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FAMIGLIA OEDEMERIDAE — SUBFAM, CALOPINAE 


LXIV. Famiglia: Qedemeridae 


Testa prolungata a forma di muso; antenne spesso filiformi ed esili (Fig. 1, 2) inse- 
rite avanti e presso gli occhi, qualche volta in una insenatura di questi. Protorace più 
stretto delle elitre, quasi sempre ristretto alla base, senza orlo laterale. Elitre di consi- 
stenza flessibile, ristrette in addietro, ordinariamente deiscenti. Zampe lunghe; tarsi poste- 
riori di 4 articoli, gli altri di 5 articoli; unghie sempre semplici. Sulle piante, sui fiori. 
BIBLIOGRAFIA : Scnminrt, W. — Linnaea Entomolog, I. 1846. 

GaneLBaver, L. — Verhandl. K. K. zoolog. bot. Gesellsch. Wien 1881, p. 97. - Bestim, Tab. 
Europ. Coleopt. IV a. 1881. 


SripLitz, G. — Naturg. Ins. Deutschl. - Coleoptera - Bd. V. IT. Hilfte 1896-1899, pag. 681, 
ReittER, £, — Fauna Germanica Bd. IIT. 1911, p. 404. 


Fig. 4 





TABELLA DELLE SOTTORAMIGLIE 


1, Antenne inserite sopra una gibbosità fra una insenatura degli occhi; primo articolo 


delle antenne più grosso degli altri. Anche mediane divise, I. Calopinae 
1.’ Antenne non inserite sopra gibbosità, avanti gli occhi o distanti da questi. Anche 
mediane vicine l’una all'altra. . | : II. Oedemerinae 


I. Subfam. Calopinae 


Antenne inserite sopra una gibbosità fra una insenatura degli occhi; primo articolo 
delle antenne più grosso degli altri. Anche mediane divise. 


TABELLA DEI (@ENERI 


1. Penultimo articolo tarsale triangolare, all'estremità incavato. Primo articolo antennale 
più corto del terzo, secondo brevissimo. Antenne nel g allargate a forma di sega. 

Gen. Calopus Fabricius 

1. Penultimo articolo tarsale bilobo quasi tino alla base. Primo articolo antennale più 

lungo del terzo, Antenne nei due sessi non dentate a sega. Elitre senza traccie di 

carene. | l Gen. Sparedrus Serville 


GeN. Calopus FABRICIUS 


Primo articolo delle antenne più corto del terzo, secondo brevissimo. Antenne nel SÙ 
allargate a forma di sega. Penultimo articolo tarsale triangolare, all'estremità incavato. 

Bruno, con fine pubescenza grigia, punteggiatura molto densa. Elitre con tre deboli 
linee Jongitudinali, Nel g° testa più larga del protorace, con occhi molto grandi quasi 
uniti sulla fronte; antenne della lunghezza del corpo, dentate. Nella 9 testa della lar- 
ghezza del protorace, con occhi molto più piccoli, molto meno avvicinati sulla fronte; 
antenne solo alquanto più lunghe della metà del corpo, non dentate a sega, Lungh. 15-22 
mm, Alpi Marittime, Piemonte, Lombardia, Venezia Giulia, Venezia Tridentina; Veneto, 
Pi serraticornis Lin, 
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C. Pretneri G. Miill. (Boll. Soc. Ent. It. 1929, p. 63) — 9: Differt a Calopo serraticorni 
corpore ampliore, antennis pedibusque minus elongatis, articulo primo antennarum 
magis incrassato, oculis multo minus prominulis, prothorase ampliore, paullo transverso, 
7. deine planiusculis, retrorsum dilatatis. Long. 20 mm. gd: latet - Velebit 

roazia). 


GEN. Sparedrus SERVILLE 


Primo articolo antennale più lungo del terzo. Antenne nei due sessi non dentate a 
sega. Elitre senza traccie di carene. Penultimo articolo tarsale bilobo quasi fino alla base. 
1. Nero, elitre, orlo anteriore del clipeo, labbro superiore, estremità dei palpi ed antenne 

giallo-brune. Pubescenza depressa, superiormente gialla, inferiormente bigia e più 
sparsa. Lungh, 10-14 mm. Venezia Giulia, Piemonte, Puglie (M. Gargano). 
testaceus Andersch 
1.’ Giallo bruno, petto alquanto più scuro, occhi ed estremità delle mandibole, neri. Parte 
superiore ed inferiore con pubescenza egualmente densa, Pubescenza grossolana, bianco- 
bigia, Lungh, 12-15 mm. Emilia, Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo, Calabria, Sicilia. 
Orsinii Costa 


II. Subfam. Qedemerinae 


Antenne non inserite sopra gibbosità, avanti gli occhi o distanti da questi. Anche 
mediane contigue. 


TABELLA DEI (XENERI 


1. Secondo e terzo articolo dei tarsi posteriori con una suola spugnosa. Antenne inserite 
lontano dagli occhi, questi poco incavati. Tibie anteriori con due spine terminali, 
(Gen. Ditylus Fischer) 
1.’ Solo il terzo articolo dei tarsi posteriori con suola spugnosa, 
2. Tibie anteriori solo con una spina terminale (1). 
3. Fronte fra gli occhi non più larga di un occhio. Occhi grossolanamente faccettati, 
Gen. Xanthochroa Schmidt 
8. Fronte fra gli occhi molto più larga di un occhio, Occhi con faccette normali. 
(Anoncodes Dupon.) Gen. Nacerda Stephens 
2,’ Tibie anteriori con due spine terminali. 
4, Antenne inserite in vicinanza degli occhi, 
&. Secondo articolo delle antenne quasi della lunghezza della metà del terzo. 
6. Fronte fra i grossi occhi non più larga di un occhio. Testa in avanti molto accorciata. 
Gen. Xanthochroina Ganglbauer 
6.’ Fronte fra gli occhi molto più larga di un occhio, Testa in avanti poco allungata. 
(Ischnomera Steph.) Gen. Asclera Schmidt 
5.’ Secondo articolo delle antenne molto corto, molto più corto della metà del terzo. 


7, Fronte ristretta, Elitre con quattro carene longitudinali, delle quali la più interna irre- 
golarmente biforcata, e spesso per un tratto trasverso unita alla più vicina. Femori 
posteriori nel g” considerevolmente ingrossati. . Gen. Oncomera Stephens 

7. Fronte larga. 

8. Occhi all’interno profondamente incavati; femori posteriori nel g7” non ingrossati. Testa 
insieme ai grossi occhi sporgenti molto più larga del protorace. Gen. Opsimea Miller 

8. Occhi rotondi o rotondo-allungati, non incavati. Femori posteriori del £° per lo più 
ingrossati, i 1 : i Gen. Oedemera Olivier 

4.’ Antenne inserite distante dagli occhi. 

9. Protorace ristretto in addietro, 

10 Testa non ritirata nel protorace. Occhi non incavati. Corpo color metallico, per lo più 
verde o bleu. i i i ; Gen. Chrysanthia Schmidt 

10’ Testa ritirata nel protorace fino agli occhi, 

11 Occhi reniformi. Elitre con pubescenza uniforme o più densa alla sutura. 

Gen. Probosca Schmidt 


(1) L'ultimo articolo antennale è nettamente diviso nel maschio in due parti, per cui le antenne si 
presentano di 12 articoli. Nella femmina la divisione dell'undicesimo articolo è indistinta, in certe specie 
verò evidente quasi come nel maschio, 
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11’ Occhi non reniformi, rotondi. Elitre con fascie o strie longitudinali di pubescenza 


bianca. i l i | ‘ ; ] Gen, Chitona Schmidt 
9.' Protorace conico con la massima larghezza alla base. Occhi rotondi; testa prolungata 
in avanti a forma di rostro. : Gen. Stenostoma Latreille 


Gen. Ditylus FiscHER 


Antenne inserite lontano dagli occhi, questi poco incavati. Tibie anteriori con due 
spine terminali. Secondo e terzo articolo dei tarsi posteriori con una suola spugnosa. 

Nero-bleu, con pubescenza molta corta. Testa e protorace con punteggiatura molto 
fine e poco densa, lucido, Elitre con punteggiatura molto densa, quasi opache, debolmente 
allargate verso l’estremità, ciascuna con tre linee longitudinali debolmente elevate. Lun- 
ghezza 14-19 mm. Germania, Boemia ecc. Estraneo alla nostra fauna . (laevis Fabr.) 


Gen. Xanthochroa ScBMIDT 


Fronte fra gli occhi non più larga di un occhio. Occhi grossolanamente faccettati. 
Tibie anteriori solo con una spina terminale; il terzo articolo dei tarsi posteriori con suola 
spugnosa, Elitre allungate con quattro carene longitudinali, di cui la terza dietro il tuber- 
colo omerale, accorciata in avanti. 

1. Sommità delle antenne, lati del protorace, ed elitre d'un bruno pece; nel j? addome 
nero meno il 1,° e 5.° segmento; nella 92 due primi segmenti e parte del 3.° e 4,° 
bruni, Lungh. 12-15 mm, Alpi Marittime, Liguria, Piemonte, Venezia Giulia, Venezia 
Tridentina, Corsica. i i i : ; i è i : carniolica Gist. 

1. Di un giallo pallido, antenne ad eccezione della loro base, e testa fra gli occhi, d’un 
bruno-pece, Elitre d'un grigio bluastro; addome nella 9 rosso, nel g' grigio meno 
l’ultimo segmento. Lungh, 9-13 mm. Venezia Tridentina, Alpi Cozie, Alpi Pennine. 

racilis Schmidt 

1." Giallo-rossiccio; testa fra gli occhi, elitre verso l'estremità, e nel g* stione ad ecce- 
zione del 1.° e 5.° segmento in parte gialli, di un bruno pece. Lungh, 10-13 mm. Corsica. 

Raymondi Muls. 


Gev. Nacerda STEPHENS 


Fronte fra gli occhi molto più larga di un occhio. Occhi con faccette normali. Tibie 
anteriori munite all’apice di una spina anzichè di due, alcune specie come p. e. l’adusta 
hanno anche una spina grossa più o meno ottusa, che potrebbe trarre in inganno lo 
studioso. Riporto la tabella data dallo SCHATZMAYR. 


BIBLIOGRAFIA: ScHa1zMmayr, A. — Le Nacerda italiane; Boll, Soe. Ent. It. 1925, p., 84. 
— — — Bestim, Tab. der Gatt. Nacerda: Coleopt. Centralbl, Bd. 1, 1926, p. dl, 


1. Labbro e mandibole gialli, nelle ultime solo l’apice è nero. Elitre con 4 carene. Proto- 
race più ristretto verso la base e più sinuato che in tutte le specie seguenti. Subg. 
Nacerda s. str. 

Specie variabilissima, tanto di struttura e colorito, che di grandezza (lungh. 6,2-14 
mm.). Superiormente giallo bruno chiaro, con apice elitrale azzurro-nero o nero, In 
casi rarissimi le elitre e tutto il corpo, comprese le zampe sono unicolori, gialli (insetto 
immaturo ?), Gli esemplari maschi sono spesso di un colorito più oscuro: ab. obscurata 
Depoli (nigricollis Reitt.). Pure raramente riscontransi individui, di solito femmine, con 
testa e pronoto di colore normale è le elitre più o meno oscure: ab. italica Chevr. 
(fuscipennis Mill. G,). Esemplari femmine dell’ Erzegovina, snelli, di colore più chiaro 
del normale (anche inferiormente) e con macchia apicale delle elitre sfumata, rappre- 
sentano la ab. Zoufalî Reitt. E’ da notarsi che la melanura (specialmente il g°) ha 
spesso la macchia elitrale sfumata anche nella forma normale. Tutta Italia, anche Is. 
Giglio, Corsica, Malta. . ; i ' è i ‘ ‘ melanura Lin, 
Testa, labbro e mandibole neri o di color metallico, solo il margine anteriore del secondo 
e la porzione preapicale delle ultime sono spesso rosso-bruni. Elitre normalmente con 
tre carene (1); protorace subquadrato o debolmente ristretto verso la base, 


- 


Li 


(1) Nel Museo Civico di Genova esiste un maschio della N. ruficollis Fabr. proveniente dai dintorni di 
Milano, con le elitre a quattro carene, 
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2. Manca in Italia. Tutti i femori giallo rossicci, alla parte superiore e all'apice verde 
azzurri. So anteriori nel x" molto rigonfi (come p. e. i femori posteriori dell’ Oed. 
nobilis Scop. 5°) e muniti di un dente robusto: Subg. Lethonymus Mars. (N. difformis 
Schmidt della Turchia e Armenia), 

2.’ Negli insetti maturi almeno i 4 femori posteriori neri o metallici, tutt'al più verso 

l'apice più chiari. 

Addome nero o metallico, tutt'al più l’ultimo segmento ed il pigidio rossi, 

Delle elitre almeno la porzione intorno allo scudetto è gialla o giallo-bruna, 

Palpi mascellari ed i due primi articoli delle antenne almeno alla loro parte inferiore 

giallo-bruni, 

Struttura delle elitre molto caratteristica. I loro margini suturali sono sinuati e diver- 

genti all’indietro dal terzo basale; la tessura che ne risulta lascia vedere distintamente 

le ali. Ogni elitra alla metà o terzo apicale abbondantemente due volte più stretta che 
alla base, ‘l'ibie anteriori terminanti, oltre che nello sperone normale, anche in una 
grossa e larga spina. Subg. Pachychirus Redtb. Lungh. 7-15 mm. Venezia Tridentina, 

V eneto, Lombardia, Lazio, Campania, È : og adusta Panz. 

6.’ Elitre in posizione normale chiuse, i margini suturali rettilinei, ognuna di esse poste- 
riormente solo di un terzo circa più stretta che alla base. 

7. Scutello giallo come la porzione elitrale circostante. Pang: 7-15 mm. Venezia Triden- 


- 


pi pro 


tina, Veneto, Lombardia, Lazio, Campania. è O adusta Panz. var, 
7.’ Scutello nero (1). Lungh. 8-12 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Alpi Marit- 
time, Piemonte, Lombardia. . g rufiventris Scop. 


= 


Palpi ed antenne neri; talvolta i penultimi ‘articoli dei palpi all’ apice di un colore 

giallognolo incerto. 

8. Protorace nero. 

9, Femori medi con un dente largo e robusto; tibie medie semplici; elitre bicolori. Lun- 

“ghezza 9-12 mm, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, : cS' ustulata Fab. 

9.’ Femori medi semplici; tibie medie fortemente dilatate nella porzione prebasale; elitre 
unicolori gialle. Venezia Tridentina, 4 fulvicollis Scop. subsp. media Gredl, 

8.’ Protorace completamente o quasi completamente giallo o rossiccio. 


10 Scutello e lembo laterale delle elitre ed ordinariamente anche l’estremità di queste, 
neri. Lungh. 9-12 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia. . O ustolata Fab. 

10’ Scutello ed elitre unicolori, giallo-bruni. Venezia Tridentina. 

fulvicollis Scop. subsp. Raimundi Schatz. 

4,’ Elitre completamente nere o metalliche, 

11 Protorace rosso. Lungh. 8-10 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Piemonte. 

Q fulvicollis Scop. 

11’ Protorace nero o metallico. 

12 Almeno i femori medi semplici, senza dente. 

18 Tibie medie, al margine interno, nella loro porzione prebasale repentinamente ingrossate, 
indi nuovamente ristrette. Lungh. 8-10 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Pie- 
monte. i : (o4 fulvicollis Scop. 

18’ Tibie medie semplici nella porzione prebasale. Nel ft l'addome è più o meno concavo, 
il secondo segmento con una elevazione trasversale crenulata, il quarto nel mezzo 
abbreviato, l’anale molto lungo, tibie medie ed anteriori terminanti in una spina, oltre 
che nel normale sperone, Subg, Anoncodina Seidlitz. 

14 Testa, protorace ed addome neri o quasi neri ; elitre di un azzurro o verde molto scuro, 
Lungh, 8-12 mm, Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte, Lazio, 
Calabria, Sicilia, Sardegna, Corsica. i i og ruficollis Fab. 

14’ Tutto il corpo di un colore metallico vivace, 

15 Iorma dell’Europa occidentale, Francia mer.,, Spagna. Testa e protorace a punteggia- 

tura più grossa. Segmento anale appuntito arrotondato, pigidio debolmente sinuato. 
(dispar Duf. ab. 9 concolor Muls.), 

15’ Forme d’Italia settentrionale, Carniolia, Stiria, Bosnia, Ungheria e Turchia. Testa e 

protorace a punteggiatura più fina. 


a) Forma dei primi tre territori menzionati. Carene elitrali un pò più deboli. Venezia 
Giulia, Venezia Tridentina, Piemonte. i dispar Duf. subsp. 9 alpina Schmd. 
b) Forma della Bosnia, Ungheria e Turchia. Carene elitrali un pò più marcate. 
(dispar subsp. 9 turcica Schm,). 
12’ Femori anteriori e medii con un dente al lato interno della porzione preapicale, 


(1) Al Subg. Anoncodes sensu SemuITtz, caratterizzato per l'addome del maschio semplice, e le tibie 
medie del maschio terminanti nello sperone normale, fanno parte: coarctata Germ., (Russia m., Sib.) ruft- 
ventris Scop., ustulala Fab., geniculata Schmidt (Turchia, Caucaso), e fulvicollis Scop. 








I 
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16 Manca in Italia. Lamelle genitali quasi troncate all’ apice. Segmento anale con due 
brevi carene al margine anteriore dell’insenatura (dispar subsp. g? turciea Schm.). 

16° Lamelle genitali fortemente sinuate all'apice. Segmento anale con due tubercoli più o 
meno pronunciati, talora evanescenti, 

17 Manca in Italia. l'esta e protorace a punteggiatura più grossa, l'ubercoli del segmento 
anale deboli, talora evanescenti. Lungh. 7-12 mm. Europa occidentale, 

(J' dispar Duf. f. typ.). 

17 Testa e protorace a punteggiatura più fina. Tubercoli anali vobusti, 

18 Manca in Italia. Seconda carena elitrale più marcata; protorace più largo. Insetto 
normalmente azzurro, Austria, ; (dispar Dut, subsp. g' austriaca Ganglb.). 

18' Seconda carena elitrale più debole; protorace più stretto. Insetto di regola verde, rara- 
mente cupreo: ab. cuprea Fleisch. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Piemonte, 

dispar Duf. subsp. 9 alpina Schmd. 

3. Addome rosso o giallo, tutto al più l’ultimo segmento nero oppure orlato di nero. 

19 Manca in Italia, Femori giallo rossicci, superiormente ed all'apice di color metallico 
(N. difformis Schm. 9 della Turchia) oppure zampe interamente gialle (gerniculata 
Sechm. 9 di Turchia e Caucaso), 

19' Negli insetti maturi i quattro femori posteriori sono neri, tutto al più verso l’apice un 
pò più chiari. 

20 Scutello giallo (vedi: adusta Panz. ©, 

21 Sentello nero. 

21 Palpi mascellari e di solito anche i primi due articoli delle antenne almeno inferior- 
mente gialli, 

22 Manca in Italia. Elitre verdi o azzurro metalliche (coarctata Germ. var, 9 croceiventris 
Mots. della Russia e Siberia). 

22’ Elitre di solito nere, con macchia scutellare testacea più o meno estesa, talvolta com- 
pletamente testacee; raramente unicolori, nere. (Una sola :9 di l'enda (Alpi Marittime) 
in coll, DopbERO presenta elitre totalmente nere, protorace nero, con una macchia rossastra 
ai lati), In nessun caso con riflessi metallici. Lungh. 8-12 mm. Venezia Giulia, Venezia 
Tridentina, Alpi Marittime, Piemonte, Lombardia. Q rufiventris Scop. 

21’ Palpi ed antenne neri, 

23 Manca in Italia. Protorace nero o metallico. 

24 Elitre metalliche (vedi: dispar 9). 

24’ Elitre gialle, solo ai lati nere (gernicutata 9 Schm, della Turchia e Caucaso) oppure 
nere, solo alla base gialle. . . (geniculata Schm. v. 9 basalis Schm.). 

23’ Protorace rosso. 

25 Testa e parte inferiore del corpo (meno l’addome) neri, o quasi neri. Lungh. 8-12 mm. 
Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte, Lazio, Calabria, Sicilia, 
Sardegna, Corsica, ; : : 9 ruficollis Fab, 

25’ Mancano in Italia. Tutto il corpo (meno il protorace e l’addome) di un colore metal- 
lico lucente. 

26 Forma dell'Europa occidentale. l'esta e protorace a punteggiatura grossa. Lungh. 7-12mm. 

(9 dispar Duf.). 


e paradora Fald. 2 del Caucaso , 


26’ Testa e protorace a punteggiatura più fina. 
27 Forma dell’Europa centrale - Austria inferiore. (dispar Duf. subsp. 9 austriaca Ganglb.). 
25 Forma della Bosnia, Ungheria e Turchia (N. dispar subsp. 9 #urcica Schm.). 


Gen. Xanthochroina GaxGLBAUER 


Testa in avanti molto accorciata. Antenne inserite in vicinanza degli occhi, secondo 
articolo quasi della lunghezza della metà del terzo, Fronte fra i grossi occhi non più 
larga di un occhio, 

Giallo-rossiccio, testa ad eccezione della bocca, ed elitre fino ad una parte gialla più 
grande o più piccola, della sutura, di un bruno nero. Antenne verso l’estremità e addome 
ad eccezione del primo ed ultimo segmento, brunicci, Testa e protorace con punteggiatura 
fine e sparsa, elitre alquanto rugose trasversalmente, queste distinte per la mancanza 
delle linee longitudinali elevate, Lungh. 5,2 mm. Francia meridionale, (Auberti Abeille) 


Gen. Aselera ScHmpT 


Testa in avanti poco allungata. Fronte fra gli occhi molto più larga di un occhio. 
L’ultimo articolo dei palpi mascellari nel y7 è a forma di coltello, nella 2 a forma 
di scure. 

1. Protorace giallo rossiccio. 





role dd: p_ 
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2. Addome unicolore. 

3. Grigio scuro o verde-bleu, pubescenza grigia corta, densa e coricata. Protorace giallo- 
rossiccio con tre profonde fossette, Elitre molto lunghe, strette, ciascuna con tre linee 
longitudinali sporgenti. Base delle antenne e palpi al lato inferiore gialli. Lungh. 8-12 
mm. Piemonte, Lazio, Calabria... ea nn . sanguinicollis Fabr. 

3." Verde-bleu, pubescenza grigia, finissima. Protorace giallo-rossiccio, appena con traccie 
di fossette. Elitre moderatamente lunghe, con linee longitudinali molto deboli. Palpi 
ed antenne tutte scure. Lungh. 7-12 mm. Sicilia. i é xanthoderes Muls, 

2.’ Addome all'estremità giallo-rossiccio. Verde bigio con pubescenza bigia più densa. 
Protorace giallo-rossiccio con tre profonde fossette, Elitre più larghe che nella sangwui- 
nicollis con linee longitudinali piuttosto deboli. Ultimo segmento addominale, tutto (9) 
o in gran parte (g'), e pigidio, giallo-rossicci. Base delle antenne e palpi al lato infe- 
riore gialli, Lungh. 8-12 mm. Sicilia. . ; 4 haemorrhoidalis Schmidt 

1.’ Protorace come il restante corpo, unicolore, Addome unicolore. 

4, Di un bleu più chiaro o più scuro, verde-bleu, bleu grigio o grigio-verde; lacido o 
opaco; pubescenza grigia, coricata molto fine. Pubescenza di regola poco visibile. Primi 
due articoli delle antenne e per lo più anche i palpi al lato interiore, gialli. Lun- 
ghezza 6,5-10 mm. Tutta Italia, è ; . i 4 . coerulea Lin. 

4," Di un bleu-grigio, piuttosto opaco, con pubescenza bianco-grigia molto fine e corta. I 
due primi articoli delle antenne e palpi al lato inferiore, gialli. Diversa dalla coerulea per 
le elitre lineari, molto più lunghe e strette, e per la punteggiatura molto più fine. Lun- 
ghezza 7,5-10,2 mm. Lazio, Abruzzo, Sicilia. | 4 cinerascens Pand, 


(EN. Oncomera STEPHENS 


Fronte ristretta, Elitre con quattro carene longitudinali, delle quali la più interna 
irregolarmente biforcata, e spesso per un tratto trasverso unita alla più vicina, Femori 
posteriori nel {7 consiaerevolmente ingrossati, 

Occhi distintamente incavati. Lungo, stretto, di un giallo-bruno pallido, con pube- 
scenza fina; fronte, lati del protorace e petto, base dell'addome, ed un anello avanti l’estre- 
mità dei femori, bruni; testa e protorace con punteggiatura discretamente densa e fine, 
l’ultimo con tre fossette delle quali le due laterali sono divise da una carena longitudi- 
nale, Elitre molto allungate, strette, con punteggiatura rugosa molto densa e quattro 
carene longitudinali. Lungh. 18-18 mm, Alpi Marittime, Venezia Giulia, Venezia Triden- 
tina, Veneto, Piemonte, Sicilia. Secondo l’HARrTIG vi sarebbero dne generazioni l'una 
estiva robusta e grande (16-20 mm.) di colore bruno-scuro, l’altra autunnale. femorata Fabr. 
a. Treneri Hartig — Generatio autumnalis plurimum minor et minus robusta (10-16 mm.), 

coloribus brunneo fiavescentibus. Venezia Tridentina (Lago Loppio). 


Gen. Opsimea MILLER 


Fronte larga. Occhi all’interno profondamente incavati; testa insieme ai grossi occhi 
sporgenti molto più larga del protorace. Femori posteriori nel g? ingrossati. 

Nero, con deboli riflessi metallici, con pubescenza nera molto corta, diritta. Mandi. 
bole gialle, palpi ed antenne del tutto neri. Protorace in addietro alquanto ristretto, con 
un cercine trasverso nel mezzo, in avanti e dietro questo, impresso ; impressione basale con 
un fine tratto longitudinale mediano. Elitre appena ristrette verso l’estremità, con punteg- 
giatura molto densa, opache, con quattro coste longitudinali, delle quali la terza spesso 
indistinta o mancante. Nel g° i due primi segmenti addominali rossi, nella £ addome 
rosso, solo l’ultimo segmento, ed orlo posteriore del penultimo, neri. Lungh. 7 mm, 
Corsica; anche Dalmazia e Croazia. . quadrinervosa Reiche 


Gen. VQedemera OLIVIER 


Fronte larga. Occhi rotondi o rotondo allungati non incavati. Protorace con tre pro- 
fonde fossette, Elitre munite di tre nervi, di cui il primo alla sutura è sempre abbreviato. 
Femori posteriori del yY” per lo più ingrossati, Riporto la tabella data dallo ScHatZMAYR. 


BIBLIOGRAFIA: ScHatzMmarr, A. — Le Oedemera italiane: Memorie Soc, Entom. Ital. Vol. V. 1926, p. 181. 


1. Elitre almeno parzialmente gialle o giallo-brune. 
2. Elitre metalliche, apice giallo; raramente è gialla pure la sutura: ab. dalmatina Pic. 
Gli esemplari immaturi hanno le elitre più o meno estesamente gialle; anche lo ster- 
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nite anale è nella 9 spesso giallo. Zampe per la maggior parte, antenne e palpi gialli 
o giallo-bruni. Lungh. 5,5-8,5 mm. Venezia Giulia, I. Cherso, I. Lussino, Zara, Liguria, 
Toscana, I. Elba, Lazio, I. Capri, Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. barbara Fab. 
Elitre di altro colore. 

Zampe parzialmente gialle, o almeno le tibie anteriori di questo colore, 

Hlitre alla base nere o metalliche, 

Elitre verdi oscure con una striscia postomerale longitudinale giallo bruna; tutte le 
zampe nere, tranne le tibie anteriori. Femori posteriori rigonfi. Caucaso. 

(podagrariae L. v. gY° obscura Ganglb.). 
Insetti d’altro colore. 
Protorace giallo-rosso, lucido, liscio con punteggiatura sparsissima e poco profonda. 
Nero o leggermente metallico, elitre (meno la base, l’apice ed i lati), tibie anteriori e 
addome giallo-rossicci, questo ai lati e nel mezzo con una serie di macchie nere. Lun- 
ghezza 7,5-9 mm, Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzi, Basilicata, Campania, Calabria, 
Sicilia. melanopyga Schm. 


. obscurior Schatz. — Il colorito oscuro delle elitre si estende tanto che non resta gialla 


che la base della sutura. Lazio, Campania. 
Protorace oscuro (basalis Kiist, Spagna, Deubeli Ganglb. Transilvania). 
Elitre con base gialla. 
Femori neri (vedi: 0. podagrariae a. Schmidti). Ultimo articolo delle antenne simme- 
trico. Specie dell’Italia meridionale, Africa settentrionale, Francia, Spagna e Portogallo. 
Specie dell’Italia meridionale. Tutte le tibie gialle. Elitre gialle, lateralmente nere 
(tipo), c completamente gialle: a. tidbialis Luc. Nel g' l'addome è oscuro, per lo più con 
l’apice giallo, nella 9 or più or meno estesamente giallo. Lungh. 8-10 mm, Tipo, raro: 
Liguria, Sicilia; a. tibialis meno rara: Liguria, Toscana, Puglie, Sicilia. 

(1) brevicollis Schm. 
Specie della Francia e della Penisola Iberica. Solo le tibie anteriori gialle (vedi: O. 
simplex) o anche le medie (0. Rhispanica Pic, Spagna meridionale; O. Laufferi Reitt. 
Spagna). 
tal idiesto delle antenne schiacciato da un lato, asimmetrico. Nella specie italiana 
(europea) i quattro femori anteriori sono (eccetto che nell’ab., Schmidti) almeno parzial- 
mente gialli (anche O. Lau/feri Reitt. Spagna). 
Forme della Rumelia, 'l'urchia, Grecia, Anatolia e Siria (O. brevipennis Ganglb., O. 
penicillata Schm.) con femori anteriori e mediani completamente neri, ed addome pure 
nero in ambo i sessi della prima, parzialmente rosso nella 9 della seconda. 
I quattro femori anteriori e l’addome della 9 (eccetto che nell’ab. Schmidti) almeno 
parzialmente gialli (anche O, Sebastiani Pic del Caucaso). Nel Y° il protorace è nero, 
nella © giallo; elitre nel g' ristrette verso l’apice, nella 2 pure, ma più debolmente, 
con nervo omerale diviso da quello laterale. Lungh. 8-10,5 mm. Tutta Italia, anche Cor- 
sica. i i i l : podagrariae Lin. 
Femori posteriori non rigonfi, addome e tutti i femori neri. ab. 2 Schmidti Gemm. 
Addome della 9 e i quattro femori anteriori in ambo i sessi almeno parzialmente 
gialli. 


. Femori posteriori completamente neri. . i . ab. g° femoralis Seidl. 
.' Femori posteriori almeno alla base gialli. 


Femori posteriori ed elitre interamente gialli. ab. g Aavicrus Seidl. 
Femori posteriori neri, alla base gialli; addome della 9 nel mezzo oscuro, . tipo 
Zampe nere o metalliche, 

Base, compresi gli omeri, sutura, apice e margini laterali delle elitre, testa e protorace 
neri; talora il colore nero si estende, lasciando solo una striscia gialla lungo la sutura 
elitrale (ab. viltata Friv.). Addome della 9 oscuro, ai lati più v meno estesamente 
rossiccio. Femori posteriori del Y" fortemente ingrossati. Lungh. 7-10 mm. Venezia 
Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Piemonte, Marche, Abruzzo, Campania, Basilicata. 
Qui va collocata pure la O. Deubelî Gangl. della Transilvania. subulata Oliv. 


10’ Elitre (compresi gli omeri) gialle, tutto al più la porzione basale nascosta dal protorace 


Li 


11’ 
12 


e l'estremo lembo laterale neri. Testa e protorace più o meno distintamente metallici. 
Specie della I"rancia e della Penisola Iberica. Ultimo articolo delle antenne simme- 
trico (0. simplex Lin, var.). 

Ultimo articolo delle antenne asimmetrico, 

Specie della Rumelia, Grecia, Cicladi, Turchia, Anatolia, Siria e Caucaso (0. brevi- 
pennis Ganglb., penicillata Schm.). 


(1) 0, simplex Lin. (favimana Schm.). Molto simile alla brevicollis, ne differisce per le zampe nere, solo le 


tibie anteriori giallognole, addome nel maschio sempre interamente nero, quello della femmina giallo, ai 


lati 


dei segmenti con macchie senre. Lungh. 8-10 mm. Alpi Marittime, Corsica. 
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12’ Specie diffusa in Europa. Addome nero o con sottile margine giallo (forma normale), 
oppure anche il quarto e quinto segmento interamente gialli: ab. 9 fallax Seidl. 
Elitre molto allungate e strette. Lungh, 8-11 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, 
Alpi Marittime, Piemonte, Toscana, Lazio, Campania. (1) flavescens Lin. 

1.’ Elitre unicolori oscure o metalliche. 

18 Protorace almeno nella maggior parte rosso, 

14 Addome oscuro; antenne rosse, Élitre in ambo i sessi quasi parallele, nervo omerale 
diviso dal laterale, ultimo articolo delle antenne simmetrico. Verde o azzurro grigio 
oscuro, protorace, antenne e le quattro tibie anteriori interamente o parzialmente gial- 
lognole. Femori posteriori del 7" debolmente ingrossati., Specie gracile. Lungh. 6-8 mm. 
Venezia Giulia, Emilia, Campania, Corsica. (Anche O. sarmatica Moraw, della Russia, 
e O. Paganettii Stolz. di Creta). è i ‘ : croceicollis Gyllh. 

14'Addome almeno parzialmente giallo, antenne tutto al più rossiccie alla base: 

a. Zampe anteriori e medie gialle. Alpi Marittime, 

podagrariae Lin. subsp. ® sericans Muls. 
b. Solo le tibie anteriori gialle. Lazio, Campania, 
melanopyga Schmd. ab. g obscurior Schatz. 

18’ Protorace oscuro, 

15 Zampe anteriori, o almeno le loro tibie inferiormente più o meno distintamente gialle; 
se nere allora i femori posteriori sono rossi. Anche i due primi articoli delle antenne 
sono inferiormente giallognoli. 

16 Femori posteriori neri o metallici. 

10 Femori anteriori metallici. Tutto l’insetto di un bel verde o azzurro metallico ]ucente, 
raramente cupreo, e più raramente ancora violetto, talora solo la testa si presenta con 
riflessi cuprei (a. auriceps Rey). Tl'ibie anteriori costantemente più o meno estesamente 
gialle. Ultimo articolo antennale debolmente schiacciato, nervo omerale delle elitre or 
più or meno distintamente confuso con quello laterale. Lungh, 8-10 mm. Tutta Italia 
anche I. Lussino, I. Veglia, I. Elba, I. Giglio, I. Capri, I, Ischia, Corsica. 

(coerulea L.) nobilis Scop. 

17 Femori anteriori almeno parzialmente giallo-bruni, oppure non metallici, 

18 Epistoma solcato, o meglio schiacciato, longitudinalmente nel mezzo. Testa allungata, 
ultimo articolo delle antenne simmetrico, nervo omerale distintamente diviso da quello 
laterale, Maschio e femmina con elitre ristrette all'indietro, femori posteriori nel primo 
fortemente ingrossati. Corpo superiormente bronzato, talora con riflessi cuprei; zampe 
pure bronzate, le anteriori più o meno estesamente gialle. Lungh. 5,5-83 mm. Tutta 
Italia, e quasi tutte le isole. i ; ; ; (pusilla Costa) flavipes Fabr. 

18’ Epistoma senza solco. Insetti generalmente più grandi. Addome nero, femori posteriori 
semplici anche nel maschio. Ultimo articolo dei palpi mascellari quasi fusiforme in 
ambo i sessi. Elitre pure in ambo i sessi subparallele. Ultimo articolo antennale asim- 
metrico, nervo omerale posteriormente unito al laterale. Lungh. 7-11 mm. Venezia 
Giulia, Venezia Tridentina, Veneto.. ; i i Sg annulata Germ, 

a. Addome almeno parzialmente giallo. Alpi Marittime. 

podagrariae Lin. a. 2 incerta Muls, 

b. Addome nero, femori posteriori rigonfi. Alpi Marittime. 

podograrice Lin. subsp. sericans Muls, 
16’ Femori posteriori parzialmente rossi, 
19 Addome parzialmente rosso o giallo, femori non rigonfi: 


a. Lungh, 6-8,5 mm. Costa orientale dell'Adriatico. . , rufofemorata Germ. 
b. Lungh. 8-18 mm.: podagrariae Lin. a. 9 incerta Muls., od anche O. euboica 2 Pic della 
Grecia, 


19" Addome unicolore nero, 

20 lemori neri, alla base rossi, . i podagrariae Lin. subsp. sericans Muls, 

20’ Femori rossi, all'apice e talora anche alla base neri : 

a. Femori posteriori fortemente rigonfi. Ultimo articolo antennale asimmetrico, nervo ome- 
rale non chiaramente unito al laterale, Lungh. 7-9 mm. Costa orientale dell'Adriatico, 
Qui va posta anche lO, eudoica Pie g' della Grecia, g' rufofemorata Germ. 

b. Femori posteriori semplici. ; x ‘ i : © annulata Germ. 

15' Tutte le zampe nere o metalliche. 

21 Ultimo articolo delle antenne con impressione unilaterale, Protorace alla base, dinanzi 
allo scutello, con una larga fossetta. Testa liscia o distintamente punteggiata. I due primi 





(1) O. similis Schmidt — Dal Berrotini citata del Piemonte e Venezia Tridlentina; anche nel catalogo 
WixnkLER (1927) è citata d’Italia, Specie dei Balcani, Secondo SkipLiiz la 0. similis differirebbe dalla flaerescens 
per la fronte del maschio fra gli occhi più stretta, nella feammiua per le elitre con sutura più sinuata e 
l'addome all'apice più 0 meno estesamente rossivcio (come nella ffarescens ab. fallo»). 
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\ articoli delle antenne (il primo talora solo all’apice) inferiormente spesso più o meno 
" distintamente giallognoli, Pubescenza delle elitre fina e poco densa. Femori posteriori 
del distintamente ingrossati. Insetti di un colore azzurro nero o verdastro nero. 

22 Protorace più largo che lungo, senza scultura distinta, liscio, lucido, con fossetta 
mediana anteriore ben marcata. Elitre più (g7) 0 meno (9) ristrette verso l'apice, con 
nervo omerale abbastanza chiaramente diviso dal laterale. Femori posteriori del Jg 

Î ingrossati, Lungh. 9-12 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Alpi Marittime, Pie- 

monte, Toscana, Lazio, Campania, Vive esclusivamente nelle regioni del faggio. 

N tristis Schm, 

/ 22’ Protorace con punteggiatura normale o anteriormente con scultura granulosa. (Qui 
anche: O, Merkli Seidl. della Turchia, O. rostralis Reit. del Caucaso, 0, unicolor Schm. 
della Penisola Iberica). 

295 Insetto robusto. Ultimo articolo delle antenne molto asimmetrico. Punteggiatura del 
protorace semplice, densa. Elitre nella Q molto meno ristrette che nel g', con nervo 
omerale chiaramente diviso da quello laterale. Lungh. 10-12 mm, Siberia, Russia meri- 
dionale, Caucaso, Ungheria, Francia meridionale; non è escluso che possa trovarsi 
anche in Italia. | è ‘ 4 ‘ | i 4 , + (lateralis Gebl.) 

23’ Insetti più gracili (lungh. 6-9 mm.), addome anche nella 9 quasi sempre oscuro. Pro- 
torace a scultura più o meno granulosa, o quasi zigrinata (cymnescens Schm.). 

24 Protorace un pò più largo che lungo, anteriormente a granuli grossi e sparsi. Nervo 
omerale all'indietro distintamente unito a quello laterale. Insetto unicolore, bronzato 
nero ; raramente l'addome nella 9? è quasi interamente rosso (ab. Luigionii Schatz). 
Lungh. 6-8 mm. Venezia Giulia, Zara, Liguria, Lombardia, Emilia, Toscana, Lazio, 
Abruzzi, Campania, Sicilia, Corsica . : i . . | (1) atrata Schm. 

24’ Protorace un pò più lungo che largo, a scultura quasi zigrinata, o a granuli più densi. 
Nervo omerale almeno anteriormente più ‘o meno evidentemente diviso dal laterale, 
Elitre distintamente (77) o debolmente (9) ristrette all’indietro, Se i due primi articoli 
delle antenne sono anche inferiormente metallici vedi sub 21’, Lungh. 7-9 mm. Fiume, 
Zara. . i Re . — €yamescens Schm, 

21’ Ultimo articolo delle antenne simmetrico (anche 0. rostralis Reit. del Caucaso). Testa 
uiformemente zierinata; fossetta antescutellare del protorace debole o evanescente. 
Antenne anche alla base sempre metalliche. Elitre in ambo i sessi più o meno paral- 

; lele, i due nervi esterni uniti in tutto il loro percorso. Femorì posteriori del g' legger- 

mente ingrossati, o quasi semplici. Insetti di color verde grigio. 
25 Parameri del pene biforcati dal terzo o quarto basale. Pene posteriormente all’uncino 
| preapicale brevemente, ma profondamente sinuato. Impressione dello sternite anale 
nella Q stretta, profonda a guisa di solco, confinata alle parti da una larga carena. 
Pigidio della 2 molto più lungo dello sternite anale. Femori posteriori del yg" un pò 
più grossi che nella 9. Simile alla virescens e Zurida, da entrambi differente oltre 
che per la struttura degli organi genitali, anche per l’ultimo articolo dei palpi più 
dilatato. Venezia Giulia, I. Lussino, Zara, Toscana, Lazio, Basilicata, I. Elba, I. Capri, 
È Sicilia, Sardegna, Corsica. (Fiori: Naturalista Siciliano Vol. 20 p. 127). 


caudata Seidl, 
25’ Parameri biforcati appena dalla metà o dal terzo apicale. Manca al pene la predetta 
| sinuosità. L'impressione dello sternite anale della 9 è più larga, foveiforme, più 
finamente orlata ai lati. Pigidio della 9 non o appena più lungo dello sternite anale, 
ì sinuato all’apice. 
| 26 Insetto più piccolo (lungh. 5-7,5 mm). Rami dei parameri leggermente curvati; femori 
posteriori in ambo i sessi di grossezza pressochè uguale, sottili. Tutta ltalia, anche 
I. Lussino, I. Tremiti, Corsica. i È . . i lurida Marsh, 
26’ Insetto più grande (lungh. 7-10 mm). Rami dei parameri curvati leggermente a guisa 
di S. Femori posteriori del Y distintamente ingrossati. Insetto come i due precedenti, 
verde grigio, solo nell’ab. cwpreomicans Reitt. dei Monti Tatra, con riflessi cuprei. 
Venezia Giulia, Piemonte, Liguria, Sardegna. : i i i ° virescens Lin. 


Gen. Chrysanthia ScHmIDT 


Antenne inserite distante dagli occhi. Testa non ritirata nel protorace. Occhi non 
incavati. Protorace cordiforme, più lungo che largo, molto più stretto delle elitre. Corpo 
verde o bleu metallico, 


(1) 0. unicolor Sehm, — Insetto di un nero bronzato; nervo omerale più o meno distintamente diviso 
dal laterale, nel maschio talora completamente congiunto. Lungh. 8-10 mm, Molto simile all'atrato, ma più 
robusta, la scul'nra del protorace più fina e più densa, e la sutura elitrale nella femmina più rettilinea, 
Spagna e Purtogallo, Indicato anche della Calabria, Sicilia, Malta, 
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1. Protorace nel bordo anteriore sinuoso, disco con doppio solco mediano interrotto, e 
con impressioni laterali. Verde metallico o bleu, antenne e zampe in gran parte nere, 
tibie anteriori ordinariamente gialle. Lungh. 6-8 mm, Italia settentrionale e centrale, 
Campania, Calabria, ; : i i viridissima Lin. 

a, cuprina Pie — Ventre ed alle volte testa e protorace dorati, questo pare un pò più 
lungo, più ristretto in addietro, con le impressioni più marcate e le tibie e la base dei 
femori alle volte testacei. Veneto. 

1.’ Protorace nel bordo anteriore quasi diritto, senza distinte impressioni. Più piccolo, di 
un verde metallico o bleu, antenne tutte o in parte, e zampe, gialle, estremità dei 
femori e tibie, come pure i tarsi, nero-bruni. Lungh. 5-6 mm, Italia settentrionale e 


centrale, Campania. . . è i . viridis Schm. 
a. geniculata Heyd. — Bocca, palpi, antenne e zampe in gran parte scuri. Piemonte. 
a. cupreomicans Westh. — Colorazione rameica. Veneto. 


Gen. Probosca ScHMIDT 


Testa ritirata nel protorace fino agli occhi, questi reniformi. Protorace con punti 
molto grossi densi, ombelicati. Elitre con pubescenza uniforme o più densa alla sutura, 

Verde metallico, superiormente con pubescenza più densa, coricata, grigio-gialliccia, 
inferiormente d’un bianco-argenteo. Base delle antenne, palpi e zampe gialle. Occhi 
piuttosto fortemente incavati. Protorace convesso, a ciascun lato avanti la metà con una 
debole impressione, dietro la metà non ristretto. Elitre convesse con due linee longitu- 
dinali debolmente sporgenti. Lungh. 7-10 mm. Sicilia, Sardegna, 4 viridana Schmd, 


Gen. Chitona ScHAMIDT 


Occhi non reniformi, rotondi. Elitre con fascie o strie longitudinali di pube- 
scenza bianca. 

Bruno metallico, superiormente con pubescenza bruniccia, inferiormente grigio-ar- 
gentea. Lati del protorace, scutello, sutura, orlo laterale delle elitre e due fascie tras. 
verse su queste, con pubescenza bianco-grigia. Base dei palpi, antenne e zampe giallo 
rossicci ; estremità dei femori e tibie come pure i tarsi scuri. Lungh. 7-10 mm. Sardegna, 

connexa Fabr. 


Gex. Stenostoma LaTREILLE 


Testa prolungata in avanti a forma di rostro. Occhi rotondi, Protorace conico, con 
la massima larghezza alla base. Elitre solo con tre nervi longitudinali, primo presso la su- 
tura accorciato, Corpo con fine pubescenza, 

Verde metallico o verde-bleu; palpi bruni, zampe giallo-rossiccie, antenne ad ecce- 
zione della base, ed estremità dei tarsi, neri. Testa e protorace con punteggiatura molto 
fine e sparsa, e pubescenza sparsa. Elitre non divaricate, con densa punteggiatura rugosa 
e fine pubescenza bianchiccia. Lungh. 6-10 mm. Toscana, Lazio, Campania, Calabria, 


Sicilia, Sardegna, Corsica. è i \ | i 1 coeruleum Pet. 
St. melitense Camer, — Stretto, allungato, verde metallico, con fine pubescenza grigia. 


Testa allungata, insieme agli occhi leggermente più larga del torace, finemente rugosa, 
non punteggiata. Antenne e palpi testacei. Protorace più lungo che largo, cilindrico, 
leggermente impresso avanti lo scutello con fine rughe trasverse. Zampe chiare testacee, 
tarsi infoscati. Elitre più larghe del torace agli omeri, gradualmente ristrette poste- 
riormente, finemente rugose punteggiate, con tre nervature su ciascuna, la prima 
indistinta, Lungh, 6 mm. Sicilia, Corsica, Malta. 


LXV. Famiglia: Pythidae 


Antenne inserite sui lati del capo che è più o meno prolungato a guisa di probo- 
scide, brevi moniliformi (Fig. 8, 4}, tutt'al più ingrossate all’ apice. Testa non ristretta 
alla base, senza collo distinto, Lati del protorace arrotondati, o solo con angoli ottusi, 
non ribordati. Elitre con serie o strie di punti, di rado senza, allora il penultimo articolo 
dei tarsi è lobato. Anche anteriori e medie avvicinate, posteriori divise. Tarsi anteriori 
e medi con 5 articoli, posteriori con 4. Vivono sotto le corteccie delle piante, o nel 
legno, per lo più sono parassiti di varie specie di /pidae. 


| 
tI 
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BIBLIOGRAFIA : SeipLitz G, — Naturg., Insect, Deutschl. Ba. V. II Héft, p. 969, 


Rervrer E. — Bostimm. — Tabellen Coleopteren Familie Pi/thidae, Heft. 91 — Troppau 1921. 
—_ —  — Fauna Germanica Bd. III. 1911, p. did. 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1. Elitre con solchi, strie o serie di punti; tarsi ed unghie semplici. Protorace molto 
ristretto alla base. Corpo glabro. 


2. Corpo grande, superiormente appiattito. Protorace a ciascun lato con una impressione 
longitudinale, o disco incavato. Elitre in addiettro Ragno Pei superiormente 
solcate. I. Pythini 
", Corpo piccolo, Elitre senza solchi, con fine strie o serie di punti. | II, Salpingini 

', Elitre con densa punteggiatura irregolare. Protorace a forma di campana, dalla base 
in avanti ristretto; penultimo articolo dei tarsi superiormente incavato ed inferior- 
mente lobato ; unghie nel mezzo con un dente. Testa più o meno prolungata a forma 
di rostro. | i III. Mycterini 


I. Tribù: Pythini 


Corpo grande, allungato, glabro, superiormente appiattito. Mandibole, viste dall'alto, 
libere, Protorace a ciascun lato con una impressione longitudinale, o disco incavato. 
Elitre con solchi accorciati in avanti ed all’ estremità, Tarsi, ed unghie semplici. 
Un genere, 


Gen. Pytho FaBRICIUS 


Caratteri della Tribù, 

Parte superiore nero-bleu, elitre alle volte verdiccie, bocca, antenne e zampe rosso- 
ruggine, femori nericci o bruni, alle volte le elitre sono rosso-brune con riflessi metallici : 
a. castaneus Fabr., o violette con riflessi purpurei: a. /estivus Fab., o bleu con la base 
rosso-bruna: basipennis Pic. Testa e protorace con punteggiatura fine poco densa, la prima 
più stretta del protorace, questo in addietro più fortemente ristretto, con angoli arroton- 
dati, disco a ciascun lato con una impressione longitudinale; elitre con solchi longitudi- 
nali, punteggiatura in questi molto fine, spesso del tutto indistinta. Lungh. ©,5-16 mm. 
Venezia Tridentina, Veneto, Piemonte, Alpi Marittime . i i depressus Lin. 


II, Tribù: Salpingini 


Forme piccole. Parte superiore glabra. Mandibole coperte dal labbro superiore, Elitre 
senza solchi, con fine serie o strie di punti. Antenne per lo più con l’ultimo articolo più 
grande, Tarsi ed unghie semplici, 


TABELLA DEI GENERI 


1. Protorace all’orlo laterale con alcuni dentini. Antenne con articoli terminali ingrossati, 
Gen, Lissodema Curtis 
1. Protorace con orlo laterale liscio. Antenne per lo più con articoli terminali solo poco 
ingrossati, per lo più all'estremità gradatamente ingrossati. 
2. Testa non prolungata a forma di rostro. Elitre con angoli omerali pronunziati, forte- 
mente sporgenti. 
8. Lati della fronte, avanti le antenne, sinuosi. i | I Gen. Rabocerus Mulsant 
8. Lati della fronte, avanti le antenne non sinuosi. Gen. Salpingus Gyllenhal 
2. Testa prolungata in un distinto rostro, alquanto appiattito. 


4, Lati della fronte fino agli occhi ribordati. Rostro corto, parallelo, non allargato all'estre- 
mità. Antenne avvicinate agli occhi. i Gen. Vincenzellus Reitter 
4. Lati della fronte fra le antenne e occhi non ribordati. Rostro lungo, dagli occhi fino 
all'estremità sinuoso. Antenne inserite lontano dagli occhi. Gen. Rhbinosimus Latreille 
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Gen, Lissodema Curmris 


Protorace all'orlo laterale con alcuni dentini. Antenne con articoli terminali ingros- 
sati, clava antennale di tre articoli, 

1. Protorace distintamente più largo che lungo, fortemente ristretto in addietro, lati non 
ribordati. ‘l'esta senza tempie; occhi raggiungenti l’orlo anteriore del protorace. Corpo 
corto e largo, convesso, lati del protorace per lo più solo con 2-8 indistinti dentini, 
Elitre corte oviformi, con serie di punti regolari. Subg. Stenolissodema Desbr, Parte 
superiore rossa, sulle elitre una macchia scutellare, una macchia nel mezzo di ciascun 
disco, come pure la sutura ed orli laterali, più o meno neri, Lungh. 2-2,5 mm, 
Liguria, Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, Sardegna, Corsica. 

lituratum Costa 

1,’ Protorace forse così lungo che largo, in addietro moderatamente ristretto, lati con 
4-5 dentini più distinti. Corpo allungato e discretamente piatto, spesso con serie di 
punti irregolari. Subg. Lissodema s. str. 

2. Protorace con 8-4 piccoli dentini ai lati, superiormente con punteggiatura molto densa, 
robusta; i punti sul disco si toccano quasi l’uno con l’altro, avanti la base a ciascun 
lato con una impressione obbliqua. Rosso-ruggine, elitre nere o brune, con due grosse 
macchie gialle, una presso la base, l’altra avanti l’estremità. Elitre con punteggiatura 
molto irregolare, Metasterno densamente punteggiato, Lungh. 2,5-3,3 mm. Venezia 
Tridentina, Veneto, Lombardia, Liguria, Piemonte, Lazio, Campania, Puglie, Corsica, 

quadripustulatum Marsh. 

2.’ Protorace ai lati con 5 piccoli dentini, al più così lungo che largo, densamente punteg- 
giato, i punti però non si toccano l’uno con l’altro, avanti la base a ciascun lato con 
una profonda fossetta. Nero o bruno, antenne e zampe rosso-ruggine. Lungh. 2,5-8,6 
mm. Venezia Giulia. : i i : , cursor Gyllh, 


Gen. Rabocerus MuLsant 


'l'esta non prolungata a forma di rostro. Lati della fronte, avanti le antenne, sinuosi, 
Elitre con angoli omerali pronunziati, fortemente sporgenti. Parte superiore di un bronzato 
lucido, Mandibole, base delle antenne, tibie e tarsi giallo-rossicci. Protorace trasverso 
con 4 fossette. 

1, Labbro superiore trasverso. Antenne con 4 articoli terminali più grossi. Subg. Colposis 
Muls. Di un nero verde con riflessi metallici. 'l'esta insieme agli occhi poco sporgenti, 
poco più stretta del protorace; tempie in addietro ristrette, con punteggiatura forte 
e densa. Protorace convesso, più stretto delle elitre, fortemente ristretto alla base, 
alquanto più largo che lungo, con punteggiatura più densa ai lati e con due fossette. 
Elitre con serie di punti alquanto accorciate all'estremità ed alla base, serie scutellare 
accorciata impressa. Lungh. 2,5-3,8 mm. Venezia Tridentina (Valsugana), Alpi Marittime, 

(maritimus Pic.) mutilatus Beck 

1. Labbro superiore allungato, quasi così lungo che largo. Antenne con 5-6 articoli termi- 
nali alquanto più grossi. Subg. Rabocerus Mals. s. str. 

2. Parte superiore finemente punteggiata. Antenne con 5 articoli terminali più grossi e 
più scuri. Protorace dietro la metà con due fossette dorsali avvicinate, le quali alle 
volte sono particolarmente grandi e profonde: v. impressithoran Pic. Testa nn poco 
più stretta del protorace. Lungh. 2,3-3,8 mm. Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte. 

foveolatus Ljungh. 

2.’ Testa e protorace con punteggiatura molto grossolana e densa, Elitre con serie di 
punti molto più fini. Antenne con 6 articoli terminali più grossi e più scuri, Testa 
insieme agli occhi fortemente sporgenti, della larghezza del protorace, questo ai lati 
con due fossette alquanto trasverse, le posteriori non dorsali e non avvicinate. Lungh, 
3-4 mm. Appennino Ligure. i ‘ ; i i Gabrieli Gerh, 


Gen. Salpingus GyLLENHAT 


Testa ‘non prolungata a forma di rostro. Lati della fronte avanti le antenne non 
sinuosi. Elitre con angoli omerali pronunziati, fortemente sporgenti. 

1. Epipleure delle elitre raggiungenti quasi l’estremità. Subg. Sphaeriestes Steph. Giallo 
bruno, unicolore, Orli laterali del capo convergenti avanti gli occhi. Fronte senza 
impressione trasversa, Protorace quasi così lungo che largo, base ed estremità fine- 
mente ribordate, Elitre alla base presso lo scutello elevate a forma di tubercolo, ed 





i 
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irregolarmente punteggiate. Antenne unicolori, con 5 articoli terminali alquanto più 
grossi. Lungh. 3-3,3 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Alpi Marittime, Piemonte, 
Emilia (Porretta). ; ; A 4 i ; 6 ; i castaneus Panz. 

1. Epipleure delle elitre accorciate dalla metà in addietro. Subg. Salpingus s. str. (Salpin- 
gellus Reitt). 

2. Antenne con clava nera di 3 articoli ben delimitati. Corpo e zampe unicolori, nere, 
Lungh. 2,5-85,8 mm. Venezia Tridentina, Piemonte, Sicilia. 1 ater Gyll. 

2.’ Antenne con clava di 4-5 articoli mal delimitati. Zampe giallo-bruniccie, spesso con 
femori più scuri. 

3. Nero o bruno nero; elitre con una macchia svanita giallo rossiccia, avanti la metà. 
Bocca, base delle antenne, tibie e tarsi giallo-rossicci. Protorace così lungo che largo, 
ai lati della base più stretta con una fossetta piatta. Elitre senza distinta impressione 
trasversa avanti la metà, Lungh. 3,5-3,7 mm. Venezia Tridentina. bimaculatus Gyl]h. 

3.' Elitre unicolori brune o color ottone. Bocca, base delle antenne e zampe gialle-rossiccie, 

4. Parte superiore fortemente convessa. Testa e protorace della larghezza delle elitre; 
protorace alla base fortemente ristretto ed in avanti senza fossette. Elitre solo del 
doppio più Iunghe che larghe. Rosso-bruno, lucido, angolo suturale finemente oscurato, 
Lungh. 2,3-3 mm, AJpi Marittime, Corsica. . ? . exsanguis Abel. 

4.’ Parte superiore alquanto appiattita. Testa e protorace distintamente più stretti delle 
elitre. Protorace ai lati anche avanti la metà con una fossetta trasversa, Elitre più del 
doppio lunghe che larghe, dietro la base con impressione trasversa più o meno scolpita. 

ò. Parte superiore con colorazione metallica o bruno-nera con riflessi metallici. I due 
articoli della base delle antenne poco più grossi dei vicini, Labbro superiore insieme 
alle mandibole, più corto del clipeo. Protorace ai lati della base senza distinta fossetta. 
Impressione, dietro la base delle elitre, piatta. Lungh. 2-3,5 mm, Venezia Giulia, 
Liguria, Toscana, Lazio, Abruzzo, Sardegna. i . Reyi Abeil, 

o. Parte superiore con colorazione bronzata o riflessi color ottone. I due articoli della 
base delle antenne distintamente ingrossati. Labbro superiore insieme alle mandibole, 
della lunghezza del clipeo. Protorace in avanti ed alla base a ciascun lato con una 
fossetta, Elitre dietro la base trasversalmente impresse, Lungh. 2,5-3,7 mm. Liburnia 
(M, Nevoso), Alpi Marittime, Emilia (Appennino). ‘ i ì aeratus Muls. 


GeN. Vincenzellus ReITTER 


Rostro corto, parallelo, non allargato all’estremità. Lati della fronte fino agli oochi 

‘ibordati. Antenne avvicinate agli occhi. 1 
Giallo rossiccio, elitre verde metalliche. Meso e metasterno, antenne fino alla base 
rossa, neri. Antenne con articoli gradatamente più larghi verso l’ estremità. Lungh. 2,5-5 
mm, Liguria, Piemonte, Lombardia, Umbria, Lazio, Abruzzo, Campania, Puglie, Calabria, 
i viridipennis Latr. 





i Gen. Rhinosimus LATREILLE 


Rostro lungo, dagli occhi fino all’estremità sinuoso, Lati della fronte fra le antenne 

e occhi non ribordati, Antenne inserite lontano dagli occhi, 

: 1. Antenne con 6 articoli terminali più grossi. Fstremità del rostro debolmente allargata. 
Subg. Cariderus Muls. 

2. Nericcio con riflessi bronzati; bocca, antenne e zampe giallo-rossiccie, clava antennale 
bruno-scura. Protorace fortemente punteggiato. Elitre alquanto arrotondate; alla base, 
estremità e verso i lati con punteggiatura confusa, Lungh. 83-4,5 mm, Toscana, Cam- 
pania, Sicilia, ; i ‘ ; ua DE ì i i $ aeneus Oliv. 

2,’ Nero o bruno nero con riflessi bronzati, estremità del rostro, antenne e zampe rosse 
o giallo-rossiecie, Terzo articolo delle antenne del doppio più lungo che largo. Elitre 
ai lati poco arrotondate, quasi parallele. Fronte con distinta fossetta ; protorace avanti 
la metà con due deboli fossette, avanti la base con due impressioni oblique, alle volte 
quasi scomparse, Lungh. 3-5 mm. Sicilia, Sardegna. (fapiroides Reitt). tapirus Abeil. 

1.’ Antenne con 4-5 articoli terminali più grossi. Estremità del rostro in avanti forte- 
mente allargata. Subg. Rhinosimus s. str. 

5. Corpo scuro con colorazione metallica o bronzata. Rostro, base delle antenne e zampe, 
giallo rossicci, Rostro non più lungo del protorace. Antenne con 4 articoli terminali 
neri, più grossi, ben delimitati. Elitre lunghe-ovali, con omeri molto sporgenti, dietro la 
base con forte impressione dorsale, trasversa. Lungh. 8-3,5 mm, Tutta Italia, Corsica. 

planirostris Fabr. 
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3.’ Rosso, vertice ed elitre d'un verde metallico. Rostro lungo, della Innghezza della 
parte posteriore del capo e protorace. Antenne con 4-5 articoli terminali alquanto 
oscurati, mal delimitati. Elitre oviformi, al più con impressione trasversa dietro la base 
molto leggera. Lungh. 3,3-4,5 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Liguria, 
Piemonte, Toscana, Abruzzo, Lazio, i ‘ i ruficollis Lin, 

a. viridicollis Pie - Protorace con riflessi verdicci. 


III, Tribù: Mycterini 


Testa più o meno prolungata a forma di rostro. Protorace a forma di campana, dalla 
base in avanti ristretto; elitre con densa punteggiatura irregolare: penultimo articolo dei 
tarsi superiormente incavato ed inferiormente lobato; unghie nel mezzo con un dente, 
Un solo genere. 


Gen. Myceterus OLivieR 


Caratteri della Tribù, 

1. Parte del capo a forma di rostro avanti gli occhi, stretta, parallela e del doppio più 
Inunga che larga. Secondo sternite addominale del Y” con un bottone di setole nel mezzo. 
Subg. Mycterus s. str. Allungato ovale, nero, con pubescenza fine e densa, gialliccia; 
antenne inserite in un solco dorsale ai lati del rostro, distante dagli occhi. Protoraee 
debolmente trasverso, più stretto delle elitre, queste con punteggiatura grossolana e 
densa a forma di grattugia, in apparenza con rughe trasverse, Lungh. 5-10 mm, Italia 
settentrionale, T'oscana, Lazio, I. Tremiti, Calabria. i à curculionoides Oliv. 

1.’ Testa sporgente in avanti a forma di proboscide, questa appena più lunga che larga. 
Secondo sternite addominale senza bottone di setole. Subg. Cyclopidius Seidl. Sternite 
anale nel g° più lungo, arrotondato all'estremità; parte superiore del y" sempre con 
fine pubescenza sparsa e più corta, in apparenza quasi glabra. Sternite anale nella 9 
trasverso, all'estremità debolmente arrotondato o troncato, o debolmente sinuoso ; parte 
superiore sempre con pubescenza molto densa, più densa che nel g”, spesso con densa 
tomentosità gialliccia. 

2. Rostro avanti gli occhi così lungo che la larghezza della fronte fra gli occhi. Parte 
superiore del -# meno densamente pubescente che nella. 9. Tibie gialle o rosse. 
Antenne nel del tutto gialle, di rado all’estremità più scure, nella 9 gialle con 
estremità più scura, di rado tutte gialle o tutte scure. Antenne nella 9 di 1l 
articoli, ultimo all’ estremità acuminato. Protorace nei due sessi senza impressione. 
Lungh. 5-10 mm. Toscana, Lazio, Campania, Puglie, Calabria, Sicilia, 

tibialis Kist, 

2.' Rostro avanti gli occhi più corto di quello che non sia larga la fronte fra gli occhi. 
Elitre lungo l’orlo delle epileure alquanto depresse, particolarmente in addietro, nel g 
alquanto arcuate, e con epileure allargate ed incavate. 

8, Zampe nei due sessi nere. Antenne nel y gialle, nella 2 nere con articoli anellati di 
rosso alla base, Lungh. 6-10 mm. Piemonte, Toscana, Lazio, Puglie, Sicilia, Sardegna, 
Corsica. i . i . . i i ; : umbellatarum Fabr. 

3.° Tibie nella 9 gialle o rosse, 

4, Tibie nel g° nere. Antenne nei due sessi del tutto o quasi nere, Algeria, Marocco, 

v. algiricus Seidl, 

A.’ Tibie nel g” gialle. Antenne nel Y del tutto, nella 9 almeno alla base gialle. Lazio, 
Abruzzo, Puglie, Sicilia, Sardegna. : . i ‘ : } v. siculus Baudi 


LXVI Famiglia: Pyrochroidae 


Lati del protorace arrotondati, non ribordati. Testa dietro le tempie, unita al proto- 
race per un forte strozzamento, a guisa di collo. Base del protorace molto più stretta di 
uella delle elitre. Antenne di 11 articoli nel y' pettinate, nella 9 seghettate (Fig. 5-7). 
Tarsi anteriori e medi di 5 articoli, posteriori di 4, penultimo articolo dei tarsi bilobo : 
unghie con un piccolo dente basale (Fig. 9). Elitre sempre color rosso-sangue, senza 
strie di punti. Corpo depresso, in addietro alquanto allargato (Fig. 5). Nella nostra 
fauna un genere, 


BIBLIOGRAFIA : Reirrrr, E. — Fauna Germanica Bd. #8, 191), pag. 884, 
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Grn. Pyrochroa Grorrroy 


Caratteri della Famiglia. 

T'esta con grosse tempie, per lo più alquanto allargate in addietro; nel mezzo nel g' 
con fossetta grande rotonda o a ferro di cavallo, nella 9 con profondo solco trasverso; 
vertice nei due sessi senza cavità; antenne nel  pettinate; elitre piatte, epipleure 
dietro la metà gradatamente scomparse, anche mediane vicine l’ una all’ altra; tibie, 
tarsi, articolo ungueale ed unghie, robuste; parte superiore con pubescenza per lo più 
rossa, coricata, molto corta, nebulosa. Subg. Pyrochroa s. str. 
Nero, testa e protorace superiormente ed inferiormente, scutello ed elitre, rosso-sangue; 
tempie in addiettro debolmente allargate; fronte in avanti nel g” con grossa fossetta, 
profonda, semilunare, con tomentosità gialla nel fondo; protorace con solco mediano 
ed a ciascun lato con impressione reniforme. Parte superiore con punteggiatura granu- 
losa, fine e densa. Lungh, 10-14 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, 
Lombardia, Piemonte, Emilia, Toscana, Lazio, Campania, Calabria. 

serraticornis Scopoli 





Figg. €-7 Fip. 8 Figg. 9-10-11 Fig. 12 


. Kiesenwetteri Fairm. — Nigra, prothorace supra elytris rubris. Simile alla serraticornis, 


nera con la parte superiore del protorace e le elitre rosse. Di più l’impressione sulla 
testa è meno ben marcata in avanti ed in addietro, la sommità della testa è solcata 
longitudinalmente ; il protorace non offre in addietro due depressioni ben nette come 
nel tipo. La sua forma più corta, la colorazione rossa dello scutello e il solco del pro- 
torace la differenziano dalla coccinea. Calabria, Sicilia, 

Nero, protorace ed elitre rosse, nella 9 tubercolo fra gli occhi rosso-bruno. Tempie in 
addietro fortemente allargate; fronte fra gli occhi e la base delle antenne con fossetta 
molto grande, tomentosa. Protorace con un solco mediano, ed indistinte impressioni 
laterali. Testa nera con pubescenza nera. Lungh, 14-15 mm. Venezia Giulia, Venezia 
Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Toscana, Abruzzo, Lazio, Calabria. 


coccinea Lin. 


1.’ Testa piccola, dietro gli occhi con tempie corte, ristrette; vertice nel yY con due 


grandi fossette occupanti tutto il vertice, avanti gli occhi con semplice solco trasverso, 
piatto nel 7"; antenne nella 9 a sega, nel g° dal 3°. articolo lungamente pettinate ; 
elitre con alcuni larghi, piatti solchi longitudinali, epipleure corte e strette; anche 
mediane divise da una sottile appendice del mesosterno, Tibie e tarsi sottili, articolo 
ungueale ed unghie esili. Parte superiore con pubescenza corta, ma non completa- 
mente coricata. Subg. Pyrochroella Reitt. Nero, protorace ed elitre di un rosso aran- 
ciato con pubescenza giallo-rossiccia, la parte scura con pubescenza nera; protorace 
avanti la base con profonda doccia, dietro la metà un solco mediano longitudinale con 
a ciascun lato una impressione ed una macchia nera piccola. Scutello nero, elitre con 
pubescenza obliqua di varia direzione. Lungh. 8-9 mm. Venezia Tridentina, Alpi 
Marittime, Piemonte, Lombardia, . : ; È i i pectinicornis Lin. 


LXVII, Famiglia: Hylophilidae (1) 


Piccoli coleotteri (1,8-3 mm.) il cui capo è unito al protorace da un collo corto e largo 


(negli Anthicidi il collo è sottile), solo il gen. PAytobaenus senza collo (Fig. 12). Antenne di 
11 articoli, spesso con gli ultimi articoli gradatamente più robusti (Fig. 6). Primo arti- 


(1) Nel nuovo catalogo del WinkLrr (1927 pag. 851) indicata col nome di Aderidae; da altri autori 


indicata coi nomi di: Euglenidae, Xylophilidae, 
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colo tarsale lungo e robusto, spesso del doppio più lungo degli altri articoli insieme, 
penultimo articolo molto piccolo. Lati del protorace arrotondati, base più stretta di quella 
delle elitre. Tarsi anteriori e medi con 5 articoli, posteriori con 4; unghie semplici (Fig. 10). 


BIBLIOGRAFIA : Pio, M. — Bestim, — Tabeilen Europ. Coleopt. Hylophilidae, Heft 40, 1900. 


TABELLA DEI GrNERI 


1. T'esta senza collo, non più larga dell’estremità del protorace, ritirata in questo fino 
agli occhi, appena visibile dall’ alto. Occhi distintamente incavati; antenne inserite 
dentro questa incavatura, e gli articoli, dal terzo, sono corti e quasi di eguale lunghezza. 

Gen. Phytobaenus Sahlberg 

1," Testa corta e distintamente peduncolata, più larga dell’ estremità del protorace, non 
ritirata in questo, sempre visibile dall'alto. Occhi non distintamente incavati. Antenne 
inserite in modo diverso, . a È Gen. Hylophilus Berthold 


Gen, Phytobaenus Santena 


Testa senza collo, non più larga dell’estremità del protorace, ritirata in questo fino 
agli occhi, appena visibile dall’alto, Occhi distintamente incavati; antenne inserite dentro 
questa incavatura, e gli articoli dal terzo sono corti e quasi di uguale lunghezza. 

Parte superiore bruno pece o nericcia, con pubescenza coricata a riflessi sericei, 
distintamente punteggiata. Elitre con una macchia gialla-bianchiccia, ed una fascia, la 
macchia anteriore si trova all’ esterno, la fascia trasversa all’interno. Antenne, quattro 
zampe anteriori, e tarsi posteriori giallo rossicci, Tibie posteriori un pò curvate nel g. 
Lungh, 2-2,8 mm. Piemonte, . MEPPR : . = amabilis Sah]b, 


(ex. Hylophilus Berrnotp 


Testa corta e distintamente peduncolata, più larga dell’estremità del protorace, non 
ritirata in questo, sempre visibile dall’alto, Occhi non distintamente incavati, nel y° per 
lo più molto avvicinati e più grossi. Ultimo articolo dei palpi mascellari a forma di scure, 


1, Occhi poco grossi, molto distanti l’uno dall’altro, non o appena incavati, discretamente 
distanti dall’orlo posteriore del capo. Antenne inserite nel mezzo del capo, fuori del. 
l’orlo interno degli occhi, e ordinariamente avanti questi organi. 

2. Zampe semplici. I due sessi quasi uguali. Subg. Olotelus Muls. Rey. (1). 

3, Protorace distintamente trasverso, angoli anteriori ordinariamente un pò aguzzi. Antenne 
piuttosto ingrossate. Femori posteriori ordinariamente chiari, più o meno oscurati nel 
pruinosus. L.* Divisione. = 

4, Testa quasi non punteggiata. Antenne proporzionatamente esili, alla base ed all’ estre- 
mità distintamente ingrossate; elitre più lunghe un poco lucide, Del tutto giallo con 
occhi neri, Protorace in avanti distintamente angoloso, Elitre ovali, corte; protorace 
fortemente trasverso con orlo anteriore nel mezzo un pò arcuato, Negli esemplari freschi, 
con pubescenza fine più o meno densa. Lungh. 1,6 mm. Calabria, Sicilia, Sardegna. 

pallescens Woll, 

4, Testa fortemente e molto distintamente punteggiata, Antenne più robuste, ordinaria. 
mente non distintamente ingrossate all'estremità, I 

5. Femori posteriori più o menò scuri. Protorace in avanti un poco arrotondato. Elitre 
un pò ovali. Insetto molto variabile, spesso in gran parte oscurato. Antenne ordinaria» 
mente un pò ingrossate all'estremità. Lungh, 1,6-2 mm. Tutta Italia anche I. Elba, I. 
Ustica, Corsica. . a È : s i i 4 i ; 1 pruinosus Kiesw, 





(1) Al subg. Olotelus spraziengono anche: H. minor Baudi — Piceus, nitidulus, parce villosus, capite 
thoraceque obsolete, olytris ovatis, distinete punctatis, ocnlis rotundatis, prominulis, antennis gracilibus, 
articulis duobus primis et quatuor ultimis crassioribus, mediis filiformibus, thorace brevi, pone medium 
transversim profande impresso. L. 218 lin, (= mm. 1,5) Piemonte. 

H. atomus Costa - Minutissimus, pronoto transyerso, ante basin profunde transyerso impresso, obsenre 
testacens, oculis tantum nigris. L. 114 lin. (mm. 2,7). Sardegna, Il Pic (Op. cit.) crede sia possibile che 
l'H, atomus si riferisca a) flaveolus Muls. 
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5. Protorace in avanti distintamente angoloso. Elitre un pò parallele. Insetto del tutto 
giallo, ad eccezione degli occhi neri, Antenne più o meno ingrossate e discretamente 
cilindriche, Pubescenza moderatamente forte. Omeri poco distinti. Lungh. 1,5-2.2 mm, 
Sardegna, \ i ; 4 ; ) ‘ , (1) angulithorax Desbr. 

3.' Protorace più o meno allungato, con o senza gibbosità o impressione. Antenne più o 
meno esili (eccettuato l’obscurithorax Pic dell’ Isola di Rodi, ed il migricers Pic della 
Siria) e lunghe; femori per lo più chiari. 

6. Protorace quasi quadrato, alle volte moderatamente allungato, non distintamente stroz- 
zato ai lati, senza nodosa elevazione (impressione debole, spesso indistinta), ma con 
una dilatazione laterale in vicinanza del mezzo. Elitre corte e larghe ordinariamente 
in gran parte d’un nero bluastro, più chiare agli omeri e verso l’estremità, II.% DIVISIONE. 


7. Discretamente piccolo e moderatamente largo, Elitre ordinariamente all’estremità e 
spesso anche agli omeri distintamente più chiare. Lungh, 1,6-2 nim. Venezia Triden- 
tina, Liguria, Piemonte, Sicilia. x i | Ì . neglectus Duv. 
Ordinariamente più grande, un pò più largo, Elitre non distintamente più chiare al- 
l'estremità. Algeria, Marocco. s ‘ i 1 è i È (v. algiricus Pic) 
€. Tutto giallo, solo gli occhi e l’addome neri (alle volte negli esemplari immaturi, del 

tutto giallo), Piemonte. 3 i ; 6 ‘ v. bicolor Schauff. 


6.° Protorace allungato, avanti la base un pò strozzato con distinte gibbosità o impres- 
sioni, queste nulle volte a forma di fossetta. Elitre allungate, unicolori negli esemplari 
maturi, III, DIvisIONE. 


x 8. Protorace con distinte gibbosità o mnodosità o almeno a ciascun lato con profonda 
ìl impressione a forma di fossetta. Fossette basali spesso arrotondate e per una eleva- 
tezza ordinariamente a forma di carena, divise l'una dall’altra. Lucido; protorace for- 
temente scolpito ; elitre con impressioni omerali meno larghe, nero-bluastre o gialle 
e più o meno oscurate, Lungh, 1,6-2 mm. Venezia Tridentina, Piemonte, Lombardia, 
Toscana, Lazio, Campania. ruficollis Rossi 


8.’ Protorace senza distinte gibbosità, a ciascun lato con fossette o varie impressioni, 
queste più o meno trasverse alla base, larghe e più o meno divise nel mezzo da una 
elevatezza. Insetto più o meno giallo con occhi neri. Discretamente lucido; protorace 
con distinte impressioni basali. Lungh. 2,3-2,8 mm. Tutta Italia, anche I. Pantelleria. 

: flaveolus Muls. 

Fi 2' Zampe mostruose, almeno nel x" Occhi un pò più grossi. Subg. Pseudanidorus Pic. 

a Antenne robuste, primi articoli quasi di uguale lunghezza, Insetto nero, poco lucido, 

\ con zampe quasi pel tutto chiare o in più gran parte scure; elitre con una impressione 

trasversa postomerale. Protorace con impressioni moderate alla base. Elitre più corte 

| che nel /aesicollis Fairm. (d’ Algeria); tibie in gran parte scure, Lungh. 1,8-2 mm, 

Corsica. 6 è . é (vedi: #H?y. corsicus) monstrosipes Pic 

| 














1.’ Occhi variabili. Antenne inserite all'altezza dell’orlo interno degli occhi, o tra questi 
organi. 

9. Terzo articolo delle antenne più ]ungo del secondo, più lungo o della lunghezza del 
quarto; antenne inserite un pò dentro dell’orlo interno degli occhi, questi più o meno, 
alle volte appena incavati. Antenne lunghe, primo e secondo articolo delle antenne, o 

È almeno il secondo, non distintamente allargati, ultimi articoli non o appena trasversi, 


| 10, Occhi fortemente incavati, piccoli, disgiunti, e ordinariamente molto distanti dall’ orlo 
| posteriore del capo. 1 due sessi dissimili nella forma delle antenne, terzo articolo anten- 
il nale nel y" molto robusto e lungo; primo articolo dei tarsi posteriori molto lungo, 
lì particolarmente nel 7. Elitre nel g? con breve spina all’estremità. Femmina molto 
convessa e larga, maschio più allungato e sottile. Insetti con un miscuglio di colora- 
la zione nera e giallo-rossiccia, alle volte tutta nera, zampe mai tutte scure. Subg. Ani- 
sy dorus Muls. Rey, | 








e 





(1) A questa divisione appartiene forse il brevicornis Perris della Francia occident., e Lombardia (Baun:). 

Subdepressus nitidinseulus, tenuissime griseo pubesceris. Caput subconvexnm nigrum, nitidum, parce 
; punctulatum, ore testaceo ; neulis oblongis integris antice rotundatis, postice fere rectis. Antennae testa- 
cere, articulis tribus primis et ultimo dilutioribus paululum intra oculos insertae, ab artienlo 4° progre- 
diendo incrassatae, breves vix ultra thoracis basim porrectae, articulo 1° crasso, conico, secundo panlulum 
angustiore, fere moniliformi, 8° hoc paulo longiore obconico, 4°-10° perfoliatis., brevibus, transversis, 
ultimo ventricose ovato, praecedenti fore duplo longiore. Prothorax piceus, capite paulo angustior longitu- 
dine et latitudine aequalis, subarcunatim truncatus, lateribus usque ad tertiam partem rotundatim ampliatus, 
dein basim versus recte angustatus basi subarcuatus, dense et rugulose punctatus, dorso usque ultra 
medium subconvexus, postice carinatus et utrinque fovea transversa, profunda impressus. Scutellum piceum, 
transversum, postice rotundatum. Elytra piceo-testacea, prothorace sensim latiora, basi recte truncata, 
hbumeris sat prominulis lateribus parallela, dorso planiuscula, pone basim oblique late impressa, sat dense, 
sed basi densius tortiusque punctata. Corpus subtus piceum. Pedes dilute testaceis, Long. 11/3 mm. 


(2) ì ‘ 
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TABELLA DEI MAscHI 


a. Terzo articolo delle antenne chiaro (scuro solo nella a. alpestris), molto lungo, Elitre in 
avanti con una impressione longitudinale più lunga e -più profonda. Parte superiore ordina- 
riamente tutta nera, o il protorace indistintamente bruniccio, Lungh. 1,6-2,3 mm. 
Venezia Tridentina, Liguria, Piemonte. 4 5 nigrinus Germ, 

ab, alpestris Pic — Terzo articolo delle antenne scuro, protorace rossiccio; tibie poste- 
riori scure, più chiare alla base. Piemonte. 

a.' Terzo articolo delle antenne scuro (vedi a. alpestris), o relativamente corto e largo, o 
moderatamente lungo. Elitre in avanti con o senza debole impressione. Meno scuro, 
protorace ordinariamente rossiccio, 

b. Terzo articolo antennale non o appena ingrossato, moderatamente lungo; femori poste- 

riori con una sporgenza dentiforme. Lungh. 2 mm. Alpi Marittime, Lazio. patricius Ab. 

Terzo articolo antennale meno corto e meno allargato. Femori posteriori somplici o con 

una sporgenza dentiforme meno distinta. "l'ibie posteriori diritte o quasi. Elitre con 

una distinta impressione laterale; queste e le zampe posteriori ordinariamente più scure, 
occhi più o meno scuri. Lnngh. 1,8-2,8 mm. Liguria, Piemonte, Toscana, Lazio. 
(1) sanguinolentus Kiesw, 


Sr 


TABELLA DELLE FEMMINE 


a. Terzo articolo antennale scuro, più o meno oscurato; colorazione principale ordinaria- 
mente meno scura, Protorace ordinariamente quasi così lungo che largo; forma delle 
elitre leggermente allungata. 

b., Tibie più o meno arcuate ed alle volte al lato interno sinuate. Tibie posteriori con una 
distinta appendice gibbosa. Lungh. 2,2-2,5 mm, Alpi Marittime, Lazio. patricius Ab. 

b.' Tibie appena arcuate, per lo più diritte; femori posteriori senza o con una appendice 

poco distinta. Occhi neri o un pò scuri, zampe in particolare le posteriori spesso più 

o meno oscurate; colorazione del capo ordinariamente scura o bruna, alle volte distin- 

tamente più scura in mezzo o in avanti, Lungh. 2-2,5 mm. Liguria, Piemonte, ‘l'oscana, 

Lazio, . i 5 ‘ i À sanguinolentus Kiesw, 

Terzo articolo antennale più o meno giallo ; colorazione principale molto scura; proto- 

race ordinariamente nero o oscurato. Tongt. 2-2,2 mm. Venezia Tridentina, Liguria, 

Piemonte, ‘ i . . nigrinus Germ. 

10" Occhi poco incavati, grandi, in avanti quasi accostati l'un l’altro nel y, raggiungendo 
quasi o del tutto l’orlo posteriore del capo. Primo articolo antennale ed elitre normali 
nel 7. I due sessi quasi eguali, 9 solo un pò più larga, antenne più lunghe nel g. 
Subg. Euglenes Westw. -— Giallo-bruniccio, con pubescenza grigia finissima, parte infe- 
riore, capo e protorace nericci, alle volte il protorace rosso-bruno; testa e protorace 
con punteggiatura densa e fine, quella delle elitre più robusta. Corpo allungato, paral- 
lelo; antenne nel yY” quasi della lunghezza del corpo, nella 9 della metà più coste, 
ultimo articolo nel 7 una volta ed un terzo, nella 9 una volta e due terzi più lungo 
del penultimo. Lungh. 2-3 mm. Venezia Tridentina. 4 pygmaeus Deg. 

v. oculatus Panz. — Ultimo articolo delle antenne nel g° quasi tre volte, nella Y del 
doppio più lungo del penultimo articolo. Lazio, Corsica. 

+ Terzo articolo delle antenne molto più corto del quarto, un pò più corto del secondo; 
antenne inserite quasi ad eguale altezza col bordo interno degli occhi, questi grossi, 
distintamente incavati, raggiungenti quasi l’orlo posteriore del capo. I due sessi quasi 
eguali, Subg. Hylophilus s. str. — Giallo-bruno, testa più scura, pubescenza fine, se- 
ricea; elitre con una impressione trasversa dietro la base, e 2-3 fascie trasverse più o 
meno distinte più scure; parte superiore molto finemente punteggiata, Lungh, 1,8-2 
mm, Tutta Italia, I. Capri, I. Pantelleria, Corsica, Malta, 1 populneus Panz, 

H. (Pseudanidorus) cotsicus Pic — Oblongus, nitidus, sparse non hirsute griseo pubescens, 
rufescens, oculis nigris, membris, testaceis; capite thorace valde latiore, fortiter sat 
dense punctato, oculis grandis, prominulis, valde distantibus; antennis intus oculos 
insertis, sat elongatis, subfiliformibus, articulo 2° breve, globoso, 8° elongato, sequen- 
tibus elongatis, ultimo elongato apice subacuminato ; thorace breve et lato, dense ru- 
guloso-punctato, lateraliter recto, angulis anticis nullis, ad basin transverse et valde 
impresso ; elytris thorace paulo latioribus, sat brevibus, apice paulo attenuatis, fortiter 


A, 


(1) Secondo il Pic IH. lateralis Gredl, pare dalla descrizione, differire dal sangrtinolentus per la fino 
prigionia del capo. Crede inoltre che l'H. tirolensis Gredl, sia la femmina del lateralis. — Alpi Marittime, 
milia, Venezia Tridentina. 
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sat sparse punctatis, ad basin non distincete impressis ; pedibus gracilibus. Lungh. 2 
mm. Corsica. — Questa interessante specie, ben distinta a prima vista dalle altre specie 
paleartiche, per la testa molto grossa, la struttura del protorace o delle antenne, era 
indicata nella collez. CROISsANDEAU sotto il nome di minor Baudi, Il Pic dice: «non 
conosco il minor Baudi che per la descrizione che ne dà l’A., il quale fra gli altri 
caratteri riferisce che la parte anteriore del corpo è obsoletamente punteggiata, e le 
antenne ispessite alla loro estremità, ciò che non si osserva nel corsicus ». 


LXVIII, Famiglia: Anthicidae 
Redatta da Maurice Pic — Digoin (Francia) 


Antenne semplici, filiformi, o ingrossate all'estremità, inserite ai lati del capo, avanti 
gli occhi, Capo non aderente strettamente al protorace, peduncolato, sporgente (Fie. 8). 
Lati del protorace arrotondati, non ribordati, alle volte in avanti con un cornetto. Elitre 
molto più larghe della base del protorace. Anche anteriori contigue; tarsi anteriori e medi 
di 5 articoli, posteriori di 4. Primo articolo dei tarsi posteriori lungo, ma appe».a più lungo 
dei seguenti articoli presi insieme; unghie semplici. iii con 5 segmenti liberi. Vivono 
nei luoghi sabbiosi, sui fiori, o nei detriti delle piante. 


BIBLIOGRAFIA : De MarsruL, S. A. — Monographie des Anthicides; Abeille, Tom, 17, 1879, 
Pic, M. — Catalogue géographique des Anthicides de France, Corse, Algérie et Tunisie : 
Revue scientifiqg. da Bourbonnais et du Centre de la France, 1894. 
Krkkicn-SrrassoLvo, H, — Gli Anticidi del Litorale e della Dalmazia; Boll. Soc. Adriat. 
Scienz., Natur. Trieste, Vol. 26 p, II, 1912, pag. 63. 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1. Protorace prolungato in avanti a forma di cornetto al disopra della testa, da quello più 
o meno nascosta. , : ; ; ; ' ; è + L Notoxini 

1. Protorace non prolungato in avanti a forma di cornetto, per cui la testa rimane del 
tutto scoperta, 

2. Elitre solamente pubescenti, non rivestite di squamule; base delle antenne visibile 
dall’alto, libera. . ‘ ; alia. i i i è ‘ II. Anthicini 

2.’ Elitre rivestite da squamule; antenne inserite sotto una piccola sporgenza frontale. 


III. Endomiini 
I. Tribù: Notoxini 


Protorace prolungato in avanti al disopra della testa, sotto forma di un cornetto, 
munito al disopra di una parte sopraelevata, e denticolato nel contorno. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Tarsi posteriori poco esili, non più lunghi delle tibie. 

2. Protorace munito alla base d'un solco trasverso più o meno pubescente, almeno ai lati, 
sprovvisto di pelo setigero ; elitre con disegni, , Gen, Notoxus Geoffroy 

2.' Protorace senza solco basale pubescente, e munito a ciascun lato, d’un pelo setigero 
diretto in addietro ; elitre concolori, testacee. . : Gen. Pseudonotoxus Pic 

1.’ Tarsi posteriori molto esili, più lunghi delle tibie. . . Gen. Mecynotarsus Lafertò 


Gen. Notoxus GrorrFRoY 


Protorace prolungato in avanti al disopra della testa, sotto forma di un cornetto, 
munito alla base d’un solco trasverso più o meno pubescente, almeno ai lati, sprovvisto 
di pelo setigero. Elitre con disegni. Tarsi posteriori non più lunghi delle tibie. Tutte le 
specie presentano le antenne e zampe interamente o quasi, testacee. 

1. Estremità delle elitre oscura. 

2. Antenne molto robuste; elitre con due fascie testacee diritte, d’ordinario isolate dalla 
sutura, l'anteriore posta al disotto della metà; base delle elitre largamente scura, alle 
volte solamente un pò rossa alla base o verso le spalle. Lungh. 4,3-4,5 mm. Dal 
BerTOLINI citato dell’Italia centrale e meridionale, dal Catalogo WinkuER (1927) d’Italia; 
lo StrAssoLDO (Op. cit.) dice: « questa specie propria alla Bosnia ed all’Italia meri- 
dionale e media vuolsi sia stata trovata anche in Dalmazia ». In ogni modo la ritengo 
specie dubbia per l’Italia. i ‘ i : ; 3: E . miles Schmidt 
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2. Antenne esili, elitre con due fascie grigie o testacee, larghe, diversamente oblique, 
spesso arcuate, l’anteriore posta più anteriormente. 

3, Elitre con pubescenza non regolarmente disposta e diretta anteriormente in diversi 
sensi, più lunga, inoltre con numerosi peli chiari diritti. Fascia anteriore delle elitre 
arcuata all’infuori, racchiudente sempre una piccola macchia nera esterna rimontante 
sulle spalle che restano sempre chiare, Lungh. & mm. Specie della Spagna e del nord 
Africa; dal BertoLINI indicata di Sicilia, Specie dubbia per l’Italia. 

(impexus Kiesw.) (lobicornis Reiche) 
Elitre con pubescenza regolare e diretta in addietro, meno lunga, con pochi peli diritti e 
questi meno lunghi; fascia anteriore delle elitre più diritta e non racchiudente che 
raramente, una piccola macchia scura isolata esterna, spalle alle volte scure. Varia per 
le elitre più o meno marcate di giallo alla base o sulle spalle (typ.) Lungh. 8-4 mm, 
Tutta Italia, Corsica. è ; i (cornutus Fabr.) trifasciatus Rossi 


a, armatus Schm. — Le elitre sembrano nere e traversate da due fascie strette, giallo- 
biancastre. Col tipo. 

a. sexmaculatus Pic — Con tre macchie chiare su ogni elitra. 

a. discolor Pic — Il protorace più o meno scuro, è in questa ab. rosso. 

Estremità delle elitre chiara. Specie aventi sul fondo chiaro una fascia postmediana 

scura, rimontante sulla sutura, alle volte decomposta in piccole macchie, e dei disegni 

neri anteriori variati, il più spesso formante una piccola macchia scutellare ed un’altra 
esterna anteriore, 

4, Elitre subarrotondate all’apice nei due sessi. Allungato, testaceo, con l’addome nero o 
scuro, eccezionalmente rosso. Elitre ornate d’una pubescenza del fondo grigia, sericea, 
coricata, molto densa allo stato fresco, alle volte con qualche pelo più lungo diritto. 
Elitre con una macchia scutellare, una seconda esterna anteriore, ed una fascia postme- 
diana nera, rimontante diversamente sulla sutura (typ.). E' il più grande fra i Notoxus 
europei. Lungh. 4-6 mm. Italia settentrionale, ‘l'oscana, Lazio, Puglie, Basilicata, Sicilia, 
Sardegna, Corsica. Vive sui giovani rampolli di pioppo. brachycerus Fald, 

a, obliterctus Pic — Macchia scutellare cancellata. 

a. hipponensis Pic — Fascia più o meno cancellata o disgiunta. 

a. Sesinoi Luigioni —. Più grande e più robusta del tipo, di colorito più scuro, con la testa 
ed il torace per la maggior parte nerastri, ed inoltre le macchie nere delle elitre molto 
grandi. Lazio, 

4, Elitre subtroncate all’apice, e qui munite d’un piccolo dente o d’una gibbosità nel g. 

6, Elitre anteriormente con una fascia scura arcuata o subsinuata; seconda’ fascia nera 
rimontante mediocremente sulla sutura; femori ‘più 6 meno scuri. Allungato, ornato 
d’una pubescenza fine e coricata con qualche pelo più lungo semi-eretto, rosso-testaceo 
con la testa, la parte anteriore del torace e l'addome scuri, elitre con due fascie nere, 
l'anteriore obliqua rimontante sullo seutello, che circonda, la seconda postmediana, un 
pò arcuata e rimontante brevemente sulla sutura. Lungh. 3,5-3,8 mm. .Sicilia, siculus Laf. 


5. Elitre senza fascia anteriore nera, o eccezionalmente con una ma allora irregolare, fatta 
di macchie unite (che normalmente sono isolate); seconda fascia rimontante d’ordinario 
molto in alto sulla sutura; femori raramente scuri. 

6. Elitre solo con macchie nere separate, queste macchie sono in numero di 7, di cui 3 su 
ciascuna elitra, due anteriori, una posteriore esterna, ed inoltre un’altra comune allun- 
gata, suturale, posta presso la metà, 

7, Cornetto del protorace più o meno robusto; elitre più larghe con macchia posteriore 
esterna arrotondata o subarrotondata. Lungh. 3,5-4 mm. Spagna. Citata dal BERTOLINI 


= 


3, 


pi 


di incerta località italiana; indicazione molto dubbia. | : (platycerus Laf.). 
7, Cornetto del protorace stretto ed allungato; elitre meno allargate, con macchia poste- 
riore esterna subtrasversale. Francia. i (monoceros L. v. Achardi Pic) (1) 


6.’ Elitre almeno con una fascia posteriore nera rimontante diversamente sulla sutura. 


8, Femori d’ordinario almeno un pò oscurati, e fascia nera posteriore delle elitre rimon- 
tante poco in avanti sulla sutura, in ogni modo non raggiungente la macchia seutel- 
lare nera, Oblungo, elitre più o meno pallide, molto pubescenti con una macchia scu- 
tellare, un’altra anteriore esterna, ed una fascia posteriore nera (typ.). Lungh. 4 mm, 
Toscana, Lazio, Sicilia, Sardegna, Corsica. (bicoronatus Bed.) . mauritanicus Laf, 

a. conjuncetus Pie — Macchie anteriori congiunte, 

a. Lethierryi Pie — Fascia posteriore disgiunta. 

8.’ Femori testacei, alle volte rossastri; fascia nera posteriore delle elitre rimontante più 
o meno in avanti sulla sutura. 


(1) E’ molto facilmente questa forma, non conosciuta, che ha fatto indicare il N. platycerus d'Italia, 
che io conosco solo Aella Penisola Iberica, 
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9. Cornetto del protorace relativamente lungo, o più stretto e un pò abbassato (visto di 
profilo) in dolce pendio in avanti; prolungamento suturale della fascia posteriore delle 
elitre allo stato normale rimontante fino alla macchia scutellare nera. Più o meno allun- 
gato, moderatamente pubescente con qualche pelo sollevato. Variabile: protorace nero 
(a. obscuricollis Pic) 0 rosso, alle volte macchiato di scuro ; elitre con macchie anteriori 
isolate, con Ja fascia nera munita d’un prolungamento suturale sia intiero (a. integer 
Latf.), sia nn pò distante dalla macchia scnutellare (typ.). Lungh. 4-5 mm. Venezia 
Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Emilia, Toscana, Abruzzo, Lazio, Calabria, 
Sardegna, . ’ i : % : i è monoceros Lin. 

a. latemaculatus Pic Macchie anteriori delle elitre più o meno conflnenti fra loro. 

a, immaculatus Pic — Elitre con la macchia anteriore esterna obliterata. 

9, Cornetto del protorace relativamente corto e d’ordinario più largo, nettamente abbassato 
in avanti (visto di profilo), spesso anche nettamente inciso nella parte superiore; pro- 
lungamento suturale della fascia posteriore delle elitre, allo stato normale, diversamente 
allontanato dalla macchia scutellare nera. 

10. Colore fondamentale delle elitre d’un giallo pallido, queste più lucenti, pubescenza 
bianca delle elitre più fitta. Oblungo-allungato, testaceo, testa e protorace nel mezzo 
d’ordinario oscurati; elitre pallide (normale) con una macchia scurellare, un’altra ante- 
riore esterna, ed una fascia nera, rimontante più o meno sulla sutura. Lungh, 4-4,5mm, 
Sicilia, . . i . : : à 3 : hispanicus Motsch. 

a. cavifrons Laf. — Fronte concava, cresta ben limitata in avanti, e punteggiatura eli- 
tale densa con colorazione meno pallida, Sicilia. 

10' Colore fondamentale delle elitre d’un giallo-rosso, queste poco lucenti, pubescenza bianca 
rada. Allungato, con il protorace d’ordinario macchiettato di scuro allo stato normale ; 
elitre ornate d’una macchia scutellare, d’un altra anteriore laterale e d'una fascia poste- 
riore nera rimontante strettamente sulla sutura. Lungh. 4-5 mm. Toscana, Lazio, Cam- 
pania, Sicilia. . ; , ‘ ; ì ; ' i i excisus Kiist, 


Gervx. Pseudonotoxus Prc 


Protorace munito di un cornetto nella parte anteriore, senza solco basale pubescente, 
e munito a ciascun lato d'un pelo setigero diretto in addietro. Flitre concolori testacee. 
Tarsi posteriori non più lunghi delle tibie. : 

Oblungo, convesso, opaco, testaceo-fulvo uniforme, con rivestimento peloso, bianco, 
coricato, denso e molto corto. Lungh. 2 mm. Sardegna . è 4 s testacetis Laf, 


Gen. Mecynotarsus LarERtÈ 


Protorace munito di un cornetto nella parte anteriore. Tarsi posteriori molto esili, 
più lunghi delle tibie, 

Oblungo, molto convesso, un pò brillante, rivestito d’una pubescenza grigia, sericea, 
densa, membri pallidi. Protorace rossiccio chiaro. Elitre interamente o quasi, scure (typ.). 
Lungh. 1,5-2,3 mm. Italia settentrionale, Toscana, Sicilia, Sardegna, Corsica. Nelle sabbie 
marine, i i : : | . 4 : è i ‘ 4 . serricornis Panz. 
a. immaculatus Latr. — Elitre uniformemente testacee. Piemonte, Veneto. 

a. ligeris Pic — Elitre testacee macchiate di scuro. 
a. notatipennis Pie — Elitre nere macchiate di rosso o testaceo alla base ed all’estremità. 


II. Tribù: Anthicini 


Protorace non prolungato in avanti a forma di cornetto, per cui la testa rimane del 
tutto scoperta. Elitre solamente pubescenti, non rivestite di squamule. Base delle antenne 
visibile dall'alto, libera. 


TABELLA DEI (FENERI 


1. Protorace munito sulla sua parte anteriore di piccoli denti smussati. 

Gen. Amblyderus Laferté 
1.’ Protorace senza piccoli denti smussati nella sua parte anteriore. 
2. Protorace fortemente strozzato al disotto della metà, e, in questa parte strozzata, mu- 
__ nito d’un solco trasverso. 

3. Antenne moniliformi ; testa corta e larga. : ind Gen. Tomoderus Laferté 


mene Mln 


lies Rini 
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3.’ Antenne gracili e filiformi; testa più o meno allungata. . Gen. Leptaleus Laferté 


2." Protorace non fortemente strozzato al disotto della metà, e, in questa parte, non munito 
d’un solco trasverso; raramente con un solco trasverso ma allora posto presso la base. 

4. Femori più o meno fortemente ingrossati a clava, gli anteriori dentati nel gf. 
Gen. Formicomus Laferté 
4.’ Femori non claviformi solo alle volte un pò ingrossati, spesso stretti, ed i femori ante- 
riori mai dentati nel J. ' : | i 4 À Gen. Anthicus Paykull 


Gen. Amblyderus LarertÈ 


Protorace munito nella sua parte anteriore di piccoli denti smussati. Parte anteriore 
del corpo e membri, rossi o testacei. 

1. Elitre più o meno largamente nere sul loro mezzo, sia macchiate di rosso verso le 
spalle ed all’estremità (typ.), sia più largamente scure e solo macchiate di rosso testaceo 
all'apice (a. inhumeralis Pic). Lungh. 3 mm. Calabria, Sicilia, Sardegna, Corsica. Nelle 
sabbie marine. Sl e” ; vd Tu è e al a sceabricollis Lat, 

1.’ Elitre rosse quasi concolori con l’apice solamente un pò più chiaro, alle volte con una 
traccia di fascia bruna verso il loro mezzo. Lungh, 3 mm. Calabria. brunneus Pic 


Gen. Tomoderus LaAFERTÉ 


Protorace fortemente strozzato al di sotto della metà, e in questa parte strozzata, 
munito d’un solco trasverso. Antenne moniliformi ; testa corta e larga. 

1. Elitre parallele, a base diritta, spalle marcate. Subg. Pseudotomoderus Pic, Lobo poste- 
riore del protorace appena più stretto dell’anteriore, questo solcato; forma allungata; 
colorazione generale d’un testaceo pallido. Lungh. 2,5 mm. Veneto, Emilia, Toscana, 
Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna, Corsica . ; i . compressicollis Motsch. 

1.’ Elitre ovalari, ristrette verso la base, spalle nulle, Subg. Tomoderus s. str, Lobo 
posteriore del protorace molto più stretto dell’anteriore, questo non solcato, 

2, Colorazione meno chiara più o meno rossa e rimbrunita sulla testa o sulle elitre j queste 
d’ordinario più lunghe, con punteggiatura più spaziata in parte regolare, Lungh, 3 mm, 
Toscana, I. Elba, Campania, Calabria, Sicilia. é È i italicus Mars. 

2.’ Colorazione generale testacea; elitre d’ordinario più corte, a punteggiatura più avvici- 
nata e più o meno irregolare. Lungh. 2,5 mm. Dalmazia. (dalmatinus Reitt.) 


Gen. Formicomus LarFERTÈ 


Protorace non fortemente strozzato al disotto della metà, e in questa parte non munito, 


d’un solco trasverso. Femori più o meno fortemente ingrossati a clava, gli anteriori 

dentati nel J. 

1. Elitre scure, ornate d'una fascia rossa, alle volte ridotta ad una macchia esterna, posta 
presso la base, sulla quale essa si prolunga eccezionalmente. Protorace rosso (typ.) o 
nero (a. alratulus Reitt.) Forma allungata, testa scura, raramente rossastra, membri in 
parte rossi. Lungh. 3,5-5 mm. Tutta Italia, I. Elba, I. Capri, Corsica. pedestris Rossi 

1." Elitre concolori, scure, eccezionalmente con base bruna. 

2. Protorace concolore, scuro, sprovvisto di solco mediano longitudinale, Colorazione gene- 
rale d’un nero lucente con la base delle antenne testacea; forma allungata. Lungh. 
3 mm. Sicilia, : ; é : ‘ é latro Laf. 

2.' Protorace scuro con base gialla, provvisto d’un solco mediano longitudinale. Colorazione 
DIRTRO nera, base delle antenne e dei femori testacea; forma allungata. Lunghezza 

mm. Sicilia, |, 4 : , ; i : x è . canaliculatus Laf. 


Gen. Leptaleus LarerRTÈ 


Antenne gracili e filiformi; testa più o meno allungata. Protorace fortemente stroz- 
zato al disotto della metà. 

Una sola piccola specie di forma oblunga, col protorace rossastro fortemente strozzato 
al disotto della metà. Élitre depresse, irte di lunghi peli, scure con due fascie trasverse 
testacee, l'anteriore d’ordinario interrotta sulla sutura. La ab, rufescens Pic presenta una 
colorazione generale meno scura, col protorace interamente o quasi, rosso. Lunghezza 
2,3-2,5 mm. Liguria, Piemonte, Toscana, I. Elba, Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna, 
Corsica, Malta. . 4 ì ; i . . ‘ ‘ x i Rodriguesi Latr. 
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Gen. Anthicus PavKkuLT, 


Protorace non fortemente strozzato al disotto della metà, e in questa parte non munito 
d’un solco trasverso ; raramente con un solco trasverso ma allora posto presso la base. 
Femori non claviformi solo alle volte un pò ingrossati, spesso stretti, ed i femori anteriori 
mai dentati nel g. 

1. Tarsi posteriori più lunghi delle tibie. Subg. Stenidius Laf. Stretto, allungato, nero 
pece o rosso, elitre bifasciate di rosso o testacee (alle volte maculate), i disegni chiari 
sono rivestiti d’una pubescenza cenerognola densa; membri più 0 meno chiari. 

2, Fascia anteriore chiara delle elitre diritta o quasi diritta; contorno dello scutello chiaro 
o un pò abbrunito ; femori rossi. Lungh. 2 mm. Indicato della Dalmazia, 

(tenuipes Laf.) 

2,’ Fascia anteriore chiara delle elitre obliqua; contorno dello scutello nero o almeno 

nettamente e largamente abbrunito ; femori abbruniti alla sommità. Lungh. 2 mm, Sicilia. 
vittatus Luc. 

/ Tarsi posteriori più corti delle tibie. 

. Protorace non munito d’un solco trasversale basale, più o meno rivestito di peli grigi. 

Protorace senza fossetta laterale pelosa posta esternamente sulla base, 

Protorace con la base sormontata da due piccole gibbosità o tubercoli, alle volte poco 

marcati, separati da una depressione più o meno netta. Subg. Cyclodinus Muls. 

. Primo articolo delle antenne distinto, allargato n forma di dente al suo lato superiore, 

questo dente è puntuto o smussato. 

. Tibie posteriori distinte: sinuate nella 9, e dilatate triangolarmente nel mezzo del 

loro lato interno, nel g”. Colorazione generale scura, membri compresi. Lungh. 3-3,5 

mm. Sardegna. . i i N X lucidicollis Mars. 

7. Tibie posteriori normali, semplici e diritte nei due sessi, 

8, Elitre oltre la pubescenza normale, con lunghi peli diritti; testa poco conica, arcuata 

in addietro; forma oblunga. Colorazione più o meno scura, con le elitre d’ordinario in 

parte colorate di bruno o di rosso (typ.), alle volte elitre rosse (a. Delarouzei Pic); 

membri variabili da color scuro a chiaro. Lungh. 2,5-3 mm, Dal BerTtoLINI indicato di 

Sardegna; Lombardia (? ). ; i i | i (1) longipilis Bris. 

Elitre solamente con pubescenza sollevata; forma un pò tozza. Colorazione generale 

scura, membri in parte rossi. Punteggiatura grossa e sparsa delle elitre, Forma stretta 

del pene. Sternite anale piano nel g”, questo nell’humilis è munito di una, nel cartha- 
geniensis Pic di due gibbosità. Lungh. 2,2-2,9 mm. I. Cherso, Puglie (Brindisi). 
(2) italicus Pic 

6.’ Primo articolo delle antenne semplice e normale, vale a dire non dentato. 

9. Testa più larga del protorace e subtroncata posteriormente; protorace stretto, poco 
allargato in avanti. Testa in parte scura, protorace rosso, elitre con fascie nere e gialle 
alternate, con la sommità largamente scura, membri testacei. Lungh. 2,8 mm. Corsica. 

Croissandeaui Pic 

9. Testa non più larga, alle volte anche più stretta del protorace, d’ordinario diversamente 
conica in addietro, alle volte subarcuata; protorace più o meno robusto e più allargato 
in avanti. 

10 Colorazione generale scura, d’ordinario concolore, alle volte con le elitre a disegni 
chiari e scuri, ma allora con la loro base il più spesso scura, o almeno un pò rimbru- 
nita; testa il più spesso scura, più o meno conica in addietro. 

11 Testa lungamente ristretta a cono nella parte posteriore, tempie lunghe, con gli occhi 
posti più superiormente. 

12 Colorazione generale scura, con i membri alle volte diversamente rossi (typ.), o elitre 
d’un bruno chiaro (v. /agunarum Krek.). Lungh. 5-3,2 mm, Venezia Giulia, I. Brioni, 
Veneto, Liguria, Toscana, Sicilia, Sardegna. i (3) coniceps Mars. 

12’ Elitre scure, nere o brune, largamente pallide sulla loro base, per il resto scure, di 
ordinario nero-pece con i membri testacei. Lungh. 2 mm. I, Pantelleria. debilis Laf. 

11’ Testa d’ordinario moderatamente ristretta a cono nella parte posteriore, alle volte anche 
brevemente conica nel suo mezzo, e subarcuata ai lati; tempie meno lunghe od occhi 
posti più lateralmente. 

13 Colorazione della parte superiore unicolore, nero intenso; protorace molto robusto. 
Lungh. 8 mm. Sicilia (Pozzallo). | i i (4) graecus Pic 


Ti quo 


> 


8. 





(1) Kgrkion-StrassoLpo, H, — Koleopter. Rundschau Bd, 8, 1919, p. 63. 
(2) Koc®, C, — Memorie Soc. Ent. Italiana Vol. X, 1931, p. 72. 

(3) KrekIca-StrAssoLno, H, — Koleopter. Rundschau Bd, 8, 1919, p. 61. 
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13’ Colorazione della parte superiore almeno in parte brunastra, il più spesso con le elitre 
bicolore. 

14 Ultimo segmento addominale nel 7° semplice, senza elevazioni. Colorazione del fondo 
rossa, disegno delle elitre con indistinte macchie gialliccie; membri rossi. Lunghezza 
9 mm. Egitto, Tunisia. . 4 : : i (1) (larvipennis Mars.) 

v. Lameyi Mars. — Testa più lungamente a forma di cono; le elitre scure presentano la 
base ed una fascia posteriore ferruginea. Forma del pene costantemente snella appena 
sinuato ai lati. Italia centrale e meridionale, Sicilia, Corsica, Malta. 


v. marinus Krek, — Base della testa più stretta e più appuntita, e le elitre con macchie 
distinte; pene in media più largo, ai lati più distintamente sinuato allargato. Venezia 
Giulia, Veneto. 

14’ Ultimo segmento dell'addome nel gd, ornato di elevazioni a forma di bottone, Colora- 
zione generale rosso bruno scuro, ordinarianiente senza netti disegni sulle elitre (typ.). 
Lungh. 2,5-3 mm. Germania, Austria. i i 1 i (2) (humilis Germ.) 

v. adriaticus Krek. — Protorace rossiccio ; elitre con una fascia giallo-rossiccia dietro gli 
omeri, ed una macchia comune giallo-rossiccia dietro la metà. Zara, Venezia Giulia, 
Veneto, I. Cherso, I. Veglia, Emilia, Puglie, Sicilia. 

v. latinus Krek, —- Molto simile alla v. adriaticus, ne differisce per le dimensioni più 
piccole, la forma più allungata sopratutto nella 9 ; la colorazione generale è molto 
scura e le elitre con vaghe aree scure; zampe rosso-bruno-chiare, antenne pure, negli 
articoli distali alquante oscurate. Liguria (Spezia), Toscana (Livorno). 

v. migrinus Zett. — D'un rosso oscuro coi membri più chiari; elitre nere con una macchia 
omerale ferruginea. Dubitativamente indicato di Sicilia, 

10’ Colorazione sia interamente testacea, sia testacea o rossa con le elitre diversamente 
macchiate di scuro, ma non sulla base; testa sempre chiara, testacea o rossa, subar- 
cuata o differentemente conica nella parte posteriore, 


15 Elitre non maculate, Colorazione generale testacea ; testa molto conica. Lungh. 2,5 mm. 
Sicilia. ì 4 : i i ; siciliae Pic 
15’ Elitre macchiate di scuro. 
16 Testa subarcuata posteriormente ; elitre macchiate largamente di scuro (nere o brune) 
nella parte posteriore o lungamente sui lati. Varia per le elitre ora largamente e diver- 
samente scure nella parte posteriore (typ.), ora solamente macchiate di scuro sui lati 
(v. lateralis Kiist.). Lungh. 2,8-3 mm. Zara, Liguria, I. Brioni, Toscana, I. Elba, 
I. Giglio, Lazio, Campania, Puglie, I. Pantelleria, Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. 
minutus Laf. 
v. blandulus Baudi — Ritenuta dal KocA (3) specie distinta. Differisce dal minutus per le 
antenne più lunghe e più snelle, i cui articoli sono fortemente dilatati verso l’apice; 
per la punteggiatura più densa della parte superiore del corpo, specialmente delle elitre 
e della testa; per il protorace piano, breve e più stretto, molto più debolmente dilatato 
in avanti, munito di punti ombelicati molto grossi; per la costante minore statura 
(1,75-2 mm.)\, e per la mancanza della pubescenza eretta e lunga della parte superiore 
del corpo; tale assenza di peli può dipendere anche da deperimento nel minutus, in cui 
la pubescenza è eretta, lunga e sparsa. Sicilia. 


16’ Testa conica o obconica posteriormente ; elitre fasciate posteriormente o macchiate bre- 
vemente di scuro sui lati e verso l’estremità, 

17 Testa non ristretta dietro gli occhi, obconica in addietro; protorace meno brillante e 
più fortemente punteggiato ; elitre testacee o rosse con una fascia postmediana com- 
pleta o interrotta alla sutura ed una macchia apicale, nere o picee. Lungh, 3 mm, 
Zara, Venezia Giulia, Sicilia, Sardegna, : i ustulatus Laf. 


1°’ Testa nettamente ristretta dietro gli occhi; protorace molto brillante, con. punteggia- 
tura fine e sparsa; elitre testacee come la parte anteriore del corpo, ciascuna con una 
macchia postmediana esterna ed un'altra anteapicale, nere o oscurate. Lungh, 2,8-3 mm, 
Liguria, Lazio, Puglie, Sicilia, Sardegna, Corsica. ; i i Bremei Laf. 
a. latenotatus Pic ( pseudo-Lavagnei Puel) — Fascia mediana nera. Sicilia. 
5. Protorace senza piccole gibbosità alla base. 


18 Zampe, oltre la pubescenza uniforme ordinaria, con qualche lungo pelo chiaro; tutta 
la parte superiore del corpo irta, oltre la pubescenza del fondo, di lunghi peli diritti; 
testa e protorace con punteggiatura larga e profonda. Subg. Hirticomus Pic. 


(1) KerKkrcn-STRAsSSoLDO, H..— Koleopter. Rundschau Bd. 8, 1919, p. 69. 
KocHt K, — Memorie Soc. Entom. Ital. Vol. X, 1981, p. 69, 


(2) KkEKkica-STRASSOLDO, H. — Koleopter. Rundschau Bd. 8, 1919, p. 64. 
(3) Kock; C. — Memor. Soc, Entom. It. Vol, X, 1981, p. T4. 
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| 19 Elitre scure, ornate ciascuna d’nna macchia omerale rossa giallastra, più o meno estesa; 1 
| colorazione generale scura, protorace variante dal rosso al nero, d’ordinario bicolore, 4 


membri più o meno rossi coi femori il più spesso scuri, Lungh. 2,5-3 mm. ‘l'utta Italia, 
I. Pantelleria, Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. ì : ; hispidus Rossì 4 
19’ Elitre scure, ornate ciascuna d’una macchia omerale e d’un altra anteapicale esterna i 
fulva o testacea. Colorazione generale scura, col protorace raramente brunastro, i | 
membri più o meno rossi con i femori il più spesso scuri. Lungh. 8 mm. Tutta Italia, s 
I. Elba, I. Pantelleria, Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. quadriguttatus Rossi 


18’ Zampe con pubescenza uniforme, ma senza lunghi peli supplementari; parte superiore 
del corpo eccezionalmente ornata di lunghi peli diritti, ma allora questi più sparsi o 
più scuri; testa e protorace con punteggiatura il più spesso fine o grossa, ma non 
impressa. 

20 Protorace subtrasversale, relativamente corto e largo, fortemente dilatato arrotondato 
nella sua parte anteriore. Subg. Eonius Thoms. Oblungo, largo, brillante, con pube- 
scenza sericea, interamente testaceo pallido o un pò rossastro (a. pallescens Pic), o con 
le elitre fasciate (a. SchRilskyi Pic), o isolatamente maculate verso la loro metà (typ.). 
Lungh. 4 mm. Venezia Tridentina, Lombardia, Emilia, Sardegna. bimaculatus Ill. 

20’ Protorace non sub-trasversale, variabile, d’ordinario nettamente più lungo che largo, 
almeno non così dilatato anteriormente. 

21 Protorace sinuato ai lati, nettamente strozzato davanti la base, questa un pò allargata 
in addietro; pubescenza della parte superiore il più spesso fine e sericea. 

22 Parte superiore del corpo con pubescenza non sericea, più o meno fitta, sollevata o 
diritta, qualche volta sparsa di peli più lunghi diritti. Subg. Nodolinus Muls. Rey. 


ha 
DE 
ha 23 Parte superiore del corpo con qualche pelo più lungo, diritto; forma allungata. Colo- 
Ù F razione nera, con le elitre ornate ciascuna sia d’una piccola macchia anteriore e d’una 
Do posteriore esterna, fulve (typ.), sia d’una sola macchia postomerale fulva (a. uniguttatus 
Pic). Le zampe d’ordinario scure, sono alle volte testacee (a. pallidipes Pic). Lungh. 
8,0-4 mm. Piemonte, Liguria, Lombardia, Toscana, Sicilia, Sardegna, Corsica. 
(fransversalis Mars.) longicollis Schm. 
28’ Parte superiore del corpo ornata d’una pubescenza molto lunga, ma senza peli più 
e lunghi diritti, Colorazione generale testacea, elitre con disegni neri. 
24 Forma allungata; testa più lunga e più stretta col protorace allungato, Elitre nere ed 
i ornate di due fascie trasversali rossastre o testacee. Lungh. 3-3,3 mm, Alpi Marittime. .. 
i optabilis Laf. L 
; 24’ Forma molto allargata col protorace non allungato; testa corta e larga. Elitre larga- 
P. mente scure alla loro estremità, con, su ciascuna, una lunula chiara inclusa nella parte _ 
scura, Lungh, 3,5 mm. Sicilia, (megalops Mars.) ophthalmicus Rottbg. e 
22' Parte superiore del corpo con rivestimento pubescente variamente sericeo, almeno fine i 
e coricato. 
25 Elitre semplici nel g°, ciascuna presso la base ed avanti l’estremità con una macchia, 
o fascia accorciata di colorazione fulva o testacea; rivestite di pubescenza grigia- 
sericea; parte anteriore del corpo finemente e densamente punteggiata, di solito non 
brillante; membri più o meno testacei con i femori ordinariamente scuri, e spesso la 
base del protorace testacea, Lungh. 2,5-3,3 mm. Tutta Italia, Corsica. 
(fenellus Laf.) transversalis Villa 
25’ Elitre d’ordinario munite nel maschio d’un piccolo dente apicale, alle volte d’un piccolo 
, prolungamento triangolare. Elitre senza disegni chiari, più o meno scure, concolori, 
con una pubescenza sericea o cangiante, sia continua, sia non continua, ed anteriore 
solamente. 
26 Antenne interamente scure, alle volte solamente un pò brunastre alla base; protorace 
a base appena allargata, allo stato fresco nettamente più pubescente delle altre parti 
del protorace, Colorazione generale scura con un rivestimento pubescente continuo, 
fugace e brillante, Lungl, 2 mm, Algeria, Tunisia; molto dubbia per la fauna italiana. 
(Lucasi Mars.) pumilus Baudi 
26’ Antenne più o meno testacee o rosse verso la base; base del protorace molto netta- 
mente allargata e d’ordinario non particolarmente puhescente. 
27 Testa non o debolmente ristretta nella parte posteriore. 


28 Elitre ornate d’una pubescenza generale meno brillante, quasi continua. Molto allun- 
gato, nero-pece con la parte posteriore del protorace testacea, rivestito d'una pubescenza 
sericea e un pò irregolare, ma estesa su tutte le elitre, base delle antenne, e maggior 
parte delle zampe, testacee. Lungh. 3-3,2 mm. Marche (Ancona: M. Conero). 

.. Paganettii Pic 

28’ Elitre con pubescenza molto sericea, brillante e argentea, condensata su tutta la loro 
base, 6 su una parte presso della loro base, 
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29 Protorace un pò brillante alla base, parte anteriore del corpo largamente ferruginea. 
Allungato, ferrugineo, con la testa oscurata come pure la parte anteriore del protorace; 
elitre nere con una fascia sericea posta verso la base e formante una fascia basale 
trasversale. Lungh. 3 mm. Sicilia, è Ragusae Pic 

29’ Protorace brillante in avanti, subopaco alla base; parte anteriore del corpo più o meno 
scura, alle volte con la base del protorace testacea. Allungato, brillante, nero-pece o 
nero; protorace alle volte rossastro o testaceo alla sua base; elitre ornate verso la base, 
d'una pubescenza sericea argentata d’ordinario condensata in fascia; zampe testacee o 
con i femori oscurati. Lungh. 3,5 mm. Sardegna (Cagliari). Doderoi Pic 

27’ Testa più o meno nettamente ristretta a forma di cono dietro gli occhi, 

80 Impressione anteriore delle elitre un pò obliqua. Pubescenza elitrale non contiuua e 
disposta in parte sotto forma di fascie ondulate sericee; testa più allungata, spesso 
scura come il protorace. Allungato, più o meno rosso, elitre scure, alle volte brunastre, 
pubescenza sericea, in parte ondulata; base delle antenne e zampe ferruginee, femori 
spesso in parte oscurati. Lungh, 3,5-5 mm. Sicilia. . : i i longiceps Laf. 

30’ Impressione anteriore delle elitre quasi diritta. Pubescenza elitrale quasi continua, non 
formante fascie ondulate; testa meno allungata, protorace sempre testaceo, 

91 Testa più o meno scura o rimbrunita, in apparenza meno chiara del protorace. Molto 
allungato, ferrugineo, testa oscura, elitre nero-pece con pubescenza mediocre, non 
ondulata, base delle antenne e zampe, testacee. Lungh. 3 mm. Toscana, Calabria, 
Sicilia, Sardegna. dichrous Laf. 

91’ Testa testacea, del colore del protorace; molto allungato, rosso testaceo brillante, elitre 
rimbrunite con rivestimento sericeo, continuo, poco denso; base delle antenne e zampe 
testacee, Lungh, 8 mm. Sicilia, : i : lacunosus Pic 

v. messinensis Pic — Differisce dal tipo per la testa e le elitre più allargate, come pure 
per la colorazione meno chiara, Sicilia (Messina). 

21’ Protorace non sinuato ai lati, di forma varia, alle volte poco lungo, spesso robusto, 
nettamente attenuato obliquamente nella parte posteriore, o a base diritta senza essere 
allargata in addietro; pubescenza il più spesso corta e più o meno ruvida. 

32 Parte superiore del corpo scura, plumbea o olivastra, brillante, rivestita d’una pube- 
scenza continua sericea o grigia e fine. Base delle antenne e zampe testacee con i 
femori ordinariamente oscurati. 

38 Testa e protorace allungati, nettumente più lunghi che larghi. Allungato, olivastro- 
piceo o più scuro, brillante, rivestito d’una fine pubescenza sericea, Lungh. 2,5-3 mm. 
Sicilia. . , subsericeus Pic 

39’ Testa e protorace non, o modernamente allungati, più o meno robusti. 

84 Rivestimento pubescente delle elitre sericeo ; forma molto tozza ed aspetto più brillante. 
Lungh. 2 mm. Napoletano, Sicilia, Malta. : velox Laf. 

34' Rivestimento pubescente delle elitre semplicemente grigio; forma più o meno allungata 
ed aspetto meno brillante. Lungh. 3-8,5 mm, Algeria, Spagna. Dal BERTOLINI indicato 
di Sicilia; indicazione molto dubbia. 


(vedi: A. olivaceus, tibialis) (ochreatus Laf, ) 

32' Parte superiore del corpo a colorazione variabile, concolore o a sfumature miste, alle 
volte interamente nera ma senza riflessi brillanti plumbei o olivastri; pubescenza sempre 
spessa, più fine solamente nello Schmidti Ros. 

85 Testa (con angoli posteriori spesso marcati o tempie diritte), sempre troncata o subtron- 
cata nella parte posteriore, con una linea mediana liscia, apparente o sopraelevata, 
completa o solo anteriore, e la punteggiatura vicina, più o meno forte, spesso granu- 
losa; protorace d’ordinario appena più lungo che largo. 

356 Protorace depresso superiormente, opaco e nettamente pubescente come la testa, questa 
con punteggiatura forte e densa, Testaceo con la parte anteriore del corpo nera, elitre 
con grande macchia mediana scura (typ.), o testacee unicolori (a. subfumosus Reitt.) 
Lungh. 3,5-4,5 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Liguria. 

sellatus Panz. 
36° Protorace almeno subconvesso, un pò brillante, con punteggiatura alle volte sparsa. 

80 Omeri ben marcati, elitre diritte alla base; forma elitrale sempre più o meno allargata; 
protorace d’ordinario più corto, o più fortemente allargato in avanti, 

98 Elitre interamente scure, come pure la parte superiore del corpo, eccezionalmente le 
elitre d'un bronzo ferrugineo, 

39 Antenne testacee o d’un bruno ferrugineo, 

40 Antenne d’un bruno ferrugineo come pure le zampe; nero-pece, con le elitre d'un 
bruno ferrugineo. Lungh. 2 mm. Corsica. i rufivestis Mars. 


40' Antenne testacee, zampe testacee; femori alle volte oscurati; elitre nere. Lunghezza 
2,5 mm, Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Emilia, Piemonte, Liguria, Alpi 
. luteicornis Schmd. 


Marittime. è È . i i ; 4 
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39° Antenne scure come pure le zampe; elitre d’un nero intenso. 
41 Parte superiore del corpo d’un nero intenso; testa con punteggiatura non molto forte ; 
antenne e zampe alle volte oscurate; punteggiatura delle elitre meno fine. Lunghezza 
_2-2,2 mm. Sicilia. : _« +». (picicornis Rey) fuscicornis Laf. 
41' Parte superiore del corpo d’un nero plumbeo poco brillante con riflesso quasi bronzato; 
— —’testa molto fortemente punteggiata; antenne e zampe d’un nero intenso; punteggiatura 
delle elitre più fine con gli intervalli un pò zigrinati. Lungh. 2,5-8 mm. Sardegna, 
Corsica. j , i ‘ ; è i i Grenieri Pic 
88 Elitre non interamente scure, alle volte largamente scure ma mncechiate di rosso, 
— d’ordinario nettamente bicolori, qualche volta concolori e chiare, 
42 Femori scuri o rimbruniti, antenne scure almeno alla loro estremità. Elitre nere con 
| una piccola macchia intraomerale gialla, alle volte un pò rimbrunita all’apice. Lungh. 
92,3-2,5 mm. I. Elba, I, Giglio, Lazio, Sardegna, Corsica. biguttatus Lat. 
42’ Zampe testacee o rosse; untenne testacee un pò oscurate all'estremità; elitre variabili 
nella colorazione, il più spesso testacee o rossastre alla loro estremità. 


48 Protorace d’ordinario rosso, nettamente dilatato-arrotondato in avanti; testa con pun- 
 teggiatura meno forte e linea brillante qualche volta poco indicata. Colorazione varia- 
bile, elitre d’ordinario bruno-scure, ornate di macchie variabili giallognole poste sulle 
spalle e verso l'estremità. Lungh. 2,5-3 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, 
. Piemonte, Sardegna. i “HR ; A i : ‘ : axillaris Schmd, 
483’ Protorace d'ordinario scuro e più robusto, solo nn pò allargato in avanti; testa più 
— fortemente punteggiata, con linea liscia più netta. 
44 Più grande: Lungh. 2,5 mm., con elitre meno corte; queste più o meno scure, spesso 
maculate di rosso (typ.), o testacee o rossastre (a. flarescens Pic). Venezia Giulia, Venezia 
''ridentina, Piemonte. È : ì ; ' è (rufipes Payk.) flavipes Panz. 
44' Più piccolo: Lungh. 2 mm., con elitre più corte; queste scure, più o meno largamente 
— testacee alla base (typ.), o testacee con una macchia anteapicale nera (a. dbieolor Luc.). 
L’ab. sardiniensis Pic, presenta una colorazione generale testacea. Istria (?', Sicilia, 
Sardegna, Corsica. . ) ' è * i 4 + fumosus Luc. 
87 Omeri svaniti, elitre un pò ristrette alla base, d’ordinario di forma stretta; protorace 
— non molto corto e poco allargato in avanti. 
45 Protorace testaceo o rosso come pure la testa, questa raramente oscurata. Allungato, 
 subparallelo, convesso, rosso ferrugineo con le elitre scure; membri chiari. Lunghezza 
. 1,5 mm. Lazio, Napoletano, Sicilia, Sardegna, Corsica, Dalmazia (Castelnuovo). fai 
Genei Lat. 


45’ Protorace scuro, nero o rimbrunito ; testa nera o bruna. 

46 Forma elitrale un pò allungata; elitre concolori più o meno brune. Lungh. 1,5-2 mm, 
__ Corsica. é é $ i , i i : ; 1 \ brunneipennis Pic 
— 46’ Forma elitrale oblunga subovalare ; elitre il più spesso maculate di grigio-giallo. Elitre 
ciascuna con una sola piccola macchia omerale gialla (typ.), o in più una macchia 
posteriore gialla (a. submaculatus Pic), o senza macchie (a. nigricans Pic) mentre la 
parte anteriore del corpo è nera. L’ab. Fawconneti Pic ha la parte anteriore del corpo 
d'un bruno rossastro. Lungh. 2,5-8 mm. Venezia Giulia, I. Brioni, Liguria, Lazio, 
Campania, I. Capri, Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta, . +. fenestratus Schmd. 


_B5' Testa (con angoli posteriori d’ordinario arrotondati 6 tempie non diritte) spesso subar- 
| cuata posteriormente o subtroncata ma finemente punteggiata senza linea liscia mediana 
apparente, alle volte solo con una piccola parte brillante, poco netta; protorace sempre 
nettamente più lungo che largo, il più spesso molto lungo, alle volte trapeziforme, 
47 Corpo interamente scuro con le elitre sprovviste di fascie grigie; antenne nere; zampe 
K nere, raramente rossastre. 
. 48 Elitre con punteggiatura profonda e molto sparsa, più grossa di quella della parte 
anteriore del corpo. Lungh. 3,3-5 mm. Piemonte. . ‘ é ; ‘ ater Panz. 
48’ Blitre con punteggiatura meno forte e più avvicinata. 
A Forma, principalmente delle elitre, allungata; testa nettamente impressa nel suo mezzo 


» 


| posteriore; protorace con punteggiatura un pò sparsa. Lungh. 2,5-3 mm. Venezia Giulia, 

Piemonte, Liguria, Emilia, Italia centrale e meridionale, Sicilia. 

Bi: (niger O1.) morio Laf, 
49" Forma oblunga con le elitre meno allungate ; testa senza impressione posteriore; pro- 
torace con punteggiatura avvicinata, densa. Lungh, 3 mm. Corsica. 

sa quadridecoratus Ab. a. Leveillei Pic 
47’ Corpo a colorazione variabile, il più spesso bicolore, alle volte testaceo, eccezionalmente 
nero (#ristis Schm.), ma allora le elitre con traccie di fascie trasversali grigie. 

50 Protorace più o meno trapeziforme, almeno progressivamente allargato in avanti, di 
| ordinario subangolosamente arrotondato alla parte anteriore. 
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51 Parte superiore del corpo con qualche lungo pelo supplementare diritto. Oblungo, elitre 
relativamente corte, nero pece con parte dei membri rossa ; elitre ornate avanti e dopo 
la metà d’una fascia gialla che non arriva alla sutura. Lungh. 2,5-3 mm. Tutta Italia, 
I. Elba, I. Pantelleria, Corsica. : ì i : bifasciatus Rossi 

bl’ Parte superiore del corpo senza lunghi peli diritti, e solamente ornata di pubescenza 
corta, ordinaria. 

52 Elitre meno larghe rispetto al protorace, d’ordinario un pò ristrette avanti le spalle, 
queste quasi nulle; protorace meno largo. Molto variabile, diversamente rosso passando 
al nero completo. La forma tipica è scura con i membri e due fascie ferruginee sulle 
elitre ; lab. Truquii Desbr. (fristiculus Reitt.) ha il protorace rosso; la var. discrepans 
Kr. ha il protorace, le zampe e le antenne ferruginee, con le elitre a disegni chiari e 
netti; l’a. elegans Stev. è scura con i membri rossastri, e le elitre sono ornate di due 
fascie grigie. Lungh. 2,-8 mm, Venezia Giulia, Alpi Marittime, Lazio, Campania, 
Sicilia. Sardegna, Corsica. , ; i ; ; è (1) tristis Schmd, 

52’ Elitre più larghe rispetto al protorace, sempre diritte in avanti sulla base; protorace 
d’ordinario robusto, un pò allungato nel brunneus Laf. 

593 Protorace più lungo, debolmente allargato in avanti, mai bitubercolato anteriormente. 
Un pò allungato, più o meno seuro Ityp.), o rosso testaceo (a. Bom-Sadae Pic), oppure 
con le elitre scure macchiate anteriormente e posteriormente di fulvo (a. quadrimacu- 
latus Luc.). Lungh. 2,5-2,8 mm. Corsica. . i , .  brunneus Laf. 


58’ Protorace più robusto o più corto, più allargato in avanti, alle volte bitubercolato 
anteriormente. Subg. Omonadus Muls. Rey. Oblungo, più o meno rosso o oscurato, con 
le elitre più chiare alla loro base. 

54 l’rotorace senza tubercoli nella sua parte anteriore. Lungh. 3-3,5 mm. Tutta Italia, 
Corsica, Malta. i i i i ; quisquilius T'homs, 

54’ Protorace nella sua parte anteriore, con due piccoli tubercoli avvicinati. Lunghezza 
8-3,6 mm. Tutta Italia, I. Elba, I. Capri, I. Ustica, Corsica, 

( formicarius Goez.) floralis Lin. 

50’ Protorace non trapeziforme, nè progressivamente allargato in avanti, ma più o meno 
nettamente dilatato arrotondato anteriormente, d’ordinario molto bruscamente presso 
la metà. | 

bb Parte superiore del corpo ornata da nna pubescenza grigia brillante coricata e più o 
meno avvicinata. Testaceo, parte anteriore del corpo alle volte un pò oscurata, elitre 
ornate d'una fascia anteapicale scura a forma di V (typ.), o semplicemente macchiate 
sulla sutura (a. unipurnclalus Laf.), raramente concolori (subobliteratus Pic). Lunghezza 
2,8-8 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Emilia, Piemonte, 
Liguria, Toscana, Lazio, Napoletano, Calabria. (subfasciatus Laf.) Schmidti Rosh. 

55’ Parte superiore delle elitre principalmente, ornata d’una pubescenza più o meno rude, 
spessa, corta e rada, non molto brillante. 

56 Protorace munito, nel mezzo della sua base, d’un corto solco seguito da un piccolo 
cercine ; testa con punteggiatura spaziata, corta e larga, testacea. Un pò allungato, 
rosso testaceo, elitre largamente macchiate di nero verso il mezzo e brevemente presso 
l'estremità. Lungh, 5 mm, Trieste, Czernohorskyi Pic 


56’ Protorace non munito d’un solco dorsale corto; testa con punteggiatura più o meno 
avvicinata, spesso nera. 

DT Testa nettamente arcuata nella parte posteriore, testacea, rossa o scura, zampe testacee, 
antenne di solito o qualche volta, rimbrunite all'estremità. 

58 Tibie posteriori semplici e diritte nel y come nella 9 ; protorace più corto. Allungato, 
un pò convesso, rosso testaceo, elitre marcate di scuro verso la loro metà ed all’estre- 
‘mità. Lungh. 3,8-3,5 mm, Malta. i 4 opaculus Woll. 

58’ Tibie posteriori diverse nel Y7; protorace più lungo. 

59 Tibie posteriori nel y° allargate a forma di paletta verso la loro estremità esterna; 
testa e protorace con punteggiatura forte e un pò sparsa. Molto variabile nel colorito, 
variante dal rosso al scuro, elitre d’ordinario rosse fasciate o macchiate di scuro nella 
parte posteriore (typ.). Lungh. 3,5-4 mm. Tutta Italia, I. Elba, I, Tremiti, I. Ustica, 
Corsica, Malta. i ee : i ; é instabilis Schmd. 

a. semiruber Pic — Elitre alle volte nere. Sicilia, 

a, agilis Kust, — Si distingue per la punteggiatura più scarsa ma profonda, e per le elitre 
in generale bruno-scure con una fascia rossiccia sul primo terzo delle elitre e con due 
macchie rotonde oblique poco distanti dalla estremità e divise dalla sutura annerita. 
Dalmazia. 

a. sabuleti Laf, — Colorazione generale testacea. Col tipo. 


(1) Krekica-SrrassoLDo, H. — Coleopterolog. Centralbl. Bd, 3, 1928, p. 104. 
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59 Tibie posteriori nel y° un pò sinuate e leggermente dentate nella parte mediana interna. 
Testa e protorace densamente punteggiati. Forma allungata, spalle un pò svanite. 
Varia per la parte anteriore del corpo nera (typ.), o rossastra (a. gracilior Ab.), con le 
elitre gialle o rossastre marcate di scuro posteriormente e sui lati. La var. /urca Mars. 
(rufescens G. Miill.) offre superiormente una colorazione generale rossastra. Lunghezza 
3-3,6 mm. Venezia Giulia, Lombardia, Emilia, Piemonte, Toscana, Umbria, Lazio, 
Campania, Corsica, —. i (1) gracilis Panz. 

57 Testa subtroncata posteriormente, sempre nera (eccezionalmente bruna); femori spesso 
scuri in tutto o in parte, 

60 Elitre scure, ornate ciascuna d’una macchia anteriore e d’un altra posteriore chiara. 

61 Antenne più e meno testacee o rosse, zampe rosse; più grande. Nero, elitre anterior? 
mente con una grossa macchia, e posteriormente con una più piccola macchia subarro- 
tondata, gialle, col protorace rosso (typ.), o nero (v. pedemontanus Pic.) Lungh, 3,5-4,5 
mm. Alpi Marittime, Piemonte, Lazio. i i quadrioculatus Laf. 

61’ Antenne tutte e zampe pure d’ordinario nere; più piccolo; protorace nero. Oblungo, 
elitre con piccole macchie presso le spalle e avanti la sommità, gialle. Alle volte elitre 
concolori scure, senza macchie (a, Leveillei Pic, vedi sopra 49’). Lungh. 3 mm. Sicilia, 
Sardegna. i è | i , i . quadridecoratus Ab. 

60’ Elitre scure, con macchia omerale variabile e fascia posteriore egualmente variabile, 
rosse 0 testacee, 

62 Punteggiatura della testa e protorace più densa, spesso rugolosa; tibie scure, ad ecce- 
zione nelle varietà a colorazione più chiara. Lungh. 8-4 mm. Tutta Italia, Corsica, 

(2) antherinus Lin. 

a. semitestaceus Pic — Elitre giallo-rossiccie, con una fascia obliqua scura anteriore, ed 
una macchia scura all’estremità, 

a. syriae Pic — Elitre rosse maculate di nero, con le spalle rosse. Sicilia. 

62’ Punteggiatura della testa e del protorace più spaziata, o semplice ; tibie sempre gialle. 
Lungh. 3-4 mm. Venezia Giulia, Piemonte, Emilia, Toscana, Lazio, Campania, Puglie, 
Sicilia, Sardegna, Corsica. i i 4 4 ; laeviceps Baudi 

a. lucidipes Pic — Zampe rosse o testacee, Lazio, Sicilia. 

a. cruciferus Ragusa — Disegno chiaro delle elitre allargato, e unito sulla sutura. Sicilia, 

4.’ Protorace munito lateralmente, sulla base, d’una fossetta rivestita di peli chiari, alle 

_ volte sericei. (8) - 

63 Insetti senza disegni, interamenti scuri, neri, o un pò brunastri, alle volte col proto- 
race rosso, 

64 Zampe interamente scure come pure le antenne; colorazione generale del corpo scura, 
nera, alle volte debolmente oscurata. 

65 Forma più o meno corta e tozza, elitre con spalle marcate, diritte sulla base. Corto e 
robusto, ordinariamente nero brunastro brillante con pubescenza grigia fine; y7 con una 
callosità lucente all'apice delle elitre. Lungh. 2 mm, Alpi Marittime. unicolor Schmd. 

65' Forma un pò allungata, oblunga, elitre con spalle un pò svanite (9), un pò ristrette 
alla base. Oblungo, nero lucente con pubescenza grigia, antenne robuste e lunghe. 
Lungh. 2,5 mm. Dal BerroLiNI indicato di incerta località italiana ; indicazione molto 
dubbia. : i i ‘ ‘ È : è à ‘ (validicornis Laf.) 

64' Zampe almeno in parte testacee o rosse, antenne d'ordinario macchiate di testaceo o 

| rossastro verso la base. 

66 Parte superiore del corpo con deboli riflessi metallici plumbei, sia concolore scuro (typ.), 
sia col protorace rosso (a. segnensis Pic). Spalle diritte (5°) o un pò svanite (9). 
Oblungo-ovalare variante dal nero al bruno-scuro, ma sempre a riflessi plumbei, membri 
più o meno testacei, con i femori a sommità oscurata, Lungh. 3,5-4 mm. Piemonte, 
Liguria, Alpi Marittime. È ; : . (vedi: A. velutinus) plumbeus Laf. 





(1) Kocn (Boll. Soe, Ent, It.1983, p. 149) dimostra che per la grande differenza nella struttura del pene 
PA, ftrea Mars, (Vardar, Macedonia, Francia meridionale) e l'A. gracilis Panz., sono due specie proprie mal- 
grado la grande somiglianza esterna. 

(2) Koca (ibid, p. 151) deserive la n, subsp. Invreai. Flitre più corte, più ovali, Punteggiatura della 
Buperficie meno densa, specialmente sulla testa quasi sempre con una linea liscia 0 molto più sparsamente 
Ppuntegginta nella metà. Occhi più grandi, il loro diametro lungo quanto le tempie. Pronoto più piccolo, 
&ppiattito, nel punto di sua massima larghezza meno largo di unn elitra. Articolo basale delle antenne 
allungato, slanciato, molto più Inngo che largo. Apice del pene ottuso e con i lati arrotondati, e non appun- 
tito con i lati sinnati dinanzi all'apice come nel tipo, Emilia, Lazio, Sicilia, Corsica, Il laeviceps si distingue 
ber l'apico del pene molto più sottile, acuminato, per la punteggiatura sparsa della tosta è del pronoto, 
Peri grandi occhi sorpassanti la convessità laterale della testa. 


_.. (8) Quì va posto puro l'A Qedipus Chevr. — Tibie posteriori nel maschio anormali, ingrossate, sinuate ; 
elitre imcise all'apice e prolungate in addietro; femmina con tibie posteriori diritte ed elitre arrotondate 
Rll'apice, Sube. Microhoria Chevr. — Allungato, un pò convesso, nero brillante, alle volte brunastro, fine- 
menta pubescente di grigio, tibie interamente o in maggior parte testacee, antenne tutto nere. Lunghozza 
d mm, Algeria, Nella collezione TourNIER è etichettato di Sicilia. Indicazione senza dubbio falsa. 
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66° Parte superiore del corpo nero intenso, senza riflessi metallici, alle volte col protorace 
rosso o testaceo. 

67 Forma poco allungata, oblunga, d’ordiffario debolmente arcuata sui lati (3); rivesti- 
mento pubescente delle elitre grigio, pd&o denso. 

68 Rivestimento grigio più netto e più continuo. Parte superiore interamente scura, primo 
articolo delle antenne oscuro o rimbrunito, con la testa (7) ordinariamente più scura. 
Oblungo nero o nero-brunastro, brillante con fine pubescenza grigia, zampe testacee o 
rosse con i femori rimbruniti. Lungh. 2 mm, Venezia Giulia, Abruzzo, Campania, 
Dalmazia. i i : 4 i i : (1) caliginosus Laf. 

68’ Rivestimento grigio delle elitre meno netto, fugace e non continuo; primo articolo 
delle antenne testaceo, È è i î : : i nectarinus Panz. (varietà) 

v. terminatus Schmd. (sanguinicollis Laf.) — Parte superiore col protorace rosso, alle 
volte con la testa appena più scura del protorace; elitre generalmente più scure con la 
tendenza d’invadere le macchie chiare proprie al nectarinus in modo da farle talvolta 
del tutto scomparire. Tutta Italia. 

a. Raveli Pic — Parte superiore del corpo interamente scura. Alpi Marittime, Toscana, 
Lazio, Campania, I. Capri, Puglie, Sicilia. (2). 

67’ Forma molto allungata; elitre d’ordinario allungate e molto attenuate in addietro (7); 
rivestimento pubescente delle elitre sericeo e denso. 

69 Forma più gracile nei due sessi; primo articolo delle antenne d’ordinario oscurato. 
Lungh. 3 mm, Piemonte (regione alpina). venustus Villa ab. nigerrimus Pic 

69’ Forma un pò robusta, sopratutto nella 9; primo articolo delle antenne d’ordinario 
testaceo. Lungh. 2,5 mm. Zara, Istria, Piemonte, Alpi Marittime. 

fasciatus Chevr. ab. opacus Rey 

63’ Insetti sulle elitre con macchie o fascie, almeno con colorazione nettamente bicolore, 

70 Parte anteriore del corpo opaca. Allungato, con rivestimento pubescente sericeo, svanitò 
posteriormente sulle elitre; nero, con una fascia posteriore testacea, base delle antenne 
e tibie testacee. Lungh. 3 mm. Alpi Marittime (Nizza). Peragalloi Pic 

70’ Parte anteriore del corpo più o meno brillante. 

(1 Elitre gialle, annerite soltanto all’estremità ed intorno allo scutello, o gialle concolori. 
Un pò allungato, rivestito da una pubescenza fine, grigia, nero-pece o brunastro con 
elitre gialle, una macchia scutellare e loro estremità scura (typ.), o colorazione della 
parte superiore gialla con la testa bruna (a. melarocephalus Mars.). Lungh. 2,8-3 mm. 
Balcani, Siria, . i : : i i i : . . (notatus Pic) 

v. pallidulus Pie — Elitre macchiate di seuro ; protorace d’un giallo-rossastro. Istria (Pola). 

71’ Elitre a colorazione varia, sia rosse o testacee diversamente macchiate di scuro, sia in 
maggior parte nere con disegni chiari. 

72 Antenne interamente scure; protorace rosso bimaculato di nero nella sua parte ante- 
riore. Molto allungato, poco brillante, nero, eccettuato il protorace, elitre con una fascia 
posteriore testacea, zampe testacee con i femori in parte scuri. Lungh. 4 mm, Corsica. 

binotaticollis Pic 

72’ Antenne più o meno macchiate di giallo o di rosso verso la base; protorace spesso 
concolore, o bicolore ma non bimaculato di nero. 

19 Testa rossa, alle volte in parte oscurata ma non nera; elitre con spalle marcate nei due 
sessi, ornate di pubescenza grigia spaziata e non sericea. Colorazione variabile: d’ordi- 
nario tutta la parte anteriore del corpo di colorazione rossastra o testacea, con le elitre, 
sia scure e più o meno largamente macchiate di fulvo in avanti ed in addietro (typ.), 
sia semplicemente macchiate anteriormente e verso l’estremità (a. Stettini Pic), sia con 
le elitre scure, e su ciascuna una sola macchia antimediana chiara (a. dalmatinus Pic). 

Lungh. 3-4,5 mm, Tutta Italia, : è i nectarinus Panz. 


(1) Kocn (Boll. Soc. Ent. It.1923, p. 155) descrive di questa specie la nuova var. sexualis, E’ una forma 
meno oscura, di colore bruno, Le fossette e la base del pronoto rosse, qualche volta tutto il pronoto ros- 
siccio. La base delle antenne e le tibie di un giallo chiaro. La struttura costante del lobo laterale del pene, 
che è munito alla sommità di due denti molto appuntiti, distingue nettamente questa forma dalla forma 
tipica, la quale ha un colore generalmente nero con le estremità più infoscate. Dalmazia (Mosor). 


(2) KocH (ibid. p. 156) diee che dall'esame dell'organo copulatorio del maschio risulta che il Raveli è 
una specie a sè, Molto assomigliante al Raveli è anche il caliginosus, L'A. distingue così le due specie: 


1, Tutta la superficie di color nero o bruno uniforme. Testa molto più larga del protorace, assai trasversale. 
Elitre larghe, alla base due volte più larghe della base del protorace, con punteggiatura scarsa, Antenne 
robuste, abbastanza allargate all'apice, Statura generalmente maggiore e tozza. . è Ù Raveli Pic 


1,° Superficie nera o bruna, però almeno le fossette laterali del protorace rosse. 'l'esta quasi quadrata, solo 

poss più larga del protorace. Elitre meno larghe, alla loro base al massimo 1 1j2 volte più larghe della 

ase del protorace, con punteggiatura densa. Antenne gracili, non allargate all'apice, caliginosus Laf, 

Il KocxH (ibid, p. 159) cita di Sicilia (Vitale) l’A. ionicus Pic — La specie è facilmente riconoscibile per 

la sua grandezza (3-8,83 mm.), per la punteggiatura grossa della testa e del pronoto e per le piccole fossette 

laterali del pronoto, appena visibili dal di sopra. Appartiene al gruppo Oerizeni Pic - Raveli Pin, e ciò 

risulta per la statura, per la presenza del dentino al margine posteriore delle elitre nel maschio, e per la 
forma del pene. Finora era conosciuto soltanto dalla Grecia, 
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v. fterminatus Schm. — Elitre concolori scure, mentre il protorace è più o meno rosso. 
Tutta Italia. (Vedi sopra 68°). 

— a, Raveli Pic — Colorazione della parte superiore del corpo scura concolore. Alpi Marit- 
; time, Toscana, Lazio, Campania, I. Capri, Puglie, Sicilia. (Specie secondo KocH, 
È "vedi sopra 68°). — 

i 78' Testa scura, eccezionalmente chiara in var. di fasciatus Chevr.; elitre con spalle alle 

a volte svanite nella 9, ornate almeno in parte, e più o meno nettamente, di pubescenza 

"- sericea e densa. (1) 

74 Spalle più o meno marcate nei due sessi, alle volte solamente un pò più strette nella 
ge” : protorace meno corto e meno largo. 

75 Élitre con una fascia anteapicale gialla. Protorace scuro o rimbrunito, alle volte con 
base più chiara. Allungato, lucente, bruno-pece o nero, alle volte rivestito d’una fine 
pubescenza grigia; elitre solo con una fascia posteriore gialla testacea (g’), in oltre 
una piccola macchia omerale gialla (9). Lungh. 2 mm. Sardegna. zonatus Laf. 

75' Elitre il più spesso bifasciate. Protorace rosso o testaceo, raramente nero nella sua 

arte anteriore, o tutto nero (venustus vari). 

76 Più piccolo: lungh. 2-2,5 mm.; elitre bifasciate o unifasciate di rosso-testaceo, Oblungo, 

ne". rivestito d'una fine pubescenza sericea, nera, alle volte bruno-pece con la parte ante- 
, riore del capo, il protorace d’ordinario, la base delle antenne e le zampe d’un rosso 

i testaceo. PElitre bifasciate con l’apice scura (typ.). I. Elba, Sardegna, Corsica. 

Dejeani Laf. 

a, valdoniellensis Pic — Protorace in parte scuro, con le elitre bifasciate. Corsica. 

Pa a. corsicus Laf. — Protorace rosso, elitre con due fascie e l’apice delle elitre egualmente 

pi chiaro, Alpi Marittime, I. Elba, Corsica, — Il Krekicn (Koleopt. Rund. Bd. 15, 1929, 
p. 166) lo considera specie a se. 

a. Stocki Dev. — Protorace rosso, elitre con una sola fascia posteriore chiara. Questa ab. 
riproduce bene la colorazione dell'A. fasciatus, ed il DeviLLE crede che a questa aber- 
razione debbono riferirsi tutti i fasciatus indicati di Corsica. — Il KRrEKICH (Koleopt. 
Rundsch. Bd, 15, 1929, p. 171) lo considera specie distinta. 

6’ Specie più grandi, almeno di 3 mm. di lunghezza, 

N" Base delle elitre con pubescenza poco distinta, ad eccezione sulle fascie ; elitre costan- 
temente bifasciate di chiaro. 

78 Femori scuri come pure il primo articolo delle antenne, fascia anteriore rossa delle elitre 
intiera. Oblungo, rivestito d’una pubescenza grigia più condensata sulle fascie chiare 
delle elitre; nero, brillante; 2° a 5° articolo delle antenne, protorace, parte delle zampe 
e due fascie sulle elitre d’un rosso testaceo. Lungh. 3,8-4 mm. Sardegna, Corsica. 

Revelierei Pic 

78' Femori testacei, come pure tutta la base delle antenne; fascia anteriore rossa delle 
elitre assottigliata sulla sutura. Oblungo, allungato, nero brillante, rivestito d’una fine 
pubescenza sericea grigia, due fascie sulle elitre d’un rosso chiaro. Lungh. 3 mm. 
Sardegna. . v ì ‘ è ù i ‘ ‘ È ; : mylabrinus Gené 

7’ Base delle elitre con pubescenza sericea e più o meno condensata; elitre senza fascia 
anteriore completa ma alle volte con macchia esterna rossa. Oblungo, allungato, col 
1° articolo delle antenne scuro o rimbrunito, gli articoli seguenti rossi o un pò rim- 
bruniti, gli ultimi neri, zampe testacee, con i femori d’ordinario rimbruniti. Lunghezza 
3-3,9 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Liguria, Alpi Marittime. 

venustus Villa 

a fulwicollis Pie — Protorace rosso, elitre con una sola fascia posteriore testacea. Col tipo, 

a. Ddirubronotatus Pie — Protorace rosso ; elitre con una fascia posteriore, ed una macchia 
anteriore. M. Rosa. 

a. atrithorax Pie — Nero superiormente, con le elitre poco distintamente unifasciate poste- 
riormente. Alpi Marittime. 

a. nigerrimus Pic --- Colorazione generale nera. Lungh. 3 mm. Piemonte (regione alpina) 
(Vedi sopra 69). 

74 Spalle nettamente svanite nella 9, e protorace d’ordinario più corto e più largo ; base 
delle antenne e zampe testacee, femori raramente un pò rimbruniti., 

T9 Parte anteriore del corpo robusta; elitre più o meno largamente scure sul loro mezzo 
(ad eccezione delle varietà). Oblungo, d’ordinario molto robusto, rivestito d’una pube- 

scenza grigia sericea, spaziata. Molto variabile, Protorace bicolore, elitre seure con una 
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a (4) Qui va posto pure l'A. Chobauti Pic — Elitre con una forte impressione dietro le spalle, cd in questa 
impressione una fascia fulva rivestita di pubescenza argentea; antenne spesso appena rossnstre presso la 
| base, Nero con le elitre ornate di due fascie fulve rivestite di pubescenza argentea. Un pò allungato; zampe 


colore, Lungh. 8-8,ò mm. Nella collezione T'ovRNIER è etichettato di Sicilia, Indicazione senza dubbio falsa, 
Algeria, Tunisia, 
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fascia giallognola postmediana e due macchie dello stesso colore sotto le spalle (typ.). 
Lungh, 2-2-5 mm. Tutta Italia, I. Capri. . ‘ 4 (1) fasciatus Chevr. 
a. monogrammus Schm. — Elitre con una fascia posteriore obsoleta e la sommità pallida. 
Lazio, Abruzzo, Puglie. 
a. latus Pic — Elitre testacee maculate di senro nel mezzo e posteriormente. Alpi Marittime, 


a. genistae Rosenh. — Testa e protorace rossi, elitre bifasciate di chiaro, Toscana, Lazio, 
Puglie. . 
a. histrio Laf. — Testa e protorace rossi, elitre unifasciate, Sardegna, 


a, latetestaceus Pic -- Seconda metà delle elitre chiara, 

a. opacus Rey — Interamente nero superiormente. Alpi Marittime, (Vedi sopra 69'). 

a. Krekichi Pie — Interamente chiaro superiormente, 

Trascuro le: ab. wnifasciatus Laf., ab. heiveticus Krek., perobscurus Krek. (vedi op. cit.) 
perchè mi sono sconosciute in natura, 

‘9’ Parte anteriore del corpo poco robusta; elitre largamente chiare, in maggior parte d’un 
testaceo pallido o rossastro. Oblungo-allungato, rivestito d’una pubescenza grigia sericea 
sparsa, testa nera, protorace in parte testaceo, elitre testacee macchiate strettamente 
di bruno-nero verso il loro mezzo e la loro estremità. Lungh. 3 mm. Puglie (M. Gargano). 

(2) (Zeonhardi Krek.) Strassoldoi Pic 

3," Protorace munito d’un solco trasversale posto presso la base e più o meno rivestito di 
peli grigi. Subg. Aulacoderus Laf. Apice delle elitre nel y d’ordinario munito d’un 
piccolo dente presso la sutura. 

80 Protorace nero come il resto del corpo, o bruno ferrugineo. 

81 Colorazione generale nera. Oblungo, molto largo, nero brillante, pubescenza grigia. 
Lungh. 2 mm, I. Lussino, Zara, Dalmazia. ; ; ; i funebris Reitt. 

81’ Colorazione nera-brunastra col protorace bruno ferrugineo. Corto e largo, nero-bruno 
con pubescenza grigia. Antenne bicolore, rossastre alla base, zampe brunastre. Lungh. 
2 mm. Descritto d'Ungheria; dubitativamente indicato di Sicilia. Frivaldszkyi Laf. 

80’ Protorace rosso o testaceo ; tibie testacee, antenne più o meno rossastre verso la base, 
o testacee, 

82 Molto largo, nero col protorace rosso, parte mediana delle antenne e delle zampe testacea, 
femori rimbruniti, Lungh. 2,8 mm. Malta. . i . : melitensis Pic 

82' Un pò allungato, nero col protorace rossastro ed i membri d’ordinario testacei, pube- 
scenza grigia. Lungh. 2-2,5 mm. Citato di Malta probabilmente in seguito a confusione 
col melitensis. Specie nota della Palestina e Siria. . ; i (sulcithorax Desbr.). 

Specie di dubbia località italiana: 

1. A. olivaceus Laf. — Vicino all’ ochreatus Laf., olivastro un pò brillante, pubescenza 

grigia; antenne verso la base, tibie e tarsi testacei; elitre depresse, subparallele. Lun- 
a 2,5 mm, L'indicazione di Sicilia è verosimilmente falsa; specie della Penisola 
erica. 

2. A. tibialis Waltl. — Allargato, verde-bronzato scuro, con i primi cinque articoli delle 
antenne e le tibie testacee, femori d’un bruno scuro. Lungh. 3,6 mm. Specie spagnola, 
segnalata d’Italia, molto facilmente per errata determinazione. Non credo che l'A. fidialis 
sia la stessa specie dell'A. wersicolor Kiesw., che è stato indicato, pure per errore di 
Sicilia, L'A. tibialis Waltl., sarebbe vicino all’olivaceus Laf., mentre il versicolor Ksw. 
si avvicina piuttosto al pumzi/us Baudi, e presenta una pubescenza cangiante sulle elitre, 


5. A. (Liparoderus) insignis Luc. — Protorace arrotondato, convesso, largo e senza fossetta 
laterale, ma a base più chiara d’ordinario, e un pò pubescente; forma allungata, subci- 
lindrica (g’), 0 cblunga-allungata, nelle elitre (9); nero, con le zampe diversamente 
rosse, elitre con due fascie argentate poco nette. Specie del Nord Africa, indicato 
d’Italia, verosimilmente per errore, 

4, A. velutinus Laf. — Bruno-chiaro, opaco, ornato d’una pubescenza grigia; elitre robuste, 
subovalari, base delle antenne e zampe chiare. Lungh, 2 mm. Vicino al plumbeus Laf. 

. Descritto dei Pirenei orientali, erroneamente indicato di Sicilia. 


(1) Krrrkien-StRAssorLno, H., — Koleopt., Rundschau Bd, 15, 1929, p. 167. 


(2) KocHn (Boll. Soc. Ent. It. 1933, p. 154) descrive la n. sp. Helenae che per la statura e la forma del pene 
rassomiglia assai al Leonhardi Krek. = Strassoldo Pie, che fu descritto della stessa località. L’ A. distingue 
le duo specie nel seguente modo: 


1, Elitre giallo-rosse con una macchia scura, rotonda, non raggiungente né la sutura nè il margine laterale 
alla metà ; l’ultimo quarto delle elitre è dello stesso colore. I palpi, tutte le zampe ei 7 o 8 primi articoli 
delle antenne giallo rossi. Protorace rosso, più o meno infoscato. La pubescenza delle elitre di nun bianco- 
argenteo uniforme, Lungh. 8 mm. Puglie (M. Gargano), ‘ i è i 4 4 i Leonhardi Krek. 

1.’ Tutta la superficie perfettamente nera, senza traccie di (disegno) chiaro sulle elitre. Palpi, femori e le 
antenne, ad eccezione dei primi 4-5 articoli seuri. Pubescenza delle elitre bicolore: bianco argentea nel 
terzo anteriore e giallo dorata nella parte posteriore, Lungh. 3-3,4 mm, Puglie (M. Gargano), 

Helenae Koch. 
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III Tribù: Endomiini 


Protorace non prolungato in avanti a forma di cornetto. Antenne inserite sotto una 
piccola sporgenza frontale. Rivestimento delle elitre non peloso, squamuliforme. Un genere: 
Endomia Castel. (Ochthenomus Schmd.). 





Grn. Endomia CaAsTELNAU 


Antenne lunghe, inserite sotto il bordo rilevato dell’epistoma, esili, ma diversamente 
llareate all'estremità; parte superiore del corpo con punti avvicinati che danno origine 
a larghe e corte squamule bianche. Forma allungata, ed aspetto opaco. 

1. Ultimi articoli delle antenne nettamente più larghi dei precedenti, gli articoli 9°-10° 

(8° alle volte), trasversali, almeno non più lunghi che larghi. Fascia nera delle elitre, 

quando esiste, trasvorsa, e più allontanata nel mezzo. Elitre testacee con fascia antea- 

picale scura completa (typ.). Lungh. 2-2,5 mm. Tutta Italia, Corsica. 
| (sinuata Schm.) unifasciata Bon. 

a. maculata Pic — Fascia delle elitre ridotta ad una macchia. Col tipo. 

a. îinsularis n. a. — Elitre largamente scure, macchiate di chiaro presso la base ed alla 
estremità; parte anteriore del corpo nero o rimbrunito. Sicilia. 

1. Ultimi articoli delle antenne appena più larghi dei precedenti, 9° e 10° più o meno 

. allungati, almeno più lunghi che larghi. Fascia .nera delle elitre, quando esiste, in 

arte obliqua e più avvicinata al mezzo. 

Di: Vallo antennale poco marcato e primo articolo delle antenne lungo e sottile; testa un 
pò allargata verso gli occhi; elitre un pò più allargate di forma suballungata, queste 
testacee, ornate d’una fascia posteriore nera variabile, a forma di V obliterantesi alle 
volte in parte (typ.). Lungh. 2,5-3 mm. Liguria, Piemonte, Toscana, Lazio, Sicilia, 
Sardegna, Corsica. ‘ ' . | i : ' (punctata Laf.) occipitalis Duf. 

a, quadrinotata Pic — Elitre largamente nere, macchiate di chiaro, avanti ed all’estre- 

mità. Col tipo. 

pallidicolor Pic — Elitre concolori, testacee, Col tipo. 

Gallo antennale sopraelevato, molto marcato, primo articolo delle antenne un pò ispessito 

e rigonfio superiormente, presso la sua base che è strozzata; testa presso a poco paral- 

lela sui lati; elitre meno allargate, queste più o meno fulve o d'un fulvo-testaceo 

senza macchie (typ.). Lungh. 2 mm. Tutta Italia, Corsica, Malta, 
\angustata Laf.) tenuicollis Rossi 

a. obscuripennis Pic — Elitre largamente nere; parte anteriore del corpo variante dal 
chiaro al nero, con le membra testacee. Col tipo. 

a. melanocephala Kiist,. — Colorazione generale chiara, con le elitre alle volte oscure alla 

estremità, e la testa nera. Col tipo. 








a. 


9; 


LXIX. Famiglia: Meloidae 


'T'esta dietro le tempie fortemente ristretta, e come premuta contro il protorace 
(Fig. 13-14). Antenne molto variabili, semplici o irregolarmente conformate o ingrossate 
all'estremità. Orlo laterale del protorace arrotondato o solo con un angolo molto ottuso, 
base del protorace più stretta delle elitre, queste spesso aperte largamente o abbreviate. 
Unghie per lo più divise all’estremità, o dentate o con una appendice (Fig. 11). Tarsi 
anteriori e medi con 5 articoli, posteriori con 4. Anche sporgenti a forma di yaffo, 
le anteriori unite l’una all’altra, Singolare in questi coleotteri l’interessante metamorfosi 
i otros) descritta nel primo volume di questa Opera a p. 2. (Vedi: Cros, A, — 
Ann. Soc. Ent. France, 1919 p. 261; 1921 p. 133; 1929 p. 198), | 
BIBLIOGRAFIA : Baupi, F. — Coleotteri Eteromeri: Atti R. Accad, Scienze Torino Vol, 18, 1878, p. 841. 


Mursanr, E, — Hist. Nat. Coleopt. Vésicants — Paris 1857. 
Rutter, E, — Fauna Germanica Bd. 8, 1911, p. 885. 









Fizg. 13-14 


(3) 
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TABFLLA DELLE SOTTOFAMIGLIE 


1, Elitre alla base più o meno poste l’una sopra l’altra, posteriormente divaricate, più 6 
meno accorciate, abbraccianti ai lati una parte del petto; orlo suturale senza traccia 
di una orlatura, senza ali; scutello mancante o coperto, molto di rado piccolo e libero. 
Metasterno molto corto così che le anche mediane toccano le posteriori. I. Meloinae 
1.’ Elitre alla base poste esattamente l’una accosto all’altra, sutura per lo più con un fine 
orlo, di rado accorciate (Sitaris, Stenoria), spesso divaricate in addietro, non ricoprenti 
i pezzi laterali del petto; per lo più con ali; scutello sempre formato e visibile dal. 
l’alto, libero. Metasterno lungo, le anche mediane distanti dalle posteriori. II. Lyttinae 


I. Subfam. Meloinae 


Elitre alla base più o meno poste l’una sopra l’altra, posteriormente divaricate, più 
o meno accorciate, abbraccianti ai lati una parte del petto ; orlo suturale senza traccia di 
una orlatura, senza ali; scutello mancante o coperto, molto di rado piccolo e libero. 
Metasterno molto corto così che le anche mediane toccano le posteriori. Un genere. 


Gen. Meloé LinxEo 
Caratteri della Sottofamiglia. 


BIBLIOGRAFIA: Reimt:R, E. — Bestim. — Tabel. der Europ. Coleopt. Meloidae — Heft. 32 - 1895. 
Lkonr, G. — Le Meloè italiane — Rivist. Coleott. Ital. 1907, p. 222. 
ReiTttER, E. — Fauna Germanica Bd. 8, 1911, p. 887. 
MiiLLer G. — Sulle Meloè europee del gruppo rugosus. — Studi Entomolog. 1925-26, Vol. 1, p.21, 


1. Antenne nella 9 alquanto ingrossate nel mezzo, nel g” più fortemente, alla base ed 
all’estremità sottili; protorace così lungo o quasi così lungo che largo; tarsi nella 
parte inferiore con pubescenza a spazzola, gli anteriori nel g? alquanto più larghi; 
anche posteriori più lunghe che larghe. Subg. Proscarabaeus Steph. 

2. Elitre zigrinate rugose; protorace debolmente convesso; articoli delle antenne 5 - 6 - 7 
assai dilatati, disuguali fra loro, 6° genicolato e di forma irregolare. 

3. Testa e protorace con punteggiatura grossolana e densa; elitre grossolanamente rugose 
o con punteggiatura densa e robusta. Antenne del yY nel mezzo genicolate, Nero, con 
riflessi bluastri, più di rado bleu: a. cyaneus Muls. Lungh. 13-32 mm. Italia setten- 
trionale, Toscana, Campania, Puglie, Sardegna, Corsica, . proscarabaetts Lin. 

a. coriaceus Rey — Presenta le rugosità delle elitre, fine e riunite in addietro, Piemonte. 

3. Testa e protorace con punteggiatura più fine e meno densa, base del protorace con 

leggera impressione trasversa; elitre finemente zigrinate rugose, Corpo bleu (tipo); 

molto di rado quasi nero: a. montanus Gerh. — Tutta Italia, anche I. Elba, I. Gorgona, 

I, Ischia, Malta, . a i i (siculus Baudi) (1) violaceus Marsh. 

Elitre molto finemente zigrinate, con punti larghi più o meno radi, più o meno pro- 

fondi, talora ben visibili, talora appena accennati; nulli nella a. Riematis Gredl., densi 

e talvolta un pò allungati a raspa nella a. cribripennis Baudi. Testa e protorace con 

punti piccoli, poco profondi, irregolarmente disposti e piuttosto. dispersi. Articoli 4 a 7 

meno dilatati, più omogenei di forma fra loro; 6° non genicolato. Il colorito di solito 

azzurro, passa per insensibili gradazioni al nero più o meno bluastro sulla parte supe- 
riore del corpo ; il colorito viola è il meno frequente. Lungh. 6-20 mm. Tutta Italia, 
anche I. Elba, I. Gorgona. In Sardegna e Corsica, il tipo è sostituito dalla a. cribripennis. 

(laevis Gredl., Heydeni Esch.) autumnalis Oliv. 

a. carnicus Katter — Il primo articolo dei tarsi posteriori è giallo oltre i due terzi della 
sua lunghezza. Lazio, 

11° Antenne semplici più o meno moniliformi, nel mezzo non ingrossate ma talvolta un 
pò più spesse; protorace trasverso o quasi. Anche posteriori non più lunghe che larghe. 


ai 


(1) Seguendo i cataloghi del Rutter (1906) e WinkLR (1927) mantengo distinte la M. proscarabaeus e 
violaceus pur condividendo pienamente l'opinione del Lronr (op. cit. p, 242): “ Concludendo torno ad insistere 
sulla mia convinzione non essere la violaceus che una variazione della proscarabaeus, dalla quale non si può 
tener distinta che pei caratteri dati dalla sua scultura, ed abbiamo veduto come questa possa variare 
all'infinito ,. I suddetti cataloghi mantengono pure distinta la 1. siculus Baudi, basata su individui meri- 
dionali, massime insulari, neri, di statura più forte, nei quali il capo ed il protorace sono meno nitidi, 
leggermente alutacei, la punteggiatura è più fina, più scarsa, irregolarmente distribuita, il protorace più 
arrotondato anteriormente, più obselete le rugosità delle elitre. Il Leoni ha dimostrato perfettamente che 
non ha motivo di sussistere. (Op. cit. p. 240). 
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4. Articoli delle antenne dal 5° tagliati a sega, ultimo articolo incavato. Elitre su fondo 
zigrinato con finissime rughe longitudinali. Protorace piatto, quadrangolare, con lati 
diritti. Segmenti dorsali dell'addome marginati di bruno, di rado scuri. Tarsi anteriori 
nel g° non dilatati. Subg. Meloé s. str. Di un nero poco lucente, talvolta con una o 
due macchie gialle sulla fronte: a. maculifrons Lue., o sul protorace : a. insignis Charp. 
o sul protorace e sulla fronte: a, maculicollis Reitt.; segmenti addominali nella parte 
dorsale marginati di giallo, oppure unicolori: /aevigatus Ol. — Francia meridionale, 
Algeria. Non esiste in Italia. Gli esemplari indicati con questo nome dal BERTOLINI 
della Liguria e del Veneto sono da riferirsi al variegatus Donov. (majalis Fab. nec Lin.) 

( majalis Lin, ) 


4’, Articoli delle antenne non tagliati a sega, ultimo articolo non incavato, spesso al lato 
inferiore scavato. Protorace ai lati senza tubercoli sporgenti (esistono invece due grossi 
tubercoli rossi, lisci nel subg. Physomeloè Reitt., che comprende la M. corallifer Germ. 
della Spagna e Portogallo). 9 

5, Testa dietro gli occhi con una depressione longitudinale più robusta. 


6. Protorace trasverso quadrangolare, piatto, con orli laterali ottusi, diritti; base non ri- 
bordata, e come il capo con densa punteggiatura rugosa, pubescenza scura, indistinta; 
elitre grossolanamente rugose o con areole piatte. Subg. Lampromeloè Reitt. 


7. Protorace solo con impressioni piatte; elitre grossolanamente rugose; le superfici più 
elevate delle rughe più lucide, con intervalli opachi, inferiormente bleu o violetto. Testa 
e protorace di un rameico scuro, elitre metalliche scure, addome verde e rameico-bron- 
zato. Parte inferiore con pubescenza nera. Lungh. 11-88 mm. Venezia Tridentina, Liguria, 
Piemonte, Lombardia, Toscana, Sardegna. ; , i : ‘ variegatus Donov. 
7. Protorace meno ristretto in addietro, con distinte impressioni spesso congiunte in tre 
solchi NR RAR elitre con areole grosse lucide, si intervalli opachi rugesi a forma 
di raggi. Inferiormente verde-bleu; zampe, testa e protorace rameici, elitre metalliche- 
verdicce; addome unicolore. Lungh. 13-35 mm, Puglie, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sar- 
degna, Malta. è s | ; . cavensis Petagna 


6’, Testa e protorace con tomentosità gialla, con sparse areole nere, glabre, elevate; pro- 
torace ristretto in addietro, ineguale, angoli anteriori angolosamente sporgenti ; elitre, 
addome e parte inferiore con pubescenza maculata gialliccia o bianca. Subg. Lasiomelo& 
Reitt., con la M. Olivieri Chevr. della Siria e Persia, 

5. Testa dietro gli occhi senza una distinta depressione longitudinale, 

8. Protorace piatto, lati diritti, paralleli o ristretti in addietro, angoli posteriori, mai 
insieme all'orlo laterale, largamente arrotondati. 

9, Testa non solcata, tempie dietro gli occhi gradatamente allargate, al vertice molto più 
larga della fronte insieme agli occhi; parte superiore glabra o solo con fine pube- 
scenza nera, 

10 Protorace quasi quadrato o trasverso rettangolare con punteggiatura grossolana rugosa, 
senza pubescenza eretta. 

11 Protorace quasi quadrato, l’orlo basale giace in uno stesso piano con il disco; parte 
inferiore e zampe in parte con pubescenza bleu. Elitre con scultura a forma di dense 
argole elevate, intervalli finemente rugosi e opachi a forma di raggi. Tarsi anteriori e 
medi anche nel g” senza suola a forma di spazzola, con pubescenza irsuta, scura. Subg. 
Meloggonius Reitt. 

12 Protorace trapezoidale ad angoli anteriori quasi acuti; disco non solcato, al più in 
addietro con una fine linea mediana, talora con traccie di tre fossette, di un nero opaco 
poco intenso sulla testa, protorace, addome, elitre più spesso bluastre, non di rado 
anche di un nero opaco; antenne nere spesso solo con pubescenza bleu e nera. Lungh, 
16-36 mm. Tutta Italia, Corsica. . ‘ ; ; : ‘ cicatricosus Leach. 


12’ Protorace lateralmente più diritto, angoli anteriori poco sporgenti arrotondati, disco 
con un solco mediano e fossette più o meno irregolari. Antenne violacee, 4-5-6 articoli 
un poco più spessi nel g°. Le elitre hanno scultura coriacea senza radiature intorno 
alle areole o con radiature appena distinte. Vivente, ha quasi sempre gli anelli mac- 
chiati di rosso nella parte inferiore dell’addome: a. rufiventris Germ. Lungh. 16-32 mm, 
E’ dubbio possa appartenere all’Italia; dal BeRTOLINI è citato della Liguria e Lombardia. 

ce coriaritis Brandt 

11’ Protorace con orlo basale depresso, la linea stessa dell’orlo molto più profonda del 
disco ; elitre con punti grossi o a forma di fossette. 


18 Protorace con tre solchi; i laterali accorciati in avanti, il mediano completo e allar- 
gato in addietro, base in corrispondenza del solco mediano profondamente incisa e solo 
nell’incisura ribordata, lati della base non ribordati. Antenne ed anche con alcuni peli 
bleu, visti di profilo. Taphromeloè Reitt. Nera, o di un nero appena azzurrognolo, 
lucente ; elitre con reticolatura formata di rughe spesso irregolari, nei punti di inter- 
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secazione di queste si formano fossette più o meno profonde. Distinta da tutte le forme 
italiane pel colorito rosso dei femori, questi sono anneriti solo per breve tratto dell’ar- 
ticolazione del ginocchio e alla base. Lungh, 18-22 mm, Venezia Giulia, Toscana, I. Elba, 
I. Giglio, Umbria, Lazio, Abruzzo, Campania, I. Capri, Basilicata, Puglie, Calabria, 
Sicilia. Secondo il Lroni allo stato larvale nei nidi della Chalicodoma muraria F. 
erythrocnemus Pall. 
183’ Protorace piatto, trasverso, base stretta, nel mezzo più largamente depressa, linea del. 
l'orlo basale completa. Testa e protorace con grossi punti fitti a forma di fossette, su 
fondo opaco. Tarsi anteriori e medi nel y senza suola a forma di spazzola. Subg. 
Coelomeloé Reitt. Elitre a punti variolosi più o meno densi e profondi su fondo liscio 
quasi uniforme (tipo); addome con tergiti di un aspetto opaco-setaceo con areole picco- 
lissime, Lungh, 14-25 mm. Tutta Italia, anche I. Cherso, I, Capri, Corsica, Malta. — 
La ruficornis Balbi è la forma giovanile del tuecius. (ruficornis Balbi) tuccius Rossi 


a. scabricollis Brandt (corrosus Brandt) — Elitre senza punti o con qualche fossetta evane- 
scente, liscie o con rughe indistinte. Italia meridionale. 

a. rugolosus Leoni — Elitre a rugolosità ondulate, larghe ed elevate senza punti. Abruzzo, 
Basilicata. 

10’ Protorace non o poco fortemente punteggiato ; elitre solo finemente rugose. 


14 Testa e protorace con punteggiatura moderatamente forte e densa, con pubescenza corta, 
eretta; protorace trasverso, la linea basale è completa fino agli angoli posteriori al 
livello del disco; elitre finemente rugose; antenne allungate, con articoli mediani 
allungati; tarsi anteriori del y” nn pò allargati e come i tarsi mediani con una spaz- 
zola di peli giallo-bruni nella parte inferiore: Subg. Chiromeloè Reitt. con la M. nigro- 
pilosellus Reitt. di Buchara. 

14’ Protorace liscio, o con punteggiatura sparsa e fine, corpo senza pubescenza eretta, la 
linea basale del protorace piega ai lati sotto gli angoli posteriori e si congiunge con 
l’orlo interno dei pezzi laterali del prosterno. 

15 Protorace quadrato, quasi liscio, orli laterali piuttosto fortemente angolosi, orlo ante- 
riore con peli gialli spartiti, anche lo scutello con pubescenza gialla; elitre quasi liscie, 
orlo interno e laterale bordato di giallo, lati dietro gli omeri non angolosi. Parte infe- 
riore, aLtenne e zampe in parte con peli bluastri; tarsi del y al lato inferiore lungo 
la metà setolosi. Subg. Listromeloè Reitt. con la M. Rungarus Schrank, della Francia, 
Austria, Ungheria, Germania, ecc. 


15’ Protorace trasverso rettangolare, solo in addietro con angoli ottusi, orlo anteriore, base 
e scutello alle volte con fini peli giallicci, la linea basale del protorace si trova lungo 
la metà quasi al livello del disco, questo per lo più con tre solchi longitudinali piatti; 
elitre ai lati in particolare dagli omeri fino alla metà, distintamente angolose ; testa e 
protorace con fine punteggiatura sparsa, elitre finemente zigrinate e rugose, Tarsi ante- 
riori e medi del £? inferiormente con setole gialle. Antenne allungate. Subg. Micro- 
meloè Reitt. 

16 Tergiti addominali areolati. 

17 Protorace solcato lateralmente in prossimità dei lati, sul disco depresso; lateralmente 
appare come munito di uno spesso ribordo, per effetto dei solchi e dell’arrotondamento 
degli spigoli laterali. Elitre finemente rugose, ampie in proporzione del corpo e fornite 
sui lati di una carena, limitata però per un breve tratto alla base, Di un nero-violaceo 
o anche azzurro ; brillante e più vivo è il colorito sul capo e sul protorace, che sono 
talvolta viola o verdastri. Lungh. 12-20 mm, Venezia Tridentina, Lombardia. 

decorus Brandt 

10’ Protorace non solcato sui lati, nè depresso sul disco. Elitre piegate bruscamente sui 
lati ad angolo e quivi fornite di una carena che segue quasi nella sua totalità la lun- 
ghezza della piegatura. Nera, levigata, capo liscio triangolare, antenne sottili. Capo e 
protorace a punteggiatura finissima e scarsa. Aree addominali piccolissime. Elitre a scul- 
tora finamente zigrinata, opache. Lungh. 9-18 mm. Venezia Tridentina, uralensis Pall. 


16’ Tergiti addominali con areola piccolissima sul 4° e 5° segmento addominale nel g, o 
sul 5° nella 9, Labbro ed epistoma pubescenti. Testa e protorace assai levigati, a punti 
piccoli e radi; testa un pò più lucente del resto del corpo che è tutto di un nero pro- 
fondo appena leggermente bluastro in disotto sull’addome e sulle epipleure delle elitre, 
Lungh. 6-22 mm. Sicilia, . 6 i . luctuosus Brandt 

9‘ Testa al vertice con fine solco longitudinale, tempie parallele e appena più lunghe 
degli occhi alquanto sporgenti, fronte insieme agli occhi sensibilmente più larga delle 
tempie. Protorace trasverso quadrangolare con un solco mediano, orlo basale indistinto ; 
elitre in avanti con lati angolosi, antenne e tarsi sottili e lunghi; corpo piccolo metal- 
lico o bleu, da per tutto con fine pubescenza gialliccia o bianca. Subg. Meloénellus 
Reitt. con specie del Turkestan, 
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8,' Protorace con lati arrotondati, ottusi, non paralleli, per lo più trasverso, cordiforme, 
con angoli posteriori largamente arrotondati, di rado così lungo che largo. 

18 Protorace trasverso, di regola reniforme, alla base con una impressione trasversa nel 
mezzo allargata, l'orlo è più profondo del disco. Parte superiore glabra o con finissima 
pubescenza scura, di rado gialliccia. Ultimo articolo dei palpi parallelo. Tarsi nei due 
sessi al lato inferiore senza setole gialle. Subg. Eurymeloè Reitt. 


19 Testa e particolarmente il disco del protorace, glabri. Antenne corte, all'estremità de- 
bolmente ingrossate. Nero, con deboli riflessi bluastri, o del tutto bleu. Testa e proto- 
race con punteggiatura sparsa e poco robusta, molto lucidi (tipo), o con punteggiatura 
densa e robusta (a. cephalotes Curtis). Elitre più o meno finamente coriacee a punteg- 
giatura distinta, almeno verso la base. Lungh, 6-22 mm. Tutta Italia, Corsica, piut- 
tosto rara. . 4 ‘ è . ; , i . a brevicollis Panz, 

a, aestivus Stev. - Elitre granuloso-coriacee. Le granulazioni piuttosto dense non disposte 
in linee. Mancano completamente i punti. Umbria. 

a. algiricus Esch, - Elitre rugolose. Le iugolosità si dispongono in linee ondulate. Man- 
cano i punti. Sicilia. | 

19 Testa e protorace con pubescenza molto fine, più o meno appariscente, spesso solo 
appena percettibile di profilo. 

20 Occhi piccoli, antenne più robuste. L'articolo basale delle antenne circa tanto largo 
quanto il diametro oculare trasversale; gli articoli 4-6 tutto al più un poco più lunghi 
che larghi, Il corpo con pelosità finissima nera, 

21 Antenne brevi, moniliformi, di eguale grossezza, gli articoli 4-6 tanto lunghi quanto 
larghi o appena più lunghi che larghi. Testa e protorace a punti staccati quasi rego- 
lari. Specie più grande, con leggera lucentezza oleosa, il capo sottilmente punteggiato 
e gli angoli anteriori del protorace fortemente arrotondati : le elitre densamente coria- 
ceo-rugose, spesso con leggero riflesso azzurrognolo. Lungh. 10-28 mm. Ungheria, 
Austria. Le indicazioni relative alla presenza di questa specia in Italia sono errate e 
si riforiscono alla specie seguente, ( scabriusculus Brandt ) 

21’ Antenne un poco meno grosse e leggermente attenuate verso l’apice; gli articoli 4-6 
più lunghi che larghi. Punteggiatura della testa e del protorace più confusa e irrego- 
lare, Specie più piccola, più opaca, col capo più fortemente punteggiato e con gli angoli 
anteriori del protorace più salienti, Le elitre nere, leggermente coriacee, con rughe 
meno dense più superficiali. Lungh. 16-12 mm. Tutta Italia. | 

(scabriusculus Baudi nec Brandt) Baudii Leoni 

a. farsalis Depoli — Metà basale del primo articolo dei tarsi delle zampe posteriori giallo 
rossiccio. Corpo bleu nero, Carso liburnico. 

20/ Occhi più grandi, antenne più slanciate. L'articolo basale delle antenne distintamente 
Lo niente della larghezza massima degli occhi; gli articoli 4-6 alquanto più lunghi 
che larghi, 

22 Elitre leggermente lucenti, nere, con fitte e ben men marcate rugosità, Tutto il corpo 
profondamente nero, con finissimi peli neri. Il capo e protorace con punteggiatura densa, 

oco sottile, Il protorace di solito quasi pentagonale, coi lati fortemente ristretti verso 
a base e con la linea mediana sottile, ma nettamente incisa. Antenne esili e lunghe. 
Lungh. 8-22 mm. Secondo il MiiLLER questa specie ha maggior diffusione nell'Europa 
centrale, le indicazioni relative all’Enropa meridionale vanno rivedute con riguardo 
alle M. mediterraneus e Ganglbaueri, che sono generalmente confuse nelle vecchie 
collezioni con la M. rugosus. . rugosus Marsh. 


a. abdominalis Esch. — Caratterizzata da gruppi di piccoli peli gialli sull’addome; per 

? questo carattere potrebbe scambiarsi con la M. Ganglbaveri, però la punteggiatura più 
grossolana del protorace e la rugosità più densa e marcata delle elitre collimano col 
rUYOS8US. 

22’ Soteie nere o bruno picee, opache, la rugosità. delle elitre più piana e meno fitta. I 

peli del corpo neri, fin giallo bruni, 

23 Addome superiormente con pubescenza nera o bruna, però senza ciuffetti di peli gial- 
lognoli; la parte inferiore del corpo e le zampe con pubescenza nera. Protorace con 
punteggiatura più sottile e densa che nel rwg0sxs, nel mezzo, al posto della linea net- 
tamente incisa, un solco o una depressione longitudinale più larga. La forma del pro- 
torace si avvicina di solito a un rettangolo trasversale, però vi sono anche esemplari 
coi lati distintamente ristretti verso la base. Lungh. (senza l’addome) 9-12 mm, Istria, 
Zara, Sicilia, L'A. aggiunge che la distribuzione finora nota fa presupporre che si tratta 
di una specie più largamente diffusa nella regione mediterranea, 

È: (M. rugosus (pars) Baudi) mediterraneus G. Mill. 

28’ Tutto il corpo con pubescenza giallo-bruna, oppure almeno la parte superiore dell’ad- 
dome con ciuffetti di peli giallognoli, 
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24 La parte inferiore del corpo e le zampe di solito con pubescenza oscura, l'addome su- 
periormente con pubescenza a chiazze di color giallo ferrugineo o grigio-chiaro; spe- 
cialmente spiccano due ciutfetti maggiori di peli chiari al margine posteriore dei tergiti. 
Il capo, il protorace e le elitre alle volte con pubescenza brunastra, però i peli delle 
‘elitre sono molto meno evidenti che nel murinus ed anche la punteggiatura del proto- 
race meno sottile, quella dei femori posteriori più sparsa. Lungh. (senza l’addome) 7-8 
mm. Istria, Sicilia, Sardegna. (M. rugosus (pars) Leoni) Ganglbaueri Apfb. 

24' Tutto il corpo, compresa la parte inferiore e le zampe, con pubescenza gialla o grigia, 
uniforme o a chiazze. La punteggiatura del protorace di solito ancor più sottile che 
nella specie precedente, quella dei femori posteriori più densa. 

25 L'addome con pubescenza giallognola a chiazze. I lati del protorace formano anterior- 
mente una sporgenza angolosa e si restringono verso la base. Le elitre leggermente 
coriacee, Lungh. (senza l'addome) 7-8 mm. Calabria, Sicilia, Sardegna. murinus Brandt 

25' L’addome uniformemente rivestito di finissima pubescenza giallognola. 1 lati del pro- 
torace non distintamente angolosi, piuttosto arrotondati, per cui il protorace stesso ap- 
pare relativamente più stretto. Le elitre assai debolmente coriacee, quasi senza rugosità 
Lungh. (senza l'addome) 7-8 mm. Sardegna, i è (Baudueri Gren.) nanus Luc. 

18' Protorace avanti la base per lo più con una visibile impressione trasversa, l’orlo late- 
rale è nel mezzo del tutto o quasi, al livello del disco. Antenne lunghe quasi setoli- 
formi, leggermente assottigliate all'estremità. Articolo terminale dei palpi mascellari 
allargato all’estremità. 

26 Protorace quadrato, reniforme, in avanti più fortemente ristretto. La linea dell’orlo 
basale è arcuata sotto gli angoli posteriori largamente arrotondati, e si congiunge con 
l’orlatura del prosterno. Subg. Trichomeloé Reitt. Vertice in gran narte rosso, una mac- 
chia nel mezzo nera; elitre solo con pubescenza gialla brevissima e meno densa. Cam- 
pania, Sicilia. sericellus Reich. 

26’ Protorace così lungo che largo, non reniforme, della forma del proscarabeus, legger- 
mente convesso, con un debole solco longitudinale (sulcicollis Kr.) o con uno stretto 
solco trasverso completo avanti la base (aegyptius Brandt), la fine linea dell’orlo della 
base è completamente dorsale, e piega non distintamente sotto gli angoli posteriori, 
Tarsi anteriori del £” più o meno fortemente allargati e come i tarsi mediani inferior- 
mente con spazzola di peli gialli. Subg. Mesomeloé Reitt. (MM. aegyptius Brandt del- 
l'Egitto, M. sulcicollis Kr. del Turkestan). 


II. Subfam. Lyttinae 


Elitre alla base poste esattamente l’una accosto all'altra, sutura per lo più con un 
fine orlo, di rado accorciate (Sitaris, Stenoria), spesso divaricate in addietro, non ricoprenti 
i pezzi laterali del petto; per lo più con ali; scutello sempre formato e visibile dall'alto, 
libero. Metasterno lungo, le anche mediane distanti dalle posteriori. 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1. Antenne inserite avanti la fine linea trasversa (o solco trasverso) che divide la fronte 
dal clipeo, distanti dagli occhi, nel g” molto irregolari, nella 9 con articolo terminale 
ingrossato, mandibole lunghe nel g insieme al clipeo prolungate a forma di rostro ; 
labbro superiore grosso, almeno così lungo che largo, ant solcato. Elitre 
piane, parallele. Corpo metallico verde o bleu. . I. Cerocomini 
Antenne inserite dietro la linea trasversa, che divide il clipeo. dalla fronte, per lo più 
fortemente avvicinate agli occhi, simili nei due sessi, labbro superiore più piccolo, per 
lo più trasverso. 
2. Antenne perliformi o filiformi, ordinariamente un pò, spesso marcatamente ingrossate 
all’estremità. 
>. Antenne più o meno ingrossate all’estremità; le due spine terminali delle tibie poste- 
riori fine e aguzze; unghie liscie, . IL Mylabrini 
9° Antenne all'estremità non o impercettibilmente ingrossate, ‘spesso filiformi, ma non 
assottigliate all'estremità; spina terminale esterna delle tibie posteriori di regola in- 
grossata o più grossa dell’ altra, e all'estremità obliquamente troncata. III Lyttini 
2’ Antenne setoliformi, lunghe, all'estremità leggermente assottigliate; le due spine ter- 
minali delle tibie posteriori ineguali, l'esterna per lo più ingrossata, "la parte più grossa 
delle unghie di regola pettinata. Elitre spesso in addietro divaricate. IV. Zonitiini 


fi 
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I. Tribù: Cerocomini 


Labbro superiore grosso, almeno così lungo che largo, profondamente solcato. Antenne 
inserite avanti la fine linea trasversa (o solco trasverso) che divide la fronte dal clipeo, 
distanti dagli occhi, nel y° molto irregolari, nella 9 con articolo terminale ingrossato; 
mandibole lunghe, nel g? insieme al clipeo prolungate a forma di rostro. Flitre piane, 
parallele. Corpo metallico verde bleu. Nella nostra fauna un solo genere. 


(en. Cerocoma Gr-:FFROY 


| Protorace nel g allungato, più stretto delle elitre, in avanti con 2 impressioni 
oblique, profonde, nella 9 più corto senza fossette dietro l'orlo anteriore. Corpo verde 
metallico, con lunga pubescenza bianchiccia. 

1, Ventre in parte, di rado tutto rosso o giallo rossiccio. Bocca, antenne e zampe nel J 

| gialio-rossicci, nella 9 neri, solo l'articolazione dei palpi e del 3,° e 4.° articolo anten- 
nale rossiccie. Lungh. 10-12 mm. Veneto, Lombardia, Piemonte, Toscana, Lazio, Cam- 
ania, Calabria. | i 4 i ; . i . —Schreberi Fabr. 

1,’ Ventre come la restante parte del corpo d’un metallico scuro verde o bleu. Antenne e 
zampe giallo rossiccie nei due sessi. 

2, Testa con una macchia frontale rossa; ultimo articolo delle antenne nel g' irregolar- 
mente trasverso, all’esterno arrotondato, all’interno leggermente incavato, per ciò con 
1-2 deboli dentini sporgenti, lato apicale ordinariamente bianco più chiaro, Tibie ante- 
riori e secondo articolo dei tarsi anteriori conformati anormalmente Lungh. 8-12 mm. 
Citato di incerta località italiana; Germania, Ungheria, Russia, ecc. (Miihifeldi Gyll.) 

2,’ Testa unicolore metallica; i tre ultimi articoli delle antenne nel Y? semplici, l’ultimo 
più lungo che largo, con angoli arrotondati, alla base più esile, senza appendice; tarsi 
anteriori del y” alquanto allargati, piuttosto semplici. Lungh. 8-10 mm, Venezia Tri- 
dentina, Veneto. . | i ; | ; è i | ' s Schaefferi Lin. 


II, Tribù: Mylabrini 


. Antenne più o meno ingrossate all’estremità; le due spine terminali delle tibie po- 
steriori fine e aguzze; unghie liscie. Elitre non divaricate, per lo più parallele e con 
variopinti disegni, Un genere. 


Gen. Mylabris FaBRIcIUS (1) 


Antenne ingrossate all'estremità; 9-11 articoli, ultimo articolo più grande; unghie 
fino al fondo divise in due parti ineguali, liscie. Corpo allungato, pubescente; testa più o 
meno quadrangolare, della larghezza del protorace; elitre non divaricate, 


BIBLIOGRAFIA: ” DATATI S. — Monographie des Mylabrides d’Europe: Abeille Tom. 7, 2° part. 1870. 
SCHERICH, 
SA 18, 1899, p. 92. 

i. Antenne di 11 articoli sempre ben separati, più o meno allungati, ordinariamente rigon- 
fiati verso l'estremità in clava più o meno spessa, ultimo articolo ristretto alla sua 
estremità ; qualche volta lineari. Subg. Mylabris s. str. Corpo nero o bruno, 

2, Estremità delle elitre nera su una estensione più o meno grande, 

8. Nero apicale delle elitre ordinariamente molto esteso, uniforme, senza macchia gialla 
inclusa. Antenne nere, 

, 4. Elitre gialle, con fascie o macchie e l’estremità più o meno largamente nere. Due fascie 
nere trasverse, più o meno intiere e allargate, qualche volta l'una o l’altra ridotta ad 
uno o due punti, altre volte così allargata che l’elitre è nera con due strette fascie ed 
una macchia basale, gialle, 

5. Più grande, lungh. 9-16 mm. Protorace con grossi punti poco serrati. Antenne col 3.° 
articolo almeno tre volte più lungo del secondo. 

Elitre nere con due strette fascie ed una o due macchie basali gialle, o elitre gialle 
con tre fascie nere intiere, una avanti la metà, l’altra dietro, e la terza all’estremità. 
Tutta Italia, I. Lussino, I, Cherso, I. Tremiti, 1. Lampedusa. 

Il PaoLI (Nuovi Annali d’Agricoltura An. XII, 1982, p. 635) ha dimostrato che 
nella forma larvale distrugge le uova di Dociostaurus maroccanus Thnb. variabilis Pall. 

a. Le fascie gialle molto piccole. Venezia Tridentina, Piemonte. è a, Sturmi Baudi 

b. Fascie nere strette, anteriore intiera, posteriore raccorciata alla sutura. a. Guerini Chevr. 





(1) Mylabris Fab. (1775) non Geoffroy; sinonimo: Zonabris Harold. 


.— Zur Kenntniss der Coleopteren Zonabris Har.: Wien. Entom. Zeit. Jahrg. 
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Fascia nera anteriore in due punti, posteriore a zig-zag, qualche volta ridutta ad una 
traccia. Liguria, Toscana, Sicilia. ‘ i ' , 6 ì a. lacera Kiist. 
Elitre d’un bel colore giallo d’arancio talora rosso, appena orlate di nero alla base, con 
due macchie al terzo anteriore, quasi trasversalmente collocate, più o meno vicine fra 
loro, l’interna contigua per l’orlo alla sutura, quindi curvata lungo la stessa più o 
meno sottilmente sino allo scudetto, la fascia posteriore pure decomposta in due distinte 
macchie o punti oblunghi, di cui l’interiore più spesso è solo vicino alla sutura e con- 
tiguo al punto esterno; da questo talora è più lontano e forma col compagno una mac- 
chia comune alla sutura. Toscana, Lazio, Puglie, Calabria, Sicilia. a. disrupta Baudi 
Le due fascie nere scompaiono e l’elitra è interamente gialla, ad eccezione dell’estre- 
mità e qualche macchia nera vaga in rappresentanza di due fascie nere ordinarie scom- 
parse. Toscana, Puglia, Sicilia. i i a, mutabilis Mars, 
Più piccolo, lungh. 7-9 mm. Protorace molto finemente punteggiato. Antenne col 3.° 
articolo appena due volte più lungo del secondo. Due fascie nere fortemente dentate, 
l'anteriore interrotta nel mezzo e formante come due grosse macchie, l’una molto vaga 
rimontante a ciascun lato del callo omerale fiuo alla base, l’altra comune sulla sutura 
inviante un prolungamento fino allo scutello. Si può egualmente rappresentare le elitre 
come a fondo nero ed ornate di due macchie gialle basali, una piccola sul callo ome- 
rale, l’altra larga fra il callo e lo scutello, spesso legata con la piccola, e strettamente 
con la fascia sinuosa, molto larga posta avanti la metà; la fascia posteriore egualmente 
molto sinuosa, più stretta e un pò accorciata all’infuori. Dal BERTOLINI citata del 
Lazio e Abruzzo, forse per errore di classificazione. . è ‘ è (pusilla Oliv.) 
bosnica Reitt. — Sulle elitre predomina la colorazione nera; la fascia gialla mediana 
non raggiunge l’orlo laterale, spesso essa è ridotta ad una macchia obliqua; la fascia 
gialla anteriore è limitata ad una o due macchie gialle; la fascia nera più anteriore - 
non è divisa e per lo più la»ga, la fascia nera apicale è più larga ed all’orlo anteriore 
debolmente sinuata, Bosnia meridionale, Erzegovina, Lazio (LUIGIONI). 
Elitre gialle senza fascie, con macchie ed un arco apicale neri; di dette macchie la 
prima dietro il callo omerale, la seconda un pò più basso presso la sutura, la terza un 
po dopo la metà, allargata contro l’orlo esterno, la quarta presso la sutura. Lungh. 10-16 
mm, Liguria, Piemonte, Lombardia, Toscana, Puglie, Calabria, Sicilia, Sardegna. 
quadripunetata Lin, 
Maldinesi Chevrol. — Arco apicale nero fortemente ridotto. 
Nero apicale delle elitre racchiudente una o due macchie gialle, e ridotto ad una sottile 
striscia. i 
Elitre nere con una macchia subapicale e due fascie trasversali al terzo e ai due terzi, 
gialle; fascie trasverse gialle, irregolari, qualche volta obsolete in parte e decomposte, 
altre volte anastomizzate tra loro e la macchia basale; questa gialla, arrotondata, isolata 
dalla sutura, Protorace irto di peli neri. Lungh. 10-14 mm. Italia settentrionale. 
floralis Pallas 
spartii Germ. — Fascie rossastre con villosità più lunga e più robusta, Col tipo. 
Dahli Baudi — Esemplari di piccola statura. La colorazione nera si allarga più o meno 
sulle elitre, risultando talora ancora apparenti, benchè in più o meno ristrette propor- 
zioni, la macchia basale e l’apicale gialle, nonchè le fascie trasversali, talora mancano 
affatto le macchie e fascie anteriori gialle sole restando sulle elitre nere la fascia poste- 
riore e più o meno indebolita la macchia apicale. Piemonte, Lombardia. 
Elitre gialle, con una stretta striscia nera apicale, ornate il più spesso di fascie o di 
serie trasversali di punti neri. Zampe nere. 
Plitre con due serie di punti o fascie trasversali nere. Corpo allungato, subcilindrico. 
Plitre d’un giallo testaceo pallido con fini peli neri, rari, ornate di 4 macchiè arroton- 
date, le esterne molto più grosse, più avvicinate al bordo e più distanti fra loro che le 
interne, poste obliquamente. Lungh. 11-16 mm. Sicilia. ; Schreibersi Reiche 
Elitre con tre serie di macchie o fascie trasversali nere. Élitre d’un giallo-testaceo pal- 
lido, base orlata di nero, da cui discendono 2 grandi macchie nere, l’una esterna sulla 
spalla e l’altra suturale comune; fortemente dilatate ed arrotondate in modo da ricon- 
giungersi quasi, racchiudendo uno spazio del colore del fondo; queste macchie si esten- 
dono fino ai due terzi; due altre macchie verso il mezzo, ugualmente grandi, l'esterna 
ip quadrato allungato, marginale, l’interna suturale, piriforme, qualche volta legate in- 
sieme, infine verso l’estremità due macchie opposte, spesso rinnite in fascia e conti- 
nantesi in una bordura stretta lungo l'orlo apicale, in modo da includere uno spazio 
arrotondato, del colore del fondo. Lungh. 8-11 mm, Piemonte, Lombardia, Lazio, Abruzzo. 
flexuosa Oliv. 
aprutia Luig. — Differisce dal tipo per la mancanza su ciascuna elitra della macchia 
scutellare e di quella mediana, per la macchia presso l’ultimo terzo della sutura con- 


giunta con una sottile fascia a quella apicale del margine esterno. Lazio, Abruzzo, 
Calabria. 
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9,’ Elitre gialle, ornate di fascie o di macchie nere, con l'estremità concolore. Antennne 
nere, raramente d’un bruno nero, 


8. Elitre gialle, una sola fascia nera nel mezzo; orlate strettamente di nero alla base e 
dietro lo scutello, ornate di due piccole macchie rotonde dietro le spalle, poste un pò 
obliquamente, l’interna molto vicino alla sutura; nel mezzo una fascia sinuata, for- 
mata di due macchie saldate, l’una esterna più grossa, l’altra interna piccola, più lontana 
dalla sutura, che quella dall’orlo laterale, e infine con due piccoli punti, su una linea 
trasversa avanti l'estremità; tutti neri. Protorace subarrotondato senza strozzamento in 
avanti, Lungh, 8 mm, Alpi marittime, Piemonte, Abruzzo, Calabria. geminata Fabr, 


a. centropunctata Baudi — Macchia esterna della fascia mediana trasportata sulla sutura, 
in una macchia comune più o meno ovale, le macchie anteriori e posteriori di forma e 
posizione normale. Piemonte, 


a. Nowickii Puel — Elitre senza macchie. — Calabria. 
8./ Elitre gialle con macchie nere o bleu-nere. Zampe nere o bleu-nere, 
9, Macchie nere delle elitre poste: 2. 2. 2. (vedi: v. stillata, a. Ragusae). 


10 Macchie posteriori poste su una linea obliqua, l'interna lontana dalla sutura. Corpo 
nero-bleu. Testa e protorace larghi, rugosi, fortemente punteggiati. Lungh. 14-18 mm. 
Algeria. . ì è : 4 : . ‘ : i (impressa Chevrol.) 

v. stillata Baudi — Di mediocre statura, proporzionatamente più corta e più larga; elitre 
quasi opache, testacee, con solo apparenti entrambi o solo l'esterno dei punti della prima 
serie, mancanti sempre affatto quelli della serie media, apparenti quelli dell'ultima od 
entrambi o solo l’interno, detti punti sempre piccoli. Sicilia. 


a. Ragusae Pic — Elitre testacee, quasi opache, con tre macchie scure su ciascuna elitra: 
una esterna sugli omeri, e due presso l’estremità disposte quasi in linea, Sicilia, 
10’ Macchie posteriori poste su una linea quasi trasversa, l’interna molto vicina alla sutura. 


Ji Protorace con peli grigi. Macchia nera antero-esterna, piccola, rotonda. Allungato, con- 
vesso, finemente rugoso, opaco sulle elitre. Senza piccola macchia nera apicale. Lungh. 
8-12 mm. Campania, Puglie, Calabria. . ì ; i : duodecimpunctata Oliv. 


1l’Protorace senza peli grigi, lucente; fortemente ma poco densamente punteggiato, Mitre 
orlate strettamente alla base e dietro lo scutello di nerastro, con sei macchie nere, la 
macchia antero-esterna non rimonta fino alla base, l’interna qualche volta tocca la sutura 
Lungh. 6-8 mm, Specie propria della Spagna. Il BeRTOLINI l’indica di incerta località 
italiana, l’EscueRrICH di Corsica, indicazione certo errata, perchè in quest’isola manca 
completamente il gen. Mylabris. i ; $ : . (Dejeani Gyllh.) 


9. Macchie nere poste: 2. 2, 1. Elitre molto densamente punteggiate, con nervature molto 
fine, ornate di 5 macchie nere; le interne più vicine alla sutura, che le esterne all’orlo 
laterale; 5* più grossa trasversale, nel mezzo presso a poco del bordo apicale. Protorace 
poco allargato e densamenté punteggiato. Lungh. 10-17 mm. Tutta Italia, I. Capri. 

decempunctata Fabr. 

1.’ Antenne di 9 articoli, corte e generalmente sottili alla base, ultimo articolo obovoide 
arrotondato alla sua estremità. Subg. Coryna Billberg. — Antenne e zampe nere; elitre 
con fond.) giallo-testaceo, lucente, fasciate o punteggiate di nero. 


12. Macchie nere delle elitre, disposte (8. 2. 2.) in tre linee trasversali, l’ anteriore dietro 
la spalla di 3 macchie, mediana di 2 presso a poco egualmente distanti dal bordo 
marginale, infine subapicale di 2, di cui Il’ esterna più grossa, ovale, tocca l’ orlo, e 
l’'interna puntiforme è quasi nel mezzo. Queste macchie sono variabili nel numero, le 
posteriori sopratutto possono mancare, si trovano anche esemplari senza macchie. 
Lungh. 9-10 mm. Sicilia. ‘ ‘ . distineta Chevr. 

a. sicula Baudi — Tutti o quasi tutti i punti mancano. Sicilia. 

12.’ Macchie nere delle elitre, disposte (2. 2. 1.) su due linee longitudinali, l’una lungo e 
presso l’orlo esterno di tre macchie più grosse, l’altra di due piccole macchie arroton- 
date, presso la sutura, queste macchie non varieno per il numero. Differisce dalla di- 
stincta per la punteggiatura forte, serrata e rugosa della testa e del protorace che è 
d’un nero opaco, e per il numero piuttosto costante delle macchie, per la loro forma e 
disposizione, Lungh, 7-11 mm, Liguria, Sicilia. i i i Billbergi Gyllh, 


a. cireumfusa Baudi — I punti della prima serie sono di forma normale, quelli della seconda 
serie invece assai più grossi, riuniti fra loro e sulla sutura in una fascia intiera, relati- 
vamente larga, ristretta soltanto al punto d’unione delle due macchie, dilatata poste- 
riormente contro il margine laterale, lungo il quale continua una striscia nera che 
dopo aver toccato il punto subapicale pur esso dilatato, contorna l’estremità dell’ elitra 
a per un certo tratto lungo la sutura. I piedi sono picei e le antenne brune. 

icilia, 











492 SUBFAM. LYTTINAWÒW — TRIBÙ LYTTINI 





III. Tribù: Lyttini 


Antenne all'estremità appena ingrossate, perliformi o filiformi; spina terminale 
esterna delle tibie posteriori ingrossata e obliquamente troncata, Nel £° si presentano 
articoli più grossi nel mezzo delle antenne. Tarsi al lato inferiore più o meno tomentosi, 


BIBLIOGRAFIA ; Escuericu, K. — Verhandl. Zoolog.-Botanisch, Gesellsch, Wien, Bd. 44, 1824, p. 251-298. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Antenne grosse e più o meno corte. La parte più robusta delle unghie dentata. 

2, La dentellatura delle unghie molto debole, visibile solo a forte ingrandimento. Antenne 
più corte del capo e protorace, gli articoli dal 4.° corti e serrati, nel g' dal 3.° ingros- 
sati e verso l’estremità più o meno ristretti. Protorace non più lungo che largo. 

Gen. Oenas Latreille 

2.’ Unghie distintamente dentellate a forma di pettine. Antenne almeno della lunghezza 
del capo e protorace, articoli non serrati, eguali nei dune sessi, 

3. Protorace più lungo che largo. Antenne alquanto ingrossate all’estremità, 5-10 articoli 
non più lunghi che larghi, ed alquanto triangolari. E + 19% Gen. Lydus Latreille 

3.’ Protorace più largo che lungo. Antenne verso l’estremità di eguale grossezza o ristrette, 
5-7 articoli più lunghi che larghi, nessun articolo triangolare. Subgen. Alosimus Mulsant 

1.’ Antenne sottili e più o meno lunghe, tutti gli articoli più lunghi che larghi. 

4, Unghie al lato interno liscie, 

5. Protorace più largo che lungo o almeno non più lungo che largo, con distinti angoli 
anteriori. Elitre in addietro per nulla o appena allargate. Spina terminale più esterna 
delle tibie posteriori allargata a forma di cucchiaio. i j Gen. Lytta Fabricius 

5’ Protorace più lungo che largo, in avanti gradatamente ristretto. Elitre in addietro 
distintamente allargate. Spina terminale più esterna delle tibie posteriori molto corta 
e molto larga. (L. sericea Waltl della Spagna; L. scutellata Cast. dell'Algeria). 

(Gen. Lagorina Mulsant) 

4,’ Unghie al lato interno con fine setole, visibili a forte ingrandimento. 

Geu. Cabalia Mulsant 


Gen. Oenas LATREILLE 


Antenne grosse, più corte del capo e protorace, gli articoli dal 4.° corti e serrati, 
nel g* dal 3.° ingrossati e verso l’estremità più o meno ristretti. Protorace non più lungo 
che largo. La dentellatura delle unghie molto debole, visibile solo a forte ingrandimento. 
1. Protorace con orlo anteriore strettamente nero, la restante superficie rosso minio, fine- 

mente punteggiato, con indistinto solco mediano, a ciascun lato nel mezzo con una 
debole elevazione lucida. Antenne nere, verso l’ estremità alquanto più grosse (9) o 
di uguale grossezza (7°). Scutello allungato, arrotondato, nel mezzo impresso, finemente 
punteggiato, nero. Elitre molto più larghe del protorace, debolmente convesse, lati quasi 
paralleli, finemente rugose punteggiate, a ciascun lato due linee longitudinali debol- 
mente elevate, anche l’orlo satuio alquanto elevato, callo omerale liscio, d’ un giallo 
rossiccio, ferruginee. Zampe alquanto lunghe, nere, tibie con peluzzi gialli. Lungh. 
12-13 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia. , ‘ crassicornis Ill. 
1.’ Protorace rosso-minio con punteggiatura più robusta. Antenne brune. Elitre d’' un nero 
bruno; zampe nere o bruno ferruginee. Lungh, 7-10 mm. Indicato di incerta località 
italiana, : è ' x i ‘ a 3 4 ò | è . (afra Lin.) 


Gin. Lydus LATREILLÈ 


Antenne più o meno ingrossate all’estremità, 5-10 articoli più o meno lunghi che 
larghi, e più o meno triangolari. Protorace più lungo che largo, o più largo che lungo 
(subg. Alosimus Muls.). Unghie distintamente dentellate a forma di pettine. 


BIBLIOGRAFIA : EscnErIcH, K. — Deutsch. Entom, Zeitsch. 1896, p. 198. È 
D'AMoRrE - Fracassi, A, — Contributo allo studio del gen, Lydus: Riv. Col, It. 1914, p. 181. 


1. Antenne alquanto ingrossate all'estremità, 5-10 articoli non più lunghi che larghi ed 
alquanto triangolari. Protorace più lungo che largo. Subg. Lydus s. str. 
a. Elitre totalmente gialle. Lungh. 15-18 mm. Italia centrale e meridionale. 
algiricus Lin. typ. 
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b. Una sola macchia nera sulla regione scutellare. Abruzzo, Puglie, Basilicata. 

a. scutellaris D'Amore 
e. La macchia scutellare si divide, presso la sutura, in modo da formare due punti di- 
— stinti, più o meno allontanati, alle volte a forma di linee tendenti a convergere poste- 
riormente. Abruzzo. i s i à ; è ; : a. biscutellaris D'Amore 
d. Due sole macchie nere rotonde sulle regioni omerali. Abruzzo. a. axillaris D'Amore 
e. Due sole macchie nere sul terzo posteriore delle elitre, Abruzzo. a. dbimaculatus D'Amore 
f, Le due macchie precedenti si riuniscono in modo da formare una fascia unica. Abruzzo. 
a. fusciatus D'Amore 
g. Una macchia nera sulla regione scutellare e due altre sul terzo posteriore delle elitre. 
Marche, Abruzzo, Campania, Puglie, Basilicata. ; i a. trimaculatus Fabr. 
h, Le due macchie posteriori precedentemente descritte nel friîmacwl/atus si riuniscono in 

— modo da formare una fascia restando immutata la macchia anteriore, Abruzzo. 
a. punctato-fasciatus D'Amore 
i, La macchia nera della regione scutellare del frimaculatus si divide in due. Abruzzo, 
Puglie, Basilicata, Calabria. . . 4 | I a, quadrimaculatus Tausch. 
k. La macchia nera scutellare del trimaculatus si riunisce colle due posteriori. Puglie. 
, a. communimacula Esch. 
1 Antenne verso l’estremità di eguale grossezza o ristrette, 5-7 articoli più lunghi che 
larghi, nessun articolo triangolare. Protorace più largo che lungo. Subg. Alosimus 
Muls. Pubescente. Testa nera o d'un nero verdastro, ornata nel mezzo della fronte 
d’una macchia puntiforme d’un rosso-giallo, con una linea mediana sul vertice. Proto- 
race d’un rosso fulvo o testaceo, con una linea mediana, ed una fossetta fra questa 
linea e ciascun bordo laterale, un pò dopo la metà della lunghezza, Elitre d’un bleu 
verdastro o d’ un verde bluastro. Parte inferiore del corpo d’ un bleu verdastro o d’ un 
bleu nero, Zampe nere o d’un nero verdastro. Lungh, 11-15,5 mm. Venezia Tridentina. 
i syriacus Lin, 


Gin. Lytta FaBRIcIUS 


Antenne sottili e più o meno lunghe, Protorace più largo che lungo o almeno non 
più lungo che largo, con distinti angoli anteriori, Elitre in addietro per nulla o appena 
allargate, Spina terminale più esterna delle tibie posteriori allargata a forma di cucchiaio. 
Unghie al lato interno liscie, 


BIBIOGRAFIA : Escuerick, K. — Verhandl. Zoolog. — botanisch. Gesellsch. Wien Bd, di, 1894 p. 251. 


Glabra, d’un verde dorato, alle volte d’un verde bleu, con gli 8-9 ultimi articoli delle 
antenne ed i tarsi d'un nero-violastro. Testa con un solco longitudinale profondo dopo la 
fronte fino alla parte posteriore del vertice. Protorace trasverso con distinti angoli ante- 
riori sporgenti, disco ineguale, punteggiato come il capo, con linea mediana radimentala, 
avanti lo scutello con pesa impressione, orlo posteriore fortemente ribordato. Elitre 
un terzo più larghe della base del protorace, a lati paralleli, rugose, con tre nervi, l'esterno 
per lo più indistinto. Testa, collo, primo terzo delle elitre, parte inferiore e zampe con 
pubescenza bianca. Nel {? tibie anteriori con una sola spina; ultimo segmento addominale 
piuttosto protondamento inciso o triangolo; nella 9 tibie anteriori con due spine; ultimo 
segmento addominale semplice. Lungh, 14-20 mm. Tutta Italia. i vesicatoria Lin. 
a. semicoerulea Della Beffa — Differenzia dal tipo per avere una macchia d’un bellissimo 

azzurro violaceo intenso che occupa quasi tutta la metà basilare delle elitre. Piemonte. 


Gen. Cabalia MuLsanT 


Antenne sottili e più o meno lunghe, Unghie al lato interno con fine setole, visibili 
a forte ingrandimento. 


BIBLIOGRAFIA : EscutRIcH, K. — Verhandl, Zool. Botan. Gesellsch, Wien B, 44, 1894, p. 293. 


Verde, parte inferiore con riflessi ignei dorati, parte superiore più uniformemente 
verde, solo il capo e protorace o almeno una parte di questo con riflessi dorati. Testa 
relativamente piccola, con densa punteggiatura grossolana e densa pubescenza gialliccia. 
Protorace più largo che lungo, più largo del capo, angoli anteriori non sporgenti, forte- 
mente arrotondati; disco convesso con punteggiatura densa e grossolana con una impres- 
sione a forma di fossetta alquanto dietro la metà ed a ciascun lato con elevatezze lucide 
dorate più o meno distinte, Elitre finemente rugose. Antenne ad eccezione dei due primi 
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articoli verdi, nere, con densa pubescenza bianchiccia. Zampe robuste, femori posteriori 
iù robusti dei medi. Ultimo segmento addominale nel 7 debolmente incavato. Molto variabile, 
a colorazione ha tutte le sfumature dal verde chiaro al violetto scuro ; gli esemplari uni- 
formemente violetti costituiscono l’a. coerulea Escher. Lungh. 8-11 mm. Lazio, Sicilia, 
segetum Fabr. 


IV, Tribù: Zonitiini 


Antenne setoliformi, lunghe, all'estremità leggermente assottigliate ; le due spine 
terminali delle tibie. posteriori ineguali, l'esterna per lo più ingrossata, la parte più 
grossa delle unghie di regola pettinata. Elitre spesso in addietro divaricate. 


TABELLA DEI (HENERI 


1 Tibie posteriori con due esili spine terminali acuminate; unghie non dentate; femori e 
tibie anteriori dietro la base al loro lato interno con una insenatura in parte con 
pubescenza chiara. Corpo nero allungato, con testa in gran parte rossa. 

Con: Epicauta Redtenbacher 

1.' Tibie posteriori con due spine terminali, delle quali sempre la più esterna ingrossata e 
all'estremità obliquamenle troncata; unghie per lo più finemente dentate; femori e tibie 
anteriori semplicemente conformate. 

2.’ Protorace lungo e stretto, conicamente ristretto dalla metà in avanti, quivi appena più 
largo del collo ; elitre convesse, non divaricate ; antenne lunghe ed esili; ultimo arti- 
colo dei palpi mascellari lungo, allargatoall’estremità, debolmente triangolare osecuriforme, 

Gen Stenodera Eschscholtz 

+ Protorace non più lungo chelargo, palpi mascellari non triangolari o securiformi, bensì 

paralleli, all'estremità troncati, o oviformi. 

Palpi mascellari esili e molto lunghi, quasi della lunghezza delle antenne. 

Gen. Leptopalpus Guèrin 

Palpi mascellari normali, più o meno corti, molto più corti delle antenne. 

Orlo laterale delle elitre senza lineette elevate, non ribordato. i 

Gen. Zonitis Fabricius 

Orlo laterale delle elitre ribordato con una lineetta elevata, elitre per lo più alquanto, 

spesso fortemente divaricate. 

. Le due spine terminali delle tibie posteriori fortemente allargate a forma di cucchiaio. 

Elitre non distintamente divaricate. Una specie: C, Reitteri Esch. della Grecia, 

(Gen. Cochliophorus Escherich) 

Solo la spina terminale più esterna delle tibie posteriori spesso debolmente ingrossata 

e vbliquamente tagliata, l’interna semplice, esile e acuminata. Orlo delle elitre almeno 

avanti l’estremità ristretto a forma di seno. 

6. Tempie, viste dall'alto, più corte della larghezza di un occhio; mandibole allungate, 
parallele, solo l'estremità arcuata, labbro superiore quasi così lungo che largo; palpi 
allungati; elitre non accorciate, leggermente ristrette in addietro, all’estremità alquanto 
divaricate i ‘ 4 ; ' Gen. Nemognatha Illiger 


6.’ Tempie viste dall’alto, alquanto più lunghe della larghezza di un occhio, mandibole 
arrotondate o ai lati quasi angolose, labbro superiore trasverso. Antenne lunghe, rag- 
Gogna la metà del corpo; primo articolo dei tarsi posteriori di rado più corto dei 

ue vicini presi insieme. 

©, Elitre ricoprenti completamente l’addome, alla sutura poco divaricate; testa e protorace 
fittamente punteggiati, opachi, e come il primo [articolo delle antenne con lunga 
pubescenza nera; sperone terminale più esterno delle tibie posteriori ingrossato. 

Gen. Hapalus Fabricius 

7, Elitre non ricoprenti completamente l’addome, alla sutura fortemente divaricate, di 
rado accorciate in linea retta, 

8. La spina più esterna all’estremità delle tibie posteriori grossa, allargata, e all’estremità 
troncata, l’altra più piccola e più esile, : ; Gen. Sitaris Latreille 

8.’ Le due spine terminali delle tibie posteriori, piccole, non ingrossate, poco diverse l'una 
dall'altra in robustezza. 

9. Elitre ai lati leggermente, alla sutura più fortemente marginate e in addietro divari- 
cate, sutura in avanti ribordata, antenne e zampe lunghe ed esili. Corpo alato nei due sessi. 

Gen, Stenoria Mulsant 


= 
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9 Elitre nella 9 molto accorciate, non più lunghe del protorace, in addietro troncate, 
alla sutura alquanto divaricate; attero; la maggior parte dell'addome, scoperta; elitre 
nel g ricoprenti quasi l’addome, all’esterno debolmente, all’interno più fortemente 
smarginate, solo posteriormente divaricate; antenne grosse, assottigliate all'estremità, 
zampe molto robuste. Protorace nei due sessi fortemente trasverso, base non ribor- 
data, sutura delle elitre non ribordata. Una specie dei Balcani: brevipennis Reitt., le 

. altre del Marocco. . i ì } î (Gen. Sitarobrachys Reitter) 


Gen. Epicauta REDTENBACHER 


Corpo nero ed allungato, testa in gran parte rossa. Protorace almeno così lungo che 
largo. Elitre gradualmente un pò più larghe dall’avanti in addietro, Tibie posteriori con 
due esili spine terminali acuminate; unghie non dentate. Femori e tibie anteriori dietro 
la base al loro lato interno con una insenatura in parte con pubescenza chiara, 


BIBLIOGRAFIA: Rerri:r, E. — Wien, Entom. Zeit. 1905, p. 194, 


]. Articoli mediani delle antenne nel x” fortemente allargati a triangolo, al loro lato 
. esterno concavi. Orlo laterale delle elitre con fini peli grigi a forma di strie, orlo 
apicale scuro, Lungh. 12-17 mm.. Venezia Giulia. 
(sibirica Pall.) flabellicornis Germ. 
1.' Articoli mediani delle antenne, come nella 9, semplici o quasi. Parte inferiore, ad eccezione 
delle zampe anteriori, con pubescenza nera; sutura delle elitre ed estremità con pubescenza 
nera uniforme; testa con pubescenza corta, nera, eretta; tempie molto piùlunghe di un occhio. 
Lungh. 12-16 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Toscana, 
Lazio, Campania, Calabria. 
(erythrocephala Rossi nec Pall., verticalis Illig.) rufidorsum Goeze 


(+rx. Stenodera EscHscHoLTz 


Antenne lunghe ed esili; ultimo articolo dei palpi mascellari lungo, allargato al- 
l'estremità, debolmente triangolare o securiforme. Protorace lungo e stretto, conica- 
mente ristretto dalla metà in avanti, quivi appena più largo del collo. Elitre convesse non 
divaricate. 


BIBLIOGRAFIA : Escurric®, K. — Verhandl. Natur. Verein Briinn Bd, 85, 1897; Bestim. Tabel. Europ. Co- 
leopt. Heft. 36 p. 101 


: Testa nera con una macchia frontale rossa più o meno distinta. Protorace come le 
elitre di un giallo chiaro, il primo, con due macchie nere, elitre unicolori, senza disegno 
nero. Lungh. 18-15 mm. Della Siria ed Asia Minore, dal Ragusa fu indicata di Sicilia, 
(impressicollis Motsch.) (oculifera Ab.) 
Gen. Leptopalpus GubrIN 


Palpi mascellari esili e molto lunghi, quasi della lunghezza delle antenne, 


BIBLIOGRAFIA ; Escurerica, K, — Verhandl. Natur. Verein Brinn Bd, 85, 1897; Bestim, Tabel. Europ. Co-. 


leopt. Heft 36, p. 112. 


Giallo-bruno rossiccio; tre macchie su ciascuna elitra, una presso lo scutello, una 
avanti la metà ed una dietro la metà; parte inferiore, ad eccezione dell’ultimo segmento 
addominale, nera; palpi, tarsi ed anche, più o meno bruniccie; elitre larghe. Lungh, 8-11 
mm. Sicilia, 4 i : 4 è i i ‘ i X : . rostratus Fab. 


GeN. Zonitis FaBRICIUS 


Palpi mascellari normali, più o meno corti, molto più corti delle antenne. Orlo late- 
rale delle elitre senza lineette elevate, non ribordato. 


BIBLIOGRAFIA : Escurrici, K. — Verhandl. Natur. Verein Briinn Bd, 35, 1897; Bestim., Tabel. Europ. Co- 
leopt. Heft 86, p. 103. 
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Spina terminale più esterna delle tibie posteriori non o solo poco più lunga dell’interna, 
Subg. Zonitis s. str. 
Unicolore nero, solo l'addome rosso; elitre con riflessi bluastrij protorace fortemente 
trasverso, irregolare, con grossì punti sparsi; antenne corte, raggiungenti appena il 
primo terzo delle elitre; spina terminale esterna delle tibie posteriori quasi più corta 
dell’ interna, e non tortemente allargata. Lungh. 15 mm. Sicilia. 
. Bellieri Reich, 
Nero, protorace, addome e alle volte il vertice ed una parte della fronte, rossi. Elitre senza, 
riflessi metallici, quasi nero-opache. Spina terminale delle tibie posteriori allargata a 
forma di cucchiaio e per lo più alqnanto più lunga dell’interna. Antenne allungate, 
raggiungendo o superando il primo terzo delle elitre. 
Testa unicolore nera. Corsica. ‘ ; , 
Una parte del capo rossa. Liguria, Toscana, Lazio. 
praeusta L. a. nigripennis Fab. 
Elitre giallo-brune o giallo-rossiccie, con estremità concolore o nera. 
Testa nera unicolore. 
Protorace fortemente trasverso, quasi due volte più largo che lungo, uniformemente 
convesso, con punteggiatura discretamente grossa, uniforme, ma non molto densa, in 
avanti non più largo; angoli anteriori arrotondati; scutello nero unicolore. Testa solo 
poco più stretta del protorace. Lungh. 9-12 mm. Emilia, Toscana, Lazio, Campania, 
Calabria, Sicilia. i : ì ; i i 4 , . nana Rag. 
Protorace meno trasverso, poco più largo che lungo nel mezzo, in avanti più largo; 
con distinti angoli anteriori ottusi; disco con numerose profonde impressioni, del tutto 
irregolare, più o meno fortemente punteggiato. Protorace giallo, scutello almeno al. 
l'estremità giallo, Lungh, 10-15 mm. Tutta Italia, Corsica. ; immaculata Oliv, 
Testa del tutto o in parte gialla o bruna. Spina terminale più esterna delle tibie po- 
steriori più fortemente allargata e per lo più poco più lunga dell’interna. Zampe ad 
eccezione dei tarsi giallo-rossiccie; protorace densamente punteggiato. Parte superiore 
con pubescenza giallo-oro; parte inferiore in parte o del tutto gialla; elitre con estre- 
mità nera o concolori. Lungh. 7-15 mm, 
Parte inferiore, ad eccezione dell'addome rosso, nera; elitre con estremità nera. Tutta 
Italia, Corsica. x f i i î praeusta Lin. typ. 
Parte inferiore completamente o in gran parte gialla; elitre con estremità nera; zampe 
ad eccezione dei tarsi giallo rossiccie. Zara, Dalmazia, a. fiaviventris G. Mill, 
Parte inferiore nera, solo gli ultimi segmenti addominali giallo-rossicci; elitre gialle 
con estremità nera; tibie ad eccezione della base giallo-rossiccia, nere, talora anche 
i femori oscurati in maggiore o minore estensione. Dalmazia. 
a. nigripes G. Mull. 
Elitre uniformemente gialle, parimenti il primo articolo delle antenne ed in gran 
parte il lato inferiore. Venezia Tridentina, Sicilia. a. flava Tausch. 
Elitre nere unicolorij testa gialla. Liguria, Toscana, Lazio. ; a. nigripennis Fab. 
i : x a. thoracica Cast. 
Si distingue dalla a. fava peril disutto che è interamente ocraceo come le elitre. Sicilia. 
a. unicolor Rag. 
Spina terminale più esterna delle tibie posteriori più lunga e più robusta dell’interna,. 
Subg. Euzonitis Semenow. 
Testa e protorace giallo-rossicci. Antenne (per lo più ad eccezione della base del primo 
articolo), palpi, petto e tarsi neri; elitre giallo-rossiccie con estremità nera, ed una 
grossa macchia nera avanti e dietro la metà. Protorace in avanti non o solo poco più 
largo, angoli anteriori fortemente arrotondati; disco discretamente piano, senza impres- 
sione trasversa nel terzo anteriore. Lungh. 12-17 mm. Venezia Tridentina, Emilia, 
Lazio, Campania, Sicilia. . sexmaculata Oliv. 
Elitre giallo-rossiccie unicolori, spesso con estremità nera. Venezia Tridentina, 
a. discolor Escher. 
Flitre interamente gialle con un grosso punto nero quasi nel centro delle medesime 
ed un punto nero prima dell’ estremità. Emilin, Sicilia. 
(bipunctata Rag.) a. distigma Wellm, 
Elitre con una macchia apicale ed una macchia isolata nere, al disotto della metà, 
Piemonte. : . : , pei n e a. pedemontana Pic 
Elitre testacee con due grossi punti neri, uno al centro, l’altro fra questo e l'apice di 
ogni elitra che è pure macchiata di nero. Petto e tutti i segmenti addominali neri, 
con le zampe testacee, meno i tarsi che sono tutti neri, come gli occhi e le antenne; 
protorace con due grossi punti o macchie nere. Sicilia, 


praeusta L. a. thoracica Cast. 


a. 8- maculata Ragusa 
Testa e protorace neri. 
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6, Protorace appena più largo che lungo nel mezzo, in avanti ristretto, con angoli ante- 
| riori arrorondati; pubescenza nera; elitre di un bruno sporco unicolore. Specie piccola, 
stretta. Lungh. 7-11 mm. Veneto, Piemonte, Lombardia, Emilia, Toscana, Sicilia. 


fulvipennis Fabr. 

6.2 Protorace distintamente più largo che lungo, non ristretto in avanti. 

"7. Testa e protorace con densa pubescenza bianca o giallo-oro chiara. Sottile, stretto, 

— allungato; elitre giallo chiare a giallo-bruno sporco, perlo più con quattro macchie nere ed 
estremità nera; protorace molto più largo che lungo, fortemente lucido, con punteggiatura 
meno densa, ma molto grossa. Lungh, 8-12 mm. Lazio, Puglie, Basilicata, Sicilia. 

auricoma Escher. 
€ Testa e protorace con pubescenza nera o almeno scura, o glabri. Elitre brune con mac- 
chie o fascie nere, o brune unicolori, 

8. Elitre strette con lati quasi paralleli; estremità delle elitre e due grosse macchie su 
ciascuna elitra a forma di fascia, nere. Lungh. 8-16 mm, Sicilia, 

bifasciata Schwartz 

a. Palumbci Rag. — L’apice delle elitre è appena tinto di nero, e le due grosse macchie 
sono appena accennate da due piccolissimi punti di un nero sbiadito. Sicilia, 

8./ Elitre più larghe, con la maggiore larghezza nell’ultimo terzo. Elitre brune, per lo più 
con quattro macchie nere, estremità bruna. Lungh. 8-16 mm. Venezia Tridentina, Ve- 
neto, Lombardia, Piemonte, Emilia, Toscana. è . . quadripunetata Fab. 

a, concolor Wellm. (immaculata Esch.) — Elitre brune concolori. 


Gen. Nemognatha ILLIGER 


Tempie, viste dall'alto, più corte della larghezza di un occhio; mandibole allungate, 
parallele, solo l’estremità arcuata, labbro superiore quasi così lungo che largo; palpi 
allungati; elitre non accorciate, leggermente ristrette in addietro, all'estremità alquanto 
divaricate. 


BIBLIOGRAFIA : Escuericn, K. — Na DoS Ver. Briinn Bd, 35, 1897; Bestim, Tabel, Europ, Coleopt. Heft 
, pè Ù 


Giallo, un punto sul disco del protorace, una macchia rotonda nel mezzo delle elitre, 
ed estremità di queste, largamente nera. Antenne fino all’articolo basale, palpi e tarsi ed 
una maggiore o minore estensione della parte inferiore, scura; in alcuni casi anche lo 
scutello nero. Lungh. 11-12 mm, Sicilia, Sardegna. è : chrysomelina Fabr. 
a. maculicollis Fairm, (mnigripes Suffr.) — Come il tipo, ordinariamente alquanto più 

piccolo, ma tutta la parte inferiore e le zampe nere. Lungh. 9-10 mm. Sicilia, 


Gen, Hapalus FasRICIUS 


Tempie, viste dall’alto, alquanto più lunghe della larghezza di un occhio. Testa e 
CL ii fittamente punteggiati, opachi, e come il primo articolo delle antenne con 
unga pubescenza nera. Elitre ricoprenti completamente l’addome, alla sutura poco divari- 
cate. Sperone terminale più esterno delle tibie posteriori ingrossato. 


BIBLIOGRAFIA : Escnenicu, K. = Verein Brinn Bd. 35, 1897; Bestim, Tab, Europ. Coleopt. Hett 
. pa * 


1. Primo articolo antennale, testa e protorace con densa e lunga pubescenza nera, eretta, 
opachi, Orli laterali delle elitre non sinuosi, quasi paralleli. | 

2. Elitre gialle o giallo-brune, per Jo più con una macchia nera ovale, allungata, avanti 
l'estremità; zampe nere; addome nel y nero, nella 9 per lo più bruniccio, Lun- 
ghezza 10-11 mm. Venezia Giulia, Veneto, Lombardia, Emilia, Calabria. 

1 bimaculatus Lin. 

a s Caruanae Proch. — Elitre giallo-arancio, alquanto più lunghe che nel tipo, la mac- 
chia rotonda al bordo posteriore con una incisione. Mesonoto con fine ma distinte ca- 
rene, fortemente divergenti. Antenne della 9 più lunghe e più robuste. Antenne e 
zampe nero intenso, Lungh, 11 mm. Malta. 

2." Elitre rosso-brune, con una macchia nera trasversa, ovale, avanti l’estremità; tibie e 
tarsi per lo più giallo-rossicci; addome nei due sessi giallo-rossiccio. Lungh, 11-12 
mm. Venezia Giulia, Veneto, Lombardia, Piemonte, Sicilia, bipunctatus Germ. 

a. arioni Rag. — Si distingue dal tipo per avere le tibie ed i tarsi neri, invece di 
rossi, Sicilia, 
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a. rufus Rag. — Si distingue dal tipo per la mancanza dei due grossi punti neri all’a- 


pice delle elitre, Sicilia (Ficuzza). 

1.’ Primo articolo antennale, testa e protorace con pubescenza corta, o glabri, lucidi, se 
la pubescenza è più lunga, questa è bianca. Testa, protorace, parte inferiore e zampe 
con pubescenza bianca, discretamente lunga, Testa e protorace con punteggiatura 
discretamente densa, elitre giallo-brune unicolori; spina terminale più esterna delle 
tibie posteriori molto larga e corta. Lungh. 8-15 mm. Abruzzo, Sicilia. Guerini Muls, 


Gen. Sitaris LATRFILLE 


Elitre non ricoprenti completamente l'addome, alla sutura fortemente divaricate. La 
spina più esterna all'estremità delle tibie posteriori grossa, allargata, e all'estremità tron- 
cata, l’altra più piccola e più esile. 


BIBLIOGRAFIA : EscnericH, K. — goa Data Ver. Briinn Bd, 85, 1897; Bestim., Tab, Europ. Coleopt. Heft. 
+ P- * 


1. Elitre brune o giallo-brune unicolori; protorace una volta e mezzo più largo che lungo. 
Antenne nei due sessi fortemente compresse dal quarto articolo. Nero, addome ed eli- 
tre brune o giallo-bruniccie; zampe in parte alquanto più chiare. Antenne, raggiun- 

genti il primo terzo delle elitre nel g”, alquanto più corte nella 9. Lungh. 7-13 mm. 

Dai cataloghi ReIitTER e WINKLER indicato d’Italia. d . rufipennis Kiist. 

Elitre gialle con colorazione nera più o meno estesa; protorace così lungo che largo 

o alquanto più largo che lungo, ma mai una una volta e mezzo più largo che 

lungo, 

2. La Sarto più robusta delle unghie liscia o solo alla base molto debolmente dentellata, 
Elitre nella più gran parte nere, solo il quarto basale giallo. Parte inferiore e zampe 
nere o bruno-pece. Lungh. 7,5-13 mm, Tutta Italia, ‘ : muralis Foerst 

2. La parte più robusta delle unghie distintamente dentata osservata a forte ingrandi- 
mento. Per lo più la metà basale delle elitre gialla; solo la metà posteriore fortemente 
ristretta, nera; addome giallo, ordinariamente pure le tibie ed i tarsi. Antenne nel 
raggiungenti la metà delle elitre, spesso raggiungenti l’estremità o anche superanti 
(a. longicornis Kr.),. Lungh. 10-12 mm. Liguria, Toscana, Abruzzo, Campania, Puglie, 
Sicilia, ù i i a 4 2 ‘ é è Solieri Pecchioli 

a. apicalis Esch. — Solo l’estremità delle elitre nera. i 

a. tibialis Rag. — Si distingue dal tipo per le tibie che generalmente, almeno le quattro 
anteriori, sono gialle, per averle invece tutte nere. Sicilia. 


= 


1. 


Gen. Stenoria MuLsanT 


Elitre ai lati leggermente, alla sutura più fortemente smarginate e in addietro diva- 
ricate, sutura in avanti ribordata; antenne e zampe lunghe ed esili, Corpo alato nei due 
sessi, Le due spine terminali delle tibie posteriori, piccole mon ingrossate, poco diverse 
l’una dall’altra in robustezza. 


BIBLIOGRAFIA : Escnerica, K. — sei i, Ver. Briinn Bd. 85, 1897; Bestim, Tab. Europ, Coleopt. Heft 
+ P- . 


1, Elitre gialle con estremità nera più o meno estesa. 

2. Testa e protorace neri unicolori. Protorace una volta e mezzo o quasi due volte più 
largo che lungo; elitre più corte, verso l’estremità meno ristrette e poco divaricate, 
Nero, elitre ad eccezione dell’estremità, addome in tutto o in parte, zampe tutte o in 
in parte, brune o gialle. Lungh, 8 mm. Dai cataloghi REItTtER e BERTOLINI indicato 
d’Italia. ‘ : a . é $ i analis Schaum 

2.’ Giallo; testa in parte, antenne, palpi, mandibole, scutello, estremità delle elitre, petto 
e spesso l’addome, neri o bruni; spesso il protorace con disegno nero (a. picticollis 
Esch.) Elitre più o meno sinuose e divaricate. Antenne nel 5 raggiungenti quasi 
l'estremità delle elitre, nella © più corte raggiungenti appena la metà. Lungh, 5-9 mm, 
Venezia Giulia, Lombardia, Liguria, Piemonte, Toscana, Lazio, Sicilia, 

apicalis Latr. 

1.’ Elitre brune unicolori, senza macchia. Testa e protorace con punteggiatura grossolana, 
quasi rugosa; protorace fortemente trasverso, tre volte più largo che lungo; elitre con 
punteggiatura grossolanamente rugosa, verso l’estremità appena ristrette e sinuose; 
zampe e parte inferiore ad eccezione dell’addome giallo-rossiccio, nere. Antenne anche 
nel y corte, non superanti il primo terzo delle elitre., Lungh. 8,5-9 mm. Dai cataloghi 
RemTER e WINKLER indicata d’Italia. ’ i i thoracica Kraatz 


o 
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LXX, Famiglia: Rhipiphoridae 


Protorace lungo, in avanti ristretto, alla base largo quanto le elitre (Fig. 15), orlo 
laterale arrotondato,, non ribordato. Testa inclinata verticalmente con tempie molto 
convesse. Antenne del x" prolungate in lunga asta, della 9 in un lato a sega, Le 
larve vivono parassite per lo più di Imenotteri e di specie del gen. Blatta. 


BIBLIOGRAFIA : Baupi, F. — Coleotteri Eteromeri - Atti R. Accademia Scienze Torino Vol. 18, 1878, p..834. 
Rerrter, K. — Fauna Germanica, Bd. 8, 1911, p. 881. 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1. Elitre non accorciate; antenne ritirate sotto le elitre. 

2, Elitre alla sutura vicine l’una all’altra; scutello libero; protorace non molto inclinato; 
antenne nel g' pettinate o a ventola, nella 9 a sega; anche posteriori avvicinate 
l'una all’altra; occhi più o meno incavati; antenne inserite sotto l’orlo laterale del capo. 

I. Pelecotomini 

2./ Elitre alla sutura divaricate, in addietro fortemente assottigliate; scutello coperto dal 
protorace, questo in addietro sinuoso, in avanti fortemente inclinato; anche poste- 
riori avvicinate l’una all'altra, unghie divise; occhi non incavati; antenne inserite 
presso la metà del bordo interno, nel g? a ventola, nella 9 a sega o pettinate. 

II. Rbipiphorini 

1.’ Elitre fortemente accorciate, raggiungenti appena l’addome, nella 9 talora mancanti 
del tutto, ali non coperte, nella Q alle volte mancanti; scutello libero, trasverso; oc- 
chi non incavati; antenne inserite sulla fronte. o 3 i III. Rhipidiini 


I, Tribù: Pelecotomini 


Elitre non accorciate, alla sutura vicine l’una all'altra; scutello libero; protorace non 
molto inclinato; antenne nel g? pettinate o a ventola, nella 9 a sega; anche posteriori 
avvicinate l'una all’altra; occhi più o meno incavati; antenne inserite sotto l'orlo laterale 
del capo, 


TABELLA DEI (+ENERI 


1. Occhi debolmente o moderatamente incavati, vertice alquanto più elevato dell’orlo 
anteriore del protorace, in addietro ripidamente tagliato, quasi alquanto incavato; tarsi 
posteriori più lunghi delle tibie, tibie anteriori e medie senza spine terminali, Antenne 
dal quarto articolo nella 9 fortemente a sega; corpo lungo e sottile. 

2. Tibie posteriori senza spine terminali; occhi debolmente incavati; 8° articolo dei palpi 
mascellari alquanto più corto del 2° e 4% unghie avanti l’estremità e alla base con un 
piccolo dentino. Vertice in addietro troncato in linea retta. Una specie: P. fennica 
Payk. dell'Europa centrale e boreale. ; è à (Gen. Pelecotoma Fischer) 

2." Tibie posteriori con due piccole spine terminali; occhi trasversi, fino alla metà inca- 
vati; 8° articolo dei palpi mascellari così lungo che il 2°, 4° quasi così lungo che il 2° 
e 3° presi insieme; unghie all'estremità con un distinto dentino, alla base con un den- 
tino indistinto, unghie posteriori fra i dune dentini dentellate; vertice all'orlo posteriore, 
alquanto incavato nel mezzo, Una specie: S. carbonarius Reitt., della Grecia. 

(Gen. Scotoscopus Reitt.) 

1.’ Occhi fortemente incavati, quasi divisi; vertice fortemente convesso; antenne nel dg 
dal 4° articolo a ventola, 3° articolo a forma di dente; tibie con corta spina terminale; 
tarsi posteriori più corti delle tibie, unghie pettinate; corpo meno sottile. 

i Gen. Evaniocera Guérin 


Gen. Evaniocera GuéRIN 


Occhi fortemenze incavati quasi divisi; vertice fortemente convesso; antenne nel g? 
dal 4° articolo a ventola, 3° articolo a forma di dente; tibie con corta spina terminale; 
tarsi posteriori più corti delle tibie, unghie pettinate, corpo meno sottile. 


BIBLIOGRAFIA: R-itTer, E. — Wien. Entom. Zeit. Iahr. 22, 1908, p. 2897. 
(4) 
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Le guancie non toccano completamente gli occhi, al bordo posteriore di questi rimane 
libero uno stretto orlo faccettato; 3° articolo delle antenne nel g” prolungato a forma di 
chiodo; non della metà più lungo del vicino ramo antennale, Antenne con pubescenza fi- 
nissima, coricata; articoli dal 4° ad eccezione dell’appendice ramiforme, non più larghi 
del 2°. Nero, elitre e spesso anche i tarsi d’un castagno bruno, con densa pubescenza gri- 
gia sericea. Lungh. 6-12 mm. M. Gargano, Palagiano (Puglie), Basilicata, Sardegna. 

Dufouri Latr. 
a. striolata Novicki — Pubescenza più bianchiccia; protorace più profondamente bisinuoso; 
elitre striate, Calabria, 
a. Boryi Luc, — Nero unicolore. 


II Tribù: Rbipiphorini 


Elitre non accorciate, alla sutura divaricate, in addietro fortemente assottigliate; 
scutello coperto dal protorace, questo in addietro sinuoso, in avanti fortemente ìnclinato; 
anche posteriori avvicinate l’una all’altra, unghie divise, occhi non incavati; antenne 
inserite presso la metà del bordo interno, nel j' a ventola, nella 9 a sega o pettinate. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Testa piccola, vertice piatto; protorace con solco longitudinale più profondo; spina 
terminale delle tibie corta, tibie anteriori senza spina terminale. 
Gen. Metoecus Gersticker 


1.’ Testa più grande, fortemente obliqua, inclinata in basso; vertice elevato, convesso, a 
forma di lamina e arrotondato, sorpassante la convessità del protorace, questo senza 
solco longitudinale; tibie anteriori con una spina terminale, le quattro tibie posteriori 
con due lunghe, robuste spine. 4 Gen. Macrosiagon Hentz 


Gen, Metoecus GersrAcKER 


Testa piccola, inclinata; vertice corto e piatto; protorace con solco longitudinale 

più profondo; spina terminale delle tibie corta, tibie anteriori senza spina terminale. 
Protorace in avanti fortemente inclinato, con protondo solco mediano, angoli poste- 
riori sporgenti, acuminati. Antenne del g7 lungamente a ventola, della 9 pettinate. Elitre 
all'estremità acuminate. Colorazione molto variabile. Colorazione del tondo nel g' nera, 
Mad posteriori del protorace, elitre e addome giallo rossicci, estremità delle elitre nera, 
addome con alcune macchie nere sul primo segmento. Colorazione tipica nella 9 nera, 
lati del protorace ed addome gialli, elitre nere. Lungh. Y 9-12 mm.; 9 9-15 mm. Vive 
nei nidi terrestri delle vespe, in cui compie la sua metamorfosi. Venezia Giulia, Venezia 

Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Emilia, Toscana, Lazio, Sicilia, Sardegna. 
paradoxus Lin. 

Variazioni nel gf: 

a. Lati del protorace, elitre e addome gialli o giallo-brunicci. d typ. 
b, Come in a., solo l’estremità apicale delle elitre nera. 4 a, g apicalis Grad], 
c. Come la forma precedente, segmento basale dell'addome con 2-4 macchie nere ben deli» 
mitate, . : i ; s : a. g' macularis Grad], 
d, Come in d., addome al lato ventrale nero, alquanto lucido, al lato dorsale giallo-rossiccio, 
a. g' abdominalis Grad], 
e, Addome inferiormente e superiormente nero. . . a. g nigriventris Grad]. 
f. Protorace solo alla base lateralmente bruno, del resto nero; elitre nella metà posteriore 


nere, verso la base bruno-scure; addome nero. . . a. 7 nigrescens Gradl. 
Variazioni nella 9: 
a. Lati del protorace e addome gialli, elitre nere. , ; * . . O typ. 
b. Elitre gialle e nere. ‘ . 4 ‘ a. 9 semiflavus Gradl, 


c. Come in a., ma addome con macchie nere. . . a. 2 notiventris Gradl. 
d. Lati del protorace gialli, elitre gialle e nere, ventre macchiato di nero. 
a, 9 flavoniger Gradl. 
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Gen, Macrosiagon Hentz 


Testa più grande, fortemente obliqua, inclinata in basso; vertice elevato, convesso, 
a forma di lamina e arrotondato, sorpassante la convessità del protorace, questo senza 
solco longitudinale; tibie anteriori con una spina terminale, le quattro tibie posteriori con 
due lunghe, robuste spine. Allo stato larvale le specie sono parassite nei nidi di Imenot- 
teri del gen. Odynerus e Megachile; allo stato adulto vivono su Ombrellifere, specie di 
Mentha, Daucus carota, Eryngium campestre. 


BIBLIOGRAFIA: BepuL, — Ètude sur les Macrosiagon Hent. (Emenadia Lap.-Cast.) de la Règion Méditer- 
ranèenne: Abeille, Tom. 28, 1895, p. 181, 


1. Lobo prescutellare del protorace protuberante o ripiegato al disopra della base, diversa- 
mente incavato in addietro o scavato al disotto. Elitre lungamente ristrette in addietro 
e terminate in punta molto aguzza. 

2. Linea mediana del protorace ottusamente carenata sulla sua metà anteriore. Base ed 
estremità delle elitre, nere; disco con o senza punto nero. Testa e protorace neri nel 
J, rossastri nella 9. Antenne nel 7 con stipite rosso testaceo, lamelle d'un bruno 
nerastro; antenne nella 9 brevemente pettinate, nere, coi due primi articoli e la base 
del 3° d’un rosso testaceo. Addome nel x nero, con l’orlo posteriore dei segmenti 
bruno-pece; nella 9 interamente d’un rosso-terrugineo. Lungh. 8 mm. Puglie (Lecce). 

(italicum Bed.) meridionale Costa 

2." Linea mediana del protorace senza traccia di carena in avanti. Rilievo del lobo prescu- 
tellare corto. Elitre con punteggiatura rude, serrata, rossastre, ordinariamente ornate 
ciascuna sulla loro metà posteriore, d'una macchia nera oblunga o arrotondata, molto 
raramente prolungata fino all’estremità; in oltre sono spesso macchiate di nero alla 
regione scutellare o anche lungo la base. Testa, protorace e zampe ora rossastre, ora 
( sopratutto nei maschi) parzialmente o interamente neri. Lungh. 5-12 mm. Ve- 
neto, Lombardia, Piemonte, Emilia, Toscana, Lazio, Abruzzo, Sardegna. 

tricuspidatum Lepechin 


a. binotatum Fisch. — Maschio: testa, ventre e zampe rosse, queste con articolazioni 
oscurate. Sardegna. 
a. carinthiacum Panz., — Maschio: testa rossa, con bocca nera, ultimo segmento addomi- 


nale rosso, Indicata di incerta località italiana. 

1.’ Lobo prescutellare del protorace senza protuberanze o rilievo speciale. Protorace senza 
carena nella parte anteriore della sua; linea mediana. Elitre senza macchia nera 
sul disco. 

3. Testa e protorace neri. Elitre terminate in punta ottusa. Superficie più o meno iridata, 
Lungh. 6-7 mm. Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, Sicilia, Sardegna, Corsica. 

praeustum Gebl. 

3.’ Testa e protorace rossi. Elitre terminate in punta aguzza. Superficie non iridata. Ti- 
bie e tarsi delle due ultime paja, largamente variati di giallo (a. /abellotum Fabr.), o 
quasi totalmente neri, Lungh. 5-7 mm, Tutta Italia, Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. 

ferrugineum Fabr. 


III. Tribù: Rhipidiini 


Elitre fortemente accorciate, raggiungenti appena l'addome, nella 9 talora mancanti 
del tutto, ali non coperte, nella alle volte mancanti; scutello libero, trasverso; occhi 
non incavati; antenne inserite sulla fronte, 


TABELLA DEI GENERI 


l. Antenne inserite fra l’orlo posteriore degli occhi quasi sul vertice, distanti l’una dal- 
l’altra, nel g° di ll articoli, lunghe, con doppia ventola, nella 9 di 10 articoli e 
con semplice ventola; occhi moderatamente grossi; elitre ed ali nei due sessi presenti. 
Anche posteriori distanti l’una dall'altra. (Myiodes Latreille) Rhipiphorus Bosc 


1,’ Antenne inserite fra gli occhi, piùttosto avvicinate l’una all’altra; occhi nel gY° molto 
grossi si che, sul vertice ed alla parte inferiore del capo si toccano, nella 9 molto 
piccoli; antenne nel y° a ventola, nella 9 filiformi; elitre ed ali mancanti nella £ 
Ariche posteriori avvicinate l’una all'altra. 4 . Gen, Rhipidius Thunberg 
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Gen. Rhizostylops Silvestri — Corpus molle, subovale, parte posteriore segmentis qua- 
tuor constituta, valde attenuata. Caput sat magnum, gradatim cum thorace sese se- 
junges, Oculi ocellis congregatis compositi, laterales, sat lati, pigmento destituti. An- 
tennae breviores, inferae, sublaterales, articulis tribus constitutae, quorum primus brevis 
est, secundus quam primus valde longior, tertius quam secundus magis quam duplo 
brevior. Labrum clypeum indistineta. Os ut apertura simplex transverse-ovalis, in 
parte infera capitis situm, inerme, mandibulis maxillisque destitutum, labio indistincto, 
tantum appendicibus duabus brevioribus, crassis, inarticulatis, quas palpos labiales 
considero, instructum. Thorax segmentis inter sese subaequalibus constitutum, alis 
destitutum, tergitis a pleuris indistinctis. Pedes lateraliter extensi parvo spatio corpo» 
ris latera superantes, robusti, b-articulati; coxa crassiore quam femur aliquantum lon- 
giore, trochantere nullo, femore quam coxa minus lato et breviore, tibia quam femor 
multo minus lata et parum breviore, tarso uniarticulato quam tibia parum minus 
pn duplo longiore, multo magis attenuato, aliquantum arcuato, praetarso ungues 

uas integras, inter sese aequales, sat longas, attenuatas, acutas, arcuatas, gerente, 
Abdomen segmentis 9 manifestis constitutum a segmento primo ad segmentum sextum 
versus gradatim parum minus latum, a segmento sexto valde attenuatum, segmentis 
6-7 brevibus, segmento 8° quasi septimum parum longiore, segmento nono quam octa- 
vum multo magis attenuatum et fere duplo longiore, in apice incisione profunda 
diviso, Segmenta omnia simplicia, anulo integro formata. Mas ignotus, 





Gen. Rhipiphorus Bosc D'AntIC 


Antenne inserite fra l'orlo posteriore degli occhi, quasi sul vertice, distanti l'una 
dall’altra, nel g? di 11 articoli, lunghe, biflabellate, nella di 10 articoli uniflabellate; 
occhi moderatamente grossi; elitre ed ali nei due sessi presenti. Anche posteriori distanti 
l’una dall’altra. 

Nero; tibie, tarsi ed addome, rossastri, questo a macchie nere; moltò variabile di 
colorito, e l'addome passa dal rosso al nero completo. Nel g' antenne biflabellate a par- 
tire dal 2° articolo, nella 9 uniflabellate. Elitre molto corte, deiscenti, testacee, traspa- 
renti. Liguria, Piemonte, Italia centrale e meridionale, Sicilia, Sardegna, Il LEONI rac- 
colse questa specie a Lavello (Basilicata) in agosto, sui fiori della Scabdiosa gramuntia L., 
per eccezione sul Carduus nutans (rive dell'Olivento). i . subdipterus Bosc 


Gen. Rhipidius Trunsera 


Antenne inserite fra gli occhi, piuttosto avvicinate l’una all’altra; occhi nel Y 
molto grossi, si che sul vertice ed alla parte inferiore del.capo si toccano, nella 9 molto 
piccoli; antenne nel {7 a ventola, nella 9 filiformi; elitre ed ali mancanti nella 9. Anche 
posteriori avvicinate l’una all’altra. 

D'un nero pece più o meno scuro, molto lucido; antenne ad eccezione del 1° 
articolo, base ed estremità delle lamelle antennali giallastre, il resto fortemente scuro; 
palpi mascellari d’un giallo scuro; sommità e base del protorace, sommità dello scutello, 
bordi laterali e sommità del metatorace, parte mediana del di sotto dell'addome più o 
meno ferruginei; elitre d’un nerastro più o meno scuro con l’estremità bianca ed una pic- 
cola macchia triangolare bianca, più o meno apparente, sul bordo interno, presso l’apice; 
ali scure; zampe giallastre debolmente scure, Pubescenza grigio-nerastra. Testa subqua- 
drangolare, occhi molto sviluppati, con peli fini, neri, diritti, Palpi mascellari cilindrici, 
biarticolati. Antenne di il articoli, gli 8 ultimi muniti al bordo interno d’una lamella 
appena più larga all'estremità che alla base. Protorace a forma di trapezio molto stretto 
in avanti e molto largo in addietro, lati nettamente angolosi verso la metà, la base de- 
bolmente bisinuata, gli angoli posteriori aguzzi; disco irregolare con due deboli impres- 
sioni a ciascun lato del mezzo; punteggiato con gli intervalli gigrinati. Scutello appena 
più largo che lungo, rettangolare, nettamente concavo, alla base debolmente punteggiato- 
zigrinato, Addome di 8 segmenti, gradatamente più stretti, rientranti gli uni negli altri. 
Elitre debolmente deiscenti, subtriangolari, circa 3 volte più lunghe che larghe al livello 
delle spalle, arrotondate all’apice, con numerose piccole rugosità trasversali. Ali appena 
più lunghe dell’addome. Zampe ben sviluppate robuste. Lungh. 4-6 mm. ® sconosciuta. 
Alpi Marittime. È : a è i î . : pls) Guignoti Chobaut 
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Gen. Rhizostylops SiLvestRI 


Vedi sopra la descrizione dettagliata del genere. Il SiLvestRI crede abbia le maggiori 
affinità col gen. Rhipidius, e che rappresenti una delle forme intermedie fra i Rhipidius 
e gli Stylopidae. (1) 

Corpus tofaceum., Antennae articulo secundo quam primus duplo longiore, minus 
lato, subcylindrico, in dimidia parte basali setis brevibus. attenuatis aucto, in parte ce- 
tera setis brevissimis spiniformibus et seta nonnulla attenuata, articulo tertio quam se- 
cundus magis quam duplo breviore, subconico, setis brevioribus, attenuatis parnm nume- 
rosis instructo. Facies ad oris latera setis brevissimis, robustis, in area sat lata dispositis 
aucta. Palpi labiales setis nonnullis brevibus attenuatis instrueti. Thorax et abdomen in 
segmentis 1-5 setis nonnullis sparsissimis ancta; abdomen in segmentis 6-9 tuberenlis de- 
planatis, setam attenuatam brevem gerentibus, undique et spisse auctum. Pedes setis bre- 
vissimis sat sparsis instructi. Long. corp. mm. 8, lat. major 4,5; long. segmenti ultimi 
0,8, lat. ad basim 0,3; long. antennarum 0,38; long. palpi labialis 0,14; long. tarsi pedum 
primi paris 0,78, long. praetarsi 0,21. Exemplum unum Mevaniae (Bevagna, Umbria) sub 
tofo in mense Augusto collectum. Non mi consta che di questa interessantissima forma 
siano stati raccolti altri esemplari, : ; è : ‘ inquirendus Silvestri 


LXXI. Famiglia: Mordellidae 


Capo (Fig.16) più largo del margine anteriore del protorace, non mai rientrato (Fig. 17), 
un pò inclinato, vertice convesso, Ultimo articolo dei palpi mascellari securiforme, Proto- 
race della larghezza delle elitre, ristretto in avanti. Elitre ristrette nella parte posteriore, 
non ricoprenti l’apice dell'addome (Fig. 17). Anche a forma di zaffo contigue, le posteriori 
larghe a forma di piastra. Zampe posteriori lunghe; le quattro anteriori con tarsi di 5 
articoli, le posteriori con tarsi di 4 articoli. Corpo superiormente piatto, inferiormente 
fortemente convesso, allungato, in addietro per lo più ristretto; estremità dell'addome 
spesso acuminata. I ninni sono quasi sempre più stretti e più piccoli; i palpi quasi 
sempre cigliati; spesso le zampe anteriori sono giallo-rossiccie, femori anteriori di regola 
[possente all’interno; tibie più o meno arcnate, Insetti piccoli, agilissimi, per lo più 

oricoli, 


BIBLIOGRAFIA : Baup:, F. — Coleotteri Eteromeri: Atti R. Accad, Scienze Torino An, 18, 1878, p. 765, 
Exmery, C. — Essai monographique sur les Mordellides : Abeille T. 14, 1876. 
ScniLsur, I. — SERA sur Bestimmung der Mordelliden : in Kilst, Kaef. Eur. XXXI, 1895, 


TABELLA DELLE SOTTOFAMIGLIE 


1. Testa dietro gli occhi per lo più con tempie discretamente sviluppate; tarsi non più 
lunghi delle tibie. Estremità dell'addome ottusa. : . i I. Scraptiinae 
1.’ Testa troncata dietro gli occhi, senza tempie; tarsi molto più lunghi delle tibie. 

Tibie posteriori con due ‘speroni terminali discretamente lunghi. 
JI. Mordellinae 


I. Subfam. Seraptiinae 


Testa dietro gli occhi per lo più con tempie discretamente sviluppate; tarsi non più 
lunghi delle tibie. Estremità dell'addome ottusa, 


(1) Gli Stilopidi o Sirepsitteri sono picevli insetti costituenti un ordine che per la maggior parte degli 
Autori ha affinità coi Coleotteri, ai quali anzì dovrebbe essere unito, Le larve vivono parassite nel corpo 
delle larve di Api e di Vespe e subiscono ipermetamorfosi sumigliante a quella dei Meloidi, I maschi con 
parti boccali cadiiontali hanno ali anteriori brevissime, ali posteriori grandi, motatorace allungato, organo 
copulatore sporgente. Le femmine seno anoftalme oc sempre prive di zampe è di ali, sono vermiformi e non 
lasciano nè il loro involuero di crisalide, nè la loro dimora parassitaria sull’addome delle vespe e dei cala- 
broni da dove fanno uscire solo la parte anteriore del corpo; sono vivipare. Nel primo stadi» le larve sono 
molto attive e possiedono, come le giovani larve dei Meloidi tre paia di zampe ben sviluppate e due setole 
caudali. Xenos IMossii Kirb. (X, vesporum Ros.) parassita della Polistes gallico, Stylops melittae Kirb. eco. 
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TABELLA DEI (XENERI 


1. Ultimo articolo dei palpi mascellari securiforme; occhi fortemente reniformi; protorace 
della larghezza della base delle elitre. , 
2. Elitre allungate, subparallele, subdepresse, sovrapposte all'addome; 5-10 articoli delle 
antenne più lunghi cha larghi. È : 4 ‘ : Gen. Scraptia Latreille 
2.’ Elitre ovali convesse, circondanti l'addome; 5-10 articoli delle antenne appena così 
lunghi che larghi, ; . 4 vw sem Gen. Trotomma Kiesenwetter 
1.’ Ultimo articolo dei palpi mascellavi allungato stretto a forma di coltello, col margine 
esterno solcato; occhi grandi quasi rotondi, poco sporgenti dalla convessità del capo; 
protorace più stretto delle elitre. 5 i ; ‘ Gen. Trotommidea Reitter 


Gev. Seraptia LATREILLE 


Testa più stretta del protorace per lo più con tempie distinte. Antenne con articoli 
5-10 più lunghi che larghi. Protorace della larghezza delle elitre, queste allungate, sub- 
parallele, subdepresse, sovrapposte all’addome, senza serie di punti. Spina terminale delle 
tibie posteriori corta; tarsi più corti delle tibie, penultimo articolo bilobo. Pubescenza del 
corpo fine, coricata. 


BIBLIOGRAFIA : Rermreg, E, — Deutsch. Entomolog. Zeitschrift 1889, Heft II. p. 267. 


1. Specie brune unicolori. 

2, Specie più grandi di 3,2 mm. di lunghezza e più, Occhi distanti dall’orlo anteriore del 
protorace, questo della larghezza delle elitre, in avanti più fortemente arrotondato 
ristretto che alla base. 

3. Protorace a ciascun lato alla base con fossetta rotonda, più grossa, più profonda. 
Marche, I. Elba, Puglie. i VII ; per bifoveolata Kiist, 

8, Protorace a ciascun lato alla base con fossetta indistinta o mancante. Terzo articolo 
delle antenne solo alquanto più lungo del secondo, quarto alquanto più lungo del 
terzo. Tutta Italia, I. Capri, I. Tremiti. è i é é . dubia Oliv. 

2.’ Specie più piccola, di 2,5: mm. di lunghezza e anche meno. Gli occhi toccano.l’orlo 
anteriore del protorace. La testa in questa specie è di un bruno alquanto pe scuro. 
Venezia Giulia, Lombardia, Lazio, Campania, Puglie, I. Tremiti, Sicilia, Sardegna. 

fuscula Mill, 

1. Specie piccole gialle, di rado con testa nera; gli occhi sono separati dall’orlo anteriore 
del protorace, da strette tempie. Elitre con scultura più grossolana di quella del pro- 
torace, 

4. Secondo articolo antennale alquanto meno lungo del terzo, quarto tre volte più lungo 
che il terzo. Venezia ‘Tridentina, Piemonte, Alpi Marittime, Lazio, Puglie, Calabria, 
Sicilia, Sardegna Corsica. : ; 4 ; é : . ferruginea Kiesw. 

4,’ Secondo articolo antennale circa della lunghezza del terzo, quarto al più del doppio 
più lungo del terzo. Appennino Ligure, Emilia, Sicilia, Sardegna. ophthalmica Muls. 


Gen. Trotomma KIiEsENWETTER 


Elitre ovali, convesse, circondanti l'addome; 5-10 articoli delle antenne appena così 

e r che larghi. 

1, Corpo corto, rossastro concolore, pubescente, con punteggiatura molto robusta e fitta, 
sopratutto sulle elitre. Antenne gracili con articoli ordinari. Lungh. 1,2-1,5 mm. Alpi 
Marittime, Liguria, Piemonte, Emilia, Italia centrale e meridionale, Sicilia. 

pubescens Kiesw, 

1.’ ‘l'estaceo rossastro, convesso, con pubescenza semieretta giallastra, moderatamente 
puntengalo sulla testa, fortemente sul protorace e le elitre. Antenne relativamente ro- 

uste con articoli ordinari nella femmina, nel maschio 4.° e 5.° fortemente allargati, 
4° subangoloso inferiormente, 6° più largo dei seguenti, 2° sopratutto nel maschio più 
corto del 3°. Protorace corto, più largo nella femmina, subarrotondato ai lati, elitre 
in ovale allungato, attenuate all'estremità, subtroncate nella femmina, subacuminate 

nel g’, spalle molto arrotondate. Lungh. 1,7-2 mm. Puglie (?), Sicilia (?), Sardegna. 
antennata Pic 
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Gen, Trotommidea ReITTER 


Ultimo articolo dei palpi mascellari allungato-stretto a forma di coltello, col margine 
esterno solcato; occhi grandi quasi rotondi, poco sporgenti dalla convessità del capo; pro- 
torace più stretto delle elitre. 

Corpo molto allungato, testa bruno-scura, protorace rosso pallido, elitre e antenne 
brune, zampe fulve. Testa trasversa, densamente e rugosamente punteggiata, con un fine 
solco longitudinale dalla metà della fronte fino all’epistoma. Occhi molto grossi, non sa- 
lienti, non raggiungenti il protorace, Antenne poste in una incavatura profonda degli oc- 
chi, raggiungenti la metà delle elitre, 1° articolo corto e rigonfio, i due seguenti molto 
piccoli, 4° e segnenti estremamente allungati e sottili. Protorace trasverso, allargato in 
addietro, con angoli posteriori ottusi e smussati, a base bisinuata, con grossi punti ser- 
rati, e lunghi peli sericei biancastri. Elitre un pò più larghe alla loro base del protorace, 
quattro volte e mezzo più lunghe, subparallele, arrotondate-acuminate alla sommità, con 
punti molto robusti e fitti, pubescenza come nel protorace. Lungh. 2,5 mm. Sardegna, Corsica. 

(Baudii Pic) Revelierei Ab. 


II. Subfam. Mordellinae 


Testa troncata dietro gli occhi, senza tempie; tarsi molto più lunghi delle tibie. Ti- 
bie posteriori con due speroni terminali discretamente lunghi, 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1. Pigidio prolungato in un aculeo più o meno lungo, il quale sorpassa le elitre. Queste 
in addietro uniformemente ristrette, Tibie posteriori almeno con un incavo apicale. 

i I. Mordellini 

1.’ Addome all’estremità non prolungato, Elitre quasi di eguale larghezza. Tibie posteriori 

sempre senza incavatura. ; : : è : gna II, Anaspidini 


I. Tribù: Mordellini 


Pigidio prolungato in un aculeo più o meno lungo, il quale sorpassa le elitre. Queste 
in addietro uniformemente ristrette. Tibie posteriori almeno con un incavo apicale. 


TABELLA DRI (GENERI 


: Tibie posteriori oltre l’incavo apicale sul dorso, senza crenellature, 
Scutello grande, quasi quadrato, in addietro troncato e incavato. Articolo terminale 
delle antenne incavato, ; . é i ‘ Gen. Tomoxia Costa 
Scutello piccolo, triangolare, oviforme. 
. La crenellatura all’estremità delle tibie posteriori è corta, ed è parallela all'orlo apicale 
obliquo. : ; i È i , i Gen. Mordella Linneo 
La crenellatura all'estremità delle tibie posteriori è lunga, e non è parallela all’orlo 
apicale bensi decorre obliqua fino alla metà delle tibie. Una specie: OC. Baudii Muls, 
Corpo nero, Moravia, Austria, Ungheria, Croazia. ; (Gen. Conalia Mulsant) 
1.’ Tibie posteriori oltre l’incavo apicale sul dorso, con 1-6 crenellature; i primi articoli 
tarsali presentano spesso intaccature, 
4. Pezzo laterale (episterni) del metasterno corto, con orlo interno arcuato, nel mezzo del 
doppio più largo che all’estremità. Occhi del y al bordo esterno setolosi. Elitre strette 
e lunghe, con sutura alquanto più impressa, lasciando scoperto i due ultimi tergiti aldo- 
minali. Nero, elitre per lo più gialle, ; i è Gen. Stenalia Mulsant 
4. Pezzo laterale (episterni) del metasterno lungo, con orlo interno quasi diritto, nel 
mezzo poco più largo che all’estremità. Occhi del gx al bordo esterno senza setole, 
Le elitre lasciano per lo più scoperto solo il tergite anale. 
Gen. Mordellistena Costa 
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Gen. Tomoxia Costa 


Scutello grande, quasi quadrato, in addietro troncato e incavato. Articolo terminale 
delle antenne incavato. 
Nero-fumo, opaco; con pubescenza maculata scura e grigia; protorace alla base pro- 
fondamente bisinuoso, con leggera depressione longitudinale; aculeo addominale corto, 
ottuso; base del protorace e delle elitre, sutura di queste ed una macchia rotondeggiante 
nel mezzo del disco con pubescenza più chiara; primo articolo dei tarsi posteriori appena 
più corto delle tibie posteriori. Lungh. è-7 mm. Tutta Italia, Corsica. 
biguttata Gyll. 


Gen. Mordella Linneo 


Scutello piccolo, triangolare, oviforme, Articolo terminale delle antenne non incavato. 

A all'estremità delle tibie posteriori è corta, ed è parallela all'orlo apicale 

obliquo, 

1, Occhi divisi dal bordo posteriore del capo, da tempie distinte. Elitre con 6-12 macchie 
bianche pubescenti. Corpo stretto, nero, con pubescenza scura e riflessi sericei; tibie 
anteriori nel g” fortemente arcuate, nella 9 diritte. Lungh. 6-8 mm. Venezia Giulia, 
Venezia Tridentina. : x è ; : ‘ . perlata Sulz, 

a, Elitre ciascuna con 4 macchie. ì i ' ; pertata Sulz. typ. 

b. Elitre ciascuna con 3 macchie. Venezia Giulia. : . a. serpunctata Herbst 

c, Elitre ciascuna con 6-7 macchie, Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Lombardia, Toscana, 

a. duodecimpuncetata Rossi 

1. Gli occhi arrivano al bordo posteriore del capo; le tempie mancano quindi com- 

letamente, 

2. Epipleure delle elitre della larghezza degli episterni del metasterno, esse sono verso 
l'esterno delimitate da un angolo aguzzo. Pigidio molto corto e largo. Corpo piccolo. 
Elitre solo una volta e mezzo più lunghe che larghe. 

3, Elitre con numerose piccole macchie rotonde, bianche o bianco gialliccie, le quali sono 
sparse su tutto il disco. Nel g palpi cigliati. Lungh. 5-4 mm, Venezia Tridentina, Piemonte. 

maculosa Naezen 

3.’ Elitre in avanti con una fascia trasversa composta di 8 macchie pubescenti bianche, ed 
una dietro la metà di due macchie, Lungh, 3,2-8,5 mm. Venezia Giulia, Venezia Tri- 
dentina, Veneto, Piemonte, s bisignata Redtb. 

2. Epipleure delle elitre solo della metà larghe degli episterni del metasterno, esse sono 
verso l’esterno indistinte, e sono per lo più delimitate da un debole angolo. Pigidio 
molto più lungo e aguzzo. 

4, Articoli antennali 5-10 distintamente più lunghi che larghi. 

5. Palpi gialli, Antenne molto gracili, articoli 5-10 nentamente dentati, ciascun articolo quasi 
triangolare. Corpo piccolo. Elitre agli omeri con una macchia rossa arcuata, dietro la 
metà con una macchia rotondeggiante, queste macchie sono formate da pubescenza 
giallo-dorata. Femori anteriori del £*° senza setole; ultimo articolo dei palpi legger- 
mente a forma di scure. Nel 7 tibie anteriori arcuate, palpi cigliati. Lungh. 3,3-3,8 
mm. Venezia Giulia, Piemonte, Lombardia, : s aurofasciata Comoll, 

a. conjuneta Schilsk. — Macchie delle elitre longitudinalmente confluenti. 

Palpi neri, Antenne meno gracili, articoli 5-10 debolmente dentati. Corpo molto più 

GIAAHO: con pubescenza di colorito molto variabile. La fascia omerale e posteriore 

elle elitre sono complete, ad ambo i lati dello scutello vi è solo una macchia roton- 
deggiante non coperta da pubescenza bianco-grigia. Nel £ con palpi cigliati ed ultimo 
articolo fortemente triangolare, femori anteriori cigliati. Nella 9 palpimon cigliati, 

ultimo articolo subovale. Lungh. 8,3-7,5 mm. (pyg. excl.) Tutta Italia, Corsica. 
fasciata I'ab. 

a. La fascia basale è molto incompleta; la fascia dietro la metà è ridotta ad una mac- 
chia rotondeggiante. Piemonte, Veneto, Lombardia. è a. briantea Comolli 

b. La fascia basale è largamente interrotta alla sutura; la fascia posteriore è trasversa. 
Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Liguria, Piemonte, Abruzzo, Campania. 

a. interrupta Costa 

c. Solo lo scutello, uno stretto orlo basale e snturale, una brevissima macchia omerale, 
e due macchie rotondeggianti dietro la metà, con pubescenza bianchiccia o giallo- 
oro. Venezia Tridentina, Venosta, Piemonte, Campania, Calabria, Corsica. 

a. basalis Costa 

d. La fascia anteriore è spesso anche la posteriore, sono divise in piccole linee longitudi- 
nali. Liguria, Piemonte, Campania. è 4 i ’ a. coronata Costa 


“fa 
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e. Le due fascie sì uniscono più o meno insieme nel mezzo, Alpi Marittime, Veneto. 

a. seriatoguttata Muls. 

f. Elitre con pubescenza unicolore giallo-bruna. Le fascie trasverse sono completamente 

scomparse. Venezia Tridentina, Emilia, Sardegna. è . a, villosa Schrank 

4. Articoli antennali 6-10 più larghi che lunghi o al massimo così lunghi che larghi, 

6. Articoli antennali 6-10 più larghi che lunghi, 

7. Pigidio quasi tre volte più lungo dell’ultimo segmento ventrale; elitre senza fascie 
e macchie. Pubescenza uniformemente nera. Campania (Salerno), Corsica. 

(1) Palmae Emery 

7.’ Pigidio al massimo una volta e un terzo a due volte più lungo dell’ultimo segmento 
addominale. 

8. Corpo grande: lungh. 7-9 mm. Nero, pubescenza scura sericea. Elitre due volte e 
mezzo più lunghe che larghe, base con pubescenza grigia, tubercolo omerale ed una 
macchia rotondeggiante dietro lo scutello per lo più nera, senza peli; dietro la metà 
si trova una fascia (di due macchie unite o divise), dietro questa a ciascun lato della 
sutura vi è una stria longitudinale pubescente. Spine terminali rosso brune; un- 
ghie con 6-7 dentini. Alpi Marittime, Piemonte, Sardegna, Corsica. 

Gacognei Muls. 

a, brevifasciata Pic — Maculis griseis binis posticis elytroruam in singulo junctis. Alpi 
Marittime (Nizza). 

8./ Corpo più piccolo: lungh. 2,5-4,3 mm. Disegno delle elitre variabile. Pubescenza su- 
periormente bigia o giallo-oro. Protorace con pubescenza bigia, nel mezzo una larga 
fascia longitudinale, ad ambo i lati una macchia rotondeggiante con pubescenza bruno 
nera. Elitre con pubescenza bruno-nera, una larga fascia basale la quale lascia solo 
libera una macchia rotonda presso lo scutello, ed una stretta fascia trasversa dietro la 
metà con densa pubescenza grigia, questa non è unita alla prima da una stria sutu- 
rale pubescente. Antenne nere. Nel x tarsi subdilatati, articoli 1-2 dei palpi mascel- 
lari cigliati. Tutta Italia, anche I. Elba, I. Capri, Corsica, i bipunctata Germ. 


6.' Articoli antennali 6-10 solo così larghi che lunghi o solo impercettibilmente più lun- 
ghi che larghi. Femori anteriori nel g? e palpi, cigliati. 

9. Pigidio molto corto e ottuso, al massimo una volta e un quarto, una volta e un terzo 
più lungo dell’ultimo segmento ventrale (vedi a. brevicauda), ai lati con un solco lon- 
gitudinale più o meno distinto. Palpi rossicci, (neri nell’a. Ragusae Em.) ultimo articolo al 
lato interno scuro .Parte superiore molto'variabile. Nel Y palpi cigliati con 1’ ultimo articolo 
securiforme, femovi anteriori cigliati, tarsi inferiormente con densa pubescenza, Tibie poste- 
riori con spine terminali gialle. Lungh. 3,5-6 mm, Tutta Italia, anche I. Elba, Corsica, 

sulcicauda Muls. 


a. Parte superiore con pubescenza nera unicolore. ; a sulcicauda Muls. typ. 
b. Parte superiore come nella M. fasciata, il protorace è però più fortemente convesso; 
palpi sempre neri. Puglie, Calabria, Sicilia. i : i a. Ragusae Emery 
ce, Scutello, una brevissima macchia omerale ed una piccola macchia rotonda dietro la 
metà, presentano pubescenza chiara. Dalmazia. i è a. obsoleta Bandi 


9. Pigidio più lungo e più aguzzo, due volte più lungo dell’ultimo segmento ventrale 
(vedi: a. brevicauda). Spine terminali delle tibie posteriori nere; antenne dal 5° articolo 
allargate, 5° del doppio più largo del 4°. Nero, con pubescenza nera, bigia o bruniccia, 
lati del petto e dell'addome spesso con pubescenza più chiara, parte superiore senza 
disegni di peli (tipo). Nel y tibie anteriori curvate, femori e palpi cigliati, questi con 
l'ultimo articolo triangolare. Lungh. 4,5-6,5 mm. Tutta Italia, anche 1. Elba, Corsica, 

(2) aculeata Lin. 

a. Protorace al bordo posteriore, per lo più anche ai lati, elitre alla base e agli omeri, 
brune; scutello e sutura con pubescenza bianca. Alpi Marittime, Piemonte, Venezia 
Giulia e ‘Tridentina, Toscana. Considerata ora specie distinta. a. lewucaspis Kist. 

Db. Testa e protorace con pubescenza giallo-bruna, sulle elitre con peli giallo bruni più o 
meno densi. Italia settentrionale, Toscana, Lazio, Campania, Sicilia, Corsica. 

a. vestita Emery 


(1) L’EMERy (Op. cit, p. 68) dice che nn esemplare simile alla M. Palmae, ma più piccolo, preso a Porto- 
Vecchio (Corsiea), gli fu comnnicato da Rîvenerr. 

M. Palmae Emery — Nigra, pube concolore, sericea, postepisterni et abdominis basi argenteo-sericeis, 
antennarum basi rufo testacea, pygidio valde angustato, acuminato, hypopygio fere triplo longiore, palpis 
maxillaribus basi rufis, articulo ultimo subovali, latitudine maxima prope basin. Long. (pyg. excel.) 5,5 mm. 


(2) ApreLBEck, V. — Annales Musei nationalis Hungarici Bd, 12, 1914, p. 605. 

HusenTHAL, W. — Entomologische Bliitter Bd. 12, 1916 p. 118. 

L’Emery dice che questa specie è rappresentata in Corsica da due razze distinte: la prima è la MM. 
aculeata vestita Em. propria alle parti più calde del bacino mediterraneo; la seconda è intermedia fra l'acu- 
leaia e V’aculeata viridescens Costa. 
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c. Corpo più piccolo. Tutta la superficie con densa pubescenza grigia o bruniccia, Li- 
guria, Piemonte, Puglie, Sicilia. Considerata ora specie distinta. 

a. velutina Emery 

d, Pigidio solo una volta e un quarto (9) a una volta e un terzo (g’) più lungo dell’ul. 

timo segmento ventrale. Parte superiore con pubescenza bruniccia, rosso-bruna o 

purpurea, scutello e sutura non più chiari, parte inferiore grigia. Venezia Tridentina, 

Piemonte, Toscana, I. Elba, Campania, Calabria, Sardegna. Considerata ora specie distinta. 

a. brevicauda Costa 

e. Parte superiore con densa pubescenza d’un grigio-cenere, lucida. Pigidio moderatamente 

lungo. Campania, Puglie, Calabria, Sicilia, ; a. viridescens Costa 


Riporto dall’ApreLBEOoK (Op. cit.) le seguenti tabelle delle specie del gruppo aculeata. 
Per le località vedi sopra. 


TapeLLA DEI MascHi 


1, Pigidio molto lungo e aguzzo, quasi tre volte più lungo dell’ultimo segmento ventrale 
(Hypopygium). : i ; ; ; 4 ; È | Palmae Emery 
Pigidio molto corto e ottuso, nel 7" non del doppio più lungo dell’ultimo segmento 
ventrale, (nella 2 molto corto e grosso, solo un terzo più lungo dell’ultimo segmento 
ventrale. Tomentosità grigio-chiara o bruniccia, eguale, Lungh, 3,5-4 mm. 

velutina Emery 

1." Pigidio di. normale lunghezza, circa più del doppio lungo dell’ ultimo segmento 
ventrale, 

2, Pigidio bruscamente ristretto, aguzzo; primo articolo dei palpi mascellari rotondeg- 
giante, fortemente allargato (quasi a forma di disco), poco (circa della metà) più lungo 
che largo; tibie anteriori più fortemente arcuate; articolo 3 e 4 dei tarsi anteriori corti, 
Lungh. 3,5-4,5 mm. i i ‘ ; : , brevicauda Costa 

2.' Pigidio gradatamente ristretto, ottuso; primo articolo dei palpi mascellari stretto, gra- 
datamente e poco allargato (quasi cilindrico), molto più lungo che largo (circa due volte e 
mezzo); tibie anteriori debolmente arcuate o quasi diritte; tarsi anteriori (anche 83 e 4 
articolo) stretti. Pigidio alla base con una corona di peli bianco-argentei. 

3, Palpi mascellari e femori anteriori gialli (all'estremità di regola neri o bruno scuri); 
elitre all'estremità larghe, arrotondate (aculeata L.) o (più o meno distintamente) obli- 
que (leucaspis) Kiist.). , ‘ \ . ; 4 aculeata L., leucaspis Kist. 

;},’ Palpi mascellari e femori anteriori neri (negli esemplari immaturi di un bruno scuro); 
elitre all'estremità più tortemente acuminate, l’estremità molto più strettamente e di- 
stintamente obliqua. Lungh. 5-6 mm. Calabria, Sicilia, Horvàthi Apfelb. 


TABELLA DELLE FEMMINE 


- 


1. Pigidio molto lungo e sottile (aguzzo). ‘ ‘ . ' Palmae Emery 
1.’ Pigidio molto corto e grosso. ‘ > velutina Emery 
1." Pigidio di normale lunghezza. 
2. Pigidio più bruscamente ristretto, aguzzo ; 3.° e 4.° articolo dei tarsi anteriori più o 
meno allargati, corti. j . i : : brevicauda Costa 
2.' Pigidio alla base con peli bianco argentei. | 
3. Elitre all’estremità largamente arrotondate in curva uniforme; tomentosità eguale nera, 
più o meno metallica (di rado bruno-scura), sutura e scutello solo in via di eccezione 
e meno chiaramente tomentosi. . ; , î . aculeata L. 
3.’ Elitre all’estremità più fortemente ristrette e più o meno oblique, tomentosità bruna 
più chiara o più scura, spesso con peli più chiari framisti; scutello e sutura di regola 
con tomentosità più chiara. ‘ ; x Horvathi Apfb., leucaspis Kiist. 


Gen, Stenalia MuLsANT 


Episterni del metasterno corti, con orlo interno arcuato, nel mezzo del doppio più 
largo che all’estremità. Occhi del g al bordo esterno setolosi. Elitre strette e lunghe, con 
sutura alquanto più impressa, lasciando scoperto i due ultimi tergiti addominali. Tibie 
posteriori oltre l’incavo apicale sul dorso, con 1-6 crenellature; i primi articoli tarsali pre- 
sentano spesso intaccature. Nero, elitre per lo più giallo-brune con l’orlo nericcio; sono 
completamente nere in alcune specie estranee alla nostra fauna (Merklî Schil. Turchia, 
hispana Schils. Spagna, atra Per. Algeria ecc. i 
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1. Tibie posteriori solo con una intaccatura dorsale. Protorace ristretto in addietro. Antenne 
e zampe nere. Nel gx” articoli 1-2 dei palpi mascellari, e femori anteriori cigliati, tibie 
anteriori curvate, alla base con peli neri. Lungh. 3-5,2 mm. Piemonte, Toscana, Lazio, 


Campania, Puglie, Calabria, Sicilia, Sardegna, Corsica, i ‘ testacea Fabr. 
a. luteicornis Schils. — Femori anteriori, palpi e antenne, gialli, 
1,' Tibie posteriori con 2-3 crenellature dorsali. Protorace fino in addietro di eguale 
larghezza. 


2. Gli occhi toccano il bordo posteriore del capo, perciò le tempie mancano. Tibie poste» 
riori con due crenellature dorsali. Nel y? palpi e femori cigliati, tibie anteriori curvate. 
_ Lungh. 5,5-8 mm. 4 : i : . bisecta Baudi 
2." Gli occhi sono divisi dal bordo posteriore da larghe tempie. Tibie posteriori con 2-8. 
crenellature dorsali. Nel y" margine esterno degli occhi, articoli 1-2 dei palpi, femori 
anteriori, cigliati, tibie curvate, ultimo articolo dei palpi mascellari, tibie anteriori con 
densa pubescenza bianca, Lungh, 4,2-6 mm. Indicata dal BerroLINI di Sicilia, è specie 
dell'Ungheria, Algeria, Marocco, Egitto, Asia Minore. , . (brunneipennis Muls.). 


Gen. Mordellistena Costa 


Episterno del metasterno lungo, con orlo interno quasi diritto, nel mezzo poco più 
largo che all'estremità. Occhi del g” al bordo esterno senza setole. Le elitre lasciano per 
lo più scoperto solo il tergite anale. Corpo alquanto più stretto che nel gen. Mordella. 

1, Tibie mediane senza spine terminali, Subg. Mordellochroa Emery — Testa e parte infe- 
riore nera; addome rosso in parte nel g?, del tutto nella 2, Protorace nella rosso, 
nel g” nero, o nero con lati ed orlo posteriore bruno. Pubescenza fine sericea e grigia. 
Tibie posteriori con tre crenellature, di rado quattro, distanti l’una dall’altra. Nel g 
ultimo articolo dei palpi cilindriforme, articoli 1-2 cigliati. Lungh, 3,5-5 mm. Alpi Marit- 
time, Piemonte, Venezia Giulia e Tridentina, Lombardia, Emilia. abdominalis Fabr. 

a. Protorace nella 9 con una macchia nera nel mezzo, . a. P_ maculicollis Schils. 

1,’ Tibie mediane con fine ma distinte spine terminali, 

2. Le crenellature delle tibie posteriori sono fitte, corte e raggiungono solo nn quarto 
della larghezza della tibia. Occhi del £ all’orlo esterno con setole. Subg. Tolida Mulsant. 

8. Ultimo segmento addominale all'estremità, con una stretta incisione triangolare. Corpo 
nero, con pubescenza fine bruniccio-scura. Elitre con una macchia omerale a pubescenza 
più chiara, la quale non di rado manca. Nel gy' ultimo articolo dei palpi mascellari 
trasverso, profondamente solcato al lato esterno; antenne e palpi non densamente pube- 
scenti. Lungh. 2,5-8,0 mm. Appennino Emiliano e Toscano, , (1) Schusteri Schilsky 

9. Ultimo segmento addominale senza incisione all'estremità. 

4, Elitre con macchie giallo-rossiccie, ciascuna con due macchie delle quali la posteriore 
alle volte manca, allora questa area è indicata da peluzzi giallicci. Antenne e zampe 
nere, zampe anteriori alquanto rossiccie. Spine delle tibie gialle. Nel g ultimo articolo 
dei palpi mascellari fortemente trasverso, antenne alquanto più lunghe del capo e pro- 
torace; nella 9 ultimo articolo dei palpi clavato, subcompresso. Lungh. 2,5-3,2 mm. 
Puglie, I, Tremiti (Pianosa), Sicilia, Sardegna, Corsica. pulchella Muls, 

a. bimaculata Rag. — Distinta per avere solamente le due macchie omerali; macchie 

posteriori mancanti, ma accennate dalle squamette che nel tipo generalmente ricoprono 

dette macchiette. Sicilia. 

Elitre uniformemente nere, con pubescenza di eguale colore. Antenne del yY allungate, 

articoli 5-10 più del doppio lunghi che larghi. Corpo nericcio, con pubescenza bruniccia 

alquanto corta; bocca, palpi, base delle antenne, picei, elitre più o meno bruniccie; 
alle volte bocca, antenne, elitre, zampe anteriori, rosso-picee, oppure, bocca, base delle 
antenne, zampe anteriori rosso picee, elitre nere. Lungh, 2,6-3,5 mm. Alpi Marittime, 

Venezia Tridentina, Emilia, : ; | i artemisiae Muls, 


= 


4, 


(1) Il Sarnvre-CLatRE DeviLLe (Abeille Vol. 31, 71909, p. 140) parlando della M. Tournieri dice: Espèce 
en réalité assez répandue en France, principalement dans les pays calcaires, ou' elle se dèveloppe bien pro- 
bablement dans les tiges dé Centauren,..... l’ai toutes raisons de supposer ehe l’espèce que j'ai en vue est la 
meme que le M. Schusteri Schilsky, déerit de Vienne (Autriche) et signalé par l’auteur comme trouvé è 
Evreux (Normandie) par le Dr. Rrermsart. L'on de mes exemplaires présente en effet, très apparente, la 
profonde incision de l’hypopygidium qui est un des principaux traits de la description du Schusferi. A_part 
ce caractere, qui a pu echapper & EMERY, la description du M. Schusteri cormcide a peu prés dle point en point avec 
celle du DM, Tournieri, dècrit de Geneve et de Silésie sur des individus apparemment un peu immature ,: 
Riporto la descrizione originale: Monograph. p. 102, 20, 

M. Tournieti Emery — Elongata, picea, pedibns anticis rufescentibus, superne fusco-pubescens, plaga 
elytrorum humerali e pube sericea cinereo micante, palporum maxillarium articulo ultimo masculo tran- 
Sverso, mallei instar introrsum produeto, foemina subeylindrico, apice oblique truncato; pronoto leviter tran- 
Sverso;, pedibus posticis validis, tibiarum strigis brevibus, confertis, calearibus testaceis, parum inaequalibus, 
Pygidio conico, Long. (pyg. excel. 2,7-8,4 mm. Genève (Tournier), Silèésie (FLEISCRER). 
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2,’ Le crenellature delle tibie posteriori sono mene dense, e raggiungono almeno un terzo 
della larghezza della tibia. Subg. Mordellistena s. str. 

5. Spine delle tibie posteriori gialle. 

6. Le crenellature delle tibie posteriori sono corte, meno oblique e decorrono parallele 
all’orlo apicale, sono da 2 a 4. Palpi neri; bocca, base delle antenne e zampe anteriori 
gialle (tipo). Nel g' femori anteriori con setole, tibie anteriori alla base molto debol- 
mente allargate, all'estremità arcuate; articoli tarsali inferiormente con suola di peli 
bianchieci, Lungh. 2,2-3 mm, E’ indicata di tutta Italia, anche I, Capri, Corsica. La 
forma tipica è però rarissima mentre più frequente è l’aberrazione tutta nera. 

confinis Costa 

a. Emeryi Schils, — Bocca, antenne e zampe nere, Tutta Italia, anche I. Giglio. 

6.’ Le crenellature delle tibie posteriori sono molto oblique, e non decorrono parallele 
all’orlo apicale, Le crenellature sono nere, per lo più di ineguale lunghezza, su fondo 
gialliccio o bruniccio; di rado le tibe sono nericcie; palpi gialli, 

©. Antenne nere, solo i primi articoli basali sono rossicci, 

8. Lungh. 8-5 mm. Colorazione molto variabile. Palpi, base delle antenne, metà anteriore 
del capo, lati del protorace, una macchia omerale allungata, le 4 zampe anteriori, le 
posteriori solo in parte, rossiccie (tipo). Nel g tibie anteriori fortemente arcuate, 1.° 
articolo dei palpi verso l’apice rigonfio; nella 9 1.° articolo dei palpi triangolare. 'lutta 
Italia meno pare le isole. . i 6 ; : humeralis Lin, 


a. Protorace del tutto rosso; macchia omerale piccola. . 4 i a. axillaris Gyll. 
b. ‘l'esta (tranne la bocca) e protorace nericci; elitre di un rosso bruno più chiaro; parte 
inferiore bruniccia. . i i : . è : x i a. fulvipennis Schils. 

c. Parte superiore nericcia, solo la bocca, la base delle antenne e le 4 zampe anteriori 
iallo-rossiccie è i . : . é . ; 4 é . a. atrata Schils. 

d. Brotorasa tutto nero; elitre nere, base bruniccia. (nigricollis Schils.) a. atricollaris Csiki 


c. Corpo giallo-bruno, solo la parte posteriore del capo, la metà distale delle elitre, e la 
parte inferiore, nericci, ‘ î : : ; . È a. fulvescens Schils. 
8.’ Lungh. 8,1 mm., corpo più stretto. Base delle antenne e ‘testa in avanti, DALIA, 
Corpo nericcio, solo le 4 zampe anteriori ed il protorace inferiormente rosso bruni. Le 
tre crenellature delle tibie posteriori sono su fondo nero, due molto oblique raggiun- 
gono la metà della tibia, Croazia, 4 : i ; è . (rufifrons Schils.). 

7. Antenne unicolori gialle o rossiccie, 

9. Corpo stretto, giallo, finemente pubescente, sericeo; occhi, estremità delle antenne, 

tibie e articoli tarsali, come pure le crenellature e l’orlo apicale delle tibie posteriori, - 

nericci; non di rado la sutura e l’estremità delle elitre, come pure il ventre sono bruno- 
scuri, il pigidio è spesso più scuro. Lungh. 83-4,6 mm. Tutta Italia, anche I. Lampe- 
dusa, Corsica. . i . i i i . (brunnea Fab.) Neuwaldeggiana Panz. 

Corpo bicolore, nella colorazione variabile. Corpo nero o nero-bruniccio; bocca, parte 

anteriore del capo, palpi, antenne e zampe, lati del protorace ed una fascia longitudi- 

nale sulle elitre, gialli. Nel Y° primo articolo dei palpi esile alla base, fortemente 
ingrossato a clava all'estremità, ultimo articolo del doppio più lungo che largo subela-. 
vato; antenne e tarsi inferiormente cigliati. Lungh. 8.87 mm, Venezia Tridentina, 

Veneto, Liguria, Piemonte, Lombardia, Abruzzo, Sardegna. 

(lateralis Oliv.) variegata Fab. 
dorsalis Panz. — La macchia nera mediana sul protorace è in avanti fino alla metà 
accorciata, o solo quivi interrotta.. 

a. atricollis Schils. — Protorace unicolore nericcio; fascia omerale corta. 

5. Spine delle tibie posteriori nere. 

10 Le due crenellature dorsali sono molto oblique e lunghe, esse non decovrono parallele 
all'orlo apicale; la prima alla base comincia nel mezzo del dorso, percorre tutta la 
larghezza della tibia, e termina al ginocchio, Corpo piccolo ed esile, molto lucide; testa 
in maggiore o minore estensione, bocca, base delle antenne e 4 zampe anteriori gialle; 
antenne più lunghe del capo e protorace. Lungh. 2,8-2,5 mm. Liguria, Piemonte, Cam. 
pania, i : ; , è è : : 5 ; ‘ . è Reichei Emery 

10° Le crenellature delle tibie posteriori sono meno oblique, esse decorrono più o meno 

arallele con l'orlo apicale. 

11 La crenellatura superiore, presso la base, è la più lunga, essa percorre o tutta la lar- 
ghezza della tibia o termina dietro la metà. 

12 Spine terminali delle tibie posteriori piuttosto di eguale lunghezza. La prima crenella- 
tura decorre obliqua su tutta la tibia. Il pigidio è molto lungo e aguzzo nel gf? 4-5 
volte più lungo del segmento anale, nella 9 il doppio. Tibie posteriori con tre crenel- 
lature. Nero, con fine prbescenza grigia; palpi neri, ultimo articolo in proporzione 
piccolo, triangolare nella 9, securiforme nel g'; antenne nere. Lunghezza 2-5,5 mm. 
Tutta Italia, anche I, Elba, Corsica. ‘ « ù ; . . episternalis Mals. 
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a. întersecta Emery — Tibie posteriori con quattro crenellature; sopra la prima lunga 
intaccatura si trova ancora nna crenellatura accorciata. 

12' Spine ter minali delle tibie posteriori molto ineguali. La spina esterna, più corta, è per 
lo più solo la metà più lunga o anche più corta, o del tutto mancante. La crenellatura 
superiore più lunga delle tibie posteriori raggiunge oltre la metà della larghezza. 


18 La spina terminale manca completamente. Angoli posteriori del protorace aguzzi, 
subretti. Corpo esile, nero, opaco, con densa pubescenza grigia. Antenne e zampe nere, 
bocca e base delle autenne bruniccie; non di rado bocca, palpi, base delle antenne, e 
le 4 zampe anteriori gialle: a. varipes Schils. Luoghi 2-2,9 mm. Piemonte, Emilia, 
l'oscana, Abruzzo, Puglie, Sicilia, . i nana Motsch, 

a. Baudueri Em. — Ciascuna elitra nel mezzo con una fascia longitudinale densamente 
pubescente. Sardegna. 

18’ Spina più esterna delle tibie posteriori corta, ma distinta. 


A. Angoli posteriori del protorace arrotondati. Antenne e zampe nere; articoli antennali 
nel g”° 4-10 solo poco più lunghi che larghi. Corpo alquanto corto, con pubescenza 
grigia discretamente densa. Pigidio del doppio più lungo del segmento anale nel g, 
nella 92 una volta e un quarto più lungo. Lungh. 2-3,2 mm. Tutta Italia, 

parvula Gyllh, 

a. inaequalis Muls. — La prima crenellatura delle tibie posteriori raggiunge quasi tutto 
il lato esterno, Alpi Marittime, Venezia Tridentina. 

, picipes Costa — Bocca e zampe anteriori gialle. 

a, affinis Schils, — Ciascuna elitra ncl mezzo con una fascia longitudinale pubescente 
più densa. 

a. Roubali Hubenthal (rectangula Rub.) — Pel colore è simile all’a. picipes ed a. affinis, cioè 
le zampe anteriori rosso-giallastre, ovvero anche le elitre munite di una fascia longi- 
tudinale pelosa, ma gli angoli posteriori del protorace retti nel complesso, e solo un 
poco ottusi all'apice (M. Generoso - Cant. Ticino). 


A' Angoli posteriori del protorace aguzzi; 4-6 articoli delle antenne nel g’, del doppio più 
lunghi che larghi. Corpo molto sottile, stretto, con pubescenza esile, bruniccia. Molto 
simile a piccoli esemplari di M, epister nalis, ma il pigidio non raggiunge la lunghezza 
di questo, la spina terminale esterna è solo la metà lunga dell’interna, le antenne sono 
più lunghe. Lungh. 2,3-8,7 mm, Specie della Russia merid., e dell’ Ungheria, dal Bor» 
tOLINI indicata della Liguria. i (Kraatzi Emery) 


11’ Le crenellature dorsali delle tibie posteriori sono corte, per b più di eguale lunghezza, 
al massimo le crenellature mediane sono un pò più lunghe, la superiore è però non più 
lunga della seconda, 

14 Antenne molto esili; articoli 5-7 nel gY" del doppio più lunghi che larghi. Terzo arti- 
colo tarsale con una ovreliziioa; Parte superiore con pubescenza nericcia. Nel g' palpi 
cigliati, antenne inferiormente pubescenti. Lungh. 3,3-4,3 mm, Toscana, Lazio, Campania, 
Sardegna. . ; tarsata Muls. 

14’ Antenne più corte 6 più robuste, articoli 5-10 non o poco più lunghi che larghi. 

15 Ultimo articolo dei palpi nel g' molto esile tre volte più lungo che largo. Nero, con 
pubescenza bruniccia; antenne nere, corte, solo della lunghezza del capo e protorace; 
palpi neri. Lungh. 2-2,2 mm. Campania, Sicilia (Messina). . . Perrisi Muls. 

15’ Ultimo articolo dei palpi nel y*' al massimo del doppio più lungo che largo. 


16 Protorace, visto dall'alto, quadrangolare, in avanti appena più stretto. Antenne del gf? 
corte e larghe, non raggiungenti l’orlo posteriore del protorace; penultimi articoli 
appena più lunghi che larghi. Pigidio robusto e corto, troncato all’estremità, nel g al 
massimo una volta 6 due terzi più lungo dell’ultimo segmento ventrale, nella 9 una 
volta ed un terzo più lungo. Corpo largo, opaco. Angoli posteriori del protorace non 
aguzzi; corpo robusto, nero, opaco, con pubescenza nera, di rado tutto il corpo con 
densa pubescenza rosso-bruna (dives Em.). Nel g femori anteriori cigliati, tibie quasi 
diritte. Lungh, 3-4,5 mm. Tutta Italia. i È i i brevicauda Boh. 


16° Protorace, visto dall'alto, solo così largo che lungo, di rado più lungo che largo, 
Antenne del 7 più allungate e più esili, esse raggiungono l'orlo posteriore del proto- 
race, penultimi articoli distintamente più lunghi che larghi; pigidio lungo acuminato, 
nel 7 almeno del doppio più lungo dell’altimo segmento ventrale. 


17 Corpo superiormente con pubescenza più scura. Protorace in avanti debolmente ristretto, 
angoli posteriori aguzzi, Corpo esile, nero, alquanto lucido, pubescenza nera, Palpi 
neri. Molto più stretta della drevicauda, con protorace e pigidio più lunghi, ed angoli 
posteriori del protorace molto più aguzzi. Lungh, 3-5 mm. Tutta Italia anche I. Elba, 
I. Capri, Corsica. i ; è a i : pumila Gyllh. 

1" Corpo con pubescenza grigia o bruniccia, 
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18 Protorace con angoli posteriori ottusi. Corpo nero, con pubescenza grigio-cenere a 
giallo-bruna; palpi ed antenne nere. Nel yY' femori e tibie anteriori cigliati, antenne e 
tarsi pubescenti, Differenzia dalla pumila per la pubescenza giallo-bruna e per gli 
articoli dei tarsi esili. Lungh. 2-3 mm. Tutta Italia. . 4 . stenidea Muls. 

18" Protorace con angoli posteriori aguzzi o retti. Tibie posteriori con 5-6 corte crenella- 
ture dorsali, Corpo con pubescenza giallo-grigia o giallo-bruna. Nel 7° antenne più 
densamente pubescenti; articoli 1.° e 2.° dei palpi mascellari, e femori anteriori cigliati; 
tibie anteriori più pubescenti, distintamente curvate. Dimensioni molto variabili: 2,5-5,5 
mm. Tutta Italia. anche I. Eba, I. Capri, I. Ischia, I. Tremiti, Corsica, Malta. 

micans Germ. 

a. Perroudi Muls. — Forma più piccola: lungh. 8,5-8,8 mm. Elitre più strette e più 

lunghe ; tibie anteriori nel 7° appena allargate. Toscana, Marche, Lazio, Campania. 


II. Tribù: Anaspidini 


Addome all'estremità non prolungato, Elitre quasi di eguale larghezza. Tibie poste- 
riori sempre senza crenature. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Addome con sei segmenti dei quali l'ultimo è molto piccolo. Tibie posteriori esili, 
distintamente più lunghe del primo e secondo articolo dei tarsi presi insieme. 
Gen. Pentaria Mulsant 
1.’ Addome con cinque segmenti. 'Tibie posteriori così Innghe o più corte del primo e 
secondo articolo tarsale presi insieme. 
2, Tibie posteriori esili ed all’estremità tagliate in linea retta, appena più lunghe del 1,° 
e 2.° articolo tarsale presi insieme. lutti i segmenti ventrali semplici nei due sessì. 
Gen. Cyrtanaspis Emery 
2.’ Tibie posteriori e due primi articoli tarsali allargati all’estremità e tagliate obliqua- 
mente. Tibie posteriori più corte dei due primi articoli tarsali presi insieme. L'ultimo 
o i due ultimi segmenti ventrali nel Y con strutture diverse, Gen. Anaspis Geoffroy 


Gen. Pentaria MuLsAnT 


Addome coi sei segmenti dei quali l’ultimo è molto piccolo. 'Tibie posteriori esili, 
distintamente più lunghe del primo e secondo articolo dei tarsi presi insieme. 

1. Elitre rosso-brune, Corpo esile, poco convesso, con fine pubescenza grigia, sericea; 
occhi neri con distinte faccette. Antenne molto più lunghe del capo e protorace, i cinque 
primi articoli rosso-ruggine, Lungh. 2,4-3 mm. Alpi Marittime, Alpi Pennine, Toscana, 
Sicilia, Sardegna. î . è 6 ; ; i ‘ 3 . 4 badia Rosh. 

1." Corpo giallo-rossiccio. Elitre presso lo scutello con una macchia nera triangolare, uno 
stretto orlo suturale, nel mezzo una macchia nera arcuata, ed all'estremità una macchia 


nera comune. Lungh, 2 mm. Francia meridionale. ; 4 4 . (Defarguesi Ab.) 
A. Elitre senza disegni. Sardegna. ‘ ‘ i i i è i a. immaculata Pic 
b. Manca la macchia alla base e l’orlo suturale nero. Sardegna. . a. pictipennis Reitt. 
‘e. E’ presente sulle elitre la sola fascia mediana. Sardegna. ’ . a. umifasciata Ab. 


Gen. Cyrtanaspis EmERY 


Tibie posteriori esili ed all’estremità tagliate in linea retta, appena più lunghe del 
1.° e 2,° articolo tarsale presi insieme. Tutti i segmenti ventrali semplici nei due sessi; 
.addome con cinque segmenti. 

Nero-bruno; testa, protorace e zampe giallo-rossicci, elitre con due larghe fascie tra- 
sverse gialle, una omerale, ed una avanti l’estremità ; le fascie con pubescenza gialla più 
«chiara, Alle volte il capo, protorace, petto, addome e femori, scuri : a. obscura Schils, Lun- 
.Qhezza 83-8,6 mm, Liguria, Piemonte, Lazio. au ve Rua 0 a pialerata Germi 
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Gen. Anaspis GrorrrRoy 


Tibie posteriori e due primi articoli tarsali allargati all’ estremità e tagliate obliqua- 


mente. Tibie posteriori più corte dei due primi articoli tarsali presi insieme, L'ultimo o 
i due ultimi articoli segmenti verticali nel g' con strutture diverse. Addome con cinque 
segmenti, i cada 

1, Epipleure delle elitre corte e larghe, visibili solo fino al primo segmento ventrale; terzo 


Di. 


8 
9, 


- 


segmento ventrale nel "sempre senza appendici (eccettuato la S. ornata). 
Primo articolo dei tarsi posteriori distintamente più corto della tibia. Quinto segmento 


ventrale nel debolmente e per lo più indistintamente inciso a triangolo all’ estre- 


mità, eccettuato la S. ornata. Subg. Silaria Mulsant. (vedi .S. versicolor Baudi). 

Terzo segmento ventrale con due appendici. Parte superiore giallo-rossiccia. Elitre con 
tre disegni a forma di fascia, Lungh. 2 mm. Grecia, ‘ a + (ormata Schils.) 
Terzo segmento ventrale senza appendici. Solo il quinto segmento nel g' è all’ estre- 
mità più o meno distintamente inciso a triangolo. 


, Segmenti ventrali 3-5 nel y distintamente carenati. Corpo nero, solo il labbro supe- 


riore, i palpi, e le antenne alla base giallo-rossiccie; tibie anteriori bruniccie o ne- 
riccie; 8.° e 4,° articoli delle antenne del doppio più lunghi che larghi, gli altri ancora 
più lunghi che larghi; quinto segmento nel x profondamente inciso a triangolo. 


Lungh. 2,2-2,7 mm. Tutta Italia. . 4 . | : 5 brunnipes Muls. 

a. fuscipes Muls. — Tutte le zampe, ed ultimo articolo dei palpi nero. Venezia Giulia, 
Venezia Tridentina, Piemonte. 

4,’ Tutti i segmenti ventrali non carenati sono convessi; quinto segmento in addietro 
per lo più indistintamente inciso. 

5, Tibie anteriori all'estremità leggermente arcuate, il lato interno appare quindi debol- 
mente sinuoso. 

6. Tarsi anteriori appena dilatati, primo articolo quindi distintamente più stretto della 
tibia. Parte superiore rosso-bruniccia, testa, sutura e per lo più anche l'orlo laterale delle 
elitre nericcio, Lungh. 2,2-2,6 mm. 1. Capraia, Sardegna, Corsica. suturalis Emery 

a, limbata Schils. — Nel mezzo del protorace con una larga macchia nera longitudinale, 
Sardegua. 

6, Coni o distintamente dilatati, il primo articolo della larghezza della tibia. 
Corpo uniformemente nero, palpi, base delle antenne, e zampe anteriori d’un rosso chiaro. 
Lungh. 2-3 mm. Tutta Italia, anche I. Elba, Malta. i . ; varians Muls. 

a. collaris Muls. — Protorace tutto o in parte rosso, Col tipo, 

a, humerosa Osiki (scapularis Em.) — Protorace, una macchia omerale, ed epipleure delle 
elitre, rossicci. Sicilia, 

a. juvenilis Schils. — Protorace ed elitre giallo-rossicci o brunicci chiari. 

6,’ Tibie anteriori completamente diritte, 

7. Corpo superiormente nero unicolore, di rado il protorace rossiccio. 

8. Corpo piccolo, lungh. 2 mm. Antenne più gracili, verso l’ estremità gradatamente più 


:8/ 


Ra 
a, 


a 
id 


robuste, articoli 4-6 alquanto più lunghi che larghi, cilindrici. Tarsi anteriori dilatati. 
Corpo nero, con pubescenza grigia discretamente densa; bocca, base delle antenne, 
palpi, zampe per lo più le anteriori, più di rado anche le medie, giallo-rossicci. Nel 7 
5° segmento ventrale inciso all'apice a forma di triangolo. Croazia, Dalmazia. Dal cata- 
logo WINKLER (1928) indicato pure d’Italia, forse della Venezia Giulia. 

Ganglbaueri Schils. 
Corpo più grande, lungh. 2,8-3,4 mm. Primo articolo dei tarsi anteriori quasi tre volte 
più lungo del secondo, e più lungo della metà della tibia, la spina terminale più lunga 
e circa 1/5 più lunga del primo articolo tarsale; 5.° segmento ventrale nel g all’estre- 
mità con una piccola incisura. Dorso delle elitre piano. Nero o bruno nero; bocca, 
palpi, base delle antenne, le quattro zampe anteriori o solo le tibie anteriori, brunicci. 
Venezia Tridentina, Piemonte, Liguria. . . ; ‘ a latiuscula Muls. 
Corpo superiormente bicolore. Elitre con macchie o disegni a forma di fascia. 
Secondo articolo antennale della lunghezza del terzo; protorace giallo con base o metà, 
nericcie, Palpi, base delle antenne, bocca, due macchie su ciascuna elitra, come pure le 
zampe anteriori, giallo-rossicci. Lungh. 2,83-2,6 mm, Liguria, Piemonte, M. Gargano 
(Puglie), Sardegna. . ‘ . ; . 4 i ‘ quadrimaculata Gyllh. 
4 - pustulata Mill. — Protorace del tutto nero. 
fulvicollis Schils. — Protorace giallo rossiccio, 
bipustulata Bon. — Proterace nero; manca la macchia posteriore delle elitre, 
Secondo articolo antennale più corto del terzo; protorace sempre giallo ; elitre con tre 
fascie trasverse nere. Lungh, 2-2,7 mm. Estranea alla nostra fauna. Francia meridio- 
nale, Spagna. . a , ; : . ‘ . Ò : i (trifasciata Chevr,) 
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2.’ Primo articolo dei tarsi posteriori per lo più della lunghezza della tibia. Quinto seg- 
mento ventrale nel g' fino alla metà o fino.alla base con una incisura a lati paralleli. 
Subg. Larisia Emery. 

10 Palpi molto robusti; 1.° e 2.° articoli larghi, ultimo articolo con base molto larga, ed 
estremità obliquamente tagliata, perciò non a forma di scure. Antenne alla base molto 
sottili, verso l’estremità robuste, i tre ultimi articoli si differenziano dagli altri per la 
ioro larghezza. Corpo nero con pubescenza sericea giallo-bruna; ultimo articolo dei palpi 
e spina terminale, gialli; nel g” parte anteriore del capo, primi 5-6 articoli antennali 

\ e zampe anteriori, gialli; segmenti 1-4 impressi nel mezzo. Lungh. 1,5-2,5 mm. 
Venezia Tridentina, Lombardia (Alpi Bergamasche), Lazio, M. Gargano. palpalis Gerh. 

10’ pi a conformazione ordinaria; 1.° e 2.° articolo esili, ultimo leggermente a forma 

i scure. 

11 Quarto segmento ventrale nel y posteriormente sporgente, nel mezzo con fina impres- 
sione a forma di fossetta; 1-3 segmenti semplici, debolmente convessi, senza setole a 
ciascun lato del mezzo o all’estremità, Parte superiore gialla, testa bruno-scura o nera; 
parte inferiore nera o bruno nera; di rado parte superiore e inferiore giallo rossiccia : 
a, Eppelsheimi Schils. Lungh. 1,7-2,8 mm. Liguria, Piemonte. ‘ Mulsanti Bris. 

11’ Segmenti ventrali 1-4 nel gx” convessi nel mezzo; a ciascun lato del mezzo o solo al- 
l'estremità con peli più lunghi. 

12 Parte superiore bicolore. Protorace giallo chiaro o rossiccio; elitre nere o bruniccie, o 
rossiccie, agli omeri spesso più chiare. Testa gialla, di rado rossiccia alia base, Proto- 
race quasi del doppio più largo che lungo. Antenne raggiungenti gli omeri, verso 
l'estremità distintamente più robuste, i primi otto articoli giallicei, gli ultimi tre nericci, 
Nel g' primi quattro segmenti ventrali nel mezzo dell’orlo posteriore con setole ne- 
riccie; quinto segmento con una profonda impressione longitudinale, all’ estremità 
diviso. Lungh. 1,5-1,7 mm. Lazio, Sardegna, Corsica, 

(vedi: 4. Truquii Baudi) dichroa Emery 

12’ Parte superiore nera, bruniccia, rossiccia o gialliccia, di rado le elitre sono più chiare, 

15 Antenne verso l'estremità gradatamente più robuste, i cinque ultimi articoli non si 
differenziano dai precedenti articoli cilindrici; solo gli articoli 4.° e 5.° di eguale lun- 
ghezza, 6.° e 8.° distintamente più corti del 7.°. Nel g° quinto segmento ventrale con 
una impressione longitudinale la quale raggiunge la base, all'estremità sinuato. Lungh. 
1,7-2,2 mm, Abruzzo, Campania, Sicilia, Sardegna, Corsica, . Revelierei Emery 

18'I cinque ultimi articoli delle antenne si differenziano distintamente dai precedenti arti- 
coli cilindrici, più ristretti alla base quindi a forma di clava, Corpo corto e largo, 
elitre circa una volta e tre quarti più lunghe che larghe. Colorazione molto variabile. 
Parte superiore gialla, vertice, estremità delle antenne, e tutta la parte inferiore nera. 
Lungh. 1,5-2 mm. Sicilia. | : i , i Chevrolati Muls. 

1. Epipleure delle elitre Innghe e strette, distinte fino al terzo segmento ventrale. 

14 Antenne con tre articoli terminali alquanto più robusti, distintamente divisi; terzo 
segmento ventrale con una piccola incisura triangolare. Subg. Spanisa Emery. 

15 Nel g £.° segmento ventrale con una robusta impressione triangolare allungata, la 
quale raggiunge la base, orli dell’impressione in addietro elevati a forma di carena, 
l'estremità incavata a semicerchio. Antenne distintamente più lunghe del capo e proto- 
race presi insieme. Corpo stretto (5g), o alquanto più largo (9), nero, con pubescenza 
densa, nero-grigia, labbro superiore, palpi, tibie e tarsi brunicci, base delle antenne e 
trocanteri di un rosso-gialliccio più chiaro. Lungh, 1,8-2,2 mm. I. Pianosa nell’ Adria- 
tico (Cecconi) (?), Carinzia (Villaco). . * . i subtilis Mampe 

15° Nel g” 5.° segmento ventrale con una impressione debolmente triangolare, appena 
impresso, apice emarginato. Le antenne di poco sorpassano gli angoli posteriori del pro» 
torace. Corpo con fine pubescenza grigia, testa in avanti, metà basale delle antenne, 
palpi e zampe anteriori gialliecie, zampe posteriori più brnniccie, tarsi giallicci, Diffe- 
renzia dal subtilis per la colorazione del capo e pei caratteri sessuali maschili. Lungh, 
1,3-1,7 mm, Piemonte, Liguria, Toscana, I. Elba, Campania, Sicilia, Sardegna, Corsica, 

labiata Costa 

14’ Antenne verso l’estremità gradatamente o non ingrossate. 

16 Articoli antennali 6-10 rotondeggianti, perliformi. Subg. Nassipa Emery. 

17 Terzo segmento ventrale nel x con due appendici. 

18 Corpo nero. Zampe anteriori rossiccie o bruniccie; spine delle tibie giallo rossiccie. 
Lungh. 2,5-3,5 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Piemonte, Toscana, Lazio, I. Tremiti, 
Campania 

a. obscuripes Schils — Tutte le zampe nere. è è : : rufilabris Gyll. 

18’ Corpo almeno con testa e protorace, gialli; pure giallicci 4 primi articoli antennali e 
zampe. Lungh. 2,8-3,6 mm. Alpi Marittime, Liguria, Piemonte, Venezia Tridentina, 
Emilia, Lazio, Campania, Sardegna, Corsica. ; : : ; Costae Emery 
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a. Skalitekyi Schils. — Zampe gialle. Elitre neriecie o solo alla base più chiare. 

a. fulvipes Schils. — Come il tipo, ma le zampe posteriori nericcie. 

17’ Terzo segmento ventrale nel ” senza appendici; quinto segmento con una profonda 
doccia mediana, 

19 Corpo nero; mandibole e bocca gialle, palpi gialli, ultimo articolo fortemente (gJ) 
o più debolmente (9) securiforme, Lungh. 8-3,5 mm. Tutta Italia. melanostoma Costa 

19’ Corpo almeno col protorace giallo, testa, protorace e zampe gialle; parte interiore nera. 
Elitre gialle o alquanto oscurate all’estremità. Lungh. 2,8-8,7 mm. Tutta Italia anche 
I. Elba, IL ue, Sardegna, , i : i i è i flava Lin. 

a. pectoralis Schils. — Parte superiore e petto gialli; ventre nero, 

a. Schilskyi Pic (thoracica Em.) — Elitre nere unicolori. 

16’ Articoli 6-10 delle antenne obconici o cilindrici. Subg. Anaspis s. str. 

20 Segmenti ventrali nel {7 senza appendici, 4.° segmento nel mezzo del bordo posteriore 
sporgente a forma di lobo, 5.° segmento diviso. Parte superiore nera, elitre con una 
macchia omerale giallo-rossiccia ; bocca, palpi, base delle antenne, spine delle tibie 
pure giallo-rossiccie. Lungh. 2,3-3 mm. Tutta Italia, anche I. Veglia. 

(Geoffroyi Miù]l.) humeralis Fabr. 

a, quadrimaculata Costa — Elitre con nna macchia omerale ed una apicale. 

a. cruciata Costa — Elitre rosso gialliccie, sutura ed una fascia trasversa nel mezzo, nere. 

a. discicollis Costa —- Elitre giallo-rossiccie, base e sutura come pure l’orlo laterale, neri. 
Protorace giallo, nel mezzo con una macchia nera. 

a. vulcanica Costa — Parte superiore gialla, orlo laterale ed una macchia sul disco del 
protorace, base ed una larga fascia mediana sulle elitre, neri, 

a. fulvicollis Schils. — Parte superiore gialla, testa, una macchia triangolare alla base,. 

ed una rotonda a ciascun lato nel mezzo delle elitre, nere. 

. sicula Pic (bipunctata Rag.\. — Uguale alla a. discicollis dalla quale si distingue pel 

torace che è nero invece di testaceo. 

a. Ragusae Csiki (festacea Rag.). — Elitre uniformemente di colore testaceo. 

20’ Segmenti ventrali nel y° con appendici. 

21 Segmenti 2,3 e 4 nel g° con due appendici, quelle del 4,° sono molto corte e spesso 
difficilmente visibili; 5,° segmento diviso. Corpo giallo, ventre nero. Lungh. 2,5-3,6 


DD 


mm, Tutta Italia, anche I. Lussino, I. Elba, I. Capri, Corsica. subtestacea Steph. 
a. analis Costa — Petto ed ano fulvi. 
a. fusca Schr. — Tutta la parte inferiore d’un rosso gialliccio. 


21’ Solo il 8.° e 4,° segmento nel g? con appendici. 

22 Femori anteriori nel gJ? ingrossati più o meno arcuati, nella parte interna fortemente 
emarginati, estremità sporgente a forma di angolo; tibie alla base fortemente emargi- 
nate. Solo i tre primi articoli delle antenne gialli. Le appendici sono molto esili. 
Lungh, 2,5-3 mm. Tutta Italia. . ‘ 3 % : É . i nigripes Bris. 

a. Baudii Schils. -- Palpi e zampe anteriori rosso testacei, intermedie alle volte brune. 

22’ Femori anteriori semplici, diritti. non ingrossati. 

A. Appendici del terzo segmento poste alla base unite insieme, esse divergono per lo più fino 
alla metà ; il terzo segmento è nel mezzo del bordo posteriore prolungato. 

23’ Appendici del 3.° segmento gialle. Corpo nero. Zampe anteriori e medie gialle; 1.° e 2.9 
articolo dei tarsi anteriori di uguale lunghezza. Nel y° segmenti dell’ addome 4.° e 5,° 
granulosi all’apice. Lungh. 2,5-3 mm. Venezia Tridentina, Lazio, Sicilia. 

viennensis Schils. 

23' Appendici del 8.° segmento nere, di rado rossiccie; il primo articolo dei tarsi delle 
zampe anteriori più lungo del secondo, (vedi: A. thoracica). 

24 Appendici molto robuste, diritte alla base, all'estremità unciniformi, arcuate in dentro, 
raggiungenti solo la metà del 5.° segmento. Colorazione molto variabile, 

a, Corpo nero, metà inferiore della fronte, bocca, palpi, base delle antenne e zampe ante- 
riori giallo rossiccie. Lungh. 2,8-4 mm. Tutta Italia. ; . .  frontalis Lin, 

b. Protorace ai lati e quattro zampe anteriori, o tutte le zampe giallo rossiccie. 

a. lateralis Fabr. 

24’ Appendici esili, per lo più diritte o solo nel mezzo curve, all’estremità non uncini- 
formi e arcuate verso l'interno, Protorace sempre gialio-rossiccio. Elitre nere unicolori, 
giallo rossiccie o bicolori. 

25 Solo i 3-5 ultimi articoli antennali neri, i due penultimi articoli distintamente più 
larghi che lunghi. Parte inferiore nera, Parte superiore gialliccia. Elitre con base più 
scura, due macchie nel mezzo, ed una comune in addietro sulla sutura; giallo rossiccio 
con fine pubescenza sericea. Lungh. 2,5-3 mm. Tutta Italia, anche I. Elba, I. Capri, 
Corsica. . ; è x x È + è . maculata Geoffr. 

a. bipunctata Bon. — Elitre senza la macchia basale e suturale, o queste indistinte. 

a. Dahli Schils. — Petto nero; ventre giallo; macchie delle elitre indistinte. 


(5) 
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a, immaculata Costa — Tutte le macchie delle elitre obsolete. 

a. pallida Marsh. — Tutte le macchie delle elitre mancanti, 

n. 25" Antenne verso l'estremità gradatamente più scure e solo poco più robuste, i due penul- 

timi articoli almeno così lunghi che larghi, ma per lo più, più lunghi che larghi. 

26 Primo articolo dei tarsi anteriori al massimo della lunghezza del secondo. Corpo molto 

iù piccolo (2,2 mm.) delle altre specie egualmente colorate. Corpo giallo-rosso unico- 

Ì ore, solo ]l ventre e la metà superiore delle antenne, neri. Nel y° terzo segmento 

ventrale molto lungo, molto più lungo del secondo, con due lunghe appendici che 

raggiungono l’estremità del 5.° segmento. Alpi Marittime, Sicilia (SCHILSKY). 

i incognita Schils. 

A 26’ Primo articolo dei tarsi anteriori almeno un quarto più lungo del secondo, Corpo di 
ordinarie dimensioni (3,5 mm.). 

27 Corpo uniformemente giallo rossiccio. Primo articolo dei tarsi anteriori quasi del doppio 
iù lungo del secondo. Ultimo articolo dei palpi mascellari nel g7 largamente securi- 
orme. Lungh. 2,5-3 mm. Estranea alla nostra fauna. Germania. 

(vedi: A. Stussineri) (latipalpis Schils.) 

27 Almeno il metasterno e ventre, neri; mesosterno giallo. Terzo segmento ventrale sem- 
plice, debolmente convesso. 

28 Le appendici sono diritte, esse sono vicine l’una all’altra e divergenti alquanto in ad- 
dietro, spesso sono rossiccie. Testa e protorace rossi, elitre nere; palpi, base delle 
antenne, le quattro zampe anteriori giallo-rossicci, femori posteriori spesso solo oscurati, 
Lungh. 2,8-3 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania, Puglie. thoracica Lin. 

a. Gerhardti Schils, — Elitre giallo brune, alla base ed all'estremità per lo più nericcie. 

a. alpestris Csiki (humeralis Roub.) — Caratterizzata dagli omeri rossi. 

28' Le appendici sono nel mezzo fortemente arcuate. Testa alla base, ed elitre nere, queste 
non di rado bruniccie; base delle antenne e zampe gialle ; elitre con pubescenza gial- 
liccia, spina terminale interna delle tibie posteriori, raggiungente per lo più la metà 
del primo articolo tarsale. Lungh. 2,3-3 mm. Tutta Italia. (vedi nota). 

(vedi: A. Bickhardti) ruficollis Fab. 

a. alpicola Em, — Testa alla base bruniccia; disco del protorace giallo più scuro. 

a. Emeryi Rag. — Testa del tutto rossa. 

A. Appendici nel terzo segmento allontanate alla base; terzo segmento poco prolungato 
in addietro, ma largo, l'estremità stessa è nel mezzo sinuosa, 

29 Appendici del terzo segmento molto corte, non raggiungono l'estremità del quinto 
segmento corto. Corpo nero, solo la bocca, base delle antenne, zampe anteriori, spesso 
anche le medie in parte gialle. Lungh. 2,2-3 mm. Tutta Italia, I. Elba, I. Capri, Corsica, 

(vedi: A. Curtii) pulicaria Costa 

29’ Appendici del terzo segmento robustamente sviluppate, esse raggiungono l’estremità 
del quinto segmento per lo più lungo. 

380 Pubescenza delle elitre bicolore; elitre con pubescenza nericcia, su ciascuna una larga 
fascia longitudinale con densi veli grigio-chiari, la quale è ben distinta ; la larga sutura 
e l’ultimo terzo appaiono glabri. Protorace e zampe rosse; elitre e capo in avanti, neri. 
Lungh. 3,2-3,8 mm. Sicilia. ; i È i ; ; i (1) Regimbarti Schils. 

80’ Pubescenza delle elitre unicolore, nere, di rado rosso-brune (A. Kiesenzvetteri Em. ab. 
picea Schils.). Protorace nero, di rado gli angoli posteriori stessi più chiari. 

81 Antenne esili, articoli 4-10 di uguale larghezza. Corpo unicolore nero, tutte le zampe 
gialle, solo i femori posteriori sono alquanto più scuri. Palpi, base delle antenne e 
metà anteriore del capo gialla. Lungh. 3,5 mm. Alpi Marittime francesi (Grasse), 

(Garneysi Fowl.) 

81’ Antenne più robuste, verso l’estremità gradatamente più forti. Appendici del terzo 
segmento molto sviluppate esse sorpassano per lo più l’estremità del quinto segmento. 
Elitre lunghe, strette. Colorazione variabile. Gli esemplari maturi sono neri unicolori. 
Gli angoli posteriori del protorace, le elitre, base dei segmenti addominali e zampe 
bruniccie, bocca, labbro superiore e base delle antenne più rossicci, Lungh. 2,8-3,5 mm, 
Ungheria. . i ; ; i : i ‘ (Kiesenwetteri Emery) 

Nella sua tabella lo ScHILsKYy considera la a. Bawdii Schils. forma del Miesenwetteri 
invece che del nigripes Bris. (vedi sopra). 


(1) Deville (Abeille T. 31, p. 141), a proposito dell’ A. Regimbarti Schils., scrive : “ Cette espéce, décrite 
d'Evreux, est en réalité fort répandue dans toute la France, en Angleterre, et méme en Algérie. En revanche 
il ne semble exister dans la plus grande partie de notre pays aucun Amaspis répondant à la description du 
“ ruficollis , de Schilsky. Or, comme Fabricius déerit son Mordella ruficollis, sur des individus pris è Paris 
pe Bose, l’espécò qu' il avait en vue, et qui doit garder le nom de ruficoltis, est san aucun doute l’insecte 

bande suturale obscure qui abonde nux environs de Paris et que SeniLsky a décrit de nouveau sou le nom 
de Regimbarti. Quant au ruficollis Sehils. (non Fabr.), è pubescence élytrale absolument homogéne, il doit 
Gtre fort rare en France; j'en posséde deux individus provenant de Saint-Martin- Vesubie. Il devra prendre le 
nom d'A. Emeryi Ragusa, le quel s'applique d’ailleurs en propre & une petite race à téte orangée, avec le 
vertex à peine obscurci, commune en Sicile, en Corse et à l'île d’ Elbe ,. 
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A. (Silaria) versicolor Baudi —. Oblonga, convexiuscula, rufo-testacea, fulvo-pubescens, 
vertice abdomineque rufo-piceis, antennarum apice pectoreque nigris, elytris testaceis, 
fusco trifasciatis; antennarum articulis 7-10 moniliformibus. Long. 1 lin. (— 2,8 mm). 
Habitat in media Italia. 


Il BauUDI l’ascrive al sottog. Silaria senza dare alcuna descrizione dei caratteri sessuali. 
Secondo lo Scusky per la struttura delle antenne sembra appartenere al sottogenere 
Nassipa. 


2. A. (Larisia) Truquii Baudi — Parvula, ovata, sericeo-pubescens, fusco-nigra vel brunnea, 


capite antice cum ore, antennis fere totis, thorace pedibusque anterioribus rufo-testaceis; 
antennarum articulo 8-6 gracilibus, sensim brevioribus, ab articulo 7 ad apicem leniter 
incrassatis; thorace longitudine fere duplo latiore, basi convexo, ad sinus basales 
impresso, angulis posticis obtusis, apice rotundatis. Long. 2/3 lin. (= 1,5 mm.) Sicilia 
(Ficuzza). Mas: abdominis segmentis tribus primis apice setula simplici vel duplici 
erecta utrinque munitis, quarto simplici, quinto triangulariter profunde exciso, exci- 
surae lobis apice divaricatis, in illaesis spinula longiuscula, valde divergente munitis. 
Secondo lo ScHiLscHy verosimilmente varietà della A. dichroa, 


A. (s. str.) Stussineri Fleisch, — Il maschio simile al maschio della A. maroccana 
Fleisch., similmente piccolo e stretto, ma è del tutto giallo e soltanto l’addome e le 
antenne verso l’apice sono bruno-giallastre, gli occhi grigio-argentei. Le antenne nel 
complesso sono alquanto più gracili, gli articoli 1.°, 10.° sono meno evidentemente 
conici; le appendici del 3.° segmento ventrale sono altrettanto lunghe, ma più larghe, 
specialmente alla base e meno cilindriche. Il protorace è alquanto più lungo. Le elitre 
nella femmina sono più corte che nel maschio, ai lati alquanto arrotondate. Lungh. 2 
mm. Calabria centrale. 


A. (s. tr.) Bickhardti Schils. — Corpo sottile, lungo, nero, con pubescenza corta, sericea; 
bocca, palpi e zampe, base delle antenne, protorace ed elitre giallo-chiare; sulle elitre 
iù spesso la base, alle volte anche la satura, e la parte posteriore è più scura; tutta 
a parte superiore è opaca, con fine rughe trasverse. Antenne del Ly nere, esili, nella È 
più robuste ed alquanto più corte. Protorace più largo che lungo, poco convesso, angoli 
anteriori arrotondati, posteriori non aguzzi, base finemente ribordata, debolmente bisi- 
nuosa. Elitre strette, all'estremità singolarmente arrotondate, Faccia ventrale nei due 
sessi nera. Nel gg terzo segmento ventrale in addietro nel mezzo prolungato a forma 
di lobo, emarginato all’ apice, e con due appendici distanti, depresse, convergenti 
all'apice, raggiungenti l'estremità del 5.° segmento. Lungh. 3-4 mm, Sardegna, Corsica. 
Il DeviLLE (Catal. Coléopt. Corse p. 334) osserva: « Chez 1’ A. ruficollis la pubescence, 
d’un cendré doré sur le fond des èlytres, est noir sur la bande suturale; le stade anté- 
rieur hypothétique serait un insecte à élytres fauves avec la suture noire. L’ 4. Bick- 
hardti n'est pour moi pas autre chose que cette forme primitive du ruficollis dont 
aucun caractère morphologique sérienx ne le sépare ». 


A. (s. str.) Curtii Roubal — Specie vicina alla A. pulicaria Costa, ne differisce per i 
seguenti caratteri. Corpo ordinariamente piccolo, ben più corto, poco allungato, molto 
meno ristretto in addietro e largamente arrotondato, più arcuato ; ciò che gli dà qualche 
analogia con le specie del gruppo varians Muls.; molto lucente; peli della superficie 
molto più fini e di colore visibilmente più scuro. Antenne più sottili, molto esili, più 
lunghe nel g della metà del corpo, loro articoli e sopratutto i penultimi ben più lunghi 
che larghi nella 9 ; in questa gli articoli 3-4 sono della stessa lunghezza, mentre nella 
pulicaria 2 il 4.° articolo è molto più corto del 3.° Protorace più arcuato. Appendici 
del 3.° segmento ventrale nel y7, considerevolmente allontanate e non divergenti, sono 
leggermente arcuate all'infuori e raggiungono l’estremità del 5.° segmento; il 3.° 
segmento che è corto ha delle piccole appendici, il 5° è fortemente sinuato, la forca 
dell’incavatura presenta sotto le appendici del 3.° segmento delle formazioni quasi 
parallele a questo, che sono munite di ciglia all’estremità, Colore della pulicaria Costa. 
Il pene presenta nella seconda metà la forma d'una lancetta. Lungh, 8 mm, Istria (M. 
Maggiore). 


LXXII Famiglia: Melandryidae 


Testa sopra la base delle antenne non allargata a forma di lobo, dietro gli occhi gra» 


datamente ristretta, non peluncolata (Fig. 18). Penultimo sternite addominale non accor- 
ciato. Orlo laterale del protorace almeno in addietro angoloso. Unghie non dentate a guisa 
di pettine, o semplici o con un dente nel mezzo del lato interno, o divise in due parti 
ineguali. Zampe brevi (Fig. 19, A. zampa anteriore, B. zampa posteriore). 
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Fig. 19 Figg. 21 e 22 





Fig. 20 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1, Tibie posteriori con spine terminali eguali molto lunghe, le quali sorpassano la metà 
del primo articolo dei tarsi. Testa con tempie gradatamente ristrette, vertice con angolo 
marginale arcuato nel quale il protorace si articola in una superficie articolare che si 
trova posteriormente ed è visibile quando il capo è eurvo. Solo la metà posteriore del 
protorace è angolosa e ribordata. Anche anteriori divise da una stretta appendice del 
prosterno. i : i ; i | i é . IL Orchesiini 

1. Tibie posteriori con spine terminali piccole, ineguali, non raggiungenti la metà del 
primo articolo tarsale; vertice all’orlo posteriore non angoloso. 

2, Antenne con quattro articoli terminali più grossi a forma di clava. Anche anteriori 
divise, —. —. Cpt. di © Viet I. Tetratomini 


2.’ Antenne verso l’estremità debolmente ingrossate, o filiformi, sempre senza clava distinta, 
8. Anche anteriori divise da una stretta appendice del prosterno. Elitre per lo più con 
fine serie di punti. 
4, Protorace quasi a semicerchio, più largo delle elitre, con ungoli posteriori sporgenti in 
addietro, abbraccianti la base delle elitre, avanti la base senza fossette. 
NI. Eustrophini 
4," Protorace non più largo delle elitre, angoli posteriori in addietro non sporgenti e non 
abbraccianti la base omerale, avanti la base con fossette puntiformi. IV. Hallomenini 


3. Anche anteriori non divise da appendici del prosterno, vicine l’una all’altra. Elitre 
senza strie di punti, ma spesso con semplici strie longitudinali o solchi longitudinali 
su fondo densamente punteggiato. 


5. Unghie semplici o solo alla base con indistinti dentini; antenne più o meno robuste, 
non raggiungenti la metà del corpo, di rado esili e della lunghezza della metà del 
corpo, ma allora il terzo articolo è appena più lungo del quarto, e le elitre hanno fine 
strie longitudinali, 

6. Protorace cordiforme, con la massima larghezza avanti la metà, più stretto delle elitre; 
testa allungata, visibile superiormente, ‘ : : : ; VI. Hypulini 


6. Protorace non cordiforme, con la massima larghezza dietro la metà o alla base, in 
avanti spesso più fortemente ristretto, per lo più della larghezza delle elitre. 

7. Protorace alla base e lati almeno in addietro finemente ribordati, quasi sempre della 
larghezza delle elitre, solo nel gen. Caridina Seidl. alquanto più stretto; elitre al più 


con fine strie, 5 ; i i ‘ i : V. Dircaeini 
7.’ Protorace alla base ed ai lati ottuso del tutto non ribordato, base bi o trisinuosa; 
elitre spesso solcate. a ; . VII Melandryini 


5. Unghie al lato interno con un grosso dente nel mezzo, o esse sono divise fino al 
fondo ; antenne lunghe, filiformi, raggiungono o sorpassano la metà del corpo. 


8, Unghie con un dente; articolo terzo delle antenne non o poco più lungo del quarto, 
di rado molto piccolo; protorace con stretto orlo arcuato più pallido. Penultimo articolo 
dei tarsi bilobo. Da cao gle did i e Pan VIII. Osphyini 


8.’ Unghie divise fino al fondo in due parti di eguale lunghezza, di ineguale robustezza ; 
terzo articolo delle antenne molto lungo, del doppio più lungo del quarto; penultimo 
articolo dei tarsi semplice. Coi generi Seotodes Esch. e Stenotrachelus Berth. dell’ Eu- 
ropa boreale. è î : ì ò s ; . é è (IX. Stenotrachelini) 


20) 
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I, Tribù: Tetratomini 


Antenne con clava distinta di quattro articoli. Palpi corti, spine terminali piccole. 
Anche anteriori divise. Un genere. 


Gen. Tetratoma FABRICIUS 


Caratteri della Tribù, 

i, Clava antennale più del doppio larga del funicolo, Protorace con la massima larghezza 
avanti la base, in avanti più fortemente ristretto che in addietro, orlo anteriore ribor- 
dato, orlo laterale del tutto liscio, Parte superiore con punteggiatura densa, discreta- 
mente grossa, Antenne densamente pubescenti; zampe e base delle antenne giallo- 
rossiccie. Elitre unicolori, 

2. Base del protorace bisinuata; parte superiore appena pubescente, bleu; protorace, 
zampe e base delle antenne, giallo-rossicci. Lungh. 4-4,5 mm. Venezia Tridentina, 
Veneto, Lombardia, Piemonte, Lazio, Corsica. i i : . fungorum Fabr. 

2.’ Base del protorace quasi retta; parte superiore distintamente pubescente, di un verde- 
nericcio con riflessi metallici. Zampe e base delle antenne, giallo-brune, Lungh. 3,5 mm. 
Toscana (M. Amiata). ; i ‘ Desmaresti Latr. 


" . ’ 4 . ® 
1.’ Clava antenuale appena del doppio più larga del tunicolo. Protorace ristretto anche in 
addietro; orlo anteriore non ribordato. Corpo nero, elitre con macchie gialle. 
3. Parte superiore non pubescente, elitre, particolarmente in addietro sparsamente punteg- 


giate; protorace e zampe gialle, elitre nere o brune, ciascuna con cinque macchie gialle 
congiunte. Appendice del prosterno alquanto sporgente sulle anche anteriori. Lun- 
ghezza 8-8,5 mm. Venezia Tridentina, Piemonte. : ; ‘ ancora Fabr. 

3.' Parte superiore distintamente pubescente; orlo laterale del protorace distintamente 
crenellato ; protorace in parte, zampe in parte o del tutto gialle. Protorace in addietro 
quasi fortemente ristretto che in avanti, con lati molto arrotondati; su ciascuna elitra 
6-8 macchie, delle quali solo una più piccola avanti la metà presso la sutura. 

4, Pubescenza molto fine, e su fondo nero, nera, su fondo gialle, gialla; dietro la metà 
delle elitre sono due macchie congiunte, delle quali la più interna giunge molto più 
in avanti, che la esterna. Lungh. 3-3,5 mm. Indicata dal BerroLINI della Toscana. 
Francia meridionale, è ‘ ‘ £ , | . .  (Baudueri Perr.) 

4,° Pubescenza alquanto più grossolana ed ovunque gialla; dietro la metà delle elitre sono 
tre macchie congiunte, delle quali la più interna non giunge più in avanti che la 
esterna, Lungh. 8 mm. Lazio, Campania, Sicilia. ‘ i i +. Tedaldii Reitt. 


II. Tribù: Orchesiini 


Corpo lungo, ovale, simile alla forma di una Amaspis. Tibie posteriori con spine 
terminali eguali, molto lunghe, queste della lunghezza delle tibie, sorpassano la metà del 
primo articolo dei tarsi. Anche anteriori divise da una stretta appendice del prosterno. 
Orlo laterale del protorace in avanti svanito. Un genere. 


Gen. Orchesia LATRFILLE 


Caratteri della Tribù, 

1. Occhi sul vertice avvicinati l’uno all’altro, lo spazio fra essi molto più stretto della 
i Cl lim visibile dall’alto, Bruno con antenne e zampe più chiare, elitre senza 
macchie, 

2. Antenne con distinta clava triarticolata. Subg. Orchesia s. str. Protorace quasi del 
doppio più largo che lungo, quasi a semicerchio, con lati arrotondati; tarsi posteriori 
due volte e mezzo più lunghi della tibia; penultimo articolo dei tarsi nelle zampe ante- 
riori solo poco incavato. Llitre in addietro ristrette. Lungh. 4-5 mm. Italia settentrio- 
nale e centrale. Campania, Calabria, Sardegna, Corsica. 4 4 micans Panz. 


2." Antenne con distinta clava quadriarticolata. Subg. Orchestera Guilleb. Protorace quasi 
del doppio più largo che lungo, con lati fortemente arrotondati, quasi semicircolare. 
Tarsi posteriori due volte e mezzo più lunghi delle tibie, primo articolo poco più lungo 
delle tibie. Penultimo articolo dei tarsi anteriori, fappena incavato. Lungh. 4-5 mm. 
Alpi Marittime. ; 3 : i ‘ i 4 . luteipalpis Muls. 
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1.’ Occhi sul vertice distanti l’uno dall’altro, lo spazio fra essi è almeno così largo della 
parte dell’occhio visibile dall'alto. Antenne verso l’estremità gradatamente ingrossate, 
o con quattro articoli terminali più grossi non ben separati. Subg. Clinocara Thoms, 

3. pi superiore bruno-nera unicolore; sutura delle elitre non è o solo verso l'estremità 
elevata. 

4, Protorace con due profonde fossette basali. Sottile e lungo, Nero a bruno; antenne e 
zampe d’un rosso-bruno più chiaro. Lungh, 3,8 mm. Venezia Tridentina, Piemonte. 

minor Walker 

4,’ Protorace al più con tracce di impressioni piatte, angoli posteriori abbraccianti le 
elitre, sutura di queste del tutto piatta. Corpo più largo, ovale, nero bruno. 

5. Elitre con punteggiatura densa e fine, alla base senza traccia di serie di punti. Lun- 
ghezza 2-3,5 mm. Indicato della Venezia Giulia, Venezia Tridentina. blandula Brancesik 

5.” Barta superiore con punteggiatura straordinariamente densa e fine; elitre alla base fra 
la fine punteggiatura del tondo, con serie di punti alquanto più robuste, accorciate. 
Scutello fortemente trasverso. Lungh, 2,8-4 mm. Venezia Tridentina. 

grandicollis Rosenh. 

3.’ Parte superiore bruno nera, anterme, palpi e zampe rosso-ruggine; elitre nere con 
macchie giallo-brune, sutura delle elitre elevata a forma di tetto. 

6. Sulle elitre una fascia trasversa avanti l'estremità, e tutta la metà anteriore, giallo- 
brune, questa interrotta da fascie oblique dentate, nere. Lungh, 4-5 mm. Venezia Giulia, 
Liguria, Emilia, Lazio, Calabria, Sardegna, Corsica. ù . : + undulata Kr. 

6. Su ciascuna elitra una macchia rotonda avanti l'estremità, una fascia trasversa diritta 
nel mezzo ed una sinuosa alla base, giallo-brune. Lungh. 3,5 mm. Alpi Marittime, 
Liguria, Piemonte. . ; . à À ; : . è ‘ fasciata Ill. 

8" Elitre rosse, su ciascuna una macchia più grossa, rotonda nella metà anteriore, una più 
piccola presso l’orlo esterno nel mezzo, ed una fascia trasversa nella metà posteriore, 
nere. Lungh. 4,5-5,6 mm. Sicilia, i 4 ‘ ‘ . maculata Muls, 


III, Tribù: Eustrophini 


Protorace trasverso, semicircolare, gli angoli posteriori abbracciano la base delle 
elitre, e ricopre il capo visto dall’alto, senza fossette basali. Elitre con fine strie di punti. 
Anche anteriori divise da una appendice del prosterno. Un genere. | 


Gen. Eustrophus LarREILLE 


Caratteri della Tribù, 

Largo ovale, convesso, con punteggiatura molto densa e fine, e pubescenza fine, 
coricata, bruna, nero-pece, poco lucido, parte inferiore di un bruno più chiaro; antenne e 
zampe di un rosso ruggine scuro. Gli angoli posteriori del largo protorace prolungati a 
forma di lobo, abbracciano la base delle elitre; queste con fine serie di punti accorciate 
in addietro, su fondo densamente punteggiato, la sutura è orlata da una fine linea. 
Lungh. 4,5-6 mm. Veneto, Lombardia, Piemonte, ‘Toscana, Lazio, Campania, Sicilia, 
Sardegna. 5 ; i é : : . | . ‘ ‘ ; dermestoides Fabr. 


IV. Tribù : Hallomenini 


Protorace non più largo delle elitre, con due fossette basali, Elitre con o senza serie 
di punti, Corpo allungato, ovale. Anche anteriori divise da una appendice del prosterno. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Antenne spesse; protorace più stretto delle elitre, con la massima larghezza nel mezzo, 
ed una fossetta mediana ; elitre con robuste serie di punti, confuse ; primo articolo dei 
tarsi posteriori più corto dei vicini presi assieme. Parte superiore grossolanamente 
punteggiata, lucida e quasi glabra. 4 su Bi da . Gen. Mycetoma Mulsant 

1’ Antenne allungate; protorace quasi della larghezza delle elitre, in avanti arrotondato, 
ristretto, senza fossetta mediana sul disco ; elitre con finissime serie di punti, o del 
tutto senza; primo articolo dei tarsi posteriori della lunghezza dei vicini presi insieme. 
Parte superiore molto finemente punteggiata, con pubescenza densa e fine, quasi opaca. 

Gen. Hallomenus Panzer 
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Gen. Mycetoma MursanT 


Corpo allungato, grossolanamente punteggiato, lucido, quasi glabro. Antenne tozze; 
protorace più stretto delle elitre, con la massima larghezza nel mezzo, ed una fossetta 
mediana; elitre con robuste serie confuse di punti. Primo articolo dei tarsi posteriori più 
corto dei vicini presi insieme. 

Allungato, giallo-bruno, antenne spesse, brune più scure, protorace con parte mediana 
oscurata; elitre con una grossa macchia longitudinale nera, la quale lascia liberi i lati e 
la sutura ed in addietro raggiunge l'estremità. Protorace più del doppio più largo che 
lungo, arrotondato ai lati, con angoli posteriori ottusi; elitre con grosse strie di punti 
alquanto confuse. Lungh, 6,7-7,5 mm. Venezia Giulia, , suturale Panz. 


Gen. Hallomenus PANZER 


Corpo piccolo, ovale; protorace quasi della larghezza delle elitre, trasverso, in avanti 
ristretto, con due fossette basali ma senza fossetta mediana; elitre finemente punteggiate 
con o senza serie di punti. Parte superiore poco lucida. (1) 

1. Protorace con densa punteggiatura granulosa, ribordo anteriore intiero ; elitre con deli- 
cate serie di punti su fondo finemente punteggiato, ai lati ed all’estremità svanite. 
Bruno a giallo-bruno, con omeri più chiari e due fascie dorsali nere longitudinali sul 
protorace. Lungh, 3,5-6 mm. Alpi Marittime, Piemonte, Venezia Tridentina, Alpi Venete, 
Calabria, Corsica. a ‘ | ù 4 Î ; binotatus Quens. 

1.’ Protorace con punteggiatura molto densa e fine, come le elitre, non granulosa; elitre 
senza traccia di serie di punti. Bruno, elitre per lo più alquanto più chiare, con omeri 
gialli svaniti; parte inferiore nericcia, antenne e zampe rosso-ruggine. Lungh. 3,4-5 
mm, Venezia Tridentina, Piemonte, Corsica, , ’ ' . . axillaris Ill. 


V. Tribù: Dircaeini 


Antenne non della metà della lunghezza del corpo; protorace non cordiforme, con la 
massima larghezza dietro la metà, per lo più della larghezza delle elitre, in avanti più 
fortemente ristretto, base e lati almeno in addietro finemente ribordati; elitra di rado 
con fine strie visibili. Anche anteriori vicine l’una all’altra; unghie semplici. 


TABELLA DEI (HENERI 


1. Base del protorace non ribordata. . . Gen. Anisoxya Mulsant 
1.’ Base del protorace finemente ribordata. 
2. Antenne molto più corte della metà del corpo; elitre senza strie. 
3. Corpo piccolo, non oltre i 4 mm. ; palpi mascellari con articolo terminale corto, ovi- 
forme o debolmente securiforme. 
4, Protorace della larghezza delle elitre, non o debolmente trasverso, orlo anteriore spor- 
gente ad arco, ricoprente dall’alto il capo; lati del tutto finemente ribordati. 
Gen. Abdera Stephens 
4.’ Protorace più stretto delle elitre, del doppio più largo che lungo, in avanti diritto, lati 
in avanti non ribordati; vertice del capo visibile dall’alto. Con la specie /riguttata Gyll. 
dell'Europa centrale e boreale. é i (Gen. Caridina Seidlitz) 
3. Corpo molto più grande, oltre i 6 mm; palpi mascellari con grosso articolo terminale 
securiforme. 
b. Le quattro tibie posteriori obliquamente tagliate all’estremità; elitre con macchie 
giallo rossiccie. , ; . i ‘ Gen. Dircaea Fabricius 
5,’ Le quattro tibie posteriori tagliate in linea diritta all’estremità ; elitre senza macchie. 
6. Articolo terminale dei palpi mascellari lungo, a forma di coltello, non più largo dei due 
precedenti articoli; protorace non più largo che lungo, . Gen. PhIoeotrya Stephens 
6.’ Articolo terminale dei palpi mascellari grosso e molto più largo dei due precedenti 
articoli ; protorace spesso poco, ma distintamente più largo che lungo. 
7. Articolo terminale dei palpi mascellari securiforme ; orlo anteriore del protorace non 
ribordato, base diritta, debolmente bisinuosa; elitre non finemente orlate a forma di linea. 
Gen, Xylita Paykull 





(1) Il Catalogo BertoLINI cita di Corsica l’ H., variegatus Motsch. È specie del Caucaso. 
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7.' Articolo terminale dei palpi mascellari lungo, a forma di coltello; orlo anteriore del 
protorace trasverso tagliato in linea diritta e ribordato, base debolmente arcuata, non 
sinuosa, sutura delle elitre non orlata; corpo appiattito e parallelo. 

(Xylitella Reitt.) Gen. Carebara Leconte 

2.’ Antenne esili, filiformi, della lunghezza della metà del corpo; elitre con fine strie 
piatte; omeri granulosi; penultimo articolo tarsale non incavato o lobato, semplice; 
corpo stretto, cilindrico, ni ui Cin : Gen. Serropalpus Hellenius 


Gen. Anisoxya MuLsant 


Differenzia dagli altri generi affini per la base del protorace non ribordata. 

Lungo ovale, convesso, lucido, con punteggiatura molto fine alquanto rasposa, e con 
fine pubescenza grigia ; bocca, antenne e zampe giallo-brune. Protorace quasi così lungo 
che largo, della larghezza delle elitre, in avanti leggermente ristretto; elitre lungo la 
sutura presso lo seutello con impressione debole e corta. Lungh. 2,5-4 mm, Venezia Giulia, 
Venezia Tridentina, Liguria, Sicilia. . . . ; ST . .  fuscula Illig. 


Gen. Abdera STEPHENS 


Corpo piccolo, non oltre i 4 mm; palpi mascellari con articolo terminale oviforme o 
debolmente securiforme, Protorace della larghezza delle elitre, non o debolmente trasverso, 
ristretto in avanti, orlo anteriore sporgente ad arco ricoprente dall’alto il capo. Elitre 
senza traccia di serie di punti. Antenne poco lunghe, 

1. Terzo articolo antennale quasi del doppio più lungo del secondo, tutti gli articoli trian- 
golari, ultimo articolo dei palpi debolmente a forma di coltello; protorace più largo che 
lungo. Subg. Carida Muls. 

2. Protorace ed elitre con finissimo disegno, quasi opaco, senza distinta punteggiatura. 
Bruno, protorace fino all'orlo anteriore e posteriore alquanto più scuro, parte omerale 
alquanto più chiara, antenne, palpi e zampe giallo-rossicci. Lungh, 2,5-3,5 mm. Venezia 
Tridentina, Piemonte. i , . | ‘ . ‘ affinis Payk. 

2. Protorace ed elitre con punteggiatura molto densa e fine, appena lucido, giallo-rossiccio, 
parte mediana delle antenne, una fascia trasversa sul protorace, e due fascie trasverse 
dentate sulle elitre, nere. Lungh. 3-4 mm. Venezia Giulia, Piemonte. flexuosa Payk, 

1.’ Terzo articolo delle antenne appena più lungo del secondo, tutti gli articoli rotondeg- 
gianti; ultimo articolo dei palpi oviforme. Protorace così lungo che largo. Subg. Abdera s. str. 

3. Protorace così lungo che largo, appena della larghezza delle elitre nel mezzo della loro 
maggiore larghezza; nero o bruno, antenne e zampe giallo-brune, orlo anteriore e 
posteriore del protorace, e due larghe fascie trasverse poco sinuose sulle elitre, gialle, 
una avanti l’altra dietro la metà. Lungh. 2,5-4 mm. Piemonte, Lazio, Sicilia, Sardegna, 
Corsica. a à i i ; 4 ; é i ; quadrifasciata Curt, 

3, Protorace molto più lungo che largo, della larghezza delle elitre nella loro metà; bruno 
seuro o nero; antenne e zampe rosso ruggine, due strette fascie trasverse dentate sulle 
elitre, gialle, una avanti ed una dietro la metà, Corpo più lungo e stretto che nella 
precedente specie, Lungh. 2,5-8,5 mm, Lombardia, Toscana, Sardegna, Corsica, 

biflexuosa Curt, 


Gen. Dircaea FaBRICIUS 


Corpo lungo ovale, oltre i 6 mm. di lunghezza. Le quattro tibie posteriori obliqua- 
mente tagliate all'estremità. Nero, ciascuna elitra con due macchie giallo-arancio, 

1. Orlo laterale del protorace completo, fino all’ estremità finemente ribordato; macchia 
anteriore delle elitre prolungata in avanti a forma di ramo, la posteriore alquanto 
ondulata trasversalmente, consta di due macchie fuse, del doppio più larga che lunga. 
Lungh. 6-9 mm. Venezia Tridentina, Piemonte, é ‘ quadriguttata Payk. 

1.' Linea laterale del protorace presso il bordo anteriore svanita; macchia anteriore senza 
distinto ramo, posteriore trasversa ovale, poco più larga che lunga. Lungh. 6-9 mm. 
Alpi Marittime, . . : é i : ; ‘ : ; è australis Fairm. 


Gen. Phloeotrya StsPHENS 


Corpo lungo ovale, oltre i 6 mm. di lunghezza. Tibie posteriori tagliate in linea retta 
all'estremità. Articolo terminale dei palpi mascellari lungo, a forma di coltello, non più 
largo dei due precedenti articoli. Protorace non più largo che lungo, Parte superiore senza 
macchie gialle, 
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1, Lati del protorace nella metà anteriore non angolosi e non ribordati. Corpo lungo, fusi- 
forme, bruno-nero, base delle antenne e ginocchi, rosso bruni. Parte superiore con pun- 
teggiatura molto densa e fine, pubescenza grigia. Lungh. 6 mm. Galizia (subtilis Reitt.) 

1.’ Lati del protorace finemente ribordati fino all'orlo anteriore. 

2. Protorace così lungo che largo, in avanti più fortemente ristretto, superiormente con 
punteggiatura molto densa e fine, semplice, poco più robusta di quella delle elitre, orlo 
laterale, visto di lato, debolmente a forma di S. Elitre dietro la metà cor esili epipleure, 
visibili però fino all’estremità. Bruno-scuro, base delle antenne e zampe rosso-bruni ; 
spesso l’insetto è bruno chiaro o con elitre bruno-chiare ; a. festaceipennis Pic. Lungh. 
5-9 mm, Alpi Marittime. è ; i È ì ‘ ì , rufipes Gyll. 

2," Protorace così lungo che largo, ai lati più fortemente arrotondato, in avanti meno 
fortemente ristretto, con punteggiatura molto fitta, finemente granulosa, distintamente 
più robusta e densa di quella delle elitre, avanti la base con due impressioni oblique 
leggere, di rado profonde, orlo laterale arrotondato, non a forma di S.; elitre dietro la 
metà con epipleure svanite. Bruno rossiccio, antenne e zampe di un rosso ruggine più 
chiaro; protorace fra le impressioni basali, spesso con una debole fossetta me- 
diana. Anche mediane distintamente divise. Lungh. 6-12 mm. Piemonte, Umbria, Lazio, 
Corsica, à vu a 4 i i ® ; . | Vaudoueri Muls. 

2." Protorace appena più largo che lungo, con lati debolmente arrotondati, ed impressioni 
appena accennate, con granuli densi e aguzzi, tutti i punti si uniscono, e non sono 
quasi più riconoscibili. Elitre alla base alquanto più grossolanamente punteggiate e non 
così rugose come nel Vawudowueri. Antenne nel x più lunghe del protorace, articoli 
molto stretti, tre volte più lunghi che larghi; anche mediane contigue. Lungh. 18 mm. 
Sicilia. è i ‘ i ; i : i . granicollis Seidl. 


Gen. Xylita PavrkuLi 


Differenzia dal gen. PAhloeotrya solo per il protorace alquanto più largo e per l’ultimo 
articolo dei palpi mascellari securiforme, molto più largo. La fine linea suturale è avanti 
l'estremità impressa da un corto solco suturale. 

1. Protorace nella linea mediana così lungo che largo alla base, con punteggiatura densa, 
robusta e profonda, orlo anteriore arrotondato; elitre con punteggiatura molto più fine, 
a forma di raspa, in avanti quasi granulosa, superiormente con’ fine pubescenza gial- 
liccia. Nero o Bono scuro, elitre spesso d’un bruno più chiaro, antenne e zampe rosso- 
brune con femori più scuri. Esemplari neri (spesso più piccoli) con elitre giallo-brune, 
assomigliano molto alla livida : a. lividipennis Reitt. Lungh. 6-9 mm. Venezia Triden- 
tina, Piemonte, : ; . i ì i i laevigata Hellen. 
1.’ Protorace più largo che lungo nella linea mediana, con punteggiatura densa e fine 
alquanto rugosa, orlo anteriore visto dall’alto quasi tagliato in linea retta; elitre con 
punteggiatura appena più fine, densa, superiormente con pubescenza molto corta gial- 
liccia. Nero, base delle brune antenne e zampe rosso-ruggine, femori alle volte alquanto 
più scuri ; elitre giallo-bruniccie, lungo la sutura e spesso anche ai lati, scure. Linea 
suturale avanti l’estremità indistintamente impressa. Lungh. 6-8 mm. Venezia Giulia, 
Venezia Tridentina, Alpi Marittime, Piemonte. . un . — livida Sahlb, 


Gen. Carebara LECONTE 


Articolo terminale dei palpi mascellari lungo a forma di coltello; orlo anteriore del 
protorace trasverso tagliato in linea diritta e ribordato, base debolmente arcuata, non 
sinuosa, sutura delle elitre non orlata; corpo appiattito e parallelo. 

Parte superiore bruna, con pubescenza fina e sparsa. Testa convessa, dall’alto ben 
visibile, tuttavia perpendicolare e non sporgente; antenne dal 4° articolo dentate a sega; 
occhi una volta e mezzo più larghi che lunghi. Protorace quasi quadrangolare, una volta 
e mezzo più largo che lungo, orlo anteriore diritto. Elitre a lati paralleli, in addietro più 
largamente arrotondate. Anche mediane arrotondate, piccole, divise l’una dall’altra, Lungh. 
4,5-6,5 mm. Venezia Tridentina, Piemonte, Alpi Marittime, Toscana, Calabria, Corsica. 

Parreyssi Muls. 


Gen. Serropalpus HeLLENIUS 


Corpo stretto, cilindrico. Antenne esili, filiformi, della lunghezza della metà del 
corpo ; elitre con fine strie piatte; omeri granulosi; penultimo articolo tarsale non inca- 
vato o lobato, semplice; scutello quasi quadrato; parte superiore con pubescenza molto 
fine, gialliccia, coricata. 
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Bruno, antenne, palpi e zampe rosso-ruggine; palpi mascellari fortemente a sega, 
parte superiore con punteggiatura molto fine e densa, pubescenza fine, gialliccia ; i grossi 
occhi non sporgenti; angoli posteriori del protorace retti; elitre nelle strie ora con, ora 
senza distinte serie di punti. Lungh. 8-18 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Lom- 
bardia, Piemonte, Emilia, Calabria, Corsica, i : 1 i barbatus Schall. 


VI, Tribù: Hypulini 


Protorace cordiforme, con la massima larghezza avanti la metà, più stretto delle 
elitre; testa allungata visibile superiormente. Anche anteriori vicine l’una all'altra. Unghie 
semplici. Antenne per lo più spesse. 


TABELLA DEI GENERI 


1, Base ed orlo laterale ottuso del protorace non ribordati. 

2. Protorace senza impressione alla base, in addietro ristretto; occhi rotondi, antenne e 
tarsi esili, primo articolo delle antenne stretto, palpi esili, ultimo articolo spesso, trian- 
golare, Specie della Grecia, Asia minore, Caucaso: Plasoni Hamp., Hampei Reitt., 
Fausti Reitt. . : : ‘ . . : ‘ x (Gen. Neogonus Hampe) 

2.’ Protorace con due impressioni longitudinali accorciate alla base, in addietro ristretto; 
occhi trasversi, antenne e zampe spesse, ultimo articolo dei palpi a forma di coltello, 
Elitre con fascie trasverse. ' . 4 . Gen. Hypulus Paykall 

1.’ Base ed orlo laterale del protorace finemente ribordati, con due fossette basali. 

5. Antenne e zampe esili, articolo terminale dei palpi mascellari a forma di coltello non 
più spesso dei due precedenti articoli. Parte superiore finemente punteggiata e con fine 
pubescenza coricata, con fascie trasverse dentate. | : Gen. Marolia Mulsant 

3. Antenne e zampe spesse, articolo terminale dei palpi mascellari largo, securiforme ; 
parte superiore con punteggiatura robusta, sulle elitre spesso alquanto in serie; parte 
superiore lucida, con pubescenza eretta, inclinata in addietro, senza fascie trasverse o 
macchie, 3 ‘ : è ‘ i ; : . . Gen. Zilora Mulsant 


| Gen. Hypulus PavKuLL 


Antenne spesse, sorpassanti l’orlo posteriore del protorace. Articolo terminale dei palpi 

a forma di coltello. Testa poco più stretta del protorace, questo almeno così lungo che 

largo, cordiforme, con due fossette basali longitudinali. Elitre più larghe del protorace con 

fascie trasverse. Zampe spesse, tarsi più corti delle tibie, unghie semplici. 

1, Protorace appena più lungo che largo, in addietro poco ristretto, con lunghe strie 
basali a forma di fossetta; elitre con strie suturali impresse ed in mezzo la sutura 
elevata. Nero, antenne, palpi e zampe rosso-ruggine, elitre rosso-brune, una macchia 
longitudinale allo scutello, una macchia più grossa avanti la metà, ed una fascia tra- 
sversa dietro la metà, nere. Parte superiore con punteggiatura fine e molto densa, ed 
elitre con pubescenza gialliccia, sulle parti nere, scura. Lungh. 5-6 mm, Venezia Giulia, 
Lombardia, Piemonte, Toscana. ; ù ; ; i + quercinus Quens. 

1.’ Protorace più lungo che largo, lati in addietro sinuosi, ristretto, con corte fossette 
basali, elitre senza distinte strie snturali. Rosso-bruno, fronte e vertice, una macchia 
apicale sul protorace, apice delle elitre ed una fascia trasversale, posteriormente alla 
metà, nere (tipo); spesso anche una macchia trasversa nera nella metà anteriore delle 
elitre; a. #rifasciatus Reitt. — Lungh. 4,5-6 mm, Venezia Giulia, Piemonte, Emilia, 
Toscana. ‘ i i x . ; 3 ; ; . : ' bifasciatus Fabr. 


Gen. Marolia MuLsanT 


Antenne e zampe esili, articolo terminale dei palpi mascellari a forma di coltello 
non più spesso dei due precedenti articoli. Parte superiore finemente punteggiata e con 
fine pubescenza coricata, con fascie trasverse dentate, Base ed orlo laterale del protorace 
finemente ribordati, con due fossette basali. 

Bruno, base delle antenne, zampe ed elitre gialle, le ultime con fini punti neri e 
linee, le quali sono molto variabili, tuttavia lasciano discernere tre fascie dentate inter- 
rotte. Protorace alquanto più largo che lungo, avanti la metà alquanto arrotondato allar- 
gato, al bordo posteriore bisinuoso, angoli posteriori retti, a ciascun lato sono due impres- 
sioni una al bordo posteriore ed una spesso indistinta avanti la metà. Elitre lunghe, ovi-» 
formi, tutta la parte superiore con punteggiatura densa e fine, e pubescenza fine coricata. 
Lungh. 3-6 mm, Venezia Giulia, Liguria, Piemonte, Canton Ticino, Lombardia. variegata Bosc 
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Gen. Zilora MuLsanTt 


Antenne robuste, sorpassanti il bordo posteriore del protorace, palpi mascellari con 
articolo terminale grosso, securiforme. Testa molto più stretta del protorace, occhi spor- 
genti, protorace molto più stretto delle elitre, più largo che lungo, base e lati finemente 
ribordati, con la massima larghezza nel mezzo, con 2-3 fossette basali. Elitre strette, pa- 
rallele, grossolanamente punteggiate e leggermente striate, stria suturale avanti l'estremità 
più impressa. Anche anteriori una vicina all'altra, Parte superiore con pubescenza alquanto 
eretta, in addietro inclinata. 

Allungato, lucido, con pubescenza scura, bruno-nero; testa, orlo anteriore del proto- 
race, omeri, stretto orlo laterale delle elitre e parte del lato inferiore, d’un bruno più chiaro, 
antenne, palpi e zampe, rosso-ruggine. Testa con punteggiatura fine e densa, quella del 
protorace più sparsa ed alquanto più robusta, la base diritta dell’ultimo con due profonde 
fossette, in mezzo spesso con impressione piatta, lati avanti gli angoli posteriori alquanto 
sinuosi ; elitre con punteggiatura robusta, svanita all'estremità, ai lati più fine, disco de- 
bolmente striato, callo omerale distinto. Lungh. 6-9 mm. Venezia Tridentina. sericea Sturm 


VII. Tribù: Melandryini 


Antenne appena sorpassanti l’orlo posteriore del protorace; palpi mascellari robusti, 
con articolo terminale grosso a forma di coltello; testa più stretta del protorace, alla base 
ed ai lati ottuso del tutto non ribordato, base bi o trisinuosa. Unghie semplici o con un 
piccolissimo dentino. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Protorace conicamente ristretto in avanti, con due impressioni basali; elitre solcate, 
con la massima larghezza dietro la metà; parte superiore lucida, spesso con riflessi 
metallici. pins : é ; i . Gen. Melandrya Fabricius 

1. Protorace trasverso, della larghezza delle elitre, solo con due piccole fossette punti- 
formi alla base; elitre lunghe, parallele, non solcate; parte superiore poco lucida. Due 
specie: auritus Motsch., ruficollis Fabr., estranee alla nostra fauna. 

(Gen. Phryganophilus Sahlberg). 


Gen. Melandrya FaABRICIUS 


Testa stretta, protorace conico con profonde impressioni basali; elitre dietro la metà 
allargate, solcate, nei solchi senza punteggiatura seriata; zampe molto robuste. Parte 
superiore lucida, spesso con riflessi metallici. 

1. Protorace molto più stretto delle elitre, alla base bisinuoso, nel mezzo non incavato, 
con un profondo solco mediano; elitre con 9-10 solchi accorciati in avanti, gli inter- 
valli alterni sono elevati a forma di costa e nel mezzo con pubescenza più chiara, disco 
avanti la metà con depressione trasversa più robusta; corpo nero, discretamente lucido, 
finemente punteggiato, e pubescenza nera coricata; palpi, ultimo articolo delle antenne 


= 


1.’ Protorace alla base quasi della larghezza delle elitre, trisinuoso; elitre con intervalli 
dei solchi longitudinali quasi eguali ed egualmente pubescenti. Parte superiore con 
pubescenza scura, fine, ma non del tutto coricata. 


2. Nero con riflessi metallici bleu, palpi e tarsi di un rosso ruggine più chiaro, protorace 


con punteggiatura sparsa, ma egualmente robusta a quella delle elitre, fossette basali 


corte, triangolari, elitre con 8-10 strie in avanti accorciate, intervalli debolmente elevati, 

i laterali più piani, alle volte anche le tibie rosso-brune, Lungh. 10-15 mm. Venezia 
Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Liguria, Emilia, Toscana, Lazio, Campania, 

. Calabria, Corsica. . : à i à ; ì caraboides Lin, 
2.' Nero intenso, lucido, antenne, palpi e zampe giallo rossiccij protorace con punteggia- 
tura molto fine e poco densa, quella delle elitre più densa e più robusta, impressioni 
basali del protorace raggiungenti la metà, elitre con quattro profondi solchi dorsali 


accorciati in avanti, intervalli molto convessi, lati dietro la metà non distintamente. 
allargati. Lungh. 9-10 mm. Venezia Giulia, Piemonte. . + barbata Fabr. 


e tarsi rosso-bruni. Lungh. 10-15 mm. Venezia Tridentina, Piemonte. dubia Schall. 
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VIII. Tribù: Osphyini 


Antenne lunghe, esili, filiformi, raggiungono o sorpassano la metà del corpo, terzo 
articolo non o poco più lungo del quarto. Protorace con stretto orlo arcuato più pallido. 
Anche anteriori non divise da appendice del prosterno. Unghie nel mezzo del bordo in- 
terno con un grosso dente; penultimo articolo dei tarsi bilobo. 


TABELLA DEI GENERI 


1: Antenne di 10 articoli ; occhi pubescenti, i ; . Gen. Conopalpus Gyllenhal 
1.' Antenne di 11 articoli; occhi glabri. Femori posteriori del y" alle volte ingrossati. 
Gen. Osphya Illiger 


Gen. Conopalpus GyLLENHAL 


Antenne di 10 articoli; occhi grandi, reniformi, pubescenti. 

1. Terzo articolo delle antenne del doppio più lungo del secondo. Protorace poco più stretto 
delle elitre, del doppio più largo che fois: elitre con punteggiatura discretamente 
robusta. Corpo del tutto giallo, solo le antenne, ad eccezione della base, scure, occhi 
neri. Lungh, 6-7 mm, Alpi Marittime, Piemonte, Lombardia, Toscana, Lazio, Abruzzo, 

testaceus Oliv. 

a. flavicollis Gyllh. — Nero, e solo la base delle antenne, protorace e zampe giallo-rossicci, 
Piemonte, Toscana. 

1.’ Terzo articolo delle antenne così piccolo e accorciato che il secondo. Protorace molto 
più stretto delle elitre, più del doppio largo che lungo; elitre con punteggiatura densa 
e fine, e pubescenza molto fine, coricata, scura. Nero, base delle antenne, palpi e zampe 
come pure il protorace, gialli; elitre nero-bleu. Lungh. 3,5-4 mm. Venezia Tridentina, 
Piemonte, Lazio, Calabria, Sicilia. , i o 4 ; ; ; brevicollis Illiger 


Gen. Osphya ILLIGER 


Antenne di undici articoli esili e lunghe, secondo articolo accorciato; occhi glabri, 
Nei maschi robusti i femori posteriori sono ingrossati. Forma del corpo come nei Co- 
nopalpus. 


BIBLIOGRAFIA : Pio, M. — Concato à l'étude des Osphya paléarctiques. Echange, An. 24, 1908, p. 
, . 


Rurrter, E. — Fauna Germanica Bd, 3, 1911, p. 870. 


. Elitre senza colorazione metallica. 

Protorace giallo bruno con due macchie nere, oppure disco nero diviso nel mezzo da 

una fascia longitudinale gialla. 

3. Elitre in parte giallo-brune. 

4, Elitre all'estremità, spesso anche alla base, annerite. Bocca, base delle antenne e 
zampe giallo rossiccie, in queste, estremità dei femori e delle tibie, e tarsi, scuri. 
Colorazione tipica della 9. Lungh. 6-11 mm. Toscana, Lazio, Abruzzo. Calabria. 

Q bipunctata Fabr, 

4, Elitre scure, una fascia longitudinale comune alla sutura, ed orlo laterale strettamente 
giallo-bruno g° 9. Femori posteriori del y ingrossati. (a. vittipennis Seidl.) 

8, Hlitre nere, con fine pubescenza grigia, orlo laterale strettamente bordato di giallo- 
bruno, oltreciò una fascia longitudinale e l’estremità appaiono più scuri o glabri, 

| perchè con fine pubescenza nera. Zampe come nel tipo, talora colorate in giallo. 

.b. Femori posteriori non ingrossati; protorace nero, orlo laterale ed una linea longitu- 
dinale nel mezzo rosso ruggine. Lungh. 6-11 mm. Toscana, Lazio, Abruzzo, Calabria, 

o bipunetata Fabr, 

5.’ Femori posteriori semplici; colorazione come nella 9 tipo; protorace con due rotonde 
macchie nere, : : 4 : : i ; 4 : (a. 9 obscuripennis Pic) 

2.' Protorace giallo-rossiccio unicolore o del tutto nero, al più orlo laterale strettamente 
bordato di giallo. 

6. Protorace giallo-rossiccio unicolore. 

‘7. Elitre giallo-brune, estremità nera; zampe in gran parte gialle. 

(a. 9 apicenotata Pic) 


DI Pas 
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7.’ Parte superiore giallo-bruna, anche l’ estremità delle elitre chiara. 
(a. innotata Pic) 
7. Elitre nere, all’orlo laterale stettamente orlate di giallo, una stria longitudinale presso 
l'orlo laterale e l'estremità con pubescenza nera. ; ; (a. testaceithorax Pic) 
6. Protorace nero, per lo più l'orlo laterale strettamente bordato. Elitre nere, con fine 
pubescenza grigia, una stria longitudinale presso l’orlo laterale e l’estremità più scura 
perchè con pubescenza di un nero intenso. Per lo più maschi. 
8. Femori posteriori scuri, fortemente ingrossati; tibie posteriori all’estremità prolungate 
all’interno a forma di spina. 
9. Zampe giallo-rossiccie, estremità dei femori e tibie, e tarsi scuri. Abruzzo. 
a. clavipes Oliv, 
9.’ Zampe tutte nere, al più le ginocchia rosso-brune. . (a, nigroclavata Reitt.) 
8.’ Tibie posteriori quasi niente o debolmente ingrossate. Tutto nero, solo la base delle 
antenne e bocca rosso-ruggine, spesso anche la base dei femori e tibie giallo-bruna. 
(a. Viertli Reitt.) 
1.’ Elitre di un bel verde o bleu matallico; estremità delle antenne, vertice, petto, ed 
estremità dei femori nera, le restanti parti gialle. Proterace ed elitre con punteggia- 
tura più grossolana che nella precedente specie. Protorace in parte o tutto giallo. Nel 
S femori fortemente ingrossati, incurvati, unghie divise; nella 9 femori posteriori 
non ingrossati, unghie dentate. Lungh. 6-10 mm. Venezia Tridentina, Corsica, 
aeneipennis Kriechb. 
a. 9 immaculata Pie — Protorace giallo unicolore. 
a. 2 maculicollis Pic — Protorace giallo con due macchie senre sul disco. 
a. £ simplicipes Seidl. — Zampe semplici. 


LXXIII. Famiglia: Lagriidae 


Antenne perliformi, per lo più lunghe, di undici articoli, spesso con l’ultimo arti- 
colo molto lungo, di rado con tre articoli terminali più grossi. Testa con grossi occhi, 
tempie spesso faraico o ristrette in addietro. Protorace senza margine laterale e as- 
sai più stretto delle elitre (Fig. 20). Elitre senza serie di punti e nervi longitudinali, 
Tarsi anteriori e medi di 5 articoli, posteriori di 4, il penultimo articolo é per lo più lo- 
bato ed inferiormente setoloso; unghie semplici (Fig. 22). Maschio più stretto, occhi più 
fortemente avvicinati, femmina più larga ed occhi più piccoli e più distanti, 


BIBLIOGRAFIA : Skipt.11z, G. — Naturg. Ins, Deutsehl. Bd. V. 2 Hilf. Lagriidae p. 306, 
RirtER, E. — Fauna Germanica Bd. 8, 1911, p. 412. 


a TABELLA DEI GENERI 


1. Ultimo articolo delle antenne più lungo dei precedenti. Occhi arrotondati coi lati del 
capo; protorace non più lungo che largo; elitre allargate dietro la metà, per lo più con 
lunga e densa pubescenza; penultimo articolo dei tarsi lobato, inferiormente setoloso. 

Gen. Lagria Fabricius 

1. Antenne con tre articoli terminali più grossi, ultimo non più lungo dei precedenti. 
Occhi ai lati del capo fortemente sporgenti, tempie appena visibili; capo insieme agli 
occhi più largo del protorace, questo molto più lungo che largo, molto più stretto delle 
elitre, dietro la metà ristretto; elitre parallele, all'estremità in comune arrotondate, con 
disegni di peli chiari, trasversi; penultimo articolo dei tarsi non lobato, quasi semplice, 

Gen, Agnathus Germar 


Gen. Lagria FABRIOIUS 


Ultimo articolo delle antenne più lungo dei precedenti, nel yg° maggiormente. Occhi 
arrotondati coi lati del capo; protorace non più lungo che largo; elitre allargate dietro la 
metà per lo più con lunga e densa pubescenza; penultimo articolo dei tarsi lobato, infe- 
riormente setoloso. Elitre giallo-brune con lunga pubescenza gialla (nelle specie europee). 
1. Ambo i sessi alati. Subg. Lagria s. str. 

2. Testa e protorace distintamente punteggiati; protorace così lungo che largo alla base; 
epipleure delle elitre più strette; elitre dal bruno al giallo; zampe bruno-nere. Lun- 
ghezza 7-10 mm. Tutta Italia, anche I. Elba, I. Gorgona, I, Tremiti, Soralene rent 

irta Lin. 
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2.’ Testa appena punteggiata, protorace liscio, alquanto più corto che largo alla base; 
epipleure distintamente più larghe; zampe nere. Lungh. 10-11 mm. Tutta Italia. 

atripes Muls. 

1.’ Maschio alato, femmina attera. Subg. Apteronympha Seidl. Parte superiore bruna a 

nera. Elitre nel g° bruno-scure, nella 9 rosso-bruno scure. Parte inferiore nero-bruna 

o giallo bruna (g'); zampe ed antenne non del tutto nere. Maschio solo la metà così 

largo che la femmina; ultimo articolo delle antenne nel g? della lunghezza dei quattro 

precedenti articoli presi insieme. Lungh. 8-10 mm. Venezia Tridentina, Alpi Marit- 

time, Piemonte, Lombardia, Emilia, Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, Sardegna. 

glabrata Oliv. 


Gen. Agnathus GERMAR 


Antenne con tre articoli terminali più grossi. Occhi ai lati del capo fortemente spor- 
genti, tempie appena visibili; capo insieme agli occhi più largo del protorace, questo 
molto più lungo che largo, molto più stretto delle elitre, dietro la metà ristretto; elitre 
parallele, all’estremità in comune arrotondate, con disegni di peli chiari, trasversi; pe- 
nultimo articolo dei tarsi non lobato, quasi semplice. Allo stato larvale ed adulto vive 
spesso parassita delle specie del gen. Xyleborus e Rhizophagus. 

Corpo nero, con fine pubescenza nera; elitre con macchie a densa pubescenza bianca; 
una macchia rosea più lunga omerale, una stretta fascia trasversa dentata presso la base, 
ed una grande macchia avanti l’estremità, la quale a ciascun lato racchiude una macchia 
nera dentata, Bocca, antenne e zampe bruno rossiccie, Lungh, 4-5 mm. Piemonte, Canton 
Ticino, Lombardia, Emilia, Toscana, Lazio. Sulla sua biologia vedi le interessanti osserva- 
zioni del Du Bursson (An. Soc. Ent. France, 1910, p. 106-109). . decoratus Germ, 


—__ 


LXXIV. Famiglia: Alleculidae 


Antenne allungate, debolmente ingrossate all'estremità o filiformi inserite lateral- 
mente avanti gli occhi. Capo stretto non peduncolato. Protorace a margine laterale mani- 
festo, posteriormente largo quanto le elitre. Anche anteriori ovoidi o a forma di zaffo, 
anche posteriori trasverse non divise. ‘l'arsi anteriori e medi di 6 articoli, posteriori di 4; 
unghie finemente denticolate, a forma di pettine (Fig. 21). Addome di 5-6 segmenti, Su 
foglie e fiori, 


BIBLIOGRAFIA : Baupt, F, — Coleotteri Eteromeri: Atti R. Accad, Scienze Torino, Vol. XII, p. d. 
Srpuitz, G. — Naturg. Ins. Deutsch. Bd. V. 2 Hiif. AlMleculidae p. 1-805, 
Rerrter, E. — Fauna Germavica Bd. 8, 1911, p. 850. 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1. Gli occhi per la sporgenza delle guancie sono fortemente incavati, le ultime presen- 
tano immediatamente avanti gli occhi la massima larghezza, e le antenne sono inse- 
rite avanti gli occhi. Anche posteriori non sporgenti con l’orlo posteriore ad angolo 
acuto che si adatta in una profonda incisura ribordata del primo sternite addominale. 
Addome per lo più solo con 5 segmenti; nel 7 più spesso, nella 9 molto di rado, con 
un piccolo 6.° segmento, ; ae ; ) ; È : I. Alleculini 

1.’ Gli occhi non sono o solo molto debolmente sinuosi in avanti, le guancie formano 
avanti gli occhi un angolo più o meno robusto che non tocca gli occhi, sotto detto 
angolo sono inserite le antenne. Anche posteriori sporgenti sopra la base del primo 
sternite addominale, queto alla base per lo più non ribordato. Addome nella 9 
sempre con 6 segmenti liberi visibili, nel g° alle volte con 7 segmenti. Penultimo arti- 
colo dei tarsi sempre semplice, non lobato. a x 4 ; ‘ II. Omophlini 


I, Tribù: Alleculini 


Gli occhi per la sporgenza delle guancie sono fortemente incavati, le ultime presen- 
tano immediatamente avanti gli occhi la massima larghezza, e le antenne sono inserite 
avanti gli occhi, Anche posteriori non sporgenti con l’orlo posteriore ad angolo acuto che 
sì adatta in una profonda incisura ribordata del primo sternite addominale. Addome per 
lo più solo con 5 segmenti, 
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TABELLA DEI GENERI 


A. Mandibole divise all’estremità, 
1. Penultimo articolo di tutti i tarsi con un piccolo lobo sotto l'articolo ungueale. 
2, Secondo articolo delle antenne nei due sessi molto accorciato, terzo di normale lun- 
ghezza, stretto; elitre regolarmente striate. 
8. Elitre striate, nelle strie con punti robusti, disposti in serie. 
4, Protorace molto più stretto delle elitre, al più debolmente trasverso; in avanti molto 
sa ma completamente ribordato; antenne lunghe e sottili, raggiungenti la metà 
el corpo. 
b. Parte ‘ode finemente pubescente; intervalli delle strie di punti sulle elitre fine- 
mente punteggiati. I femori posteriori non raggiungono l’estremità dell'addome. 
Gen. Allecula Fabricius 
5. Parte superiore glabra, opaca; intervalli delle strie di punti sulle elitre lisci. I fe- 
mori posteriori raggiungono (9) o sorpassano l’estremità dell’addome, 
Gen, Upinella Mulsant 
4,’ Protorace alquanto più stretto delle elitre, fortemente trasverso, in avanti non ribor- 
dato; antenne più spesse, non raggiungenti la metà del corpo. Corpo simile alle 
Myceetochara, ma distinto per il penultimo articolo tarsale lobato. 
Gen. Hymenorus Mulsant 
3. Elitre striate o irregolarmente punteggiate, nelle strie i punti non sono più robusti di 
quelli delle intestrie e non disposti in distinte serie. Protorace fortemente trasverso, 
alla base appena più stretto delle elitre, in avanti ristretto ad arco con angoli ante- 
riori arrotondati. ; à . : è 4 Gen. Prionychus Solier 
2.’ Secondo e terzo articolo delle antenne nel Y piccoli e molto fortemente accorciati, 
nella 9 terzo articolo più lungo; elitre solo all’interno ed all’estremità con leggere strie 


senza punti più forti e non disposti in serie, è : Gen. Hymenalia Mulsant 
ss ra articolo di tutti i tarsi semplice, inferiormente non prolungato in un pic- 
colo lobo. 


‘6. Antenne esili e lunghe, con pubescenza molto fine, coricata, quasi polverulenta, o 
glabre, articoli senza peli apicali più lunghi, eretti. Elitre solo con pubescenza molto 
fine coricata, o glabre. 

‘(. Lati del protorace solo nella metà posteriore angolosi, in avanti arrotondati. Elitre con 
strie di punti ed intervalli molto finemente e densamente punteggiati, sempre di un 
giallo-arancio; parte superiore finemente pubescente, quasi opaca. 

Gen. Pseudocistela Crotch 

".' Lati pel protorace del tutto angolosi e finemente ribordati. 

8. Parte superiore glabra; elitre con strie di punti ed intervalli poco densamente punteggiati. 

Gen. Gonodera Mulsant 

8. Parte superiore con pubescenza densa e fine, coricata; elitre irregolarmente e molto 
densamente punteggiate, solo con una stria suttrale ed una stria dorsale presso quella 
accorciata o mancante, J ‘ ; ; ; s i Gen. Isomira Mulsant 

6.’ Antenne discretamente spesse, nel mezzo con pubescenza robusta, coricata ed eretta; 
elitre con strie di punti e pubescenza eretta, inclinata in addietro, 

Gen. Mycetochara Berthold 

A.' Mandibole semplici, non divise all’estremità, 

9. Penultimo articolo tarsale inferiormente allargato a forma di lobo; lati del protorace 
solo in addietro ribordati; elitre a lati paralleli; corpo sottile ricordante le Al/ecula. 
Specie del Caucaso e Siria, ) i i : ‘ (Gen, Mycetocharina Seidlitz) 

9. Penultimo articolo tarsale semplice; lati del protorace niente affatto ribordati; proto- 
race trasverso, superiormente piano; appendice del prosterno fra le anche anteriori 
discretamente larga; elitre in addietro allargate, quivi del doppio più larghe del proto- 
race, finemente punteggiate striate. i Gen. Gerandryus Rottenberg 


Gen. Allecula FaBRICIUS 


Antenne lunghe, sorpassanti la metà del corpo, secondo articolo molto accorciato. 
Elitre con strie di punti. Parte superiore tinemente pubescente. Penultimo articolo tarsale 
«con un piccolo lobo al lato inferiore, I femori posteriori non raggiungono l’estremità 
dell'addome. 

A. Più stretto, nero-bruno, bocca, antenne e zampe rosso-ruggine o giallo-rossiccio; proto- 
race stretto debolmente trasverso; segmento anale del ? appiattito, Lungh. 6-8 mm. 
Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Toscana, Umbria, Lazio. 

morio Fabr. 
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1.’ Più largo, d’un bruno-nero scuro; antenne, palpi e zampe bruno-scure; protorace più 
fortemente trasverso; segmento anale del x" con fossetta larga, appiattita. Lun- 
ghezza 7-10 mm. Venezia Tridentina, Venezia Giulia. ; ; : rhenana Bach 


Gen. Upinella MuLsant 


Differenzia dal gen. AMlecula per la forma del corpo grossa; la parte superiore glabra, 
opaca; intervalli delle strie di punti sulle elitre lisci. 1 femori posteriori raggiungono (9) 
o sorpassano l'estremità dell'addome. 

Lungo ovale, nero intenso, opaco, glabro, tarsi bruni; testa alquanto più stretta del 
protorace, fronte distintamente punteggiata; protorace stretto, poco più largo che lungo, 
con fini e leggeri punti, avanti lo scutello con fine e corta impressione longitudinale; 
elitre con strie longitudinali punteggiate, intervalli convessi, lisci. Lungh, 8-12 mm, 
Venezia Giulia. ò , s n 4 | ‘ . ‘ aterrima Rosenh. 


Gen. Hymenorus MuLsanT 


Corpo simile alle Mycetochara, ma distinto per il penultimo articolo tarsale lobato, 
Antenne più spesse non raggiungenti la metà del corpo. Protorace alquanto più stretto 
delle elitre, fortemente trasverso, in avanti non ribordato. Differisce dal gen. Allecula 
per le antenne più spesse e molto più corte, per il protorace lucido, più largo, fortemente 
punteggiato, e per le zampe molto più corte. 

ero o nero-bruno, lucido, con pubescenza nera molto fine, coricata; bocca, antenne 
e zampe rosso-brune; capo piccolo, densamente punteggiato, fra le antenne impresso forte- 
mente di traverso; protorace trasverso, più stretto delle elitre, angoli anteriori molto 
ottusi, quasi arrotondati, in avanti non ribordato, superiormente con punteggiatura discre- 
tamente robusta, alla base a ciascun lato con piccola impressione obliqua spesso indi- 
stinta; elitre lucide, con piatte strie di punti, ed intervalli con punteggiatura poco densa, 
alquanto più fine. Lungh. 8-9 mm. Venezia Tridentina, Sicilia, Corsica. 
Doublieri Muls. 


Gen Prionychus SoLieR 


Corpo largo ovale, con punteggiatura fine e densa, e pubescenza nera, fine, coricata, 

Solo il secondo articolo dalle antenne è accorciato. Protorace fortemente trasverso, alla 

base appena più stretto delle elitre, in avanti ristretto ad arco con angoli anteriori arro- 

tondati, Elitre striate o irregolarmente punteggiate, nelle strie i punti non sono più ro- 
busti di quelli delle interstrie e non disposti in distinte serie. 

1. Prosterno avanti le anche anteriori non molto corto, ripido, alquanto convesso e densa- 
mente punteggiato. 

2. Lati del protorace non molto acutamente angolosi. Penultimo articolo di tutti i tarsi 
con un largo, distinto lobo. Elitre solo all’estremità con 2-3 solchi, del resto non 
striate. Allungato, oviforme, convesso lucido, con peli grigi esili e molto corti, supe- 
riormente nero-bruno o bruuo pece rossiccio, inferiormente sempre più rossiccio, Lun- 

hezza 8-10 mm. Sicilia. à : ; Fesnoa  s , lugens Kiist. 

2.’ Lati del protorace molto acutamente angolosi ; ultimo articolo di tutti i tarsi con un 
largo, distinto lobo. Elitre, dalla base, striate da leggere impressioni longitudinali, con 
una serie distinta di punti più grossi nel fondo delle strie, e con intervalli distinta- 
mente convessi; antenne e zampe discretamente grosse, articolo ungueale di tutti i 
tarsi alquanto più corto che nel melanarius. Nero, quasi opaco. Lungh. 12-14 mm. 
Tutta Italia. 4 1 . . i s . ‘ a ì . 4 ater Iab. 

1.’ Prosterno avanti le anche anteriori molto corto, orizzontale, alquanto incavato ed ap- 
pelo punteggiato; orlo anteriore del protorace arrotondato, finemente ribordato (il ri- 

ordo alle volte interrotto nel mezzo), disco con punteggiatura fine e discretamente 
sparsa; epipleure delle elitre in avanti distintamente incavate, antenne e zampe più 
esili, articoli ungueali di tutti i tarsi alquanto più lunghi che nell’ater. 

3. Elitre fortemente lucide, di regola così fortemente striate che nell’afer, con una 
distinta serie di punti più grossi nel fondo delle strie, e con distinti intervalli convessi. 
Corpo appena più stretto che nell’afer, nero. Lungh. 10) mm. Lombardia, Piemonte. 

melanarius Germ. 
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9,’ Elitre alquanto opache, a forte ingrandimento finemente zigrinate; angoli posteriori 
del protorace quasi retti; elitre più debolmente striate che nell’afer, solo con fini punti 
nel fondo delle strie, ed intervalli in avanti quasi piatti, solo in addietro alquanto 
convessi, Corpo più stretto che nell’ater, nero, Lungh. 10-11 mm. Venezia Tridentina, 
Lombardia, Piemonte, Toscana, Corsica. ; Fairmairei Rsiche 


Gen. Hymenalia Mursant 


Secondo e terzo articolo delle antenne nel g? piccoli e molto fortemente accorciati, 
nella 9 terzo articolo più lungo; elitre solo all’interno ed all’estremità con leggere strie 
senza punti più forti e non disposti in serie. L’addome mostra per lo più nel g° un pic- 
colo 6° segmento, 

Allungato ovale, convesso, bruno scuro, con pubescenza fine, coricata, gialliccia; 
antenne e zampe di un rosso-ruggine o rosso-bruno più chiaro; testa e protorace con 
punteggiatura molto densa e fine, quella delle elitre alquanto più robusta e molto densa, 
due strie presso la sutura delle elitre nella metà posteriore, spesso anche un corto rudi- 
mento di stria all'estremità, Antenne nel g della lunghezza del corpo, nella 9 della 
lunghezza della metà del corpo. Lungh. 8-9 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, 
Piemonte, Toscana, Lazio, Puglie, Sardegna. i o , i ‘ rufipes Fabr. 


Gen, Pseudocistela Crorca 


Antenne lunghe e sottili, senza peli apicali, quasi glabre, nel Y" dal 4° articolo dila- 
tate a forma di sega; lati del protorace solo nella metà posteriore angolosi, nella metà 
anteriore non ribordati, Elitre con strie di punti ed intervalli molto finemente e densa- 
mente punteggiati; parte superiore finemente pubescente, quasi opaca. 

Lungo ovale, nero, opaco, elitre giallo-rossiccie (tipo), o protorace ed elitre giallo- 
rossiccie: a. serrata Chevr. ‘l'esta stretta, antenne particolarmente nel Y' lunghe, quasi 
della lunghezza del corpo, nella 9 più corte; protorace poco più stretto delle elitre, in 
avanti fortemente arrotondato ristretto, ed all’orlo anteriore solo della larghezza del capo, 
base debolmente bisinuosa; elitre con fine strie di punti, lunghe ovali, orli delle Spiate 
nel mezzo visibili dall’alto. Nel £ il 8° articolo delle antenne è poco più lungo del 4°, 
nella 9 è del doppio più lungo del 2°, Lungh. 10-12 mm. Venezia Tridentina, Veneto, 
Lombardia, Piemonte, Liguria, Alpi Marittime, Emilia, Toscana, Lazio. 

ceramboides Lin. 


Gen. Gonodera MursanT 


Simile al gen. Psewdocistela e gen. Isomira, dal primo differenzia per i lati del pro- 
torace del tutto angolosi, dal secondo per le robuste strie di punti, da ambedue per la 
parte superiore glabra, e la forte lucentezza, spesso ache con colorazione metallica. Il { 
presenta per lo più un piccolo 6° segmento addominale. 

1, Nero-verdiccio, bocca e palpi bruni, base delle antenne e zampe giallo-rossicci; scutello 
triangolare con estremità ottusa; protorace appena della metà più largo che lungo 
alquanto sparsamente punteggiato; elitre fortemente punteggiate striate con intervalli 
finemente punteggiati. Antenne nel y7 debolmente ‘a sega e più lunghe della metà del 
corpo. Lungh, 5-9 mm. Tutta Italia. . a è i i luperus Herbst 

a. ferruginea Fab. — Le elitre sono rosso-ruggine. Col tipo. Questa ab, si avvicina 
molto alla G. dicolor Reitt. (Grecia), testa e protorace neri, elitre gialle, presenta il 
protorace più lungo e più grossolanamente punteggiato; tarsi anteriori nel g' più for- 
temente allargati, tarsi mediani pure allargati. 

a. castanea Marsh. — Tutta la parte superiore rosso-ruggine. Col tipo, 

1. Di un verde metallico; antenne uniformemente brune, zampe giallo-brune; protérace 
quasi del doppio più Mrgo che lungo, con punteggiatura più densa e più grossolana, 
anche gli intervalli delle elitre più densamente e grossolanamente punteggiati che 
nella specie precedente. Lungh. 11-12 mm. Canton Ticìino, Lombardia, Piemonte, 
Venezia Tridentina, Veneto, Lazio, Abruzzo, Basilicata, Calabria. metallica Kiìist. 


(6) 
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Gen. Isomira Mursant 





Parte superiore con pubescenza densa e fine, coricata. Antenne lunghe ed esili, 
Protorace a lati angolosi e finemente ribordati. Elitre senza strie di punti, solo una stria 
suturale ed una stria dorsale presso quella accorciata o mancante. Penultimo articolo dei 
tarsi semplice. Il g° mostra per lo più un piccolo sesto segmento addominale. 


BIBLIOGRAFIA : ReitTER, E. — Deutsch. Entomol. Zeitsch, 1889 p. 257, 1890 p. 893. 


1. Fronte nei due sessi più stretta dell’orlo anteriore del clipeo, nel 7 distintamente più 
stretta che nella 9: occhi grossi e convessi; tibie sottili e diritte. I° Gruppo. Com- 
prende forme estranee alla fauna europea, 

1.' Fronte nei due sessi di eguale larghezza, più larga dell’orlo anteriore del clipeo; oc- 
chi piccoli e poco convessi. 

2. Tutte le tibie diritte, esili e verso l’ estremità appena allargate, scutello trian- 

olare. 

93. Elitre con punteggiatura e pubescenza uniforme, senza fascie longitudinali lucide; 
protorace in avanti uniformemente arrotondato, l'orlo anteriore nel mezzo più spor- 
gente che dietro gli occhi, angoli anteriori quasi non accennati. 


4, Terzo o quarto articolo antennale nel ? ingrossato. II° Gruppo. 

5. Nel g? 4° articolo delle antenne ingrossato, ed allungato; protorace finemente punteg- 
giato; antenne almeno alla base e zampe rosse; parte superiore giallo-bruna, alle volte 
nera (a. #risticula Reitt.) Lungh, 5-6,5 mm. Dal BertoLINI indicata di Sardegna. 

(antennata Panz.) 

b.' Nel yY° 3° articolo antennale ingrossato ed allungato. Protorace solo in avanti ristretto, 
angoli posteriori retti. Parte superiore più sparsamente punteggiata che nell’anfennata, 
rosso-bruna a nericcia; anche il 4° articolo antennale nel g'° debolmente ingrossato, 
Lungh. 5-6 mm. Grecia; I. Malta. i è psi : (1) nitidula Kiesw. 

4," Antenne nel g senza articoli ingrossati. 

6, Elitre moderatamente convesse, in addietro largamente arrotondate, alla base senza 
serie di punti molto grossi. III° GruPPo. 

7. Protorace con punteggiatura densa e fine; i punti alquanto più fini di quelli delle 
elitre, queste solo poco meno densamente punteggiate del protorace, stria suturale 
delle elitre solo in addietro distintamente impressa, in avanti già dal mezzo debole o 
svanita. Al più le due prime strie presso la sutura segnate fino alla base da serie di 
punti più grossi, le restanti al più accennate da scavature, 


8, Tarsi anteriori nel 5” non allargati; 5° segmento addominale nel y7° in addietro arro- 
tondato e sesto segmento addominale senza tubercolo alla base. 


9. Lati del metasterno presso gli episterni densamente punteggiati ed intervalli dei 
punti zigrinati; palpi mascellari in parte gialli o bruni, Corpo largo, oviforme. Parte 
superiore molto densamente punteggiata e con fine pubescenza gialliceia. Nero, elitre 
giallo-brune (typ.). Antenne rosso-ruggine, all'estremità brume, tarsi bruni, all’estre- 
mità degli articoli spesso nericci, zampe rosso-ruggine o giallo-rossiccie. Lungh. 4,5-5,5 
mm. Tutta Italia, I. Capri, Corsica, . i é è 5 4 murina Lin. 


Variazioni: 
a. Elitre giallo-brune, 
b. Testa, protorace e petto giallo-bruno. Col tipo. : 4 a. ecvonymi Fabr. 
b.' Testa, protorace e parte inferiore, nero. Tutta Italia, I. Capri, Corsica. 

murina typ. Lin. 
a. Elitre e testa, nere. 
ec. Protorace e parte inferiore nera. Col tipo, (genistae Rottb.) a. maura Fab. 
c.' Protorace rosso. i : - É à i i : a a. thoracica Fabr. 





(1) Is. paupercula Baudi — Oblongo-ovata, testacca, parnm dense pubescens, capite sat prothoraceque 
minus dense, distinete punetatis; elytris nnistriatis, sat crebre punctatis, transversim substrigosis. Mas: 
antennis simplicibus, filiformibns; tarsoruam anticorum articulis quatuor primis hand dilatatis, infra fulvo- 
spongiosis: abdominis segmento quinto apice rotundato, Sicilia (Riesi). 

L'a. la confronta con la nitidula Kiesw. a cui somiglia massime nella forma del torace, ne differisce 

el capo alquanto più densamente punteggiato, le antenne più lunghe, filitormi, cogli articoli 3, e 4. eguali 
to lunghezza; pel torace a punteggiatura più rada, disugualmente distribuita; per le elitre un pò meno al- 
lungate, più fortemente punteggiate, coi punti più profondi, alquanto più densi e tutta la superficie di esse 
iù sensibilmente strigosa per traverso, la sola stria suturale impressa. Il corpo al disotto è rosso testaceo; 
arsi anteriori senza articoli dilatati, 
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9,’ Lati del metasterno presso gli episterni, e gli episterni sparsamente punteggiati, in- 
tervalli dei punti lisci; palpi sempre del tutto neri; zampe gialle, testa e protorace 
neri, elitre ora gialle ora nere, corpo stretto. Lungh. 4,5 mm. Venezia Giulia, Um- 
bria, Lazio, Abruzzo, Campania, I. Capri, Puglie. ‘ ochropus Kiist. 

8.’ Tarsi anteriori del y? allargati, 5° segmento addominale del g in addietro troncato, 
non impresso; parte superiore nera o con elitre gialle. 

10 Protorace con punteggiatura molto densa, nel mezzo quasi serrata, di regola con la 
massima larghezza avanti la base, e dalla metà in avanti rapidamente assottigliato; 
elitre di regola con Jati arrotondati; con punteggiatura fine e densa, con una distinta 
stria all'estremità presso la sutura; parte superiore nera, con densa pubescenza gial- 
liccia, e riflessi sericei; zampe brune, di rado quasi del tutto nere, alle volte le elitre 
giallo-brune e le zampe del tutto gialle. Lungh. 6,5-8 mm. Italia settentrionale, To- 
scana, Lazio, i (ieteropa Kist.) semiflava Kist. 

a. Eechelii Bert. — Elitre con 7-8 strie longitudinali distinte, che dalla base delle elitre 
sì prolungano fin oltre due terzi della loro lunghezza ; anzi le due prime strie, più 

‘ distinte e più profonde raggiungono l’apice formandovi gli interstizi due costole leg- 

.. germente elevate. Lungh. 7-7, mm. Venezia Tridentina. 

10’ Protorace con punteggiatura alquanto meno densa, anche nel mezzo gli intervalli dei 
punti sono più larghi dei punti stessi; dalla base fino alla metà poco, da qui all’estre- 
mità gradatamente arrotondato ristretto; elitre con lati quasi rettilinei, punteggiatura 
come nella semiffava e fino ad un pajo di strie in addietro presso la sutura, sono 
quasi del tutto non striate. Corpo del tutto nero, con sparsa pubescenza gialliccia e 
quindi più deboli riflessi sericei, al più tibie e tarsi alquanto brunicci. Lungh. 6 mm. 
Alpi Venete, Piemonte, Lazio. i . l umbellatarum Kiesw. 

7. Protorace con punteggiatura grossolana serrata, i punti quasi più grossi di quelli delle 
elitre, queste molto più sparsamente punteggiate del protorace, lucide, stria suturale 
fino alla metà e 2 stria in addietro distintamente impresse, del resto per lo più 
nessuna traccia di strie. Parte superiore per lo più del tutto gialla o giallo-bruna, an- 
tenne e palpi gialli, 

11 Protorace largo, primo intervallo delle elitre presso la sutura in addietro non molto 
sottilmente a forma di lista, 2° appena del doppio più largo. 

12 Lati del metasterno presso gli episterni, ed episterni con punteggiatura discretamente fine e 
sparsa, intervalli dei punti lucidi e molto finemente zigrinati; protorace con punteggiatura 
serrata; stria suturale delle elitre solo in addietro impressa. Parte superiore gialla, con 
pubescenza sericea, protorace e testa bruni, tarsi anteriori nel g° non allargati; 
antenne, palpi e zampe gialle. Lungh. 4 mm. Venezia Tridentina. 

marcida Kiesw. 

12’ Lati del metasterno presso gli episterni, ed episterni con punteggiatura grossolana e densa, 
intervalli dei punti distintamente zigrinati; protorace con punteggiatura densa, quasi 
serrata, angoli posteriori con estremità arrotondata; stria suturale fino alla metà di- 
stintamente impressa, dalla metà in avanti accennata. Parte superiore giallaogiallo-bruna, 
con riflessi sericeî, di rado testa e protorace neri; zampe, antenne e palpi sem- 
pre gialli o giallo-bruni. Tarsi anteriori nel yY debolmente allargati. Lungh. 5-6 mm. 
Zara, Venezia Giulia, Alpi Marittime (Nizza), I. Elba, Puglie (M. Gargano). 

testacea Seidl, 


‘a. suturalis Pic — Colorazione generale nera, labbro e membra testacee, elitre d’un 
testaceo rossastro con una fascia suturale nera ed il ribordo marginale scuro. 
Calalabria. 


11’ Protorace stretto, con punteggiatura serrata, angoli posteriori retti; primo intervallo 
delle elitre presso la sutura, in addietro a forma di stretta lista, due, tre fino quattro 
volte più largo; stria suturale sopra la metà distintamente impressa, e quasi fino alla 
base accennata, episterni con punteggiatura serrata. Parte superiore gialla, tarsi ante- 
riori nel g? distintamente allargati, Lungh. 6-7 mm. Campania, Puglie, I. Tremiti, I 
Pantelleria, Sicilia, Sardegna, Corsica, | | . : . ferruginea Kiìist. 

6.’ Elitre fortemente convesse, in addietro quasi acuminate alla base con punti molto 
grossi c serie. IV, GrUPPO, Comprende: /. 0vulum Kiesw., Andalusia; /. sanguinicollis 
Reitt., Siria, 

8 Elitre con sei elevazioni longitudinali e cinque scanalature longitudinali alterne, lu- 
cide e punteggiate; protorace nella 9 tagliato in linea retta all’orlo anteriore, nel 
mezzo non più sporgente che dietro gli occhi, angoli anteriori arrotondati accennati. 
V. Gruppo. Dietro le guancie è visibile una piccola incavatura degli occhi, più 
debole che nella scufellaris. Parte superiore nera con rifllessi metallici, pubescenza 
alquanto gialliccia; zampe scure, tibie alquanto più chiare. Lungh. 8 mm. Venezia 

Tridentina, Piemonte, ; ; . . i i : Costessii Bert. 
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2.’ Tutte le tibie (9°) alla base molto sottili, verso l'estremità gradatamente e distinta- 
mente allargate, nel g? il terzo terminale più largo e tibie anteriori, fino a questo, al- 
l'interno sinuate. Scutello largo e quasi quadrangolare. VI. Gruppo. Dietro le guancie 
è visibile una incavatura degli occhi; antenne (g°) più lunghe della metà del corpo, 
articoli dal 4° alquanto più lunghi e distintamente più larghi del #° articolo sottile. 
Protorace ed elitre con punteggiatura e pubescenza densa ed uniformemente fina; 
elitre in addiettro ristrette, solo in addietro con 2 strie accennate. Parte superiore 
nera, nel x tarsi anteriori alquanto allargati, 5° segmento addominale con una carena 
longitudinale alla base, e 6° protondamente incavato. Lungh. 7 mm. Piemonte. 

scutellaris Baudi 


Gen, Myeetochara BertHOLD 


Antenne discretamente spesse, nel mezzo con pubescenza robusta, coricata ed eretta; 
elitre con strie di punti e pubescenza eretta, inclinata in addietro. I y' sono più stretti 
e più piatti con protorace più elevato, le 9 sono più tozze e più convesse. Corpo allun-. 
gato, lucido. 

1. Elitre almeno con una macchia gialla omerale. 

2. Ciascuna elitra con due macchie, una alla sutura, una avanti l'estremità. Lungh. 3-6 
mm, Venezia Giulia e Tridentina, Piemonte, Lombardia, Emilia, Toscana, Lazio, Corsica. 

(vedi: M. thoracica) quadrimaculata Latr. 

2." Ciascuna elitra solo con una macchia gialla agli omeri. 

8. Protorace molto più stretto delle elitre e sparsamente punteggiato. 

4, Anterme e zampe gialle; anche anteriori disgiunte. Lungh. 4-6 mm. Venezia Tridentina, 
Piemonte, Liguria, Emilia. | . ‘ i flavipes Fab. 

4. Antenne nere, base gialla, i due ultimi articoli pure più chiari; zampe gialle. Anche 
anteriori divise da una stretta appendice del prosterno. Lungh. 4,5 mm. Venezia 
Tridentina, Lombardia, Piemonte, Sicilia, Corsica, humeralis Fabr. 


3. Protorace del doppio più largo che lungo, e quasi della larghezza delle elitre, con 
punteggiatura discretamente densa, base diritta. Macchia omerale piccola, giallo-bruna, 
pubescenza della parte superiore quasi coricata, nera o bruna. Antenne e zampe 
rosso-ruggine, le prime nel mezzo spesso oscurate. Lungh. 6-9 mm, Piemonte, Lombardia, 

axillaris Payk. 
.' Elitre senza macchie gialle; nero unicolore, lucido, 
Protorace del doppio più largo che lungo e densamente punteggiato, poco più stretto 
delle elitre, queste con pubescenza quasi coricata. 


Parte superiore con fine pubescenza nera, più di rado rosso-bruna. Anche anteriori 
vicine l’una all’altra. Lungh. 6-9 mm. Venezia Tridentina, Alpi Marittime, Piemonte, 
Lombardia, Emilia. , . axillaris Fab. v. morio Redtb. 


' Parte superiore con pubescenza rosso-bruna, fine, quasi coricata. Anche anteriori di- 
vise da una strettissima appendice del prosterno a guisa di lama di coltello. Lungh 6 
mm. Dell’Europa boreale, estranea alla nostra fauna. È 6 (obscura Zetterst.) 


Protorace nella 9 molto più largo che lungo, nel g pete più largo che lungo, con 
punteggiatura robusta e sparsa, molto più stretto delle elitre, nella 9 cordiforme e 
convesso; elitre con pubescenza nera distintamente eretta o inclinata, 

Nero, lucido; palpi e zampe gialle, antenne nere con base ed estremità rosso-ruggine. 
Lungh. 5-7 mm. Tutta Italia. ‘ . (vedi: M. flavipennis) linearis Illig. 


Nero, lucido, nel g° antenne e zampe bruno-nere, alle volte nelle prime il 1° articolo 
rosso-ruggine; tibie, tarsi e palpi rosso-bruni; nella 9 le zampe rosso-ruggine, antenne 
nere e solo i due primi articoli rosso-ruggine. Lungh. 5-6 mm. Venezia Tridentina, 
Alpi Marittime, Piemonte. À ; ; ‘ s i pygmaea Redtb. 
M. thoracica Gredl, — Dalla quadrimaculata Latr. è diversa per le dimensioni molto 
maggiori (6 mm.), per le due macchie posteriori riunite in una fascia trasversale, per 
le zampe ed antenne totalmente gialle, per la punteggiatura molto più rada sopratutto 
sul capo e protorace, il quale è ristretto alla base. Venezia Tridentina, Alpi Marittime, 
Piemonte, Emilia. 

M. flavipennis Reitter — Maschio simile alla M, linearis Illig. ma diversamente colo- 
rato; le antenne sono più lunghe, il protorace più stretto, la pubescenza nera inclinata 
più lunga. Nero; antenne brune, primi 4 articoli ed ultimo articolo giallo-bruni; palpi, 
zampe, ed elitre, giallo-rossiccie. Gli articoli 3-10 delle antenne molto più lunghi, del 
doppio più lunghi che larghi; protorace molto più stretto delle elitre. Lungh. 6,5 
mm. Un g a Bazzano (Emilia). 
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Gen. Gerandryus RorTENBERG 





Mandibole semplici, non divise all'estremità. Lati del protorace niente affatto ribur- 
dati; protorace trasverso, superiormente piano; appendice del prosterno fra le anche ante- 
riori discretamente larga. Elitre in addietro allargate, quivi del doppio più larghe del 
protorace, Penultimo articolo tarsale semplice, 

Piceus, ore, antennis pedibusque ferrugineis, prothorace dense subtiliterque ruguloso- 
punctulato, transverso, lateribus subangulato-rotundatis, basi truncata, utrinque impressa, 
vix sinuata, angulis posticis acutiusculis, elytris subtiliter punctulatis, griseo-pubescenti- 
bus, ovatis, prothorace basi latioribus, postice dilatatis, subtiliter punctato-striatis, et 
obsolete foveolatis. Long. 8 mm. Sicilia. BauDI (Nat. Sic. An. 8,1888, p. 2) così scrive: 
«L’esemplare siciliano comunicatomi dal Signor RAGUSA, il quale concorda esattamente 
colla descrizione datane dal RorTENBERG (il cui esemplare tipico mi si riferi essere andato di- 
strutto), è un maschio, ed ebbi la ventura di trovarne uno identico, femmina, sbattendo i 
rami d’un Abies pectinata nella valle del Pesio nelle Alpi Marittime. Unghie dei tarsi 
denticolate quasi a pettine; antenne filiformi, cogli articoli 4-7 nel 77 leggermente dila- 
tati verso l'estremità, cilindrici nella 9, l'articolo 3° meno lungo del 4°; torace quasi 
tronco alla base, cogli angoli posteriori non curvati all'indietro, ma acuti e lievemente 
sporgenti lateralmente; Ri penultimo articolo dei tarsi senza appendice membranosa. Il 
corpo al di sopra è coperto d’una villosità non guari sottile, gialliccia, ed il fondo delle 
elitre è chiazzato di macchie brune somiglianti a quelle di alcuni Erirrhinus. La punteg- 
giatura del capo e del torace è piuttosto forte e rugosa, la superficie di questo è assai di- 
suguale, cioè con varie impressioni, quali ne presentano pure le elitre nella loro metà 
posteriore», | ; ‘ ; i ‘ . . ' a aetnensis Rottbg. 


II. Tribù: Omophlini 


Gli occhi non sono, o solo molto debolmente incavati in avanti, le guancie formano 
avanti gli occhi un angolo più o meno robusto che non tocca gli occhi, sotto detto an- 
golo sono inserite le antenne. Anche posteriori sporgenti sopra la base del primo sternite 
addominale, questo alla base per lo più non ribordato. Addome per lo più con {ì segmenti 
liberi visibili. Penultimo articolo dei tarsi sempre semplice, non lobato, 


BIBLIOGRAFIA: Reiter, E. — Omophtini: Verhandl, Nat. Ver. Briinn Bd, 44, 1906. p. 115; Bestim, Tabelle 
Europ. Coleopt. Heft. 57, 1906, 


TABELLA DEI (HENERI 


1. Addome finemente ribordato all’orlo anteriore, con una acuta incisione per le anche 
posteriori (come negli Alleculini). Protorace per lo più della larghezza delle elitre, con 
la massima larghezza alla base, in avanti arrotondato ristretto. Corpo nero, di rado il 
protorace rosso, con fine pubescenza nera. i a Gen. Podonta Mulsant 

1." Addome anche nell’orlo anteriore non ribordato, primo sternite senza incisione acuta 
per le anche posteriori, anzi sotto il punto di giacitura delle anche posteriori solo de- 
bolmente e gradatamente impresso; anche posteriori mai ad angolo acuto al margine 
posteriore. 

2. La sottile appendice prosternale giungo fino alla superficie superiore delle anche an- 
teriori o è poco più bassa, queste quindi sono nettamente divise, Epipleure delle elitre 
larghe verso l'estremità gradatamente ristrette. Occhi finemente faccettati, Testa molto 
più stretta del protorace. Prosterno avanti le anche anteriori trasversalmente depresso. 
Appendice prosternale fra le anche tagliente ed alta quanto le anche stesse. Com- 
prende forme della Spagna. Il /uteus Kiist. (Spagna) è indicato dal BerroLINI di 
Sicilia forse per errore di classificazione, (1) . : (Gen, Proctenius Reitter) 

2.’ L’appendice prosternale fra le anche anteriori non raggiunge o appena, la metà del- 
l’altezza di queste ultime, e non è visibile dall’alto, le anche anteriori quindi si toc- 
cano all’estremità. 

3. Epipleure delle elitre fino verso l’estremità distintamente visibili; spesso dalla metà 
verso l'estremità solo molto strette. 


(1) Pr. Iuteus Kiist. — Parte superiore gialla con testa nera, parte inferiure nera con lati del protorace 
gialli; antenne nere, zampe gialle con ginocchi, tibie e tarsi neri, Protorace con punteggiatura discreta 
mente densa, con distinta pubescenza gialla; elitre per lo più debolmente punteggiate striate, intervalli 
con pubescenza gialla, fine, semieretta. Lungh. 8-9 mm. Spagna (Cartagena). 
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4. Tutto il corpo con punteggiatura uniforme, molto fitta e fine e pubescenza densa, 
corta, coricata. Antenne esili ed allungate. Labbro superiore grosso. Mento senza se- 
tole, Ultimo articolo dei palpi mascellari alquanto più lungo del penultimo, verso 
l'estremità piiù fortemente allargato, ed alla punta fortemente troncato obliquamente, 

Gen. Cteniopus Solier 

4.’ Corpo ineguaimente punteggiato, e pubescenza ineguale, o glabro, per lo più lucido, 

5. Anche anteriori avvicinate l’una all’altra, queste non divise da una distinta appendice 
del prosterno a forma di lamina; nero, elitre nere con riflessi bleu o verdi, di rado 
slo hvani: protorace e addome alle volte rossi. Mento di rado con corte setole tagliate, 

Gen, Heliotaurus Mulsant 

5. La sottile appendice prosternale a forma di lamina distinta fra le anche anteriori, 
supera la metà dell’altezza delle anche, però non raggiunge la superficie superiore delle 
stesse. Mento con corte setole tagliate. Nero, elitre giallo bruniccie, base delle antenne 

e palpi, tibie in parte e tarsi gialli, ; s ; a ; Gen. Megischina Reitter 

3.’ Epipleure delle elitre svanite dietro le anche posteriori, ragginngenti alle volte il terzo 
sternito addominale. Mento senza corte setole tomentose tagliate, al più pubescente 
come le restanti parti del capo. Nero, elitre giallo-brune, di rado tutto nero. 

Gen. Omophlus Solier 

2.° Anche anteriori divise da una sottile appendice del prosterno, questo dietro le anche 
allargato in una grossa appendice lamellare arrotondata. Tibie mediane nel x forte- 
mente, le anteriori debolmente arcuate, Sternite anale del g” non incavato nel mezzo, 
semplice, i ; . : È i . | ‘ Gen. Megischia Solier 


Gen. Podonta MuLsant 


Corpo ovale, nero; capo piccolo, tempie dietro gli occhi ristrette; protorace trasverso, 
dalla base in avanti ristretto a semicerchio, alla base della larghezza delle elitre. Nel gf? 
ultimo sternite fortemente impresso o incavato, ed articolo ungueale dei tarsi anteriori 
per lo più allargato da un lato. 

1. Antenne non più lunghe del capo e protorace presi insieme, nella 9 debolmente ingros- 
sate verso l'estremità, articoli 6-10 un poco più lunghi che larghi; tarsi anteriori 
nella 9 più lunghi, primo irticolo quasi del doppio più lungo del secondo, articolo 
ungueale appena più lungo dei tre precedenti articoli presi insieme, verso l’estremità 
appena allargato. Parte superiore lucida. Lungh. 5-6 mm. Puglie (Gallipoli). Ex SeIpLITZ 

brevicornis Seidl. 

1.’ Antenne talora corte, ma sorpassanti l’orlo posteriore del protorace, articoli mediani 
almeno alquanto più lunghi che larghi, 

2. Articolo ungueale dei tarsi anteriori nel Y? fortemente allargato, della larghezza della 
tibia; articoli 2-4 dei tarsi anteriori fortemente trasversi nel y', debolmente nella 9. 
Lungo ovale, nero, pubescenza nera, fine, coricata; antenne sorpassanti il protorace ; 
testa e protorace con punteggiatura fine e molto densa; orlo anteriore del protorace 
non distintamente ribordato ; elitre fra la fine punteggiatura, con finissime strie longi- 
tudinali, all’interno più distinte. Sternite anale nel g” profondamente incavato. Lungh. 
#-9 mm, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia. : ‘ , nigrita Vabr. 

2,’ Articolo ungueale dei tarsi anteriori nel g° verso l’estremità non o solo molto debol- 
mente e gradatamente allargato, unghia esterna molto più larga dell’interna, 

3. Testa molto più fortemente punteggiata del protorace. Appendice prosternale fra le 

anche anteriori tagliente. Penultimo sternite addominale nei dune sessi quasi tagliato 

in linea retta, avanti l’orlo posteriore senza impressione; articolo ungnueale dei tarsi 
anteriori nel g7 esile e semplice come nella 9, Lungh. 8-10 mm. Liguria, Emilia, Marche, 

Lazio, Abruzzo, Campania, Puglie, Basilicata, Sicilia, é italica Baudi 

Testa poco più fortemente punteggiata del protorace, Appendice prosternale fra le anche 

anteriori molto sottile ma appiattita; nel g? l'articolo nngueale verso l'estremità debol- 

mente allargato. Protorace quasi del doppio più largo che lungo. Quinto sternite addo- 

minale del " senza carena longitudinale nel mezzo, l’impressione triangolare nel quinto 

sternite del y° raggiunge quasi la metà del segmento. Lungh. 7-9 mm. Liburnia. 
dalmatina Baudi 


= 


3 


* 


Gen. Cteniopus SoLIer 


Tutto il corpo con punteggiatura uniforme molto fitta e fine e pubescenza densa, 
corta, coricata. Antenne esili ed allungate. Labbro superiore grosso. Mento senza setole. 
Ultimo articolo dei palpi mascellari alquanto più lungo del penultimo, verso 1’ estremità 
più fortemente allargato, ed alla punta fortemente troncato obliquamente. Protorace più 
stretto delle elitre, base ed estremità finemente ribordata. 
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1. Testa in avanti prolungata a forma di becco; labbro superiore così lungo che largo; 
secondo articolo dei palpi mascellari più lungo dell’ultimo, quasi così lungo del 3° e 4° 
presi insieme. Subg. Rhinobarus Reitt. Corpo nei due sessi nero, nella 9 solo il proto- 
race giallo-rossiccio, zampe tutte o in gran parte gialle, tarsi più scuri. Articolo terzo 
delle antenne nel y del doppio più lungo del secondo. Parte superiore con pubescenza 
scura, finissima. Lungh. 6-7 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina. 

sulphuripes Germ. 

1.' Testa non prolungata in sottile becco; labbro superiore alquanto più largo che lungo; 
secondo articolo dei palpi mascellari appena più lungo dell’ultimo e molto più corto 
del 3° e 4° presi insieme. Subg. Cteniopus s. str. 

2. Protorace molto diverso nei due sessi; nella 9 in addietro a ciascun lato con impres- 
sioni longitudinali robuste e profonde, nel g” dette impressioni sono debolmente accen- 
nate. Tutto giallo (tipo), alle volte antenne e palpi neri: a. g palpalis Seidl.; o è 
anche l’estremità dell'addome ed il vertice scuro: a. g analis Seidl. ; o sono ancora 
testa e protorace nericci: a. g sulphuratus Gmel.; oppure anche le elitre sono brune : 
a. g' murinus Herbst. Lungh. 7-9,5 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, 
Piemonte, Toscana, Lazio, Calabria, Sicilia. i ‘ ‘ sulphureus Lin. 


2. Protorace quasi egualmente conformato nei due sessi, nella 9 solo con indistinte 
impressioni. Testa nel yY' quasi della larghezza del protorace, questo grosso, quadrato, 
con fine linea mediana. Protorace più stretto delle elitre, con angoli posteriori retti, 
giallo rossiccio, elitre e femori gialli; antenne, palpi, testa, scutello, parte inferiore, 
tibie e tarsi più o meno neri (tipo). Spesso il g? è del tutto nero solo le elitre gialle: 
a. gf trifossus Pic. Lungh. 7-9 mm. Campania, Puglie, Basilicata. Sui fiori di Achillea 
millefolia, e sui Bromus. i : ù ; i 4 : neapolitanus Baudi 


Gen. Heliotaurus MuLsanTt 


Nero, elitre nere con riflessi bleu o verdi, di rado giallo-bruni; protorace ed addome 
alle volte rossi. Mento di rado con corte setole tagliate, Anche anteriori avvicinate l’una 
all’altra, queste non divise da una distinta appendice del prosterno a forma di lamina, 

Elitre posteriormente alla base senza depressione trasversa; tarsi anteriori del gf 
quasi semplici, articolo delle unghie poco più largo; unghia interna nel g° con un grosso 
dente, questo posteriormente alla base più fortemente curvato; articolo ungueale nella 9 
quasi per nulla dilatato. Addome nero, sternite anale nei due sessi rosso, nel £' solo 
debolmente incavato. Protorace rosso. Vicino all’ H. distinctus Casteln. (Algeria), più 
piccolo, allungato, tarsi anteriori del 7” non dilatati; elitre quasi nere con leggera tinta 
bluastra, Lungh. 7-9 mm. Is. Lampedusa, . i . (distinetus Rag.) Seidlitzi Reitt. 


Gen. Megischina ReITTER 


Nero, elitre giallo-bruniccie, base delle antenne e palpi, tibie in parte e tarsi gialli. 
Mento con corte setole tagliate. La sottile appendice prosternale a forma di lamina distinta fra 
le anche anteriori, supera la metà dell’altezza delle anche, però non raggiunge la super- 
ficie superiore delle stesse. Unghia interna dei tarsi anteriori nel g? presso la base allar- 
gata in un grosso dente; articolo ungueale del Y' alquanto allargato, 

Elitre con pubescenza gialla fine e distinta, e strie di punti molto distinte, in addietro, 
in modo particolare nel Y quasi impresse a forma di solco, intervalli almeno in addietro 
convessi. T'ibie allungate, articolo ungueale nel - debolmente e gradatamente allargato 
verso l’estremità, la maggiore larghezza giace avanti la metà; dente basale dell’ unghia 
interna acnminato. Nero, base delle antenne, palpi, tibie anteriori e tarsi rosso-ruggine. 
Lungh. 12-13 fom. Lazio, Puglie, Calabria, Sicilia. ce ie a ita Brall, 


a. Alle volte le epipleure delle elitre avanti la metà sono più fortemente allargate, e poi 
bruscamente ristrette ; esse tormano al margine laterale delle elitre, visto superiormente, 
una grossa dilatazione ad angolo ottuso, Puglie. . , È a. epipleuralis Seidl. 

b, Come il tipo; intervalli delle elitre con numerosi, robusti punti impressi dai quali 
sporge un pelo più lungo, inclinato. a. interstitialis Reitt. 


c. Tutto il corpo ad eccezione della base delle antenne nero, o le elitre bruno-nere, con 
pubescenza scura. Puglie (Palagiano: LEONI leg.), : . . a. Merthae Reitt. 
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Gen. Omophlus SoLiER 


Epipleure delle elitre nel mezzo o avanti la metà svanite, raggiungenti alle volte il 


terzo sternite addominale, Protorace più stretto delle elitre, base ed estremità finemente 
ribordate. Elitre con visibili strie. Parte superiore al più con fine pubescenza. Corpo nero, 
elitre giallo-brune o bruno-giallastre. 


BIBLIOGRAFIA: Kinscn, Ta. — Synopsis du Genr, Omophlus Sol.: Abeille, T. 7, 1870-71, p. 48; Berlin 


d.' 


6. 


- 


l. 


E; 


Ent. Zeit, Iar. 18, 1869, pag. 95. 


. Articolo ungueale dei tarsi anteriori nel y° più o meno allargato, e unghia interna dei 


tarsi anteriori nel yg° alla base con un distinto dente. Subg. Odontomophlus Seidl. 


. Epipleure delle elitre discretamente larghe, fino alle anche posteriori (spesso fino al 8° 


sternite) poco ristrette, poi bruscamente ristrette e svanite. l'esta e protorace più o 
meno distintamente pubescenti. I. GruPPO. 


. Sternite anale nella 9 semplice; epipleure delle elitre orizzontali o un pò oblique 


verso l’esterno. Dimensioni 9-10 mm. Articolo ungueale dei tarsi anteriori nel g? solo 

debolmente verso l’interno arrotondato, allargato. La stretta continuazione delle epipleure 

è piana, o solo debolmente scavata; elitre debolmente rugose. Calabria, Sicilia. 
infirmus Kirsch. 


.' Sternite anale nella 2 con una incisura all’orlo apicale, nòn prolungato a forma di 


becco; epipleure delle elitre in addietro del tutto perpendicolari. Specie grandi: 11-16 
mm, Parte inferiore e femori con lunga pubescenza morbida. 

Elitre glabre ; nel 7 l’articolo ungueale dei tarsi anteriori è solo debolmente allargato 
verso l'estremità, 2° a 4° articolo dei tarsi non più largo che lungo; la cavità dello 
sternite anale tocca il precedente sternite, il quale appare al margine posteriore profon- 
damente incavato, Lungh, 11-16 mm. Tutta Italia, anche I. Lussino, I. Gorgona, 
I. Tremiti, Capri, Corsica, ; i i È i : é ; lepturoides Fabr. 
Elitre almeno nella 9 verso l’estremità, spesso con piccolissimi peli sparsi; nel gf 
l'articolo ungueale dei tarsi anteriori è all’interno fortemente arrotondato ‘allargato, 2° 
a 4° articolo tarsale trasverso ; la cavità liscia dello sternite anale tocca per lo più 
non distintamente il penultimo sternite, questo solo debolmente e largamente sinuoso, 
Lungh. 12-16 mm. Indicato dal BerroLInI di Sicilia, Dalmazia. . —pilosellus Kirsch, 


' Epipleure delle elitre ordinariamente più sottili, gradatamente svanite. II. GruPPO, 


Antenne nel g? alla base (articolo 2 e 8) gialle o brune, nella 9 per lo più nere, però 
lo sternite anale della 9 con una fossetta, 


Penultimo sternite nel g' (5°) nel mezzo con una grossa fossetta piatta; articolo ungueale 
nel g° verso l’estremità piuttosto fortemente allargato ; pene grosso, all’estremità con 
corto uncino. Corpo nei due sessi allungato. Lungh, 8-12 mm. Specie della Dalmazia, 
Turchia, Asia minore etc. ; citato, torse per errore di classificazione, della Sardegna. 

(quadricollis Brull.) (flavipennis Kiist.) 


Penultimo sternite (5°) anche nel g senza tossetta; pene allungato, con lunghi uncini 
debolmente arcuati; sternite anale nella 9 con una fossetta allungata a forma di solco 
che occupa tutto lo sternite, all'estremità con un piccolissimo prolungamento arroton- 
dato, a forma di becco, con pubescenza più lunga e più scura. Protorace non del doppio 
più largo che lungo, in avanti non distintamente sinuoso. Nero. Elitre giallo-brune, 
nel g° 2° e 8° articolo delle antenne, palpi fino all’ultimo articolo scuro, le robuste 
tibie anteriori e tarsi anteriori, giallo-brauni, Ultimo èrticolo dei tarsi anteriori nel gf 
molto grosso e dilatato in manifestissimo angolo dal lato interno. Lungh. 9-11 mm. 
Emilia, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo Campania, Calabria, Sicilia, dispar Costa 
Antenne nei due sessi nere; sternite anale della 7" senza fossetta. 


Protorace nel mezzo con punteggiatura sparsa e per lo più fine. La parte posteriore 
della cavità dello sternite anale nel g raggiunge l'orlo posteriore del penultimo ster- 
nite; articolo ungueale dei tarsi anteriori nel fortemente allargato all'estremità e 
uivi con la massima larghezza. Nero, elitre giallo-brune ; protorace con punteggiatura 

ne, sparsa, orlo anteriore debolmente sinuoso; elitre con grosse strie di punti ed inter- 
valli finemente punteggiati. Lungh. 9-11 mm. Sicilia. . ; fallaciosus Rottenbg. 
Protorace piccolo e trasverso, con punteggiatura densa ed uniforme, discretamente 
grossa, lati solo ribordati a forma di fine linea, non arcuati; elitre con punteggiatura 
grossolana e serrata, con strie meno grossolanamente punteggiate, epipleure sottili ; 
articolo ungueale dei tarsi anteriori nel Y debolmente allargato all’ estremità. Lungh. 
9-10:mm» Malta. . _. è |, i 0 ud fon a melitensis Bandi 
Articolo ungueale dei tarsi anteriori nei due sessi non allargato, e l’unghia interna 
alla base senza distinto dente. Subg. Omophlus s. str. 
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8. Testa e parte inferiore con pubescenza grigia, fra mezzo senza peli neri. Protorace ed 
elitre glabre o con pubescenza grigia. IlIL. GruPPo. Elitre fra le strie di punti, le quali 
spesso sono solo accennate, con pnnteggiatura robusta e normalmente profonda; testa 
e protorace con pubescenza più lunga, eretta, 9 con pubescenza molto più corta, o in 
apparenza quasi glabra. 

9. Protorace ai lati fra la punteggiatura più fitta e più robusta del fondo, quasi liscio, 
presso il semplice angolo marginale senza fine linea liscia, Tarsi anteriori nel y” debol- 
mente ma distintamente dilatati, molto più larghi dei mediani. Parte inferiore con 
pubescenza lunga e densa. Corpo stretto, allungato; 9 appena più larga del y. Lungh. 
9-11 mm. Venezia Tridentina, Basilicata (Lmoxnr leg.). : ; Proteus Kirsch 

a. flavitarsis Seidl, — ‘T'arsi ed estremita delle tibie gialli. 


9.’ Protorace ai lati nelle aree longitudinali impresse, rugosamente punteggiato, nel fondo 
fra la punteggiatura reticolato a guisa della cute, presso l’ angolo marginale con una 
linea longitudinale liscia il di cui margine interno appare come un secondo fine angolo 
marginale. Tarsi anteriori nel 7 appena o molto debolmente allargati. 

10 Antenne nel gx” molto lunghe e non allargate verso l’ estremità, poco più corte del 
corpo, 9° e 10° articolo quasi tre volte più lunghi che larghi all’estremità. Elitre con 
strie accennate. Corpo stretto, nella 9 molto più largo che nel 7. Parte inferiore con 
pubescenza eretta, lunga e densa. Lungh. 9-10,5 mm. Venezia Giulia, Venezia Triden- 
tina, Piemonte. . . : ‘ longicornis Bertolini 

10’ Antenne nel g” di poco sorpassanti la metà del corpo, all’ estremità, come nella 9, 
debolmente ingrossate, 9° e 10° articolo poco più del doppio lungo che largo all’ estre- 
mità. Elitre per lo più solo in avanti con deboli tracce di strie. Corpo, in particolare 
nella 9, corto e largo, parte inferiore con pubescenza poco lunga. Lungh. 10-12 mm, 
Italia settentrionale, Toscana, Lazio, Abruzzo. . : rugosicollis Brull. 


8,’ Testa e parte inferiore tutto o in parte con pubescenza nera; protorace almeno con 
setole nere; protorace ed elitre spesso con peli neri. IV. Gruppo. Protorace, all’infuori 
dei lunghi peli neri, sul disco con fine pubescenza del fondo grigia o gialliccia. 

11 Protorace trasverso, densamente punteggiato, anche sul disco con peli neri; testa nei 
due sessi più stretta del protorace. Elitre con finissima pubescenza coricata. 

12 Zampe con femori e tibie, nei due sessi, normali, poco robuste, tarsi anteriori e me- 
diani nel g7 molto debolmente allargati. Antenne nel x raggiungenti la metà delle 
elitre, nella 9 più corte; elitre con pubescenza finissima, pulverulenta, gialliccia (tipo), 
o almeno nella % con pubescenza egualmente fine, nera: a. /rigidus Muls. Lungh. 
8-11 mm. Tutta Italia, ; : ; 4 ì . , rufitarsis Lesk 

12’ Più piccolo, protorace ai lati molto più stretto, con la massima larghezza avanti la 
metà, disco con pubescenza molto sparsa, nera; femori e tibie ingrossate, tarsi ante- 
riori e medi alquanto più distintamente allargati. Antenne nel y” sorpassanti la metà 
delle elitre, nella 9 corte. Lungh. 6-8 mm. Piemonte, Lombardia. . lividipes Muls. 


11’ Protorace quasi quadrato, o molto poco più largo che lungo, con punteggiatura straor- 
dinariamente densa e fine; testa nel y" appena più stretta del protorace, elitre con 
punteggiatura più densa e discretamente più fine. 

18 Protorace anche sul disco con semplice lunga pubescenza nera; elitre ovunque con 
sparsi e lunghi peli neri fra la finissima pubescenza gialla, coricata, del fondo. Lungh. 
8-9 mm. Sicilia. ‘ è i ; i ' | hirtus Seidl], 

18’ Protorace solo ai lati ed all’orlo anteriore con lunghe setole nere, elitre con fine pube- 
scenza gialliccia, fra mezzo, al più verso la base, con pochi peli più lunghi. Base delle 
antenne, tibie e tarsi giallo-bruni. Lungh. 7-10 mm. Tutta Italia. . picipes Fabr. 


Gen. Megischia SoLieR 


Nero, elitre giallo-brune. Anche anteriori divise da una sottile appendice del prosterno, 
questo dietro le anche allargato in una grossa appendice lamellare, arrotondata, ‘I'ibie me- 
diane del g? fortemente, le anteriori debolmente curvate. Sternite anale del 7 non inca- 
vato nel mezzo, semplice, Base del protorace nel mezzo non depressa, spesso con una 
linea mediana. Elitre con fine strie di punti, ed intervalli con punti molto densi. Mento 
con setole giallo brune. 

1. Antenne nere con base gialliccia. Protorace con punteggiatura densa e fine, Elitre più 
profondamente striate, con intervalli alquanto convessi a punteggiatura densa e fine. 
Lungh. 9-11 mm, Piemonte, Lazio, Abruzzo, Campania, I. Capri, Puglie, Sicilia, Sar- 
degna, Corsica. ; i . . i 4 à curvipes Brull. 

1.’ Antenne tutte nere. Protorace con fine e sparsa punteggiatura. Elitre più debolmente 
striate, con intervalli piani a punteggiatura densa e fine. Lungh. 9-11 mm. Dalmazia. 

(galbanata Kiesw). 
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90 FAMIGLIA TENEBRIONIDAR 


LXXV. Famiglia: Tenebrionidae 


Antenne variamente conformate, di 10-11 articoli, inserite sotto 1’ orlo laterale del 
capo fortemente allargato a forma di lobo, il punto d’inserzione delle antenne è coperto. 
Anche anteriori sferoidali non mai prominenti a guisa di cono nè mai tangenti fra loro 
(ig, 23, 24). Protorace per lo più a margine laterale nettamente acuto (Fig. 25). Addome- 

i cinque segmenti, il penultimo ordinariamente più corto degli altri. Tarsi anteriori e 
medi di 5 articoli, posteriori di 4. Unghie semplici (Fig. 22). Insetti per lo più di colori 
cupi, atteri, terricoli o viventi nei tronchi d’albero, 


BIBLIOGRAFIA ; BaupI, F. — Coleotteri Tenebrioniti delle Collezioni italiane: Parte I. Bollettino Entomo- 
logico An. VI° Parte IT. ; Ibid. An. VII Parte III,; Ibid. An. IX, 
SgipLi1tz, G. — Naturg. Insect. Deutsch]. Bd. V. H, I., 1898 p. 201, 
Rerter, E, — Bestimmungs-Schliissel f, die Unterfamilien u. Tribus der paliarktischen 
Tenebrionidae: Wien, Ent. Zeit. Bd, 86, 1917, p. DI.; Bestimm. Tabel]. Eur, Coleop. Hetb SI. 
Miiccer, G. — Tenebrionidae Dalmatiae: Verbandl., Zoolog. Botan. Gesellsch. Wien, 
Bd. 70, 1920, p. 182, 





TABELLA DELLE SOTTOFAMIGLIE 


1, Il mento empie completamente l’incisura della gola e copre la più gran parte dell’ ap- 
parecchio boccale. Non è presente una membrana articolare lucida fra il terzo e quarto 
sternite; membrana articolare alla base del labbro superiore non visibile; trocanteri 
delle anche mediane mancanti, sono presenti solo in alcune specie di Asida. I. Erodiinae 

1,° Il mento non empie l’incisura della gola, fra i pezzi laterali resta aperta una fessura 
la quale lascia libere le mascelle; l’incisura della gola è a ciascun lato incavata, arcuata. 

2. Manca una membrana articolare lucida fra il terzo e quarto sternite, 

3. Testa liberamente prolungata in avanti, non nascosta sotto il protorace. 

4. Tibie anteriori lineari; zampe anteriori non scavatrici 

5. Trocanteri delle anche mediane non presenti. i, é 4 è : II. Stenosinae 

5.’ Trocanteri al lato esterno delle anche mediane, presenti. . II, Sepidiinae 

4.’ Tibie anteriori fortemente allargate all’estremità, zampe anteriori scavatrici. Metasterno 
lungo. Appendice del primo sternite fra le anche posteriori acuminata verso il meta- 
sterno. Anche mediane con o senza trocanteri. Forme del Caucaso, (Lachnogyinae) 

3.' Testa del tutto nascosta sotto il protorace a forma di semicerchio, Corpo largo, piatto, 
con larghi lati appiattiti. Vedi: Subfam. Cossyphinae. 

2. E° presente una membrana articolare lucida fra il terzo e quarto sternite addominale. 

6, Tarsi insieme all’articolo ungueale con setole rigide o spinose, per lo più solcati e spesso 
con lunghi peli frangiati; anche le tibie ordinariamente con parte superiore scabra. 


7. Elitre presso l’orlo marginale con vere epipleure; sono pure per lo più presenti anche 
le false epipleure, le quali sboccano in avanti nell'angolo omerale; il capo mai pen- 
dente. Tarsi con corte setole spinose; forme grandi. , —. ; IV. Blaptinae 

7. Elitre senza vere epipleure, per lo più sono false, le quali limitano lateralmente le 
elitre e superiormente sboccano nell’angolo omerale; di rado con vere epipleure ma le 
antenne e zampe altrimenti conformate, o il capo pendente. 

8. Clipeo in avanti nel mezzo, con profonda incisura semicircolare, questa non occupa 
tutta la larghezza dell’orlo anteriore. . . s : i i V. Opatrinae 

8.' Clipeo in avanti troncato, arrotondato, o largamente e debolmente sinuato fino all’orlo 
laterale, senza profonda incisura semicircolare nel mezzo. Tibie con corte setole erette 
o fine spine, per cni sono più o meno scabre; tarsi al lato inferiore setolosi o spinosi 
con setole rigide, o glabri. Tibie anteriori all'estremità spesso fortemente allargate. 

VI. Trachyscelinae 
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6.° Tibie per lo più punteggiate, senza elevatezze spinose o setole rigide, glabre o con fine 
pubescenza, orlo interno alle volte con setole fine più lunghe, parimenti i tarsi infe- 
riormente con fine pubescenza, quasi glabri, non setolosi. Tibie anteriori verso l’estre- 
mità mai fortemente allargate. 

9. Testa del tutto nascosta sotto il protorace semicircolare. Corpo largo e del tutto piatto 


con larghi orli laterali appiattiti. : i | | i VII. Cossyphinae 
9. Testa libera, non nascosta sotto il protorace, bensì sporgente iu avanti, di rado 
pendente. 


10 Orlo laterale del protorace non ribordato, crenellato o dentato ; tibie spesso con liste 
longitudinali, i ; VIII. Boletophaginae 

10'Orlo laterale del protorace non crenellato e dentato, alle volte arrotondato. 

11 Terz'ultimo articolo dei tarsi profondamente lobato, penultimo molto piccolo e affon- 
dato nell’incisura del precedente. Clipeo nel mezzo profondamente incavato. Della Cina 
e Giappone. . ; ’ . i : i (Heterotarsinae) 

1l’Tarsi semplici, penultimo articolo dei tarsi non rinchiuso in una incisura del precedente. 
Clipeo senza profonda incisura nel mezzo. 

12 Elitre all’estremità arrotondate troncate, esse lasciano libero il pigidio, e sono irrego- 
larmente punteggiate, e framezzo con fine serie di punti, Prosterno non limitato dai 
pezzi laterali del prosterno da una sutura di separazione. Gli ultimi tre sterniti addo- 
minali a ciascun lato con solco longitudinale più profondo. Corpo lungo, sottile e 
glabro. Labbro superiore alla base con una visibile membrana articolare. Mancano i 
trocanteri delle anche mediane. ; . i ; IX. Hypophloeinae 

12’ Le elitre coprono per lo più completamente il pigidio. Sterniti addominali senza solchi 
laterali, ma spesso con piatte fossette laterali. Prosterno di regola limitato dai pezzi 
laterali del prosterno da una sutura di separazione. 

13 Labbro superiore alla base senza distinta membrana articolare, lucida, 

14 Metasterno lungo, molto più lungo della fossetta articolare delle anche mediane. 

15 Testa ritirata fino agli occhi nel protorace. Zampe anteriori non più fortemente svilup- 
pate delle posteriori. Trocanteri delle anche mediane non visibili. Corpo piccolo, o 
discretamente piccolo, parallelo. . i i X. Triboliinae 


15’ Gli occhi sono distanti dall’orlo anteriore del protorace, di rado mancano, le tempie 
ristrette sono visibili. Zampe anteriori spesso più fortemente sviluppate delle altre. 
Trocanteri delle anche mediane presenti. 

16 Manca una membrana articolare fra i due penultimi sterniti addominali. 

17 Fossette articolari delle anche anteriori in addietro chiuse. Protorace con orlo laterale 
debolmente angoloso. ; : ; ; i 4 $ ; : XI, Belopinae 

1’ Fossette articolari delle anche anteriori in addietro aperte. Protorace arrotondato ai 
lati, alle volte con fine linea di divisione. Labbro superiore per lo più con visibile 
membrana articolare. (Fig. 26), i 4 . ‘ ; i XII. Borinae 

16’ E presente una membrana articolare fra i due penultimi sterniti addominali. 

XII, Tenebrioninae 

14' Metasterno corto, fra le anche più corto della fossetta articolare delle anche mediane, 
Articolo terminale delle antenne securiforme. 


18 Protorace con orlo laterale angoloso visto superiormente; elitre con angoli omerali, 
gola profondamente solcata trasversalmente, linea clipeale profondamente incisa, femori 
semplici. Un genere ed una specie del Portogallo. . ‘ (Coelometopinae) 

18’ Protorace ai lati arrotondato, non angoloso, spesso solo con una fine linea marginale 
nella parte declive: elitre ovali con omeri arrotondati e vere epipleure; femori per lo 
più clavati, e spesso gli anteriori, o tutti, dentati. Antenne allungate, 

19 Prosterno lungo, così lungo o più lungo della cavità articolari delle anche anteriori, 
Testa diritta, sporgente in avanti; femori clavati. | i i XIV. Laeninae 


19’ Prosterno molto corto, giungente presso le anche, appena della metà lungo delle fos- 
sette articolari delle anche anteriori. Testa perciò inclinata; femori nel g' clavati, 
nella 9 semplici; zampe anteriori o tibie anteriori nel g° contrassegnate in diversi 
modi. Specie Atricane. i i x i (Micrantereinae) 

15’ Labbro superiore alla base con una membrana articolare lucida. Trccanteri delle anche 
mediane per lo più presenti. 

20 Primo articolo dei tarsi posteriori corto, articolo ungueale lungo. Tarsi anteriori nel Jg 
non allargati. Articolo terminale dei palpi mascellari cilindrico. Antenne con articoli 
mediani trasversi, larghi, o con una clava. Prosterno incavato fino alle anche anteriori. 

XV. Diaperinae 

20’ Primo articolo dei tarsi anteriori allungato, circa della lunghezza dell’articolo ungueale, 
articolo terminale dei palpi mascellari securiforme. Antenne di rado con articoli me- 
diani trasversi, senza clava delimitata. 
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21 Le sottili guancie a forma di lamina sorpassano in avanti, gli occhi fino circa la metà. 
Tarsi anteriori nel yY° non allargati. Antenne con semplice articolo terminale. | 
22 Testa sporgente in avanti. Prosterno avanti le anche della lunghezza delle cavità 

articolari delle zampe anteriori o più lungo; metasterno lungo. Scutello presente ; 
mancano vere spipleure. 
23 Protorace con lati ribordati, dalla base in avanti ristretto, bisinuoso. Corpo ovale. 
XVI. Platydeminae 
293’ Protorace quasi cilindrico, molto più stretto delle elitre ; lati arrotondati, con una fine 
linea marginale. Corpo stretto, allungato, parallelo, simile ai Z'enebrio, Della Persia, 
India, Cina, Giappone. . è ; : : è | ; ‘ . (Strongyliinae) 
22’ Testa verticale inclinata all’ ingiù. Prosterno e metasterno molto corti. Scutello non 
visibile. Elitre per lo più con vere epipleure. Specie del Portogallo, Spagna e dell’Africa 
nord-ovest, ; È i a i î i ì é : : (Misolampinae) 
21’ Le guancie più ottuse avanti gli occhi, raggiungono l’orlo anteriore degli ultimi, 
Antenne allungate, senza clava delimitata, con articolo terminale obliquo, spesso più 
grosso, di cui un lato è più fortemente arrotondato dell'altro, . XVII. Helopinae 


I. Subfam. : Erodiinae 


Il mento empie completamente l’incisura della gola e copre la più gran parte dell’ap- 
parecchio boccale. Non è presente una membrana articolare lucida fra il terzo e quarto 
sternite; membrana articolare alla base del labbro superiore non visibile; trocanteri delle 
anche mediane mancanti, sono presenti solo in alcune specie di Asida. 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1. Anche posteriori fortemente oblique, molto avvicinate l’una all'altra. Tibie con lunga 
spina terminale; tarsi lunghi; scutello mancante. ; Sr . IL Zophosini 

1.' Anche posteriori trasverse o rotonde. 

2. Tibie anteriori con lungo dente terminale acuminato, e al margine esterno di quelle 
almeno con un dente. . : ; 4 i ‘ 4 È . IL Erodiini 

2.’ Tibie anteriori al lato esterno avanti l’estremità senza dente. 

3, Elitre con vere epipleure. Zampe molto lunghe. Col gen. Adesmia Fischer, estraneo 
alla nostra fauna. i è ; I à i ; i ‘ i ì (Adesmiini) 

3.’ Elitre senza vere epipleure, per lo più presenti false epipleure. 

4, Antenne di 11 articoli, articolo terminale per lo più appuntito. Anche posteriori 
trasverse, 

5, Le anche posteriori solcate trasversalmente raggiungono quasi i lati del metasterno, 
episterni di questo sottili. Protorace con orlo laterale semplice, spesso arrotondato, 

rocanteri delle anche mediane mancanti. 

6. Non alato; metasterno corto, appena della lunghezza del primo sternite. Parte supe- 
riore glabra, al più con lunghi peli tattili; appendice del primo sternite fra le anche 
mediane trasversa o semirotonda, : i ; : ; ; î III. Tentyriini 

6. Per lo più alato; metasterno lungo, quasi così lungo che i due primi sterniti. Parte 
superioré spesso con pubescenza coricata; appendice fra le anche posteriori verso il 
metasterno acuminata. . . : ‘ 5 a ; 4 ; IV. Epitragini 

5.’ Le anche posteriori sono verso l’esterno triangolarmente acuminate, e sono distanti 
dall’orlo laterale del metasterno, episterni di questo larghi. Trocanteri delle anche 
mediane per lo più distintamente presenti. Orlo laterale del protorace arrotondato, al 
lato inferiore appiattito e limitato dal prosterno per un solco longitudinale completo ; 
articolo terminale dei palpi mascellari a forma di scure. , , ; . V. Asidini 

4,’ Antenne di 10 articoli, ultimo cilindrico, troncato all’estremità. Anche posteriori 
pressle, rotonde. Episterni del metasterno larghi e spesso non distintamente divisi, 

ancano i trocanteri delle anche mediane, . ‘ . . VI. Adelostomini 


I. Tribù: Zophosini 


_ Anche posteriori fortemente oblique, molto avvicinate l’una all’altra. Tibie con lunga 
Sa perito) tarsi lunghi; scutello mancante, Il gen. Chirosis Deyr. è della Russia 
meridionale. 


BIBLIOGRAFIA: RrittER, E. — Wien, Entom. Zeit, Bd. 86, 1916, p. 81 Bestim, Tab. Eur. Coleopt. Heft 77. 
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Gen. Zophosis LATREILLE 


Occhi moderatamente grandi. Spine terminali delle tibie anteriori almeno così lunghe 
sù "ona del primo articolo dei tarsi anteriori, articoli 2-4 trasversi o non più lunghi 
che larghi. 

Corpo allungato oviforme. Antenne con articoli 5-7 Vigano più lunghi che larghi. 
Protorace, anche sul disco, con fine punteggiatura eguale. Elitre con punteggiatura discre- 
tamente densa. Corpo nero, moderatamente lucido. Specie molto variabile nelle dimensioni 
e punteggiatura. Lungh. 5-7 mm. Sicilia, Serdegna. ì .+ = punctata Brullè 
a. Maîllei Sol. — Parte superiore con deboli riflessi metallici. Protorace sul disco con 

punteggiatura distinta, ma finissima, Sicilia. 


II, Tribù: Erodiini 


Corpo convesso. Antenne di 11 articoli, undecimo alle volte molto piccolo, Elitre 
con larghe epipleure. Tibie anteriori con lungo dente terminale acuminato, e al margine 
esterno di quelle almeno con un dente, 


BIBLIOGRAFIA : ReitTEeR, E. — Deutsch. Ent. Zeitsch. 1914, pag. 48; Bestim. Tab. Eur. Coleopt. Hett T1. 


Alla nostra fauna appartiene un solo genere. 


Gev. Erodius FaABRICIUS 


Base del protorace bisinuosa, Elitre almeno con una costa omerale, per lo più sono 
presenti anche le coste dorsali, di rado del tutto senza coste. Femori anteriori al margine 
interno ed esterno, tibie anteriori al margine interno con lunghi peli; femori anteriori 
anche nel y{" non dentati. Nel Y” prosterno per lo più con ciuffo di peli rotondo delimi- 
tato, addome con granulosità opaca e fine, tibie anteriori alquanto più allungate. Nella 9 
addome lucido, completamente o in parte punteggiato, tibie anteriori alquanto più corte. 
1. Tibie anteriori lunghe, all’interno, viste dall’alto, debolmente ma distintamente arcuate, 

tibie fra la sinuosità dei due denti esterni per lo più distintamente più strette, che 
nel mezzo, fra il dente più interno e la base. Elitre debolmente convesse, opache senza 
coste dorsali. Protorace alla base quasi alquanto più stretto della base delle elitre, 
queste in avanti finemente, presso la sutura appena granulose. Prosterno del y” con 
piccolissimo ciuffo di peli. Lungh. 11-13 mm. Specie della Spagna meridionale. Dal 
BeRrTOLINI indicato della Sicilia e Sardegna. i ; ; : (tibialis Lin.) 
1.’ Tibie anteriori corte, all’interno, viste dall’alto, diritte, fra la sinuosità dei due denti 
esterni quasi così larghe che la metà delle tibie fra il dente più interno e la base, 


2. Elitre senza traccie di una costa dorsale più interna, la più esterna è presente o solo 
accennata. Doccia marginale laterale del protorace con pubescenza più o meno distinta. 
Parte superiore opaca, prosterno del g' con ciuffo di peli. 

8. Elitre solo con costa dorsale più esterna debolmente accennata, oppure mancante com- 
pletamente. Nel y il labbro superiore è spesso nascosto. Lungh. 10-11 mm. Marche, 
Calabria, Sicilia. i ‘ 4 ; ; | ; (wicinus Sol.) siculus Sol. 

8.’ Elitre con costa omerale più esterna, lucida, più o meno distinta, spesso più pronun- 


ciata, Emilia, Puglie, Sicilia, Malta. . , : . siculus Sol. v. dalmatinus Kr. 
2.’ Elitre con due coste dorsali, la più interna è spesso molto più debole e piatta, ma 
riconoscibile. 


4. Specie d'Europa. 

5.- Prosterno nel g' con distinto ciuffo di peli. 

6. La costa dorsale più interna delle elitre è molto debole, molto più debole della più 
esterna, epipleure all'estremità fortemente ristrette, gli angoli epipleurali convergono 
nell’angolo suturale. Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, Malta, 

siculus Sol. v. neapolitanus Sol. 

6.’ La costa dorsale più interna delle elitre è mai più debole, spesso anzi più robusta 
della più esterna. Epipleure all’estremità molto assottigliate, gli angoli epipleurali si 
toccano nell'angolo suturale. Protorace corto, lati in avanti quasi ristretti in linea 
retta, alla base molto più stretto delle corte elitre oviformi dietro gli omeri. Lati del 
capo presso il clipeo appena incavati. Ciuffo di peli nel g° normalmente Fanale: 
Lungh. 10-11 mm. Malta. : : 4 è 5 4 ; è . melitensis Reitt. 








94 SUBFAM. ERODIINAE — TRIBÙ TENTYRIUNI 


5.’ Prosterno del y? senza distinto ciuffo di peli, per lo più è presente solo una fossetta 
piana, puntiforme, che presenta solo pochi peli, o è senza. Le due coste dorsali delle 
elitre robuste, le epipleure si incontrano all’estremità in una superficie liscia discreta- 
mente larga. Lazio, Sicilia, Sardegna, Malta, (1) Edmondi Sol. v. Peyrolleri Sol. 

4.’ Specie del Nord-Africa. Epipleure all’estremità largamente sviluppate. 

7. Eltre fra le coste dorsali lucide fino alla base, anche al primo intervallo presso la 
sutura, con granulosità molto densa e discretamente robusta, Protorace ai lati distinta» 
mente punteggiato. Prosterno nel g' con ciuffo di peli. Elitre fra le coste, molto opache, 
alle volte meno. Lungh. 12-17 mm. Specie dell'Algeria; dal BeRTOLINI indicata del 
Lazio e Sicilia, , ò . | è : SS . (nitidicollis Sol.). 

‘7. Elitre spesso fino alla base, con granulosità molto fine e sparsa, per lo più l’intervallo 
presso la sutura in avanti con granulosità più fine e sparsa, spesso liscio. Elitre con 
coste dorsali elevate. Prosterno nel g? con ciuffo di peli, di rado molto piccolo e quasi 
svanito. Lungh, 12-15 mm. Spagna merid. Algeria, Marocco; indicata dal BerTOLINI 
d’Italia. . : ‘ a i . i i à . . ‘ (Edmondi Sol.). 


III. Tribù: Tentyriini 


Parte superiore glabra, al più con lunghi peli tattili. Non alato. Metasterno corto, 
appena della lunghezza del primo sternite ; appendice del primo sternite fra le anche 
mediane trasversa o semirotonda. Tarsi inferiormente con corte setole. 


BIBLIOGRAFIA: Reirrer, E. — VerhandI. Naturf. Ver. Briinn Bd, 89, 1900, pag. 82; Bestim. Tab, Europ. 
Coleopt. Hett 42, 


TABELLA DEI (XENERI 


1. Tibie anteriori all'estremità, anche verso l’esterno, distintamente allargate a triangolo, 
tarsi anteriori corti, Antenne corte, terzo articolo non molto allungato, non del doppio 
più lungo del terzo. Protorace quadrato, della larghezza delle elitre. I maschi hanno 
spesso la mandibola destra avanti l'estremità più o meno allargata a forma di lobo. 

2. Gli occhi sporgenti angolosi formano con le tempie un angolo tagliente; tempie in 


addietro fortemente ristrette. ua i pa Gen. Pachychilina Reitter 
2. Occhi non sporgenti, o sono con le tempie del tutto arrotondati, o formano solo ‘un 
indistinto angolo ottuso. , ‘ Gen, Pachychile Escehscholtz 


1.’ Tibie anteriori allungate, all'estremità all’esterno quasi nulla, all’interno molto debol- 
mente allargate. Terzo articolo delle antenne, molto stretto, quasi del doppio lungo, o 
più lungo del secondo, questo per lo più corto. Clipeo all’orlo apicale per lo più con 
un angolo o dentino. Testa con ruga oculare. . è ‘ .Gen. Tentyria Latreille 


Gen. Pachychilina RemreR 


Gli occhi sporgenti angolosi formano con le tempie un angolo tagliente; tempie in 
‘addietro fortemente ristrette. 


BIBLIOGRAFIA: ScHusrrr, A. — Koleopter. Rundschau Bd, 8, 1919, pag. 29 e p. 87. 
Di Pererimiore, P, — Abeille, Tom. B4, p. 1927, p. 16. 


Antenne sorpassanti manifestamente la metà del protorace, 3.° articolo sensibilmente 
iù lungo del 2.° o 4,°. Primo articolo dei tarsi intermedi subeguale ai tre seguenti riuniti. 
ento e prosterno con punteggiatura molto fine, alle volte appena visibile. Lunghezza 

9,5-15 mm, . . i | : i : Dejeani Besser 
a. Angoli posteriori del protorace ben marcati; punteggiatura molto forte e serrata sul 


disco. 
b, Solco golare a forma di fossetta rettilinea con bordi scoscesi egualmente profondi da un 
estremo all’altro. Epistoma fortemente tumefatto, Sicilia, ‘ subsp. Steveni Sol. 


b.' Solco golare mediocremente avallato, alle volte assottigliato o svanito sui lati, sempre 
ben più profondo nel mezzo, Elitre unite. Prosterno prolungato e leggermente curvato 
al di là delle anche anteriori. Sicilia, Sardegna. . subsp. Deyjeani Besser s. str. 


: (1) Il Farra distingueva col nome di v. De Stefanii la forma vivente nell'Is. di Lampedusa, caratte- 
rizzata per le costole delle elitre assai rilevate e sporgenti mai pianeggianti, carattere questo costante non 
-avendo osservato in centinaia di esemplari forme transitorie. 
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a.’ Angoli posteriori del protorace obliterati o nulli. Forma allungata. Insetto convesso, 
opaco, con protorace fortemente e densamente punteggiato. Solco golare quasi ridotto 
ad una larga fossetta centrale. Is. Lampedusa. : ‘ subsp. Doderoi Peyerh. 


Gen. Pachychile EscascHoLTz 


| Occhi non sporgenti, o sono con le tempie del tutto arrotondati, o formano solo un 
indistinto angolo ottuso. 


BIBLIOGRAFIA: Schuster, A. — Koleopter. Rundschau Bd. 8, 1919, pag. 81; ibid. Bd, 9, 1921 p. 1, 
De PeverIMBore, P. — Abeille, Tom, 34, 1927, p. 18. 


1. Ribordo basilare del protorace sempre nettamente ingrossato 0 allargato su una gran 
parte della sua porzione mediana. Antenne ispessite, molto lunghe. ‘l'esta e protorace 
o con punteggiatura debole ma distinta, o più robusta, svanita sul disco, Protorace 
molto convesso, più stretto delle elitre, angoli posteriori impressi da una parte e 
l’altra della base. Elitre più larghe del protorace, ai lati piuttosto fortemente arroton- 
date, ristrette verso gli omeri, incavate in avanti, loro ribordo basilare corto, ispessito. 
Addome più o meno distintamente punteggiato. Lungh. 15-17 mm. Is. Lampedusa, 

i ((ampedusae Kr.) tazmaltensis Desbr. 

1.’ Ribordo basilare del protorace eguale e sottile da un estremo all’altro, nel mezzo non 
o poco più largo che ai lati, qualche volta con due dentini sporgenti. 

2. gr del protorace semplice, senza dentini; angoli posteriori senza incisura angolosa 
o dente, 

3. Testa e protorace con forte punteggiatura, discretamente densa. Clipeo non a forma di 
cercine. 'l'esta ad ambo i lati con una fossetta. Protorace debolmente trasverso ovale. 
Elitre strette, corte, oviformi. Lungh. 8,5-11,5 mm. Specie dell'Andalusia, Dal BERTO- 
LINI indicata di incerta località italiana... . . (glabella Herbst) 

8.’ Testa e protorace lisci, con punteggiatura fine o finissima, 

4, Clipeo debolmente troncato a forma di cercine o finemente ribordato a forma di carena, 
l'esta e protorace con punteggiatura fine ma molto distinta. Testa senza solco trasverso, 
Protorace discretamente lungo, debolmente trasverso ovale, ai lati debolmente arroton- 
dato, in avanti debolmente ristretto, angoli posteriori deboli ma distinti. Solco golare 
non profondo, nel mezzo con profonda fossetta. Elitre molto corte, oviformi, con pun- 
teggiatura molto fine, Addome liscio. Lungh. 8,5-10 mm. Is. Pantelleria, 

cossyrensis Ragusa 

4,’ Clipeo non troncato a forma di cercine, nè ribordato a forma di carena. Linea basale 
del protorace ornata nel mezzo di due dentini orizzontali più o meno sviluppati, fra i 
quali è interrotta, Episterni lisci. Elitre alquanto più larghe del protorace, oviformi, 
appena visibilmente punteggiate. Lungh. 8-10,5 mm. Sicilia, Sardegna. Germari Sol. 

2.’ Base del protorace con dentini o gli angoli posteriori con incisura angolosa o con dente 
aguzzo, 

5. Base delle elitre, dagli omeri verso l’interno, con una piccola sporgenza. 

6. Base del protorace senza dentini nel mezzo. Testa molto finemente punteggiata, Proto- 

race quasi liscio, ai lati fortemente arrotondato; base del protorace ai lati con un 

piccolo dentino conico, CREVAROT IRR alla sporgenza posta alla base delle elitre. Lun- 
ghezza 8,5-11 mm. Calabria, Sicilia, Sardegna. . i è ‘ i 4 Frioli Sol. 

Base del protorace nel mezzo con due denti triangolari, piuttosto fortemente avvici- 

nati. Testa e protorace con punteggiatura densa e robusta, Lungh. 6,5-12 mm, Sardegna, 

Corsica, " . i ; x ; ‘ ; ‘ Ù è ; Servillei Sol. 

5.’ Base delle elitre senza sporgenza. Base del protorace con due dentini, i quali alle volte 
sono così rudimentali che non è facile scorgerli. Protorace debolmente trasverso ovale, 
poco arrotondato ai lati, Elitre oviformi, Lungh. 8-10,5 mm. Sicilia, Sardegna. 

Germari Sol, 


P 
- 


Gen. Tentyria LaTREILLE 


Antenne verso l’estremità appena allargate, con pubescenza fine, poco densa, terzo 
articolo molto stretto, quasi del doppio lungo o più lungo del secondo, questo per lo più 
corto. Clipeo all’orlo apicale per lo più con un angolo o dentino. Testa con ruga oculare. 
a anteriori allungate, all'estremità all’esterno quasi nulla, all’interno molto debolmente 
allargate. 


BIBLIOGRAFIA: Rerrrer, E. — Verhandl. Naturf. Ver. Briinn Bd. 39, 1900, p, 167; Bestim, Tab, Europ. 
‘ Coleopt. Heft, 42. 
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1. Base del protorace con due punte o trisinuosa. I. GRUPPO. 

2. Base delle elitre a ciascun lato non lungi dello scutello con una gibbosità diretta in 
avanti, ed ai lati fino a questa, ribordata. Base del protorace del tutto o in mezzo non 
ribordata. 

3. Elitre con solchi, in questi con punteggiatura grossolana seriata. Sardegna. 

ligurica Sol. 

3. Elitre con solchi longitudinali rugosi, ma senza distinti punti. Sardegna, Corsica. 

v. dentibasis Reitt. 

2.' Base delle elitre senza sporgenze dentiformi o gibbosiformi, senza serie di fossette; 
base del protorace anche nel mezzo distintamente ribordata. Base delle elitre spesso 
molto finemente, ma completamente ribordata, Spina terminale delle tibie corta. Parte 
superiore leggermente lucida, testa e protorace con densa punteggiatura, base di questo 
con due punte, elitre con leggere strie a forma di solco (tipo). Specie della Francia e 
Spagna. ‘ ‘ ' i s i è . ‘ . (mucronata Stev.). 

v. oblonga Sol, — Più grande, protorace con punte basali indistinte. 

v. nitida Sol. — Più grande, più lucido, elitre senza strie. 

1.’ Base del protorace semplicemente arrotondata o bisinuosa, alle volte la parte mediana 
corta, ottusamente sporgente, semplice. 

4. Clipeo non elevato in avanti a forma di cercine, 

5. Testa inferiormente con solco trasverso appiattito ai lati, nel mezzo impresso a forma 
di fossetta. II. GruPPOo. Specie della Francia e d’Italia. (vedi; 7. calabrica). 

6. Protorace fortemente trasverso ellittico, con la massima larghezza nel mezzo, quasi 

della Jarghezza delle elitre; queste all’interno con finissimo orlo basale spesso inter- 

rotto, il quale in alcuni casi manca all’interno : v. gallica Sol. Francia. Dal BERTOLINI 
indicata di Sardegna. È i $ ‘ i ì È È ‘ (interrupta Latr.) 

Protorace debolmente trasverso, non ellittico, con la massima larghezza avanti la metà, 

più stretto delle elitre, queste alla base completamente ribordate. 

Elitre spesso striate, nelle strie non grossolanamente punteggiate in serie, ma alle 

volte rugose. 

. Elitre lungo la sutura non spianate e non longitudinalmente scavate. 

Elitre non striate \v. laevicollis Sol.), o finemente striate rugose : tipo; g° = angusti- 

collis Sol.; piccoli esemplari: a. Maillei Sol., oppure elitre striate, intervalli finemente 

rugosi: v. substriata Sol. Sardegna, Corsica. ; i ; ; . (1) Ramburi Sol. 


9,’ Elitre striate, intervalli grossolanamente rugose di traverso; protorace molto stretto, 
più largo che lungo, poco più largo del capo. Sardegna. . rugosa Gené 
8. Elitre lungo la sutura spianate e dietro la metà particolarmente scavate longitudinal- 
mente, nella parte superiore finemente punteggiate, quasi liscie (tipo); oppure con 
iatti solchi longitudinali ed intervalli distintamente rugosi: v. Leachi Bandi (I. Malta), 
ampania, Is. Ischia, Is. Capri, Calabria, Sicilia, Malta. i laevigata Stev. 


7.' Elitre striate, nelle strie più o meno grossolanamente punteggiate, serie di punti alla 
base accorciate (tipo); di rado giungenti fino alla base: v. monticola Gené. Sardegna. 
Floresi Gené 

5.’ Testa nella parte inferiore molto profondamente e largamente solcata di traverso, il 
soleo anche ai lati nettamente limitato. III, Gruppo (vedi: 7. Sommieri). Specie 
d’Italia ed Isole. 

10 Disco delle elitre lungo la sutura, particolarmente dietro la metà depresso, quasi liscio, 
o finemente prneBgiAto (T. laevigata Stev.) oppure superiormente con strie svanite e 
fortemente rugoso. Protorace debolmente trasverso, cordiforme, con punteggiatura sva- 
nita. Estremità prosternale alquanto ene e non marginata: v. Leachi Baudi. (Is. 
Malta). Italia meridionale, Sicilia: vedi II gruppo. 

10’ Disco delle elitre egualmente convesso. 

11 Tutta la superficie superiore è densamente punteggiata, quasi opaca, anche il lato infe- 
riore distintamente punteggiato; protorace fortemente trasverso, ai lati arrotondato non 
cordiforme, base nel mezzo leggermente sporgente ; elitre alla base finemente ribordate. 
Orlo posteriore del solco golare senza gibbosità. Lazio, Calabria, Puglie, Is. Giglio, Is. 
Tremiti, Sicilia. Anche in numerose isole dalmate (Pelagosa, Brazza, Lissa, Chi si 

allca mol. 

11’ Protorace finemente punteggiato, debolmente trasverso e spesso alquanto cordiforme, 
elitre con punteggiatura svanita, la parte mediana del lato inferiore per lo più quasi 

liscia, base mibordata. Orlo posteriore del solco golare con due, più o meno distinte, 

gibbosità. Specie grande, variabile. 


-_ 


oo A 


(1) Secondo il DeviLLe (Cat. Col. Corse p. 340) si riferisce senza dubbio a questa specie la 7. interrupta, 
e probabilmente la 7. andalusiaca Kr. citate da aleuni cataloghi di Corsica. 
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12 Protorace debolmente trasverso, base quasi diritta, ribordo basale mediocremente ispes- 
sito ed uniforme in tutta la sua estensione, Elitre quasi liscie: tipo (sicula Sol.); 
oppure fortemente rugose di traverso, inoltre si distinguono sul disco di ciascuna elitra, 
cinque costole in generale poco accennate, larghe quanto gli intervalli che le dividono, 
scomparenti totalmente o quasi nel punto di maggiore declività delle elitre all’indietro; 
questa varietà è più frequente nelle femmine: v. Dejeani Sol. j; o molto grande, supe- 
riormente più appiattito : v. grandis Sol. ; oppure margini basali del torace formanti 
sui lati due seni più profondi, il ribordo basale del torace leggermente ingrossato nel 
mezzo, ma non mai così forte come nella sardoa: a. Tarquinia Baudi; secondo il LsonI 
(Riv. Col. It. 1908 p. 132) potrebbe essere una forma di transizione tra la sardoa e la 
grossa. Lazio, Abruzzo, Campania, Puglie (Palagiano), Calabria, Sicilia, I. Pantelleria, 

grossa Besser 

12’ Ribordo basale del protorace progressivamente ingrossato sul mezzo. Lazio, Sicilia, 
Sardegna, Malta. . i . grossa Bes. v. sardoa Sol, 

4. Clipeo in avanti largamente elevato a forma di cercine. 1V., GRUPPO: vedi 7". italica. 
Tutte specie estranee alla nostra fauna, dubitativamente è stata indicata di Sicilia 
la 7. taurica Tausch. di Turchia, Russia merid., certo per errore di classificazione. 


1, T. calabrica Reitt. —. Nigra, nitida, antennis sat gracilibus, capite thorace valde angu- 
stiore, subtiliter punetato, oculis haud prominulis, fronte plana; prothorace transverso, 
elytris perparum angustiore, convexo, dense subtiliter punctato, basi fortiter bisinuato, 
in medio lobatim producto, lobo rotundato, linea marginali integra, angulis posticis 
fere rotundatis; elytris subovatis, nitidis, subtilissime punctulatis, basi tota marginata; 
capite subtus transversim sulcato, sulco in medio foveolatim impresso, tibiarum calca- 
ribus brevibus. Long. 14-16 mm. Calabria (Antonimina), 

Appartiene al 2.° gruppo della Bestimmungs - Tabelle (42) del ReiTtTER, e forma in 
qualche modo il passaggio al 1.° gruppo, perchè il protorace nel mezzo della base è 
fortemente sporgente in un lobo posteriore, ed è pure completamente marginato alla 
base. Le spine delle tibie anteriori sorpassano appena la lunghezza del 1.° articolo. 

2, T. Sommieri Baudi — Affine alla gibbicollis Lucas (Algeria, Tunisi), e Mulsanti Luc. 
(Algeria). Testa, e torace quasi quadrato, lucidi e finemente punteggiati ; elitre lunghe, 
ovali, opache, zigrinate, nel mezzo longitudinalmente scavate, non punteggiate. Is, 
Linosa, Is. Pantelleria. 


IV. Tribù: Epitragini 


Per lo più alato; metasterno lungo, quasi così lungo che i due primi sterniti. Parte 
superiore spesso con pubescenza coricata; appendice fra le anche posteriori verso il meta- 
sterno acuminata. Nella nostra fauna un solo genere: Curimosphena Geb. (Himatismus 

auct. non Er.). 


BIBLIOGRAFIA: Rerrrer, E. — Entomolog. Bliitter Bd. 12, 1916, pag. 189; Bestimmungs - Tab. Heft 80. 


Gen. Curimosphena GeBIEN 


Testa presso il bordo interno degli occhi senza linea marginale, Clipeo loboso o con 
un largo dente triangolare. Parte superiore delle elitre per lo più con pubescenza maculosa. 
Elitre con omeri sporgenti, più larghe del protorace; base non ribordata; alato. Orlo late- 
rale del protorace angoloso. Tarsi superiormente ed inferiormente con fine pubescenza. 
Parte mediana prosternale nel maschio per lo più con un ciuffo di peli, 

Le corte tempie sono ristrette in addietro, Il clipeo in avanti sbocca in un dente trian- 
golare. Protorace debolmente trasverso, cordiforme. Elitre sugli intervalli delle serie di 
punti, densamente punteggiate. Bruno-nero, testa e protorace con punteggiatura robusta 
e densa, Parte superiore con pubescenza discretamente densa, lunga, coricata, gialliccia, 
sulle elitre maculosa. Le antenne non raggiungono la base del protorace. Lungh. 9-11 mm, 
Is. Linosa (Sicilia). ‘ i 4 è i (forticornis Baudi) villosus Haag 


V. Tribù: Asidini 


Articolo terminale dei palpi mascellari a forma di scure. Orlo laterale del protorace 
arrotondato, al lato inferiore appiattito e limitato dal prosterno per un solco longitudinale 
completo. Le anche posteriori sono verso l’esterno triangolarmente acuminate, e sono 
distanti dall’orlo laterale del metasterno, episterni di questo larghi, Trocanteri delle anclie 
mediane per lo più distintamente presenti. La femmina ha sempre le elitre più larghe, 


(7) 
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più panciute e più fortemente convesse dei maschi; di regola nella femmina anche il pro- 
torace è alquanto più corto, le antenne alquanto più tozze, ed il dente esterno delle tibie 
anteriori alquanto più lungo. Nel maschio le tibie medie e posteriori presentano pubescenza 
più densa e più chiara a forma di strie. 


BIBLIOGRAFIA: Leonr, G.: i) dui Mallane: - Rivista Coleott, Ital. An, 7, 1909, p. 142, 211; Ibid. An, 8, 
ag. 9, 40, 69. 
MilLLeR, G., — ‘ie Ostadriatischen Asida - Arten: Wien. Ent. Zeit. Bd. 36, 1917, p. 1-17. 
ReittER, E. — Asidini: Verh, Naturf. Verein, Brilnn Bd. 55, 1917; Bestimmungs - Tabel. 
palaearcet. Coleopt. Heft 82. 


Seguo il lavoro del RerrtTER, con riferimenti anche al lavoro del Leoni quando vedo 
‘che le idee fra i due autori sono molto divergenti. 


TABELLA DEI (XENERI 


1, Corpo glabro, di rado con fine pubescenza, ma alle volte sul protorace o sulle elitre 
con fine strie vellutate nere o bianche, le elitre con o senza costole, nel primo caso 
queste sono liscie, non pubescenti; se normali, sono diritte e parallele alla sutura, 
senza pieghetta basale accorciata nel posto della seconda costola; le costole giammai 
con pubescenza irsuta. Normalmente vi sono pure 8-4 costole, ma esse possono essere 
ridotte ad una o aumentate fino a 7. Protorace, con poche eccezioni, sull'angolo margi- 
nale solo con una serie di punti o fini peli, oppure un solco longitudinale, lobo basale 
quasi diritto, davanti spesso un fine solco trasverso. Base delle elitre quasi sempre in 
largo arco. Ventre sparsamente pynteggiato, lucido, Nel maschio le tibie medie e poste- 
riori di regola al lato interno cori una densa stria di peli. Gen. Alphasida Escalera 
Corpo con fine pubescenza coricata, elitre con costole a pubescenza densa e più o meno 
eretta, costole per lo più interrotte da numerose ineguaglianze, oppure queste ordinate 
in serie e suppliscono le costole; normalmente sono presenti 4 costole (di rado 1-2 
oppure 5-6) di cui la 2, per lo più appare ridotta ad una pieghetta basale ; la 3, costola 
è ordinariamente la più robusta e più lunga ed in addietro obliquamente diretta all’in- 
terno, La 4. è sempre accorciata in avanti e per lo più solo in addietro sostituita da 
una serie di tubercoli, la 1.% ordinariamente consta di una fine serie, spesso accorciata, 
di macchie, o manca del tutto. Protorace con orlo marginale densamente e finemente 
scolpito, e densamente pubescente, senza serie di punti o di peli, base più o meno 
profondamente bisinuosa, e la parte mediana sporgente in debole arco. Scutello ad 
ambo i lati alla base delle elitre di regola angolosamente limitato. Ventre densamente 
punteggiato o granuloso, con pubescenza densa e fine, e perciò più o meno opaco. Il 
maschio pii stretto della femmina, meno convesso, senza particolari contrassegni; le antenne 
sono più lunghe, e spina terminale delle tibie anteriori per lo più alquanto più corta. 
Gen. Asida I atreille 


fi 


Gen. Alphasida EscALERA 


Corpo glabro, di rado con fine prsssvenza, ma alle volte sul protorace o sulle elitre 

con fine strie vellutate nere o bianche, le elitre con o senza costole, nel primo caso queste 

sono liscie, non pubescenti. Normalmente vi sono pure 5-4 costole ma esse possono essere 
ridotte ad una o aumentate fino a 7. Protorace sull'angolo marginale solo con una serie 

di punti o fini peli. Ventre sparsamente punteggiato, lucido. Nel maschio le tibie medie e 

osteriori di regola al lato interno con una densa stria di peli. 

î. Protorace con macchie tomentose nere vellutate, oppure le elitre con strie tomentose 
vellutate nere o bianche, Subg. Betasida Reitt., Subg. Alphasida Esc. s. str., compren» 
dono specie della Spagna. 

1.° Protorace ed elitre senza tomentosità vellutata, o solo le costole tomentose. Elitre con 
o senza costole, nel primo caso presenti 1-7. 

2. Prosterno e zampe (per lo più anche il lato inferiore) con corta pubescenza nera, opaca 
al più nella 9 con pubescenza più chiara; elitre per lo più con costole elevate, di cui 
almeno 2 in addietro l’una all'altra unite; la prima costa non molto avvicinata alla 
sutura. Disco del protorace e ventre punteggiati, l’ultimo lucido; elitre con 8-6 coste 
elevate di cui le 2 più interne sono unite l’una all'altra avanti l'estremità. Subg. Du- 
rasida Reitt. (1). 


1) A questo ppo appartiene l’A. opatroides All. — Di un nero brillante, torace subquadrato, elitre 
quasi parallele a 8 costole molto ravvicinate, assai larghe, brillanti, mentre gli intervalli tra esse sono 
stretti ed opachi. Costole punteggiate finemente, intervalli con qualche granulazione rada. Lungh, 18 mm. 
Algeria, Spagna meridionale. Il Leoni dice :“ Non so per quale equivoco il BerroLini l'abbia potuto attribuire 
alla Toscana, Io non ho notizie che sia stata raccolta in Sicilia all'infuori dell’ asserzione dell’ ALLarp di 
averne veduto un maschio di questa località ,. 
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Nero, lucido ; testa fortemente punteggiata, protorace trasverso, con punteggiatura 
fine e sparsa, ai lati rasposa, e con fine pubescenza corta, angoli posteriori angolosa- 
mente sporgenti, parte mediana diritta; elitre lucide, anche gli intervalli delle tre 
costole moderatamente robuste, non più opachi, le due prime costole in addietro con- 
giunte e forcute, fra la 2 e 8 costola vi è dietro la metà un rudimento di costola, 
intervalli solo con traccie di microscultura, quasi lisci, tutti con traccie di una corta e 
sparsa pubescenza. Parte inferiore e zampe con pubescenza nera. Corpo allungato-ovale, 
convesso. Antenne corte, nere, con pubescenza nera. Una 9, Si distingue dalle affini, 
per le costole più piatte e più larghe. Lungh. 15 mm. Sicilia (Termini Imerese). 

himerera Reitt. 
Prosterno e zampe, ordinariamente anche il ventre, con fine pubescenza giallo-bruna. 
Elitre con alcune fine costole, di cui la prima più robusta delle altre, raggiunge la base 
ed è distante dalla sutura; fra la prima ela seconda costola accorciate in avanti ed in 
addietro, sono inserite ordinariamente due fine costole, cosicchè le costole tutte insieme 
appaiono limitate nella parte mediana dorsale, particolarmente la 8 costola principale 
solo in addietro è brevemente indicata. In rari casì solo la prima costola è presente, 
piatta, in addietro fortemente accorciata e come la sutura alquanto liscia. Protorace 
presso il margine laterale arcuato con punteggiatura semplice, nè rasposa, nè granulosa. 
Subg. Mimelasida Reitt. 

Elitre con tre costole, di cui la laterale solo in addietro è accennata; fra le due 
costole dorsali con 1-2 costole secondarie accorciate; la prima costola principale rag- 
giunge in avanti, ordinariamente alquanto ingrossata, la base; intervalli delle costole 
molto distinti, ora più finemente, ora piuttosto fortemente granulosij protorace con 
punteggiatura robusta e densa. Lungh. 13-16 mm. Sicilia. (RerttER). puncticollis Sol. 
Le costole delle elitre si trovano disposte sul disco ad eguale distanza, ed appaiono non 
limitate alla parte mediana dorsale. 


4. Il disco del protorace è presso l’orlo laterale granuloso o con punti granulosi o fine- 


- 


d. 


mente rasposi. Subg. Gymnetasida Reitt. 

Elitre senza costole, o solo una (la 1% presso la sutura) è debolmente accennata, 
ovunque sul disco con granuli o tubercoli discretamente robusti e più fini, sul fondo 
fra mezzo senza microscultura, la sutura è leggermente elevata. Corpo largo, nel gf 
discretamente corto e di eguale larghezza; zampe più robuste. Lunghezza 15-17 mm. 
Sicilia (Col. STIERLIN). Dell'Algeria. ; a ì . ton tuberculata Alld,) 


Il disco del protorace è anche presso l’orlo marginale semplicemente rotondo o longi- 
tudinalmente punteggiato, senza punti rasposi o senza granuli; orlo anteriore del pro- 
torace nel mezzo non ribordato, o la linea marginale è distintamente interrotta. Entrambi 
i sessi con o senza costole, y? e 9 similmente scolpiti, solo il numero delle costole 
nella 9 spesso più grande che nel g°. Parte superiore del corpo anche nel g" non del 
tutto piatta, epipleure delle elitre sparsamente granulose. Subg. Pedarasida Reitt. 
(vedi: A. Tirellii Leoni). Elitre con punteggiatura discretamente robusta, ai margini 
ed all'estremità spesso granulose, con pubescenza più distinta, più corta, coricata, per 
lo più setoliforme. 

Elitre strette, con punteggiatura discretamente robusta e densa, con pubescenza corta, 
opaca; protorace non più stretto delle elitre. Tibie medie e posteriori al lato interno 
nel g” senza distinte strie di peli pa chiare, Protorace con punteggiatura moderata- 
mente robusta, lati diritti, base della larghezza delle elitre, queste nel 7° parallele, 


‘ nella 9 più convesse, ovali, pleure del protorace rugose. Lungh. 12-16 mm. Malta. 


5.’ 


melitana Reitt. 
Elitre meno strette, per lo più con punteggiatura discretamente robusta, intervalli dei 
‘punti sul disco per lo più, più grandi dei punti stessi; nel g alle volte appena visi- 
bilmente pubescenti, meno opache. Protorace fortemente punteggiato, DIRE TA 
delle elitre poco più debole di quella del protorace. Articoli mediani 
alquanto più lunghi che larghi. 


Più grande, protorace appena più stretto della base delle elitre, con punteggiatura 
discretamente robusta e serrata, intervalli dei punti per lo più più stretti dei punti stessi, 
orlo laterale rugosamente piuioggiato, intervalli rugosi. Estremità prosternale dietro 
le anche stretta, sporgente in addietro posteriormente le anche, circa la larghezza della 
base dei femori ; elitre con traccie di sporgenze longitudinali. Lungh. 14-17 aa rag Sey 

sicula vol. 
otrantina Leoni — Nera, lucida, più lucente sulle elitre che sul pronoto, lucida anche 
inferiormente. Differisce dal tipo per le costole completamente obliterate, per la minore 
convessità ed obesità del corpo, per le elitre pianeggianti sul disco. La convessità del 
disco del pronoto, inquadrato regolarmente dalle doccie laterali e da un largo solco 
antiprossimale, è assai minore che nella sicula. Le doccie laterali sono fortemente 


elle antenne 








100 SUBFAM. ERODIINAE — TRIBÙ ASIDINI 


ni — e —. 





crespate e reticolate. La punteggiatura del disco è più forte e più confiuente sui lati; 
quella delle elitre è molto più rada, particolarmente in vicinanza del loro estremo basale 
e dello scutello del mesonoto, ove la superfice del tegumento appare anche meno scabra. 
I pori setigeri delle elitre sono scarsi e le setole, brevissime e biancastre, si scorgono 
solo esaminando l’insetto contro luce. Lungh. 13 mm, ; largh. 6 mm. Puglie (Gallipoli). 
6.' Alquanto più piccola, protorace molto più stretto della base delle elitre, con punteg- 
giatura robusta ma meno serrata, intervalli sul disco più grandi dei punti stessi, 
margine laterale arcuato, grossolanamente punteggiato; punti liberi, in avanti alquanto 
rasposi, intervalli non rugosi; estremità prosternale dietro le anche sporgente circa la 
metà della larghezza della base dei femori; elitre oviformi con traccie di sporgenze 
longitudinali, Lungh. 12-14 mm. Is. Pantelleria. ; i cossyrensis Reitt. 


Alph. Tirellii Leoni — Interamente nera, senza rivestimento terroso, come la sicula. Capo 
lucido con grossa punteggiatura confluente, e con un solco ad arco fra gli occhi. 
Antenne corte, rufigne, della lunghezza ed aspetto della sicula. Protorace lucido sul 
disco, quasi opaco sulle doccie laterali che sono larghe ed eguali, più largo che lungo, 
angoli anteriori acuti e sporgenti, i posteriori bruscamente declivi; orlo anteriore un 
pò frammentato da una serie di punti profondi e confluenti che ne interromporo la 
linea; doccie laterali con punteggiatura profonda, intricata, reticolata; il disco è con- 
vesso, con punteggiatura non molto densa, di regola allungata e piuttosto superficiale; 
la punteggiatura dei lati è frammista di punti rotondi ed allungati. Scutello nero, 
largo, triangolare, punteggiato prossimalmente, liscio e lucente all’apice. Elitre a fondo 
nero opaco, col dorso delle costole, l’orlo della linea suturale e i margini laterali lucenti; 
con 7 costole, 5 delle quali distinte e 2 (la 1" e la 6") subatrofiche; i rudimenti della 
i* appaiono paralleli alla sutura, quelli della 6* sul declivio dell’elitra fra la 5" ela 7®; 
la superfice del tegumento delle elitre è cosparsa di minute granulazioni e presenta 
una punteggiatura scarsa sul mezzo e frammista a pori setigeri. La regione ventrale 
del corpo è d’un nero lucido, così pure le zampe. Forca mesosternale rugoloso-punteg- 
giata. Femori provvisti di pori setigeri grossi, profondi e spaziati. Tibie e tarsi pun- 
teggiato-rugosi, Epistoma, antenne, meso e metasterno, tibie, tarsi ed addome forniti 
di setole brevi, biondo-dorate; elitre con setole brevissime bianco-gialliccie, Lungh. 
12-15 mm. ; largh. 6-8 mm. Is, Lampedusa, 

Alph. T'irelliù Leoni v. Ragusae Leoni — Si distingue dalla forma tipica per i seguenti 
caratteri: Elitre a fondo lucido, costole più rilevate e più sottili; la 1% è più visibile, 
ma interrotta, nodulosa, si inizia vicino allo scutello con un breve tratto lineare; 
la 2" è assai più rilevata verso la base che non sul mezzo; 8° 4% e 5% a rilievo presso 
che eguale; la 6% è più visibile ma nodulosa e poco lucente. Il tegumento delle elitre, 
fra le costole, presenta delle pieghe irregolari, trasversali, lucide che danno all’insetto 
un aspetto più lucente e lo fanno assomigliare, a prima vista, a certi esemplari di 
sicula, - Is. Lampedusa, 


Gen. Asida LATREILLE 


Corpo con fine pubescenza coricata, elitre con costole a pubescenza densa e più o 
meno eretta, costole per lo più interrotte da numerose ineguaglianze, oppure queste ordi- 
nate in serie e suppliscono le costole; normalmente sono presenti 4 costole (di rado 1-2 
oppure 5-6) di cui la 2* per lo più appare ridotta ad una pieghetta basale, la 3° costola è 
ordinariamente la più robusta e più lunga, la 4% è sempre accorciata in avanti e per lo più 
solo in addietro sostituita da una serie di tubercoli, la 1% ordinariamente consta di una 
fine serie, spesso accorciata, di macchie, o manca del tutto. Ventre densamente punteg» 
giato o granuloso, con pubescenza densa e fine, e perciò più o meno opaco. Il maschio più 
stretto della femmina, meno convesso, senza particolari contrassegni; le antenne sono più 
lunghe, e spina terminale delle tibie anteriori per lo più alquanto più corta, 

1. Hlitre con 5-6 costole o serie di macchie pelose, la 2" costola normale è inserita a guisa 
di corta carena basale fra la 3% e 5* costola o serie di macchie. L'aumento delle costolè 
sì trova presso la sutura. Subg. Polasida Reitt. 

2. Angoli omerali delle elitre fortemente obliqui, con angoli ottusi, elevatezze maculose, 
seriate del tutto piatte, con pubescenza giallo-bruniccia, non congiunte, pieghetta basale 
nel mezzo delle elitre corta, per lo più obliqua, parallela con l’orlo laterale, esile; 
antenne lunghe, slanciate, articoli mediani molto più lunghi che larghi, protorace mai 

iù largo delle elitre, con punteggiatura molto fine a forma di raspa, senza distinta 
linea mediana liscia; specie larga, convessa, robusta; g più lungo della 9. Lungh. 
10-14 mm. Specie della Francia meridionale, Spagna, Algeria. Indicata della Liguria, 
Piemonte, Lombardia. Il LronI non ha veduto alcun esemplare italiano di questa forma, 
egli crede sia stata confusa con la Iurinei. : i : : ; (sericea Oliv.). 
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Elitre per lo più con angoli omerali alquanto sporgenti all’ esterno, lati debolmente 
sinuosi, costole nel y° più congiunte particolarmente le due laterali a forma di costole; 
elevatezze con pubescenza bruno-nera o bruna, di rado quasi glabre, pieghetta basale 
nel mezzo più lunga e di regola parallela con la sutura; antenne più corte, più spesse, 
articoli mediani poco più lunghi che larghi o anche trasversi; protorace spesso nel g° 
alquanto più largo delle elitre, spesso con fine linea mediana liscia; i dne sessi molto 
diversi tra loro. 

Gli angoli posteriori del protorace fortemente arrotondati, abbracciano gli angoli omerali 
delle elitre, la base del protorace è perciò più larga della base delle elitre; costole di 
queste con pubescenza fine e densa, nericcia o scura. I maschi hanno corpo depresso, 
ma elitre a convessità regolare, non schiacciate sul disco e a maggiore convessità 
all’indietro ; nella femmina elitre in ovale largo, a lati arrotondati sul mezzo o un pò 
sotto di questo. Lungh. g 9-11 mm. 9 12-15,5 mm. Liguria, Piemonte, Lombardia, 
Emilia, Toscana. ‘ . ' : ‘ . Iurinei Sol. 


Q subeylindrica Leoni — Elitre in ovale stretto, allungato, quasi parallele sui lati. 
Protorace largo quanto il massimo diametro delle elitre, queste non appena più visi- 
bilmente larghe di quelle del {?. La convessità del corpo pel suo restringersi appare 
maggiore. Piemonte (Exilles e Val Susa), Lombardia. 
Gli angoli posteriori del protorace non abbracciano gli angoli omerali, la base è solo 
così larga, o alquanto più stretta della base delle elitre, lati poco arrotondati, corpo 
corto, lati del corpo quasi paralleli col protorace, Parte superiore con densa pubescenza 
gialliccia o giallo bigia, le costole delle elitre finemente granulose con pubescenza 
egualmente densa, ma spesso molto più scura. Angoli omerali sporgenti ma più ottusi 
che nel tipo; articoli 4-9 delle antenne nel g? distintamente, nella 2 appena più lunghi 
che larghi; protorace non o poco più stretto delle elitre, superiormente con punteg- 
giatura indistinta e finemente granulosa. Lungh. 9-12 mm. Liguria, Piemonte, Lom- 
bardia, Il LEONI pone questa forma in sinonimia. E° da escludersi dalla nostra fauna, 
(Iurinei Sol. v. pyrenaea Baudi) 


Elitre con 4 costole o serie di macchie pelose, ma spesso ridotte ad 1-8, Un rudimento 
più robusto di costola alla base è sempre da contarsi come 2° costola, la 1% è spesso 
solo accennata o più di rado del tutto mancante. Disco del protorace almeno debol- 
mente convesso, elitre senza coste lineari presso la sutura, epipleure finemente granu- 
lose. Seconda costola delle elitre di rado completa, e 8" mancante solo in una specie, 
essa è ordinariamente la più lunga e la più robusta. Subg. Asida s. str. (vedi: A. incerta). 


Protorace fortemente e densamente granuloso, base debolmente bisinuosa, solo gli 
angoli posteriori retti sporgono in addietro non oltre il livello del lobo mediano, Scol- 
tura delle elitre variabile, la base è fino alla 2* costola non, o solo molto debolmente, 
o indistintamente, elevata. Antenne e zampe per lo più con corta pubescenza nera, 
anche le elevatezze delle elitre con pubescenza scura. Angoli omerali retti. Lunghezza 
11-15 imm. Venezia Giulia, Piemonte, Lombardia, Emilia, Toscana, Umbria, Lazio, 
Abruzzo, Molise. . ; i ‘ è i i 1 ; 3 sabulosa Goeze 
Prototace molto finemente granuloso o punteggiato. 
Protorace con punteggiatura fitta, punti gli uni agli altri serrati, ma non a fossetta, 
intervalli stretti, spesso in apparenza rasposi, oppure il disco è molto finemente gra- 
nuloso, mai con punteggiatura più robusta, libera, ed intervalli piani. Disco delle elitre 
mai con coste robuste, 

Protorace avanti lo scutello con o senza fossetta, ma il disco avanti nel mezzo senza 
seconda impressione trasversa, senza orlo anteriore ingrossato ed arcuato. Protorace 
con punteggiatura serrata. 

Protorace con punti grossolani, allungati, serrati, ma piatti, e corte setole, senza 
pubescenza coricata, avanti la base con piccole fossette longitudinali, elitre alla base 
della larghezza del protorace, serie di tubercoli molto irregolari, la 3" ingrossata in 
addietro, la 28 in avanti con carenula basale, le elevatezze con pubescenza bruna più 
scura, in mezzo nel fondo con finissime setole squamiformi, Lungh, 7-11 mm. Is. Lam- 
pedusa. 4 3 ; : ; È ; : (Dodero în litt.) minima Reitt. 
Protorace con punteggiatura semplicemente rotonda, serrata, intervalli spesso un pò 
rasposi. (vedi anche: A. longicollis e A. Schusterì). 

Parte degradante laterale del protorace piuttosto robustamente arcuata, molto più 
stretta della metà del disco, dalla parte degradante alla metà del protorace ; la prima 
serie di macchie in addietro nella parte declive senza grossi tubercoli seriati. 

Corpo nero intenso, parte superiore particolarmente le elitre fra le costole con pube- 
scenza del fondo indistinta, appena visibile o mancante; angolo omerale retto, per lo 
più alquanto sporgente all’esterno, base delle elitre all'angolo omerale più o meno 
innalzata a forma di carena. 
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10 Più grande; nessuna costola delle elitre lineare, bensì densamente interrotte. Protorace 
con forte puuteggiatura serrata. Zampe con fine pubescenza nera, parte inferiore con 
fine pubescenza nera o bruno scura. Lungh. 11-14 mm. Toscana (REITTER). 

i sabulosa Goeze v. helvetica Sol. 

10’ Più piccola; costole delle elitre del tutto o in parte lineari, careniformi. Antenne corte 
con grossi articoli. 

11 Elitre con costole glabre, le tre più interne per lo più complete, intervalli densamente 
granulosi e quasi glabri, i peluzzi nel fondo dei punti appena visibili, neri. Protorace 
per lo più con fine linea mediana più glabra. Lungh. 10-18 mm. Marche, Umbria, 
Abruzzi, Molise, é i i è ; i (vedi: A. Leosinii) Pirazzolii Alld, 


Baudii Leoni — Doccia marginale del protorace più larga e di regola più rialzata. 
Protorace meno gibboso in entrambi i sessi, a punteggiatura più irregolare. Corpo 
depresso nel maschio, convesso come nella Pirazzolit nella 9. Elitre a granulosità più 
disuguali, un poco più grosse, talora meno dense o lascianti. degli spazi scoperti agli 
omeri e presso lo scutello. Costole meno regolari con maggior frequenza interrotte, 
qualche volta un pò tortuose all'indietro. Hanno maggior sviluppo la 23 e la 8*, Insetto 
di regola più grosso di un nero meno profondo (sardiriensis delle collezioni). Lazio, 
Abruzzo. Il REITTER considera questa varietà appena diversa dalla sardiniensis Alld. 
Il Leoni nel suo lavoro postumo (Boll. Laborat. Entom. Ist. Sup. Agrario Bologna 

Vol. II p. 152) la considera invece come specie distinta, e non fa menzione della 

sardiniensis Alld. 

v. intermedia Leoni — Caratterizzata pel rilievo netto delle costole 2* e 8, per la quasi 
totale obliterazione della 4* marginale) e per l'annullamento completo della 1%. Il disotto, 
le zampe hanno una pubescenza rosso-sangue, corta ma distinta, che negli esemplari 
freschi è visibile sotto un certo angolo di luce anche sul protorace e sulle elitre. 
Abruzzo; Lazio (M. Scalambra). 

11’ Costole delle elitre con corta pubescenza nera, anche gli intervalli con peluzzi polve- 
rulenti; peluzzi nei punti del protorace molto corti ma distintamente visibili. Nel 
sardiniensis le due custole mediane sono del tutto lineari, la 32 più lunga della 2%, la 18 
più fine ed in parte interrotta. Secondo il RerreR l'A, Leosinii Leoni (errata: Leonisii 
Reitt.) sarebbe una forma della sardiniensis con la 2° costola ridotta ad una carena 
basale. Lungh. 9-12 mm, Is. Monte Cristo, Sardegna. 

Pirazzolii Alld. v. sardiniensis Alld. 
9.° Corpo nero, bruno nero o rosso-ruggine, protorace ed elitre con pubescenza del fondo 
più distinta, più densa, bruna di rado nericcia, per lo più fortemente sviluppata. 

12 Angoli posteriori del protorace molto allungati ed aguzzi, quasi in addietro arcuati a 
forma di uncino, superanti il lobo basale; la 8% costola delle elitre è convessa, quasi 
lineare, le altre ordinariamente interrotte; angolo omerale più o meno largamente 
arrotondato; pubescenza gialliccia, ma brevissima, Lungh. 10-18 mm. Istria, Dalmazia, 
Erzegovina. ‘ 4 ; i ! i | (lineatocollis Alld.) acuticollis Alld. 

var, Gangibaueri G, Mill. — Angoli posteriori del protorace meno aguzzi, in addietro 
appena più tortemente sporgenti del lobo mediano della base del protorace. Punteggia- 
tura del protorace semplice, lati quasi egualmente arrotondati, in addietro ristretti. 
Terza costola delle elitre nel g* a forma di sottile lista, solo debolmente sporgente, e 
come gli altri rudimenti di costole con setolosità brevissima, coricata, bruniccia. 
Lungh. (g’) 9,5-10 mm. Velebit, Liburnia. ° 

12’ Angoli posteriori spesso angolosi, ma non lnngamente aguzzi e appena superanti il 
lobo basale. Angolo omerale delle elitre retto, al più ottuso all'estremità. 

18 Pubescenza del fondo delle elitre fra le ineguaglianze molto corta e fine, 3* costola 

lineare o almeno dentata, (MiLLeER G.: Wien. Ent. Zeit, Bd, 86, 1917 p.2; Verhandl. 

Zool, Bot. Gesellsch. Wien. Bd, 70, 1920, p. 181). i 


14 Pubescenza del fondo delle elitre più distinta, i singoli peluzzi alquanto più corti, 
tuttavia almeno così densi di quelli del protorace. Questo più stretto che nelle altre 
forme del /ascicularis, con punteggiatura più fine, intervalli dei punti larghi e piatti. 
Setole sulle costole e tubercoli delle elitre sottili, acuminate a forma di pelo. Lungh. 
10-11 mm. Is. Cazza, e forse Pomo (Dalmazia). Ricorda la Bayardi v. piligera. Diffe- 
renzia dalla Fiorii per le setole delle elitre acuminate, piliformi, non dilatate a forma 
di spatola. ‘ i i : ì ( fascicularis Germ.. v. pubipennis G. Mill.) 

14' Pubescenza del fondo delle elitre molto fine, difficile a vedersi con osservazione super- 
ficiale, sempre molto più debole di quella del protorace. Punteggiatura del protorace 
più robusta e più densa, punti divisi l’uno dall’altro da intervalli più stretti. 

15 Razza con setolosità chiara della Dalmazia settentrionale ed Istria meridionale. Gli 
esemplari tipici (di Zara e Pola) sono piuttosto tozzi, protorace con punteggiatura sem- 
plice, punti per lo più allungati; terza costola elitrale con sviluppo relativamente 
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robusto, per lo più ondulata o dentata; ciuffi di setole sulle costole e tubercoli delle 
elitre per lo più giallo-bruni, setole relativamente alte ed irte. Lungh. 8,5-12 mm, 
Venezia Giulia, I. Lussino, I. Cherso, Zara. x È . fascicularis Germ. typ- 

15’ Razze meridionali, sempre con costole delle elitre e tubercoli a setolosità scura. Ciuffi 
di setole per lo più basse e meno erette. 

16 Elitre del y" uniformemente convesse, con terza costola debolmente sporgente, spesso 
le due prime. costole sono sviluppate in più grande estensione o almeno indicate da 
numerose elevazioni. Protorace con punteggiatura semplice o debolmente granulosa, 
nel g° spesso molto largo, con orlo laterale molto largo e piatto. Setolosità delle costole 
delle elitre negli esemplari tipici molto corta e bassa, nera. Lunghezza 9,5-11,5 mm. 
I. Brazza, I. Lesina. è ‘ (fascicularis Germ. v. brattiensis G. Miill.) 

16’ Elitre del y” superiormente più appiattite, ai lati ed in addietro più ripidamente con- 
vesse, con la terza costola più fortemente sporgente; seconda costola per lo più ridotta 
ad una linea dietro la base e del resto come la prima, visibile solo per sparsi tubercoli, 
nei casì estremi anche questa quasi completamente obliterata. 

17 Protorace con punteggiatura semplice, punti allungati. Forma discretamente corta, 
tozza. Lungh, 9,5-13 mm. I. Meleda. (fascicularis Germ. v. meledana G. Mill.) 

17’ Protorace con punteggiatura rugosa o granulosa, punti più a forma di fossetta, rotondi 
o trasversi, intervalli molto stretti. Elitre negli esemplari tipici per lo più alquanto 
più lunghe e strette. Lungh. 9-12 mm. Dalmazia meridionale, Erzegovina, Bosnia. 

(ferricola Kist.) (fascicularis Germ. v. lineatocollis Kiist.) 

18' Pubescenza del fondo delle elitre gialla fra la serie di macchie o costole a pubescenza 
setolosa nera, per cui il lato superiore appare con pubescenza maculata. Più convessa 
e parallela della Bayardi, con punteggiatura del protorace meno profonda, meno densa, 
a margini più rilevati e più sottili. Le carene sono di regola segnate tutte e quattro 
da una serie di elevazioni un pò ondulate, ma non ramificate, assai poco elevate e 
seguenti una linea abbastanza regolare, rese visibili da peluria rufigna che le ricopre 
interamente, Lungh. 10-14 mm. Puglie, Basilicata, x ‘ è è Fiorii Leoni 

8. Parte degradante laterale del protorace larga, ma molto piatta, questa così larga o quasi 
così larga della metà della larghezza dorsale, dalla parte degradante alla metà longitu- 
dinale, base larga e molto debolmente bisinuosa. 

18 Angolo omerale retto; elitre nel molto debolmente convesse, nella 9 più convesse 
ed in addietro più fortemente allargate, costole dentate ed in gran parte interrotte, 
terza in addietro più o meno rilevata, la prima nella parte declive senza una serie 
regolare di più grossi tubercoli, costole con pubescenza setolosa bruno-scura, Punteg- 
giatura del protorace grossolana, reticolata, avanti lo scutello con fossetta piatta. 
Pubescenza rufigna e scarsa, assai corta. Lungh, 12-15 mm. Lazio, Molise, Puglie, 
I. Liri, Basilicata, Campania. ; é ; i . ‘ Bayardi Sol. 


ligurica Baudi — Seconda carena avente apparentemente il massimo sviluppo, terza 
abortita e assai ridotta, Liguria (Bussana, Sanremo). 

v. piligera Leoni — Ha il massimo di elevazione nelle costole, che sono per di più forte- 
mente increspate, intricate, ramificate specialmente all’indietro. Le elitre hanno gli 
omeri declivi-arrotondati, i margini più riflessi. Il protorace appare lucido negli inter- 
valli fra i punti che sono meno profondi. Le elitre, il disotto, le epipleure sono pure 
lucidi, essendo la granulazione più rada. Tutto il corpo, sia in disotto che in disopra 
è coperto da pubescenza lunga, fulva, dorata non feltrosa. g Lungh. 13,5 mm. largh. 
6,5; 9? Lungh. 16 mm, largh. 8,5 mm. Isole Tremiti, 


calabra Leoni — Forma di passaggio alla Fioriîi. Distinta per la forma più allungata, 
più parallela. Particolarmente pel protorace più arrotondato, a convessità più regolare, 
meglio delimitata dal solco che segna l’elevarsi della doccia marginale, questa è uni- 
forme in larghezza ed ha margini sottili. Punteggiatura del fondo meno scabra. Elitre 
nel g? depresse sul disco, avente presso a poco la forma di costolatura che nella piligera, 
tagliate diritte sugli omeri, assai parallele sui lati. Nella 9 la costolatura è assai debole 
e simile a quella della 9 della iorii. La pubescenza è identica per colorito a quella 
della v. piligera, ma più corta. y” Lungh. 9-10 mm,; largh. 4-4,5 mm.; 9 Lungh. 
12-14; largh. 5,5-6,5 mm. Calabria. i 
v. blaptoides Leoni — Protorace trasversale, poco più largo delle elitre nel punto di loro 
massima larghezza, e margini rialzati in larga doccia, sua punteggiatura più profonda. 
Le elitre hanno la forma di costolatura delle 9, la 8* è segnata da elevazioni ottuse. 
Pubescenza e scoltura delle elitre come nel tipo. Lungh. 16 mm., largh. 7 mm. 
Basilicata. . : » 
18' Elitre tagliate obliquamente agli omeri, angoli omerali ottusi. La prima nella parte 
declive delle elitre avanti l’estremità con una corta serie di tubercoli più robusti, 1 
quali sono più elevati delle elevatezze delle altre costole; queste dentate, strette, con 


s 
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corta pubescenza setolosa giallo bruniccia, 8% in addietro alquanto rilevata. Protorace 
piatto, in avanti fortemente ristretto, con punteggiatura serrata, i peluzzi appena sor- 
passano i punti stessi, base quasi diritta. Lungh. 12-15 mm. Alpi Marittime, Liguria, 
Piemonte, Corsica, ‘ i È è : ; i . ’ è : Dejieani Sol. 

6. Protorace avanti la base con una impressione trasversa, e disco davanti con una seconda 
impressione trasversa, orlo anteriore spesso ed in alto arcuato, terza costola delle elitre 
fortemente sviluppata, dentata, le altre constano di più piccoli tubercoli seriati, la 
carena basale della seconda costola è ben sviluppata. 

19 Più piccola; punteggiatura del protorace densa e confusa. Elitre più parallele non 
sinuose presso la base, Terza carena sinuosa, scabra, parte poco sotto l’omero e rag- 
giunge il declive elitrale, percorrendo una linea leggermente obliqua. Lungh. 9-12 mm. 
Toscana, Umbria, Marche, Lazio. (longicollis Kr., Luigionii Leoni) grisea Fabr. 


v. insularis Leoni — Protorace più trapezoidale, grossolanamente e visibilmente punteg- 
giato. Elitre con granulosità più minute e meno dense, semicancellate presso lo scu- 
tello ove le elitre stesse appaiono più lucenti; la 8* costola all’origine piega più visi- 
bilmente verso l’angolo omerale, ed è un poco meno ondulata e meno frammentata. 
Il g è più convesso sul dorso che non nel tipo, le 9 un pò più allargate all’indietro 
hanno la doccia del protorace meno rilevata. Hanno la massima dimensione della specie. 
Toscana (I, Pianosa, I. Montecristo, I. Elba). 

19' Più grande; punteggiatura del protorace grossa. Elitre allargate indietro più 0 meno 
sinuose presso la base. Terza carena increspata e ramificata avente un forte sviluppo e 
rilievo specialmente all'indietro, Lungh. 12-16 mm, I. Giglio, Doriae Leoni 


19" Protorace largo, trapezoidale, conformato come nella precedente. Il solco al lato ante- 
riore è ridotto ad una impressione sottilissima appena visibile, una impressione anche 
debole talvolta cancellata segna la base del protorace; sul mezzo di questa, all'altezza 
dello scudo, sorge una piccola elevazione lunga pochi millimetri, lineare. Mancano in 
questa le depressioni del disco, sicchè il protorace appare un pò più regolarmente con- 
vesso. Le elitre hanno la stessa larghezza e forma che nella Doriae ma non sono sinuose 
presso gli omeri, questi sono più obliqui e più arrotondati, La 1% carena è segnata da 
piccoli tubercoli spaziati fino al declive elitrale, è poco elevata; la 2* dopo un breve 
tratto lineare, si interrompe, ed è seguita o da linee sottili, o da piccoli tubercoli le 
une e gli altri poco elevati; la 8% è careniforme un poco obliqua, abbastanza regolare, 
non più elevata all’ indietro ; la 4% è segnata da piccoli tubercoli spaziati. Lunghezza 
O 11 mm. ; largh. 5,5; lungh. 9 15 mm. largh, 7,5 mm, Toscana (I. Montecristo). 

Gestroi Leoni 

v, fyrrhena Leoni — Punteggiatura del protorace più grossolana. Granulazione delle elitre 
un pò più grossa sui lati presso l’omero. La 8° carena ha un maggiore sviluppo in 
lunghezza, è all'indietro più rilevata, ma più larga e più tortuosa, La 1% è scomparsa 
quasi totalmente, ia 2% è limitata a un breve tratto alla base, la 4% è segnata talora 
posteriormente da 8 o 4 tubercoli. Lungh. 7” 14 mm.; largh. 7 mm.; 9 lungh. 16 
mm. ; largh. 8 mm, I. Gorgona. 

v. obliterata Leoni — Protorace come la precedente per la forma di punteggiatura. Lati 
dell’elitre in curva assai pronunciata, massima larghezza di queste un poco dopo il 
mezzo, ristrette sulla base e presso gli omeri sinuose. Base un poco ribordata. La 3° 
carena sola è rimasta ed è segnata da una sottile linea villosa. La pubescenza delle 
elitre appare in questa forma più decisamente granulosa, di un bronzo dorato. Lungh. 

14 mm, ; largh. 8 mm, I. Gorgona. 

5.’ Protorace con punteggiatura robusta, punti poco serrati, liberi; di rado con punteggia- 
tura grossolana o a forma di fossette, serrata, oppure fine, densa, semplice. Specie della 
Sicilia, Sardegna, Corsica. 

20 Protorace con punti grossi, densi, a forma di tossetta, gli intervalli formano rughe 
avanti lo scutello con fossetta longitudinale. Le elitre, assai strozzate alla base, non 
hanno che una sola costola, la 8%, assai sporgente ed arcuata; la 4* è segnata da una 
serie di tubercoli informi; lo spazio compreso fra le due terze costole è assai piano. 
Lungh. 11-12 mm. Sardegna (M. Iglesias). : . ù ; i ‘ Solieri Gené 


20' Protorace senza punti grossolani a forma di fossetta, senza rughe framezzo ; elitre per 
lo pena la 8* costola più fortemente sviluppata, ma tutte le altre almeno accorciate 
o visibili. 

21 La 2* costola delle elitre per lo più corta, ordinariamente sotto forma di piega basale, 
giace nel mezzo fra l’orlo laterale e la sutura, o sensibilmente più vicina all’orlo late- 
rale che alla sutura, 

22 Prima carena sempre obliterata; 2* sottile o limitata al trattino basale o se più svi-. 
luppata non oltrepassante un terzo dell’elitra; 8* obliqua, più o meno sottile, più o 
meno elevata a percorso talora leggermente sinuoso, ma non interrotto; 4* o cancellata 
segnata da una sottile e poco elevata linea costiforme. 
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28 Protorace a doccia marginale larga e rialzata, mediocremente convesso ; lobo mediano 
meno arrotondato non sporgente oltre gli angoli; margini laterali ispessiti coperti da 
fitta granulazione, Elitre poco o nulla ristrette verso la base appena o nulla sinuose 
presso l’angolo basale; questo sporgente ma più largamente arrotondato che non nella 
specie seguente. Punteggiatura del protorace non molto grossa, spaziata, poco profonda, 
Lungh, 14-17 mm. Sardegna. ‘ * pie” x n, : Combae Gené 

v. proxima Leoni —, Distinta pel protorace a punteggiatura più profonda e. più densa, 
reticolata, per le elitre a granulazioni più irregolari, più grosse, specialmente sui lati 
e sulla base, caratteri che l’avvicinano alla Solierî e Lostiae, 

23° Protorace a doccia marginale stretta e spianata; lobo mediano assai arrotondato, spor- 
gente oltre gli angoli; punteggiatura più densa e più profonda che nella Combae. Elitre 
assai ristrette verso la base, smarginate distintamente presso l’angolo omerale che è 
più strettamente arrotondato e più proteso. Corpo più convesso, più obeso che nella 
Combae. Lungh. 18-16 mm. Sardegna. ‘ i è i 4 Lostiae Alld. 

22' Le costole per lo più dentate, di cui la 88 è più fortemente sviluppata, ma non forma 
alcuna carena molto elevata, pubescenza distinta, corta, setolosa; lato superiore ed 
inferiore con densa pubescenza giallo-bruna o bruna. 


24 Specie piccole : lungh. 8-11 mm, Protorace densamente punteggiato ; prosterno dietro 
le anche anteriori avanti la declività solo con un orlo sporgente. 

25 Stretto, protorace nel g' poco più largo che lungo, con orlo laterale sottile, gli angoli 
posteriori non sorpassano il lobo basale, e il disco presenta nei punti corti peli setolosi; 
la 2* costola corta è più vicina all’orlo laterale che alla sutura. Nero, zampe molto 
esili. Corsica. (vedi: A. squamulata) longicollis Sol. 

25 Corpo ovale; protorace trasverso con orlo laterale più largo, base nel mezzo debolmente 
arrotondata, quasi diritta, gli angoli posteriori sporgono oltre il lobo basale, disco con 
punti piatti ocellati, e pubescenza densa e fine, gialla; elitre allungate, oviformi, la 2° 
costola corta si trova nel mezzo fra la sutura e l’orlo laterale, la 88 dentata è con- 
giunta, la 2* raggiunge circa il primo terzo della lunghezza delle elitre, le altre sono 
accennate come debole macchie, o tubercoletti. Rosso-ruggine, costole con pubescenza 
più scura. Corsica, : ; ‘ ì ‘ Schusteri Reitt. 

24' Specie grandi: lungh, 18,5-20 mm. La piega basale della 2% costola è posta quasi più 
vicina all'orlo laterale che alla sutura, costole fine, flessuose, le due più interne e le 
più esterne per lo più a forma di macchie, peli seriati, Prosterno dietro le anche 
anteriori robustamente sporgente, diritto, 


26 Lati del protorace fortemente ed uniformemente arrotondati fino all’estremità degli 
angoli posteriori ; disco molto convesso, leggermente schiacciato presso la base con 
pubescenza discretamente lunga; angoli posteriori triangolari, preceduti da una stretta 
e profonda cavità, e si protendono in basso; il lobo mediano è tagliato, quasi diritto 
sul mezza. 

Elitre in ovale allungato, ora sono ottuse, ora angolose sugli omeri, qualche volta 
anche questi si protendono un poco angolosamente in avanti; le carene hanno lo stesso 
sviluppo nei due sessi, la 18 è tracciata da una serie di piccole elevazioni, distinte 
perchè villose, e si estende dalla base all’apice dell’elitra; la 2* nn pò più elevata al- 
l’origine, si annulla di solito a metà dell’elitra; la 88 un pò più careniforme, cessa al 
declive elitrale; la 4* è segnata da rilievi villosi; sono tutte coperte da villosità 
fulva. Lungh. 15-19,5 mm. Sardegna, Corsica, : i i corsica Casteln. 


26° Lati del protorace arrotondati, dalla metà agli angoli posteriori ristretti o avanti questi 
con una debolissima sinuosità concava; gli angoli posteriori sono tagliati obliquamente 
all’interno e si protendono leggermente in basso, assai meno che nella corsica; pube- 
scenza del disco molto più corta; elitre scolpite come nella corsica, alla base nel 
maschio solo debolmente sporgenti. 

20 Lati del protorace debolmente arcuati, quasi orizzontali, elitre nei due sessi convesse, 
nel maschio il disco fra le 8 costole alquanto appiattito. Angolo omerale nel maschio 
quasi retto, alquanto ottuso, 

28 Protorace con punteggiatura profonda, poco densa; elitre nel fondo con granuli micro- 
scopici poco serrati, e pubescenza del fondo molto più corta, fine, la quale in niun 
luogo copre del tutto il fondo: costole per lo più con pubescenza corta, nericcia. Lun- 
ghezza 13,5-18 wm. Sardegna. i . o i Genei Sol. 

28’ Protorace con punteggiatura meno robusta ma più densa; elitre nel fondo con finissimi 
granùli microscopici, serrati, e pubescenza del fondo molto più fitta, più corta e più 
fine, la quale copre del tutto il fondo. Sardegna. Genei Sol. v. dominula Reitt. 

2’ Orlo laterale del protorace fortemente arcuato, disco con densa punteggiatura e corta 
pubescenza, con linea mediana molto fine non purteggiata (la quale però nella préce- 
dente spesso pure non manca), ed una depressione trasversa avanti la base; elitre più 
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corte e più larghe che Mella precedente, nei due sessi alquanto sporgenti alla base, 
disco nel g' fino alla 3* costola discretamente sviluppata, del tutto appiattito, nella 9 
convesso, costole con pubescenza rossiccia o rosso-bruna, fondo con pubescenza come 
nella corsica ma ancora più densa e più corta. Lungh, 16 mm, Sardegna. 

Genei Sol. v. ignorata Reitt. 

21’ La 2* costola corta (piega basale) delle elitre è molto più vicina alla sutura che al- 
l’orlo laterale, 

29 Il lato superiore ed inferiore con finissima pubescenza nera, talora rufigna (rustica), 
nero, in apparenza glabro; la 8* costola delle elitre è lineare o confluente e fortemente 
rilevata, obliqua. Corpo d’un nero intenso. 

30 Quarta costola di regola intera, eccezionalmente frammentata, le costole seguono un 
tracciato più regolare. La 88 è leggermente diagonale e si incontra con la seconda più 
in alto che non nella specie seguente (rustica). Pubescenza assai scarsa ed oscura o 
nera. 

81 Punteggiatura del protorace densa rotonda o leggermente allungata. Granulazione del 
fondo delle elitre densa. La 1* costola è di regola visibile. Lungh. 10-14 mm. Sarde- 
gna (M. Gennargentu-Aritzu), 5 3 - i . I i glacialis Genè 

31’ Punteggiatura del protorace più rada, sottile, fatta a forma di punti a raspa. Il pro- 
torace ha un aspetto setaceo che non si riscontra nella forma tipica. Granulazioni del 
fondo, scarse presso la base delle elitre, ove rimangono larghi spazi lisci. Prima costola 
annullata. Lungh. 18-14 mm. Sardegna (M., S. Antonio-Macomer). 

glacialis Genè v. Solarii Leoni 

80’ Quarta costola interrotta, frammentata in tubercoli, eccezionalmente intera. La 3% si 
incontra con la seconda più verso il declive elitrale. Pubescenza più visibile rufigna. 
Le femmine sono più prosse e più convesse che non nella specie precedente. Pube- 
scenza rufigna. Lungh, 19-15 mm. Sardegna. ; ; ‘ è rustica Genè 


v. undulata Leoni — Carene 2% e 3* assai elevate. Prima segnata da un breve rilievo e 
da tubercoli; 2% assai elevata presso la base; si annulla a metà dell’elitra decrescendo 
leggermente di altezza, qualche tubercolo segue di poi il suo asse; la 8* raggiunge la 
sutura un pò oltre il declive elitrale, all’indietro è un pò ondulata, elevata, in avanti 
scabra; 44 segnata da una fila numerosa di tubercoli, Sardegna (Gonnos). 

v. piriensis Leoni — I lati del protorace che di solito si raddrizzano un po discendendo 
sulla base, seguono in questa forma una curva rientrante; gli angoli perciò sporgono 
più in basso; la doccia è meno rilevata; in entrambi i sessi il protorace appare rispetto 
alle elitre proporzionalmente più largo; questo al disotto, e le carene sono coperte 
da una pubescenza rosso sangue brillante, poco visibile, più corta sul disco delle elitre. 
Sardegna (M. Piri). 

v., exculpta Baudi — Minore di statura massime nel maschio, torace assai meno sinuoso 
alla base, cogli angoli posteriori meno prolungati, la costa seconda delle elitre assai 
corta, la quarta invece meglio notata quasi completa nei maschi, Di aspetto assai pros- 
simo alla glacialis. Sardegna (S. Cosimo). 


v. barbaricina Leoni — Forma di passaggio dalla glacialis alla rustica ; l'andamento e lo 
sviluppo delle costole è piuttosto quello della rustica. La 1% costola o manca quasi to- 
talmente, o è segnata da piccoli tubercoli lineari dei quali è talora appena visibile il 
rilievo sul disco delle elitre; la 2% è specialmente nelle femmine, piegata obliquamente 
verso la 8%, con la quale si incontra circa alla metà dell’elitra ove essa termina, es- 
sendo per brevissimo tratto lineare rilevata, quantunque rapidamente disgradante in 
altezza, e poi segnata da qualche piccolo tubercolo distaccato. La 3% è l’unica che 
abbia intero sviluppo, di rado ha percorso lineare essendo sempre più o meno ondulata. 
La 4* è segnata come nella rustica da trattini frammentati, talora qualcuno di questi 
saldato insieme come in taluni esemplari della glacialis che hanno la 4% costola un pò 
interrotta, Sardegna (Aritzu). Il LkronI (Boll. Laborat. Entom. Ist. Sup. Agrario Bolo- 
gna Vol. II, p. 154) cita pure di Sardegna (Aritzu) una v. pedemontana Leoni, che non 
so Ove, e se, è stata descritta. 

29’ Lato superiore delle elitre fra le costole o le irregolarità, con pubescenza del fondo 
gialliccia o bruna, squamosità più chiara, più fine. 

32 La 8* costola delle elitre molto elevata, lineare o dentata, disco framezzo nei due 
sessi, piatto, orizzontale; per eccezione nella femmina debolmente convesso, orlo late- 
rale del protorace rilevato in alto, Specie di Sardegna e Corsica. 


38 Elitre con corte squamette molto dense, piccolissime, coricate e solo le costole pube- 
scenti. Corpo allungato, ovale, nei due sessi piatto, orli laterali delle elitre rilevati in 
alto. Seconda costola rilevata alla base sotto forma di piega, 3* costiforme, lineare; 18 
e 48 solo in addietro accennata da alcuni tubercoletti. Lungh. 12-15 mm. Corsica. 

carinata Sol. 
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v. Devillei Leoni — 9. Caratterizzata dalle dimensioni minori (lungh. mm, 10; largh. 
mm, 5); dalle costole dorsali intiere, e rese confluenti in addietro da un sistema di pie- 
he trasverse. Secondo articolo delle antenne quasi tanto largo che lungo. Corsica. 
39’ Elitre nel fondo fra le costole con corti peluzzi rigidi, coricati, o con pubescenza esile, 
semplice, non squamosa, 


34 Elitre all'orlo laterale con corti peli setolosi, all'estremità ingrossati o accorciati. 

85 Antenne più allungate; protorace nei punti con peli setolosi, per lo più all’estremità 
accorciati o più ingrossati. Elitre nel fondo del disco spianato con una micropuntura, 
senza distinti granuli; 2* costola corta a forma di piega basale; 38 lunga, lineare nella 
alle volte alquanto dentata, 18 e 4* segnate da piccoli tubercoletti; costole con 
pubescenza corta, bruna, setolosa. Lungh. 9-11 mm. Sardegna (Golfo Aranci). 

Doderoi Leoni 

35 Antenne di solito più grosse; protorace con pubescenza coricata, setoliforme, peli al- 
l'estremità non più grossi; costole delle elitre con pubescenza corta bruna o nericcia, 
di rado giallo-rossiccia; disco delle elitre spianato con granuli microscopici. Specie -più 
grandi, Lungh. 12-14 mm. 

36 La 2° costola delle elitre sorpassa il mezzo, la prima con robusta serie di tubercoli 
avanti l'estremità. Protorace ai lati fortemente arrotondato, base presso gli angoli po- 
steriori profondamente incavata, quasi angolosa, lobo basale al livello degli angoli po- 
steriori largamente e debolmente sinuoso; elitre nella 9 larghe, ovali, base a ciascun 
lato del mezzo piuttosto fortemente sinuosa, per cui gli angoli omerali sporgono in 
avanti; 2% costola lineare giungente fino al mezzo, 3% in avanti {come ordinariamente) 
alquanto accorciata, elevata, ondulata, nel y verosimilmente lineare, 4* e 18 dietro la metà 
con una robusta serie di tubercoli, orlo marginale finemente arcuato. Nero, pubescenza 
bruna, protorace con punteggiatura densa, meno robusta, con una stretta linea me- 
diana senza punti; elitre con pubescenza meno densa e molto corta giallo-bruna, co- 
stole ed elevatezze con pubescenza corta, nera, setolosa; antenne discretamente al- 
lungate, articoli più lunghi che larghi, 10° trasverso. Lungh. 13 mm,; una 9. Corsica. 

Stierlini Reitt. 

36’ La 2* costola delle elitre è ridotta ad una piega basale, la 1% in addietro senza serie di 
tubercoli rinforzati. 

37 Prutorace moderatamente arrotondato ai lati, lobo basale non sinuoso; elitre alla base 
quasi diritte, 2% costola ordinariamente ridotta ad una corta piega basale, 3% egual. 
mente rilevata su tutto il suo percorso, un pò più un pò meno ondulata, qualche 
volta leggermente ramificata, 18 mancante, o segnata da piccoli tubercoli distanziati 
che seguono paralleli la sutura fin quasi all’apice delle elitre. Antenne ingrossate. 
Nero, parte superiore con pubescenza bruniccia o giallo bruniccia, costole con pube- 
scenza bruno scura o nericcia, Lungh. 12-14 mm. Sardegna (Dorgali). 

dorgaliensis Leoni 

37 Elitre come nella precedente, ma la 3* costola elevata, lineare; parte superiore con 
pubescenza fine, densa, gialla o bigia, costole con pubescenza concolore. Lungh. 12-14 
mm. Sardegna (M. Albo, Lula). dorgaliensis Leoni v. montalbica Reitt. 

84’ Elitre agli orli laterali, con corte setole erette, queste acuminate all'estremità; 88 co- 
stola in particolare nella 9 ondulata, la 28 dietro la piega basale continuata da fini 
tubercoli, anche la 1° e 4* pure finemente tubercolate; tutte le costole con pubescenza 
più scura. Protorace nei due sessi più stretto delle elitre nel mezzo. Lungh. 9,3-12,5 
mm. Sardegna (Lula). . a Inlensis Reitt. 


82’ La 82 costola delle elitre screziata o ondulata, oppure densamente interrotta, bassa, 
appena più alta delle altre; parte superiore delle elitre nel y° più debolmente, 
nella 9 più fortemente convessa; disco fra le terze costole anche nel y non distinta- 
mente appiattito. 

88 Elitre fra le costole o le macchie di peli con pubescenza del fondo più fine, più di- 
stinta, non squamosa (vedi: v. pusilla). 

89 Testa solo con leggerissima impressione trasversa, sparsamente punteggiata; protorace 
con punteggiatura poco più densa, più robusta; elitre lunghe, ovali. 

40 Parte inferiore e zampe con pubescenza rosso-bruna; forma del corpo ordinariamente 
più grande. Lungh. 12-16 mm. Sicilia. ‘ (vedi: A. australis) Goryi Sol. 

v. angustata Leoni — Protorace più ristretto in alto. Elitre più larghe indietro, più ri- 
strette sulla base, corpo più regolarmente convesso. Costole elitrali un pò più regolari 
nel percorso, meno ramificate e meno elevate. Sicilia (Messina: Campo Inglese). 

v. cribricollis Leoni — Corpo più largo, più parallelo, protorace più lato meno arroton- 
dato. Le elitre hanno tutte le carene scancellate meno la 3*, delle altre non rimangono 
che pochi e radi tubercoli poco elevati. Il protorace è coperto di punti assai grossi, 
molto profondi e spaziati. Sicilia (Messina: Campo Inglese). 
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v. pusilla Leoni — Esemplari piccolissimi (lungh. 8,5-10 mm.) che differiscono dal tipo 
oltre che per la statura, per la maggiore convessità del corpo di ambedue i sessi. Un 
esemplare presenta lungo la sutura delle elitre e verso la base delle squamule lunghe, 
ovalari, bianchiccie, in parte sollevate ed in parte aderenti come nell’A. squamulata 
Leoni della Corsica. Sicilia (Castrogiovanni). 


40' Parte iiferiore, femori e tibie, spesso anche in gran parte il lato superiore, con fine 
pubescenza nera, Forma più piccola, più convessa. Lungh. 12-14 mm. Sicilia. 
Goryi Sol. v. atriventris Reitt, 


39' Testa con solco trasverso più profondo, concavo, punteggiatura robusta e serrata; pro» 
torace densamente punteggiato, con la massima larghezza dietro la metà, doccia late- 
rale larga, ben segnata, e rialzata, base fortemente bisinuosa, superiormente con densa 
pubescenza giallo-oro; elitre corte, ovali, con pubescenza gialla corta e fine; le carene 
sono tutte marcate, più rilevate che nella Goryi, più ondulate che nella rustica. La 1°% 
lo è ben poco da una linea ondulata pochissimo elevata, pubescente; la 2* elevata, 
quasi careniforme sulla base, dopo un maggiore o minor tratto si frammenta in linee 
ondulate villose poco elevate; la 8% più o meno rilevata, sempre ondulata, è talora in- 
tensamente ramificata, con la 4* che é fatta di linee ondulate ed ha origine in alto 
dalla 84, Simile alla Goryi più piccola, più tozza e più convessa, Nella parte interiore 
con densa pubescenza giallo bruniccia. Lungh. 12-14 mm. Sardegna (Orune). 

. sardoa Leoni 

38’ Elitre fra le elevatezze seriate con dense piccole squamette chiare. Protorace della lar- 
ghezza delle elitre, trasverso, orlo laterale arcuato, base debolmente bisinuosa, con 
punteggiatura robusta, poco densa, pubescenza corta, fine, gialla, disco spesso con una 
fine linea mediana, e frequentemente con 2 o 4 piccole fossette dorsali; elitre ovali, 
con angoli omerali arrotondati, la 18 costola consta di piccole macchie di peli seriate, 
nella parte declive più robuste, egualmente la 2% e 4% consta di serie di macchie di 
peli, la 2* alla base con piccola carena basale, 3% costola in parte ondulata in parte 
lineare, in addietro per lo più interrotta, appena più robusta delle altre; g” più stretto 
e più debolmente convesso, 9 più larga, più convessa. Lungh. 12-14 mm. Corsica. Il 
LEONI riferisce questa specie alla sua squamulata. ' ‘ squamigera Reitt. 


1. A. Leosinii Leoni — Antenne moniliformi nere, cigliate sottilmente di nero; quasi 
eguali nei due sessi. Protorace subdiscoidale mediocremente convesso nel yY° un poco 
di più nella 9, a doccia marginale larga quantunque mediocremente riflessa e poco 
nettamente delimitata; una impressione semilunare allungata ne deprime talora un 
poco la base. Punteggiatura del disco più o meno profonda, ma regolare, talora leg- 
germente reticolata, sempre distinta. Elitre ovali ristrette quasi egualmente nei due 
sessi verso la base, un pò più nella ©, loro massima larghezza nel mezzo, Carene in 
numero di 4, di regola poco elevate; la 1% è segnata da piccoli tubercoli più o meno 
radi, appena elevati; la 2% è elevata alla sua origine quanto il ribordo basale al quale 
è strettamente connessa tanto da formare come una specie di T, scende poi più o meno 
sinuosa o interrotta, ma sempre poco elevata, fino al declive elitrale; la 34 più o meno 
diagonale, parte a maggiore o minore distanza dall’omero, ha maggior rilievo della se- 
conda e si interrompe o al declive elitrale, o l’oltrepassa e si piega allora verso la sutura 
fin quasi a raggiungerla; la 4* non ha mai rilievo, è segnata da pochi tubercoli sparsi, 
talora mancano anche questi. Zampe robuste nei due sessi. Pubescenza cortissima 
biondo-giallastra, ben distinta solo sui trocanteri. Corpo nero, opaco; le costole delle 
elitre sono granulose, qualche volta pubescenti di una peluria cortissima quasi nera, 
Lungh, 11-15 mm. Abruzzo (Gr. Sasso, M, Calvo). Secondo ReITtTER sarebbe una forma 
della sardiniensis. 


2 A. squamulata Leoni — Il protorace è conformato ad un dipresso come nella longicollis, 
ma ha disco più convesso, lati un pò meno rialzati, doccia meno profondamente se- 
gnata; lobo assai prominente, curva regolare oltrepassante gli angoli. Elitre allungate, 
massima larghezza dopo il mezzo, ristrette visibilmente sulla base. Omeri angolosi, 
smussati. Carena 1% segnata da piccoli trattini obliqui poco elevati villosi, e termi- 
nante all’npice delle elitre con 4 tubercoletti assai elevati; 2* lineare, si interrompe subito e 
continua con qualche tubercolo fino a metà dell’elitra; 3* un pò obliqua, ondulata, un 
pò ramificata, larga, scabra, un pò più elevata posteriormente, pubescente; 4% segnata 
su tutto il percorso da tubercoli posteriormente molto rilevati. Protorace a punteggia- 
tura grossa un pò confluente, disotto e disopra presso a poco eguale, per scoltura, 
alla longicollis. Le costole sono pubescenti, dai punti del protorace nascono dei peli 
bruni larghi triangolari. Anche le elitre sono coperte di peli squamiformi della mede- 
sima specie di quelli del protorace. Antenne gracili e della medesima forma che nella 
longicollis. Lungh. 9 mm. Corsica. ll LronI stesso dice che può essere una varietà 
della /ongicollis, egli riferisce alla squamulata la squamigera Reitt. 
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8. A. australis Baudi — Affine alla Goryi di cui il BauDpI la considerava come varietà. 
La differenza più importante è nelle antenne. Nella avustralis, esse hanno l’ a- 
spetto di quelle della corsica ; allungate, sottili, ad articoli in triangolo allun- 
gato, rufigno mentre nella Goryî sono più spesse, nere, e ad articoli parte globosi, 
parte in triangolo breve. Il protorace dell’australis è più stretto in alto, a convessità 
più regolare, a margini sottili; la doccia è più rialzata e segnata più nettamente, la 
punteggiatura è superficiale, più minuta. Le elitre hanno presso a poco la medesima 
forma, le carene quantunque poco rilevate seguono una linea meno ondulata e sono 
assai più sottili, come son più minuti i tubercoli che le segnano. La sutura è un pò 
più elevata. I margini delle elitre sono rilevati in tutto il loro contorno. La pube- 
scenza rosso scura della Goryî è in questa specie fulvo dorata. La granulazione delle 
ag del disotto, delle zampe, è assai minore, Lungh. 12-16 mm. Sardegna (Isola 

ei Porri). 

4, A. incerta Leoni — L'aspetto dei due sessi è quello della grisea (Luigionii Leoni). La 
forma del lato basale del protorace è quella della Iurinei, però gli angoli discendono 
meno in basso e sono più largamente triangolari. Il lobo mediano è più prominente, 
corto, inciso più profondamente nel y° che non nella 9. I lati sono sottili, arroton- . 
dati, il margine rialzato in larga doccia poco segnata dal solco che la precede. Disco 
poco convesso, coperto di tubercoli elevati, aguzzi, staccati ed opachi. Le elitre me- 
diocremente ma regolarmente convesse nel g', più convesse nella 9, non sono obli- 
que sugli omeri, ma angolose; i margini sono scabri, e seguono una curva appena sen- 
sibile nel 7” più forte nella 9. Le costole sono tutte visibili nel 7°. La 1° fatta di 
tubercoli è annullata anteriormente, visibile dal mezzo in giù; la 2* careniforme, cessa 
circa alla metà dell’elitre, è seguita poi da qualche tubercolo; la 8% nasce assai in 
basso ha la forma della 2* e termina un pò sotto di questa, seguita poi da qualche tu- 
bercolo fino al declivio elitrale; la 4* non ha che qualche tubercolo posteriormente. 
Nella © le carene hanno presso a poco il medesimo sviluppo, solo la 8% è più ridotta, 
le altre più interrotte. La granulazione del fondo delle elitre è minuta, assai scarsa, 
sicchè appaiono lucide. Pubescenza corta appena visibile in disopra, disotto più lunga, 
di un biondo dorato. Antenne gracili poco sviluppate. Zampe non molto robuste, 
L’insetto è di un rosso-scuro. Lungh. g7 10 mm.; $ mm. 11, Dall’ A, dubitativamente 
riferita alla nostra fauna. Italia (collez, BELLIRR). 


VI, Tribù: Adelostomiui 


Antenne di 10 articoli, ultimo articolo cilindrico, troncato all’estremità. Anche po- 
steriori piccole, rotonde, Episterni del metasterno larghi e spesso non distintamente di- 
visi. Mancano i trocanteri delle anche mediane. 


BIBLIOGRAFIA : Reiter, E. — Verhandl. Ver. Briinn Bd. 39, p. 191; Bestimm. Tabel. Hett 42, 1900. 


Gen. Machlopsis Pomer 


Testa affondata fino agli occhi in una profonda incisura del bordo anteriore del pro- 
torace. Terzo articolo antennale non più grande dei vicini, primo articolo lungo. Protorace 
ai lati con profonda doccia antennale. 

Affine alla elongatula Qued. (Tripolitania) a cui prima era stata riferita. Antenne 
più grosse; 3°, 4° e 5° articolo leggermente trasversali, i seguenti gradatamente sempre 
più trasversali; particolarmente 8° e 9° molto più trasversali che nella elongatula Qued. 
Lungh. 7,5-9 mm, I. Lampedusa, i i 1 Doderoi Gridelli 


II. Subfam. Stenosinae 


Testa liberamente prolungata in avanti, non nascosta sotto il protorace, Manca una 
membrana articolare lucida fra il 8° e 4° sternite. Tibie anteriori lineari, zampe anteriori 
non scavatrici. Trocanteri delle anche mediane non presenti. 


TABELLA DELLE TrIiBù 


1. Metasterno circa della lunghezza del primo sternite addominale. Clipeo con angoli la- 
terali ottusi o arrotondati. Angoli laterali della profonda incisura golare, lunghi, spesso 
corniformi. Antenne con articoli mediani quadrati o trasversi, penultimo articolo non 
accorciato, ; ; è x . i a i ‘ 4 i I. Stenosini — 
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1.’ Metasterno molto accorciato, anche posteriori molto avvicinate alle mediane, sferiche 
e quasi toccanti l’orlo laterale. Clipeò con angoli laterali lunghi, angolosamente spor- 
genti. Occhi divisi da una appendice triangolare delle guancie. II, Elenophorini 


I. Tribù: Stenosini 


Corpo di rado pubescente. Occhi spesso divisi. Antenne corte con articoli trasversi c 

quadrati, penultimo non accorciato. Clipeo con angoli laterali ottusi o arrotontati, An- 

oli laterali della profonda incisura golare, lunghi, spesso corniformi. Metasterno circa 
ella lunghezza del primo sternite addominale. 


BIBLIOGRAFIA : RemtERr, E. —' Wien. Entomolog. Zeitung 1916, Bd. 85, pag, 137; Bestim, Tabel. Eur, Co- 
leop. Hett 79. 


TABELLA DEI (YENERI 


1. Occhi incompletamente divisi: episterni del metasterno distinti, a lati paralleli; proto- 
race ed elitre senza coste longitudinali. Testa in addietro gradatamente ristretta, la 
strozzatura più larga della metà del capo; ultimo articolo antennale più corto del 
penultimo. Elitre alla base incavate con angoli sporgenti in avanti. 

Gen. Stenosis Herbst 

1.’ Occhi divisi; episterni del metasterno non visibili. 

2. Testa e protorace senza coste; elitre al più con una costa presso l'orlo laterale, questa 
costa è liscia o manca. Elitre strette e convesse. , . Gen. Dichillus Duval 

2." Testa, protorace ed elitre con coste longitudinali. 7 i Gen. Microtelus Solier 


Gen. Stenosis HrrBsT 


Occhi dorsali, completamente visibili dal disopra, non divisi. Testa in addietro gra- 
«datamente ristretta, la strozzatura più larga della metà del capo; ultimo articolo -anten» 
nale più corto del penultimo. Elitre alla base incavate, con angoli sporgenti in avanti, 
Il BarTOLINI cita le seguenti specie, da escludersi dalla nostra fauna : St. Webbi Guer., 
Sardegna; pubescens Sol., Sardegna; affinis Sol., Sicilia; obliterata Sol., Sicilia; Rispanica 
‘Sol., Sicilia, Malta. 

1. Epipleure delle elitre anche alla base senza serie di punti. Punti del capo e protorace 
rotondi, separati, alle volte nel mezzo del disco del protorace più densi, formando al- 
cune serie longitudinali. Ventre fino all’ultimo sternite quasi liscio o con punteggia- 
tura molto fine e sparsa. 

‘2. Tempie dietro gli occhi gradatamente, in debole arco, quasi in linea retta ristrette. 

Antenne per lo più grosse, con pubescenza bruno-rossiccia. Specie variabilissima. Lun- 

guensa 5,6-7 mm. 

erie delle elitre in avanti molto più fortemente punteggiate del protorace, questo 
per traverso convesso; zampe nere o brune, Grado, Zara. (1) angustata Herbst 


‘b, Serie delle elitre con punteggiatura più robusta di quella del protorace, questo discre- 
tamente piatto, con punteggiatuta piùttosto robusta. Zampe rosso-brune. Forma grande, 
Toscana, I. Elba, I. Gorgona, Lazio, Campania, Puglie, Sicilia, Sardegna, Corsica. 

angustata Herbst v, sicula Sol. 

a Più piccola; punteggiatura delle serie elitrali così robusta che quella del protorace, 
Protorace con punteggiatura robusta e discretamente densa. Zampe rosso-brune, 
Is. Elba, Lazio, Sicilia, Sardegna, Malta. 

(2) angustata Herbst v. brenthoides Rossi 


(1) La SI. pilifera Sol. differenzia dall’ angustala per gli angoli omerali grossi, per la fine punteggia- 
tura distanziata, la quale è quasi svanità all'estremità ed ai lati, per la lunga pubescenza eretta. Indicata 
del Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna. 


(2) Il MiiLLER nel suo interessante lavoro sui “Tenebrionidi della Dalmazia, ( Verhandi. Zool. botan. Ge- 
sellsch. Wien. Bd. 70, 1920, p. 174) eonsidera la St, brenthoides Rossi (angustata Herbst., Reitter 1916) come 
torma tipica, e come subspecie la: subsp. angustata Muls, (angustata v. brenthoides Reitter 1916), la subsp. 
italica Kraatz (? St, intermedia Muls.), la subsp. dalmatina Reitt., e la subsp. pelagosana G. Mill. a torto dal 


‘Rurrrer messa in sinonimia della v. brenthoides. Seguondo la monografia del ReitTER, riporto la tabella data 


da questo autore, ma consiglio lo studioso di consultare il lavoro del MiiLLerR perchè le sue idee mi sem- 


.-brano più attendibili. 
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d. Protorace poco robusto, densamente punteggiato, punteggiatura delle serie elitrali di- 
stintamente più fine di quella del protorace. Zampe brune. Lungh. 5,5-7 mm. Dalmazia, 
Erzegovina. . i i . È a angustata Herbst v. dalmatina Reitt. 

e. Testa e protorace con punteggiatura fine e densa, quella delle serie delle elitre al- 
quanto più robusta. Zampe brune. Puglie, 

angustata Herbst v. intermedia Sol. 

2.’ Tempie dagli occhi allo strozzamento del collo ristrette in arco fortemente arcuato; 
antenne esili, rosso-brune, con pubescenza gialla, Nero-bruno, con densa pubescenza 
gialliccia, zampe rosso-brune; protorace con punteggiatura discretamente fine e densa; 
punti delle serie delle elitre alquanto più robusti di quelli del protorace, la prima, o 
prima e seconda serie di punti presso la sutura alquanto impressa a forma di riga. 
Lungh, 4,5-5b mm. Malta. 4 . a | A ' melitana Reitt. 

1.’ Epipleure delle elitre con serie di punti quasi complete, queste sempre superano la 
metà. Secondo articolo delle antenne più corto del terzo. Gli occhi si trovano alquanto 
avanti la metà del capo. Antenne grosse. Zampe di un rosso ruggine vivo, elitre con 
punteggiatura grossa e fitta in dense serie, con angoli omerali ottusi molto poco spor- 
genti. Lungh. 5-5,8 mm. Sicilia, Sardegna, Corsica. angusticollis Reiche 


Gen. Dichillus Duvar 


Occhi divisi. Testa e protorace senza coste, questo senza solco mediano. Elitre al 
più con una costa presso l’orlo laterale, questa costa è liscia o manca, alla base appena 
più larghe della base del protorace, strette e convesse. 

1. Elitre con due profonde serie interne di punti a forma di fossette, ai lati fini; antenne 

di straordinario spessore, assottigliate all'estremità; corpo rosso-ruggine. Subg. Dichillo- 

cerus Reitt. 'l'empie dagli occhi in addietro gradatamente ristrette. Lungh. 2,8-3,1 

mm. Campania, Puglie, Calabria, Sicilia, Malta. pertusus Kiesw. 

Elitre con normali strie di punti, fini o più robusti; antenne di uniforme robustezza, 

in avanti non o molto debolmente ristrette, articoli 2 e 3 non stretti, 3° appena più 

lungo che largo; protorace in addietro poco ristretto; elitre alla base non strozzate, 
senza coste o solo con una presso il bordo laterale; unghie rudimentali, corte e piccole, 
la loro lunghezza non supera la larghezza dell’articolo ungueale, Subg. Dichillus 

s., Str. 

2. Elitre con fine strie o serie di punti, alle volte svanite; intervalli molto più larghi 
delle stesse strie o serie di punti. 

8. Settimo intervallo delle elitre quasi per tutta la lunghezza sporgente a forma di ca- 
rena. Forma del protorace circa come nel tipico minutus, però la punteggiatura più 
fine. Lungh. 8-4 mm. Dalmazia, Erzegovina, Grecia, Turchia, 

(1) (carinatus Kiist.) 

8." Settimo intervallo delle elitre non, o solo nella metà basale debolmente carenato. 

4, Protorace con punteggiatura robusta e densa, intervalli dei punti debolmente zigri- 
nati, discretamente lucidi ed almeno verso i lati più stretti dei punti stessi. 

5. Nero pece. Terzo e settimo intervallo delle elitre alla base non, o solo indistintamente 
più elevati degli altri. Protorace allungato. Antenne con densa pubescenza giallo- 
oro, articoli 2 e 3 quasi di eguale lunghezza. Lungh, 3-3,5 mm, Liguria, Toscana, 
Lazio, Abruzzo, Campania, Sicilia, Sardegna. È . . minutus Sol, 

5.’ Nero-pece o rosso-bruno. Terzo e settimo intervallo delle elitre più fortemente elevati 
alla base a forma di costa, quinto più debolmente, settimo alle volte debolmente spor- 
gente a forma di carena circa fin verso la metà. Protorace spesso alquanto più corto 
che nel tipo. Lungh, 8-3,2 min. Sicilia. ì ì minutus Sol. v. subtilis Kr. 

4,’ Protorace con punteggiatura più fine, gli intervalli distintamente zigrinati, almeno 
così larghi dei punti stessi, 

6. Più grande e più allungato, nero-pece. Protorace allungato, distintamente più lungo 
che largo, orlo laterale circa nel mezzo debolmente allargato ad Ri ottuso; la fine 

punteggiatura verso l’orlo laterale alquanto più densa che nella metà. Elitre con finis- 

sime serie di punti, terzo, quinto e sesto intervallo elevati alla base a forma di callo. 

Antenne grosse, rosso-ruggine; parte superiore opaca. Lungh. 3,6-4 mm. Sicilia, 

socius Rottenbg. 

Più piccolo e più tozzo, bruno pece o in parte alquanto bruno-rossiccio. Protorace più 

corto, appena più lungo che largo, avanti la metà distintamente arrotondato allargato 

e di poi in uniforme rotondità ristretto verso gli angoli anteriori. Punteggiatura del 


= 


1 


= 


6. 


(1) Vedi: Micce, G. — Entomolog. Blitter 1916, p. 94, 
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protorace moderatamente robusta, più fine e specialmente ai lati più sparsa che nel 
tipico minutus, intervalli dei punti distintamente zigrinati, ed almeno così larghi che 
questi, Elitre allungate, con la massima larghezza dietro la metà, moderatamente con- 
vesse, con strie di punti discretamente fine le quali svaniscono nella parte declive 
delle elitre. Lungh. 8-3,4 mm. Dalmazia centrale. ‘ ‘ (Weberi G. Mill.) 

2. Elitre con serie di punti più robuste, gli intervalli sono appena più larghi delle strie 
o serie di punti. Testa alquanto più larga del protorace. Parte. superiore glabra. 


7. Protorace e vertice con punteggiatura serrata e forte, il primo più lungo che largo, 
cilindrico; 3° articolo delle antenne quasi quadrato o poco più largo che lungo. Rosso- 
bruno. Lungh, 3,5-4 mm. Elitre con intervalli uniformi, quasi piani, 2° e 4° distinta- 
mente, 7° un poco, più elevati degli altri; serie di punti così larghe o quasi della 
larghezza degli intervalli. Indicato della Calabria, Sardegna; specie della Spagna. 

(subcostatus Sol,) 

7. Protorace e vertice con punteggiatura densa e molto fine, il primo poco più lungo che 
largo; 8° articolo delle antenne piuttosto fortemente trasverso; 2° intervallo delle elitre 
alle volte in avanti debolmente elevato. 

8. Tutte le antenne hanno una densa pubescenza giallo-oro; epipleure delle elitre ben 
delimitate, orlo laterale discretamente a forma di carena. Bruno nericcio con zampe 
rosso-ruggine. Lnngh. 8,2-3,6 mm. Sardegna, Corsica, à , corsicus Sol. 

8. Antenne ad eccezione dei peluzzi terminali, quasi glabre; epipleure debolments de- 
limitate, orlo laterale molto ottuso. Rosso-ruggine, Lungh, 3-3,2 mm. I. Elba, Sarde- 
gna, Corsica. è i i È . i È pumilus Sol, 


Gen. Mierotelus SoLIER 


Corpo opaco. Testa, protorace ed elitre con coste longitudinali. 

Testa fra la costa mediana e la sublaterale a ciascun lato, senza tubercolo longitudi- 
nale all'orlo del vertice. Antenne esili, 3° articolo lungo, stretto, 2° così lungo che largo; 
elitre strette pocò più larghe del capo e protorace, intervalli delle strie di punti sulle 
elitre senza serie di punti. Lungh. 5-5,5 mm. Sicilia (Spadafora), Is. Lampedusa; specie 
del Marocco, l'unisia, Algeria. è i x i è ‘ 3 Lethierryi Reiche 


II. Tribù: Elenophorini 


Clipeo con angoli laterali lunghi, angolosamente sporgenti. Occhi divisi da una ap- 
pendice triangolare delle guancie, Metasterno molto accorciato, anche posteriori molto 
avvicinate alle mediane, sferiche, e quasi toccanti l’orlo laterale. Base del protorace 
tag femori lineari, tibie con robusta spina terminale; unghie normalmente con- 
ormate. 


Gen. Elenophorus LaATREILLE 


Caratteri della Tribù. 

Grande, stretto, nero, opaco; antenne esili e lunghe col 3° articolo molto lungo; 
testa grossa, ristretta dagli angoli delle guancie in addietro, e circa della larghezza del 
protorace;fronte nel mezzo con una carena longitudinale, occhi trasversi, laterali, divisi 
da una appendice triangolare delle guancie. Protorace quasi sferico, in avanti poco, alla 
base più fortemente strozzato, superiormente con punteggiatura sparsa, nel mezzo con 
leggero solco mediano. Elitre del doppio più larghe dell’avancorpo, superiormente appiat- 
tite, ai lati arrotondate, con serie di punti accennate, false epipleure molto larghe. 
Zampe molto lunghe, femori quasi lineari, estremità prosternale profondamente solcata, 
anche posteriori distanti l'una dall’altra, Lungh, 16-21 mm. Toscana, Lazio, Campania, I. 
Procida, I. Ischia, I. Capri, Sicilia, Sardegna, Malta, | collaris Lin, 


III. Subfam. Sepidiinae 


Testa liberamente prolungata in avanti, non nascosta sotto il protorace. Tibie ante- 
riori lineari, zampe anteriori non scavatrici; trocanteri al lato esterno delle anche me- 
diane, presenti, i 
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TABELLA DELLE TRIBÙ 


1. Scutello non presente. Corpo tomentoso e scabroso. : x ; I. Sepidiini 
1’. Scutello presente. Elitre con vere e false epipleure. Corpo glabro. Specie di grandi 
dimensioni. 4 , . l a i . ì $ è 4 . II Akidini 


I. Tribù : Sepidiini 


Scutello indistinto. Corpo tomentoso e scabroso, Elitre con due costole o 2-3 serie 
di tubercoli, epipleure vere strette, ma distintamente sviluppate. Primo articolo dei tarsi 
posteriori della lunghezza del 2° e 5° presi insieme. Unghie semplici. Nella nostra fauna 
un solo genere. 


BIBLIOGRRFIA: Reirter, E. — Deutsch, Entom. Zeitschr, 1914 p. 881; Bestim. Tabel. Europ. Coleopt. Heft 72. 


Gen, Sepidium FABRIOIUS 


Lati del protorace in vicinanza della metà con una gibbosità. Antenne con due arti- 
coli terminali più grandi, normali. Elitre con una robusta costola dorsale ed omerale, 
dentate o tubercolate, le quali in addietro terminano in più grosso dente. 

1. Protorace lungo il mezzo gibboso, convesso, e a tomentosità più scura, con fine solco 
longitudinale. 

2. Lobi laterali del protorace all'estremità più esterna con piccola incisione, gibbosità 
dell’orlo anteriore ottusa, tuberculiforme; base delle coste dorsali con corta linea a 
tomentosità bianca, in avanti a ciascun lato con linea orlata di nero. Sicilia. 

barbarum Sol. 

2.' Lobi laterali del protorace all’estremità senza incisura, gibbosità dell’orlo anteriore in 
avanti fino alla base solcata; base delle coste dorsali con linea corta, a pubescenza 
nera, Sicilia, i i : | ‘ i i siculum Sol, 

. 1.° Protorace lungo il mezzo gibboso, convesso, senza doccia longitudinale; tubercoli 
laterali aguzzi, più o meno unciniformi. Lungh. 10-18 mm. Calabria, Sicilia, . 
bidentatum Sol. 


II. Tribù: Akidini 


Scutello presente. Elitre con vere e false epipleure spesso con costole. Corpo glabro. 
Nei generi appartenenti alla nostra fauna il mento è allargato in avanti a forma di cuore, 
non quadrangolare; le unghie sono corte, normali, di ordinaria robustezza. 


BIBLIOGRAFIA : Rxit1ER, E. -- Verhandl. Naturf, Ver. Briinn Bd. 42 p. 86, 1904; Bestim. Tabel. Europ. 
Coleopt. Heft 53, 


TABELLA DEI GENÉRI 


1. Zampe corte e robuste; i femori posteriori anche nel gY7 non raggiungono l’ estremità 
dell'addome; protorace fortemente trasverso ; elitre molto larghe con 8-4 costole dorsali 

o corrispondenti a queste, serie di granuli o tubercoli. i Gen. Morica Solier 

1. Zampe lunghe e più sottili; i femori posteriori nel Y raggiungono l'estremità dell’ad- 
dome, nella 9 poco più corti; protorace cordiforme ristretto in addietro, meno trasverso; 
elitre ovali, con 1-2 costole dorsali o senza. . ‘ a Gen. Akis Herbst 


pI 


Gen. Morica SoLiER 


Mento allargato in avanti a forma di cuore. Protorace fortemente trasverso, Elitre 
molto larghe con 3-4 costole dorsali o corrispondenti a queste, serie di granuli o tubercoli. 
Zampe corte e robuste, i femori posteriori anche nel g7 non raggiungono l’ estremità 
dell’addome. 

Elitre nel fondo rugosamente punteggiate, granulose o con serie di tubercoli, disco 
con 4 deboli coste dorsali, liscie, in avanti svanite, di queste le laterali spesso indistinte, 
intervalli a punteggiatura rugosa, densa e grossolana. Lungh. 16-21 mm, Indicata di 
Sicilia; specie della Spagna merid., ed Algeria. . . . è . hybrida Charpent 


a cè dei Mia mi. 
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Gen. Akis HerBsT 


Protorace cordiforme ristretto in addietro, poco trasverso. Elitre ovali con 1-2 costole 


dorsali o senza. Zampe lunghe e sottili; i femori posteriori nel g7 raggiungono l’estremità 
dell'addome, nella 9 pogo più corti. Nel g' gli angoli posteriori del protorace sono più 
lunghi e acuminati che nella 9; il ventre nella 9? molto più finemente punteggiato che nel J. 


1. 
2, 
d, 
4, 


3. 


o 


ui 


Ù 


) A 


Elitre senza traccie di coste dorsali, ma spesso con 2-3 serie di tubercoli. 
Elitre con serie di tubercoli ; angolo laterale elevato, 
Angoli laterali delle elitre sempre ai lati, le false epipleure non sono visibili dall’alto. 
Le false epipleure delle elitre in addietro con una o due corte serie di tubercoli, le 
quali di rado mancano, Elitre con una serie dorsale di tubercoli, di rado è debolmente 
accennata una seconda (v. tuberculata Kr.), spesso sono i singoli granuli sparsi sul 
disco. Lati del protorace più fortemente arcuati. Lungh. 16-19 mm. Alpi Marittime, 
Italia centrale, e meridionale, I. Elba, I Capri, Sicilia, Sardegna, Corsica. 
bacarozzo Schrank 
Le false epipleure delle elitre con carena accorciata o costola più o meno corta; disco 
delle elitre con accennata una serie di granuli. Lungh. 17-21 mm. Sicilia, IL Ustica, 
Malta. ; ‘ a x ; subterranea Sol. 
Angoli laterali delle elitre sempre più dorsali, sulle false epipleure vi è una robusta 
costola, la quale solo in avanti e addietro è accorciata, ed è avvicinata alla costola 
laterale, questa costa è visibile anche dall’alto; disco con una serie di tubercoli. 
Lungh. 18 mm. Sicilia, Malta. . : ; e subterranea Sol. v. melitana Reitt. 


Elitre senza costole dorsali e senza serie di tubercoli; orlo marginale aguzzo; false 
epipleure piatte dal disopra quasi per nulla visibili, la costola è del tutto laterale. 
Elitre ovali, debolmente convesse, superiormente finissimamente punteggiate, quasi 
liscie; costola laterale distintamente accorciata avanti l’estremità. Alle volte il disco 
mostra presso l’orlo laterale, la traccia di una elevatezza ottusa costiforme, ancora più 
di rado una simile traccia alla parte più interna del disco. Lungh. 16-23 mm, Puglie, 
Sicilia, . è , . 3 ‘ % i acuminata Fabr. 
Elitre con costole dorsali, 
La costola dorsale interna (1%) la quale alle volte è debolmente accennata, o più di 
ràdo manca del tutto, è nel mezzo così distante dalla sutura, come la 2* costola dalla 
12; lo spazio fra le costole dorsali interne, inclusa la sutura, è del doppio grande ‘dello 
spazio fra la prima e la seconda costola di ciascuna elitra. Elitre ellittiche, allungate, 
con la massima larghezza nel mezzo, costola dorsale più interna di normale lunghezza, 
anche gli intervalli più esterni delle costole dorsali, lisci, senza serie di piccoli tuber- 
coletti. Lungh. 18-26 mm. Italia meridionale, I. Capri, I. Ischia, I. Linosa, Sicilia, FASO a. 
spinosa Lin. 
angusticollis Baudi — Distinta pel protorace più stretto specialmente sala base, per 
le elitre assai ristrette agli omeri. Col tipo. 
grandicollis Leoni — Elitre conformate come nella arngusticollis, protorace del doppio 
più grande, più largo anche che non sia nel tipo, di modo che il punto di massima 
larghezza del protorace, ha un diametro eguale a quello di massima larghezza delle 
elitre. Puglie (Palagiano). 


. Ragusae Reitter — E più piccola della forma tipica, più tozza e sulla superficie più 


piana, con le costole delle elitre eguali e fortemente pronunziate, l'angolo posteriore 
del protorace nel { si distende appena in una punta. Tanto la superficie, quanto il 
disotto sono opachi. Lungh. 16-17 mm, I, Linosa. 


La costola dorsale interna (1), la quale alle volte appare solo accennata, è dalla sutura 
solo distante la metà della larghezza che separa la,2* costola dalla 1%; lo spazio fra le 
costole dorsali interne, inclusa la sutura, e così largo che lo spazio fra la prima e se- 
conda costola di ciascun elitra. Protorace trasverso; elitre lunghe, ovali, opache, la 
costola più interna del disco delle elitre di solito più debole, di normale lunghezza, 
solo accorciata alla base ed all'estremità. Lungh. 19-24 mm. Toscana, Lazio, Sicilia, 
Sardegna. : : : i ; : | ‘ x i , italica Sol, 
romana Luigioni — Prima costola prolungata fin quasi all'apice, e distintamente riu- 
nità alla seconda verso la declività delle elitre. Toscana, Lazio. 
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IV. Subfam. Blaptinae 


Capo mai pendente. Elitre presso l’orlo marginale con vere epipleure, sono pure per 
lo più presenti anche le false epipleure le quali sboccano in avanti nell'angolo omerale. 
Tarsi con corte setole spinose; forme grandi. 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1, Antenne non setolose, con articolo terminale più lungo, Femori anteriori con dente 
robusto e di solito più robustamente conformato degli altri. Protorace solo liberamente 
articolato con la parte posteriore del corpo. . è . } : I. Scaurini 

1.° Antenne con setole. Femori anteriori di rado con un dente. Protorace unito intima- 
mente con la parte posteriore del corpo. 

2.' Articolo terminale delle antenne piccolo. Articolo terminale dei palpi mascellari non 
securiforme, Base del protorace quasi sempre ribordata. Tarsi anteriori nel Y° non AA 

II. Pimeliin 

2.’ Quattro ultimi articoli delle antenne più corti e più arrotondati dei precedenti, sferici, 
opachi. Articolo terminale dei palpi mascellari securiforme. Base del protorace non 
ribordata. Tarsi nel g° non allargati. Mento fortemente sviluppato. . III. Blaptini 


I. Tribù: Seaurini 


Antenne non setolose, con articolo terminale più lungo. Protorace più o meno roton- 
deggiante, ai lati più o meno ribordato, solo liberamente articolato con la parte posteriore 
del corpo. Elitre per lo più con costole, fra mezzo con serie o strie di punti. Femori ante- 
riori con dente robusto avanti l’estremità. Due penultimi segmenti ventrali con membrana 
articolare gialla. 


BIBLIOGRAFIA : RerrTtkR, E. — Deutsch, Entom. Zeitschr, 1914 p. 869: Bestim. Tab. Europ. Coleopt, Heft 72, 


TABELLA DEI (GENERI 


1. Palpi mascellari con un sottile articolo terminale. Femori anteriori avanti l'estremità 
dentati; elitre per lo più con tre costole; in mezzo con 4, ai lati con 6 strie o serie 
di punti quindi insieme con 14 serie di punti. a . a Gen. Scaurus Fabricius 
1.’ Palpi mascellari con articolo terminale più largo, securiforme, elitre con 9 serie di 
punti od 8 costole e 9 strie di punti, o le costole svaniscono e la parte superiore den- 
samente granulosa. Corpo allungato-stretto, granuloso, del tutto opaco, Testa molto 
allungata; femori anteriori con un dente, unghie corte e robuste. Estraneo alla nostra 
fauna. (Asia minore, Turchia, Grecia, Siria, etc.). i (Gen. Cephalostenus Solier) 


Gen, Scaurus FABRICIUS 


Palpi mascellari con un sottile articolo terminale. Femori anteriori avanti l’estre- 
mità dentati. Elitre per lo più con tre costole, ed insieme 14 serie di punti. Il g° è di 
solito più grande e più robusto della 9, femori anteriori nel y ingrossati e dente più 
grosso, più lungo e sempre alquanto arcuato, nella 9 è acuminato, triangolare; tibie 
anteriori nella 9 semplici, nel y" ingrossate e spesso con un dente. 

1. Antenne lunghe; i penultimi articoli sono distintamente più lunghi che larghi, l’ultimo 
è stretto, cilindrico, acuminato. Orlo apicale delle elitre semplice. 

2. Elitre corte e larghe, panciute, alla base più fortemente ristrette; costole dorsali in 
avanti svanite. 

3. Protorace molto inegualmente punteggiato, sul disco con punteggiatura fine e poco 
densa, all’orlo laterale spesso anche alla base con punteggiatura molto più robusta, il 
sottile orlo marginale visibile dal di sopra. Fronte quasi con punti semplici. 

4, La costa laterale è alla base, vista superiormente, non visibile o essa volge verso 
l'interno, cosicchè la sua base e la costa omerale appaiono, viste superiormente, confluire 
in un punto. La costa omerale non è accorciata dietro la metà, decorre quasi fino al- 
l'estremità, in avanti più robusta raggiunge la base. Tibie anteriori nel g” debolmente 
sinuose all’interno, ed alquanto arcuate, 
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5. Le serie di punti sul disco sono molte fine, quasi svanite, costa dorsale dalla metà in avanti 


accorciata. Lungh. 18-20 mm. Alpi Marittime, Puglie, I. Linosa, I. Ustica, I. Lipari, 
I. Lampedusa, Sicilia, Sardegna. è tristis Oliv. 


a. giganteus Kiist. — Esemplari molto grandi, nel resto non si differenziano dal tipo. 


5,’ 


“= 


4, 


Lungh. 22,5-24 mm, 

Le serie di punti molto distintamente impresse, la granulosità interposta molto più fine 
e più sparsa, costa dorsale in avanti meno accorciata, riconoscibile oltre la metà. 
Citato della Sicilia e Sardegna; forma dell'Egitto, (tristis Oliv. v. aegyptiacus Sol,). 
Le costole laterali ed omerale, sono, viste superiormente, alla base libere, divise l’una. 
dall’altra da un intervallo molto distinto, Costa omerale in avanti, alla base, non 
distintamente ingrossata. 

La costola dorsale accorciata dietro la metà delle elitre, quasi egualmente robusta della, 
costola omerale, Il grosso dente dei femori anteriori nel {" ottusamente acuminato, 


| tibie anteriori alla base più largamente incavate, la dietro formano un angolo, dal 


6. 


3. 


Lg 


Va 


dI 
8. 


dA 


quale le tibie appaiono quasi di eguale larghezza fino all’estremità; base al lato poste- 
riore più esterno alquanto allargata. Specie grande. Spagna, Algeria, Tunisia; citato 
dell’I. Linosa, Sicilia, Sardegna. : è i à i 1 .  (vicinus Sol) 
Sulle elitre con fine strie di punti, ed intervalli densamente punteggiati, per cui ap- 
paiono quasi irregolarmente punteggiate. Femori anteriori nel g' grossi, arcuati, al lato 
esterno con angolo dentiforme; tibie anteriori non ingrossate alla base, all’interno 
incavate, con dente tuberculiforme avanti la metà. Indicata di Sardegna; Tangeri, Mazagan. 

(distinctus Sol.) 
Protorace con punteggiatura densa e robusta, quasi uniforme, punti rotondeggiati. La 
costa laterale è per lo più dal di sopra visibile anche alla base. La costa dorsale accor- 
ciata è in addietro così robusta o quasi così robusta che la costa omerale, dalla metà 
in avanti del tutto svanita. Zampe allungate. Femori anteriori nel g" con dente ante- 
riore lungo, acuminato, arcuato, nella 9 senza dente posteriore; tibie anteriori nel J? 
all'interno nel terzo superiore alla base leggermente e largamente incavate, Lungh. 15,7 
mm. Sicilia, Sardegna.. i 1 : : , vicinus Sol. v. lugens Kist. 
Elitre più lunghe e regolarmente ovali, più strette, coste omogenee, per lo più discreta- 
mente fine, costa dorsale completà, fra le coste con distinte strie di punti. Protorace 
nella 9 quasi così largo, nel y” così largo che le elitre nel loro mezzo, sempre con 
punteggiatura densa e robusta. Le coste laterali delle elitre, viste superiormente, divise 
dalla costa omerale, costa suturale in avanti più debole, ma raggiungente la base. 
Lungh. 11,2 mm. Spagna meridionale, Algeria, Oran ; indicato d’Italia, (Varvasi Sol.) 


Antenne corte, non raggiungenti la base del protorace ; articoli 4-10 non o appena più 
più lunghi che larghi, spesso trasversi, ultimo articolo oviforme acuminato. Coste late- 
rali, se presenti, dal di sopra sempre visibili. Orlo del clipeo nel mezzo spesso alquanto 
incavato. 

Elitre senza costa dorsale, questa solo accennata nella declività apicale; superiormente 
con fine punteggiatura in serie. Femori solo con punteggiatura fine e sparsa, lucidi; 
protorace ineguale, disco finemente punteggiato. "l'erzo articolo delle antenne non del 
tutto del doppio più lungo che largo all’estremità; base del protorace semplicemente 
ribordata, con angoli posteriori molto ottusi o arrotondati, orlo laterale largamente 
solcato ; elitre quasi parallele con deboli omeri ottusi, fra le serie di punti, più fine- 
mente punteggiate; femori del y° senza dente posteriore, e tibie anteriori avanti 
la metà con tubercolo più grosso angoloso, Lungh. 18,5-18 mm. Alpi Marittime, Cam- 
pania, I. Capri, I. Ischia, Sicilia, Sardegna, Corsica. . i atratus Fabr. 


vagecostatus Fairm. — La costa laterale fine ma completa. I. Pantelleria, 


. vicinus Dup. (non Solier) (planidorsis Fairm.) — Elitre molto corte, ovali e superiormente 


appiattite, 

Elitre spesso con finissime ma distinte coste, anche le coste dorsali sono presenti. 
Costa dorsale dalla metà verso la base delle elitre un poco arcuata verso l’interno, e 
le coste dorsali di ambo le elitre rinchiudono insieme alla sutura un’area ellittica lon- 
gitudinale, Protorace ineguale, in avanti fortemente punteggiato, angoli posteriori quasi 
arrotondati, orlo angoloso laterale visibile dal disopra solo come fine linea; elitre allun- 
gate ovali costa omerale e dorsale robuste, nella declività basale si congiungono insieme 
ad arco; intervalli finemente granulosi e con indistinte serie di punti. Femori nel g? 
con dente anteriore più grosso, dente posteriore piccolo, tibie anteriori nel g cre- 
nellate all’interno a forma di dente, e come le mediane alquanto arcuate. Articolo 
terminale delle antenne più del doppio lungo che largo. Lungh. 18-22,5 mm. Tutta 
Italia, I. Elba, I. Capri, Corsica, Malta. i ; ; ; : striatus Fabr. 
maremmanus Sol. (sardous Costa). — Protorace anche alla base molto finemente pun- 
teggiato. Toscana, Lazio, Sardegna. 
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8.’ La costa dorsale decorre dalla metà in avanti verso la base, parallela alla sutura ed 
alla costa omerale. Articolo terminale delle antenne solo del doppio più lungo che 
largo. Tibie anteriori nel y° con una dilatazione angolosa o con un dente, questo 
sempre dietro la metà ed è obliquo e aguzzo; femori anteriori nel 7 con dente poste- 
riore molto sviluppato, nella 9 mancante. Protorace con punteggiatura fine, alla base 
ed ai lati più robusta; elitre molto più lunghe, ovali, fra le coste molto piatte per lo più 
solo accennate con distinte strie di punti, di rado le coste sono normali e moderata- 
mente sviluppate (v. punctatus Fabr.) Lungh. 13,5-16 mm, Dal RerrTER indicato del- 
l’Italia meridionale, e Sardegna; Francia meridionale, Spagna, Algeria, Marocco. 


sticticus Gemm. 


II. Tribù: Pimeliini 


Antenne con setole, articolo terminale piccolo. Articolo terminale dei palpi mascellari 
non securiforme. Base del protorace quasi sempre ribordata, Tarsi anteriori nel y non 
allargati. 


BIBLIOGRAFIA : Rsirter, E. — Verhandlungen des naturf. Vereines in Briinn Bd. 81, 1898, p. 201: Bestim, 
Tabel. Enrop. Coleopt. Hett. 25. 


_ — Wien, Entomolog. Zeitung. Bd, 84, 1915, p. 1-68: Bestim, Tabell. Europ. 
Coleopt. Heft 74. 


TABELLA DEI (*ENERI 


1. Le quattro tibie posteriori, in sezione trasversa, rotonde od ellittiche, non angolose e 
non solcate. I." Divisione: Falsi Pimelidi. 

2. Angolo apicale più esterno delle tibie anteriori, sporgente all’esterno o forma di dente, 
Estremità prosternale dietro le anche più o meno sporgente. Orlo posteriore del proto- 
race convesso tagliato in linea retta, non superante la base delle elitre, queste con * 
pleure arrotondate. Nel 7 antenne non frangiate, femori anteriori con lividura più 
liscia. n #0 gr pn e a _ en, Pacha dolor 

2," Tibie anteriori discretamente lineari, il loro angolo apicale più esterno non distinta- 
mente sporgente a forma di dente, Orlo laterale del capo formante avanti l’orlo ante- 
riore del clipeo una profonda incavatura. Zampe lunghe; corpo grosso e slanciato. 

Gen. Ocnera Fischer 

1, Le quattro tibie posteriori, in sezione trasversa, sono triangolari o quadrangolari; in 
rari casi solo le tibie mediane sono così conformate, o semplicemente rotonde e al lato 
posteriore con un solco longitudinale. II* Divisionri: Veri Pimelidi. Nella nostra fauna 
un selo genere. Corpo grande ; quattro tarsi posteriori appiattiti e con lunghe setole. 
o semplici; femori anteriori senza contrassegni nei due sessi. Gen. Pimelia Fabricius 


Gen. Pachyscelis SoLtER 


Angolo apicale più esterno delle tibie anteriori, sporgente all’esterno a forma di 
dente. Estremità prosternale dietro le anche più o meno sporgente. Orlo posteriore del 
protorace convesso tagliato in linea retta, non superante la base delle elitre, queste con 
pleure arrotondate. Nel 7" antenne non trangiate, femori anteriori con lividura più liscia, 

Protorace anche sul disco con granulosità distinta, densa e fine, Hlitre e per lo più 
anche il protorace nel fondo, fra i granuli con tomentosità fine spesso gialliccia; elitre 
oviformi. Femori e tibie solo con pubescenza nera, nel fondo fra i granuli senza tomento- 
sità grigia. Lungh. 15-18 mm. Indicato di Sardegna. Della Grecia, Siria, Asia Minore, ecc, 


(villosa Drap.) 


Gen. OQcnera FiscHER 


Tibie anteriori discretamente lineari, il loro angolo apicale più esterno non distinta- 
mente sporgente a forma di dente. Orlo laterale del capo formante avanti l’ orlo anteriore 
del clipeo una profonda insenatura. Zampe lunghe; corpo grosso e slanciato. 

1. L'orlo epipleurale più interno delle elitre è stretto, in avanti più largo e al di là del 
metasterno inciso a forma di lunga fessura. Prosterno dietro le anche anteriori senza 
prolungamento acuminato. Articoli mediani dei quattro tarsi posteriori all’ estremità 
del loro lato inferiore, con un piccolissimo ciuffo di peli giallo oro. Elitre granulose in 
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serie, le serie alterne, specie verso i lati più distintamente seriate ed alquanto più spor- 
genti, superiormente con punteggiatura fine e sparsa, le serie laterali più robuste, ma 
non molto densamente granulose, Pleure con scoltura più sparsa e più debole delle 
elitre ai lati. Lungh. 22-28 mm. Indicato di Sicilia, Sardegna. Specie dell’Africa setten- 
trionale, Siria, Arabia. i i ; i : , ‘ hispida Forskal 
1.’ Le strette epipleure delle elitre anche in avanti quasi di eguale larghezza, in addietro 
dell’orlo interno non incise a forma di fessura. Protorace ed eccezione dei lunghi peli. i 
eretti, nel fondo fra i tubercoli, senza fine tomentosità distinta, Protorace ed elitre con 
lunghi peli eretti. Solo gli articoli mediani dei quattro tarsi posteriori all’estremità 
del loro lato inferiore con piccolo ciuffo di peli giallo-oro. Appendice prosternale lunga, 
conica, acuminata. Sicilia, I Pantelleria, Malta, i (angustata Sol.) lima Petagna 


Gen, Pimelia FABRIOIUS 


Corpo grande; quattro tarsi posteriori appiattiti e con lunghe setole, o semplici; 
femori anteriori senza contrassegni nei due sessi. Le quattro tibie posteriori in sezione 
trasversa sono triangolari o quadrangolari, 


La P. angulata Fabr., indicata di Sicilia; la P. punctata Sol,, indicata di Sardegna, 
e la P. subglobosa Pall. genericamente indicata d’Italia, sono estranee alla nostra fauna. 


1. Iquattro tarsi posteriori considerevolmente compressi, ai lati appiattiti e per lo più 
anche l’angolo superiore ed inferiore con peli più lunghi. Il lato posteriore appiattito 
delle quattro tibie posteriori e la doccia laterale delle tibie anteriori con fine tomen- 
tosità grigia o gialla. Subg. Piesterotarsa Motsch. Lato posteriore delle quattro tibie 
posteriori nel fondo con finissima tomentosità bianchiccia o gialliccia. Protorace non 
cordiforme, trasverso, la maggiore larghezza giace nel mezzo o poco dietro. Elitre con 
una costa primaria omerale, laterale e due dorsali o serie di granuli; anche la costa 
più esterna dorsale è in addietro in parte elevata a carena e liscia. Elitre corte e larghe 
oviformi, superiormente appiattite, con coste elevate più o meno liscie. Primo articolo 
dei tarsi posteriori più largo dei vicini, anche i tarsi con lunga pubescenza. La grande 
spina terminale delle tibie posteriori più lunga del primo articolo tarsale, Sicilia, Sardegna, 

rossa Fabr, 
rugosicollis Levr, — Testa coperta da punteggiatura poco fitta nella parte Fonte più 
densa verso la parte anteriore e sopratutto sui bordi laterali, una linea trasversale 
appena infossata riunisce le due antenne, Protorace nel suo mezzo con. una linea lon- 
gitudinale saliente, formata dalla riunione di qualche tubercolo, questa linea non arriva 
nè alla sommità nè alla base. Elitre a sutura elevata e ciascuna con 4 coste salienti, 
intervalli con tubercoli avvicinati e molto salienti, Zampe esili, tibie anteriori trian- 
golari. Sicilia. 

1,’ I quattro tarsi posteriori non distintamente compressi, ai lati non distintamente appiat- 
titi, semplici, orlo circolare con corte setole o con fine e corta pubescenza. Ribordo 
laterale del protorace completo; base delle elitre non sinuosa a ciascun lato. Primo 
sternite nel g* senza contrassegno. Le quattro tibie posteriori inferiormente del tutto 
od oltre la metà solcate. Subg. Pimelia s. str. Tutte le serie dorsali di tubercoli o 
granuli distinte, spesso sporgenti come coste. Antenne tozze, nono articolo appena così 
lungo che largo. Lato posteriore delle tibie mediane poco largo, solcato. 

2. I lati ripiegati delle elitre sono del tutto appiattiti e non più larghi dei due intervalli 
più interni accostati. La costa laterale è sviluppata fino all’orlo anteriore sotto forma 
di lista crenellata o dentata. 


8. La spina più lunga terminale delle tibie posteriori, supera di molto il primo articolo 
tarsale, almeno raggiunge la metà del tarso o lo supera alquanto. Elitre quasi circolari, 
ADR na più lunghe che larghe, nella parte superiore fortemente appiattite; intervalli 
delle costole con granulosità molto densa e molto fine, granuli più o meno ordinati 
trasversalmente; protorace granuloso, punteggiato sul disco. Lungh. 14-17 mm. Liguria, 
l'oscana, Lazio, Campania, Puglie, Calabria, Sicilia. (sulcata Fourc.) bipunetata Fabr. 

3.’ La spina più lunga terminale delle tibie posteriori non supera il primo articolo 
tarsale o appena. 

4, Lo spazio fra la costa omerale e laterale nel mezzo delle elitre è così largo o quasi 
così largo come quello prossimo interno del disco, La parte ripiegata delle elitre è 
almeno così larga come i due intervalli delle coste avvicinati sul disco. 

5. Orlo laterale delle elitre debolmente allargato, lo spazio fra la costa omerale e laterale 
è dalla prima verso l’ultima debolmente inclinato, e dall’alto visibile in tutta la lar- 
ghezza, spesso sensibilmente più largo del prossimo intervallo interno. Comprende una 
specie variabilissima, 


| 


a 
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6. Flitre con coste dorsali in avanti più o meno svanite, spesso anche in addietro debol- 
mente sviluppate, disco con granuli rasposi, dietro ordinariamente con un punto impresso. 

7. Più grande, costa dorsale interna molto indistinta, protorace più largo di una elitra 
nel mezzo, queste con granuli. Lungh. 14-17 mm. Sardegna, Corsica, 

(Payraudii Latr.) Payraudeaui Dev. 

v. rugatula Sol. — Superiormente più liscia, con tracce grossolane di scoltura trasversa, 
senza granuli, Sardegna, Corsica. 

.' Elitre senza coste dorsali, costa omerale invece fortemente ed acutamente elevata, 
agli omeri alquanto accorciata; parte superiore con elevatezze dense, rugose e raspose, 
debolmente granulosa; disco fra le coste omerali appiattito. Sardegna. 

Payraudeaui Dev, latericosta Reitt. 

7." Più piccolo, più piatto, sono presenti le due finissime coste dorsali delle elitre quasi 
rotonde, oviformi, la più interna più debole, intervalli solo finemente rugosi e densa- 
mente granulosi, rasposi; protorace quasi più stretto di una elitra nel mezzo. Sardegna, 
Corsica. . 1 gal «+ «a «+ Payraudeaui Dev. v. angusticollis Sol. 

6.’ Elitre quasi rotonde, con fine coste liscie, complete, omogenee, intervalli con robuste 
rughe trasverse, queste più fortemente granulose a forma di raspa, in vicinanza dello 
scutello grossolanamente punteggiate. Parte superiore più fortemente convessa. Lungh, 
18 mm. Sardegna. . : I i i Payraudeaui Dev. v. punctatotugosa Reitt. 

5.' L'orlo laterale delle elitre non è debolmente allargato, bensì convesso, terzo intervallo 
ai lati molto ripido verso la costa laterale, spesso quasi perpendicolare, superiormente 
non è visibile tutta la superficie, mai più largo del prossimo intervallo interno. 

8. Elitre ovali, superiormente discretamente piane, con fine rugosità ineguali, trasverse, 
fra mezzo con granulosità rasposa; coste dorsali solo accennate, in addietro avanti 
l’estremità forcute, l’interna in avanti ordinariamente più o meno svanita, costa ome- 
rale presente sotto diverse forme, disco in vicinanza dello scutello, punteggiato. 

Nel tipo il quarto intervallo laterale è molto più stretto del terzo, Sicilia, Sardegna. 


sardea Sol. 
v. Goryi Sol. — Forma grande con elitre fortemente rugose. Sicilia, Sardegna. 


v. sublaevigata Sol. -- Forma liscia con coste quasi del tutto svanite. I. Stromboli, 
Sicilia, Sardegna, 
v., subscabra Sol. — Forma con rughe trasverse molto robuste con coste dorsali appena 


accennate, ma con angolo omerale fortemente sviluppato, quarto intervallo laterale 

della larghezza del terzo, Sardegna. 

Elitre quasi emisferiche, più fortemente convesse, con tre coste omogenee, molto fine, 

piane, liscie, intervalli grossolanamente rugosi, a tubercoli vermitormi, solo in addietro 

con visibili granuli a forma di grattugia, gli intervalli della scoltura formano delle 
scavature a forma di punti, vicinanza dello scutello grossolanamente punteggiato ; 
anche la sutura debolmente elevata a forma di costa. Sardegna, Corsica, 

sardea Sol v. corsica Sol. 

4.’ Lo spazio fra la costa laterale ed omerale è distintamente più stretto del prossimo 
interno del disco, Le due coste dorsali forcute avanti l'estremità, 

9. Il quarto intervallo laterale delle deboli coste dorsali sulle elitre, solo poco più stretto 
del terzo prossimo. Elitre sugli intervalli delle coste ottuse con fine rughe trasverse, 
queste con alcuni granuli rasposi, le ultime in avanti piane in addietro più elevate, 
dietro per lo più con impressioni puntiformi, la sutura non è elevata a forma di costa, 
il primo intervallo è nella metà anteriore di regola debolmente impresso. Sicilia, Malta. 

sardea Sol, v. melitana Reitt. 

9,’ Il quarto intervallo laterale delle coste dorsali, per lo più aguzze e più o meno liscie, è 
molto più stretto del terzo prossimo, tutti gli intervalli dorsali con granuli piccoli, densi, 
rotondi, questi non distintamente rasposi. 

10 Intervalli delle coste sulle elitre piani, con granuli densi, rotondi, molto piccoli, perli- 
formi, i quali alle volte si fondono insieme trasversalmente, 

Il Elitre con coste taglienti, liscie, Lungh. 15-17 mm, Campania, I. Capri, I. Ischia, 
Puglie, Calabria, Sicilia, ; i . i rugulosa Germ. 

v. pelagosana G, Miill. — Forma piccola (14-15 mm.), elitre ovali, seconda costa dorsale 
accorciata in avanti, estremità delle elitre vista di profilo, fortemente sporgente. 
I, Pelagosa. 

v. bifurcata Sol. — Esemplari grandi con coste dorsali in addietro forcute, Puglie, 
Sicilia, Malta. 

11’ Elitre fra la granulosità trasversa, vermiforme, solo con coste svanite o solo accen- 
nate. Vertice con due fossette, Sicilia. ì . rugulosa Germ. v, oblita Reitt. 

10’ Elitre con coste robuste, liscie, intervalli dorsali alquanto concavi, densamente rugosi 
di traverso, le rughe non densamente coperte da fini microgranuli. Lungh. 18-20 mm. 
Calabria. . È : i l i l rugulosa v. calabrica Reitt. 
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2.’ La parte ripiegata dei lati delle elitre è debolmente convessa, più larga dei due inter» 
valli interni accostati, e la costa laterale granulosa è posta dorsalmente. Parte supe- 
riore d’un lucido lacca, trasversalmente ondulata, solo con pochi microgranuli, le due 
serie dorsali appena accennate, solo all’estremità marcate da pochi granuli. Lungh, 
15-18 mm. Sardegna. : ‘ i i ‘ . undulata Sol, 

v. humericosta Reitt. — Anche la costa omerale discretamente tagliente ed in parte liscia, 
per cui appare molto simile alla Payraudeavi, Sardegna. 


III. Tribù: Blaptini 


Quattro ultimi articoli della atenne più corti e più arrotondati dei precedenti, sferici, 
opachi. Articolo terminale dei palpi mascellari securiforme. Base del protorace non ribor- 
data. Tarsi nel £? non allargati. Mento fortemente sviluppato. 


BIBLIOGRAFIA ; SemLitz, G. — Naturg. Ins. Deutsch, Bd. V. H, I, p. 234. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Tibie anteriori nella 9 solo con-una spina terminale grande, nel g' inoltre una seconda 
spina più piccola. Femori anteriori semplici. Articoli 6-10 delle antenne moderatamente 
allargati. Tarsi posteriori compressi, tarsi anteriori nel Y” semplici, solo il primo arti- 
colo inferiormente con un piccolo ciuffo di setole all'estremità. Corpo grande e robusto; 
elitre irregolarmente punteggiate. ; : . Gen. Gnaptor Brullè 

1.’ Tibie anteriori nei due sessi con due distinte spine terminali. Femori anteriori inermi. 
Tarsi posteriori non compressi (di rado alquanto compressi), tibie posteriori rotondeg- 
gianti, all’estremità più o meno distintamente allargate, tarsi anteriori mai con setole, 
Elitre senza distinte strie di punti, all’estremità dell'angolo suturale nel g° più pro- 
lungato a forma di coda, nella 9 meno, Labbro superiore senza superficie articolare 
lucida alla base, Corpo grande. i 4 i . Gen. Blaps Fabricius 


Gex. Gnaptor BruLLi 


Differisce dal Gen, Blaps per la forma del corpo tozza, e in modo particolare, anche 
dagli altri generi, per il lungo e stretto prolungamento digitiforme delle tibie anteriori, 
che nella 9 è più robusto e lungo che nel gd. 

Tozzo e convesso; 9 più larga e più grande; nero, glabro alquanto lucido. Testa e 
protorace finemente punteggiati, l’ultimo trasverso, arrotondato ai lati conla massima lar- 
ghezza nel mezzo, base ed estremità quasi diritte; scutello piccolo; elitre ovali nel dg, 
fortemente panciute nella 9, in questo caso più larghe del protorace, in addietro ripida- 
mente declivi, orlo laterale non visibile superiormente, finemente punteggiate e granu- 
lose; tarsi posteriori alquanto appiattiti. Lungh. 2-23 mm, Liburnia (Fiume), 

” spinimanus Pall, 


Gen. Blaps FABRICIUS 


Corpo grande, allungato, nero; testa piccola, labbro superiore grande; antenne con 
quattro articoli terminali rotondi, opachi; protorace più o meno quadrangolare, della 
larghezza delle elitre alla base, questa diritta, lati finemente ribordati; scutello piccolo, 
pubescente ; elitre ovali con un corto prolungamento alla sutura a forma di coda, nel g 
più grande; superiormente con densa punteggiatura, senza strie; epipleure laghe; tarsi 
semplici, nel y" non allargati. Il g” presenta per lo più nel mezzo fra il 1° e 2° sternite 
una macchia di setole brune. 

1. Onicchio fra le unghie alquanto angolosamente acuminato. Clipeo largamente incavato, 
a ciascun lato distintamente sporgente. Protorace fino alla base convesso, appena pun- 
teggiato. Elitre convesse; nel y per lo più presente la macchia di setole; gibbosità 
sempre presente, femori posteriori quasi sempre distintamente crenellati. I. DIVISIONE. 

2. Mento in avanti non impresso e non o appena incavato. 

3, La gibbosità del g' giace fra l’orlo anteriore ed il mezzo del primo segmento addomi- 
nale. Elitre in addietro con distinta appendice a forma di coda, o almeno triangolar- 
mente acuminate, 
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Appendice a forma di coda delle elitre acuminata a triangolo; parte superiore e 
inferiore liscia, finemente punteggiata; epipleure dall’avanti in addietro assottigliate ; 
macchia di setole nel { per lo più mancante. 

Primo segmento addominale nel Y" con macchia di setole. Gibbosità del 7 avanti la 
metà del primo segmento addominale, cosicchè il suo orlo posteriore raggiunge la 
metà ; appendice a forma di coda delle elitre nei due sessi lunga, triangolare, all’estre- 
mità alle volte debolmente arcuata. Lungh. 27-37 mm. Francia meridionale, Spagna, 
Portogallo, Marocco, Indicata di Sicilia. (SEIDLITZ) _ . . |. + hispanica Sol. 
Primo semento addominale nel x senza macchia di setole. L' appendice caudiforme 
delle elitre lunga, acuminata a triangolo come nell’hRispariea; gibbosità del discre- 
tamente robusta, distintamente posta avanti la metà del primo segmento addominale; 
la 9 differisce appena dall’hispanica tuttavia il dorso delle elitre è più piatto, e la 
maggiore larghezza del protorace giace più avanti la metà. Lungh. 28-40 mm, Francia 
meridionale, Spagna, Portogallo; indicata di Napoli (SEIDLITZ) . lusitanica Herbst 
Appendice cauditorme delle elitre a lati paralleli (di rado alquanto convergente, ma 
allora sopra e sotto trasversalmente rugosa); macchia di setole nel Y” sempre presente. 
Protorace largo, con lati fortemente arrotondati, appendice caudiforme delle elitre larga, 
fortemente rugosa ; elitre con fini punti sparsi, di rado seriati; nel g gibbosità discre- 
tamente robusta, e tibie posteriori alquanto arcuate, nella 2 addome fortemente 
rugoso. Lungh. 32-38 mm. Tutta Italia, anche I. Lussino, I. Capri, I. Ustica, I. Pan- 
telleria, I. Tremiti, Malta, : i ; ; 1 ‘ | è ; gigas Lin. 
Protorace stretto, ai lati debolmente arrotondato, appendice caudiforme delle elitre più 
stretta, nel y° la gibbosità molto debole e tibie posteriori molto debolmente arcuate. 
Lungh. 27-82 mm, Sicilia, I. Pantelleria, Sardegna, Corsica. gigas L. v. occulta Seidl. 


. Avenae Sahlb. — Parva, angustior, prothorace ante medium vix dilatato, elytris multo 


brevius appendiculatis, pedibus gracilioribus. Sicilia (Siracusa). 
La gibbosità del 7 del tutto accostata all’orlo anteriore del primo segmento addomi- 
nale; macchia di setole nel yY di rado mancante (caudigera All, Tunisia, Algeria). 


. Appendice caudiforme delle elitre con pieghe trasverse, compressa ai lati, questi paral- 


leli, nei due sessi così lunga o più lunga del segmento anale. Lungh, 40-45 mm. 
Algeria, Indicata di Sicilia, (SEIDLITZ), : 1 i . x; Emondii Sol, 
Appendice caudiforme delle elitre nei due sessi più cortà del segmento addominale. 
Lungh. 85-40 mm. Algeria, Dal BeRrtoLINI indicata di Sicilia, 
(Emondii Sol. v. nitidula Sol.) 
Mento all’orlo anteriore impresso (l’impressione spesso raggiunge la metà cnme debole 
solco mediano) e più o meno incavato. Elitre in addietro molto ripidamente declive, 
appendice caudiforme molto corta, epipleure almeno nella 9 in addietro più larghe, 
orlo laterale alle volte completamente visibile dal disopra. 
Prosterno dietro le anche anteriori a forma di tetto e alquanto sinuoso. Elitre con la 
massima larghezza dietro la metà. Parte superiore lucida, gibbosità nel y7 non molto 
larga. Lungh. 26-30 mm, Algeria. Dal BerTOLINI indicata di incerta località italiana. 
(nitens Cast.) 
Prosterno dietro le anche anteriori del tutto piano. Elitre con la massima larghezza 
dietro la metà, lucide, solo con fini punticini sparsi; appendice caudiforme corta, lunga 
1 mm., dorso convesso ; corpo nel g* quasi cilindrico, nella 9 con lati alquanto arro- 
tondati. Lungh. 18-28 mm, Spagna meridionale. Dal BERTOLINI indicata di Sardegna. 
(brachyura Kist.) 
Onicchio fra le unghie all’estremità troncato o largamente arrotondato. Clipeo in avanti 
troncato in linea retta o solo poco incavato. Protorace spesso piatto, per lo più distin- 
tamente punteggiato; nel 7" la macchia di setole e la gibbosità mancano; femori 
posteriori solo di rado crenellati. II* DIvIsIONE. 
Maschio con macchia di setole alla sutura del primo e secondo segmento addominale ; 
orlo laterale delle elitre mai del tutto visibile superiormente; primo articolo dei tarsi 
posteriori per lo più assimetrico, secondo e terzo articolo distintamente triangolari. 
Elitre almeno nel 7 con distinta appendice caudiforme, di rado senza, ma allora le 
tibie anteriori incavate. 
Elitre nella 9 del tutto senza appendice caudiforme, in addietro più o meno ripida- 
mente declive. 
Tibie anteriori nel y° alla base internamente incavate, gibbosità del y7 nel mezzo del 
primo segmento addominale, protorace finemente punteggiato. 
Protorace al lato inferiore non longitudinalmente striato. 
Appendice caudiforme delle elitre nel y” corta ed in addietro ristretta e ottusamente 
rotondata, lunga 1 mm. Tibie anteriori nella 9 appena incavate; 2.° e 8.° articolo dei 
tarsi posteriori molto più lungo che largo, 4.° e 7.° articolo delle antenne distintamente 
più lungo che largo, Lungh. 17-24 mm, Piemonte, Emilia, Italia centrale e meridionale, 
Sicilia, Sardegna, Corsica, I. Pelagosa. : s . ' . ' , gibba Cast. 
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13’ Appendice caudiforme delle elitre nel yY a lati paralleli; lunga 1,5-2,5 mm. Corpo più 
prato e superiormente più liscio. Liguria, Piemonte, Lazio, Campania, I. Capri, 
uglie, Sicilia. . x a . 5 É 6 0 gibba Cast. v. italica Baudi 

12’ Protorace al lato inferiore in modo distinto striato longitudinalmente. Elitre nel yY 
con distinta appendice caudiforme (lunga 1,5-3 mm.) a lati paralleli, all’ estremità 
larga a forma di cucchiaio, arrotondata, tibie anteriori anche nella 9 incavate; 
epipleure con la massima larghezza in avanti; protorace ora densamente ora sparsa» 
mente punteggiato. Lungh. 22-27 mm, Asia Minore, Grecia. Dal Catalogo WiInkLER 
(1928) indicata dell’I. Elba; l’ HoLpHAUS però nel suo lavoro su quest’isola (1923) non 
la cita. , ° é ' . ; . ; tibialis Reiche 

11’ Tibie anteriori anche nel y° non distintamente incavate, per contrario alla base spesso 
fortemente arcuate; protorace e dorso delle elitre più o meno piatti; elitre in addietro 
ripidamente declive, nella 9 del tutto senza appendice caudiforme, nel g' lunga circa 
2 mm, Articoli antennali 4-/ nel g” un pò più lunghi che larghi. Protorace molto più 
largo che lungo, per lo più gro:solanamente punteggiato, di rado finemente; elitre 
poco più larghe del protorace, ruvidamente punteggiate, di rado liscie. Lungh. 20-27 mm. 
Tutta Italia, anche I. Capri, Corsica. ; ; È : lethifera Marsh. 

10' Elitre nella 9 con distinta appendice caudiforme. Le antenne raggiungono la base del 
protorace, articoli 4-7 distintamente più lunghi che larghi. Corpo stretto allungato ; 
protorace poco più largo che lungo e poco più stretto delle elitre; queste nella 9 con 
appendice caudiforme corta, lunga circa 2 mm., nel £” molto più lunga, circa 3 mm. 
nella parte superiore ottusamente carenata, nel mezzo solcata. Secondo e terzo articolo 
dei tarsi posteriori una volta e mezzo più lunghi che larghi. T'ibie posteriori nel g? 
non arcuate. Lungh. 20-31 mm. Venezia Giulia, Lombardia, Canton Ticino. 

mortisaga Lin. 

9." Maschio senza macchia di setole sull’addome, orlo laterale delle elitre visibile dal di 
sopra solo in avanti. Femori esili ed appena clavati; antenne lunghe ; elitre molto più 
larghe del protorace, nei due sessi con corta appendice caudiforme. 

14 Protorace in addietro appena, in avanti più fortemente ristretto, superiormente senza 
impressione, orlo laterale, visto dai lati debolmente a forma di S. Lungh. 20-24 mm. 
Tutta Italia, anche I. Capri, I. Ustica, I. Veglia, Malta. ‘ mucronata Latr. 

14' Protorace in addietro fortemente ristretto come in avanti, orlo laterale, visto dai lati, 
fortemente arcuato a forma di S, per cui si forma presso l’orlo laterale una scavatura. 
Lungh. 24 mm, Malta. i i i i : i ; . foveicollis All. 


V. Subfam. Opatrinae 


Clipeo in avanti nel mezzo, con profonda incisura semicircolare, questa non occupa 
tutta la larghezza dell’orlo anteriore. 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1, Tarsi anteriori del y” più o meno distintamente allargati ed inferiormente setolosi. 
I. Pedinini 
1.’ Tarsi anteriori come i posteriori nei due sessi non allargati ed inferiormente non setolosi. 
Il. Opatrini 


I. Tribù: Pedinini 


Orlo anteriore del capo con una incisione ellittica o semicircolare. Tarsi anteriori e 
per lo più anche i medi allargati nel g° ed inferiormente setolosi. 


BIBLIOGRAFIA : Reirtrr, E. — Verhandlungen Naturf. Vereines in Briinn Bd, 42, 1904, p. 49; Bestim, 
‘lab, Europ, Coleopt. Heft 58. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Mento con una carena longitudinale; le false epipleure non raggiungono sempre l’estre- 
mità delle elitre. Primi tre articoli dei tarsi anteriori nel yg° allargati, di rado solo il 
2.° e 8.° (gen. Beterophylus Muls, estraneo alla nostra fauna). Anche posteriori poco 
disgiunte; appendice del primo segmento ventrale non distintamente più larga dell’ap- 
pendice del metasterno verso le anche mediane. I," Divisione: Pedinina. 
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2. Occhi del tutto divisi; le false epipleure delle elitre raggiungono l'estremità; clipeo 
nel mezzo profondamente incavato; parte superiore glabra. 
3. Base del protorace incavata in ampio arco, angoli posteriori per lo più aguzzi. 
i Gen. Pedinus Latreille 
3.’ Base del protorace bisinuosa con angoli posteriori aguzzi, questi incastrati in una 
incavatura alla base delle elitre. ì : 4 . ' Gen. Colpotus Mulsant 
2." Occhi non completamente divisi, o del tutto divisi, allora le false epipleure sono accor- 
ciate avanti l'estremità. Corpo per lo più pubescente. Clipeo profondamente incavato ; 
tre primi articoli dei tarsi anteriori nel g? allargati; parte superiore più o meno distin- 
tamente pubescente, di rado glabra. 
4, Testa con grosse tempie, per lo più parallele, perciò non è ritirata nel torace fino agli 
occhi; corpo stretto. . i i è ; ; i 1 Gen, Dilamus Duval 
4,° Testa senza distinte tempie, lati dagli occhi in addietro ristretti, e nella posizione 
normale del capo ritirati nel torace fino agli occhi. Orlo laterale del protorace e della 
parte anteriore dell’orlo elitrale crenellato o dentato, Corpo stretto, densamente pubescente. 
Gen. Pachypterus Lucas 
1. Mento piano; le false epipleure raggiungono l'estremità delle elitre. Nel g 2.° e 3.0 
articolo dei tarsì anteriori più fortemente allargato. Anche posteriori disgiunte; appen- 
dice del primo segmento ventrale verso il metasterno larga e molto più larga, per lo 
più del doppio larga dell’ appendice del metasterno verso le anche mediane. II. Divi- 
SIONE : Dendarina, 
5. Occhi non completamente divisi; tibie anteriori verso l’estremità non fortemente allargate. 
(Phylax Brullé, nec Mulsant) Gen. Dendarus Latreille 
5. Occhi del tutto divisi da una appendice delle guancie: tibie anteriori fortemente allar- 
gate all’estremità. 
6. Angoli posteriori del protorace aguzzi, lati e base sinuosi; angolo omerale angolosa- 
mente sporgente. ; 4 ; i i (Olocrates Mulsant) Gen. Phylan Stephens 
6.’ Angoli posteriori del protorace ed angolo omerale delle elitre arrotondati, di rado gli 
uni o l’altro formano un angolo ottuso (subg. Heliocrates Reitt). Gen. Heliophilus Latreille 


Gen. Pedinus LATREILLE 


Occhi del tutto divisi; base del protorace incavata in ampio arco; angoli posteriori 
per lo più aguzzi. 

1. Femori posteriori del y inferiormente incavati, e fino all’ estremità con densa pube- 
scenza gialla, setolosa. Tibie mediane del gx allargate dalla base fino all’ estremità, ed 
arcuate a forma di S. Subg. Pedinus s. str. 

2. Quinta e sesta stria delle elitre impresse alla base, e per lo più unite l’un l’altra. Nel J 

tibie posteriori all’interno nel mezzo ed alla estremità con separati peli. Protorace a 

ciascun lato con punteggiatura grossolana longitudinalmente strigosa; elitre con robuste 

strie, parallele; nel x” tibie mediane all’interno con un dente e femori anteriori infe- 
riormente in parte pubescenti. Lungh. 10-11 mm. Grecia, Dalmazia, I. Lesina. Dal 

BERTOLINI indicata di Sicilia. i . . (quadratus Brull.) 

Anche la 5.8 e 6.8 stria non impresse alla base, e per lo più svanite. 

Tibie posteriori nel g all’interno con guarnizione di peli. 

Questa guarnizione di peli è presente nella metà basale; tarsi anteriori del y forte- 

mente allargati. Tibie mediane del g? all’interno ad angolo aguzzo e dentiformi, o 

angolose e fortemente arrotondate allargate. 

5, Elitre eon 24-82 robusti punti in 4 strie interne; protorace coperto da punti allungati 

più o meno confluenti, più largo delle elitre ; tibie posteriori del y" senza sporgenza 

dentiforme, Lungh. 8,5-10 mm. Calabria, Sicilia. . punctatostriatus Muls, 

Elitre con 38-50 fini punti in 4 strie interne; punti del protorace non confluenti: 

tibie anteriori all’interno nel y” fortemente incavate. Protorace con la massima lar- 

ghezza avanti la meta. Femori anteriori nel ? all’interno con una dilatazione dietro la 
metà aguzza, dentiforme; pubescenza delle tibie posteriori non più lunga verso l’estre- 
mità. Lungh. 8,5-9,5 mm, Sicilia. . i : ‘ : é . siculus Seidl], 

4,’ La guarnizione di peli al lato interno delle tibie posteriori nel yj" è solo presente 
all’estremità, di di anche una macchia di peli alla base ; tibie mediane nel J all’interno 
angolose o fortemente arrotondate allargate. Nel Y° primo segmento addominale senza 
macchia di peli, 

6. Tibie mediane all’interno dietro la base con un grosso dente, formato da una robusta 
incavatura. Piastra del prosterno dietro le anche anteriori nel y” anche in avanti 
angolosamente limitata, Tibie anteriori più strette, nel mezzo dello spigolo anteriore 
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profondamente incavate. Tibie mediane all’ interno all'orlo del dente basale con un 
ciuffo di peli gialli. Allungato, stretto, sottile, parallelo. Lungh. 9 mm. Sicilia. 
longulus Rottenbg. 


Tibie mediane alla base senza dente distinto, aguzzo, senza ciuffo di peli. Piastra del 
prosterno semplice, anche nel g? senza orlo arcuato, con due solchi longitudinali. Tibie 
anteriori del yY" senza incavatura, Corpo allungato quasi parallelo. Tibie posteriori nel 
cd verso l’estremità alquanto arcuate e con corta guarnizione di peli. Lungh. 7-8 mm. 
l'utta Italia, anche I. Elba, I. Gorgona, I. Capraia, I. Capri, I. Tremiti, Corsica. Gli 
esemplari della Dalmazia sono alquanto più piccoli e più stretti, protorace più piatto, 
più finemente punteggiato, spesso verso gli angoli anteriori alquanto bruniccio. 
meridianus Muls. 


Q androgyne Seidl — In alcune femmine i femori posteriori presentano nel mezzo una 
pubescenza setolosa come nel Jg'. 


Tibie posteriori nel g senza guarnizione di peli setolosa all’interno, al più alla base 
con debole pubescenza, o solo con una stria tomentosa stretta. Tibie mediane nel g 
all’interno angolose e, o fortemente arrotondate o dilatate a forma di dente. Protorace 
a ciascun lato con grossi punti allungati, più o meno confluenti, 


Ventre glabro. Protorace dalla base in avanti piuttosto ristretto in linea retta, elitre 
iù fortemente ristrette in addietro. Tibie mediane nel dilatate all’interno a forma 
i dente, nel lato posteriore non solcate, esternamente ad angolo ottuso; tibie posteriori 

distintamente arcuate e rivolte, frangia di peli all'orlo esterno dei tarsi anteriori dila- 

tati, molto lunga. Lungh. 9-10,5 mm. Venezia Giulia, Zara, Puglie, Dalmazia. 
helopioides Ahr. 


I due primi segmenti ventrali nel mezzo con fine pubescenza. Protorace arrotondato, con 
la massima larghezza dietro la metà; elitre in addietro debolmente ristrette. Tibie me- 
diane nel 7 all’interno angolose ed allargate, sul lato posteriore interno largamente 
solcate, esternamente ad angolo acuto; tibie posteriori quasi diritte, tarsi anteriori 
all'orlo interno ed esterno con frangia di peli gialli moderatamente lunga. Lungh, 8-10 
mm. Venezia Giulia, Zara, Dalmazia. i ‘ i i ; . fallax Muls. 


Specie variabile nelle dimensioni e scoltura (MiilLor G.: Verhandi. Zool. Bot. 
Gesellsch. Wien 1920, Bd. 70, p. 197). 


fallax Muls, f. typ. — Più grande; lungh. 8-10,5 mm. Protorace più fortemente punteg- 
iato, punti ai lati in parte confluenti in lunghezza, cosicchè tramezzo si formano 
istinte rughe longitudinali lucide. Esemplari della costa nord-adriatica: Zara, Spalato, 
Fiume, Pola. 


fallax subsp. (? gracilis Muls.) — Più piccolo : lungh. 8-9 mm. Protorace più finemente 
punteggiato, rugosità longitudinali ai lati molto più deboli e spesso appena visibili. 
Specialmente sulle montagne (Biokovo, Mosor) ma anche in posti ES bassi dell’interno, 
come pure su molti scogli e Isole della Dalmazia meridionale (Busi, Lissa, Melisello, ecc.). 


Tibie mediane nel yY" all’interno ottusamente angolose e solo in debole arco arroton- 
date, senza angolo, al lato interno posteriore con debole solco longitudinale. 


Femori posteriori nel yY' all'estremità distintamente incavati, formando davanti un an- 
golo a forma di dente; tibie posteriori all’interno indistintamente spianate, ma ruvida- 
mente punteggiate, tarsi anteriori e medî fortemente allargati. Orlo esterno delle tibie 
mediane nel g* sinuoso, alla base dell’orlo posteriore interno con debole dente. Pròto- 


| race con punteggiatura quasi semplice, presso i lati poco più robusta. Piccolo e stretto. 


«9,1 


Tibie posteriori nel y7 arcuate. Lungh. 7-7,5 mm. Sicilia, 4 fatuus Muls, 


Femori posteriori nel y all’estremità arrotondati o obliqui, senza dente terminale; 
tibie posteriori distintamente spianate, tarsi mediani del ” non o solo molto debol. 
mente allargati. Protorace con punteggiatura più o meno fine, discretamente uniforme, 
questa sul disco avanti i lati con tendenza a raggrinzare. Tibie mediane nel g all’in- 
terno distintamente arrotondate ed all’esterno sinuose. Tibie posteriori nel g' diritte, 
viste di lato solo alla base arcuate, al lato interno con una debole lista longitudinale 
nel mezzo, senza strie di punti. Lungh. 7,5-9,5 mm, Liguria, Piemonte, Venezia Tridentina. 

femoralis Lin. 


Femori posteriosi del xy" arcuati, inferiormente senza 0 solo con fine pubescenza cori- 
cata. Tibie mediane nei due sessi allargate all'estremità, nel g° debolmente arcuate a 
forma di S. Subg. Pedinulus Mulsant — Corpo discretamente piatto; protorace con 
punteggiatura più densa e più robusta, avanti i lati grossolanamente strigosa, angoli 
posteriori retti, lati in avanti più fortemente ristretti che alla base. Lungh. 7 mm. 
Abruzzo, Puglie, Calabria, Sicilia. i : ; . 4 ‘ Ragusae Baudi 
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Gen. Colpotus Mucrsant 


Occhi del tutto divisi. Base del protorace bisinuosa, con angoli posteriori aguzzi, 
questi incastrati in una incavatura della base delle elitre. 


BIBLIOGRAFIA : D'Amorr Fracassi, A. — Naturalista Siciliano An. 19, 1906-907, p. 177. 


1. Corpo ovale. Protorace trasverso, di più della metà più largo che lungo. Elitre non o 
poco ristrette verso la base, in prossimità della quale presentano la loro massima lar- 
ghezza. Aspetto dei Pedini, 1,2 DivisIONE, 

2. Parapleure scolpite di rughe o solchi longitudinali e munite lungo il lembo esterno di 
un solco più largo e liscio, che rende acuto l’angolo marginale, e limita nella parte 
esterna la rimanente scoltura. Zampe picee. Nel yY" i femori anteriori sono cigliati al 
di sotto, i posteriori sono glabri, Lungh. ‘7-9 mm. Spagna, Portogallo, Turchia. Dal 
BERTOLINI erroneamente attribuita alla nostra fauna. i 4 (similaris Muls.) 

2.’ Parapleure scolpite di rughe o solchi longitudinali e finemente punteggiate sul loro” 
margine esterno. 

8. Protorace ai lati avanti gli angoli posteriori non sinuato, con la massima larghezza 
presso la base. 

4, Antenne lunghe, nei maschi superanti la base del protorace, col 3° articolo visibilmente: 
due volte più lungo del 2°, coi 4-7 evidentemente più lunghi che larghi e quasi cilin- 
drici e con gli ultimi articoli distintamente obconici. I punti sui lati del protorace 
sono piccoli e rotondi, sul disco strigosi e confiuenti, in guisa che gli intervalli che li 
separano costituiscono delle lineette elevate ed interrotte, e nel fondo delle due im- 
pressioni laterali, in corrispondenza delle sinuosità basali, si allungano assai maggior- 
mente in guisa da costituire delicati e piccoli solchi Lungh. 8-10 mm, Toscana, I. Elba, 
Lazio, Campania. ‘ ‘ ; . | strigosus Costa 


: : ‘ 
v. Ragusae D'Amore-Fracassi — Differenzia per la statura sempre maggiore e più allungata, 
per le impressioni laterali del protorace che giungono fino all’apice e lasciano dalla loro parte 
esterna un più largo e più calloso margine, per la puteggiatura del protorace che sul 
disco è semplice e rotonda e sulle impressioni laterali è più forte e confluente, in 
guisa da formare solamente quattro o cinque lunghe e profonde rughe, e per le elitre 
le quali hanno le strie più impresse e più fortemente punteggiate e gli intervalli più 
convessi e perciò apparentemente più stretti, Sicilia. 
4,’ Antenne robuste, appena raggiungenti, nel maschio, la base del protorace, col 8° arti. 
colo superante di un térzo il 2°, col 4°, 5° e 6° insensibilmente più lunghi che larghi, 
ed obconici, col 7° a 10° così lunghi o più corti che larghi e quasi moniliformi, e con 
l’ultimo articolo quasi arrotondato. Protorace con due impressioni quasi laterali, che 
non raggiungono mai l’apice del protorace stesso, coperto di punteggiatura semplice 
con rara tendenza a divenire strigosa nel centro del disco, e sempre confluente nelle 
impressioni laterali, in modo da formare brevi e numerosi solchi. Nel £ coscie ante- 
riori nel loro margine inferiore solcate e cigliate. Lungh. 7-9,5 mm. Emilia (M, Cusna), 
Abruzzo. ‘ è 4 , . ‘ Gangibaueri D'Amore 
Protorace con nna lieve ma sempre ben visibile insenatura laterale prima degli an- 
goli posteriori, per la qual cosa presenta sempre la sua massima larghezza verso la 
metà. Corpo ovsle allungato, poco convesso, nero lucente, con le antenne ed i tarsi di 
color bruno. Coscie anteriori nei maschi inferiormente solcate e guarnite di ciglia gial- 
lastre. Lungh. 8-10,5 mm. Sicilia, Corsica. : ‘ Godarti Muls. 
' Corpo allungato. Protorace più o meno sub-quadrato, anteriormente poco ristretto. 
Elitre assai attenuate verso la base, con la loro massima larghezza nel terzo posteriore. 
II.* Divistone, Comprende: C. sulcatus Mén., C. pectoralis Muls., C. punctipleuris 
Reitt., dell'Asia Minore, Turchia, Grecia, 


- 


d. 


_ 


Gen. Dilamus Duvar 


Corpo stretto. Testa con grosse tempie, per lo più parallele, perciò non è ritirata nel 
torace fino agli occhi. 

Parte superiore solo con pubescenza corta, ‘coricata, spesso polverulenta. Intervallì 
delle elitre con una serie di punti fini, distinti. Secondo articolo delle antenne distinta- 
mente più corto del terzo. Corpo nero o nero-bruno, convesso; antenne, palpi e zampe 
rosso-brune. Lungh. 3,5-4 mm. Sicilia. i è ; ; ; rufipes Lucas 
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Gen. Pachypterus Lucas 


Testa senza distinte tempie, lati dagli occhi in addietro ristretti, e nella posizione 
normale del capo ritirato nel torace fino agli occhi. Orlo laterale del protorace e della 
arte anteriore dell’orlo elitrale crenellato o dentato. Corpo stretto, densamente pu- 
escente, 
Orlo laterale del protorace finemente dentato, quasi non limitato da una sottile 
linea, Lungh. 4,5-4,8 mm, Spagna, Algeria, Marocco; indicato di Corsica (REITTER). 
mauritanicus Lucas 


Gen. Dendarus LATREILLE 


Occhi non completamente divisi; tibie anteriori verso l’estremità non fortemente 
allargate. 

1. Tibie anteriori nel gy all’interno avanti l’estremità con una incavatura più o meno 
profonda. Subg. Pandarinus Mulsant. 

2. L'orlo laterale delle elitre non è visibile dall’alto anche in vicinanza degli omeri, è 
coperto a volta dal 9° intervallo, il quale non sempre è costiforme. Femori anteriori 
nel g° senza tomentosità, 

3, Angolo omerale non sporgente all’esterno a forme di tuberosità. Elitre con strie di 
punti più fine, nella quarta stria interna con circa 26-35 punti. 

4. Guancie avanti gli occhi parallele, non più larghe delle tempie dietro gli occhi. Linea 
dell’orlo anteriore del protorace robusta e completa. Occhi ai lati debolmente ristretti; 
tarsi mediani del yY" moderatamente allargati, ed inferiormente setolosi. Protorace con 
punteggiatura robusta, ai lati rugosa; lati della parte inferiore debolmente cercinati, 
intervalli delle elitre con punteggiatura densa e robusta, 7° intervallo in avanti a 
forma di cercine unito al tubercolo omerale. Lungh. 12-16 mm. Zara, Istria, Toscana, 
Lazio, Campania I. Capri, Puglie, I. Tremiti, I. Pelagosa, Calabria, Sicilia. 

dalmatinus Germ, 

4.’ Guancie avanti gli occhi arrotondate allargate, più sporgenti all’esterno che le tempie 
dietro gli occhi, Elitre con intervalli finemente e sparsamente punteggiati, ‘1° 
intervallo in avanti non a forma di cercine unito col tubercolo omerale. Tarsi me- 
diani del g" debolmente allargati, 2° e 8° articolo con setole più grosse rotonde, i° con 
setole piccole nella parte inferiore e perciò si differenzia dal vicino moesiacus Muls, 
(Grecia, Turchia). Lungh. 11-15 mm. Grecia, Turchia, Dal BERTOLINI indicato di in- 
certa località italiana. : ; , i ; è (messenius Brull.) 


8.’ Angolo omerale robustamente sporgente all’esterno a forma di tubercolo. Occhi ai latì 
fortemente ristretti. Elitre nelle fine strie con robusti punti, nella quarta stria interna 
circa con 18-22 punti. Protorace con densa punteggiatura semplice; elitre con inter- 
valli eguali quasi piani, a puntegggiatura densa e robusta. Lungh. 7-10 mm. Puglie 
(Brindisi: PAGANETTI). i i Ì i è ; » caelatus Brull, 
Orlo laterale dellle elitre all’angolo omerale più o meno corto, visibile dall’alto. Pic- 
colo; protorace sinuato avanti gli angoli posteriori, base nel mezzo più fortemente ar- 
rotondata sporgente degli angoli posteriori, lati al lato inferiore finemente punteggiati; 
elitre solo con fine serie di punti e tubercolo omerale più robusto sporgente all’esterno. 
Tarsi mediani appena allargati, solo il 2° articolo mediano finemente setoloso. ‘l'ibie 
mediane del g all'estremità con un piccolo tallone diretto all’interno, Lungh. 7-8,5 mm. 
Puglie. 3 è { 9 : î 3 . i \ é i tenellus Muls. 
Tibie anteriori nei due sessi all’interno non incavate, per lo più indistintamente 
sinuose. 
5. Orlo laterale delle elitre visibile dall’alto agli omeri fino a un dodicesimo della lun- 
ghezza delle elitre sotto forma di piega arcuata. Femori e tibie nei due sessi non to- 
mentosi Subg. Dendarus s. str. (1) Prosterno senza solco trasverso. Tibie anteriori al- 
Ionio arcuate, nel x" dalla metà allargate, 

ati del protorace in addietro angolosamente sinuosi, orlo cercinato, in addietro non 
ribordato; 7° intervallo delle elitre fortemente elevato. Nel y le tibie mediane all’e- 
stremità interna con un cornetto spiniforme, tarsi mediani distintamente allargati ed 
inferiormente setolosi. Lungh. 12-14 mm. Tutta Italia, anche I. Elba, I. Gorgona, I. 
Capraia, I. Capri, Corsica, i x ‘ s . ’ . tristis Casteln. 


= 


2. 


pa 
SI 


(1) Il Dendarus latissimus Stierlin descritto del Canton Ticino, si riferisce all’ Enoplopus (Acanthopus) 
dentipes Rossi (caraboides Petagna). 
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6.’ Lati del protorace più o meno sinuosi; tibie mediane' nel g? per lo più senza cornetto 
spiniforme all'estremità oltre i due piccoli speroni terminali normali; tarsi mediani 
appena o debolmente allargati. Settimo intervallo delle elitre fortemente elevato a 
forma di costa; tarsi anteriori nel ' distintamente allargati, mediani semplici; tibie 
mediane nel yY° sottili, all’estremità bruscamente allargate all’interno. Lungh. 7,5-9 
mm. Sardegna, Corsica, Malta. ‘ ì : : . i A carinatus Muls, 

v. tricostatus Muls. — Alle volte anche il 3° intervallo in addietro, ed il 5° elevati a 
forma di carena. Sardegna. 

5.’ Orlo laterale delle elitre anche alla base non distintamente visibile dall’alto, 

€. Femori anteriori e posteriori nel 7 con pubescenza setolosa inferiormente, o con. to- 
mentosità gialla. Subg. Pandarus Muls. Protorace con densa punteggiatura piuttosto 
uniforme, avanti i lati senza scoltura più robusta longitudinalmente rugosa. Settimo 
intervallo delle elitre ingrossato in avanti in un distinto tubercolo omerale, sporgente, 
punti delle strie densi, nella 4* stria interna oltre 30, Tarsi mediani nel g? appena al. 
largati. Tibie anteriori del y all’interno avanti l’estremità non sinuose. Lungh. 18-15 
mm. Dal BerroLINI indicato di Sicilia. Specie della Grecia. . (stygius Waltl.) 


7. Femori nei due sessi non pubescenti. Tutte le tibie del yY all’interno senza crenella- 
tura. Occhi nel mezzo solo moderatamente ristretti; punti delle strie elitrali densi e 
piccoli, circa 36-40 nella quarta stria interna. Subg. Dichromma Muls. Protorace con 
punteggiatura serrata, non longitudinalmente strigosa, ai lati più robusta, lati modera- 
tamente arrotondati, 

8. Almeno gli intervalli più esterni delle strie delle elitre distintamente convessi, in par- 
ticolare il 7° spesso sviluppato quasi a forma di carena. Elitre oviformi, più corte che 
nella varietà. Lungh. 10-16 mm. Lazio, Italia meridionale, Sicilia, Sardegna, Malta. 

lugens Muls. 

8./ Tutti gli intervalli del tutto piani, solo il 7° alle volte in avanti debolmente elevato. 
Elitre lunghe ovali; corpo più lucido. Lungh. 12-15 mm. Basilicata (Vulture: SCHATZMAYR), 

lugens Muls. v. plicatulus Brull. 


Gen. Phylan STEPHENS 


Occhi del tutto divisi da una appendice delle guancie; angoli posteriori del protorace 
aguzzi, lati e base sinuosi! angolo omerale angolosamente sporgente. 

1, Orlo laterale delle elitre in avanti verso l’angolo omerale alquanto allargato e appiat- 
sito e perciò fino ad un sesto della lunghezza dell’orlo laterale visibile dal disopra. Gli 
intervalli alterni delle strie di punti un pò più elevati degli altri. Lungh. 7-8 mm. 
Eurupa occidentale, i ‘ s 3 è (gibbus Fabr.) 

1.’ Orlo laterale delle elitre in avanti non appiattito e dall’alto visibile solo 11 tubercolo 
omerale in più grande contorno, 

2, Angolo omerale delle elitre quasi arrotondato. Tarsi mediani nel gx appena allargati. 
Nero, lucido, testa e protorace densamente punteggiati, questo almeno della larghezza 
delle elitre. Scutello trasverso, quasi liscio, Elitre nel * più lunghe, nella $ più 
corte, ovali, con strie di punti discretamente fine, queste incomplete e debolmente im- 
presse, nella quarta interna con circa 80 punti, intervalli densamente punteggiati, al- 
l'estremità gli alterni indistintamente elevati; lati del prosterno con punteggiatura gros- 
solana longitudinalmente rugosa. Lungh. 11-12,5 mm, Toscana, I. Elba, Abruzzo, La- 
zio, Calabria, 4 i ì ; : gibbus Fabr. v. italicus Reitt. 

2," Angolo omerale angolosamente sporgente. Elitre con fine strie di punti, punti delle 
serie densi, nella 4* serie interna con circa 30 o più punti, Protorace ai lati avanti gli 
angoli posteriori fortemente sinnoso, questi lunghi, retti ai lati fortemente ribordato. 
Tuberosità omerale delle elitre sporgente all’esterno, Tarsi mediani nel g” inferiormente 
con pubescenza densa, gialla, quasi lanosa, Lungh, 11-12 mm. Toscana, Umbria, Sicilia, 
Sardegna. i 4 . abbreviatus Oliv. 


Gen, Heliophilus LaTREILLE 


Differisce dal gen. Phylan (Olocrates Muls.) per gli angoli posteriori del protorace 
ed angolo omerale delle elitre, arrotondati. Nel 7 i tarsi anteriori sono fortemente allar- 
gati, femori posteriori pubescenti all’interno, tibie medie e posteriori alquanto più forte- 
mente ingrossate, all’interno con una guarnizione di peli gialli. 

1. La fine linea dell’orlo laterale del protorace è avanti gli angoli posteriori svanita, 
Grosso e largo. Tibie medie e posteriori alquanto ingrossate ed arcuate, nel 7 all’in- 
terno con lunga e densa pubescenza, Protorace con punteggiatura densa, moderata- 
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mente robusta, avanti i lati! più densa, più robusta ed alquanto rugosa longitudinal- 

mente. Elitre con robuste strie di punti, strie nel g' alquanto, nella 9 più fortemente 

solcate, intervalli più o meno convessi, uniformi, gli alterni all'estremità più elevati, 

Lung. 11-13 mm. Della Spagna meridionale e Portogallo. Dal BerTOLINI indicata della 

Sardegna. : é 4 : 5 ; é é : ‘ (lusitanicus Herbst) 

La fine linea dell’orlo laterale del protorace è alle volte avanti gli angoli più fine- 

mente sporgente, ma sempre completamente presente. Protorace con punteggiatura 

semplice o presso i lati rugolosa, punti presso i lati poco più robusti non grossolana- 
mente rugosi allungati. 

2. L'orlo laterale del protorace è fortemente elevato a forma di carena. Tutti gli inter- 
valli delle serie di punti sulle elitre uniformi, gli alterni non più fortemente elevati, 
3°, 5° e 7° solo all’estremità debolmente convessi, 

5. Intervalli delle strie di punti nel fondo con densa e robusta punteggiatura; elitre con 
80-35 punti nella 4% stria interna, intervalli alterni appena più elevati degli altri. 
Lungh, 10-12 mm. Calabria, Sicilia, Is. Lampedusa, Is. Pantelleria. 


= 


Li 


i avarus Muls. 

3. Intervalli delle strie di punti con punteggiatura finissima, quasi svanita, ora sparsa, 
ora più densa. Corpo molto lucido. Indicato di Sicilia. 

avarus Muls. v. batnensis Muls. 

2." L’orlo marginale del protorace non è elevato a forma di carena, bensì forma un 

fine e stretto orletto, oppure è alquanto più largo ma piatto. Corpo nei due sessi corto 

ovale, e la 9 abitualmente molto simile al g?; intervalli sul disco delle elitre indi- 

stinti e uniformemente convessi, di rado nella 9 gli alterni alquanto più elevati; 3°, 

5° e 7° all'estremità solo debolmente elevati. Estremità prosternale quasi piana, di rado 

in addietro con solco corto, debole. Francia meridionale e Spagna. Dal BERTOLINI indi- 

cato di Sardegna. ' a 6 . ‘ i : (luctuosus Muls.) 


II. Tribù: Opatrini 


Clipeo nel mezzo incavato; tarsi anteriori del y7 non allargati ed inferiormente 
non setolosi, 


BIBLIOGRAFIA : ReirtEr, E, — Verhandlungen Naturtf. Vereneis in Brilnn Bd, 42, 1904, pag. 106; Bestim., 
Tab. Europ. Coleopt. Hett 53, 


TABELLA DEI (XENERI 


1. Corpo pubescente o glabro, occhi glabri. 

2. Le false epipleure raggiungono-l’angolo suturale e qui distintamente troncate. 

3. Metasterno corto, dietro la cavità articolare delle anche mediane più corto di questa. 
Anche posteriori distanti, appendice del primo segmento ventrale, fra queste, larga, 
molto più larga dell’appendice del metasterno, Occhi del tutto divisi dalle guancie, 
solo nel gen. Bioplanes non del tutto divisi. "l'ibie anteriori semplici, di rado con 

rossi denti all'angolo esterno. I. Divisione: Phylacina. 

4, Occhi non del tutto divisi. Tibie -mediane nel g” con un dente aguzzo al lato interno. 
Nel corpo simile ai Dendarwus. 1 ‘ ; Gen. Bioplanes Mulsant 

4," Occhi del tutto divisi, completamente divisi dalle guancie. 

6, Elitre con angoli omerali sporgenti a forma di tuberosità , lati dietro questi distinta- 
mente sinuosi. 

6. Solo gli intervalli alterni delle elitre o i dorsali quasi per nulla elevati a forma di 
carena; l’intervallo più esterno non giace con le false epipleure in uno stesso piano. 

(Altophylax Bedel) Gen. Phylax Mulsant 

6.’ Tutti gli intervalli delle elitre nel mezzo con una fine linea carenata, questa alle 

volte indistinta; l'intervallo più esterno giace in uno stesso piano con le false epipleure. 
Gen. Litoborus Mulsant 

6, Elitre con angoli omerali ottusi, non sporgenti a forma di tuberosità, lati dietro questi 
non sinuosi, Protorace ai lati avanti gli angoii posteriori quasi retti, debolmente si- 
nuoso, alla base ad ambo i lati, non inciso. Costa dell’orlo delle elitre parallela con 
l’orlo delle epipleure e più bassa di questo. i Gen, Melambiophylax Schuster 

8," Metasterno lungo, dietro la cavità articolare delle anche mediane più lungo di questa; 
appendice del primo segmento ventrale meno larga, di rado acuminata, non più larga 
dell’appendice del metasterno. Prosterno dal mezzo all’orlo anteriore carenato, la ca- 
rena in avanti obliquamente declive, di rado semplice. Tibie anteriori all’estremità 
molto larghe, quasi triangolari. Occhi non completamente divisi dalle guancie, II, Dr- 
visione : Sclerina. 
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7. Appendice del primo segmento ventrale verso il metasterno troncata o largamente 
arrotondata. Parte mediana del prosterno in avanti carenata, carena obliquamente de- 
clive. Primo articolo dei tarsi posteriori non allungato. Antenne più lunghe del capo, 
clava antennale con 4 articoli terminali più grossi poco separati. Orlo laterale del 
corpo senza lunghi peli. Intervalli alterni delle strie di punti delle elitre quasi sempre 
più elevati degli altri, quasi costiformi. Articolo terminale dei palpi mascellari securi- 
forme. Corpo parallelo, allungato. ; è i Gen, Scleron Hope 

7. Appendice del primo segmento ventrale fra le anche mediane avvicinate, sottile e acu- 
minata a triangolo; prosterno in avanti non carenato; antenne con 8 o 5 articoli termi- 
nali più grossi. Articolo terminale dei palpi mascellari non securiforme, Primo articolo 
dei tarsi posteriori allungato; unghie per lo più piccole e gracili. 

8, Le 4 tibie posteriori semplici, o con un dente terminale; anche le tibie anteriori nel 
Mezzo na esterno senza dente più grosso. Antenne con tre articoli terminali 
più grandi, 

9, Spina terminale delle tibie anteriori molto grande, quasi più lunga dei tarsi anteriori, 
questi corti e gracili, Occhi non distintamente divisi dalle guancie. Elitre con strie di 
punti, intervalli alterni più o meno elevati degli altri, debolmente costiformi. Tibie 
anteriori discretamente triangolari con orlo esterno liscio. Lati del corpo senza setole; 
occhi grandi, sporgenti ai Jati, i , Gen. Cnemeplatia Costa 

9. Spina terminale delle tibie anteriori piccola. Occhi fortemente divisi dalla appendice 
delle guancie. Protorace ed elitre scabre, senza strie. Tibie anteriori all'orlo esterno 
con alcuni dentini, i . È i 6 Gen. Melanimon Steven 

8.’ Tutte le tibie con due grossi derti, il primo è nel mezzo dell’orlo esterno, il secondo 
all’estremità esterna. I denti delle 4 tibie posteriori sono all’estremità divisi. Antenne 
con 3-5 articoli terminali più grandi malamente separati. Corpo parallelo, simile ad un 
Aphodius. : i i i: i Gen. Anemia Laporte 

2.' Le false epipleure delle elitre avanti l’angolo suturale accorciate o indistinte. III. Di- 
VISIONE: Opatrina. 

10 Appendice del primo segmento ventrale verso il metasterno troncata o largamente ar- 
rotondata, anche posteriori poco avvicinate l'una all'altra. Ultimo articolo dei palpi 
mascellari securiforme. 

11 Protorace finemente granuloso o zigrinato, non semplicemente punteggiato, Parte 
superiore pubescente o con piccole setole, pubescenza in rasi casi quasi mancante (al- 
cuni Opatrum), 

12 Elitre con orlo laterale molto largo, visibile dall’alto, omeri sporgenti ad angolo retto, 
più larghi della base del protorace. Parte superiore solo finemente zigrinata, alle 
volte le elitre con granuli alquanto più distinti. Gen. Hadrus Wollaston 

12’ Elitre solo con finissimo orlo laterale, di rado è completamente visibile dall'alto, 

13 Metasterno dietro la cavità articolare delle anche mediane più lungo di questa, di rado 
quasi più corto (in alcune specie esotiche). Protorace alla base per lo più alquanto più 
stretto della base delle elitre, lati avanti gli angoli posteriori spesso distintamente si- 
nuosi; elitre senza serie di tubercoli, ali di regola presenti. Corpo stretto, a lati paral- 
leli, pubescente. & ; i è , ì ; Gen. Gonocephalum Chevrolat 

13' Metasterno dietro la cavità articolare delle anche mediane quasi più corto di questa; 
protorace alla base per lo più così largo o alquanto più largo della base delle elitre, 
lati arrotondati, Elitre spesso coon intervalli alterni più elevati, grossolanamente scol- 
piti, o serie di tubercoli consumati. Corpo tozzo, più largo, per lo più molto debol- 
mente pubescente; ali di regola mancanti o rudimentali. 


14 Lati del corpo senza lunghi peli. ì | Gen. Opatrum Fabricius 
14' Lati del protorace e delle elitre con lunghi peli. Parte superiore densamente granulosa, 
elitre solo con strie accennate, i i Gen. Sinorus Mulsant 


1l' Protorace punteggiato, disco mai granuloso, parte superiore glabra o quasi, di rado 
elitre setolose; appendice delle guancie che divide del tutto gli occhi larga, all’estre- 
mità obliquamente troncata; occhi normali spesso ritirati sotto il protorace, metasterno 
corto. : : ' : ù : Gen, Opatroides Brullè 

10’ Appendice del primo segmento ventrale verso il metasterno discretamente sottile in 
avanti angolosa, estremità di regola alquanto ottusa o arrotondata; anche posteriori 
più fortemente avvicinate l’una all’altra. Parte superiore corta e debolmente pu- 
bescente. 

15 Tibie anteriori allargate, all’orlo esterno con due o più grossi denti; orlo laterale del 
corpo con peli lunghi, Metasterno dietro la cavità articolare delle anche mediane al- 
quanto più lungo di questa. Articolo terminale dei piccoli palpi mascellari appone se- 
curiforme. Antenne con tre articoli terminali alquanto più grossi ma meno larghi, i 
precedenti fortemente trasversi. Angoli posteriori del protorace ottusamente arroton- 
dati. Parte superiore punteggiata, squamosa. i à Gen. Ammobius Guérin 


(9) 
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15’ Tutte le tibie sottili e semplici, tibie anteriori con piccolo dente terminale; antenne 
lunghe, ultimo articolo dei palpi mascellari securiforme, metasterno alquanto più 
lungo della cavità articolare delle anche mediane. Lati del corpo senza più lunghi peli; 
parte superiore finemente pubescente. a ; Gen. Clitobius Mulsant 

1. Corpo squamoso e pubescente, occhi brevemente setolosi. Tibie anteriori dentate, al- 
l'estremità con lungo dente esterno. False epipleure sottili e raggiungenti l'estremità. 
Appendice del primo segmento ventrale verso il metasterno discretamente larga e quasi tron- 
cata. IV. Divisionn: Leichenina. Un solo genere. Hubitus di un piccolo Gonocephalum col 
corpo squamoso ed occhi brevemente setolosi. Si allontana dagli Opatrini per le false epi- 
pleure delle elitre raggiungenti l’estremità. i è Gen. Leichenum Blanchard 


Gen. Bioplanes MuLsanT 


Ricorda il gen. Dendarus. Occhi non del tutto divisi. Tibie mediane nel y con un 
dente aguzzo al lato interno, e tarsi anteriori semplici. 

Allungato-ovale, nero, lucido, testa e protorace densamente punteggiati; protorace 
quasi della larghezza delle elitre, trasverso, lati, avanti gli angoli posteriori retti, sinuosi, 
base finemente ribordata, a ciascun lato sinuosa; elitre ovali con strie di punti moderata- 
mente profonde, intevalli quasi piani, densamente punteggiati, gli alterni all'estremità 
alquanto più elevati, angolo omerale sporgente all’esterno a forma di tuberosità; occhi 


non del tutto divisi, Lungh. 8,5-10,5 mm. Liguria, I. Capri, Sardegna, 
meridionalis Mulsant 


Gen. Phylax MursanT 


Occhi del tutto divisi. Elitre con angoli omerali sporgenti a forma di tuberosità, 
solo gli intervalli alterni o i dorsali quasi per nulla elevati a forma di carena; l'intervallo 
più esterno non giace con le false epiplenre in uno stesso piano. 

1. Segmento anale al più finemente ribordato ai lati, estremità non ribordata. Lati del 
ventre sparsamente punteggiati. Protorace con punteggiatura robusta e rugosa; elitre 
con robuste strie di punti, il 8°, 5°, 7°, 8° e 9° intervallo, densamente punteggiati, più o 
meno careniformi. Lungh. 7-9,5 mm, Liguria, Campania, Puglie, Sicilia, I. Ustica, Sar- 
degna, Corsiea, . è i . | i a . picipes Oliv. 

v. melitensis Baudi — Intervalli dorsali appena elevati, il 3° e 7° racchiudono in addie- 
tro il 65°, Malta. 


v. dalmatinus Reitt. — Tutti gli intervalli dorsali in modo uniforme debolmente elevati. 
I. Lesina. 

1.’ Segmento anale del tutto, per lo più robustamente, ribordato. 

2. Gli intervalli dorsali tutti in modo uniforme, discretamente convessi, gli alterni sul 


disco non più alti, e tutte le strie di punti in modo uniforme l’una dall’altra divise; 
gli intervalli laterali e gli alterni elevati all’estremità, più o meno debolmente care- 
nati. Vertice all'orlo interno degli occhi elevato a forma di gobba. Protorace con pun- 
teggiatura grossolana e densa, presso ilati alquanto longitudinalmente rugosa, tras- 
verso, ai lati fortemente arrotondato, avanti gli angoli posteriori retti debolmente 
sinuato. Elitre corte, ovali, con la massima larghezza dietro la metà (9). Simile al 
picipes ma più tozzo, segmento anale completamente ribordato. Lungh, 9-9,5 mm. Sardegna, 
brevicollis Baudi 

2.’ Gli intervalli dorsali non conformati in modo uniforme, gli alterni non diritti, spesso 
debolmente ma distintamente più elevati degli altri, e le serie di punti un pò più av- 
vicinate l’una all’altra. Vertice all’orlo interno degli occhi elevato a forma di gobba. 
Protorace con punteggiatura grossolana e molto serrata, in parte rugosa, opaco o 
quasi opaco. Costole delle elitre fortemente pronunciate, intervalli con punteggiatuta 
densa e distinta; segmento anale fortemente ribordato. Lungh, 10-12 mm. Algeria. Dal 
BERTOLINI indicato di Sicilia. 1 ; i i (costatipennis Luc.) 


Gen. Litoborus MuLsanT 


Occhi del tutto divisi. Elitre con angoli omerali sporgenti a forma di tuberosità, 
tutti gli intervalli nel mezzo con una fine linea carenata, questa alle volte indistinta; 
l'intervallo più esterno giace in uno stesso piano colle false epipleure. 
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1. Lati del protorace al lato inferiore con punteggiatura grossolana, longitudinalmente 
rugosa, orlo esterno liscio, a forma di cercine. Protorace con punteggiatura robusta, a 
rughe longitudinali, avanti gli angoli posteriori fortemente sinuoso. Coste delle elitre 
pronunciate, più o meno aguzze (tipo), di rado molto deboli (v. Baudiîi Reitt.). Lun- 
ghezza 9-12 mm, Spagna meridionale, Algeria, Marocco. Dal BwkroLINI indicato di 
Sardegna, à ‘ ‘ : i 4 è (Moreleti Lucas) 

1.' Lati del protorace al lato inferiore con punteggiatura robusta, indistintamente a ru- 
ghe DA, orlo esterno non cercinato, quasi nello stesso piano dei lati del pro- 
sterno. Parte superiore del protorace con fine punteggiatura longitudinalmente rugosa, 
orlo laterale elevato a forma di fine lista, costole delle elitre sul disco solo accen- 
nate, ai lati solo elevate a forma di tetto. Lungh, 9-10 mm. Sicilia (REITTER). 

planicollis Walt]. 


Gen. Melambiophylax ScnusteR 


Elitre con angoli omerali ottusi, non sporgenti a forma di tuberosità, lati dietro 
questi non sinuosi. Protorace ai lati avanti gli angoli posteriori quasi retti, debolmente 
sinuoso, alla base ad ambo i lati, non inciso. Costa dell’orlo delle elitre parallela con 
l'orlo delle epipleure e più bassa di questo. 

Poco lucido, testa e protorace con densa punteggiatura confusa; protorace arroton- 
dato ai lati, molto poco sinuoso ad ambo i lati della base; elitre con solchi non profondi 
e punteggiatura poco notevole, angolo omerale quasi nulla sporgente. Molto simile al 
Phylax brevicollis, ne differenzia per l'angolo omerale non sporgente e per la conforma- 
zione degli intervalli dorsali delle elitre, che nel brevicollis sono in modo uniforme discre- 
tamente convessi, nel sardowus invece piatti e nel mezzo debolmente ma distintamente 
carenati, il protorace è nel Ddrevicollis fortemente arrotondato e distintamente sinuato, 
nel sardous debolmente arrotondato e sinuato. Sardegna. . sardous Baudiì 


Gen, Seleron HopE 


Corpo parallelo, allungato. Articolo terminale dei palpi mascellari securiforme. 
Antenne più lunghe del capo, clava antennale con 4 articoli terminali più grossi, poco 
separati. Intervalli alterni delle strie di punti delle elitre quasi sempre più elevati degli 
altri, quasi costiformi. Appendice del primo segmento ventrale verso il metasterno tron- 
cata o largamente arrotondata. Parte mediana del prosterno in avanti carenata, carena 
obliquamente declive. Primo articolo dei tarsi posteriori non allungato. Orlo laterale del 
corpo senza lunghi peli. Fra la costa omerale delle elitre e l’orlo laterale, si trovano 8 
grosse serie di punti alquanto irregolari. 

1. Le due coste dorsali (al 3° e 5° intervallo) delle elitre sovrastano la base in avanti a 
forma di tubercolo, Corpo tozzo, parallelo. Lungh, 6-7 mm. Sicilia, Malta. 
multistriatum Forsk. 
1,’ La prima costa dorsale delle elitre raggiunge l’orlo basale, la seconda sovrasta in 
avanti la base a forma di gibbosità. Corpo lungo, stretto, parallelo; anche gli intervalli 
piatti delle elitre senza grosse rughe trasverse; coste delle elitre pronunciate, diritte, 
con serie di fini granuli. Base del protorace presso gli angoli posteriori aguzzi, inca» 
vati. Lungh. 8 mm, Sicilia. : ' ì ‘ A armatum Waltl 


Gen. Cnemeplatia Costa 


Lati del corpo senza setole. Occhi grandi, sporgenti ai lati, non distintamente divisi 
dalle guancie. Elitre con strie di punti, intervalli alterni irregolari più o meno elevati 
degli altri, debolmente costiformi. Tibie anteriori discretamente triangolari con orlo e- 
sterno liscio, e spina terminale molto grande, quasi più lunga dei tarsi anteriori, questi 
corti e gracili. 

Piccolo e sottile, bruno; testa grossa poco più stretta del torace, clipeo ed orlo po- 
steriore con due fossette, occhi sporgenti; protorace trasverso, quasi cordiforme, finemente 
rugoso, con una linea mediana, e disco con una fossetta a ciascun lato. Scutello distinto, 
elitre non più larghe del torace in avanti, parallele, reticolate, con strie di punti, inter- 
valli alterni, particolarmente il più interno, e sutura alquanto più elevati, debolmente a 
forma di costa; spine terminali delle tibie anteriori alquanto acuminate, non digitate, le 
quattro tibie posteriori esili e semplici. Lungh. 2,5 mm. Lazio, Campania, I. Capri, Ca» 
labria, Sicilia, : LegaA ; gal tara of ARE Atropos Costa 
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Gen. Melanimon STEVEN 


Occhi fortemente divisi dalla appendice delle guancie. Protorace ed elitre scabre, 
HoA strie. Tibie anteriori all’orlo esterno con alcuni dentini, e con spina terminale 
iccola, 

» Piccolo, nero, lucido, facies di un piccolo Opatrum. Parte superiore con punteggia- 
tura densa e robusta, protorace trasverso, della larghezza delle elitre, arrotondato ai lati, 
finemente ribordato, sinuato avanti gli angoli posteriori retti, base quasi diritta, ribordata, 
a ciascun lato con una leggera impressione triangolare, disco con due areole mal delimi- 
tate, lucide, liscie, ed in addietro nel mezzo per lo più con una area più corta, liscia; 
elitre corte, parallele, con ineguaglianze longitudinali, angolo omerale aguzzo, Lungh. 8-4 

mm. Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte, Emilia, Toscana, Lazio. 
tibiale Fabr. 


Gerx. Anemia LAPORTE 


Corpo parallelo, simile ad un AphRodius. Antenne con 8-5 articoli terminali più 
grandi; malamente separati. Tutte le tibie con due grossi denti, il primo è nel mezzo 
dell’orlo esterno, il secondo all'estremità esterna. I denti delle 4 tibie posteriori sono al- 
l'estremità divisi. 

1. Lungh. 5-6 mm. ‘Angoli posteriori del protorace sporgenti a forma di piccole spine. 
Orlo anteriore della fronte a ciascun lato presso l’incavatura mediana, senza inci- 
sione. Dente terminale delle tibie anteriori a triangolo ottuso. Campania, Puglie, Sardegna. 

sardoa Gené 

1.’ Lungh. 8,2-4 mm. fortemente convesso. Angoli posteriori del protorace non distinta- 
mente angolosi, quasi arrotondati. Orlo anteriore del clipeo nel mezzo poco incavato. 
Italia meridionale. . , a 4 . ‘ « ' Reitteri Pic 


Gen. Hadrus WonLastron 


| Parte superiore solo finemente zigrinata, alle volte le elitre con granuli alquanto più 
distinti. Elitre con orlo laterale molto largo, visibile dall'alto, omeri sporgenti ad angolo 
retto, più larghi della base del protorace. 

Corpo allungato, oviforme. Base del protorace a ciascun lato sinuosa; elitre con di- 
stinte strie, intervalli delle strie convessi, granulosi. Lungh, 8,5 mm. L’H. europaeus 
descritto di Corsica dal MorscauLscHY sarebbe di falsa provenienza e sinonimo di i//otus 
Woll. Madera. è à é i ; i ì , . : é (illotus Woll.) 


Gen. Gonocephalum CHEvROLAT 


Corpo stretto, a lati paralleli, pubescente. Protorace alla base per lo più alquanto 
più stretto della base delle elitre, lati avanti gli angoli posteriori spesso distintamente si- 
nuosi, Elitre senza serie di tubercoli, ali di regola presenti. Metasterno dietro la cavità 
articolare delle anche mediane più lungo di questa, di rado quasi più corto (in alcune 
specie esotiche). 

1. Orlo anteriore del clipeo solo nel mezzo con incavatura normale, lati senza inci- 
sione. Subg. Gonocephalum s. str. 

2. Tibie anteriori distintamente allargate all’estremità, questa più larga delle tibie me- 
diane, l'estremità obliqua delle prime così larga o quasi così larga della lunghezza dei 
primi quattro articoli tarsali. 

3. Protorace ai lati arrotondato, avanti gli angoli posteriori debolmente sinuoso, base 
quasi così larga di quella delle elitre, queste solo una volta e mezzo più lunghe che 
larghe. Parte superiore con setole gialle molto corte, Lungh. 5,5-6 mm. Liguria, Pie- 
monte, Emilia, Lombardia, Venezia Tridentina, ‘ pygmaeum Stev. 

3.’ Protorace ai lati fortemente arrotondato, avanti gli angoli posteriori fortemente si- 
nuato, base molto più stretta di quella delle elitre, avanti lo scutello con una debole 
depressione trasversa. Parte superiore con corte piccole setole, queste disposte quasi in 
serie sulle elitre, e ad eguale distanza. Lungh. 4,3-5,5 mm. Sicilia, I. Pantelleria, Sar- 
degna, Malta. ‘ À à i . ' i : setulosum Fald., 

2.' Tibie anteriori sottili, poco più larghe delle mediane, la loro estremità al massimo 
così larga della lunghezza dei primi tre articoli tarsali. Elitre nel fondo con robuste 
strie di punti, le quali spesso sembrano coperte da stato terroso. 





4, 
5. 
6. 


SUBFAM, OPATRINAE — TRIBÙ OPATRINI 133 


Parte superiore suolo con brevissime setole, coricate, poco dense, spesso in apparenza 
quasi glabra; le setole sulle elitre non raggiungono la base. 

Protorace debolmente arrotondato ai' lati, avanti gli angoli posteriori poco sinuato, 
base poco più stretta di quella delle elitre. 

I piccolissimi e densi granuli degli intervalli delle elitre sono a forma di grattugia, - 


. in addietro più robusti e lucidi; i granuli del protorace sono rotondeggianti, ma più 


= 


6. 


5.’ 


= 


4. 


= 


7. 


grossi e superiormente alquanto consumati e lucidi. Corpo stretto, allungato, discreta- 
mente sottile, Elitre con intervalli alterni alquanto più fortemente convessi, questi meno 
densamente granulosi; protorace trasverso, con granuli rotondi, aguzzi e lucidi, Lun- 
ghezza 7-8 mm. Dalmazia (I. Meleda), Sicilia. é ‘ costatum Brull. 
I piccolissimi e poco densi granuli degli intervalli delle elitre sono rotondi, punti- 
formi, semplici, come pi alquanto più distinti del protorace, superiormente non 
consumati e non lucidi. Protorace trasverso; elitre poco lunghe, gli intervalli alterni 
mal delimitati un poco più elevati degli altri; angolo omerale poco sporgente, solo 
nella v. meridionale Kiist. (Spagna) è più fortemente sviluppato, e la base delle elitre 
è più diritta, Lungh, 6,5-8 mm. Tutta Italia, anche I. Capri, Corsica. 
pusillum Fabr. 
Protorace fortemente arrotondato ai lati, avanti gli angoli posteriori acuminati profon- 
damente sinuato, base molto più stretta di quella del protorace; parte superiore con 
scoltura come nel pusillum, ma gli intervalli alterni non più elevati degli altri. Corpo 
simile al setulosum ma tibie anteriori più sottili. Lungh. 6-7 mm. Piemonte, Liguria, 
Toscana, Lazio, Sicilia, Sardegna. assimile Kiist. 
Parte superiore con pubescenza molto densa, coricata, più lunga, isingoli peli raggiun- 
gono sulle elitre la base. Tutti gli intervalli delle elitre, uniformi, quasi piatti, gli 
alterni mai più elevati degli altri. Protorace granuloso. 
Elitre solo con due serie di peli sugli intervalli delle elitre. Protorace fortemente tras- 
verso, avanti gli angoli posteriori distintamente sinuato, dagli angoli anteriori alla 
base molto più corto che largo alla base; tubercolo omerale ottuso, Nel x l’onichio 
anteriore, è prolungato interiormente in un lobo ottuso, e le tibie posteriori sono 
munite d’un piccolo dente verso il terzo apicale del loro bordo interno. Lungh, 6,5-8 
mm, Liguria, Toscana, I. Elba, Campania, I. Capri, Puglie, Sicilia, I. Pantelleria, Sar- 
degna, Corsica. i y i , : 4 ' :  prolixum Erichs, 
Elitre con tre serie di peli a forma di strie sugli intervalli delle elitre, tubercolo ome- 
rale per lo più angoloso; protorace avanti gli angoli posteriori non distintamente o 
molto debolmente sinuato, orlo più fortemente inalzato. ‘l'arsi e tibie nel x sem- 
plici. Lungh. 8-11 mm. Zara, Liguria, Lazio, Campania, I. Capri, I. Ischia, Puglie, 
Sicilia, I. Ustica, I. Lampedusa, I. Pantelleria, Sardegna, Corsica, Malta. 
rusticum Oliv. 
Orlo anteriore del clipeo nel mezzo con profonda incisione, ai lati, ove sbocca la linea 
frontale arcuata, con una distinta incavatura. Subg. Megadasus Reitt. Angolo omerale 
brevemente sporgente all’esterno, elitre della metà più lunghe che larghe. Base del 
protorace della larghezza di ciascuna elitra. Corpo poco lungo, parallelo. Elitre zigri. 
nate con setole brevissime, coricate. Lungh. 9-10 mm. Sicilia, Sardegna, Corsica (?). 
Lefrancei Fairm. 


Gen. Opatrum FaBRICIUS 


Corpo tozzo, parallelo, ai lati senza lunghi peli, superiormente con finissima pube- 


scenza sparsa. Antenne corte, ingrossate all’estremità. Protorace alla base per lo più così 
largo o alquanto più largo della base delle elitre, lati arrotondati. Elitre spesso con inter- 
valli alterni più elevati, grossolanamente scolpiti, o serie di tubercoli consumati. Ali di 
regola mancanti o rudimentali, 

1. Orlo laterale delle elitre dall’alto non visibile anche in avanti, l’ultimo intervallo dal 


disotto del tutto o in più gran parte visibile anche in avanti presso l'angolo omerale. 
Le false epipleure delle elitre fortemente assottigliate in addietro. Al più gli intervalli 
alterni delle elitre elevati a forma di costa, questi allora semplici, non interrotti, Base 
del protorace a ciascun lato distintamente sinuata. Subg. Colpophorus Mulsant. Elitre 
con strie punteggiate e granulose in serie, spesso con strie di punti indistinte; inter- 
valli distintamente granulosi, di rado gli intervalli alterni a forma di costa quasi lisci. 
La base del protorace è almeno così larga che quella delle elitre. 

Protorace con granulosità molto grossa, a forma di tubercoli, poco serrata, non del 
tutto uniforme, incavatura basale a ciascun lato profonda, la posizione della più grossa 
incavatura della base giace dirimpetto al 6.° intervallo delle elitre,. Lungh, 10,5-12,5. 
mm, Sicilia, I. Pantelleria. (porcatum Muls.) Schlicki Geb. 
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3. Protorace con granulosità più densa, più fine, più uniforme, e per lo più più aguzza; 
base a ciascun lato più debolmente sinuosa. La posizione della più grossa sinuosità 
della base giace dirimpetto al 6.° intervallo delle elitre; i tubercoli delle strie sono 
. meno grossi, Lungh. 11,5-14 mm. Sicilia, I. Ustica, I. Pantelleria. validum Rottbg. 

"2." La base del protorace è distintamente più stretta di quella delle elitre. Parte superiore 
quasi glabra, l'intervallo laterale, nono, è all’interno carenato e dal disotto in gran 
parte visibile. Base del protorace a ciascun lato solo molto debolmente sinuata, base 
delle elitre quasi diritta, gli intervalli alterni di queste più o meno fortemente elevate 
in costa, non ornati di tubercoli. Corpo allungato, parallelo, simile ad un Gonocephalum. 
Lungh. 9-10 mn. Sardegna. . nivale Gené 


1.’ Orlo laterale delle elitre in avanti riconoscibile dall’alto almeno per i suoi granuli; le 
false epipleure sono in addietro debolmente assottigliate; l'intervallo laterale è al più 
dalla metà verso l'estremità alquanto visibile, in avanti presso il tubercolo omerale 
UDAsI nullo. Subg. Opatrum s. str. 

4, Protorace nel mezzo del disco con linea mediana più liscia, più elevata, ed oltre di ciò 


con numerose elevatezze lucide, piatte, più liscie, consumate, nel resto finemente e 
densamente granuloso o opaco zigrinato. 

Forma del sabulosum, lati del protorace arcuati ; corpo opaco, tubercoletti ed epipleure 
delle elitre lucidi, superiormente con setoline molto corte e fine, gialle, quasi polveru. 
lenti. Base del protorace a ciascun lato debolmente incayata. Dente terminale delle 
tibie anteriori, lungo, digitiforme. Lungh. 7-8 mm. Dubitativamente di Zara e Dal- 
mazia. (MiaLLeRr, G.: Verhandl. Zool. Bot. Ges. Wien 1920, Bd. 70, p. 206). 

(riparium Scriba, Gerh.) 

4,’ Protorace con granulosità omogenea o quasi, senza tubercoli lisci, al più con linea 
mediana debolmente elevata, più liscia, in addietro spesso più ingrossata, nodosa; alle 
volte il disco alquanto ineguale, ma granuloso. 

5, Base del protorace della larghezza di quella delle elitre, o alquanto più larga. 

6. Base del protorace a ciascun leto fortemente incavata, la posizione della più profonda 
sinuosità giace dirimpetto al 6.° intervallo delle elitre. 

©. Protorace con tubercoletti grossi, superiormente consumati, lucidi, senza linea mediana 
più liscia e senza distinte ineguaglianze. Gli intervalli alterni delle elitre sono appena 
più elevati degli altri, i tubercoletti delle strie sono liberi in serie longitudinali, © 
sono poco più grossi di quelli del protorace. Lungh. 9-12 mm. Balcani, Asia Minore, 
Caucaso, ecc. Dal BERTOLINI citato di Sardegna, Corsica, ‘ . (geminatum Brull.) 

7.’ Protorace con fini o finissimi granuli, di rado consumati; in alcuni casi sono discreta» 
mente grossi, ma allora la parte superiore con distinte setole gialle, corte. 

8. Tubercoli delle strie delle elitre del tutto piccoli, granuliformi, non più grossi dei gra- 
nuli degli intervalli e non più fortemente sporgenti. Orlo laterale del protorace agli 
angoli posteriori fortemente sporgente; protorace ed elitre con granulosità discreta- 
mente robusta ed omogenea. Rimarchevole per il protorace largo e molto arrotondato 
ai lati. Lungh, 6 mm. Sardegna, Corsica. , . , asperidorsum Fairm. 

8.’ Come il precedente, più lungo, quasi opaco, appena visibilmente pubescente, i granuli 
del protorace e delle elitre molto più piccoli, finissimi e non consumati, base del proto- 
race alquanto più larga di quella delle elitre, lati non così fortemente arrotondati ; 
elitre con intervalli alterni alquanto più fortemente elevati, anche la sutura legger- 
mente elevata. Lungh. 8 mm. Corsica. . ì 3 . : Grenieri Perris 

8." Strie delle elitre fra i punti per lo più indistinti con una serie di tubercoli più grossi, 
per lo più consumati, i tubercoli più grossi dei granuli degli intervalli. 

9. Corpo corto ovale, elitre ai lati arrotondate, tutti gli intervalli piani ed uniformi, più 
di rado gli alterni debolmente convessi (v. etevatum Brull.). Corpo con granulazione 
fine e molto densa, e setole molto corte. Disco del protorace spesso con traccie di una 
carena mediana, Lungh. 7-9 mm. Campania, I. Ischia, Calabria, Sicilia. obesum Oliv. 

9.’ Corpo stretto, elitre quasi parallele, allungate, intervalli alterni spesso più elevati 
degli altri ed orlati di tubercoletti più o meno grossi. 

10 Protorace omogeneamente granuloso, senza carena mediana o ineguaglianze; elitre den- 
samente granulose, fornite di dieci strie non molto profonde, nè molto evidenti, spe- 
cialmente la prima; ad eccezione di questa e dell’ultima (epipleurale) tutte le strie 
sono provviste di tubercoli irregolarmente tondeggianti rivestiti anch'essi di granuli e 
perciò non molto levigati e rilucenti. Lungh. 7-9 mm. Corsica, Is. Tirrene (Capraia, 
Giglio, Gorgona, Elba). ì : 1 4 è 4 : . (1) sculpturatum Fairm. 


(1) Il Razzauti (Atti Società Toscana Scienz, Naturali Pisa, Vol. 33, 1921. p. 96) distingue dell’ 0. scul- 
piuratum 4 varietà delle isole tirrene che differirebbero dalla forma tipica per Ja conformazione generale 
del corpo più slargata e depressa, per le dimensioni medie un pò maggiori, per la scoltura delle elitre molto 
più distinta. L'A. poi distingue le singole varietà con una minuta descrizione, basata su dei più e dei meno. 
Esse sono: v. caprariense dell’I. Capraia (presso il Castello); v. igiliense dell’ I. del Giglio; v. «rgonense I. 
Gorgona (presso Villa Margherita); v. ilvense I. Elba (Portoferraio, M. Orello, Marciana). Data la variabi- 
lità del sculpturatum di cui, secondo il DrvinnLe (Gat. Coltopt. Corse p. 348) “ la valeur en tant qu’ espèce est 
discutable ,, i nomi dati dal R\zzauti non hanno altro valore che quello di indicazione geografica. 
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10’ Protorace con linea mediana liscia, o finemente elevata a carena, spesso a ciascun lato 
con una elevatezza piana ma granulosa; elitre con strie nel fondo liscie, punti delle 
ultime per lo più piani e longitudinali, base arcuata. ai più grande, 

Lati dell’incisura golare, piccoli, acuminati, più corti del mento. Testa grossolana- 
mente scolpita; protorace densamente granuloso e per lo più con carena mediana 
distinta, accorciata, liscia; elitre con coste più robuste ed uniformemente elevate. Lun- 
ghezza 9-12 mm. Venezia Giulia, I. Capri, Puglie, Sicilia, i verrucosum Germ, 


6.’ Base del protorace più largamente incavata; la posizione della più profonda sinuosità 
giace dirimpetto al quinto intervallo delle elitrej base di queste quasi diritta. Parte 
superiore di solito in apparenza glabra. 

11 Parte superiore con distinte setole gialle. Angoli anteriori del protorace più o meno 
aguzzi, orlo interno di questo non ribordato a forma di carena. 

12 Base del protorace alquanto più larga di quella delle elitre. Corpo lungo e sottile, 
forma di un Gonocephalum. 'l'esta grossolanamente scolpita, protorace con granulosità 
densa e moderatamente fine, disco nel mezzo alle volte con due impressioni longitudi- 
nali, lati larghi appiattiti e uniformemente arrotondati, con la massima larghezza nel 
mezzo, base a ciascun lato piuttosto profondamente incavata, ma la posizione della 
più grande sinuosità giace dirimpetto al 5.° intervallo delle elitre; queste strette, paral- 
lele, intervalli alterni pii elevati degli altri, e tutti granulosi come il torace e con 
setoline gialle pronunciate, le strie al fondo liscie e con tubercoli più grossi poco densi, 
i quali sono piatti e non raggiungono l’altezza delle coste. Differenza dallo sculptu- 
ratum per la forma del corpo più lunga, più stretta, per la scoltura più fine delle 
elitre e per la pubescenza più lunga. Lungh. 8,5-9 mm. Is. Ischia. italicum Reitt. 


12’ Base del protorace solo appena così larga di quella delle elitre. Parte superiore con 
ubescenza molto corta, gialla. Tibie anteriori con dente terminale semplice, ottuso. 
rotorace ed elitre con granulosità robusta e aguzza, omogenea; tutti gli intervalli 

delle elitre uniformi, debolmente convessi, gli alterni non più elevati degli altri, tuber- 
coli delle strie ridotti solo a semplici granuli, i quali non sono più grossi di quelli 
degli intervalli. Lungh. 9-11 mm, Sardegna, | ‘ . . Dahli Kiist. 

11’ Parte superiore, particolarmente le elitre in apparenza glabre, al più con microscopici 
peluzzi gialli. Protorace con orlo arcuato, questo anche al lato interno dell’angolo ante- 
riore prolungato, quindi l'angolo anteriore appare all’interno fortemente scavato. Dente 
terminale delle tibie anteriori più o meno digitato, 

18 Protorace con granulosità del tutto omogenea e molto fine, senza linea mediana elevata, 
base ordinariamente della larghezza di quella delle elitre; intervalli alterni alquanto 
più elevati degli altri; tubercoli sulle carene dorsali appaiati. Lungh, 7-10 mm. Italia 
settentrionale, Toscana, Sicilia . ; 7 : i i i sabulosum Lin. 


183’ Protorace molto finemente granuloso, linea mediana in addietro alquanto allargata a 
forma di callosità, alle volte anche in avanti la metà con due protuberanze più lucide. 
Intervalli alterni delle elitre spesso più fortemente elevati a forma di costa, di rado 
indistintamente. 

14 Forma più piccola e più tozza con coste elitrali più fortemente sporgenti. I granuli 
lucidi delle elitre più piccoli, più bassi delle coste. Protorace al più con protuberanze 
avanti la metà debolmente accennate, sempre piuttosto densamente granulose e quindi 
solo poco lucide. Venezia Giulia, I, Arbe, (1) sabulosum L. subsp. lucifugum Kiist. 

14’ Forma più grossa e più slanciata con coste elitrali più debolmente sporgenti. 1 granuli 
lucidi delle elitre più grossi, egualmente elevati delle coste. Tuberosità del protorace 
più distinte, alle volte solo sparsamente granulose e quindi più liscie. Italia centrale e 
meridionale. I. Capri, I. Tremiti, Sicilia, Malta. sabulosum L. subsp. melitense Kiist. 


v. subdilatatum Reitt. — Diverso dal melitense per la forma costantemente molto larga e 
più corta che gli dà l’aspetto di una specie diversa, I tubercoli degli intervalli delle 
elitre sono poco elevati ed in parte confusi. Lungh. 10 mm., largh. 3,5 mm. Lazio, 
Abruzzo, Campania, Puglie. 

Base del protorace ad ambo i lati debolmente incavata e più stretta di quella delle 
elitre. Parte superiore finemente granulosa; intervalli alterni delle elitre non distinta- 
mente più elevati degli altri, orli laterali in avanti alquanto più larghi, dal disopra 
quasi del tutto visibili. Elitre arrotondate ai lati, le strie fra i punti con una serie più 
robusta, spesso meno visibile, di granuli, questi piatti, consumati. Orlo laterale del 
protorace arcuato ed insieme alla parte interna dell'angolo anteriore, careniforme. Lun- 
ghezza 8,5-11 mm. Russia meridionale. Dal BerTOLINI citato di Sardegna. (triste Stev.) 


- 


b. 


(1) MiicLer, G.: Verhand], Zoolog. Bot, Gesell. Bd, 70, 1920, p. 202. 
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Gen. Sinorus Mursant 


Jati del protorace e delle elitre con lunghi peli. Parte superiore densamente granu- 
losa, elitre solo con strie accennate, 

Base delle elitre della larghezza di quella del protorace. Parte superiore densamente 
e finemente granulosa, con cortissima pubescenza; elitre con strie accennate; corpo ovale, 
convesso, nero-bruno, opaco. Lungh. 8-10 mm. Sardegna, Corsica. Sotto le piante marine, 
nella sabbia, ‘ è i : ; Colliardi Fairm. 


GEN. Opatroides BruLLÉ 


Protorace punteggiato, disco mai granuloso; parte superiore glabra o quasi, di rado 
elitre setolose; appendice delle guancie che divide del tutto gli occhi, larga, all'estremità 
obliquamente troncata; occhi normali, spesso ritirati sotto il protorace; metasterno corto. 

Parte superiore debolmente convessa, Protorace appena della larghezza delle elitre, 
arrotondato ai lati, alla base ed all’estremità ristretto, angoli posteriori ottusi o retti, 
disco nel mezzo con punteggiatura molto fine e sparsa, verso i lati più densa e più 
robusta. Lungh. 6-9, mm. Calabria, Sicilia, I. Pantelleria, Sardegna, Malta. 

punctulatus Brull. 


Gen. Ammobius GuéRrIN 


Articolo terminale dei piccoli palpi mascellari appena securiforme, Antenne con tre 
articoli terminali alquanto più grossi ma meno larghi, i precedenti fortemente trasversi. 
Angoli posteriori del protorace ottusamente arrotondati. Parte superiore punteggiata, 
squamosa; orlo laterale del corpo con peli più lunghi. | 
1. Testa, lati del protorace e delle elitre con lunga pubescenza gialla; lati del corpo con 

lunghe setole erette. Giallo-rossiccio a bruno nero, Tibie anteriori all’esterno con tre 

denti, di cui i due denti terminali, grossi, arrotondati. Lungh, 2,5-3,8 mm, Liguria, 
Emilia, Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, I. Lampedusa, Sardegna, Malta, 

| rufus Lucas 

1. Testa glabra, fortemente granulosa, lati del protorace e delle elitre con pubescenza 

più sparsa e più corta; lati del corpo ad eccezione degli angoli anteriori del protorace, 

solo con alcune fine setole. Rosso-ruggine. Lungh. 2,5-8 mm. Corsica.Dal DevILLE consi. 

derato sinonimo del rwfwus; nel nuovo catalogo del WinkLeR (1928) considerata specie 

distinta. ; ’ Ù . . È \ . . . insularis Reitt, 


Gen. Clitobius MuLsanT 


Lati del corpo senza più lunghi peli, parte superiore finemente pubescente. Antenne 
lunghe, ultimo articolo dei palpi mascellari securiforme. Metasterno alquanto più lungo 
della cavità articolare delle anche mediane. Tutte le tibie sottili e semplici, tibie anteriori 
con piccolo dente terminale. 

Antenne non raggiungenti la base del protorace. Corpo corto, ovale; parte superiore 
con pubescenza grigia, distinta, piuttosto densa, intervalli delle elitre con pubescenza irre- 
golare triseriata. Protorace senza distinta linea mediana, angoli posteriori arrotondati, 
‘ottusi, Lungh. 5,5-6 mm. Sicilia, Malta. ; i . | ovatus Erichs. 


Gen, Leichenum BLANCHARD 


Facies di un piccolo Gorocephralum col corpo squamoso ed occhi brevemente setolosi. 

Sì allontana dagli Opatrinîi per le false epipleure raggiungenti l’estremità, 

1. Orlo laterale del protorace con setole discretamente lunghe, poco dense, appena clavate. 
Tibie anteriori all’estremità non solo dentate verso l'esterno, bensì anche all’interno 
con un robusto dente nel maschio, e con piccolo sperone nella femmina. ‘Tarsi anteriori 
nel maschio molto debolmente allargati; occhi con squame grigie, vertice senza macchia 
longitudinale nera; protorace a ciascun lato con una macchia rotonda scnra alla. base, 
ed una seconda a ciascun lato nel mezzo del disco; elitre con squame bianco-grigie e 
con macchie nere non numerose. Lungh. 4 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, 
Piemonte, Lombardia, Emilia, Sardegna. ; È : o 4 pictum Fabr. 
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1.’ Orlo laterale del protorace con corte e dense setole bianche. Tibie anteriori all’estre- 
Mo solo verso l’asterno con robusto dente, all’interno inermi, Tarsi anteriori non 
allargati, 

2. Orio anteriore del protorace presso gli angoli anteriori sopra gli occhi depresso, e con 
una piccola incisura aguzza. Le setole della parte superiore e le serie delle setole elitrali 
sono, viste superiormente, più lunghe, all'estremità appena ingrossate, non squamose; 
tibie anteriori all'orlo esterno, oltre il grosso dente terminale, con quattro piccoli den- 
tini. Lungh. 4,5-5 mm, Veneto, Piemonte, Liguria, Toscana, Lazio, Campania, Sicilia, 
Sardegna, Corsica. ; : . : i ; i i i pulchellum Kiist. 

2.’ Orlo anteriore del protorace presso gli angoli anteriori sopra gli occhi solo depresso, ma 
senza incisione. Largo e piatto ; elitre con macchie nere, o uniformemente rosso-bruno, 
o bruniccio color argilla; nel fondo unicolore o screziato. Alpi Marittime, Sicilia, Sar- 
dei e e e + +. +  (variegatum Kiist.) Gebieni Reitt. 


VI. Subfam. Trachyscelinae 


Clipeo in avanti troncato, arrotondato, o largamente e debolmente sinuato fino 
all’orlo laterale, senza profonda incisura semicircolare nel mezzo. Tibie con corte setole 
erette o fine spine, per cui sono più o meno scabre; tarsi al lato inferiore setolosi o spi- 
nosi con setole rigide, o glabri. l'ibie anteriori all'estremità spesso fortemente allargate. 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1. Tutte le zampe sono allargate, scavatrici, le anteriori più debolmente sviluppate, i 

quattro femori posteriori ingrossati, tibie molto scabre, all’estremità allargate, tarsi 

corti, unghie molto piccole. Orlo del clipeo con due profonde doccie trasverse. Corpo 
della forma di un AphRodius. ‘ e TU . I. Trachyscelini 

Tutt'al più le zampe anteriori scavatrici, sono fortemente allargate. Antenne, tarsi ed 

unghie di normale forma e lunghezza. Orlo del clipeo senza doccie trasverse. 

2. Primo articolo dei tarsi anteriori allungato, all’estremità spesso allargato all’interno, 
primo articolo dei tarsi posteriori molto lungo; tibie anteriori. normali all’estremità, 
non molto allargate, zampe anteriori non scavatrici. Protorace fortemente sviluppato, 
alla base diritto, della larghezza delle elitre. Anche posteriori alquanto oblique, Orlo 
anteriore del prosterno con alcuni lunghi peli, nel gen, Oockrotus la parte mediana del 
prosterno con pubescenza eretta. Parte superiore per lo più con fine PDA ORE dini 

. Crypticini 

2.’ Primo articolo dei tarsi anteriori corto, appena più lungo del vicino; tibie aslotiori 
fortemente allargate all'estremità, per lo più arrotondate, quindi più o meno scavatrici; 
tarso inserito all’interno all'orlo anteriore, le tibie anteriori presentano dietro l’inser- 
zione del tarso, per lo più una impressione longitudinale, 

8, Base del protorace diritta o debolmente arrotondata, avanti questa a ciascun lato con 
una fossetta puntiforme cd una corta linea basale. Tibie anteriori all'estremità forte- 
mente arrotondate, allargate. 

4, Fra il labbro superiore ed il clipeo con una distinta membrana articolare; prosterno 

con alcuni peli eretti; protorace in avanti fortemente ristretto. Ali rudimentali. 

III. Phaleriini 

Fra il labbro superiore ed il clipeo senza distinta membrana articolare : prosterno senza 

pubescenza eretta; protorace in avanti con la massima larghezza, alla base più forte- 

mente ristretto. Estremità del pigidio libera; alato. è è IV. Cataphronetini 

8. Base del protorace bisinuosa, avanti questa senza linea basale, disco in avanti nel y 
con una impressione. Tibie anteriori allargate all'estremità e dentate, all'estremità con 
corta doccia tarsale, Fronte fra gli occhi con un solco trasverso, V. Ulomini 


fn 
"6 


= 


4. 


I, Tribù: Trachyscelini 


Tutte le zampe sono allargate, scavatrici, le anteriori più debolmente sviluppate, i 
quattro femori posteriori ingrossati, tibie molto scabre, all'estremità allargate, tarsi corti, 
unghie molto piccole, Orlo del clipeo con due profonde doccie trasverse. Corpo della forma 
di un Aphodius, 


BIBLIOGRAFIA: Reitter, E. — Verhandlung. d. Naturf. Vereines in Brunn, Bd, 42, p. 182; Bestim. Tabel. 
Eur. Coleopt. Heft 53. 


Un solo genere. 
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Gen. Trachyscelis LATREILLE 


Corpo corto, ovale, glabro, solo i lati con setole. Clipeo con profondo solco trasverso, 
Protorace non a forma di disco, ribordato ai lati. Elitre con strie di punti, con complete 
e distinte false epipleure. Tibie anteriori con lunga spina terminale non digitata, le zampe 
posteriori normali. Simile in apparenza al gen. Psammodes. 

Angoli posteriori del protorace quasi del tutto arrotondati; elitre lucide, strie di punti 
del disco verso la sutura fortemente impresse, le laterali quasi svanite, verso l’estremità 
accorciate, solo le due più interne verso la sutura raggiungono quasi l'estremità. Lun- 
ghezza 3-4 mm. Tutta Italia, anche I. Lampedusa, Malta, Corsica. . aphodioides Latr, 


II. Tribù: Cryptieini 


Parte superiore per lo più con fine pubescenza, Primo articolo dei tarsi anteriori 
allungato, all'estremità spesso allargato all’interno, primo articolo dei tarsi posteriori molto 
lungo; tibie anteriori normali all’estremità, non molto allargate, zampe anteriori non sca- 
vatrici. Protorace fortemente sviluppato, alla base diritto, della larghezza delle elitre. 
Anche posteriori alquanto oblique. Orlo anteriore del prosterno con alcuni lunghi peli, nel 
gen. Oochrotus la parte mediana del prosterno, con pubescenza eretta. 


BIBLIOGRAFIA +: ReitTER, E. Entom. Nachricten 1896, p. 145. 
SepLiTz, G. — Naturg. Ins. Deutschl, Bd. V. H, 1, 1898, p. 459. 


TABELLA DEI GENERI 


1,’ Occhi presenti; antenne lunghe e sottili almeno nella più corte del protorace. 
Labbro superiore poco sporgente, setoloso. Anche posteriori alquanto oblique. 

Gen, Crypticus Latreille 

‘ 1° Occhi mancanti; antenne grosse e corte; parte mediana del prosterno con pubescenza 

eretta. i i i Gen. Oochrotus Lucas 


GEN, Crypticus LATREILLE 


Occhi presenti; antenne lunghe e sottili, almeno nella 9 più corte del protorace. 

Labbro superiore poco sporgente, setoloso. Anche posteriori alquanto oblique. 

1, Parte superiore glabra, o solo sparsamente e finemente pubescente. Subg. Crypticus 
8. Str. 

2. Tarsi anteriori esili e stretti, primo articolo non allargato, i seguenti non trasversi; 
elitre finemente punteggiate-striate, intervalli molto finemente punteggiati. 

3. Base del protorace incavata in largo arco, lati solo in avanti ristretti, in addietro quasi 
nulla, angoli posteriori aguzzi. Parte superiore lucida. Elitre finemente zigrinate, in 
ciascun punto un piccolo peluzzo; addome del tutto opaco, densamente punteggiato e 
pubescente. Lungh. 4,5 mm. Alpi Marittime, Piemonte, Venezia Tridentina, Veneto, 
Lombardia, Appennino Emiliano e Toscano, ‘ . i alpinus Comolli 

3,’ Base del protorace solo debolmente incavata in largo arco, quasi troncata in linea retta, 
lati in avanti ed anche in addietro alquanto arrotondati, ristretti, angoli posteriori 
retti con estremità arrotondata; parte superiore ed inferiore finemente zigrinata, non 
molto lucida, Elitre sempre del tutto senza peluzzi nei punti; articolo terminale dei 
palpi mascellari nel yY" molto più grande che nella 9. 

4, Elitre e addome opachi, più fortemente zigrinati, punti dell'addome con granulazione 
forte e piuttosto aguzza. Lungh. 4-5,5 mm. Venezia Tridentina, Alpi Marittime, Pie- 
monte, Lombardia, Lazio, Abruzzo, Campania. ; i . quisquilius Lin, 

4.’ Elitre e addome lucidi, molto finemente zigrinati, punti dell'addome debolmente gra- 
nulosi. Lungh. 5,5-7 mm. Abruzzo (Gran Sasso). quisquilius Lin. v. pyrenaeus Baudi 

2.’ Tarsi anteriori corti, primo articolo fortemente steso all’estremità, o al lato inferiore 
sotto il seguente articolo allargato, distintamente più lungo dei due seguenti presi 
insieme, i seguenti articoli trasversi. Elitre distintamente striate punteggiate, ciascun 
punto degli intervalli e del protorace con un fine peluzzo, questi peluzzi sono spesso 
così lunghi da essere visibili anche a debole ingrandimento. Corpo discretamente sot- 
tile e moderatamente convesso. Lungh. 6,5-8,5 mm. Sicilia, I. Ustica, Sardegna, Corsica. 

gibbulus Quens. 
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1.’ Parte superiore ed inferiore con densa pubescenza coricata. Seriscius Motsch. 

5. Protorace dalla base diritta, in avanti tortemente ristretto, elitre con pubescenza grigia 
uniforme. Lungh. 6 mm. Lazio, Calabria, Sicilia. . i helvolus Kiist. 

5. Protorace fino verso la metà quasi di eguale larghezza; pubescenza delle elitre in avanti 
uniformemente grigia, in addietro con macchie scure. Lungh. 4-5 mm. Spagna. Dal 
BERTOLINI indicato dell’Italia meridionale. : è . . . (pruinosus Duf.) 

Cr. (Seriscius) Cameroni Reitt. — Per la forma del corpo convesso, ellittico, somiglia molto 
al helvolus, ma da esso facile ad essere distinto per la mancanza di peli squamiformi 
ai lati del corpo. Corpo rosso brunc,- capo e protorace bruno, ovunque fittamente coperto 
di fini peli giallo.grigl;la peluria copre quasi il colore del fondo. Le antenne non arrivano 
al bordo posteriore del protorace. Capo e protorace molto fittamente e finamente pun- 
tati, questo della larghezza delle elitre, dalla base arrotondato e ristretto, bordo apicale 
e basale rettilineò, cogli angoli posteriori retti, coll’apice alquanto smussato, Scutello 
piccolo, triangolare, Elitre molto finamente e rugosamente puntate, posteriormente 
sporgenti ed arrotondate insieme all’apice. Tibie anteriori curve, le altre diritte. Lun- 
ghezza 5 mm. Malta. 


Gen. Qochrotus Lucas 


Occhi mancanti; antenne grosse e corte; parte mediana del prosterno con pubescenza 
eretta. 

Corpo ovale, molto ristretto in addietro; bruno-rossastro, pubescente; protorace liscio; 
elitre appena punteggiate; testa con una linea trasversa. Lungh. 3 mm. Toscana, Lazio, 
Puglie, Calabria, Sicilia, Sardegna, Corsica. ‘ i s ò i . unicolor Luc. 


III, Tribù: Phaleriini 


Base del protorace diritta o debolmente arrotondata, avanti questa a ciascun lato con 
una fossetta puntiforme od una corta linea basale. Tibie anteriori all’estremità fortemente 
arrotondate, allargate. Fra il labbro superiore ed il clipeo con una distinta membrana 
articolare; prosterno con alcuni peli retti, protorace in avanti fortemente ristretto. Ali 
rudimentali. 


BIBLIOGRAFIA :; ReitTtEr, E. — Entomolog. Bliittern, Bd, 12, 1916, p. 8; Bestimmungs - Tabelle palaearct. 
Coleopteren Heft. 78. 


TABELLA DEI GENERI 


1, Orlo posteriore del protorace senza linea del bordo; elitre in avanti con strie svanite, 
liscie, sutura alla estremità semplice. Corpo corto e molto largo, uvale, molto convesso, 
giallo. i A . ‘ : i } i , Gen. Halammobia Semenow 

1.’ Orlo posteriore del protorace finemente ribordato; elitre striate e punteggiate, sutura 
all'estremità più o meno solcata. Occhi fortemente trasversi. Corpo ovale, o lungo 
ovale; mesosterno profondamente solcato per ricevere il prosterno, Gen. Phaleria Latreille 


Gen. Halammobia SeMmEeNOoW 


Corpo corto e molto largo, ovale, molto convesso, giallo. Orlo posteriore del protorace 
a linea del bordo; elitre in avanti con strie svanite, liscie, sutura alla estremità 
semplice. 

P Molto corto e largo, ellittico, molto convesso, liscio, solo la testa finemente punteg- 
giata, lucida, unicolore gialla; protorace in avanti fortemente ristretto, conico; elitre in 
avanti con finissime strie di punti, particolarmente le esterne, svanite. Lunghezza 4 mm. 
Liguria, Venezia Giulia, Toscana, Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna. pellucida Herbst 


Gen. Phaleria LATREILLE 
Corpo ovale, o lungo ovale. Occhi fortemente trasversi. Orlo posteriore del protorace 


finemente ribordato. Elitre striate e punteggiate, sutura all’estremità più o meno solcata. 
Mesosterno profondamente solcato per ricevere il prosterno. 
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1. Orlo laterale delle elitre con sparsi peli sulle epipleure ora corti, ora più lunghi. 

2, Terzo articolo delle antenne quasi del doppio più lungo che largo; articolo primo dei 
tarsi posteriori molto più lungo dell'articolo ungueale, Protorace con la massima lar- 
ghezza nel mezzo, Elitre ovali, dapertutto con punteggiatura finissima, appena visibile, 
semplice. Setole laterali corte; corpo convesso. Giallo bruno unicolore, con una piccola 
macchia scura avanti la metà del disco elitrale (tipo). Lungh. 7 mm. Toscana, Sardegna, 
Corsica, i ì 3 : i “et Reyi Seidl, 

a, corsicana Reitt. — Giallo-bruno unicolore. Corsica. 

2.' Terzo articolo delle antenne solo un terzo più lungo che largo; articolo primo dei tarsi 
posteriori appena più lungo dell’articolo ungueale. Protorace in avanti solo molto fine» 
mente ribordato, linea dell’orlo nel mezzo indistinta o interrotta. 


8, Elitre oviformi ma in addietro troncate, superiormente con punteggiatura fine molto 
densa, intervalli delle strie in addietro debolmente convessi, lati distintamente setolosi; 
protorace con la massima larghezza nella metà o avanti la metà, con punteggiatura 
molto fine, più distinta, linea basale molto corta e per lo più fine, Tibie anteriori molto 
allargate all'estremità. Parte superiore alquanto lucida. Giallo-rossiccio unicolore (tipo). 
Lungh. 5-6,5 mm. Venezia Giulia, : : +. cadaverina Fabr. 


a. apicalis Schneid, — Estremità dell'addome nericcia, 
a. fuscata Schneid, —- Tutto l’addome scuro. 
a. Leegei Schneid. — Addome scuro, disco delle elitre con una macchia, divisa in più 


macchie piccole. 

a. migricollis Schneid. — Protorace nero. 

3.’ Elitro oviformi; in addietro più fortemente ristrette, all'orlo laterale con brevissime 
setole, superiormente con punteggiatura fine, meno densa, appena visibile; strie fine, 
le esterne anche in addietro non impresse, intervalli piani. Protorace con la massima 
larghezza alla base e per questo più o meno conico, con punteggiatura appena visibile, 
linea basale lunga normale. 'l'ibie anteriori quasi gradatamente allargate. Parte supe- 
riore opaca, come nella acuminata. Di un giallo-bruno uniforme, opaco (tipo). Lun- 
ghezza 6-7 mm, Toscana. , ì ; i i ' . provincialis Fauv, 

a. Pueli Pic — Parte mediana del disco elitrale con una macchia nericcia, Toscana. 


1.’ Orlo laterale delle elitre completamente non setoloso, 

4, Del tutto opaco, nel fondo della parte superiore zigrinato, fra mezzo appena  visibil- 
mente punteggiato; protorace con la massima Tana liduna alla base, alquanto conico, in 
avanti con una linea dell’orlo interrotta, lineette basali fine, di normale lunghezza; 
elitre debolmente convesse, finemente striate, solo la linea suturale all'estremità più 
fortemente impressa, intervalli in addietro pure del tutto piatti. Corpo ellittico. Unifor- 
memente giallo-rossiccio, opaco (tipo). Lungh. 5,5-7,5 mm, Tutta Italia, anche Corsica, 
Malta. ‘ è è i i ; . ‘ . acuminata Kist, 

a. maculosa Seidl. — Elitre con una macchia dorsale scura. Col tipo. 

a. submaculata Rey — Detta macchia dorsale composta di piccole macchie. Col tipo. 


a. incerta Rey — Lato inferiore in parte nero. Col tipo. 

a. limbata Baudi — Oltre la parte inferiore anche il capo ed il disco delle elitre, nericci, 
Col tipo. 

subsp. intermedia Schuster — Parte superiore del tutto opaca, finissimamente zigrinata; il 
pig oreva ed elitre, visti ad ordinario ingrandimento, appaiono del tutto non punteggiati, 
e elitre stanno fra la provincialis e l’acuminata. Di regola più grande dell’acuminata, 
la colorazione delle elitre è o di un giallo ocra, o con una macchia nera sul disco. 
Liguria occidentale. (Alassio, Laigueglia). 

4, Più lucido, di rado opaco ; protorace ed elitre con punteggiatura molto fine ma più 
distinta, gli intervalli delle strie alquanto più robusti, in addietro leggermente convessi, 

5. Primo articolo dei tarsi posteriori della lunghezza del 3.° e 4.° presi insieme, non più 
lungo; protorace nel fondo per lo più finemente zigrinato. 

6. Orlo anteriore del protorace quasi retto, strie basali per lo più solo puntiformi o molto 
corte. Giallo-rossiccio, parte inferiore in gran parte, e testa, neri. Sardegna, Corsica. 

insulana Rey 

6.’ Orlo anteriore del protorace più o meno incavato, strie basali allungate, sottili, Proto- 
race finemente punteggiato, nel fondo solo a forte ingrandimento è visibile la zigrina- 
tura, intervalli dei punti molto più grossi dei medesimi, 


7. Protorace con la massima larghezza alla base, da qui al mezzo appena ristretto, verso 
l’estremità più fortemente ristretto ad arco. Corpo giallo o rosso-giallo; elitre alle volte 
con macchia dorsale più scura. Linea dell’orlo anteriore del protorace completa. Corpo 
ellittico come nell’acuminata, convesso, superiormente in modo uniforme punteggiato, 
lucido. Protorace alla base per lo più appena più stretto delle elitre, queste finemente 
striate, intervalli nella mel anteriore del tutto piatti. Giallo unicolore, testa, scutello 
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e spesso l’addome rosso-ruggine, non nericci, di rado le elitre con una piccola macchia 
longitudinale nel mezzo del disco, ombrata, Lungh, 7 mm. Veneto (Lignano). 
italica Reitt. 
€.’ Protorace con la massima larghezza quasi nel mezzo, alla base debolmente, all’ estre- 
mità fortemente ristretto, lati arrotondati. Parte superiore convessa, moderatamente 
lucida. Fronte fra gli occhi spesso con due fossette puntiformi; protorace all'orlo ante- 
riore con linea molto fine completa, ma spesso anche nel mezzo interrotta. Giallo-rossiccio 
orosso-ruggine, addome di un rosso-bruno più scuro, disco delle elitre con macchia nera 
tipo). Lungh. 7-8 mm. Tutta Italia. s 6 (ligurica Schneid.) bimaculata Lin. 


a. delata Rey — Elitre senza macchia dorsale, 
Col tipo, Le seguenti aberrazioni hanno l’addome nero : 


a. signata Schneid. — Testa rossa; elitre con una macchia dorsale scura. Col tipo. 

a. dorsigera Fabr. — La macchia nera di ciascuna elitra si unisce all’altra presso la 
sutura. Col tipo, 

a, adriatica Rey — La macchia delle elitre è semplice, dorsale, ma la testa nera. Col tipo. 

a. migricordis Schneid. — Come l’adriatica, ma le grosse macchie dorsali scure delle elitre 
si uniscono insieme, Col tipo. 

a. migricollis Sahlb. — Protorace scuro, Col tipo, 


a. obscuriceps Schneid. — Testa nera, elitre chiare unicolori; facile ad essere confusa con 
l’insulana. Col tipo. 


5. Primo articolo dei tarsi posteriori quasi così lungo dei restanti articoli presi insieme, 
Protorace fra la finissima punteggiatura liscio, quasi lucido-laccato, arrotondato ai lati, 
con la massima larghezza nel mezzo; elitre allungate, ovali, con punteggiatura molto 
fine come il protorace, lucide, nel fondo appena visibilmente zigrinate. ‘Tarsi anteriori 
del debolmente allargati, poco più larghi dell’articolo ungueale. Corpo simile alla 
bimaculata, ma molto più lungo, ovale, con robuste strie sulle elitre. Testa, protorace 
e parte inferiore nera, elitre giallo-rossiccie, sutura ed una macchia comune cordiforme 
nel mezzo nera, anche le antenne e zampe bruno-scure (tipo). Lungh, 7,5-9 mm. Toscana, 
Corsica, ‘» @ I na i 3 a; Uan Revelierei Muls, 
sublaevicollis Rey — Giallo-rossiccio, ventre e metasterno di regola bruno o nero, testa 
e protorace rosso, la prima per lo più in avanti alquanto abbrunita, egualmente lo scu- 
tello, elitre unicolori. Col tipo. 

I Rey — Macchie molto piccole, guttiformi, poste più verso i lati delle elitre, 

ol tipo. 

cinotella Rey — Testa e protorace rossi, elitre nere con orlo laterale rossiccio, Col tipo. 
circumdata Rey — Tutto il corpo nero, lati delle elitre bordati di rosso, zampe più o 
meno brune. Col tipo. 


a 


a 


P_P 


IV. Tribù: Cataphronetini 


Fra il labbro superiore ed il clipeo senza distinta membrana articolare; prosterno 


senza pubescenza eretta; protorace in avanti con la massima larghezza, alla base più 
fortemente ristretto. Estremità del pigidio libera; alato. Un solo genere. 


BIBLIOGRAFIA: SreipLirz, G. — Naturg. Ins, Deutschl, Bd. V Heft 1, 1898, p. 671 (nota), 


Gen. Cataphronetis Lucas 


Antenne con 5 articoli terminali più grandi; occhi posti quasi fino alla metà dell’orlo. 


laterale del capo, fortemente trasversi. Epipleure non raggiungenti l'estremità. Elitre fine- 
mente ma distintamente punteggiate striate. Corpo piatto e discretamente largo. Tibie 
anteriori fortemente allargate all’estremità. 


Corpo discretamente largo, Intervalli delle elitre con punteggiatura confusa, prima stria 
fino all'estremità distinta. Tibie anteriori all'estremità meno della metà larghe che lunghe, il 
loro orlo esterno raggiunge la base del 5.° articolo tarsale. Protorace alla base più stretto, 
avanti la metà più Topo degli omeri delle elitre, nel mezzo sparsamente, ai lati più densa». 
mente punteggiato, punti alquanto allungati. Lungh. 4 mm, Liguria, Puglie, Sicilia, Is, 
Pantelleria, Sardegna, Corsica, ‘ ì i : . , cretata Germ. 
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V., Tribù: Ulomini 


Fronte fra gli occhi con un solco trasverso. Base del protorace bisinuosa, avanti 
questa senza linea basale, disco in avanti nel g" con una impressione. Tibie anteriori 
allargate all’estremità e dentate, all'estremità con corta doccia tarsale. Un solo genere. 


BIBLIOGRAFIA : SeipLiTz, G, — Nature. Ins. Deutschl, Bd. V Heft 1, 1898, p. 593. 


TABELLA DEI (XENERI 


1. Corpo non del tutto appiattito; articolo terminale dei palpi mascellari securiforme ; 
occhi trasversi, dalle guancie più o meno incavati; antenne ingrossate all’ estremità, 
con articoli più o meno trasversi, 

2. Epipleure accorciate avanti l’estremità. Elitre fortemente punteggiate striate, lascianti 
scoperto il pigidio. Tibie anteriori fortemente allargate all'estremità, e robustamente 
dentate all’esterno. . è ; : : i . Gen. Uloma Castelnau 

2." Epipleure raggiungenti l’angolo suturale. Elitre ricoprenti del tutto il pigidio, Tibie 
anteriori debolmente o moderatamente allargate verso l’estremità, all’esterno non o 
debolmente dentate. Terzo articolo delle antenne più largo che lungo; occhi appena 
incavati dalle guancie ; elilre fortemente punteggiate striate con intervalli molto convessi. 

Gen. Erelus Mulsant 

1.’ Corpo appiattito; antenne lunghe, sorpassanti la metà del protorace, all’estremità non 
ingrossate. Elitre punteggiate striate, ricoprenti del tutto il pigidio, epipleure accor- 
ciate avanti l’estremità. Protorace con impressioni longitudinali. 

3. Primo articolo dei tarsi posteriori molto più corto dell’articolo ungueale. Testa nei due 
sessi eguale, ultimo articolo dei palpi mascellari oviforme, troncato all’estremità. Occhi 
rotondi. Tibie anteriori allargate all’estremità, i i Gen. Ulomina Baudi 

3. Primo articolo dei tarsi posteriori della lunghezza dell’articolo ungueale. Testa nel g 
con cornetti all’orlo anteriore, ultimo articolo dei palpi mascellari triangolare o secu- 
forme. Antenne più lunghe del capo e protorace. Protorace ristretto in avanti; tutti 
gli intervalli piani. Occhi fortemente incavati. 'l'ibie auteriori quasi di eguale larghezza, 

(Gen, Sitophagus Mulsant) 


Gen. Uloma CASsTELNAU 


Epipleure accorciate avanti l'estremità. Elitre fortemente punteggiate striate, lascianti 
scoperto il pigidio. Tibie anteriori fortemente allargate all'estremità e robustamente den- 
tate all’esterno. 

1. Intervalli delle elitre convessi, appena punteggiati; protorace poco più largo che lungo. 
2* Base del protorace ribordata; guancie arrotondate; mento arrotondato, nel Y° opaco e 
pubescente; protorace nel {* con una debole fossetta all'orlo anteriore. Lungh. 10-11,5 
mm. Tutta Italia, Corsica. : : , é i ì : a culinaris Lin. 
2.’ Base del protorace non ribordata; mento triangolare, nei due sessi lucido, nel g* con 
angolo unteriore aguzzo, nella 9 con un solco presso l’orlo laterale; protorace nel gy 
appena impresso. dti sporgenti avanti gli occhi ad angolo ottuso, incavate sopra 
la base delle antenne; protorace finemente punteggiato; elitre moderatamente punteg- 
giate striate, con intervalli poco convessi. Lungh. 8-9 mm. Venezia Tridentina, Lom- 
bardia, Piemonte, Sardegna, Corsica. 4 i ì : ' Perroudi Muls, 
1," Intervalli delle elitre del tutto piatti; densamente punteggiati, elitre molto debolmente 
convesse ; testa rotondeggiante, in avanti troncata, avanti gli occhi gibbosa a forma 
di cercine, la parte anteriore separata da una fine linea trasversa; protorace quasi del 
doppio più largo che lungo. Lungh. 6 mm. Dalmazia (Ragusa). Forse si tratta di una 
specie esotica importata, ‘ 4 i 4 . ; (picea Kiist.) 

Altra specie esotica è la U. gagatina Muls. citata di Sicilia, specie originaria del- 
l’America, vicina alla U. cava Lec., con strie delle elitre profonde, fortemente punteggiate, 
intervalli con punteggiatura sparsa; protorace a lati paralleli fino alla metà. 


Gen. Erelus MuLsantT 


Epipleure raggiungenti l'angolo suturale. Elitre ricoprenti del tutto il pigidio. Tibie 
anteriori debolmente o moderatamente allargate verso l’estremità, all’esterno non o debol- 
mente dentate. Terzo articolo delle antenne più largo che lungo; occhi appena incavati 
.dalle guancie; elitre fortemente punteggiate striate con intervalli molto convessi. 
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Allungato, poco convesso, d'un nero lucente, con le antenne, il labbro, i palpi e i 
tarsi, d'un rosso-bruno. Protorace quasi in quadrato, più largo che lungo, bisinuato alla 
base, solcato posteriormente sulla linea mediana, grossolanamente e densamente punteg- 
giato sni lati. Scutello un pò più largo che lungo ottusamente arrotondato posteriormente. 
Elitre un pò più larghe in avanti del protorace, quasi parallele, debolmente convesse, con 
nove solchi punteggiati. Intervalli lisci, il secondo o justa-suturale posteriormente unito 
all'ottavo, il terzo col settimo, il quarto col sesto, emettendo come i due precedenti un 
piccolo prolungamento dopo il punto della loro unione, il quinto, incluso dai precedenti, è il 
più corto, prolungato appena fino ai quattro quinti. Parte inferiore del corpo e zampe 
d’un nero lucente, con grossi punti, uniti in solchi; segmenti ventrali marcati d'una 
serie di grossi punti verso la base. Zampe grossolanamente e densamente puRSeRiAa 
nere; tarsi d’un rosso-bruno, Lungh. 13,5 mm. Sicilia. =. =». =. —sulcipennis Muls. 


Gen. Ulomina Baupi 


Corpo appiattito; antenne lunghe, sorpassanti la metà del protorace, all’ estremità 
non ingrossate. Elitre punteggiate striate, ricoprenti del tutto il pigidio, epipleure accor- 
ciate avanti l’estremità. Protorace con impressioni longitudinali. Testa nei due sessi eguale, 
ultimo articolo dei palpi mascellari oviforme, troncato all'estremità; occhi rotondi. Tibie 
anteriori allargate all’estremità; primo articolo dei tarsi posteriori molto più corto del- 
l'articolo ungueale. 

Allungata, quasi parallela, rosso-testacea coi palpi giallicci. Capo leggermente con- 
vesso, con una larga e mediocremente profonda impressione arcata sul davanti della fronte, 
che la distingue dall’epistoma, a punteggiatura mediocre, piuttosto profonda, non molto 
densa. Torace trasversale coi lati quasi paralleli e retti, nel mezzo del disco leggermente 
convesso ed ai lati di questo fortemente soleato, i due solchi piuttosto larghi terminano assai 
prima dell’apice e verso la base sono più dilatati nella loro parte interna, rimanendo ai 
lati del torace due larghi lembi che sono più fortemente e densamente punteggiati che il 
disco ove i punti sono sottili e radi, Elitre piane anteriormente sul dorso, leggermente 
convesse e quindi declivi all'estremità, quasi parallele ai lati, alquanto attenuate nella 
loro metà posteriore, striato puntate; i punti e le strie poco profondi verso l’ estremità ; 
settimo intervallo in tutta la sua normale lunghezza formato a costola acuta, lo spazio 
fra questa costola e quella marginale, un pò dilatato verso il terzo basale delle elitre è 
solo debolmente punteggiato per serie più o meno visibili. Toscana. . carinata Baudi 


Gen. Sitophagus MuLsant 


Testa nel g7 con cornetti all’orlo anteriore, ultimo articolo dei palpi mascellari trian- 
golare o securiforme, Antenne più lunghe del capo e protorace, Occhi fortemente incavati. 
Protorace ristretto in avanti; tutti gli intervalli piani. Tibie anteriori quasi di eguale 
larghezza. Primo articolo dei tarsi posteriori della lunghezza dell’articolo ungueale. 

Oblungo, molto depresso, castagno, con testa armata di due *cornetti convergenti 
anteriormente; protorace molto corto, con a ciascun lato, alla base, una stria longitudi- 
nale; strie delle elitre punteggiate, mediocremente profonde. Lungh. 5,5 mm. Originaria 
di Madera; specie importata, citata di Marsiglia e dal BERTOLINI di incerta località italiana. 

(Solieri Muls.) (hololeptoides Cast.) 


VII. Subfam. Cossyphinae 


Corpo largo e del tutto piatto con larghi orli laterali appiattiti. Testa del tutto 
nascosta sotto il protorace semicircolare. 


Tribù: Cossyphini 
Caratteri della sottofamiglia. Un solo genere. 


BIBLIOGRAFIA : ReirteR, £. — Wien. Entomolog. Zeitung Iahrg. 86, 1917, p. 129; Bestim. Tabell. Europ. 
Coleop. Heft 83. 
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(GEN. Cossyphus OLIvIER 


Protorace semicircolare, ricoprente il capo. Protorace ed elitre circa del doppio più 
largo dell'addome, piatto e con orli laterali più o meno appiattiti. 
. La costola dorsale delle elitre è avanti la base indebolita ed accorciata. Corpo rosso-bruno, 
lucido, non macchiato, attero, 
2, La costola dorsale delle elitre sta più vicina al solco marginale crenellato che alla 
sutura, ed è in addietro unita con quest’ultima, Il solco marginale è all’interno orlato 
di fine carena. Rosso-bruno, con orli rosso-bruni, E’ la specie più scura. Lungh. 7-8 
mm., largh. 8,5. mm. Sicilia (REITTER). (TRA : ; . Dejeani Brème 
2.’ La costola dorsale delle elitre è in avanti ed anche in addietro accorciata, ed è posta 
nel mezzo, così distante dal solco marginale crenellato che dalla sutura, 
8, Più grande; lungh. 9-11 mm., largh. 4,7-5 mm. Allargamento dell’ orlo laterale del 
corpo non macchiato j solco crenellato marginale delle elitre all’interno limitato da 
debole carena; parte trasparente del capo e del prosterno al lato superiore del proto- 
race finemente carenata. Articolo ungueale del y° con dente grosso, triangolare. Sicilia, 
Hoffmannseggi Herbst 
Più piccolo: lungh, 8 mm., largh. 4 mm. Allargamento dell’ orlo laterale del corpo 
negli esemplari chiari alle volte con deboli ed indistinte macchie nebulose; il solco 
marginale crenellato più robusto senza delimitazione carenata verso l’interno; parte 
trasparente del capo per lo più finemente carenata sul protorace, quella del prosterno 
non carenata. Articolo ungueale nel y° solo con piccolo dente spiniforme, Molto simile 
alla precedente. Sardegna, Corsica. (RwelTTER). i algiricus Lap. 
La costola dorsale delle elitre non è in avanti accorciata, essa raggiunge la base, o 
manca del tntto, Corpo per lo più chiaro, di un giallo bruno o ruggine sporco, ordina- 
riamente opaco, di rado senza piccole macchie nebulose trasparenti. Elitre con una 
costa dorsale; sutura e costa dorsale finemente carenate e non molto elevate, 
4, La costa dorsale delle elitre è, nel mezzo, così distante dal solco marginale crenellato, 
che dalla sutura. La testa trasparente ed il prosterno con sul protorace debolissime 
niccole carene spesso mancanti, Di un giallo-bruno sporco con macchie nebulose punti 
ormi, trasparenti, Alato. Lungh. 11-12 mm., largh. 5,5-6 mm. Toscana, Lazio, Sicilia. 
tauricus Stev, 
La costa dorsale delle elitre è, nel mezzo, sensibilmente più distante dal solco margi- 
nale crenellato, che dalla sutura; punti trasversi del solco marginale molto profondi, 
gli intervalli formano ponti trasversi, elevati. Lungh. 10-10,5 mm., largh. 5,2-5,5 mm. 
Puglie, Calabria, I. Ischia, I. Ustica, Sicilia, Sardegna, Malta. 
(insularis Cast.) moniliferus Chevr. 
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VIII. Subfam. Bolitophaginae 


Orlo laterale del protorace non ribordato, crenellato o dentato ; tibie spesso con liste 
longitudinali. Guancie avanti gli occhi fortemente angolose o sporgenti a forma di lobo. 


Tribù: Bolitophagini 
Caratteri della sottofamiglia. 


BIBLIOGRAFIA : SemLiTz, G&G, — Naturg., Insec. Deutsch], Bd. V Heft T.; 1898, p, 492, 
Reirrer, E. — Fauna Germanica Bd, III, 1911, p, 829. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Tutte le tibie senza angolo apicale sporgente esterno. 

2. Zampe più lunghe, femori superanti i lati del corpo, tibie all’ orlo posteriore con tre 
piccole carene aguzze; orlo laterale delle elitre non dentato, superiormente finemente 
carenato, carene più o meno interrotte, testa inerme, orlo anteriore liscio. 

Gen. Bolitophagus Illiger 

2.’ Zampe corte, femori non superanti i lati del corpo, tibie ovali in sezione, semplici, 
senza carene; corpo finemente dentato ai lati, testa con tubercoli sul vertice, orlo 
anteriore della fronte con due dentini più grossi. Elitre carenate, le piccole carene 
spesso tubercolate. : , . . ' . Gen. Eledonoprius Reitter 

1.’ Tutte le tibie all'estremità apicale esterna prolungate in un angolo aguzzo, con un 
lungo solco tarsale al lato esterno; elitre densamente carenate. Gen. Eledona Latreille 
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Gen. Bolitophagus InLiGER 


Ultimi sei articoli delle antenne allargati, trasversi. ‘l'esta piatta, arrotondata, non 
dentata, inerme, le guancie dividono gli occhi completamente, e sporgono all’esterno a 
forma di dente. Protorace in avanti inciso con angoli anteriori sporgenti, lati in addietro 
ristretti, alla base molto più stretto delle elitre, base finemente ribordata; elitre parallele 
con orlo laterale non dentato, superiormente con grosse serie di punti, ed intervalli fine- 
mente elevati a carena. I femori sorpassano i lati del corpo, tibie al lato posteriore con 
tre fine carene longitudinali, tarsi con corto articolo basale, 

1. Nero, testa e protorace opachi, con punteggiatura serrata, robusta ma piatta ; protorace 
non del doppio più largo che lungo insieme agli angoli anteriori ; elitre lucide con grosse 
serie di punti fra le coste molte fine, indistintamente interrotte. Lungh. 6-7 mm. 
Tutta Italia, . —. . a", PM . + reticulatus Lin. 

1.’ Nero, antenne e zampe bruno-scure, del tutto opaco; testa e protorace con punteggia- 
tura serrata; protorace più del doppio lungo che largo; elitre opache con serie di punti 
più fine, fra le fine coste molto interrotte. Lungh, 4-4,5 mm. Liburnia, Toscana, Lazio, 
Abruzzo, Calabria. è 4 - P% ita 4% .  interruptus Illig. 


Gen. Eledonoprius Re:TTER 


Corpo finemente dentato ai lati; testa con tubercoli sul vertice, orlo anteriore della 
fronte'con due dentini più grossi. Elitre carenate, le piccole carene spesso tubercolate. 
Zampe corte, femori non superanti i lati del corpo, tibie ovali in sezione, semplici, 
senza carene, 

Allungato, convesso, rosso-ruggine, opaco, lati del corpo dentati; fronte fra gli occhi 
con 4 tubercoletti; protorace trasverso, arrotondato ai lati, quasi della larghezza delle 
elitre, disco grossolanamente gibboso, lati alquanto appiattiti; elitre, con fine serie di 
punti, intervalli con fine serie di tubercoli, dei quali gli alterni sono più robusti e molto 
più sporgenti. Lungh. 2,5-8 mm, Sicilia, Sardegna, Corsica. è armatus Panz, 


(EN. Eledona LATREILLE 


Tutte le tibie all'estremità apicale esterna prolungate in un angolo aguzzo, con un 
lungo solco tarsale al lato esterno; elitre densamente carenate. 

Corto, parallelo, bruno-scuro, convesso, opaco, glabro, antenne e zampe poco più 
chiare, penultimi articoli delle antenne tortemente trasversi ; testa e protorace densamente 
rugoso-punteggiati, protorace della larghezza delle elitre convesso, non appiattito ai lati, 
arrotondato e crenellato, elitre con fine strie, intervalli finemente elevati a carena, punti 
delle strie interrotti da granuli, i quali formano una serie. Lungh. 2,2-2,5 mm. Tutta 
Italia. i . . ‘ i , : i i . | . agaricola Herbst 


IX. Subfam. Hypophloeinae 


Corpo lungo, sottile e glabro. Labbro superiore alla base con una visibile membrana 
articolare. Elitre all'estremità arrotondate troncate, esse lasciano libero il pigidio, e sono 
irregolarmente punteggiate, o con fine serie di punti framezzo. Gli ultimi tre sterniti 
addominali a ciascun lato con solco longitudinale più profondo. Mancano i trocanteri 
delle anche mediane. 


Tribù: Hypophioeini 
Caratteri della Sottofamiglia. Un solo genere. 


BIBLIOGRAFIA : Semurz, G. — Naturg. Insec. Deutsch]. Bd. V. Heft I., 1898, p. 646. 
ReiTttER, E. — Fauna Germanica Bd, III, 1911, p. Bil. 


Gen. Hypophloeus FaBRICIUS 
Corpo sottile, cilindrico, lucido, glabro. Testa piccola, labbro con una fine, lucida, 


stretta membrana articolare. Protorace almeno cosi lungo che largo. Elitre irregolarmente 
punteggiate, o fra mezzo con fine serie di punti, lasciando il pigidio libero. 


(10) 
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1. Occhi fortemente trasversi, circa tre volte più larghi che lunghi, inferiormente raggiun- 
ono la base delle mascelle. Sub. Hypophloeus s. str. Castagno-bruno, lucido. Protorace 
in avanti non ribordato, distintamente più lungo che largo. Elitre in avanti regolamente 
punteggiate striate, solo all’ estremità regolarmente. Lungh, 5-6 mm. Tutta Italia, 
Corsica, Malta, i ; È i i ‘ unicolor Piller 

v. siculus Baudi — Gli esemplari di Sicilia sono per lo più alquanto più piccoli, e più 
superficialmente punteggiati. 

1.’ Occhi debolmente trasversi, al più del doppio più larghi che lunghi, inferiormente 
distanti dalla base delle mascelle. Subg. Paraphloeus Seidlitz. 

2. Base delle elitre debolmente arrotondata; angoli posteriori non arcuati, alquanto ottusi, 
Protorace all'orlo anteriore così largo che alla base; elitre parallele. 

8, Corpo uniformemente rosso-ruggine ; elitre con punteggiatura confusa. È 

4. Grande; protorace così lungo che largo, orlo anteriore presso gli angoli anteriori un pò 
sporgenti, debolmente ma distintamente sinuoso. Lungh. 3,5-4,5 mm. Venezia Giulia, 
Piemonte, Toscana. i Ì | (vedi: H. Leonhardi) fraxini Kugel. 

4.’ Piccolo; orlo anteriore del protorace presso gli angoli anteriori non distintamente sinuoso, 


5. Protorace appena più lungo che largo; elitre del doppio più lunghe che larghe. Lungh. 
5-3,5 mm. Liguria, Piemonte, Emilia, Toscana, Calabria. ’ ; pini Panz. 
5.’ Protorace più lungo che largo ; elitre molto più de. doppio lunghe che larghe. Lungh, 
3-3,5 mm. I. Tremiti, Corsica. . . i (suberis Luc.) rufulus Rosenh, 
3." Parte superiore bicolore. 
6. Elitre bicolori. 
©. Rosso-ruggine, solo le elitre dal primo terzo all’estremità, nere, Protorace così lungo 
che largo. Lungh. 3,5-4 mm. Tutta Italia, Corsica, Malta. . é 6 bicolor Oliv. 
Rosso-ruggine, testa e protorace neri, elitre alla base fin verso la metà giallo-rossiccie, 
in addietro nere, Protorace alquanto più lungo che largo. Corpo distintamente più 
stretto che nel bicolor, Lungh. 3-3,5 mm. Venezia Giulia, Piemonte, Lombardia, Toscana, 
Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna, Corsica. i | ; : fasciatus l'abr. 
a. nigrinus nom. nov. (unicolor Ragusa) — Elitre interamente nere, sensa la fascia rossa 
sulla parte anteriore delle medesime. Sicilia (Madonie). 


Elitre rosso-ruggine unicolori. Piccolo, stretto, parallelo, protorace più lungo che largo; 

elitre quasi tre volte più lunghe che larghe. Testa e protorace neri; bocca, antenne, 

palpi e zampe rosso-ruggine. Lungh. 2,5-2,8 mm. Venezia ‘Tridentina, Corsica. O 
linearis Fabr. l 

Base del protorace diritta, angoli posteriori retti o aguzzi, angoli anteriori fortemente ‘ «a 

abbassati, orlo anteriore più stretto della base. Protorace appena così lungo che largo; 

elitre due volte e mezzo più lunghe che larghe in avanti, con angoli omerali retti, 

in avanti parallele, dalla metà all’apice ristrette. Testa convessa senza distinto solco 

trasverso fra le antenne, Corpo lungo, ovale, bruno-scuro, elitre alla base rosso-brune 

in addietro gradatamente nero-brune, più di rado del tutto rosso-brune. Lungh. 3,5 

mm. Toscana. ' ! versipellis Baudi 


Leonhardi Reitt. — Parallelo, rossastro, lucido. Capo molto finemente puntato, col clipeo 
separato dalla fronte mediante un solco trasverso. Protorace largo come le elitre, lungo 
come largo, fittamente e finemente puntato, la base lievemente arrotondata, striata, i 
lati fortemente spianati, lievemente arrotondati, con tutti gli angoli alquanto sporgenti, : 
bordo anteriore del tutto marginato da una stria per solito sottile, presso gli angoli 
anteriori incavato da ciascun lato. Scutello trasversale, punteggiato. Elitre del doppio 

lunghe che larghe, parallele, all’apice arrotondate assieme, fittamente e finemente pun- 
tate come il protorace, coi punti non disposti in serie, convesse, con l’angolo omerale 
retto. Lungh. 4 mm, Liguria (Sanremo), Sardegna, Corsica. 

Più piccolo del fraxini e più grosso del pini; somigliante a questi due, ma col clipeo 
troncato solo all’apice, largamente arrotondato, perciò questa specie è atfine al fusciventris 
Reitt. e suturalis Payk., dal primo si separa facilmente per la grandezza, dal secondo 
pel colore uniformemente rossastro e per l’incavo presso l’angolo anteriore del protorace, 
cosicchè gli angoli anteriori sporgono in modo acuto, 


Il DeviLLE (Catal. Coléopt. Corse p. 852) scrive: «Ie laisse è cet insecte le nom de H, dA 
Leonhardi, qui permet de le désigner sans ambiguité, alors que dans les collections et 
dans les meilleurs ouvrages une certaine incertitude semble régner au sujet de la distin- 
ction de 77, pini Panz. et frarinî Kug. En véalité je ne crois pas que l’insecte soit 
nouveau ni spécial a la Corse, Te n’arrive pas è le distinguer des HypopAloeus que je 
posséde des Alpes-Maritimes (région montagneuse, sur Pinus sylvestris), du Lyonnais 
et de Brilhl (Basse Autriche), et qui m’ont été déterminés, tantòt frarîni, tantòt pini. 
Il est assez curieux de noter que SEIDLITZ (loc. cit. p. 567) cite le pini de Corse et le 
frarini du Lyonnais». 
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X. Subfam. : Triboliinae 


Corpo piccolo o discretamente piccolo, parallelo. Testa ritirata fino agli occhi nel 
protorace. Zampe anteriori non più fortemente sviluppate delle posteriori. Trocanteri delle 
anche mediane non visibili. 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1. Base del protoraco diritta, | . + I Triboliini 
1.’ Base del protorace bisinuosa. - i ‘ | II. Alphitobiini 


1. Tribù: Triboliini 
Base del protorace diritta. Corpo distintamente convesso. 


BIBLIOGRAFIA : Srirnirz, G. — Naturges, Ins, Deutsch. Bd. V. H. I., 1858, p. 568. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Antenne più corte del capo, clava con cinque articoli, dei quali l’ultimo troncato, capo avanti 
gli occhi considerevolmente sviluppato, occhi debolmente incavati; epipleure accorciate, 
Gen. Latheticus Waterhouse 

1.’ Antenne distintamente più lunghe del capo, questo avanti gli occhi al più svilup- 
pato nell’estensione di un semicerchio. 

2. Occhi nulla o quasi nulla incavati dalle guancie, 

3. Orlo anteriore del capo rivoltato a cercine; antenne gradatamente ingrossate all’ estre- 
mità; epipleure delle elitre strette, raggiungenti quasi l’angolo suturale ; tibie anteriori 
fino all'estremità sottili, ; ; (Caenocorse Thomson) Gen. Palorus Mulsant 

3.° Orlo anteriore del capo non ripiegato a cereine, antenne con clava triarticolata ; epi- 
pleure larghe, avanti l'estremità bruscamente ristrette e raggiungenti l’angolo suturale; 
tibie anteriori alquanto allargate all'estremità. Gen. Phthora Mulsant 

2.’ Occhi incavati dalle guancie almeno per un terzo del loro diametro. 

4. Antenne con clava di 4 articoli; intervalli delle elitre piani, tutte le tibie sottili. 

Gen. Lyphia Mulsant 

4,’ Antenne con clava di 8 articoli, o gradatamente ingrossate all'estremità, 

b. Occhi circa fino alla metà divisi dalle guancie; antenne distintamente ingrossate verso 
l'estremità, o con una clava; tibie anteriori alquanto allargate verso l’estremità. Testa 
del Y° non armata. è Gen. Tribolium Mac Leay 

5.’ Occhi quasi del tutto (2) o del tutto (d) divisi dall’orlo laterale del capo; antenne 
molto debolmente allargate verso l’estremità; tibie anteriori sottili; testa del y 
armata. i : . î i . ‘ è Gen. Gnathocerus Thunberg 


GEN. Latheticus WATERHOUSE 


Antenne più corte del capo, clava con cinque articoli, dei quali l’ultimo troncato; 
capo avanti gli occhi considerevolmente sviluppato, occhi debolmente incavati ; epipleure 
accorciate ; elitre a lati paralleli, punteggiate-striate. Tibie tutte sottili. 

Testaceo, ‘l'esta proporzionalmente grande, con punteggiatura moderatamente densa. 
Protorace alquanto più largo che lungo, in addietro alquanto ristretto, con lati discretamente 
diritti. Elitre della larghezza del protorace, alati paralleli, striate-punteggiate, con punti discre- 
tamente robusti, intervalli non punteggiati. Ricorda il Palorus Rateeburgi, diverso per il 
capo grande, occhi più grossi, incavati, elitre più strette, colorazione più chiara, Lungh. 
2,5 mm. Napoletano, Sicilia (Specie importata). | : a oryzae Waterh. 


Gen. Palorus MuLsaNnT 


Orlo anteriore del capo rivoltato a cercine: antenne gradatamente ingrossate all’estre- 
mità; epipleure delle elitre strette, raggiungenti quasi l’angolo suturale; tibie anteriori 
fino all'estremità sottili. 


BIBLIOGRAFIA : FLE:scHER — Wien, Entomol. Zeitung Bd. 19, 1900, p. 286. 
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1. L’orlo laterale del clipeo a torma di cercine, ben limitato, giunge a forma di semi- 
cerchio all’orlo interno dell'occhio, e raggiunge quasi la metà dell’orlo dell’occhio, ove 
si fonde con questo in un angolo aguzzo. Subg. Circomus Fleischer. Protorace quasi 
quadrato, nel mezzo con punteggiatura fine, sparsa, ai lati più densa; punti nel mezzo 
semplici, ai lati formano leggere fossette ; elitre alquanto depresse, finemente punteg- 
giate-striate, intervalli molto finemente punteggiati seriati. Lungh. 2,5 mm. Venezia 
Giulia, Toscana, Campania, Calabria, Sicilia, Sardegna. : 4 subdepressus Woll. 

1.’ L'orlo laterale del clipeo meno ben delimitato, termina sotto forma di gibbosità ottusa 
avanti l’orlo interno dell’occhio. Subg. Palorus s. str. 

2. Protorace anche nel mezzo con punteggiatura grossolana e densa, i punti verso i lati 
confluiscono a forma di rughe. Protorace alquanto più largo che lungo, solo al bordo 
anteriore con punteggiatura alquanto più fine e semplice, del resto grossolana e densa. 
Protorace ed elitre leggermente depresse, le ultime distintamente striate punteggiate, 
negli intervalli più interni con doppia serie irregolare, nei più esterni regolarmente. 
Parte superiore rossa-bruna. Lungh. 3 mm. Tutta Italia, Corsica. .. depressus Fabr. 

2," Protorace nel mezzo con punteggiatura non grossolana, bensì sparsa e più fine; i 
punti più grossi ai lati non confluiscono in forma di rughe. Elitre solo del doppio più 
lunghe che larghe. Antenne esili; protorace ed elitre leggermente depressi, il primo 
così lungo che largo, un poco ristretto in addietro, avanti gli angoli posteriori legger- 
mente sinuato, con punteggiatura fine e non densa anche ai lati; elitre finemente 
punteggiate striate, intervalli molto finemente punteggiati seriati. Lungh, 2-2,9 mm. 
Venezia Giulia, Liguria, Puglie, Sicilia. \ ; 4 Ratzeburgi Wissm. 


Gen. Phthora MuLsanT 


Orlo anteriore del capo non ripiegato a cercine; antenne con clava triarticolata ; 
epipleure larghe, avanti l’estremità bruscamente ristrette e raggiungenti l'angolo sutu- 
rale; tibie anteriori alquanto allargate all’estremità, le altre lineari. 

D'un bruno marrone molto lucido, antenne e zampe un pò più chiare, Testa quasi 
piana, con punteggiatura mediocre. Antenne lucide, funicolo esile, articoli serrati fino al 
9°, 9° e 10° in apparenza incavati alla base, e dentati all’interno, 1° 11° quasi arrotondato, 
Protorace con ribordo basilare distinto solo ai lati. Elitre della larghezza del protorace 
alla base, con strie profonde subcrenellate dai punti, ad intervalli appena convessi, del 
doppio della larghezza delle strie. Zampe molto corte. Lungh. 8,5-3,6 mm, Corsica, Malta. 

crenata Muls. 


Gen. Lyphia Mursant 


Antenne terminate da una clava compressa di 4 articoli, Elitre un pò più larghe che 
il protorace alla base, con spalle subrettangolari, con o senza traccie di strie, senza pun- 
teggiatura distinta da quella del fondo. Zampe molto sottili, famori poco ingrossati, tibie 
anteriori compresse, finemente cigliate all’ interno. Ricorda per la sua forma il gen. 
Ptilinus (Anobiidae). 

D'un bruno opaco, alle volte chiaro, antenne e zampe ferruginee. Antenne legger- 
mente pubescenti. Protorace così lungo che largo, quasi diritto ai lati, nel g?; trasversale, 
leggermente ristretto alle due estremità, rettilineamente in addietro, arcuatamente in 
avanti, nella 9, Elitre arrotondate insieme alla sommità, punteggiate senz’ordine, un pò 
meno densamente del protorace, senza strie regolari, qualche vestigia quà e là. Zampe 
mediocre, Lungh. 5-6 mm. Alpi Marittime, Toscana, Sicilia, Sardegna, Corsica. 

tetraphylla Fairm, 


Gen, Tribolium Mac Lray 


Antenne con clava di 8 articoli, o ingrossate verso l’estremità. Occhi circa fino alla metà 
divisi dalle guancie, Testa del yY" non armata. Elitre con intervalli più o meno elevati in 
carena. Zampe molto esili, tibie anteriori alquanto allargate verso l'estremità. Corpo sub- 
lineare, subdepresso, punteggiato, in apparenza glabro. (Entom. Blùtter Bd. 30, 1934, p. 20-81) 
1. Antenne con clava triarticolata ben distinta. Subg. Tribolium s. str. 

2, Protorace molto più largo del capo, angoli anteriori largamente arrotondati. Elitre fine- 
mente striate puntate, quasi tutti gli intervalli delle elitre portano una fine lista lon- 
gitudinale. D'un nero pece o nero, con le antenne e le zampe rosse. Lungh. 4-5 mm. 
Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte. i è : madens Charp. 
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2.’ Protorace poco più largo del capo, angoli anteriori ottusi e poco arrotondati ; talora 
con 4 impressioni (a. dbifoveolatum Duft.). Elitre molto finemente striate-punteggiate, solo 
gli intervalli più esterni delle elitre portano una fine lista longitudinale. Parte superiore 
ed interiore del corpo rosso-bruna; esemplari neri (a. Ewvertsì Mac. Gil.). Lungh. 
3-8,5 mm. Tutta Italia, Malta. Specie cosmopolita, dannosissima ai cereali. 

(navale Seidl.) castaneum Herbst 

1.’ Antenne verso l’estremità gradatamente ingrossate. Sub. Stene Steph. Molto simile al 
castaneum, facilmente riconoscibile per la struttura delle antenne, Rosso-bruno, proto- 
race alquanto più debolmente trasverso, con angoli anteriori distintamente sporgenti, 
elitre con debolissime carene fra le fine serie di punti. Lungh. 8,0 mm. Tutta Italia, 
Corsica. . i è i i .  confusum Duv. 


Gen. Gnathocerus THUNBERG 


Testa nel gY° armata, Occhi quasi del tutto (9) o del tutto (37?) divisi dall’orlo late- 
rale del capo; antenne molto debolmente allargate verso l'estremità ; tibie anteriori sottili, 

Oblungo, un pò depresso, opaco, d’apparenza un pò sericeo. Antenne sottili alla base, 
con articoli progressivamente più larghi, ben separati a partire dal 5°, Testa molto corta 
armata di due cornetti e di due sporgenze coniche nel x; inerme nella 9, Protorace 
leggermente convesso a ciascun lato della base con una impressione quasi a forma di fos- 
setta, densamente e debolmente punteggiato. Elitre con strie punteggiate molto fine, alle 
volte più marcate anteriormente. Zampe molto allungate. Lungh. 8,5-4,5 mm. Zara, 
Venezia Giulia, Liguria, Piemonte, Toscana, Campania, Sicilia, Sardegna, Malta. Specie 
cosmopolita, nei magazzeni di grano. . È ; ; : cornutus Fabr. 


IL Tribù: Alphitobiini 
Base del protorace bisinuosa. 


BIBLIOGRAFIA : Srputz, G. — Naturg. Ins. Deutsch. Bd. V. H, I, 1898, p. 600, 
Rerrer, E. — Fauna Germanica Bd. 3, 1911, p. 344, 


TABELLA DEI (+ENERI 


i. Le quattro tibie posteriori con piccole fine spine a forma di setole; orlo anteriore del 
clipeo, visto davanti, distintamente sinuoso ; angoli posteriori del protorace retti; testa 
avanti gli occhi più larga della convessità degli occhi. . i Alphitobius Stephens 

1,’ Le quattro tibie posteriori non spinose; orlo anteriore del clipeo non sinuato; angoli 
posteriori del protorace aguzzi sporgenti in addietro, lati ristretti dalla base in avanti; 
testa avanti gli occhi non o appena più larga della convessità degli occhi. 

Gen. Diaclina Duval 


Gen. Alphitobius STEPHENS 


Allungato-ovale, discretamente parallelo, glabro. Antenne corte, allargate all’estremità. 
Orlo anteriore del clipeo sinuato ; protorace trasverso, della larghezza delle elitre, in avanti 
ristretto, alla base bisinuoso, e come i lati finemente ribordato. Scutello triangolare. Elitre 
con strie di punti più profonde in addietro. Tibie anteriori all'angolo esterno alquanto 
allargate, le posteriori spinose. 

1. Nero o bruno, d’un lucido lacca; tibie anteriori all'estremità piuttosto fortemente allar- 
gate all’esterno a forma di dente ottuso; protorace con punteggiatura poco densa, ai 
lati più densa e robusta, sul disco molto più fine, lati dal mezzo alla base appena 
ristretti, verso l’estremità molto più fortemente. Strie di punti delle elitre impresse 
verso l'estremità a forma di solco, Lungh. 5,5-6 mm. Tutta Italia, Malta. 

(piceus Ol.) diaperinus Panz. 

1.’ Nero-bruno, quasi opaco; tibie anteriori molto debolmente allargate; protorace unifor- 
memente arrotondato ai lati, con la massima larghezza nel mezzo, verso la base e 
l'estremità egualmente ristretto, con uniforme punteggiatura serrata, orlo anteriore 
alquanto più stretto dell’orlo posteriore. Base a ciascun lato con traccia di una fossetta 
puntiforme. Elitre con pontegglature serrata, le serie di punti in addietro leggermente 
impresse, non a forma di solco. Lungh. 4,5-5 mm, Alpi Marittime, Corsica. 

(ovatus Herbst) laevigatus Fabr. 
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Gen. Diaclina DuvaL 


Molto simile al gen. A/phitobius, ma l'orlo anteriore del clipeo non è sinuoso; gli 
angoli posteriori del protorace sono aguzzi sporgenti in addietro; lati ristretti dalla base 
in avanti; le tibie non sono spinose, 

Protorace sia orlato di rosso, sia interamente di questo colore, Elitre ornate ciascuna 
di due macchie variabili d’estensione, l’una ricoprente la base, senza giungere alla sutura, 
l’altra apicale o subapicale. Strie delle elitre molto fine, quasi superficiali, con intervalli 
molto piani. Lungh, 4,5 mm. Piemonte, Toscana, Lazio, Sicilia, . testudinea Piller 


XI, Subfam. Belopinae 


Protorace con orlo laterale debolmente angoloso. Fossette articolari delle anche ante- 
riori in addietro chiuse. Manca una membrana articolare fra i due penultimi sterniti 
addominali. 


Tribù: Belopini 
Caratteri della Sottofamiglia. Un genere : Belopus (Calcar Latr.). 


BIBLIOGRAFIA ; SeinLitz, G., — Naturgs. Ins. Deutschl. Bd. V. Hf. I. 1898. p. 649. 
Rerrter, E. -- Bestim, Tabell. Europ. Coleopt. Heft 87, 1920, p, 1. 


Gen. Belopus GEBIEN 


Antenne verso l’ estremità gradatamente ingrossate. Occhi solo debolmente incavati 
dalle guancie; base del protorace ristretta; elitre per lo più punteggiate-striate. Ali pre- 
senti. Nel 7 femori anteriori più fortemente ingrossati, 

1. Occhi fortemente trasversi, distanti dal protorace; ultimo articolo dei palpi mascellari 
fortemente securiforme ; clipeo in avanti distintamente incavato ; 2.° articolo antennale 
molto corto, più largo che lungo; base del protorace non del tutto ribordata, angoli 
posteriori ottusi; addome granuloso ai lati; articolo ungueale dei tarsi posteriori più 
lungo dei tre primi articoli presi insieme; nel g' femori anteriori lisci, tibie posteriori 
per lo più ottusamente dentate all’interno nel mezzo. Subg. Belopus s. str. (Calcar 
Latreil.). Angolo omerale delle elitre arrotandato, strie in avanti più fine, in addietro 
profonde e crenellate, con intervalli convessi; 4-7 articolo antennale non del doppio 
più lungo che largo; protorace ristretto in addietro, all’orlo anteriore più largo del 
capo. Nero, lucido. Lungh. 7-10 mm. Calabria, I. Ustica, Sardegna, Corsica, Malta. 
elongatus Herbst 
Occhi discretamente rotondeggianti, avvicinati al protorace; ultimo articolo dei palpi 
mascellari debolmente securiforme ; clipeo in avanti quasi troncato in linea retta; 2.° 
articolo antennale alquanto più lungo che largo ; base del protorace del tutto ribordata, 
angoli posteriori sporgenti a forma di piccolo dente; addome con fine pubescenza gial- 
liccia, punteggiato ; articolo ungueale dei tarsi posteriori così lungo dei precedenti 
articoli presi insieme; nel 7 femori anteriori con due serie di piccoli dentini, tibie 
anteriori leggermente sinuose e densamente dentate. Subg. Centorus Mulsant. Primo 
segmento sil latitaeo nel mezzo più grossolanamente e sparsamente punteggiato del 
segmento anale, questo nel 7 con una distinta fossetta trasversa, nella 9 solco con 
impressione accennata ; tibie posteriori del y7 diritte, Lungh. 5-6,5 mm, Alpi Marittime, 
Sardegna, Corsica. el da vi “ae 7: | . = procerus Muls. 


= 


4. 


XII, Subfam. Borinae 


Labbro superiore per lo più con visibile membrana articolare. Protorace arrotondato 
ai lati, alle volte con fine linea di divisione, Fossette articolari delle anche anteriori in 
addietro aperte. 


Tribù : Borini 
Occhi presenti. Anche mediane con distinti trocanteri. Antenne con clava delimitata. 


Elitre con serie di punti. Tibie anteriori con brevissime spine terminali. Anche anteriori 
divise da una stretta appendice prosternale. Corpo grosso, lungo, quasi glabro, 
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BIBLIOGRAFIA : SepLiTz, G, — Naturgs. Ins, Deuschl, Bd. V. Hf. I. 1898, p. 656. 
Rerrter, E. — Bestim. T'abell. Europ. Coleopt. Heft 87, 1920, p. 18. 


Gen. Boros HeRBsT 


Stretto, allungato, convesso, superiormente glabro (Fig. 26). Testa discretamente 
grande, sporgente, poco più corta del protorace. Occhi poco incavati, distanti dall’ orlo 
anteriore del capo ; tempie lunghe, dietro gli occhi ristrette. Antenne corte, poco più 
lunghe del capo, con tre articoli terminali più grossi. Protorace molto più stretto delle 
elitre, arrotondato ai lati. Scutello piccolo, piuttosto trasverso. Elitre lunghe, convesse, 
irregolarmente punteggiate, ma specialmente in addietro con fini solchi longitudinali, è 
presente una stria suturale in addietro profondamente solcata. Zampe simili ai Tenebrio 
ma con le tibie diritte. 

Lungo e stretto, convesso, lucido, glabro, nero-bruno, tarsi rosso-bruno più chiaro. 
Testa e protorace con punteggiatura robusta e densa, base finemente ribordata; elitre 
finemente punteggiate. Antenne brune, raggiungenti la metà del protorace; femori ante- 
riori poco più larghi dei medi, tutte le tibie diritte e tarsi circa della lunghezza delle tibie. 
Lungh. 12-14 mm. Citato dal BerToLINI della Liguria. i è (Schneideri Panz.) 


XIII, Subfam., Tenebrioninae 


Testa non retratta nel protorace. Ultimo articolo dei palpi securiforme. Trocantere 
delle anche mediane distinto. Tarsi al lato inferiore debolmente pubescenti. E’ presente 
una membrana articolare fra i due penultimi sterniti addominali. 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1. Protorace con orlo laterale arrotondato, questo limitato da una linea. Femori posteriori 
sorpassanti alquanto l’estremità dell'addome. Comprende il gen, Upiîs Fabricius con la 


specie: ceramboides Lin. del Nord-Enropa, Nord-Asia, Nord-America. . . (Upini) 
1.' Protorace con orlo laterale angoloso, visibile dall’alto. Femori posteriori non raggiun- 
genti l’estremità dell'addome, , I 4 5 ; ; ‘ Tenebrionini 


Tribù: Tenebrionini 


Protorace con orlo laterale angoloso, visibile dall'alto. Femori posteriori non raggiun» 
genti l’estremità dell'addome. 


BIBLIOGRAFIA : SeipLmz, G. — Naturgs. Ins. Deuschl, Bd, V. Hf. I., 1898, p. 621, 
R&eitTER, E. — Bestim, l'abell. Europ. Coleopt. Heft 87, 1920, p. 14. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Testa grande, prolungata avanti gli occhi, a lati paralleli. Mento con un solco mediano, 
Protorace corditforme-trasverso, appena più stretto delle elitre, con angoli posteriori 
non spiniformi. Scutello triangolare. Elitre con fine strie di punti; epipleure distinte 
fino all'estremità ; ali rudimentali. Tibie senza spine terminali, tarsi inferiormente con 
densa pubescenza. ‘ ' | . Gen. Iphthimus Truqui 


1.’ Testa piccola, arrotondata avanti gli occhi, mento non solcato. 

2. Epipleure raggiungenti l’estremità. Elitre striate. x 
8, Angoli posteriori del protorace spiniformi. Elitre parallele, con grosse strie di 
punti, e stria scutellare, Mento con una carena longitudinale, Scutello piccolo, 
triangolare. Tibie senza spina terminale. Tarsi inferiormente con densa pubescenza. 
Corpo sottile. i i ; Gen, Menephilus Mulsant 
3.’ Angoli posteriori del protorace retti. Elitre con strie di punti, senza distinta stria scu- 
tellare, epipleure distinte fino all'estremità. Scutello trasverso. Tibie con distinta 

spina terminale. Tarsi inferiormente con pubescenza sparsa. Corpo più largo. 
Gen. Tenebrio Linneo 
2." Epipleure distintamente accorciate avanti l’estremità. Elitre senza strie di punti, 1r- 
regolarmente punteggiate, solo con un solco all’orlo. Angoli posteriori del protorace 
retti. Tibie con piccola spina terminale. Tarsi nella parte inferiore con pubescenza sparsa. 
Con, Bius Mulsant 
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Gen. Iphthimus Truqui 


Testa grande, prolungata avanti gli occhi, a lati paralleli. Mento con un solco me- 
diano. Protorace cordiforme-trasverso, appena più stretto delle elitre, con angoli poste- 
riori non spiniformi. Scutello triangolare. Elitre con fine strie di punti; epipleure distinte 
fino all'estremità; ali rudimentali. Tibie senza spine terminali, 

1. Nero, alquanto lucido; protorace con punteggiatura fine poco densa, angoli posteriori 
aguzzi, Elitre indistintamente zigrinate, con punteggiatura finissima, con fine serie di 
punti. Lungh. 20-27 mm. Piemonte, Toscana, Lazio, Calabria, Sicilia, Corsica, 

italicus Truqui 

1.' Nero, opaco; protorace con punteggiatura più robusta e più densa, angoli posteriori 
quasi spiniformi. Elitre più distintamente zigrinate, con punteggiatura molto fine e 
dehsa, serie di punti poco più robustamente impresse. Lungh. 20-27 mm. Croazia. 

(italicus Truqui v. croaticus Truqui) 


Gen. Menephilus MuLsant 


Angoli posteriori del protorace spiniformi. Elitre parallele, con grosse strie di punti 
e stria scutellare. Mento con una carena longitudinale. Scutello piccolo, triangolare. Tibie 
senza spina terminale. Tarsi inferiormente con densa pubescenza. Corpo sottile. 
Cilindrico, leggermente convesso, nero, lucido; testa discretamente piccola; protorace 
quadrato, alquanto più largo che lungo, più stretto delle elitre, con punteggiatura robu- 
sta e densa, base e lati fortemente ribordati, angoli posteriori spinitormi, prolungati in 
addietro. Scutello triangolare. Elitre due volte e mezzo più lunghe che larghe, con robu- 
ste strie di punti. Tibie anteriori nel g° fortemente arcuate. Lungh. 12-15 mm. Piemonte, 
Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Toscana, Lazio, Calabria, Sardegna, Corsica. 
cylindricus Herbst 


(+en. Tenebrio LINNEO 


Corpo lungo, parallelo, debolmente convesso, glabro. Angoli posteriori del protorace 


retti. Elitre con strie di punti senza distinta stria scutellare, epipleure distinte fino al- © 


l'estremità, Scutello trasverso. Tibie con distinta spina terminale. Tarsi inferiormente con 
pubescenza sparsa. 


BIBLIOGRAFIA : Fiori, A. — Rivista Coleott. Italiana An, 1, 1908, p. 221. 
ZouraL — Wien. Entom. Zeitung 1892, p. 288. 


1. Protorace con doppio orlo basale, l’orlo più interno a forma di cercine (di regola manca 
nel molitor), all’esterno accorciato, ed a ciascun lato limitato da una fossetta o linea 
longitudinale. Gli ultimi 5 articoli delle antenne di egnale larghezza. Scutello quinque- 
angolare, trasverso. Nel maschio femori anteriori più fortemente ingrossati e tibie 
anteriori più allungate e fortemente arcuate, all’interno per lo più con una corta guar- 
nizione di peli. Subg. Tenebrio s. str. 

2. Ultimo articolo antennale trasverso. Parte superiore opaca; femori anteriori nel g in- 
feriormente con un angolo ottuso. 


8. Orlo anteriore della gola prolungato a ciascun lato a forma di spina. Clipeo più fine- 

mente e »nparsamente punteggiato della fronte. Lati del protorace avanti gli angoli 

posteriori alquanto sinuosi, Elitre distintamente punteggiate-striate, intervalli zigri- 

nati, con punti granulosi, 70-80 intervallo allargato e diviso da una distinta serie di 

punti, Nero, opaco. Lungh. 16-18 mm. Istria (Trieste). opacus Duftsch. 

Orlo anteriore della gola semplice, senza prolungamento a forma di cornetto, Olipeo 

con punteggiatura così robusta e densa che quella della fronte, Lati del protorace 

avanti gli angoli posteriori appena sinuati, base a ciascun lato presso gli angoli poste- 
riori sinuata, questi ad angolo retto. 

4. Intervalli delle elitre densamente rugosi, granulosi, molto debolmente convessi, e con 
una serie di granuli sparsi più grossi; base del protorace a ciascun lato distintamente 
incavata; nel maschio tibie anteriori debolmente arcuate, tibie posteriori diritte. Ot- 
tavo intervallo delle elitre quasi del doppio più largo del 7°. strie delle elitre indi- 
stintamente punteggiate (tipo); oppure 8° intervallo solo poco più largo del 7°, strie 
delle elitre più distintamente punteggiate (v. /ongicollis Motsch.) Lungh. 14-18 mm. 
Tutta Italia, anche I. Capri, Corsica. i è é : ; obscurus Fabr, 
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4.' Intervalli delle elitre debolmente convessi, con punteggiatura densa, distinta; i punti 
distintamente lontani l’uno dall’altro, strie con punteggiatura distinta o indistinta; 8° 
intervallo quasi del doppio più largo del 7°, base del protorace a ciascuno lato solo de- 
bolmente incavata; nel ° tibie anteriori fortemente arcuate, tibie posteriori molto 
debolmente. Lungh. 16-18 mm, Toscana, Lazio, Sardegna. ‘ punctipennis Seidl, 

2." Ultimo articolo antennale così lungo che largo, distintamente più lungo del penultimo. 
Ottavo intervallo delle elitre del doppio più largo del 9° e 79, Protorace senza cercine 
trasverso, molto più largo che lungo. Parte superiore più o meno lucida, da bruno a 
bruno-nero, parte inferiore e zampe di un bruno più chiaro. Elitre con fine strie di 
punti, intervalli piani con punteggiatura più distinta, più densa, Lungh. 12-18 mm. 
Tutta Italia, Malta. Come l’obscurus vive in ogni sorta di detriti vegetali, come cru- 
sche, farine, rimasugli di fieno, etc. ì : : molitor Lin, 

1. Protorace con orlo basale semplice; ultimi articoli delle antenne alquanto più allargati, 
articoli 8-10 trasversi. Scutello semicircolare. Femori anteriori nei due sessi sottili, e 
tibie anteriori nel x non allungate. Subg. Neatus Leconte. — Nero lucido, zampe e 
spesso l’addome all’estremità o tutta la parte inferiore rosso-bruna. La «doppia punteg- 
giatura del protorace è solo presente ai lati, lungo la metà la punteggiatura è fine, 
semplice. Lungh. 12-16 mm. Appennino Emiliano, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia. 

picipes Herbst 


Gen. Bius MuLsanT 


Elitre senza strie di punti, irregolarmente runteggiate, solo con un solcò all'orlo. 
Epipleure accorciate avanti l'estremità, 

Rosso bruno, parte inferiore, testa, protorace, antenne e zampe di un rosso-ruggine 
più chiuro; testa e protorace con punteggiatura densa e fine, l’ultimo poco più largo che 
lungo, e più stretto delle elitre, cordiforme, con angoli posteriori retti, base diritta e come 
i lati molto finemente ribordata. Scutello trasverso, quadrangolare. Elitre parallele molto 
finemente punteggiate, solo con debole stria suturale impressa, e solco più profondo presso 
l’orlo laterale. Zampe semplici, tibie anteriori nel g? debolmente arcuate. Lungh. 6-8 mm. 
Lombardia, | | : i è thoracicus Fabr. 


XIV. Subfam. Laeninae 


Prosterno lungo, così lungo o più lungo delle cavità articolari delle anche anteriori, 
"Testa diritta, sporgente in avanti; femori clavati. 


Tribù: Laenini 


Occhi piccoli, rotondi; testa con guancie lunghe parallele; antenne pubescenti e se- 
tolose. Protorace non del tutto unito alle elitre, prosterno più del doppio lungo delle pic- 
cole anche anteriori. Femori spesso dentati, Tarsi anteriori nel 57 debolmente allargati. 
Un genere. 


. Gen. Laena LATREILLE 


Corpo allungato-stretto, con fine pubescenza. Protorace scostato dalle elitre, base di- 
ritta; occhi rotondi, sporgenti, non insavati, scostati dall’orlo anteriore del protorace. An- 
tenne allungate; femori ingrossati. ì 


BIBLIOGRAFIA : Scuuster, A. — Verhandl. k, k, Zoolog.-botaniseh. Gesellsch, Wien, Bd. 68, 1916, p. 495. 


1. Corpo con pubescenza fine, corta, semplice. Femori con denti o intaccature. 

2. Femori con denti; tutti i femori con distinto robusto dente. Opaco. Protorace con 
punti molto grossi. Bruno-nero, antenne fino all’articolo terminale rossiccio, bruno 
scure; zampe bruno-rossiccie. Parte superiore con pubescenza corta, coricata. Lun- 
ghezza 6-9,5 mm. Dalmazia. è è È : i 4 (Kaufmanni Reitt.) 
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2.' Femori con intaccature, più robuste nei femori anteriori, più deboli nei medi. Tempie 
lunghe, parallele. Bruno-nero scuro, antenne e zampe bruno pece, negli esemplari im- | 
maturi di un bruno chiaro, o col protorace bruno-scuro, ed elitre, antenne e zampe 
rosso-brune. Parte superiore con pubescenza molto corta e sparsa, coricata. Lungh. 5,5- | 
8,5 mm. Veneto, Venezia Tridentina, Venezia Giulia. ‘ è viennensis Sturm 


1.’ Corpo con doppia pubescenza: una più o meno lunga, eretta, ed una corta, fine, di- ! 
retta in addietro nelle strie di punti delle elitre. Femori non dentati. Occhi piccoli, 
Protorace sul disco più o meno convesso e con punteggiatura più o meno densa e ro- 
busta. Elitre con strie di punti poco profondi; pubescenza eretta, lunga. Colorazione 
variabile fra il giallo-chiaro ed il bruno-pece, Lungh. 2,5-5 mm. Dalmazia. Dal Bprro- 
LINI citata di incerta località. . i ; . (ferruginea Kiister) 


XV. Subfam. Diaperinae 


Articolo terminale dei palpi mascellari cilindrico. Antenne con articoli mediani tra- 
sversi, larghi, o con una clava. Prosterno incavato fino alle anche anteriori. Tarsi ante- € 
riori nel g' non allargati; primo articolo dei tarsi posteriori corto, articolo ungueale 
lungo. 


Tribù: Diaperini 
Caratteri della Sottofamiglia. 


BIBLIOGRAFIA : Seipurz, G. — Naturges, Ins, Deutschl. Bd. V. Hf, I. 1898, p. 506. 


TABELLA DEI (XENERI 


1. Occhi incavati, antenne più o meno gradatamente ingrossate; elitre striate punteg- 

giate o punteggiate striate. < 
2. Base del protorace non ribordata. | 
3. Appendice del primo segmento addominale fra le anche posteriori larga ed accorciata; 

primo articolo dei tarsi posteriori più lungo dei due seguenti presi insieme; epipleure 

avanti l’estremità accorciate. Lati del protorace diritti, ristretti in avanti, largamente ! 

ribordati. . 4 , ‘ , ” i Gen. Scaphidema Redtenbacher | 
8. Appendice del primo segmento addominale tra le anche posteriori stretta e acuminata 

o arrotondata; primo articolo dei tarsi posteriori appena più lungo del secondo, Corpo corto 

e largo, molto convesso, quasi emisferico. : x i Gen. Diaperis Miller 


2," Base del protorace finemente ribordata, Sette ultimi articoli delle antenne ingrossati, 
4° più largo che lungo. Clipeo nella 2 semplice, nel 7 fra gli occhi con due cornetti. 
Corpo allungato, parallelo, molto convesso. Gen. Hoplocephala Castelnau 

1.’ Occhi non incavati, integri. Antenne con clava di 5 articoli. Elitre con punteggiatura 
confusa. Parte superiore con fine, sparsa, pubescenza. Corpo piccolo. 

Gen. PentaphyIlus Latreille 


Gen. Scaphidema REDTENBACHER 


_  Protorace appena della larghezza della base delle elitre, conico in avanti, base quasi 
diritta, lati largamente ribordati. Elitre oviformi con strie di punti, ed intervalli sparsa» 


mente punteggiati. Primo articolo dei tarsi posteriori più lungo dei due seguenti presi € 
insieme. Corpo glabro, corto, ellittico. 1 

Corto, ellittico, rosso-ruggine, lucido, superiormente nero con riflessi verdi metallici. h 
Testa e protorace con punteggiatura fine e sparsa, quella delle elitre più grossa, queste I 


con robuste strie di punti, 1’8* stria presso il bordo laterale manca o è indistinta, orlo la- 
terale strettamente rossiccio per trasparenza. Lungh. 4-5 mm. Italia settentrionale e cen- 
trale, Campania, Corsica. ; : - i s i metallicum Fabr. 
a. bicolor Fabr. —. Testa e protorace rosso-ruggine. Col tipo. | 


a 


e 
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Gen. Diaperis MiLLeR 


Corpo glabro, corto e largo, molto convesso, quasi emisferico. Elitre con fine strie di 
punti, ed intervalli lunghi sparsamente punteggiati. Primo articolo dei tarsi posteriori ap- 
pena più lungo del secondo. 

Nero, lucido; prosorasa con punteggiatura fine e sparsa; elitre con delicate strie di 
punti, estremità e due fascie trasverse sinuose, gialle, delle quali una alla base, la se- 
conda nel mezzo, l’ultima interrotta dalla sutura scura, Lungh, 6-8 mm. Tutta Italia, VOrEIORe 

boleti Lin. 


a. fungi Motsch. — Femori anteriori macchiati di giallo o del tutto gialli, 

a. bipustulata Lap. — Elitre con una fascia gialla trasversa alla base, ed estremità 
gialla. 

a. posticalis Heyd. — Elitre solo con due fascie trasverse gialle, manca la macchia all’e- 


stremità delle elitre, 
a. interrupta Heyd. — Fascia mediana più volte interrotta. 
a. morio Baudi — Elitre del tutto nere. 


Gen. Hoplocephala CastELNAU 


Corpo allungato, parallelo, molto convesso. Clipeo nella 9 semplice, nel g fra gli 
occhi con due cornetti, Elitre parallele, in addietro arrotondate, superiormente con robuste 
strie di punti. Base del protorace finemente ribòrdata. 

Rosso-ruggine; elitre nere con estremità rossa, intervalli delle robuste strie di punti 
debolmente convessi, é presente una corta stria presso lo scutello rosso. Lungh. 5,5-6 mm. 
Lombardia, Toscana, Lazio, Abruzzo, Napoletano, Sicilia, Sardegna, Corsica. 

haemorrhoidalis Fabr. 


Gen. Pentaphyllus LartREILLE 


Occhi non incavati, integri. Antenne con clava di 5 articoli. Elitre con punteggia- 
tura confusa. Parte superiore con fine, sparsa pubescenza. Corpo piccolo, 
1. Clava antennale molto larga. Clipeo in avanti troncato, tormando ai lati con le guan» 
cie un angolo ottuso. Occhi grossolanamente faccettati. Protorace con angoli anteriori 
e posteriori arrotondati. Ricorda nella forma una Afomaria. Tutto il corpo è bruno. 
Lungh. 2,5-3,3 mm. Liguria, Toscana, Umbria, Lazio, Sardegna, Corsica, 
. chrysomeloides Rossi 
1.’ Clava antennale moderatamente larga. Clipeo con le guancie arrotondato. Occhi fine- 
mente faccettati, Protorace con angoli anteriori ottusi, ed angoli posteriori retti. 
Corpo oviforme di un giallo bruniccio. Lungh, 1,5-2 mm. Tutta Italia, Malta. 
testaceus Helw. 


XVI, Subfam. Platydeminae 


Articolo terminale dei palpi mascellari securiforme. Antenne di rado con articoli me- 
diani trasversi, senza clava delimitata. Scutello presente, Protorace con lati ribordati, 
dalla base in avanti ristretto, bisinuoso, Corpo ovale. 


Tribù: Platydemini 


Caratteri della Sottofamiglia, 


BIBLIOGRAFIA: Sepurz, G. — Naturges, Ins. Deutschl. Bd V., Hf. I. 1898, p. 508. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Parte superiore glabra. 

2. Primo articolo dei tarsi posteriori distintamente più lungo dei due seguenti presi in- 
sieme. Epipleure raggiungenti del tutto o quasi l’estremità delle elitre. Membrana arti- 
colare del labbro superiore distinta, 5 ‘ i Gen. Platydema Castelnau 
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2.' Primo articolo dei tarsi posteriori non più lungo dei due seguenti presi insieme. Epi- 
pleure bruscamente accorciate lungi dall’estremità. I 6 ultimi articoli delle antenne 
allargati. Corpo lungo, ovitorme. Membrana articolare del labb1o superiore per lo più 
nascosta. pa. & ; a ‘ è è i i 4 Gen. Metaclisa Duval 

1.’ Parte superiore finemente pubescente. Antenne gradatamente e debolmente ingrossate, 
4° articolo più lungo che largo. Epipleure raggiungenti l’estremità delle elitre. 

Gen. Alphitophagus Stephens 


Gen. Platydema CastELNAU 


Membrana articolare del labbro superiore distinta, Epipleure raggiungenti del tutto 
0 quasi l’estremità delle elitre. Primo articolo dei tarsi posteriori distintamente più lungo 
dei due seguenti presi insieme. 
1. Fronte debolmente convessa, senza tubercoli o cornetti, al più con una debole fossetta. 
2. Angoli anteriori del protorace arrotondati, angoli posteriori discretamente retti. An- 
tenne allargate dal 4° articolo, Parte superiore convessa, ovale, lucida, di un nero-bleu 
metallico, parte inferiore nero-bruna. Antenne, palpi e zampe rosso-brune. Lungh. 6-7,5 
mm. Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte, Toscana, Lazio. violaceum Fabr. 
2.’ Angoli anteriori del protorace retti quasi aguzzi, angoli posteriori alquanto aguzzi, 
Antenne allargate dal 5° articolo. Parte superiore debolmente convessa, nera, opaca. 
Antenne, palpi e zampe rosso-ruggine. Lungh. 5-6 mm. Venezia Tridentina, Liguria, 
Lazio, Corsica. . , ; . ’ ren è . europaeum Cast. 
1.’ Fronte fra gli occhi con due tubercoli, nel g° con due cornetti conici. Protorace fine- 
mente punteggiato, avanti la base a ciascun lato con una fossetta puntiforme. Elitre 
con strie di punti profonde, intervalli più convessi. Parte superiore nera. Lungh. 5-6 
mm. Dal BerrOLINI citata di Sicilia, forse per errore di classificazione. 
(Dejieani Lap.) 


Gen, Metaclisa Duvar 


Membrana articolare del labbro superiore per lo più nascosta. Epipleure bruscamente 
accorciate lungi dall’estremità. I 6 ultimi articoli delle antenne allargati. Primo articolo 
dei tarsi posteriori non più lungo dei due seguenti presi insieme, Corpo lungo, oviforme, 

Oblungo, convesso, d’un bleu violaceo scuro molto lucente; antenne e palpi d’un 
bruno scuro, rossastro alla base, Testa densamente punteggiata alla base, molto finemente 
in avanti; antenne solamente con i sei ultimi articoli un pò allargati. Protorace due volte 
più largo che lungo, un pò più stretto in avanti che alla base, finemente ma poco densa- 
mente punteggiato nel mezzo, molto fortemente sui lati, che sono leggermente ribordati, 
angoli anteriori salienti, un pò puntuti. Scutello triangolare, puntuto. Elitre quasi parallele, 
un pò più iarghe alla base del protorace, ribordate sui lati, con linee di grossi punti fitti, 
formanti quasi delle strie, intervalli a punteggiatura fine, quasi invisibile, sutura un pò 
depressa per lo scutello. Parte inferiore del corpo e zampe d’un bruno scuro, a riflessi 
metallici, orli dei segmenti addominali rossastri; tarsi e ginocchi rossastri. Lungh, 10 mm, 
Sicilia. |, i è i ‘ ‘ e (parallela Fairm.) azurea Walt]. 


Gen. Alphitophagus SrrePHENS 


Parte superiore finemente pubescente. Antenne gradatamente e debolmente ingrossate, 
4° articolo più lungo che largo. Epipleure raggiungenti l'estremità delle elitre. 


BIBLIOGRAFIA : Remrrer, E, — Wien. Entomol. Zeitung Bd. 80, 1911, p. 268. 
— — Coleopterolog. Rundschanu, Bd. 8, 1914, p. 81. 


1. Fronte fra gli occhi quasi del doppio più larga di un occhio; occhi piccoli e distanti 
l’uno dall’altro, finemente faccettati. Protorace alla base della larghezza della base 
delle elitre, molto densamente punteggiato, debolmente convesso, del doppio più largo 
che lungo, nella 9 dalla base in avanti debolmente ristretto, con angoli posteriori retti, 
nel g° verso l’estremità più fortemente ristretto. Elitre allungate, oviformi, brune a 
bruno-nere, con tre fascie trasverse gialle, una alla base, una nel mezzo, ed una 
all'estremità. Clipeo nel g” con profondo solco trasverso, dietro con due tubercoli avvi- 
cinati. Lungh, 2,2-2,5 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, 
Piemonte, Liguria, Emilia, Toscana, Lazio, Campania, Sardegna, Corsica. 

(4-pustulatus Steph.) bifasciatus Say 
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1/. Fronte fra gli occhi solo della metà più larga di un occhio; occhi più grandi, forte- 
mente faccettati, discretamente avvicinati l'uno all’altro, Protorace alla base alquanto 
più stretto della base delle elitre, angoli posteriori ottusi. Clipeo nel g? semplice. 
Colorazione simile al precedente, più evidentemente pubescente, strie delle elitre più 
profonde. Lungh. 2,6-8,5 mm. I. Meleda, i (obtusangulus G, Miill.) 


XVII. Subfam. Helopinae 


Antenne allungate, senza clava delimitata con articolo terminale obliquo, spesso più 
grosso, di cui un lato è più fortemente arrotondato dell’altro, Le guancie più ottuse 
avanti gli occhi raggiungono l’orlo anteriore degli ultimi. 


BIBLIOGRAFIA : ALLARD, E. — Mittheilung. Schweiz. Entom, Gesellsch, Bd, 65, 1877. 
ScnpLimnz G, — Naturg. Insect. Deutsehl. Bd, V. Ht. I, 1898, p. 676. 
Rermter E. — a intom, Zeitung. Bd, 39, 1922, p. 1; Bestim., Tabel. Europ. Coleopt. 
ett 94, 
e — Wien. Entom. Zeitung. Bd, 39, 1922, p. 113; Bestim, Tabel. Europ. Coleopt. 
Heft. 99. 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1. Tarsi anteriori nel y? non dilatati. Femori fortemente clavati all'estremità, o gli ante- 
riori con un dente. ‘l'esta piccola. Protorace ristretto in avanti, Elitre corte, con larghe 
false epipleure, prosterno incavato fino alle anche anteriori, metasterno molto corto. 
Femori anteriori con un dente. Anche mediane con trocantere, I, Enoplopini 

1’, Tarsi anteriori e spesso anche i medi nel y? più o meno fortemente dilatati, Yemori 
non dentati, Elitre con false epipleure, 

2, Metasterno corto, fra le anche solo al più cosi lungo che la cavità articolare delle 
anche mediane, Elitre alle volte con un angolo omerale, ma senza tubercolo omerale. 
Protorace di regola non o poco più stretto delle elitre. . è II. Helopini 

2', Metasterno lungo, fra le anche mediane del doppio più lungo che la cavità articolare 
delle anche mediane. Protorace discretamente quadrangolare, molto più stretto delle 
elitre, queste alla base del 7° intervallo della serie di punti con un piccolo tubercolo 
omerale, Corpo alato. i è ‘ è ; III. Nephodini 


I. Tribù: Envplopini 


Corpo molto corto e largo, convesso. Mento nel 7 spesso con una piccola macchia 
di setole a forma di verruca. Epipleure delle elitre molto larghe, ma accorciate avanti 
l'estremità. Femori anteriori con un dente aguzzo. Tarsi anteriori nel x” non dilatati. 
Un solo penere. 


Gen. Enoplopus SoLieR 


Corpo arrotondato, convesso. Testa molto più stretta del protorace, questo trasverso,. 
in avanti più fortemente ristretto, base bisinuosa, della larghezza della base delle elitre, 
queste corte, con strie di punti. Zampe lunghe, femori anteriori più grossi degli altri ed 
al lato interno con un robusto dente. 

Nero, antenne e tarsi rosso-bruni, parte superiore glabra, poco lucida. Testa e proto- 
race con densa e robusta punteggiatura; il protorace fortemente trasverso, più ristretto in 
avanti, con la massima larghezza dietro la metà, lati e base fortemente ribordati. Inter- 
valli delle strie di punti sulle elitre finemente punteggiati. Lungh. 10-11 mm. Tutta 
Italia, anche I. Elba, I. Arbe, i ; (velikensis Piller) dentipes Rossi 


II, Tribù: Helopini 


Metasterno corto, fra le anche solo al più così lungo che la cavità articolare delle 
anche mediane. Elitre alle volte con un angolo omerale, ma senza tubercolo omerale. 
Protorace di regola non o poco più stretto delle elitre, 
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TABELEA DEI (FXENERI 


1. Base delle elitre gradatamente declive, senza parte perpendicolare di unione per 
la base del protorace ; questo alla base delle elitre libero; le ultime senza fine orlo 
della sutura. Tutte le tibie diritte. Angolo omerale arrotondato. GRUPPO I: Hedyphanina. 
Occhi alla superficie dorsale del capo rotondeggianti, poco o appena più larghi che 
lunghi. Epipleure delle elitre avanti l’estremità sottili e non raggiungenti l'estremità 
delle elitre stesse. Orlo anteriore del protorace arcuato. l’er lo più specie piccole. 

Gen, Catomus Allard 

1’ Base delle elitre con parte perpendicolare di unione per il protorace, questo alla base 
delle elitre non libero, Gruppo II: Helopina. 

2. La parte dorsale degli occhi è fortemente trasversa, per lo più alquanto obliqua, 
inclinata verso l’interno, di regola del doppio più larga che lunga; fronte fra gli occhi 
di regola più stretta dell’orlo anteriore del clipeo, Pleure del protorace punteggiate, 
granulose o rugose-granulose mai con linee longitudinali, 

3. Tibie anteriori e medie nella 9 alquanto arcuate, nel g'° più fortemente. 

4, Elitre densamente punteggiate in serie, estremità spesso alquanto prolungata a forma 
di coda. Mento nel mezzo ottusamente carenato. ‘l'ibie anteriori del g' verso l'estremità 
per lo più carenate. Ventre glabro o quasi glabro. 

Elitre senza prolungamento apicale, epipleure avanti l'estremità accorciate o assotti- 
gliate, sutura e strie laterali all'estremità brevemente impresse a forma di solco, sutura 
in addietro non ribordata, orlo laterale del protorace non visibile dall’alto. 

Gen. Raiboscelis Allard 


4', Elitre striate, punteggiate nelle strie, estremità sempre semplice; mento in avanti 
prolungato in una gobba . 3 i a Gen. Helops Fabricius 

3’. Tutte le tibie diritte, le tibie anteriori anche nel g" non clavate ed all’interno non 
dentate. Ventre quasi sempre con pubescenza polverulenta. Articolo terminale delle 
antenne nella 9 di regola accorciato. ; Gen. Probaticus Seidlitz 

2’. La parte dorsale degli occhi è rotondeggiante, o poco più larga che lunga; fronte 
almeno della larghezza del clipeo all’orlo anteriore. Parte inferiore del protorace (pleure) 
di regola con fine linee longitudinali, di regola punteggiata, o rugosa-granulosa. 

5. Occhi poco grossi, rotondi o quasi; protorace trasverso, pleure di regola punteggiate, 
sutura delle elitre in addietro non ribordata. Articoli mediani delle antenne nel 
spesso ingrossate, nodose. Corpo piccolo, parte superiore con riflessi metallici. 

Gen. Gunarus Gozis 

5'. Occhi fortemente trasversi. 

6. Parte inferiore del protorace (pleure) punteggiata o punteggiata rugosa, di rado con linee 
longitudinali, nell’ultimo caso è riconoscibile una punteggiatura frammista; orlo ante- 
riore del protorace troncato o arrotondato in avanti, mai distintamente incavato. Elitre 
con strie punteggiate, sutura in addietro finemente ribordata. Antenne lunghe, filiformi ; 
testa poco più stretta del protorace, questo stretto; corpo allungato-stretto, sottile. 

Gen. Stenohelops Reitter 

6’. Parte inferiore del protorace (pleure) con fine linee longitudinali, tramezzo non 
visibile alcuna punteggiatura. Elitre con strie di punti, di rado con serie di punti. 
Comprende la maggior parte delle specie paleartiche. Gen. Cylindronotus Faldermann 


Gen, Catomus ALLARD 


Occhi alla superficie dorsale del capo rotondeggianti, poco o appena più larghi che 
lunghi. Orlo anteriore del protorace arcuato. Epipleure delle elitre avanti l’estremità sottili 
e non raggiungenti l'estremità delle elitre stesse, Corpo o almeno le elitre con riflessi 
metallici, di rado senza; antenne, palpi e zampe sempre più o meno giallo-rossicci, di 
rado scuri. 

1. Clipeo al bordo anteriore tagliato in linea retta, non arrotondato. Lati del protorace 
finemente ribordati. Testa ritirata nel protorace fino agli occhi, protorace con punteg- 
giatura più densa, per lo più longitudinalmente strigosa. Elitre con base alquanto 
ingrossata, nel g" con strie profonde punteggiate, spesso anche più fine, crenellate, 
nella 9 spesso semplicemente striate con punti piccoli nelle strie, Antenne nel yY° molto 
più grosse che. nella 9. Tutte le tibie diritte, tarsi nel ' fortemente dilatati, 
nella 9 solo debolmente. Scoltura molto variabile. Lungh. 4-9 mm. Tutta Italia, anche 
I. Elba, I. Capri, Corsica, Malta. : ; à i : ; angustatus Lucas 

v. curvipes Reitt. — Tibie anteriori e medie nei due sessi arcuate. Calabria, Sicilia, 





et. He al di 





BSUBFAM., HRLOPINAE — TRIBÙ HELOPINI 159 





1", Clipeo al bordo anteriore unitamente agli occhi debolmente arrotondato, arcuato. Pleure 
(lato inferiore) del protorace finemente lineate pel lungo. Nero bruno con riflessi rameici 
o metallici; testa e protorace con punteggiatura densa alquanto allungata. Elitre con 
fine strie, queste finemente punteggiate, intervalli piani, appena visibilmente punteg- 
giati. Lungh. 5-9 mm. Sicilia. 4 i i 4 ; consentaneus Kist. 


Grn. Raiboscelis ALLARD 


Elitre senza prolungamento apicale, epipleure avanti l’estremità accorciate o assot- 
tigliate, sutura e strie laterali all'estremità brevemente impresse a forma di solco, sutura 
in addietro non ribordata, orlo laterale del protorace non visibile dall'alto. Tibie anteriori 
e medie arcuate. 

Parte superiore bleu, di rado quasi nera. Base del protorace arrotondata in arco. Serie 
di punti delle elitre tine, punti posti uno vicino all’altro, intervalli molto fini, ma molto 
distinti, densamente punteggiati. Lungh. 14-15 mm, Venezia Tridentina, I. Tremiti. 

azureus Brull, 
v. tumidicollis Kiist. — Come il tipo ma quasi sempre nero; protorace ai lati con cenno 
di una parte degradante appiattita. 


Gen. Helops FaBrIcIUS 


Elitre striate, punteggiate nelle strie, estremità sempre semplice; mento in avanti 
prolungato in una gobba. Tibie anteriori e medie arcuate. 

1. Sutura delle elitre in addietro non ribordata. Elitre convesse, superiormente solcate, 
con intervalli convessi. Violetto, verde o bleu metallico. Lungh, 13-20 mm. Tutta Italia, 
anche Zara, I. Lussino, I. Veglia, I. Elba, I. Capri. . Rossii Germ. 

l’. Sutura deile elitre verso l’estremità finemente ribordata a forma di linea, Articolo 
terminale delle antenne nella 9 distintamente accorciato. Parte superiore bleu o rosso 
porpora. Prosterno fra le anche concavo, rugosamente punteggiato, senza carena longi- 
tudinale. Elitre con robuste strie di punti ed intervalli più fortemente punteggiati, 
presso i lati rugosi, Tarsi anteriori nel Y allargati, della larghezza della estremità delle 
tibie, anche i tarsi mediani alquanto allargati. Lungh. 12-20 mm, Tutta Italia, I. Ilba, 
Corsica. . i ‘ ; coeruleus Lin. 


Gen. Probaticus SEIDLITZ 


Tutte le tibie diritte, le tibie anteriori anche nel 7 non clavate ed all’ interno non 
dentate. Ventre quasi sempre con pubescenza polverulenta. Articolo terminale delle antenne 
nella 9 di regola accorciato. 

1. Parte superiore glabra. 

2, Articolo terminale delle antenne nel yj? lungo, nella 2 accorciato, più corto del prece- 
dente. Parte inferiore glabra o solo polverulenta, estremità dello sternite anale con 
pubescenza più densa, a forma di ciuffo. Elitre punteggiate in serie. Subg. Pelorinus 
Vauloger. (vedi: P. nitidipennis). 

8. Sutura delle elitre anche all’estremità non ribordata. Nero, lucido. Orlo anteriore del 
protorace debolmente incavato o bisinnato. Elitre con fine strie di punti, ed intervalli 
piani, con punteggiatura densa e fine. Lungh. 10-14 mm, Specie della Francia e Spagna. 
Indicato delle Alpi Marittime. . ; | (laticollis Kiist.) 

8. Sutura delle elitre almeno all’estremità finemente ribordata a forma di linea. 

4, Addome quasi glabro; sternite anale nei due sessi senza più lunga pubescenza all’estre- 
mità, in apparenza glabro, Lati del protorace avanti gli angoli posteriori più o ineno 
sinuosi, 

5. Protorace con orli laterali appiattiti delimitati, avanti gli angoli posteriori retti forte- 
mente sinuoso, angoli anteriori distintamente sporgenti, pleure del protorace con largo 
orlo laterale liscio. Sutura delle elitre all’estremità non o solo brevemente ribordata, 
intervalli delle strie di punti con punteggiatura densa e piuttosto robusta. Nero. Estre- 
mità del pene nel x" incavato. Lungh. 10-14 mm. Specie della Francia e Spagna. 
Indicato delle Alpi Marittime. . ; , ‘ : ; i . = (laticollis Kiìist.) 

5'. Lati del protorace non distintamente appiattiti, avanti gli angoli posteriori retti debol- 
mente sinuati; elitre con strie di punti e per lo più con intervalli debolmente convessi, 
pleure del protorace al più con orlo stretto liscio. Protorace superiormente spesso con 








160 SUBFAM. HELOPINAER — TRIBÙ HELOPINI 


—r———_—_—_—_noòÀÙ n ———_——————_———_tr 


traccie di una depressione lungo il mezzo. Elitre con profonde strie di punti, questi 
allungati, intervalli alquanto convessi con punteggiatura densa e robusta. Nero, quasi 
opaco. Lungh, 11-17 mm. Corsica. . ' ; 1 . anthracinus Germ. 
4'. Sternite anale all'estremità con pubescenza in più ampio contorno, più corta nel g, 
più lunga nella 9, non del tutto coricata, nella 2 spesso a forma di ciuffo. Disco del 
protorace normale non convesso a forma di gobba. 
6. Lucido; protorace con punteggiatura più fine di quella del capo, orlo laterale largo, 
diviso; serie di punti delle elitre alquanto più robusti. Lungh, 11-18 mm. Sicilia, 
Sardegna, Corsica, i è : . . i (puncticollis Rey) ebeninus Villa 
Nero, opaco; protorace con punteggiatura più robusta, così forte di quella del capo, 
orlo laterale più stretto ed angolo laterale meno arcuato; serie di punti delle elitre 
fino alla estremità fine e sottili. Lungh. 14-17 mm. Sicilia, Sardegna, Corsica, 
anthrax Seidl. 


Articolo terminale delle antenne nei due sessi stretto, nella 9 non accorciato. Elitre 
solcate, nei solchi punteggiate in serie, intervalli in addietro elevati a forma di carena, 
orlo laterale stretto, angolo omerale ottuso, alquanto arrotondato. Corpo grande metal. 
lico. Subg. Helopidoxus Reitt. Bruno rameico, lucido, Antenne lunghe e sottili, ‘Tl'esta 
e protorace con punteggiatura densa e robusta, orlo laterale del capo avanti l'estremità 
del clipeo con profonda insenatura. Protorace trasverso, cordiforme; elitre con la mas- 
sima larghezza dietro la metà, intervalli dei solchi di punti convessi e finemente pun- 
teggiati, estremità della sutura ribordata. Lungh. 18-20 mm. Corsica (regione monta- 

nosa, fino a 1600 m.). : ‘ | . ; i ‘ superbus Muls, 
1’. Parte superiore con pubescenza fine, distinta. Articolo terminale delle antenne nella 9 
non accorciato. Sutura delle elitre non ribordata, queste ovali, ellittiche; protorace 
con punteggiatura densa e robusta. Subg. Helopotrichus Reitt. 


©. Protorace con angoli posteriori molto ottusi, ma angolosi. Elitre dietro lo scutello 
senza impressione, punti delle serie grossi ed allungati, intervalli stretti; tarsi anteriori 
nel g” appena allargati. Lungh. 9-12 mm. Sicilia, Sardegna. . gibbithorax Gemm. 
l'. Protorace avanti gli angoli posteriori aguzzi, brevemente retti, sinuoso; base bisinuata. 
8. Elitre lunghe ellittiche, con fine serie di punti, questi densi posti l’uno accanto all’altro, 
rotondi; base dietro lo scutello con una piccola depressione, Parte superiore con pube- 
scenza fine, poco densa. Lungh. 10-14 mm. Puglie, Calabria, Sicilia, Sardegna. 
sphaericollis Kist. 
Elitre cilindriche, con strie di punti a forma di solchi, queste con punti robusti, avanti 
lo scutello senza depressione. Parte superiore bruno nera, opaca, con densa pubescenza 
grigia. Lungh. 10-12 mm. Sicilia. . ‘ è . : s ‘ tomentosus Reitt. 


nitidipennis Kiist. — Protorace trasverso, arrotondato, avanti gli angoli posteriori retti 
debolmente sinuoso, superiormente con punteggiatura fine poco densa, in giro più 
densa e più robusta. Elitre convesse, più ‘fortemente lucide. con riflessi metallici, 
alquanto robustamente punteggiate striate, intervalli piani, con fini punticini sparsi. 
Antenne, palpi e zampe bruno pece, tarsi inferiormente con feltrosità rosso-ruggine, 
Lungh. 18 mm. Sicilia, 


6 
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Gen. Gumnarus Gozis 


Occhi poco grossi, rotondi o quasi; protorace trasverso, pleure di regola punteggiate, 
sutura delle elitre in addietro non ribordata. Articoli mediani delle antenne nel spesso 
ingrossate, nodose. Corpo piccolo, parte superiore con riflessi metallici; antenne e zampe gialle. 

Parte superiore glabra. Testa e protorace con punteggiatura densa e robusta, alquanto 
allungata, pleure del protorace punteggiate. Elitre con fine serie di punti, intervalli piani 
con tre serie irregolari di puntini, di rado quasi solo uniseriati (a. /eydeni All.). Le strie 
o serie di punti sono all’estremità delle elitre molto più fine che sul disco, spesso quasi 
svanite. Sternite anale non ribordato. Lungh. 4,8-5,5 mm, Sicilia, Sardegna. 

parvulus Lucas 


Gen. Stenohelops RerrTER 


Occhi fortemente trasversi. Sutura delle elitre in addietro finemente ribordata, (gen. 
s. str.) o no (Subg. Gunarellus Reitt.). Antenne lunghe, filiformi; testa poco più stretfa 
del protorace, questo stretto, debolmente convesso, con la massima larghezza avanti la 
metà, ed angoli posteriori retti. Elitre ellittiche con strie punteggiate. Antenne e zampe 
giallo-bruno rossiccie. 
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1. Pleure del protorace con punteggiatura libera; intervalli delle strie di punti sulle elitre 


I. 


= 


con punti appena visibili. Protorace con punteggiatura molto densa, semplice. Elitre 
con strie di punti, nel ga guisa di solchi, i punti stessi sorpassano gli orli delle strie, 
Lungh. 6-8 mm. Specie della Spagna e Portogallo, Dubitativameute indicata dal Bnr- 
rtoLini della Toscana, . ‘ Pei; pi Vena (montanus Kr.) 
Pleure del protorace senza punti rotondi, questi formano dense, grosse e corte linee 
longitudinali, il bordo con fini puntini semplici. Rosso-bruno, lucido, testa più stretta 
del protorace e come questo con punteggiatura semplice, molto densa. Protorace con- 
vesso, alquanto più largo che lungo, corditorme, lati avanti la metà con la massima 
larghezza e quivi fortemente arrotondati, avanti gli angoli posteriori retti, sinuoso; base 
ed orlo anteriore diritto, Elitre ellittiche con protonde strie, i punti nelle stesse piccoli, 
non sorpassanti gli orli, intervalli debolmente convessi, appena visibilmente punteg- 
giati, angolo basale debolmente elevato. Lungh. 5-7 mm. Sicilia. narcissus Reitt. 


Gen. Cylindronotus FALDERMANN 


Parte inferiore del protorace (pleure) con fine linee longitudinali, framezzo non è 


visibile alcuna punteggiatura. Elitre con strie di punti, di rado con serie di punti. Com- 
prende la maggior parte delle specie paleartiche. 
1, Tibie anteriori nel g'* al lato interno con alcuni dentini, a guisa di crenellatura, Tempie 
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normali. Elitre lucide, angolo omerale poco sporgente, in addietro par lo più con serie 
di granuli o tubercoletti, sutura all’estremità sempre finemente ribordata. Tarsi ante- 
riori debolmente, i mediani nel Y” non dilatati. Primo sternite addominale ordinaria- 
mente con una macchia gialla di peli. Corpo allungato. Subg. Odocnemis Allard. 


. Base delle elitre tutta ribordata, a forma di cercine, oppure fino alla 3." stria interna. Pro- 


torace con punteggiatura densa e discretamente robusta. Pleure del protorace fortemente 
lineate pel lungo, protorace meno lungo, lati fortemente arrotondati, orlo anteriore quasi 
non ribordato. Elitre più corte, ovali, nella 9 allargate a forma di pancia, intervalli in 
addietro solo con traccie di tubercoli seriati, lati avanti l’estremità anche nella 9 non 
sinuosi, Corpo meno stretto, allungato, più fortemente convesso. Lunghezza 8,5-11,5 
mm. Specie dell'Austria, Ungheria. Dal BertoLINI indicato di Lombardia. (badius Redtb.) 
Base del protorace non appena elevata a forma di cercine. 
Ottavo intervallo delle strie di punti sulle elitre non unito all’estremità con l’orlo late- 
rale, debolmente careniforme all’estremità ed accorciato. Primo articolo dei tarsi poste- 
riori considerevolmente più corto dell’ ultimo. Parte superiore convessa, bruno-nero, 
lucido; protorace debolmente trasverso, convesso; elitre con robuste strie di punti che 
sorpassano il bordo della stria. Intervalli debolmente convessi, finemente punteggiati, 
spesso con indistinte serie di granuli. T'ibie anteriori nel g? all'interno con pochi gra- 
nuli difficili a vedersi, Lungh. 8-18 mm. Zara, Venezia Giulia, M. Gargano (Puglie), 
Sicilia. ì ; ; ; i . i i | È ; : . exaratus Germ. 
Ottavo intervallo delle serie di punti sulle elitre alquanto careniforme all'estremità 
non unito all’orlo laterale. Trocanteri dei 4 femori posteriori glabri, ornati solo di 
alcuni peli. Corpo allungato, stretto, sottile; elitre almeno con deboli serie di tubercoli, 
avanti l’estremità non sinuose, Tibie anteriori nel y all'orlo interno con granuli 
appena visibili; 1.° sternite addominale senza macchie di peli. Lungh. 8-14 mm, Imdi- 
cato del Portogallo, dal' BerroLINI dubitativamente citato di Toscana e Sardegna, 
(tenebrioides Germ.) 
Tibie anteriori nei due sessi senza dentini al lato interno a guisa di crenellatura. 
La sutura delle elitre è all’estremità in largo circuito a ciascnn lato finemente ribordata. 
Ventre con pubescenza fine, distinta; elitre per lo più con prolungamento corto a forma 
di coda, 8.° intervallo in addietro molto carenato ed unito all’orlo laterale. Subg. Ste- 
nomax Allord. Superiormente quasi sempre con riflessi metallici. 
Testa e protorace finemente pubescenti. Elitre prolungate all'estremità a forma di coda. 
Parte superiore color bronzo. Corpo molto stretto. Tibie mediane del Y" arcuate, tarsi 
anteriori e medi fortemente allargati, e, in particolare i mediani, nella parte inferiore 
con pubescenza lunga, delicata, e lati con lunghi e densi peli. 


. Il prolungamento a forma di coda delle elitre è corto e largo, arrotondato all’estremità, 


la sutura insieme all'orlo giunge fino alla rotondità dell’apice, Pubescenza del protorace 
solo polverulenta, quella delle elitre quasi nulla, intervalli di queste piani. Lun- 
ghezza 12-15,5 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania. . lanipes Lin, 
Il prolungamento a forma di coda delle elitre è più lungo, alquanto acuminato, in 
addietro divaricato, la sutura e l'orlo giunge solo alla base del prolungamento. Proto- 
race distintamente pubescente, anche le elitre con alcuni corti sparsi peluzzi; inter- 
valli di queste debolmente convesse. Lungh. 12-16 mm. Venezia Giulia, Venezia Triden- 
GU: è eg Re e n aeneus Scopoli 


(11) 
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v. îincurvus Kiist. (1) — Estremità delle elitre più depresse, verso l’apice assottigliate, e 
specialmente nella 9 arcuate a forma di tenaglia l’una verso l’altra. Protorace per lo 
più glabro. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte. 

6. Protorace ed elitre del tutto glabre. Elitre più di rado prolungate oltre l’addome. Tarsi 
dilatati del y" senza lunga setolosità laterale. Corpo stretto, convessa, elitre con pro- 
tonde strie di punti ed intervalli lievemente convessi, base delle 8-6 strie più o meno 
elevata a forma di cercine. Protorace con punteggiatura densa e robusta, e punti almeno 
verso i lati longitudinalmente rugosi. | 

8. Estremità delle elitre acuminate, brevemente prolungate a forma di coda oltre l'addome, 
intervallo presso la sutura carenato verso l’estremità. Tarsi anteriori è medi del 7 
debolmente allargati. Lungh. 9-18 mm. Lombardia, Piemonte. . piceus Sturm 


8. Estremità delle elitre arrotondate in comune, quasi semplici, appena sporgenti» oltre 
l'addome, Tarsi anteriori e medi del Y fortemente allargati. Lungh. 8-12 mm. Alpi 
Marittime, Appennino Ligure, ‘ i 3 . i i Foudrasi Muls. 

5.’ Ventre glabro o solo indistintamente con pubescenza polverulenta, spesso però nel g? 
il 1.° e 2.° sternite basale con una macchia gialla di peli. Ottavo intervallo delle strie 
sulle elitre, spesso ma poco elevato a carena. 

9. Intervalli delle elitre verso l’estremità con piccoli tubercoletti seriati — Odocnemis. All, 

9, Intervalli delle elitre anche in addietro senza serie di piccoli tubercoletti, 

10 Epipleure delle elitre strette e verso l’estremità gradatamente ristrette. Articolo termi- 
nale delle antenne anche nella 9 non accorciato, almeno così lungo che il precedente 
articolo. Antenne nel g” poco più grosse che nella 9, nel mezzo non molte ingrossate, 

11 Protorace verso l'estremità non più fortemente ristretto che alla base, questa quasi 
diritta. Corpo allungato. Subg. Omaleis Allard. Elitre di regola con fine strie di punti 
ed intervalli piani, questi senza serie di tubercoletti. 


12 Corpo convesso, elitre arrotondate ai lati. Orlo laterale delle pleure al lato inferiore del 
protorace per lo più debolmente appiattito orizzontalmente o non distintamente, Elitre 
con fine strie di punti ed intervalli del tutto piani, appena visibilmente punteggiati. 
Linea basale del protorace a ciascun lato finemente impressa a torma di fossetta. Piccolo, 
bruno, lucido, senza riflessi metallici, testa piccola, guancie molto corte, orlo anteriore 
del clipeo debolmente bisinuoso. Protorace trasverso, molto convesso, con la massima 
larghezza avanti la metà, con punteggiatura molto fine e sparsa. Lunghezza 5-6 mm. 
Sicilia, Sardegna. 4 . . i : . è è 1 . aemulus Kiist, 

12' Corpo solo debolmente convesso, lineare, elitre ai lati quasi diritte o molto debolmente 
arrotondante, con la massima larghezza dietro la metà; protorace fortemente trasverso, 
verso la base alquanto più fortemente ristretto. 

15 Tibie anteriori nel y all’interno con lunghi peli. 

14 Clipeo diviso dalla fronte da una impressione molto profonda trasversale. Lungh. 6,5-8,5 


mm. Sardegna, Corsica. ì ; ‘ . Genei Gené 
14 Clipeo diviso dalla fronte da una impressione trasversa piatta, Lungh. 5,5-9,5 mm. 
Veneto, Piemonte, Toscana, Lazio, Napoletano, Calabria, I. Capri, planipennis Kiist, 


13' Tibie anteriori nel y? all’interno senza più lunghi peli. Protorace convesso, debolmente 
cordiforme, con angoli posteriori ottusi; 8.° intervallo delle elitre insieme con l'orlo 
laterale alquanto convesso, Nel g? i quattro tarsi anteriori distintamente allargati, e 
quasi della lunghezza delle tibie, i quattro femori anteriori nel g ingrossati, Lungh. 7 
mm. Corsica, , ‘ ‘ è , , i ‘ i Abeillei Seidl, 

1l'Protorace verso l’estremità molto più fortemente ristretto che alla base, questa bisi- 
nuosa. Corpo tozzo. Subg. Nalassus Mulsant. 


15 Sutura delle elitre non distintamente ribordata. Protorace trasverso ed in avanti molto 
più fortemente ristretto, lati ribordati, omeri delle elitre angolosamente sporgenti. Corpo 
corto e tozzo, fortemente convesso, tarsi anteriori nel 7 debolmente allargati, tarsi 
mediani niente del tutto. ° : 

16 Clipeo in avanti largamente incavato, guancie arrotondate sporgenti; protorace con lati 
irregolarmente arrotondati, largamente appiattiti, avanti gli angoli posteriori sinuosi. 
Lungh. 7-10 mm. Alpi Marittime, Alpi Cozie. è ; 1 è harpaloides Kiist. 

16’ Clipeo in avanti tagliato in linea retta, le guancie oblique in avanti senza sinuosità. 
Lati del protorace più o meno delimitati e leggermente arcuati, intervalli delle elitre 
come nella precedente specie piani e densamente punteggiati. Lunghezza 8-10,5 mm. 
Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. I È . —» convexus Kiist. 

1b5' Sutura delle elitre all'estremità a ciascun lato almeno brevemente ribordata. — i 

17 Primo sternite addominale nel Y” senza macchia gialla di peli, al più con sparsi peli. 


(1) MiiLuer, G, — Verh. d. Zool. Bot. Ges, Wien. 70, 1920, p. 224. 
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18 Tarsi anteriori del y? larghi, mediani ancora più larghi. Protorace fortemente convesso, 
la convessità raggiunge per lo più l'orlo, lati avanti gli angoli posteriori non sinuosi, 
Corpo corto, molto convesso, lucido, Lungh. 8-11 mm, Alpi Marittime, Piemonte, 
Venezia Tridentina, Sicilia. 1 è : laevioctostriatus Goeze 


18' Tarsi anteriori nel g* debolmente allargati, mediani appena. Protorace più debolmente 
convesso, lati più o meno piatti, divisi. Corpo convesso, nero, almeno le elitre con 
riflessi metallici, queste ai lati più o meno arrotondate. 

19 Articoli mediani delle antenne nel y7 dal 2.° con frangia al lato anteriore di lunghi 
peli. Ali moderatamente ridotte, quasi così larghe e almeno 5/, così lunghe che le elitre. 
Lungh, 6,5-10 mm. Tutta Italia, anche I. Elba, Corsica. (1) dryadophilus Muls. 


19' Articoli mediani delle antenne nei due sessi con normali peli all’estremità degli articoli. 
20 Lati del protorace avanti gli angoli posteriori debolmente sinuosi. Ali fortemente ridotte 
a forma di moncherino, molto più strette e circa la metà della lunghezza delle elitre. 

Lunghezza 8-10 mm. Italia settentrionale, Toscana, Puglie, Is, Tremiti, Sicilia. 
dermestoides Illig. 

20' Lati del protorace arrotondati fino agli angoli posteriori. Parte superiore nera con 
riflessi metallici, pleure del protorace finemente lineate. Lungh. 8-10 mm. Venezia 
Giulia, Piemonte. è è é ; dermestoides Illig. v. picipes Kiìist. 

17’ Primo sternite addominale nel £” con una macchia gialla di peli. Protorace tortemente 
trasverso, 

21 Lati delle corte elitre alquanto arrotondati, nero con riflessi metallici. Macchia di peli 
al primo sternite nel g*° solo con pubescenza molto soffice. Tarsi anteriori del g distin- 
tamente allargati, circa così larghi del dorso delle tibie. Lungh, 8-10 mm. Puglie (S. 
Basilio). é é I ; 4 curticollis Reitt. 

21’ Lati delle elitre più lunghe, quasi di eguale larghezza, paralleli, nella 9 con la mas- 
sima larghezza dietro la metà. Nero, senza distinti riflessi metallici. ‘I'rocanteri dei 
femori mediani con un pelo o glabri, femori posteriori al bordo posteriore pubescenti. Inter- 
valli delle strie sulle elitre in gran parte piani; macchia di peli al primo sternite visi- 
bile, debole nel g°, larga e soffice. Antenne nel y dal 2.° articolo con peli lunghi ma 
poco densi al lato anteriore. Ali ben sviluppate, più lunghe delle elitre e quindi all’ e- 
stremità ripiegate, Lungh. 8-11 mm. Specie della Grecia. Dal BeRrroLINI indicato di 
Calabria. i 1 . ‘ $ : (plebejus Kist.) 

10’ Epipleure delle elitre larghe e avanti l'estremità improvvisamente ristrette. Articolo termi- 
nale delle antenne nella 9 alquanto accorciato, sensibilmente più corto del decimo. Corpo 
largo, parallelo. Snbg. Helopogonus Reitt. Allungato, parallelo, glabro di sopra, nero, 
alle volte anche di un azzurro violaceo scuro, colle tibie bleu aociaio, di sotto rosso 
bruno, colla bocca, le antenne, i palpi ed il più delle volte le zampe rossastre, queste 
qualche volta brune. ‘Antenne lunghe la metà del corpo, nel g7 più lunghe, col 8.° arti- 
colo di metà più lungo del 4.°, questo lungo come il 5,°, l’ultimo reniforme. JI grossi 
palpi mascellari con l’ultimo articolo securiforme. Capo piccolo, molto più stretto del 
torace, fittamente e fortemente puntato, col clipeo troncato all'apice; occhi reniformi 
poco sporgenti, collo spazio frontale interposto quasi del doppio più largo di ciascun 
occhio. Protorace di metà più largo che lungo, più stretto delle elitre, quasi rettango- 
lare e finamente solcato tutto intorno; poco convesso, fittamente e fortemente puntato, 
coi punti laterali più forti e pupillati; anteriormente troncato, la base bisinnata lieve- 
mente, i lati quasi rettilinei, gli angoli posteriori sono retti, gli anteriori ottusi ed 
arrotondati. Scutello semicircolare, scarsamente puntato, quasi glabro. Elitre lunghe e 
quasi parallele ai lati, cogli angoli omerali sporgenti e quasi retti, con profonde strie, 
e gli intervalli convessi finamente e poco distintamente puntati. Disotto del protorace 
con finì e fitti solchi longitudinalij prosterno fortemente e fittamente puntato, il resto 
del torace e l’addoms più finemente. Tarsi muniti nel disotto di fitti peli gialli, gli 
anteriori poco dilatati nel {", zampe finemente pelose, Lungh. 6-18 mm, Basilicata, 
Puglie, Calabria. i i 0 ei . subchalybaeus Reitt. 

4,’ La sutura delle elitre è anche in addietro non ribordata, di rado all’estremo apicale 
del lato sinistro con traccia di orlo. 

22 Angolo inferiore dei femori e lato interno delle tibie con lunghi peli. Corpo tozzo, 
convesso, giallo. Sube. Xanthomus Muls. 

28 Orlo laterale del protorace discretamente robusto, nel mezzo quasi angolosamente arro- 
tondato, orlo anteriore fortemente incavato con angoli anteriori sporgenti, base circa 
della larghezza della base delle elitre. Unghie semplici. Lungh. 6-10 mm. Campania, 
Sicilia, Corsica. . : ) . a . : ; . pallidus Curtis 


(1) MituLer, G. — Verh. Zool. Bot. Ges, Wien, Bd. 70, 1920, p. 224. 
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23’ Protorace alla base alquanto più stretto della base delle elitre, lati diritti, nel terzo 
anteriore ristretto, orlo anteriore molto debolmente sinuoso. Elitre lucide, intervalli 
finemente punteggiati senza distinta microscoltura. Articoli tarsali anteriori quasi così 
lunghi dei restanti articoli presi insieme. Unghie al fondo con un dentino. Lunghezza 
5,5-8 mm, Toscana, Lazio, Sicilia. | é . . . . pellucidus Muls. 

22’ Zampe senza lunga pubescenza. Corpo scuro, spesso con riflessi metallici, Elitre con 
strie punteggiate. 

24 Protorace trasverso ed in avanti molto più fortemente ristretto che alla base, orlo late- 
rale ribordato, base bisinuosa. Angolo omerale delle elitre angolosamente sporgente. 
Corpo corto, convesso. Sezione del Subg. Nalassus Muls. (vedi: N. Rarpaloides e N. 
CONVELUS). 

24' Protorace in avanti appena o non più fortemente ristretto che alla base, con fine orlo 
laterale, base almeno diritta. Subg. Helopondrus Reitt. Ventre quasi sempre glabro, ma 
spesso nel g”, con una macchia gialla di peli al primo sternite. 

25 Angoli posteriori del protorace retti o ottusi, non arrotondati. Protorace circa della 
larghezza delle elitre. 

26 Primo sternite ventrale nel y” senza macchia di peli gialli. Protorace dalla parte 
mediana dell’orlo laterale agli angoli posteriori ristretto in uno piano, non sinuoso, 
lungo i lati alquanto appiattito. Antenne lunghe ed alquanto più grosse nel Y. Base 
delle elitre non cercinata. T'arsi anteriori nel y discretamente robusti, mediani debol- 
mente allargati. Nero o bruno con riflessi metallici o bronzati. Lunghezza 8-12 mm. 
Liguria, Toscana, I. Elba, Lazio, Sicilia, Corsica. È 4 ? assimilis Kiister 

26’ Primo sternite ventrale nel Y" con una macchia gialla di peli nel mezzo. Protorace 
avanti gli angoli posteriori più o meno retti, sinuoso. 

27 Elitre alla base avanti le strie 8-6 impresse, alquante elevate a forma di cercine, Lun- 
ghezza 9-10 mm. Alpi Marittime, Alpi Cozie. ; , i ; Ecoffeti Kiist, 

%7' Elitre alla base non elevate a forma di cercine. Lungh. 9,8 mm. Canton Ticino. 

picinus Kiist. 

2b’' Protorace fortemente trasverso, spesso più stretto delle elitre, finemente punteggiato, 
convesso fino all’orlo laterale arrotondato, tutti gli angoli più o meno fortemente arro- 
tondati. Elitre corte, oviformi, dietro la metà alquanto più larghe del protorace, con serie 

di punti, ed intervalli indistintamente punteggiati. Orlo anteriore del clipeo debolmente 
arrotondato. Lungh. 5-8 mm. Della Francia meridionale e Spagna. Dal BERTOLINI indi- 
cato di Sardegna e Corsica. î ; . ; - (nigroaeneus Kiist,) 


III. Tribù: Nephodini 


Corpo alato. Protorace discretamente quadrangolare, molto più stretto delle elitre, 
queste alla base del 7.° intervallo della serie di punti con un piccolo tubercolo omerale. 
Metasterno lungo, fra le anche mediane del doppio più lungo che la cavità articolare delle 
anche mediane, 


TABELLA DEI (HENERI 


1. Parte superiore ed interiore densamente pubescente. Occhi fortemente trasversi, guancie 
quasi del doppio più lunghe di questi. Corpo a colorazione metallica. 

Gen. Nephodes Rosenhauer 

1.' Parte superiore glabra. Protorace avanti la base con un solco trasverso, disco con una 

doccia mediana accorciata. Occhi molto grossi, rotondeggianti, guancie appena più 

lunghe di questi. Primo articolo dei tarsi posteriori allungato, nel g” quasi così lungo 
dei restanti articoli presi insieme, Corpo nero o bruno, quasi opaco. 

Gen. Allardius Ragusa 


Gen. Nephodes RosenHAURR 


Parte superiore ed inferiore densamente pubescente. Occhi fortemente trasversi, 
guancie quasi del doppio più lunghe di questi. Corpo a colorazione metallica. 

1. Del tutto nero, parte superiore con riflessi metallici; protorace con’ punteggiatura 
robusta, poco densa, avanti gli angoli posteriori retti debolmente sinuoso; elitre con 
robuste strie di punti ed intervalli convessi. Pubescenza sparsa, bianca, senza peli 
bruni interposti. Lungh. 6-12 mm. Dal BERTOLINI indicato di Sardegna. Della Spagna. 

(villiger Rosenh,) 
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1. Antenne e base dei femori, tibie del tutto o in parte, e tarsi, rosso-bruni. 

2. Nero, con riflessi bronzati; protorace con linea mediana fine, non punteggiata, lati 
avanti gli angoli posteriori ottusi non sinuosi. Elitre con fine strie di punti ed inter- 
valli quasi piani, loro pubescenza giallo-bianchiccia. Lungh. 6,5 mm. Corsica. 

corslcus Allard 

2. Nero con forti riflessi rameici o bronzati; protorace finemente punteggiato con angoli 
posteriori quasi retti. Elitre con serie di punti molto fine, lineiformi, le quali non sono 
impresse a forma di stria, i punti sono disposti l’uno accanto all’altro, intervalli del 
tutto piani, pubescenza bianca, parte inferiore densamente pubescente. Lunghezza 5,5-9 
mm, Sardegna, Corsica, . u' i metallescens Kiist. 


Gen. Allardius Ragusa 


Parte superiore glabra; corpo nero o bruno, quasi opaco. Occhi molto grossi, roton- 
deggianti, guancie appena più lunghe di questi. Protorace avanti la base con un solco 
trasverso, disco con una doccia mediana accorciata. Primo articolo dei tarsi posteriori 
allungato, nel g' quasi così lungo dei restanti articoli presi insieme, 


1. Rosso-bruno, appena lucido; protorace più stretto delle elitre, senza distinto solco 
mediano, ai lati con punteggiatura rugosa; elitre allungate strette con serie di punti 

a forma di strie, punti allungati, densi ma piuttosto fini, a lato degli intervalli piani, 
finemente punteggiate. Zampe lunghe. Nel £ le tibie anteriori e medie debolmente 
arcuate, le anteriori all’interno nel mezzo con debole allargamento a forma di dente; 
tarsi anteriori debolmente allargati. Le epipleure delle elitre raggiungono, discretamente 
larghe, l’estremità, le pleure del protorace sono densamente punteggiate-rugose, Lun- 
ghezza 15 mm. Sardegna. | i ‘ è i . sardiniensis Allard 
1.’ Nero, antenne, tibie e tarsi rosso-ruggine. Protorace con solco mediano discretamente 
profondo, in avanti accorciato. Nel resto simile al precedente, Lungh. 15 mm. Sicilia. 
oculatus Baudi 


LXXVI, Famiglia: Cerambycidae 


Corpo più o meno stretto, allungato e per lo più peloso o pubescente. Mandibole 
robuste, il più spesso a punta semplice (Fig. 27). Palpi mascellari di 4 articoli, labiali 
di 3, Testa spesso incastrata nel protorace fino agli occhi, questi molto grandi, per lo 
più reniformi (Fig. 27). Antenne generalmente più lunghe della metà del corpo (Fig. 28), 
setoliformi cioè assottigliate in punta, talora seghettate o pettiniformi, qualche volta con 
appendice terminale simulante un 12° articolo (Caeroptera), inserite fra gli occhi e la 
base delle mandibole (Fig. 27). Protorace variabile : trasverso, allungato o globoso, ribor- 
dato o no lateralmente, alle volte spinoso ai lati. Scutello sempre visibile, Elitre grandi, 
allungate o oblunghe, ricoprenti ordinariamente le ali, raramente più strette del corpo, più 
raramente accorciate lasciando scoperte le ali, qualche vota saldate. Addome di 5-6 segmenti, 
col segmento apicale delle femmine molto più aguzzo, prolungato e mobile. Zampe gene- 
ralmente lunghe e sottili (Fig. 28); tarsi di 4 articoli, il 8.0 generalmente cordiforme e 
bilobo, tutti gli articoli guarniti al disotto di una spazzola veluttata; unghie semplici, 
Tutti i Cerambicidi allo stato larvale vivono a spese di vegetali e possono essere ligrivore 
(viventi cioè a spese di vegetali legnosi), erbivore (le cui larve vivono a spese di piante 
erbacee) e radicivore (che vivono a spese delle radici di piante sia erbacee che legnose. 
Fig. 29: A. B, C. Pro - Meso - e Metasterno, D. episterni del Mesotorace, E. epimeri del 
Mesotorace, F. e H. episterni ed epimeri del Metatorace. Per lo studio delle larve si con- 
sulti il lavoro del DeLLA BrrrA (Rivista Col. Italiana An. 13, 1915 N, 1-9), 


BIBLIOGRAFIA : GanGIABAUER, L, — Verhanal, Zool. Bot. Gesellsch. Wien 1881, p. 681, 1883 p. 437; Bestim. 
* Tab, Europ. Coleopt. Heft VII-VIII. 
Re:TTEr, E. — Fauna Germanica Bd, IV., 1912, p. 2-72. 
Kuanr, P. — Illustr. Bestim. Tabel. Kifer Deuschl. 1918, p. 751. 
Pic, M. — Materiaux pour servir è l’etude des Longicornes 1-10 Cahier - 1891-1917. 
Pranet, M. — Les Longicornes de France: Encyclop. Entomol. T. 1I. 1924, 
Porirvin, G. — Tableaux Dichot. des Longicornes de France-Paris, 1927. 
PravisTsukov, N. N. — Cerambycidae I, II, Teil - Troppau 1981, 1932; Bestim. Tab. Europ. 
Coleopt. Heft 100 e 102. 
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Fig. 27 


TABELLA DELLE SOTTOFAMIGLIE 


1. Antenne inserite avanti o lateralmente l’incavatura, per lo più esistente, degli occhi; 
la loro fossetta basale non empie l’incavatura. Tibie anteriori al lato interno senza 
solco. Articolo terminale dei palpi troncato. Testa inclinata, non a piombo. Testa delle 
larve trasversa, molto più larga che lunga; esse hanno di regola zampe molto piccole, 
talora appena visibili. . è È I. Cerambycinae 

1.' Antenne inserite nella grande incavatura degli occhi, e la loro fossetta basale è limitata 
dalla incavatura. Tibie anteriori al lato interno con un protondo solco, Articolo termi- 
nale dei palpi acuminato. Testa bruscamente in avanti a piombo. Testa delle larve più 
lunga che larga, larve prive di piedi, , è ‘ ‘ i . ‘ II. Lamiinae 


I. Subfam. (erambycinae 


Antenne inserite avanti o lateralmente l’incavatura, per lo più esistente, degli occhi; 
la loro fossetta basale non empie l’incavatura. Tibie anteriori al lato interno senza solco. 
Articolo terminale dei palpi troncato. Testa inclinata, non a piombo. Testa delle larve 
trasversa, molto più larga che lunga; esse hanno di regola zampe molto piccole, talora 
appena visibili. 


T'ABELLA DELLE T'rIBÙ 


1. Antenne glabre. Anche anteriori fortemente trasverse, in gran parte rinchiuse nel 


prosterno convesso. l'esta dietro gli occhi non ristretta a forma di collo. Protorace. 


spesso con margini laterali aguzzi, per lo più dentati. ‘ I. Prionini 
1,’ Antenne pubescenti o tomentose. Anche anteriori sporgenti a forma di zaffo, coniche 
o più piccole, e più o meno sferiche. Lati del protorace arrotondati nel Mezzo spesso 
con una gibbosità. 
2. Testa grande e peduncolata, Prosterno in avanti fortemente ristretto, al bordo ante- 
riore con una profonda incisura. . 4 À . II. Vesperini 
2. Testa non peduncolata. Prosterno all'orlo anteriore senza incisura. 
3. Anche anteriori grandi, occupanti la metà posteriore più grande del prosterno, coniche, 
a forma di zatfo. Testa con tempie più o meno sviluppate e in addietro ristretta a forma 
di collo; occhi non o debolmente incavati, Elitre in addietro per lo più fortemente ristrette. 
III, Lepturini 
3.’ Anche anteriori più piccole e discretamente sferiche, poste al bordo posteriore, Testa 
dietro gli occhi non ristretta a forma di collo, Pgaiela o debolmente e gradatamente 
ristretta, Elitre per lo più parallele. | ‘ . s IV. Cerambycini 


I, Tribù: Prionini 


Antenne glabre, il 3.° articolo è sempre fortemente allungato. Testa dietro gli occhi 
non ristretta a forma di collo. Protorace spesso con margini laterali aguzzi, per lo più 
dentati. Anche anteriori fortemente trasverse, in gran parte rinchiuse nel prosterno convesso, 
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TaBELLA DEI GENERI 


1. Orlo laterale del protorace angoloso e per lo più con spine. Epipleure delle elitre strette, 
iu avanti più larghe, toccano il tubercolo omerale. 

2, Protorace ai lati con tre spine; ventre ai lati non ribordato, convesso. Antenne di 12 
articoli, due ultimi congiunti nella 9, nel g liberi, articoli nella 9 debolmente, nel F 
fortemente seghettati. | È ; i ‘ : i Gen. Prionus Geoffroy 

2.’ Protorace ai lati crenellato, dietro la metà una spina più robusta. Ventre debolmente 
convesso, orlo laterale finemente ribordato. Antenne di 11 articoli, lunghe non seghettate. 

Gen, Ergates Serville 

1.’ Orlo laterale del protorace solo ottuso, crenellato, o del tutto non ribordato. Epipleure 
delle elitre anche in avanti molto strette, distanti dal tubercolo omerale. 

8. Protorace con orlo laterale ottuso, crenellato o finemente dentato, o armato con un 
singolo dente. Antenne lucide e punteggiate. 

4. Orlo laterale del protorace crenellato nella femmina molto finemente dentato, presso gli 
angoli posteriori più lungamente spinoso; pezzi laterali del metasterno larghi e paralleli. 

3 Gen. Macrotoma Serville 

4.' Orlo laterale del protorace solo con una spina nel mezzo, disco e petto con pubescenza 
villosa gialliccia; pezzi laterali del metasterno triangolari, in addietro acuminati. 
Epipleure delle elitre al lato inferiore strette. . . è Gen. Tragosoma Serville 

3.’ Protorace corto, conico, lati non ribordati e non crenellati. Antenne lunghe, opache, 
granulose, nel maschio con piccole spine. Tempie alquanto di strette degli occhi, 
lunghe e parallele. . i 4 ; é ’ : . j en. Aegosoma Serville 


Gen. Prionus GrorFrROY 


Protorace angoloso ai lati, e con tre denti spiniformi. Antenne nel g° di 12 articoli 
fortemente seghettate, nella 9 i due ultimi congiunti, e gli articoli debolmente seghettati, 
Epipleure delle elitre in avanti più larghe, toccano quasi il tubercolo omerale. 

Nero-bruno più o meno scuro, glabro ; petto con densa pubescenza gialliccia. ‘Testa 
più stretta del protorace, fronte fra gli occhi più stretta degli occhi, Protorace fortemente 
trasverso, più stretto delle elitre, inegualmente punteggiato. Elitre ruvidamente zigrinate, 
rugose, punteggiate, nella femmina spesso più lucide con tre coste dorsali accennate. Tarsì 
e palpi rosso ruggine; ventre spesso d’un bruno più chiaro, Lungh. 21-40 mm. Sparso per 
tutta 1’ Italia. ‘ | i ; | a à ; + coriarius Lin. 


Gen. Ergates SERVILLE 


Protorace ai lati crenellato, dietro la metà con una spina più robusta. Ventre debol- 
mente convesso, orlo laterale finemente ribordato. Antenne di 11 articoli, lunghe non 
seghettate. 

h Più o meno rosso-bruno, debolmente convesso; prosterno con densa pubescenza 
gialliccia. Le antenne nella 9 raggiungono la metà, nel g7° la lunghezza del corpo. Proto- 
race fortemente trasverso, nel g” poco più stretto delle elitre, ribordato ai lati, superior- 
mente opaco e con densa punteggiatura, sul disco con due grosse lividure lucide, roton- 
deggianti,sparsamente punteggiate, nella 9 lucido, più stretto, lati in avanti più conicamente 
ristretti, nella parte superiore con punteggiatura rugosa grossolana e densa, Elitre densa- 
mente punteggiato, le coste longitudinali indistinte o. mancanti, Lungh, 27-50 mm. Sparso 
per tutta Italia, anche Corsica, è ‘ ù 5 i , i $ 4 faber Lin. 


Gen. Macrotoma SERVILLE 


Orlo laterale del protorace ottuso, crenellato, nella 9 molto finemente dentato, presso 
gli angoli posteriori più lungamente spinoso ; pezzi laterali del metasterno larghi e paralleli. 

Nero-pece o bruno. Antenne nel £? più lunghe, nella 9 della lunghezza della metà 
del corpo. Protorace molto più largo che lungo, ai lati con 8-14 spine più deboli ed una 
avanti la base più robusta, nel g in avanti non o poco ristretto, alla superficie superiore 
con punteggiatura fina e molto densa, con solco mediano impresso, e con due grosse fossette 
avanti la metà; nella 9 distintamente ristretto in avanti, nella parte superiore con punteg- 
giatura grossolana e profonda, nel mezzo sparsa, ai lati densa e rugosa, con indistinta 
impressione. Elitre nel y?, come le altre parti del corpo opache, nella 9 lucide, finemente 
granulose con tre o quattro linee longitudinali debolmente sporgenti. Lungh. 30-45 mm. 
Toscana, Abruzzo, Calabria, Sicilia, Sardegna, Corsica, ; . . scutellaris Germ. 


de 
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GEN. Tragosoma SERVILLE 


Orlo laterale del protorace solo con una spina nel mezzo, disco e petto con pubescenza 
villosa gialliccia; pezzi laterali del metasterno triangolari, in addietro acuminati. Epipleure 
delle elitre al lato inferiore strette. 

Bruno-rossiccio, parte inferiore, antenne e zampe di un rossiccio più chiaro. Testa più 
stretta del protorace, questo trasverso, nel mezzo fra le spine laterali con la massima 
larghezza, lati in addietro sinuosi, come il capo con punteggiatura robusta e densa, disco 
ineguale, densamente ponente Elitre quasi parallele due volte e mezzo più lunghe che 
larghe, punteggiate sul fondo zigrinato, con tracce di fine strie, framezzo con 8-4 fine 
coste più distintamente sporgenti, angolo apicale della sutura acuminato, Lungh. 16-30 mm. 
Alpi Tridentine, Marittime e Pennine. , e . . depsarium Lin, 


Gen. Aegosoma SERVILLE 


Protorace corto, conico, lati non ribordati e non crenellati. Antenne lunghe, opache, 
granuioe. nel maschio con piccole spine. Tempie alquanto più strette degli occhi, lunghe 
e parallele, 

P Allungato-stretto, rosso-bruno, opaco, elitre spesso d’un giallo-bruno, ovunque con fine 
pubescenza coricata. Terzo articolo delle antenne molto lungo, articolo basale ingrossato. 
Capo stretto; protorace trasverso, in avanti quasi conicamente ristretto; nella parte supe- 
riore densamente granuloso, con un solco mediano, angoli posteriori più o meno sporgenti 
ed acuminati. Elitre molto più larghe del protorace, debolmente ristrette verso l’estremità, 
finemente granulose, sutura, orlo laterale e 8-4 coste longitudinali elevate, angolo suturale 
corto e finemente acuminato. Lungh, 32-48 mm, Tutta Italia, Corsica. scabricorne Scop. 


II. Tribù: Vesperini 


Antenne pubescenti o. tomentose. Testa grande e peduncolata, con tempie molto 
sporgenti. Prosterno in avanti fortemente ristretto, al bordo anteriore con una profonda 
incisura, Anche intermedie molto avvicinate. Elitre nella femmina accorciate e deiscenti, 
Un genere. 


Gen. Vesperus LATREILLE 


Caratteri della Tribù. Insetti rossastri, d’un giallo-bruno o bruno nerastro. 
BIOLIOGRAFIA : RxirtER, E. — Wien. Entom. Zeitung Iahr. 14, 1895, p. 180. 


1, Elitre del yY e della 2 con pubescenza coricata o breve, eretta; epipleure delle elitre 
nella 9 visibili quasi fino all’estremità. 

2. Tempie nel £” parallele, in addietro arrotondate. Elitre della 9 al più non ricoprenti 
il pigidio, Orlo anteriore del protorace quasi diritto. 

8, Tempie nel g” quasi a forma di semicerchio ; orlo anteriore del protorace non più largo 
degli angoli del collo; orlo anteriore del protorace nella 9 con lista ai lati ben deli. 
mitata e incisa; elitre non ricoprenti il pigidio; antenne raggiungenti appena la metà 
delle elitre; testa e protorace nerastri, mentre nel sono un rosso-bruno. Lungh. 
20-25 mm. Alpi Marittime, Liguria, Piemonte. . . 4 ‘ +. strepens Fabr. 

3.' Tempie più grandi, nel g° quadrangolari, con angoli posteriori arrotondati. Orlo ante- 
riore del protorace più largo degli angoli del collo ; orlo anteriore del protorace nella 
Q con lista semplice, ai lati non incisa. Le elitre ricoprono il pigidio; le antenne 
sorpassano la metà delle elitre. Alpi Marittime, . strepens Fabr. v. litigiosus Muls, 

2." Tempie nel g° lunghe ed egualmente ristrette dietro gli occhi fortemente conici, diver- 
genti; testa e protorace con pubescenza fine e coricata. Elitre della 9 fortemente accor- 
ciate, superantì di poco il secondo segmento ventrale. Lungh. 20-22 mm. Specie della 
Francia meridionale, Spagna e Pirenei; dal BERTOLINI indicata di Sardegna. 

(Xatarti Muls.) 

1.’ Elitre nel g° con pubescenza lunga, eretta, nella © coricata. Epipleure delle elitre 
nella © visibili solo fino alla metà, le elitre non sorpassano il secondo segmento ven- 
trale. Lungh, 18-25 mm. Italia centrale e meridionale, I. Elba, I. Giglio, I. Capri, 
I. Ustica, Sicilia, Sardegna, Corsica. è ' È x ; : . luridus Rossi 
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INI. Tribù : Lepturini 


f Testa con tempie più o meno sviluppate, ed in addietro per lo più ristretta a forma 
di collo; occhi non o debolmente incavati. Elitre in addietro per lo più fortemente ristrette. 
Anche anteriori grandi, occupanti la metà posteriore più grande del prosterno, coniche, a 
forma di zaffo. 


TABELLA DEI GRUPPI 


1. Le elitre ricoprono l'addome o sono debolmente accorciate, le ali sottostanti sono tirate 
in dentro; addome alla base della larghezza del metasterno. Femori mai ingrossati a 
clava. Occhi di regola debolmente o appena incavati, rotondeggianti., 

2. Occhi grossolanamente faccettati. : . . i | 

2.’ Occhi finemente faccettati. 

8. Il prosterno avanti le anche anteriori fino alla linea dell’orlo anteriore, non giace in 
un piano eguale, obliquo, bensì è trasversalmente incavato o profondamente strozzato 
e spesso diviso da un solco trasverso. Protorace ai lati per lo più con una tuberosità 
o gobba. i i » i \ 4 II, Stenochorina 

3.’ Il prosterno avanti le anche anteriori declina in avanti verso la linea dell’orlo ante- 
riore, in un piano più diritto, più obliquo. Antenne sempre inserite fra gli occhi, 
Protorace ai lati per lo più senza tuberosità. : | IIl. Lepturina 

1.’ Le elitre fortemente accorciate, non giungono oltre il metasterno, con ali inferiori 
stese innanzi non tirate in dentro; addome molto lungo, alla base solo della metà 
largo del metasterno ; zampe lunghe, femori verso l’estremità ingrossati a clava. Occhi 
fortemente incavati, reniformi. . =. è»... + «+ IV. Necydaliina 


i I. Xylosteina 


I. Gruppo: Xylosteina 


Occhi grossolanamente faccettati. Testa con tempie distinte. Protorace più lungo che 
largo, con tubercoli laterali sferici, avanti ed in dietro fortemente strozzato. Elitre non 
accorciate. Addome alla base della larghezza del metasterno. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Antenne tozze, col quarto articolo molto più lungo del primo, inserite molto lontano 

avanti gli occhi, su un tubercolo sporgente di inserzione. Occhi trasversi, appena incavati. 

Gen, Xylosteus Frivaldszky 

1’ Antenne slanciate, col quarto articolo così lungo o più lungo del primo, inserite discre- 

tamente lontano avanti gli occhi, su un tubercolo poco sporgente di inserzione. Occhi 
rotondeggianti, reniformi, incavati piuttosto profondamente. 

Gen. Leptorrhabdium Kraatz 


Gen. Xylosteus FrIivALDSZRY 


Occhi trasversi, appena incavati. Antenne tozze, col quarto articolo molto più lungo 
del primo, inserite molto lontano avanti gli occhi, su un tubercolo sporgente di inserzione. 

Parte superiore di un rosso bruno scuro, parte inferiore chiara, Elitre brune, ciascuna 
con quattro macchie giallo-rossiccie; due di queste macchie presso la sutura, una distante 
dalla base, l’altra avanti l’estremità delle elitre, e due presso l’orlo laterale, una allungata 
o ovale avanti la metà, una trasversa, dentata nella 9, dietro la metà. Testa e protorace 
con punteggiatura rugosa molto fine e densa; il protorace a punteggiatura nel mezzo più 
grossolana, meno densa, e solco mediano più largo, con carena longitudinale ottusa più o 
o meno distinta. Elitre con punteggiatura rugosa molto grossolana e discretamente densa, 
nel g con lati piuttosto paralleli, nella 9 alquanto arrotondati. Lungh, 14-16 mm, Venezia 
Giulia. . i i i , ‘ ‘ ' 4 * . i Spinolae Friv, 
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Gen. Leptorrhabdium KraaTz 


Occhi rotondeggianti, reniformi, incavati piuttosto profondamente. Antenne slanciate, 
col quarto articolo così lungo o più lungo del primo, inserite discretamente lontano avanti 
gli occhi, su un tubercolo poco sporgente di inserzione. 

Nero, palpi, antenne, ad eccezione della base, estremità delle tibie e tarsi, alle volte 
anche il protorace e lo scutello (9), brunicci. Testa e protorace con pubescenza corta, 
coricata. Palpi mascellari del {7 con articolo terminale corto distintamente securiforme. 
Elitre con punteggiatura grossolanae densa, alquanto rugosa, all'orlo laterale con due 
fascie strette, dentate, d’un giallo-bruniccio pallido, la anteriore di queste fascie oblique 
è diretta in addietro, la posteriore in avanti. Fra la fascia obliqua anteriore e la base 
delle elitre esiste alle volte ancora una macchia giallo-bruniecia in lontananza della sutura (9). 
Lungh. 12,5-16 mm. Venezia Giulia, Zara, . è (gracile Kr.) illyricum Kr. 


II. Gruppo: Stenochorina 


Occhi finemente faccettati. Il prosterno avanti le anche anteriori fino alla linea del. 
l’orlo anteriore, non giace in un piano eguale, obliquo, bensì è trasversalmeute incavato 


o profondamente strozzato e spesso diviso da un solco trasverso. Protorace ai lati per lo più 
con una tuberosità o gobba, 


T'ABELLA DEI (HENERI 


1. Appendice del prosterno fra le anche anteriori, discretamente larga ed elevata, non 
superata dalle anche anteriori, anche il mesosterno fra le anche mediane elevato, for- 
mando in avanti un tubercolo aguzzo. Protorace a ciascun lato con una grossa spina a 
forma di dente. Elitre con 2-4 fine coste longitudinali. 

2. Ventre lungo il mezzo carenato, i wu Gen. Hargium Samouelle 

2.' Ventre non carenato. . è i i i i Gen. Rhagium Fabricius 

1.’ Appendice del prosterno tra le anche anteriori sottile, superata da queste, mesosterno 
fra le anche mediane gradatamente declive in avanti o debolmente gibboso. Ventre non 
carenato. Elitre senza distinte coste. 

5. Testa dietro gli occhi con grosse tempie, dietro queste bruscamente ristretta a forma di 
collo, occhi laterali, non superanti la convessità delle tempie. Articoli 3.° e 4,° delle 
antenne quasi di eguale lunghezza, -3° molto più corto del 5. Protorace quasi liscio con 
due grossi tubercoli dorsali. Elitre parallele. : Gen. Rhamnusium Latreille 

9. Testa dietro gli occhi gradatamente ristretta, o gli occhi superano fortemente la con- 
vessità delle tempie. Articolo 3° delle antenne stretto, molto più lungo del 4° ed almeno 
così lungo o più lungo del 5°. 

4, Antenne poste fra gli occhi, dietro il loro orlo anteriore ; tuberosità laterali del proto- 
race più o meno aguzze, 

5. Tuberosità laterali del protorace aguzze. i i Gen. Oxymirus Mulsant 

5.’ Tuberosità laterali del protorace solo debolmente sporgenti. . Gen. Pidonia Mulsant 

4.’ Antenne poste avanti il livello dell’orlo anteriore degli occhi, 

6. Tibie posteriori all'estremità interna con una incavatura, al cui principio sono poste 2 
spine terminali. 

". Femori mediani e posteriori senza dente; i femori posteriori non sorpassano l’estremità 
dell'addome. i i . . i Gen. Stenochorus Fabricius 

7. Femori mediani e posteriori finemente dentati all’orlo interno, con un dente più robusto 
avanti l'estremità. Elitre tortemente assottigliate in addietro. I femori posteriori supe- 
rano alquanto l’estremità dell'addome. . ; 4 i Gen. Acimerus Serville 

8.’ Tibie posteriori all'estremità senza incisura, le spine terminali sono poste all’interno 
all’estremità della tibia. 

8. Terzo articolo dei tarsi delle zampe posteriori non diviso fino alla metà. Protorace con 
un tubercolo ai lati, discretamente robusto. i Gen. Pachyta Stephens 

8.’ Terzo articolo dei tarsi delle zampe posteriori diviso oltre la metà, bilobo. 

9. Protorace ai lati con distinto tubercolo ottuso, 

10 Elitre con punteggiatura fine e densa, macchiate di nero e giallo o tutte nere. 

Gen. Evodinus Leconte 

10’ Elitre grossolanamente punteggiate, bleu o verdi. Ò Gen. Gaurotes Leconte 

9.’ Protorace senza tubercolo ai lati. . . 4 . Gen. Acmaeops Leconte 
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Gen. Hargium SAMOUELLE 


Antenne molto corte, raggiungenti appena la base del protorace, questo con una 
robusta spina a forma di dente ai lati. Ventre lungo il mezzo carenato. Elitre con fine 
coste longitudinali. Parte superiore con pubescenza densa maculata, gialliccia o bianchiccia. 
1.’ Le tempie dietro gli occhi fino al collo strozzato, sono almeno della lunghezza 

degli occhi, punteggiate e pubescenti. Elitre con pubescenza gialliccia, maculata, su 
fondo nero, lo stretto orlo laterale con due fascie accorciate gialliccie trasverse o 
oblique, queste nel fondo gialle o rossiccie. Elitre con fine coste longitudinali, Subg. 
Megarhagium Reitt, 

2. Elitre con una elevazione fra lo scutello e gli omeri, senza macchie nere non pube- 
scenti, fra le fascie rosse trasverse. Nel maschio il capo è fortemente ingrossato e le 
tempie più lunghe, in addietro alquanto più larghe, allargate a forma di guancia; 
zampe più grosse, Lungh. 18-25 mm. Venezia Tridentina, Piemonte, Lombardia, Lazio, 
Abruzzo, Campania, Basilicata, Calabria, Sicilia. i i sycophanta Schrnk. 

2.’ Elitre fra lo scutello e gli omeri egualmente convesse, verso l’interno con una grossa 
macchia nera non pubescente, fra le fascie trasverse. Tempie nel g” parallele, nella 9 
ristrette in addietro. Lungh. 14-19 mm. Italia settentrionale e centrale. Calabria. 
(regione mont.). : . . x i . i , . è . mordax Deg. 

a. subdilatatum Pic — Elytris testaceo cinctis, ante medium breve, et post medium 
late, testaceo fasciatis. Si riconosce a prima vista perla fascia posteriore molto dilatata, 
ben più larga dell’anteriore. Alpi (?). 

1.’ Le tempie dietro gli occhi fino al collo debolmente strozzato, sono molte più corte 
degli occhi, liscie e lucide; elitre con robuste coste longitudinali, Subg. Hargium s. str. 
Nero, testa e protorace con pubescenza grigia coricata, il protorace come lo scutello con 
linea mediana nuda, Elitre d’un giallo-pallido con pubescenza maculata grigia, coste 
longitudinali, due fascie trasverse più o meno complete, ed alcune macchie sparse non 
pubescenti, nere. Base di alcuni articoli antennali, femori e tibie alla base, giallo-rossicci. 
Lungh. 12-15 mm. Italia settentrionale, Toscana, Calabria. ‘ inquisitor Lin. 


Gen. Rhagium SAMOUVELLE 


Parte superiore con pubescenza uniforme, non maculata, sparsa e fine. Ventre non 
carenato. 

Pubescenza uniforme, fina, sparsa, solo lo scutello con densa tomentosità argentea, 
Nero, antenne ad eccezione del 1.° articolo, base dei femori, tibie e tarsi in gran parte 
giallo-bruno-rossicci; lati delle elitre ed estremità rosso-bruna, 2 fascie oblique una avanti 
ed una dietro la metà, estremità gialla. Disco delle elitre con 2-4 coste longitudinali accor- 
ciate. Lungh. 14-18 mm. Italia settentrionale, Toscana, Campania, Calabria. 

bifasciatum Fabr. 
a. unifasciatum Muls. — Fascia posteriore delle elitre svanita. Col tipo. 
a. infasciatum Pic — Anche la fascia anteriore obliqua non è distinta. Col tipo. 
a. bicolor Oliv. (fasciatum Pic) — Le due fascie oblique presenti, non allargate e più o- 
meno fuse insieme. Venezia Tridentina, Emilia. 


Gen. Rhamnusium LATRRILLE 


Testa dietro gli occhi con grosse tempie, dietro queste bruscamente ristretta a forma 
di collo, ‘occhi laterali non superanti la convessità delle tempie. Protorace quasi liscio con 
due grossi tubercoli dorsali. Plitre parallele. 

Giallo-rossiccio, antenne; all’ estremità scure; elitre fino allo stretto orlo laterale 
giallo, bleu; meso e metasterno nero. Testa e protorace giallicci; elitre con pubescenza 
nera, protorace con due gibbosità dorsali, ed ai lati con un grosso tubercolo. Vertice e- 
protorace quasi non punteggiati, elitre con praga più robusta, più densa, alquanto 
rugosa. Lungh. 16-22 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Piemonte, Lombardia, Emilia, 
Toscana, Lazio, Campania. . ; i è ‘ bicolor Schrank 
a. gracilicorne Théry — Antenne del tutto gialle. 
a, glaucopterum Schall. — Elitre come il restante corpo giallo-rossiccie, solo il petto ed 

estremità delle antenne, neri. Venezia Tridentina, Lazio, Abruzzo, Campania, Sicilia. 
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Gen. Oxymirus MuLsant 


Antenne poste fra gli occhi, dietro il loro orlo anteriore ; tuberosità laterali del pro- 
torace aguzze. Dimorfismo nei due sessi. 

Testa più stretta del protorace, ristretta dietro gli occhi. Protorace più lungo che 
largo, ristretto in avanti, disco con due tubercoli longitudinali, solco mediano nel mezzo 
con fine carena, dente laterale robusto, Elitre ristrette in addietro, rugosamente punteg- 
giate, con traccie di linee longitudinali elevate ; sutura verso l'estremità alquanto spor- 
po dg: Più sottile, tutto nero. 9 : nera, antenne, base dei femori, tibie, tarsi, orlo 
aterale delle elitre ed una tascia dorsale longitudinale completa, nel mezzo, d’un bruno 
rossiccio. Lungh, 16-23 mm. Venezia Giulia e Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, 


Liguria, ì é i | ; i y ‘ 3 : ù 4 cursor Lin. 
typ. — dg nero; $ con strie rosse sulle elitre, 

a. g° 9 Verneuli Muls, (festaceus Gredl.) — Corpo uniformemente rossiccio. Col tipo. 

a. og nigricollis Letzn, (semiobscurus Pic) — Elitre rosso-ruggine, alla sutura ed all’orlo 


laterale debolmente bordate di nero. 

a. 9 lineatus Letzn. — Colorazione del tipo, ma la fascia rossa dorsale è sottile, nel 
mezzo svanita. 

a. cd 9 fenestratus Letzn. — Come il lineatus, ma della fascia rossa dorsale è solo pre- 
sente, all'estremità, un resto più sottile. Alpi Pennine. 

a. 9Q niger Letzn. — Tutta nera, solo la bocca, le 4 tibie anteriori, ed una stretta linea 

@ all'orlo laterale delle elitre, rosso-bruni. Tibie posteriori coi tarsi neri. 

a. Q nigrinus Reitt. — Femmina a colorazione tutta nera, come il maschio tipico. 


Gen. Pidonia MutsanT 


Corpo allungato. Antenne inserite fra gli occhi. Testa con tempie fortemente svilup- 

ate, in addietro strozzata. l'uberosità laterali del protorace debolmente sporgenti. Elitre 

in addietro debolmente ristrette. Prosterno avanti le anche anteriori trasversalmente 
incavato, nel mezzo con un solco trasverso. 

Giallo-bruno-rossiccio, estremità dei femori e tibie posteriori nere. Testa e protorace 

«con fine e densa punteggiatura, quella delle elitre discretamente robusta, ma non molto 

densa. Antenne nel y” della lunghezza del corpo, nella 9 più corte. Lungh. 9-11 mm, 

Venezia Giulia e Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. ‘ +. lurida Fabr. 


a. Ganglbaueri Ormay — Testa e protorace neri. Le elitre gialle presentano per lo più al 
bordo laterale avanti la metà 1-2 macchie più scure. Alpi Venete, Lombardia, 


Gen. Stenochorus FaBRICIUS 


Tibie posteriori all'estremità interna con una incavatura, al cui principio sono poste 

2 spine terminali. Femori mediani e posteriori senza dente, questi ultimi non sorpassano 

l'estremità dell'addome. 

1. Terzo articolo delle antenne più lungo del 5.°. Protorace più lungo che largo. Parte 
superiore con punteggiatura molto fine e densa, ed alcuni punti più grossi ; base delle 
elitre con alcuni peli più lunghi. Testa, protorace e petto, neri; elitre gialle spesso 
con estremità più scura; addome nel g' giallo-bruno rossiccio, nella 9 alla base o del 
tutto nero. Lungh. 15-24 mm. Italia settentrionale, Campania, Calabria. 

meridianus Panz. 

a. bilineatus Pic — Interamente nero, con sopra ciascuna elitra una stretta fascia discale, 
e le piega omerale anteriore, rossastre. Savoia. 

a, chrysogaster Schenk. — Elitre di un nero sericeo, di rado con fascia obsoleta rossiccia ; 
antenne tutte nere. Col tipo. 

a. ruficrus Scop. — Elitre di un bigio-nericcio sericeo, omeri rossicci. Venezia Tridentina, 
Piemonte. 

a. cantharinus Hbst. — Elitre del tutto giallo-rossiccie, o con stria suturale rossiccia, 
Venezia Tridentina, Piemonte. 

1.’ Terzo articolo delle antenne più corto del 5.°. Parte superiore ed inferiore con finissima 
pubescenza grigia; base delle elitre senza peli più lunghi. Nero, g° con addome e 
macchia omerale, rossi; 9 parte inferiore del tutto nera, elitre giallo-brune o del tutto 
nere. Lungh, 18-19 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Basilicata. 

querceus Goeze 





SUBFAM, CERAMBYCINAE — TRIBÙ LEPTURINI 173 


Se 

a. unicolor Fleisch. — Del tutto nero, solo le epipleure delle elitre sotto gli omeri, 
rossiccie. Venezia Tridentina, Piemonte. 

a. marginatus Kr. — Elitre nere, solo l'orlo laterale rossiccio. 

a, dispar Panz., — Elitre del tutto giallo-brune rossiccie nei due sessi. Veneto, Lombardia, 
Piemonte. 

a. Magdalenae Pic — Nei due sessi la colorazione delle elitre è di un giallo ocra o giallo 
rossiccio, unicolore ; l'addome rosso nel maschio. Piemonte. 


Gen. Acimerus SERVILLE 


Elitre fortemente assottigliate in addietro. Femori mediani e posteriori finemente 
dentati all'orlo interno, con un dente più robusto avanti l’estremità; i femori posteriori 
superano alquanto l’estremità dell'addome. 

Nero, con robusta punteggiatura rugosa; testa, protorace, scutello e parte inferiore 
con densa pubescenza dorata, Elitre nel Y° di un rosso-bruno unicolore, nella © rosso 
brune o nere con una fascia giallo pallida oltre la metà, Lungh. 9? 15-22 mm; 9 20-24 mm. 
Dal BeRTOLINI citato dell'Alto Adige. ‘ ‘ : i : i (Schaefferi Laich.) 


GEN. Pachyta STEPHENS 


Protorace con un tubercolo ai lati, discretamente robusto, Terzo articolo dei tarsi 
delle zampe posteriori non diviso fino alla metà. Tibie posteriori all’ estremità senza inci- 
sura, le spine terminali sono poste all’interno all’estremità della tibia. 

1, Terzo articolo delle antenne quasi del doppio più lungo del quarto. Nero, elitre nel gf 
bruno-rossiccie, loro estremità, orlo esterno e più spesso la parte posteriore della sutura 
nericcia, molto di rado sono del tutto nere (a. mnigrina Pic); elitre nella 9 gialle, 
ciascuna con due grosse macchie nere irregolari le quali spesso in vario modo con- 
fluiscono fra loro, Femori posteriori debolmente arcuati, Lungh. g? 14-15 mm. 9 14-19 
mm. Venezia Tridentina, Lombardia, Alpi Marittime, Piemonte, La a, nigrina è meno 
rara nella 9 che nei maschi. è è . È lamed Lin. 

1.’ Terzo articolo antennale poco più lungo del quarto. Nero, elitre gialle o d’un giallo 
bruniccio, ciascuna con due grosse macchie ben' delimitate. Lungh, 11-19 mm, Venezia 
Giulia e "Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Alpi Marittime. 

quadrimaculata Lin, 

a. bimaculata Schinh. — Mancano le macchie anteriori o posteriori. Venezia Tridentiua. 


Gen. Evodinus LecontE 


Protorace ai lati con distinto tubercolo ottuso. Elitre con punteggiatura fine e densa, 
macchiate di nero e giallo, o tutte nere. Terzo articolo dei tarsi posteriori diviso oltre la 
metà, bilobo. 

1. Primo articolo dei tarsi posteriori allungato, molto più lungo dei due {seguenti presi 
insieme, 
2. Elitre ineguali, nella metà anteriore con alcuni leggeri solchi longitudinali, nella metà 
posteriore con impressioni rotondeggianti. Testa e protorace con punteggiatura molto 
fine e densa, quella delle elitre alquanto più grossolana, rugosa. Nero, articoli delle 
antenne di regola alla base, la più gran parte delle zampe, e numerose macchie sulle 
elitre, gialle; in o avanti la metà sono visibili 2 fascie trasverse chiare, più o meno 
distinte spesso divise in più macchie. Lungh, 10-12 mm. Venezia Tridentina, Veneto, 
Piemonte, Liguria, Lombardia. . i | 1 clathratus Fabr. 
brunnipes Muls, (nigrescens Gredl.) — Elitre nere con alcune piccole macchie gialle 
obsolete, spesso una macchia gialla allo scutello. Zampe nericcie. Col tipo. 
nigritus Pic — Elitre del tutto nere. Piemonte (M. Rosa). 
a. pedemontanus Daniel — Elitre nere con poche macchie gialle, Alpi Graje e Pennine. 
a. signatus Panz, — Elitre giallo-bruniccie, loro estremità ed orlo nericcio, una fascia tra- 
sversa interrotta nel mezzo alla sutura, alcune linee nella metà anteriore, ed alcune 
piccole macchie puntiformi nella metà posteriore, nere. Piemonte, Lombardia. 
Elitre eguali, parte superiore con finissima punteggiatura rugosa. Nero, antenne ad ecce- 
zione dei primi articoli, tibie e tarsi, bruni; due macchie confluenti, alle volte interrotte, 
dietro la base, una semicircolare, aperta all’esterno, nel mezzo del disco, ed una macchia 
avanti l'estremità di ciascuna elitra, gialle o giallo-bruniccie. Lungh. 7-9 mm. Alpi 
Tridentine. ì 4 i $ é 4 î È i 4 ‘ borealis Gyll. 
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a, pictus Mannherh, — Elongatus, niger, brevissime pubescens, confertim subtiliter rugu- 
loso-punctatus, thoracis angulis posticis rotundatis, elytris apice oblique subtruncatis, 
favo-testaceis maculisque in singulo tribus nigris. Lungh. 3,5/4 lin, (= mm. 7), 
Canton ‘Ticino. 

1.’ Primo articolo dei tarsi posteriori largo, non o appena più lungo dei dus seguenti 
presi insieme, Antenne e zampe del tutto nere. Elitre gialle, una macchia comune allo 
seutello, tre macchie dell’orlo (una dietro gli omeri, una nel mezzo, ed una avanti 
l'estremità), ed una fascia arcuata longitudinale che circonda le macchie mediane, nere. 
Di queste macchie alcune possono svanire ed allora si hanno le elitre più chiare, oppure 
possono allargarsi ed aversi le elitre più scure o quasi nere. Lungh. 11-14 mm. Reg. 


alp.: Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte. : i . interrogationis Lin. 
Variazioni : 
A, Elitre in gran parte gialle: 
a. 12-maculatus Fabr. — Ciascuna elitra con sei macchie: una scutellare, tre dell'orlo, 


una avanti l’estremità, ed una fascia longitudinale. Alpi del Piemonte e Lombardia. 
2 bernardinus Pic — Macchia scutellare scura delle elitre obliterata; ciascuna elitra 
ornata solnmente di 5 macchie nere distinte. Alpi Pennine. 
Theresae Pic — La macchia scutellare nera é congiunta, su ciascuna elitra, alla prima 
macchia interna; il resto del disegno nero è fatto da macchie isolate. Alpi. 
curvilineatus Muls. — Ciascuna elitra con tre macchie : una allo scutello, una nel mezzo, 
ed una avanti l’estremità, ed una fascia larga rotonda la quale circonda la macchia 
mediana. Alpi Tridentine e Cozie. 
Elitre in gran parte nere: 
a. bimaculatus Muls. — Sutura del tutto nera, al più nel mezzo alquanto gialla, due 
macchie gialle all’orlo esterno. Alpi Tridentine e del Piemonte, 
ebeninus Muls., — Elitre del tutto nere solo con l’estremità rosso-scura, ed alcune macchie 
obsolete rossiccie all'orlo esterno. Venezia Tridentina. 
a. marginellus Fabr. — Macchia suturale gialla allargantesi dallo scutello in addietro, e 
con 2 a 4 macchie gialle all’orlo laterale. Alpi del Piemonte. 
a. modanensis Pic — Elytris nigris, diverse externe, irregulariter et sinuate testaceo 
marginatis, ad basim in singulo luteo binotatis. Questa varietà vicina alla marginellus 
è caratterizzata a prima vista, dal doppio disegno giallo preomerale, questo composto 
d’un tratto arcuato e d’una macchia interna. Modane (Francia). 


a 


» 
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Gen. Gaurotes LECONTE 


Antenne inserite avanti gli occhi. Protorace ai lati con distinto tubercolo ottuso. Elitre 
metalliche bleu o verdi, grossolanamente punteggiate. 
1. Addome nero. Lungh. 15 mm. Specie dei Carpazi, estranea alla nostra fauna. 
\excellens Brancs,) 
1.’ Addome rosso. Nero; elitre bleu o verdi; protorace rosso-bruno, bruno scuro a nero, 
Lungh, 9-12 mm, Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, 
Liguria, Alpi Marittime. $ 3 è 4 è : : è virginea Lin. 
Variazioni: Lovu1is, G. — Echange, 19382, N. 447. 
a. Protorace interamente nero, o brevemente marcato di rosso. 
b, Protorace interamente nero, 


c, Elitre d’un bleu metallico alle volte tinte di verdastro. è : : ‘ è typ. 
c.' Elitre violacee, . i i 4 | ; i . a. violacea Deg. 
c." Elitre nere come il resto del corpo. i i . : : ì . a. vidua Mauls. 
b./ Protorace brevemente marcato di rosso. 

d. Zampe scure, . i . i è i . s È ò a. motaticollis Pic 
d,’ Femori tinti di rosso. vd . a. sanguinaria Pic 


a.' Protorace rosso, orlato d’ordinario, in avanti o in dietro di nero. 
(nupta Muls.) a. f#halassina Schrank 


Gen. Acmaeops LeconTE 


Protorace senza tubercolo ai lati. Tibie posteriori all'estremità senza incisura. Terzo 
articolo dei tarsi posteriori, bilobo. 


BIBLIOGRAFIA : Pio. M, — Matér. Longicornes, 3.° Cah., p. 22, 1901; 8.° Cah, p. 28, 1912. 


1. Antenne inserite avanti il livello degli occhi. Protorace ristretto dietro l’orlo anteriore, 
con solco mediano, punteggiatura discretamente fine e sparsa. Elitre con pubescenza 
più chiara. Subg. Acmaeops s. str. 
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. Nero; elitre con pubescenza bigia o gialliccia. (vedi: a. morio). 

Le guancie avanti gli occhi sono appena più lunghe della metà del diametro degli occhi. 

Elitre meno lunghe, più ristrette in addietro; testa poco robusta. 

+ Elitre in maggior parte testacee o nere, orlate variabilmente di testaceo. Lungh. 8-9 

mm. Alpi Marittime, Alpi Pennine. i sc . septentrionis Thoms, 

Elitre interamente nere. Lungh, 8-9 mm. Sempione. 

i “a septentrionis Ths, a. simplonica Stierl. 

.' Elitre più ‘lunghe, meno ristrette in addietro, interamente d’un giallo-ocraceo ; pube- 

scenza grigiastra; testa molto robusta. Lungh. 10 mm, Alpi Marittime. alpestris Pic 

3.' Le guancie avanti gli occhi sono così lunghe che questi. Nero; elitre giallo-brune, con 
puuteggiatura densa e fine, una stria omerale, estremità e spesso la sutura, nericcia (tipo). 
Lungh. 7-11 mm. Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte, Alpi Marittime. 

Lr pratensis Laich. 

a. obscuripennis Pic — Predomina la colorazione scura. Venezia Tridentina. 

a. suturalis Muls. — Quasi giallo-bruno unicolore. Piemonte, Venezia Tridentina. 

2. Nero, con densa pubescenza verdiccia; protorace e base delle elitre alla sutura, con 
lunghi peli bianchicci eretti. Fronte con punteggiatusa densa e profonda. Lungh. 8-10 
mm. Alpi Tridentine. | ) ; , smaragdula Fabr., 

a. morio F. — Pubescenza grigiastra. Col tipo. 

1.’ Antenne inserite al livello dell’orlo anteriore degli occhi. Protorace dietro l'orlo ante- 
riore non ristretto, senza solco mediano, punteggiatura profonda ma molto sparsa. 
Elitre con pubescenza nera. Subg. Dinoptera Muls. Nero, protorace ed addome rosso, 
elitre bleu-nere, Lungh. 7-9 mm. Tutta Italia. i ' ‘ collaris Lin. 

a. migricollis Muls. — Protorace scuro. Col tipo. 
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II. Gruppo: Lepturina 


Antenne sempre inserite fra gli occhi. Testa per lo più con distinte tempie in addietro 
strozzate. Protorace ai lati per lo più senza tuberosità, Il prosterno avanti le anche ante- 
On declina in avanti verso la linea dell’orlo anteriore, in un piano più diritto, più 
‘obliquo, | 


TABELLA DEI GENERI 


1. Terzo e quarto articolo delle antenne presi insieme più corti del quinto, Testa trasversa, 
tempie molto sviluppate. Occhi discretamente incavati. (Cornumutila) Letzn. 

Gen. Letzneria Kraatz 

1. Terzo e quarto articolo delle antenne presi insieme più lunghi del quinto. Testa non 


trasversa.. A 
2. Vertice e protorace glabri, granulosamente punteggiati; protorace con largo solco 
mediano, ai lati debolmente gibboso ; elitre parallele. | . Gen. Nivellia Malsant 


2.' Testa e protorace più o meno puhescenti; protorace per lo più con stretto solco 
mediano, lati non gibbosi; elitre di rado parallele. 

3, Guancie avanti gli occhi molto corte, più corte della metà del diametro degli occhi. 

Protorace molto tozzo; elitre almeno nella femmina parallele, in addietro arrotondate. 

4, Occhi non incavati. Terzo articolo dei tarsi posteriori più largo dei precedenti articoli. 

Gen. Cortodera Mulsant 

4," Occhi sempre distintamente incavati, e base delle antenne fortemente avvicinata all’in- 

cavatura. Terzo articolo dei tarsi posteriori sottile, non più largo dei precedenti 


articoli, 
5, Le tempie non sono nettamente divise dal collo da una impressione; guancie avanti 
gli occhi brevissime, Gen. Grammoptera Serville 


5," Le tempie sono angolosamente divise dal collo da un netto solco trasverso; guancie 
aventi gli occhi ben contormate, ma più corte della metà del diametro degli occhi. 
Gen. Alosterna Mulsant 
3. Guancie avanti gli occhi parallele e ben conformate, almeno della lunghezza della 
metà del diametro degli occhi. Elitre per lo più in addietro ristrette, di rado parallele. 
£. Angoli posteriori del protorace ottusi o brevemente acuminati, essi raggiungono il con- 
torno dell’impressione longitudinale più interna presso il tubercolo omerale. Protorace 
sferico o dalla metà verso l’apice ristretto. . è i Gen. Leptura Linneo 
6.’ Angoli posteriori del protorace fortemente aguzzi, diretti all’ esterno e circondanti il 
tubercolo omerale, essi sorpassano all’esterno l’impressione longitudinale delle elitre 
presso il tubercolo omerale. Protorace per lo più conicamente ristretto in avanti; elitre 
lunghe ed in addietro fortemente assottigliate. 
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7. Terzo articolo dei tarsi posteriori alquanto più lungo che largo, ed all’articolazione 
dell'articolo ungueale, più o meno profondamente incavato. Antenne semplici senza 
pori a forma di fossette opachi. ‘ è i : Gen. Strangaglia Serville 

7’ Terzo articolo dei tarsi posteriori, molto piccolo, corto; semplice, non incavato; 5-6 
articoli terminali delle antenne, con fossette piatte, opache all’orlo esterno. Segmento 
anale quasi cilindrico, troncato. Corpo molto lungo e sottile. Gen. Typocerus Leconte 


Gen. Letzneria KrAATZ 


Testa trasversa, tempie molto sviluppate, occhi piuttosto fortemente incavati. Terzo 
e quarto articolo delle antenne presi insieme non più lunghi del quinto. 
Allungato-stretto, parallelo, nero, antenne in parte, palpi e zampe giallo-brune, estre- 
mità dei femori e delle tibie spesso oscurati; elitre ta giallo-brune, sutura ed orlo 
laterale strettamente anneriti, disco con larga fascia longitudinale diritta, avanti l’estre- 
mità algnanto accorciata, Testa densamente punteggiata, con tempie distinte; protorace 
così lungo che largo, con punteggiatura fine e distinta, con leggera linea mediana; elitre 
con punteggiatura semplice, più robusta. Lungh. 12-14 mm. Carpazi, Russia. Recente- 
mente (Bull. Soc. Ent. France 1984, p. 87) citata da VacHon delle Alpi Cozie. 
(Quadrivittata Gebl.) lineata Letz. 
a. flavescens Letzn. — Linee longitudinali sulle elitre debolmente scure. Col tipo. 
a. nigrescens Letzn. — Disegno nero più largo. Col tipo. 
a. Weisei Heyd. — Zampe del tutto nere, Venezia Tridentina. 


Gen. Nivellia MuLsanT 


Testa non trasversa; vertice e protorace glabri, granulosamente punteggiati; proto- 
race con largo solco mediano, ai lati debolmente gibboso. Terzo e quarto articolo delle 
antenne presi insieme, più lunghi del quinto, Elitre parallele. 

Stretto, sottile, opaco, nero; elitre rosse, con fine e sparsa pubescenza, finemente 
punteggiate, arrotondate all’ estremità. Testa della larghezza del protorace, con punteggia- 
tura quasi granulosa. Protorace più stretto delle elitre, con larga impressione longitudi- 
nale sul disco, 'l'empie obliquamente declivi e corte. Lungh. 11-14 mm. Dal BERTOLINI 
indicata dell'Emilia, certo per errore di classificazione. è . (sanguinosa Gyll.) 
a. extensa Gebl. — Tutto l’insetto nero. i 


Gen. Cortodera MuLsanT 


Guancie avanti gli occhi molto corte, più corte della metà del diametro degli occhi, 
questi non incavati. Protorace molto tozzo. Terzo articolo dei tarsi posteriori più largo 
dei precedenti articoli. 

1, Articolo terminale dei palpi mascellari verso l’estremità troncato, allargato, Addome 
comunemente con estremità rossa o gialla. 

2. Zampe nere; tibie posteriori di ambo i sessi semplici. Pigidio del x’ distintamente 
incavato; g77 nero-bigio, con pubescenza eretta più densa, bianco-bigia sul protorace; 
base delle tibie anteriori, alle volte anche delle tibie medie e posteriori, giallo-bruna 
rossiccia; 9 con pubescenza molto sparsa, più corta e più fine, zampe nere e solo le 
tibie anteriori alla base giallo-rossiccie, o tutte le zampe fino ai tarsi brunicci, ed 
anche la base delle antenne, rosse. Lungh. 9-11 mm. Venezia Giulia, Venezia Triden- 
tina, Umbria, è 4 i i i Ì i ; holosericea Fabr, 


v. Birnbacheri Pic — Nero e quasi opaco, con peli scuri corti, diritti, sulla parte ante- 
riore del corpo una pubescenza elitrale grigiastra coricata, non visibile ad occhio nudo; 
antenne nere qualche volta rossastre sui due primi articoli, nettamente più lunghe 
della metà del corpo, Elitre larghe, quasi parallele e solamente un pò ristrette presso 
l'estremità, a punteggiatura robusta e sparsa. Zampe nere con la prima metà delle 
tibie anteriori rossastra. Parte inferiore del corpo nera, non o appena pubescente, Lun- 
ghezza 12-13 mm. Liburnia (M. Maggiore). 

2.' Zampe anteriori rosse, le altre con la base dei femori rossa, di rado tutte le zampe 
rosse. Nero intenso, estremità dell'addome ed alle volte anche la base delle antenne 
russa. Protorace con pubescenza eretta, discretamente fine e non molto densa. Punteg- 
giatura delle elitre grossolana e profonda. Lungh. 9-10 mm, Liburnia, Basilicata (FioR:: 
sul biancospino in fiore). é I i ; i : . é 4 . villosa Heyd. 

1,’ Articolo terminale dei palpi mascellari verso l’estremità non allargato, questa troncata. 
in linea retta o arrotondata. Addome del tutto nero. 
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8, Protorace nel mezzo longitudinalmente impresso, ma senza traccie di una linea liscia 
mediana. Nero, elitre ordinariamente con riflessi verdicci, base delle antenne, dei femori 
e delle tibie anteriori di un giallo-bruno rossiccio. Elitre nere, ciascuna alla base con 
due macchie gialle, una presso il tubercolo omerale, l’altra presso lo scutello. Testa, 
protorace e parte inferiore, con pubescenza giallo bigia, coricata, discretamente grosso- 
lana e densa. Lungh, 9-10 mm. Regione montagnosa: Venezia Tridentina, Piemonte, 


Toscana, Lazio, Abruzzo, Basilicata. è . , ‘ humeralis Schall. 
a, suturalis Fabr. — Elitre giallo-bruniccie con sutura nerastra, e per lo più orlo laterale 
scuro. Col tipo. 
a. inhumeralis Pie — Elitre del tutto nere. Lazio, Basilicata, 
a, spinosula Muls, — Lati del protorace alle volte con un piccolo dentino avanti la metà, 
8.' Protorace nel mezzo longitudinalmente impresso, con linea mediana liscia, Nero, elitre 


spesso con riflessi verdicci, base delle antenne e gran parte delle zampe, giallo-bruno 
rossiccie, estremità dei femori medi e posteriori, spesso anche i tarsi e l’estremità delle 
tibie, nericci. Elitre più lunghe e più finemente punteggiate che nell’ Rumeralis, Lun- 
ghezza 9-10 mm, Alpi Marittime, Lombardia, Liburnia,. i | . femorata Fabr. 

a. griseipes Pic — Elitre d’un nero-verdastro; femori neri. Alpi Marittime. 

a. flavipennis Reitt. — Elitre del tutto giallo-brune. 

a. suturifera Reitt. — Elitre gialle con sutura nera, e macchia scura all’orlo laterale. 


GEN. Grammoptera SERVILLE 


Tempie non nettamente divise dal collo da una impressione; guancie avanti gli occhi 
brevissime. 

1. Zampe del tutto gialle, solo i tarsi neri. Antenne brune, loro primo articolo giallo. 
Nero, parte superiore con fine pubescenza dorata, testa ed estremità delle elitre non 
pubescenti. Lungh. 6-7 mm. Tutta Italia. i ustulata Schall. 

1.’ Zampe in parte o del tutto nere (vedi: G. viridipennis). 

2. Tutti gli articoli delle antenne gialli alla base, zampe gialle, estremità dei femori, tarsi 
e tibie posteriori nere, Protorace ed elitre con pubescenza bigia, con riflessi alquanto 
giallicci o verdicci. Lungh. 4,5-6 mm. Tutta Italia, anche I. Capri, Corsica, 

ruficornis Fabr. 

a. flavipes Pic — Zampe interamente chiare. Lazio, Campania, Sicilia. 

2." Antenne nere, solo all’estremità alle volte rossiccie. Nero, protorace ed elitre con fine 
pubescenza bigia, senza riflessi giallicci. Nel maschio i due o tre ultimi segmenti addo- 
minali e la metà basale dei femori, giallo-rossicci, Lungh, 6-9 mm, Italia settentrionale, 
Toscana. . è 3 ì È . % : i è variegata Germ, 

a. migrescens Weis. (griseipes Pic) — Addome e zampe nere, 

Gr. viridipennis Pic — Nigra, paulum nitida, antennis pedibusque nigris, capite prothora- 
ceque (pube aureo-cupreo vestito) dense punctatis; elytris nigro-viridis, fortiter punc- 
tatis. Long. 7 mm. Per la sua colorazione deve essere posta presso la Gr. Merkli 
Friv., dell'Asia Minore. Descritta dubitativamente della Corsica, È secondo il DeEVILL® 
(Cat. Col. Corse, p. 859) molto probabilmente estranea alla fauna dell'isola. Indicata 
dl Sicilia. 


Gen. Alosterna MuLsanT 


Tempie angolosamente divise dal collo da un netto solco trasverso; guancie avanti 
gli occhi ben conformate, ma più corte della metà del diametro degli occhi, 

Nero, bocca, base delle antenne, zampe fino all’estremità più scura dei femori poste- 
riori, ed elitre, giallo-bruniccie; queste ultime alla sutura, al bordo laterale ed all'estremità 
più o meno nericcie. Lungh. 6-8 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania, Basili- 
cata, Sicilia, è ; i : i è é | i tabacicolor Deg. 
a. dispar Pic — Elitre a colorazione rossastra più scura che nel tipo, con l'estremità anne- 

rita; femori intermedi e posteriori spesso in parte oscurati. Alpi Marittime, Umbria, 
Lazio, 
Gen. Leptura Linneo 

Antenne inserite fra gli occhi, articoli 3 e 4 presi insieme più lunghi del 5.°. Proto- 

race sferico o dalla metà verso l’apice ristretto; angoli posteriori del protorace ottusi o 


brevemente acuminati, essi raggiungono il contorno dell’impressione longitudinale più 
interna presso il tubercolo omerale. o 


(12) 
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1. Protorace avanti la base con o senza solco trasverso, questo nel mezzo non interrotto 
dalla convessità longitudinale del disco. 

2. Elitre quasi parallele, strette; testa e protorace sottili, di eguale larghezza, protorace 
in avanti con fine linea dell’orlo, in addietro non strozzato. Subg. Anoplodera Mulsant. 

3, Elitre d’un nero un pò brillante, con pubescenza cenerognola. Protorace ed elitre con 
punteggiatura rugosa e profonda, non molto densa; antenne nere. Addome nero, femori 
rossi, tibie ordinariamente nere all’estremità, raramente tutte nere (tipo). Lungh. 9-11 
mm. Venezia Tridentina, Veneto, Alpi Piemonte, è , : rufipes Schall, 

a ri Payk. (fuscipes Muls.) -- Addome nero, zampe tutte nere. Piemonte (Alpi Lepon- 

ine), 

3. Elitre ornate di tre grosse macchie giallo rossiccie separate e più o meno larghe: una 
alla base presso lo scutello, le altre due avanti e dietro la metà presso l’ orlo laterale, 
Lungh. 9-10 mm, Regione montuosa: Venezia Giulia e Tridentina, Veneto, Piemonte, 
Liguria, Lombardia. 4 ‘ : : è i sexguttata Schall, 

a, exclamationis Fabr. — Elitre con le macchie mediane 2." e 3.8 più o meno riunite, 
con un punto omerale isolato. Piemonte. 

a. biguttata Muls, — Elitre con una sola macchia omerale, Venezia Tridentina, Piemonte, 
Alpi Marittime. 

a. otrata Schils, — Elitre interamente nere, mancano tutte le macchie. Alpi Marittime, 
Piemonte. 

2.' Elitre in addietro molto distintamente ristrette. 

4, Protorace quasi sterico, convesso fino alla linea dell'orlo anteriore; tutti i tarsi poste- 
riori inferiormente tomentosi. Elitre all'estremità arrotondate o troncate, con angolo 
esterno arrotondato. Subg. Vadonia Mulsant. (DANIRL: Coleopteren-Studien Heft I. 1891 

agi 1-40). 

5. Elitre gialle unicolori; protorace con pubescenza più chiara. Nero, elitre gialle, tibie 
anteriori e medie giallo-brune. Testa con punteggiatura molto densa, protorace ed 
elitre con punteggiatura robusta e profonda ma non densa. Metasterno nel maschio 
avanti le anche posteriori con due robuste elevatezze longitudinali. Pubescenza del pro- 
torace eretta, radiale, discretamente lunga ed alquanto ineguale, oppure (a. pecta Dan.) 
più corta, più uguale e più densa, a ciascun lato dall'esterno verso il mezzo pettinata, 
Lungh. 7-9 mm. Zara, Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Alpi 
Marittime, Piemonte, Liguria, Emilia, Toscana, Lazio, Abruzzo, Calabria, Ts. Capri, 
Sicilia. ‘ ‘ i ‘ : ; , ‘ d | : . livida Fabr, 

5,’ Elitre con orlo suturale ed una macchia rotonda mediana, neri. i 

6. Tibie posteriori nel maschio con due spine all’estremità. Protorace a punteggiatura 
grossolana e molto densa, con pubescenza bianchiccia o gialliccia. Elitre rosse, uno 
stretto orlo suturale ed una macchia rotonda avanti la metà, nere, solo nel terzo o 
quarto basale con pubescenza più lunga eretta. Femori posteriori al lato esterno con 
pubescenza coricata. Lungh. 9-13 mm. Alpi Marittime, Piemonte, Liburnia. 

unipunctata Fabr, 

a, uninstigmata Pic — Elitre con orlo suturale nero variabile più allargato presso lo scu- 
tello, raramente interamente nero o senza macchie nere. Alpi Marittime. 

a. dalmatina G. Mill. — Caratterizzata per la pubescenza del fondo delle elitre, scura, 
Dimensioni maggiori che nel tipo: 10,5-15 mm. Lalunga pubescenza eretta del capo, del 
protorace e della base delle elitre è come nel tipo, chiara e fortemente sviluppata. Zara. 

a. Jacqueti Pic — Elitre in maggior parte o interamente nere. Alpi Marittime, 

6.’ Tibie posteriori nel maschio con una sola spina all’estremità. 

7. Femori posteriori al lato esterno con lunga pubescenza eretta. Testa e protorace con 
pubescenza nera eretta, elitre su fondo rosso con pubescenza più chiara. Nero, elitre 
rosse, una macchia rotonda avanti la metà, estremità, ed ordinariamente anche la 
sutura, in maggiore o minore estensione, nere; la fascia suturale si allarga di regola 
in avanti, alle volte prevale la colorazione nera cosicchè della colorazione rossa del 
fondo rimane solo a ciascun lato una macchia marginale allungata. Lungh. 12-15 mm, 
Alpi Marittime, i . i ; (Steveni Sperk) adusta Kraatz 

7.’ Femori posteriori al lato esterno con pubescenza coricata. Bruno-pece a nero, elitre 
nella forma normale, giallo bruniccie, uno stretto orlo suturale alquanto allargato verso 
lo scutello, ed una macchia mediana, scuri; alle volte con colorazione nera estesa: 
sulle elitre sono oltre le due macchie nere anche una stria suturale comune più larga, 
la quale si estende nella regione scutellare fino agli omeri, ed una macchia all’ orlo 
laterale dietro gli omeri, nera. Punteggiatura delle elitre densa, ai lati dietro gli omeri, 
molto grossolana, quasi rugosa. Lungh. 11-14 mm. Venezia Giulia, Dalmazia. 

imitatrix K. J. Dan. 

4," Protorace non sferico, campaniforme, fortemente ristretto in avanti. Solo il 3.° di rado 

anche il 2,° articolo dei tarsi posteriori setolosi. 
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8, Elitre all'estremità troncate o incavate, senza 3 fascie trasverse nere. Subg. Leptura 
; s. str. 
9. Parte superiore del protorace con pubescenza discretamente corta, diretta in addietro. 
1) Blitre all'estremità troncate, oblique, appena incavate, loro angolo esterno ottuso o 
retto. Nero, elitre rosse, con una macchia nera comune, a losanga, riunita per la sutura, 
alla macchia nera dell’estremità. Addome del gY, come pure il lato interno delle tibie 
anteriori, di un rosso più chiaro o più scuro, nella 9 tutta la parte inferiore nera, 
Elitre con punteggiatura più grossolana, ma meno densa di quella del protorace, con 
pubescenza coricata. Lungh. 14-19 mm. Tutta Italia, anche Is. Elba, Corsica. 
cordigera Fissl. 
a. auricollis Chob. — Si distingue dal tipo per la pubescenza protoracica giallastra. Forse 
non è che una aberrazione individuale, Corsica. 
a, inhastata Pic — Elitre ornate d’una macchia apicale nera, con la sutura strettamente 
nera avanti questa macchia, Toscana, Lazio, Sicilia. 
a, immaculata Rag. — Elitre interamente rosse o con una vaga tinta brunastra all’estre- 
mità, Sicilia, 
10' Elitre all'estremità troncate, oblique, distintamente incavate, loro angolo esterno acuto. 
11 Elitre giallo-bruniccie o rosse unicolori. Tibie e tarsi di tutte le zampe giallo brunicci 
(d9*), 0 rosso chiari (9). Nero, elitre nel g° di un giallo-bruniceio chiaro, nella 9 di un 
rosso chiaro come il protorace. T'esta e protorace densamente punteggiati, quasi opachi, 
ultimo in addietro con traccie di una linea mediana liscia, sul disco a ciascun lato 
avanti gli angoli posteriori con una impressione obliana. Elitre con punteggiatura 
appena più robusta, ma meno densa di quella del protorace, con fine pubescenza cori- 
cata. Lungh. 12-18 mm. Regione montuosa: Venezia Giulia e Tridentina, Veneto, Lom- 
bardia, Piemonte, Alpi Marittime, Liguria, Emilia, Toscana, Lazio, Abruzzo, Calabria,. 
Sardegna, Corsica. Il Wkbkr, descrisse una esemplare ginandromorfo (Ent. Blét, 1918, 
AR ; i : x i i 1a 1 dii ; 4 i . rubra Lin. 
11’ Elitre nere, Scutello nel {7 con pubescenza bianco-argentea, nella 9 giallo-dorata come 
l’orlo basale del protorace. Punteggiatura delle elitre profonda e grossolana in avanti, 
verso l’estremità più fine e sparsa, Lungh. 14-18 mm, Regione montuosa: Tutta Italia, 
anche Corsica, | ‘ 3 ; i scutellata Fabr. 
9." Parte superiore del protorace con pubescenza più lunga, diritta, eretta, 
12 Elitre ad estremità troncata, obliqua e incavata, con sutura ed angolo esterno acuto. fl. 
18 Zampe almeno in parte gialle o rosse. un 
14 Elitre rosse o rosso-brune, unicolori o con disegno nero. 
15 Zampe unicolori rosse 0 rosso brune, al più i tarsi neri. 


16 Protorace quasi conico, con la massima larghezza alla base, ai lati solo debolmente 
arrotondato, allargato. Corpo ad eccezione del petto e della base dell’addome, rosso 
bruniccio, Antenne del g° dal 5.° articolo nere, elitre unicolori ; antenne della 9 rosso» 
bruniccie unicolori, elitre con una macchia nera longitudinale nel mezzo del disco, 
Parte superiore con punteggiatura densa e moderatamente robusta. Lungh. 13-17 mm. 
Sicilia, Sardegna, Corsica. i i ) i . oblongomaculata Buquet 


16’ Protorace con lati distintamente arrotondati, alla base non più largo che nella metà, 
Testa e protorace neri. Parte superiore con punteggiatura discretamente fine; 7 con 
antenne nere, ed addome ed elitre, rosso-bruniccie unicolori; Q colorazione come nel 
SJ, però addome nero alla base. Lungh. 11-16 mm. Grecia, Turchia, Asia Minore, 
Caucaso, i. è ; i é . i ‘ ; ; ‘ (rufa Brull.) 

v. excelsa Costa — ' Elitre annerite all'estremità; 9 estremità delle elitre nera, ed 
una macchia pure nera nel mezzo del disco avvicinata all'orlo laterale. ‘l'oscana, Lazio, 
Campania, Calabria. 

15' Zampe solo in parte, elitre del tutto rosse. Nero, elitre, zampe anteriori ad eccezione 
della base dei femori, tibie e tarsi delle zampe mediane, nel maschio spesso anche 
l'estremità dei femori mediani e tibie posteriori, come pure le antenne ad eccezione 
degli articoli basali, rossi. ‘l'esta e protorace con punteggiatura densa, quella delle 
elitre molto più grossa, ma meno densa. Lungh. 12-15 ,mm. Venezia Giulia, Venezia 
Tridentina, Piemonte, Alpi Marittime, ‘ ni l ; erythroptera Hagenb, 


14’ Elitre gialle con disegno nero più o meno esteso, o in gran parte nere, o del tutto 
nere (L. tangeriana Tourn., strogulata Germ. del Marocco e Pirenei, Spagna). 

18’ Zampe nere, al più le tibie anteriori bruniccie. Antenne nere. 

17 Colorazione del fondo delle elitre rossa nella 9, giallo-bruniccia nel gf. 

18 Nero, elitre nella 9 rosse unicolori, nel g7° giallo-brune, loro estremità ed alle volte 
orlo laterale più esterno, neri. Protorace a lati distintamente arrotondati. Più corta e 
più convessa della seguente specie, Lungh. 9-11 mm. Venezia Giulia, Venezia ‘’riden- 
tina, Veneto, Lombardia, Emilia, Piemonte, Toscana, Lazio, Calabria. 

sanguinolenta Lin, 
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18' Nero, elitre nel 7" con pubescenza nera, nella Q gialla, fine. Protorace a lati debol- 
mente arrotondati. g: elitre giallo brune, orlo suturale, estremità ed orlo laterale, neri. 
Q : elitre rosse, con stretto orlo nero. Lungh. 9-18 mm. Venezia Giulia, Venezia Tri- 


dentina, l'oscana. : i x ‘ . . : : : i : dubia Scop. 
a. Reyi Heyd. — Elitre di un bruno-chiaro, uniformi, 
a, melanota Fald. — Elitre con una larga fascia nera presso la sutura, che raggiunge 
l'estremità. Piemonte. 


a. limbata Laich. — Elitre del g' giallo-brune, estremità ed orlo laterale moderatamente 
larghi, neri, per lo più anche l'orlo suturale nero; elitre nella 9 rosse, estremità di 
rado, orlo laterale strettamente nero, alle volte l’orlo laterale è ridotto ad una macchia 
avanti la metà. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Alpi Marittime, Lombardia. 

a. g* triangulifera Reitt. — Colorazione nera dell’orlo laterale ed estremità molto 
estesa, sutura più largamente nera, cosicchè la colorazione del fondo appare sotto forma 
di un triangolo acuto, che appena raggiunge la metà. Venezia Giulia. 


a. chamomillae Fab. — Elitre nei due sessi del tutto nere. Venezia Giulia, Venezia Triden- 
tina, Veneto, Piemonte, 

17’ Elitre gialle nei due sessi, con estremità nera. Ultimo segmento addominale nel 
profondamente incavato, all’estremità incavato, nella 9 con un solco mediano, Antenne 
unicolori. Protorace con punteggiatura alquanto più grossolana ma meno densa di quella 
del capo; punteggiatura delle elitre discretamente uniforme, verso l'estremità poco più 
fina. T'ibie posteriori nel 7° con una spina terminale. Lungh. 10-14 mm. Tutta Italia, 
Corsica. a À : : : : ) È : ; : . ; fulva Deg. 

a. corsica Pic — Interamente nera meno le spalle ed i lati esterni della metà anteriore 
delle elitre, fulvi; protorace nettamente solcato alla base g. Corsica. 

17" Elitre gialle, con disegno nero esteso, o nere con disegni gialli o rossi o uniformemente 
nere. (Confronta: L. dubia e sue varietà.) 

12’ Elitre ad estremità troncata, loro angolo esterno ottuso o retto. 


19 Articoli intermedi delle antenne almeno in parte gialli. 

20 Elitre come il restante corpo nero, densamente coperto da tomentosità d’un giallo 
verdastro. Articoli antennali dal terzo al penultimo con base gialla. Testa, protorace 
ed elitre con densa punteggiatura rugosa. Lungh. 15-20 mm. Venezia Giulia e Triden- 
tina, Veneto, Lombardia, Piemonte. . . id a : ì ‘ . virens Lin, 

20’ Elitre giallo-bruniccie, di regola la loro estremità ed il loro orlo esteruo neri, meno 
brillanti che nell’Aybrida con la forma più tozza, Articoli antennali mediani gialli alla 
base, Testa e protorace con punteggiatura molto densa, il protorace avanti la base con 
debole impressione trasversa. Punteggiatura delle elitre grossolana, ma non densa. 
Tibie posteriori nel maschio con due spine terminali. Lungh. 8-10 mm. Venezia Triden- 
tina, Veneto, Lombardia, Piemonte. è . ‘ . maculicornis Deg. 

v. simplonica Fairm. — Elitre senza estremità nera, per lo più con alcune macchie nere 
ai lati. Alpi Marittime, Alpi Piemonte. 

20" Elitre interamente fulve, con peli neri, loro estremità molto strettamente oscurata al 
bordo esterno. Tibie posteriori nel maschio con una spina terminale. Lungh. 8-11 mm. 
Venezia Tridentina, Alpi Marittime, Piemonte. s ; : hybrida Rey 

19’ Antenne del tutto nere. Nero, elitre gialle unicolori. Testa e protorace con punteggia- 

tura molto densa e discretamente fine, quella delle elitre alquanto più grossolana, ma 

in avanti meno densa. Tibie posteriori nel maschie con due spine terminali. Lunghezza 

10-12 mm, Indicata dell'Emilia certo per errore di classificazione. Specie dell’ Ungheria, 

Grec'ia, Turchia, Caucaso. . ) ; 1 (vedi: L. sicula) (pallens) Briillé), 

Rlitre all'estremità ottusamente arrotondate, gialle con tre fascie trasverse nere; proto- 

race con pubescenza eretta. Subg. ludolia Mulsant. Nero, elitre gialle, orlo basale e 

suturale, due fascie trasverse dentate, delle quali la prima spesso divisa in tre macchie, 

e loro estremità, nere. Lungh, 8-11 mm, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Pie- 


= 


8, 


monte, i ì 0 . l . , , i : i sexmaculata Lin, 
a. trifasciata Fabr. — La prima fascia trasversa è completa, non divisa in macchie. 
Liburnia, Piemonte. 
a. tyrolensis Rein. — Elitre nere con una macchia trasversale alla base, una fascia stretta 


dentellata avanti la metà, interrotta sulla sutura ed una macchia trasversa allungata a 
forma di linea, a ciascun lato avanti l'estremità, tutte queste gialle. Venezia Tridentina. 

a. helvetica Pic — Elytris nigris, antice transverse et ad medium arcuato luteo-testaceo 
fasciatis. (Svizzera). 

a. alpestris Pic — Elytris nigris, fasciis tribus, 1.° et 2° ad medium conjunctis, luteo- 
testaceo ornatis. (Svizzera). : 

a. Rybinskii Reitt. — Elitre nere, una macchia ovale più grossa dietro la base, 1-2 piccole 
macchie avanti la metà ed una macchia trasversa dietro la metà, gialle. (Carpazi). 
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1 Protorace con un largo e profondo solco trasverso avanti la base interrotto nel mezzo. 
Hlitre corte, fortemente ristrette in addietro, estremità arrotondata. Subg. Pachy- 
todes Pic. 

91 Elitre opache, con punteggiatura grossolana e densa, giallo-brune, la parte mediana 
dell’orlo basale, l'estremità e due fascie trasverse interrotte alla sutura, di cui l’ante- 
riore quasi sempre divisa in 4 o 6 macchie, nere. Le macchie che originano dalle fascie 
trasverse anteriori sono spesso molto piccole o svaniscono fino ad una sola per lato, Facil- 
mente distinguibile dall’erratica per la punteggiatura più grossolana, per le elitre più 
larghe e più corte e per la sutura concolore. Lungh. 7-11 mm, Venezia Giulia e Triden- 
tina, Veneto, Alpi Marittime, Piemonte. | s . cerambyciformis Schr. 


Per le numerose variazioni confronta il lavoro del Pio in: Matèr. Longic. 10 Cah., 

i part. pag. 7. 

a. Salbachi Reitt. — Tutte le macchie nere sono riunite in tre fuscie trasversali (più 
larghe che nell’erratica), solo la fascia mediana è interrotta sulla sutura, questa è nera 
dalla base sino alla prima fascia. Alpi Piemonte, Engadina. : 

a. urbisensis (4 - maculata Reitt.) — Elitre senza alcuna macchia nera dietro la base (Vosgi). 

a. 6 - maculata Voet (octomaculata F.) — Elitre aventi ciascuna due macchie anteriori 
nere variabili di forma, 

a. 6 - punctata (4 - maculata Scop.) — Macchia anteriore composta di più macchie unite. 
Piemonte, ° 

a. 10 - punctata Ol. — Elitre ornate ciascuna di tre macchie isolate semplici, d’ordinario 
piccole. Piemonte, Lombardia. 

21’ Elitre lucide, punteggiatura discretamente fine, giallo-brune, loro orlo basale e sutu- 

rale, due fascie trasverse dentate, delle quali l’anteriore comunemente divisa in tre 
i macchie, e la loro estremità, nere. Lungh. 7-11 mm. Zara, Venezia Giulia e Tridentina, 
vd Veneto, Alpi Marittime, Piemonte, Lombardia, Italia meridionale, Sicilia. 
4 bai ge erratica Dalm. 
9 Per le numerose variazioni confronta il lavoro del Pic in: Matér. Longie. 9 Cah., 
. part. p. 12. 
Ragusoe Pie — Elytris testaceis, antice nigro fasciatis, ad medium lateraliter et apice 
nigro notatis, sutura nigra, Vicina alla a. anticedivisa, ma con una fascia anteriore (in 
luogo d'una mediana) scura. Sicilia, 

a. anticedivisa Pie — Llitre ornate anteriormente d’una macchia suturale comune, e su 
ciascuna d’una macchia esterna, nere. Sicilia. 

a. akbesiana Pic — Elitre a colorazione generale scura con solo qualche macchia isolata 
e variabile d’un rosse chiaro. Sicilia, 

a. sicula Pic — Estremità delle elitre largamente nera, una fascia ondulata postmediana 
ed una grossa macchia antimediana discale, egualmente nere. Sicilia, 

a. italica Pic — Si distingue dalla precedente per la presenza d’una macchia omerale 
nera isolata, ed in oltre per una fascia accorciata anteriore esterna, in luogo d’una 

macchia discale. Lombardia. 
i a. erythrura Kist. — Addome ed elitre rosso-ruggine, fascie e macchie su queste, in par- 
ticolare verso l'estremità, rosso-brune. (Balcani, Turchia), 


L. (s. str.) sicula Ganglb. — 9 Nigra; elytris brunneo-testaceis, Capite inter antennas 
profunde sulcato, temporibus latis, postice non angustatis. Prothorace breviter griseo- 
fulvo pubescente, trapezoidali, lateribus ante medium obtuse angulato, disco planiu- 
sculo, ang'ulis posticis non productis. Elytris dense et fortiter punctatis, postice angu- 
statis, apice rotundatis. Lungh. 11,5 mm. Sicilia. Nel y? (DAnInL. Coleopt. Studien II, 
p. 87) si osserva sulle elitre una macchia apicale bruno-pece lungo l'orlo laterale fino 
verso la metà che non è ben definita ma bensi gradatamente si confonde col colore del 
fondo. Crede che vi sia anche una forma nigrina. 


SD ba 


Gen. Strangalia SERVILLE 


Antenne semplici, senza pori a forma di fossette opachi. Angoli posteriori del pro- 
torace fortemente aguzzi, diretti all’esterno. Terzo articolo dei tarsi posteriori alquanto 
più lungo che largo, ed all’articolazione dell’articolo ungueale, più o meno profondamente 
.% incavato. 

È 1. Tarsi posteriori al lato inferiore del 1.° e 2,° articolo con una fine doccia longitudinale, 
liscia, lucida. Subg. Sphenalia Dan. (Minch. Koleopt. Zeitsch, 1904-1906, Bd. 1I.p. 359). 
2. Protorace quasi più largo che lungo, avanti la base con leggero solco trasverso com- 
pleto. Corpo giallo-rossiccio, meso e metasterno, anche posteriori e scutello bruno-pece, 
elitre nere spesso con riflessi bluastri (tipo). Primo articolo antennale giallo-rossiccio, 
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gli altri souri. Varia da una ‘colorazione unitorme scura ad una quasi giallo-rossiccia, 
collegate da diverse forme di passaggio. Lungh. 9-15 mm. Venezia Giulia, Venezia 
Tridentina, Lombardia, Emilia, Piemonte, Liguria, Toscana, Lazio, Abruzzi, Campania, 
Sicilia, ù . è . , 4 è i . revestita L., 
. on numerose variazioni confronta il lavoro del Pic in: Matér. Longie. 8 Cah., 
part., p. 15, 

labiata Muls. — Elitre interamente testacee; protorace interamente scuro; membri 
d’ordinario scuri. Piemonte, 'l'oscana. 

rubra Geoffr. — Testa testacea come tutta la parte superiore del corpo; membri quasi 
sempre almeno in maggior parte testacei, Col tipo. 


fulvilabris Muls, — Elitre interamente scure; protorace nero, come pure la testa ad 
eccezione delle parti boccali; membri scuri. Toscana, Napoli. 

rufomarginata Muls. — Elitre scure, con una bordura omerale più o meno lungamente 
testacea. Lazio, 

Protorace più lungo che largo, in avanti conicamente ristretto, alla base con un solco 
trasverso interrotto nel mezzo. 

Addome nero. Nero, con pubescenza fine bigio-gialliccia, più densa nella parte inferiore. 
Elitre nella 9 e spesso anche nel g’, come pure la base delle tibie, giallo-brune; 
spesso anche con le zampe tutte nere. Protorace avanti la base a ciascun lato del 
mezzo, con un gruppo di punti più grossi. Lungh. 12-15 mm. Venezia Giulia, Alpi 
Marittime, Liguria, Piemonte, Lombardia, Toscana. é È : pubescens Fabr. 
Ottoi Pie — Nero, le elitre testacee sono più o meno largamente marcate di scuro alla 
sommità e sul mezzo. (Alpi austriache). 

carinthiaca Heyr. — Elitre scure all’estremità e testacee brunastre ai lati e anterior- 
mente, questa ultima colorazione è divisa dalla bordura suturale più chiara (Carinzia). 


Addome fino all'estremità degli ultimi segmenti, rosso. Nero, vertice, e spesso anche 
l’orlo anteriore e laterale del protorace, rossi, Pubescenza fine, nera, zampe nere. Pro- 
torace a ciascun lato con profondo solco trasverso, Lunghezza 12-15 mm. Liburnia, 
Is. Cherso, i i i ; i i wu ‘ . verticalis Germ, 
È due primi articoli dei tarsi posteriori con fine pubescenza uniforme, senza doccia 
iscia, 

Protorace avanti la base debolmente ribordata, con largo e profondo solco trasverso, 
questo nel mezzo non interrotto dalla convessità dorsale, avanti e dietro più o meno 
ristretto. 

Elitre arrotondate all’estremità. Protorace con lunga pubescenza eretta. Subg. Lepturalia 
Reitt. Nero, elitre rosse o giallo-brune, loro orlo esterno verso l’estremità nericcio. 
Testa e protorace con punteggiatura alquanto rugosa grossolana e densa; protorace più 
lungo che largo, avanti la base con una robusta impressione trasversa. Lungh. 14-16 
mm. Venezia Tridentina; Piemonte. ‘ i ‘ s . nigripes Deg. 
lividipennis Reitt. — Elitre di un giallo bruno pallido, 
Elitre incavate all'estremità con angolo esterno acuto. Subg. Stenura Ganglb. 
Protorace appena più lungo che largo, solco trasverso avanti la base, ai lati, non accor- 
ciato, Elitre nere con tascie trasverse gialle, o gialle con fascie nere, di rado divise in 
macchie, le aree nere hanno pubescenza nera, le gialle pubescenza gialla. 

'lempie con pubescenza gialla. Protorace orlato alla base ed alla sommità di pubescenza 
dorata, Nero, elitre con 4 fascie trasverse gialle o giallo-rossiccie, oblique, interrotte 
alla sutura. Nel g° antenne nere, zampe in parte rosse, uella 9 antenne, zampe ad 
eccezione della base dei femori, ed estremità dell'addome, gialla o giallo-rossiccia. Lun- 
ghezza 13-18 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, 
Toscana, Lazio, Abruzzo, Campania, Calabria, Sicilia, Corsica. . aurulenta Fabr. 


Per le numerose variazioni, estranee alla nostra tauna, confronta il lavoro del Hpy- 
ROVsKy in: Entom. Nachrichtsblatt, Bd. III., 1929, p. 78. 


lugdunensis Pic (redueta Fleisch.) — La fascia trasversa mediana nera è accorciata e 
non raggiunge la sutura; oppure è ridotta solo ad una macchia rotonda all’orlo late- 
rale. Lazio, Abruzzo, Sicilia, 
Tempie con pubescenza nera o bruna. Protorace con pubescenza uniforme bigia o con 
riflessi giallognoli. Nero, elitre gialle, con tre fascie trasverse dentate, base, sntura ed 
estremità nere. Estremità delle antenne e spesso anche base delle tibie anteriori nella 
©, giallo-bruniccie, nel 7° antenne e zampe del tutto nere. Lungh. 13-18 mim, Venezia 
Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Alpi Marittime. 
quadrifasciata Lin. 
Per le numerose variazioni confronta il lavoro del PLAviILSTRIKOv in: Entom., Blétter 
Bd. 24, 1928, p. 85, Non sono segnalate d’Italia, tuttavia cito le seguenti perchè 
potrebbero interessarci. 


pico er " _ 
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a. Lederi Ganglb. — Prima fascia nera più o meno divisa in macchie variabili piccole o 

— alle volte in parte obliterate. Del Caucaso. Interessante perchè presenta il disegno 
delle elitre eguale alla normale St. maculata. 

a. notatipennis Pic — Prima fascia divisa in tre macchie, seconda in quattro di cui due 
su ciascuna elitra. Svizzera. 

a. Guillemoti Desbr. — Prima, seconda e terza fascia più o meno fortemente interrotte 
alla sutura, non di rado alquanto accorciate ai lati. Francia meridionale. 

6. Protorace molto più lungo che largo. Tibie posteriori nel maschio sempre alquanto 
ingrossate all'estremità, dentate o angolose. 


8. Corpo del tutto nero, superiormente con fine pubescenza nera anteriormente, grigio- 
bianca posteriormente. Parte inferiore con pubescenza grigia, sul protorace con lunga 
pubescenza grigia, eretta, Elitre con punteggiatura rugosa, T'ibie posteriori nel maschio 
fortemente sinuate. Lungh. 12-15 mm Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, 


Lombardia, Alpi Marittime, Piemonte, ‘ ’ aethiops Poda 
g.' Elitre gialle con quattro fascie trasverse nere, o nere con fascie gialle, spesso divise in 
macchie. 


9. Lati del protorace con un piccolo tubercolo ma distinto; tibie posteriori del yY? con 
dune robusti denti al lato interno, e fra loro con piccoli dentini. Nero, bocca, base degli 
articoli delle antenne, zampe fino ai tarsi, ed estremità delle tibie e femori posteriori, 
come pure le elitre, gialli; orlo suturale, estremità, due fascie trasverse e cinque 
macchie nella metà anteriore delle elitre, nere; le cinque macchie sono spesso piccole 
o svanite, alle volte si fondono insieme e formano una fascia trasversa dentata. La 
colorazione nera si allarga spesso su tutte le antenne e in gran parte delle zampe 
posteriori. Nella 9 l’addome è alla base in maggiore o minore estensione giallo. Lun- 
ghezza 15-17 mm. Tutta Italia, Corsica. 3 . 4 maculata Poda 


FrInGSs (Societas Entomologica Jahr. 22, 1907-1908, p. 101) ha osservato un g' della 

Rhagonycha fulva accoppiato con una 9 della Str, maculata. Per le numerose 

| variazioni confronta il lavoro del Pic, in: Matér. Long. 7 Cah., 2 part., p. 21, e DEPOLI 
È in: Rivista Fiume An. IV, 1926, p. 71. 


a. Senza macchia supplementare tra la 1.% e 2.% fascia, mai queste fascie più o meno 
riunite tra loro longitudinalmente. 

b. Seconda fascia normale, vale a dire incompleta, fatta di due macchie esterne, mna a 
ciascun lato, isolate fra loro, qualche volta un pò nebulosamente prolungate verso la 


sutura. 
c. Fascia anteriose completa, più o meno sinuata o strozzata. Venezia Tridentina, Veneto, 
Piemonte, Lazio, Napoletano, Calabria. 1 i i i ; a, undulata Muls. 


c.' Fascia anteriore o prima fascia nulla o incompleta, vale a dire composta di macchie 
più o meno numerose o variabili. 

d. Fascia anteriore nulla. Liburnia, Emilia, Toscana, Lazio, Abruzzo, Campania, Calabria, 
Sicilia. ‘ À ‘ . ‘ 4 è : i : . a. impunctata Muls. 

d.’ Fascia anteriore composta di macchie variabili e più o meno numerose. 

e. Una grossa macchia suturale mediana (per la riunione ed ingrossamento delle macchie 
presuturali) subtriangolare, d’ordinario a ciascun lato una macchia esterna. Liburnia. 

\feresinuata Depoli) a. disconotata Pic 

e.’ Una macchia rotonda suturale, e due allungate ai lati, Liburnia. a. subsinvata Depoli 

e." Senza grossa macchia suturale mediana, ma dei punti o delle piccole macchie variabili, 
in parte unite o isolate. 

f. Prima fascia formata, su ciascuna elitra, di 3 o 4 punti o macchie, variabilmente 
disposte e più o meno marcate. ; à ‘ ‘ è . maculata Poda #yp. 

f.' Prima fascia ridotta ad un solo o due punti neri su ciascuna elitra, 


g. Prima fascia ridotta, su ciascuna elitra, a due punti, uno sul bordo esterno, l’altro 
presso la sutura e comune ai due organi. è : i ' : a. binotata Muls, 


- 


g.' Prima fascia ridotta ad un sol punto nero, ordinariamente situato sul ‘bordo esterno; 
più raramente è l’intermedio che sussiste oil juxta-suturale. Liburnia, Veneto, Toscana, 
Lazio, Campania, Sicilia. i | " (calcarata Ol.) a. externepunetata Muls, 
b.’ Seconda fascia anormale, vale a dire più o meno .completa in seguito alla riunione 
sulla sutura delle macchie ordinarie esterne. 
ì h. Prima fascia completa. Liburnia, Veneto, Lazio. 4 i i . a sinuata Muls. 
h.' Prima fascia più o meno divisa. 
i. Prima fascia interrotta verso la sutura. Spagna. ì , . (a. manca Scauf.) 
i i.’ Prima fascia composta di una macchia rotonda suturale e due allungate ai lati, come 
4 nella a. subsinuata. Liburnia. i ; . a subundulata Depoli 


i. Prima fascia come nel tipo, risultante di 5 punti. Liburnia, , a integra Depoli 
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, i’" Prima fascia multidivisa, avente d’ordinario una macchia suturale comune, poi varia» 
bilmente divisa, o obliterata sui lati, Carniolia, . | é (a. subspinosa Fab.) 
a.’ Una o più macchie supplementari tra la 1.% e 2.% fascia, oppure queste fascie riunite 
longitudinalmente, sia verso la sutura, sia sul mezzo, sia ai lati. 
j. Su ciascuna elitra almeno una macchia supplementare, sia isolata, sia che unisce le 
due fascie anteriori, posta tra la 1.% e 2,* fascia. Liburnia. i . a alsatica Pic 
j.' Fascie anteriori largamente dilatate e riunite longitudinalmente presso la sutura, ciò 
che rende le elitre in maggior parte scure su tutto il disco fuorchè alla base. Francia. 
(a. Dayremi Pic) 
j.° Fascia anteriore come nella a. sudbundulata, le altre fascie riunite longitudinalmente ai 
lati, lasciando nel mezzo due aree circoscritte gialle. Liburnia. a. Goidanichi Depoli 
Tutte le variazioni sopra descritte presentano le antenne scure sempre più o meno 
anellate di testaceo, 
Nella a. nigricornis Stierl. le antenne sono interamente scure, ed ordinariamente la 
prima fascia è decomposta in macchie più o meno numerose. Sicilia, Corsica. 


9.' Lati del protorace senza tubercolo; tibie posteriori nel {? sinuate. Protorace più lungo 
che largo; elitre alla base con una fascia gialla coricata a forma di S, e con tre fascie 
trasverse egualmente colorate ristrette all’esterno, ed interrotte alla sutura. Nero, 
testa, protorace e lato inferiore con pubescenza gialla, sericea. Nel y7 estremità delle 
antenne e base dei femori e tibie anteriori, gialli; nella 9 antenne e zampe intera- 
mente giallo-rossiccie. Lungh. 12-16 mm. Venezia Tridentina, Piemonte. 

arcuata Panz. 

4," Protorace avanti la base con leggero solco trasverso, interrotto nel mezzo dalla con- 
vessità dorsale, quindi a ciascun lato ridotto ad una impressione trasversa; orlo ante- 
riore ribordato, dietro la linea dell’orlo non ristretto. Subg. Strangalia s. str. 

10 Addome nero. Protorace al bordo posteriore molto più stretto delle elitre agli omeri, 
con punteggiatura molto grossolana e densa. Nero, elitre nel 7 giallo-brune rossiccie, loro 
sutura ed orlo laterale verso l’estremità, come pure l'estremità stessa, nericcie; elitre 
nella femmina rosse, loro estremità e sutura largamente annerita. Lungh. 7-9 mm 
Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Alpi Marittime, Toscana, I. Elba, 
Lazio, Abruzzo, Campania. ‘ ’ i ; melanura Lin. 

10° Addome del tutto o in gran parte rosso, 

11 Testa, protorace, antenne e zampe nere. 

12 Tutta nera, con fine pubescenza nera, solo l'addome rosso, nel y7 la metà posteriore 
di questo nero. Articolo terminale delle antenne appena più lungo del penultimo, pri- 
mo articolo dei tarsi posteriori alquanto più lungo dei vicini presi insieme. Lungh. 7-9 
mm. Zara, Venezia Giulia, Venezia Tridentina. Veneto, Lombardia, Emilia, Piemonte, 
Liguria, Toscana, Lazio, Abruzzo. ‘ , nigra Lin. 


12’ Nero lucido, i tre segmenti mediani addominali e le elitre rosse; queste nel g° con l’e- 
stremità ed una bordura suturale seura o rosso-bruna, nella 9 con l'estremità ed una 
macchia mediana comune, nere. Lungh. 7-11 mm, Zara, Tutta Italia, anche I. Cherso, 
I. Elba, I, Capri, Corsica, i , i ì a i bifasciata Miill. 

a. immaculata Pic — Elitre nella 2 interamente rosse o con una traccia nerastra all’e- 
stremità, raramente nel g? le elitre sono senza bordura nera, e sopratutto l’estremità 
chiara, Zara, Veneto, Lazio, Campania, Sicilia, 

a. nigriventris Pic — Alle volte delle 9 non hanno che una larga macchia apicale nera 
ed una linea suturale nerastra; l’addome è qualche volta interamente nero. Il Pic 
pensa che la a. /anceolata Muls., si riferisce alla 9 della Str. approrimans Rosh. 
della Spagna e Marocco: Nera, elitre rosso-scure, più spesso nella 9 una larga fascia 
suturale comune, nera. 

11’ Zampe in parte giallo-rossiccie, 

18 Nero, elitre rosso-carminio con estremità nera, ciascuna con una macchia ovale sul 
disco avanti la metà, nere. Zampe rosse, base di tutti i femori, estremità dei fe- 
mori medi e posteriori, estremità delle tibie e tarsi, neri. Addome rosso, alla base ed 
alla estremità nere, Lungh. 10-14 mm. Indicata dubitativamente del Piemonte. Per le 
variazioni confronta il lavoro del Pio in: Mater. Longic. 8 Cah., 8 part., p. 6 

(distigma Charp.) 

18’ Giallo-bruno-rossiccio, ordinariamente il primo articolo delle antenne, la testa ad ecce- 
zione del vertice, una macchia allungata sul disco del protorace e gli angoli poste- 
riori di questo, il petto, l'estremità dell'addome, una gran parte delle zampe posteriori 
e sette macchie sulle elitre, nere o bruno-scure. Di queste macchie una comune 
posta dietro lo scutello, una a ciascun lato avanti la metà presso la sutura, una a cia- 
scun lato dietro la metà presso il bordo laterale, ed una ad ogni estremo. Lungh. 8-11 mm. 
Zara, Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, EL i septempuncetata Fabr. 
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Per le numerose variazioni confronta il lavoro del Pic in: Matèr. Longic. 10 Cah., 2 
part., p. 14. 
a. suturata Reiche — 'l'esta, protorace, petto e la più gran parte delle antenne e zampe, 
nere; macchie delle elitre molto più grandi che nel tipo. Liburnia, Is. Cherso, Zara. 


a. quinquesignata Kist. — Elitre con una macchia suturale comune, una macchia 
mediana esterna, su ciascuna elitra, una fascia antiapicale, ed una fascia apicale. Zara, 
Liburnia. 


a. latenigra Pic (crucifera Depoli) — Protorace completamente nero, la macchia snturale 
molto grande in modo che anteriormente tocca lo scutello e posteriormente annerendo 
largamente la sutura, si unisce alla fascia trasversale formata dal penultimo paio di 
macchie; si unisce inoltre lateralmente al punto sopranumerario, in modo da formare 
un largo disegno a croce, Liburnia. 


Gen. Typocerus Léconre 


Corpo molto lungo e sottile; protorace lungo, ristretto in avanti, elitre ristrette in 
addietro. Articoli 5-6 terminali delle antenne, con fossette piatte, opache all'orlo esterno, 
più distintamente nel ?. Terzo articolo dei tarsi posteriori molto piccolo, corto, semplice, 
non incavato. Segmento anale quasi cilindrico, troncato. 

Corpo molto sottile, nero; zampe ad eccezione della estremità dei femori posteriori e 
dei tarsi posteriori, i segmenti mediani dell’addome in tutto (g7°)o in parte (£), e quattro 
fascie trasverse sulle elitre debolmente interrotte alla sutura, giallo-rossiccie. La seconda 
metà delle antenne di regola bruna, Lungh. 11-18 mm. Venezia Tridentina, Venezia Giu- 
lia, Veneto, Lombardia, Emilia, Piemonte, Liguria, Toscana, Lazio. attenuatus Lin. 


Per le numerose variazioni confronta il lavoro del PLAVILSTSHIKOV in: Entomol. Blétter 
Bd. 28, 1927, p. 68. 


a. brunnescens Balbi — La colorazione del fondo nera delle elitre è sostituita da una 
rosso-bruna. Elitre con tre tascie bruno-rossiccie ed estremità bruna; nessuna macchia 
o fascia nera, 

a. tyrolensis Reitt. — Elitre con quattro sottili fascie trasverse: la 1% completa, la 2* nel 
mezzo ridotta ad una macchia che non raggiunge la sutura ed il bordo laterale, 3* 
fascia molto sottile. Venezia Tridentina, 


IV. Gruppo: Necydaliina 


Occhi fortemente incavati, reniformi, Le elitre fortemente accorciate non giungono 
oltre il metasterno, con ali inferiori stese innanzi non tirate in dentro. Addome molto 
lungo alla base solo della metà largo del;metasterno. Zampe lunghe femori verso l’estremità, 
ingrossati a clava; primo articolo dei tarsi posteriori molto piu grosso dei seguenti. Un 
solo genere. 


Gen. Neeydalis Linneo 


Dimensioni grandi, nero; palpi e zampe in gran parte giallo rossiccie, antenne nel 

x nere, solo i 4 primi articoli rossi, nella 9 giallo-rossiccie unicolori. Testa con guancie 
brevi, sporgenti; protorace più lungo che largo, dietro l’orlo anteriore e avanti la base 
strozzato, lati con tubercolo ottuso nel mezzo, superiormente quasi liscio con pubescenza 
fine giallo-bruna; elitre non più lunghe che larghe, all'estremità arrotondate, presso la 
la sutura con tomentosità più densa giallo-oro; le ali bruno-chiare all’estremità più scure, 
non raggiungono del tutto l’estremità dell'addome, questo sottile; spina terminale delle 
tibie molto corta, 

1. Nel g i due primi segmenti addominali giallo-rossicci, nella 9 del tutto neri, al più 
rossicci alla base; zampe giallo-rossiccie, solo i femori posteriori neri all'estremità; 
solchi trasversi del protoroce solo finemente pubescenti. Lungh. g 19-24 mm.; 9_22- 
32 mm. Piemonte. i i . . i ; ; i ) = major Lin. 

1.° Nel Y 2° e 3° segmento addominale del tutto giallo-rossiccio, nella 9 solo l’orlo po- 
steriore dei primi 8 segmenti giàllo-rossicci; estremità dei femori posteriori e tibie po- 
steriori, nel g* anche alle volte l’estremità dei femori mediani, annerite; solchi tra- 
sversi del protorace con densa tomentosità d’un bruno dorato. Lungh. 22-28mm. 9 27-32mm. 
Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Piemonte, Emilia, Toscana, Abruzzo, Lazio, Puglie. 

(Panzeri Har.) ulmi Chevr. 
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IV. Tribù: Cerambycini 


Testa dietro gli occhi non ristretta a forma di collo, parallela o debolmente e grada- | 
tamente ristretta. Elitre per lo più parallele. Anche anteriori più piccole e discretamente 
sferiche, poste al bordo posteriore. 


BIBLIOGIRANFIA : PraAviLsTsuIKow, N. — Cerambycini I. Bestim, Tab. Europ. Coleopt. Hett 100, 1981. 
è » — Cerambycini II. Bestim, Tab. Europ. Coleopt. Hoft 102, 1982. 


TABELLA DEI GRUPPI 


1. Elitre fortemente accorciate, esse raggiungono appena la metà dell'addome, ali infe- 
riori stese innanzi. ; : : ; i è 4 ; I. Leptideina 

1,’ Elitre non debolmente accorciate, lasciando al più scoperti i due ultimi segmenti. 

2. Elitre in addietro singolarmente assottigliate, debolmente accorciate, alla sutura per lo 
più divaricate, con carena omerale ottusa. Protorace in avanti e dietro ristretto, lati 
con uno, disco con tre tubercoli longitudinali. Zampe lunghe, clavate all’estremità, 

ueste e le antenne con lunga pubescenza eretta. 6 II. Stenopterina 

2.’ Elitre in addietro spesso assottigliate, ma non divaricate alla sutura. 


3. Primo sternite addominale molto lungo, quasi così lungo che gli altri presi insieme, 
ogni singolo sternite nella 9 con tomentosità giallo-dorata. Protorace in avanti ed in 
addietro ristretto, con tubercolo laterale ottuso. Tutto il corpo, o antenne e zampe con 
lunga pubescenza eretta; femori all'estremità clavati, ‘ : . III, Obriina 
Primo sternite addominale spesso più lungo, ma non di rimarchevole lunghezza; addo- 
me nella 9 senza tomentosità giallo-dorata. 

4, n occhi sono sul vertice più vicini l'uno all’altro, che le antenne tra loro alla 

ase. 

i 5. Protorace dietro la linea dell'orlo anteriore e alla base o avanti questa, leggermente 
ma distintamente ristretto; 1° segmento ventrale quasi così lungo che i due vicini 
insieme, 

6. Antenne semplici, articoli nè appiattiti, solcati o angolosi. Forme piccole con fe- 
mori ingrossati a forma di clava, ed antenne e zampe con lunga pubescenza. 
IV. Dilusina 

Antenne lunghe, con articoli in parte appattiti, angolosi; elitre in addietro ristrette, 

Grosse forme con femori lunghi non clavati. Protorace ai lati per lo più con un corto 

tubercolo a forma di spina, e superiormente rugosamente scolpito. 

V. Cerambycina 

5.’ Protorace sferico, per lo più trasverso, in avanti convesso fino alla linea dell’orlo ed 
in addietro non ristretto. Primo sternite addominale di rado alquanto allungato. Elitre 
più o meno parallele. 

7. La parte rialzata della fronte fra la base delle antenne presso gli occhi, a ciascun lato 
sporgente a forma di corto tubercolo aguzzo. Cavità articolare delle anche anteriori sfe- 
rica. Antenne lunghe, nella 9 della lunghezza del corpo, nel yg? molto più lunghe. 
Protorace ai lati per lo più con piccolo tubercolo dentiforme. Corpo in parte rosso. 

VI. Purpuricenina 

7. Fronte fra la base delle antenne al più a forma di tubercolo ottuso, per lo più sem- 
plice. Cavità articolare delle anche anteriori verso l’esterno con una fessura triangolare, 
Corpo spesso appiattito. 

8. Protorace a ciascun lato con un tubercolo aguzzo, posto verso la parte superiore. 
Numerosi articoli delle lunghe antenne ornati di ciuffi di peli all'estremità nel lato 
interno. Mascella superiore nel y" armata al lato esterno di un dente. 

VII. Rosaliina 

8.’ Protorace di rado con un tubercolo aguzzo, per lo più inerme, nel primo caso è posto 
ai lati e non verso la parte superiore; antenne senza ciuffo di peli. 


9. Femori fortemente clavati all'estremità, femori medi e posteriori molto sottili alla 
base e dal mezzo bruscamente ingrossati, alla base non più grossi delle tibie alla base; 
zampe con lunga pubescenza eretta. Terzo articolo delle antenne stretto, molto più 
lungo del quarto, e per lo più anche del quinto, Corpo superiormente appiattito. 

VIII. Callidiina 

9.’ Femori clavati o no, nel primo caso la loro base è brevemente ristretta, e considers- 
volmente più larga delle tibie alla base. Corpo più o meno convesso. 

10 Lati del protorace con un tubercolo più o meno sviluppato, dentiforme. Occhi grosso- 
lanamente faccettati. . . . ' ‘ , . . , IX. Saphanina 
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10’ Lati del protorace semplici, senza dentino. 
11 Tibie anteriori dentate all’orlo esterno, all'estremità il loro lato esterno sporgente 
a forma di dente. Mascelle superiori della lunghezza del capo. i X. Spondylina 


il’ Tibie anteriori inermi; mascelle superiori corte. ; ; ; XI. Tetropiina 
4." Gli occhi sono sul vertice più distanti l’uno dall’altro, che le antenne tra loro alla 
base. Cavità articolare delle anche anteriori sferica, chiusa. j XII, Clytina 


I. Gruppo: Leptideina 


Elitre fortemente accorciate, esse raggiungono appena la metà dell'addome, ali infe- 
riori stese innanzi, 


BIBLIOGRATIA : PLaviLsisuzlov, N. N. — Cerambycini II. Bestim. Tab, Europ. Coleopt. Heft 102, 1932, 


TABELLA DEI (XENERI 


1. Occhi incavati; primo sternite addominale più lungo del secondo. 

2. Base delle antenne distante dall’orlo anteriore del protorace. Antenne lunghe e all’e- 
stremità sottili. . > 4 . : 4 ò Gen. Caenoptera Thomson 

2.’ La base delle antenne tocca l’orlo anteriore del protorace. Antenne corte, all’estremità 
debolmente ingrossate. ‘ | ‘ s ‘ . Gen, Brachypteroma Heyden 

1. Occhi non incavati; base delle antenne più avvicinate l’una all'altra, dell’orlo interno 
degli occhi sul vertice. Primo sternite addominale allungato, secondo nella 9 in ad- 
dietro sinuoso, con densi peli. é i Gen. Leptidea Mulsant: 


Grn. Caenoptera THomson 


Occhi incavati. Antenne lunghe ed all’estremità sottili, loro base distante dall’orlo 
anteriore del protorace. Elitre fortemente accorciate. 

1. Testa con distinte tempie parallele, nel 7 più lunghe, guancie avanti gli occhi ben 
sviluppate; primo articolo delle antenne molto più corto del terzo, Elitre sul disco con 
una macchia elevata, obliqua, bianco-gialliccia, dietro la metà. Antenne nel y? con 12 ar-. 
ticoli, nella 9 con 11, Subg. Caenoptera s, str. Nero; elitre, palpi, antenne e zampe 
rosso-ruggine, orlo del protorace, scutello e lati dei sterniti con tomentosità bianco- 
gialliccia o giallo dorata. Antenne nella 9 della lunghezza del corpo, nel g° molto più 
lunghe; protorace molto più lungo che largo, con densa punteggiatura allungata, tra- 
mezzo con due callosità longitudinali sul disco, ed un piccolo tubercolo dietro la metà. 
dei lati. Elitre più lunghe che larghe, in addietro divaricate, i lunghi femori forte- 
mente clavati all'estremità. Corpo, antenne e zampe con lunga pubescenza eretta, fe- 
mori all’estremità spesso scuri. Lungh. 8-13 mm. Venezia Tridentina, Piemonte, Emilia, 
Toscana, Lazio. i i ‘ ‘ . : . : 3 4 minor Lin. 

1.' Testa con,tempie molto corte, e guancie a torma di dente avanti gli occhi; 1° articolo 
delle antenne così lungo o più lungo del 39; elitre sul disco senza macchia bianco-gial- 
liccia. Anche nel y le antenne sono di 11 articoli. Subg. Linomius Mulsant. 

2. Elitre più lunghe che larghe alla base, anche il protorace più lungo che largo, questo 
avanti il restringimento basale ai lati con piecolo tubercolo. 

8. Elitre brune, disco di un bianco-gialliccio più chiaro, o bruno, orlo laterale più stretto, 

estremità più largamente oscurata. Protorace ordinariamente con punteggiatura più 

densa e profonda fra le tre callosità longitudinali liscie. Antenne e zampe bruno-ros- 
siccie; primo articolo delle antenne più lungo del terzo, Lungh. 5,5-8 mm. Venezia. 

Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Liguria, Toscana, Lazio, 

Abruzzo, Campania, Basilicata (Vulture), Sicilia. ‘ umbellatarum Schreb. 

Elitre gialle, con estremità bruno pece, disco ineguale, avanti l'estremità trasversal- 

mente impresse, Protorace con robusta punteggiatura discretamente sparsa, senza cal- 

losità longitudinali elevate, alle volte una accennata nel mezzo. Nero, antenne e zampe 
rosso-ruggine, Lungh. 5-6 mm, Piemonte. i i Kiesenwetteri Muls. 

a. castaneipennis Reitt. — Di un castagno-bruno chiaro uniforme. Liburnia. 

Protorace nel g alquanto più lungo che largo, nella 9 molto poco, fortemente pun- 

teggiato, ai lati senza tubercolo. Elitre molto più corte del protorace, e molto più 

corte che larghe. Nero-bruno, lucido; antenne e zampe rosso-ruggine o bruno-scure, 

Protorace fortemente punteggiato, con alcune aree liscie; elitre brune, la parte mediana ele- 

vata, di un bianco-giallognolo vitreo. Antenne del doppio più lunghe del corpo, tre 

ultimi articoli leggermente arcuati. Lungh. 5-8 mm. Venezia Tridentina. 
Marmottani Bris. 
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Gen. Brachypteroma HeypeEN 


Occhi incavati. Antenne corte, all'estremità debolmente ingrossate, la loro base tocca 
l’orlo anteriore del protorace. 

Nero; la più gran parte delle antenne e zampe come pure l’estremità dell’addome 
giallo-rossiccia. Elitre giallo-bruniccie con estremità più bruna. Protorace quasi del 
doppio più lungo che largo alla base, dietro la metà a ciascun lato con un tubercolo 
laterale ottuso, opaco, con punteggiatura molto densa e grossolana, i punti con un 
punto mediano elevato. Elitre più lunghe del protorace con punteggiatura discre- 
tamente sparsa. Lungh. 5-6 mm. Piemonte (M, Cenisio), Emilia, T'oscana, Marche, Um- 
bria, Lazio, Abruzzo, Calabria, Sicilia. 4 ; ; ; ottomanum Heyd. 


Gen. Leptidea Mursant 


Occhi non incavati; base delle antenne più avvicinate l’una all’altra, dell’orlo interno 
degli occhi sul vertice. Primo sternite addominale allungato, secondo nella 9 in addietro 
sinuoso, con densi peli. 

Nel g° di un bruno unicolore, solo le zampe alquanto più chiare; 9 bruna, proto- 
race, femori e di solito anche il capo, giallo-rossicci. Testa e protorace con punteggiatura 
finissima e densa, appena visibile; elitre con punteggiatura più fine e sparsa, esse rag- 
giungono nel x la metà, nella 9 oltre la metà dell'addome. Lungh. 4-6 mm. Venezia 
Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Emilia, Piemonte, Liguria, Toscana, Lazio, 
Campania, Sicilia, Sardegna, Corsica. . : 1 ; ; brevipennis Muls. 


II. Gruppo: Stenopterina 


Elitre in addietro singolarmente assottigliate, debolmente accorciate, alla sutura per 
lo più divaricate, con carena omerale ottusa. Protorace in avanti e dietro ristretto, lati 
con uno, disco con tre tubercoli longitudinali. Zampe lunghe, clavate all’estremità, queste 
e le antenne con lunga pubescenza eretta. 


BIBLIOGRAFIA : PLaviLsrsnigov, N. N. — Cerambycini II, Best. Tab, Europ, Coleopt. Heft 102, 1932. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Primo sternite addominale poco allungato, semplice, Elitre con una carena longitudinale 
sporgente, che si origina dal tubercolo omerale. 

2. La carena longitudinale delle elitre si trova in addietro sulla metà del disco. Proto- 
race con un tubercolo mediano ottuso. Tibie posteriori non crenellate. Terzo articolo 
delle antenne più corto del quarto. ‘ ; : Gen. Stenopterus Stephens 

2,’ La carena longitudinale delle elitre è avvicinata all’orlo laterale e con questo corre 
parallela, Protorace nel mezzo con una piega longitudinale elevata. Tibie posteriori 
crenellate. Terzo articolo delle antenne della lunghezza del quarto. 

Gen. Callimoxys Kraatz 

1.' Primo sternite addominale fortemente allungato, secondo nel y' con tomentosità 
densa, lunga, dorata. Elitre senza coste dorsali od omerali sporgenti. 

Gen, Callimus Mulsant 


Gen. Stenopterus STEPHENS 


Terzo articolo delle antenne più corto del quarto. Protorace con un tubercolo me- 
diano ottuso. Elitre in addietro divaricate, nel mezzo con una carena longitudinale, 

1. Primo articolo delle antenne al lato esterno senza solco longitudinale. 

2. Protorace senza elevatezza liscia avanti lo scutello, sul disco con due callosità liscie. 
Antenne e zampe del tutto giallo-rossiccie. Nero, una larga fascia all'orlo anteriore e 
posteriore del protorace, scutello, di regola tutto il meso e metasterno, come pure a 
ciascun lato quattro grosse macchie ai lati dell’addomi, con aensa pubescenza giallo 
dorata. Elitre giallo-brune rossiccie, alla base nere. Lungh. 11-14 mm. Venezia Giulia, 
Lombardia, Emilia, Campania, Puglie, Calabria. ‘ ì . flavicornis Kiist. 
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2," Protorace sul disco con tre callosità liscie. I due primi articoli delle antenne ed estre- 
mità dei seguenti, come pure clava femorale delle zampe anteriori e medie, e di re- 
gola anche l’estremità dei femori posteriori, neri. Nero, una fascia interrotta nel 
mezzo all’orlo anteriore e posteriore del protorace, scutello, lati del mesosterno, estre- 
mità degli episterni del metasterno ed orlo posteriore del primo segmento ventrale ai 
lati con densa pubescenza giallo oro o argentea. Elitre di un giallo-bruno rossiccio, 
loro base ed estremità, nera. Lungh, 9-14 mm. Tutta Italia anche I, Elba, I. Cherso, Corsica, 

rufus Lin. 

a. geniculatus Kr. — Differisce dal tipo per avere tutte le giunture delle zampe macchiate 
di nero, Col tipo, 

a. meridionalis Ragusa — Differisce dal tipo per avere le sole zampe anteriori macchiate 
di nero. Sicilia, 

a. migricornis Depoli — Le antenne nere, e così pure largamente neri (per la parte cla- 
vata) tutti i femori. Liburnia. 

1.° Primo articolo delle antenne al lato esterno con un profondo solco longitudinale. Nel 
J' elitre giallo-bruniccie, all'estremità nere, antenne di regola con base degli articoli 
mediani gialla, zampe giallo-rossiccie, clava dei femori, estremità delle tibie e tarsi, 
neri. Di regola la 9 è nera, o le elitre sono brune con estremità nera, oppure sono. 
giallo-bruniccie e alla estremità, alle volte anche nei contorni dello scutello, nere, in 
questo ultimo caso la base dei femori posteriori è ordinariamente giallo-rossiccia. Lun- 
ghezza 9-12 mm. Tutta Italia, anche I. Elba, I. Capri, Corsica. 

(praeustus Fab.) ater Lin. 

a. dg nigripes Costa — Elitre d’un rosso testaceo, qualche volta un pò nerastre sulla su- 
tura ed il bordo esterno, raramente con una macchia dello stesso colore presso lo scu- 
tello; zampe e spesso anche le antenne, nere unicolori. Col tipo, 


a. ustulatus Muls. — Elitre d’un rosso-bruno presso lo scutello e lungo la metà del 
disco, nere. Zampe nere, metà basale dei femori posteriori gialli o giallo-brunicci.. 
Col tipo. 

a. g' favipes Pic. — Elitre gialle; zampe gialle, solo l’estremità dei femori posteriori alle 
volte alquanto annerita. 

a. dg ruficollis Pie — Protorace ed elitre rossiccie; zampe in parte rossiccie, 


Gen, Callimoxys KRAATZ 


Terzo articolo delle antenne della lunghezza del quarto. Protorace nel mezzo con 
una piega longitudinale elevata. La carena longitudinale delle elitre è avvicinata all’orlo 
laterale. e con questo corre parallela. ‘l'ibie posteriori crenellate. 

Nero, nella î il protorace fino all'orlo anteriore e posteriore, rosso. Testa con pun- 
teggiatura molto densa, alquanto rugosa; protorace più lungo che largo, con linea mediana 
più elevata careniforme, e callosità longitndinale più liscia a ciascun lato del disco; fra 
queste elevatezze longitudinali RIAD Le Scania punteggiato, con punticini più fini sparsi. 
Elitre fortemente ristrette in addietro, dalla metà divaricate, con punteggiatura grossolana, 
talvolta sparsa, e fra i punti molto finemente zigrinate, Lungh. 8-10 mm. Emilia, Sardegna. 


gracilis Brull. 
a. nigrosignatus Plav. — Protorace sul disco con linee longitudinali nere, 


Gen. Callimus STEPHENS 


Elitre senza coste dorsali od omerali sporgenti, Primo sternite addominale fortemente 
allungato, secondo nel Y” con tomentosità densa, lunga, dorata. 


1. Zampe nere; g nero, elitre verde-bleu; 9 con protorace ed addome rosso-gialliccio. 
Protorace grossolanamente punteggiato, linea mediana elevata a forma di carena, una 
elevatezza avanti lo scutello, ed a ciascun lato una callosità longitudinale fortemente 
sporgente sul disco, liscie, lucide. Lungh. 7-8 mm. Toscana, Lazio, Campania, Sicilia, 
Sardegna. i ; î i ì è i i è ; abdominalis Oliv. 

a. © nigricollis Pic. — Protorace nero. 

l’ Zampe come pure il restante corpo nei due sessi bleu o verde-bleu. Protorace simil- 
mente che nella precedente specie, scolpito e punteggiato. Lungh. 8,5-9 mm. Venezia 
Giulia, Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte, Toscana, Umbria, Lazio, Basilicata. 

angulatus Schrank. 
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III Gruppo: Obriina 


Tutto il corpo, o antenne e zampe con lunga pubescenza eretta. Protorace in avanti 
ed in addietro ristretto, con tubercolo laterale ottuso. Primo sternite addominale molto 
lungo, quasi così lungo che gli altri presi insieme, ogni singolo sternite nella 9 con tomento- 
sità giallo-dorata. Femori all’estremità clavati. 


BIBLIOGRAFIA : PLavitstsHIKov, N. N, — Cerambycini II, Best, Tab. Europ. Coleopt. Heft. 102, 1982, 


TABELLA DEI (3ENERI 


1. Occhi debolmente incavati, finemente faccettati, non prolungati al lato inferiore. Le 
basi delle antenne sono più vicine l’una all’altra, che gli occhi sul vertice. Pezzi late- 
rali del mesosterno con punteggiatura semplice e pubescenti. 

Gen. Cartallum Serville 

1.’ Occhi fortemente incavati; grossolanamente taccettati, grossi, prolungati al lato infe- 
riore. Le antenne sono alla base più distanti l’una dall'altra, che gli occhi sul vertice, 
Pezzi laterali del mesosterno lisci e lucidi, e nel mezzo con un profondo solco longitu- 
dinale., Protorace in gran parte liscio. ; i i Gen. Obrium Curtis 


Gen. Cartallum ServiLne 


Occhi debolmente incavati, finemente faccettati; non prolungati al lato inferiore. Le 
basi delle antenne sono più vicine l’una all'altra, che gli occhi sul vertice. Pezzi laterali 
del mesosterno con punteggiatura semplice e pubescenti. 

Nero, antenne ad eccezione del primo articolo, e protorace fino all'orlo anteriore e 
posteriore, giallo-rossiccio. Elitre bleu o verde-bleu. Parte inferiore del corpo comunemente 
con riflessi verdicei. Lungh. 7-12 mm. Alpi Marittime, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, 


Sardegna. 1 i x ; ‘ i ‘ ‘ : ebulinum ).in, 
a. migricolle Pie — Protorace del tutto nero, Col tipo. 
a, ruficolle Fab. — Protorace rosso. Col tipo. 


Gen. Obrium Curris 


Corpo più o meno giallo rossiccio, cilindrico, con lunghe antenne. Occhi fortemente 
incavati, grossolanamente faccettati, grossi, prolungati al lato inferiore. Le antenne sono 
alla loro base più distanti l’una dall’altra, che gli occhi sul vertice. Pezzi laterali del 
mesosterno lisci e lucidi, e nel mezzo con un profondo solco longitudinale. Protorace in 
arto parte liscio. 

. Corpo giallo-bruno rossiccio. 

2. Mesosterno stretto, con lati paralleli. Giallo-bruno-rossiccio, zampe ordinariamente 
brune o nericcie. Protorace con pochi. puntini molto fini. Lungh. 7-9 mm. Venezia 
Tridentina, Alpi Marittime, Piemonte, 'l'oscana. : 4 4 cantharinum Lin. 

2,' Mesosterno strettissimo, in addietro acuminato, Del tutto giallo-bruno-rossiccio. Proto» 
race con pansaggieara grossolana e profonda, ma non densa. Lungh. 4,5-6 mm.-Ve- 
nezia Giulia, Venezia ‘Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Liguria. 

brunneum Fabr. 

1.’ Corpo nero, elitre di un giallo-bruniccio pallido, zampe brune. Protorace appena pun- 
teggiato. Lungh. 4,5-5 mm. Venezia Giulia, Lazio, Campania, Puglie (M. Gargano). 

bicolor Kraatz 
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IV. Gruppo: Bilusina 


"rr cct{ee o 9UergrgrgrrPmnes 


Forme piccole con femori ingrossati a forma di clava, ed antenne e zampe con lunga 
pubescenza. Antenne semplici, articoli nè appiattiti, soleati o angolosi. Protorace ristretto 
all’orlo anteriore e posteriore. Primo sternite quasi così lungo che i due vicini presi insieme. 


BIBLIOGRAFIA : PLivitstsuiKov, N. N. — Cerambycini II. Bestim. Tab. Europ. Coleopt. Heît 102, 1982. 
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TaBELLA DEI GENERI 


1. Le antenne poste nella incavatura degli occhi, sono più distanti l’una dall’altra, che il 
bordo interno degli occhi sul vertice. 

2, Le antenne non raggiungono la lunghezza del corpo, articoli alla base più sottili, al- 
l'estremità ingrossati a cono, Occhi finemente faccettati, quasi completamente incavati. 
Elitre con traccie di coste dorsali, punteggiatura semplice, pubescenza posta trasversal- 
mente. Tarsi corti e discretamente larghi. è (Dilus Gem.) Gen. Deilus Serville 

2.’ Antenne esili, nella 9 per lo più della lunghezza del corpo, nel ? più lunghe, arti- 
coli verso l’estremità setoliformi; elitre senza coste; tarsi sottili. 

3, Occhi quasi completamente divisi dalla incavatura, finemente faccettati. Orlo basale 
del protorace fine e semplice. Elitre con punteggiatura uniforme. Guancie avanti gli 
occhi presenti solo sotto forma di piccoli dentini; primo articolo delle antenne molto 
finemente punteggiato. Elitre parallele, pubescenza bigio-chiara, posta trasversalmente. 

Gen. Gracilia Serville 

3,/ Occhi robusti, semplicemente incavati, grossolanamente faccettati. 

4, Orlo basale del protorace rilevato a forma di cresta, nel mezzo largamente incavato, 
per cui si formano due dentini. Elitre parallele con punteggiatura grossolana, in mezzo 
con alcuni punti più grossi, elevati a forma di granuli, e con un lungo pelo. Terzo 
articolo delle antenne alquanto più lungo del quinto. 

(Exilia Muls.) Gen. Penichroa Stephens 

4," Orlo basale del protorace con punteggiatura fine e semplice. Elitre ristrette in addie- 
tro. Protorace con tre callosità longitudinali liscie. Terzo articolo delle antenne più 
lango,del quarto; primo articolo dei tarsi posteriori più lungo del 2° e 8° presi insieme. 

Gen, Icosium Lucas 

1.’ Occhi non distintamente incavati, grossolanamente faccettati, antenne più avvicinate 
l’una all’altra, che l’orlo interno degli occhi sul vertice. Palpi con articolo terminale 
grande, securiforme. Testa della larghezza del protorace, questo con tubercolo ottuso 
ai lati. Elitre parallele. | i : Gen. Axinopalpis Duponchel 


GEN. Deilus ServILLE 


Occhi finemente faccettati, quasi completamente incavati. Le antenne non raggiun- 
gono la lunghezza del corpo, articoli alla base più sottili, all'estremità ingrossati a cono, 
Elitre con traccie di coste dorsali, punteggiatura semplice, pubescenza posta trasversal- 
mente. Tarsi corti e discretamente larghi. 

Di un verde-bigio metallico o bronzato, base degli articoli antennali e femori, come 
pure le tibie, giallo-rossicci. Grossolanamente punteggiato, pubescenza bigia, scutello con 
pubescenza bianca, più densa. Antenne nei due sessi molto più corte del corpo; protorace 
più lungo che largo, senza tubercoli laterali; elitre lunghe e strette con tracce di coste. 
Lungh. 7-10 mm. Tutta Italia, Corsica. fugax Oliv. 


a. obscuratus Plav. — Articoli antennali neri unicolori. 
a. nigripes Plav. — Zampe vere unicolori. 
a. migrinus Plav. — Zampe ed antenne nere unicolori. 


Gen. Gracilia SeRvILLE 


Occhi quasi completamente divisi dalla incavatura, finemente fascettati. Gnancie 
avanti gli occhi presenti solo sotto forma di piccoli dentini. Primo articolo delle antenne 
molto finemente punteggiato. Orlo basale del protorace fine e semplice, Elitre con pun- 
teggiatura uniforme, parallele, con pubescenza bigio-chiara, posta trasversalmente. 

Di un bruno più chiaro 0 più scuro, opaco, con' fine Lolencnnaa bigia. ‘l'esta e pro- 
torace con finissima e densa punteggiatura; elitre con punteggiatura fine, sparsa. Corpo 
sottile, protorace una volta e mezzo-due volte più lungo che largo alla base; elitre sul 
dorso piatte. Femori clavati. Lungh. 4,5-6 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Ve- 
neto, Lombardia, Piemonte, Liguria, Toscana, Lazio, Abruzzo, Campania, Sicilia, Sarde- 
gna, Corsica. : . : i : i . minuta Fab. 


(Gen. Penichroa SrEPHENS 


Terzo articolo delle antenne alquanto più lungo del quinto. Orlo basale del protorace 
rilevato a forma di cresta, nel mezzo largamente incavato, per cui si formano due dentini. 
Elitre parallele con punteggiatura grossolana, in mezzo con alcuni punti più grossi, elevati 
a forma di granuli, e con un lungo pelo. 
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Rosso-bruno, elitre verso l’estremità più chiare, una fascia dentata trasversa circa 

nel mezzo più o meno interrotta, una macchia longitudinale a ciascun lato avanti l'estremità, e 

la base delle elitre o solo il tubercolo omerale, giallo bianchiccio. Punteggiatura del capo e proto- 

race molto fine, delle elitre molto grossolana e discretamente densa, Il yY presenta zampe più 
robuste della 9 e tarsi debolmente allargati. Lungh. 9-14 mm. Venezia Giulia, Venezia 

Tridentina, Piemonte, Lazio, Calabria, Campania, Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. 

fasciata Steph, 
® apo Ragusa — Manca della fascia mediana sulle elitre e delle macchie omerali. 
icilia, 

a. lugubris Ragusa — Elitre totalmente unicolori, ed in alcuni esemplari invece della 
fascia mediana vi sono appena accennati dei puntini biancastri. Sicilia. 

a. bipunctata Zoubk. — Bruna; elitre senza fascia trasversa, ciascuna solo con due mac- 
chie allungate, una presso la sutura nel mezzo, ed una avanti l’estremità. 

a. brunnea Tourvn. — Bruno-scura, le macchie più chiare e la fascia sono indistinte e più 
o meno ridotte; ordinariamente la fascia basale è limitata ad una piccola ed indistinta 
macchia omerale, la fascia mediana è più stretta e divisa in macchie, la macchia api- 
cale è più piccola; il disegno comunemente non è giallo-pallido, bensi giallo sporco o 
giallo bruniccio, la macchia apicale è ordinariamente più chiara. 


Gen, Ieosium Lucas 


Terzo articolo delle antenne più lungo del quarto; primo articolo dei tarsi posteriori 
iù lungo del 2° e 8° presi insieme. Protorace con tre callosità longitudinali liscie, orlo 
tasdle con punteggiatura fine e semplice. Elitre ristrette in addietro. 

Giallo-bruniccio, con pubescenza concolore, Pe densa quasi feltrosa. Protorace molto 
più lungo che largo, con tre liscie linee longitudinali elevate, più scure. Elitre con pun- 
teggiatura discretamente grossolana, con una o due vene longitudinali più o meno distin- 
tamente sporgenti. Lungh. 9-16 mm. Sardegna, Corsica. i tomentosum Lucas 
v. atticum Ganglb. — Di un bruno bigio con stria omerale più scura ed orlo suturale 

delle elitre nericcio, 


Gen. Axinopalpis DuPoncHEL 


Occhi non distintamente incavati, grossolanamente faccettati; antenne più avvicinate 
l'una all’atra che l’orlo interno degli occhi sul vertice. Palpi con articolo terminale 
grande, securiforme. Testa della larghezza del protorace, questo con tubercolo ottuso ai 
lati. Elitre parallele. 

Corpo sottile, allungato, convesso, con fine pubescenza gialla eretta, fino agli occhi 
neri grossolanamente faccettati, del tutto giallo-rossiccio. Testa @ protorace con punteg- 
SiRtuA discretamente fine e densa, quella delle elitre molto più grossolana ma meno 

ensa. Lungh. 7-11 mm. Venezia Giulia, I. Lussino, Lazio, Abruzzo, gracilis Kryn. 


V. Gruppo: Cerambycina 


Antenne lunghe, con articoli in parte appiattiti, angolosi; elitre in addietro ristrette. 
Grosse forme con femori lunghi non celavati. Protorace ai lati per lo più con un corto 
tubercolo a forma di spina, e superiormente rugosamente scolpito. 


BIBLIOGRAFIA : Pravitsrsamtov, N. — Cerambycini I. - Bestim. Tab, Europ, Coleopt. Heft 100, 1931, p. 58. 


TABELLA DEI (HENERI 


1. Antenne dal 5° o 6° articolo con angolo aguzzo al lato esterno, articolo basale ottuso 
all'estremità o angolosamente ottuso. Tibie posteriori semplici, non o solo debolmente 
appiattite. Protorace con scoltura grossolana, trasversalmente rugosa. 

2. Orlo laterale del protorace con un tubercolo dentiforme. Occhi finemente faccettati non 
estesi al lato inferiore. : : : x i ‘ Gen. Cerambyx Linneo 

2.’ Orlo laterale del protorace inerme. Occhi grandi, estesi al lato inferiore, grossolana- 
mente faccettati. Guancie molto corte. 

(Capnocerambyx Reitt.) Gen. Derolus Gahan 
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1.’ Antenne dal 4° o 5° articolo ai lati con tre aguzzi angoli longitudinali, articolo basale 
all'estremità del lato esterno più o meno sporgente a forma di dente. Tibie posteriori 
lunghe e fortemente appiattite, parte superiere a colorazione metallica. 

Gen. Aromia Serville 


Gen. Ceramybx Linneo 


Antenne dal 5° o 6° articolo con angolo aguzzo al lato esterno, Occhi finemente fac- 
sean non estesi al lato inferiore. Orlo laterale del protorace con un tubercolo den- 
tiforme, 

1, Angolo suturale delle elitre con una piccola spina. 

2. Corpo bruno con pubescenza molto fine grigiastra. Elitre verso l’estremità poco ri- 
strette. Protorace con rugosità irregolari grosse e dense. 

3, Antenne nel £” molto più lunghe del corpo, loro 3°, 4° e 5° articolo almeno del dop- 
pio più lungo che largo all’estremità ingrossata, nodosa. Protorace al più con una in- 
distinta carena mediana. Elitre non troncate all’estremità, Solo il primo articolo dei 
tarsi posteriori inferiormente solcato. Lungh. 84-56 mm. Tutta Italia. 

velutinus Brull. 

3." Antenne nel gJ” poco più lunghe del corpo, loro 8° e 4° articolo molto robusto, 5° 
meno fortemente nodoso, ingrossato, i due primi dei menzionati articoli al più una 
volta e mezzo più lunghi che larghi. Protorace con una distinta carena mediana. Dif- 
ferenzia dal velutinus per la pubescenza più robusta e molto più densa, e per le elitre 
molto più finemente rugose, zigrinate. Lungh. 34-42 mm. Zara, Venezia Giulia, I, 
Cherso, I. Lussino. i ; À È i : i i ; carinatus Kiist. 

2.’ Corpo nero, le elitre in addietro fortemente ristrette, verso l'estremità rosso-brune. 
Protorace lucido nero, con parte superiore più o meno irregolarmente plicata. Antenne 
nel g° molto più lunghe del corpo, loro 3°, 4° e 5° articolo almeno del doppio più 
lungo che largo all’estremità nodosa, ingrossata. Troncatura delle elitre un pò obliqua 
all’interno, Primo e secondo articolo dei tarsi posteriori più o meno solcati infe- 
riormente. Lungh. 28-50 mm. Tutta Italia, anche I. Elba, Malta. ‘ cerdo Lin. 

v. acuminatus Motsch. — Protorace molto profondamente scolpito, le elevatezze a forma 
di pliche molto irregolari, confluenti l’una nell’altra. I grandi esemplari per lo più con 
elitre fortemente ristrette in addietro, e spine laterali del protorace più grosse e più 
aguzze. Dalmazia. 

v. Pfisteri Stierl. — Protorace molto profondamente scolpito, con pieghe trasverse forte- 
mente impresse. Sicilia, 

v. Mirbecki Lucas — Scoltura del protorace come nel tipo, ma le elitre con pubescenza 
grigiastra più densa. Alpi Marittime, Corsica. 

1.’ Angolo suturale delle elitre senza spina. 

4, Lungh. 30-45 mm. Corpo nero, elitre in addietro di un rosso-bruno più chiaro o più scuro. 

5. Protorace con leggera scoltura plicata trasversa, elitre sul dorso depresse. Nero, elitre 
verso l’estremità rosso-brune. Antenne nel maschio più lunghe nel corpo, loro 3.° a 5,9 
articolo, corti e fortemente nodosi. La metà inferiore degli occhi è in questa specie 
appena della metà così grande che nel cerdo. Lungh. 36-46 mm. Zara, Venezia Giulia, 
Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Emilia, Piemonte, Liguria, Toscana, Lazio, 
Abruzzo, Campania, Puglie, Malta, . . è : ‘ ì 3 : miles Bon. 

5,’ Protorace con protonda, irregolare scoltura plicata, elitre sul. dorso non depresse. 

6. Nero, terzo posteriore delle elitre rosso-bruno. Elitre senza tracce di pubescenza, in 
avanti con punteggiatura molto grossolana rugosa, con intervalli lisci, in addietro con 
punteggiatura meno grossolana e fra i punti non molto serrati, finissimamente rugose. 
Terzo a quinto articolo delle antenne nel maschio ancora più fortemente ingrossati che 
nel miles. Lungh. 30-45 mm, Zara, Venezia Giulia, I. Lussino, 

(nodicornis Kiist,) nodulosus Germ. 

6.’ Nero, elitre in addietro bruniccie. Elitre con pubescenza grigiastra molto corta, in 
avanti con punteggiatura più grossolana, in addietro molto fine, molto densa e rugosa. 
Antenne nel maschio simili a quelle del miles. Lungh. 80-45 mm. Dal BeRrTOLINI citato 
di Sardegna, dal PLAviLstsHIKoy dubitativamente degli Appennini. 

(intricatus Fairm., nodosus Muls.) dux Fald. 

4.’ Lungh. 18-28 mm. Corpo del tutto nero, Protorace con 6-8 pieghe trasverse. Elitre par- 
ticolarmente in avanti grossolanamente rugose. Terzo e quarto articolo delle antenne 
nel maschio solo debolmente ingrossati all'estremità, Tutta Italia, anche I. Elba, 
I. Capri, Corsica. . | lar si uma Scopolii Fiissl. 

a. helveticus Stierl. — Protorace nel mezzo con pieghe irregolari, alle volte senza pieghe 
trasverse, grossolanamente rugoso. Diffuso col tipo. 


(18) 











e im — Sa e ae e =: ——= - = ——_——_—_—_—_ 
x 2 ‘' oo\:—-—e . ai e ye 


194 SUBFAM, CERAMBYCINAE — TRIBÙ CERAMBYCINI 





Gen. Derolus GagBAN 


Occhi grandi, estesi al lato inferiore, grossolanamente faccettati. Guancie molto corte, 
Orlo laterale del protorace inerme. 

Testa e protorace nero pece, il restante corpo d'un bruno-chiaro. Protorace lucido, 
liscio, sul disco con numerose pieghe trasverse ondulate, debolmente sporgenti, interrotte 
nella linea mediana da una corta elevatezza lungitudinale. Elitre con una corte spina 
all'angolo suturale, con punteggiatura finissima e serrata, come pure il capo e il lato infe- 
riore con pubescenza bigia molto fine e densa, coricata. Lungh. 20-22 mm. Alpi Marittime. 

mauritanicus Buquet 


Gen. Aromia SERVILLE 


Parte superiore a colorazione metallica. Antenne dal 4.° o 6.° articoli ai lati con tre 
aguzzi angoli lungitudinali, articolo basale all’estremità del lato esterno più o meno spor- 
gente a forma di dente. Tibie posteriori lunghe e fortemente appiattite. 


BIBLIOGRAFIA : Reirrer, E. — Wien, Entomolog. Zeitung Ba. 25, 1906 p. 275. 


Verde metallico, elitre bleu o verdi con punteggiatura molto densa e finemente rugosa, 
con alcune deboli linee longitudinali elevate. Protorace molto variabile nella forma e scol- 
tura. L’insetto emette uno speciale e caratteristico secreto che ha il profumo del muschio 
donde il suo nome; i nostri vecchi usavano metterlo nella tabacchiera per profumare il 
tabacco da naso. Lungh. 15-84 mm. La a. ehlorophana Fisch. è costituita da esemplari di 
15-18 mm. Tutta Italia, anche I. Elba, Corsica. i ì moschata Lin. 


VARIAZIONI : 


a. Protorace a colorazione metallica scura. 
— Bleu, elitre, antenne ed addome verde, o del tutto verde metallico (cAlorophrana Fisch.) tipo. 
— Corpo di un rosso rameico, antenne e zampe di un verde nero o bleu nero. Piemonte, 
a. cuprata Reitt. 
— Corpo di un nero-bleu unicolore. Piemonte, Lazio. : + a, nigro-cyanea Reitt. 
— Corpo nero, con deboli riflessi metallici, Piemonte. 3 ‘ i a. nigra Shilsky 
— Corpo verde, bleu o rameico. Protorace liscio come uno specchio. Engadina. 
a. laevicollis Reitt. 
b. Protorace in parte, o in gran parte rosso. 
— Protorace ai lati rosso. Liguria, Piemonte; Lazio, Campania, Calabria, Sicilia. 
a. ambrosiaca Fisch, 
— Vicino alla a. ambrosiaca ma coi tubercoli laterali del protorace bleu. Sicilia. 
a. notaticollis Pic 
— Protorace rosso ad eccezione dell’orlo anteriore e posteriore. Corpo verde o bleu ver- 
diccio. Indicata dal BerroLINI del Lazio, Campania, Napoletano, Calabria, Sicilia; le 
citazioni sono forse errate ed è da escludersi dalla nostra fauna. (a. #Roracica Fisch,) 


VI, Gruppo: Purpuricenina 


Antenne lunghe, nella 2 della lunghezza del corpo, nel Y” molto più lunghe, esse 
sulla fronte sono fra loro meno avvicinate, che il bordo interno degli occhi sul vertice, 
La parte rialzata della fronte fra la base delle antenne presso gli occhi, a ciascun lato 
sporgente a forma di corto tubercolo aguzzo, Protorace ai lati per lo più gon piccolo tuber- 
colo dentiforme, Cavità articolare delle anche anteriori sferica. Corpo in parte rosso, 


TABELLA DEI (+ENERI 


1. Elitre parallele, convesse, presso l'orlo laterale senza lista laterale. Orlo laterale del 
protorace con un tubercolo piccolo, aguzzo. Parte superiore con debole pubescenza. 

. Gen. Purpuricenus Fischer 

1.’ Elitre parallele, appiattite, con una lista laterale elevata parallela all'orlo laterale. 

Guancie avanti gli occhi corte. Corpo con lunga e densa pubescenza nera eretta. Estra- 


neo alla nostra fauna: Ch. oblongomaculata Guér., Grecia, Spagna etc, 
(Gen. Calchaenesthes Kraatz) 
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Gen. Purpuricenus FiscHER 


Elitre parallele, convesse, presso l’orlo laterale senza lista laterale. Orlo laterale del 
protorace con un tubercolo piccolo, aguzzo. Parte superiore con debole pubescenza. 

1. Protorace con tubercolo laterale fortemente sviluppato. 

2. Protorace con due macchie vellutate pubescenti avanti la metà. Nero, protorace ed elitre 
giallo-rossicci con disegno nero, Protorace oltre le due macchie vellutate avanti la 
metà, ancora con due più grosse macchie alla base ed una piccola macchia mediana 
dietro la metà. Elitre con disegno discretamente variabile: il primo quinto è occupato 
da una larga fascia basale, il terzo e quarto quinto da una grossa macchia comune, ad 
ambo i lati profondamente incisa. Questa grossa macchia di regola è in comunicazione 
con la fascia basale alla sutura, spesso essa è isolata o divisa in tre macchie. La fascia 
basale comune giunge ordinariamente fino oltre gli omeri ed è all’interno profonda- 
mente incisa. Lungh. 14-20 mm. Dalmazia (Vebebit, Spalato). . (dalmatinus Sturm.) 

2," Protorace senza macchie vellutate pubescenti, 


8. Elitre di un rosso cinabro acceso, con una larga fascia suturale nera comune, la quale 
comincia circa nella metà della lunghezza delle elitre e si allarga in addietro sopra 
tutta l'estremità, (vedi: a. apiceniger). Protorace a colorazione variabile; nero e a 
ciascun lato con una macchia laterale rossa, o con orlo anteriore rosso (tipo). Sulle 
elitre si possono come indovinare le tracce di due costole longitudinali evanescenti. 


Lungh. 13,5-20 mm. Venezia Giulia, I: Arbe, I. Lussino. , budensis Goeze 
a. affinis Brull. —- Protorace del tutto nero. I. Cherso. 
a. punetiger Apfb., — Protorace nero con una piccola macchia rossa a ciascun lato, avanti 


il tubercolo laterale, I. Cherso. 
a. hungaricus Herbst Protorace rosso col bordo posteriore nero, Liburnia, I. Lussino. 
8, Elitre di un rosso-cinabro, meno lucide, per cui la tinta generale appare piuttosto opaca, 
senza la più lieve traccia di costole, con una grossa macchia nera comune, oviforme o 
ellittica che non raggiunge l’estremità (vedi: a. apiceniger), detta macchia ha una 
estensione molto variabile. Protorace con l'orlo anteriore, oppure due piccole macchie, 
rosse, oppure tutto nero (a. rnigricollis Ragusa). Lungh. 14-20 mm. Tutta Italia, Corsica. 
Kaehleri Lin. 





VARIAZIONI: DEPOLI — Rivista Coleott. Ital. An, 10, 1912, p. 198. 


A. Elitre del tutto rosse. Lombardia, Italia centrale, Campania. a. ruber Geoffr, 

B. Elitre rosse con macchie nere. 

I. Ogni elitra ha una macchia nera allungata. Venezia Tridentina, Piemonte, Lombardia, 
Emilia, Italia centrale, ‘ ; ‘ i ‘ a. bipunctatus Villa 

II, La macchia nera ovale, ellittica o piriforme è comune a tutte e due le elitre, 

a. La macchia nera non tocca nè l’apice delle elitre, nè lo scutello. —Aae@leri Lin. typ. 

b. La macchia s'allunga anteriormente, assottigliandosi, sino a toccare lo scutello nero, 

— Apice elitrale rosso. Liburnia, i i \liburnicus Depoli) a. liforalis Depoli 

— La macchia è estesa, mantenendo il massimo della larghezza raggiunta, tino all’apice 
delle elitre, Istria, I. Cherso, Lazio, Napolelano, Sicilia. (Mariae Weing.)a. apiceniger Depoli 

c. La macchia estendendosi maggiormente, lascia liberi solo gli orli delle elitre., 

— Orlo rosso largo — Col tipo; anche I. Cherso, I. Capri. a. cinctus Villa 

— Solo uno stretto margine e l’apice sono rossi. Sicilia. . ; a. aetnensis Bassi 

C, Elitre del tutto nere. I. Meleda (Dalmazia). . a. carbonarius Reitt. 

1.’ Lati del protorace arrotondati con un debole tubercoletto nel mezzo, spesso indistinto, 
Angolo suturale delle elitre prolungato in una distinta punta. Elitre rosso-cinabro, con 
una macchia nera comune allungata, ellittica, la quale comincia allo scutello e discre- 
tamente larga termina avanti l’estremità. Protorace nero, a ciascun lato con una grossa 
macchia rossa obliqua. Differisce dal Kaehleri per la forma del corpo più allungata, ci- 
lindrica, per le antenne più corte, il protorace mai completamente nero, bensì sempre 
in grande estensione rosso. Lungh. 12-13 mm. Zara, Venezia Tridentina, Sicilia. 

globulicollis Muls. 


a. transversalis G. Mill. — Le due grosse macchie rosse del protorace si congiungono alle 
volte in una larga fascia trasversa, anche la macchia comune nera delle elitre per la 
grande estensione della colorazione rossa, appare alquanto impiccolita. Dalmazia. 

a. coccineus Breit — Elitre del tutto rosse. Calabria, (S. Eufemia d’Aspromonte). 


VII. Gruppo: Rosaliina 


Antenne lunghe, numerosi articoli ornati di ciuffi di peli all'estremità nel lato interno. 
Mascella superiore nel maschio armata al lato esterno di un dente. Protorace a ciascun 
lato con un tubercolo aguzzo, posto verso la parte superiore, — Un genere. 
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Gen. Rosalia SERVILLE 


Corpo di un grigio-bluastro con disegno nero, Protorace con spina laterale; numerosi 
articoli delle antenne ornati di ciutfi di peli all’estremità nel lato interno. 

Nero, con fine rivestimento tomentoso di un bleu-grigiastro. Protorace con una 
macchia nera vellutata all'orlo anteriore. Elitre con una grossa macchia dietro gli omeri, 
una fascia trasversa comune nel mezzo, ed una macchia più piccola avanti l'estremità, 
pure di un nero vellutato. Lungh. 20-36 mm. Tutta Italia (regione montana). alpina Lin. 


VARIAZIONI: ReitTtoR, E. — Wien. Ent. Zeitung Bd. 19, 1900, p. 131. Pic, M. — Matér, 

Longic. 7 Cah., I. part. 1908, p. 18. 

a. quadrimaculata Ragusa — Protorace senza la macchia nera vellutata. Le prime due 
macchie presso il bordo omerale delle elitre sono metà di quelle normali del tipo, ed 
al posto della fascia mediana vi sono invece altre due macchiette di grandezza doppia 
delle due prime, quelle apicali mancano del tutto. Sicilia (Madonie). 

a Croissandeaui Pic — Le macchie nere allargate considerevolmente hanno invaso la colo» 

razione cenerognola del fondo delle elitre, ciò che rende l’insetto totalmente bruno-nero. 

Nel 1880 (Soc. Ent. It.) FAILLA TEDALDI segnalò un caso di melanismo in una A'osalia 

catturata sulle Madonie. Il Pic ha descritto la sua ab. dubitativamente di Sicilia. Il 

Ragusa (1) confonde la ab. Croissandeaui con la ab. parvonotata. 

prolongata Reitt. — Come il tipo, ma la fascia mediana si allunga in disegno quadrato 

verso l’apice. Liburnia, Sicilia. 

interrupta Reitt. — Si distingue per la fascia mediana interrotta sulla sutura. Umbria, 

Lazio, Abruzzo, Campania, Sicilia. 

sermaculata Leoni — La fascia mediana è ridotta a due macchie a forma di trifoglio 

isolate, piuttosto piccole e quasi egualmente distanti tanto dal margine quanto dalla 

sutura; la macchia apicale è di poco più piccola, la omerale di grandezza normale. 

Toscaha (M. Cetona), Lazio (M., Viglio), 

por Notate Reitt. — La macchia dietro la metà è ridotta ad uno, di rado due, punti. 

Sicilia, 

Tl Ragusa (/. c.) cita pure di Sicilia l’a. Branesiki Laczo di cui non conosco la de» 
scrizione originale. Il RAGUSA dice che sarebbe caratterizzata dal punto apicale doppio, 
non saprei quali altri caratteri la distinguano dalla parwonotata. 
multimaculata Pic — Dietro la fascia mediana nera esiste su ciascuna elitra ancora una 
macchia nera più piccola, isolata, Carniolia, Alpi Irancesi. 

a, obliterata Pic — Manca del tutto la macchia nera avanti l'estremità, Carniolia, 

a. Reichei Auriv. — Si distingue per la mancanza di rugosità o piccoli tubercoli neri, 
lucidi, che si osservano sulla base delle elitre nelle Rosalia delle Alpi e del Iura, 
Sicilia (M. Madonie). 


a 


» 


a 


a 


a 


VIII. Gruppo : Callidiina 


Corpo superiormente appiattito. Terzo articolo delle antenne stretto, molto più lungo 
del quarto, e per lo più anche del quinto. Femori fortemente clavati all’estremità, femori 
medi e posteriori molto sottili alla base e dal mezzo bruscamente ingrossati, alla base non 
più grossi delle tibie alla base; zampe con lunga pubescenza eretta. 


TABELLA DEI GENERI 

1. Unghie senza dente; appendice del prosterno fra le anche anteriori molto stretta o in- 
completa e accorciata, in questo ultimo caso le anche anteriori si toccano l'un l’altra. 
Elitre con pubescenza uniforme, spesso in apparenza glabre. 

2. Anche anteriori alquanto divise da una stretta appendice del prosterno. Tarsi posteriori 
quasi così larghi che l'estremità delle tibie. 

8. Articolo 8.° delle antenne, più lungo del 4,° e del 5.°; elitre unicolori. 

4, Elitre scure, alla base grossolanamente rugose, in addietro con punteggiatura fine e 
serrata, Articoli mediani delle antenne all’orlo apicale interno spesso terminati in una 
piccola spina. Tutti gli articoli dei tarsi posteriori con tomentosità setolosa. Protorace 

er lo più con tracce di angolosità laterale. . Gen, Ropalopus Mulsant 

4.’ Elitre gialle, solo con punteggiatura semplice, meno densa. Antenne semplici. Solo il 
3.° articolo dei tarsi posteriori con suola setolosa, il 1.° e 2.° con pubescenza fine. 

(Lioderes Gangl.) Gen Leioderus Redtenbacher 


(1) Riausa, E. — I Cerambycidae della Sicilia: Boll. R. Accad, Scienz, Lett. Arti Palermo, 1924, 
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4 Articolo 3.° delle antenne della lunghezza del 4.°, più corto del 5.9; elitre nere con 
fascie trasverse gialle, o gialle con fascie trasverse nere. Protorace con alcune eleva- 

| tezze lucide. . i i i ; ) . ‘ i , Gen. Semanotus Mulsant 

9," Anche anteriori in addietro l’una accosto all’altra, l’appendice del prosterno raggiunge 
appena la metà delle anche anteriori. Tarsi posteriori per lo più molto più sottili della 
estremità delle tibie, 

5. Base del protorace non ribordata, lati alquanto sporgenti a forma di gibbosità, supe- 
riormente molto ineguale ; tutta la superficie superiore con tomentosità rossa, densa, 
coricata; pubescenza delle elitre dietro la sutura trasversa. Gen. Pyrrhidium Fairmaire 

5, Base del protorace ribordata, l’orlatura marcata sotto forma di lista basale elevata; lati 
del protorace arrotondati. 

6. Protorace con punteggiatura densa, ineguale, nel maschio con lati finemente rugosi, 
opachi ; elitre grossolanamente scolpite. Parte superiore a colorazione metallica. 

Gen. Callidium Fabricius 

6. Protorace con punteggiatura molto fine e densa, o fine e sparsa, spesso ineguale, Elitre 
lunghe e strette. Parte superiore raramente a colorazione metallica. 

Gen. Phymatodes Mulsant 

1./ Unghie alla base con un piccolo ma distinto dente ; le anche anteriori sono divise da 
una larga appendice piatta del prosterno; elitre non uniformemente pubescenti, con 
1-2 macchie di peli più ehiare; protorace trasversalmente arrotondato con 1-2 gibbosità 
dorsali liscie, pronunziate. , i ‘ : . Gen. Hylotrupes Serville 


Gen. Ropalopus MuLsant 


Articoli mediani delle antenne all’orlo apicale interno spesso terminati in una piccola 
spina. Protorace per lo più con tracce di angolosità laterale. Elitre scure, alla base gros- 
solanamente rugose, in addietro con punteggiatura fine e serrata. Tutti gli articoli dei 
tarsi posteriori con tomentosità setolosa. 


BIBLIOGRAFIA : GanaLBAUER, L. — Verh. Zool.-botan, Gesellsch. Wien 1881, pag. 746: Bestim. Tab. Europ. 
| Coleopt. Heft VII. 
Pic, M. — Matér, Longic. 6 Cah., II. part. p. 26. 


1. Elitre bleu-metallico o verdi, oppure nere con riflessi verdi o bleu metallici. Terzo a 
decimo articolo delle antenne all’estremità terminati in una spina. 

2. Protorace con aree mediane lucide e singoli e fini punti, a lati angolosi, dilatati, con 
punteggiatura grossolana, rugosa. Elitre bleu o verde metalliche, dietro gli omeri ri- 
strette, dietro la metà di nuovo allargate. 

8. Nero, elitre bleu o verde-blen metalliche, nella metà anteriore con punteggiatura rego- 
lare e grossolanamente rugosa, nella metà posteriore finemente rugose, zigrinate. 
Lungh. 18-25 mm. Venezia Giulia, Lombardia, Alpi Marittime, . insubricus Germ. 

a. Yogti Guerry — Colorazione interamente nera. Alpi Marittime. 


annulus Costa — Il dorso del protorace in questa varietà offre nel mezzo un rilievo a 
guisa di anello, angoloso ne’ lati in corrispondenza degli angoli del protorace, anterior- 
mente nel mezzo prolungato fino al margine anteriore, liscio ed assai splendente per 
modo che risalta assai bene sul resto della superficie, che è fortemente punteggiato- 
rugosa e opaca; lo spazio compreso entro l'anello è pure meno fittamente rugoso e 
meno opaco di quello che resta al difuori, Napoletano, Calabria. 


8' Nero, elitre di regola di un verde metallico, molto irregolari, alla base molto grossola- 
namente rugose, in addietro gradatamente più fine. Lungh, 18-24 mm. Venezia Tri- 
dentina, Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, Lazio, Campania. . hungaricus Herbst 

2’ Protorace uniformemente rugoso, punteggiato, senza aree lucide, 


4, Protorace ai lati fortemente dilatato, angoloso; metasterno e addome con punteggiatura 
robusta e densa. Nero, elitre di un verde-nero con riflessi bleu, protorace grossolana» 
mente rugoso, ai lati con punteggiatura alquanto più fine e più densa. Elitre nella 
metà anteriore con punteggiatura ancora più grossolanamente rugosa di quella del 
disco del protorace, nella metà posteriore finemente rugose, zigrinate. Lungh. 24 mm. 
Sicilia, x , i i ‘ ! i è è . è siculus Stierl. 

4' Protorace a lati arrotondati. Metasterno e addome con punteggiatura molto fine e sparsa. 
Nero, elitre con riflessi verdi-metallici o violetti. Protorace nel mezzo. del disco con” 
‘grossi punti; elitre in addiero non così finemente rugose che nella precedente specie. 
Lungh. 16-17 mm. Descritta del Caucaso. Dal BERTOLINI, forse per errore di classifi- 
cazione, indicata della Lombardia. . ° i x ì ù (Lederi Ganglb.) 
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1.' Elitre d’un nero nitido, 

5. Zampe nere, unicolori, 

6. Nero, terzo a decimo articolo delle antenne all'estremità terminati in una piccola spina. 
Protorace e base delle elitre con punteggiatura grossolanamente rugosa; metà posteriore 
delle elitre finemente zigrinata, rugosa. Protorace con alcuni lunghi peli eretti; elitre 
da per tutto con pubescenza molto fine e coricata. Scutello non pubescente. Lungh. 
16-22 mm. Tutta Italia, Malta. ; ‘ : ; i ‘ . clavipes Fabr. 

6.’ Nero, articoli delle antenne all’estremità non terminati a forma di spina. Protorace 
con punteggiatura discretamente grossolana, rugosa, uniforme, come la base delle elitre 
con lunga pubescenza eretta. Elitre alla base più robustamente granulose-rugose, in 
addietro molto finemente. Scutello pubescente. Lungh. 10-12 mm. Venezia Giulia, 
Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia. . è ; : : : macropus Germ. 

5.’ Tutti i femori ad eccezione della loro base, rossi. 

T. Nero, opaco. Articoli delle antenne all'estremità non terminati in una spina, Protorace 
con punteggiatura moderatamente grossolana-rugosa, come la base delle elitre con lunga 
pubescenza eretta. Elitre come nel macropus alla base più fortemente granulose-rugose, 
in ad.lietro molto finemente. Scutello pubescente. Lungh, 10-12 mm. Venezia Giulia, 
Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Emilia, Piemonte, Liguria, Toscana, Lazio, 
Campania, \ i 4 à : x è ; : 6 . femoratus Lin. 

1." Nero, lucido; terzo a decimo articolo delle antenne all'estremità terminati in una piccola 
spina, Protorace con punteggiatura grossolanamente rugosa, e con alcune distinte eleva- 
tezze lucide. Elitre alla base con punteggiatura grossolana, in addietro gradatamente 
più fine, Scutello non pubescente. Molto più allungato e più convesso della precedente 
specie. Lungh. 12-14 mm. Venezia Tridentina, Liguria, Alpi Marittime. 

spinicornis Abeille 


Gen. Leioderus REDTENBACHER 


Antenne semplici. Elitre gialle, solo con punteggiatura semplice, meno densa. Solo il 
terzo articolo dei tarsi posteriori con suola setolosa, il primo e secondo con pubescenza 
fine, Mesosterno con lati paralleli, in addietro largamente troncato e profondamente inca- 
vato. Da alcuni Autori considerato come sottogenere del gen. Phymatodes (vedi anche questo 
genere), se ne differenzia per le anche anteriori alquanto divise. 

Giallo-rossiccio unicolore, solo gli occhi piuttosto grossolanamente faccettati, neri. 
Testa e protorace sparsamente punteggiati, con alcuni piccoli punti fra i più grossi; proto- 
race con tre o cinque callosità liscie. Elitre con punteggiatura discretamente robusta ma 
non densa, con una impressione fra i tubercoli omerali che raggiunge quasi la metà della 
loro lunghezza. Corpo con fine pubescenza chiara, eretta. Lungh. 11-15 mm. Venezia Giulia, 
Venezia Tridentina. i é i 3 ‘ | ; : i ; i Kollari Redt. 


Gen. Semanotus Mursant 


Articolo terzo delle antenne della lunghezza del quarto, più corto del quinto. Proto- 
race con alcune elevatezze lucide, Elitre nere con fascie trasverse gialle, o gialle con fascie 
trasverse nere, i 
1. Nero o bruno pece, elitre con due fascie trasverse dentate giallo-bianchiccie, interrotte 

alla sutura. Base dei femori, tibie e tarsi bruno-chiari. Elitre con punteggiatura grosso- 
lana e profonda, ma non densa, con pubescenza fine e coricata, alla base ed alla sutura 
con alcuni lunghi peli eretti. Lungh. 7-14 mm. Alpi Marittime, Piemonte, Venezia 
Tridentina, Emilia, —. è ; i Î ; 4 : 6 undatus Lin, 
1.’ Nero, elitre gialle, con punteggiatura moderatamente fine e densa, loro ultimo terzo ed 
una grossa macchia rotonda nel mezzo di ciascuna elitra, nero o bleu-nero ; punteggiatura 
più fine e più densa, Lungh, 9-14 mm. Zara, I. Lussino, I. Brioni, I. Meleda, (Dalmazia). 
russicus Fabr. 
1. Nero, elitre giallo-bruniccie, con punteggiatura moderatamente fine e densa, una larga 
fascia trasversa nel mezzo, e loro ultimo quarto, neri; punteggiatura molto più fine e 
più densa. Lungh. 14-17 mm, Francia, Spagna, Algeria; indicato dubitativamente d’Italia 
dal BERTOLINI, : i è ù È î a d : i (Laurasi Luc.) 
v., corsicus Croiss. — Elitre a fondo interamente nero, dalla base alla sommità, attraver- 
sato da due fascie livide: la prima, la più vicina alla base, è arcuata in alto e sinuata 
al basso, con la sua più grande larghezza alla sutura; la seconda si compone di due 
macchie ovali oblique, una su ciascuna elitra. Il corsicus presenta quindi le elitre 
divise in cinque fascie trasversali, le quattro prime presso a poco eguali: nera, bianca, 
nera, bianca, restando nera la sommità delle elitre, due volte più grande che ciascuna fascia 
presa isolatamente. Corsica. 
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Gen. Pyrrhidium FAIRMAIRE 


Orlo basale del protorace indistinto, lati di questo alquanto sporgenti a forma di 
gibbosità, superiormente molto ineguale; tutta la superficie superiore con tomentosità 
rossa, densa, coricata. 
Nero o bruno-nero ; elitre come pure spess» l’estremità ed i lati dell’ addome, rossi. 
Tutta la superficie superiore con densa tomentosità vellutata d’un rosso igneo. Lungh. 
9-11 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania, Sicilia. ' sanguineum Lin. 


Gen. Callidium FaBRICIUS 


Parte superiore a colorazione metallica. Protorace ribordato alla base con punteggia- 
tura densa,ineguale; nel maschio con lati finemente rugosi. Elitre grossolanamente scolpite. 
1. Elitre in avanti senza epipleure, orlo laterale egualmente rilevato alla base e allargato, 

appiattito. Subg. Callidostola Reitt. Parte superiore verde-metallico, parte inferiore di 
un bruno più chiaro o più scuro. Testa e protorace fra la leggera punteggiatura molto 
finemente zigrinati. Elitre alla base distintamente Fugone pun eggiso, in addietro con 
grosse rughe unite a forma di rete, Lungh. 11-13 mm. Venezia Giulia, Venezia Tri- 
dentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. i ‘ ° . aeneum Deg. 

1./ Elitre in avanti con strette e corte epipleure, lati delle elitre in avanti normalmente 
curvati; superiormente con punteggiatura normale o rugosa, e pubescenza distinta. I 
femori posteriori del maschio raggiungono l’estremità dell’addome, Subg. Callidium s. str. 

2, Leantenne del maschio non raggiungono l’estremità delle elitre, queste con fine pubescenza 
nera. Bleu o violetto, antenne, tarsi e addome bruni, Nella £ con testa più piccola, tutto 
il protorace è grossolanamente punteggiato, i punti sono quasi circoscritti a forma di 
maglia; nel g' il disco è ovunque finemente punteggiato, e solo la parte mediana po- 
steriore del disco mostra la grossolana scoltura a maglia, che nella si osserva su 
tutto il protorace, Lungh. 10-15 mm, Italia settentrionale e centrale, Campania, Malta. 

violaceum Lin. 

a. virescens Stierl, (subvirens Reitt.) — Parte superiore verde, Engadina. 

2,’ Le antenne del maschio raggiungono l'estremità dell’addome, questo con pubescenza 
più lunga, gialliccia e più eretta. Anche anteriori non vicine l’una all’altra. Protorace 
grossolanamente punteggiato con piccole aree lucide. Elitre in avanti con punteggiatura 
grossolana, in addietro più fine, rugosa, con pubescenza fine e coricata. Superiormente 
di un color metallico scuro, spesso con riflessi rameici o verdi; antenne, zampe e parte 
inferiore bruna, Lungh. 10-14 mm. Venezia Tridentina, Piemonte. coriaceum Payk. 

n. cupripenne Kriechb. — Femori rossi. 

Cal. antennatum Newm. — Bleu violastro. Antenne molto corte, bleu. Zampe d’un nero bleu 
con i femori ordinariamente più chiavi o un pò rossastri. Protorace corto, arrotondato 
ai lati che sono molto densamente punteggiati, la punteggiatura diviene meno serrata 
e marcata sul mezzo, Scutello arrotondato posteriormente. Elitre un pò granulose, arro- 
tondate all’estremità, con due coste poco visibili. Lungh. 20-24 mm. Specie americana 
importata in Europa. Stati Uniti d'America, Marsiglia, Fiume. (DeEPOLI). 


Gen. Phymatodes MuLsAnT 


Parte superiore raramente a colorazione metallica. Protorace con punteggiatura molto 
fine e densa, o fine e sparsa, spesso ineguale. Elitre lunghe e strette. 

1, Corpo cilindrico. Protorace trasverso, in avanti e in dietro con una depressione trasversa, 
e solo ai lati distintamente punteggiato. Tarsi posteriori inferiormente setolosi, le setole, 
con una fine doccia mediana, Subg. Protocallidium COsiki (Pronocera Motsch.). Bruno 
pece, testa nera, protorace giallo-rossiccio, elitre bleu-nericcie, l'esta con punteggiatura 
grossolana, ma non densa, Protorace sul disco con punteggiatura fine e molto sparsa, 
con tre aree liscie appena elevate. Elitre con punteggiatura molto più grossolana e più 
densa, trasversalmente rugose. Terzo articolo delle antenne molto più lungo del quarto. 
Lungh. 9-10 mm. Dal BeRrtoLINI indicato dell'Alto Adige. . (angustus Kriech.) 

1.’ Protorace dietro l’orlo anteriore senza solco trasverso, bensì per lo più con una impres- 
sione discale nel mezzo quasi triangolare, o senza questa, frequentemente con gibbosità 
liscie, piatte. 

2, Tarsi posteriori allungati, più lunghi della metà delle tibie, 1.° articolo più lungo dei 
due vicini presi insieme. 
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8. Protorace sparsamente punteggiato con elevatezze liscie, piatte. Corpo lucido. Subg. 
Phymatodes s. str. Giallo rossiccio, solo il meso e metasterno, la più gran parte del- 
l'addome e vertice del capo, neri (tipo). Lungh. 8-14 mm. Tutta Italia. festaceus Lin. | 

Per le numerose variazioni confronta il lavoro di G. MiiLLER in: Coleopterolog. 
Centralblatt Bd. 1, p. 310, 1927. 
A. Gruppo del testaceus L. — Zampe ed antenne completamente giallo-rossiccie, 


a. Elitre giallo-bruniccie, con pubescenza gialla, Metasterno nero; addome nero con estre- 
mità rossiccia (g'), o in più grande estensione rossiccio (9); parte anteriore del corpo 
giallo-rossiccio, nel g° alle volte la parte posteriore nericcia. l'utta Italia, Corsica, 

(luridus Payk.) testaceus Lin. s. str. 

— Estremità delle elitre nero-bluastra. Col tipo, ; ; ; a. praeustus Fabr. 

— Tutta la metà posteriore delle elitre, scura. Col tipo, a a. dimidiatipennis Chevr. 


Elitre bleu o verdiccie, con pubescenza gialla ; orlo suturale verso la base giallo-rossiccio, 
lo stesso frequentemente anche l’orlo laterale verso gli omeri, La colorazione della parte 
inferiore offre differenze sessuali simili a quelle della v. rufipes. Venezia Giulia, Emilia 
(Piacenza). . ì i i 3 . 3 ; i . & fulvipilis G. Mill. 

c. Elitre bleu o verdiccie con pubescenza più scura. Addome nel nero, i due ultimi 
segmenti giallo-rossicci (similare Kiist.), nella 9 del tutto rosso (.Sellae Kr.); parte ante» 
riore del capo e protorace rosso, metasterno, alle volte anche il mesosterno nero. Tutta 
Italia. . ‘ . é 3 j ù : v. rufipes Costa 


Gruppo del fennicus L. — Zampe ed antenne almeno in parte scure. 
Nero, fronte, elitre e tre ultimi segmenti addominali giallo-brunicci, di rado tutto 
l’addome nero (a. nigricollis Muls. 1889, fulvipennis Reitt. 1912, atriventris Ragusa 1924); 
antenne brune, articolo basale ed estremità deì segmenti più scura. Sicilia, Sardegna, 
v. analis Redtb. 
— Forma più chiara, superiormente rosso-bruna, solo il capo è nero. Col tipo, 
a. melanocephalus Ponza 
e. Elitre bleu; protorace del tutto o in gran parte nero, anche le zampe ed antenne più 
scure che nella v. variabilis L. Corpo spesso più piccolo, Italia settentrionale e centrale, 
Campania, Sardegna. 4 i . | i . (migrinus Muls.) v. fennicus Lin. 
— Nero più o meno lucente, coi femori e i tarsi tendenti al bruno; elitre fulve con alla 
base una fascia d'un nero bluastro lucente della larghezza d’un terzo dell’elitra. Forma 
di passaggio tra la v. analis e v. fennicus. Piemonte. ; a. Cameranoi Della Beffa 
f. Elitre bleu, con pubescenza scura; protorace rosso, di rado in parte annerito. Meso- 
sterno frequentemente, metasterno sempre, neri. Addome nel g nero, per lo più con 
estremità gialla, nella 9 rosso; clava femorale ed estremità degli articoli delle antenne, 
nericci. Tutta Italia. 4 a i i , j ; v. variabilis Lin. 
Tutta la parte superiore con punteggiatura straordinariamente fine e serrata, rugosa, 
opaca. Non sono presenti callosità liscie sul protorace. Subg. Melasmetus Reitt. col 
Ph. femoralis Mén. del Caucaso. 
2.' Tarsi posteriori meno allungati, poco più lunghi della metà delle tibie, 1.° articolo solò 
così lungo dei due vicini presi insieme, 
4. Protorace debolmente convesso, con callosità liscie più o meno distinte, o inegua- 
lianze punteggiate. 
5. Anche anteriori alquanto divise da una stretta appendice del prosterno. Subg. Leioderus 
Redtenb. (Lioderes Redt.). Vedi la descrizione del L. Kollari Redt. a pag. 198, 
5.’ Le anche anteriori si toccano l’un l’altra, in mezzo senza distinta appendice del pro- 
sterno, Subg. Phymatoderus Reitt. 
6. Elitre senza fascie trasverse giallo-bianchiccie. | 
7, Protorace con punteggiatura discretamente densa, quasi uniforme, elevatezze del disco 
poco distinte. Femori fortemente ingrossati. Corpo con lunga pubescenza eretta, sparsa. 
Di un giallo-bruno più chiaro o più scuro, elitre spesso con riflessi verdi-metallici. 
Terzo e quarto articolo delle antenne di eguale lunghezza. Lungh. 7-9 mm. Venezia 
Giulia, Venezia Tridentina, Alpi Marittime. . ; glabratus Chevr. 


7.' Protorace nel mezzo con punteggiatura sparsa e fine ed aree liscie. 
8. Scutello con densa pubescenza. Bruno o nero-pece, spesso con riflessi violetti, elitre 
ordinariamente con omeri giallo-rossicci. Protorace più o meno grossolanamente pun- 
teggiato con tre o cinque callosità liscie. Elitre con punteggiatura grossolana, densa, 
rugosa. Addome frequentemente giallo-rossiccio, alle volte tutto l’insetto giallo-bruno. 
Lungh. 6-9 mm. Italia settentrionale e centrale. Sardegna. 
(abdominalis Bon.) pusillus Fabr. 
8.’ Scutello incavato, liscio, in gran parte glabro. Elitre con punteggiatura molto densa e 
| profonda, rugosa, brune spesso con riflessi bleu o violetti. Bocca e parte della fronte 
giallo-rossiccia, vertice bruno. Antenne fortemente setolose, d’ordinario bruno-chiare, 
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verso la base e l'estremità più scure, loro terzo articolo distintamente più lungo del 
quarto. Protorace con punteggiatura profonda ma sparsa e ineguale, con tre callosità 
longitudinali, giallo-rossiccio, le due callosità laterali bruniccie o brune, oppure il pro- 
torace è bruno con riflessi violetti e solo nella linea mediana giallo. Parte inferiore di 
un bruno più chiaro o più scuro, zampe di un giallo-pallido, talora bruniccie. Lungh. 
7-10 mm, Tutta Italia, I, Elba, Corsica. È di , ; ; 1 lividus Rossi 

a. tristis Pic — Protorace nero, zampe più scure. 

6.’ Elitre nel mezzo con una fascia trasversa, bianca interrotta alla sutura. Rosso-bruno, i 
due terzi posteriori delle elitre di un bruno più chiaro o più scuro. Occhi profonda- 
mente incavati. Parte superiore con punteggiatura discretamente grossolana e densa, 
quasi opaca. Lungh. 6-5 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania, Sicilia, Corsica. 

fasciatus Villers 

4.' Protorace con punteggiatura più uniforme, più fine, senza callosità elevate, al più con 
linea mediana indistinta, liscia; parte superiore fortemente convessa. Occhi incavati 
quasi fino in fondo, 

9. Elitre alla sutura dietro lo scutello con un ciuffo esile di peli. Testa insieme agli occhi 
più stretta del protorace, questo con punteggiatura densa e fine, alla base tagliato in 
linea retta. Elitre appiattite con due fascie trasverse bianche oblique. Superiormente 
con pubescenze chiara, punteggiato, in addietro quasi liscio. Subg. Poecilium Fairm. 
Nero o bruno, base delle antenne, primo terzo delle elitre, e zampe ad eccezione dei 
femori, giallo-rossicci. Elitre con due fascie trasverse arcuate di peli bianchi. Protorace 
con punteggiatura fine, Elitre solo nel primo terzo con punteggiatura profonda e distinta. 
Lungh. 4-6 mm. Tutta Italia. 4 ; : è i . alni Lin. 

a. infuscatus Chevr. — Elitre anche alla base nere. Col tipo. 

9,’ Eltire in avanti alla sutura senza ciuffo di peli. Testa insieme agli occhi quasi della lar- 
ghezza del protorace. Questo con punteggiatura moderatamente fine, con linea mediana più 
liscia, alla base bisinuoso. Elitre parallele, convesse, uniformemente punteggiate, con 
pubescenza nera. Subg. Phymatodellus Reitt. Di un bleu lucido, base delle antenne e 
femori, tibie e tarsi giallo-rossicci. Tutto il corpo con lunga pubescenza eretta, sparsa. 
Protorace finemente e sparsamente granuloso, con linea mediana liscia, Elitre con 
punteggiatura profonda e grossolana, Lungh. 6-8 mm. Venezia Tridentina, Lombardia, 
Piemonte, Basilicata, ‘ i i 4 . rufipes Fabr. 


GEN. Hylotrupes SERVILLE. 


Unghie alla base con un piccolo ma distinto dente; le anche anteriori sono divise da 
una larga appendice piatta del prosterno ; elitre non uniformemente pubescenti, con 1-2 
macchie di peli più chiare ; protorace trasversalmente arrotondato con 1-2 gibbosità dorsali, 
liscie, pronunziate, 

Nero-pece o bruno, con fine pubescenza grigia. Protorace nel y° con pubescenza 
discretamente sparsa, eretta, ai lati con punti grossi densi, sul disco con punteggiatura 
fine e sparsa, la linea mediana e due callosità longitudinali debolmente elevate liscie, 
accorciate o interrotte da una fossetta. Protorace nella 9 con pubescenza più densa bianco 
bigia, molto più largo che nel 7, sul disco con linea mediana liscia e due callosità liscie 
fortemente elevate, ai lati con punteggiatura discretamente fine e molto densa, rugosa. 
Elitre nel g° con lati discretamente paralleli, nella 9 in avanti larghe, in addietro 
ristrette, con punteggiatura grossolana, rugosa, con fine pubescenza grigia, e di regola 
con alcune macchie pubescenti a forma di fascia, Prosterno nel gx" con punteggiatura 
grossolana discretamente serrata, nella 9 molto più fine e più sparsa, Lungh, 8-20 mm, 
Tutta Italia, Corsica, Malta, . | : | i ; bajulus Lin, 
a. lividus Muls. — Elitre di un giallo-bruniccio pallido. Col tipo. 
a. puellus Villa — Elitre senza macchie chiare tomentose. Col tipo, 
L’H. Koziorowiezi Desbr. non è che un piccolissimo individuo mal sviluppato e incomple- 

tamente colorato di bajulus. 


IX. Gruppo : Saphanina 
Occhi grossolanamente faccettati. Lati del protorace con un tubercolo più o meno 


sviluppato, dentiforme. Femori clavati, la loro base è più larga delle tibie alla base, 
Corpo convesso. 


BIBLIOGRAFIA : PravitstsHiKgov, N, — Cerambycini I. Bestim. Tab. Europ. Coleopt. Heft 100, p. 86, 1981. 
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TABELLA DEI GENERI 


i. Elitre lunghe, debolmente convesse, punteggiate e framezzo con piccole aree pustolose, 
nelle quali sono radicati peli eretti. Articolo terminale dei palpi mascellari, piccolo, 
triangolare. Terzo articolo delle antenne sensibilmente più corto del quarto, Parte supe- 
riore con pubescenza giallo-bigia più densa. Scutello con tomentosità più chiara. 

Gen. Oxypleurus Mulsant 

1.’ Elitre più fortemente convesse; nero, superiormente con pubescenza nera, e punteggia- 
tura semplice. Articolo terminale dei palpi mascellari grosso, Vertice fra gli occhi al 
più così largo che la parte degli occhi visibile dal disopra. 

2. Testa alquanto più stretta del protorace, questo trasverso, più stretto delle elitre, le 
quali sono debolmente convesse. Articolo terminale dei palpi mascellari securiforme. 
Vertice della larghezza della parte degli occhi visibile dal disopra. 

Gen. Saphanus Serville 

2." Testa insieme agli occhi della larghezza del protorace, questo non trasverso, non più 
stretto delle elitre, le quali sono fortemente convesse. Articolo terminale dei palpi 

© mascellari molto grande, a forma di coltello. Vertice fra gli occhi della larghezza della 
parte degli occhi visibile dal disopra, Corpo cilindrico. Gen Drymochares Mulsant 


Gen. Oxypleurus MuLsant 


Articolo terminale dei palpi mascellari piccolo, triangolare. Terzo articolo delle antenne 
sensibilmente più corto del quarto. Parte superiore con pubescenza giallo-bigia più densa. 
Scutello con tomentosità più chiara. Elitre lunghe, debolmente convesse, punteggiate e fra 
mezzo con piccole aree pustolose nelle quali sono radicati peli eretti. 

Di un bruno-rossiccio, con punteggiatura densa e discretamente grossa, pubescenza bigia 
coricata, scutello con pubescenza più densa, Protorace alquanto più lungo che largo alla 
base, con un tubercolo laterale discretamente ottuso a ciascun lato, alquanto avanti la metà. 
Lungh. 12-15 mm. Alpi Marittime, Corsica. i : ‘ s ; ; Nodieri Muls. 


Gen. Saphanus ServILLE 


Testa più stretta del protorace, questo trasverso, più stretto delle elitre, ai lati con 
un piccolo dentino spiniforme. Elitre parallele, nella femmina un pò allargate in addietro, 
densamente punteggiate, con tracce di solchi longitudinali. Articoli antennali al lato esterno 
della loro estremità angolosamente allargati. 

1. Elitre con più strie longitudinali parallele, debolmente impresse, 2-8 interne più 
distinte, quasi costiformi. Nero o bruno-pece, lucido, finemente pubescente. Testa e 
protorace con punteggiatura densa e grossa, protorace con linea mediana liscia, spine 
laterali più o meno aguzze. Elitre con punteggiatura molto più fine e meno densa di 
quella del protorace, all’interno di regola con più strie longitudinali parallele debol- 
mente impresse, nel g? con lati paralleli, nella 9 dietro la metà alquanto panciute. 
Lungh. 15-18 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Emilia, Toscana, Calabria. 

piceus Laich. 

a, rufipes Pic — Parte superiore del corpo nera, zampe più o meno rossastre. Venezia 
Tridentina 

1.’ Elitre senza strie longitudinali o coste. Nero con densa pubescenza chiara. Testa con 
punteggiatura forte e densa quella del protorace densa e profonda. Spine laterali mode- 
ratamente lunghe, aguzze. Elitre con punteggiatura densa e robusta, ma meno profonda 
di quella del protorace, Lungh, 16-16 mm. Dalmazia, Erzegovina. (Ganglbaueri Brancs.) 


Gen. Drymochares MuLsant 


Testa insieme agli occhi della larghezza del protorace, questo non trasverso, non più 
stretto delle elitre, le quali sono fortemente convesse, Articolo terminale dei palpi mascel- 
lari molto grande, a forma di coltello. Vertice fra gli occhi della larghezza della parte 
degli occhi visibile dal disopra. Corpo cilindrico. 

Del tutto nero, opaco. Parte superiore con punteggiatura molto serrata e grossi pe 
neri sparsi. Protorace con linea mediana liscia, Elitre con punteggiatura alquanto più fine, 
ma ancora più serrata di quella del protorace, quà e là con rughe longitudinali, senza 
tracce, di strie impresse, nel g' con lati discretamente paralleli, nella 9 alquanto panciute. 
Lungh. 14-17 mm. Alpi Marittime. . a ; : : 4 4 .  Truquii Muls. 
a, rufipes Pic — A typo pedibus rufis facile distinguendus, Alpi Marittime (S. Martin-Vésubie). 








Ra 
e? ( 


SUBFAM. CERAMBYCINAE — TRIBÙ CERAMBYCINI 208 





X. Gruppo: Spondylina 


Protorace trasverso, non ribordato in avanti, orlo laterale senza dente. Mascelle supe- 
riori della larghezza del capo. Elitre con 2-3 fine coste dorsali. Tibie anteriori dentate 
all'orlo esterno, all’estremità il loro lato esterno sporgente a forma di dente. Tarsi discre- 
tamente corti, il loro primo articolo debolmente allungato. Un genere. 


Gen. Spondylis FABRIOIUS 


Corpo cilindrico. Le antenne non raggiungono la metà del corpo, con articoli corti, 
larghi, quasi a forma di perle, gli ultimi appiattiti. Tibie anteriori con orlo esterno dentel- 
lato, prolungate in un dente all’estremità. 

Nero, petto con pubescenza bruna. Testa e protorace con punteggiatura discretamente 
fine e densa, Elitre con due linee longitudinali elevate a forma di costa all’interno, ed 
una più debole esterna, fra i punti robusti e profondi a forma di pori, finemente punteg- 

iate. Lungh. 12-22 mm, Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, 
Jbsuazo; . Gargano, Calabria, Corsica, Pa + buprestoides Lin. 


XI. Gruppo : Tetropiina 


Occhi grandi e per lo più estesi al lato inferiore del sapo: Mascelle superiori corte, 
normali; tibie all'estremità non allargate a forma di dente. Secondo articolo delle antenne 
spesso più lungamente sviluppato che nei gruppi precedenti. Guancie avanti gli occhi, corte. 


BIBLIOGRAFIA : PLaviLstsuizov, N. — Cerambycini I. Bestim, Tabel. Europ. Coleopt. Heft 100, p. 17, 1981. 


TABELLA DEI (GENERI 


1. Protorace più lungo che largo, ai lati grossolanamente granuloso. Occhi trasversi, non 
incavati, finemente faccettati. Femori ingrossati, appiattiti all’interno. Corpo stretto, 
parallelo, x i , ; ; $ ; Gen. Nothorhina Redtenbacher 

1.’ Protorace non più lungo che largo; occhi incavati. 

2. Tutti i femori sono fortemente clavati. 

3, Occhi finemente faccettati, moderatamente grossi, vertice fra loro molto più largo 
degli occhi, questi quasi del tutto divisi. i i À Gen. Tetropium Kirby 

3, Occhi molto grandi, grossolanamente faccettati, vertice fra loro molto più stretto degli 
occhi, questi solo poco incavati. Metasterno grossolanamente granuloso. . 

| (Cyamophthalmus Kr.) Gen. Alocerus Mulsant 

2, Femori semplici, molto debolmente ingrossati, non clavati, 

4, Occhi molto finemente faccettati. 

5, Occhi fortemente incavati, il primo articolo antennale arriva in addietro all’orlo anteriore 
del protorace, questo da un solco trasverso ribordato in avanti e in dietro. Elitre alla 
base presso lo scutello elevate a forma di tubercolo, Parte superiore con pubescenza 
giallo-rossiccia molto densa, e discretamente lunga. Gen. Anisarthron Redtenbacher 

5.’ Occhi debolmente incavati, il primo articolo antennale non supera in addietro l’orlo 
posteriore degli occhi. Protorace trasverso, arrotondato. Elitre senza elevatezza a forma 
di tubercolo alla base, presso lo scutello, disco con dense strie longitudinali, piatte. 
Parte superiore densamente punteggiata, opaca, con pubescenza coricata, brevissima. 

Gen. Asemum Eschscholtz 

4 Occhi grossi, grossolanamente faccettati. 

6. Il primo articolo delle antenne raggiunge appena in addietro l’orlo posteriore degli occhi. 
Elitre almeno con tracce di due nervature longitudinali. Protorace con impressioni, 
senza granuli. 

7. Articolo terminale dei palpi mascellari piccolo, quasi triangolare. 

Gen. Criocephalus Mulsant 

1.’ Articolo terminale dei palpi mascellari grosso, largamente triangolare. 

Gen. Criocephalus Muls. Subg. Cephalocrius Sharp 

6.’ Il primo articolo delle antenne per lo più supera l’orlo posteriore degli occhi, e ordi- 
nariamente raggiunge l’orlo anteriore del protorace, 

8. Elitre con tre fine nervature longitudinali, sutura all’estremità a forma di spina.” 
Antenne lunghe, nella 9 della Junghezza del corpo, nel y' più lunghe. Protorace nel gf 
appiattito ai lati e densamente tomentoso, Prosterno nel g con due tubercoletti avvi- 
cinati. Corpo giallo-bruno. . b : ; ; ‘ . Gen. Stromatium Serville 
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8. Elitre ordinariamente senza coste distinte, estremità suturale raramente prolungata in 
spina, Protorace nel maschio non appiattito ai lati, e senza tubercoletti al prosterno, 
Tarsi lunghi, terzo articolo triangolare e quasi fino alla base bilobo. Protorace nei due 
sessi di eguale forma. 

9. Protorace anche nel maschio alquanto più stretto delle elitre, spesso con 1-3 elevatezze 
dorsali. Terzo articolo delle antenne semplice, ‘l'arsi setolosi, al più con fine doccia 
longitudinale nel mezzo. . ; (Hesperandrius Reitt.) Gen. Trichoferus Wollaston 

9.' Protorace grande, sferico, nel maschio più largo delle elitre con punti glabri. Terzo 
articolo dello lunghe antenne, all'interno di tutta la lunghezza sinuoso, con lunghi peli 
semicoricati. Tarsi con solco mediano più largo, liscio, e solo ai lati setoloso. Ricorda 
nella forma il gen. Clytus. . 4 ; : 4 Gen. Hesperophanes Mulsant, 


Gen. Nothorhina REDTENBACHER 


Occhi trasversi, non incavati, finemente faccettati. Protorace alquanto più lungo che 
largo, ai lati grossolanamente granuloso. Antenne e zampe sottili; femori ingrossati, 
appiattiti all'interno. Corpo depresso, stretto, parallelo. ta 

Bruno, antenne e zampe giallo-rossiccie; protorace più lungo che largo, allungato, 
quadrangolare, con angoli arrotondati, nel mezzo sparsamente punteggiato, ai lati grosso- 
lanamente granuloso. Elitre rugoso-punteggiate con tre linee longitudinali più o meno 
distintamente elevate. Antenne nel maschio di 12 articoli. Lungh. 7-10 mm. Alpi Marittime 
(Col di Tenda). sa bart E dip Uh Siani + + + muricata Schénh. 


Gen. Tetropium KirBy 


Occhi finemente faccettati, moderatamente grossi, vertice fra loro molto più largo 
degli occhi, questi quasi del tutto divisi, Protorace sul disco con impressioni longitu- 
dinali accorciate. 

1. Protorace lucido, con punteggiatura ai lati densa, sul disco più fine e più sparsa. 

Elitre opache. 

2. Lati del protorace con granulosità fine e densa, sul disco alquanto appiattito o depresso, 
con impressione longitudinale o con un solco longitudinale, frequentemente anche con 
impressioni a ciascun lato della linea mediana. Fronte longitudinalmente impressa. 
Elitre con scoltura molto fine e densa, pubescenza fine e corta, opache. Lungh. 10-18 mm. 
Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Liguria, Alpi Marittime. 

castaneum Lin. 

. Nero, Elitre brune. Antenne e zampe brune o rosso brune. . ‘ ‘ . typ. 

. Come il tipo, ma i lati del protorace largamente rosso-bruni, inferiormente questa colo» 
razione si estende alle anche, troncanteri e pleure, e forma uno stretto contorno in 
avanti sul prosterno; la parte mediana dell’orlo basale del protorace avanti lo scutello 
rosso-bruna. Col tipo. « . : i . ‘ a. rufomarginatum Roubal 

c. Nero, elitre brune. Col tipo. ‘ ‘ è : ‘ : . a. luridum Lin, 

d. Nero, zampe rosso brune o rosso-ruggine, antenne rosso-scure. Col tipo. 

a. fulcratum Fabr. 

e. Nero, unicolore. Col tipo, ’ ; è . i : a. aulicum Fabr. 

2.' Lati del protorace con punteggiatura straordinariamente fine, serrata, rasposa. Elitre 

lunghe e parallele, più lunghe che nel castaneum, con peli corti, bigi, coricati, più 
densi nel primo terzo. Fronte debolmente e uniformemente convessa. Lungh, 8-17,5 
mm. Venezia Tridentina. 4 | : i , i i ì Gabrieli Weise 

a, Nero, zampe giallo-rossiccie o rosso-brune, . i i ) é i typ. 
b. Nero, tibie e tarsi giallo-rossicci. Venezia Tridentina (Canezza), C. Ticino (Chiasso). 
a. Crawshayi Sharp 

c. Nero, elitre rosso-ruggine ; femori neri, tibie e tarsi giallo-rossicci. Venezia Tridentina. 
a. Schimiîtscheki Plavils. 

1. Nero, elitre rosso-brune, zampe giallo rossiccie a rosso-brune. . : a. bicolor Pic 
1.’ Protorace snl disco densamente rugoso-punteggiato, opaco; ai lati anche densamente 
granuloso. Testa fra le antenne profondamente solcata ; protorace alquanto più lungo 
che largo, ai lati angolosamente allargato, sul disco con una fossetta allungata. Elitre 
con due distinte linee longitudinali, nel primo quarto con pubescenza grigio-gialliccia, 
più densa e molto corta. Lungh. 8-17 mm. Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte. 
fuscum Fabr. 


uo so 
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a. Nero, elitre brune o giallo-brune con una fascia alla base ben delimitata, trasversa, con 
pubescenza bruna più chiara, antenne rosso-brune; zampe brune più scure; protorace 
orlato di un rosso ruggine. À ; : . ‘ i 4 i x x typ. 

b. Come il tipo, ma il protorace nero unicolore. Estranea alla nostra fauna. (Russia). 

(a. obscuratum Plavils.) 

c. Rosso-gialliccio, testa e protorace nel mezzo nericcio. ' a. ferruginipes Pic 


Gen. Alocerus MuLsantT 


Occhi molto grandi, grosso/anamente faccettati, vertice fra loro molto più stretto 
degli occhi, questi solo poco incavati, Protorace trasverso, moderatamente convesso, sul 
disco con una impressione longitudinale, ai lati alquanto angolosamente allargato. Elitre 
debolmente convesse, quasi piatte, parallele, in addietro arrotondate. Nel maschio femori 
anteriori fortemente ingrossati. Metasterno grossolanamente granuioso. 

Serna, pubescenza fine gialliccia, parte superiore fortemente punteggiata, la 
punteggiatura del capo serrata, del disco del protorace in avanti sparsa, ul elitre discre- 
tamente densa. Protorace con linea mediana impressa, ed angoli posteriori alquanto aguzzi, 
sporgenti. Metasterno grossolanamente granuloso. Femori dalla base gradatamente ma 
fortemente ingrossati e ai lati compressi, ‘Lungh. 9-12,5 mm. Zara, Libuwrnia. 

moesiacus Friv. 


Gen. Anisarthron REDTENBACHER 


Occhi fortemente incavati, il primo articolo antennale arriva in addietro all’orlo 
anteriore del protorace; questo da un solco trasverso ribordato in avanti e in dietro, Elitre 
alla base presso lo scutello elevate a forma di tubercolo. Parte superiore con pubescenza 
giallo-rossiccia molto densa, e discretamente lunga. 

Nero, con pubescenza fine gialliccia; elitre giallo-brune rossiccie ; testa e protorace 
con pubescenza rosso-ruggine lunga, eretta, villosa. Terzo e quarto articolo delle antenne 
quasi di uguale lunghezza, presi insiame così lunghi che il quinto. Testa poco più stretta 

el protorace, questo con punteggiatura densa e fine, quella delle elitre densa e alquanto 
più robusta, Lungh. 7-10 mm. Zara, Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia. 
barbipes Schrnk. 


Gen, Asemum EscascHoOLTZ 


Occhi debolmente incavati, il primo articolo antennale non supera in addietro 1’ orlo 
posteriore degli occhi. Protorace trasverso, arrotondato. Elitre senza elevatezza a forma di 
tubercolo alla base, presso lo scutello, disco con dense strie longitudinali, piatte. Parte supe- 
riore densamente punteggiata, opaca, con pubescenza coricata, brevissima. 

Nero, opaco. Testa e protorace con punteggiatura molto densa, rugosa e pubescenza 
molto corta, eretta. Protorace con la massima larghezza alquanto dietro la metà, sul disco 
con alcune impressioni. Elitre con punteggiatura finissima e densa con 2-4 strie elevate. 
Lungh. 10-18 mm, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. . striatum Lin, 
a. Corpo nero, unicolore, , i ‘ . ‘ î i . ; : typ. 
b. Elitre brune o rossiccie, Col tipo. é i 4 i a. agreste Fab. 
c, Elitre nero con orli laterali più chiari, gialli a bruni. i i a. limbatipenne Pic 

Il RerrteRr (Cat. Col, Eur. 1906, p. 514) cita del Tirolo « Ti. » l'A. fenuicorne Kraatz, 
della Russia meridionale, questa citazione è dovuta senza dubbio ad errore di stampa. 
Differisce dal striatum per le antenne più allungate, per il corpo più piatto, e per il pro- 
torace meno densamente punteggiato, nel mezzo alquanto lucido, 


Gen. Criocephalus MuLsanT 


Occhi grossi, grossolanamente faccettati. Il primo articolo delle antenne raggiunge 
appena in addietro l’orlo posteriore degli occhi. Elitre almeno con tracce di due nervature 
longitudinali. Protorace con impressioni, senza granuli. Primo articolo dei tarsi "posteriori 
così lungo che il secondo e terzo presi insieme. 


BIBLIOGRAFIA : Capra, F. — Boll. Soo. Ent. Ital., 1927, p. 13. 








206 SUBFAM, CERAMBYCINAH — TRIBÙ CRRAMBYCINI 


1. Articolo terminale dei palpi mascellari piccolo, quasi triangolare. Subg. Criocephalus s. str. 
2, Occhi con lunghi peli. Labbro senza ciuffo di peli nel mezzo. Di un bruno più chiaro 
o più scuro, con finissima pubescenza coricata. Terzo articolo dei tarsi posteriori diviso 
fino al fondo. Angolo suturale delle elitre un pò acuminato. Lungh. 18-25 mm. Zara, 
Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Toscana, Calabria, Sicilia, Corsica. 
Forse in tutta Italia. a i ‘ ; ì i é rusticus Lin, 
2.’ Occhi glabri o solo con brevissimi peluzzi. Labbro con un ciuffo di peli nella fossetta 
mediana. Terzo articolo dei tarsi posteriori diviso solo fino alla metà. Angolo suturale 
delle elitre arrotondatò., Color bruno scuro a nero bruniccio, o quasi nero, opaco. Lungh. 
14-25 mm. Tutta Italia, Zara, Corsica. ‘ A ferus Muls, 
1.’ Articolo terminale dei palpi mascellari, grande, fortemente dilatato all’apice. Subg. 
Cephalocrius Sharp. Bruno, bruno scuro o bruniccio. Occhi glabri. Terzo articolo dei 
tarsi posteriori, diviso quasi fino alla base. Angolo suturale delle elitre arrotondato. 
Distintamente più lungo e più stretto delle precedenti specie. Lungh. 12-23 mm. Liguria, 
I. Giglio, Emilia (Riccione), i i i : ‘ syriacus Reitt. 


Gen. Stromatium SERVILLÉ 


Antenne lunghe, nella 9 della lunghezza del corpo, nel y' più lunghe. Protorace 
nel gJ' appiattito ai lati e densamente tomentoso. Prosterno nel y" con due tubercoletti 
avvicinati. Elitre con tre fine nervature longitudinali, sutura all'estremità a forma di spina, 
questa manca nella ab. inerme Tourn., estranea alla nostra fauna. Corpo giallo-bruno. 

Giallo-bruniccio, con pubescenza molto corta, coricata, e oltre ciò con pubescenza 
sparsa, eretta. Punteggiatura molto fine e densissima, elitre particolarmente in avanti con 
fine e sparse granulosità, con due linee longitudinali debolmente elevate. Protorace del 
maschio con due grosse macchie vellutate ai lati e due macchie trasverse egualmente 
pubescenti al lato inferiore. Lungh, 16-25 mm, Tutta ltalia, Corsica, 

(znicolor Oliv.) fulvum Vill, 


Gen. Trichoferus WoLLASTON 


Terzo articolo delle antenne semplice. Protorace anche nel maschio alquanto più 
stretto delle elitre, con 1-3 elevatezze dorsali. Tarsi setolosi, al più con fine doccia longi- 
tudinale nel mezzo. Protorace con pubescenza grigia coricata senza punti incavati nudi. 
Il DepoLi (Fiume An. 4, 1926) cita della Liburnia il 7. fergestinus G. Mill., non 
ancora descritto, 

1, Corpo più o meno rossastro, raramente bruno con pubescenza variata grigia più o 
meno cangiante. 
2, Corpo senza lunghi peli diritti, con fine e densa pubescenza grigia coricata. Protorace 
con punteggiatura molto serrata, rugosa, con una linea mediana, liscia, accorciata, e 
ordinariamente anche con alcune elevatezze irregolarmente e sparsamente punteggiate. 
Elitre con picchiettature grigie o biancastre, variamente disposte, molto avvicinate. Al 
lato inferiore numerosi piccoli punti nudi sparsi. Lungh. 15-23 mm. Tutta Italia anche 
Zara, I. Capri, Corsica, Malta. : i ; i i : è cinereus Vill, 
Corpo con lunghi peli sopra la pubescenza corta ordinaria. 
8. Peli un pò inclinati in addietro, protorace ordinariamente allungato, Elitre poco pro- 
fondamente punteggiate, coperte d’una peluria grigia, su fondo un pò nero-rossastro, 
regolarmente continua e come disseminata di numerosi piccoli punti denudati, Protorace 
generalmente così lungo che largo, spesso più lungo. Lungh. 13-18 mm. Zara, Liburnia, 
Toscana, Lazio, Abruzzo, Calabria, Sicilia, Sardegna, Corsica. . i griseus Fabr. 


3. Peli ordinariamente più o meno eretti, protorace distintamente trasverso. Elitre molto 
profondamente punteggiate, a fondo glabro con picchiettature di peluria grigia, spesso 
un pò giallastra. Lungh. 9-15 mm. Riferirei a questa forma gli esemplari raccolti dal- 
l'Ing. THURNHER nell’I. Cazza (ovest Lagosta), misuranti mm. 6,5-12 di lungh. 

(griseus Fabr. v. fasciculatus Fald.) 

1,' Corpo giallo-rossiccio, con pubescenza giallo-grigia densa inferiormente, superiormente 
più fine; elitre dietro la metà con una macchia bruniccia in dietro svanita, in avanti 
ben delimitata da pubescenza bianchiccia. Protorace in addietro con una carena mediana 
accorciata. Lungh. 15-20 mm. Corsica. . 1 ; i : pallidus Oliv, 


» 
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GEN. Hesperophanes Mursant 


Terzo articolo delle lunghe antenne, all’interno di tutta la lunghezza sinuoso, con 
lunghi peli semicoricati. Protorace grande, sferico, nel maschio più largo delle elitre 
con punti glabri. Tarsi con solco mediano più largo, liscio e solo ai lati setoloso. Ricorda 
nella forma il gen. Clytus. 

Bruno chiaro o giallo bruniccio, scutello con tomentosità bianca; elitre con pube- 
scenza molto più fine e meno densa di quella del protorace, in avanti finemente granulose, 
in addietro con punteggiatura molto fine e densa con punti nudi a forma di cicatrice, 
Tutta la parte inferiore con pubescenza bianco-bigia più densa, sul metasterno più lunga. 
Maschio con protorace più grande fortemente convesso, a pubescenza molto più densa di 
quella delle elitre; femmina con protorace più piccolo, e pubescenza appena più densa di 
quella delle elitre. Lungh. 2‘)-28 mm. Zara, Liburnia, Veneto, Piemonte, Toscana, Lazio, 
Campania, Sicilia, Sardegna, Corsica. à : ‘ . . ì ; sericeus Fabr. 


XII, Gruppo: Clytina 


Gli occhi sono sul vertice più distanti l'uno dall’altro, che le antenne fra loro alla 
base. Protorace più o meno sferico. Antenne sempre più corte del corpo. Cavità articolare 
delle anche anteriori sferica, chiusa. 


TABELLA DEI (XENERI 


1, Protorace avanti la base e l’estremità leggermente ristretto, lati con sporgenze tuber- 
colose. Occhi grossolanamente faccettati. Ultimo articolo dei palpi mascellari grande a 
forma di coltello. Vedi: gen. Arinopalpis Duponch. pag. 192. 

1.’ Protorace all’estremità solo ribordato, in addietro non ristretto, orlo laterale senza 
tubercoli; occhi molto finemente faccettati. 

2. La fossetta basale antennale è limitata all’interno da una lunga piega careniforme, che 
ricoprein parte detta fossetta, la piega si continua presso gli occhi fino all’orlo anteriore 
del capo; fronte in mezzo con due linee longitudinali elevate a forma di carena. 

Gen. Xylotrechus Chevrolat 

2.’ La fossetta basale antennale è al più all’interno, di rado all’esterno, limitata da una 
piega, la quale è limitata all'orlo della fossetta, o manca del tutto, Carene frontali mancanti, 

93, Lo spazio fra le fossette basali delle antenne è così largo che in avanti lo spazio fra gli occhi, 

Gen. Clytus Laicharting 

8. Lo spazio fra le fossette basali delle antenne è distintamente più stretto dello spazio 
in avanti fra gli occhi. 

4, Femori medi e posteriori prolungati all’estremità in due spine; tibie posteriori molto 
lunghe ed all’estremità alquanto allargate, e depresse; elitre all'estremità incavate. 
Protorace grande, con 1-3 serie di piccole linee trasversali. 

(Plagitmesus Motsch.) Gen. Neoclytus Thomson 

4." Femori posteriori all'estremità senza spine; tibie posteriori non fortemente appiattite. 

5, Protorace non o insensibilmente più stretto delle elitre. Primo articolo dei tarsi poste- 
riori di regola molto più lungo dei due vicini presi insieme, 

6. Protorace per lo più alquanto più lungo che largo. Articoli delle antenne all’ estremità 
tagliati in linea retta, angolo apicale più esterno senza traccia di un dentino. 

i (Clytanthus Thom.) Gen. Chlorophorus Chevrolat 

6.’ Protorace per lo più alquanto più largo che lungo. Articoli delle antenne dalla metà 
‘verso l’estremità superiormente sinuosi, angolo apicale più esterno degli articoli dilatato 
in un piccolo dente. , i ‘ i i | Gen. Plagionotus Mulsant 

5. Protorace distintamente più stretto delle elitre. Primo articolo dei tarsi posteriori della 
lunghezza dei due vicini presi insieme. 4 i . % Gen, Anaglyptus Mulsant 


Gen. Xylotrechus CHEvROLAT 
La fossetta basale antennale è limitata all’interno da una lunga piega careniforme 
che ricopre in parte detta fossetta, la piega si continua presso gli occhi fino all'orlo ante- 


riore del capo; froute nel mezzo con due linee longitudinali elevate a forma di carena, 


BIBLIOGRAFIA : Pio, M, — Matér. p. serv. a l'étude d, Longicornes 4 Cah. I. p. 1902, p. 12. 
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Le elitre sono fra le fascie trasverse bigie poco formate, densamente ed uniformemente 
screziate di peli bigi. Protorace con quattro fascie longitudinali, per lo più sciolte in 
macchie. I maschi hanno alla parte inferiore dei lati del protorace una superficie rugosa 
con pubescenza più scura, e al vertice 2 aree rotondeggianti, opache, glabre, densa- 
mente rugose; queste nella 9? hanno una scoltura più grossolana e pubescenza più densa. 
Il fondo delle strette fascie delle elitre é scuro come la restante parte delle elitre, questo 
con 2-3 fascie trasverse riconoscibili. Lungh. 12-17 mm. Italia settentrionale, Toscana, 
Lazio, Sardegna. i i i È ; rusticus Lin. 
uniformis Reitt. — Elitre su fondo a pubescenza nera, screziate densamente di bianco, 
al più nel mezzo è riconoscibile una piccola macchia di peli più chiara. 
confusus Herbst — Elitre a tomentosità del tutto grigia, al più con una macchia più 
densa nel mezzo dell’orlo laterale. 
soa ra Pic — Elitre con pubescenza del fondo uniformemente continua ma 
oco densa, 
Simile al precedente, ma più stretto, più convesso, più cilindrico, il fondo delle fascie 
bigie o gialliccie sulle elitre è giallo-bruno. La fascia avanti l'estremità non è su 
ciascuna elitra semi-ellittica, bensi in debole arco. Protorace più lungo e più stretto. 
Lungh. 13 mm. Venezia Tridentina. Td pantherinus Saven. 
apicenotatus Pic — Elitre con il loro terzo apicale quasi completamente testaceo. 
Elitre con fascie trasverse gialle o bigie, il fondo scuro fra mezzo non screziato di peli 
bigi o giallicci, i 
Carena mediana della fronte fra gli occhi tortemente formata come un tubercolo legger- 
mente rialzato. Protorace grossolanamente rugoso, ristretto alla base, le fascie delle 
elitre sono più larghe, pala la macchia mediana anteriore è all’interno presso la sutura 
quasi angolosa, base delle elitre per lo più giallo-bruna. Nero, antenne e zampe gialle 
rossiccie. Segmenti addominali largamente orlati di giallo. Lungh. 8-17 mm. Zara, 
Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte, Toscana, Lazio, Campania, 
Calabria, Sicilia, Sardegna, Corsica. 4 arvicola Oliv. 


. Heydeni Stierl. — Disegni delle elitre, velati di pubescenza grigia. Sicilia. 


Carena mediana della fronte fra gli occhi ridotta ad una fine linea, e non rilevata a 
forma di tubercolo. Disco del protorace particolarmente in avanti grossolanamente gra- 
nuloso. La prima fascia arcuata semplice, all’esterno molto poco, all’ interno uniforme- 
mente arcuata, non angolosa, fascia apicale molto sottile, lineola dietro la base diretta 
obliquamente in dentro. Parte inferiore macchiata di giallo. Nero, antenne, tibie e 
tarsi rosso-bruni, Lungh, 8-13 mm, Piemonte, ) antilope Zetterst. 
obliquefasciatus Pic — Zampe testacee. Prima fascia omerale corta ed obliqua. Corsica. 


Ge, Clytus LAICHARTING 


Fossetta basale antennale non limitata da una lunga piega diretta verso l'orlo anteriore 


della fronte, qura senza carene longitudinali. Lo spazio tra le fossette basali delle antenne 
c 


è così largo, 


le in avanti lo spazio fra gli occhi, 


BIBLIOGRAFIA : Pic, M, — Matér. p. serv. étud, Longicornes, 3 Cah, 1900, p. 8. 


L, 


WaGgnER, H. — Coleopterolog. Centralbl. Bd. 2, 1927, p. 94. 


l'utto il corpo unitamente alle zampe presenta lunga pubescenza eretta; la macchia 
normale trasversa dietro la base delle elitre è formata da una fascia trasversa gialla 
molto sottile, la quale dall’orlo laterale obliquamente sale verso lo scutello; lati delle 
elitre fra la prima e seconda fascia trasversa, con pubescenza gialla. Scutello triango- 
lare. Subg. Cyrtoclytus Ganglb. Nero, lungo, parallelo, due macchie longitudinali sulla 
fronte, orlo anteriore e posteriore del protorace, scutello, 4 fascie trasverse sulle elitre, 
una stria laterale fra le due fascie anteriori, orli degli sterniti ed alcune macchie al 
lato inferiore, con pubescenza gialla. Antenne, tibie e tarsi giallo-bruni. Lungh. 11-14 
mm, Venezia Tridentina. . i : è e i i « i capra Germ. 
Corpo con pubescenza corta, solo il capo, protorace e alle volte la base delle elitre con 
pubescenza eretta più lunga. Elitre dietro la base con macchia gialla corta, trasversa, 
orlo laterale delle elitre in avanti senza strie laterali di pubescenza gialla. Scutello 
trasverso. Subg. Clytus s. str. (vedi: Cl. fropicus). — WAGNER: Coleopterol. Centralblatt 
Bd. 2 1927, p. 94). 
Opaco 0 solo poco lucido, protorace ed elitre con punteggiatura fine e densa, su queste 
ultime gli intervalli dei punti non o impercettibilmente più larghi dei punti stessi. 
Manca sulle elitre la fascia trasversa sub-basale; protorace senza tomentosità gialla 
all’orlo posteriore. Lungh. 8-14 mm. Sicilia (Madonie: località Ferro). 

i clavicornis Reiche 


a ni a i riiT— iene 
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3,’ La fascia trasversa sub-basale delle elitre è sempre presente, il bordo posteriore del 
protorace almeno in vicinanza degli angoli posteriori con pubescenza d’un giallo-solfo, 

4, Episterni del metasterno del tutto pubescenti. Fascia sub-basale ridotta ad una macchia 
obliqua dagli omeri verso la sutura, come nel C. lama, solo più corta e più larga. 
Antenne giallo-rossiccie unicolori, corte, ingrossate all'estremità, articoli 8-11 poco più 
lunghi che larghi. Lungh. 9-11 mm. Sicilia (Siracusa: M, Rossi presso Nicolosi). 

siculus Wagn. 

4, Episterni con pubescenza gialla solo nella metà posteriore. 

5. Antenne verso l’estremità non ingrossate, completamente giallo-bruniccie, macchia 
trasversa sub-basale delle elitre obliqua dagli omeri verso la sutura, inclinata in 
addietro. Pigidio solo all'estremità con pubescenza gialla. Lungh. 8-14 mm. Venezia 
Tridentina, Piemonte, Sicilia. . i x é : : ; i x lama Muls. 

a vesubiensis Pic — Fascia mediana gialla delle elitre obliterata. Alpi Marittime. 


5. Antenne corte e verso l’estremità più o meno ingrossate, dal 5.° articolo annerite ; 
4.° e 5.° articolo appena diversi in lunghezza, articoli 7-9 distintamente una volta e 
mezzo (g*) o una volta e un terzo (9) più lunghi che larghi. Fascia trasversa sub-ba- 
sale delle elitre diritta o dolcemente arcuata, ma completamente orizzontale, parallela 
alla base. Pigidio almeno nella metà apicale con pubescenza gialla. Femori posteriori 
almeno giallo-rossicci, femori mediani per lo più solo nel mezzo debolmente bruni o 
anneriti, femori anteriori normalmente del tutto anneriti. Lungh. 10-12 mm. Tutta 
Italia, Zara, Corsica. , i i ; x . ; ; : arietis Lin, 

— Fascie normali, più o meno esili, zampe posteriori almeno, chiare. arietis Lin. typ. 

— Fascie normali, prima e seconda almeno, molto larghe. Estranea alla nostra fauna. Caucaso. 

i (a. Lederi Ganglb.) 

— Seconda e terza fascia più o meno dilatate e più o meno fuse insieme. 

a. triangulimacula Costa 

— Terza fascia dilatata e fusa con la macchia apicale, é a, Bourdilloni Muls. 

-— Fascie normali, tutti i femori più o meno neri, con le antenne ordinariamente più scure. 

a. gasella Fabr. 

2.’ Almeno le elitre discretamente lucide ; queste con punteggiatura poco serrata, inter- 
valli dei punti, particolarmente in avanti, più grandi dei punti stessi. Fascia trasversa 
antiapicale (8) in dolce arco dalla sutura verso l’esterno. Episterni del metasterno 
completamente con pubescenza giallo pallida. Femori più o meno scuri, qualche volta 
neri, Lungh. 6-11 mm, Tutta Italia, Zara, I. Elba, I. Tremiti, I. Capri, Corsica, 

rhamni Germ. 

a. femesiensis Germ. — Zampe chiare con i femori posteriori qualche volta solo un pò 
abbruniti. Liburnia, 

a. ferruginipes Pic — Zampe rossastre; dimensioni grandi (18 mm.). Conosciuto fino ad 
ora della Turchia. i 

CI. tropicus Panz. — Citato di incerta località italiana. Corpo lungamente parallelo. Proto- 
race con quattro macchie gialle isolate. L'ultima fascia gialla trasversa delle elitre non 
tocca l’estremità. Lungh. 10-18 mm. 


Gen. Neoctytus Tromson 


Femori medi e posteriori prolungati all’estremità in due spine; tibie posteriori molto 
lunghe ed all’estremità alquanto allargate e depresse; elitre all'estremità incavate. Proto- 
race grande con 1-8 serie di piccole linee trasversali elevate. 

Di un rosso-bruniccio chiaro, opaco ; orlo anteriore e posteriore del protorace nericcio, 
elitre ad eccezione della loro base giallo rossiccia, petto e base dell'addome, di un bruno 
più chiaro o più scuro. Base e tre fascie delle elitre, estremità degli episterni del meso e 
metasterno, orlo posteriore del metasterno e dei due primi segmenti ventrali con densa 
pubescenza gialla. Protorace molto più lungo che largo. Elitre all’ estremità con angolo 
esterno spiniforme. Lungh. 8-14 mm. Venezia Giulia, Veneto. Specie importata col legname 
dal Nord-America. . ; i . (erythrocephalus Fabr.) acuminatus Fabr. 


Gen. Chlorophorus CrevRoLaTt 
Protorace appena più stretto delle elitre, spesso alquanto più lungo che largo. Arti- 
coli delle antenne all’estremità tagliati in linea retta, angolo apicale più esterno senza 


traccia di un dentino. Episterni del metasterno quattro volte più lunghi che larghi, in 
addietro alquanto allargati. 


(14) 
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1. Nono articolo delle antenne più corto del quarto. 
2. Protorace con elevatezze grossolane, raspose, nel mezzo; articolo'primo dei tarsi posteriori 


= 


Sat 








molto lungo ed esile, del doppio più lungo del 2.° e 8.° presi insieme ; le spine terminali 
delle tibie posteriori sono in una incisura discretamente distante dall'estremità; primo 
articolo dei tarsi posteriori inferiormente non setoloso. Subg. Pseudosphegesthes Reitt. Nero, 
quasi opaco, inferiormente con pubescenza bianco-grigia. superiormente densa e fine; 
testa molto più stretta delle elitre con pubescenza bianco-bigia; protorace con la mas- 
sima larghezza avanti la base, ristretto in avanti; elitre corte, ristrette in addietro, 
con la base strettamente e l’apice largamente pubescente di bianco-grigio; disco con 
due fascie trasverse, di cui l'anteriore (avanti la metà) fortemente arcuata verso l’interno, 
l’altra dietro la metà discretamente diritta, allargata alla sutura. Alle volte tutte le 
elitre presentano una pubescenza grigia, densa e coricata, cosicchè le fascie sono indi- 
stinte. Lungh. 10-13 mm. Venezia Tridentina. ‘ 4 ‘ cinereus Laporte 
Protorace con punteggiatura più fine, più uniforme, o granulosità più fine, di rado più 
grossolanamente granuloso sul disco ; articolo primo deì tarsi posteriori solo alquanto 
(non del doppio) più lungo del 2.° e 8.° presi insieme ; le spine terminali delle tibie poste- 
riori sono poste all’estremità; tre primi articoli dei tarsi posteriori setolosi alla parte 
inferiore, Subg. Chlorophorus s. str. 
Corpo interamente coperto da pubescenza giallo-verdastra o grigiastra, alle volte bianca, 
con disegni neri denudati, 
Protorace senza macchia, ne fascia nera. Elitre come il protorace rivestite da densa 
pubescenza glauca o cenere-bluastra, quelle ordinariamente con macchie nere poco 
distinte, Lungh. 12-17 mm. Citato dal BerroLINI del Piemonte; specie della SPRGOE: 
(pilosus Fòrst.) 
glabromaculatus Goeze — Elitre rivestite di pubescenza giallastra ; una piccola macchia 
nera non pubescente agli omeri, e tre più grosse lungo la sutura, per ciascuna elitra. 
Tutta Italia, Zara, Corsica, 
Protorace con una macchia discale o una fascia trasversa più o meno denudata,. 
Protorace nero, 
Protorace con una macchia discale, e due laterali più piccole. Elitre con pubescenza 
giallastra o verdastra ornate ciascuna di quattro macchie nere, una macchia longitudi- 
nale agli omeri, le tre dorsali larghe. Protorace nella 9 con scoltura e pubescenza 
molto più fine, nel y° con pubescenza più ruvida ed il fondo più robustamente pun- 
teggiato. Lungh. 1(-15 mm, Citato dal BerroLini della Lombardia. (Herbsti Brahm.) 


Protorace con una fascia nera mediana trasversa. Elitre con pubescenza gialla, una 
macchia omerale in forma di f, e due fascie trasverse nere. Antenne e zampe scure, 
Lungh. 10-14 mm, Tutta Italia Zara, Corsica, Malta, Per le variazioni vedi; RouBAL 
Miscell. Entomologica Vol. 33, 1931, p. 4. ‘ s . ‘ . varius F. Mill, 
ocellatus Vitale — Differenzia dal tipo per la macchia nera omerale completamente 
isolata dalla fascia mediana e per avere in mezzo a quella macchia un occhio gial- 
lastro. Sicilia, , 
. Kanabéi Heyrovs,. — Macchia nera omerale unita ai lati alla fascia mediana, in mezzo 
a quella macchia con occhio giallastro, Sicilia, 
Fontanae Hubenthal — Sulle elitre manca quasi del tutto la grossa fascia gialla arcuata 
della metà anteriore, Solo l’orlo anteriore alla base è giallo; è presente presso la sutura 
dietro lo scutello un tratto giallo, ed una piccola macchia obliqua dietro gli omeri. 
Cant. ‘l'icino: Chiasso. 
viridicollis Kr. — Antenne e zampe rosso-brune; protorace del tutto giallo-verdiccio. 
Noto fino ad ora di Grecia, 
Protorace rosso, con una tascia trasversa mediana più scura(vedi:a, fulvicollis); disegno 
delle elitre simile a quello del vari«s ma molto più largo ; fondo delle elitre d'un nero 
più o meno scuro, la prima fascia di pubescenza cenerognola circonda la scutello, poco 
prolungata sulle spalle; scutello molto pubescente. Lungh, 8-12 mm. Tutta Italia. 
(vedi: Cl. nigripes) trifasciatus Fabr. 
, ferrugineus Muls. — Fondo delle elitre rossastro, prima fascia pubescente estesa. sul 
davanti delle spalle; lo scutello pare fornito di pubescenza sui lati solamente, 
intrifasciatus Pic — Caratterizzato per la mancanza della fascia elitrale a forma d’accento 
circonflesso. 
' Elitre con fondo nero, a disegni bianchi o biancastri spesso in parte svaniti; fondo del 
protorace non mascherato dalla pubescenza. 
Elitre con una macchia omerale di pubescenza cenerognola; la prima fascia è arcuata, 
parte dallo scutello e si dirige in addietro ed all’infuori, nel primo terzo delle elitre, la 
| seconda dietro la metà, larga e intiera; la terza copre l’estremità delle elitre. Protorace 
nella metà posteriore con una fascia trasversa più o meno distinta, Lungh. 8-12 mm. Tutta 
Italia. . | : 4 : È i è ) i si DI: i figuratus Scop. 
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a. conglobatus Fiigner — Fascie grigie elitrali molto dilatate, lasciando solo sulle elitre 
| qualche macchia scura. Engadina, Lazio, i 
7! Elitre senza macchia omerale. 
8. Antenne rosse, un pò abbrunite dopo il quinto articolo. Testa, protorace e zampe, rossi, 
o rosso-brunicci, le ultime spesso più scure. Scutello, due tascie ed estremità delle elitre, 
+ la maggior parte degli episterni del meso e metasterno, e lati del bordo posteriore dei 
primi segmenti ventrali, con pubescenza bianca, Protorace piuttosto grossolanamente 
granuloso. Lungh. 8-12 mm. Dal GANGLBAUER indicato del Piemonte e Francia meridionale. 
; ruficornis Oliv. 
a. Feneoni Chob. — Testa e protorace interamente neri, antenne e zampe più scure che 
nel tipo. Francia merid. | CR & 
8.’ Antenne nere, | 
‘ 9, Elitre con due fascie a forma di A a lati incurvati, estremità delle elitre, episterni de 
meso e metasterno, e lati dell’orlo posteriore dei primi segmenti ventrali con densa i 
pubescenza bianca. Lungh. 6-9 mm, Tutta Italia, I. Elba, Zara, Corsica. 
(massiliensis Lin.) sartor F. Mull. 
a. fulvicollis Muls. — Protorace rosso. 
a, griseus Gabr. — La pubescenza bianca delle elitre è così densa che il disegno delle 
fascie è solo poco apparente. 
9. Elitre con la fascia anteriore formata di due macchie che si allontanano obliquamente 
dalla base dello scutello verso i lati, Ja seconda in arco regolare interrotta alla sutura. 
Anche nel sartor si osserva alle volte che la fascia anteriore è divisa in due parti, ma non 
può mai essere confuso con questa specie perchè la seconda fascia non è mai interrotta 
alla sutura, Lungh. 8-10 mm. Dal BERTOLINI citato della Regione mediterranea. Francia 
merid., Spagna, Algeria, ‘ . è ‘ i i, ’ (Pelletieri Laporte) 
1.’ Nono articolo delle antenne della lunghezza del quarto. Subg. CalocIytus Fairm. (/sotomus 
Muls.). Antenne esili, subfiliformi giallo-rossiccie; zampe pure giallo-rossiccie, clava femo- | 
rale ordinariamente scura, Protorace con una stria longitudinale mediana, e due macchie i 
laterali, scutello, una macchia all’interno degli omeri, una seconda alla sutura dietro lo 
scutello, una terza più piccola all’orlo laterale circa nel primo quarto, la penultima fascia a 
forma di V con lati incurvati all’infuori, ed estremità, formate tutte da densa pube- 
scenza bianca. Lungh. 18-22 mm. Zara, Liburnia, Venezia Tridentina. 
speciosus Schnd. 
a. Ganglbaueri Pic — Elitre rivestite da pubescenza generale grigia più ‘0 meno continua 
e fascie meno marcate. Zara, Liburnia. 


Chl. (s. str.) nigripes Brull. — Differisce dal trifasciatus Fabr., ed aegyptiacus Fabr. per 
l'angolo esterno delle elitre sporgente a forma di dente, per la mancanza delle macchie 
tomentose bianco-grigie nel contorno dello scutello, per la punteggiatura più rude del 
protorace, e per la punteggiatura alquanto meno fitta delle elitre. Testa, protorace, 
antenne e zampe del tutto giallo-rossiccie, o in parte i femori nericci. Il protorace è, 
come nel trifasciatus, coperto da pubescenza coricata bianchiccia, fino ad una {di regola 
distinta) fascia trasversa medianu di pubescenza nericcia. La fascia trasversa tomentosa 
bianca, dietro la metà delle elitre è in avanti convessa, in addietro diritta o solo molto | 
leggermente sinuata. Grecia. ; 

v., perfidus Breit — Elitre più lucide, ed i singoli peli giallo-grigi i quali formano il 
disegno a fascie sulle elitre, sono più delicati che nella forma greca. Appennino centrale. 





Gex. Plagionotus MutsanT 


Articoli delle antenne dalla metà verso l'estremità superiormente sinuosi, angolo api- 
cale più esterno degli articoli dilatato in un piccolo dente. Protorace per lo più alquanto 
più largo che lungo. 


1. Elitre dietro la base con una fascia trasversa alquanto obliqua, accorciata verso lo scu- 
tello e verso gli omeri. 

2. Estremità delle elitre obliquamente troncata. Testa e protorace neri, elitre di un bruno 
più chiaro o più scuro, loro base ed orlo laterale rosso-bruno. Testa ad eccezione di 
una parte della fronte, una larga fascia trasversa all'orlo anteriore ed una più stretta 
nella metà del protorace, quattro fascie trasverse ed estremità delle elitre, con densa 
pubescenza gialla. Antenne e zampe giallo-rossiccie. Lungh. 18-17 mm. Tutta Italia. 

; detritus Lin. 

a. rufescens Pic — Elitre a fondo bruno rossastro più o meno chiaro. 
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2.’ Estremità delle elitre arrotondata. Scutello con densa pubescenza gialla, Fascia me- 
diana protoracica spesso interrotta, sempre almeno un pò ristretta nel sno mezzo 
Sulle elitre due macchie gialle verso la base, due presso la sutura, tre fascie e l'estremità, 
con densa pubescenza gialla, su fondo nero vellutato, Lungh. 9-18 mm. Tutta Italia, 

arcuatus Lin. 
Per le variazioni vedi: PLaviLstsHIKov — Miscell. Entomologica Vol. 35, 1934, p. 4I, 

a. Reichei Thoms, — Prima fascia divisa nel mezzo, formante su ciascuna elitra due 
macchie più o meno regolari, Col tipo, 

a. connatus Mors — Macchia ovale della sutura riunita alla prima fascia per un prolun- 
gamento di pubescenza gialla. 

a. Colbeaui Mors — Terza e quarta fascia riunite a formare una larga fascia gialla. 

1.' Elitre con una grossa macchia trasversa ovale alla base presso lo scutello. 

3. La prima fascia trasversa delle elitre si dirige lungo la sutura verso lo scutello; fra 
gli occhi dietro i tubercoli antennali, parte del vertice, e base degli episterni del me- 
tasterno senza pubescenza gialla. 

4, Protorace con una fascia all’orlo anteriore ed una dietro la metà, scutello, sulle elitre 
una macchia ovale presso questo, una macchia longitudinale all'orlo laterale sotto gli 
omeri, tre larghe fascie ed estremità delle stesse, con densa pubescenza gialla. Nella 
parte inferiore la densa pubescenza gialla manca su una gran parte del petto e sulla 
metà basale dei segmenti ventrali. Lungh. 12-14 mm. Italia meridionale, Sicilia, Sardegna. 

scalaris Brull. 


v. siculus Cast. — Piccola statura, metà del tipo; aspetto più gracile; fascie delle elitre 
iù fine e di colorito assai più sbiadito; zampe più scure. Sicilia. 

4,’ Il protorace presenta oltre la. fascia gialla all’orlo anteriore, e dietro la metà, anche 
una più stretta all'orlo posteriore. Tutta la parte inferiore con densa pubescenza gialla. 
Lungh. 16-20 mm, Dal BerTOLINI indicato della Sardegna. Specie della Grecia e Caucaso. 

(Bobelayei Brull.) 

9, La prima fascia trasversa delle elitre alla sutura solo poco prolungata verso lo scutello. 
Tutto il capo e tutti gli episterni del metasterno, negli esemplari freschi, con densa 
pubescenza gialla. Subg. Echinocerus Muls, Corpo nero, strettamente allungato, an- 
tenne e zampe rossastre, femori più scuri. Protorace con due fascie, l’una basilare, 
l’altra anteriore d'un giallo pallido; elitre con cinque fascie interrotte alla sutura, dello 
stesso colore. Lungh. 8-16 mm. Tutta Italia, Zara. ‘ . ‘ floralis Pallas 

a. aulicus Laich. (basicornis Reitt.) — Primo articolo delle antenne nero. Aberrazione di 
poco conto data la variabilità di colorito della antenne più o meno nerastre, 


Gen. Anaglyptus Moursant 


Protorace distintamente più stretto delle elitre, queste alla base presso lo scutello 
fortemente gibbose, Primo articolo dei tarsi posteriori della lunghezza dei due vicini 
presi insieme, 


BIBLIOGRAFIA : Pic, M, — Matèr. p. servir a l’ètude des Longicornes Cah. 8, I, 1911, p. 10. 


1. Elitre all’estremità a ciascun lato prolungate in una lunga spina. Subg. Anaglyptus s. 
str. Articoli 3-6 delle antenne con l’angolo interno provvisto di una lunga spina. Fa- 
scia pubescente anteriore delle elitre spesso indistinta e più o meno obliqua quando è 
marcata; fascie mediane grigie indistinte in gran parte, o completamente fuse insieme. 
Lungh. 9-14 mm, Tutta Italia, I. Elba, è i s ; gibbosus Fabr. 

a. scriptus Muls. --- Elitre con fascie mediane grigie più o meno distinte. Uol tipo. 

a. Noesskei Wagn. (mysticoides Wagn., Wagneri Pic) — Elitre del tutto d’un castagno- 

bruno, solo fra le due fascie mediane arcuate e lalarga fascia apicale il fondo è neriecio 

cosicchè queste fascie rinforzate da una fine pubescenza nericcia, appaiono d’un bruno- 
pece. Ricorda il mysticus. Lungh. 14,5 mm. Sicilia (M. Venere: Taormina). 

Elitre all'estremità debolmente troncate, quasi arrotondate, senza spina. Subg. Cyrto- 

phorus Leconte. Articoli 8-6 delle antenne al più con una corta spina. Elitre a fascia 

rossa o brunastra più o meno estesa, la sutura non è oscurata verso lo seutello; fascie 

grigie mediane più o meno nette e strette. Lungh. 9-12 mm. Zara, Italia settentrionale e 

centrale, Napoletano. ; . è ‘ ; ; . : : mysticus Lin, 

hieroglyphicus Herbst — La metà anteriore delle elitre invece di essere rosso bruna 
come nel tipo, è nera. Col tipo. 

a. ruficornis Pic —Caratterizzata dalla colorazione delle elitre nera, meno la sutura e l’e- 

stremità rossastre; antenne è tibie più o meno rosse o gialle, tarsi gialli. Intermedia 

fra il tipo e l’a. hRieroglyphicus. Francia meridionale, 

n Pic —Fascie grigie mediane delle elitre indistinte e più o meno fuse insieme. 
ancia, 
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IL Subfam. Lamiinae 


Articolo terminale dei palpi acuminato. Antenne inserite nella grande incavatura 
degli occhi, e la loro fossetta basale è limitata dalla incavatura. Testa bruscamente in 
avanti a piombo. Tibie anteriori al lato interno con un profondo solco. Testa delle larve 
più lunga che larga, larve prive di piedi. 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1. Protorace con un tubercolo laterale aguzzo. 

2. Primo articolo delle antenne ingrossato, dietro la larga estremità all’orlo esterno con 
un angolo ottuso, e verso la sommità con un ribordo netto, a guisa di piccola area. 
Trocanteri visibili all’esterno dalla fessura della cavità delle anche anteriori. 

I, Lamiini 

2.’ Primo articolo delle antenne senza angolo dietro l’ estremità e senza area appiat- 
tita. 

3. Antenne discretamente grosse, per lo più poco lunghe, articoli antennali all’estremità 
nodosi, alla base più sottili, non anellati. i i i i Il. Dorcadionini 

3.° Antenne esili e lunghe, setoliformi, loro articolo basale meno ingrossato, i seguenti 


esili e di eguale robustezza, spesso anellati e con lunghi peli. . III. Acanthocini 
1.’ Protorace ai lati senza tubercolo aguzzo, al più con bozza indistinta; antenne esili, 
setoliformi. 
4, Unghie senza dente alla base, al più con un piccolo ingrossamento ottuso alla 
base. . 
5. Antenne di Il articoli. . | ‘ ‘ i : . IV. Saperdini 
5.’ Antenne di 12 articoli ‘ * ‘ . V. Agapanthiini 
4," Unghie alla base acutamente dentate. , ; 4 VI Phytoeciini 


I. Tribù: Lamiini 


Primo articolo delle antenne ingrossato, dietro la larga estremità all’orlo esterno 
con un angolo ottuso, e verso la sommità con un ribordo netto, a guisa di piccola area. 
Protorace con un tubercolo laterale aguzzo. Trocanteri visibili all’esterno dalla fessura 
della cavità delle anche anteriori. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Antenne nei due sessi più lunghe del corpo, primo articolo più corto del terzo. 

2. Antenne del -<x nere e glabre, articoli antennali della 9 anellati di bianco o giallo 
alla base. Fronte fra la base delle antenne tubercolata. Femori posteriori del Y" non 
raggiungenti l'estremità delle elitre. Cavità articolare delle anche anteriori aperte in 
addietro. Corpo alato. ; ; ; i è : Gen. Monochamus Guèrin 

2.’ Antenne nei due sessi scure, articoli al lato esterno con fossetta longitudinale opaca, 
piatta; fronte fra le antenne a forma di tubercolo ottuso. Femori posteriori del g° rag- 
giungenti l’estremità delle elitre. Metasterno corto; cavità articolare delle anche ante- 
riori chiuse. Corpo non alato, sutura elitrale saldata, i Gen. Morimus Serville 

1.' Le antenne nei due sessi non raggiungono l'estremità del corpo, primo articolo della 
lunghezza del terzo o più lungo. 


8. Vertice dietro i tubercoli antennali senza depressione trasversa; sutura delle elitre sal- 


data, ali mancanti, ; EI : Gen. Dorcatypus Thomson 
3.’ Vertice dietro i tubercoli antennali ,con una depressione trasversa; sutura delle elitre 
non saldata, ali sviluppate. x ì . . ; . Gen, Lamia Fabricius 





Gen. Monochamus Guérin 


Antenne molto più lunghe del corpo, nel g° nere e glabre, articoli nella 9 anellati 
di bianco o giallo alla base. Fronte fra la base delle antenne tubercolata. Femori poste- 
riori del y" non raggiungenti l’estremità delle elitre. Corpo alato. 
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BIBLIOGRAFIA : Pic, M. — Matèr. p. serv. a l’ètude des Longicornes 8 Cah. II, 1912, p. 16. 
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Elitre con punteggiatura densa, serrata, alla base granulosa. Protorace all'orlo ante- 
riore e posteriore trasversalmente rùgoso o_con pieghe trasverse. 


Elitre trasversalmente depresse sul terzo basale. Nero o bruno-nero un: pò bronzato. 
Elitre verso l’estremità con punteggiatura più fine, ma distintamente rugolosa, nel. g° 
con indistinte o piccole macchie, nella 9 con numerose e più grosse macchie tomen- 
tose, giallo-bianchiccie. Lungh. 26-82 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, 
Piemonte, i È 5 è : i : 4 ‘ sartor Fabr. 
Elitre non trasversalmente depresse sul terzo basale, 
Testa, protorace e scutello con peli giallastri, quest’ultimo con una stretta linea me- 
diana denudata, intiera; elitre con macchie giallastre formanti tre fascie molto vaghe, 
alle volte mancanti, nel yY" appena ristrette all'estremità. Lungh. 18-24 mm. Venezia 
Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. ; i i sutor Lin, 


Testa, protorace e scutello con peli d’un rosso-mattone, quest’ultimo con una linea 
mediana liscia solamente in avanti. Elitre più visibilmente bronzate, con macchie. di 
peli rossi, e due fascie biancastre sulla loro metà posteriore, nel £ ristrette all’e- 
stremità. Zampe di un rosso-bruno chiaro. Lungh. 15-26 mm. Alpi Marittime, Liguria, 
Corsica, I. Meleda. (MiiLLer, G.: Coleopt. Centralbl. Bd. 1 1926-27, p. 313). a 
galloprovincialis Oliv. 
pistor Germ., — Zampe nere. Venezia Tridentina, Lombardia, Velebit. 
Elitre particolarmente verso l’estremità con punteggiatura sparsa più densa alla base, 
ma solo indistintamente granulosa. Protorace all’orlo anteriore e posteriore solo indi- 
stintamente rugoso di traverso. Scutello con una stretta linea mediana denudata 
intiera. Testa e protorace con tomentosità maculosa. Elitre nei due sessi solo poco ri- 
strette verso l’estremità, maculate di numerose macchie tomentose bianche o gialliccie, 
nel g più piccole, nella 9 più grandi e più distinte unite in fascie trasverse, fra 
queste con macchie tomentose più grandi, di un nero intenso, Lungh. 13-18 mm, Li- 
burnia, Tirolo (Alpi presso Kufstein). , . i i saltuarius Gebl, 


«Gen. Morimus SERVILLE 


Antenne più lunghe del corpo, scure, mon anellate; articoli al lato esterno con fos- 


setta longitudinale opaca, piatta; tubercolo frontale fra le antenne ottuso. Femori poste- 
riori nel g° raggiungenti l'estremità delle elitre. Metasterno corto. Corpo non alato, su- 
tura elitrale saldata, 


BIBLIOGRAFIA : RerrteR, E. — Wien. Entomolog. Zeitung 1894, p. 48. 


1. 


9 


Elitre con macchie nere vellutate su fondo liscio, non granuloso. Antenne nel g? un 
pò più lunghe, nella 9 appena della lunghezza del corpo. Parte superiore a tomento» 
sità bianchiccia; occhi orlati di bianco; protorace in avanti più largo che in addietro, 
spine laterali lunghe e aguzze. Elitre con la massima larghezza agli omeri, fino al 
primo terzo parallele, verso l’estremità ristrette. Lungh. 20-35 mm. Zara, Venezia 
Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Sicilia. . funereus Muls. 


Elitre con macchie vellutate nere o bruno-marrone su fondo granuloso. Antenne nel 
c' circa due volte più lunghe, nella 9 appena un pò più lunghe del corpo. Macchie 
posteriori delle elitre poste nei due terzi dell’elitra, il loro orlo posteriore sorpassa i 
due terzi della lunghezza delle elitre. Primo segmento ventrale con punteggiatura più 
densa, più grossolana e più rugosa degli altri. 

Elitre con tomentosità del fondo bianco-grigia, ciascuna con due macchie vellutate 
nere ben delimitate, delle quali le posteriori giungono all’orlo laterale. Simile al fwne- 
reus, ma le macchie vellutate sono granulose, la posteriore giunge all'orlo laterale, 
Lungh, 20-35 mm, Liburnia, Bosnia, : s ‘ ; è Ganglbaueri Reitt, 


Elitre con tomentosità del fondo bigio gialliccia, di rado bianca, ciascuna con due 
macchie poco delimitate bruno-nericcie o solo accennate da una tonalità più scura, 
delle quali le posteriori giungono per lo più all’orlo laterale. Tomentosità delle mac» 
chie mai vellutata, bensì alquanto più densa della tomentosità del fondo. Lungh. 19-34 
mm. Tutta Italia, I. Elba, I. Capri, Corsica. ; i asper Sulz. 
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Gen. Dorcatypus Taoxson 


Le antenne non raggiungono l’estremità del corpo. Vertice dietro i tubercoli anten- 
nali senza depressione trasversa. Sutura delle elitre saldate; ali mancanti. 

1. Tutto nero, senza tomentosità, Testa e protorace con punteggiatura molto fine e sparsa. 
Elitre alla base con alcuni punti granuliformi, nella restante parte con punteggiatura 
leggera e sparsa, i punti spesso sono uniti gli uni agli altri da leggeri, irregolari 
solchi. Lungh. 22-25 mm. Puglie, Calabria. ‘ î ‘ : Fairmairei Thoms. 

1.’ Con tomentosità densa, bruna, ciascuna elitra con due macchie tomentose nere vellu- 
tate, delle quali una posta nel primo terzo, l’altra dietro la metà. Lungh. 14-26 mm. 
Tutta Italia, Zara, I. Elba, I. Capri, Corsica. ‘ : 4 : tristis Lin. 

a. bioculatus Luigioni —' Mancano del tutto le due macchie nere anteriori delle elitre. 
Lazio, Puglie, 


Gen. Lamia FaBRICIUS 


Le antenne non raggiungono l’estremità del corpo. Vertice dietro i tubercoli anten- 

nali con una depressione trasversa. Sutura delle elitre non saldata; ali sviluppate. 
Nero, con tomentosità fine grigio-bruniccia. Le elitre granulose, verso l’estremità 
protegge tale, presentano ordinariamente più macchie tomentose irregolari, con pu- 
escenza densa giallo-bigia. Lungh. 14-20 mm, Italia continentale. ì textor Lin. 


II, Tribù: Dorcadionini 


Antenne grosse, articoli all'estremità alquanto nodosi; alla base più sottili, non anel- 
lati. Protorace con un tubercolo aguzzo ai lati. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Antenne senza lunghe setole. Tubercolo laterale del protorace aguzzo. Occhi finemente 
faccettati. Trocanteri delle anche anteriori visibili all’esterno. 

2. La base delle mascelle superiori e l’estremità del clipeo giaciono in una linea orizzon- 
tale; avanti il clipeo si trova una larga membrana articolare (epistoma)(Fig. 31). Angoli 
omerali angolosamente sporgenti. s 4 Gen. Neodocardion Ganglbauer 

2.’ Clipeo in avanti più fortemente allungato della base delle mascelle superiori (Ig. 80), 
avanti il clipeo non si osserva alcuna visibile membrana articolare (epistoma). 

Gen. Dorcadion Dalman 

1. Antenne con lunghe setole, 1° articolo lungo, piriforme; tubercoli laterali del protorace 
piccoli e ottusi. Occhi con faccette discretamente grosse, Trocanteri delle anche ante- 
riori non visibili. Femori clavati. Corpo fortemente convesso. 


1 Gen. Parmena Latreille 


Gen. Neodoreadion GANGLBAUER 


La base delle mascelle superiori e l’estremità del clipeo giaciono in una linea oriz- 
zontale; avanti il clipeo si trova una larga membrana articolare (epistoma) (Fig. 31). An 
goli omerali angolosamente sporgenti. 

Il clipeo membranoso è tutt’al più accennato da un orlo ristretto; protorace con 
forte punteggiatura infossata e linea mediana profonda, la spina dorsale acuta ma breve; 
elitre allungate in ambedue i sessi, carena laterale e dorsale ben pronunciate e arrivanti 
circa alla metà dell’elitra; un’altra carena più breve, ma abbastanza pronunciata, sta fra 
queste due, Spalle arrotondate, intervalli delle elitre occupati fino all'apice da punti ab- 
bastanza grossi, distinti. Il tomento che ricopre il di sopra del corpo è grigio sporco, sul 
capo e protorace alquanto gialliccio, le costole delle elitre e la sutura brune. Nei pressi 
della sutura e fra le costole dorsale e laterale sono sparse alquante macchie irregolari e 
poco definite di tomento oscuro, delle quali spicca in particolar modo una dietro la metà 
o verso i lati dell’elitra. La parte inferiore rivestita di fini peli grigi, sericei. Lun- 
ghezza 18-15 mm, Calabria. Il Catalogo WinKLER (1929) l’ascrive al gen. Dorcadion. 

calabricum Reitt, 
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Il BERTOLINI cita di incerta località italiana il Neod. bilineatum Germ., è da esclu- 
dersi dalla fauna italiana, in quanto la sua area di diffusione è la Penisola Balcanica 
dalla Grecia all’Ungheria, a occidente fino a Corfù. La presenza di strie bianche sulle 
elitre, esclude la possibilità che si tratti del calabricum. 


Gen. Dorcadion DALMAN 


Clipeo in avanti più fortemente allungato della base delle mascelle superiori (Fig. 80), 
avanti il clipeo non si osserva alcuna visibile membrana articolare (epistoma). 


BIBLIOGRAFIA : Dxpori, G. — I Dorcadion italiani: Memor, Soc. Ent, Ital. Vol. V., 1926, p. 1-84. 


Nella redazione di questo genere, seguo l’ottima monografia del DePOLI. 


1. Antenne glabre, pubescenti solo sulla faccia superiore degli ultimi articoli. Subg. 
Compsodorcadion Ganglb. Comprende specie tutte estranee alla nostra fauna. 

1.’ Antenne ricoperte di pubescenza minuta ed aderente. Subg. Dorcadion s. str. 

2, Faccia superiore del corpo priva di tomento, lucente. 

8. La sutura delle elitre non è accompagnata da una stria di tomento bianco. 

4, Corpo tutto nero, al più l’apice delle elitre rossiccio. Elitre allungate, con una carena 
omerale obliterata subito dopo il mezzo, abbastanza convesse e segnate da un solco 
longitudinale poco profondo, limitato dalla carena. Il di sopra finemente punteggiato. 
Lungh. 15-20 mm. Citato del TrentinoedelGoriziano; certamente estraneo alla nostra fauna. 

(aethiops Scop.) 

4,° Il primo articolo delle antenne, le zampe, le elitre e spesso parte dell’addome di color 
bruno rossiccio, Elitre assai allungate, con due solchi longitudinali più o meno evi» 
denti nella regione basilare, la punteggiatura sul davanti forte, con accenni a linee 
longitudinali, verso l'apice più fina. L'orlo laterale delle elitre coperto di pubesceza 
grigia. Talora Je femmine presentano un debole tomento bianchiccio nel solco mediano 
del protorace e lungo la sutura delle elitre, Lungh. 15-18 mm. Citato del Veneto (Pon- 
tebba). Estraneo alla nostra fauna. i 4 (fulvum Scop.) 


3. Una stria suturale di tomento bianco, di larghezza costante, va fino all’apice delle eli. 
tre ed è estesa anche al protorace; non è mai fiancheggiata da tomento nero, vellutato. 
Sulle elitre una costola dorsale ben evidente. Tutto l’insetto di color nero lucente, 
meno il 1° articolo delle antenne e i piedi, che sono giallo-rossicci. Nella metà apicale 
delle elitre appaiono abbastanza distinti i rudimenti di una stria dorsale e di una ome- 
rale. Le femmine sono simili ai maschi, solo più tozze, colle carene ancor pit evidenti 
e le strie bianche sul dorso delle elitre spesso più marcate. Lungh. 11-17 mm. Venezia 
Giulia, Venezia Tridentina, Friuli. i s é ; ; pedestre Poda 

2," Faccia superiore del corpo ricoperta di tomento. 

5. Il tomento è di colore oscuro, con una stria suturale bianca o bianchiccia. 

6. La linea mediana del protorace coperta di tomento bianco. Sul capo si hanno al ver- 
tice due macchie triangolari formate dal tomento oscuro, ed altre due più chiare, 
penso obliterate, nella regione frontale. Le spine terminali delle tibie posteriori 
semplici. 

7. Sulle elitre una stria omerale ed una dorsale bianche, però per lo più ridotte. Capo 
ingrossato, le macchie triangolari sul vertice assai grandi. Spina laterale del protorace 
rivolta un pò indietro, Elitre coperte di fitto tomento nero o bruno, con un sistema di 
n gi e o gialliccie, spesso ridotto, ma che nella sua maggiore estensione è for- 
nita di: 

a) una linea suturale, che in continuazione della linea mediana del capo e del protorace 
arriva sino all'apice. 

b) una linea omerale, che comincia all'orlo interno della carena e va a raggiungere pure 
l'apice delle elitre lungo la convessità dell’elitra visibile dal di sopra. 

c) una linea dorsale, che si stacca dalla base delle elitre assieme alla omerale, ma si di- 
rige in una linea retta verso l'apice, senza però raggiungerlo. 

d) una linea epipleurale, che occupa l’intera larghezza delle epipleure e girando attorno 
l’apice va a congiungersi alla linea suturale. 

e) una linea Zaterale, confinante colla epipleurale, ma di solito formata da tomento molto 
più scarso e perciò meno evidente, 


Di queste solo la linea suturale e la epipleurale sono costanti; le altre sono soggette 
a forti oscillazioni, lo sviluppo completo di tutto il sistema rappresenta una rara ecce- 
zione, Piedi neri, brunicci o rossi, meno densamente coperti di peli. Esiste un dicroismo 
femminile, le femmine cioè hanno due forme molto diverse: la androcroma in cui as- 
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somigliano molto ai maschi, sia per il colore oscuro, o al più tendente al bruno, del 
tomento, sia per la riduzione delle linee sulle elitre, eguale nei due sessi; e la aufo- 
croma nella quale il tomento fondamentale si fa più chiaro, e per tutte le gradazioni 
del bruno viene fino al giallo-bruno e al grigio-bruno; in pari tempo, specie se il fondo 
non è assai chiaro, il sistema di linee bianche è completamente sviluppato. Le fem- 
mine oltre che per le elitre più larghe e tozze e per la statura maggiore, si distin- 
guono per avere il secondo articolo dei tarsi posteriori trasversale, anzichè allungato 
come i maschi. Lungh, 10-16,5 mm. i è è 4 è ; arenarium Scop. 


Variazioni del D. arenarium (1): 


A, Elitre piuttosto appiattite, con carena omerale ben pronunciata, 


B, 


d 
b. 


Db, 


Antenne e piedi neri, al più rufigni, mai rossi. GRUPPO I.: subsp. subcarinatum G. 
Miiller. 
Antenne e piedi del tutto neri, 


Delle strie omerale e dorsale non resta nel maschio che una macchia tanto ridotta, 
che si vede solo osservando l’animale dal davanti. Femmine, se autocrome (colle strie 
intere) di colore scuro come i maschi. Lungh. 11,5-12,5 mm. Piemonte, Liguria, Lombardia, 

subsp. subcarinatum G. Mill, 
Macchia omerale un pò più estesa, visibile anche dal disopra. 


c. Macchia omerale piccola, senza traccia delle strie longitudinali, però distinta. Piedi 


d.' 
a. 


B' 


A” 
C 
D. 


e, 


= 


D 


C' 


SP ti 


neri e coperti di peli grigio argentati. Lungh. 12-14 mm. Lazio. v. latiale Dep. 
Macchia omerale grande, quadrangolare, diffusa nebulosamente su tutta la regione 
omerale. Piedi neri. Lungh. 12,5-15 mm, Lazio. .. v. latiale Dep. a. Luigionii Dep. 


La stria omerale si rende visibile lungo la carena. 
Razza più grande (g' 12-14; 9 13,5-16,5 mm.) con stria omerale breve. Femmine auto- 
crome in diverse gradazioni di colore. Lombardia, Friuli, Emilia, Marche. 

v. aemilianum Dep. 


- Statura piccola (11,6-12 mm.), forma snella; lati delle elitre quasi paralleli. Femmina 


ignota. Marche (M. Conero: Ancona) È v. aemilianum Dep. a Schatemayri Dep. 
Più piccolo (11,5 mm.); la stria omerale raggiunge un quarto della lunghezza dell’e- 
litra. Femmina ignota. Toscana. i 4 . v. latiale Dep. a Cellesiae Dep, 


Piedi rosso-bruni, macchia omerale assai piccola. Lungh. g? 12,5 mm. 9 15,5-16 mm. 
Abruzzi. 4 ‘ | i . v. marsicanum Fracassi 
Zampe e per lo più anche il primo articolo delle antenne rosso vivo. Gruppo II: subsp. 
axillare Kist, 

È la sottospecie indigena dell’interno e dell’oriente della penisola balcanica, che si- 
curamente non esiste in Italia. Se BerTOLINI la annovera nel suo Catalogo lo si deve 
ad uno scambio colle razze del I° gruppo (sopratutto marsicanum), che infatti assomi- 
gliano assai all’axg/tare, Lungh, 11-14 mm. 

Elitre fortemente convesse, della carena omerale rimane al più un accenno ottuso 
presso la bass. 


. Zampe rosse, 


Protorace coperto ai lati di tomento grigio sino sopra la spina; macchia omerale per lo 
più grande e biforcuta, talora però piccola e semplice. GruPPo III: subsp. rubripes G. 
Miill. Erzegovina, Dalmazia centrale, Croazia. 
Più piccolo, 11-14 mm, lungh.; 9 finora conosciute, per lo più autocrome. 

subsp. rubripes G. Mull. 
Più grande, 18-18 mm. lungh.j; 9 con predominanza androcrome. Bosnia, Erzegovina, 
Montenegro, i . ' : a ; ' v. hypsophilum G. Mill. 
I lati del protorace ricoperti di tomento nero; maechia omerale del maschio piccola; 
antenne robuste, rosse, più scure verso l’apice. Gruppo VI. subsp. velutinum Stev. 
Lungh. 12-15 mm. Crimea (Russia merid.). 
Zampe ed antenne nere, al più rossiccie. 
Sistema delle strie ben sviluppate nel maschio. Gruppo IV. subsp. abruptum Germ. 
Piedi ed antenne neri. 
Macchia omerale nel 7 lunga da un quarto a un quinto dell’elitra, debolmente for- 
cuta. Lungh. 18-17 mm. Velebit. À ; ; . ; v. velebiticum G. Mùll, 


(1) MiucLer, G. — Die Rassen der Dorcadion arenarium: Wien. Ent. Zeitung Bd. 24, 1905, p. 129. 
_ — Wien. Ent. Zeitung, Bd. 25. 1906, p. 249. 
_ — Verandlung, Zoolog. botarnisch, Geselleschaft Wien Bd. 66, 1906, p. 69. 
DepoLi, G, — I Dorcudion della Liburnia: Boll. Soc. Adrist., Scienz., Nat. Vol. 26, 1912, p. 83. 
—_ — Der Formenkreis des' D. arenaritm: Coleopt. Rundsch. Ba. 4, 1915, p. 1. 
—_ — I Dorcadion italiani: Memor. Soc, Entom. Ital. Vol. 6, 1926, p. 10. 
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b.’ Le fascie elitrali completamente, per quanto debolmente espresse in ambedue i sessi; 
femmine autocrome, di color bruno più o meno chiaro. Carso Liburnicò nella zona dai 
400 agli 800 m. ‘ i i ‘i . ; ; iù v. lemniscatum Kist. 

a.’ Piedi di color rosso-bruno scuro, fascia laterale delle elitre larga. Razze della Dalmazia 
media e insulare, 
subsp. abruptum Germ. Lungh. 11-14 mm. 

v. brattiense G. Mill. — Lungh. 9;5-11,6 mm. 

E’ La macchia omerals a.cui si riduce la fascia, non supera un sesto dell’elitra ed é per 
lo più semplice; antenne e piedi neri. Gruppo V: arenarium Scop. s. str. 

a. Una carena omerale è più o meno distintamente visibile sino a metà dell’elitra. Fem- 
mine androcrome, 

b, La macchia omerale è piccola; la carena omerale è ottusa e limitata per lo più alle 
vicinanze della base. Femmine androcrome, talora colle strie debolmente accennate, 
Lungh. 18-15 mm, Carso carniolino, triestino e istriano. arenarium s, str. Scop, 

— La macchia omerale manca del tutto, Istria (M. Maggiore). a. istrianum Dep. 


b.' La macchia omerale si biforca: è visibile un breve tratto della stria omerale. Carena 
abbreviata ma distinta. Maschi nerissimi, femmine un pò più brune, ma col disegno 
identico a quello dei maschi. Questa razza, distinta pure per la notevole statura e.la 
convessità delle elitre, abita Za regione littorale del Quarnero e le isole di questo golfo. 
Lungh. g' 14-16 mm.j 9 16,5-18,5 mm. i : ‘ v. Miilleri Dep. 

— Zampe, sopratutto le articolazioni dei femori di un rosso-scuro. Lungh. g? 14-15,5 mm.; 
Q 16-17,5 mm. M. Maggiore. . ’ ‘ ‘ ; è i a. Beszedesi Dep. 

— Tomento bruno opaco, quasi terreo, le strie sono meno bianche; la carena omerale spa- 
risce quasi del tutto, la macchia diviene più piccola, la statura minore ed il profilo 
delle elitre meno convesso. Lungh, 18-14,5 mm. Carso Liburnico, 

a. liburnicum Dep. 

a.’ Non vi ha quasi traccia di carena; la macchia omerale è di solito più grande e debol- 
mente biforcata. Piccola razza di J1-18 mm, di lunghezza, con femmine bruno-chiare, 
Dalmazia settentrionale ed isole antistanti, Zara, Istria meridionale, I. Lussino, ed 
estremità meridionale dell’I. di Cherso, i : ì v. dalmatinum G. Mill, 

7. Le strie omerale e dorsale, anzichè da tomento bianco, sono segnate dalla mancanza 
del tomento fondamentale nero, e appariscono nude e lucenti, Tutt'al più verso l'apice 
hanno un pò di peluria bianchiccia. Piemonte, Lombardia, Emilia, Italia centrale e 
meridionale, Sicilia. (ifalicum Kiist., romanorum Pic) femoratum Brullè 


Variazioni del D, femoratum: 


Tabella delle Femmine 


a. Tomento delle elitre bruno a varie gradazioni, per lo più con splendore sericeo, e con 
un sistema di strie bianche eguale a quello dell’arenarinm. Le strie dorsale ed ome- 
rale di solito meno bianche che la suturale e la laterale, e spesso più o menò 
abbreviate. 

b. La dorsale più stretta della omerale e questa a sua volta un pò più stretta che la la- 
terale, Lungh. 14-17,5 mm. Lazio. . ‘ ‘ . femoratum s. str. Brull, 

b.’' La dorsale e la omerale notevolmente larghe, di larghezza quasi uguale. Lungh. 15,5- 
17 mm, Toscana, È i : i ‘ ‘ v. etruscum Rossi 

b." Tutte le due strie bianche assai strette, evidenti sul tomento bruno opaco, terreo, dell’e- 
litra. Lungh. 15,5-17,5 mm. Puglie, Basilicata. è ‘ . apulum Dep. 

a.’ Tomento oscuro quasi nero; corpo assai convesso, carena omerale con notevole svi» 
luppo, fiancheggiata da una carena dorsale. Lungh. 16,5-19 mm. Emilia, Marche, A- 
bruzzo, Lazio, : i 4 è ; ND Sta v. apenninum Dep, 


Tabella dei Maschi 


a. Piedi neri, 
b, Tomento del dorso nericcio, poco denso, le due strie denudate opache, spesso co- 


sparse di peluria grigia. Lungh. 13-15,5 mm. Lazio. ! femoratum s. str. Brull. 
b.’ Tomento del dorso nero opaco, compatto e denso, le strie nude lucide. Lungh. 13,5- 
16,6 mm. Puglie, Basilicata. . . . : . ; i v. apulum Dep, 


a.’ Piedi rossi o per lo meno rufigni. 








L° q 
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c. Le strie nude sulle elitre di larghezza normale, unite solo all'apice. Lungh. 13,5-15 


mm, Emilia, Marche, Abruzzo, Lazio. (1) . ; s gli v. apenninum Dep. 
c.’ Le strie notevolmente allargate e confluenti nella metà apicale dell’elitra. Lungh. 18- 


16 mm. "Toscana, ; ; ; ) ; ) & ; l v. etruscum Rossi 


6.’ La linea mediana del protorace regolare, liscia, lucente, costeggiata da due fascie lon- 
gitudinali brune .che spiccano sul fondo a tomento bianco. Antenne brune anellate di 
bianco, pps bruno-rossiccie come i piedi. Sul tomento bruno o nero delle elitre 
spiccano, bianche, le strie suturale, omerale (larga ed estesa sino all'apice) e dorsale 
per lo più ridotta; anche l’orlo laterale è bianco. Lungh, 9-17 mm, Della Francia me- 
ridionale e della Spagna, È venuta a figurare nella fauna italiana per una pretesa v. 
rubripes Pic con l'indicazione: Venezia (!) Coll. TouRNIER, i {(molitor Fabr.) 

.' Tomento grigio o bruno, in varie gradazioni. . 
Capo e protorace come descritto sub 6, col sistema di strie nel D.arenarium comple- 

tamente sviluppato. si 

La stria suturale accompagnata da macchie vellutate. 

? autocrome di D. arenarium Scop. 

La sutura senza traccia di macchie vellutate. 

Q autocrome di D. femoratum Braull. 

Linea mediana del dcr più o meno irregolare, segnata dall’assenza di punti, 

Capo e protorace nudi al più con unleggero tomento bianco grigiastro. Nelle forme nelle 

quali il tomento grigio delle elitre passa al giallastro, vi si rende visibile un sistema di 

strie bianche: suturale, laterale e omerale completa, dorsale abbreviata. Piedi neri, 

coperti di pubescenza grigiastra. Lungh. 12-18 mm. Alpi occidentali (M. Cenisio) Dif- 
fuso nella Germania occid., Francia, Pirenei. : : ì fuliginator Lin. 

v. vittigerum Fabr., Tomento delle elitre bruno scuro o nero bruniccio con strie sutu- 

rale, laterale, omerale e dorsale, quest’ ultima abbreviata, bianche. Forse in Pie- 
monte, 

v. meridionale Muls. — Nella quale la punteggiatura del capo e protorace è più sparsa e 

minuta e queste parti sono cosparse di un lieve tomento bianco-grigio, mentre la stria 
omerale si allarga verso l’apice e confluisce colla laterale, Forse in Piemonte, 


= 


n © © ma 
= 


= 


Gen. Parmena LATREILLE 


Antenne con lunghe setole, 1° articolo lungo, piriforme; tubercoli laterali del proto- 
race piccoli e ottusi. Occhi con faccette discretamente grosse. Trocanteri delle anche ante- 
riori non visibili. Femori clavati. Corpo fortemente convesso. 

1. Parte superiore ed antenne senza pubescenza lunga, eretta. Bruno o rosso-bruno. 
Testa e protorace solo con tomentosità esile bigio-gialliccia; il protorace con punteg- 
giatura discretamente densa, negli esemplari ben conservati con tre macchie tomen- 
tose densamente pubescenti. Elitre con grossi punti particolarmente verso la base 
profondi, a tomentosità bigio gialliccia, con una larga fascia bruna nel mezzo, che 
racchiude due linee a zig-zag di tomentosità più densa, gialliccia,. Lungh. 5-9 mm. 
Alpi Marittime, i 4 | i ; i 1 ; . balteus Lin. 

a. interrupta Rossi — La fascia bruna del mezzo delle elitre in luogo di toccare la su- 
tura, ne è più o meno lontana, Liguria, Piemonte, Lazio, 

a. umnifasciata Rossi — Sensibilmente più grande (7,5-9 mm.) il protorace non così gros- 
solanamente scolpito e sensibilmente più finemente punteggiato, la fascia trasversale 
scura è generalmente più larga, non ristretta internamente e mai interrotta alla su- 
tura. Tutta Italia, I, Elba. 

1,’ Parte superiore ed antenne con lunga pubescenza eretta, 

2, Protorace con punteggiatura fine e densa, come pure la testa con pubescenza sparsa 
eretta. Bruno, pubescenza fine, grigia, protorace con tre macchie tomentose più dense; 
elitre con punteggiatura grossolana e profonda con due linee trasverse ondulate o den- 


(1) Il DepoLi(l.c. p. 27) scrive:“Fra i femoratum della collezione LuiGioni era pure un esemplare maschio sici- 
liano (Ficuzza), che questi riteneva diverso dagli altri. Infatti la statura piccola (lungh. 13,5 mm.) ed i piedi, 
specialmente gli anteriori, di color rosso vivo lo distinguevano benissimo dal materiale del Lazio, ma 
d'altro lato, sopra un unico individuo e per di più col tomento delle elitre poco conservato non stimai pru- 
dente spingermi al di là della constatazione dei fatti..... L'attribuzione del siculum al femoratum ha poi 
nn sicuro fondamento nel fatto, che in Sicilia non esiste altro Dorcadion all'infuori del femoratum; così la 
descrizione dei caratteri di questa presunta razza siciliana renderà valido il vecchio nome siculum Dejean, 
che finera la sistematica moderna deve rifiutare ,, 
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tate a densa tomentosità bianchiccia, le quali racchiudono una larga fascia trasversa 
di un bruno più scuro, Lungh. 5-9 mm. Dalmazia, : : (bicinceta Kist.) 

2." Protorace con punteggiatura grossolana e profonda, sparsa e non uniforme, come pure 
la testa con pubescenza più densa, eretta. 

8. Bruno o rosso-bruno, testa e protorace solo con pubescenza più esile coricata, il proto» 
race ordinariamente con due o tre macchie tomentose più dense. Tomentosità delle 
elitre molto variabile, il tipo è rivestito di peli più o meno lunghi, senza traccia di 
pubescenza disposta in macchie o fascie visibili. Lungh. 5-10 mm. Zara, Venezia Giu- 
lia (sulla costa fra Sistiana e Duino, fra le radici di Crithmum marittimum), I. Unie, 
Sicilia, I. Ustica, Sardegna. x è . ò pubescens Dalm, 

a. pilosa Brull. — Le elitre presentano come nella dicinta, una pubescenza bigia molto 
esile, con due linee trasyerse dentate o ondulate, le quali racchiudono una fascia tra- 
sversa di un bruno più scuro. I. Tremiti, Sicilia. 

a. Dahli Muls. — Le elitre sono densamente tomentose di grigio-bianchiccio fino ad una 
larga fascia trasversa ondulata, bruna. I. Lampedusa, Sicilia. 


a. hirsuta Kiist. — La tomentosità bigia è ripartita in modo uniforme su tutte le elitre. 
I, Cherso, I. Pianosa, Sicilia. 
a. inclusa Muls. — Elitre con fine pubescenza bruna, e due fascie trasverse allargate, a 


tomentosità grigio-bluastra su ciascuna elitra, le quali racchiudono al posto di una 
larga fascia trasversa tre macchie brune, una mediana e due laterali. Sicilia. 
a. algerica Cast. — Elitre con pubescenza fine bruna, e due fascie trasverse dentellate 
bianco-bigie, le quali racchiudono una fascia trasversa più larga, bruna. I. Pantelleria, 
I. Lampedusa. 
Diversa dalla pubescens per il corpo molto più lungo, protorace più lungo, elitre molto 
più lunghe, come pure per la pubescenza eretta più corta. Molto variabile nel disegno, 
essa offre ordinariamente sia un fondo grigio o giallastro presso a poco uniforme, sia 
una fascia trasversa nerastra, ordinariamente poco distinta. Lungh, 7-10 mm. T. Giglio, 
I, Gorgona, Lazio, Napoletano, I. Capri, Sardegna, Malta, Corsica. Solieri Muls, 


- 


3. 


III. Tribù: Acanthocini 


Antenne lunghe, esili, setoliformi, loro articolo basale meno ingrossato, i seguenti 
esili e di eguale robustezza, spesso anellati di bianco o gialliccio, Protorace ai lati con 
un tubercolo aguzzo. Femori clavati. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Primo articolo delle antenne piriforme, con la massima larghezza avanti l’estremità, 
dietro la base ristretto, antenne con corti peli, eretti. Angolo della guancia avanti la 
base della mascelle superiori, fortemente sporgente, lato esterno della mascella supe- 
riore quasi diritto. Il robusto dente laterale del protorace è posto nel mezzo, disco del 
protorace con due grossi tubercoli; estremità delle elitre troncata. 

Gen. Acanthoderes Serville 

Lf Sano articolo delle antenne allungato, verso l’estremità gradatamente ingrossato, 
semplice. 

2. Antenne senza lunghi peli. Solo il 8.° articolo dei tarsi posteriori è inferiormente seto- 
loso, articolo 1 e 2 solo con pubescenza più densa, 

3. Antenne nel g di straordinaria lunghezza, nella 9 molto più lunghe del corpo. Proto- 
race avanti la metà nelle nostre specie con 4 macchie gialliccie; lato inferiore e femori 
con punti neri glabri su fondo a pubescenza più chiara. Segmento anche della 9 con un 
lungo ovopositore. : ; x : : è i Gen. Acanthocinus Stephens 

3.’ Antenne nei due sessi alquanto più lunghe del corpo; segmento anale non prolungato 
in un particolare ovopositore; protorace senza 4 macchie gialle dorsali; parte inferiore 
e femori con pubescenza fine, uniforme, senza punti glabri, 

(Liopus Lec.) Gen. Leiopus Serville 

2." Antenne con lunghi peli. 

4, Protorace trasverso senza tubercoli, spina laterale posta dietro la metà diretta in 
addietro; antenne rosso-brune unicolori, non anellate; elitre con lunghi peli, senza 
ciuffi di peli, loro estremità arrotondata. . 4 a Gen. Exocentrus Mulsant 

4,’ Spina laterale del protorace diritta, diretta all’esterno; articoli antennali per lo più 
anellati di bianco, | 

b. Elitre senza ciuffi di peli neri; protorace senza callosità liscie. 








È 
se 
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6. Occhi finemente faccettati; protorace trasverso; elitre due volte e mezzo più lunghe 
che larghe alla base. ‘ ; i i (Hoplosia Fairm.) Gen. Oplosia Mulsant 
6.’ Occhi grossolanamente faccettatij protorace così lungo che largo, quadrato; elitre 
lunghe, strette e parallele, tre volte e mezzo più lunghe che larghe alla base. 
(Deroplia Rosenh.) Gen. Stenidea Mulsant 
5.’ Elitre con ciuffi di peli neri; protorace non o poco più largo che lungo, con tuberco- 
letti dorsali. Occhi finemente faccettati ; elitre ristrette in addietro, ai lati con carene 
longitudinali accorciate, estremità troncata o incavata. Gen, Pogonocherus Zetterstedt 


Gen. Acanthoderes SERVILLE 


Primo articolo delle antenne piriforme, dietro la base ristretto, con la massima laxr- 
ghezza avanti l’estremità. Disco del protorace con 2 tubercoli; estremità delle elitre corta, 
troncata. Antenne con corti peli; femori fortemente clavati. 

Piuttosto corto e tozzo, superiormente con pubescenza densa, coricata, screziata di 
bianco e bruno-nero; antenne e zampe anellate di bianco; protorace fortemente trasverso, 
spina laterale grossa, posta nel mezzo; elitre con punteggiatura grossolana, in addietro 
fine, non densa, con tre fascie trasverse più scure, incomplete, accennate; tarsi larghi. 
Lungh, 10-13 mm. Tutta Italia, Zara, Corsica, . . ; . clavipes Schrank 


Gex. Acanthocinus STEPHENS 


Antenne anellate, di straordinaria lunghezza, esili, senza peli più lunghi. Protorace 
trasverso, con 4 piccole macchie gialle poste avanti la metà in una serie trasversa, 
Segmento anale della femmina prolungato in un lungo ovopositore. Parte inferiore e 
zampe con punti glabri più scuri. 

1. Protorace avanti la metà con quattro macchie tomentose poste in una serie trasversa, 

Parte interiore densamente tomentosa, con numerosi punti denudati. Segmento anale 

della femmina setoloso all’estremità. 

Primo articolo tarsale delle zampe posteriori più corto o solo così lungo che tutti i 

seguenti presi insieme, 

3. Bruno chiaro o bigio bruno, con tomentosità bigia; elitre con due fascie trasverse 
oblique non ben delimitate, con pubescenza meno densa e quindi in apparenza più 
scure. Antenne del 7 da due a cinque volte più lunghe del corpo, quelle della 9 circa 
una volta e mezzo, loro primo articolo al lato esterno ed estremità, gli altri all’ estre- 
mità con pubescenza più scura bruna o nericcia, alla base coricata, bianchiccia. Elitre 
larghe, in avanti con punteggiatura grossa e densa, verso l’estremità molto più sparsa 
e finemente granulosa, sul dorso con tre linee longitudinali debolmente elevate, sulle 
stesse con punti tomentosi bruni o brano-nericci. Lungh. 13,5-19 mm. Venezia Triden- 
tina, Veneto, Lombardia, Piemonte (reg. alp.). } : aedilis Lin. 


3.’ Bruno, con tomentosità screziata bigio-gialliccia o bigio-bruna; elitre con quattro linee 
longitudinali fortemente elevate, queste sono, come pure la sutura e l’orlo laterale, 
densamente tomentose con macchie piccole tomentose brune nericcie a forma di dadi, 
Antenne nel 5" del doppio più lunghe del corpo, nella 9 circa una volta e mezzo, 
loro articoli alla base rossiccia anellati di bianco, all’ estremità neri. Elitre discreta- 
mente larghe, dietro la metà con una fascia trasversa più chiara, a tomentosità più 
densa bigio-gialliccia, questa in avanti è indistinta, in addietro limitata da una fascia 
trasversa nericcia molto più stretta. Zampe rosso-brune, femori con tomentosità bigio» 
gialliccia, con grossi punti denudati, tibie e tarsi anellati di bianco e nero, Lun- 
ghezza 11-13,5 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Piemonte, Lombardia (reg. alp.) 

resiculatus Razoum. 

2.’ Primo articolo tarsale delle zampe posteriori più lungo dei seguenti presi insieme. Elitre 
quasi tre volte più lunghe che larghe alla base. 

4, Bruno più chiaro o più scuro, con tomentosità bigio-bianca o bigio-gialliccia, elitre 
macchiate di bruno, con due fascie trasverse brune, parte inferiore nericcia. Fascia 
trasversa anteriore delle elitre più o meno svanita o sciolta in macchie serrate; la fascia 
trasversa dietro la metà è in avanti piuttosto ben delimitata; alle volte fra l’ultima e 
l'estremità delle elitre si trovano macchie brune a formare una terza fascia trasversa 
più o meno distinta. Anche nel Y spesso più del doppio lunghe che il corpo, nella 9 
una volta e mezzo, brune o nericcie, con la metà basale degli articoli rossiccia anellata 
di bianco-bigio. Zampe con tomentosità bigio-bianchiccia e anellate di nero. Lun- 
ghezza 9-11,5 mm. Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte, Alpi Marittime, I. Tremiti, 

°griseus Fabr. 


so 
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4," Corpo nero, con tomentosità bigio-bianchiccia come nella precedente specie. Elitre alle 
volte con linee longitudinali debolmente elevate. Base dei femori alle volte anche delle 
tibie, più spesso anche la base degli articoli antennali, rossicci. Differenzia dal griseus 
per la colorazione nera e tomentosità bianco-bigia, come pure per la punteggiatura delle 
elitre alquanto più grossolana e più densa. Lungh. 9-11,5 mm. Dal BeRTOLINI citato 
delle Alpi. Dell’Austria, Alpi orientali, Banat, Siberia. ì . (carinulatus Gebl,) 

1,’ Protorace senza serie trasversa di macchie tomentose gialle. Parte inferiore con tomen- 
tosità densa uniforme, senza punti denudati. Due primi articoli antennali neri, il primo 
fino avanti l’estremità con pubescenza bianco-bigia. La base con pubescenza bianca dei 
seguenti articoli antennali, base dei femori e del primo articolo tarsale, come pure un 
anello avanti la base delle tibie, giallo-rossicecio, o giallo pallido, Elitre con tre o quattro 


linee longitudinali più o meno sporgenti a pubescenza densa bianca o bianco gialliccia, 
circa due volte e mezzo più lunghe che larghe. Tomentosità bianco-bigia, protorace 
macchiato di bruno o nericcio, elitre con due fascie trasverse nere a zig-zag, una nella 
metà anteriore sciolta in grosse macchie a forma di M, ed una dietro la metà a forma 
di W. Elitre con punteggiatura profonda, ma non molto densa, avanti l’estremità 
appena punteggiata. Segmento anale nella femmina non setoloso all’estremità. Lun- 
ghezza 12-14 mm. M. Rosa, Emilia, Toscana, Lazio, Abruzzo, Calabria, Sicilia. 
xanthoneurus Muls. 
a. disjunctus Pic — Elitre senza coste giallastre nette, e fascia postmediana nera delle 
elitre decomposta in macchie irregolari. Lazio (Monte Calvo). 


Gin. Leiopus SERVILLE 


Antenne nei due sessi alquanto più lunghe del corpo; protorace senza 4 macchie 
gialle dorsali; parte inferiore e femori cen pubescenza fine, uniforme, senza punti glabri; 
segmento anale non prolungato in particolare ovopositore, 

1.’ Articoli antennali, almeno a cominciare dal terzo, rossicci con estremità nera. 

2. Protorace con punti profondi molto sparsi, alla base nei due sessi molto più largo che 
lungo. Femori nel maschio non ingrossati, Bruno più chiaro o più scuro, estremità 
degli articoli antennali e per lo più anche il Jato inferiore e le zampe nericci, base dei 
femori ed un anello sopra la metà delle tibie, rossicci, Tutto il corpo con fine tomento- 
sità bianco bigia o bigia gialliccia, due larghe fascie trasverse sulle elitre, una nel 
primo terzo, l’altro dietro la metà, e numerose macchie brune, l'estremità delle elitre 
è molto densamente macchiata di bruno. Lungh. 6-9,5 mm. Tutta Italia, I. Elba, Corsica. 

nebulosus Lin. 

a. unifasciatus Pic — Elitre senza fascia o grosse macchie scure, fitte, alle spalle, solo 
con qualche punto appena più grosso delle macchiette nero-brune, ordinarie del fondo, 
una fascia ai tre quarti delle elitre qualche volta molto accorciata. 


a. dissimilis Pic — Elitre con fondo sprovvisto di macchiette apparenti, qualche macchia 
quadrata alle spalle. Lazio, Napoletano, Calabria, 
a. siculus Pic — Elytris rufis, sparse sat regulariter brunneo punctatis, post medium 
minute piceo bimaculatis; thorace breve et late rufo, medio nigro. Sicilia, 
2,’ Protorace con punteggiatura densa ed uniforme, alla base nel g° non o solo poco, nella 
© visibilmente più largo che lungo, dente laterale dietro la metà, più piccolo e più 
corto. Femori nel y fortemente clavati. Bruno, con tomentosità bigia macchiata di 
bruno. Molto simile al nebu/osus ma molto più piccolo e più stretto, elitre nel primo 
terzo senza fascia trasversa bruna completa, bensì solo con una macchia obliqua late- 
rale ed alcune macchie brune. Lungh. 5-6,5 mm. Calabria (?). Specie della ‘Turchia, 
Asia Minore, Caucaso. i i i i i i ' . (femoratus Fairm.) 
Antenne e zampe come pure tutto il corpo nero, Protorace molto più largo che lungo, 
alquanto irregolarmente punteggiato, avanti la base più grossolanamente, con tomento- 
sità sparsa bianco-bigia, spina laterale posta meno dietro lu metà che nel mnedulosus. 
Elitre nere, una larga fascia circa nella metà, come pure il loro quarto apicale con 
tomentosità bigio-bianca e macchie nere. Lungh. 6-8 mm. Dal BERTOLINI indicato di 
Toscana. Specie del Nord Europa. i i ’ . (punctulatus Payk.) 


= 


Li 





Gen. Exocentrus MuLsanT 


Antenne rosso-brune, unicolori, non anellate. Protorace trasverso senza tubercoli, 
spina laterale posta dietro la metà diretta in addietro. Elitre con lunghi peli, senza ciuffi 
di peli, loro estremità arrotondata. 


"I ——1utt(é‘°èà?àE 
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1. Elitre con tre o quattro serie longitudinali, più o meno complete, di piccole macchie 
tomentose bianche o punti, Bruno più chiaro o più scuro, elitre dietro la metà con una 
fascia trasversa dentata, limitata in avanti da densa pubescenza bianchiccia coricata. 
Le setole poste nelle serie longitudinali delle elitre sorgono da un semplice punto. 
Lungh, 5-8 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania, Corsica. —adspersus Mals. 

i a. Clarae Muls. — Esemplari più grandi (6,5-8 mm.), 

| 1.’ Elitre senza serie longitudinali di macchie tomentose bianche. 

2. Occhi di normale grandezza, finemente faccettati. 

8, Bruno rossiccio o giallo bruno più chiaro o più scuro, elitre con pubescenza bianca 
coricata, una fascia trasversa di un bruno più scuro dietro la loro metà, ed una nel 
loro terzo anteriore ai lati. Protorace nella sua maggiore larghezza una volta e mezzo 
più largo che lungo. Lungh, 4-5,5 mm. Italia settentrionale, Toscana. lusitanus Lin. 

N 8,’ Bruno rossiccio più chiaro o più scuro, elitre con densa pubescenza bianchiccia, 

| una indistinta macchia triangolare alla loro base a ciascun lato dello scutello, una 
fascia trasversa ben delimitata dietro la metà, ed una macchia trasversa indistinta 

avanti l'estremità. Protorace nella sua maggiore larghezza del doppio più largo che 
lungo. Lungh. 4-6 mm, Dal Brekrocini indicato dell’ Italia settentrionale. Descritto 

! dell'Austria e Germania, , ’ ‘ i A a i ‘ . (Stierlini Ganglb.) 

| 2.’ Occhi grossolanamente faccettati, grandi. Bruno rossiccio, pubescenza coricata bian- 

| chiccia; la fascia scura dietro la metà delle elitre ben delineata su fondo a pubescenza 
bigio-bianca, disco sul fondo chiaro con grossi punti glabri, neri, in serie. Lungh. 5-6 

mm. Zara, Venezia Giulia, Veneto, Emilia, Toscana, Lazio, Sardegna, Corsica. 
punctipennis Muls, 


Gen. Oplosia Mursant 


Occhi finemente faccettati. Antenne con lunghi peli, anellati di chiaro. Protorace tra- 
sverso. Elitre due volte e mezzo più lunghe che larghe alla base, senza ciuffi neri di peli. 

Nero, pubescenza bianco-grigia, elitre con fondo bruno screziato, e pubescenza macu- 
lata bruno-nera e gialliccia, macchiate da numerosi punti glabri, scuri, il loro disco con 
una larga fascia trasversa scura debolmente accennata in avanti, ed una più distinta, più 
stretta dietro la metà; articoli antennali anellati di bianco alla base. Lungh. 11-13 mm. 
Liburnia, Venezia Tridentina. «= - ; ; .  fennica Payk. 


Gen. Stenidea MuLsAnt 


Corpo stretto, cilindrico. Occhi grossolanamente faccettati, Testa della larghezza del 
protorace, questo così lungo che largo, più stretto delle elitre; le spine laterali sono poste 
dietro la metà e sono dirette all'infuori. Elitre lunghe, strette e parallele, tre volte e 
mezzo più lunghe che larghe alla base. Rosso bruno, grigio, alquanto maculato; testa e 
protorace con pubescenza più gialla; antenne e zampe anellate di giallo e scuro, nella 9 
più corte, nel g° alquanto più lunghe del corpo, inferiormente con peli più lunghi. 

1. Elitre all’estremità obliquamente troncate verso l'interno; lati del protorace a tomento- 

sità giallo-bianca più chiara. Lungh. 6-9 mm. Italia settentrionale, Sardegna, Corsica. 

Genei Arag. 

1’ Elitre all'estremità singolarmente arrotondate; lati del protorace con tomentosità bruna 
più scura, Lungh, 8-12 mm. Lazio, Campania, Sicilia, I. Ustica, Sardegna, Corsica. 

Troberti Muls, 


Gen. Pogonocherus ZErTERSTEDT 


Antenne con lunghi peli, anellate. Protorace con due tubercoletti dorsali ottusi, ed 
i una spina dentiforme ai lati. Plitre con ciuffi di peli neri; ai lati con carene longitudinali 
accorciate, estremità troncata o incavata. 


BIBLIOGRAFIA: MiiLLer, G. — Entomolog. Bliittter Bd. 12, 1916, p. 101. 
PLavirsisuixov, N. — Ibid. Bd. 22, 1926, p. 148. 
Pic, M. — Ibid. Bd. 28, 1927, p. 66. 


1. Estremità delle elitre semplicemente troncata o arrotondata. Subg. Pityphilus Muls. 
Lati del protorace con una spina, | n 
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Elitre anche avanti l’estremità con punti profondi, impressi. Vertice senza macchia 
nera di setole. Scutello con tomentosità bianca o bigia.. \litre a pubescenza grigia 
con una fascia obliqua scura, glabra, la quale comincia sotto gli omeri e si estende 
verso la metà delle elitre. Lungh. 4-5 mm. Italia settentrionale, Toscana, Lazio. 
ovatus Goeze 
Elitre avanti l’estremità senza. punti profondi, impressi. Scutello nero, con linea 
mediana di pubescenza bianca. o 
Vertice senza ciuffo scuro di setole, Elitre con una fascia obliqua scura, nuda, diretta 
all’interno e indietro, fra la stessa con tomentosità bianco-bigia condensata in una stria 
obliqua, che non raggiunge l’orlo laterale delle elitre, Lungh. 4-6 mm. Venezia Triden- 
tina, i ; i , i ‘ $ ; ‘ . decoratus Fairm. 
Vertice con due ciuffi di setole, neri o bruni, Elitre avanti la metà con una fascia tra- 
sversa tomentosa bianca, alquanto obliqua. Questa fascia trasversa è fortemente allar- 
gata ai lati, e giunge fino al bordo laterale; alla sutura è ordinariamente interrotta, 
in addietro più o meno distintamente orlata di scuro. Lungh. 5-7 mm. Venezia Giulia, 
Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Alpi Marittime. fasciculatus Deg. 
Angolo apicale più esterno delle elitre prolungato a forma di dente. Subg. Pogonoch- 
erus s. str. 
Protorace senza callosità mediana liscia. 
Costa interna delle elitre con tre ciuffi neri di peli. Scutello nel mezzo con tomentosità 
bianca. Quarto articolo delle antenne in tutta la metà basale con tomentosità bianca. 
Angolo suturale delle elitre di regola sporgente a forma di dente, Lunghezza 6-7 mm. 
ltalia settentrionale, Toscana, Lazio, Campania, Sicilia, Corsica. . hispidulus Piller 


Costa interna delle elitre con due ciuffi neri di peli. Scutello con tomentosità nera, 
uniforme (1). Quarto articolo antennale solo alla base anellato di bianco, Angolo sutu- 
rale delle elitre semplice, non sporgente. Lungh. 4-6 mm, Tutta Italia, Zara, I. Lus- 
sino, I. Elba, Corsica. ; 4 è \ è 4 4 i hispidus Lin. 
Protorace con callosità mediana liscia. Parte superiore con lunga pubescenza eretta, 
peli circa tre-quattro volte più lunghi dei ciuffi neri di setole delle elitre. Protorace 
con grossa callosità mediana liscia, e callosità laterali molto piccole nascoste nella pube- 
scenza. Elitre dietro la base senza ciuffo nero di setole. Lungh. 6,5-7 mm. Venezia Tri. 
dentina, Liguria, Toscana, Lazio, Sardegna, Corsica. i i Perroudi Muls, 


4 ‘ 
IV. Tribù: Saperdini 


Antenne di 11 articoli. Protorace senza dente ai lati, Unghie non dentate. 


TABELLA DEI (XENERI 


Articolo primo delle antenne avanti l’estremità con un angolo aguzzo, al lato inferiore 
verso l’esterno, i ; . (Maplocnemia Steph.) Gen. Mesosa Latreille 
Articolo primo delle antenne senza angolo arcuato avanti l'estremità. 
Primo articolo dei tarsi posteriori corto, non più lungo del secondo, articolo ungueale 
del doppio più lungo del terzo, o più lungo, Tarsi larghi e della lunghezza della tibia, 
Primo articolo delle antenne più corto del terzo. Protorace con 1-2 granuli ai lati. 
Occhi grossolanamente faccettati, è : ; . Gen. Niphona Malsant 
Primo articolo dei tarsi posteriori molto più lungo del secondo. 
Articolo ungueale normale, allungato, del doppio più largo del terzo articolo. 

Gen. Anaesthetis Mulsant 
Articolo ungueale corto, grosso, non del doppio più lungo del terzo articolo. 
Scutello arrotondato triangolare; testa appena più larga del protorace. Occhi debolmente 
convessi, poco sporgenti. . vita i ‘ ì 6 Gen. Saperda Fabricius 
Scutello quadrangolare, con pubescenza bianca; testa insieme agli occhi considerevol- 
mente più larga del protorace. Occhi molto convessi e fortemente sporgenti. Elitre 
all'estremità debolmente troncate. . i i ‘ ì Gen. Menesia Mulsant 


(1) MiiLLeR (Koleopt. Rundsch. Bd. 9, 1921, p.65) osservò tre esemplari raccolti a Duino, di cui uno ha 


lò seutello normale uniformemente scuro, uno presenta all'estremità dello scutello un puntino di peli giallo 
dorati, nel terzo la linea mediana dello scutello è del tutto strettamente pubescente di giallo-oro. 
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Gex. Mesosa LATREILLE 


Protorace senza spina ai lati. Articolo primo delle antenne avanti l’estremità con un 
angolo aguzzo, al lato inferiore verso l'esterno; terzo articolo più lungo del quarto, Corpo 
largo e corto. 

1. Protorace con quattro macchie nere vellutate poste in quadrato, orlate di giallo. Anche 
le elitre con quattro simili macchie delle quali quelle avanti la metà più piccole di 
quelle dietro la metà. Lungh. 10-17 mm. Tutta Italia, I. Capri. curculionoides Lin. 

a. biloculata Nicolas (bimaculata Rag.) — Manca sulle elitre la macchia centrale nera 
vellutata, avendo solamente i due occelli antiapicali cerchiati di giallo. Sicilia. 

1.’ Corpo nero, con pubescenza maculata scura e giallo-bruno; protorace ed elitre senza 
macchie nere vellutate, le elitre nel mezzo con fascia trasversa bianchiccia, larga, per 
lo più interrotta nel mezzo. Lungh. 9-14 mm, Tutta Italia, Zara, I. Elba, Corsica, 

nebulosa Fabr, 

a. lineatopunctata Baudi — Statura minore; punteggiatura delle elitre regolarmente 
disposta per serie longitudinali. Torino. 


Gen. Niphona Mursant 


Occhi grossolanamente faccettati. Primo articolo delle antenne più corto del terzo. 
Protorace ai lati dietro l’orlo laterale con un tubercolo sporgente. Tarsi larghi, della lun- 
ghezza della tibia, primo articolo dei tarsi posteriori corto, non più lungo del secondo 
articolo ungueale molto lungo. 5 

Corpo cilindrico, tozzo; le antenne del g' sorpassano di poco l'estremità dell'addome 

quelle della 9 la raggiungono appena, Testa quasi più stretta del protorace, questo 
trasverso, fortemente rugoso; elitre in addietro leggermente ristrette con punteggiatura 
grossa ma leggera, all'estremità arrotondate. Il corpo nero con densa pubescenza bruna 
inferiormente bianchiccia; antenne con numerose piccole macchie a pubescenza bianca: 
elitre con dne fascie trasverse di pubescenza bianca poco distinte, di cui l'anteriore sì 
trova dietro la base, la seconda dietro la metà, sinuosa, accorciata ai lati, poco mar- 
cata. Lungh, 12-18 mm. Zara, Alpi Marittime, Liguria, Toscana, Is. Elba, Lazio 
Abruzzo, Calabria, I. Tremiti, Sicilia, Sardegna, Malta, Corsica. . picticornis Mauls. 


Gen, Anaesthetis Mucsant 


Corpo cilindrico, superiormente con pubescenza eretta. Primo articolo dei tarsi poste- 
riori molto più lungo del secondo; articolo ungueale allungato, del doppio più lungo del 
terzo articolo, 

Nero, elitre giallo-bruniccie, spesso anche il protorace giallo o bruno rossiccio. Pun- 
teggiatura della testa più fine, del protorace e delle elitre grossolana e discretamente ser- 
rata, da ciascun punto sorge un peluzzo grigio o grigio-gialliccio, coricato. Parte inferiore 
nera, con pubescenza bigia, delicata, e punteggiatura finissima; metasterno con grossi 
punti. Lungh, 5,5-10 mm. Zara, Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, 
Piemonte, Liguria, Lazio, Abruzzo, Napoletano, Sicilia, Corsica, testacea Fabr. 


Gen. Saperda FaBRICIUS 


Occhi debolmente convessi, poco sporgenti. Testa appena più larga del protorace 
questo inerme. Scutello arrotondato triangolare. Elitre discretamente lunghe, nella e) 
quasi parallele, nel leggermente ristrette in addietro, Primo articolo dei tarsi posteriori 
più lungo del secondo, articolo ungueale corto, non del doppio più lungo del terzo, 


BIBLIOGRAFIA: Pic, M, — Matér, p. serv. a l’étude des Longicornes, 7 Cah,, 2 part., 1910, p. 8. 


1. Fronte fra la base delle antenne solcata, Elitre sulla pubescenza del fondo giallastra o 
grigia, sparse di grossi punti neri denudati. Parte superiore con peli più lunghi eretti 
fra la densa pubescenza del fondo. i 

2. Elitre all'estremità presso l’angolo suturale con un piccolo dentino; punteggiatura alla 

‘ base granulosa. Subg. Anaerea Muls. Grande, nera, con pubescenza densa, molto fine 
giallastra; ultimi articoli delle antenne con densa pubescenza chiara, anellati di nero. 
Lungh. 22-28 mm. Italia settentrionale e centrale, Napoletano. carcharias Lin. 

a. grisescens Muls. — Pubescenza bianca. Col tipo. 


(15) 
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2.’ Elitre senza dente all’estremità, alla base con punteggiatura non granulosa. Subg. Amilia 


Muls. — Nero, con pubescenza densa, fine, gialliccia o bianchiccia. Articoli antennali 
anche all’estremità neri, ultimo doppiamente anellato, Lungh. 15-21 mm. Alpi Marit- 
time, Venezia Tridentina. ‘ similis Laich. 


1.’ Fronte fra la base delle antenne senza solco mediano longitudinale, o con solco debole. 
Elitre con punteggiatura semplice e parimenti pubescenza doppia. 

3, Elitre subacuminate alla sommità, parte superiore con punteggiatura densa e grosso- 
lana, Fronte non appiattita, ordinariamente convessa in avanti; articoli antennali all’e- 
stremità per lo più debolmente anellati. Subg. Compsidia Muls. Nero, tomentosità densa, 
maculata bigia o gialliccia, parte inferiore con pubescenza più densa, protorace nero 
con fascia longitudinale ai lati più chiara, elitre con numerose piccole macchie tomen- 
tose o grigie, 

Vertice senza due fascie longitudinali mediane pubescenti, ma ne offre solo una da 
ciascun lato, nel prolungamento di quella laterale del protorace almeno allo stato fresco, 
Elitre con una serie alquanto irregolare di quattro a cinque macchie tomentose; lati 
dell'addome senza fossette puntiformi nere. Lungh. 9-14 mm. Italia settentrionale e 
centrale, Sicilia, : ; ; ; i i x populnea Lin. 

3. Elitre non subacuminate alla sommità. Fronte più o meno appiattita in avanti. Proto- 
race senza fascie gialle o grigie laterali. 

4, Antenne distintamente anellate di cenere alla base del terzo articolo e seguenti. Subg. 
Saperda s. str. 

5. Macchia discale nera del protorace molto distinta a contorni netti, ed una macchia 
nera ai lati. Elitre nere, a bordura suturale con quattro dilatazioni laterali, e sette 
macchie su ciascuna di pubescenza giallo verdiccia alle volte grigiastra. Lungh, 18-18 
mm. Italia settentrionale e centrale, Calabria, Sicilia. s ì | scalaris Lin. 

5.’ Protorace con otto macchie nere di cui due ai lati. Elitre con tomentosità verde gial. 
lastra o grigiastra, con cinque macchie puntiformi longitudinalmente disposte, una 
linea omerale interrotta, ed una macchia sul bordo, nere. Lungh, 12-20 mm. M, Rosa, 
Venezia Tridentina. ; i ; i À x perforata Pall. 

4,’ Articoli antennali almeno nella metà apicale al lato superiore neri, allato inferiore con 
pubescenza verdiccia, non, o al più gli articoli alla base indistintamente, anellati. Nero, 
tomentosità densa, verde con macchie nere, Subg. Argalia Muls. 

6. Segmenti addominali senza macchia nera ai lati. Su ciascuna elitra tre a quattro punti 

neri disposti in una regolare serie longitudinale, Tomentosità verde-chiara. Protorace 

a spesso con linea mediana in parte denudata, sul disco con due punti rotondi dietro 

a metà, ai lati, a ciascun lato, con un punto avanti la metà. Lunghezza 14-16 mm. 

Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. octopunetata Scop. 

Segmenti addominali a ciascun lato con una macchia nera, rotonda, denudata. Su cia- 

scuna elitra sei-otto punti neri posti in una serie longitudinale irregolare. Tomentosità 

verde o verde-bleu. Protorace sul disco con quattro punti neri ed a ciascun lato ancora 
con punto .laterale rotondo. Lungh. 12-17 mm. Zara, Italia settentrionale e centrale, 

Napoletano, Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. ’. ‘ : . punctata Lin, 


“= 


6. 


Gen. Menesia MuULSANT 


Occhi molto convessi e fortemente sporgenti. Testa insieme agli occhi considerevol. 
mente più larga del protorace. Scutello quadrangolare, con pubescenza bianca. Elitre 
all’estremità debolmente troncate. 

Nero, antenne ad eccezione dei primi due articoli bruni, le zampe giallo pallide, la 
fronte, una fascia mediana del protorace spesso ridotta ad una macchia basale, scutello, 
uno o due (a. quadripustulata Muls.) macchie rotonde sulle elitre, lati del torace e del 
bordo posteriore dei segmenti ventrali con densa tomentosità bianca. Punteggiatura del 
capo e protorace fine e sparsa, delle elitre molto grossolana e discretamente densa. Lun- 
ghezza 6-7 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina. i ‘ . bipunctata Zoubk. 


V. Tribù: Agapanthiini 


Antenne di 12 articoli, lunghe ed esili, all’interno spesso con lunghi peli. Protorace 
ai lati senza dente. Terzo articolo tarsale non lobato fino al fondo. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Antenne lunghe, esili, non setolose. ‘ . , i . Calamobius Guérin 
1. Antenne lunghe, setoliformi, all’interno con peli più lunghi, Gen. Agapanthia Serville 
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Gen. Calamobius Guérin 


Antenne di 12 articoli molto lunghe ed esili, non setolose. Protorace senza dente late- 
rale. Unghie non dentate. Parte superiore senza lunga pubescenza eretta. 

Corpo lineare e molto sottile, cilindrico. Antenne esilissime, nel 7 circa due volte, 
nella ? una volta e mezzo più lunghe del corpo. Nero, fronte e lati del capo, vertice, 
una fascia mediana e due laterali sul protorace, come pure lo scutello, con pubescenza 
bianchiccia o grigio-gialliccia. Elitre con densa pubescenza grigia coricata, sutura con uno 
stretto orlo di densa pubescenza bianchiccia. Lungh. 5-11 mm. Tutta Italia, Zara, I. Elba, 
Corsica, Malta, l ; ; : i | i filum Rossi 


Gen, Agapanthia SERVILLE 


Antenne di 12 articoli, lunghe, all’interno con peli più lunghi, Protorace senza dente 
ai lati. Terzo articolo dei tarsi non lobato fino al fondo. Corpo stretto, 


BIBLIOGRAFIA : PLavirstsHiKov, N, — Die Agapanthia Arten der palaearktischen Region: Bestim., Tabel. 
Europ, Coleopteren Heft 98, 1930. 


1. Corpo bleu, verdiccio o violetto, metallico, piu o meno lucido. Elitre senza densa pube- 
scenza, in apparenza più o meno glabre solo con peluzzi corti, neri. Parte inferiore più 
o meno lucida, metallica. Protorace quasi quadrato così lungo che largo, punteggiatura 
serrata ed uniforme. Primo articolo delle antenne senza punti grossi e profondi. Elitre 
più larghe del protorace, tre volte più lunghe che larghe, alle volte verso l’estremità 
con pubescenza bianco-grigia distinta, coricata. Lungh, 8-13 mm. Venezia Giulia, Veneto, 
Lombardia, Piemonte, Toscana, Lazio, Campania, Basilicata, Sicilia, Sardegna, 

violacea Fabr. 

a. intermedia Ganglb. — Protorace con tre fascie longitudinali più o meno distinte; lati 
del torace con densa tomentosità bianca o bianchiccia; elitre con fine pubescenza cori- 
cata bianco-grigia, e verso l'estremità ancora più debolmente punteggiate. 

a. Mulsanti Plavilst. (chalybaea Muls. — Testa, protorace e privo terzo delle elitre, neri. 

1.’ Corpo nero o scuro, alle volte alquanto lucido, ma non distintamente metallico (bleu 
o verde). Primo articolo delle antenne nero. Elitre con tomentosità del fondo uniforme 
o maculata, solo di rado quasi glabre. Parte inferiore del corpo di rado alquanto me- 
tallica, 

2, Protorace con rughe o pieghe trasverse. Elitre quasi glabre o screziate di macchie 
tomentose, alle volte dette macchie sono ordinate in serie. Bleu scuro o bleu-nero; parte 
superiore senza tomentosità del fondo; 1 e 2 articolo antennale neri, terzo e seguenti 
anellati di bianco alla base con lunghi peli eretti, ma senza ciuffi di peli. Protorace 
con due fascie laterali di pubescenza bianca, ed una fascia mediana, la quale è prolun- 
gata sul vertice. Scutello con densa tomentosità bianca. Elitre alla base grossolana- 
mente rugose, verso l’estremità più finemente punteggiate, con peli più scuri eretti. 
Protorace fra le pieghe trasverse con punti grossi e profondi. Lungh. 18-18,5 mm. 
Puglie, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Corsica. ‘ s ‘ irrorata Fabr. 


Typ : Fascie laterali del protorace più o meno incomplete, o interrotte; elitre con macchie 
tomentose le quali sono ordinate in quattro serie. 

a. integra Chevr. — Come il tipo, ma il protorace con macchie laterali complete. 

a. granulosa Chevr. — Parte superiore bleu scura o nericcia, senza. fascie o macchie 
tomentose bianche, unicolore. Antenne ordinariamente più scure, 

2,' Protorace senza pieghe trasverse, punteggiato, con lunga pubescenza eretta, ordinaria» 
mente con tre fascie tomentose chiare, una mediana e due laterali. Elitre con tomen- 
tosità più o meno densa, uniforme o maculata. 

3. Elitre all'estremità più o meno arrotondate, non fortemente acuminate o prolungate; 
senza fascia suturale, 

4. Petto più o meno densamente pubescente, ma senza fascie laterali o macchie, 

5. Elitre sul dorso con tomentosità del fondo uniforme. Corpo ordinariamente largo o 
discretamente largo. 

6. Protorace e vertice senza fascia tomentosa mediana. Neru, protorace con due fascie 
laterali a tomentosità densa, gialla. Scutello con densa tomentosità gialla. Terzo arti- 
colo delle antenne fino ai due terzi o tre quarti, i seguenti fino alla metà anellati di 
giallo, terzo articolo all'estremità con un debole ciuffo nero di peli, i seguenti solo con 
alcuni peli. Parte inferiore con pubescenza bruniccia più fine, molto più lunga, più 
densa, coricata. Lungh. 9-15 mm. Spagna, Portogallo, Algeria, ecc. Dal BERTOLINI indi- 
cata di incerta località italiana. f 4 ‘ ; ì : : i (annularis Oliv.) 
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6.’ Protorace e vertice con fascia tomentosa mediana, 

7. Primo articolo dei tarsi posteriori corto, 1.° e 2.° articolo insieme non più lunghi del- 
l’articolo ungueale. Larga, robusta. Protorace con una fascia mediana tomentosa. Elitre 
solo nella parte basale con lunga pubescenza eretta, con tomentosità bruno gialliccia o 
giallo-bruniccia, densamente punteggiate, alla base fra gli omeri nericcie, denudate, 
l’area denudata granulosa. Terzo articolo delle antenne circa fino ai due terzi, quarto 
fino ai quattro quinti, i seguenti articoli fino alla metà con pubescenza gialla, coricata; 
4,° e 5.° articolo all'estremità con densi peli neri, quasi a ciuffo, i seguenti con singoli. 
peli neri. Parte inferiore con fine tomentosità giallo-bruniccia o quasi gialla. Lun- 
ghezza 14-28 mm, Liburnia, Lazio, Campania, Calabria. | i Kirbyi Gyllh, 
Primo articolo dei tarsi posteriori, lungo, più lungo dell’articolo ungueale; 1.° e 2°° 
articolo insieme non più corti dell’articolo ungueale. Elitre fino all’estremità o quasi 
con lunghi peli eretti. Primo articolo satana all’esterno con pubescenza molto densa 
gialla o grigia. Tarsi con tomentosità bianco-grigia. Occhi molto piccoli, guancie molto 
grosse. Corpo allungato in addietro più ristretto. Elitre alla base granulose, con lunga 
pubescenza eretta, con tomentosità giallo-bruniccia discretamente densa, epipleure con 
una stria laterale. Terzo articolo antennale e seguenti largamente anellati di giallo- 
rossiccio, e pubescenza bianchiccia, all'estremità neri; 1.° articolo all’esterno con densa 
pubescenza gialla, 3.° e seguenti (4, 5, 6) all’ interno con singoli peli, all’estremità 
senza ciuffo di peli. Lungh. 14-22 mm. Zara, Veneto, Liguria, Piemonte, Lazio, Puglie, 
Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. : È i ; ‘ . asphodeli Latr. 
Elitre sul dorso con tomentosità più o meno distintamente maculata. 


8. Terzo articolo delle antenne all’estremità con un ciuffo di peli (senza in alcune varietà), 
4,° e 0.° articolo ordinariamente con ciuffo di peli, ma meno distinto, o all’estremità 
con densi peli neri. Protorace distintamente trasverso, 

Elitre quasi fino all'estremità con lunga pubescenza eretta, alla base grossolanamente 
granulose. Nero; fronte con densa tomentosità gialla, vertice con linea mediana tomen- 
tosa gialla. Terzo articolo antennale e seguenti largamente anellati di giallo alla base; 
8.° articolo con un grosso ciuffo nero di peli, 4,° e 5.° densamente pelosi all’estremità, 
quasi con ciuffo, i seguenti con singoli peli. Protorace con lunghi peli eretti, e tre 
fascie tomentose gialle. Elitre con tomentosità maculata gialla, e lunghi peli eretti, 
Parte inferiore con densa tomentosità gialla o gialliccia e pure con lunghi peli eretti. 
Ventre con puntì denudati indistinti. Lungh. 14-18 mm, Sicilia, » sicula Ganglb. 


9,’ Elitre con lunghi peli eretti solo fino alla metà, alle volte fino all’ultimo terzo; l’ultimo 
terzo solo con corti peluzzi neri. Nero; fronte con densa tomentosità gialla o bigio gial- 
liccia, vertice con fascia tomentosa mediana, protorace con tre fascie che come lo scu- 
tello sono gialle o bigio gialliccie. Primo e secondo articolo delle antenne neri, 8.° e 
seguenti largamente anellati di rossiccio o giallo-rossiccio, con lunghi peli neri; 3.° e 4.° 
alle volte anche il 5.° alla base con ciuffo nero di peli, Elitre più o meno densamente 
maculate di gialliccio o bigio gialliccio. Tomentosità delle elitre, pubescenza delle 
antenne, e forma del corpo molto variabile. Lungh, 9,5-20 mm. Tutta Italia, Corsica. 

Dahli Richt. 

8.’ Terzo articolo delle antenne senza ciuffo di peli, alle volte all’estremità solo alquanto 
più densamente setoloso. Diametro longitudinale della parte inferiore degli occhi molto 
più corto della parte anteriore delle guancie avanti gli occhi. 

10 Colorazione del fondo nera con riflessi plumbei o metallici, ‘tomentosità discretamente 
densa, maculata, gialliccia o bigia. Elitre con tomentosità discretamente densa e molto 
maculata; protorace con tre linee longitudinali densamente tomentose, Antenne distin- 
tamente e largamente anellate di chiaro. Parte inferiore con pubescenza bigia o 
alquanto gialliccia. Lungh. 10-22 mm, Tutta Italia, Corsica. villosoviridescens Deg. 


a. micaeensis Chevr. — Protorace finemente scolpito, a ciascun lato con una fascia tomen- 
tosa bianca indistinta. Le macchie tomentose bianche delle elitre formano sottili fascie 
trasverse. Nizza. 

10’ Nero, alquanto bluastro, con riflesso debolmente submetallico. Terzo articolo delle 
antenne solo alla base strettamente anellato (bianco o bigio), alla base nero, bruno o 
rossiccio; seguenti fino alla metà anellati di chiaro; primo articolo delle antenne con 
pubescenza molto esile, bianchiccia. Vertice e protorace con linee longitudinali a tomen- 
tosità gialliccia, dello scutello gialla. Elitre con tomentosità del fondo uniformemente 
distribuita gialliccia o bigio gialliccia, nella metà anteriore con lunga pubescenza eretta. 
Epipleure più densamente tomentose, con linea marginale nella prima metà. Lun- 

hezza 14-23 mm. Zara, Venezia Giulia, I. Cherso, I. Lussino, Piemonte, Lombardia, 
azio, Puglie, Malta, ù 3 , i , $ 4 : + ..*, Cynarae Germ. 

4,’ Lati del petto con tomentosità a strie molto densa bianca o bianco-gialliccia, la restante 
parte inferiore con pubescenza più fine. Nero con riflesso plumbeo. Fronte e lati del 
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capo, una fascia mediana sul vertice e protorace, due fascie longitudinali laterali sul 
protorace e scutello con densa tomentosità bianca o bianco-gialliccia. Antenne nere, 
all’interno quasi fino all'estremità con lunghi peli; 3.° articolo solo alla base anellato di 
bianco-grigio, i seguenti fino alla metà. Elitre con tomentosità bianco «grigia discreta- 
mente fine, uniforme, in avanti, come il capo e protorace, con lunghi peli neri eretti. 
Lungh. 10-15 mm, Liburnia, Lazio, Sicilia. i maculicornis Gyllh. 
3.’ Elitre in addietro fortemente ristrette © acuminate, all'estremità prolungate; ordinaria- 
mente con fascia suturale a tomentosità bianca. Nero, elitre metalliche scure, verde 
olivo scure o bleu scure. Antenrie all’interno fino all'ultimo articolo con densi peli neri; 
3.° e 4,° articolo anellati di bianco grigio fino oltre la metà, i seguenti circa fino al 

: mezzo; 8.° e 5,° spesso verso la base rossicci. Fronte, guancie, una fascia mediana sul 
vertice e protorace, due fascie longitudinali laterali sul protorace, scutello e sutura 
delle elitre con densa tomentosità bianca o bianco-gialliccia, Elitre con pubescenza fine 
coricata, bigia o bigio-gialliccia. Lungh. 6,5-13,5 mm. Tutta Italia, Zara, Is. Elba. Is. 


Tremiti, Is. Capri, Corsica, Malta. : .  cardui Lin. 

a. nigroaenea Muls. — Manca la fascia bianca sutorale: corpo bedlimeriamionie più piccolo. 
Col tipo. 

a. Peragalloi Muls. — Elitre nero-bleu, manca la tascia suturale. Antenne più corte, solo 
brevemente anellate di bianco. Alpi Marittime. 

a. consobrina Chevr. — Corpo distintamente più allungato; elitre all'estremità più arro- 


tondate più densamente punteggiate; fascia suturale con tomentosità più densa. 
a. grossa Pic — Protorace più largo che lungo, alla base molto largo ; antenne più spesse, 
3.° articolo non più lungo del 1.°, corto, anellato di chiaro, 


VI. Tribù: Phytoeciini 


Antenne di 11 articoli, Protorace non armato ai lati. Unghie alla base con un dente 
distinto, per lo più grosso, 


TABELLA DEI GENERI 


1. Unghie con un corto, largo dentino alla base. Occhi completamente divisi in due parti. 
Protorace strozzato alla base. Elitre verso l’estremità non ristrette. Femori posteriori 
raggiungenti l’estremità del secondo segmento ventrale. Specie molto piccole. 

Gen. Tetrops Stephens 

1. Unghie con un dente raggiungente almeno il loro mezzo. 

2. Antenne esili. Elitre parallele, avanti l’estremità alquanto allargate, questa arroton- 
data. I femori posteriori raggiungono almeno oltre la metà del terzo segmento ventrale. 
Parte superiore con deboli riflessi bleu, metallici, 6 Gen. Stenostola Mulsant 

2." Antenne robuste, 

3; Elitre lunghe e quasi parallele, all’estremità troncate. Addome più lungo del capo e 

protorace presi insieme, I femori posteriori raggiungono al più l’ estremità del secondo 





| segmento addominale. ; Gen. Oberea Mulsant 
3. Elitre verso l’estremità ristrette. Addome della lunghezza del capo e protorace presi in- 
sieme. I femori posteriori raggiungono l'estremità del terzo o quarto segmento addominale. 


Gen. Phytoecia Mulsant 


Gen. Tetrops STEPHENS 


Occhi divisi da una incavatura, Secondo articolo delle antenne quasi così grosso che 
il primo. Protorace strozzato alla base, Elitre parallele, all’estremità arrotondate. NFemori 
posteriori raggiungenti appena l’estremità del secondo segmento ventrale. Unghie con corto 
largo dentino alla base, 


BIBLIOGRAFIA : MiiLLer, G, — Coleopterol. Centralblatt Bd., I., 1927 p. 814. 


1. Pubescenza delle elitre più corta e per lo più gialliccia; punteggiatura specialmente ai 
lati ed all’estremità alquanto più fine. Colorazione normale : zampe anteriori gialle, 
medie e posteriori in gran parte nere, elitre salle con estremità nera. Lungh. 3,5-4,5 
mm. Tutta Italia, Zara. . i : praeusta Lin. 

a, înapicatis Pie — Elitre interamente gialle, senza l’estremità apicale nera. Sicilia. 

v. nigra Kr. — Elitre interamente nere o bruno-scure. Sparsa col tipo. 








- È n = — — 99 == — Cia n pr _— - _- — — —_ e, 
= e=nina à z È a = => = LO — —__ — a 


230 SUBFAM, LAMIINAR — TRIBÙ PHYTOBCIINI 


1.’ Elitre alquanto più fortemente punteggiate, con pubescenza molto lunga, bianchiccia. 
Colorazione normale : tutte le zampe gialle, elitre gialle, parte apicale e fascia laterale, 
nericci. Lungh. 5-5,6 mm. Venezia Giulia. . i K 4 s Starki Chevr. 

a. pseudopraeusta G. Mill. — Manca la fascia laterale nericcia, come nella praeusta. Ve- 
nezia Giulia (Bivio: Aurisina). 


Gen. Stenostola Mursant 


Antenne esili. Elitre parallele, avanti l’estremità alquanto allargate, questa arroton- 
data. I femori posteriori raggiungono almeno oltre la metà del terzo segmento ventrale. 
Parte superiore con deboli riflessi, bleu metallici. Le femmine si distinguono facilmente 
per una netta doccia longitudinale agli ultimi segmenti liberi addominali. 


BIBLIOGRAFIA : MiitLeR, G. — Vienor Entomol. Zeitung Bd. 89, 1915, p. 298. 


1. Elitre nere-bleu, con riflessi alquanto verde-metallici, discretamente lucide, punteggia- 
tura relativamente grossa. Episterni del metasterno al loro orlo dorsale con uno stretto 
bordo tomentoso bianco. Scutello negli esemplari freschi, con pubescenza grigia unifor- 
me, o una stria longitudinale nel mezzo di peli bianchi, ciò specialmente nelle femmine, 
mentre nei maschi la pubescenza dello scutello è meno apparente, bigia o bianco-sporco, 
esistono però anche maschi con la parte mediana dello scutello bianca, più condensata. 
Lungh. 9,5-12 mm. Gorizia (Bosco di Ternova). 

(nigripes Gyl. ferrea Ganglb. e Reitt.) dubia Laich. 

1 Di un verde-plumbeo, pubescenza densa, grigia coricata, elitre al più debolmente a 


riflessi bleu-violetti e opache. Punteggiatura delle elitre più fine che nella precedente . 


specie. Episterni del metasterno al loro orlo dorsale con un largo bordo tomentoso 
bianco, Le due strie bianche laterali del protorace appaiono nella 9 molto, nel g più 
o meno distinte, Scutello quasi sempre con pubescenza bianca nel mezzo, scura ai lati. 
Lungh. 10-12 mm. Istria. 4 4 ì (nigripes Ganglb. e Reitt.) ferrea Schrank 


Gen. Oberea MuLsAnT 


Antenne robuste. Elitre lunghe e quasi parallele, all'estremità troncate. Addome più 
lungo del capo e petto presi insieme. Zampe corte, i femori posteriori raggiungono al più 
l'estremità del secondo segmento addominale. 

1. Occhi grandi, avvicinati alle mandibole, queste corte e larghe, ai lati uniformemente 
arcuate, labbro superiore lucido, con lunghi peli all’orlo anteriore. Palpi più allungati. 
Elitre alla base delle epipleure con una macchia longitudinale gialla. Subg. Oberea s. str. 

2. Protorace color giallo-arancio ; testa nera; parte inferiore e zampe gialle; antenne del 
tutto o in gran parte nere. 

3. Base delle elitre insieme allo scutello con una macchia gialla comune. 

4, Protorace ai lati dietro la metà con un punto nero, Testa ed elitre con pubescenza bigia. 
Lungh. 16-18 mm. Zara, Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Piemonte, Lombardia. 

pupillata Gyllh. 

4,’ Protorace non macchiato ; testa ed elitre con pubescenza d'un nero intenso; sternite 
anale nero. Lungh. 12-15 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Piemonte. 

pedemontana Chevr, 

3.’ Elitre del tutto nere, con pubescenza fine grigia. Protorace con due macchie nere pun- 
tiformi, liscie, Lungh. 16-20 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania, Sicilia, 


Sardegna, e ua È dd 4, O SL e 
a. inoculata Heyd. — Protorace senza le due macchie nere puntiformi, 
2." Nero, antenne e palpi gialli; parte superiore con pubescenza nera. Lungh. 11-14,5 mm, 


Italia settentrionale e centrale, Campania, Calabria : i s È linearis Lin, 

1. Occhi più piccoli, discretamente distanti dalle mandibole, queste molto allungate più 
fortemente sporgenti e fino all'estremità con punteggiatura finissima e densa per cui 
sono opache, anche il clipeo e labbro superiore opachi, in avanti non distintamente 
setolos1; palpi tozzi, epipleure delle elitre non macchiate, del tutto opache. Subg. 
Amaurostoma G. Miiller. 

5. Zampe giallo-rossicie, Estremità all'addome rosso-bruno, 

6. Protorace con la massima larghezza dietro la metà, orlo anteriore più stretto dell’orlo 
posteriore, Nero, con pubescenza densa bianco-grigia, bocca ed una stria longitudinale 
sul vertice di un rosso più scuro; di rado il capo in più grande estensione, rosso. 
Lungh. 13-19 mm. Venezia Tridentina, Piemonte, : ‘ euphorbiae Germ. 
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6.’ Protorace quadrato, orlo anteriore della larghezza dell’orlo posteriore, lati paralleli; 
elitre con punteggiatura grossolana e quasi interamente seriate. Corpo con densa 
pubescenza bigia per cui le elitre appaiono di un bigio-nero; testa e protorace ln parte 
rossi, protorace con orlo anteriore e posteriore neri (tipo). Bocca, zampe, e due ultimi 
segmenti addominali giallo-rossicci. Lungh, 13-19 mm. Italia settentrionale, Toscana, 
e, i SA cà ga ° _< +. è erythrocephala Fabr. 

a, însidiosa Muls, — Nera; bocca, zampe e tre ultimi segmenti addominali fino ad una 
macchia triangolare alla base del terzo, ed estremità dell’ultimo segmento, giallo-rossicci. 
Protorace alle volte con macchia mediana rossa. Lungh. 11-14 mm, I. Cherso. 

a. pena Reiche — Fino alle zampe e segmento anale del tutto nero, Lungh. 10 mm. 

alta. 

a. migriceps Muls, :-— Testa e protorace in preponderanza neri. Venezia Tridentina, 

5. Zampe e parte inferiore nera. Nera, testa giallo-rossiccia, protorace giallo con due punti 
neri lisci, sul disco, Lungh, 10 mm. Svizzera. +: «+» + (bipunctata Panz.) 


GeN. Phytoecia MuLsanT 


Elitre verso l’estremità ristrette meno nella 9, più nel 7". Addome della lunghezza 

del capo e protorace presi insieme. I femori posteriori raggiungono l'estremità del terzo o 
quarto segmento addominale, 

1. Antenne assottigliate all'estremità, o di eguale grossezza. 

2. Elitre almeno nel maschio con sutura a tomentosità bianca, o strie dorsali longitudinali 
a pubescenza più chiara. Gen. Conizonia Fairmaire, e Coptosia Fairm. estranei alla 
nostra fauna. 

2.’ Sutura delle elitre e disco senza tomentosità a strie longitudinali, 

8. Elitre con tomentosità del fondo disposta a macchie. Mandibole bidentate all'estremità, 
Subg. Pilemia Fairm. (ReitTER, E. : Wien. Ent. Zeitung Bd. 24, 1905, p. 239). 

4, Antenne unicolori, articoli non anellati; corpo con pubescenza nera eretta, e tomento- 
sità gialliccia o giallo-grigia, sulle elitre più o meno disposta a macchie. Protorace con 
tre fascie longitudinali tomentose, una mediana e due laterali. Elitre sul dorso con 
punti molto grossi e profondi inegualmente disposti. Addome nel maschio senza tuber- 
coletti mediani. Lungh. &-15 mm, Liburnia, regione mediterranea. . hirsutula Frél. 

4.’ Antenne anellate di bianco; corpo senza pubescenza eretta, nera; testa e protorace con de- 
boli riflessi metallici, protorace nella metà anteriore spesso con una macchia mediana rossa 
più grande o più piccola. Parte superiore con tomentosità bianco-grigia maculata; pro- 
torace con una fascia mediana longitudinale e spesso anche due laterali, densamente 
tomentose. Parte inferiore con densa tomentosità bianco-grigia e numerosi punti glabri, 
primo e secondo segmento ventrale nel maschio con un piccolissimo tubercoletto me- 
diano. Lungh. 9-18 mm. Francia meridionale. è i sa . (tigrina Muls.) 

3. Elitre senza tomentosità maculata e disposta a fascie longitudinali. 

5. Primo articolo delle antenne al lato esterno con un angolo longitudinale elevato. Subg. 
Cardoria Mulsant. Nericcio, antenne e zampe, come pure le elitre brune a rosso-brune, 
protorace alle volte, ad eccezione dell’orlo anteriore e posteriore, ed una macchia sul 
disco, egualmente rosso bruno. Scutello, una macchia alla base del protorace, e lati del 
petto con densa tomentosità bianca, il resto del corpo con pubescenza delicata coricata 
bianco-grigia, Protorace nel 7 ai lati fortemente allargato, sul disco con punteggiatura 
leggera e sparsa, nella 9 ai lati discretamente arrotondato allargato, con la massima 
larghezza nel mezzo, a punteggiatura molto più densa. Lungh. 10-14 mm. Venezia 
Tridentina, Lombardia, ; ; ; 3 i scutellata Fabr. 

5.’ Primo articolo delle antenne senza angolo longitudinale al lato esterno. 

6. Primo articolo dei tarsi posteriori al più della lunghezza dei due vicini presi insieme. 
Estremità delle elitre troncata e debolmente incavata. Occhi del tutto o quasi del tutto 
divisi. Anche posteriori nel maschio spesso con dentini, Corpo insieme alle antenne e 
zampe scuro. i 

7. Elitre ai lati della base con angolo esterno giallo. Anche posteriori nel maschio pro- 
lungate sempre in un dentino. Subg. Musaria Thoms. (PLaviLstsonIRov, N. N.: Maté- 
riaux p. la révision des Phytoéciaires paléarctiques. I. Sous-gen. Musaria Thoms « Eos» 
Rev. Esp. Eutom. T. 4, 1928, p. 117; ibid. T. 5, 1929, p. 877). 

8. Articoli 8.° e 4.° delle antenne non solcati al lato inferiore. 

9, Testa di straordinaria larghezza, nera; protorace più del doppio largo che lungo, nero, 
con 2-4 aree liscie; elitre all'orlo laterale con larghe strie longitudinali, fortemente 
punteggiate. Nero, pubescenza densa, gialliccia ; antenne dal 8.° articolo, tempie, bocca 
e zampe in parte, rosso-bruni, tarsi neri. Lungh. 9,5-13 mm. Venezia Giulia, Venezia 
Tridentina. ; i : : i i a i 4 ‘ cephalotes Kiìst. 
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9. Testa rossa con macchie nere; protorace rosso con macchie liscie. 

10 Nero; elitre con densa pubescenza giallo-grigia, all'orlo laterale con una stria longitu- 
dinale nera, denudata, fortemente punteggiata. Le macchie nere sul capo e protorace 
quasi sempre isolate. Zampe fino alle ginocchia, tarsi, ed orlo laterale dell’addome 
giallo-rossiccio. Nel maschio testa grande, fortemente sviluppata. Lungh. 10,5-16 mm. 
Venezia Giulia. . i ; | . ' Argus Froel. 


10’ Nero ; elitre con densa pubescenza grigio-scura, all'orlo laterale senza stria longitudinale 
nera denudata, ma quivi fortemente punteggiate. Le macchie nere sul capo e protorace 
per lo più in parte unite l’una all'altra. Zampe fino alle ginocchia e tarsi, come pure 
l'estremità dell'addome, e gran parte delle antenne, giallo-rossicci. Nel maschio testa 
meno sviluppata, Lungh. 8-18,5 mm. Venezia l'ridentina, Alpi Marittime, Piemonte. 
rubropunctata Goeze 

Articoli 8.° e 4,° delle antenne largamente soleati al lato inferiore. Nero; pubescenza 
fine, grigia, inferiormente gialliccia ; protorace, zampe fino ai tarsi neri; e gran parte 
dell’addome giallo-rossiccio ; orlo anteriore e posteriore del protorace e due macchie 
puntiformi liscie sul disco, neri. Lungh. 10,5-15 mm. Venezia Tridentina. 

(affinis Harrer) nigripes Voet 
a. migropubescens Reitt,) — Testa ed elitre intensamente neri, opachi; pubescenza fine, nera. 

Alpi Marittime, Basilicata (Vulture). | 

a. migrina Pic — Protorace del tutto nero. Alpi. 


©.’ Elitre ai lati della base senza angolo esterno giallo. Subg. Phytoecia s. str. 

11 Protorace con macchia rossa mediana. 

12 Corpo nero, 

18 Protorace con macchia rossa mediana non carenata. 

14 Nero, pubescenza fine, grigia, coricata; scutello con pubescenza bianca più densa; tibie 
anteriori, metà apicale dei femori con eccezione dell’estremità dei femori medi e poste- 
riori, ultimo segmento addominale e spesso anche una parte più grande o più piccola 
del penultimo, giallo rossicci. La macchia rossa sul protorace avvicinata all’orlo ante- 
riore è di variabile grossezza, ordinariamente punteggiata. Anche posteriori nel maschio 
con una appendice, dentiforme discretamente robusta. Tarsi più allungati che nella wve- 
nerata. Lungh, 7-12 mm. Zara, Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, 
Piemonte, Toscana, Lazio, Napoletano, Puglie, Sicilia, i “a virgula Charp. 


a. cyclops Kilst. — La macchia rossa non è triangolare come nel tipo ma a torma di 
punto, liscio, non punteggiato. Sicilia. 


- 


8. 


14’ La macchia rossa del protorace è più distante dall’orlo anteriore, sempre a colorazione più 


scura e quindi non ben delimitata. Nel g7 tutto il penultimo ed ultimo segmento addomi- 
nale fino ad uno stretto orlo apicale nero, giallo-rossicci ; nella 2 ultimo segmento giallo 
rossiccio solo con uno stretto orlo apicale nero. Tibie medie e posteriori giallo-rossiccie 
alla base; tarsi più larghi e più tozzi. Antenne un pò più corte. Ai lati del petto una 
stria densa di peli bianchi. Anche posteriori nel g” con un dentino discretamente corto, 
largo. La macchia rossa del protorace varia in certo grado secondo il sesso: nel g' è 
per lo più piccola e rotonda, nella £ per lo più grossa e triangolare. Lungh. 8-11 mm, 
Venezia Giulia, Emilia (Rimini), Abruzzo, Lazio, Puglie Manfredonia). 
vulnerata Muls, 
18’ Protorace con macchia mediana rossa carenata. Simile alla PA. virgula per la colora- 
zione, ne differenzia per la forma più corta, più larga, per il terzo articolo delle antenne 
molto più corto non diverso in lunghezza dal quarto; per il protorace più largo, più 
arrotondato ai lati, con punteggiatura più fine e più densa, carenato, macchia mediana 
rossa allungata, lineiforme, non avvicinata all’ orlo anteriore, ed infine per le anche 
posteriori nel y" non dentate, Lungh. 5,5-8,5 mm. Tutta Italia, Corsica. 
pustulata Schrank 
a. osbcuripes Pie — Zampe più o meno scure, Alpi Marittime. 
murina Mars. (adulta Ganglb.) — Differisce dal tipo per la forma più grande, più larga, 
per l'angolo omerale più prominente e distinto fino all'estremità delle elitre, per la pre- 
senza di una fascia longitudinale tomentosa bianca ai lati del protorace, e per la pube- 
scenza delle elitre bigia, coricata, più densa. Lungh. 10-11 mm. Corsica, 


12’ Corpo metallico bleu, verde o verde-bleu; estremità dei femori anteriori e tibie ante- 
riori giallo-rossiccie. Sicilia. : ‘ è i rufimana Schrnk. a. Baccueti Brull. 

11’ Protorace senza macchia mediana rossa. 

15 Ultimo segmento addominale ad eccezione della estremità giallo-rossiccio. Nero, in appa» 
renza bigio per la pubescenza coricata; femori ad eccezione della loro base, ultimo 
segmento addominale fino all'estremità e spesso anche gli angoli posteriori del penul- 
timo, giallo-rossicci, Testa, protorace, parte anteriore delle elitre e petto con pubescenza 
eretta bianchiccia. Scutello e spesso anche la linea mediana del protorace con pubescenza 


© 
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bianca più densa. Anche posteriori nel g° con una robusta appendice dentiforme. 
Lungh, 8-13 mm. Venezia Giulia, Toscana, Lazio, Puglie, Sicilia, Corsica. 
- rufipes Oliv. 

a. Schreiberi Ganglb. —— Femori medi e posteriori anche all’estremità, neri, Istria. 

15' Addome unicolore. 

16 Zampe medie e posteriori in parte giallo-rossiccie, (vedi : v. pubescens). 

17 Linea media del protorace con tomentosità bianca o giallo-ruggine. Nero con pubescenza 
grigia coricata; temori ad eccezione della loro base ed estremità dei femori posteriori, 
tibie anteriori e base delle tibie medie e posteriori, giallo-rossiccie. Fronte, linea me- 
diana del protorace, scutello e lati del petto con tomentosità densa bianca o giallo-rug- 
gine. Testa, protorace e lato inferiore con pubescenza eretta. Anche posteriori del 
semplici. Lungh. 7,5-11 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, 
Piemonte, Toscana, Lazio, Sicilia, Corsica. i i | . ephippium Fabr. 

1°’ Protorace senza linea mediana a tomentosità bianca, al più avanti lo scutello con una 
macchia tomentosa di peli bianchi (vedi: v. pubescens). 


18 Femori solo all’estrema base neri. Nero o bleu nero, femori ad eccezione dell’ estrema 
base e tibie fino all’estremità delle tibie posteriori, giallo-rossicci. T'esta e protorace con 
punti rotondi molto densi, e pubescenza sparsa, eretta. Elitre con distinte coste longi- 
tudinali sul dorso, fra esse depresse, con punteggiatura grossolana e densa, e pubescenza 
molto fine. Anche posteriori nel maschio con un dente molto corto. Lungh. 8-10 mm. 
Francia meridionale. . . ; ; ; i 3 4 ; (erythrocnema Lucas) 

18’ Femori neri in più grande estensione. Femori medi e posteriori scuri come pure le tibie, 
zampe anteriori solo in parte testacee. Iorma molto allungata col protorace più lungo, 
angolo suturale marcato. Lati del petto rivestiti di pubescenza giallastra. Punteggiatura 
del protorace mai molto densa, questo allo stato fresco con una fascia pubescente lon- 
gitudinale, Anche posteriori inermi nel maschio; ultimo segmento addominale nel 

| maschio con fossetta profonda. Lungh. 6-8 mm. Zara, Liburnia. (Pic: Matér. étud. 
Longicornes 6 Cah. Il. 1907 p. 13). 
(glaphyra Dan.) manicata Reiche v. pubescens Pic 

16' Zampe medie e posteriori del tutto scure. \ 

19 Almeno l’ultimo terzo dei femori anteriori e tibie anteriori giallo-rossicci (vedi: v. 
pubescens). 

20 Corpo bleu-metallico chiaro, verde o verde-bleu, femori anteriori ad eccezione della loro 

. base e tibie anteriori fino all’estremità giallo-rossicci. Testa e protorace con punti ro- 
tondi molto densi, parte inferiore con pubescenza bianchiccia eretta, Elitre con punteg- 
giatnra molto grossolana, particolarmente verso la base densa, pubescenza fine, coricata, 
bianco-bigia. Anche posteriori del maschio con una appendice dentiforme robusta. Ulti- 
mo segmento addominale nei due sessi con una larga impressione longitudinale. Lungh. 
6,5-10 mm, Liburnia, Venezia Tridentina, Puglie, Calabria, Sicilia. 

rufimana Schrank 

a. Baccueti Brull. — Protorace con una macchia rossa mediana. Sicilia. 

20’ Corpo nero, metà apicale dei femori anteriori e tibie anteriori giallo-rossiccie, la linea 
mediana o una macchia basale del protorace, scutello e lati del petto con tomentosità 
bianca. Testa e protorace con punti rotondi, densi, pubescenza eretta, elitre come pure 
la parte interiore con pubescenza coricata nero-bigia, ciascuna con due a tre linee lon- 
gitudinali più o meno distinte, punteggiatura profonda e discretamente densa. Anche 
posteriori nel y" con un dente più lungo acuminato, nella 9 molto corto, indistinto. 
Lungh. 9-10 mm, Tutta Italia. . 4 i , ' î . ‘ cylindrica Lin. 

v. Ktimmereri Schatzm. — Differisce per la forma del corpo più grande (10-12 mm.) e 
particolarmente per le antenne più robuste. Basilicata (Vulture). 

19’ Zampe del tutto scure o solo le tibie anteriori gialle; di rado anche l’ estremità dei 
femori anteriori gialliccia per trasparenza. Nero; tronte, una fascia mediana e due fascie 
longitudinali laterali sul protorace, scutello e lati del petto con tomentosità bianca, 
elitre e lato inferiore con fine pubescenza coricata bigio-nera, Anche anteriori nei due 
sessi con un piccolo tubercoletto dentiforme; anche posteriori nel maschio dentate. 
Lungh. 6-12 mm. Italia settentrionale, I. Cherso, Toscana, Lazio, Campania, Sicilia. 

(1) nigricornis Fabr. 

a. solidaginis Bach — Tibie anteriori rossiccie alla base. Col tipo. 


(1) Ph. Tirellii Luigioni — Ph. nigricorni F. proxima, nigra; elytris margine laterali vittaque dorsali 
ferrugineis, pube brevi grisea dense induta, pilis longioribus erectis intermixtis praesertim in capite, tho- 
race et olytrorum basi; thorace medio leviter longitudinaliter carinato et densius pubescente, elytris apice 
oblique truncatis, dorso utrinque obsolete bioarinatis, sat crebre irregulariter punctatis; tarsorum ungui- 
culis bifidis, rufescentibus. Long. mm. 10, lat. mm, 2,5. Uu solo esemplare, femmina, a Filettino (Roma a 
circa 1100 m. sul mare) arrampicato sullo stelo di Leucanthemwum. 
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6.’ Primo articolo dei tarsi posteriori sensibilmente più lungo dei due vicini presi insieme. 
Estremità delle elitre arrotondata. Occhi spesso completamente divisi. Anche posteriori 
pure nel maschio senza dente. Antenne con densa pubescenza bigia, alla parte supe- 
riore quasi sempre con strie longitudinali a pubescenza nera, Corpo con pubescenza più 
o meno verde, o a colorazione metallica scura. Subg. Opsilia Muls. (ReITTER, E.: Wien. 
Entom. Zeitung Bd. 80, 1911 p. 269). 


21 Corpo nero, senza riflessi metallici, ovunque con poERORIdA molto densa e molto fine 
verde, di rado a pubescenza bigia e sparsa; la pubescenza di regola ricopre tutta la 
parte superiore cosicchè l’insetto appare solo verde. 


22 Primo articolo delle antenne considerevolmente più corto del terzo, pubescenza eretta 
sul capo e protorace, nera, Mandibole all'estremità bidentate. Primo articolo dei tarsi 
posteriori quasi della lunghezza degli altri presi insieme; protorace per lo più poco più 
largo che lungo, con orlo anteriore e posteriore distintamente ribordato a forma di 
linea, la linea dell’orlo anteriore nel mezzo brevemente interrotta. Addome lungo, con 
pubescenza eretta, nel maschio semplice, senza tubercoli o dentini. Parte superiore verde 
o bigio-verde (tipo). Lungh. 8-14 mm, Tutta Italia, Zara, I. Elba, I. Capri, Corsica. 

coerulescens Scop. 


a. obscura Bris. — Pubescenza più fine bigia per cuì l’insetto appare quasi nero. In Sicilia 
più frequente del tipo. 
a, flavicans Muls., — Testa e protorace d’un bigio-rossiccio, elitre a tomentosità giallo-ver- 


diccia. Citata dal BeRroLiINI di Sicilia, è propria della Francia. 


22’ Primo articolo delle antenne fortemente ingrossato, e quasi della lunghezza del terzo; 
pubescenza eretta sul protorace e base delle elitre bianca. Mandibole ad estremità sem- 
plice. Primo articolo dei tarsi posteriori appena più lungo del 2.° e 3.° presi insieme. 
Tutto il corpo con densa e fine pubescenza del fondo coricata, d’un verde vivo. Nel 
maschio orlo apicale dei primi tre sterniti alquanto elevati a forma di tubercolo e con 
un uncino poco distinto. Lungh, 7-10,5 mm. Monte Conero (Marche), Sicilia. 

malachitica Luc. 


21’ Corpo metallico, verde o bleu, o nero con riflessi di un bleu acciaio. Parte superiore 
con pubescenza poco densa grigia o bianchiccia, non verde. Protorace cilindrico, almeno 
così lungo che largo, in avanti non ribordato, per lo più con punteggiatura robusta e 
densa. Primo articolo delle antenne molto più corto del terzo, Primo articolo dei tarsi 
posteriori distintamente più corto dei restanti presi insieme, sutura delle elitre senza 
densa pubescenza bianca. 


23 Nero con riflessi bleu-acciaio più scuri, particolarmente al lato inferiore, antenne quasi 
nere unicolori, protorace quadrato, punteggiatura moderatamente robusta e densa, quella 
delle elitre più robusta, pubescenza eretta nella parte anteriore del corpo mera, nella 
parte inferiore grigia, Scutello con densa pubescenza bianca. Nel maschio all’orlo api- 
cale del primo e secondo sternite con un dentino unciniforme. Lungh. 6-9 mm. Venezia 
Giulia, Alpi Marittime, Piemonte. ; 4 i , i 4 uncinata Redtb, 


23' Di un bleu o verde metallico scuro, con pubescenza bianco-bigia finissima, coricata. 
T'esta, protorace e parte inferiore con pubescenza lunga, eretta, sparsa. Testa e proto- 
race con punti rotondi molto densi, questo almeno nel maschio più lungo che largo, antenne 
.con fine tomentosità bigia. Addome nel maschio semplice, senza dentini unciniformi. 
Lungh, 4,5-9 mm. Piemonte, Liguria, Toscana, Campania, Basilicata, Sicilia, Sardegna. 

molybdaena Dalm. 

1.’ Antenne verso l’estremità considerevolmente ingrossate ; elitre con punteggiatura gros- 
solana, seriata. Subg. Obereina Ganglb. Nero, protorace ad eccezione dell’orlo anteriore 
e posteriore, rosso, zampe fino ai tarsi, come pure gli ultimi segmenti addominali gial- 
lo-rossicci. Testa larga, pubescenza fine, bigia, coricata, con punteggiatura discreta- 
mente grossolana e densa. Protorace con punteggiatura non uniforme, discretamente 
sparsa, sul disco con alcune aree lucide, liscie, non punteggiate, Scutello con pube- 
scenza più densa bianchiccia, elitre bigio-nere per pubescenza coricata, con punteg- 
giatura molto grossolana e profonda, seriata. Lungh. 9-11 mm, Sicilia, 

(rubricollis Luc.) melanocephala Fabr. 
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LXXVII. Famiglia: Chrysomelidae 


Corpo il più spesso ovale (Fig. 32), spesso globuloso, raramente allungato, glabro e 
lucido, qualche volta coperto di spine :(Hispini), alle volte il protorace ed elitre dila- 
tati in espansioni clipeiformi (Cassidini); parte superiore spesso a colorazione più o meno 
metallica, alle volte con disegni vari di vario colore (fascie, macchie, linee, punti). Testa 
ordinariamente molto corta incastrata nel protorace fino agli occhi, alle volte in addietro 
più o meno ristretta a forma di collo (Donacia), oppure coperta dall’orlo anteriore del pro- 
torace (Cassidini). Antenne generalmente più corte della metà del corpo, se invece ne 
sono più lunghe, allora gli occhi sono sempre rotondi e non reniformi; esse sono filiformi 
o moniliformi o un poco ingrossate all'apice (Fig. 88); quasi sempre di 11 articoli o di 10 
(Psylliodes), inserite quasi sempre sia fra gli occhi, sia al loro angolo interno, qualche volta 
alla sommità del capo. Occhi molto grandi, il più spesso puco salienti, spesso sinuati al- 
l'interno. Mandibole corte, robuste; palpi mascellari di 4 articoli, labbiali di 8, Protorace \ 
trasverso, ordinariamente corto, qualche volta molto convesso, il più spesso intiero ai lati. " 

Scutello quasi sempre visibile. Elitre oblunghe o globulose, raramente saldate, qualche CD: 
volta accorciate. Anche anteriori globulose o coniche, separate o contigue. Addome di 5 .4-*, 


segmenti. Tarsi di 4 articoli larghi, quasi sempre inferiormente con suola setolosa, 3° cor- & ; +ytte,, 
difbrme o bilobo; unghie spesso semplici, raramente doppie o appendicolate; negli Halticidi ri4tG 
il primo articolo dei tarsi posteriori è molto allungato. Tibie senza spine terminali; op-. pr 
pure sono difficili a vedersi; negli Malticidi è presente una robusta spina terminale nelle  &( ttt 4. 


tibie posteriori. Tutti i Crisomelidi vivono sia allo stato larvale che adulto sui vegetali. ', «eta 
In generale il y' è più piccolo, più allungato, palpi, articoli delle antenne e dei tarsi al- 
largati, tibie arcuate o allargate, dente femorale più robusto; diversa conformazione del-. © € 
l'addome, o almeno del segmento anale. 


BIBLIOGRAFIA: Weise, I. — COhrysometidae in: Naturg. Insect. Dentschl., Bd. 6, 1899. U } iti 
RermTer, E. — Fauna Germanica Bd. 4, 1912, p. 72. ( 


Queste sono le due opero principali che mi hanno servito per redigere questa famiglia; le altre opere 
sono citate per i singoli genori. 





Fig. 32 x 
TABELLA DELLE SOTTOFAMIGLIE 


1. Testa allungata, dietro gli occhi o dietro le corte tempie ristretta a forma di collo; 
protorace molto più stretto delle elitre, non ribordato ai lati. Mandibole semplici, acu- 
minate. i , i . : , £ i i I. Eupodae 

1.’ Testa ritirata nel protorace fino agli occhi, o coperta da questo; protorace così largo o 
poco più stretto delle elitre, lati per lo più ribordati. 

2. Corpo cilindrico, troncato in avanti e indietro; due ultimi sterniti addominali uniti 
insieme; pigidio grande, inferiormente arcuato, per lo più non coperto. 

II, Camptosomata 

2,' Corpo rotondo, ovale o allungato; 2 primi sterniti addominali alle volte uniti: pigidio 
piccolo diretto in addietro e per lo più nascosto sotto le elitre. 

3. Antenne alla base divise l’una dall’altra, inserite sulla fronte sopra la base delle man- 
dibole, Corpo per lo più rotondeggiante. i : : III. Cyclica 

3. Antenne alla base fortemente avvicinate l’una all’altra, inserite sulla fronte fra gli 
occhi, 

4. Antenne inserite al lato superiore della fronte; testa allungata o a piombo, bocca posta 
inferiormente non coperta dal prosterno. Parte superiore senza spine. 

IV. Galerucinae 





. 
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4,’ Antenne inserite nella parte declive della fronte fra gli occhi; testa spesso del tutto coperta 
dal protorace, sempre in maggior parte inclinata inferiormente, bocca non visibile dal- 
l’alto. Articolo ungueale spesso non più lungo del 8°, articolo tarsale lobato. Parte su- 
periore alle volte con spine, ì . ; à ; . ì V. Cryptostoma 


I. Subfam. Eupodae 


Testa allungata, dietro gli occhi o dietro le corte tempie ristretta a forma di collo; 
protorace molto più stretto delle elitre, non ribordato ai lati. Mandibole semplici acu- 
minate, 


BIBLIOGRAFIA : Lacorparre, M. TH, — MoTographia des Colèoptères Subpentambres; Phytophages. T, IL 
Paris, 18: 


T'ABELLA DELLE TRIBÙ 


1, Elitre con strie di punti, epipleure per lo più convesse, limitate all’interno da una 
profonda stria di punti. Protorace ai lati senza tubercoli e senza denti. 

2. Antenne con articolo basale allungato, ingrossato. Occhi non incavati; protorace con 
angoli sporgenti; scutello finemente pubescente; primo sternite addominale quasi della 
lunghezza degli altri presi insieme. È sE re : i i I. Donaciini 

2." Primo articolo delle antenne non più lungo che largo, non allungato. Occhi all’interno 
più o meno incavati; protorace |con angoli anteriori curvati; scutello liscio e come il 
restante corpo glabro. Elitre in addietro arrotondate in comune; primo sternite addomi- 


nale appena così lungo che i due vicini presi insieme, x È II. Criocerini 
1.' Elitre senza strie di punti, le epipleure sono limitate dal bordo laterale a forma di 
lista. Protorace ai lati spesso con denti o un tubercolo. . III. Orsodacnini 


I. Tribù: Donaciini 


Antenne con articolo basale allungato, ingrossato, Occhi non incavati. Protorace con' 
angoli sporgenti, senza tubercoli o denti ai lati. Scutello finemente pubescente. Elitre con 
strie di punti. Primo sternite addominale quasi della lunghezza degli altri presi insieme. 
Vivono sulle foglie e gli steli di piante acquatiche. 


BIBLIOGRAFIA : Iaconson, G. — Analytische Uebersicht der bekannten Domacia u, Plateumaris Arten der- 
“ alten Welt: Horae Soc, Entom. Rossie; 'T. 26, 1892, p. 472, 
Ponta, A, — Revisione dei Donaciini italiani: Rivista Coleott. Ital. An. 9, 1911, p. 148. 
Reirter, E. — Donaciini: Wien. Entom. Zeitung Bd, 88, 1920, p. 21; Bestim, Tabel. Europ. 
Coleopt. Heft 88. 


TABELLA DEI (HENERI 


1. Terzo articolo dei tarsi piccolo, semplice; articolo ungueale molto lungo; angolo esterno 
delle elitre terminante in spina all’estremità. 
(Macroplea Curtis) Gen. Haemonia Latreille 
1,’ Terzo articolo dei tarsi grosso, bilobo; articolo ungueale normale. 
2. Zampe allungate, tibie fino all’estremità sottili; raramente le anteriori sono debolmente 
allargate all'estremità a formare un dente esterno. Corpo stretto, superiormente piatto 
o poco convesso. Testa spesso con tre impressioni longitudinali. Mandibole corte, quasi 
completamente nascoste dal labbro superiore, Occhi grossi, poco più lunghi che larghi, 
fortemente convessi, Primo segmento addominale più lungo degli altri presi insieme. 
Sutura delle elitre diritta. : i : 4 i 1 Gen. Donacia Fabricius 
2.’ Zampe robuste e tozze, almeno le tibie anteriori dilatate all’estremità a formare un 
dente esterno, Corpo allungato, convesso. Testa solo con una impressione mediana. 
Mandibole forti, sorpassanti il labbro superiore. Occhi piccoli, più lunghi che larghi, 
moderatamente convessi. Primo segmento addominale eguale agli altri presi insieme. 
La linea marginale superiore della sutura è avanti l’estremità ripiegata sulle elitre, 
così che il primo intervallo scompare nella parte posteriore quasi completamente, e 
resta solo visibile sotto il bordo suturale un tratto liscio, allungato. 
Gen. Plateumaris Thomson 
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Gen. Haemonia LATREILLE 


Terzo articolo dei tarsi piccolo, semplice; articolo ungueale molto lungo; intervalli 


alterni delle strie di punti delle elitre alquanto più convessi, angolo esterno delle elitre 
terminante in spina all’estremità. 


1. Spina apicale delle elitre lunga, esile, aguzza, con base sottile; angolo suturale al- 


1 


DI 


quanto retto o brevemente aguzzo. Elitre con robuste e profonde strie di punti, inter- 
valli alterni più o meno fortemente elevati, nel 3g? lucidi, nella 9 finemente rugosi, il 
breve intervallo scutellare alla sutura elevato a carena. Nero, bocca, protorace, elitre e 
zampe giallo-brune, anche la parte mediana longitudinale dei 4 ultimi sterniti giallo- 
rossiccia; protorace con due macchie nere che mancano nella a. flavicollis Bellev., elitre 
nel fondo delle strie di punti annerite a forma di linee, nell’a. Chevrolati Lac. indi- 
stintamente annerrite. Lungh. 5,5-8,5 mm, Dubitativamente indicato dell'Alto Adige. 

(appendiculata Panz.) 
Simili alla precedente ma più piccole, intervalli alterni delle più dbboli strie di punti 
delle elitre meno elevati, tutti più fortemente rugosi, non © poco lucidi, il breve in- 
tervallo seutellare non o poco elevato; spina terminale più corta, meno acuminata, alla 
base più larga. 


. Angolo suturale delle elitre alquanto retto o alquanto acuminato; parte superiore giallo 


bruna, con strie longitudinali alterne scure. Punteggiatura delle strie delle elitre di- 
scretamente fine, ma rotonda e impressa, intervalli alterni alquanto lucidi e più o 
meno elevati a forma di carena. Giallo-bruno, protorace con due macchie nere, strie di 
punti scure (tipo), alle volte il protorace è senza macchie; spesso i punti neri sono 
nelle strie più largamente anneriti: a. Curtisi Lac. Lungh. 4,5-6 mm. Il BarTOLINI 
cita l'a. Curtisi della Toscana. E’ specie nordica. (mutica Fabr.) 
Angolo suturale delle elitre arrotondato. Parte superiore di un giallo pallido, protorace 
con o senza 2 macchie nere; elitre con strie discretamente profonde, a punti fini pro- 
fondi, sul disco e alle strie laterali, nere, gli intervalli dei punti chiari, intervallo alla 
sutura ad eccezione della base ed estremità nero, solo il 8° e 5° intervallo più largo, 
alle volte debolmente elevati, i laterali sottili ed eguali. Lungh. 5,2 mm. Sardegna, 
(Riu Maiori presso Asuni). Ue a aa A è LA Kraussei Reitt. 


Gen. Donacia FABRICIUS 


Corpo stretto, superiormente piatto o poco convesso. Testa spesso con tre impressioni 


longitudinali. Mandibole corte, quasi completamente nascoste dal labbro superiore. Occhi 
grossi, poco più lunghi che larghi, fortemente convessi. Primo segmento addominale più 
lungo degli altri presi insieme. Sutura delle elitre diritta. Zampe allungate, tibie fino al- 
l’estremità sottili; raramente le anteriori sono debolmente allargate all'estremità a formare 
un dente esterno. 


I; 
2. 


o) 


Protorace ed elitre glabre, senza traccia di peli; elitre almeno ai lati trasversalmente 
rugose. Subg. Donacia s. str. 

Disco del protorace completamente liscio, zigrinato, o molto finemente rugoso, di rado 
nel mezzo della base finemente punteggiato. Angoli anteriori e posteriori del protorace 
sollevati in alto, ma gli anteriori non sporgenti. Elitre piatte e larghe, molto lucide, 
troncate all'estremità, di regola punteggiato-striate, Pigidio visibile dal disopra. Femori 
posteriori armati. GruPPo: I. Protorace una volta e mezzo circa più largo che lungo, 
zigrinato. ‘l'erzo articolo delle antenne del doppio più lungo del secondo. Colorito ordi- 
nariamente yverde-bronzato scuro, con riflessi violetti, o d’un verde dorato, cupreo, vio- 
letto, nero. Zampe lunghe e sottili, rossastre, con il bordo esterno e i tarsi d’un verde 
bronzato, scuro. Femori posteriori nel 7 con 2-5 denti, 9 con uno; tibie posteriori 
nel g° crenulate, Lungh. 9-13 mm. Italia settentrionale, Toscana, crassipes Fabr. 
Disco del protorace punteggiato o al più rugoso; di rado non visibilmente punteggiato, 
ma allora con forti rughe trasverse, 


8. Elitre all’estremità arrotondate o debolmente troncate, ma con l'angolo esterno arro- 


tondato; densamente rugose e fortemente lucide, senza impressioni, Pigidio non visibile 
dal di sopra. Antenne molto lunghe. I femori posteriori arrivano o quasi all’estremità 
dell'addome, oppure lo sorpassano. Corpo stretto. GRUPPO: II. 
Elitre singolarmente arrotondate, con estremità prolungata, sottile. Sporgenze laterali 
del protorace elevate e acuminate. Disco del protorace piuttosto densamente punteg- 
giato, con una protuberanza trasversale. Corpo verde, con riflessi dorati, lati per lo più 
cuprei; di rado la colorazione è violetta. Antenne nere, base ed estremità degli arti- 
coli rossicci. Femori posteriori dentati. Lungh. 7,5-11 mm. Tutta Italia. 

appendiculata Ahrens 
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Elitre gradatamente ristrette in addietro, debolmente troncate all’estremità con l’an- 
golo esterno molto arrotondato. Sporgenze laterali del protorace ottuse. Disco del pro- 
torace con punteggiatura debole e sparsa. Colorazione verdiccia con riflessi dorati, alle 
volte cuprea o bluastraj di rado il corpo è quasi completamente opaco. Antenne e 
zampe d'un giallo ferrugineo chiaro o rosso brune, di rado scure. Zampe lunghe e sot- 
tili, femori poco rigonfiati, inermi, raggiungenti quasi l'estremità delle elitre. Lun- 
ghezza 7-12 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Sardegna. 

clavipes Fabr. 
DIA troncate all'estremità; protorace poco più lungo che largo, quadrato, o più largo 
che lungo. 
Elitre drogao liana e sparsamente rugose e lucide; non visibilmente impresse; alle 
volte con impressioni più o.meno visibili, ma allora il protorace è fortemente rugoso e 
indistintamente punteggiato (vedi: D. sparganii). Corpo largo. GruPPo: III 
Punteggiatura delle strie delle elitre, forte. Zampe rossiccie, femori superiormente 
metallici, 
I femori posteriori non arrivano all’estremità delle elitre. Fronte presso gli occhi 
senza impressione longitudinale. Colorazione dorata o verdiccia, elitre con una fascia 
suturale longitudinale giallo-bruna o rosso-rame che giunge al 5°6° intervallo; rara- 
mente le elitre sono completamente nere. Antenne d'un bruno nerastro, spesso con la 
base, di un numero maggiore o minore di articoli, d’un ferrugineo scuro, alle volte 
quasi interamente di questo colore. Femori posteriori del 77 inermi o con l’accenno di 


un dente. Lungh. 5-9 mm. Piemonte, Lombardia, Umbria. | semicuprea Panz. 
concolor Westh. — Elitre senza fascia suturale longitudinale giallo bruna o rosso 
rame. 

tenebrans Westh. — Elitre completamente nere. 


I femori posteriori arrivano all’estremità delle elitre. Fronte con una visibile impres- 
sione longitudinale presso gli occhi. Tibie posteriori nel g? crenellate. 


Protorace più lungo che largo con punteggiatura densa e forte, con rughe trasversali 
su tutto il disco, o solo ai lati. Colorazione verde-oro o rame, molto lucida. Femori 
posteriori molto robusti armati nel g di 2 denti, di cui l’anteriore più piccolo; nella 
? manca l’anteriore. Lungh. 7-9 mm. Piemonte, Liguria, Emilia, Toscana, Umbria, 
Lazio, Puglie, Sardegna. ‘ é . é , : polita Kunze 
Protorace quasi così largo che lungo. 


Protorace con punteggiatura densa e con forti rughe trasverse. Estremità delle elitre 
obliquamente troncata. Colorazione metallica con riflessi cuprei o verdi. Nel {” primo 
segmento addominale piatto con due tubercoli, e segmento anale debolmente scavato. 
Zampe lunghe d’un rossastro chiaro col bordo esterno e parte superiore dei tarsi di 
un violetto-bronzeo scuro; femori posteriori con due robusti denti di cui l’anteriore più 
piccolo, Lungh. 7-11 mm. Italia settentrionale e centrale. s dentata Hoppe 


Q phellandri Sahlb. — Nella 9 manca il dente anteriore, Variazione di nessuna im- 
portanza perchè il dente anteriore è molto variabile in dimensioni, fino a divenire ap- 
pena percettibile o mancare completamente. Col tipo. 


o angustata Kunze — Primo segmento addominale nel y7 senza tubercoli. In Emilia 
sostituisce il tipo. Venezia Giulia, Piemonte, Lombardia, Toscana, Abruzzo, Lazio. 


Protorace non densamente punteggiato e con deboli rughe trasverse. Estremità delle 
elitre troncata in linea retta. Colorazione bruno violetta o verde scuro con riflessi do- 
rati o verdi, molto lucida. Zampe molto lunghe e sottili, d’un violetto metallico scuro, 
con la base dei femori, specialmente posteriori, rossastra. Femori posteriori nel g? con due 
denti, nella 9 con uno che alle volte manca; tibie posteriori alle volte anche nella 9 
crenellate. Lungh. 5,5- 10 mm, Venezia Tridentina, Lombardia, Friuli, Piemonte, Toscana. 

versicolorea Brahm. 


Punteggiatura delle strie delle elitre fina. Terzo articolo delle antenne del doppio più 
lungo del secondo. Testa con tre solchi longitudinali. Elitre con quattro deboli impres- 
sioni presso la sutura. Disco del protorace con punteggiatura densa e fina, e con sot- 
tili rughe serrate, ondulate, confiuenti verso il solco longitudinale. Colorazione d’un 
cupreo-sScuro, verde o violetta, ai lati dorata o completamente verde bluastra o dorata. 
Parti inferiori con pubescenza d’un giallo-bigio. Femori posteriori nei due sessi con 
due denti dei quali l’anteriore spesso indistinto, di rado nei due sessi con tre denti dei 
quali il mediano più grande: a. triîdens Jacobs. Lungh. 7-10 mm. Venezia Giulia. 
sparganii Ahr. 
Elitre molto densamente e finemente rugose, così che appaiono quasi opache, per lo 
più con evidenti impressioni. Corpo generalmente stretto, Gruppo: IV. 
Zampe ed antenne senza macchie rosse. 


" 
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11 I femori posteriori sono poco più corti o raggiungono appena l’estremità delle elitre, 
con un dente robusto, acuto. Terzo articolo delle antenne del doppio più lungo del se- 
condo. Protorace appena più lungo che largo, angoli debolmente sporgenti, tubercoli 
laterali evidenti, disco fortemente punteggiato. Elitre troncate all’estremità in linea 
retta, con due forti impressioni, una presso il lato interno dell’omero, la seconda nel 
primo terzo presso la sutura, Parte inferiore con pubescenza giallo-oro. Corpo d’un 
verde dorato; protorace spesso bluastro, elitre con una larga fascia longitudinale por- 
purea o bruno-rossa, che raramente manca. Lungh. 6-10 mm. Venezia Tridentina, Lom- 
bardia, Piemonte, Emilia, Toscana. i (coccineofasciata Harrer) aquatica Lin. 

11’ I femori posteriori non raggiungono l’estremità delle elitre, 

12 Femori posteriori con un piccolo dente per lo più ottuso, spesso non visibile. Parte 
inferiore con pubescenza dorata, 

18 Primo intervallo delle elitre senza rughe trasverse. Terzo articolo delle antenne appena 
più lungo del secondo. Protorace così lungo che largo, con punteggiatura densa ma 
non grossolana, Elitre con 4 depressioni presso la sutura. 


14 Angoli anteriori del protorace ottusi. Occhi poco sporgenti, intervalli delle elitre confu- 
samente rugosi. Punteggiatura del protorace irregolare, grossolana. Femori posteriori 
con un piccolo dente ottuso. Corpo metallico scuro, cupreo, di rado verdiccio con ri- 
flessi nericci; parti inferiori con pubescenza d’un giallo dorato. Lungh. 8-10 mm. Ve- 
nezia Tridentina, Veneto, Lombardia. é ' i brevicornis Ahr. 


: ’ 

14’ Angoli anteriori del protorace sporgenti a forma di dente, Occhi molto sporgenti. 
Primo intervallo delle elitre con rughe longitudinali. Punteggiatura del protorace rego- 
lare, non grossolana. Femori posteriori con un piccolo dente che alle volte può man- 
care. Corpo metallico con riflessi bronzastri di rado verdiecio o bluastro. Lungh, 6-10 
mm, Italia settentrionale, Toscana. ; i i (1) impressa Payk. 


19’ Primo intervallo delle elitre con rughe trasverse (nell’apricans sono molto fine). Proto- 
race anteriormente poco dilatato. 

15 Elitre solo con due impressioni; femori posteriori indistintamente dentati. Elitre fina- 
mente punteggiato-striate, convesse; intervalli con fine rughe trasverse, sparse. Angoli 
anteriori del protorace debolmente sporgenti. Zampe del colore del corpo, molto lunghe; 
femori posteriori inermi, Corpo d’un bronzo-rame brillante, parti inferiori con pube- 
scenza dorata, molto densa, Lungh. 7-8 mm. Sicilia, apricans Lac. 

15’ Elitre con quattro evidenti impressioni. 


16 Le impressioni non sono molto forti. Terzo ‘articolo delle antenne più lungo del se- 
condo. Femori posteriori con un dente ottuso. Corpo metallico scuro con riflessi ver- 
dicci, cuprei o dorati; ciascuna elitra presenta per fo più una fascia marginale longitu- 
dinale d'un rosso porpureo, verde-oro o bluastra fra la 8% e la 9° interstria, ed una 
macchia quadrangolare dello stesso colore alla base. Parti inferiori del corpo con pu- 
bescenza satinata bianchiccia. Lungh. 8-11 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, 
Veneto, Lombardia, Liguria, Piemonte, Lazio, Abruzzo, Campania, Sicilia, Sardegna, 
Corsica. ; i ; i i : | ((imbata Panz.) marginata Hoppe 

16’ Le impressioni sono molto profonde. Corpo bruno cupreo, nelle impressioni verde. 
Angoli anteriori del protorace molto sporgenti. Disco debolmente punteggiato. Dente 
dei femori posteriori non distinto o mancante. Lungh. 9 mm. Lazio, Campania, Sicilia. 


bicotora Zschach. v. meridionalis Weise 

12’ Femori posteriori con un forte dente. Terzo articolo delle antenne una volta e mezzo 
più lungo del secondo (in D. #halassina un pò più corto). Parti inferiori con pubescenza 
dorata. 

17 Elitre con 4 evidenti impressioni presso la sutura, e 2 presso il bordo laterale; le strie 
di punti diventano fine verso l'estremità, intervalli con dense rughe trasverse. Tuber- 
coli frontali robusti. Protorace non ristretto posteriormente, densamente punteggiato 
con angoli anteriori ottusi, poco distinti. Femori posteriori muniti presso l’estremità 
di un dente Spina, diretto in dietro. Lungh. 8,5-11 mm, Venezia Tridentina, 
Friuli, Lombarilia, Piemonte, Emilia, Toscana. bicolorta Zschach. 


17’ Elitre solo con 2-3 deboli impressioni (in D. antiqua 4); strie di punti evidenti fino 
all’estremità. 


(1) D. Springeri G. Miiller — Molte simile all’impressa, per lo più alquanto più piccola, più esile e più 
piatta; superficie del protorace rugosa, per cui la punteggiatura è meno distinta. Angoli anteriori del pro- 
torace non sporgenti all’esterno a forma di dente. Pene verso l’estremità gradatamente ristretto, nell’im- 
pressa acuminato triangolare. Dalla brevicornis differenzia per le dimensioni minori, per la punteggiatura 
del protorace meno densa e più ineguale, e per le serie di punti delle elitre molto più fine; dalla thalassina 


per il dente femorale molto più piccolo, e per le serie di punti delle elitre molto più fine. Lungh. 7-8 mm. 
Venezia Giulia (Monfalcone). 
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18 Elitre alla base fra le sporgenze omerali e lo scutello con densa punteggiatura confusa; 
con 2 depressioni longitudinali lungo la sutura; e fra la 5* e 1’8* interstria. Intervalli 
finemente zigrinati, rugosi. Corpo bruno metallico, scuro, opaco. Zampe d’un bronzo- 
violastro molto brillante, femori posteriori armati presso la loro estremità d’un forte 
dente molto acuto, compresso ed allargato alla sua base. Lungh. $,5-11 mm. Veneto, 
Lombardia, Piemonte. a è : n'a ; X ‘obscura Gyllh. 

18’ Elitre alla base regolarmente punteggiato-striate, solo presso le sporgenze omerali con 
densa punteggiatura confusa, 

19 Fronte senza tubercoli; corpo largo, bronzeo-seuro, metallico, lucido, Protorace con de- 
bole punteggiatura e forti rughe trasverse, Elitre con 4 depressioni (1 allo scutello, 2 
alla sutura, 1 ai ca striato-punteggiate, con forti rughe trasverse. Lungh. 7-10 mm. 
Venezia ‘l'ridentina, Piemonte, i i . i 4 antiqua ICunze 

19’ Fronte con due evidenti tubercoli dietro le antenne, 8° articolo di queste poco più 
lungo del 2°. Corpo stretto e convesso. Elitre con 2 deboli impressioni ai lati della su- 
tura, intervalli con dense e fine rughe trasverse. Protorace con punteggiatura densa, 
profonda, rugosa, Corpo d’un verde-dorato, verde, color ottone, alle volte cupreo, verde- 
bluastro o bleu scuro, di rado rosso-purpureo (a. porphyrogenita Westh.). Lungh. 7-9 
mm. Veneto, Lombardia. i ì . | thalassina Germ. 


10’ Zampe d’un verde metallico, base dei femori e tibie giallo-rossiccia; articolo 2-11 delle 
antenne alla base per lo più rossicci. Femori posteriori molto corti, inermi. Elitre con 
due deboli impressioni presso la sutura, non regolarmente striato-punteggiate. Parti 
inferiori con pubescenza bianchiccia. 

20 Elitre all'estremità leggermente incavate con l'angolo esterno più o meno acuto; strie 
punteggiate al più visibili fino all'estremità. Solchi laterali frontali profondi. Corpo 
verde-dorato, rosso-cupreo, porpureo, o verde bluastro, spesso su ciascuna elitra vi è 
una fascia longitudinale, di un colore diverso dal fondo, 6 rosso-rame o bleu acciaio, 
Pigidio visibile dal di sopra, Lungh. 6-10 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania, 
Sicilia, Sardegna. i : 3 y | ; ; i vulgaris Zschach, 

20’ Elitre con estremità allungate, troncate in linea retta, con l’angolo esterno più o meno 
arrotondato, punti delle strie impressi, molto fini, irregolarmente disposti verso l’estre- 
mità, interstrie rugose. Solchi laterali frontali deboli. Corpo opaco d’un bronzeo-ver- 
dastro, bleu a nero-blen (a. pulcherrima Hum.), o rosso-purpureo (a. sanguinéa Westh,); 
sotto con pubescenza argentea. Pigidio non visibile dal di sopra. Zampe come nella 
vulgaris, lunghe, sottili, d'un giallo ferrugineo pallido con i due terzi posteriori dei 
femori bronzati; femori posteriori inermi. Lungh. 7-10 mm, Italia settentrionale e cen- 
trale, Campania, Sicilia, Sardegna, Corsica. ' simplex Fabr, 

1.’ Elitre densamente pubescenti; i femori posteriori inermi, non arrivano all'estremità 
delle elitre. Subg. Donaciella Reitt. 

21 Tibie anteriori non dilatate all'estremità, Antenne molto allungate, d’un rosso ferrugi- 
neo con l'estremità di ciascun articolo d’nn verde bronzato scuro, il primo, di questo 
cclore; 3° articolo del doppio più lungo del 2°, più corto del 4°. Solchi frontali deboli. 
Plitre di eguale larghezza, strie di punti profondi, intervalli convessi, con rughe tra- 
sverse. Corpo sottile, verde-metallico, cupreo, porpureo o bleu, sopra con pubescenza 
verdognola o giallo-bigio, sotto più chiara d’un bigio argenteo. Lungh. ‘7-10,5 mm. 
Alpi Marittime, Lombardia. i È i 5 i tomentosa Ahr. 

21’ Tibie anteriori dilatate all’estremità a formare un dente esterno, Antenne robuste, 8° 
articolo una volta e mezzo più lungo del 2° e con un numero più o meno grande di 
articoli intermedi e terminali ferruginei alla base. Elitre nel terzo posteriore legger- 
mente allargate, con 2 impressioni longitudinali non distinte; strie di punti fini, inter- 
valli piani confusamente rugosi. Corpo largo, verde o d’un rossiccio metallico, con 
densa pubescenza corta d’un bigio-argenteo, sì che l’animale appare argenteo. Zampe 
d’un bronzo scuro, pubescenti, con la base di tutti i femori d'un rosso ferrugineo pal- 
lido, Lungh, 7-12 mm. Venezia Tridentina, Emilia, Piemonte, . cinerea Herbst 


Gen. Plateumaris THomson 


Corpo allungato, convesso. Testa solo con una impressione mediana. Mandibole forti, 
sorpassanti il labbro superiore. Occhi piccoli, più lunghi che larghi, moderatamente con- 
vessi. Primo segmento addominale eguale agli altri presi insieme. La linea marginale su- 
periore della sutura è avanti l’estremità ripiegata sulle elitre, cosicchè il primo intervallo 
scompare nella parte posteriore quasi completamente, e resta solo visibile sotto il bordo 
suturale un tratto liscio, allungato. Zampe robuste e tozze, almeno le tibie anteriori dila- 
tate all'estremità a formare un dente esterno, 
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Protorace glabro cor pynteggiatura fine e densa e rughe trasverse; epipleure divise in 
due parti da un solco trasversale che raggiunge le anche anteriori. Corpo piatto, Elitre con 
deboli impressioni presso la sutura. Zampe metalliche; femori posteriori con un grosso 
dente; tibie anteriori dilatate all'estremità. Subg. Plateumaris s. str. 


Terzo articolo delle antenne solo poco più lungo del secondo, quarto più lungo circa 
della metà, i singoli articoli quasi sempre rossi alla base. Protorace appena più lungo 
che largo, con punteggiatura forte, rugosa; angoli anteriori retti non sporgenti a 
forma di dente. Zampe corte, tibie e tarsi per lo più rossicci alla base, femori poste- 
riori armati presso la loro estremità d’un dente triangolare più o meno robusto. Uorpo 
corto e tozzo, debolmente convesso, scuro, metallico, verde, bleu, violetto o cupreo, 
parti inferiori con pubescenza fina, bianca o gialliccia, Lungh. 6,5-9 mm. Dal BERTOLINI 
citata della Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte; forse estranea alla nostra 
fauna. i i i 4 3 i ; . (discolor Panz.) 
Terzo articolo delle antenne di una volta e mezzo, quarto del doppio più lungo del se- 
condo. Antenne nere, alle volte gli ultimi articoli sono orlati di rosso alla base. Proto- 
race evidentemente più lungo che largo, angoli anteriori sporgenti a forma di dente, 
disco con punteggiatura molto fine e densa. Zampe completamente metalliche. Lato 
inferiore con pubescenza bianchiccia o dorata. Corpo per lo più lucido, verde, bleu, 
violetto, rosso, porpureo, cupreo, dorato o nero. Lungh. 7-11 mm. Italia settentrionale 
e centrale, Campania, Calabria. é 4 4 i . sericea Lin, 
Di un verde metallico. , i . | . | . sericea Lin. typ. 
Colorazione bleu e violetta. Friuli, Emilia, Piemonte, Toscana, Lazio, Abruzzo. 
a. festucae Fabr. 
Colorazione verde-oro o giallo-oro leggermente rameico. Emilia, Piemonte, Toscana, Lazio, 
a, micans Panz. 
Colorazione d’un rosso-cupreo. Veneto, Lombardia, Piemonte, Liguria, Emilia, Toscana, 
Lazio. 4 ’ , - : ‘ 6 i ‘ a. armata Payk. 
Colorazione metallica cuprea o dorata. Veneto, Piemonte, Emilia, Marche, Lazio, Abruzzo, 
a, nymphaeae Fabr. 


Colorazione quasi nera. Veneto, Lombardia, Piemonte, : a. fenebricosa Westh. 
Intervalli delle elitre appena trasversalmente rugosi, quasi lisci. Friuli, Piemonte, 
Toscana, Abruzzo, ; î . Ì a. violacea Gyll. 


Protorace con pubescenza fine e densa, per lo più con punteggiatura grossolana; epi- 
pleure non solcate e non divise. Elitre senza impressioni. Corpo convesso. Zampe in 
gran parte rosse, l'emori posteriori del y° con un grosso dente, nella 9 più slanciate, 
per lo più con debole dente; tutte le tibie dilatate all'estremità. Subg. Iuliusina 
Reitt. 

Protorace ai lati con grossi tubercoli, posteriormente debolmente ristretto, con punteg- 
giatura non molto grossolana, sparsa nel g; densa nella 9. Elitre convesse, subcilin- 
driche, arrotondate alla loro estremità, con forti strie punteggiate, intervalli densa- 
mente rugosi. Terzo articolo delle antenne del doppio più lungo del secondo. Antenne, 
zampe, e quattro ultimi segmenti addominali rosso ferruginei, raramente nericci. Fe- 
mori posteriori nel {” con un dente corto e robusto, nella ? con dente ottuso o indi- 
stinto, Corpo nero con riflessi violetti, protorace verdognolo con riflessi bluastri o por- 
purei, raramente nella 9 il corpo è verde con protorace bluastro; parti inferiori con 
pubescenza bigia o gialliccia. Lungh. 9-12 mm. Venezia Tridentina, Lombardia, Emi- 
lia, Piemonte. ù ‘ i a ; À ‘ ‘ a braccata Scop. 
Protorace ai lati con un debole, spesso indistinto, tubercolo. Tutti gli articoli delle 
antenne ad eccezione del 2° di eguale lunghezza. Corpo nero, corto e largo. 


Protorace anteriormente e posteriormente arrotondato e ristretto, disco convesso, con 
una fine doccia mediana che alle volte scompare, e una leggera impressione trasversa 
avanti il bordo posteriore; punteggiatura fine, molto densa, rugosa, angoli anteriori 
molto piccoli, sporgenti a forma di piccoli denti, che alle volte mancano (a. varzabilis 
Kunze). Elitre profondamente punteggiate-striate, Secondo articolo delle antenne circa 
un terzo della lunghezza del terzo articolo. Corpo nel g° con riflessi violetti o porpu- 
rei, di rado verde, verde-oro, o metallico, nella ® di rado verde-oro, porpureo o vio- 
letto. Antenne rosse, alle volte completamente nericcie. Zampe rosse, nella 9 con fe- 
mori in parte bianchi o completamente metallici; di rado completamente nere nel gf’, 
rosse nella 9. Femori posteriori con forte dente nel Y, più corto e ottuso nella 9. 
Lungh. 6-9,5 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. 

congimilis Schrank 


' Protorace grande, piatto, quadrangolare, solo posteriormente un pò ristretto; angolì 


anteriori ottusi, lati quasi diritti, con punteggiatura densa e fine, Intervalli delle eli- 
tre nel y finemente e densamente zigrinati. Femori posteriori nel g' larghi, compressi, 


(16) 
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nella 9 allungati. Secondo articolo delle antenne della metà più lungo del terzo, 
Parti inferiori con pubescenza bianco-argentea. 

b. Protorace ai lati avanti il bordo posteriore inciso a triangolo, angoli anteriori obliqua- 
tamente tagliati e sporgenti a guisa di callo; tubercoli laterali indistinti; doccia me- 
diana fina, nel mezzo e avanti il bordo posteriore più profonda; nel 7 con punteggia- 
tura piuttosto sparsa. Elitre all’estremità arrotondate, nel y7 fortemente punteggiato- 
striate, interstrie nel y senza, nella 9 con rughe trasverse. Antenne corte, giallo-ros- 
siccie, i due primi articoli d’un giallo pallido, secondo articolo della metà della lun- 
ghezza del terzo. Corpo d’un bronzato-violetto scuro, opaco sulla testa, poco brillante 
sul protorace e le elitre. Quattro ultimi segmenti addominali ferruginei. Zampe corte. 
d’un giallo pallido; dente dei femori posteriori aguzzo, grosso nel g?, piccolo nella 9. 
Lungh. 5-9 mm. Venezia - Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. 

affinis Kunze 

5.’ Protorace ai lati debolmente incavato, tubercoli laterali visibili per una impressione 
longitudinale, disco nella parte posteriore impresso trasversalmente. Elitre arrotondate al- 
l'estremità, nel y finemente punteggiato-striate e con rughe trasverse, nella 9 le rughe 
trasverse sono grossolane. Antenne strette, nere, articoli basali 1-2 ferruginei, alle 
volte tutti anellati di rosso, raramente tutte rosse. Zampe allungate, ferruginee; fe- 
mori posteriori nel yY° con un grosso dente poco aguzzo, nella 9 ottuso o indistinto. 
Corpo d’un violetto scuro nel x, nella @ bronzato talora un pò dorato e molto bril- 
lante, di rado nelgy e ancor più nella © con riflessi bluastri. Lungh. 6-9,ò6 mm. 

Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Emilia, Piemonte. l rustica Kunze 

) a. planicellis Kunze -— Protorace più allungato e meno ristretto alla base; elitre forte- 

mente punteggiate; protorace ed elitre turchiniccie. Lombardia, Piemonte, 

a, pietpes Weise — Zampe nerastre, anche i ginocchi sono di un ferrugineo scuro. 

Nu ol tipo. 

| a, tordi Gortani — Colorito rosso bronzato cupo esteso anche alle zampe, proto- 

race semi-opaco, Friuli (Nogaro). 





II, Tribù: Criocerini 


Primo articolo delle antenne non più lungo che largo, non allungato. Occhi all'in- 

terno più o meno incavati, Protorace con angoli anteriori curvati, scutello liscio e come 

il restante corpo glabro. Elitre in addietro arrotondate in comune, Primo sternite addomi- 
nale appena così lungo che i due vicini presi insieme. 


TABELLA DEI GENERI 


L 1. Unghie nella metà basale saldate insieme, , : ì Gen, Lema Fabricins 
1.' Unghie libere, alla base non saldate. i 
2. Testa dietro le corte tempie ristretta, collo in addiettro allargato, vertice con due ele- 
vatezze; protorace nel mezzo dei lati profondamente inciso; scutello allungato, troncato 
all’estremità; elitre giallo-rosse unicolori; pezzi laterali del metasterno glabri e quasi lisci, 
Gen. Lilioceris Reitter 
2.’ Testa solo ai lati ristretta, collo parallelo, vertice senza elevatezze; protorace cordiforme 
o parallelo, non inciso ai lati; scutello triangolare o semirotondo; elitre con macchie o 

O fascie; pezzi laterali del metasterno densamente punteggiati e pubescenti. 
Gen. Crioceris Geoffroy 


Gen. Lema FABRICIUS 


Corpo, nelle specie europee, lucido, a colorazione bleu o bleu-verdiccia, talora col 
rotorace rosso. Unghie nella metà basale saldate insieme. 
: Corpo bleu o verde unicolore. 
2. Protorace nel mezzo dei lati fortemente ristretto, con una vaga impressione trasversa 
presso le base, e con punti impressi più piccoli e meno serrati sui lati che sul disco, 
dove formano due serie logitudinali separate da una linea più o meno rilevata e più o 
meno liscia. Occhi largamente e profondamente incavati. Di uu bel bleu scuro molto 
brillante, ora puro, ora virescente, con le antenne e i tarsi neri. Lungh. 8,5-4 mm, 
Italia settentrionale e centrale, Campania, Calabria, Sardegna, Corsica. 
(rugicollis Suffr. cyanella Wse. non Lin.) puncticollis Curtis 
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a. obscurior Pic — Caratterizzata per la colorazione d’un nero un po brillante superior- 
mente, di un verdiccio metallico inferiormente. Lazio, Campania, Basilicata. 

2. Protorace nel mezzo non ristretto, corto, avanti la base strozzato, superiormente liscio 
o con punti fini e sparsi, 

3. Protorace così lungo che largo, avanti il restringimento basilare subgloboso e forte- 
mente arrotondato ai lati in modo chela sua più grande larghezza si trova un pò avanti 
il mezzo; nel solco trasverso avanti la base la punteggiatura è molto fine e densa; i 
punti del disco invece di formare due serie, ne formano ordinariamente 4 o almeno 8, 
quelli dei lati coprono uno spazio maggiore e sono molto fitti presso il bordo anteriore. 
Occhi subintegri. Antenne e tarsi neri. Parte superiore di un verde-bleun (tipo), o di un 
bleu-scuro intenso: a, septentrionis Wse. Lungh. 8,8-4,5 mm. Venezia Tridentina, Lom- 
bardia, Lazio, Basilicata (Vulture). a i 6 Erichsoni Suffr. 


3.’ Protorace d’un quarto almeno più lungo del suo diametro anteriore, fortemente e lar- 
gamente ristretto in addietro; nel solco avanti la base liscio, 0 solo con alcune impres- 
sioni, ai lati lineiformi; sul disco una doppia serie di piccoli punti, qualche punto di- 
sposto senz’ordine ricopre i bordi laterali sopratutto in avanti. Occhi subintegri. An- 
tenne e tarsi neri, Parte superiore bleu, di rado verde; alle volte nera: a. obscura 
Steph, Lungh. 8:4 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte. 

(lichenis Voet) cyanella Lin. 

a. laevicollis Baudi — Ha il colore di un bel blen e l’aspetto della pwuncticollis, consimile 
la punteggiatura delle strie delle elitre mediocremente forte, ma ne differisce per la 
struttura del capo e precipnamente del torace che sono formati come nella cyanella; da 
questa si distingue per il corpo un pò meno allungato, pel torace più convesso, levi- 
gato, con pochi grossi punti irregolarmente sparsi sul dorso; infine pel suo genere di 
vita perchè abita le regioni elevate insieme alla punrnceticollis, sopra Carduacee. Piemonte 
(Valle di Macra, Crissolo). | 

1.’ Verde o bleu; protorace o zampe rosse. 

4, Verde o bleu; protorace scuro più lungo che largo, avanti il bordo posteriore trasver- 
salmente strozzato, lati dagli angoli anteriori allo strozzamento gradatamente ristretti. 
Antenne nere, zampe d’un giallo-rossiccio, coi tarsi oscurati. Lungh. 3,5 mm, Italia 
settentrionale e centrale, Napoletano. (fiavipes Suffr,) tristis Herbst 

4. Verde o bleu; protorace rosso. 

5. Zampe del tutto nere, Di un bleu scuro quasi nerastro, con le antenne nere ed il pro- 
torace d’un giallo ferrugineo chiaro. Elitre poco allungate, leggermente convesse senza 
alcuna traccia di impressione alla base, con il 2° e 6° intervallo riuniti e leggermente 
callosi alla loro estremità, Lungh. 4,5 mm. Alpi Marittime, Basilicata (Lavello). 

Hoffmannseggi Lac. 

6. Zampe in parte rosse. 

6. Allungato, stretto, bleu-verdiccio; protorace e zampe rosse, antenne, estremità delle 
tibie e tarsi neri. Articolo 2 delle antenne così lungo che largo, 8 e 4 quasi, 5 più del 
doppio lungo che largo, Protorace all'orlo anteriore e posteriore per lo più con stretto 
orlo nero, più lungo che largo, molto convesso. Elitre mediocremente punteggiate- 
striate, intervalli nel yY7 stretti spesso leggermente elevati, nella 9 più larghi, piani, 
2 con una intera serie di punti, 4 e 6 accorciata. Lungh. 4-4,8 mm. Tutta Italia, 
anche I. Elba, I. Capri, I. Ustica, Corsica, Malta. ) ; » melanopa Lin. 

a. atrata Walth. — Elitre nere, sottilmente punteggiate-striate. Col tipo. 

6.' Simile alla precedente, forma del corpo più corta, tozza. Antenne relativamente corte 
e grosse, 2 articoli quasi del doppio più largo che lungo, 8 e 4 meno, 5 della metà più 
lungo che largo, Elitre di eguale larghezza, più corte, più fortemente punteggiate- 
striate, intervalli ben delimitati e distintamente elevati. Lungh, 4 mm. Venezia Tri- 
dentina, Canton Ticino. i : i 4 : . 4 ; rufocyanea Suffr. 


Gen, Lilioceris ReEITTER 


Testa dietro le corte tempie ristretta, collo in addietro allargato, vertice con dune ele- 
vatezze; protorace nel mezzo dei lati profondamente inciso; scutello allungato, troncato 
all'estremità; elitre giallo-rosse unicolori; pezzi laterali del metasterno glabri e quasi lisci. 
Unghie non saldate. Sulle Liliacee. 

1, Elitre con fine serie di punti. 
2. Zampe e testa neri; protorace ed elitre di un giallo-arancio. Elitre finementi punteg- 
giate-striate. Lungh. 6-8 mm. Tutta Italia, anche I. Lussino, 1. Cherso, ite 
cop. 
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2,’ Zampe rosse, solo la base dei femori, ginocchia e tarsi neri; protorace ed elitre di un 
giallo-arancio, anche il capo in gran parte rosso: ultimi segmenti addominali rossi. 
Antenne nere, Lungh. 6-7,5 mm. Tutta Italia. : i 4 è (1) merdigera Lin. 

a, rufipes Herbst — Antenne rosse alla base, o alcuni dei 4 primi articoli o tutti al lato 
inferiore, o il 1,° articolo, di rado anche il 2.° e 8.° tutti rossi. Piemonte, Lombardia, 

a. Suffriani Schmidt — Antenne rosse, solo i primi due articoli neri al lato inferiore, o 
del tutto rosse. Emilia, Abruzzo. 

a. collaris Lac. — Testa nera, solo i tubercoli frontali rossi, metà posteriore del protorace 
nera. Toscana. 

a. abdominalis Medici — Di un rosso-bruno, con le zampe ed il petto neri, questo con due 
macchie rosse; antenne nere macchiate di rosso. Alpi del Piemonte, Lombardia, Veneto, 

1.’ Elitre con una depressione ben marcata all’interno delle spalle, coperte di escavazioni pro- 
fonde, arrotondate, oblunghe, più o meno confluenti che le fanno sembrare fortemente 
ineguali ; inoltre presentano dei punti infossati neri, mediocri, posti nelle escavazioni, 
distanti fra loro ed irregolarmente allineati, ciò che rende difficile il determinare il nu- 
mero delle serie che essi formano, ma che è di dieci, come in tutte le altre specie del 
genere. Oblungo-parallela, protorace ed elitre rosse. Molto simile alla lilîî, diversa per 
la punteggiatura. Lungh. 8-9 mm, Calabria, Sicilia, E i 5 stercoraria Lin. 

1.’ Elitre con serie complete di punti densi e grossolani, Fronte, protorace, elitre e tibie 
rosse. Lungh. 6-7 mm. Alpi Maritttime, Piemonte, Venezia Tridentina, Lombardia. 

tibialis Villa. 

a. migripes Pie — Zampe interamente nere. Piemonte, 


Gen. Crioceris GrOFFROY 


Testa solo ai lati ristretta, collo parallelo, vertice senza elevatezze; protorace cordi- 
forme o parallelo, non inciso ai lati; scutello triangolare o semirotondo; elitre con 
macchie o fascie, pezzi laterali del metasterno densamente punteggiati e pubescenti. 
Unghie non saldate. Sulle Asparagee. 

1. Elitre non del doppio più lunghe che larghe, le aree nere della parte superiore, punti 
o macchie, senza riflessi metallici. 

2. Sutura delle elitre giallo-rossiccia; testa del tutto o in parte rossa. 

8, Giallo-rossiccia, pezzi laterali del metasterno, trocanteri ed estremità dei femori, tarsi, 
scutello e sei macchie puntiformi su ciascuna elitra, neri (1.2. 1, 1. 1), Lungh. 5-6,5 mm. 
Tutta Italia. Per le variazioni vedi: DinaLER, M. - Koleopt. Rundschau Bd. 19, 1983, p. 57; 
Pic, M. - Echange N. 396, 1919, p. 19-20. i ù i duodecimpunetata Lin. 

a. dodecastigma Suffr. — Tutta la parte inferiore, antenne, zampe, e parte anteriore del 
capo, neri, Tutta Italia, anche I. Lussino, Corsica. 

a. Fauconneti Pic — Elitre ciascuna senza 6 macchie nere ma con l’ obliterazione d’ una 
di esse, queste tutte isolate. Citata dal ViraLw di Sicilia. 


a. Laboissiérei Vitale — Si distingue per avere su ogni elitra 4 sole macchie nere, per 
l’obliterazione della 1.% (omerale) e della 6.* (apicale). Sicilia (Passo Badià: su Aspa- 
ragus acutifolius L.). 
Rosso, lati ed estremità del metasterno, sterniti ai lati, femori nel mezzo, lati del 
capo, spesso pure una macchia sul vertice, 4-5 macchie puntiformi sul protorace, scu- 
tello, e sette macchie su ciascuna elitra (1. 2. 2, 1. 1), nere; alcune di dette macchie 
possono mancare, o fondersi l’una con l’altra, Lungh. 5-6,5 mm, Il BeRrroLINI la cita 
senza indicazioni di località. Dell’ Europa centrale ed orientale. 
(quatuordecimpunetata Scop.) 


2. Sutura delle elitre nera, parte inferiore, testa, antenne e per lo più anche le zampe nere, 
4, Protorace ed elitre rosse; la sutura nera allargata avanti la metà a forma di macchia, 
tubercolo omerale, una macchia avanti l’estremità, e zampe, nere. Lungh. 5-6 mm, 
Dal BeRrTOLINI indicata del Veneto, Dell’ Europa centrale. (quinquepunctata Scop.) 
4,’ Nero, protorace rosso, elitre gialle, sutura, una fascia trasversa spesso interrotta presso 
la sutura avanti l’estremità annerita, una macchia presso i lati nel mezzo, tubercolo 
omerale ed una macchia in addietro, nere; base dei temori, delle tibie e dei tarsi giallo 
rossicci. Lungh. 4-4,5 mm. Tutta Italia, anche I. Lussino, I. Tremiti, Corsica, Malta. 
paracenthesis Lin. 

a. înterrupta Pic — Fascia antiapicale decomposta in macchie. Corsica, 


- 


3. 


(1) L. Schneideri Weise — Simile alla merdigera per il colore (parte inferiore, zampe, ete.), se ne distin- 
ue per avere le strie delle elitre a punti ben distinti fino all'apice (evanescenti in merdigera). Dalla tibialis 
ifferisce per la forma più convessa, per le strie a punti assai meno profondi e per i femori rossi. Piemonte, 

Liguria, Toscana. 
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a, suturalis Gravh. — Manca la macchia nera mediana presso l’orlo laterale. Sicilia, 
Sardegna. 
a. Dahti Lac. — Antenne bruno-scure; disegno nero delle elitre confuso; parte inferiore 


del corpo nera; zampe d’un testaceo simile a quello delle elitre, più o meno macchiate 
di colore fuliginoso. Gli esemplari estremi hanno le elitre giallo-brune con la sutura 
più scura, bocca bruno chiara, ed antenne e tarsi unicolori rossicci. Sicilia, Sardegna. 


a. cruciata Bon. — ©. nigra thorace elytrisque rufis, elytrorum sutura abbreviata, fasciaque 
postica transversa nigris. Statura et magnitudo omnino Crioceridis cyanellae (lemae, 
cyanellae Fabr., Syst. Eleut.) nigra tota, nitidiuscula, exceptis thorace qui rufus lineolis 
duabus abbreviatis, dorsalibus, nigris et coleopteris, quae rufa cruce e fascia transversa 
ante apicem, aliaque suturali cum transversa coeunte conflata, notata. Punctum unum 
vel alterum in elytrorum angulo baseos exteriore nigrum. Piemonte, Sardegna. 


a. 6-maculata Vitale (Atti R. Accad, Peloritana, Messina, Vol. 85, 1933, p. 66). — Diffe- 
risce dal tipo per avere: una macchia omerale con una piccola macchia marginale sot- 
tostante, e la tascia subapicale ridotta ad un sol punto sub-ovale. Sicilia. 


a. 8-maculata Vitale (Ibid.) — Differisce dal tipo per avere: la macchia omerale con una 
sottostante marginale più piccola; una macchia mediana in mezzo all’ elitra, ed una 
macchia apicale invece della fascia. Sicilia, 


a. nigrithorax Vitale (Ibid.) — Riconoscibile dal tipo, per avere il protorace nero, le 
antenne nere (in tutte le altre forme, compreso il tipo, sono rosso-brune), e due mac- 
chie alle elitre come l’a. Dahli. Sutura larga e nera. Sicilia. 

a, incerta Vitale (Ibid.) -- Simile alla pallidicolor Pic, però con una forte striscia nera 
suturale e due tratti neri sul protorace. Sicilia. 


a. pallidicotor Pic — Colorazione elitrale più o meno pallida, con i membri quasi comple- 

tamente testacei, le elitre sprovviste di fascia suturale scura e senza alcuna macchia 

laterale netta. Modificazione estrema della a. Dahli. Descritta d’ Algeria, citata dal 

VITALE di Sicilia. 

Elitre più del doppio lunghe che larghe, le aree nere della parte superiore con riflessi 

metallici bleu, verdi o bronzati. 

5. Bleu verdiccio, antenne nere, primi quattro articoli bluastri; protorace rosso alle volte 
con due macchie verde-scuro mal delimitate sul disco ed una più piccola avanti lo scu- 
tello. Elitre orlate di giallo-rossiccio, l'orlo si allarga avanti l’estremità : con una mac- 
chia gialla alla base, una avanti la metà, l’altra dietro la metà, le macchie si uniscono 
insieme al bordo laterale; queste macchie sono quadrangolari, alle volte piccole, così 
che predomina la colorazione scura del fondo; in casi rari le tibie e la base dei temori 
sono rossi, Lungh. 5-6,5 mm. Italia settentrionale e centrale, Napoletano, Sicilia, Sardegna. 

(1) asparagi Lin. 

a. Linnaei Pic — Le tre fascie scure della colorazione del fondo sono allargate, l'anteriore 
si estende agli omeri, ed alla base, residuando una macchia gialla presso lo scutello ; 
inoltre si osservano una macchia gialla avanti la metà, una dietro la metà, ed una al- 
l’apice, inoltre l'orlo laterale giallo. I. Brioni, Lombadia (Cremona). 


a. impupillata Pic (Schusteri Heyd.) —- La fascia nera mediana della colorazione del 
fondo è ridotta a due macchie nere puntiformi separate. Lombardia (Cremona). 


a. obliterata Pic (Pici Heyd.) — Protorace nel mezzo scuro ; le elitre sono molto scure, 
con macchia omerale puntiforme chiara, e due strette fascie trasversali cliiare, le quali 
giungono fino all’orlo giallo; sutura largamente scura; zampe scure, unicolori. Sicilia, 
Sardegna. 

5. Più piccola, più piatta dell’asparagi; di un nero-metallico con riflessi verdicci; antenne 
nere o in parte macchiate di giallo-bruno, protorace con stretto orlo rosso; elitre con 
orlo laterale, ed una fascia longitudinale accorciata sul 8-6 intervallo, gialli; zampe 
giallo-rossiccie, spesso i femori avanti l’estremità, alle volte anche le tibie, in parte 


fp 
e 


(1) Per le variazioni di detta specie confronta: 
Hrypen, L. — Wien. Entomol. Zeitung Bd. 25, 1906 p. 123. 
Pic, M. — Bullet. Sociét. Entomot. France, 1906, p. 119-123. 
DinaLer, M. — Koleopt, Rundschau BA, 19, 1938, p. 59, 


Cr. hispanica Weise — Il Cropaur (Boll. Soc. Ent. France 1907, p. 235) dietro l'esame del tipo di Cr. v. 
hispanica proveniente da Porto (ex GaBrieL) dice che questa forma non appartiene alla Cl. macilenta ma bensì 
alla C. asparagi; la forma da lui indicata come v. Rispanica, non è altra cosa che la macilenta a. campestris L. 


Cr. v. hispanica Weise (nec Chobaut). Elitre e la grossa macchia dorsale del protorace verde o bleu 
metallico; macchie 2 e 8 delle elitre non arrotondate o quadrangolari, bensì trasverse, sottili, unite all'orlo 
laterale giallo-bruno. Zampe nere, di rado la base dei femori e il terzo superiore delle tibie, rossicci. Simile 
alla C. macilenta a. campestris L. ne differisce per la macchia trasversa posteriore molto distante dall’orlo 
apicale giallo bruno, 
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scure con riflessi verdi. Lungh. 4,5-5 mm, Italia settentrionale e centrale, I. Elba, 
Calabria, Sicilia, Sardegna, Corsica, . ‘ (campestris Rossi) (1) macilenta Weise 
Riporto dal Chopaut (Bull. Soc. Ent. France 1907, p. 285) la tabella delle aberra- 
zioni di questa specie. 
1. Elitre bronzate con una fascia longitudinale gialla presso il bordo laterale. 
2. Fascia longitudinale gialla stretta, non riunita in addietro al bordo laterale. 
macilenta Weise typ. 
2.’ Fascia longitudinale gialla, larga, riunita in addietro al bordo laterale. 
8. Questa fascia intiera non interrotta nel mezzo, Spagna, Portogallo, Algeria. 
(a. lineata Pic) 
3.’ Questa fascia interrotta nel mezzo. Algeria. è (a. mediodisjuneta Pic) 
1.’ Elitre gialle con nna fascia suturale e macchie laterali bronzate. 
4. Otto macchie laterali bronzate, quattro su ciascuna elitra. Spagna. (a. Simoni Wse.) 
4,’ Sei macchie laterali bronzate, tre su ciascuna elitra. Algeria, Tunisia, 
(a. IJaqueti Pic) 
4," Quattro macchie laterali bronzate, due su ciascuna elitra, una alla base l’altra verso 
l'estremità. Algeria, Tunisia. è i ‘ l (a. Tournieri Pic) 
1," Elitre gialle con una fascia suturale, una fascia apicale e quattro macchie laterali : 
due anteriori e due mediane bronzate. Algeria, . i (a. 4-maculata Chob,) 
1.” Elitre bronzate con sei macchie gialle, tre su ciascuna d’esse; queste macchie sono o 
isolate, o riunite all’orlo laterale, o tra loro. 
5. Macchie gialle basali e mediane non riunite longitudinalmente l'una all'altra. 
6. Macchie mediane e posteriori riunite all’orlo laterale, Liguria, Toscana, Lazio. (a. hi- 
spanicu Chob. nec. Weise). ; 4 i é i x | a. campestris Lin, 
6. Macchie mediane e posteriori non riunite al bordo laterale, Liguria, Toscana, Lazio, 
Sardegna. ; 4 i é ; à i i : a. Weisei Heyd. 
5," Macchie gialle basali e mediane riunite longitudinalmente l'una all’altra. 
7. Macchie mediane e posteriori riunite alla bordura laterale. Algeria, 
(a. hipponensis Pic) 
7. Macchie mediane e posteriori nòn riunite alla bordura laterale. Liguria, Toscana, Lazio, 
Sicilia, Sardegna, Corsica. ; ‘ . i i i : a. corsica Pic 


III. Tribù: Orsodacnini 


Protorace ai lati spesso con denti o un tubercolo. Elitre senza strie di punti, le epi- 
pleure sono limitate dal bordo laterale a forma di lista, ed arcuate inferiormente. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Testa dietro gli occhi con lunghe tempie; protorace dentato ai lati; elitre cen una ca- 
rena omerale aguzza. (S. betulae Fabr. del Nordeuropa), (Gen. Syneta Lacordaire) 
1.’ Protorace senza denti; elitre senza piega omerale aguzza. 
2. Protorace nel mezzo dei lati con un tubercolo ; elitre con fine orlo suturale, completo. 
Gen. Zeugophora Kunze 
2.! Protorace cordiforme, semplice ; elitre solo in addietro con fine orlo suturale. 
Gen. Orsodacne Latreille 


Gen. Zeugophora Kunze 


Parte superiore fortemente punteggiata e con fine pubescenza grigia. Protorace nel 
mezzo dei lati con un tubercolo, elitre con fine orlo suturale completo. Unghie corte, con 
un largo dente al fondo. Sui pioppi (Populus nigra, tremula), A 
1. Tubercolo laterale del protorace spiniforme, Testa nera alla sommità; primi 4 articoli 

delle antenne, testa avanti gli occhi, protorace e zampe ad eccezione dei femori poste- 
riori nericci, gialli o gialli rossicci. Elitre d'un nero bluastro, fortemente punteggiate ; 
punteggiatura del protorace meno profonda e meno serrata che nella subspinosa. Lungh. 
2,5-3,5 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Alpi Marittime. 
flavicollis Marsh, 


' (1) Per le variazioni di detta specie confronta: 
Hrypen, L. — Wien, Entomol. Zeitung Bd. 25, 1906, p. 126. 
«Pic, M. — £change, An. 23, 1907, p. 180, 

CuopauT, A. — Bullet. Sociét. Entomol, France 1907, p. 177. 
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a. australis Weis. — Femori posteriori rosso-fulvi. 

1. Tubercolo laterale del protorace ottuso. 

2, Tempie quasi della lunghezza dell’occhio. I tre, alle volte i quattro primi articoli delle 
antenne, prosterno, mesosterno e zampe, giallo chiari; testa, protorace e scutello 
giallo rossiccio oppure quest’ultimo bruno rossiccio. Protorace con punteggiatura meno 
densa ma discretamente grossolana. Lungh. 3-4 mm. Venezia Tridentina, Lombardia. 

scutellaris Suffr. 

a. frontalis Suffr. — Fronte, vertice e scutello neri. Venezia Tridentina, Liburnia, 

2. Tempie corte, poco più lunghe della metà dell'occhio. Primi quattro articoli delle 
antenne, testa, protorace, prosterno e zampe, rossi. Protorace con punti infossati molto 
grossi, profondi e molto densi, ad eccezione sulla linea mediana ordinariamente liscia. 
Scutello nero o brunastro, Lungh. 3 mm, Italia settentrionale e centrale, Campania, 

subspinosa Fabr. 


Gen. Orsodaene LATREILLE 


Protorace cordiforme semplice. Elitre solo in addietro con fine orlo suturale. Corpo 
stretto, parallelo, ora glabro ora finemente pubescente, Unghie con dente aguzzo nel mezzo. 
1. Parte superiore glabra o quasi glabra, con punteggiatura poco densa. Tutto l’insetto è 

giallo fino agli occhi neri (bip ). Parte inferiore con densa pubescenza. Petto e ventre 
da rosso bruno a nero. Lungh. 4,5-8 mm. Italia settentrionale, Appennino toscano, 


cerasi Lin. 
a. chlorotica Latr. — Ventre o tutta la parte inferiore uniformemente giallo-chiara. 
a. melanura Fabr. — Parte inferiore, vertice ed estremità delle elitre più o meno larga- 
mente nericcie. Liburnia, Venezia Tridentina, Lombardia, 
a. limbata Oliv. — Parte inferiore e vertice nero; protorace rosso-bruno # nero, orlo late- 
rale delle elitre, o sutura ed orlo laterale largamente nericcio, Veneto, Lombardia, 
Piemonte. 


a. Duftschmidi Wse.— Uniformemente nero, solo le antenne e zampe giallo o brune. 

a. Baudii Pic — Capite postice nigro, scutello nigro, elytris testaceis apice nigro notatis, 
Piemonte (Alpi Pennine), 

1.’ Parte snperiore con densa e fine pubescenza, e punteggiatura più ‘densa e più fine, 

Protorace più lungo che largo. Giallo-bruno, petto, capo, una linea longitudinale. nel 

mezzo del protorace, e sutura delle elitre in parte nera (tipo). Lungh. 4-7 mm. Tutta 

Italia, I. Elba, | è i È i i . ; 30° lineola Panz. 

mespili Lac, (fava Csiki) — Del tutto gialla, solo il petto e gli occhi neri. Sparsa 

col tipo, i 

aiortooia Oliv. — Testa, protorace, petto, o tutta la parte inferiore, neri; antenne 

scure, gialle alla base; elitre gialliecie unicolori. Col tipo. 

a. humeralis Latr. — Nero, con riflessi bleu, due macchie indistinte alla base del proto- 
race ed una macchia agli omeri delle elitre, rossiccie. Col tipo. 

a. coerulescens Duftsch. — Nero-bleu uniforme; tarsi, ginocchia e tibie anteriori giallo 
bruni. Col tipo. 

a. marginata Csiki — Elitre col bordo laterale e la sutura di color bluastro-scuro metal- 
lico, Toscana, Abruzzo. ec 


A 


d 
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II. Subfam, Camptosomata 


Testa ritirata nel protorace fino agli occhi. Corpo cilindrico, troncato in avanti e in 
dietro, due ultimi sterniti addominali uniti insieme ; pigidio grande, inferiormente arcuato, 
per lo più non coperto. ! 


BIBLIOGRAFIA: Licorpa:re, M. Tu, — Snegrapiie des Coléoptéres Subpentaméres: Phytophages, Tom. 
. Paris » 


TABELLA DELLE TRriBù 


‘1. Antenne dal 8,° o 4.° articolo allargate a forma di denti di sega. Anche anteriori più 


accostate. : 4 : È i : i ! i : è . I -Clytrini 
1.' Antenne filiformi. Anche anteriori separate l'una dall’altra da una larga appendice del 
prosterno. : % ; ; buia sede è . ‘ 1I, Cryptocephalini 
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I. Tribù: Clytrini 


Antenne dal 3.° o 4.° articolo allargate a forma di denti di sega. Base del protorace 


finemente ribordata. Anche anteriori avvicinate. 


BIBLIOGRAFIA ; Lerévre, E. — Annal. Soc, Entom, France 1872, p. 49. 


9 
9! 


 Gynandrophthalma, 


9° 


TABELLA DEI GENERI 


Angoli posteriori del protorace, visti dall’indietro in avanti, salienti e rilevati a guisa 
di piega, sulla base delle elitre. Testa nel Y° più fortemente sviluppata, mandibole molto 
più larghe e più lunghe che nella 9, anche anteriori e zampe anteriori nel g? allun- 
gate, tibie arcuate. 

Protorace unicolore con angoli posteriori retti o ottusi, disco dietro l'orlo anteriore con 
una impressione trasversa. Elitre gialle ; occhi all'orlo interno con una piccola incavatura, 
Testa e protorace verde o bleu, unicolori. Angoli posteriori del protorace quasi retti; 
elitre di regola gialle con o senza punto omerale nero. Antenne dal 4.,° o 5.° articolo 
dentate a sega. À Gen. Labidostomis Redtenbacher 


Testa nera, protorace giallo-rossiccio unicolore, angoli posteriori ottusi; antenne dal 3.° 
articolo dentate a sega. i è ‘ (Miopristis Lac.) Gen. Macrolenes Lacordaire 
Protorace fortemente trasverso, verde o bleu, lati largamente orlati di rosso, o del tutto 
giallo-rossiccio, angoli posteriori molto ottusi, quasi arrotondati, disco dietro l’orlo 
anteriore senza impressione trasversa. 

Labbro superiore e mandibole gialle. Protorace bleu largamente orlato di giallo-rossiccio, 
molto finemente punteggiato. Elitre alla base fino allo scutello finemente ribordate, 
Occhi rotondeggianti, senza incavatura,. i Gen Chilotoma Redtenbacher 


Labbro superiore e mandibole, nere. Protorace giallo-rossiccio, unicolore grossolana» 
mente punteggiato. Elitre alla base solo all’esterno finemente ribordate. Occhi rotondeg- 
gianti, all’interno con piccola incavatura. Nuovo genere creato dal ReITTAR per le spe- 
cie: Oberthitri Lef., nigritarsis Lac., Korbi Wse. djebellina Lef., ch'egli separa dal Gen, 
: : è 4 Gen. Chilotomina Reitter: 
Angoli posteriori del protorace arrotondati e non salienti e rilevati sulla base delle 
elitre, bensì depressi. 
Protorace distintamente pubescente 5 Gen. Lachnaea Redtenbacher 


.' Protorace glabro. 
. Elitre gialle o rosse, con o senza fascie scure o macchie, sul tubercolo omerale vi è 


sempre una macchia scura alle volte puntiforme. 
Corpo più grande, macchie sulle elitre nere. Mandibole più strette del capo fra gli an- 


‘goli delle guancie. 


orpo e zampe anteriori nei due sessi di eguale forma; zampe discretamente corte, 
tibie molto grosse. . ‘ ; ; Gen. Clytra Laicharting 
Zampe anteriori nel maschio molto allungate, tibie anteriori fortemente arcuate ; anche 
anteriori del doppio più lunghe a forma di zaffo, 
(Antipa De Geer) Gen, Tituboea Lacordaire 
Corpo più piccolo; le macchie sulle elitre sono nere con riflessi metallici bleu o verdi. 
Testa nel maschio più larga, protorace più parallelo, anche anteriori e zampe anteriori 
molto più fortemente allungate, le lunghe tibie arcunte, Differenzia dagli altri generi 
per la larga superficie della fronte e per le mandibole, le quali alla base occupano tutta, 
la larghezza del capo. . ; : ’ Gen. Coptocephala Chevrolat 
Elitre unicolori scure, per lo più bleu o verdi, o nere con riflessi bleu o verdi. 


Protorace fortemente punteggiato, nel g' più largo delle elitre, base di queste fino allo 
scutello finemente riborbata. Testa nel g' alquanto più larga che nella 9 ; anche ante- 
riori e zampe anteriori nel g* allungate. Parte superiore di un verde o bleu vivo 
metallico, elitre alle volte con estremità od orlo laterale giallo. 
Gen, Calyptorrhina Lacordaire 
Protorace quasi liscio, nel g” poco più largo che nella 9, Base delle elitre solo al- 
l'esterno fino alla metà molto finemente ribordata. Corpo nel g” poco diverso da quello 
della 9 ; anche anteriori e zampe anteriori nel g” non allungate. Parte superiore bleu 
scuro o verde, protorace giallo-rossiccio o orlato di giallo-rossiccio. 
. (Cyaniris Redt.) Gen, Gynandrophthalma Lacordaire 
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Gen. Labidostomis REDTENBACHER 
> 

Antenne dal 4.° o 5.° articolo dentate a sega. Testa e protorace verde o bleu unico- 
lori; questo con una impressione trasversa. Angoli posteriori del protorace più o meno 
aguzzi e distintamente rilevati sulla base delle elitre; queste di regola gialle con o senza 
punti neri sul tubercolo omerale. Anche anteriori e zampe anteriori nel y" molto allungate, 
tibie anteriori fortemente arcuate; nella 9 le zampe anteriori sono più corte, il capo e 
protorace meno larghi, la forma del corpo più ovale. 


1. Elitre d'un giallo testaceo più o meno chiaro alle volte rossastre, ornate o no di punti 
o macchie nere, Subg. Labidostomis s. str. 

2. Antenne dal 49 articolo dentate a sega. Labbro superiore nero-pece, 

3. Elitre senza macchia omerale. Testa e protorace di un bel bleu scuro con riflessi ver- 
dicci, elitre di un giallo-chiaro o rosso brune. Nel g' testa grande con rugosità 
ben distinte, ed una escavazione più o meno marcata che copre tutta la fronte, mandi- 
bole robuste, salienti, antenne quasi della lunghezza della metà del corpo, tibie ante- 
riori fortemente arcuate; nella 9 testa triangolare senza escavazione sull’epistoma, 
mandibole corte, sorpassanti di poco il labbro, antenne appena un po’ più lunghe del 
protorace. Lungh. 7-12 mm, Tutta Italia, I, Elba, Corsica, Malta. Su specie di Rumerx. 

taxicornis Fabr. 

a. sardo Iacob. — Il protorace invece di presentare una punteggiatura irregolare, densa, 
rugosa come nel tipo, presenta aree non punteggiate, e lucide, Sicilia, Sardegna. (1) 

3.’ Elitre con macchia omerale nera. 

4, Elitre senza macchia nera al disotto del loro mezzo. 

5. Testa e protorace finemente pubescenti, e come le elitre finemente punteggiate. Tibie 
intermedie e posteriori subitamente allargate all’interno alla loro sommità. Elitre nel 
maschio opache. Lungh. 5,5-10 mm. Alpi Marittime. x lusitanica Germ. 


5.’ Testa e protorace glabri, e come le elitre con punteggiatura ben distinta. Tibie inter- 
medie e posteriori appenna ingrossate alla loro estremità. Elitre nel maschio lucide. 
Forma più piccola e più tozza della precedente. Lungh, 5-7,5 mm. Alpi Marittime (Nizza). 

lusitanica Germ. v. meridionalis Lac. 

4,' Elitre, oltre il punto nero alla spalla, con una macchia dello stesso colore situata al 
di sotto del loro mezzo, Fronte finemente rugosa.» Protorace a pubescenza quasi obsoleta 
visibile solo sotto una certa luce. Lungh. 5-6 mm, Specie della Spagna, indicata pure 
di Sardegna. i ; \ . (bigemina Suffr.) (quadrimaculata Motsch.) 

.' Antenne dal 5° articolo dentate a sega. 

Labbro superiore nero pece. 

Testa e protorace glabri. 

. Elitre senza macchia omerale, con punti grossi e fitti sopratutto presso la sutura. 
Protorace con base fortemente bisinuata, ed angoli posteriori fortemente rilevati. Testa 
triangolare piana, vertice quasi piatto, con rugosità serrate, fronte punteggiata; nel 
dg clipeo tridentato, il dente mediano più ottuso e corto dei laterali. Lungh. 6-8,5 mm. 
Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. . tridentata Lin. 


8. Elitre con macchia nera omerale. (Di rado manca nella L. (ucida e longimana). 

9. Protorace con punti infossati grossi, ben marcati, molto fitti, allungati, ma un pò irre- 
golarmente avvicinati, ciò che lo fa quasi sembrare rugoso. Di nn verde bronzato 
quasi sempre cianescente, di rado bleu. Antenne d’un bleu violetto con la loro base 
testacea al disotto, Lungh. 7,5-10 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. 

humeralis Schneid, 

9.’ Protorace molto brillante, a punti rotondi infossati, più o meno avvicinati, 

10 Lungh. 3,5-7,5 mm. D’un bronzato verdastro molto scuro e assai brillante, Testa fine- 
mente striata sul vertice, fronte nel g7 occupata da una grande escavazione più o meno 
profonda spesso un pò dorata o rameica nel fondo, Protorace a punti infossati rotondi, 
ben marcati, fitti, irregolarmente avvicinati, base quasi diritta. Tutta Italia, I. Lussino. 

(2) longimana Lin. 


=- 


rim N 


(1) Il DavILLE jeatae Coléop. Corse, p. 371) dubita a ragione della validità di questa specie. Egli scrive: 

4 La plupart des mfiles de provenance corse, identiques aux individus du méme sexe qui m’ont été envoyès 

d’Asuni (Sardaigne), par le Dr. Krausse, présenitent sur le pronotum les calus imponctués et brillants, qui 

sont le principal caractére du L, sardoa Iacobs. Cette disposition est déjà apparente, bien que rudimentaire, 

chez les grands miles du Midi de la France. L'’existence occasionnelle du méme caractére est déja signalée 
ar Wise (Naturg. VI, pag. 88), qui n'y attache visiblement aucune importance. Il est difficile, ce me semble, 
'admettre sans réserve la validité du L. sardoa ,. 


(2) Il BrrroLini cita della Sicilla e Lazio la L. Ghilianii Lac, specie propria della Spagna e perciò da 
escludersi dalla nostra fauna. Nera, testa e protorace glabri, elitre gialle, ciascuna con due punti neri, uno 
omerale piccolo, l'altro del doppio più grande posto immediatamente al di sotto del mezzo. Lungh. 6 mm. 
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a. dalmatina Dej. — Corpo bleu-verdiccio; protorace densamente punteggiato. Venezia Giulia. 
10’ Lungh. 5-9 mm. Di un bel verde-bluastro, alle volte bleu. Testa robusta, quadrata, 
largamente e bruscamente depressa sulla fronte, nella 2 alle volte l’impressione è 
completamente svanita. Protorace finemente e inegualmente punteggiato, debolmente 
bisinuato alla base. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. 
lucida Germ. 

a. atcillaris Lacord, — Corto e tozzo; fronte distintamente impressa; testa e protorace 
con punteggiatura più densa e più robusta; elitre solo del doppio più lunghe che larghe 
con punto omerale più grande, Col tipo, 

l. Testa e protorace pubescenti. Protorace coperto da pubescenza corta, sdraiata, con gli 
angoli posteriori più acuti e ben rilevati. Epistoma nel y tridentato, il dente mediano 
più corto e ottuso. Femori anteriori avanti l’estremità con grosso dente ottuso. Lungh. 
6,5-10 mm. Specie della Grecia, Turchia, Armenia, Caucaso. Dal BorroLIni indicata 
dalla Venezia Giulia. ì . . (propinqua Fald.) 


7. Testa pubescente, protorace glabro. Corpo d’un verde bluastro o verde bronzato o anche 
rameico scuro, ma sempre brillante. Antenne brunastre coi quattro primi articoli rufe- 
scenti. Protorace con grossi punti ben marcati, poco serrati, sopratutto sul disco ove 
si osservano spazi lisci irregolari. Elitre finemente punteggiate d’un fulvo rossastro o 
testaceo, con una gran macchia ovale comune d’un bronzo scuro che occupa lo scutello 
e la sommità della sutura, una macchia longitudinale dello stesso colore al bordo laterale, 
infine ciascuna spalla porta un piccolo punto simile. Lung. 4-5,5 mm. Sardegna, Cor- 
sica, — Su Zrica scoparia, . : . : è centromaculata Gené 


a. syriaca Lac, — La macchia comune delle elitre è molto più piccola, trasversa-ovale, le 
due macchie longitudinali laterali sono rimpiazzate da due piccole macchie poste presso 
a poco al livello della precedente, in triangolo arrotondato al lato interno ed alle volte 
prolungato in punta posteriormente, Corsica, 

a. quadrinotata Oliv., — Il rosso si allarga talmente che la macchia si assottiglia, e nelle 
forme estreme rimane solo di scuro una stretta sutura ed un orlo laterale. Corsica. 


a. Damryi Weise — Le macchie si estendono. Anzitutto si uniscono il punto omerale e 
la macchia laterale in una larga fascia longitudinale, questa si unisce con la macchia 
suturale, infine le elitre sono bleu o verde-bleu, uno stretto orlo alla base ed una 
grossa macchia ovale avanti l'estremità giallo-rossiccia. Sardegna, 

a. obliterata Pic — Elvtris pallidis, signaturis metallicis obliteratis. Corsica. 

a. lineata Pic — Elytris pallidis, ad suturam late et lateraliter longitudinaliter metallico 
lineatis, Corsica. 

a. suturella Pic — Elytris pallidis, ad suturam metallico maculatis, Corsica. 

6. Labbro superiore giallo; elitre senza punto omerale. 


11. Clipeo profondamente incavato a triangolo arrotondato alla sommità; testa rigonfiata 
sopra il vertice e depressa sulla fronte. Testa è protorace con pubescenza biancastra, 
lanuginosa, che diviene più lunga e diritta inferiormente, Protorace con punti piccoli, 
poco marcati, irregolarmente avvicinati, molto fitti ed eguali. Elitre d’un testaceo pal- 
lido, spesso un pò scure, Lungh. 7-10 mm. Piemonte, Lombardia, Italia centrale, Cam- 
pania, Calabria. ‘ à : : ’ ì i , : pallidipennis Gebl. 


a. distinguenda Rosenh. — Fronte moderatamente impressa; protorace corto, trasverso, 
con punteggiatura leggera ma poco fine, fra i punti zigrinato, discretamente opaco, 
Elitre particolarmente nella femmina fortemente punteggiate. Venezia Giulia, Venezia 
Tridentina. 

a, pilicollis Lac. — Fronte appena impressa, quasi piana, vertice meno convesso che nella 
precedente forma; protorace più lungo, debolmente quadrangolare, finemente punteg- 
giato, molto lucido. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, 


11’ Clipeo inciso da una profonda incavatura quadrangolare, con, nel suo fondo, un corto 
dente ottuso. 'l'esta coperta da piccoli peli biancastri coricati, poco fitti e poco distinti; 
protorace leggermente pubescente, coperto di punti impressi ben marcati sul disco, più 
piccoli sui lati, e molto irregolarmente disposti. Elitre d’un[testaceo biancastro coperte 
da piccoli punti infossati, molto fitti. Lungh, 5-8 mm. Venezia Giulia, Venezia Triden- 
tina, Veneto, Lombardia, Piemonte, i ‘ cyanicornis Germ. 


1.’ Elitre bleu o verdi con o senza macchie d’un giallo arancio chiaro. Subg. Chlorostola 
Weise, Di un verde-bluastro uniforme e leggermente brillante, quasi glabro inferior- 
mente; elitre con una macchia comune di un bel giallo arancio all'angolo estremo 
suturale. Testa grande, fortemente punteggiata e piana nel maschio, con tre fossette più 0 
meno marcate disposte in triangolo, una mediana in addietro, due in avanti poste sulle 
cavità antennali; clipeo tridentato, i denti mediocri, depressi, il mediano più corto dei 
laterali, Lungh. 4,2-5 mm, Sicilia. . i : . ! Guerini Bassi 
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Gen. Macrolenes LAcORDAIRE 


Testa nera; clipeo, bocca, protorace, elitre, ed in gran parte le zampe, giallo-rossic- 
cie. Antenne dal 8° articolo dentate a sega. 

1. Scutello nero, liscio, brillante e glabro. Femori anteriori nel maschio muniti al disotto 
avanti la loro estremità di due denti, di cui l’esterno è triangolare ed ottuso, e l’in- 
terno più piccolo e spiniforme. Elitre più gialle e più chiare del protorace con un 
grosso punto omerale nero allungato, ed un altro dietro la metà non lungi dalla sutura. 
Lungh. 4-7 mm, Liguria, Venezia Giulia, Italia centrale e meridionale, Sicilia, 


bimaculata Rossi 


a. salicariae Mén. — Elitre con tre macchie ciascuna, due in avanti, una all'orlo laterale 
dietro la metà. Col tipo. 
a. octopunctata Panz. — Elitre con quattro macchie ciascuna, due alla base, due al disotto 


Geiia metà, l’interna grande, subarrotondata, l’esterna più piccola, di solito confluenti. 

Col tipo, 

a. confluens Weise — Macchie delle elitre confluenti; zampe spesso oscurate. Col tipo. 

a. transversa Depoli — Elitre con due macchie, la posteriore fortemente trasversa verso 
l'orlo laterale allargata, alle volte divisa in due macchie, da non confondersi con la 
salicariae nella quale la terza macchia è posta all'orlo laterale. Fiume. 

a. immaculata Schulz. — Elitre senza macchie, unicolori. Rara, col tipo. 

a. humeralis Vitale (Atti R. Accad. Peloritana, Messina, Vol. 85, 1938 p. 66)- — Aberra- 
zione tipica per avere solo una macchia omerale per elitra. Sicilia (Messinese). 

a. oculatothorax Vitale (Ibid.) — Contrariamente al caratteristico pronoto interamente 

Dona, presenta due macchie circolari nere presso il margine posteriore del protorace. 

Sicilia. 

Scutello finemente punteggiato, pubescente. Femori anteriori nel maschio inermi al 

disotto. Elitre oltre il punto omerale con una macchia nera dietro la metà presso la 

sutura, o unicolori. Zampe giallo-rossiccie, tarsi neri. Lungh. 6,5-9 mm. Sicilia. 
Bellieri Reiche 


= 


Li 


Grn. Chilotoma REDTENBACHER 


Occhi tondeggianti, senza incavatura. Labbro superiore e mandibole gialle. Protorace 
bleu largamente orlato di giallo-rossiccio, molto finemente punteggiato. Elitre alla base 
fino allo scutello finemente ribordate. 


BIBLIOGRAFIA : Leoni, G. — Rivista Col. Italiana Vol, 4, 1906, p. 145, 
DePoLi G. — Boll. Laborat. Entomol. Ist, Agrario Bologna, Vol. 65, 1982, p. 86. 


1. Epistoma intagliato strettamente e profondamente, prolungato in lungo e largo dente 
ari lati. Tibie rosse o talvolta lievemente adombrate all’apice estremo (vedi: a. Leoni). 
arsi neri, 
?. Una macchia discoidale sul mezzo del protorace. Nel maschio testa larga, quadrangolare. 
Lungh. 8-6 mm, Italia settentrionale e centrale. | musciformis Goeze 
2.' Oltre la macchia discoidale altre due laterali più piccole e rotonde, staccate ed equidi- 
stanti da quella e dal margine. Abruzzo (Preturo) mwusciformis Goeze a. Leosinii Leoni 
2° Protorace quasi del tutto bleu metallico o verde-bleu, solo l'orlo laterale come pure le 
parti adiacenti del bordo anteriore e posteriore strettamente giallo-rossiccie. Venezia 
Giulia (Trieste), . | . . musciformis Goeze a. Siegae G. Mill, 


1.’ Epistoma intagliato più largamente meno profondamente, prolungato tin breve e 
stretto dente sui lati. Tibie a bordo esterno sempre più o meno macchiate di un bleu 
nerastro (vedi: a. Leonii) Tarsi bleu, 

3, Protorace a punteggiatura mediocre sul disco, più rada ma ben visibile sui lati, Mac- 
chia del disco limitata a questo e di forma più o meno rotonda. Femori e tibie rosse ; 
i primi anneriti alla base e la seconde solo verso l’apice. La colorazione bleu è più 
sovente tendente al viola, Lungh. 6-8 mm. Emilia, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata, 
Puglie. 4 . . ‘ : j ; | i . ; italica Leoni 

a. Leoniî Depoli — Tutte le tibie completamente gialle. — Basilicata. 

3.’ Protorace a punteggiatura più densa e più forte, eguale su tutta la sua superficie, 
Macchia mediana estesa per modo da lasciare solo lateralmente una limbatura rossa a 
forma di (C). Zampe in gran parte di un nero bluastro, Lazio (Camerata). 

italica Leoni a. Baudii Leoni 
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Gex, Chilotomina ReITTER 


Occhi tondeggianti, all’interno con piccola incavatura, Labbro superiore e mandibole 
nere. Protorace giallo-rossiccio, unicolore, grossolanamente punteggiato. Elitre alla base 
solo all’esterno finemente ribordate, 

Colorazione d’un nero bluastro, alle volte tendente al bronzato; testa d’un verde 
bronzato scuro, piana, rugosa su tutta la superficie e più o meno fortemente impressa 
sulla fronte. Occhi piccoli, poco salienti; snbreniformi. Antenne nere coi tre o quattro 
primi articoli fulvi, Protorace giallo-rossiccio, con qualche punto mediocre ma ben marcato, 
sparso quà e là. Scutello liscio, in triangolo rettilineo allungato ed acuto. Elitre d’un bel 
bleu, qualche volta con leggera tinta verdastra; coperte da punti infossati molto grossi, 
ben marcati, esclusa l’estremità che è liscia, presso la sutura con traccie di due o tre linee 
elevate. Zampe giallo- rossiccie, con la base dei femori posteriori d’un verde bronzato o 
bluastro, tarsi nericci. Lungh. 3-0 mm. Alpi Marittime, Sardegna. è nigritarsis Lac, 


Gen. Lachnaea REDrENBACHER 


Angoli posteriori del protorace arrotondati. Testa e protorace distintamente pube- 
scenti; testa più stretta del protorace. Zampe anteriori allungate nel maschio, ma le tibie 
meno arcuate; tarsi larghi e lunghi. Nero con riflessi verdicci, coperto da pubescenza 
bianchiccia alquanto eretta; elitre gialle, glabre, un punto omerale, e due punti in una 
linea trasversa, posti dietro la metà, neri (ad eccezione della L. paradoxa e variolosa), 

1. Nel maschio epistoma intagliato da una profonda incisione quadrangolare, con il labbro 

posto sopra un piano molto più basso; testa nel maschio molto grande, suborbicolare, 

prolungata sotto ciascun occhio in una grossa orecchietta. Subg. Barathraea. 

Lacord. Corpo per intiero d’un verde bronzato chiaro assai brillante; elitre coperte di 

piccoli peli diritti, disposti in linee longitudinali regolari. Nel maschio labbro d’un verde 

bronzato più o meno chiaro, semplicemente depresso, senza traccia di cresta arcata al 
disopra. Lungh, 6,5-9 mm. Dai cataloghi dubitativamente indicato di Sicilia. Specie del 

Nord Africa. . ; ; (straminipennis Luc.) (tripunetata Schneid.) 

Nel maschio epistoma scavato a forma di triangolo o in semicerchio, con il labbro 

sempre posto sopra il medesimo piano ; testa con le mandibole molto salienti, più o meno 

incastrata nel protorace, sprovvista di orecchiette sotto gli occhi. Subg. Lachnaea s. str. 

2. Testa e protorace di un bleu metallico vivo o verde-bleu. 

3. Protorace glabro. Cilindrico, ambo i sessi lucidi, epistoma appena incavato a triangolo; 

protorace coperto da piccoli punti neri ora ben marcati, ora più superficiali ma sempre 

molto numerosi e disposti senza ordine. Scutello nero. Elitre fortemente punteggiate, 

la maggior parte dei punti, sopratutto in vicinanza della sutura, disposti in linee; di 

un giallo rossastre, lucide, ciascuna con tre punti neri, uno omerale, e due dietro la 

metà. Occhi molto grossi e salienti, debolmente incavati. Lungh, 5-7,5 mm. Dal 

BerToLINI dubitativamente indicato della Venezia Giulia; della Francia meridionale, 

Spagna, Algeria, . é ; ; : 4 (puncticollis Chevr.) 

Protorace pubescente. Epistoma largamente incavato a semicerchio, Protorace coperto 

da piccolissimi punti ora obsoleti, ora ben distinti. Elitre coperte da punti ben marcati, 

la più parte disposti in strie alle volte confluenti, d’un bel giallo, con tre punti d'un 
nero bluastro, uno omerale e due dietro la metà. Zampe anteriori nel maschio molto 
allungate. Lungh. 6,0-9,f mm. Alpi Marittime, Liguria, Calabria, Sicilia. tristigma Lac. 

2.’ Testa e protorace neri, spesso con ]eggeri riflessi verdi, bleu o violetti. 

4, Elitre con numerose escavazioni di forma e grandezza molto variabili, il cui fondo è di 
un bel violetto scuro lucido, e punteggiato. Testa, protorace e scutello di un nero-vio- 
letto, elitre di un rosso sanguigno. ‘l'esta e protorace rivestiti da pubescenza grigia 
molto fine, lunga e abbondante. Epistoma incavato a semi-cerchio; occhi mediocri, 
leggermente incavati. Lungh. 6,5-9,5 mm. Specie della Spagna meridionale e dell’A]l- 
geria. Dal BeRTOLINI indicata di Sicilia, . i ; \ (variolosa Lin.) 

4.' Elitre semplicemente punteggiate. 

5. Primo articolo tarsale nel maschio distintamente più lungo dei seguenti presi insieme, 
quasi cilindrico, arcuato, solo alla base con una breve suola di peli. Antenne dal quinto 
articolo dentate a sega. 

6. Elitre giallo-rossiccie unicolori, senza punti neri o bluastri. Lungh. 8,5-10 mm, Sicilia. 

paradoxa Oliv. 

6.’ Elitre d'un color rosso mattone vivo, alle volte sanguigno, ciascuna con tre punti 
mediocri d'un nero un pò bluastro, uno omerale, gli altri due posti in senso trasver- 
sale dietro la metà. Lungh. 5-13 mm. Algeria e Spagna meridionale. Il VirALE la cita 
di Sicilia (A, Accad. Peloritana, Messina Vol. 85, 1938, p. 46). . vicina Lac. 
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5.’ Primo articolo tarsale appena così lungo che i seguenti presi insieme, largamente 
depresso, cou densa suola di peli. Antenne dal quarto articolo dentate a sega. 

7. Punto anteriore di ciascuna elitra posto molto sensibilmente al disotto del callo ome- 
rale. Testa e protorace bleu a verde bluastro brillante; vertice solcato longitudinal- 
mente, separato dalla fronte da un altro solco arcuato. Elitre gialle un pò rossastre 
con tre punti neri. Zampe robuste, nei due sessi di eguale lunghezza. Lungh. 8-11 mm, 
Calabria, Sicilia. ‘ a . i ; i ‘ é i cylindrica Lac. 

7, Il punto anteriore di ciascuna elitra è posto sempre sul callo omerale, 

8./ Quarto articolo delle antenne quasi così largo che lungo. Corpo con pubescenza molto 
lunga; stretto, cilindrico; protorace appena del doppio più largo che lungo, cilindrico, 
parte mediana nero-bleu, lati, testa e parte inferiore di un bleu più chiaro. Occhi for- 
temente convessi. Lungh. 7,5-11 mm. Calabria, Sicilia. hirta Fabr. 

8," Quarto articolo articolo antennale evidentemente più lungo che largo. Corpo con pube- 
scenza moderatamente lunga. 

9. Terzo articolo dei tarsi anteriori (g°) molto grande, lati quasi paralleli, secondo quasi 
tre volte più lungo che largo. Testa e protorace d’un nero-violetto o verdiccio. Proto- 
race distintamente e largamente sinuato in avanti, largamente ribordato e arrotondato 
agli angoli posteriori. Lungh. 9-13 mm. Alpi Marittime. ‘ pubescens Duf. 

a. subfasciata Pic — Macchie posteriori riunite 2 a 2 su ciascuna elitra per formare una 
specie di fascia irregolare ed obliqua. Elitre inoltre con un punto omerale nero ed una 
specie di macchia oscura presso lo scutello, Alpi Marittime. 


9,’ Terzo articolo dei tarsi anteriori (7) allungato-cordiforme; secondo appena del doppio 
più lungo che largo. Orlo anteriore del clipeo leggermente inciso. 
10 Protorace trasverso, dalla metà in avanti in modo graduale fortemente compresso, 
angoli posteriori arrotondati, ottusi, gli angoli sono nella rotondità accennati. Elitre 
di un giallo pallido, opache. Lungh. 9-18 mm. Venezia Giulia, 1. Lussino, Is. Cherso, 
Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Liguria, Emilia, Sicilia. 
sexpunctata Scop. 
10' Protorace fortemente trasverso, solo agli angoli anteriori alquanto compresso, lati arro- 
tondati, angoli posteriori completamente arrotondati. Elitre più lucide, di un giallo- 
arancio. Lungh. ‘,5-10 mm. Tutta Italia, Corsica. A ragione il DevILLA (Cat. Col. 
Corse, p. 871) scrive: « La distinction entre les L. sexpunctata Scop. et italica Ws. 
est d’ailleurs assez subtile et on peut se demander s’il y-avait réellement lieu de créer 
une nouvelle espèce ». à è i i ‘ ‘ italica Weise 


Gen. Clytra LAICHARTING 


Protorace ed elitre glabre, le ultime con macchie nere, angoli posteriori del protorace 
arrotondati. Corpo e zampe anteriori nei due sessi di eguale forma; zampe discretamente 
corte, tibie molto grosse. Primo articolo dei tarsi anteriori sempre più corto dei due 
seguenti presi insieme, 

1. Protorace nero; elitre con due macchie nere (vedi: a. nigrithorax). 

2. Protorace poco convesso, sparso di piccoli punti più numerosi sui lati che sul disco; 
bordi laterali larghi, poco rilevati. Fronte leggermente depressa nel suo mezzo, un pò 
rugosa su tutta la sua superficie come pure sull’epistoma, una macchia rossa dietro gli 
occhi. Elitre gialle, con punti molto fitti, e due macchie nere, una omerale allungata, 
ed una trasversa dietro la metà. Lungh. 7-11 mm. Tutta Italia. quadripunctata Lin. 


2," Protorace con bordi laterali arcuati, non appiattiti come nella precedente specie, orlo 
anteriore nel mezzo con duplice ribordo, disco finemente punteggiato. Fronte fra gli 
occhi con una fossetta molto grande, rotonda, densamente punteggiata, Elitre con pun- 
teggiatura molto più fine che nella 4-pwunctata, giallo-rosse. Lungh. 9,5 mm. Venezia 
Giulia, | i : i ì | . Messae G. Miill, 

2." Protorace più convesso, i punti sono meno numerosi, più piccoli, più superficiali, bordi 
laterali debolmente marginati, Elitre d’un giallo paglia con un grosso punto omerale, 
ed una grande macchia in quadrato trasverso dietro la metà. Tarsi, sopratutto gli ante- 
riori, più lunghi e più gracili. Lungh. 7-11 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, 
Piemonte, Emilia, Toscana, Lazio, Abruzzo, Napoletano. i appendicina Lac. 

2." Protorace cilindrico molto liscio, con alcuni piccolissimi punti all’orlo anteriore e poste- 
riore, bordi laterali stretti rilevati a forma di doccia. Elitre giallo-rossiccie, con la 
macchia posteriore robusta, trasversalmente ovale. Lungh. 7-11 mm, Italia settentrio- 
nale e centrale, Campania, I. Capri, Puglie, Sardegna, Corsica. laeviuscula Ratzb. 

a. connexa Frick. — Le due macchie nere posteriori delle elitre confluiscono insieme in 
una fascia trasversa non interrotta alla sutura. Liburnia, 
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a. biinterrupta Reitt. — La macchia nera posteriore di ciascuna elitra è divisa in due 
macchie, 


1.’ Protorace rosso, o rosso a macchie nere (3 o 5); elitre ciascuna con tre macchie nere, 
qualche volta ridotte o svanite. 

3. Elitre ciascuna con tre macchie nere: una allungata, oblunga o quadrangolare, situata sopra 
la spalla; due disposte su una linea trasversa dietro la metà, l’interna ordinariamente 
quadrata e molto più grande dell’esterna, Protorace con quattro punti neri di cui gli 
esterni sono un pò meno grossi dei due interni, un quinto punto allungato è posto nel 


mezzo avanti lo scutello, Lungh. 6-9 mm. Sicilia, i : . —movempunctata Oliv. 


8.° Elitre ciascuna con una macchia omerale, una piccola macchia presso la sutura al 

uarto dell’elitra, ed una fascia trasversa ristretta nel mezzo dietro la metà. Protorace 

(O giallo chiaro con tre piccole macchie nere presso la base, di forma e grandezza 

variabili disposte a triangolo. Lungh, 6,5-10 mm. Alpi Marittime, Puglie, Basilicata, 

Calabria, Sicilia, . } i ì i . atraphaxidis Pall. 

a. migrithorar n. a. — Protorace nero, solo gli angoli anteriori e la base rossi; macchia 
trasversa dietro la metà divisa in due piccole macchie. loligno (Umbria). 


Gen. Tituboea LAcoRDAIRE 


Corpo cilindrico, conico o cuneiforme, glabro al disopra, eccetto sulla testa. Protorace 
ed elitre, o solo quest'ultime giallo-rossiccie con macchie nere. Testa nel g poco più larga 
che nella 9, Zampe anteriori nel y° molto allungate, tibie anteriori fortemente arcuate; 
anche anteriori del doppio più lunghe, a forma di zaffo. 

1. Elitre leggermente sinuate ai lati nel loro mezzo. Nel gf corpo cilindrico, leggermente 

attenuato in addietro, Protorace giallo-fulvo, senza punti neri sul disco. 

2. Zampe interamente nere. Elitre con tre punti, uno grosso situato alla spalla, due posti 

dietro la metà su una linea trasversa, l'interno grosso e arrotondato, l’esternv molto 

più piccolo ed allungato trasversalmente, Lungh. 8,5-18 mm, Liburnia, Liguria, Sicilia, 

Sardegna. i i da : sexmaculata Fabr. 

Femori e tibie nel g, tibie nella 9, giallo-rossicci, Elitre con un grosso punto omerale 

d'un nero brunastro, e con una macchia trasversale dello stesso colore dietro la metà, 

questa spesso solo puntiforme o divisa in due macchie ineguali, alle volte del tutto 
mancante (a. binaeva Reitt.). Lungh, 6-10 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina. 
macropus Illig. 

1.’ Elitre fortemente sinuate ai lati nel loro mezzo. Nel maschio corpo più o meno 
cuneiforme, 

. Primo articolo dei tarsi anteriori della lunghezza dei due seguenti presi insieme. Zampe 
nere, Protorace ai lati poco arrotondato, fortemente ribordato, della larghezza della 
base delle elitrej queste con 1 a 4 macchie (1, 1. 2,. 

4, Protorace nel g” nero, all’orlo anteriore due macchie angolose o una fascia trasversa 

gialliccia in addietro; nella 9 protorace giallo-rossiccio con.l a 3 macchie nere. Lun- 
ghezza 6-9 mm, Liguria, Piemonte, Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, Sar- 
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degna, Corsica. : 7 % ‘ i x 4 À biguttata Oliv. 
4,’ Elitre d’un rosso ciliegia. Protorace (g?) nero unicolore, o rosso (2) con 1-5 punti neri. 
Lazio, Calabria, Sicilia, Sardegna. 4 i ‘ biguttata Oliv., a. dispar Luc. 
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Primo articolo dei tarsi anteriori del doppio o almeno più lungo dei due seguenti presi 

insieme, Protorace giallo-rossiccio; elitre più pallide con 4 punti neri mediocri, disposti 

in due serie oblique (2. 2.), l'una presso la base, l’altra al di sotto della metà. Zampe 

nere con le tibie d’un fulvo più o meno chiaro. Lungh. 5-8 mm. Algeria, Tunisia, 

Marocco. Citata dal Vrrare di Sicilia. i i . octopunctata Fabr. 

v. siciliensis Pic — Ciascuna elitra ornata solamente di tre macchie nere, una omerale e 
due postmediane. Sicilia, 

a. tetrapunctata Vitale (Atti R., Accad. Peloritana Messina, Vol. 85, 1983, p.66) — I punti 
sono ridotti a due, uno omerale ed uno medio — elitrale, Sicilia, 

a. umipunctata Pie — Esiste solo la macchia omerale, Sicilia, 


Gen, Coptocephala CaevRroLAT ° 


Corpo più piccolo. Protorace ed elitre glabre, le macchie su queste sono nere con 
riflessi metallici blea o verdi. Testa nel maschio più larga, protorace più parallelo, anche 
anteriori e zampe anteriori molto più fortemente allungate, le lunghe tibie arcuate. Diffe- 
renzia dagli altri generi per la larga superficie della fronte e per le - mandibole le quali 
alla base occupano tutta la larghezza del capo. 
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BIBLIOGRAFIA: MiitLer, G. — Koleopter. Rundschau Bd. 9, 1921, p. 68. 


1. Protorace come tutto il corpo bleu o verde. 

2. Bleu, moderatamente lucida. Elitre fra i punti finemente rugose-zigrinate, Corpo corto, 
cilindrico, Epistoma nel maschio depresso, piano, mediocremente incavato a semicerchio. 
Lungh. 3-4 mm, Venezia Giulia, Sicilia, é ; S 4 ‘ chalybaea Germ. 

2. Dal verde bronzato scuro al bleu virescente, senza essere mai di un bleu puro, più 

, lucido. Elitre fra 1 punti densamente e finemente punteggiate, Epistoma nel maschio 
così profondamente incavato a semicerchio che le sue estremità sembrano formare due 
denti larghi, ottusi e depressi. Corpo più allungato. Lungh. 3-4 mm, Basilicata, Calabria, 
Sicilia, a : | ì : ‘ i : è i ; i unicolor Luc. 

1.’ Protorace giallo rossiccio unicolore o con 6 macchie, 

3. Protorace con 5 macchie d'un nero-verdognolo (4. 1). Elitre giallo-rossiccie, ciascuna 
con due macchie trasverse d’un nero-verdognolo a forma di fascie, una alla base, l’altra 
dietro la metà. Labbro superiore e zampe nere, Lungh, 5,5 mm, Corsica. 

è Scopolina Lin. a. quinquenotata Lef. 

3." Protorace giallo rossiccio unicolore, 

4, Clipeo nel maschio quasi piano, senza distinta impressione trasversa. Labbro superiore 
e zampe nere; elitre con due larghe fascie trasverse, una alla base, mai divisa in due, 
l’altra alquanto obliqua dietro la metà. Lunghezza 5-7 mm. Lombardia (Lago Garda), 
Venezia Giulia, Sicilia, (melanocephala K.ist., Scopolina Ws. pars.) Kiisteri Kraatz 

4.' Clipeo nel maschio in tutta la larghezza con una impressione trasversa o almeno con 
fossette trasverse ai lati. Macchia trasversa delle elitre dietro ia metà, quando è pre- 
sente, non obliqua. 

5, Elitre con una macchia omerale allungata, senza ulteriore macchia basale presso lo 
scutello (1), ed una macchia trasversa dietro la metà, nere con deboli riflessi bluastri. 
Labbro superiore e zampe nere. Lungh. 4,5-6 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lom- 
bardia, Piemonte, Alpi Marittime (vedi: C. floralis) ((etradyma Kist.) rubicunda Laich. 


5. Elitre con macchia basale più larga, più trasversa, o con macchia omerale isolata, 
questa però non allungata, 

6. Labbro superiore normalmente rosso, tibie gialle, Elitre giallo-rossiccie, macchie di 
regola grosse, la fascia basale non divisa in due macchie; nel tipo la macchia poste- 
riore trasversa non raggiunge la sutura. Lungh. 4-7 mm. Tutta Italia. unifasciata Scop. 

a, quadrimaculata Lac. — La fascia posteriore delle elitre non è interrotta alla sutura, 
per cui si forma una fascia trasversa comune, dietro la nietà. Venezia ‘l'ridentina, 
Veneto, Lombardia, Piemonte, Abruzzo, 


a. fallax Ws. — La macchia trasversa basile è ridotta ad una macchia omerale allungata. 

a. maculiceps Ks. — Fronte fra le antenne con due piccole macchie rosse. Toscana, 
Abruzzo. 

a. femoralis Kiist. — Zampe, inclusi i femori, gialle. Piemonte. 


6.° Zampe nere; labbro superiore normalmente nero, negli esemplari dalmati qualche volta 
giallo-rossiccio (2). Elitre nel tipo con due larghe fascie su ciascuna, d’un nero bluastro, 
la prima non tocca lo scutello che per il suo angolo superiore interno, la seconda, 
dietro la metà è ordinariamente diritta ed incavata sulla sutura in avanti. Lungh. 5-7 
mm. Tutta Italia, I. Lussino, I. Elba. . Scopolina Lin, 


Variazioni: DePOLI, G, — « Fiume » Rivista di Siudi Fiumani, An. 4, 1926, p. 91. 


Il DePoLI nota che l'estensione delle macchie elitrali si presenta in questa specie varia- 
bilissima, anche in individui presi contemporaneamente nella stessa località, o addirit- 
tura in copula, ed ha notato la tendenza costante alla riduzione e sparizione progressiva 
delle macchie, 

a. Fascia anteriore completa, vale a dire estesa sino allo scutello, che tocca mediante una 
strozzatura, ma non tocca l’orlo esterno. Fascia posteriore divisa sia dall’orlo esterno 
che dalla sutura, ; ta I i ; Scopolina Lin. typ. 

b. Fascia anteriore come nel tipo; fascia posteriore formante una fascia comune alle due 
elitre, Liburnia, Sicilia. ; : : i. î ; i , a lateremaculata Pic 

c. Il punto nero basale delle elitre si allarga tanto da formare una macchia e l’unisce alla 
fascia apicale. Sicilia, Corsica. 3 x . @ Raffrayi Croiss. 

d. Fascia anteriore ridotta o nettamente separata dallo scutello. Fascia posteriore normale, 
oppure ridotta prima in 2, poi in più macchiette, e infine a un punto. Liburnia, Sicilia. 

a. separata Depoli 


(1) La C. umifasciata presenta l'a. fallax Ws. simile nel colorito alla rubicunda, “ Elytris maculis duabus 
nigro-aeneis, prima oblonga humerali altera majori transversa infra medium ,. 


(2) Il MîiLLER (7. c.) dubita che la C. fossulata Lef. non sia che una varietà della C. Scopolina a labbro 
rosso, Il Lerfvrk descrive la fossulata col labbro d’un giallo-rossastro vivo; fronte occupata da una fossetta 
orbicolare più o meno profonda; zampe interamente nere. Lungh. 4,5-7 mm, Sicilia, 
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e. Fascia anteriore divisa in due macchie: la 1.* sul callo omerale, la 2.* sull’orlo basale, 
vicino allo scutello. Fascia posteriore come nella a. separata. Liburnia. Sicilia. 
a. bipunctata Depoli 
f. Fascia anteriore ridotta alla sola macchia 1. Fascia posteriore ridotta gradualmente 
come sopra, o anche mancante del tutto, Liburnia, Sicilia. a. plagiocephala Fabr. 
g. Fascia anteriore ridotta alla sola macchia 2; fascia posteriore come in a. plagiocephala. 
Liburnia, . ; : ; ; a. scutellaris Depoli 
h. Fascia anteriore mancante del tutto. 
— Fascia posteriore ridotta in maggiore o minore misura. Liburnia, Sicilia. 
a. destituta Depoli 
— Fascia posteriore mancante del tutto. Liburnia, Sicilia, ‘ è a. Vitalei Pic 
I. Protorace con cinque macchie a riflessi verdastri sul disco, di cui 4 disposte trasversal- 
mente e la 5.* lineare, longitudinale, situata al disotto dello scutello, Corsica. 
a. quinquenotata Lef. 
5. Elitre con uno stretto orlo basilare d’un bleu verdastro scuro, di forma arcuata, che 
nasce alla spalla e si porta fino presso lo scutello restringendosi gradatamente; punteg- 
giatura finissima, superficiale, appena visibile con la lente. Protorace d’un rosso-fulvo, 
uniforme. Labbro superiore bruno-pece o nero. Lungh. 5-6 mm. I. Elba, Campania, Sar- 
degna, ‘ i i a i . 4 è cyanocephala Lac. 
Copt. floralis Oliv. — Indicata dubitativamente dell’Istria dal BerroLINI. Molto simile alla 
rubicunda, differisce per le tibie rosso-testacee, per le elitre con un punto omerale ed 
una stretta macchia trasversa dietro la metà. Protorace liscio, senza macchie sul disco. 
Labbro nero o brunastro. Pare sia esclusiva della Spagna e Baleari, 


Gen. Calyptorrhina LACORDAIRE 


Protorace fortemente punteggiato, nel y più largo delle elitre, base di queste fino 
allo scutello finemente ribordata. Testa nel g alquanto più larga che nella 9; anche ante- 
riori e zampe anteriori nel x” allungate. Parte superiore di un verde o bleu vivo metallico, 
elitre alle volte con estremità od orlo laterale giallo. 

Elitre d'un bel verde metallico, senza macchia gialla all'estremità. Ultimo articolo 
dei palpi normale, poco più lungo del penultimo. Elitre fortemente rugoso-punteggiate. 
Nel 3” mandibole, lunghe; 1.° articolo dei tarsi anteriori della lunghezza dei 2-4 presi 
insieme. Lungh. 4-5 mm. Dal BERTOLINI dubitativamente indicata di Sicilia. Ungheria 
meridionale, i x ; 4 i : (chloris Lac.) 


Gen. Gynandrophthalma LacorDAIRE 


Protorace quasi liscio, nel yY” poco più largo che nella 9. Base delle elitre solo all’e- 
sterno fino alla metà molto finemente ribordata. Corpo nel JY? poco diverso da quello della 9; 
anche anteriori e zampe anteriori nel Y7 non allungate. Parts superiore blen scuro o verde, 
protorace giallo-rossiccio od orlato di giallo-rossiccio, 


BIBLIOGRAFIA: MorseLEtTO, F. — Bollettino del Naturalista, An. 25, 1905 p. 118. 


1. Elitre di un bleu azzurro, sutura, lati ed orlo apicale (questo più largo), di un rosso 
chiaro; parte inferiore è zampe di un bleu-nero. Protorace quasi liscio. Elitre densa 
mente punteggiate, Lungh, 4 mm. Corsica, Detta specie descritta come appartenente 
al gen. Clytra, non si può avvicinare ad aleuna specie europea, e come dice il DEVILLE 
(Cat. Col. Corse p. 272) se vi è un dubbio su questo insetto, che non è mai più stato 
ritrovato, è quello sull’autenticità della provenienza. ì Raffrayi Desbr. 

1.’ Elitre uniformemente colorate. 

2. Protorace di un bel verde spesso bluastro, di rado di un bleu azzurro, fortemente lucido, 
Fronte trasversalmente impressa, fortemente punteggiata. Elitre d’un bal verde metal- 
lico, bleu, o violetto carico, Punteggiatura del protorace sparsa e molto fine. Mandibole 
molto corte nere all’estremità. Zampe del colore del corpo. Lungh. 3,5-5 mm. Veneto, 
Lombardia, Alpi Marittime, Liguria, Piemonte, Toscana, Abruzzo, Lazio, Sicilia. 

concolor Fabr. 

2.’ Protorace di color giallo rossiccio chiaro o rosso pallido. 

8. Protorace senza macchia discoidale nera. 
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4, Parti boccali nere. Elitre fortemente punteggiate. Zampe robuste, giallo-rossiccie più 
chiare del protorace, solo di rado quasi unicolori, per lo più i femori posteriori per due 
terzi, ed i femori mediani per la metà, neri o verde-metallici. Lungh. 4,5-6,5.mm. Tutta 
Italia. ; è È ; è i s . È ì ; cyanea Fabr. 

4,' Parti boccali di color giallo-rossiccio chiaro. 

5, Parte inferiore del corpo rivestita d’una pubescenza satinata d’un bianco argentato, 
corta ma molto densa. Elitre metalliche, d’un verde-bleu chiaro, con punteggiatura 

. molto densa, profonda. Zampe gialle. Lungh. 3-5 mm. Sardegna, Corsica. ferulae Gené 

5." Parte inferiore del corpo a pubescenza poco apparente. 

6. Zampe giallo-rossiccie, femori posteriori almeno alla base oscurati, spesso fino ai tre 
querti nericci. Elitre di un bleu-scnro, con punteggiatura moderatamente densa e robusta 
in serie irregolari. Protorace ai lati dietro l’urlo anteriore, senza impressione trasversa. 
Lungh. 8,5-4,5 mm, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Alpi Marittime. 

flavicollis Charp. 

6. Zampe rosso-gialliccie, femori posteriori neri, spesso anche i femori mediani scuri, le 
quattro tibie posteriori al lato posteriore oscurate. Elitre di un verde o verde bleu 
metallico, con punteggiatura densa e piatta. Protorace ai lati avanti la metà con una 
impressione trasversa. Lungh. 3,5-5 mm. Alpi Marittime, Piemonte. diversipes Letz. 


3.’ Protorace con una macchia discoidale nera. 

7. Protorace interamente liscio, ad eccezione di qualche fine rugosità lungo la base; elitre 
d’un nero-violaceo a punteggiatura molto fine, in apparenza quasi liscie. Palpi neri. 
Zampe rosso-testacee, femori alla base più o meno neri. Lungh. 4,5-6 mm. Italia set- 
tentrionale e centrale. Campania, Puglie. i i è A i i aurita Lin. 

7.’ Protorace munito sul disco di piccoli punti sparsi ben visibili con la lente; elitre d’un 
bleu uniforme assai brillante, alle volte un pò virescente, a punteggiatura forte e fitta. 

8. Elitre munite alla loro estremità presso la sutura, d’una o due linee elevate longitu- 
dinali che le fanno sembrare come solcate. Mandibole molto corte; bocca nero-pece; zampe 
rossiccie, base dei femori d’un verde-bronzato. Lungh. 4,5-6 mm, Venezia Giulia, 
Veneto, Piemonte. ‘ ; i è xanthaspis Germ. 

8.’ Elitre liscie alla loro estremità, senza tracce di linee elevate longitudinali. Parti della 
bocca e zampe interamente d’un giallo chiaro, base dei femori posteriori alle volte 
leggermente oscurata, Lungh, 2,5-4 mm. Tutta Italia. : e affinis Rossi 

a, trimaculata n. a. — Protorace con una macchia rotonda di color nero-azzurro, col con- 

torno sfumato, nel mezzo della marginatura rosso-gialla del protorace; zampe in parte 

nero-bronzate, Dimensioni piccole, Ormea (Cuneo-Piemonte), 

Noesskei Schatzm. — Differenzia dal tipo per gli angoli anteriori del protorace forte- 

mente arrotondati. Basilicata (Vulture). 


= 


II, Tribù: Cryptocephalini 


Antenne filiformi. Anche anteriori separate l’una dall’altra da una larga appendice 
del prosterno. 


TABELLA DEI (XENERI 


1. Scutello non visibile. Occhi convessi, appena incavati. Protorace alla base diritto, con 
orlo elevato, non ribordato. Base delle elitre ribordata a forma di carena. 
Gen. Stylosomus Suffrian 
1.’ Seutello distinto, Occhi piatti, fortemente incavati. 
Y, Protorace alla base debolmente sinuoso e quasi diritto, fortemente ribordato. 
Gen, Sache oracle Redtenbacher 
2." Protorace alla base bisinuato e finemente denticolato, non ribordato, 
Gen, Cryptocephalus Geoffroy 


Gen. Stylosomus SUFFRIAN 


Scutello non visibile. Occhi convessi, appena sinuati al lato interno. Protorace alla 
base diritto, con orlo elevato, non ribordato. Elitre per lo più con dense strie di punti, 
finemente pubescenti, i 


BIBLIOGRAFIA : SurFRIAN — Linnaea Entomologica Bd. 8, 1848, p. 146. 
MarsEUL, S, A. — Abeille Tom. 18, 1875, pigli 
Rey, OL. — Revue d'Entomologie T. 2. 1888, p. 314, 


(17) 


sel 
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| 1, Tarsi della lunghezza delle tibie, con onicchio sorpassante i lobi del 3.° articolo almeno 

È) di due volte la loro lunghezza. Antenne molto corte, con il 3.° e 5.° articolo allungati 

dI o suballungati, Forma oblunga, subcilindrica. Parte superiore del corpo in maggior 
. parte testacea. Subg. Stylosomus s. str. 

2, Elitre molto fortemente striate-punteggiate, crenellate, con intervalli subconvessi e 

| serialmente pubescenti, con pubescenza quasi coricata; testacee con una fascia suturale 

Ù nera gradatamente allargata in avanti. Pigidio e ventre (9) testacei. Parte superiore 

È del corpo poco brillante. Lungh, 1,5-2,5 mm. Tutta Italia, Corsica. Sui Tamarix. 

I | tamaricis H. Schaff. 
| a. cruciatus Rey — Protorace con due macchie nere alle volte confluenti; fascia suturale 

I | nera delle elitre riunita alle macchie laterali, formando una croce; addome più o meno 

! nero, Calabria, Sicilia, Sardegna. 

2.’ Elitre meno fortemente striate-punteggiate, con strie non o poco crenellate, ad inter- 
valli quasi piani e serialmente pubescenti, con pubescenza semi-eretta; testacee con 
una fascia suturale nera, egualmente stretta su tutta la lunghezza o suballargata nel 

iI suo mezzo, Pigidio e ventre (9) neri, l’ultimo segmento di questo macchiato di fulvo. 

Parte superiore del corpo molto brillante. Lungh. 1,9 mm. Sardegna, Corsica. 

| Su Tamarix africana. ; . corsicus Rey 


1.’ Tarsi meno lunghi delle tibie, con onicchio poco allungato, sorpassante i lobi del 3.9 

| articolo appena una volta la loro lunghezza. Antenne corte con il 3.° e.5.° articolo 

P.I oblunghi o suboblunghi. Forma generalmente meno oblunga, meno cilindrica. Parte 
superiore del corpo nera. Subg. Microstylus Rey. 

3, Lungh. 1,5-2,2 mm. Fronte nel mezzo con una leggera fossetta longitudinale, a pun- 
teggiatura discretamente densa, fine. Protorace nel mezzo quasi così lungo che largo, 
in avanti ristretto, agli angoli posteriori diviso dal bordo posteriore da una profonda 

hi incisione; punteggiatura sparsa con intervalli lucidi. Elitre molto densamente punteg- 

giate, senza costa postomerale pronunciata. Venezia Tridentina, Piemonte, Alpi Marit- 

\ time. i 4 . ; Ù i ì . ilicicola Saffr. 

a, rugithorae Ab. — Punteggiatura del protorace più densa, opaca, alquanto rugosa. 
Flitre densamente punteggiate con una fine costa postomerale. Alpi Marittime. 
| 3. Lungh. 1,5 mm, Più piecolo del precedente, più densamente punteggiato. Fronte con 
punteggiatura densa e fine. Protorace a punteggiatura più forte e densa, più largo che 
lungo, orlo laterale in avanti arrotondato ristretto cosicchè gli angoli anteriori (che 


= 








| 
| 
| 
DI sono distinti nella specie precedente) sono del tutto indistinti. Tutta Italia, I. Lussino, 
| | I, Elba, I. Capri, Corsica. : é (depilîs Ab.) minutissimus Germ. 
I 


Gen. Pachybrachys REDTENBACHER 


| Scutello distinto. Protorace alla base debolmente sinuoso o quasi diritto, fortemente 
ribordato. 


Marseur., S. A, — Abeille Tom. 18, 1875, Bi 249, si 
; P. 261. 


I BIBLIOGRAFIA : Surrrian — Linnaea Entomologica Bd, 8, 1848, p. lil. 
Rey, CL. — Revue d’'Entomologie T. 2, 1 
Ì 


| 1, Parte superiore del corpo interamente d’un verde o bleu: metallico, fortemente e den- 
| samente punteggiata; la parte inferiore d’un nero verdastro o bluastro. Subg. Chloro- 
pachys Rey, Comprende una sola specie francese: azureus Suffr. della Francia meridionale, 
Parte superiore del corpo più o meno macchiata di giallo e di nero, alle volte in 
mu maggior parte nera; parte inferiore generalmente nera. 
MU 2. Protorace grossolanamenfe, irregolarmente e poco densamente punteggiato. Elitre non 
MO o poco regolarmente striate-punteggiate. Lama prosternale nettàmente angolosa in 
vu addietro, Impressione del 5.° segmento ventrale nel x limitata lateralmente da una 
( frangia di lunghi peli diritti. Dimensioni grandi: 8,5-4 mm. Subg. Pachybrachys s, str. 
3, Forma più o meno allungata. Elitre gialle, nel tipo sopratutto a macchie nere, con 


Hi 
"a 


rilievi gialli poco elevati, e con strie di punti sorpassanti sensibilmente in addietro le 
| macchie nere, 

4. Pezzi laterali del mesosterno (episterni) e spesso pigidio ed ultimo segmento ventrale 
macchiati di giallo. Addome nel g7 poco densamente punteggiato rugoso di traverso, 
molto brillante. 

5. Ribordo laterale del protorace nero o brunastro superiormente come inferiormente. 
| | Forma molto allungata. 
| 6. Epistoma più o meno maculato di giallo. Pigidio nella 9 subconvesso, densamente e 
rugosamente punteggiato, opaco. Parte superiore del corpo gialla con macchie nere; le 
due macchie posteriori delle elitre quasi sempre riunite, Lungh. 3-4,5 mm. Italia set- 
tentrionale e centrale, Campania, Calabria, Sicilia, . hieroglyphicus Laich, 
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A. 


- 


6. 


Te 


Ai 


8, 


ictericus Weise — Gli esemplari più chiari hanno sulle elitre cinque macchie nere 
libere, delle quali solo di rado manca del tutto la terza o la seconda. Toscana, Lazio. 
tristis Laich. — Protorace ed elitre quasi interamente nere, il primo con una stretta 
bordura e due macchie gialle; le seconde con la parte basilare, o in parte, una macchia 
apicale trilobata e una, due o tre piccole macchie discali, gialle. Venezia Tridentina, 
Lombardia, Piemonte, Toscana, Lazio, Abruzzo, Ualabria. 

italicus Weise — Come la precedente, ma le zampe sono giallo-rossiccie, ed i femori 
con una fine linea scura superiormente. Piemonte, Toscana, Lazio, Abruzzo, Campania, 
Sicilia, 

disconotatus Pic — Intermedia fra la varietà fristis e posticinus, piccola, parte superiore 
del corpo quasi completamente nera, protorace senza macchie discali gialle, elitre sola- 
mente con una piccola macchia apicale ed un’altra discale ed antiapicale gialle, Francia 
meridionale. 

posticinus Rey — Protorace ed elitre nere, queste con una piccola macchia apicale 
gialla, trasversale, quello con gli angoli anteriori un pò maculati di giallo. Piemonte, 
Sicilia. ” 

subapicalis Pic — Thorace nigro, antice et lateraliter luteo limbato, in disco luteo 
maculato, elytris nigris, ad basin reducte luteo marginatis, apice indistinete rufo-notatis. 
Indicato d’Italia senza pii precisa località. 


Epistoma nero, non maculato. Pigidio nella 9 subdepresso, subsparsamente e non 
rugosamente punteggiato. Parte superiore del cerpo quasi interamente nera; elitre con 
una piccola macchia gialla subombelicata. Lungh. 3 ‘/3 mm. Francia. Cito questa specie 
estranea alla nostra fauna perchè può essere confusa con l’a. posticinus, da cui diffe- 
risce per le dimensioni minori, per la diversa punteggiatura, e per il protorace meno 
angoloso e semplicemente arcuato sui lati. s ( apicalis Rey ) 
Ribordo laterale del protorace testaceo superiormente ed inferiormente. Le due macchie 
posteriori delle elitre, raramente riunite. Forma allungata. 
Colore del fondo d’un fulvo testaceo subocraceo. Strie delle elitre molto confuse alla 
loro base con interstrie subdepresse. Angolo infero-interno dei lobi superiori degli occhi 
molto ottuso, largamente arrotondato, Macchie nere del protorace più o meno grandi 
e più o meno riunite, Lungh. 8,5-4 mm. Alpi Marittime, 

(vedi : P., siculus) (1) (suturalis Weise) 
Colore del fondo pallido. Strie delle elitre molto regolari alla loro base, ad interstrie 
subconvesse, Angolo infero-interno dei lobi superiori degli occhi, ben distinto, quasi 
diritto. Le macchie nere del protorace sono. alle volte quasi isolate, e le laterali con 
(3°) o senza (£) punto giallo. Lungh. 3-4 mm. Pirenei orientali. (pallidulus Suffr.) 
Leveillei Pic -- Elongatus, thorace nigro-fasciato, elytris pallidis, nigro lineato-punctatis, 
ab humeros nigro notatis, sutura nigra. Facile a riconoscersi per la sua forma allun- 
gata, i disegni neri del protorace largamente riuniti in fascia sinuata, la colorazione 
quasi interamente chiara delle elitre, che hanno una punteggiatura scura, disposta in 
parte senza ordine. Corsica. 
Pezzi laterali del mesosterno (episterni) pigidio ed ultimo arco ventrale neri, imma- 
culati. Ventre nel y° densamente punteggiato rugoso di traverso, un pò brillante, 
nella 9 più densamente e quasi opaco, Dimensioni grandi, 
Ribordo laterale del protorace pallido superiormente come inferiormente. Ultimo articolo 
dei palpi solo un pò oscurato alla sommità. Zampe in gran parte rosse, femori supe- 
riormente con una macchia longitudinale nera. Elitre ornate d’ una fascia dorsale 
continua, racchiudente una piccola linea pallida subelevata, e di tre macchie esterne 
oblunghe, nere, spesso confluenti. Forma allungata, Colore del fondo molto pallido. 
Lungh. 3,5-4 mm. Venezia ‘Tridentina, Veneto, Alpi Marittime, Liguria, Emilia, 
Abruzzo, Lazio, Sicilia, . ; ; : è hippophéies Suffr. 
Galeazzii Pie — Elitre a colorazione pallida molto estesa, senza macchie esterne nere 
marcate, ad eccezione di una piccola omerale; scudo largamente macchiato di bianco. 
Piemonte, Lazio. 
Ribordo laterale del protorace brunastro superiormente come inferiormente. Ultimo 
articolo dei palpi labiali ed i due ultimi dei mascellari interamente neri o nerastri. 
Zampe in gran parte nere. Elitre ornate d’una fascia dorsale flessuosa racchiudente 
una piccola macchia pallida ovale subelevata, e di tre macchie esterne quadrate o 
subarrotondate ; le due postero-esterne legate all’interno alla fascia dorsale. Lunghezza 
4 mm. Dal BkeRroLINI citata del Piemonte; della Francia meridionale. 

( sinuatus Muls, ) 


(1) Quì va posto il P. flexuosus Weise, Distinto dal suturalis per gli occhi più fortemente avvicinati, per 


le elitre a strie di punti più grossolani, a macchie nere irregolari cd a lati allargati dopo le spalle, sopra- 
tutto nella femmina, Le dimensioni sono un pò minori e la forma sensibilmente più corta. Lungh. 3-4 mm. 
Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Piemonte, ‘l'oscana, Lazio, Sicilia, 
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8.’ Forma più o meno tozza. Elitre nere con rilievi gialli o pallidi molto elevati, con strie 
di punti sorpassanti appena o no le macchie nere in addietro. Ventre poco densamente 

unteggiato rugoso di traverso, un pò brillante. 

9. Macchie laterali nere del protorace racchiudenti un piccolo punto giallo. Pigidio con 
due macchie pallide. Episterni del mesosterno neri. Elitre con macchia suturale 
subtrasversale. Lungh. 3-4,5 mm. Tibie e tarsi anteriori testacei, posteriori infoscati, 
femori anteriori internamente quasi bianchi. Italia settentrionale e centrale, Napoletano, 
Sicilia, . | | ; i : (histrio Oliv.) tessellatus Oliv. 

a. aethiops Weise — Corpo del tutto nero, macchie bianche dei femori, piccole; tibie e 
tarsi testacei, posteriori infoscati. 

9. Macchie laterali nere del protorace senza punto giallo incluso, Elitre con macchia 
subsuturale subobliqua o sublongitudinale, 

10 Pigidio, ultimo arco ventrale con macchie pallide. Bordura intramarginale gialla delle 
elitre più o meno continua sui lati. Alpi Marittime, Toscana. 

tessellatus Oliv. a. 9 exclusus Rey 


10’ Pigidio, ultimo arco ventrale, neri, senza macchie. Bordura intramarginale gialla delle 
elitre più o meno largamente interrotta nel suo mezzo sui lati. Lungh. 3-3,8 mm. 
Toscana, Abruzzo. . , À È ì i (vedi: P. etruscus) (1) picus Weise 


2." Protorace molto finemente, regolarmente e densamente punteggiato, sempre meno den- 
samente sulle parti chiare. Elitre d’ordinario regolarmente striate-punteggiate. Lama 
prosternale ottusamente angolosa in addietro, Impressione del 5.° segmento ventrale 
nel maschio senza frangia di peli diritti sui lati. Dimensioni piccole: 2-8 '/;, mm. 
Subg. Pachystylus Rey. 

11 Parte inferiore del corpo nera, o in maggior parte nera. Forma più o meno oblunga. 
Dimensioni molto piccole. 

12 Elitre molto contusamente e densamente punteggiate, nere con una bordura intra-mar- 
ginale gialla ben delimitata, interrotta fra lo scutello ed il mezzo della sutura. Pigidio, 
ultimo arco ventrale, ed episterni del mesosterno neri, non macchiati. Protorace nero, 
circondato d'un orlo pallido, eccettuato alla base che offre spesso due macchie gialle ; 
ribordi laterali neri. Lungh. 2,5-3 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania, 
Calabria. : ; a (vedi: P. Karamani) fimbriolatus Suffr. 


a. varanensis Pic — Presenta la bordura del protorace marcata sui lati solamente e ridotta 
in macchie sui bordi anteriore e posteriore ; le elitre nere offrono solo i disegni gialli 
seguenti: una bordura basale, una macchia allungata mediana laterale, due macchie 
discali, l'esterna posta più bassa che l’interna al disotto della metà, una macchia 
arcuata posta all’estremità, inoltre due piccoli tratti poco marcati alla base e sotto le 
spalle. Marche (Ancona: Varano). | 

12’ Elitre subserialmente punteggiate. Pigidio ed ultimo segmento ventrale macchiati di 
giallo. Ribordi laterali del protorace testacei. 

18 Protorace circondato da un orlo pallido, eccettuato alla base che offre solamente due 
macchie gialle. Elitre nere con una bordura pallida completa e ben netta, ed una o due 
interstrie rilevate in costa; ribordo laterale ed apicale neri. Lungh. 2-3 mm. Sardegna, 
Corsica. è : i i : ; . i . cinctus Suffr. 

18’ Protorace completamente circondato da un orlo pallido, con due macchie basilari gialle. 
Interstrie delle elitre più o meno convesse. Episterni del mesosterno macchiati di giallo, 
Elitre d’un grigio giallo uniforme, regolarmente striate-punteggiate di nero; ribordo 
laterale nero, apicale spesso giallo. Lama prosternale molto ottusamente angolosa o 
anche subarrotondata alla sommità. Lungh. 3-8,5 mm, Toscana, I. Elba, Lazio, Cam- 
pania, I. Ischia, Calabria, Sardegna, Corsica, 

(vedi: P. rugifer) (2) scriptus H. Schaef, 

a. erycinus Weise — Macchie nere del protorace ridotte, formando nel mezzo una specie 
di Y fiancheggiato a ciascun lato da una macchia nera racchiudente un punto testaceo, 
Elitre a colorazione nera dominante, con finissime linee longitudinali gialle. Sardegna, 
Corsica, 


(1) Molto vicino a questa specie è il P. limbatus Ménétr. — Riporto la descrizione dal Wrisr: Breviusculus, 
niger, nitidulus, antennis basi, tibiis tarsisque antivis testaceis, femoribus macula alba notatis; capite aut 
flavo, vertice lineaque media frontali cum puncto nigro supra antennas utrinque conjuneta (Mas.) nigris, 
aut nigro, puncto clypei lineisque 2 frontis rufis (Fem.); prothorace confertim puncetato, interstitiis fere 
laevibus, nitidulis, margine artico (interdum lineam mediam et lineam intramarginalem emittente) flavo; 
elytris cum costa dorsali nigris, margine basali, limbo angusto subapicali, punctisque 8 politis, elevatis, 
flavo-albidis: 1° pone callum humeralem, 2° medio, subsuturali, 8° bipartito infra medium. Long. 3-4 mm. 
Turchia, Grecia, Asia minore; citato dell'Isola Lussino (Quarnaro). 

a, ater Weise — Corpore omnino nigro, antennarum basi, tibiis et tarsis anticis testaceis. I. Lussino. 


(2) P. Marchii Pic — Oblungo, in parte nero ed in parte d’un giallo pallido con le elitre irregolarmente 
punteggiate, ornate di numerose linee pallide subrilevate, complete o interrotte. Testa largamente gialla e 
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a. Hellwigî Weise — Strie nere delle elitre larghe, interstrie strette, più frequentemente 
interrotte. Sardegna, Corsica. 

ll’ Parte inferiore del corpo in maggior parte testacea, sopratutto nella sua regione me- 
diana; parte superiore testacea ; protorace ornato di 5 macchie nebulose (2-8). Forma 
allungata, subcilindrica. Lungh. 2,5-3,5 mm, Sicilia, Sardegna, Corsica. 

(vedi: P. simius) testaceus Perris 


a. 9 riguus Mars, — Protorace immaculato. Elitre un pò più fortemente striate-punteg- 
giate, con ribordo esterno giallo. Macchia pallida del pigidio incavata, 


1. P. siculus Weise — Elongatulus, subtus niger, antennis apicem versus infuscatis pedi- 
busque testaceis, supra testaceo-flavus, linea media frontali maculisque 5 prothoracis 
nigris (internis 8 parvis litteram Y - formantibus, externis magnis, antice punctum 
flavum includentibus), Prothorace transverso, crebre punctato, elytris substriato-punctatis 
maculis 5 nigris, sat parvis (2. 1. 1. 1.), macula quinta cum quarta (interdum etiam 
cum secunda) conjuncta. Long. 3-3,5 mm. Sicilia. Simile al /. suturalis, protorace più 
densamente punteggiato, con disegno scuro meno esteso in avanti, elitre fortemente e 
nella metà interna regolarmente punteggiate. Inferiormente nero, episterni del meso- 
sterno, orlo posteriore dell’ultimo segmento ventrale, 2 macchie sul pigidio (9) 0 
questo completamente (£’ ), e zampe, giallo-brunicci, 


2, P. etruscus Weise — Breviusculus, niger, nitidus, antennarum basi, femoribus anterio- 
ribus subtus, tibiis tarsisque plus minusve testaceis, femoribus apice macula alba 
notatis. Capite in clypeo lineisque 2 ocularibus flavo-albidis; prothorace crebre punctato, 
nigro, margine antico (interdum lineolam abbreviatam in medio emittente) et laterali 
maculisque 2 elongatis obliquis baseos testaceo-flavis; elytris nigris, limbo intramar- 
ginali ad medium suturae pertinente, costa dorsali in basi et ante apicem maculisque 
4 flavis, politis; prima parva pone callum humeralem, secunda minima pone scutellum, 
tertia rotunda subsuturali ante medium, quarta transversa, pone medium, e striis nigris 
subinterrupta. Long. 8, 5 mm, Toscana (Firenze). 

Simile per le dimensioni, forma del corpo e colorito al P. picus, facilmente se ne 
distingue per l’orlo laterale giallo delle elitre appena interrotto nel mezzo. Oltre che di 
Toscana, indicato di Liguria, Marche, Lazio, Puglie, Sicilia, 

5. P. Karamani Weise — Breviusculus, niger, nitidus, antennarum basi pedibusque testa- 
ceis, femoribus superne macula nigra notatis, tibiis tarsisque apice nigris, capite aut 
flavo, vertice, linea media lineolaque obliqua utrinque supra antennas nigris (dg), 
aut nigro, labro lineisque 2 ocularibus flavis. ‘ Prothorace crebre punctato, nigro, mar- 
gine antico (utrinque dilatato, lineolam abbreviatam in medio emittente), linea intra 
marginali lineisque a baseos flavis, Elytris inordinate striato-punctatis, interstitiis 
convexis; nigris, margine basali, limbo intramarginali ad medium suturae pertinente, 
costa dorsali basi maculisque 2 in singula elytra flavo-albidis, politis, elevatis, prima 
subsuturali in medio, trigona, secunda dorsali, subrotunda, saepe bipartita, pone medium. 
Leng. 2,8-3,8 mm. Descritta di Spalato. Emilia, Marche. 

Molto simile al fimbriolatus, facile a distinguersi per la macchia sul disco delle elitre 
dietro la metà, più grande e posta più all’interno. Elitre irregolarmente striato-pun- 
teggiate, avanti la metà più dense e confuse che in addietro, nere, orlo basale rilevato, 
epipieure sotto gli omeri, un orlo sulla serie più esterna di punti, due macchie rilevate, 
la più grande nel mezzo, la più piccola spesso mancante dietro lo scutello, la carena 
mediana alla base, come pure una macchia rilevata dietro il mezzo, bianco giallicci. 


4, P. rugifer Ab. — Nero, parti boccali, un tratto trasversale tra le antenne e due macchie 
allungate, oblique, sulla fronte, gialle. Protorace orlato attorno; un tratto verticale 
sul due terzi anteriori della linea mediana, e due macchie divergenti alla base, pure 
gialle. Strie più o meno irregolari gialle, come pure due macchie sul pigidio ; epimeri 
concolori, Specie intermedia tra pradensis Mars., e scriptus. Differisce dal primo per le 
dimensioni più robuste, le strie molto più regolari e non anastomizzate ; 8.* interstria 
gialla e non nera, fossetta nella 9 non liscia al fondo, ma fortemente rugosa; dal 


diversamente lineolata o macchiata di scuro; antenne quasi interamente nere, marcate di chiaro alla base; 
protorase corto e largo, fortemente e densamente punteggiato, orlato, irregolarmente in avanti, di pallido, 
scuro sul disco, con una lineetta mediana anteriore e due macchie allungate, basali, una da ciascun lato 
dello sentello, egualmente pallide, una piccola macchia pallida, isolata, da ciascun lato; sceutello nero; 
elitre corte, orlate in parte di chiaro con l'estremo orlo seuro, nero al fondo e irregolarmente punteggiate, 
ornate di parti sopraelevate pallide, in forma di linee longitudinali complete o interrotte; parte inferiore 
del corpo nera, un pò pubescente, con gli epimeri pallidi e il pigidio macchiato diversamente di chiaro ; 
zampe rosse con i femori in parte chiari, ginocchi alle volte oscurati, Lungh. 8,5-4 mm. Toscana, Intermedia, 
fra il fimbriolatus e lo scriptus; differisce dal primo per la presenza sulle elitre di numerose linee pallide; 
dal secondo per la punteggiatura elitrale molto irregolarmente disposta (le elitre sono subserialmente pun- 
teggiate nello scripfus). 
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secondo per le dimensioni minori, per le strie senza la regolarità che hanno nello 
scriptus, la fossetta addominale nella 9 meno profonda e come aperta alla sommità, 
Lungh. 8 mm, Alpi Marittime. 

P. simius Mars. — Oblungo, subcilindrico, poco convesso, molto largo, molto lucente, 
nero, pubescente inferiormente, variato di giallo superiormente, zampe testacee. Testa 
larga, fortemente punteggiata e un pò ineguale, inserzione delle antenne, una linea 
nel mezzo della fronte e l’occipite molto largamente neri. Antenne allungate, filiformi, 
1-5 articoli testacei, gli altri neri, 2.° piriforme, 8.° esile un pò più lungo, ma più corto 
del 4.°, Protorace corto, trasverso, poco convesso, con sottile ribordo nerastro avanti 
e in addietro, sparso di punti grossi ineguali, giallo-grigi, ornato di 5 macchie nere 
vaghe, una avanti lo scutello, e due in avanti disposte in triangolo, a ciascun lato 
della base una più grande triangolare. Scutello nero in quadrato, Elitre due volte più 
lunghe del protorace, munite alla base d’un sottile tubercoletto giallo, come pure il 
ribordo del lobo subomerale che è molto ben marcato, callo omerale molto saliente 
nero, estremità ottusa, ribordo laterale, apicale e suturale nero; strie di punti neri 
molto marcati solo all’interno e all’infnori, ove le interstrie sono careniformi. Pigidio 
convesso, densamente punteggiato, testaceo all’estremità. Mesoepisterno, raggiato di 
giallo, ultimo segmento ventrale orlato del medesimo colore. Zampe testacee chiare, 
con una macchia pallida all’estremità interna dei femori. Lungh. 3,3 mm., largh. 2mm, 
Ha rapporti col testaceus ma la parte inferiore nera come pure lo scutello, il pigidio 
con una semplice bordura testacea, il protorace più fortemente punteggiato, le strie 
punteggiate delle elitre più forti, più infossate all’infuori e formanti delle linee nere, 
il callo omerale nero, lo distinguono sufficientemente, Algeria. 


. sicanus Pic (siculus Pic) — Thorace distincte et late nigro notato. Il protorace presenta 


sul disco, delle macchie nere molto distinte e larghe, in parte congiunte fra loro; le 
elitre sono in oltre più regolarmente lineolate di nero che nella forma tipo. Sicilia. 


Gen. Cryptocephalus Grorrroy 


Scutello distinto, elevato in addietro, Protorace alla base bisinuato e finemente den- 


ticolato, non ribordato. 


BIBLIOGRAFIA : SurrRIAN — Linnaea Entomologica Bd, 2, 1847, p. 1; ibid, Bd. 8, 1848, p. 1. 


1. 


2. 
9. 


di 


2 


Marsrucr, 8. A. — Abeille Tom. 18, 1876, p. 10-249, 
SemLitz, G&G. — Fauna Transsylvanica, 1891, p. 766. 


Quarto articolo tarsale allungato, circa più della metà della sua lunghezza sporgente 
dai lobi del terzo articolo. Prosterno largo e semplice. 1.° GRUPPO, 

Colorazione del fondo delle elitre gialla con punti neri. 

Antenne spesso fino alla base del sesto articolo chiare; una macchia trasversa sul clipeo 
alle volte indistinta o del tutto mancante, ed una macchia a ciascun lato al disotto 
degli occhi, giallo-rossiecie; protorace giallo-rossiccio con 8 macchie: 6 in una serie 
trasversa, le due più interne (3 + 4) grandi, le macchie 7 ed 8 sono poste avanti la 
base e sono piccole, puntiformi o trasverse, dette macchie possono essere più o meno 
dilatate e confluenti o ridotte di numero. Elitre gialle, tubercolo omerale, un punto 
dietro la base presso lo scutello, che spesso può mancare, e due punti dietro la metà, 
neri. Nel maschio, 5.° segmento ventrale longitudinalmente impresso, all’orlo anteriore 


con dente acuto. Lungh. 4,5-6 mm. Liburnia. quatuordecimmaculatus Schnd. 
Pilleri Schrank — Sulle elitre sono presenti solo i due punti dietro la base. 
coloratus Fabr, — Sulle elitre mancano i due punti più interni presso la sutura. Liburnia. 


I due primi articoli delle antenne rosso bruni; testa nera ad eccezione delle mandibole 
bruniccie; protorace rosso con 4 macchie nere delle quali le due più interne sono poco 
poco più grosse delle esterne, punteggiatura più fine che nella precedente specie. 
Elitre con punteggiatura molto densa e discretamente fine, giallo-bruniccie, 2 punti 
neri all’orlo anteriore, uno allungato, appena la metà così lungo che nel /4-maculatus 
agli omeri, l’altro alquanto più piccolo, rotondo, presso lo scutello, un terzo punto più 
piccolo posteriormente equidistante dal bordo laterale e dalla sutura. Nel maschio, 5.° 
segmento ventrale trasversalmente impresso, alla base con cresta trasversa, subbiden- 
tata, Lungh. 5 mm, Liburnia. i è a : Reitteri Weise 


fiumensis Pic — Elitre ciascuna con due macchie nere, una omerale, l’altra avanti la 
estremità. Fiume. Pel disegno elitrale si avvicina al flavicollis F. della Russia. 

Colorazione del fondo delle elitre bleu scuro a verde-nero. Punteggiatura del protorace 
fine e discretamente sparsa, delle elitre grossolana. Parte inferiore nera. Capo con 4 
macchie ; protorace con due macchie allungate agli angoli posteriori; elitre con due 
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macchie al bordo di ciascuna, una lungo le epipleure, l’altra all’estremità, dette macchie 
sono giallastre. Base delle antenne e tibie anteriori giallo rossiccie; parte inferiore dei 
femori anteriori ed una macchia avanti l’estremità dei femori medi e posteriori, bianco- 
gialliccia. Il maschio presenta una stretta linea gialla dietro l’orlo anteriore del proto- 
race. Lungh. 4-6,5 mm. Canton Ticino. Nella colorazione ricorda il marginellus. 

i ” apicalis Gebl. 

1," Quarto articolo tarsale tozzo, circa meno della metà della sua lunghezza sporgente dai 
lobi del terzo articolo, 

4. Prosterno fra le anche anteriori nel Y° e £ ‘molto esile, appena la metà largo che 
l’anca, in addietro troncato o sporgente in un piccolo zaffo; g con particolari caratteri 
alle zampe, nella forma del corpo non molto diverso dalla ® ; parte superiore gialla; 
elitre con punteggiatura confusa. 2.° GruPPo (Disopus Redtb.). 

Prosterno in addietro prolungato in un processo ottuso; scutello giallo ; tibie carenate 
al margine esterno, corte e larghe; femori posteriori nel mezzo distintamente ingros- 
sate; protorace con punteggiatura densa e fine, angoli anteriori e posteriori alquanto 
arrotondati; punteggiatura delle elitre più grossolana e discretamente sparsa. Parte 
superiore per lo più giallo-bruno unicolore, di rado le elitre con una stria longitudinale; 
parte inferiore gialla con macchie scure. Tarsi e tibie nel Y” fortemente allargati; 
9.° segmento ventrale depresso. Lungh. 3,5-5 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, 
Lombardia, Piemonte. i ; é (vedi: Cr. tardus) pini Lin. 

a. abietis Suffr. — Esemplari scuri, in cui la parte inferiore è più o meno nericcia. 
Piemonte, 

4," Prosterno fra le anche anteriori largo, poco più stretto che l’anca, di rado nel gJ' più 
stretto, ma allora nella forma del corpo molto diverso dalla 9 (Loreyi, informis). 


5. Parte inferiore, parte superiore e scutello, gialli; prosterno in addietro prolungato in 
due estremità spiniformi; parte superiore glabra. 8.° GruPPo, 

6. Elitre a punteggiatura grossolana, confusa. Protorace con punteggiatura molto densa, 
discretamente grossa; 2 punti sul protorace, e 4 su ciascuna elitra (2, 2.), neri. Lungh. 
5-6 mm, Italia settentrionale, Toscana, Lazio, ; . octomaculatus Rossi 

a. 12-punctatus Fabr. (5-punctatus Harr nec Scop.) — Elitre ciascuna con 5 punti (2.2.1.). 
Venezia Tridentina, Lombardia, Toscana, Campania. 


a. octonotatus Schnd., — Mancano i punti 2 e 5 o 4 e 5 delle elitre, Toscana, 
n. festaceus Villa — Elitre testacee, senza punti. Col tipo. 
a. stramineus Suffr, — Mancano i punti del protorace e delle elitre, 


6.’ Elitre più o meno regolarmente punteggiate, striate, 

7, Protorace con una macchia posteriore gialla a forma di ferro di cavallo; elitre ristrette 
in addietro, giallo-grigie con 4 punti neri (2. 2.), substriate punteggiate. Femori 
d’un rosso scuro con estremità gialla, tibie e tarsi gialli. Ultimo segmento ventrale nel 
maschio con impressione lucida larga e piatta. Lungh. 4-6 mm. Sicilia, Sardegna, Corsica. 

curvilinea Ol. 

7.’ Parte superiore a coloraziona d’un rossiccio pallido o giallo chiaro, cilindrico, convesso; 
protorace in particolare all’orlo anteriore e laterale con punteggiatura discretamente 
robusta, punti rotondi; elitre di eguale larghezza, con punteggiatura robusta in serie 
regolari. Lungh. 4-5 mm. Alpi Marittime, Sardegna. ; sulphureus Oliv. 


5.’ Parte inferiore nera o metallica; protorace e scutello nero o di un bleu o verde me- 
‘tallico; oppure il prosterno in addietro troncato in linea retta. 

8. Elitre a punteggiatura confusa; parte inferiore scura. 

9. Prosterno in addietro prolungato in due distinte estremità, queste sono o vicine, 0 
distanti l’una dall’altra, oppure sono spiniformi e più o meno curvate all’ingiù, o 
orizzontale diretto in addietro, o più corto e alquanto ottuso, Parte inferiore nera; 
elitre per lo più almeno all'estremità gialle. 

10 Parte superiore glabra; protorace o scutello alle volte giallo, 4.° GruPPO, 

1] Elitre almeno all’estremità gialle. 

12 Protorace rosso, elitre gialle, un punto agli omeri, ed uno dietro la metà, neri; elitre 
all'estremità non orlate di nero; protorace appena punteggiato; scutello nero, zampe 
nere. Lungh. 8,5-6 mm. Italia settentrionale e centrale, Napoletano. 

(1) bimaculatus Fabr. 

a. Blocki Rossi — Le macchie delle elitre sono dilatate. Lombardia, Toscana, Abruzzo. 

12’ Protorace nero con o senza disegno chiaro o macchie. 


(1) Affine a questa specie è il Cr. infirmior Kraatz — Niger, prothorace nitido, laevissimo, vix perspicue 
punctulato elytrisque laete rufo-testaceis, his nitidulis, crebre fortiterque puncetatis, punetis 2 (1, 1) minutis 
nigris, segmento 1,° ventrali subopaco, maris segmento 5.°, medio deplanato. Lungh. 48 mm. Liguria, 
Toscana, Dimensioni minori, colorazione più chiara, macchie nere piccole sulle elitre a punteggiatura più 
grossolana, irregolare; protorace quasi liscio. 
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18 Scutello giallo. 

14 Protorace del tutto nero; base delle antenne, due macchie frontali allungate gialle; 
elitre con punteggiatura poco densa, fine, rosso-testacee, con due fascie nere trasverse, 
una alla base, l’altra dietro la metà, o nere con una fascia obliqua avanti la metà ed 
una macchia all’estremità, come pure le epiplenre, rosso-testacee. Lungh. 8,5-5 mm. 
Alpi Marittime, Piemonte. i ; E sinuatus Har, 

a. anticeincisus Pic — Fascia nera basale delle elitre più o meno incavata e invasa dalla 
fascia postbasale rossa, Alpi francesi, 

a. tignensis Pic — Elitre senza macchia nera prescutellare, con solamente una macchia 
omerale allungata ed una fascia postmediana arcata in avanti, nere su colorazione ros- 
sastra chiara (oltre le bordure suturali e posteriore esterne nere). Tignes (Savoia). 

14’ Angoli anteriori del protorace e suo orlo laterale in addietro, bianchicci. 


15 Nero con base antennale gialliccia e due macchie frontali; elitre grossolanamente pun- 
teggiate, nere, una fascia trasversa interrotta avanti la metà, ed estremità, giallo ros- 
siccie; estremità non orlata di nero. Lungh. 5-6 mm. Venezia Tridentina, Alpi Marit- 
time, Piemonte. : i : ; i \ : . carinthiacus Suffr, 

a. abietinus Gaut. — La. fascia delle elitre è divisa in due piccole macchie. 

15' Nero con base antennale gialliccia e due macchie frontali; elitre densamente punteg- 
giate, rosse con 4 macchie nere oblique; protorace convesso, densamente punteggiato. 
Zampe nere. Lungh. 4,5-5 mm. Alpi Marittime, Alpi Pennine, quadripunetatus Oliv. 

Variazioni: Pio — Zchange, T. 29, N. 348, 1918, p. 190. 

a. Elitre testacee, ornate ciascuna di macchie nere, variabili di numero, almeno in parte 
separate, 

b. Due macchie posmediane unite diversamente fra loro, 

c. Due macchie posteriori unite fra loro su ciascuna elitra. Francia. (a. Quittardiì Pic) 

c.' Macchia posteriore interna unita con la sua vicina sulla sutura. 

d. Elitre, oltre la macchia suturale comune, con tre altre macchie su ciascuna. Alpi 
Marittime. : i ; . i ] i . i i a, mediojunctus Pic 

d.’ Elitre, oltre la macchia suturale, con due macchie anteriori solamente. Alpi Marittime, 

a. Martini Pic 

b.' Una o più macchie nere tutte separate. 


e. Quattro macchie su ciascuna elitra, disposte due a due, quadripuncetatus Oliv. typ. 
e. Una a tre macchie sulle elitre. 

f, Una sola macchia omerale. Pirenei. ; (a. Stierlini Wse,) 
t." Due o tre macchie su ciascuna elitra. 

g. Due macchie anteriori. Alpi Marittime. : i ; (a. bisbiobliteratus Pic) 


g.' Tre macchie di cui una omerale. Francia. . i 
a.’ Elitre testacee, ornate ciascuna di una o due fascie trasversali. 
h. Fascia posteriore nera solo completa. 

k, Elitre aventi ciascuna due macchie anteriori isolate. Alpi Marittime. 

a. Pellissieri Pic 

k.' Elitre aventi una macchia comune sulla sutura, fiancheggiata da un’altra omerale. 
Alpi Marittime. l | | ; ‘ ; : a. suturalifer Pic 

h.' Due fascie nere, una anteriore, l’altra posteriore su ciascuna elitra. 

l, Fascia posteriore meno estesa, non raggiungente i bordi. Italia (senza più precisa 
indicazione). i i ; , È 3 : i a. bisinuatus Pic 

1.’ Fascia posteriore più estesa, raggiungente i bordi. Alpi Marittime. a. vesubiensis Pic 

18’ Scutello nero. 

16 Protorace tutto nero ; <tre-macchie-frontali ed elitre rosse, queste con 5 macchie nere 
(2.2, 1.) le due paja oblique; punteggiatura del protorace in avanti ed ai lati più 
densa, nel mezzo fine, sparsa. Ultimo segmento ventrale nel mezzo con una fossetta 
piatta, quasi triangolare, Lungh. 4,5-€ mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, 
Piemonte, Alpi Marittime. . } i è i . ; primarius Har, 


a, Migroconjunetus Pic — Caratterizzato per la riunione di almeno due macchie nere su 
ciascuna elitra (ordinariamente sono le 2 interne o le mediane che sono riunite 2 a 2). 
Piemonte. 

a. modanensîs Pic — Macchie 8% e 4* riunite due a due per formare una specie di-corta 
fascia trasversale, le macchie 1, 2 e 5 restano normali, vale a dire isolate. Vicina alla 
a. nigroconjuncius che ha le macchie 1 e 83 riunite, Piemonte. 

a. Grentieri Pic — Le tre macchie posteriori nere riunite su ciascuna elitra in una grossa 
macchia a contorni irregolari, 

16' Protorace con orlo laterale chiaro. 

17 Nero, mandibole, due macchie frontali allungate, base delle antenne e 6 macchie sul 
protorace, bianche ; elitre rosse, due macchie alla base ed una fascia trasversa dietro 


. (a. arvernicus Pic) 
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la metà, nere, Nel % 5.° segmento ventrale nel mezzo impresso, Lungh. 6-7 mm. 
Piemonte, Emilia, Italia centrale e meridionale. | i ; tricolor Rossi 


a. emilianus Pie — 9. Thorace octo luteo maculato. Il protorace presenta otto macchie 
gialle di grossezza differente di cui due basali, due anteriori e quattro laterali, due da 
ciascun lato. Emilia, 


a. bisbinotatithorax Pic — 9. Thorace luteo quadrimaculato, Il disegno giallo ridotto di 
questa varietà è rappresentato sul protorace, a ciascun lato, da una macchia allungata 
e da due grosse macchie basali. Piemonte, 


17’ Nero bleu, non di rado con riflessi verdi; zampe rosse con femori scuri: orlo laterale 
del protorace e delle elitre ed estremità di queste, come pure la base delle antenne, 
gialli; punteggiatura del protorace fine, sparsa, delle elitre grossolana e sparsa. Lungh. 
3-4,5 mm. Tutta Italia, I. Elba. x x 3 ; i marginellus Oliv. 

a. inexpectus Fairm. — Elitre rosso testacee, callo omerale nero. Piemonte, 


a. sicilianus Clav. (pictus Rag.). — 9. È più robusto del tipo, senza quella linea corta 
gialla dentro al bordo superiore dell’occhio ; lo scutello invece di nero è giallo pallido, 
bordato di nero, le elitre sono ricoperte di punti ben marcati, non dispersi, ma in linee 
più o meno diritte, con la bordura laterale gialla, non interrotta e con le macchie 
apicali di un giallo oro che ricoprono quasi un quinto di tutte le elitre. Sicilia, 


11’ Parte superiore ed inferiore nero-bleu ; clipeo e zampe gialle; protorace corto e largo, 
con punteggiatura molto fine. Nel x” fronte con due linee fulve, zampe anteriori 
testacee, parte dorsale dei femori anteriori come pure le quattro zampe posteriori, nere; 
ultimo segmento ventrale con una impressione trasversa lucida; nella 9 tutte le zampe 
ed anche, di un giallo-bruno rossiccio. Lungh. 3,5-5 mm. Tutta Italia. nitidus Lin. 


10’ Parte superiore con pubescenza fine, coricata; protorace e scutello scuri. 5,° GruUPPO (1). 


18 Punteggiatura del protorace densa e robusta; quella delle elitre molto grossolana e 
densa, intervalli con fine rugosità trasverse. Di un colore bleu metallico vivo o ver- 
diccio ; elitre di un giallo-pallido, con un punto omerale ed un altro dietro la metà, 
neri. Lungh. 4-6,5 mm. Alpi Marittime, Toscana, Lazio, Napoletano, Calabria, Sicilia, 
Sardegna. . 4 i i i ilicis Oliv. 

a. etruscus Weise — Elitre con 4 punti obliqui (2. 2.). Toscana, Lazio, Puglie, Calabria. 

a. obliteratipennis Pic — Elitre senza macchie, Sicilia, 

18’ Punteggiatura del protorace fina. 

19 Punteggiatura delle elitre fine. Di un nero-bleu o verdiccio; elitre di un rosso vivo, 
intervalli trasversalmente rugosi, cor tre macchie nere (1. 2.), alcune volte mancano 
tutte o alcune. Lungh. 5,5-7 mm. Alpi Maritime, Piemonte, Lombardia. 

: sexmaculatus Oliv. 

a. obliteratifer Pic — Con due macchie nere (1. 1.). 


19’ Punteggiatura delle elitre robusta. 


20 Elitre rosso-brune o giallo-rossiccie, con 3 punti neri (1. 2.). Come il precedente, più 
lungo e convesso, Lungh. 6,5-9 mm. Specie della Spagna e Portogallo, Dal BERTOLINI 
indicato di Sicilia. : i i : : l ; 1 tristigma Charp.) 

20’ Più allungato e più piccolo del precedente, quasi nero; punteggiatura del protorace 
più fine, delle elitre più robusta; queste di un giallo-bruno rossiccio, con tre macchie 
nere (1. 2.), il pajo posteriore obliquo. Lungh. 5 mm. Calabria, Sicilia. 

hirticollis Suffr. 

9.’ Prosterno in addietro per lo più troncato in linea retta, di rado incavato, o con due 
deboli estremità gibhose. 

21 Parte superiore pubescente. 

22 Parte superiore con corta pubescenza coricata. 6.° GRUPPO. 


28 Protorace con punteggiatura densa, robusta, a colorazione verde-oro, con orlo laterale 
giallo ; elitre gialle con fine pubescenza, a punteggiatura meno densa, con tre macchie 
(2. 1.) nere, o nero-metalliche, Lungh. 4,5 mm, Indicato dal BrerroLINI del Napoletano 
e Calabria. : ; | . i ‘ . (laetus Fabr.) 

29’/ Protorace a punteggiatura molto densa rugosa, nero a leggeri riflessi bleu o verdi; 
elitre rosse o giallo-brune con tre macchie nere (2. 1.) la posteriore allungata, mai 
trasversa; pubescenza più robusta che nel /aetus. Lungh, 4 mm. Specie dell’ Europa 
centrale; dal BERTOLINI indicata del Napoletano, Sardegna; Sicilia (VITALE). 

rugicollis Oliv. 


(1) A questo gruppo appartiene il Cr. cicatricosus Luce. — Bleu-scuro, elitre liscie, rosso sangue, senza 
macchie scure, con serie irregolari di fossette bleu, all’interno con punteggiatura granulosa. Protorace d'un 
nero bluastro. Lungh. 5,5-7,5 mm, Algeria, Sicilia. 
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Nella nostra fauna le seguenti variazioni : 

a. humeralis Oliv. — Elitre senza macchie o con una sola omerale. Lazio, Puglie, 
Calabria, Sicilia. 

a. Wagneri Kiist. — Elitre col solo punto omerale. Sicilia. Non so perchè venga distinta 
nei cataloghi l'a. Wagneri che presenta sulle elitre il solo punto omerale, come 
la. humeralis. 

a. verrucosus Suffr. — Elitre nere, con epipleure, sommità ed una macchia alla base, 
gialle. Sicilia, Sardegna. 

a. sexmotatus Fabr. — Esemplari con protorace lucido, più finemente punteggiato. Liguria, 
Italia centrale e meridionale, I. Capri, Sicilia, Sardegna, Corsica. 

a. Perroudi Pie -- Le macchie nere di ciascuna elitra sono riunite, formando così una 
fascia discale scura a contorni irregolari. Sicilia, Sardegna, 

a. invirgatus Pic — Elitre ciascuna con due macchie scure alla loro base. Francia (Pro- 
venza). Sicilia (VITALE). 

a. subverrucosus Pic — Elitre interamente nere. Sicilia. 

a. Vasquezi Pic — Nero, elitre testacee con sutura scura, ornate ciascuna di 2 macchie 
nere, l’una omerale, l’altra posteriore esterna. Sicilia, 


a. exclamationis Wse. — Orlo suturale finemente bordato di nero, i tre punti neri di 
ciascuna elitra, singolarmente o tutti quanti ingrossati a macchia, infine la macchia 1 
al tubercolo omerale si unisce alla macchia 8, dietro la metà, in una fascia longitudi- 
Dale, mettre la macchia 2 rimane sempre libera, in vicinanza dello scutello. Puglie, 

icilia. 

a. 8-notatus Vitale (Alti R. Accad. Pelor. Messina, Vol. 85, 19882 p. 66) — Questa aberra- 
zione mostra su ogni elitra 4 macchie, 3 più o meno allungate presso i margini, ed 
una basale presso la sutnra. Sicilia. 


22' Parte superiore con lunga pubescenza eretta; elitre bleu, nella 9 con estremità gialla. 
7.0 GRUPPO, 

24 Lungh. 5-7 mm. Tibie posteriori nel y' allargate all’estremità; pigidio nella 9 con 
incavatura ‘all'estremità. 

26 Bleu o verdiccio; antenne nere con base gialla, primo articolo ingrossato ; fronte leg- 
germente solcata, sotto gli occhi con due macchie bianche; punteggiatura del protorace 
sparsa, delle elitre densa. Nel Y' le antenne compresse, fortemente assottigliate verso 
l'apice, zampe bleu, tibie posteriori avanti l’estremità allargate all’ interno a forma 
di pala, primo segmento ventrale prolungato in lungo apice subacuto. Nella 9 estremità 
delle elitre e zampe giallo-rossiccie; pigidio con profonda doccia, all'estremità con larga 
incavatura. Lungh, 5-6,5 mm, Alpi Marittime. . à : Schaefferi Schrnk. 


a. g°. sabaudus Pie — Colorazione del corpo nera, zampe secure, antenne gialle, Savoia. 
25' Come il precedente; antenne nel yY meno assottigliate verso l'apice, fronte senza 
doccia; nella 9 zampe bleu, estremità delle elitre macchiata di giallo, con orlo scuro, 
pigidio con doccia, all'estremità con stretta incavatura. Lungh. 5,5-7 mm. IHalia setten- 
trionale, Toscana, Lazio, Abruzzo. ì . . : cyanipes Suffr, 

a. 9 lantosquensis Pie — Zampe bicolore, in parte scure, in parte rosse, macchia gialla 
delle elitre grande, senza bordura apicale nera. Alpi Marittime. 

24’ Lungh. 4 mm, Tibie nel g? e pigidio nella 9 semplici. Base delle antenne, gialla, 
primo articolo nel g" non più grosso che nella 9; zampe nei due sessi bleu; elitre 
nella 9 con una macchia rosso-testacea trasversa orlata da un bordo posteriore bleu; 
nel g' unicolori. Alpi Tridentine. i 4 Gi, villosulus Suffr. 

21' Parte superiore glabra. 

26 Elitre gialle o rosse, per lo più con macchie nere; protorace per lo più con disegno 
giallo sul disco, di rado del tutto nero, per lo più con largo bordo laterale. 8.° GruPPO, 

27 Elitre ristrette in addietro. Protorace con una macchia posteriore gialla a forma di 
ferro di cavallo; elitre giallo-grigie, substriate punteggiate, con 4 punti neri (2. 2.) 
Femori d'un rosso scuro con estremità gialla, tibie e tarsi gialli, Ultimo segmento 
ventrale nel 7 con impressione lucida, larga e piatta. Lungh, 4-6 mm. Sicilia, Sar. 
degna, Corsica. 4 i ‘ ; i i ‘ (vedi sopra) curvilinea O], 

27° Elitre in addietro non ristrette; protorace per lo più nero con disegno giallo; largo, 
con orlo laterale largo visibile dall’alto ; elitre gialle o rosse con disegno nero, o nere 
con disegno giallo. 

28 Prosterno nel y fra le anche anteriori ristretto; 7° distinto dalla 9 per la forma del 
corpo più stretta, e per particolari caratteri delle zampe. 

29 Protorace nero a margine laterale largo. Fronte senza macchie intraoculari. Elitre con 
punteggiatura robusta, qualche intervallo elevato; nel g? rosse con tre macchie nere 
(2. 1.); nella 9 rosse, con sutura, due fascie e inacchia apicale trasversa, nere. Nel g' 
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tibie anteriori bisinuose, posteriori arcuate, all'angolo interno allargate in una lamella; 
tarsi anteriori fortemente allargati. Lungh. 8-9 mm. Venezia Tridentina, Lombardia, 
Piemonte, Ligurig, Toscana, Marche, Lazio. . : | 1 Loreyi Sol. 

a. 2 major Comol. — Elitre con macchia esterna libera, separata dalla prima fascia. 
Lombardia, Basilicata, 

a. 9 posticeoculatus Pic — Colorazione nera prolungata sulla sutura e sul mezzo delle 
elitre nella direzione dell’estremità, questa colorazione scura circonda sul disco una 
macchia rossastra, e riunisce la fascia postmediana nera alla macchia nera apicale. 
Piemonte, 

29' Protorace nero, Fronte bimaculata. Elitre rosse con due punti trasversi verso la base, 
ed una macchia trasversa dopo la metà, neri. Nel x tibie curvate, tarsi anteriori 
dilatati, femori posteriori attenuati alla base, dal mezzo dilatate, clavate. Nella 
margine laterale del torace con macchia allungata, e due punti nel mezzo della base, 
bianchi. Lungh. 7-8 mm. Alpi Marittime, Piemonte. ‘ ì ; informis Suffr. 

28' Prosterno nei due sessi largo, 

30 Corpo allungato, punti delle elitre quà e là brevemente seriati, 

31 Protorace con fine punteggiatura sparsa, unicolore, nel g” nero, nella rosso; elitre 
rosse, nel tipo senza macchie. Lungh. 6-7 mm. Italia settentrionale e centrale. 

coryli Lin. 
Variazioni : 
a. Elitre con una macchia. 
b. Elitre con una sola macchia omerale più o meno estesa, nera. Sicilia. a. Benoîti Pic 


b.’ Elitre con una sola macchia nera dietro la metà. : . a. dorsosignatus Reitt. 
a. Elitre con due o tre macchie nere. 
c, Elitre con due macchie, una omerale, una mediana. . . a. femesiensis Suffr. 


c.’ Elitre con tre macchie, o piuttosto una fascia anteriore (prodotta dalla riunione più o 
meno completa di due macchie poste trasversalmente), ed una macchia mediana. 

a. semiconnerus Pic 

81° Protorace nero, con punti allungati discretamente robusti e moderatamente densi, lati, 

orlo anteriore e linea mediana, gialli; elitre gialle, con orlo suturale e laterale (questo 

solo nella metà posteriore) neri, e con un punto omerale nero (tipo), Parte inferiore e 

zampe nere, spesso con una macchia gialla all’estremità déi femori. Lungh. 5,5-6 mm. 


Italia settentrionale, Abruzzo, Napoletano. : variegatus Fabr. 
a. Strasseri Weise — Elitre testacee, unicolori, manca il punto omerale. Canton Ticino, 
Emilia. 


80’ Corpo corto e tozzo. 


32 Punti delle elitre sparsi, quà e là formano presso l'orlo laterale un pajo regolare di 
serie; protorace con fine e sparsa punteggiatura, rosso, con 6 macchie nere (4. 2.); 
elitre rosse con 8 macchie nere (2. 1.). Zampe nere, anche anteriori ed estremità dei 
femori con una macchia bianca, lato interno ed estremità delle tibie anteriori, rossicci. 
Primi 5 articoli delle antenne rosso-bruni. Lungh. 4-5 mm._Venezia Tridentina. 

laevicollis Gebl. 

a. viennensis Weise — Protorace nero, solo un orlo stretto giallo; anche anteriori e zampe 

; non maculate; macchie delle elitre unite in fascie trasverse. Zampe del tutto nere. 
Austria, 

32’ Elitre con punteggiatura densa e del tutto confusa. Protorace nero con disegno giallo, 

88 Elitre gialle con macchie o fascie trasverse nere. 


84 Zampe del tutto nere; protorace con una impressione piatta presso gli angoli posteriori, 
orlo anteriore e laterale, come pure una macchia bisinuosa avanti lo scutello, gialli ; 
testa nera. con una piccola macchia gialla avanti gli occhi; elitre rosso-testacee con 
sutura e due macchie nere, una omerale, l’altra dopo la metà. Lungh. 5-6 mm. Dal 
BprTOLINI indicato di incerta località italiana. . . (distinguendus Schneid,) 


84’ Femori neri con una macchia gialla all'estremità. 


865 Lati del protorace convessi fino allo stretto orlo laterale ribordato ; protorace nero, lati 
largamente gialli con un punto nero, che nel g' si congiunge alla macchia dorsale 
nera, una macchia bisinuosa avanti lo scutello, ed una linea longitudinale nel mezzo 
dell’orlo anteriore, gialle; elitre rosse, con una macchia rotonda dietro il tubercolo 
omerale, ed una dietro la metà presso la sutura, nere. Primi 5-6 articoli antennali, 
tibie e due primi articoli dei tarsi rosso-bruni. Lungh. 5,5-6,5 mm. Venezia Tridentina, 
Veneto, Lombardia, Emilia, Piemonte. : i 1 . i cordiger Lin. 

35' Lati del protorace piuttosto largamente divisi ed arcuati; tibie, orlo laterale ed epi- 
pleure delle elitre neri (almeno in addietro); orlo anteriore ed una linea mediana del 
protorace, gialli. 
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36 La fascia mediana gialla del protorace giunge fino alla base, è in addietro allargata e 
racchiude una linea longitudinale nera; protorace finemente punteggiato ; elitre rosse, 
due macchie nere alla base, e due dietro la metà, l’interna più piccola dell’esterna, 
epipleure per lo più del tutto nere; spesso le elitre presentano solo due o tre macchie, 
oppure sono del tutto senza. Nel y° 5.° segmento ventrale incavato, armato all’ orlo 
anteriore di due lunghe spine. Lungh. 5-6 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, 
Piemonte, i i i î i ‘ : i è è octopunctatus Scop. 

36’ La fascia mediana gialla del protorace non raggiunge la base; protorace più densa- 
mente punteggiato; elitre rosse, due larghe fascie trasverse, l’anteriore. agli omeri di- 
visa in due macchie, la posteriore presso la sutura più di rado divisa, per lo più su- 
tura nera, 

87 Orlo laterale ed epipleure delle elitre del tutto nere. Fascia mediana del protorace die- 
tro la metà spesso allargata in due macchie laterali. Elitre rosse con tre grosse mac- 
chie nere (2. 1), con punteggiatura fortemente rugosa; base delle antenne ed orlo 
interno delle tibie anteriori rossicci; testa ed estremità dei femori con macchia bianca. 
Nel g? protorace con una linea mediana giallo-rossiccia accorciata; 5° segmento ven- 
trale incavato con una ruga trasversa bipartita, terminante ad ambo i lati in una spina. 
Nella 9 protorace con una macchia gialla a forma di ancora; pigidio con due tuber- 
coli. Lungh. 4,5-6 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Toscana, Lazio, 

sexpunctatus Lin. 

a. thoracicus Ws. — Protorace rosso con 5 macchie nere (2. 3). 


a. pictus Suffr. — La macchia anteriore più interna delle elitre si riunisce alla sua op- 
posta e forma una macchia suturale. Liburnia, Alpi Pennine, 

a. pedemontanus Pic — Maculis secunda et tertia elytrorum sutura connexis. Piemonte. 

37 Orlo laterale ed epipleure delle elitre rosse, solo nella metà posteriore neri. Base delle 
antenne e tibie anteriori al lato interno, nere; testa con tre macchie bianche; proto- 
race con tre fascie giallo-rossiecie, delle quali la mediana é accorciata; elitre giallo- 
rossiccie, densamente punteggiate con tre macchie nere (2, 1). Nel Y° 5° segmento ven- 
trale con una impressione. Lungh. 4,5-7 mm. Venezia Giulia e Tridentina, Piemonte, 

.(signatus Laich.) quinquepunctatus Scop. 

a. rubdellus Wse. — Protorace rossastro, con 4 macchie più o meno confluenti e linea an- 
tiscutellare, nere. 

A ron Pic -- Maculis secunda et tertia elytrorum sutura connexis. Venezia Tri- 

entina, 

38’ Elitre nere, orlo laterale ed una fascia longitudinale sul disco di ciascuna elitra, gialli, 
qualche interstria subelevata; punteggiatura acicolare del protorace più o meno torte, 
ailati ed in avanti una fascia mediana gialla; zampe brune. Nel 7 5° segmento ventrale im- 
presso, alla base armato di una cresta trasversa. Lungh. 5-6,3 mm, Alpi Tridentine e 
Cozie, é i . à i ; i : ; : albolineatus Suffr. 

a. Suffriani Suffr. — Fascia dorsale delle elitre nulla. Piemonte (Alpi Graje). 

a. Bischoffi Tappes — Linea media del protorace nulla; elitre tutte nere. Alpi Cozie, 

26’ Parte superiore bleu o verde-metallico o nera, alle volte con macchie gialle. 

58 Parte superiore bleu o verde metallico senza disegno giallo, Protorace con largo orlo 
laterale, in addietro visibile dall’alto. 9° Gruppo. 

59 Protorace con orlo laterale distinto e discretamente largo e piatto, punteggiatura densa 
e robusta, Elitre con punteggiatura densa e grossolana. Parte superiore con riflessi se- 
ricei. Orlo anteriore del prosterno non arcuato. 

40 Lati del protorace, visti di lato, quasi diritti, avanti gli angoli posteriori bruscamente 
arcuati in basso; ultimo segmento addominale nel g* senza lista; prosterno in addietro 
alquanto incavato. 

41 Elitre insieme al tubercolo omerale appena più larghe del protorace. Prosterno in ad- 
dietro senza tubercolo. Pigidio nella 9 sempre, nel 7 spesso con una distinta carena 
longitudinale all'estremità. Ultimo segmento addominale nel x con una distinta im- 
pressione (1). Parte superiore d'un verde metallico (tipo). Lungh. 4-5,5 mm. Tutta 
Italia, anche I. Capri. 4 i (cristula Duf.) hypochoeridis Lin. 


Variazioni: Dmpori -- Boll. Soc. Entom. Ital. An. 58, 1926, p. 15. 
a. Corpo superiormente unicolore. 


— Verde oro o verde azzurro. ; i ‘ : i; . ; i typ. 
— Azzurro, Col tipo. ; ‘ , i i a, frigidus Jacobs. 
— Azzurro violetto. Col tipo. i ; i ì a. violaceus Gerh, 


(1) a. ru ulipennis Soffr. (cristatus Wse), Maschio: Ventre segmento ultimo late longitudinaliter, basin 
versus paulo fortius impresso, impressione basi transversim elevato-terminato. Piemonte, Toscana, Lazio, 
Italia meridionale. 
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— Dorato. Col tipo. : È ; e È ; i 4 3 a. auratus Gerh. 
— Rosso-rame, verde-nero con riflessi cuprei. Col tipo. : a purpurascens Jacob. 


b. Corpo superiormente bicolore. 

— Protorace dorato, elitre verdi. Col tipo. ; (bicolor Gerh.) a. auricollis Clav. 
— Protorace verde oro, elitre verdi-azzurre. Liburnia. 4 a, viridicollis Dep. 
— Protorace a riflessi azzurro violacei, elitre d’un verde metallico. Liburnia, Piemonte. 


i a. Fiorii Della Beffa 
— Protorace verde soffuso d’azzurro, elitre azzurre colla sutura e l'orlo verdi. Veneto Tal. 


i uri 2 a. sUturalis Dep. 

41' Elitre insieme al tubercolo omerale distintamente più larghe del protorace, Prosterno 
al bordo posteriore con due piccoli tubercoli. Pigidio solo di rado con debole carena. 
Ultimo segmento ventrale nel g? senza impressione. Parte superiore d’un verde-metallico, 
(tipo), Lungh. 5,5-7,5 mm. Italia settentrionale e centrale, Napoletano, Calabria. 

aureolus Suffr. 
a, coerulescens Schilsk. — Colorazione bleu-scura. Col tipo. 
a. discolor Gerh. — Colorazione verde, protorace dorato, Col tipo. 


a, monticola Breit — Dimensioni più piccole, scoltura del protorace e delle elitre più ro- 
busta, e specialmente l’orlo laterale del protorace visibilmente più largo. Alpi Triden- 
tine (Passo di Rolle, Dolomiti). 

a. Lydiae Depoli - Protorace verde ed elitre azzurre con una larga fascia suturale e api- 
cale, come pure uno stretto orlo laterale verde. Veneto (Friuli). Ripete nella colora- 
zione la a. suturalis del hypochaeridis con la quale può essere confuso. 

a. coeruleotinctus Depoli — Verde dorato, soffuso d’azzurro; quest’ultima tinta forma una 
larga fascia longitudinale su ogni elitra, ad una certa distanza dalla sutura, Li- 
burnia. 

40’ Lati del protorace, visti di lato, distintamente sinuosi a forma di S; ultimo segmento 
addominale nel 7° con una impressione la quale in avanti è limitata da una cresta 
bidentata; prosterno in addietro troncato in linea retta. Parte superiore verde (tipo). 

A, Pene, osservato di lato, arcuato all’interno all’estremo apicale. Lungh, 6-7,5 mm. Italia set- 
tentrionale, l'oscana. ’ n ; i ) ‘ (1) sericeus Lin. 

a. coeruleus Ws. — Parte superiore di un verde-bleu, o bleu ceruleo. Col tipo, 

a. pratorum Suffr. — Parte superiore d’un color metallico dorato. Col tipo. 

a. purpurascens Ws, — Parte superiore purpurea. Col tipo, 

a. semiviridescens Pic — Capite thoraceque auratis, elytris viridescentibus. Alpi Cozie. 

a. bicolor Depoli — Protorace ceruleo. elitre verdi azzurre, Liburnia. 

A' Pene, osservato di lato all’ estremo apicale arcuato all’esterno. Lungh. 6-8 mm, Ve- 
nezia Giulia e Tridentina, Lombardia, Toscana, Abruzzo (Cerchio). 

(intrusus Ws.) zambanellus Mars. 


a. viridiaureus Depoli — Parte superiore di un verde metallico dorato. Liburnia. 

39' Protorace convesso fino allo stretto orlo laterale ribordato; parte superiore bleu. 

42 Orlo anteriore del -prosterno non arcuato; protorace distintamente punteggiato; l’an- 
golo apicale più esterno delle elitre del tutto arrotondato. 

43 Fronte pubescente con punteggiatura moderatamente densa e grossa. 

44 Forma del corpo più corta, più tozza; punteggiatura delle elitre moderatamente grossa, 
irregolare, con serie di punti appena accennate, Protorace poco densamente punteggiato, 
poco convesso. Nel y° segmento anale largamente impresso pel lungo, con un solo tu- 
bercolo alla base o una cresta trasversa. Parte superiore bleu o violetto, Lung. 5-5,2 


mm. Italia settentrionale, Appennino toscano. violaceus Laich. 
a. smaragdinus Suffr, — Parte superiore verdastra, bleu scuro o verde doraro. Pie- 
monte. 


a. viridicollis Hinel — Elitre bleu, protorace di un verde-dorato scuro. Liburnia (Abbazia). 
44’ Forma del corpo più allungata; punteggiatura delle elitre più regolare, con tendenza a 
formare delle serie, grosse e profonde. Nel 57 ultimo segmento ventrale senza eleva» 
tezze nella metà anteriore con una leggera ma distinta fossetta rotonda, Parte superiore 
di un verde metallico, alle volte con una punta di colorazione bleu. Lungh, 4,2-4,8 
mm. Lazio, Abruzzo. i È È ; è ‘ ; Leonhardi Breit 
48’ Fronte sparsamente punteggiata, quasi glabra. Protorace poco più largo che lungo; 
corpo allungato, subeilindrico. Nero-bleu, spesso di un verde metallico molto debole. 


(1) Cr. globicollis Suttr. — Colorazione, forma del prosterno e del bordo posteriore dell'ultimo segmento 
ventrale come nel sericeus; molto più finemente punteggiato, più lucido, col protorace molto grande, largo 
e convesso a forma di sfera, il dorso di questo è quasi così largo delle elitre agli omeri. Lungh. 6,5-8 mm. 
Alpi Marittime, Alpi Liguri, Piemonte, l'oscana, Marche. 

a. cyaneomicans Heyd. — Di un verde ceruleo o violaceo. Alpi Marittime, Liguria. 
a, semipurpureus Pic — Viridis, elytris purpureis. Alpi Marittime (Nizza). 
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Base delle antenne e lato interno delle tibie anteriori giallo-rossiccio. Nel g° 5° se- 
gmento ventrale trasversalmente subdepresso. Lungh. 3,5-4 mm. Del BERTOLINI indi- 
cato della Venezia Giulia. | (elongatus Germ.) 
42° Orlo anteriore del prosterno distintamente arcuato; protorace con punteggiatura finis- 
sima e sparsa; angolo apicale più esterno delle elitre debolmente arrotondato. Fronte 
con punteggiatura molto grossolana, poco densa, osservata dall’alto con pubescenza 
argentea molto sparsa. Primo ‘articolo antennale di un verde metallico chiaro, Nero- 
bleu, testa e protorace con riflessi verdi. Lungh. 4,5-5,5 mm. Dal BERTOLINI citato del 
Trentino e Piemonte, , : : (virens Suflr.) 


38’'Parte superiore nera (di rado bleu o bluasra) sul capo sempre, per lo più anche ai lati 
del protorace ed alle volte ai lati ed all’estremità delle elitre, con disegni gialli; proto- 
race con stretto orlo laterale, il quale per lo più non è visibile dall’alto, 10° GruPPO. 

45 Orlo laterale delle elitre sopra le epipleure ad angolo aguzzo, queste piatte o incavate 
e più o meno punteggiate. 

46 Parte superiore ed inferiore bleu o verde metallico. 

47 Elitre molto grossolanamente punteggiate; capo, ed orlo anteriore del protorace nel g 
più o meno giallo; zampe gialle con femori più o meno neri. Protorace con finissima 
punteggiatura, quasi liscio, ordinariamente con una fine linea laterale gialla agli an- 
goli anteriori e posteriori. Lungh. 3,5-5 mm. Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte. 

nitidulus Fabr. 

47' Elitre a punteggiatura densa e moderatamente robusta, con macchie gialle ai lati ed 
alla estremità. Protorace così lungo che largo, con punteggiatura densa a fine. Lun- 
shezza 4-5 mm. Alpi Marittime, Piemonte. | i tetraspilus Suffr, 

46° tue superiore nera; elitre per lo più con disegno giallo, di regola almeno le epipleure 
gialle, orlo laterale e per lo più una stretta macchia sopra le epipleure, spesso anche 
l'estremità delle elitre, gialle. 


48 Nero lucido, base delle antenne gialla; protorace con punteggiatura densa e fine; eli- 
tre fortemente punteggiate con due macchie rosse, una semilunare all’orlo dietro gli 
omeri, l’altra trasversa avanti l’estremità. Lungh. 4-5,5 mm. Venezia Giulia. 

quadriguttatus Richt, 

a. maurus Suffr. — Elitre del tutto nere. 

48' Nero, lucido, orlo anteriore del prosterno, base delle antenne, bocca e parte inferiore 
della fronte avanti le antenne, orlo laterale (nel spesso solo acennato o mancante) 
ed angoli anteriori del protorace e zampe anteriori, giallo rossicci. Protorace molto 
liscio. Elitre irregolarmente punteggiate striate, una macchia al bordo laterale dietro 
gli omeri, ed estremità delle elitre, giallo rossiccie. Lungh. 3,5-4,5 mm. Venezia Tri- 
dentina, Piemonte, Alpi Marittime. i x i ‘ (1) quadripustulatus Gyllh, 


a. similis Suffr. — Macchia apicale delle elitre minima o mancante, macchia subomerale 
qualche volta molto stretta, Piemonte, 

a. rhaeticus Stierl. — Angoli anteriori del protorace gialli; manca la macchia all’estre- 
mità delle elitre. Venezia Tridentina, Piemonte. 

a. aethiops Weise — Elitre completamente nere. Piemonte. 


45’ Orlo laterale delle elitre sopra le epipleure stretto, ma ribordato a forma di cercine; 
epipleure convesse, non punteggiate, gialle. 

49 Margine ed angoli anteriori del protorace solamente orlati di giallo. Parte superiore 
nera, fronte e zampe gialle con orlo anteriore nero, femori posteriori più o meno neri. 
Elitre subserialmente punteggiate; epipleure subconvesse alla base, gialle esteriormente. 
J' più piccolo, orlo anteriore del prosterno, orlo anteriore e lati del protorace gialli; 
Q spesso del doppio più grande, disegno del capo giallo bruno rossiccio, protorace solo 
agli angoli finemente orlato di giallo, prosterno nero, punteggiatura delle elitre più 
sparsa e fine. Lungh. 8-5,5 mm. Tutta Italia anche I. Cherso, I. Veglia, I. Elba. 

flavipes Fabr. 

a. dg nigrescens Gradl. — Manca la linea gialla all’orlo anteriore del protorace. Toscana. 
Quà e là col tipo. 


(1) Cr. atrifrons Abeil. - Nero glabro, allungato, un punto giallo presso ciascun occhio sotto l’inser- 
zione delle antenne, una macchia apicale trasversa ocenpante la sommità delle elitre, ed una bordura al- 
lungata, ma non lineare, lungo la spalla, del medesimo colore. Testa tutta nera, ad eccezione dei punti 
sopra cita*i: antenne molto lunghe e sottili concolori, ad eccezione dei primi cinque articoli che sono ros- 
sicci macchiati di nero. Protorace appuntito in avanti, poco arrotondato ai lati, in cui il ribordo è accompa- 
gnato inferiormente sui suoi due terzi, da una piccola striscia parallela gialla. Elitre bimaculate, brillanti, 
con strie molto irregolari di punti mediocri. Di sotto nero lucente, ruguloso, con una protonda e grande 
fossetta sul ventre, Zampe nere, tibie anteriori e tutti i ginocchi rossastri. Maschio identico alla femmina 
di statura minore, lati del protorace concolori, ventre convesso. Vicino al 4.pustulatus. Lung. 2,5-8,1]4 mm, 
Alpi Marittime. 
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a, signatifrons Suffr. — Testa nera con macchia cordiforme gialla; elitre completamente 
nere. Quà e là col tipo. 
a. obscuripes Weise — Zampe posteriori del tutto, intermedie in massima parte, nere. 
Col tipo. 


a. vartifrons Clairv. (dispar Ws.) — Testa nera con due linee testacee sulla fronte. Col 
tipo. | 

49’ Parigrada interamente orlato di giallo. Fronte con una macchia cordiforme rossa. Nero 
brillante, epipleure e zampe (meno i femori posteriori neri) fulvo-testacee. Elitre pun- 
teggiate quasi in serie. Nel x”. margine anteriore del torace fulvo. Parte anteriore del 
prosterno nei due sessi giallo-rossiccio. Lungh. 3-4 mm, Tatta Italia, I. Lussino, Corsica. 

‘ turcicus Suffr, 

8.’ Elitre striate punteggiate; parte superiore glabra. 

50 Occhi grandi, inferiormente sporgenti in modo distinto, su gli angoli anteriori del 
protorace, 

bl Prosterno in addietro prolungato in due distinte punte; parte inferiore, protorace, scu- 
tello e zampe, neri. 11° GRUPPO. 

52 Flitre nere, avanti l’estremità con una macchia trasversa giallo-rossiccia, Tutto nero, 
solo la base delle antenne giallo-bruniccia. Lungh. 4,5-6 mm. Italia settentrionale, Toscana, 

biguttatus Scop. 

52’ Elitre rosse o gialle con macchie nere, o una fascia longitudinale dorsale nera, 

58 Elitre con tre macchie nere, la prima al tubercolo omerale, le altre due dietro la metà 
oblique (1. 2). 

54 Nero, protorace lucido, orlo laterale molto stretto, non punteggiato, agli angoli poste- 
riori allargato e solo qui visibile dall’alto. Elitre con fine serie di punti, corte, con- 
vesse, lucide, intervalli laterali larghi in avanti e non sparsamente punteggiati. Alle 
volte le macchie dietro la metà confluiscono in una completa fascia trasversa: a. postice» 
fasciatus Pic, Lungh. 5,5-8 mm. Tutta Italia, anche I. Cherso, I. Lussino, I, Tremiti. 

trimaculatus Rossi 

54’ Nero, protorace lucido, orlo laterale piuttosto largamente appiattito, finemente rugoso 
e visto dall’alto visibile fino avanti la metà. Elitre gialle con robuste serie di punti, 
sutura, orlo posteriore, e parte posteriore dell’orlo laterale, anneriti, intervalli esterni 
in avanti larghi, ma appiattiti e singolarmente punteggiati, le 3 macchie sono ordi- 
nariamente libere. Lungh. 4,5-38 mm. Italia settentrionale, I. Lussino, Toscana, Lazio. 

imperialis Laich, 

58’ Elitre rosse o giallo-rosse, solo con due macchie nere, o con una larga stria dorsale 
nera, protorace glabro; sutura ed orlo delle elitre strettamente anneriti, intervallo più 
esterno dietro il tubercolo omerale con una crespa ottusa e con alcuni punti. 


bb Elitre in predominanza rosse, con due macchie nere, una al tubercolo omerale, l’altra 
dietro la metà, questa alle volte più grossa e alquanto trasversa (tipo). Lungh. 4-6 
mm. Italia settentrionale, I. Cherso, I. Lussino, l'oscana, I. Elba, Marche. 
bipunctatus Lin. 
a. subimmaculatus Pic — Elitre col solo punto omerale nero. Toscana, Abruzzo, Lazio, 
Campania. 
a. cautus Ws. (immaculatipennis Pic) -- Elitre uniformemente rosse. Col tipo. 


a, nebulosonotatus Pic — Elitre ciascuna con una macchia omerale nera, e sul disco due 
macchie allargate d'un bruno scuro, queste prodotte dalla obliterazione in parte della 
fascia nera discale della v. sanguinolentus. Toscana, Abruzzo. 

bo Elitre rosse, disco con una larga stria longitudinale nera, la quale non raggiunge 
nè la base nè l’estremità (tipo). Lungh. 4-6 mm, Tutta Italia. 

bipunctatus Lin. sanguinolentus Scop. 

a. 4-notatus H. Schtff. — Elitre nere, restano solo libere una macchia rossa alla base ed 
una all’estremità. Piemonte, Lombardia. 

a. Thomsoni Wse. — Elitre nere, solo all'estremità con una macchia rossa trasversa. 

a. clericus Seidl, — Elitre tutte nere. 

51° Prosterno in addietro per lo più troncato in linea retta, di rado incavato o con due de- 
boli estremità gibbose. 


56 Parte superiore bleu o verde-nero, con riflessi metallici, al più capo ed orlo anteriore 
del protorace cou disegno giallo, in via eccezionale un paio di piccole macchie sulle e- 
litre, di rado tutto l’orlo laterale giallo, o le elitre nel 7 scure, nella 9 gialle con 
orlo scuro. 12° GRUPPO. 

57 Elitre egcalmente colorate nei due sessi, bleu o verde bleu; intervalli senza rughe 
trasverse; clipeo e base delle antenne, gialli. i ; 
58 Protorace appena punteggiato (vedi: Cr. parvulus); fronte senza disegno giallo; elitre 

piuttosto finemente punteggiate-striate, strie dietro la metà svanite. Trocanterì neriì, 








272 SUBFAM. CAMPTOSOMATA — TRIBÙ CRYPTOCEPHALINI 











—_PPP ÒÙ0OoO—É_—_—__——e < = e 22 ee eee 


di rado giallo-bruni, alle volte nella 9 con un punto dietro il tubercolo omerale ed una 
macchia avanti l’estremità, gialli. Lungh. 4-5,9 mm. Venezia Giulia e Tridentina, Ve- 
neto, Lombardia. i i i ; 5 coerulescens Sahlb. 
58° Protorace con punteggiatura distinta, ai lati più o meno distinta. 
59 Fronte senza disegno giallo; trocanteri per lo più gialli; protorace con lati arrotondati 
e punti distinti eguali. Elitre grossolanamente punteggiate striate, le strie raggiungono 
distintamente l’estremità. Il DaviLLE (Catal. Coleopt. Corse, p. 874) osserva che alcuni 
esemplari corsi hanno la parte superiore di un bleu nerastro e il protorace quasi non 
punteggiato, si avvicinano come aspetto al coerulescens col quale spesso sono stati con- 
fusi. Lungh, 8-4,5 mm. Tutta Italia, Corsica. parvulus Mill, 


59’ Fronte nel g° con una grossa macchia gialla, nella $ con due piccole; trocanteri neri, 
Protorace con lati quasi diritti, con punteggiatura discretamente densa, ineguale, nel 
g' con orlo anteriore giallo. Elitre profondamente punteggiate striate, intervalli con 
rughe trasverse molto fine, più o meno distinte. Lungh. y? 3-3,5 mm.; 2 3,5-4,5 mm. 
Venezia Tridentina, Piemonte, Alpi Marittime, Toscana, Puglie, Sardegna, Corsica. 

ianthinus Germ, 

57’ Elitre nel g' bleu, nella £ gialle con orlo bleu ai lati, grossolanamente punteggiate- 
striate. Trocanteri e fronte, scuri; clipeo e base delle antenne, gialli. 

60 Clipeo giallo; punteggiatura del protorace più fine, del pigidio più sparsa. Elitre nel g? 
senza macchie gialle o queste sono piccole e indistinte; nella 9 giallo-rossiccie, con 
epipleure, macchia omerale, orlo laterale e suturale d’un nero-ceruleo. Lungh. 3,5-5 


mn. Italia settentrionale e centrale, I. Elba. ! marginatus Fabr. 
a. g' terminatus Germ. -- Elitre con nna macchia obliqua rossa o gialla avanti l’e- 
stremità, È 
a. palliatus Suffr.— g° alquanto più piccolo, con colorazione di un bleu più chiaro, e più 


lucido che nel marginatus; protorace a punteggiatura più fine, elitre più regolarmente 
e fortemente punteggiate-striate; 9 con elitre giallo brune, epipleure, uno strettissimo 
orlo alla sutura, ai lati e bordo posteriore, nero bleu, Sparso col tipo. 


60° Clipeo nero; punteggiatura del protorace alquanto più densa e robusta che nel margi- 
natus; pigidio densamente punteggiato. Elitre nel g in addietro con una distinta mac- 
chia gialla, di rado con una piccola macchia trasversa rossiccia tra l’omero e la sutura, 
ed una macchia svanita dietro il callo omerale; nella 9 come nel marginatus, l'orlo 
laterale e suturale dietro la metà, fortemente allargati. Lungh, 4-5 mm. Sicilia, 
Grohmanni Suffr. 
a. g' cruciatus Rag. — Il colorito nero si riunisce su tutti i bordi delle elitre e forma 
una croce nel centro delle medesime. Sicilia (M, Albano). 


56’ Parte superiore nera o gialla per lo più maculata. 13° GruPPO, 
61 Parte superiore e scutello neri, 


62 Prosterno con appendice triangolare del mento ottusa; scutello acuminato; corpo al- 
lungato, stretto; elitre del tutto nere, strie di punti fine, svanite all’estremità; proto- 
race fortemente convesso, Incido, nero; testa e antenne nere, clipeo giallo, zampe 
gialle, femori posteriori più o meno scuri. Lungh. 8-3,5 mm. Venezia Tridentina, Pie» 
monte, Sieilia. : : ì i: querceti Suffr. 


a. paganensis Pic — Forma di piccole dimensioni; testa nera ad eccezione dei lati al di- 
sotto delle antenne, che sono testacei, labbro egualmente testaceo, le zampe sono te- 
stacee con i femori posteriori un pò oscurati; elitre finemente punteggiate nel mezzo. 
Lungh, 2 mm. Abruzzo (M. Pagano). 


62’ Prosterno senza appendice del mento; scutello ottuso; corpo corto e tozzo; elitre con 
disegno giallo. 

63 Protorace fortemente convesso, non o finemente punteggiato, lati finemente ribordati; 
nero lucido; elitre gialle, sutura ed uno stretto orlo basale, neri. 


64 Protorace con punteggiatura molto fine e sparsa, negli angoli anteriori con punti più 
densi, ciascuno porta un piccolo peluzzo; zampe nere, sulle elitre una larga fascia nera 
longitudinale comune sulla sutura, e sul disco pure una larga fascia nera longitudinale 
che non raggiunge l’estremità; strie di punti sulle fascie longitudinali svanite. Nel J° 
la fascia mediana delle elitre è largamente connessa con la sutura avanti l’estremità; 
nella 9 non o strettamente connessa, Lungh, 3-4,5 mm. Venezia Tridentina, Veneto, 
Lombardia, Piemonte. È ; i, : i : i ‘ vittatus Fabr. 


a. negligens Ws. — Fascia mediana delle elitre unita alla suturale alla sommità e verso 
lo scutello. 

64' Protorace liscio e lucido, appena o non visibilmente punteggiato; zampe in parte 
gialle, 
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65 L'orlo basale giallo delle elitre circonda lo scutello nero. Testa nel 7 nel mezzo con 
una stretta macchia longitudinale gialla, nella 9 tutta nera solo le guancie sotto gli 
occhi giallo-brune. Protorace nella 9 nero, di rado margine anteriore o angoli poste- 
riori gialli, nel g° bordo anteriore strettamente orlato di giallo, ed una macchia gialla 
negli angoli posteriori. Elitre quasi parallele, una volta e mezzo più lunghe che lar- 
ghe alla base, con 4 macchie gialle (1, 2, 1). Base delle antenne e zampe anteriori 
giallo-brune, Lungh. 8,5-5 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania. 

(sexpustulatus Rossi) (1) octacosmus Bed. 

a. oneratus Wse. — Macchie delle elitre più o meno dilatate o confluenti, 

a. omissus Wse. — Mancano alcune macchie delle elitre, 

65° L'orlo basale giallo delle elitre non circonda lo scutello, Bordo anteriore del protorace 
che o con orlo giallo discretamente largo, negli angoli anteriori allargato in ad- 

ietro, 

66 Fronte nei due sessi gialla, nel g° al vertice strettamente oscurata, nella 9 larga- 
mente; clipeo nel mezzo scuro. Elitre con robuste strie di punti in addietro debolmente 
risvrette, quasi parallele; più finemente punteggiate, le macchie (1, 2, 1) giallo rossic- 
cie più piccole che nell’octacosmus, zampe nere, anteriori gialle. Lungh. 3,5-5 mm. 
Alpi Marittime. : ; È ; , ; (Koyi Suffr.) octoguttatus Lin. 

66° Fronte nel y° del tutto gialla, nella 9 con una grossa macchia gialla al vertice; 
zampe gialle, femori medi e posteriori del tutto o in parte neri. Elitre corte, in ad- 
dietro ristrette, solo poco più lunghe che larghe alla base con fine serie di punti, e 4 
macchie giallo-rossiccie (1, 2, 1) delle quali una o più possono mancare, strie punteg- 
giate poco marcate. Protorace senza macchie gialle alla base e presso gli angoli poste- 
riori; nel g" orlo anteriore giallo, largo; nella 9 solo la fronte gialla. Lungh. 3-4,5 
mm. Lombardia, Piemonte. : : | I x i (2) crassus Oliv. 

a. Elitre senza macchia .apicale  d’un giallo rossastro, interamente nere, meno una mac- 

chia oblunga marginale. . . ‘ È crassus Oliv. 1yp. 

Elitre interamente nere, ad eccezione della macchia giallo-rossastra, di dimensioni va- 

riabili, trasversale, alla base, e di un’altra piccola macchia del medesimo colore sul 

bordo esterno al disotto della spalla. Il pronoto é orlato in avanti e sui lati d’una fa- 
scia d’un giallo-rossastro. Il colore chiaro è più esteso sulla testa che nel tipo, ma le 
zampe e le antenne sono del medesimo colore. Francia meridionale, 

(a, anticemaculatus Chob. 

a." Elitre munite almeno d'una macchia apicale d’un giallo rossastro (qualche volta con 
na o più macchie discali o laterali), senza o con una macchia marginale esterna 
oblunga. 

b. Elite son la sola macchia apicale, o qualche volta con una macchia oblunga margi- 
nale. Algeria. i 4 E : : (a. posticemaculatus Pic) 

b.’ Elitre sul disco almeno con due macchie, di cui una apicale (ordinariamente esiste in 
più una macchia marginale esterna oblunga). 

c. Elitre con due macchie, una prescutellare ed una apicale rossastre. Algeria. 

(a. praescutellaris Pic» 

c.’ Elitre con tre macchie chiare, una prescutellare, una apicale e la terza mediana situata 
presso la sutura; si può dire che le elitre sono nere, ornate ciascuna di 4 macchie 
gialle o giallo-rossastro (1, 2, 1) Liguria. \ ‘ È a. gravidus H. Schiff, 

63’ Protorace debolmente convesso, a ciascun lato con una impressione trasversa forte- 
mente punteggiata, all’estremità più densa, più o meno giallo. Clipeo, fronte e zampe 
gialle, femori posteriori neri. 

67 Fronte fra gli occhi con due fossette puntiformi. Colorazione molto variabile. Nero, 
testa, protorace e zampe, gialli, una macchia al vertice, due fascie longitudinali sul 
protorace, e parte anteriore dei femori, in particolare i posteriori, neri; spesso anche 
due piccole macchie alla base delle elitre, gialle o brune (tipo). Lungh. 3,5-5 mm, 
Italia settentrionale, Toscana, Puglie. frenatus Laich, 


= 


(1) Cr. sexpustulatus Vill. (Rossii Suffr.) — Nero, base delle antenne rossiccia; 4 macchie giallo-rossie» 
cie, come nell’oc/acosmus, sulle elitre (1-2-1). Protorace cogli angoli anteriori densamente punteggiati, e nel 
maschio, distintamente pubescenti. Lungh. 3-5 mm. Alpi Marittime, Liguria, 

a. centrimaculalus Sutfr,, manca la prima macchia. 
a. Graéllsi Wse., macchie 2 e 8 riunite in una fascia trasversa. 
a, hirtifrons Graél,, mancano le macchie 1 e 3. 


(2) Cr. stragula Rossi — Più stretto del crassus, a punteggiatura egualmente fina ma irregolare sulle 
elitre. Testa e protorace nei due sessi, neri, Elitre nere con largo orlo laterale di un giallo pallido, che nel 
mezzo è fortemente ristretto. Zampe nere, tibie anteriori e tarsi giallo bruni, tarsi posteriori bruni. Lun- 
ghezza 5-6 mm. Piemonte, ‘l'oscana, Lazio, Abruzzo, Campania, . . 

a. princeps Rottenb, — Una macchia omerale ed una apicale di un giallo pallido. Lazio, Campania. 

a. Anguissolae Luigioni — Margine laterale giallo-zolfo delle elitre più largo che nel tipo, lasciando al colore 
nero una limitata parte della base e della sutura, inoltre in prossimità dello scutello, quasi lateralmente 
esistono due macchie puntiformi giallo-zolto, Lazio. 


(18) 
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a. callifer Suffr. — Parte superiore gialla; protorace concolore o con 2-4 piccole macchie 
scure; elitre con punto omerale nero, episterni del mesosterno gialli. Venezia Tri- 
dentina. 


a. flavescens Schn. — Come il callifer, ma le elitre con 2-5 macchie nere. Venezia 
Giulia. 

a. seminiger Wse. — Come il precedente, ma le macchie elitrali più o meno con- 
fluenti. , 

a. Fabricii Wse. — Protorace con due macchie posteriori; elitre quasi completamente 
nere. 


67° Fronte fra gli occhi senza due fossette puntiformi. Nero, zampe ad eccezione dei fe- 
mori posteriori, base delle antenne, fronte fra le antenne, clipeo, orlo anteriore del 
protorace, una linea longitudinale allargata in addietro a forma di macchia nel mezzo, 
spesso anche uno stretto orlo laterale, giallo-rossicci, Elitre gialle, sutura ed orlo come 
pure 5 grosse macchie (2, 2, 1) nere; con robuste strie di punti (tipo). Lungh. 8,5-4,5 


mm. Indicato dal BERTOLINI di incerta località italiana. (decemmaculatus Lin.) 
a. bothnicus Lin. — Parte superiore nera, orlo laterale e parte mediana longitudinale del 
protorace, giallo-rossiccio. 
a. barbareae Lin. — Protorace ed elitre neri. 


61° Parte superiore e scutello gialli. Protorace e punteggiatura fine e densa. Elitre 
quanto irregolarmente punteggiate striate, con due fascie trasverse svanite, nere, una 
dietro la base, l’altra dietro la metà; queste macchie spesso sono divise in 4 mac- 
chie (2, 2), di cui una o due mancano, e non ne resta che una allungata sotto la 
spalla (a. pyrenaeus Ws.) Parte inferiore nera; zampe giallo-brane con macchia bianca 
avanti l’estremità dei femori; episterni del mesosterno spesso anche del metasterno, ed 
una macchia ai lati di ciascun segmento addominale, gialli. Lungh, 3,5-4,5 mm, Alpi 
Marittime, Liguria. 4 n 04 Mariae Muls. 

50’ Occhi piccoli, inferiormente non o appena sporgenti su gli angoli anteriori del proto- 
race, 14° GRUPPO. 

68 Zampe nere, tibie anteriori e medie maculate di giallo. Nero lucido, protorace con 
punteggiatura molto fine e sparsa, con angoli posteriori elevati, gialli. Elitre forte- 
mente punteggiate-striate, intervalli più esterni convessi, epipleure, una macchia die- 
tro gli omeri all’orlo laterale, ed estremità, gialle, Nel 7 macchia fulva sulla testa a 
forma di X, margine anteriore del torace fulvo; nella 9 fronte con due linee oculari 
fulve, Lungh, 8-5 mm. Tutta Italia, I, Elba, Corsica. : Moraei Lin. 

a. vittiger Mars. — Una fascia gialla trasversa sul protorace dietro la metà. Libuwrnia, 
Toscana, Abruzzo. 

a. bivittiger Pic — Protorace bimaculato di rosso alla base avanti lo scutello, ed orlato 
quasi interamente d’un giallo sui lati ed in avanti, bordura gialla subomerale delle 
elitre dilatata in fascia trasversa, Lombardia, Toscana. 


a. bivittatus Gyllh. — Macchia subomerale delle elitre dilatata in fascia dentata a ciascun 
lato. Venezia Tridentina. 

68° Zampe gialle, al più i femori posteriori scuri. 

69 Parte superiore bleu scuro o verde. Elitre moderatamente punteggiate striate. Zampe 
gialle con femori posteriori scuri. Fronte macchiata di giallo, 


710 Scutello scuro, mai bianco. Protorace con orlo anteriore ed angoli posteriori gialli, con 
punteggiatura fine, all’orlo laterale alquanto più grossolana. Nel y° macchia frontale 
grande, corpo più stretto, allungato; nella corpo più largo, fronte nera, con due 
linee gialle divergenti fino circa la metà, che partono dalla parte iuferiore del capo 
giallo-rossiccia. Lungh. 2,5-3,5 mm. Venezia Tridentina, Canton Ticino. 

punctiger Payk. 

0° Scutello bianco. Elitre d’un bleu scuro nel g”, un largo orlo ai lati giallo-bruno rag- 

giungente la quinta serie di punti, alle volte d’un bleu unicolore; nella 9 d’un giallo 
rossastro bruno, Lungh. 2,5-3,5 mm. Sicilia, Sardegna, Corsica. 

alboscutellatus Suffr, 

a. 9 discus Truqui (nigridorsum Chevrl.) — Presenta una stretta fascia suturale d'un 
verde-scuro che gradatamente si allarga, ed infine occupa tutte le elitre ad eccezione 
di un fine orlo laterale e di una macchia trasversa svanita all'estremità. Sardegna, 


a. immaculatissimus Pic — Elitre a colorazione generale chiara, (alle volte con la sutura 
le pgermnen to scura), del colore generale della parte superiore del corpo. Si distingue 
dal macellus e specie a colorazione analoga sia per la forma più robusta ed aspetto più 
brillante qualche volta iridato, sia per lo scutello più pallido, largo alla sommità e or- 
dinariamente troncato, Sicilia, Sardegna. 

69’ Parte superiore nera o gialla. 

71 Protorace finemente lineato-strigoso. Zampe gialle, clipeo, e nel Y” fronte macchiata di 
giallo. 
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72 Elitre nere con robuste strie di punti; nel y? testa gialla con una linea mediana nera 
nella 9 testa nera, solo l’epistoma e labbro giallo-bruni. Lungh. 2-2,5 mm. Tirolo 
(GREDLER). | ° se DI exiguus Schneid. 

(2° Elitre gialle con sutura e fascia mediana nera, Protorace nero, con orlo anteriore e 
laterale e spesso tre macchie avanti lo scutello gialli. Nel Y primo articolo tarsale di- 
latato, capo fulvo con linea mediana della fronte nera; nella O labbro e clipeo testa- 
cei, due macchie frontali fulve, Lungh. 2-3 mm, Italia settentrionale, Toscana, Abruzzo. 


bilineatus Lin, 


a, moestus Wse. — Elitre nere solo l’orlo laterale e la base orlate di giallo. Venezia Giu- 
lia, Veneto, Toscana. 
a. armeniacus Fald, — Protorace con due piccole macchie gialle avvicinate avanti lo scu- 


tello. Veneto, Emilia, Lazio. 


a. bisbilineatus Pic — Fascia gialla discale interrotta, formante così delle macchiette va- 
riabili separate. Savoia. 


71° Protorace punteggiato o liscio, lucido. 


78 Protorace molto distintamente punteggiato (vedi anche Cr. pygmaeus e ochroleucus) corpo 
corto e tozzo; elitre fortemente punteggiate fino all’estremità. 


74 Parte inferiore del corpo nerastra più o meno scura. Elitre nere. Testa nel J' gialla, 
linea media frontale e due punti sopra le antenne neri; nella 9 nera, col labbro bruno, 
Protorace nero con punti robusti, allungati ma poco avvicinati in avanti ed ai lati, 
con fine orlo giallo. Elitre con robuste strie di punti, orlo laterale, epipleure, estre- 
mità, una macchia trasversa alla base, ed una macchia longitudinale nel mezzo del ‘-4 
intervallo, gialle. Lungh. 1,5-2,5 mm. Italia settentrionale, Toscana, Abruzzo. 

elegantulus Grav. 


a. inadumbratus Pic — Elitre senza macchia mediana gialla, e con macchia apicale in- 
distinta. Alpi Marittime, Abruzzo. 
a. jucundus Fald, — Protorace ed elitre nere, il primo al più con l'orlo anteriore, le 


seconde con una macchia trasversa alla base gialla; tfemori posteriori in massima 
parte neri. 


T4' Parte inferiore del corpo chiara. Dimensioni, forma del corpo, e colorazione della 
parte superiore come nel /u/vus, ma col protorace a punteggiatura distinta, densa e 
fine, con una piccola macchia bruna obliqua a ciascun lato avanti gli omeri, la quale 
in avanti si unisce sul disco con una macchia trasversa pure bruna. Lungh. 2-35 mm. 
Campania, Calabria, Sicilia. : | i î luridicollis Suffr, 

713° Protorace appena visibilmente punteggiato, o liscio e lucido. 


5 Protorace appena visibilmente punteggiato (vedi anche Cr. ockroleucus). 


76 Testa e protorace di un rosso-bruniccio vivo, questo con un fine orlo gialliccio alla 
sommità ed ai lati, Elitre d’un giallo pallido con una larga fascia nera dorsale raramente 
libera, il più spesso riunita ad una larga fascia suturale nera. Lungh. 1,5-2 mm. Sicilia, 
Sardegna. Differenzia dall’equiseti per la punteggiatura del protorace e delle elitre. 

blandulus Harold 
16° Protorace nero. 


TT Protorace nero (spesso distintamente punteggiato), bordo anteriore e laterale orlato di 
giallo. Elitre gialle, sutura ed una macchia omerale (di rado mancante), nere (tipo). 
Nel yY” testa in massima parte gialla, articolo primo dei tarsi anteriori fortemente dila- 
tato; nella 9, fra le antenne, e due macchie della fronte, gialle. Lungh, 2-3, mm, 


Italia settentrionale, Toscana, Abruzzo, Campania, Sicilia. i pygmaeus Fabr. 
a. amoenus Drap. — La macchia omerale è prolungata in una fascia longitudinale. Col 
tipo, 


a. orientalis Wse. - La fascia longitudinale è, come nel connerus, in addietro avanti l’e- 
stremità, fusa con la fascia suturale. Venezia Giulia, Toscana. 


7° Protorace nero, bordo anteriore e laterale largamente orlato di giallo. Elitre gialle, 
una stretta fascia suturale bruscamente allargata dietro la metà; ed una fascia dorsale 
alquanto obliqua, la quale dietro la metà si unisce alla sutura nera (tipo). Nella 9 la 
fronte nel mezzo è nera. Lungh. 2,5-4 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania, 


Calabria, Sicilia. ì ‘ : ù : o : i î connexus Oliv. 
a. subconnexus Ws. — Fascia dorsale non unita alla sutura. Piemonte, Toscana. 
a. arenarius Ws. — Protorace rosso testaceo, due grandi macchie alla base nerastre. 


75’ Protorace lucido, non punteggiato, o con finissimi e sparsi punti (vedi: Cr. ochro- 
leucus). 
718 Protorace ed elitre del tutto nere. Zampe gialle, o in parte scure. 
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79 Lungh. 3-4 mm. Zampe del tutto gialle, Fronte nella 9 con due piccole, nel {? con 

due grosse macchie gialle. Scutello arrotondato in addietro. Tutta Italia, Corsica. 
(1) ocellatus Drap. 

a. migrifrons Bed. — Fronte del tutto nera. Sparsa col tipo. 

v. corsicus Pic — Angoli anteriori del protorace con una piccola macchia d’un giallo 
chiaro, non raggiungente l’estremo bordo. Corsica, 

79° Lungh. 2-2,8 mm. Zampe gialle con femori più scuri. Scutello acuminato in addietro, 
Fronte per lo più non maculata (tipo). Tutta Italia. i labiatus Lin. 

a, esxilis Steph. — Zampe intermedie infoscate. Liburnia, 

a. gd digrammus Suffr. — Bordo interno degli occhi con orlo rossiccio. Venezia Giulia e 
Tridentina, Toscana, 

&. > ocularis Hey, -- Fronte nera con due punti gialli. Piemonte, Liburnia. 

78’ Elitre nere, protorace nero, bordo anteriore ed angoli anteriori orlati di giallo. Clipeo 
giallo. Femori posteriori scuri. 

80 Prosterno in addietro diritto o incavato. 


81 Elitre con punteggiatura discretamente grossa uniforme, epipleure gialle, Scutello per 
lo più con punto giallo. Orlo anteriore ed angoli anteriori del pr gialli. Testa nel JY° 
gialla, nella 9 con macchia gialla cordiforme nel mezzo, Prosterno fra le anche ante- 
riori, giallo, Lungh, 2-3 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Sicilia, 

frontalis Marsh. 

81’ Elitre finemente punteggiate striate, in addietro più fine, quasi svanite. Scutello 
sempre nero, Fronte, orlo anteriore del protorace, prosterno fra le anche anteriori ed 
epimeri del mesosterno, nel y° anche l’orlo laterale del protorace e le epipleure delle 
elitre, gialli. Lungh. 2-3,2 mm. Venezia Tridentina, Piemonte, Toscana, Lazio, Puglie, 
Sicilia, Sardegna, Corsica. i . ; i ; / scapularis Suffr. 


80’ Prosterno in addietro terminante in due lunghe spine, giallo; clipeo più o meno giallo, 
fronte nel g* con due grosse, nella 9 con due piccole macchie guaio: angoli anteriori 
del protorace, nel x anche l’orlo anteriore del protorace, ed epipleure delle elitre, 
gialli. Lungh. 2,5-#,5 mm. Venezia Tridentina, Alpi Marittime, Piemonte, 

saliceti Zebe 
78° Elitre gialle o macchiate di giallo e nero, oppure nere con disegno giallo. 

82 Scutello nero, elitre nere. Protorace giallo rossiccio, di rado con due piccole macchie 
nere avanti lo scutello. Testa, epimeri del mesosterno, e zampe, giallo-rossicci. Epi- 
pleure delle elitre e metà anteriore dell'ultimo intervallo, d’un giallo chiaro. Prosterno 
con carena mediana. Lungh. 2,5-3 mm. Venezia Tridentina, Alpi Marittime, Liguria, 


Piemonte. i ; ; 4 ‘ ; : . ; rufipes Goeze 
a. hispanus Seidl. — Protorace nero, solo l’orlo anteriore con sottile, ed i lati con largo 
bordo giallo. 
a. septimaniensis Pic — Scutello scuro con una macchia gialla; parte superiore giallo-ros- 


sastra con le elitre appena più chiare, queste con sutura oscura, e strie con forti punti 
che si indeboliscono man mano verso l’estremità. Francia meridionale. 

82’ Scutello nero, di rado bruno. Epimeri del mesosterno ed elitre gialle, sutura, una mac- 
chia al tubercolo omerale ed una dietro la metà del disco, nera. Protorace giallo-bruno 
rossiccio. Prosterno piano, processo labiale grande, acuto. Lungh. 2,5-3 mm. Venezia 
Giulia, Lombardia, Piemonte, Liguria, Puglie, . 3 . pusillus Fabr. 

Variazioni: SCHLEICHER, H. — Entomol. Blétter Iahr. 20, 1924, p. 58. 


a. Elitre gialle unicolori, solo l'orlo basale delle elitre e l’orlo più esterno dello scutello 
alquanto scuri. é 4 s È ; 1 : a. favissimus Roub. 
a.’ Elitre gialle con disegno nero. 
b. Elitre in predominanza gialle, 
c. Protorace in predominanza giallo, 
d, Elitre con due macchie nere (una allargata sul tubercolo omerale, una stria trasversa 
dietro la metà delle elitre), come pure sutura delle elitre, ed angoli basali del protorace e delle 
elitre, strettamente neri. . 4 i | i pusillus F. typ. 
d.' Elitre con una macchia nera (al tubercolo omerale), sutura ed angoli basali neri. 
a, immaculatus Westh. 
c.' Protorace in predominanza nero. Come il tipo, tuttavia il protorace nero ad eccezione 
dell’orlo anteriore e laterale bianchiccio, una grossa macchia negli angoli anteriori, ed 
una macchia gialla a forma di luna spesso interrotta dietro la metà. 
a. viduus Weise 


(1) Cr. ochropezus Suffr. — Più sottile, protorace più lungo, in avanti meno ristretto. Elitre di eguale 
larghezza, più opache, più finemente punteggiate. Nel maschio parte inferiore del capo e due piccole mac- 
chie frontali gialle, nella femmina solo i lati del capo al disotto degli occhi giallo-rossicci. Sicilian, Sardegna. 
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b, Elitre in predominanza nere. 

e. Orlo laterale o solo le epipleure gialle. 
estensione gialle. i ì i : 3 ' ; 

e.’ Solo le epipleure gialle. Attorno al tubercolo omerale nero 
il quale non si unisce anche alla sutura. Estremità delle ali 


Estremità delle elitte in maggiore o minore 
è a. Marshami Weise 
uno stretto cerchio giallo, 
tre più o meno gialle. 


i . ® Miilleri Schleicher 
82" Scutello nero, protorace nero, lucido, al più orlo anteriore e laterale giallo. 


83 Protorace tutto nero, Elitre nere; epipleure e due macchie, una basale, l’altra margi- 
nale sotto gli omeri, gialle. Fronte nel g” in prevalenza gialla, vertice ‘con due grosse 
macchie avvicinate e bordo anteriore del protorace orlato di giallo; nella 9 fronte fra 
l’orlo degli occhi con due piccole macchie gialle. Lungh. 2-3 mm. Ttalia settentrionale 
e centrale, Campania. n. strigosus Germ. 

a. Galeazzii Pic — Sulle elitre esiste anche una terza macchia gialla avanti l’estremità. 
Liguria, Lombardia, Emilia. 

88’ Protorace nero, nel yY7 con orlo anteriore giallo, di rado anche nella ® con gli angoli 
anteriori gialli. Elitre nere con larga estremità gialla. Lungh. 2-3,5 mm. Italia setten- 
rrionale e centrale, Campania. 

(vedi: Cr. Czwalinae, Ragusanus, alnicola) chrysopus Gmel, 

82” Protorace e scutello sempre gialli. Elitre quasi del tutto d’un giallo chiaro, 

84 Tibie anteriori diritte. 

85 Strie delle elitre fino in addietro di eguale robustezza. 

86 Protorace della larghezza delle elitre, fortemente convesso non punteggiato. Corpo 
tozzo. Parte inferiore nera; elitre d’un giallo pallido, con fine sutura e tubercolo ome- 
rale oscurati. Occhi circondati al disopra da una fine stria, molto profonda, ben visi- 
bile; fronte canalicolata. Lungh. 2-3 mm. Tutta Italia, anche I. Elba, I. Capri. 

(vedi: Cr. equiseti) fulvus Goeze 
Variazioni: Brett — Wien. Entom. Zeit. Bd. 87, 1918, p. 52. 

a. La fine orlatura nera della base del protorace, a ciascun lato avanti gli omeri, non al- 
largata in una macchia triangolare. 

b. Oltre la sutura anche il tubercolo omerale nero o oscurato, 

fulvus Goeze (tipo) 

b. Oltre la sutura, origina dal tubercolo omerale una fascia longitudinale scura o nera, 
Toscana, Puglie, Corsica. | i ì i (apricus Ws. pars) a. Gozisi Pic 

b." Solo la stretta sutura nera, del resto le elitre unicolori. Toscana, Abruzzo. 

a. fulvicollis Suffr. 

a.' La fine orlatura nera della base del protorace, a ciascun lato avarti gli omeri, allar- 
gata in una macchia triangolare. 

c. Elitre con sutura nera, ed una fascia longitudinale bruna o nera, originante dal tuber- 


colo omerale. Tutta Italia, I. Elba, I. Capri, Corsica. i a. signaticollis Suffr, 
c.' Elitre con sutura nera, la fascia scura laterale ridotta ad una macchia omerale più o 
meno estesa. Toscana, Abruzzo, Campania. (apricus Ws. pars) a. Weiseanus Breit 


a.° La macchia laterale, triangolare del protorace, unita con la macchia discale scura, co- 
sicchè nella parte mediana del protorace, resta solo una stria gialla più o meno allar- 
gata. Disegno delle elitre variabile. Liguria, Puglie, Sicilia, Corsica. 
a. succinctus Weise 
86’ Protorace più stretto delle elitre, debolmente convesso, finemente punteggiato, ordina- 
riamente con una fossetta trasversa dietro la metà. Corpo allungato, parte superiore ed 
inferiore gialla; metasterno ed addome spesso più scuri. Lungh. 2-3 mm. Venezia Tri- 
dentina, Liguria, Emilia. 
(vedi: Cr. cognatus, lineellus, sindonicus) ochroleucus Fairm. 
85’ Strie delle elitre in addietro molto più fine, quasi svanite. Tutta la parte superiore, 
pigidio, prosterno e mesosterno, gialli; metasterno e addome neri. Alle volte tutta la 
parte inferiore è bruna o giallo rossiccia (1). Lungh. 2-3,3 mm. Venezia Giulia, Tos- 
cana, Lazio, Campania, I. ‘lremiti, Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. 
macellus Suffr. 
84’ Tibie anteriori fortemente arcuate; strie delle elitre in addietro più deboli. Parte supe- 
riore gialla, alle volte con sutura e callo omerale neri; metasterno e la più gran parte 
dell'addome neri, antenne verso l’estremità scure disco; del protorace in vicinanza dei 
lati con una piccola impressione trasversa. Lungh. 2,5-3 mm, Alpi Marittime, Pie- 
monte, Toscana, Campania. è i ; è | : i ; populi Suffr. 


(1) A questa variazione si avvicina molto il Cr. politus Suffr. Protorace poco più lungo e più convesso; 
serie di punti delle elitre alquanto più fine. Parte inferiore e superiore di un giallo pallido. Lazio, Campa- 
nia, I, Capri, Sicilia, Sardegna. N 
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Cr. tardus Weise — Niger, antennarum articulo primo, capite et prothorace sat confer- 
tim punctatis, femoribus tibiisque testaceo-rufis, elytris fortiter punctatis, prosterno 
processu postice triangulariter producto, pedibus sat crassis, tarsis subelongatis. Long, 
3,5 mm. Alpi Pennine, Lombardia. Mas. Segmento ultimo ventrali impressione tran- 
sversa instructo. Molto simile al Cr. pini specialmente per la struttura del prosterno, 
diverso per il colorito, la forma del protorace, per le zampe. sottili, normali anche nel 
O; per i caratteri sessuali. 

Cr. Czwalinae Weise — Breviusculus, niger, nitidus, capite (linea media frontis excepta), 
antennarum basi pedibusque flavis, prothorace parce subtilissimeque punctulato, mar- 
gine laterali flavo, elytris subtiliter punctato-striatis interstitiis parce fere seriatim pun- 
ctulatis, macula transversa angusta in apice epipleurisque flavisj prosterno antice et 
inter coxas flavescenti, processu labiali sat magno, deflexo (y7°) vel brevi (9). Tarsis 
anterioribus articulo primo maris dilatato, Long. 2-2,5 imm. Toscana, Abruzzo, Lazio, 
Puglie (M. Gargano). 

Cr. Ragusanus Roubal — Piuttosto corto, lucido. Bocca e disco del capo giallo, le ri- 
manenti parti della testa nere; antenne giallo-bruniccie, scure all’estremità. Parte su- 
periore del protorace al più con tendenza al nero, elitre di un bel bleu; bordi laterali 
del protorace e delle elitre, con le epipleure, gialli, estremità di queste con una mac- 
chia apicale dello stesso colore; questa macchia è piccola nella 2 molto poco delimi- 
tata in avanti. Parti inferiori nere, zampe completamente gialle. Nel g° la colorazione 
chiara è ancor più estesa, anche il bordo anteriore del protorace è giallo-bruniccio, 
avanti gli angoli anteriori si trova da ogni parte una macchia giallo-bruna, isolata dai 
lati; la macchia apicale delle elitre è grande, in avanti non nettamente delimitata, 
Ultimo segmento ventrale dell'addome come pure i bordi laterali dei 4 penultimi se- 
gmenti e il pigidio, giallo-brunicci. Fronte lucida còn una doccia mediana completa e 
solo con pochi fini punti. Scutello più lungo che largo, liscio, posteriormente ottuso. 
Elitre proporzionalmente corte, posteriormente alquanto divergenti, con strie di punti 
di media grossezza. Lungh, 3 mm. Sicilia, E' molto affine al Cawalinae. 


Cr. alnicola Costa — Subeylindricus, pronoto valde convexo, laevi, elytris regulariter 
punctato-striatis; niger, nitidissimus, capite, pronoto, antennarum basi pedibusque fulvo 
rufescentibus; elytris vitta marginali externa ad tertium anticum in discum plus 
minusve in dorsum producta flavo-rufescente; abdomine segmento ultimo dorsali et 
ventrali postice flavo marginato. Long. 2,4-2,7 mm. Sardegna, La dilatazione della fascia 
marginale rossastra che si produce verso il primo terzo delle elitre; separa nettamente 
questa specie dalle vicine: rwfipes Goeze, e chrysopus Gmel. 


Cr. equiseti Costa — Fulvus, antennis apice fuscis; pronoto marginibus antico et late- 
ralibus maculisque duabus ante scutellum pallidis; elytris fortiter et aeque a basi ad 
apicem punctato-striatis, flavis sutura vittaque illi parallela brunneis; pectore medio et 
postico abdomineque nigro-cinerascentibus. Long. 2 mm. Sardegna. Protorace molto 
convesso liscio, solo a forte ingrandimento vedonsi punti esilissimi, sparsi. Si avvicina 
molto all’a. signaticollis di cui possiede le macchie del protorace e le fascie delle elitre, 
Il carattere più saliente di questa specie che lo differenzia dal fulvus e a. signaticollis 
è la forte, profonda e regolare punteggiatura delle elitre, ed il loro parallelismo. 


ab. — Protorace fulvo col lembo anteriore e i laterali pallidi, senza le due macchie nel 


a. 


mezzo della base, avanti lo scutello. Sardegna (Asuni), 

pallidus Krausse — Forma quasi del tutto chiara; la larga fascia nera nel bordo interno 
delle elitre è quasi completamente scomparsa, solo è presente uno stretto orlo; la fascia 
nera mediana delle elitre manca, solo è visibile un piccolo punto in vicinanza del bordo 
anteriore delle elitre. L’insetto appare così completamente giallo. Sardegna (Asuni). 


Cr. cognatus Costa — Flavidus, plus minusve in pronoto rufescens, antennis apice fuscis, 
pronoto postice, elytris anterius scutelloque limbo subtilissimo nigro, pronoto laevi, 
subtiliter punctato ac impressione transversa utrinque notato; elitris punctato-striatis. 
Long. 2-2,5 mm. Sardegna, La specie cui maggiormente si avvicina è il Cr. politus 
Suffr., se ne distingue nettamente per le impressioni trasversali del protorace; per 
queste si avvicina al populi Suffr., e ochroleucus Fairm., ma dal primo differisce per le 
tibie anteriori diritte, dal secondo pel protorace il quale non ha punti assai infossati, 
un pò allungati e più o meno stivati, e per le elitre le cui strie punteggiate non sono 
molto irregolari. 


. Cr. lineellus Suffr. — Più allungato del populi; testa, protorace e parte inferiore rosso- 


bruna, lati ed orlo anteriore, come pure una linea mediana del protorace, gialli. Proto- 
race a punteggiatura rugosa-allungata, discretamente robusta. Elitre fortemente pun- 
teggiate striate, gialle, le strie e due fascie longitudinali poco nette, le quali si con- 
giungono nella parte posteriore, brune. Dal BnRrTOLINI citato di Sardegna, forse per 
errore di classificazione. Specie della Francia meridionale e Spagna, 
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8. Cr. sindonicus Mars. — Subcilindrico, molto convesso, lucente d’un giallo pallido, con 
i soli occhi neri e gli ultimi articoli delle antenne un pò oscurati, Protorasa (pagano 
molto convesso, con gli angoli ottusi, e punti poco visibili, sparsi, lo Dalliaaiaznà 
macchie d’un giallo-bruno. Scutello triangolare, pallido, orlato di bruno. Elitre 
volte e mezzo più lunghe del protorace mediocremente convesse, strie regolari ben n 


= 
cate in tutta la loro lunghezza, benchè poco profonde, Lungh. 2,5 mm. $i "RR 





dall’ochroleucus per la fronte canalicolata, il protorace. quasi indistintamente puntee» | 
iato, per le strie delle elitre a punti più fini, meno impressi sui lati. Sui Tamarise. — 


itato dal VirALE di Sicilia, 


III. Subfam. Cyelica 


i Antenne alla base divise l’una dall’altra, inserite sulla fronte sopra la base delle man- 
dibole. (Corpo per lo più rotondeggiante. 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1, Terzo articolo dei tarsi superiormente ed inferiormente incavato, bilobo; anche anteriori 
sferiche, è 4 i . ì ; à È è ; I, Eumolpini 
1.’ Terzo articolo dei tarsi solo al lato superiore profondamente incavato ; anche anteriori 
trasverse; unghie per lo più semplici, i i i : II, Chrysomelini 


I. Tribù: Eumolpini 


Terzo articolo dei tarsi superiormente ed inferiormente incavato e fortemente bilobo; 
anche anteriori sferiche. 


TABELLA DEI (XENERI 


1. Orlo laterale del protorace angoloso e ribordato. 

2. Elitre con serie o strie di punti. 

3. Tibie mediane all’orlo esterno avanti l'estremità senza dente; zampe corte, i femori non 
superano i lati del corpo, l’estremità dei femori è posta in cavità delle epipleure delle 
elitre. Corpo ovale, glabro; protorace alla base non ribordato. Antenne, allo stato di 
di riposo, poste in solchi sternali. Mesosterno nascosto dal prosterno. 

: Gen. Lamprosoma Kirby 

3.’ Tibie mediane avanti l'estremità del loro orlo esterno con un dente; zampe più lunghe, 
i femori superano i lati del corpo; epipleure delle elitre senza fossette femorali. Parte 
superiore squamosa o con fine e densa pubescenza. Gen. Pachnephorus Redtenbacher. 

2.’ Elitre irregolarmente punteggiate, senza serie di punti. Tibie mediane al lato esterno 
avanti l’estremità senza dente. 

4, Parte superiore finemente pubescente e non setolosa. 


5. Protorace ai lati non dentato; elitre senza carena presso l’orlo laterale. Unghie dentate. 
6. Elitre con robusto tubercolo omerale, base non ribordata; pezzi laterali del mesosterno 
con densa pubescenza bianca, Corpo alato. (Con la specie Saportae Grenier della Pro- 
venza). j ‘ : . i i ’ i $ i x (Gen. Colaspina Weise) 
6.' Elitre senza tubercolo omerale, arrotondate agli omeri, base molto finemente ribordata. 
Corpo attero. : è i . 4 , ‘ . . Gen. Colaspidea Laporte 
5.' Orlo laterale del protorace con alcuni corti dentini. Unghie semplici. Corpo «Lg, 
superiormente di un verde o bleu metallico. si . Gen. Eupales Lefévre 
4.’ Parte superiore glabra. Corpo a colorazione metallica. Unghie piccole, all’interno con 
un dente. Primo articolo dei tarsi appena più lungo che largo. 
Gen. Chrysochus Redtenbacher 
1.’ Orlo laterale del protorace non angoloso e non ribordato. Femori non dentati, legger- 
mente ingrossati, tibie verso l’estremità debolmente allargate, tarsi moderatamente 
larghi. Unghie divise fino al fondo, la parte interna meno aguzza e più corta dell’esterna. 
(Adorus Baly) Gen, Bromius REDTENBACHER 
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Gen. Lamprosoma Kirey 


Corpo ovale, glabro. Protorace alla base non ribordato. Antenne allo stato di riposo, 
poste in solchi sternali. Epipleure delle elitre foveolate. Zampe corte, i femori non supe- 
rano i lati del corpo, l'estremità è posta nella cavità delle epipleure. Mesosterno nascosto 
dal prosterno. 


BIBLIOGRAFIA : ScHoLz, R. — Entom. Bliitter Iahr. 22, 1926, p. 104. 


1. Lungh, 2,8-3 mm, Corpo nero a riflessi metallici, in addietro appena ristretto. Proto- 
race con punteggiatura leggera, nel mezzo sparsa e fine, in avanti svanita, con distinta 
impressione all’orlo anteriore presso gli angoli anteriori; la reticolazione del fondo visi- 
bile con moderato ingrandimento, più forte ai lati, per cui il protorace appare meno 
lucido, Metasterno con punteggiatura sparsa e grossolana, in avanti distintamente ele- 
vato a forma di tubercolo. Area mediana del primo segmento ventrale con punteggia- 
tura sparsa, reticolazione microscopica del fondo distinta. Pubescenza dell’addome sparsa 
e corta, delle zampe moderatamente densa. Italia settentrionale, Toscana, Lazio. 

concolor Sturm 

1. Lungh. 2-2,3 mm, Colorazione come nel concolor, corpo in addietro distintamente 
ristretto. Protorace con punteggiatura densa, uniforme, senza impressione presso gli 
angoli anteriori, alle volte con debolissimo cenno; la reticolazione del fondo molto fine, 
visibile solo al microscopio per cui il protorace è più fortemente lucido. Metasterno con 
punteggiatura più densa e più debole, in avanti non elevato. Area mediana del primo 
segmento ventrale con punteggiatura densa e quasi uniforme, reticolazione microsco- 
pica del fondo molto fine, indistinta, quasi svanita. Pubescenza dell'addome fine, discre- 
tamente lunga e densa, delle zampe più robusta. Liburnia (Abbazia), Liguria (senza 
più precisa indicazione). % : i : : ; Ì ‘ : Kolbei Scholz 


Gen. Pachnephorus REDTENBACHER 


Tibie mediane avanti l'estremità del loro lato esterno con un dente. Parte superior 
squamosa o con fine e densa pubescenza. 


BIBLIOGRAFIA : ReittER, E. — Wiener Entom. Zeitung Iahr. 20, 1901, p., 53. 


1, Intervalli delle strie di punti sulle elitre con densa punteggiatura irregolare. 

2. Parte superiore con pubescenza molto corta, maculata, i peluzzi non coprono il fondo 
della parte superiore. Elitre molto corte, appena della metà più lunghe che larghe. _ 
la specie più corta e più larga del genere, nera, con riflessi metallici. Antenne nero- 
pece coi primi cinque o sei articoli rossicci; zampe nericcie o rosso-scure e come le 
antenne con deboli rifiessi metallici. Lungh. 2,5-3,5 mm. Italia settentrionale, Toscana, 
Sicilia, : | : : ; : 3 î i | pilosus Rossi 

2.’ Parte superiore densamente squamosa, le squame coprono il fondo della parte superiore 
quasi completamente. Elitre più lunghe, quasi del doppio lunghe che larghe. 

8. Parte superiore nel fondo color bronzo, o metallica. Le strie delle elitre raggiungono 
quasi l’estremità. Antenne solo alla base rossiccie. Lungh. 2,5-3 mm. Tutta Italia. 

tessellatus Duft. 
3.° Parte superiore nel fondo nera, senza riflessi metallici. Lungh. 2-3 mm. Piemonte, 
Puglie, Calabria, Sicilia. i ; - canus Weise 

1.’ Intervalli delle strie di punti sulle elitre con una serie di punti o del tutto indistinta 
mente punteggiati. 

4, Protorace nel mezzo a punteggiatura fine, ai lati larga e grossolana, punti allungati, 
posti trasversalmente. Corpo tozzo. Parte superiere a squamosità maculata poco densa. 
Di un color bruno-rameico od ottone scuro. Lungh. 8-4 mm. Italia settentrionale e 
centrale, Campania, Sicilia, ; : ; Ò . i ; : .  villosus Duft, 

4. Protorace con punteggiatura semplice, punti rotondi. 

5, Parte superiore con fine squamosità maculata, sparsa. Elitre dietro gli omeri con 
robusta depressione trasversa. Corpo bruno-ruggine. Lungh, 8-4 mm. Sicilia, Sardegna; 
Corsica, Malta. i , 1 ; : . (impressus Rosenh.) bistriatus Muls. 

5." Parte superiore con pubescenza fine e corta, anche i lati del protorace squamosi, supe- 
riormente a colorazione metallica; elitre dietro gli omeri senza distinta depressione 
trasversa. 


i 
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6. Parte superiore con setoline corte, coricate, fine, bianche, poste sulle elitre in serie, 


per cui la parte superiore appare di un bianco pruinoso. Protorace a puntecciatura 
moderatamente robusta, profonda, poco densa. Lungh. 8,5 mm, Andalusia, Dà 


; x da 4 si ENO (1) (baeticus Weise) 
6.’ Parte superiore con pubescenza brevissima e sparsa, quasi liscia, 
7. Protorace con punteggiatura distinta. Parte superiore di un colore rameico uniforme 
Lungh, 2,5-4 mm. Lazio, Puglie, Basilicata, Sicilia, Sardegna, Malta. cylindricus Luc. 
1. Protorace con punteggiatura più fine. Lungh. 2,5-4 mm. Basilicata, Calabria, Sicilia. ( 
corin irm., 
v. Edmondi Pic (Brucki Reitt.) — Parte superiore bicolore, color ottone, pini 
Calabria, Sicilia, 
a. hipponensis Desbr. — Elytris obscure coeruleis, prothorace aurichalceo vel cupreo, Basi- 
licata, Sicilia, Sardegna. 
6." Protorace a punteggiatura finissima e sparsa, quasi liscio, Lungh. 2,5-4 mm. Sicilia, 
laevicollis Fairm, 


Gen. Colaspidea Laporte 


Corpo attero. Elitre senza tubercolo omerale, arrotondate agli omeri, base molto fine- 
mente ribordata. 


1. Elitre con impressione basale trasversa a ciascun lato dello scutello. Protorace quasi 
così lungo che largo, ristretto alla base ed alla sommità. Lungh, 1,5-3 mm, Tutta Italia, 
Is. Elba, I. Capri, Corsica. i oblonga Blanch. 

1.’ Elitre senza impressione basale trasversa. 

2. Corpo brevemente ovato, abbastanza densamente peloso. Protorace obconico molto for- 
temente ristretto in avanti. Lungh. 2,5-3 mm. Toscana, Lazio, Campania, Puglie, Is. 
Tremiti, Sicilia, é ‘ | . ; ; i ; globosa Kiist. 

2’ Corpo subemisferico, sopra debolmente e sottilmente peloso. Protorace corto, trasverso, 
a lati arrotondati, Lungh, 2 mm. Toscana, I. Elba, Lazio, Sicilia, Sardegna. 

metallica Rossi 


Gen, Eupales LerEvRE 


Corpo allungato, superiormente di un verde o bleu metallico. Orlo laterale del proto- 
race con alcuni corti dentini. Unghie semplici. 

Stretto, verde-metallico-nericcio, parte superiore d’un verde dorato, moderatamente 
lucido, con fine pubescenza: sopra gialliccia, sotto bianchiccia; bocca, antenne, zampe ed 
ano di un giallo-bruuo chiaro; punteggiatura molto densa e moderatamente robusta, sulle 
elitre più forte ed alquanto rugosa. La 9 presenta sulle elitre una debole lista longitudi- 
nale arcuata a forma di S, dal tubercolo omerale fino avanti l'estremità. Lungh. 4-6 mm. 
Dalmazia, Grecia, etc.; secondo il RerttER anche nel Tirolo, i (ulema Germ,) 


Gen. Chrysochus REDTENBACHER 


Corpo a colorazione metallica. Parte superiore glabra. Primo articolo dei tarsi appena 
più lungo che largo. Unghie piccole, all’interno con un dente, 

Allungato, oviforme convesso, di un bleu violaceo scuro, lucido, antenne e tarsi neri. 
Vertice con un solco longitudinale; protorace a punteggiatura molto fine e sparsa, quella 
delle elitre più robusta e più densa. Protorace nella 9 più lungo che nel gf. Scutello 
triangolare, liscio. Lungh. 8-10 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lom- 
bardia, Emilia, Piemonte, Liguria, Toscana, Lazio, Abruzzo. 

( pretiosus Fab.) asclepiadeus Pall, 
a. bicolor Fleisch, — Elitre nero-bluastre, capo e protorace verde. Venezia T'ridentina, 


(1) Il P. Brucki Fairm. descritto della Francia merid. e Sicilia viene dai cataloghi R&iTrxr (1906) e 
WinxcER (1930) riferito dubitativamente al baeticus; il Bruki Reitt. (nec Fairm.) è sinonimo di v. Edmondi. 
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Gen. Bromius REDTENBACHER 


Corpo corto e tozzo, parte superiore con fine pubescenza coricata. Orlo laterale del 
protorace non angoloso e non ribordato. Femori non dentati, leggermente ingrossati, tibie 
verso l’estremità debolmente allargate, tarsi moderatamente larghi. Unghie divise fino al 
fondo, la parte interna meno aguzza e più corta dell’esterna. 

Nero, pubescenza fine bianco-grigia, quasi opaco, solo gli articoli basali delle lunghe 
antenne, rossi; elitre con densa punteggiatura, framista a punti più grossi, i quali in avanti 
qua e là sono seriati. Lungh. 5-6 mm. Venezia Giulia e Tridentina, Veneto, Lombardia, 
Piemonte, Liguria, Emilia, Toscana, Lazio, Abruzzo, Calabria. : obscurus Lin. 
a. Weisei Heyd. — Elitre nere con pubescenza gialla. 

a. epilobii Weise — Elitre giallo brune e tibie più o meno rosso-ruggine; parte superiore 
con pubescenza bianca. Col tipo, 

a. villosulus Schrnk. — Elitre di uu bruno-cioccolata chiaro, con pubescenza gialla. Tibie 
rosse, Col tipo. 


II. Tribù: Chrysomelini 


Terzo articolo dei tarsi solo al lato superiore profondamente incavato; anche ante- 
riori trasverse; unghie per lo più semplici. 


TABELLA DEI GRUPPI 


1. Epipleure delle elitre larghe, non arcuate in basso, bensì poste verso il dorso, la linea 
più interna dell’orlo è avanti l’estremità accorciata, ed in addietro spesso sostituita da 
un cercine ottuso, che non raggiunge l’estremità; l'angolo suturale è prolungato in una 
brevissima estremità compressa in basso. Tarsi larghi, i primi tre articoli o di eguale 
larghezza, o insieme ovali, gli articoli più o meno corti, cordiformi. Corpo grande, 
tozzo, molto convesso; le elitre più o meno sferiche con omeri arrotondati e senza 
tubercolo omerale. 4 i i ; I. Timarchina 

1.' Epipleure delle elitre complete o accorciate avanti l'estremità e più o meno arcuate in 
basso, verso l’estremità fortemente ristrette, internamente limitate a forma di linea. 
Tarsi moderatamente allargati, secondo articolo di regola alquanto più corto e più stretto 
degli articoli vicini. 

2. L'orlo laterale più interno delle elitre verso il basso molto corto e fine, con peluzzi. 

II. Chrysomelina 

2." Orlo laterale delle elitre anche all’estremità senza traccie di setolosità, 

3, Elitre con punteggiatura confusa. ‘ ; . III. Entomoscelina 

8. Elitre con strie o serie di punti. ; IV. Prasocurina 


T, Gruppo: Timarchina 


Corpo grande, quasi sferico, per lo più senza ali, superiormente con punteggiatura 
confusa, o rugosa; tarsi robusti, tarsi anteriori più robusti, articoli di eguale larghezza, o 
i tre primi insieme ovali; epipleure dells elitre larghe, non arcuate in basso, in addietro 
poco assottigliate, avanti l'estremità accorciate. Tibie verso l’esterno senza angolosità lon- 
gitudinale; pigidio solcato. Un solo genere. 


Gen. Timarcha LATREILLE 
Caratteri del Gruppo. 


BIBLIOGRAFIA: FarrMaAIRE, L., — ALtLAaRD, E. — Ann, Soc, Ent. France, 1878. 
DE MARSEUL, $. A. — L' Abeille Tom. 21, 1888, p. 27. 


: 1, Lati ed orlo anteriore del protorace ribordati; corpo nero o nero-bleu, con parte infe- 

| riore del corpo a colorazione più viva. 

2. Lati del protorace fortemente dilatati arrotondati in avanti e molto ristretti in addietro, 

8. Parte superiore d’un nero lucente. Elitre a punti sparsi, marcati. Protorace poco con- 
vesso, finemente punteggiato, depresso a ciascun lato in avanti. Scutello in triangolo 
corto e largo, poco punteggiato. Zampe a riflessi violacei; tarsi anteriori nel maschio 
dilatati con densa suola di setole. Lungh. 13-18 mm. Is. Capri, Basilicata, Puglie, 
Calabria, Piciia. 0 at Ig INR E x e pimelioides H. Schàff, 
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amethystipes Chevr. — Zampe verdiccie o bluastre, unitamente alle antenne, testa e 
protorace di un violetto vivo. Col tipo, 
aenescens Pie — Supra plus minusve aeneus. Sicilia, 


Parte: superiore nero-bleu, opaca; zampe d’un bleu verde lucente, Elitre e protorace 
coperti di piccoli punti serrati, subeguali; epipleure liscie. Scutello in triangolo corto, 
liscio. Protorace con la sua maggiore larghezza avanti la metà. Nel maschio tre primi 
articoli dei tarsi fortemente dilatati. Lungh. 11-18 mm. Italia settentrionale. e centrale. 


Campania. e. re eee a gt N Imerese bri 
semipolita Chevr. — Statura molto grande, corpo più convesso, colorazione più nera, 
cen le elitre alquanto opache; punteggiatura delle elitre più grossa. Alpi Marittime 
(Nizza), Toscana, Piemonte. 
Lati del protorace più o meno arcuati, poco o punto ristretti alla base. 
Elitre con punti deboli e molto fini. Antenne più allungate, 2.° articolo alquanto più 
lungo che largo, 3.° del doppio più lungo che largo. Protorace con la sua maggiore 
larghezza nella metà. Parte superiore più lucente, con deboli riflessi violetti. Molto 
simile alla precedente specie, da cui differisce in modo particolare per la forma del pro- 
torace, il MiiLLER la considera giustamente come una razza della fenebricosa. Lun- 
ghezza 10-16 mm. Italia settentrionale e centrale, I. Elba, I. Capri, Campania, Puglie. 
nicaeensis Villa 
Elitre con punti robusti, e alle volte rugolose, con dei punti molto fini negli intervalli. 
Protorace con punti fitti, eguali; stria marginale continuata fino agli angoli posteriori. 


Lati del protorace appena curvati nel mezzo; stria marginale debole, obsoleta presso 
l’angolo basale. Ovale, nero molto lucente, più o meno bluastra o verdastra o d’un 
bleu violetto, zampe violette. Testa con punti robusti, sparsi; protorace densamente 
punteggiato, bordo apicale largamente incavato, con gli angoli arrotondati, poco salienti. 
Elitre molto convesse con punteggiatura alquanto più sparsa ma più robusta di quella 
del protorace, con intervalli piani, con singoli e fini punti, epipleure con fine scoltura, 
Tre primi articoli dei tarsi nel maschio molto dilatati. Lungh, 8-13 mm. Venezia Tri- 
dentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. ” . (coriaria Laich.) goettingensis Lin. 


rugosa Duft. — Elitre densamente rugose, le rughe più dense e più nette che nella 
pratensis. Venezia Tridentina, 

Bruleriei Bellier (gallica Fairm.) — Élitre poco arotondate, densamente ed egualmente 
punteggiate, come pure il protorace. Alpi Marittime, Piemonte. 

Schenklingi Meier — Differisce dal tipo specialmente per la punteggiatura del proto- 
race che nel tipo è molto densa, quasi rugosa, mentre in questa varietà la punteggia- 
tura è meno densa, su fondo liscio, lucido, non rugosa. Italia centrale. 

Fracassii Meier — Elitre agli omeri e metà anteriore dei lati più o meno macchiate di 
bruno. Abruzzo. 

Lati del protorace arrotondati, stria marginale ben marcata fino all'angolo basale. Epi- 
stoma senza ribordo elevato sensibile, incavato a ciascun lato da una impressione 
obliqua. Protorace densamente punteggiato. Elitre fortemente punteggiate, gli inter- 
valli formano particolarmente in addietro, fine rughe punteggiate, irregolarmente ele- 
vate; epipleure con punteggiatura grossa e densa, in addietro rugosa. Nero, poco (9) 
o fortemente lucente (g), zampe d’un nero-violetto. Lungh. 10-13 mm. Italia setten- 
trionale, I. Lussino, I. Veglia. ’ pratensis Dutft. 
dubitabilis Fairm. — Elitre con punti fini non rugolosi. Il WinkLER l’indica dubita- 
tivamente d'Italia. | 

venosula Weise — Protorace con punteggiatura discretamente densa, robusta, con nu- 
merosi punti irregolari, a forma di fossetta, tutti gli intervalli quà e là con aree irre- 
golari, elevate, Elitre con grossi punti sparsi, questi sono posti in rughe corte e fine 
(9) o discretamente profonde (5), gli intervalli sono leggermente convessi, con punti 
appena visibili (9) o fini (g°). Nera, base delle antenne e zampe violacee. Venezia 
Giulia. 

Paul-Mayeri Stiller — Distinta dal tipo per la superficie lucente e le elitre di solito 
più strette, in casi estremi a lati quasi paralleli. Capo e protorace lucenti, a punteg- 
tura fine e uniforme, poco profonda; i punti ai lati del protorace alquanto più forti, 
ma anche evidentemente diversi dai punti profondi, grossi ed ineguali della forma 
tipica. Le elitre nel tipo, viste con la lente, appaiono densamente zigrinate, in questa 
forma anche a forte ingrandimento non si osserva alcuna zigrinatura, da ciò la sua 
forte lucentezza. Liburnia. 

Goidanichi Depoli — Elitre nella 2 lucide come in un $ normale, però non prive di 
zigrinatura e dei punti negli intervalli elevati. Liburnia, : 
subrugosa Depoli — La rugosità si attenua sino a sparire quasi del tutto, e le elitre 
finiscono coll’essere cosparse solo di grossi punti irregolarmente disposti, negli inter- 
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valli dei quali scarseggia la punteggiatura minuta. La medesima riduzione della rùgosità 
delle elitre e della punteggiatura del protorace si osserva pure nel maschio, però in 
misura meno pronunziata, conservando quella relatività che esiste fra i due sessi nella 
forma tipica. 

b. Protorace con punti fini poco fitti, intramezzati di punti più forti qua e là. 

7. Elitre oblunghe, convesse, punti infossati, intervalli rugosi con dei piccoli punti imper- 
cettibili. Protorace in avanti ed in dietro egualmente arrotondato-ristretto. Nero in- 
tenso, lucido, base delle antenne di un verdiccio, bleu o vialetto, meno vivo di quello 
delle zampe. Lungh. 11-14 mm. Sardegna, Corsica. i 6 ; sardea Villa 

v. sublaevis Fairm. — Forma più liscia di dimensioni minori. (Lungh. 9-18 mm.); pun» 
teggiatura del protorace debole, sparsa, delle elitre debole poco fitta, punti riuniti da 
striole, Sardegna, Corsica. 

7. Come la sardea, ma i punti delle elitre uniti da fine rughe, i loro intervalli appena 
convessi, Lungh. 10-12 mm, Sicilia. ; i i . sicelidis Reiche 

1,’ Lati ed orlo anteriore del protorace non marginati., 

8. Parte superiore nero-violacea, opaca; capo, base delle antenne scutello e zampe violacee, 
lucide ; testa sparsamente punteggiata, protorace trasverso con densi e fini punti; elitre 
globose, leggermente punteggiate, intervalli inegualmente subconvessi. Lungh. 12 mm. 
Malta . . ‘ . , ; , i melitensis Weise 

8.’ Parte superiore bronzata o rameica, lucida. Antenne, palpi e zampe rosso brune, Epi- 
paure delle elitre solo in avanti limitate a forma di linea. Subg. Metallotimarcha 

otsch. 

9. Protorace con la massima larghezza avanti la metà, lati avanti gli angoli posteriori 
sinuati; parte superiore meno densamente punteggiata. Lungh. 5-10 mm. Venezia Tri- 
dentina, Veneto, Piemonte. at i | metallica Laich. 

Non conosco la v. Thiemei Kuntzen indicata delle Alpi Cozie. 

9,’ Protorace con la massima larghezza alla base o avanti la base, da questa verso la metà 
diritto, dalla metà alla estremità più fortemente ristretto; parte superiore con punteg- 
giatura più fine e molto più densa. Lungh. 8-11 mm. Venezia Giulia, Venezia Triden- 
UD > : ; 1 x ; : ; ; : i i ) gibba Hoppe 


II. Gruppo: Chrysomelina 


Epipleure delle elitre internamente delimitate a forma di linea. Secondo articolo 
dei tarsi di regola alquanto più corto e stretto degli articoli vicini. L’orlo laterale più in- 
terno delle elitre all’estremità molto corto, con peluzzi. 


BIBLIOGRAFIA : Wrise, I, — Naturg. Insect, Deutschl. Bd. 6, 1898, p. 839. 
ReittER, E. — Fauna Germanica Bd, 4, 1912, p. 109. 


TABELLA DEI (HENERI 


1. Angoli posteriori del protorace sporgenti, abbraccianti la base delle elitre; margine ba- 
sale del protorace fortemente sinuato a ciascun lato, depresso e munito di forti denti 
ottusi. Metasterno molto più corto del primo segmento addominale; elitre e protorace 
fortemente convessi. Elitre alla sutura saldate, senza ali, con punteggiatura confusa, 
alle volte con deboli serie di punti. Corpo bleu, verde o bruno metallico, discreta» 
mente lucido. . x ; : ona j ° È Gen. Cyrtonus Latreille 

1,’ Angoli posteriori del protorace non fortemente sporgenti, base non dentata. 

2, Corpo corto, rotondeggiante o ovale molto convesso con omeri appena sporgenti; primo 
segmento addominale più lungo del metasterno, a Gen. Chrysomela Linneo 

2.' Corpo allungato e più o meno piatto, a colorazione metallica; solo nelle forme nigrine, 
nera, 0 rossa; con distinti omeri sporgenti; primo segmento addominale della lun- 
ghezza del metasterno. ; . (Orina Chevr.) Gen. Chrysochloa Hope 


. Gen. Cyrtonus LATREILLE 


Corpo bleu, verde o bruno metallico, discretamente lucido. Angoli posteriori del pro- 
torace sporgenti, abbraccianti la base delle elitre; margine basale del protorace fortemente 
sinuato a ciascun lato, depresso e munito di forti denti ottusi. Metasterno molto più corto 
del primo segmento addominale; elitre e protorace fortemente convessi. Elitre alla sutura 
saldate, senza ali, con punteggiatura confusa, alle volte con deboli serie di punti, 
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BIBLIOGRAFIA : De Marstut, S. A, — L’Abeille Tom. 21, 1888, p. 8. 


Parte superiore ovale, convessa, brillante, verde-bronzata, Elitre con nove linee di 
punti tini, vaghe, appena visibili, intervalli quasi lisci. Lungh. 6-7 mm. Alpi Marittime. 
| rotundatus H. Schiff. 


Gen. Chrysomela Linnso 


Corpo corto, rotondeggiante od ovale, molto convesso con tubercolo omerale appena 
sporgente. Primo segmento addominale più lungo del metasterno. 


BIBLIOGRAFIA : Ds Marseutr, S. A. — L’Abeille Tom, 24, 1888, p. 109. 


1. Senza ali; elitre ordinariamente saldate. Corpo largo, tozzo, subglogoso. Orlo laterale 
del protorace rigonfio a forma di cercine, limitato all’interno da una doccia più o meno 
marcata. 

2. Doccia laterale completa. Nero bleu lucente. Elitre con piccoli punti senza intervalli 
rilevati. Zampe d’un verde-nero o bleu. 

8. Punti più fini, sparsi. Di un nero intenso poco lucente superiormente, più lucente con 

debole riflesso bleu inferiormente. Antenne spesse, raggiungenti la metà del corpo, 8.° 

articolo due volte più largo del 2.°, 7.° e seguenti ingrossati a forma di clava; ultimo 
articolo dei palpi lungo, corto, troncato obliquamente. Testa con punti molto fini rari; 
protorace leggermente convesso circondato da un fine ribordo, con punti molto fini 
rari. Elitre appena più larghe del protorace alla base, spalle arrotondate senza spor- 
genza, strie di punti deboli sulla declività, superficie con punti irregolarmente allineati, 
poco fitti. Prosterno solcato. Lungh. 19-13 mm., largh. 7-9 mm. Istria, Liburnia, Puglie, 

Sicilia, . i i 4 (atra H. Schiùf.) inflata Weise 

Punti più forti, fitti. Nero, lucido, d’un bleu acciaio scuro inferiormente, con un orlo 

di un bel rosso alle elitre (mancante nella a. hungarica Fuss), questo orlo occupa. le 

epipleure ed il margine, e si restringe gradualmente, Prosterno non solcato, granuloso. 

Lungh, 8-12 mm., largh. 8 mm, Venezia Giulia e Tridentina, Veneto. 

fimbrialis Kiust. 

2." Cercine laterale del protorace limitato all’interno da una corta doccia posteriore o poco 
marcata. Lati del protorace separati alla base da una doccia corta, netta, molto infos- 
sata, ordinariamente nera superiormente, meno densamente punteggiata. 

4, Elitre vermicolate o con punti anastomizzati. Lati del protorace cadenti diritti o obli- 
quamente sulle elitre. Testa e protorace molto densamente punteggiati. Nero metallico 
superiormente, nero-bleu inferiormente, con le antenne e le zampe d’un bleu acciaio. 
Prosterno bisolcato. Lungh. 10-12 mm., largh. 8-9 mm, Venezia Giulia. 

(vedi: Chr. Milleri) cribrosa Abr. 

4.’ Elitre semplicemente e finemente punteggiate. Nero opaco superiormente, molto fine- 

mente e densamente punteggiato ; nero lucente inferiormente, con le zampe e le antenne 

d’un nero-bleu, Prosterno stretto, solcato. Lungh. 9-18 mm., largh. 7 mm. Alpi Marit- 
time, Piemonte. ‘ ' è ; ; (vedi: Chr. sirentensis) obscurella Suffr. 

Con ali. Ovale, convesso, Inngo o corto. Elitre punteggiate, vagamente o in linee, 

senza rilievi lucenti, su un fondo opaco, alutaces. 

Protorace curvato ai lati. 

Elitre senza orlo laterale rosso. (vedi: le aberrazioni della Chr. carnifex e a. subse- 

riata della interstincta). 

Parte superiore concolore, elitre d'un colore analogo a quello del protorace (vedi: a. 

laevicollis, a. bicolor della CA. oricalcia). 

Elitre senza linee geminate di punti più robusti e ordinariamente netti. 

è ro ovale, corto, convesso, di colore uniforme poco brillante (nero, bronzato scuro, 
iondo). 

1C Elitre coperte di piccoli punti fitti, eguali. 

11 Protorace senza cercine, ne doccia laterale, o con una piccolissima doccia alla base. 

12. Protorace munito alla base da ciascun lato d’un cercine, e d’una doccia corta ben netta. 
Corpo subarrotondato, convesso, lucente, metallico, bleu-violaceo. Testa larga, con punti 
fini molto rari. Protorace con punti fitti, fini, un pò più grossi sui lati. Elitre appena 
più larghe alla base del protorace, callo omerale arrotondato, poco elevato, sutura non 
elevata, solchi justasuturali rappresentati da linee di punti un pò grossi, superficie con 
punti fitti, ben più piccoli negli intervalli. Prosterno un pò allargato in addietro, 
rugosamente solcato; mesosterno bicarenato. Lungh, 8-13 mm., largh. 8 mm. Italia 
settentrionale, i ; . i : : . . è . . coerulea Oliv. 
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12’ Protorace senza cercine nè doccia, Colorazione di un violetto o verde scuro. 

13 Lungh. 6-10 mm., largh. 5-8 mm. Palpi, antenne e tarsi in parte rossastri. Corpo sub- 
arrotondato oblungo, quasi quadrato, convesso, bleu-viola, con riflessi rossastri. Proto- 
race allargato in arco dall’avanti in addietro, convesso, con piccoli punti molto fitti, 
un pò più robusti verso i lati posteriori; una larga depressione poco profonda sosti- 
tuisce la doccia ordinaria, Elitre senza callo omerale marcato, densamente punteggiate, 
con qualche punto più robusto intramezzato, disposti in serie poco regolari. Prosterno 
largamente solcato. Venezia Giulia e Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. 

(goettingensis) Lin. violacea Miill. 

13’ Lungh, 4,5-6 mm., largh. 4 mm. Corpo largo, ovale, molto convesso, d’un metallico 
lucente, verde, rameico, bleu, violetto. Testa con punti sparsi, molto rari sul vertice. 
Protorace molto corto, convesso, a ciascun lato della base con una leggera impressione 
punteggiata. Elitre con callo omerale largo, arrotondato, poco saliente, densamente ed 
egualmente punteggiate. Venezia Tridentina, Alpi Marittime, Piemonte, Lombardia, 
Emilia, Appennino Toscano. i è varians Schall, 

tipo — Colorazione di un verde splendente. 

a. pratensis Ws. — Colorazione bleu o violetta. Col tipo. 

a. centaura Herbst — Colorazione rosso rameica con riflessi bronzati, Col tipo. 

a. pulchella Fleis. — Testa e protorace di un rosso-rame igneo, elitre di un bleu-violetto 
scuro, zampe color rame verdiccio, parte inferiore di un bleu-verdiccio. 

a. aethiops Fabr. — Colorazione del tutto nera. Col tipo. 


1l' Protorace ai lati con cercine e doccia il più spesso intiera, parallela all'orlo laterale. 
Corpo ovale, oblungo, convesso, subparallelo nel mezzo, metallico, lucido, variante dal 
verde bronzato al verde scuro ed al violetto, quasi nero. Protorace poco convesso, den- 
samente punteggiato, cercini laterali appena più finemente punteggiati del disco, angoli 
posteriori retti. Elitre convesse, subparallele, sul disco con punteggiatura alquanto più 
sparsa e più robusta di quella del protorace, punti alle volte vagamente allineati. Pro- 
sterno corto, rugoso, finamente bicarenato, Lungh, 5,9-7,5 mm., largh. 4 mm, Dal 
BeRrroLINI indicata delle Alpi. . i ! . (lichenis Richt,) 

1(” Elitre con punti allineati, ma poco regolarmente. 

14 Ribordo laterale del protorace a forma di cercine, limitato all’interno da una doccia 
larga, punteggiata, intiera, 

15 Nero metallico olivastro superiormente, rossastro inferiormente; punti delle elitre molto 
robusti, infossati, più o meno seriati. Parti boccali, antenne e zampe, ferruginee, Pro- 
torace quasi liscio, solo presso i cercini laterali elevati, distintamente punteggiato. 
Prosterno un pò allargato alla base, solcato nella sua lunghezza. Lungh. 7-11 mm., 
largh. 5-7 mm. Tutta Italia, anche I. Elba, I. Capri, I. Tremiti, I. Lampedusa, Corsica, 
Malta. : È i . , è ì . | Banksi Iabr. 


a. chlorizans Ws. — Colorazione d’un verde olivastro a riflessi bronzati. Col tipo. 

15’ Rosso-ruggine superiormente ed inferiormente con riflesso metallico giallo o verdastro ; 
punti delle elitre fini, piccoli, avvicinati, formanti delle linee numerose poco regolari, 
qualche intervallo subelevato. Doccia laterale del protorace rugosamente punteggiata, 
cercine stretto. Lungh. 6-9 mm., largh. 4,5-7 mm, Italia settentrionale, Toscana. 

staphylea Lin. 


a. 9 subferruginea Suffr. — Dimensioni maggiori, ferruginea, molto brillante. Emilia, 
Toscana, Lazio, Campania. 
a, distincta Kist. — Ovato-globosa, nitida, fusco-aenea, thorace punctato, lateribus subin- 


crassatis, elytris irregulariter punctato-striatis, interstitiis punctulatis ; subtus, antennis, 
pedibusque cupreis. Piemonte. 

14’ Ribordo laterale del protorace ingrossato o no a forma di cercine, con o senza doccia, 
e quando essa esiste è superficiale, mal limitata all’infuori, senza punti sul fondo, rara- 
mente intiera, Color bronzato scuro o rameico; orlo laterale del protorace arcuato; angoli 
anteriori poco pronunciati, 

16 Orlo laterale del protorace ingrossato, limitato all’interno da una doccia intiera @ 
interrotta in avanti. 

17 Base del protorace quasi della larghezza delle elitre, 

18 Doccia laterale del protorace intiera o appena indebolita nel mezzo. 


19 Corpo oblungo, convesso, lucente, d'un bruno-bronzato, alle volte d’un verde-scuro, an- 
tenne e zampe d'un rosso-testaceo o brune. Protorace poco convesso e densamente pun- 
teggiato con una apparenza di fondo alutaceo, doccia intiera. Elitre con punti molto 
grossi e numerosi, formanti linee avvicinate ma poco regolari, intervalli punteggiati. 
Lungh. 6-9 mm., largh. 4-5 mm. Venezia Tridentina. ; i crassimargo Germ. 

19’ Corpo largo; arrotondato, meno convesso, lucido, d’un porpureo rameico, passando dal 
bruno bronzato al rameico verde o violetto. Antenne e zampe brune. Protorace molto 
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? 
convesso, corto e ristretto in avanti, dorso finemente alutaceo e densamente punteg- 
giato, doccia un pò interrotta. Elitre convesse, con punti grossi, meno numerosi, di- 
sposti in linee poco regolari, frammisti a punti molto fini. Lungh. 6-8 mm., largh. 5-6 
mm. Venezia Giulia e Tridentina, Veneto, Piemonte, Alpi Marittime, Lombardia. 
| hemisphaerica Germ. 

a, laeta Ws. — Parte superiore nericcia. pr VAL! 

18’ Doccia laterale del protorace molto largamente interrotta; debole in avanti. Corpo ovale 
subarrotondato, convesso, d’un porpureo rameico superiormente, molto lucido, bruno 
pece inferiormente con un leggero riflesso bronzato opaco. Antenne e zampe d’un rosso 
testaceo 0 piceo. Protorace poco convesso, con punti fini e molto densi sul disco, Elitre 
convesse con punti molto robusti, ben allineati in avanti; intervalli con punti fini, 
sparsi. Prosterno largamente e profondamente solcato. Lungh. 6-9 mm., largh. 5-6 mm, 

—Italia-settentrionale;— “iuelib, ‘orti Ava an. purpurascens Germ, 

17’ Base del protorace molto più stretta delle elitre; protorace corto, più del doppio largo 
che lungo, con punteggiatura uniforme, discretamente densa e fine, doccia corta, basale. 
Elitre arrotondate, con una leggera depressione dietro la spalla, con punti molto robusti, 
mal allineati, e piccolissimi punti negli intervalli. Prosterno allargato alla base, 
profondamente solcato. Corpo ovale, corto, molto convesso; antenne e zampe d’un rosso 
seuro o bruno pece; colorazione molto variabile d’nn bruno-bronzato a violetto rameico, 
nero olivaceo o bronzato, e bruno con riflessi violetti. Lungh. 7-9 mm., largh. 5-6 mm. 
Venezia Giulia e Tridentina, Piemonte. ‘ : ‘ i marcasitica Germ. 


16’ Orlo laterale del protorace senza cercine o appena ispessito, senza doccia o solo con una 
piccolissima alla base, Corpo ovale, molto convesso, lucente bruno più o meno rosso, 
con riflesso metallico. Protorace trasverso, convesso sul dorso e depresso lungo i lati, 
sparso di punti fini, un pò più robusti lateralmente. Plitre più larghe della base del 
protorace, sutura elevata fra due solchi punteggiati nella parte declive, con punti più 
o meno robusti, indistintamente allineati, con qualche piccolo punto negli intervalli. 
Prosterno subparallelo, con un solco mediano. Lungh. 5-9 mm., largh. 5-6 mm, Vene- 
zia Giulia, Venezia Tridentina . 1 : 3 rufa Duft. 

9. Corpo oblungo, a colori metallici brillanti, variati. (Nella a. melamaria Suffr. della 
cerealis, nero). 

20 Protorace non ingrossato a cercine sui lati, senza doccia. 

21 I 2-8 primi articoli delle antenne rossastri, 


22 Lungh. 8-18 mm., largh. 5,5-8 mm, Corpo ovale, oblungo, molto convesso, lucido 
metallico, verde-dorato con due larghe fascie d’un porpureo dorato sulle elitre, 1’ una 
suturale, l’altra laterale, Testa liscia, a punti rari e piccoli. Orlo apicale del protorace 
poco profondamente incavato, con gli angoli non salienti; protorace con la massima 
larghezza alquanto avanti la metà, disco convesso, delicatamente zigrinato, con punti 
poco densi profondi, in mezzo alcuni punticini. Elitre convesse, punti mediocri, alli- 
neati irregolarmente, fitti intervalli con qualche punto più piccolo. Articolo ungueale al- 
l'estremità semplice senza angolo dentiforme. Tutta Italia, Corsica. Secondo il DEVILLE 
(Cat. Col. Corse p. 380) gli esemplari corsi di grandi dimensioni, hanno in generale la 
testa ed il protorace d’un verde puro, e le elitre d’un bel colore ‘dorato o rameico, si 
avvicinano alla a. fulgida, è x i ‘ graminis Lin. 

a. fulgida Fabr. — Corpo di un rosso rame dorato, quasi rosso-fuoco, sutura ed una fascia 
longitudinale di ciascuna elitra, verde, spesso con riflessi violetti. Piemonte, Toscana. 

22’ Lungh. 5-8 mm., largh. 3-5,3 mm. Corpo poco convesso e corto, poco fortemente pun- 
teggiato. Orlo apicale del protorace più profondamente incavato, con gli angoli salienti. 


28 Lungh, 5-7 mm., largh. 8-4 mm, Corpo ovale-oblungo, largamente arrotondato poste- 
riormente, lucido, metallico, verde-dorato, protorace ornato di due fascie longitudinali 
e d’una larga bordura basale bleu, elitre con una stretta bordura suturale ed una fascia 
longitudinale mediana dello stesso colore bleu. Protorace poco arcuato ai lati e subsi- 
nuato avanti la base, sparso di punti piccoli sul dorso, grossi lateralmente. Elitre appena 
più larghe del protorace, con punti più numerosi, in linee fitte, poco distinte. Articolo 
ungueale all'estremità a ciascun lato allargato in un corto angolo. Italia settentrionale, 
Toscana, Marche, Umbria, Sicilia. fastuosa Scop. 


a. speciosa Lin. — Testa e protorace verde-oro o rosso fuoco, elitre ignee, molto lucide, 
sutura, orlo-laterale ed una fascia accorciata dorsale verde, con riflessi violetti. - 
a. obscura Fleis. — Parte superiore d’un scuro rameico, opaco, quasi senza riflessi; sutura, 


una fascia longitudinale ai lati delle elitre, orlo posteriore e laterale del protorace, di 
un verdiccio opaco; scoltura normale. c, 

23’ Lungh. 8 mm., largh. 5,8 mm. Protorace arrotondato ai lati, Elitre molto più larghe 
del protorace, con punti distintamente allineati, meno numerosi. Lazio, Abruzzo, Uam- 
pania, Calabria. : : : fastuosa Scop. v. ventricosa Suffr. 
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21'I 2-8 primi articoli delle antenne del colore dei seguenti. Protorace ed elitre d’un co- 
tore, DToRIne (bleu, violetto, verde, rameico), senza fascie longitudinali spiccanti 
sul fondo, 

24 Ordinariamente bleu violetto con una tinta verdastra (tipo). Protorace sul disco con 
punteggiatura poco densa e molto fine, con una fascia longitudinale liscia nel mezzo, 
lati quasi diritti con grossi punti sparsi, angoli molto salienti e aguzzi. Elitre liscie, 
poco convesse, con punti fini, non seriati. Lungh. 6-9 mm., largh. 5-6 mm. Venezia 
Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. i i coerulans Scriba 

a. herbacea Duft. — Verde metallico, vertice, linea mediana e tre macchie -confuse alla 
base del protorace, sutura ed una fascia longitudinale sul disco delle elitre, dietro il 
‘tubercolo omerale, come pure in parte il lato inferiore, bleu. Piemonte, 

a. subfastuosa Motsch. — Parte superiore di un color dorato rameico vivo, vertice, linea 
mediana del protorace e tre macchie alla base del protorace di un bleu verdiccio, utura 
delle elitre ed una fascia longitudinale sul disco bleu con orlo verde. Liburnia. 


24’ Ordinariamente verde dorato o rameico, raramente violetto. Lati del protorace arroton- 
dati in avanti, con gli angoli poco salienti, subarrotondati. 

25 Lungh. 7-11 mm.,-largh.-5-6 mm. Corpo mediocremente ‘convesso, metallico brillante, 
ordinariamente d’un verde-dorato, particolarmente nella parte inferiore, qualche volta 
d’un rosso-dorato o rameico, ed anche d’un bleu-violetto. Protorace con punti sparsi, 

il grossi lateralmente, intramezzati di punti più piccoli, bordo apicale quasi diritto. 
litre a callo omerale liscio, arrotondato, saliente, punti fitti, piccoli in linee irrego- 
lari fitte, con qualche punto negli intervalli, qualche volta due interstrie leggermente 


elevate. Tutta Italia, I. Elba. . ; i . , é ì menthastri Suffr. 
tipo: Corpo di un verde metallico vivo. 
a. resplendens Suffr. — Elitre d’un rosso dorato o interamente d’un rameico brillante, 
Col tipo. 
a. rugicottis Weidenb. — Di un bleu violetto. Venezia Giulia. 
a. croatica Ws, — Bruno olivacea con deboli riflessi metallici, Liburnia. 


25' Lungh. 6-8 mm., largh. 5 mm. Corpo molto convesso, verde-dorato o rameico. Proto- 
race con punti sparsi appena sensibili, grossi, poco numerosi ai lati, bordo apicale più 
distintamente incavato. Elitre con linee geminate di punti poco robusti, con gli inter- 
valli, piani, lisci, rugosi. Differisce dalla menthastri per le dimensioni più. piccole, 
per la forma più corta e meno convessa, i punti più fini e meno numerosi. Il RAGUSA 
dice di aver spesso trovato in Sicilia il g7 della C. viridana in copula con la 9 della 
C. polita, e viceversa il y? della C. polita in copula con la £ della C. viridana. Puglie, 
Calabria, Sicilia, Sardegna, Corsica. 5 i i à £ ; viridana Kiist. 

a. sardoa Ws. — Corpo olivaceo o nero-olivaceo. Sardegna. 

a. aurocuprea Fairm. — Corpo rameico dorato, o rameico vivo, con riflessi metallici. 
Sicilia, Sardegna, Uorsica. 

a. cupreopurpurea Costa — Corpo di un rameico porpureo. Sardegna. 

20' Protorace ispessito ai lati con una doccia ben marcata almeno alla base. 

26 Corpo a colori metallici, spesso brillanti. Mesosterno troncato in avanti. Punti delle 
elitre fini, spesso in linee distinte. 

27 Elitre d'un verde dorato, rosso fuoco, bleu o violetto scuro, ornate di fascie longitudi- 
nali alternate con quelle di colore scuro, spesso ben distinte, alle volte vaghe, almeno 
quasi sempre indicate, fra una punteggiatura fine, irregolarmente allineata. Protorace 
molto convesso, più o meno fortemente punteggiato, con una fascia liscia mediana alle 
volte un pò elevata. Lungh. 6-11 mm., largh. 4-6 mm. Venezia Tridentina, Liguria, 
Piemonte, Toscana. ‘ . i i i é ; i cerealis Lin. 

tipo: Parte inferiore bleu scuro; parte superiore di un verde-rosso fuoco metallico, clipeo, 

vertice, tre strie longitudinali del protorace, sutura delle elitre, orlo laterale e tre 
fascie longitudinali sul disco, violette, 

a. alternans Panz. — Parte inferiore nericcia o violetta, superiormente d'un rosso rameico 
pallido, le fascie della parte superiore svanite, verdi. o bluastre, oppure del tutto man- 
canti. Venezia Giulia e Tridentina, Piemonte, Liguria. 

a. ornata Ahr. — Come il tipo ma la colorazione fondamentale della parte» superiore è 
pi le fascie bleu. Venezia Giulia e Tridentina, Alpi Marittime, Piemonte, Lazio, 

ruZzo. Î 

a, octovittata Schrnk, — Parte superiore violetta con riflessi porpurei, fascie nero-bleu, 
Venezia Tridentina, Toscana. 

a. livonica Motsch. — Parte superiore bleu, fascie solo accennate, nere. Venezia Triden- 
tina, Lombardia, Piemonte, Emilia. i 

a. mixta Kiist. — Parte superiore bleu o violetta, tutt’alpiù con traccie di fascie longitu- 
dinali verdi. Italia settentrionale e centrale, Campania. 
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a. melanaria Suffr, — Parte superiore nera, inferiore bleu nera. Venezia Giulia e Triden- 
tina, Piemonte, Emilia, Toscana. 


27' Elitre d'un colore metallico uniforme senza fascie, 

28 Cercine e solco marginale del metasterno interrotto alla sua punta. Punti delle elitre 
sparsi, eguali, formando qualche linea molto regolare, avvicinate a paia. Corpo oblun- 
go, convesso, metallico brillante d'un bronzato rameico, qualche volta con riflessi blua- 
stri o verdicci ; due primi articoli delle antenne rossicci, Punteggiatura del capo sparsa, 
del protorace molto fine svanita, lati elevati a cercine, con una doccia molto profonda, 
grossolanamente punteggiata, Lungh. 7-10 mm., largh. 5 mm, Sardegna, Corsica. 

Suffriani Fairn. 

28' Cercine e solco marginale del metasterno robusti, non interrotti alla sua punta, 

29 Disco del protorace liscio, doccia laterale poco profonda con punti sparsi. Mesosterno 
in quadrato trasverso rugoso. Elitre con cinque linee geminate di punti fini, intervalli 
alterni confusamente punteggiati. Corpo ovale allungato, metallico, d'un giallo dorato 
con riflessi violetti superiormente, verde opaco inferiormente. Lungh. 7 mm., largh. 
4,5 mm. Venezia Tridentina, Alpi Retiche (Spluga). . i ; relucens :Rosh. 

29’ Disco del protorace più o meno punteggiato. Mesosterno orlato in avanti d'un sottile 
cercine trasverso. 

30 Punti delle elitre robusti, suballineati sul dorso; quelli del protorace robusti ai lati ed 
alla base, più fini sul disco, Insetti superiormente di un colore rosso cupreo dorato. 

81 Apice del pene, visto di fronte, arrotondato appuntito, base dei denti laterali distinta- 
mente sinuata. Lungh. 6-8 mm., largh. 4 mm. Abita la regione tra la Russia meridio- 
nale orientale e il Giappone (ScHaTZzMAYR: Boll. Soc. Adriat. Scienz. Nat. Trieste, Vol. 
29, 11: 1927, p. 151). ; i (aurichalcea Mannh. typ.) 

31’ Insetto generalmente un pò più robusto. Apice del pene (visto di faccia) largamente 
arrotondato, il dente laterale dello stesso alla base non sinuato. Lungh. 7,5-8,5 mm.. 
Venezia Giulia (Grado : J. Morosini). ‘ aurichalcea Man. v. Schatzmayri Miill. G. 

30’ Punti delle elitre fini e numerosi, quelli del protorace fini e sparsi. Insetti di un azzurro 
o azzurro violetto vivace. Pene, visto di fronte, all’apice arrotondato acuminato, con 
dente laterale sinuato alla base. | 

32 Protorace a lati arrotondati, alla base spesso un tantino sinuati, lato anteriore nel mezzo 
di regola leggermente convesso, solchi laterali a punteggiatura molto rozza. Dente api- 
cale del pene, visto di profilo, debole, Nel g corpo allungato, quasi di eguale larghezza; 
nella 9 dietro la metà allargato a forma di pancia. Lungh. 6-8 mm,, largh, 4-5,5 mm. 
Secondo il ScHATZMAYR (op. cit.) è la sottospecie più diffusa nell'Europa centrale, ma 
è ovunque più o meno rara; d’Italia non ha località precise; WEISE la dice però più 
frequente alle falde meridionali delle Alpi; BeRTtOLINI la cita del Veneto, Lombardia, 
Piemonte, Liguria. , i ; aurichalcea Man. v. asclepiadis Villa 

82’ Protorace a lati retti e un pò convergenti in avanti, appena al quarto apicale legger- 
mente arrotondati, margine anteriore retto o leggermente concavo, solchi laterali a pun- 
teggiatura meno grossa. Dente apicale del pene, visto di profilo robustissimo. Istria: 


Alpe Grande (M. Planik). é ; ; aurichalcea Man. v. Thurn-Taxisi Schatzm. 
26’ Corpo d’un nero poco lucente superiormente, bleu-nero inferiormente. Venezia Giulia e 
Tridentina, Piemonte, Emilia, Toscana. 5 ; cerealis L. a. melanaria Suffr. 


8.’ Elitre con linee geminate di punti più o meno robusti e numerosi. 

83 Lati del protorace separati da una doccia corta o intiera. 

34 Cercine laterale del protorace liscio, ispessito ; doccia intiera, liscia nel fondo. 

85 Lati del protorace arrotondati, base non ribordata. Elitre finemente rugose e punteg- 
giate come il protorace, con nove linee di punti distanti, più grossi sulla parte anteriore 
del dorso, più fini in addietro e sui lati, intervalli piani con qualche piccolo punto 
appena visibile. Corpo verde-olivo con riflessi bronzati o metallici; antenne e tarsi rosso 
picei. Lungh. 5,5-7 mm., largh. 3,5-4,5 mm. Venezia Giulia, Puglie. chalcites Germ. 

35’ Lati del protorace diritti ed in ‘avanti conicamente ristretti, Elitre ‘con nove linee di 
punti più grossi che nella precedente specie, equidistanti, accorciate in addietro, inter- 
valli piani e lisci, Nero metallico con riflessi <ionesti, base delle antenne rossiccia. 
Lungh, 6,5-8,5 mm. Tutta Italia, ‘ oricalcia Mill, 


a. lamina — YFabr. — Parte superiore verde con riflessi, bronzati. Italia. settentrionale, 
Toscana, Puglie, e. { 

a. laevicollis Oliv. — Verdiccio, elitre bieu. Col tpod 4 + I 

a. bicolor Gabriel — Bronzato, testa e protorace neri) ilia, Toscana, ©. 


84’ Cercine laterale del protorace nè liscio nè fortemente iSpessito ; doccia ‘intiera o accor- 
ciata, sempre punteggiata. Strie delle elitre non infossate, formate da punti poco nume. 
rosi, sparsi, geminati, interstrie piane. 

36 Doccia laterale del protorace, corta, basale, più o meno:marcata. Oblungo; punti se- 
riati meno robusti, interstrie finemente punteggiate. "4 


t 


(19) 
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87 Elitre con serie geminate di punti nette; punteggiatura degli intervalli fine e poco 
marcata, 

88 Prosterno solcato in tutta la sua lunghezza, e nel medesimo piano. 

39 Bleu scuro o violetto; antenne bruno-scure anche alla base, Protorace leggermente 
convesso, molto finemente punteggiato, doccia appena visibile alla base. Elitre molto 
convesse, assottigliate posteriormente ; nove linee di grossi punti molto numerosi, avvi- 
cinate a paia, interlinee finemente punteggiate. Lungh, 6-8 mm., largh. 4,5 mm. Alpi 


Marittime, . lepida Oliv. 
29’ D’un bronzato dorato brillante, con le antenne e le zampe d'un ‘rosso ferrugineo più 
chiaro. Alpi Marittime, i . lepida Oliv. a. Gastoni Fairm. 


38' Prosterno fortemente assottigliato in avanti, e debolmente solcato alla base. 

40 Punti delle linee geminate più numerosi e più regolari; punteggiatura delle intestrie 
meno marcata, 

41 Lungh. 7-9 mm., largh. 5 mm, Corpo metallico brillante, bronzato-dorato con riflessi 
rameici superiormente, verde bleu scuro al di sotto, con i femori a riflessi bronzati. 
Elitre con nove linee molto regolari di punti, fitti, eguali, disposti a paia, col principio 
d’una decima presso lo scutello, punti delle linee più robusti e più infossati. Sicilia, 
Sardegna, I. Meleda (Dalmazia. mer.) : corcyrica Suffr. 

41’ Lungh. 6-7, 5 mm,, largh. 4 mm. Corpo metallico lucente, verde o bleu tendente al 
violetto. Protorace liscio, appena punteggiato. Elitre con nove linee di piccoli punti, 
poco avvicinati, interlinee con punti molto fini, rari e poco visibili. Antenne nero pece, 
parte superiore dei primi articoli bluastra, Piemonte (Alpi Graje), Alpi Marittime. 

didymata Scriba 

40’ Punti delle linee geminate, grossi, poco numerosi; punteggiatura delle interstrie alterne 
più distinta. Ordinariamente d’un verde dorato bronzato superiormente, verde-bleu 
scuro inferiormente; talora d'un bleu più o meno violetto, o interamente nero. Chiari 
sono i passaggi fra le due seguenti forme. 


42 Disco del protorace indistintamente punteggiato, in apparenza liscio; doccia laterale 
basale sovrastata di piccolissimi punti. Elitre con nove serie di grossi punti, più o 
meno sparsi, avvicinati a paia, interrotte e un pò confuse, interlinee ineguali, punteg- 
giate, Parte superiore d’un verde-bronzato (tipo). Lungh. 5-/ mm., largh. 3,5-4 mm. 


Tutta Italia, I. Capri, I Lussino, hyperici Foòrst, 
a. ambigua Ws. — Superiormente nero- .ceruleo o violaceo, I. Lussino. 
a. privigna Ws. — Superiormente del tutto nera. Venezia Tridentina, Lombardia, Pie- 


monte, Toscana, Abruzzo, Lazio, I. Capri. 

42’ Disco del protorace molto finemente ma distintamente punteggiato, col solco basale 
degli angoli posteriori più profondo, sovrastato da punti più grossi. Elitre con serie di 
punti più grossi, numerosi, distintamente geminate. Parte superiore verde con riflessi 
bronzati (tipo). Lungh. 5-6, 5 mm. ; largh. 3,5-4 mm. Venezia Giulia, Piemonte, Liguria, 
Lombardia, Puglie, Sardegna, Corsica, Malta. hyperici Forst. v. quadrigemina Suffr, 


a. indigena Wse. — Corpo di un bleu vivo, a un bleu-nericcio, Liburnia. 

a. alternata Suffr. — Corpo di un verde vivo, intervalli delle elitre evidentemente punteg- 
giati. Sicilia. 

37’ Elitre con serie geminate di punti, meno nette, per la punteggiatura degli intervalli 
più robusta. 

48 Le serie di punti delle elitre giungono con eguale robustezza fino all’estremità. Disco 
del protorace solo finissimamente punteggiato. Corpo blen o verde-nero, antenne e zampe 
scure. Nel maschio tarsi dilatati, ultimo segmento ventrale con una tfossetta grande 
impressa. Lungh, 6,5-7,5 mm., largh. 4-5,5 mm. Italia settentrionale, Toscana, Sicilia. 

(vedi: CAr. Reuleauxi) geminata Payk. 

a. cuprina Duft. — Elitre di colore rameico con riflessi bronzati; punteggiatura più ro- 
busta, per cui il protorace e le elitre appaiono ineguali; i punti nelle serie delle elitre 
sono grossi, profondi, ma meno numerosi. Piemonte. 

a. nigra Ws. — Corpo del tutto nero. Venezia Tridentina, Piemonte. 


49’ Le serie di punti delle elitre svaniscono gradatamente verso l'estremità. Disco del pro- 
torace con tine, distinta punteggiatura. Metallico brillante, dornto sul capo, un pò più 
rossastro sul protorace, rameico dorato sulle elitre, base delle antenne rosso-bruna, tarsi 
d’un bruno più scuro. Lungh. 6 mm,, largh. 4 mm, Dal BeRrTOLINI indicata di Sardegna. 

(hrunsvicensis Gravh.) 

86° Doccia laterale del protorace intiera o quasi intiera, profonda, punteggiata e spesso ru- 
gosa. Punti geminati delle elitre grossi, più o meno numerosi, poco distinti per la pun- 
teggiatura degli intervalli quasi egualmente robusta. Corpo d’un bleu scuro a riflessi 
violetti, qualche volta d’un bronzeo verdastro scuro. Zampe solcate da una larga doccia 
tarsale; 2.° articolo dei tarsi quasi così largo che il 1° Lungh. -10,5 mm., largh. 5-6 
mm. Venezia Tridentina, I. Cherso. ‘ salviae Germ. 
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88’ Lati del protorace spianati, con punti sparsi, senza doccia, 

44 Elitre con serie geminate regolari di punti grossi, robusti, profondi, poco numerosi, 
senza fascie longitudinali brillanti dorate o porpuree. Orlo laterale del protorace con 
grossi punti, con larga doccia poco infossata. 

45 Lungh. 9-12 mm,, largh. 5-6 mm. Corpo molto largo, tozzo, di eguale larghezza nel 
mezzo, in avanti e indietro quasi egualmente arrotondato ristretto, non fortemente con- 
vesso; metallico brillante, verde dorato, sulle elitre con cinque linee geminate di grossi 
punti oscuri meno numerosi cerchiati di porpureo o bleu scuro. Protorace liscio appena 
punteggiato sul dorso, orli laterali con grossi punti sparsi. Zampe distintamente inca- 
vate verso la base. Sicilia, Malta. . : bi ; : i ; ; bicolor Fabr. 


a. nigropunctata Reitt. (dolorosa Fairm.) — Più piccola, più stretta, bleu o violetta infe- 
riormente, con le elitre d'un verde bleu, e la parte anteriore del corpo d’un bleu più 
chiaro o più violetto. 


a. consularis Er, — Varte inferiore violetta, come pure la testa ed il protorace, almeno 
in parte. 
a, mima Mars. — D'un verde dorato brillante inferiormente, e d'un bronzeo opaco supe- 


riormente,°con i punti cerchiati più piccoli e meno profondi, il callo omerale più sa- 
liente, protorace più ristretto in avanti. Forma molto più corta e più larga, subarro- 
tondata, convessa. 

45’ Lungh, 7-8,5 mm., largh. 5-5,5 mm. Corpo allungato-ovale, bleu scuro tendente al nero. 
Parte inferiore dei primi articoli antennali rossiccia. Punti geminati delle elitre pro- 
fondi, più numerosi, non cerchiati d'altro colore diverso dal fondo. Protorace quasi 
liscio, in avanti moderatamente ristretto, lati debolmente arrotondati. Sulla Stachys 
glutinosa. Sicilia, Sardegna, Corsica. . è ; è i stachydis Gené 


44' Elitre con serie geminate di punti piccoli, fitti, molto numerosi; interstrie alterne 
ornate di fascie dorate o porpuree, le strie di punti verdi-dorate; antenne, zampe ed 
epipleure rossastre. Protorace liscio appena visibilmente punteggiato sul dorso, ma con 
grossi punti lateralmente, ornato di due vaghe fascie rosso-fuoco, circondate di giallo 
oro. Lungh. 6-8 mm., largh. 4-5,5 mm. Tutta Italia, I, Elba, I. Capri, I. Tremiti, I. 
Pantelleria, Malta, Corsica, . i americana Lin. 


a. lesinae Wse. — Supra cupreo-brunnea, plerumque virescens aut cyanescens, signaturis 
aurichalceis. Liburnia. 

a. Desdoueti Mars. — Gli intervalli sono d’un verde dorato su un fondo uniforme rosso 
rameico, o d’un colore porpureo su un fondo uniforme verde acciaio. Corsica, Sicilia. 

a. Ubertini Mars. — Protorace ornato, su un fondo dorato, di due fascie porpuree sul 


dorso, d'un orlo laterale dello stesso colore, e sulle elitre di larghe fascie d’un bleu 
acciaio, alternate con strette fascie d’un porpureo vivo, di linee di punti dorati molto 
avvicinati e molto regolari. I. Elba, Corsica. 

7.’ Parte superiore bicolore ; protorace metallico senro, elitre d’ un rosso testaceo chiaro 
o bruno. 

46 Dimensioni maggiori (lungh. (-11 mm.). Corpo oblungo, poco convesso. Elitre d’un rosso 
bruno, protorace verde, bleu o nero metallico. 

47 Corpo largo a lati paralleli nel mezzo, parte inferiore come pure il protorace d’un bleu 
scuro o nero ; lati del protorace sparsi di grossi punti, con una larga doccia. 


48 Orli laterali del protorace separati dal disco da una doccia punteggiata rugosa. Di un 
verde metallico o bleu, elitre rosso bruniccie, Protorace in avanti fortemente arroton- 
dato ristretto, sparsamente punteggiato. Elitre con numerosi punti formanti linee più 
o meno regolari, molto fitte. Lungh, 9-11 mm, largh. 5,8-( mm. Tutta Italia, anche 


I. Elba, I. Capri, I. Ustica, Malta. . | i i grossa Fab. 
a. illita Wse. — Elitre d’un nero intenso, lati più o meno ed epipleure rufescenti. 
Sicilia. 


48’ Orli laterali del protorace non separati dal disco da una doccia, 

49 Protorace un pò convesso sul dorso, con punti molto fini, sparsi, ed ai lati con grossi 
punti sparsi. Elitre con punti fini, sparsi, più o meno ben allineati, gli esterni più 
marcati. Corpo lucente metallico, nero bleu o violetto, con le elitre rosso mattone. 
Lungh. 9 mm., largh, 6 mm, Italia centrale e meridionale, I. Capri, Sicilia. 
lutea Petagna 

49' Protorace depresso, a punteggiatura appena visibile sul disco, punti grossi ma poco 
numerosi sui lati. Elitre a punti fini sparsi, appena visibili. Corpo d'un nero metallico 
lucente con le elitre d'un rosso testaceo. Lungh. 7,5 mm., largh. 5 mm. Dal BERTOLINI 
indicata del Gr. Sasso e Sicilia (VITALE). i i i .. lucida Oliv. 

47' Corpo ovale-oblungo, stretto non parallelo j protorace come pure la parte interiore d’un 
verde dorato brillante alle volte rameico, densamente punteggiato, a ciascun lato con 
una corta doccia basale con grossi punti. Elitre a punti piccoli, fitti, allineati irrego- 
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larmente sul dorso, con qualche punto piccolissimo negli intervalli, d’un rosso bruno; 
estremità dell'addome e base delle antenne, testacei. Lungh. 6,5-8,5 mm. largh. 4,5-0,5 
mm. Tutta Italia, Corsica. . | : ) ì i i . polita Lin. 

a. Sirgueyi n. a. — Il Siraury (Miscell. Entomol. T. 31, N. 10, p. 86) ha raccolto in 
Francia, in un inondazione della Mosa, un numero considerevole di esemplari di questa 
specie con le elitre nere, e il protorace come il tipo. E' una aberrazione analoga alla a, 
illita e potrà prendere il nome di Sirgueyi. 

46' Dimensioni minori (lungh. 5-6 mm.). Corpo corto, convesso ; elitre d’un rosso bruno o 
giallastro, protorace nero o nero-bleu, 

50 Corpo quadrato oblungo, lucente, nero, elitre giallo-rosse con la sutura strettamente oscu- 
rata. Disco del protorace quasi liscio, doccia molto profonda distinta. Elitre con nove 
strie di punti fitti, intervalli finissimamente punteggiati, Lungh. 5-6 mm., largh, 5-4 
mm. Venezia Giulia, Veneto, Piemonte, Lazio, Abruzzo, . : ‘ lurida Lin, 


50’ (torpo obovale, corto, stretto, molto convesso, elevato; nero verde metallico brillante, 
con le elitre rosso-brune, ordinariamente a fascie brune. Protorace distintamente pun- 
teggiato, doccia corta e poco marcata, Linee di punti delle elitre in numero di cinque 
paia molto regolari, ma a punti sparsi. Lungh, 6 mm., largh. 5 mm. Alpi Marittime. 

diluta Germ. 

6.’ Elltre orlate di giallo o di rosso, o gialle con dei punti nero-bleu ocellati (vedi: . a 
subseriata della Ch. interstineta e le aberrazioni della Ch. carnifer). 


51 Elitre d'un giallo-testaceo, superficie cosparsa di grossi punti ocellati nero-bleu, come 
pure il bordo suturale, disposti in linee irregolari geminate, posti in paia oblique e 
molto distanti. Protorace liscio, senza punti distinti, lati subarrotondati, ingrossati, 
separati da una larga e profonda doccia. Lungh, 9-10,5 mm., largh. 6-7 mm. Calabria, 
I. Ustica, Malta, Sicilia. a e i i . . ? variolosa Petagna 

61’ Elitre scure con punti semplici, circondate da un orlo rosso più o meno largo, 

52 Orlo rosso o pallido delle elitre ricoprente la base, largo o stretto sui lati. Protorace 
discretamente parallelo, cercine laterale dietro la metà separato da una doccia. Elitre 
con punteggiatura fine e densa, fra mezzo con punti più grossi seriati. Corpo nero, 
base delle antenne rosso-bruna. Lungh. 6-10 mm., largh. 4-5,5 mm. Europa settentrio- 
nale e centrale. Dal BrRrTOLINI indicata della Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, 
Piemonte, Toscana; le indicazioni si riferiscono certo alla v. Findeli. (limbata Fabr.) 


vi Findeli Suffr, — Corpo nero-intenso, lucido nel g7, o per lo più molto opaco nella ® ; 
protorace nella 9 dagli angoli posteriori in avanti, ristretto egualmente in debole arco, 
cercine laterale in avanti più stretto ; elitre nella 9 con punteggiatura più fine e uni- 
forme, nel g7 con punteggiatura più robusta che nel tipo, l’orlo rosso è egualmente 
variabile in larghezza come nel tipo. Italia settentrionale e centrale, I. Cherso, I. Veglia. 


52.Orlo rosso o giallo delle elitre stretto, (vedi: a. Gawudili), non prolungato sulla base. 


/ 53 Urlo laterale del protorace largo, ispessito, doccia larga, poco profonda, intiera; punti 


grossolani sparsi sul cercine. 


64 L'orlo rosso delle elitre circonda in avanti il tubercolo omerale. 

55 Punti ai lati del protorace molto grossi, avvicinati e discretamente numerosi. Elitre 
fortemente rugose, intervalli dei punti con punteggiatura sparsa appena visibile. 

56 Protorace del colore delle elitre, nero, con o senza riflessi bleu, disco con punteggiatura 
più sparsa, alla base più densa e più robusta; fondo delle elitre meno opaco. Lungh. 
8-9 mm., largh, 7 mm. Alpi Marittime, Piemonte, Calabria, Sardegna. , 

gypsophilae Kiist. 

a. Gaubili Luc, — Orlo rosso delle elitre molto largo, raggiungente talora la metà delle 
delle elitre, Sardegna, 

56’ Protorace bleu-indaco più chiaro delle elitre, sul disco ed alla base molto finemente 
punteggiato ; fondo delle elitre distintamente opaco. Lungh. 9-10,5 mm, Sardegna, 

gyupsophilae Kist. v. lucidicollis Kist, 


55’ Punti ai lati del protorace molto più piccoli, più sparsi e meno numerosi. Elitre meno for- 
temente zigrinate, intervalli dei punti con punteggiatura molto più sparsa ed appena 
visibile. Protorace come le elitre nero-bleu, disco con punteggiatura molto fine e quasi 
uniforme, Lungh, 8-9 mm., largh. 6,5-6 mm. Italia settentrionale, Toscana, Abruzzo, 
Campania. i 4 : } a (vedi: Chr. latecincta) sanguinolenta Lin. 


54’ L'orlo rosso marginale non circonda il tubercolo omerale, e si restringe all’altezza di 
esso. Forma del corpo meno corta, punti del protorace ai lati non molto grossi, discre- 
tamente numerosi. Elitre con punti non molto grossi, ineguali, i quali formano serie 
interrotte, arcuate, intervalli con punteggiatura discretamente più robusta, più irrego- 

lare, pure spesso seriata. Lungh. 7-8 mm,, largh, 5 mm. Venezia Tridentina, Canton 


Ticino, Ì 3 : 2 i s . 1 i i è marginalis Duft. 
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53’ Orlo laterale del protorace più stretto, meno ispessito, doccia debole, marcata solo alla 
base o nulla. i 

57 Lungh. 6-9 mm. Doccia laterale del protorace ben marcata alla base, 

58 Prosterno solcato almeno nel mezzo. 

59 Corpo meno lungo e più largo, nero, con uno stretto orlo rosso alle elitre, Protorase 
con fine punteggiatura irregolare ed na linea mediana liscia poco distinta, lati arcuati 
separati dal disco da grossi punti fitti, ed in addietro da una corta doccia, larga e ru- 
gosa. Elitre densamente rugolose, linee di punti indistinte. Lungh. 5,5-9 mm., largh, 
5 mm. Liburnia, Fiume. i i : i ò carnifex Fabr. 


a. coerulescens Suffr, — Nero, con riflessi bleu, violetti o verdi-blen; protorace alquanto 
ristretto dietro la metà; punteggiatura delle elitre spesso più robusta, orlo laterale 
rosso delle elitre o così largo come nel tipo, o più stretto, o mancante del tutto, 

a. provincialis Har. — Parte superiore unicolore nera, o in rari casi con uno strette orlo 
laterale rossiccio scuro. Alpi Marittime, Piemonte, Veneto, 

a. metallicus Sirguey — Caratterizzato dalla mancanza dell’orlo rosso delle elitre e dal 
corpo d'un bronzeo brillante, come la Banksi. Alpi Marittime (St. Raphaél), 


59’ Corpo stretto allungato, meno canvesso che nella precedente, d’un verde nericcio con 
riflessi bronzati, elitre con orlo rossiccio; base delle antenne rosso-ruggine, Protorace 
finemente punteggiato con una linea liscia nel mezzo, lati debolmente arcuati separati 
dal disco da una depressione con punti numerosi, profonda e rugosa alla base. Elitre 
finemente punteggiate, quasi liscie, con linee geminate di punti ben isolati. Lungh. 5-7 


mm., largh. 3-5 mm. Italia settentrionale, Toscana, Lazio, Abruzzo. marginata Lin. 
a. dg cinctella Gyllh. — Elitre brune, con riflessi più o meno bronzati, verdi o dorati, 
orlo laterale pallido, Calabria, Sicilia. 
a. solitaria Wse, — Nera con riflessi poco bronzati superiormente, orlo laterale delle elitre 
testaceo, 


v, glacialis Wse. — Più piccola (lungh. 4-6 mm.), con le elitre a punti fini, superficiali 
ed irregolarmente seriati, brillanti nei due sessi. Piemonte (Alpi Pennine). 

58' Prosterno nel mezzo con una fine carena più elevata .dei bordi laterali. Nero bleu, con 
riflessi violetti, e con orlo rosso alle elitre a punteggiatura fine discretamente punteg- 
giato raggiungente fino alla 7.2 serie di punti. Primi due articoli delle antenne rossi 
inferiormente, Protorace con punteggiatura più sparsa e piatta, lati leggermente arcuati 
separati da una doccia poco profonda con qualche robusto punto sparso. Elitre con serie 
geminate di grossi punti molto irregolari, e negli intervalli qualche piccolo punto molto 
fino, due delle interlinee sono un pò elevate. Lungh. 6 mm,, largh. 4 mm. Toscana, 
Lazio, Abruzzo, Campania, Puglie, Calabria. | | interstincta Suffr. 


a. depressa Fairm. — L'orlo rosso delle elitre giunge solu fino alla nona serie ai punti. 
Puglie. 
a. subseriata Suftr. — L'orlo rosso delle elitre manca del tutto, cosicché le elitre sono 


blen-scuro unicolori, ‘l'oscana, 

57 Lungh. 3,5-6 mm., largh. 3 mm. Corpo stretto, allungato, subdepresso, lucente metallico, 
rameico scuro, porpureo, bleu o verde, con le antenne, i tarsi bruni ed un orlo stretto 
rossastro alie elitre. Protorace liscio, senza punteggiatura sul dorso, attraversato da 
una depressione lungo l’orlo anteriore, base con piccoli punti. Elitre con punti nume- 
rosi di cui qualcuno forma delle linee geminate ben visibili, la più distinta e la più 
regolare è l’intra-omerale, l’orlo rosso è stretto, non passa la spalla alla base, occupa 
le epipleure e sorpassa la linea esterna di punti molto fitti ma poco regolari. Venezia 
Tridentina, Piemonte (Fenestrelle). i $ i . analis Lin. 

5. Protorace a forma di trapezio fortemente ristretto in avanti, lati diritti. 

60 Elitre blen scuro, fortemente dilatate agli omeri, circondate da un orlo rossastro. 

61 Orlo rosso delle elitre delimitato internamente dalla penultima serie di punti. 

62 Lungh, 8-8,7 mm, Scoltura più fine; lati del protorace in avanti fortemente convergenti, 
quasi in linea retta, avanti gli angoli posteriori sporgenti molto acuti, per lo più 
alquanto sinuosi; cercine laterale del protorace relativamente più stretto e solo fine- 
mente punteggiato; punteggiatura delle elitre più fine che nella sanguinolenta. Tutta 
Italia anche I, Elba. : % . i i , : : î . Rossia Illig. 

62’ Lungh. 9,5-11 mm. Scoltura più robusta; protorace non sempre distintamente trapezi- 
forme, con la massima larghezza alla base, in avanti alquanto meno fortemente ristretto, 
per cui gli angoli posteriori sono meno acuti, orlo laterale per lo più senza traccia di 
sinuosità, quasi in linea retta ristretto o avanti la metà verso gli angoli anteriori debol- 
mente arcuato; cercine laterale più largo e spesso con numerosi punti grossolani, pun- 
teggiatura delle elitre più robusta, quasi così robusta che nella sanguinolenta. Zara, 
Dalmazia (vedi: MiLLER, G. — XKoleopt. Rund. Bd. 9, 1921, p. 72). 

Rossia Illig. subsp, ? limitata Kiist. 
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61’ L’orlo rosso delle elitre non è delimitato internamente dalla penultima serie di punti, 
bensì la oltrepassa, inoltre detto orlo è ben più largo specialmente nella regione ome- 
rale, ed esteso lungo la base quasi fino allo scudetto. Protorace a forma di trapezio 
ancor più fortemente ristretto all’innanzi che nella Rossia, cogli angoli posteriori molto 
acuti; il solco che delimita il callo laterale è quasi liscio ed anteriormente assai debol- 
mente impresso. La punteggiatura delle elitre è un poco più debole di quella che si 
osserva generalmente nella Rossia. Lungh. 7 mm. Calabria (Sambiase, leg. MhHhNOZZI). 
L'A. crede che questa forma costituisca una razza estrema meridionale della ossia, 
mancano gli anelli di congiunzione per poterlo asserire con certezza. Mancinii Mill. G. 

60' Elitre concolori (rosso ferraginee, nero-metalliche, bleu scuro, bronzato o violetto) senza 
orlo rossastro regolare. 

63 Corpo di un verde-olivo bruniccio, palpi, antenne e zampe ferruginee. Doccia laterale 
del protorace intiera, netta e liscia; protorace con punti impercettibili, trapeziforme. 
Elitre non ristrette posteriormente, punti in linee geminate, intervalli lisci, piani. 
Lungh. 7-9 mm., largh. 5-7 mm. Venezia Giulia e Tridentina, Toscana, I. Elba, Lazio, 
Campania, Sicilia, I. Ustica, Sardegna, Corsica, Malta. i . peregrina H, Schèiff, 

.a Oberndorferi Brenske — Colorito delle elitre verde-lucido, serie di punti più deboli e 
più confuse che nel tipo, ((ampania, Calabria, Sicilia. 

63' Corpo per intiero nero, bleu scuro, bronzato o violetto, raramente le elitre d’un bruno 
rosso; zampe ed antenne non ferruginee. 

64 Doccia laterale del protorace netta, intiera o quasi intiera, liscia nel fondo. Corpo ovale- 
oblungo, metallico, lncente, verde bronzato superiormente, verde bleu inferiormente. 
Elitre con punti molto grossi, spesso a fondo violetto, sparsi, formanti serie geminate poco 
regolari, con intervalli larghi, piatti, quasi lisci. Lungh. 7-11 mm., largh. 6-8 mm, 
Venezia Giulia, Lazio, Abruzzo, Campania, Basilicata, Calabria, Sicilia. 

vernalis Brullé 

a. Heeri H. Schtff. — Più piccola, verde-nero o bleu-nero con riflessi metallici; elitre con 
punteggiatura più spessa e profonda con intervalli distintamente punteggiati. Lazio, 
Abruzzo, Italia meridionale, Sicilia. 

a. florea H. Schiff. — Elitre nero-violacee o nere, 

a. italica Wse, — Colorazione come la Heeri, quasi opaca e quasi emisferica, impressioni 
laterali del protorace in avanti mancanti. Campania, Calabria, Sicilia. 

64’ DA laterale del protorace corta, basale, mal limitata e punteggiata al fondo, o 
nulla. 

65 Para superiore nera, bleu scuro o bronzato-bruno; antenne scure, 1-2 articoli solo gialli 
al disotto, 

66 Doccia laterale del protorace, basale, corta, poco netta tuttavia visibile. 

67 Protorace a punteggiatura molto fine, poco distinta; femori senza macchie rosse. 

68 Elitre larghe e globose, più larghe degli angoli posteriori del protorace. 

69 Bleu verda superiormente, violetto inferiormente. Elitre con quattro serie geminate di 
punti robusti, qualche interstria elevata alla base. Ha l’aspetto della comunissima hae- 
moptera ma ha colorito bleu-verde, inoltre le elitre presentano serie di punti, mentre 
sono confusamente puntate nell’altra. Lungh. 8-9 mm,, largh. 6-7 mm, Appennino to» 
scano, Umbria, Lazio, Campania, Basilicata, Sicilia. 3 4 hyacinthina Suffr. 


69’ Nero bronzato superiormente, bleu nero con leggera tinta violetta inferiormente. Elitre 
con grossi punti vagamente in linee geminate, tra queste linee, dei punti un pò meno 
forti, sparsi, e rari piccoli punti sugli intervalli, senza interstrie elevate. Lungh.9 mm,, 
largh, 7 mm, Sicilia, i i 4 . . hyacinthina Suffr, a. cribellata Suffr. 

68' Elitre parallele, non più larghe degli angoli posteriori del protorace, coperte da punti 
gli uni più grossi, irregolarmente seriati, gli altri piccoli. Protorace liscio; poco con- 
vesso lati obliqui ispessiti in un cercine stretto, separati da una doccia punteggiata 
poco profonda e netta nella metà posteriore. Corpo ovale, stretto, lucido, bleu-nero 
superiormente, violetto nero inferiormente; femori d’un bleu acciaio. Lungh. 7-10mm,, 
largh, 5-6 mm, Alpi Marittime, Liguria, Piemonte. à .  fuliginosa Oliv, 

a. galti Wse. — Elitre più fortemente punteggiate, nelle serie spesso con punti a forma 
di fossetta; superiormente verde-nericcio 3*bleu scuro; petto e zampe alle volto bron- 
zato. 

67' Protorace più distintamente punteggiato; femori ornati nel mezzo d'una macchia rossa, 
che si estende più o meno ed alle volte sparisce. Nero densamente punteggiato. 

10 Corpo ovale corto, convesso, nero o bronzo-nero, con i femori più o meno rossi nel 
mezzo ; 1-2 articoli delle antenne rossi. Elitre con linee irregolari di grossi punti fitti, 
rugosi, e negli intervalli di punti più piccoli e più numerosi. Lungh. 7-10 mm., lar- 
ghezza 5-7 mm. Dal BerrOLINI indicata di incerta località italiana. Francia meridio- 
nale, Spagna, Nord Africa. 3 . i i 4 ; È . .  (affinis Fabr.) 
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a. varipes Suffr. — Supra nigra, leviter aurichalceo-micans, nitida, 
a. baetica Suffr. — Supra brunneo-vel viridi aurichalcea, sericeo-micans, prothoracis late- 


ribus evidenter rotundatis. 

70'Ovale oblungo, nero-bleu, con i femori d’un rosso a riflessi violetti nel mezzo; alle 
volte la macchia rossa si restringe in modo di essere appena visibile; 1-2 articoli delle 
antenne rossi, Elitre non rugose, con punti fitti, seriati in linee geminate, molto 
distinte in qualche parte, intervalli punteggiati strigosi. Lati del protorace quasi diritti 
separati alla base da una corta doccia punteggiata, rugosa, Lungh, 6-10 mm,, largh. 5-6 


mm. Alpi Marittime, Liguria, Toscana, Sicilia, ' femoralis Oliv. 
a. lfaeta Ws. — Color bleu vivo o verde. Col tipo, 
a. Tagenii H. Schiff. — Più fortemente punteggiata, con i lati del protorace visibilmente 


arrotondati. Col tipo, 

66° Doccia laterale del protorace nulla. Corpo largo (9) o allungato ovale (7) convesso, 
lucido, bleu-nero o nero. Antenne nero-pece, con pubescenza gialliccia, articoli basali 
inferiormente rossicci. l'esta con punteggiatura molto fine e sparsa, solo sul vertice 
distintamente punteggiata. Protorace con piccoli punti moderatamente densi, con una 
fascia liscia nel mezzo. Elitre con linee geminate di punti robusti, molto irregolari, 
interstrie con dei piccoli punti, qualcuna appare elevata. Nel x" ultimo dei palpi e 
tarsi un pò dilatati. Lungh. 5-9 mm,, largh. 4,9-7 mm, Tutta ltalia, I. Capri, Corsica. 

haemoptera Lin. 

a. rugosopunctata Halbh. — Distinta dal tipo per la punteggiatura delle elitre più pro- 
fonda, grossa e rugosa a serie irregolari; interstizi più o meno rilevati, il terzo su 
ciascuna elitra prolungato dalla base fino all’apice dove è leggermente ‘carenato. Colore 
del corpo violetto. Venezia Tridentina (Rovereto). 

a. Cameranoi Piolti — Corpo bronzato-scuro. Piemonte. 

a. corvina Weis. (uniculor Suffr.) — Proporzionatamente più grande, a ciascun lato 
alquanto più fortemente ristretta; parte superiore di un mero-bluastro intenso, lucida 
come lacca, e punteggiatura più fine. Tutta Italia, I. Elba, I. Capri. 

60’ Parte superiore di un violetto porpora brillante; antenne e zampe per intiero d’un rosso 
testaceo, Corpo convesso ristretto in punta avanti e indietro. 

71 Lungh. 5-8 mm., largh. 5,5 mm, Rosso-bruno con riflessi bronzati, di rado rameico. 
Protorace anche in addietro, senza distinta impressione basale ai lati. Elitre con linee 
molto distinte di punti robusti, interstrie sparse di piccolissimi punti. Si distingue 
dalla crassicollis per lé dimensioni minori, la forma più acuminata in addietro, proto- 
race senza doccia laterale, e punteggiatura delle elitre più robusta, regolarmente seriata 
e meno numerosa. Venezia Ginlia, i é i . i globosa Panz. 

(1 Lungh. 7-9 mm., largh. 6,5 mm. Rosso-bruno con riflessi bronzati o rameici, oppure 
con deboli riflessi porpurei. Protorace in addietro ai lati con una corta impressione 
basale. Elitre con punti fitti, sparsi, senza serie distinte, intervalli con piccoli punti. 
Alpi Giulie e Tridentine. ; . ì i . crassicollis Suffr. 

v. robusta Breit — Forma più larga e più robusta del tipo, di un giallo-bruno-chiaro, 
nella parte superiore solo con deboli riflessi rameici, che comunemente mancano del 
tutto. Protorace molto più fortemente trasverso. Elitre nel fondo alquanto più Incide, 
più largamente ovali, in avanti meno arrotondate ristrette, punteggiatura delle elitre 
alquanto meno grossa. Venezia Giulia. 

65° Parte superiore di un verde olivo scuro con riflessi metallici. Parte inferiore, antenne 
e zampe nere con deboli riflessi metallici, base delle antenne al lato inferiore rossiccia. 
Corpo ovale, convesso. Elitre con punti densi, irregolari, di varia grossezza, intervalli 
molto finemente punteggiati. Protorace senza tracce di cercini laterali. Lungh. 7-10 mm., 
largh, 6,5 mm. Austria, Ungheria, ecc, ; ' . (olivacea Suffr.) 

a, umbratilis Wse. — Parte superiore del tutto nera. 

1. Chr. Milleri Weise — Subaptera, oblongo-ovata (g') vel breviter ovalis (9), nigra, sat- 
nitida, subtus nigro-coerulea, antennis tenuibus, chalybaeis, articulis 2 primis rufescen- 
tibus, capite prothoraceque minus crebre subtiliter punctatis, hoc transverso, callo late- 
rali postiee plica magna, profunda subcurvata, haud rugoso punctata, antice impres- 
sione obsoleta grosse punctata terminato; elytris sat crebre fortius punctatis interstitiis 
parce punctulatis, metasterno ventreque sparsim punctulatis, fere laevibus. Long. 8-10 
mm. Mas. tarsis articulis 3 primis modice dilatatis, ano longe densissimegne flavo- 
piloso, segmento ultimo ventrali linea longitudinali foveaque magna, profunda impresso, 
margine postico in medio rotundato-producto. Venezia Giulia. Differisce dalla cribrosa 
per il capo, protorace, metasterno e ventre con punteggiatura sparsa e molto più fine, 
elitre con punteggiatura più densa e più robusta, i punti sui cercini laterali del proto- 
race e in particolare quelli nell’impressione arcuata avanti il bordo posteriore appena 
diversi da quelli del disco, antenne solo la metà così robuste; infine si differenzia per 
i caratteri sessuali maschili che non si osservano (ad eccezione della geminata) in altre 
specie europee. 
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Ch.sirentensis Meier — Larga oviforme, attera. Parte superiore nera, quasi opaca; parte 
interiore bluastra; zampe bleu-scure, non opache. Testa finemente punteggiuta, con una 
linea mediana dalla metà all'orlo anteriore del protorace; la linea mediana termina in 
avanti in una linea trasversa, questa senza tubercolo. Antenne bleu-scure, 1 e 2 arti. 
colo rossi all’estremità. Protorace a lati arrotondati, angoli anteriori sporgenti, orlo 
anteriore e parte mediana dell’orlo posteriore finemente ribordato, ovunque finemente 
punteggiato, cercini laterali solo avanti la base convessi per una profonda impressione 
grossolanamente punteggiata. Elitre alla sutura non saldate, irregolarmente punteg- 
giate, punti alquanto più robusti di quelli del protorace, debolmente rugosi, lati fine- 
mente ribordati, alla sutura più o meno longitudinalmente striate, nella parte declive 
con una stria suturale, la quale si congiunge avanti l'estremità con la sutura. Epipleure 
lucide, in avanti impresse, in addietro trasversalmente rugose. Parte inferiore e zampe 
con punteggiatura grossolana e- sparsa. Vicina alla obscurella. Lungh. 10-12 mm. Umbria, 
Lazio, Abruzzi (M, Sirente). 

Chr. Reuleauxi Brenske — Più grande e più larga della geminata, superiormente di un 
verde lucido, inferiormente bluastra, come pure i piedi e le antenne. Protorace con 
punteggiatura densa e fine, nel mezzo liscio, cercini laterali marcati in avanti meno 
distintamente da punti, in addietro da una doccia; però questa non è così robusta come 
nella geminata e perciò diversa anche da quelle della corcyrica Suffr., in cui questa 
doccia è più profonda e più lunga che nella geminata, Le serie di punti appaiate (nove) 
sulle elitre sono robuste, nella quinta serie più grossi, però i punti nella serie sono 
spaziati, la prima, seconda e terza serie sono debolmente punteggiate; intervalli fine- 
mente punteggiati, i più larghi alquanto più robustamente che i più stretti. Questa 
specie appartiene al gruppo col protorace trasverso quadrangolare, icui lati arrotondati 
ssono in avanti poco ristretti e i cui cercini laterali non sono limitati a forma di doccia. 
Napoli, Puglie, Calabria, Sicilia. 

Chr. latecincta Demaison — Oblonga, subquadrata, nigra-coerulea, rufo limbata. Anten- 
narum articulis 2 primis rufis, 6-10 triangularibus. Prothorace parum convexo, disco 
tenuiter punctato, lateribus parum falunditie, Callo laterali crasso, punctato, laterali 
impressione leviore, Elytris profunde punctatis, callo humerali late sanguineo, limbo 
fere usque ad scutellum extenso. Long. 8-11 mm, Alpi Marittime, Alpi Graje. Vicina 
alla gypsophilae e sanguinolenta da cui differisce per il fondo delle elitre e del proto- 
race più liscio e più brillante, la punteggiatura profonda ma meno fitta e meno rugosa, 
e sopratutto per la fascia marginale molto più larga, ricoprente almeno tre linee di 
punti, e allargantesi triangolarmente sul callo omerale per raggiungere lo scutello, 
infine per la forma delle antenne i cui articoli 6 a 10 sono nettamente triangolari, e 
vanno gradualmente allargandosi, 


Gen. Chrysochloa Hope 


Simile al gen, Chrysomela, ma col corpo più allungato e più piatto, sempre a colo. 


razione di un bleu verde metallico, spesso ornato di fascie longitudinali, solo nelle forme 
nigrine, nero, ma anche alle volte con parte superiore rossa. Primo segmento addominale 
della lunghezza del metasterno. 


BIBLIOGRAFIA : Weise, I. — Nat. Ins. Deutsch. Bd, 6, 1893, p. 487. 


RertER, E. — Fauna Germanica Bd. 4, 1912, p. 119. 


Articolo terminale dei palpi mascellari largo, spesso quasi securiforme con la massima 
larghezza all'estremità o avanti questa. Almeno i due primi articoli delle antenne rossi 
all'estremità. Pene ini 

Epipleure delle elitre larghe fino al principio dell'addome. Cercini laterali del protorace 
elevati. Subg. Allorina Weise. 

Lungh, 9-12 mm, Protorace al bordo anteriore quasi continuamente a forma .di arco; 
disco finemente punteggiato. Elitre nel Y° appena, nella 9 distintamente allargate in 
addietro, epipleure nei due sessi molto allargate, punteggiatura discretamente densa, 
rugosa, poco robusta, con una serie di punti profondi abbastanza regolare presso l'orlo 
laterale. Colorazione bleu o violetta (tipo). Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, 


Lombardia, Piemonte, Liguria (regione alpina). i \ i . tristis Fabr. 
smaragdina Wse. — Parte superiore verde, bleu verde, metallica, o verde-oro. Venezia 
Giulia e Tridentina, Piemonte. 

cuprina Wse. — Parte superiore cupreo-bruna, rosso cuprea, o rosso fuoco metallico; 


parte inferiore ordinariamente più scura. Alpi Piemonte. 





a, 


a. 
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auricollis Stierl. — Testa e protorace verde-oro, elitre d'un rameico scuro con riflessi 
bleu. Alpi Marittime e Pennine, 
tenebrosa Wse. — Parte superiore quasi nera. Alpi Piemonte. 


3. 


Lungh. 8,5-10 mm, Orlo anteriore del protorace con incavatura più profonda, più ango- 
losa, per cui gli angoli anteriori appaiono più distinti; punteggiatura più fine, più sparsa, 
il disco appare quasi liscio, lucido. Forma del corpo della 2 più allungata, nei due 
sessi le elitre con splendore uniforme, a colorazione bleu più chiara; epipleure più 
strette. Alpi Cozie (Val Maira). é é s ‘ , : î collucens Dan, I. 
vesulina I. Dan. — Parte superiore verde-oro. Alpi Cozie (Val Bellino). 
fenestrellana I. Dan. — Lungh. 9-12 mm. La femmina si avvicina per la forma del 
corpo e scoltura delle elitre alla 9 del tristis, ne differisce per la lucentezza maggiore, 
per le epipleure delle elitre più strette e per l’orlo anteriore del protorace con incava- 
tura più profonda, più angolosa; il y” si avvicinaalla collucens. Alpi Cozie (Fenestrelle). 
viridifulgens I. Dan. — Forma corrispondente alla a. smaragdina del tristis. Alpi 
Cozie (Fenestrelle). 

Epipleure delle elitre fino al principio dell'addome fortemente ristrette. Protorace ai 
lati non 0 debolmente a forma di cercine, i 

Elitre ovunque grossolanamente zigrinate, rugose. Cercine laterale del protorace per 
tutta la lunghezza diviso da una larga impressione punteggiata, debolmente impressa. 
Elitre senza fascie longitudinali, intervalli lisci. Corpo bleu scuro (tipo). Lungh. 7-10 
mm. Alpi Tridentine, : intricata Germ. 


seminigra Wse. — Quasi nera con deboli riflessi bleu. 
Anderschi Duft. — Del tutto verde metallico, Alpi Tridentine. 
amethystina Wse. — Parte superiore violacea o rosso violacea. 


Elitre almeno nel terzo interno punteggiate, all’esterno e in addietro spesso rugose. 
Impressione longitudinale presso il cercine laterale del protorace di regola interrotta 
nel mezzo. 

Intervalli dei punti sulle elitre lisci. 

Ciascuna elitra con due fascie longitudinali bleu-nero, le quali per lo più si congiun- 
gono avanti l’estremità (vedi: v. excellens Ws. della gloriosa). Parte inferiore, capo e 
protorace bleu. Lungh. 8,5-11 mm. Alpi Giulie. i i i . liturata Scop. 
Ciascuna elitra al massimo con una fascia longitudinale svanita. 

Le impressioni che dividono il cercine laterale del protorace sono molto leggere, il 
cercine è appena elevato, ed il disco è quasi uniformemente convesso fino ai lati. Elitre 
verso l’esterno con punteggiatura grossolanamente rugosa. Parte superiore in predomi- 
nanza a colorazione scura, bleu, violetto, nero o verde bleu, elitre di rado con una 


fascia longitudinale più scura (Ganatica Wse.) Bleu scuro (tipo). Lungh. 7-10 mm. Alpi 


Ta 


A 
8.‘ 
9. 


9,’ 


5. 
10 


11 


Tridentine. alpestris Schum. 


, punctatissima Suffr. — Più convessa meno profondamente punteggiata; lati del proto- 


race avanti gli angoli posteriori sinuati. Alpi Tridentine. 

Il cercine laterale del protorace, diviso da un solco piatto interrotto nel mezzo, è debol- 
mente ma distintamente elevato, 

Elitre con doppia fine punteggiatura, fra i punti normali vi sono sparsi numerosi punti 
più fini; dalla parte declive verso l’estremità appiattite. Corpo meno convesso, superior- 
mente di un verde metallico a bleu. Lungh, 8-11 mm. Alpi: Venezia Tridentina, Veneto, 


Piemonte. N 1 : 4 4 ; : . i : bifrons Fabr. 
Stussineri Wse. -— Margine posteriore del protorace, sutura e fascia delle elitre, ciane- 
scenti. Alpi Giulie, Engadina, 

aerosa Wse. — Parte superiore unicolore sbiadita, o rosso-cuprea, parte inferiore per 


lo più bleu-nericcia. Alpi Tridentine, Piemonte. 

Elitre con punteggiatura semplice, moderatamente robusta, in addietro convessa quasi 
a forma di gobba, 

Torace avanti l’orlo posteriore trasversalmente depresso. Orlo posteriore dell’ ultimo se- 
gmento ventrale nella 9 a ciascun lato distintamente incavato. Nero-bleu, sutura delle 
elitre, ed una fascia longitudinale sul loro disco nera, i due primi articoli antennali rossi 
all'estremità o verde oro metallico, disco del protorace verde bleu, sutura, orlo laterale 
ed una fascia longitudinale sulle elitre bleu con riflesso nero: a. Weiseì Krauss, Lun- 


ghezza 9-11 mm, Alpi Giulie e Tridentine, Canton Ticino. variabilis Weise 
Torace avanti l’orlo posteriore appena depresso. Orlo posteriore dell’ultimo segmento 
ventrale nella 9 quasi egualmente arrotondato. . i ; gloriosae var. 


Intervalli dei punti sulle elitre zigrinati, 
Cercini laterali del protorace in addietro distintamente elevati. Elitre in ambo 1 sessi 
con eguale lucentezza. PACI 

Elitre con punteggiatura doppia, densa e fine, rugose verso l'esterno, con tre distinte 
doppie serie di punti, ed una fascia longitudinale ordinariamente svanita, Bleu verdiccio, 
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orlo posteriore del protorace più scuro, sutura ed una fascia longitudinale sul disco 
delle elitre nero bleu. Lungh. 8-10 mm, Piemonte (Alpi Pennine). 
bifrons Fabr. v. decora Richt, 
a. tig Suffr. — Esemplari nero metallico-verde, o metallico bruno-caffè. Piemonte 
pi). ; 
a. aurata Ws. — Di un verde vivo con riflessi dorati, il disegno più scuro, bleu. 
1l' Elitre a punteggiatura semplice, senza frammisti punti molto più piccoli. 
12 Corpo discretamente piatto, stretto, o indietro allargato e convesso. Punti delle elitre 
numerosi, appena seriati, 


13 Elitre all’infuori della sutura scura, al più ancora con una fascia longitudinale. Corpo 
allungato, verde o verde dorato, disco del protorace, sutura ed orlo laterale, inoltre 
una fascia longitudinale sulle elitre, bleu scuro con riflessi neri (tipo). Lungh. 4-13 mm. 
Italia settentrionale (Reg. alpina). è (vedi: Chr, marsicana). gloriosa Fabr. 

a. lugdunensis Wse. (superba Oliv.) — Verde, protorace nel mezzo bleu; elitre verdi con 
riflessi rosso-dorati, sutura, orlo laterale ed una fascia longitudinale sul disco bleu con 
| riflessi neri. Alpi. 

a. virgo Wse, — Manca la fascia dorsale scure sulle elitre; .corpo verde metallico scuro a 

verde bleu. Alpi Tridentine. 

nubila Wse. — Bleu scuro o violetto, elitre di rado con fascia longitudinale nera. Alpi 

Carniche e Giulie. 

a, pseudoliturata G, Mill. — Parte inferiore, zampe ed antenne di un violetto-scuro; 
testa e protorace pure completamente d’un violetto-scuro ; elitre d’un verde dorato, orlo 
suturale ed una fascia longitudinale di un violetto scuro. Alpi Giulie. 


a. discolor Wse. — Corpo, in particolare il protorace, di un bleu vivo o violetto; elitre 
nere, con riflessi bluastri violetti o verdicci, Alpi. 

a. Blithweissi Marchand (Mitt. Schweiz, Entom. Gesellsch. Vol. 15, H. 10, 1983, p. 455) — 
Tutto il corpo ad eccezione delle elitre di un colore bleu scuro a violetto scuro. Elitre 
nel fondo con splendore rosso metallico con un riflesso bleu, il quale passa ad una colo- 
razione rossa, per cui le elitre assumono una colorazione d’un rosso-violetto chiaro, La 
colorazione bleu è dietro le spalle alquanto più densa e forma una debole fascia sva- 
nita. Canton Ticino (Val Maggia). 


P 


v., pretiosa Suffr. — Corpo più largo e più convesso, colorazione del tipo. Alpi Marittime, 
Alpi Tridentine, È 
a. venusta Suffr. — Corpo più largo, colorazione come nella nudila. DePOLI (Op. cit.) attri- 


buisce a questa forma gli individui in cui il violetto, che forma l’orlo esterno delle 
fascie suturale ed elitrale, si estende in modo da coprire tutto il disco dell’elitra, su cui 
spiccano i soli nuclei delle fascie predette, neri con riflessi bronzei. Liburnia, Venezia 
Tridentina, Lombardia, Piemonte. 

a. atramentaria Wse. — Corpo nero, al più con deboli riflessi bleu, parte inferiore alle 
volte violetta o bleu-verdiccia. Alpi Marittime, Tridentine, Pennine. 

18’ Elitre ciascuna con due fascie longitudinali di un rosso fuoco o giallo dorate, le quali 
per lo più si uniscono avanti l’estremità. Alpi. . gloriosa Fabr. v. excellens Wse. 


a. pavonina Marchand (Mitt. Schweiz, Entom. Gesellsch. Vol. 15, H. 10, 1938, p. 455), — 
Tutta la parte inferiore, testa e protorace d'un verde-erba a verde oro. Elitre di un rosso- 
fuoco carico, con una larga, netta, fascia longitudinale, la quale giunge quasi fino all’e- 
stremità. La fascia è d’un bleu scuro con riflessi violetti o neri, limitata attorno da 
una stria più stretta d’un verde erba. Sutura bleu scura accoppiata da una stria verde, 
Epipleure ed orlo esterno molto più stretto, verde. Alle volte la metà del protorace è 
bluastra, o i bordi laterali sono dorati a rossi. Plessur (Grigioni). 

a, illustris Daniel, I. — Testa, protorace, scutello, parte inferiore, zampe ed antenne vio- 
lette, elitre di un rosso lucente, alquanto più scure che nell’excellens, ciascuna con una 
larga fascia mediana violetta, con riflesso più scuro, verso l’esterno orlata prima di 
bleu e poi strettamente di verde. Sutura violetta strettamente orlata di verde verso 
l’interno, orlo laterale egualmente orlato di verde; epipleure elitrali verso gli omeri 
verdi, indietro violette. Alpi Pennine (M. Cresto). 


12’ Corpo più piatto, simile ad una Melasoma, verde o verde-oro. Impressioni del protorace 
piatto, quasi quadrangolare, numerose e grossolanamente punteggiate, linea mediana 
scavata, ouna macchia longitudinale avanti lo scutello spesso bleu. Elitre con punti sparsi, 
robusti, per lo più irregolarmente seriati ed ordinariamente con netta fascia suturale e 
discale, bleu-scuro. Lungh. 8-10 mm. Alpi. . : : ; ; vittigera Suffr. 

a. maritima Dan. I. — Completamente verde unicolore. Alpi Marittime (Val Gordolasca). 

a. Matheyi Maicha — Simile alla precedente, solo la fascia longitudinale e suturale, come 
pure gli orli laterali delle elitre sono verdi, mentre le elitre appaiono dorate a rosso- 
cupree opache. Svizzera. 
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a. glacialis Wse. — Colorazione del fondo o bleu, fascia delle elitre violetta o mancante, 
oppure colorazione nericcia a violetta, fascia longitudinale delle elitre nera, spesso man- 
cante. Alpi Marittime, Cozie, Pennine. 
10)" Protorace quasi uniformemente convesso fino all'orlo laterale, cercini laterali non distinti, 
impressioni laterali appena accennate. Elitre nel g° lucide, nella 9 opache. Articolo i 
terminale dei palpi corto e così grosso del penultimo. Parte superiore delle elitre distin- d 





tamente zigrinata, finemente punteggiata. Corpo verde spesso con riflessi dorati (tipo). 3 
Lungh. 7-10 mm. Alpi. ; ; 4 ; 3 ; ; ‘ . viridis Daft. É 

a. Heeri Suffr. — Bleu, orli laterali del protorace verdi, Alpi Tridentine. 

a. ignita Comolli — Color rameico, rosso-dorato, Alpi, 

a. mirifica Wse. — Elitre color rameico con riflessi bronzati, disco con fascia longitudi- 
nale nera più larga. Alpi Giulie, 

a, lugubris Wse. — Parte superiore quasi nera. Alpi Carniche, 

a. Waldenburgi G. Mill. — Verde con una larga fascia nero-azzurra sulle elitre in ambo 


i sessi. Impressioni laterali del protorace ancor più obliterate che nel tipo; zigrinatura 
delle elitre più debole, e punteggiatura più forte e meno densa specialmente dietro il 
callo omerale. M. Nevoso. 

1.’ Articolo terminale dei palpi mascellari moderatamente largo. Antenne unicolori. 

14 Corpo ‘a colorazione bleu metallico o verde, nella forma nigrina almeno la base delle 
antenne e le zampe in parte metalliche. Parte superiore delle elitre fra i punti quasi 


liscia, lucida. Bleu o violetto scuro. Lungh. 7-8,5 mm, Alpi, . virgulata Germ. 

a. candens Wse. — Parte superiore giallo-rossiccia, una fascia longitudinale nel mezzo del 
protorace, sutura, orlo laterale ed una stria longitudinale sulle elitre bleu o verde. 
Alpi Marittime, 

a. serena Wse. — Verde metallico, sutura ed orlo laterale, ed una fascia longitudinale 
sulle elitre, bleu. Alpi. 

a. Papei Wse, — Rosso cupreo, bruno metallico, verde o violetto; elitre quasi opache con 
solo alle volte gli orli lucidi. Alpi Tridentine. 

a. praefica Wse. — Corpo nero-verde, con riflessi rosso-cuprei, violetti. Alpi Pennine, 


14’ Corpo non a colorazione metallica, nero; protorace ed elitre rosse, rosso bruno o nero 

| pece. Subg. Protorina Weise, 

15 Parte superiore non metallica, rossa o bruno pece, testa, parte inferiore ad eccezione 
degli ultimi segmenti addominali, e zampe nere; protorace corto, in avanti profonda- 
mente sinuato, ai lati arrotondato; angoli alquanto ottusi, inegualmente punteggiati, 
cercine largo, impressione non profonda, fortemente punteggiata; elitre rugose punteg- 
giate, intervalli convessi, lisci, molto finemente punteggiati. Lunghezza 9-11 mm. Alpi 
Giulie, Alpi Trentine, Alpi Pennine, Alpi Bergamasche. i melanocephala Duft. 

a. melancholica Heer — Del tutto nera. Col tipo. 

15' Parte superiore discretamente opaca. Protorace, elitre ed ultimo segmento addominale, 
rossi ; testa, antenne, zampe e parte inferiore, neri. Lati del protorace piuttosto forte- 
mente arrotondati. Corpo più allungato specialmente nel maschio. Lungh. 9-11 mm, 
Alpi Cozie, Alpi Pennine. x i ‘ (melanocephala Ws.) Peirolerii Bassi 


15° Parte superiore lucida, Corpo più corto; protorace, elitre ed ultimo segmento ventrale, 
rossi, elitre lungo la sutura nere (typ.). Protorace debolmente arrotondato. Lunghezza 


8-10 mm. Alpi Piemonte. ; ; : ; i | . plagiata Suffr. 
a. distinctissima Ulanows. — Rossa unicolore, 
a. dorsalis Wse. — Elitre più o meno nere. 
a. rufipes Wse. — Orlo anteriore, antenne e zampe rosse, spesso anche i femori con una 
macchia rossiccia alla base, 
i a. commutata Wse, — Fascia sutnrale delle elitre mancante. Venezia Giulia, 


1." Articolo terminale dei palpi mascellari esile, conico; antenne unicolori. Corpo bleu, 
verde, metallico, solo nelle forme nigrine, nero. Subg. Chrysochloa s. str. 

16 Elitre con intervalli lisci. 

17 Elitre al più con una fascia longitudinale accorciata ad ambo i lati. 

18 Antenne allungate, articoli 5-8 quasi del doppio più lunghi che larghi, 


19 Corpo più allungato, più grosso e parallelo; protorace quasi di eguale larghezza, cercini 
laterali del tutto o in parte grossolanamente punteggiati. Elitre a punteggiatura sparsa, 
zigrinata; base completamente non ribordata. Verde metallico, orlo basale del protorace, 
sutura ed una larga fascia longitudinale sul disco delle elitre, bleu, opaca (tipo). Lun- 
ghezza 8-11 mm, Italia settentrionale: regione alpina. (vedi: Chr. Siparii) cacaliae Schrank 


a. coeruleolineata Duft. — Come il tipo, ma a colorazione del fondo nella parte superiore, - 
bleu; disegni più scuri e più larghi, opachi. Col tipo. i 
a. sumptuosa Redt. — Parte superiore bleu, opaca, molto finemente punteggiata, unico- 


lore o con fascia longitudinale più scura. Col tipo, 
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a, nubigena Wse. — Elitre di un verde-olivo-sporco a nere, opache. Alpi Pennine. 

v. senecionis Schum. -- Più piccola del tipo, alquanto più fortemente punteggiata, più 
lucida, bleu nnicolore. Alpi. 

a. fraudolenta Wse. — Come la sericiosis, ma di un verde vivo, unicolore. Alpi Cozie. 


a. cyanipennis Wse. Violetto rossiccia, 
a. tristicuta— Parte superiore di un verde-olivo scuro a nero. 


a. Janaceki Wse. — Nera con riflessi verdi-olivi, testa, protorace e zampe d’un rosso 
rameico sbiadito, 
v. senilis Dan. I. — Nelle dimensioni e colorazione simile alla a, sumptuosa, senza traccie 


di una fascia longitudinale, o una macchia più scura, opaca nel mezzo delle elitre. 
Corpo nei due sessi allargato in addietro, punteggiatura del protorace e delle elitre 
molto grossolana; i punti ineguali del protorace sono spesso così densi, che questo 
appare rugoso, e la scoltura delle elitre è rugosa, zigrinata, in questa superficie irrego- 
larmente scolpita le 4 strie elevate delle elitre sono più distinte che nelle altre forme 
di cacaliae. Alpi Marittime (V. di Valasco), Alpi Cozie. 

a. resplendens Dan. I. — Nella colorazione simile alla a. sumpitwosa, ma in parte più 
fortemente lucida che la tipica cacaliae. Per lo più è visibile una fascia longitudinale 
nera nel mezzo delle elitre. Alpi Carniche e Tridentine. 

19’ Corpo più piccolo, più corto, ovale, sempre lucido, in addietro allargato. Cercini late- 

rali del protorace quasi lisci. Elitre a punteggiatura densa, semplice. Di un verde o 

verde-orò vivo, orlo posteriore del protorace, sutura ed una stretta fascia longitudinale 

alla parte laterale del disco delle elitre, nero bleu; parte inferiore più o meno bleu 

(tipo). Lungh. 6-10 mm. Italia settentrionale: regione alpina. speciosissima Scop. 

Letzneri Ws, — Di un rosso-dorato di fuoco, base del protorace, sutura ed una fascia lon- 

gitudinale sul disco, verde-bleu, 

a. vividescens Letzn. — Verde unicolore o verde dorato. Piemonte, Lombardia, Veneto. 

a. fuscoaenea Schum. — Bruno metallico con riflessi bronzati. Alpi Pennine. 

a. Schummeli Ws. — Bleu, con riflessi verdi, sutura ed una fascia longitudinale sulle elitre, 
nero-bleu. Alpi Giulie, Alpi Tridentine, Alpi Venete, 

a. violacea Letzn. — Nero-bleu, sutura ed una fascia longitudinale sulle elitre, nere. Alpi. 

a. Gabrielis Depoli — Protorace del tutto azzurro, sull’elitra di colore fondamentale verde 
oro; (ra è conservato solo lungo l’orlo esterno e nella regione basilare (escluso però 
il callo omerale), la sutura e la solita fascia sono nere e tutto il resto del disco azzurro. 
Liburnia (M. Nevoso). 

a. troglodytes Kiesw. — E’ la forma più stretta e più piatta che negli esemplari più 
grandi si avvicina alla cacaliae, negli esemplari più piccoli all’elongata, da ambedue 

ifferisce per la punteggiatura molto più densa delle elitre, dagli esemplari verdi di 
elongata per la fascia longitudinale delle elitre sempre visibile. Bruno scuro con riflessi 
di ottone, verde-dorato a verde, o verde bleu, sutura ed una fascia longitudinale delle 
elitre verdiccia-bluastra. Alpi: Tridentine, Retiche, Pennine. 

18’ Antenne più corte, articoli 5-8 solo poco più lunghi che larghi. Protorace ed elitre for- 
temente punteggiate, queste senza fascia. Corpo verde (tipo), habitus della Gastroidea 
viridula. E' la specie più piecola. Lungh. 5-6,5 mm. Alpi settentrionali frigida \Veise 

a. rhaetica Wse, — Corpo ceruleo o subviolaceo. Alpi Retiche. 

a, cupreata Wse. — Corpo verde o bruno con riflessi rameici. 

a. Kiesenwetteri Wse. — Corpo del tutto nero. 

17’ Elitre con una fascia longitudinale rosso-rameica, la quale volge al lato interno del 
tubercolo omerale verso lo scutello, e raggiunge del tutto la base di ciascuna elitra. 
Lungh. 6,5-8 mm. Alpi: Marittime, Liguri, Pennine, + £ elegans Arag. 

î iunge fino alla base 6 forma a 


P 


16' Elitre con intervalli squamosi, la forte punteggiatura gi 
ciascun lato una corta piega basale. Corpo allungato, discretamente piatto, fortemente 
punteggiato, protorace stretto con cercini laterali robusti, elitre in addietro legzger- 
mente allargate, corpo verde o verde-olivo senza fascie longitudinali (tipo). Lungh, 6-8,5 
mm. Alpi Marittime, Liguri, Pennine, Appennino emiliano. è . elongata Sufîr, 

a. cyanea Suffr. — Corpo cianeo-bleu, sutura per lo più violetto-scuro, Col tipo. 


1. Chr. marsicana Luigioni (Atti Pont. Accad. Scienz. Nuovi Lincei An, 86, 1983 p. 121) — 
E’ estremamente vicina e rassomiglia assai alla gloriosa delle Alpi, però ne differisce 
per la convessità del corpo che è più corto e più largo, per la ]Jucentezza dei tegumenti 
e par la forma dell’organo copulatorio. Questo nella gloriosa ha una lamella semiovale 
nella parte apicale, molto sporgente, mentre nella marsicana tale lamella è appena 
visibile perchè assai corta quasi nascosta. La scoltura del disopra è formata di punti 
come nella g/oriosa, però nella nuova specie gli intervalli fra essi sono lisci e brillanti, 
mentre nell’altra sono più o meno distintamente reticolati o zigrinati, ciò che dà alla 
gloriosa un aspetto più opaco o meno lucido che negli esemplari nei quali la zigrina- 
tura è molto superficiale e poco apprezzabile. Lungh. 10-12 mm.; largh. 6-6,5 mm. 
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— La maggior parte degli esemplari rinvenuti sono di un bel verde tendente al bluastro. 
typ. 

— Alcuni esemplari assomigliano all’ab. excellens della gloriosa, cioè sono verde matallico 
lucido, con le elitre ornate di due fascie longitudinali rosso acceso, pure lucide, e con- 

. fiuenti anteriormente e posteriormente, però alquanto larghe e sfumate in modo che 
solo uno stretto lembo tra le tascie stesse, l'orlo laterale delle elitre e la sutura riman- 
gono verdi lucenti. I lati del torace, la testa, il disotto del corpo e le zampe sono poi 
pure sfumati di rosso dorato, però le fascie rosse delle elitre non sono così strette nè 
opache nè nettamente delineate come nell'excellens, . a. pseudoexcellens Luigioni 

— Altri esemplari sono poi totalmente di un bel colore azzurro metallico lucido con la 
sutura appena sfumata di violaceo. . i ; i , a. coelestina Luigioni 


— Un esemplare infine è verde lucido con una fascia longitudinale azzurra, pure lucida, 
sulle elitre, . . . i ; . a. coeruleovittata Luigioni 
Questa nuova specie e ab. vive sui monti dei dintorni di Pescasseroli, nella regione 
del Parco Nazionale d’Abruzzo fra i 1500 e 2000 m., sulle foglie dell’ Adenostyles alpina 
B. F., nell'Appennino Pistoiese, e nel versante Romagnolo del M. Falterona (Campigna). 
2. Chr. Siparii (Aitì Pont. Accad. Scienz. Nuovi Lincei An. 83,1980 p. 8-7). — Corpo ovalare 
allungato, dilatato-arrotondato all'estremità posteriore, discretamente convesso al dorso, 
interamente di un bel colore azzurro metallico con leggeri riflessi verdastri e con la 
sutura strettamenie sfumata di violaceo. Capo percorso integralmente da un solco lon- 
gitudinale che lo divide quasi in due lobi. Antenne gracili, gradualmente ingrossate 
verso l’apice, lunghe fin quasi a livello della metà del corpo, di colore azzurro metal. 
lico uniforme. Protorace lucido, cosparso di densa e grossa punteggiatura inframezzata 
da punti più fini, contornato da una stretta orlatura, largamente ristretto e subsinuato 
in avanti, con gli angoli anteriori prominenti ed acuti; margini laterali separati da una 
larga doccia cosparsa di punti più grossi e profondi. Elitre più larghe del protorace, 
quasi parallele nel 7, e sensibilmente dilatate verso la metà nella 9, a fondo (visto 
al microscopio) finamente reticolato, cosparse di grossolana e densa punteggiatura infra- 
mezzata da punti più minuti; sui lati, verso la declività apicale, più fortemente pun- 
teggiate e con i punti aciculati o meglio riuniti fra loro come da finissime rughe. 
Aedeagus allungato, ingrossato alla base e ristretto gradatamente verso l’estremità 
in prossimità della quale è sinuosamente strozzato; apice spatuliforme con i margini 
arrotondati. Pene bifido all'estremità distale. Zampe interamente azzurro metalliche. 
Lungh, 8-9 mm, Toscana (M. Falterona), Lazio (M. Passeggio), Abruzzo (Monti dei 
dintorni di Pescasseroli). Sulle foglie di Adenostyles alpina. 


Î III Gruppo: Entomoscelina La 


Orlo laterale delle elitre anche all'estremità senza traccie di setolosità; queste con 
punteggiatura confusa. 


BIBLIOGRAFIA: Wise, I. — Naturg. Insect. Deutsch], Bd, 6, 1893, p. 802. 
Rerrter, E. — Fauna Germanica Bd, IV., 1912, p. 123. 


TABELLA DEI GENERI 


1. Protorace non o poco più stretto della base delle elitre, queste ai lati senza distinto 
cercine laterale. Corpo alato. 

2, Elitre in addietro con una stria suturale impressa a forma di linea e all'angolo apicale 
a ciascun lato senza fossette longitudinali impresse. 

8. Clipeo diviso dalla fronte da una linea trasversa o arcuata posta fra la base delle antenne, 
queste avvicinate agli occhi; tibie più esili dei femori, 

4, Base del protorace non ribordata; elitre non metalliche, per lo più rosse con macchie 
longitudinali nere. é i i è . Gen. Entomoscelis Chevrolat 

4.' Base del protorace finemente ribordata; elitre verdi o bleu metalliche. 

Gen. Gastroidea Hope 

3.' Clipeo non diviso dalla fronte; elitre all'estremità in comune acuminate e singolar- 
mente arrotondate. : i : À Gen. Colaspidema Laporte 

2,’ Elitre anche in addietro senza stria suturale impressa, ma alle volte nell’angolo apicale 
con una fossetta longitudinale. Antenne con bd articoli terminali più grossi. 

5. Elitre all'estremità in comune acuminate, nell'angolo apicale senza fossetta, tubercolo 
omerale debolmente sviluppato, epipleure semplici, visibili dai lati; parte anteriore del 
capo avanti gli occhi di normale lunghezza; corpo ovale, convessa. 

Gen. Colaphus Redtenbacher 


: 
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5.’ Elitre all'estremità in comune arrotondate, nell’ angolo apicale a ciascun lato con una 
fossetta longitudinale, tubercolo omerale tortemente sporgente, epipleure fortemente 
arcuate inferiormente, concave, non visibili dai lati; parte anteriore del capo avanti 
gli occhi fortemente accorciata; corpo rotondeggiante, metallico. 

Gen, Plagiodera Redtenbacher 

1.’ Protorace molto più stretto della base delle elitre, queste con robusto cercine laterale, 
senza stria suturale incavata, solo all’angolo apicale con una fossetta longitudinale. 

Gen, Melasoma Stephens 


Gen. Entomoscelis CarvroLaTt 


Elitre con una stria suturale impressa. Clipeo diviso dalla fronte da una linea tra- 
sversa o arcuata. Antenne discretamente avvicinate agli occhi; tibie più esili dei femori; 
base del protorace non ribordata. Parte superiore non metallica, in gran parte rossa. 

1. Nero inferiormente, rosso superiormente con una macchia frontale, una macchia mediana 
sul protorace e due punti sui lati, scutello, sutura, ed una fascia accorciata in addietro 
nel mezzo di ciascuna elitra, nere. Lungh. 7-10 mm. Veneto, Piemonte (M. Viso). 

adonidis Pall. 

1.’ Simile alla precedente, manca sulle elitre la fascia nera longitudinale, oppure di rado 
esiste ed è molto stretta; alcune volte manca il punto nero ai lati del protorace, che 
negli esemplari normali è più piccolo che nell’adonidis. Punteggiatura del protorace e 
delle elitre ordinariamente più fine. Lungh. 6-9 mm. Dal BerroLINI indicata del Pie- 
monte. À i ‘ è . . : + ‘ . (sacra Lin.) 


Gen. Gastroidea HoPpre 


Elitre in addietro con una stria suturale impressa, Base del protorace finemente ribor- 
data. Clipeo diviso dalla fronte da una impressione trasversa, arcuata. Tibie più esili dei 
femori. Elitre verde o bleu metalliche. 

1. Scutello subtriangolare, Bleu, base delle antenne, protorace, ano e zampe rosse. Lun» 


ghezza 4-5 mm, Tutta Italia, anche I, Capri, ‘ . polygoni Lin. 
a. ruficollis Fabr. — Elitre bleu-verdiccie, o verdi con riflessi dorati. Liburnia, Puglie (M, 
Gargano). 


1.' Scutello trasverso. Verde dorato, antenne e zampe di un verde metallico chiaro; fronte 
distintamente solcata. Lungh. 4-6 mm. Veneto, Lombardia, Piemonte, Emilia, 
viridula Deg. 


a. cyanescens Wse. — Parte superiore bleu, o verde-rameico cangiante a bruno rameico, 
Piemonte, Lombardia. 
v. pennina Wse. — Protorace molto densamente e fortemente punteggiato. Alpi: Marit- 


time, Graje, Pennine, 


Gen. Colaspidema Laporte 


Clipeo non diviso dalla fronte. Angoli anteriori del protorace con fossetta setigera, 
Elitre all’estremità in comune acuminate e singolarmente arrotondate. 

Interamente di un nero profondo, con il bordv delle elitre ed i tarsi qualche volta 
brunastri; punteggiatura robusta; base delle antenne testacea; elitre non striate. Lun- 
ghezza 4-5 mm. Alpi Marittime (Nizza). i i 4 3 a . atrum Ol. 
a. barbarum Fab. — Bordi laterali e qualche volta l’estremità delle elitre, e tarsi per 

intiero, d'un bruno carico un pò rossastro, 
a. maculicolle Lef. -— Per intiero d’un testacoo un pò rossastro, con una larga macchia 
brunastra mal definita nel imezzo del protorace. (Immaturo ?), 


Gen, Colaphus REDTENBACHER 


Protorace più stretto delle elitre, queste senza serie di punti e senza stria suturale 
impressa avanti l'estremità, tubercolo omerale debolmente sviluppato, epipleure semplici, 
visibili dai lati, l ] 

Corto-ovale, convesso, bleu o verde, 2-4 articoli delle antenne e tibie rosse, ginocchia 
nere, tarsi in parte scuri. Parte superiore con punteggiatura fine, delle elitre più robusta, 
all'estremità di queste più densa. Lungh. 4-5,5 mm. Austria, Germania; il WEISE l’indica 
del nord Italia. Sul Sisymbrium sophia e rhaphanus raphanistrum. sophiae Schall. 
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Gen. Plagiodera REDTENBACHER 


Protorace più stretto delle elitre, base non ribordata; elifre rotondeggianti, debol- 
mente convesse, con tubercolo omerale fortemente sporgente, all'estremità in comune arro- 
tondate, nell'angolo apicale a ciascun lato con una fossetta longitudinale, epipleure con- 
cave, non visibili dai lati. Parte anteriore del capo avanti gli occhi fortemente accorciata. 
Corpo, rotondeggiante, metallico. 

Corpo ovale nero o verde-nero, superiormente bleu, di rado verde, ancor più di rado 
con riflessi rameici. Base delle antenne rossa. Parte superiore con punteggiatura molto 
fine, quella delle elitre molto più robusta e densa, presso l’orlo laterale con una serie di 


punti. Lungh, 2,5-4,5 mm, Tutta Italia, anche Corsica, i versicolora Laich, 
a. clavicornis Steph. — Protorace ed elitre molto finemente punteggiati, più lucidi. 
Col tipo. 


Gen. Melasoma SrePHENS 


Protorace molto più stretto della base delle elitre, queste con robusto cercine laterale, 
senza stria suturale incavata, solo all'angolo apicale con una fossetta longitudinale. 


1. Protorace senza cercine laterale distinto. Processo metasternale fra le anche intermedie 
evidentemente marginato. Subg. Linaeidea Motsch. Verdo metallico (tipo), 2-4 articoli 
delle antenne in tutto o in parte, ed orlo laterale dei due ultimi sterniti, rossicci; parte 
superiore con punteggiatura densa e fine; tubercolo omerale delle elitre allargate in 
addietro, liscio e fortemente sporgente, limitato all’interno da una impressione longi- 
tadinale. Lungh. 6,5-8,5 mm. Italia settentrionale, Tescana, Lazio, Abruzzo, Calabria. 


aenea Lin. 
a. haemorrhoidalis Mill. (bicolor Schils.). — Rosso-violetto, violetto scuro o nero, con 
appena visibili riflessi violetti. Col tipo. 
a, vitellinae Scop. — Parte superiore, o tutto il corpo giallo-oro, con riflessi rameici. 
Col tipo. 


i 


‘ Protorace con distinto cercine laterale a punteggiatura più robusta e più densa, Processo 
metasternale fra le anche intermedie non ribordato, 
Elitre unicolori o maculate, nel primo caso esse sono bleu, verdi, rameiche o violette, 
sempre con riflessi metallici più o meno distinti. Subg. Microdera Steph. 
Elitre unicolori con riflessi metallici. (vedi: a. dDulghRarensis). 


Protorace unicolore, metallico scuro. Elitre con robusto tubercolo omerale sporgente, 
all’interno limitato da una impressione. Protorace in avanti leggermente ristretto, con 
fine, corta linea mediana. Corpo nero-verde, rosso rameico o violetto, primi articoli 
delle antenne più o meno rufescenti, orlo laterale dell'addome rosso-testaceo. Lungh. 7-10 
mm. Venezia Giulia e Tridentina, Veneto, Lombardia. . i ‘ cuprea Fabr. 


Lati del protorace superiormente ed inferiormente con largo orlo rosso per lo più con 
punto nero; bocca e base delle antenne rufescenti. Elitre senza tubercolo omerale pro- 
nunciato, nel fondo reticolate. Nero-bleu, elitre bleu, verde-scuro o violette, oppure di 
un metallico scuro o rameico. Lungh. 5,5-7,5 mm. Venezia Tridentina, Veneto, Lom- 
bardia, Piemonte (Alpi Graje, Pennine). i i i collaris Lin. 
a. geniculata Duft. — Prosterno e zampe in gran parte, rosse. 

a. thoracica Wse. — Orlo anteriore del protorace e linea posteriore obliqua, ambedue gialli. 
Alpi Pennine. 

3. Elitre macnlate con tubercolo omerale sporgente. 

5. Protorace quasi parallelo, elitre ed epipleure giallo-brune rossiccie, sutura, una grossa 
macchia al tubercolo omerale, una larga fascia trasversa ondulata nel mezzo, ed un 
arco aperto in addietro avanti l’estremità di un verde scuro o bleu metallico, Lungh. 
5-8 mm. Piemonte (Alpi Cozie, Pennine). . di a k lapponica Lin. 

a. altaica Ws. — Elitre giallo-bruno rossiccie con sutura più scura, 

curvilinea Deg. — Predomina la colorazione scura e il disegno chiaro è molto ridotto. 

a. bulgharensis Fab. — Del tutto scuro. 

5. Protorace in avanti ristretto, verde-nero, elitre giallo-chiare, sutura e 10 macchie allun- 

gate, nere (1. 2, 1. 2. 1. 2. 1.), base delle antenne in parte, base dei femori e tibie, orlo 

posteriore dei sterniti, lati del protorace, giallo-rossicci. Corpo allungato, elitre con 
robusto tubercolo omerale. Nel tibie e tarsi dilatati, segmento anale trasversalmente 
impresso all'apice. Lungh. 6,5-8,5 mm. Italia settentrionale, Toscana, Lazio. 


vigintipunetata Lin. 
a, pustulata Wse. — Macchie delle elitre più o meno unite e confluenti. Col tipo. 
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2.’ Verde-nero metallico, lucente; elitre rosse unicolori, di rado nere senza riflessi metallici; 
base delle antenne nera con riflessi metallici. Subg. Melasoma s. str. 
6. Presso l’orlo laterale delle elitre è presente solo una serie di punti, angolo apicale 
annerito, Lungh. 10-12 mm. Tutta Italia, anche I. Elba, Corsica. populi Lin, 
6.° Presso l’orlo laterale delle elitre sono presenti due serie di punti, angolo suturale non 
macchiato di nero, Corpo alquanto più piccolo. . 
7. Protorace dalla base in avanti arrotondato ristretto, non del tutto parallelo, del doppio 
‘ più largo che lungo, lati avanti la base non sinuosi; articolo ungueale all’estremità 
senza distinto dentino. Lungh. 6-9 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania, 
Ti Oapri, |, , ‘ 1 È l X i saliceti \Weise 
7. Protorace fino verso l’estremità parallelo, lati avanti la base debolmente e largamente 
sinuosi, solo della metà più largo che lungo ; articolo ungueale all’estremità prolungato 
in un piccolo dente. Lungh. 6-10 mm. Italia settentrionale, Toscana, Lazio, Abruzzo, 
Campania, Puglie. S i . , | i tremulae Fabr. 


IV. Gruppo: Prasocurina 


Sì distingue dagli Enfomoscelina per le distinte strie o serie di punti sulle elitre. 


BIBLIOGRAFIA : Weisk, I. — Naturg. Insect. Deutschl. Bd. 6, 1893 p. 488. 
ReiTTER E. — Fauna Germanica Bd, IV., 1912, p. 127. 


TABELLA DEI (XENERI 


1. Le quattro tibie posteriori, all’orlo esterno verso l’estremità, allargate in un grosso 
dente aguzzo, 


2. Unghie con un dente. Gen. Phytodecta Kirby 


2. Unghie semplici. : é (Acanthodon Wse) Gen. Machomena Dubois 
1.’ Tibie posteriori senza dente all’orlo esterno. 
8. Unghie all’orlo interno con un dente. . i i . Gen. Phyllodecta Kirby 


8. Unghie semplici. 

4, Corpo parallelo, per lo più stretto allungato, leggermente convesso. 

5, Base del protorace non ribordata. . i Gen. Hydrothassa Thomson 

5.’ Base del protorace finemente ribordata. Gen. Prasocuris Latreille 

4." Corpo corto, ovale, quasi emisferico, molto convesso, unicolore, 

6. Parte superiore con punteggiatura grossolana, meno densa; elitre con nove serie di 
punti eguali, robuste, nel mezzo alquanto confuse; epipleure dalla metà verso l’estre- 
mità sottili ed inferiormente arcuate. : è Gen. Sclerophaedon Weise 

6.’ Parte superiore finemente punteggiata; elitre con strie di punti fine, regolari, e spesso 
punteggiatura del fondo più distinta, la nona serie di punti molto più fine, di rado 
quasi mancante. —. è : , ; ‘ ; i Gen. Phaedon Latreille 


Gen. Phytodeeta Kirpy 


Le quattro tibie posteriori, all’orlo esterno verso l’estremità, allargate in un grosso 
dente aguzzo. Unghie con un dente, 


BIBLIOGRAFIA: Wrise I. — Naturg. Insect. Deutsch], Bd, 6, 1893, p. 1126. 
Acnarp, I. — Casopis Ceskoslov. Spolecnosti Entomolog. Bd. 21, 1924, p. 81, 


1, Elitre con nove distinte strie di punti, 

2, Le strie o serie di punti sono fine e densamente punteggiate, intervalli larghi e den- 
samente punteggiati. Tibie anteriori all'orlo esterno, avanti l’estremità, con aguzzo dente. 

8. Protorace debolmente convesso; elitre allungate con robusto tubercolo omerale, 
Subg. Phytodecta s. str. 

4, Articolo 3 delle antenne non o appena più lungo del 5.°, articolo 10 non più lungo 
che largo. 

b, Orlo anteriore del protorace, labbro superiore e zampe, giallo-rossiccie. Parte inferiore 
fino all’orlo del ventre, nera; parte superiore giallo-rossiccia, testa, una doppia macchia 
basale sinuosa sul protorace, e 5 o 4 macchie sulle elitre, nere. Lungh. 5,5-7,5 mm. 
Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. ; ; : : rufipes Deg. 

a, sexpunctatus Fab. — Tre macchie sulle elitre. Piemonte. 
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conjunctus Reineck — Su ciascuna elitra sono unite le macchie 1+3+4. Venezia 
Tridentina. 

Clipeo e labbro superiore nero, zampe nere, ma spesso le tibie in parte rosse. Parte 
inferiore nera, al più orlo laterale dell'addome all’estremità, orlato di rosso. 

Tutte le zampe nere. Protorace ed elitre giallo-rossicci, due punti o una macchia 
trasversa nera alla base del primo, Antenne nere, solo i primi 6-7 articoli giallo-rossicci. 
Scutello nero. Elitre nel tipo senza macchie, di rado la sutura e l’estremità nericcie. 
Lungh. 5,5-7 mm. Venezia Giulia e Tridentina, Tana; AGIO RIA, Piemonte, Liguria 
(regione montana). i : È viminalis Lin. 


VARIAZIONI: ACHARD, I — Carona Cnlivatoni Brela, En ion. Bd. 21, 1924, p. 31, 


. Elitre senza macchie. 


Protorace senza macchie. . 4 : i i : i : a. Gradli Heyd, 
Protorace bimaculato, : * , viminalis L. typ. 
Protorace con una grande macchia basilare. . . . a. collaris Gradl. 
Protorace nero coi bordì laterali rossi. ’ . À a. marginalis Gradl. 
Protorace interamente nero. i i . ® bicolor Kraatz 
. Elitre con 1-5 macchie libere. Fiotoriie con una Lu faglia basilare, 
Una macchia omerale. ’ i . . . a  monostigma Achard 
Due macchie 1. 2.) : ’ ; a. distigma Achard 
Tre macchie (1. 2. 8.) i i i a. basipunctatus Panz. 
Tre macchie (1. 2, 4.) 1 4 i i i i : i a. interversus Achard 
Quattro macchie (1. 2. 3. 4.) ; . . ù e a. quadripunctatus Heyd, 
Quattro macchie (1. 2. 3. 5.) —. ) i a. quadrimaculatus Heyd. 
Cinque macchie a. decempunctatus L. 
Cinque macchie, la d. a allungata fio alla sommità e formante con la sua corrispon- 
dente una specie di V. ‘ e . É a. nigripes Degeer 


Elitre con 4-5 macchie più o meno lumnna riunite Posa all'altra. Protorace con 
una larga macchia basilare. Le principali combinazioni sono: 1.2.8+4;1.2.38+4.5; 
I+58+4, 92, bp; 1+Bt4+2, 6; L'2 S+t4 Td; Lt 2-+.BP4 FD: Leg di: 
qualche macchia d’una elitra può essere riunita all'altra: 5 + 5; 4 Fb b+ 4: 
8 +4 +4 + 8, Venezia Tridentina, Alpi Marittime, Liburnia. "Ri Baaderi Pane, 


Elitre nere con un orlo rosso più o meno largo e irregolare, rimontante generalmente 
sulla base, 


Protorace con una larga macchia basilare. l : a. nigrescens Grad]. 
Protorace nero con gli orli laterali rossi. a. cinctus Weise 
. Insetto interamente nero. Liburnia, a. calcaratus Fabr. 


Tibie all'estremità rosse. Testa e protorace ‘di regola del tutto neri, elitre giallo-ros- 
siccie, di rado bruno nericcie, queste sempre unicolori. 

Serie di punti delle elitre fine, punti rotondeggianti, intervalli molto sparsamente pun- 
teggiati. Protorace del tutto nero, elitre rosse (tipo), BRPSR nere: a. nigrivestis Reitt. 
Lungh, 5-6 mm. Alpi Pennine, Venezia Tridentina. flavicornis Suffr. 


.’ Serie di punti delle elitre più robuste, le più esterne nella aaÙà anteriore alquanto 


impresse a strie, i punti quasi quadrangolari e più densi, intervalli a punteggiatura 
più esile e densa. Protorace ordinariamente rosso, con due grosse macchie nere con- 
fluenti, alla base. Lungh. 5-6,5 mm, Alpi Giulie. . ‘ Kaufmanni Mill. 
seminiger Wse, — Protorace del tutto nero, 
Articolo 3 delle antenne stretto, quasi del'doppio più lungo del 5, articolo 10 almeno 
così lungo che largo, ma spesso più lungo. Zampe nere, tibie in tutto o in parte rosse, 
testa e labbro superiore neri. 
Lungh. 4,5-5,5 mm. Protorace ai lati pochissimo arcuato ed in avanti gradatamente 
ristretto. Articoli 4-6 delle antenne giallo-rossicci, i seguenti solo di un rosso pece 
bruno, non neri. Fronte e parte mediana del protorace quasi non punteggiati. Nero, 
tibie (in parte brune), tarsi, orlo anale, protorace ed elitre, rossi; protorace con grossa 
macchia trasversa basale nera, in avanti arrotondata ; elitre ciascuna con 5 macchie 
nere. Venezia 'Tridentina, Lombardia, Piemonte, Alpi Marittime (reg. montana). 
nivosus Suffr. 
VARIAZIONI: ACHARD, I. — vedi: Op. cit. pag. 82. 


. Protorace fulvo. Elitre nere orlate di rosso, . i a. ruficollis Wse. 


Protorace con una larga macchia basilare, alle volte divisa in due o tre macchie più 
piccole. 

Elitre senza macchie, , : i . % 4 ‘ . a rufulus Kraatz 
Elitre con 1-5 macchie : 

Una macchia omerale, 


(20) 
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— Due macchie (1. 3; 1. 2) . i ‘ 3 4 a. nanus Gradl. 
— Tre macchie (1. 2. 3; 1. 3. 4). 

— Quattro macchie (1. 2. 3, 4) , i . a octopunctatus Grad], 
— Cinque macchie, È i i ; î 3 è i nivosus Suffr. typ. 
3. Elitre nere a sommità rossa (apicalis Heyd.) 4 ‘ a. stenomera Duft. 
4, Elitre col bordo laterale rosso. 

— Protorace con una grande macchia. i i ; a. marginatus Grad, 
— Protorace con due piccole macchie, i i i a. clytroides Grad]. 
5. Elitre interamente nere. ‘ i $ 5 È a, immarginatus Achard 
C. Protorace nero. 

1. Elitre con 1-5 macchie (personatus Ws.) ‘ a. fyrolensis Grad], 
2. Elitre nere a sommità rossa. . a ù ; \ ù a. Eppelsheimi Wse. 
8. Elitre nere orlate di rosso. 

4. Elitre nere (alle volte con le epipleure rossastre) : a. aethiops Heyd, 


90 


a 
a, 


9, 


2. 
10 


a. 
a, 


Aa 


Il RoncnerTi descrisse una n. a. cedehensis \Alpi Tridentine: Val Cedeh) « caratte- 
rizzata da una grossa macchia giallo-rossa all’estremità d'ogni elitra ». Non è indicato 
il colore del protorace. Dubito si riferisca alla a. stenomera o alla a. Eppelsheimi. 
Lungh. 5,5-7 mm. Protorace avanti la metà fortemente ristretto. Dente ungueale grosso, 
quasi ad angolo retto. Quinta macchia delle elitre piccola, rotonda o trasversa, molto 
distante dall’estremità. 

Protorace in avanti arrotondato ristretto, con angoli ottusi, sul disco con punteggiatura 
alquanto più fine di quella della fronte, ai lati con numerosissimi grossi punti, una 
grossa macchia angolosa ai lati ordinariamente rossa; elitre, nel tipo, giallo-rossiccie 
unicolori; tibie a colorazione più o meno chiara. Lungh, 6-7 mm. Venezia Giulia, 


Venezia Tridentina. |, . . 4 ‘ , ; o ; 4 Linnaeanus Schrnk. 
decastigma Duft. — Ciascuna elitra con una a cinque macchie nere. Liburnia. 

. orientalis Wse. — Le macchie delle elitre confluiscono, per cui appaiono nere, con orlo 
rosso. Russia, Siberia. 
Kraatzi Westh. — Protorace nero, elitre rosse, senza macchie. i 
nigricollis Westh. — Protorace nero, elitre con 1-5 macchie nere. Liburnia. 
satanas Westh, — Del tutto nera, solo la base delle antenne e l’orlo del segmento 


anale, giallo. Venezia Giulia. 

Protorace in avanti quasi in linea retta ristretto, con angoli anteriori discretamente 
aguzzi; disco liscio, ai lati con grossi punti sparsi, questi punti solo alla base densi, 
uniti in rughe longitudinali; parte mediana della fronte discretamente liscia. Elitre 
rosse con 5 macchie nere, di cui la 2, 3 e 4 grosse, angolose, sempre ben delimitate. 
Lungh. 5,5-6,5 mm. Dal BERTOLINI dubitativamente indicata del Piemonte; specie 
dell'Europa settentrionale. s ‘ : 4 . (affinis Schònh.) 


Protorace fortemente convesso; elitre corte, arrotondate, molto convesse, senza distinto 
tubercolo omerale; tibie anteriori con debole dente Subg. Spartomena Reitter, Corto, 
oviforme, nero; antenne esclusivamente più scure all'estremità, tarsi e parte delle tibie 
giallo-bruni; protorace ed elitre da un rosso vivo a bruniccio, protorace con due, elitre 
insieme con sette punti, neri, che alle volte mancano del tutto (a. inmotatus Wse.); 
scutello nero. Lungh. 5-7 mm. Dal BertoLINI indicato del Veneto. (fornicatus Briiggm.) 
Le serie di punti constano di grossi punti, serie omerali dietro la metà confuse; inter- 
valli sottili, lisci o solo con una serie sparsa di fini puntini, 
Tibie anteriori all’orlo esterno avanti l’estremità con un dente. Subg. Spartophila 
Motsch. — Ovale, giallo-rosso brunicciòo, testa e protorace di un rosso più vivo delle 
elitre, sutura di queste, petto ed addome scuri, spesso nericci. Punteggiatura del pro- 
torace grossolana ai lati, fine nel mezzo; intervalli delle elitre con punteggiatura 
sparsa, quasi svanita. Lungh. 8,5-5 mm. Italia settentrionale, Toscana. 

olivaceus Forst. 
flavicans Fabr. -— Del tutto rosso-testacea, o di un solfureo pallido. Col tipo, 
liturus Fabr. — Parte inferiore nera, estremità dei femori, vertice, sutura delle elitre 
ed una fascia longitudinale sul disco di queste, nere. Col tipo. 
Le Wse. — Come il lifurus, ma la più gran parte del disco delle elitre, nera. 
30 tipo. 


10' Tibie anteriori all’orlo esterno avanti l'estremità senza dente. Subg Goniomena Motsch. 


1l 


a. 


Più allungata e più piatta, 5 articoli terminali delle antenne distintamente più lunghi 
che larghi; articolo 10 più lungo che largo, angolo epipleurale delle elitre avanti la 
estremità inferiormente arcuato, per cui le epipleure appaiono all’estremità alquanto 
convesse. Giallo rossiccio, elitre con numerose macchie nere tipo). Lungh. 5-6, mm. 
Italia settentrionale, Toscana. ‘ i : , ì quinquepunetatus Fabr, 
unicolor Wse. — Corpo giallo-rossiccio unicolore. Col tipo. 
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a. nigriventris Penecke — Parte inferiore nera, zampe chiare, parte superiore giallo» 
rossiccia, 

a. flavicollis Duft. — Parte inferiore più o meno nera, testa e protorace rosso bruni, 
testa in avanti nera, protorace chiaro solo due punti neri, elitre con alcune macchie 
nere alla metà posteriore ed una macchia mediana più grande comune, Col tipo. 

a. aucupariae Jacob. — Parte inferiore, ad eccezione delle zampe ed antenne, parte ante- 
riore del capo e del protorace neri, questo per lo più con stretto orlo anteriore e poste- 
riore rosso e spesso con linea mediana rossa; macchie delle elitre più o meno unite, 
Col tipo, 

a. flavipennis Krauss — Protorace chiaro unicolore, o più o meno indistintamente macu- 
lato ; elitre chiare unicolori; parte inferiore e zampe nere. Bolzano, 

a. melanopterus Peneck, — Parte inferiore e zampe nere, elitre nere unicolori, protorace 
giallo-rossiccio. Col tipo. 

a. obscurus Grimmer — Corpo nero, bocca, base delle antenne, fronte e tarsi rossicci, 
questi alle volte neri. Col tipo. 

ll’ Tozzo e molto più convesso, 5 articoli terminali delle antenne più curti, articolo 10 
non più lungo che largo; epipleure delle elitre anche all’ estremità all’interno e 
all’esterno ben delimitate, angolo apicale suturale aguzzo, sporgente. Giallo-rossiccio, 


unicolore (tipo). Lungh. 5-7 mm, Italia settentrionale, Toscana. pallidus Lin. 
VARIAZIONI: ReiTtTRER, E. — Wien. Ent. Zeit. Bd. 88, 1914, p. 46. 
a. decipiens Wse. — Petto ed alcune macchie sulle elitre, nericcie. Venezia Tridentina, 
Veneto. 


A one Wse. — Parte superiore giallo-rossiccia, parte inferiore ed elitre, nere. 
ol tipo. 

Ji? Hire ven nove doppie serie di punti, poco regolari, in parte confuse. Protorace forte- 
mente convesso. Subg. Spartoxena Motsch. 

12 Lungh. 5-8,5 mm. Protoruce a punteggiatura densa e fine, ai lati con grossi punti, 
angoli posteriori ottusi e posti più anteriormente della parte basale. Bruniccio unicolore 
o giallo rossiccio. Nero, elitre orlate di rosso e con qualche macchia discale (typ.). 
Colorazione molto variabile, Dal BERTOLINI citato della Venezia Tridentina. Specie della 
Francia merid., Spagna, Portogallo, Ò i ; i Ì i (variabilis Oliv.) 


12° Lungh. 7,5-8 mm. Protorace con angoli posteriori più fortemente prolungati indietro, 
essi sono marcatamente retti, quasi acuti e si trovano sulla stessa retta . colla parte 
basale, Gialla, gli occhi, il bordo posteriore del vertice del capo, un punto a ciascun 
lato del disco del protorace, qualche piccola macchia sulle elitre, fra le quali una ante- 
riormente al mezzo presso la sutura, e così pure la sutura ed il bordo apicale stretta- 
mente marginati di nero. Parti inferiori ed i piedi gialli. Scutello rosso strettamente 
marginato di bruno. I punti del protorace molto fini; un gruppo di punti più grossi 
trovasi ai lati, anteriormente, non molto presso al bordo laterale. I femori più forte- 
mente ingrossati. Lungh. 7,5-8 mm, Alpi Giulie e Tridentine. Gobanzi Reitt. 

a. lagarinensis Halbherr — Corpo nero, testa nera con una macchia testacea trasversale 
sulla fronte, il protorace e le elitre testacee, una gran macchia nera in forma di M 
nel mezzo del protorace, e un punto nero d’ambo i lati (che può mancare); le elitre 
macchiate come nel tipo; zampe nere; ginocchi, parte delle tibie e dei tarsi testacei. 
Venezia Tridentina (Vallarsa). 

a. Thurneri Roub. — Color niger reliquos superat, capitis color ut in 9 a. lagarinensi 
Halb; thorax totus niger est cum in a, /agariînensi luteo nigram maculam litterae M 
similem habet, elytra ita fere ut in PR. viminali L. a. cincta Wse. colorata sunt, 
quorum pars posterior nigra, angustiore vel latiore margine luteo praecineta, ad basim 
versus plus minus porrigitur, luteae parti superiori per acutos sinus iu mediis fere 
elytris immiscetur, ita quidem, ut flavus sinus utrinque etin sutura in partem nigram 
penetret; pedes nigri sunt tibiis mediis ac posterioribus luteam maculam incertam 
gerentibus, tarsis clarioribus. Aberratio analog. Ph. variabili Oliv. a. marginatae 
Reinek. — Alpi Tridentine, 


Grx. Machomena Dupors 


Le quattro tibie posteriori, all'orlo esterno verso l'estremità, allargate in un grosso 
dente aguzzo. Unghie semplici, non dentate. 

Nella colorazione simile alla a. aegrota Fab. della Phytodecta variabilis Oliv.; elitre 
con 4 linee longitudinali nere, irregolari, interrotte, sugli intervalli alterni, con 9 serie 
regolari di punti robusti e profondi, delle quali le 8 interne sono avvicinate a paja. 
Protorace con due punti neri. Ultimo segmento ventrale molto grande, nel g° con pro- 
fonda fossetta mediana. Lungh. 6-7 mm. Sardegna, Corsica. . . . lineata Gené 
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Gen. Phyllodeeta KirBy 


Corpo glabro, allungato, discretamente parallelo, debolmente convesso. Tibie poste- 
riori all'orlo esterno senza dente; unghie all’orlo interno con un dente. Sui salici e pioppi. 
1. Base del protorace molto finemente ribordata. Articolo 2 delle antenne della lunghezza 

del 3.°; articoli 4-6 con pubescenza eretta, densa, discretamente lunga. Subg. Chaetocera 

Weise, Oblunga, di un bleu-verdiccio o bleu; punteggiatura del capo e protorace fine, 

delle elitre fine, seriata, con robusto tubercolo omerale; protorace trasverso, alquanto 

più stretto delle elitre. Alle volte la colorazione è di un verde oro (a. aestiva Wse.), o 

quasi nera (a. obscura Wse.). Lungh. 4-5 mm. Il BerroLIni l’indica della Venezia 

Tridentina, Piemonte, Emilia, Toscana; è dubbio che questa specie si trovi in Italia. 

| (vulgatissimus Lin.) 

1.' Base del protorace non ribordata. Articolo 2 delle antenne più corto del 8.9; articoli 
1-6 solo coi normali peli apicali. Subg. Phyllodecta s. str. 


2, Primo articolo dei tarsi medi e posteriori della larghezza del terzo lobato; articolo 
ungueale molto lungo, sorpassante il 3.° d’una lunghezza maggiore di quella compresa 
fra ì lobi del 8.° articolo. Corpo allungato, verde metallico, tibie alla estremità giallo- 
rossiccie (tipo). Lungh. 5-6 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, 


Piemonte, Liguria, Emilia, Toscana, Abruzzo. . : è .  tibialis Suffr. 
a. coeruleus Wse. — Corpo d’un blen violetto. Col tipo. 
a. Cornelii Wse. — Tibie d’un metallico senro, tarsi picei, Col tipo. 


2.° Primo articolo dei tarsi medi e posteriori, molto più stretto del terzo lobato ; articolo 
ungueale meno allungato ; corpo alquanto meno stretto. 

5. Fronte fino alla metà del vertice con una impressione longitudinale, lunga, larga e 
profonda. Verde o bleu. Protorace molto trasverso, fortemente dilatato ed arrotondato 
avanti il mezzo. Lungh. 4-5 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania, Calabria, 

laticollis Suffr, 


3.° Solo il clipeo è fra la base delle antenne in avanti, impresso ; fronte fra gli occhi e il 
vertice, piana. 

4. Lungh. 4-5 mm. Protorace parallelo 0 in avanti debolmente ristretto; corpo ovale, 
verde metallico o bleu (tipo). Italia settentrionale, Toscana. i vitellinae Lin. 

a. mico Motsch. — Di un verde scuro bluastro, elitre spesso di un bleu-acciaio scuro, 

ol tipo, 

A nivricia Motsch. -- Parte superiore del tutto nera. Col tipo. 

a. major Stierl. — Più grande, più robusto, e più fortemente punteggiato, per lo più di 
un verde bleu scuro, di rado verde-scuro con riflessi dorati. Col tipo. 

4.’ Lungh. 3,5-4,5 mm. Protorace parallelo, lati alquanto concavi, sinuosi; corpo parallelo, 
verde o bleu metallico, sempre più scuro. Liburnia. ; 4 atrovirens Cornel, 


Gen. Hydrothassa THomson 


Corpo bleu o verde bleu metallico, con o senza orlo o linee gialle sulle elitre. Base 
del protorace non ribordata. Unghie semplici, Elitre ciascuna con otto strie di punti. 
1. Elitre verde-blen o bleu scuro metalliche, unicolori, 
2, Corpo più piccolo, più allungato. Epipleure delle elitre con punteggiatura densa e fine, 
Lungh. 3,8 mm. Sardegna, Corsica. . 3 i : 7 : Suffriani IKiist, 
2.° Corpo corto oviforme, più grande, Epipleure delle elitre con punti più numerosi, densi 
e robusti. Lungh. 8-4 mm. Veneto, Lombardia. ; 4 (1784) glabra Herbst, 
v. hispanica Graells — Forma stretta a grossa nella quale le elitre sono fortemente pun- 
teggiate striate, e i punti nel mezzo del protorace svaniscono, Sicilia (VITALE leg.). 
1.’ Elitre verde-bleu o bleu scuro metalliche, orlate di giallo, 
5. Protorace bleu-scuro, unicolore, 
4, Protorace a punteggiatura robusta e profonda; strie delle elitre ed epipleure a punteg- 
iatura densa e robusta, Lungh. 8-4 mm, Italia settentrionale e centrale, Campania, 
alabria, ‘ : È ila i i . glabra Herbst. (1787) a. aueta Fabr. 


4,° Protorace a punteggiatura densa e poco robusta, come il capo finemente zigrinato, 
Elitre finemente punteggiate, alquanto più lucide del protorace, epipleure liscié, solo 
con una serie di punti alla linea dell'orlo più interno, Lungh. 8,5-4,3 mm. Dal BeRrTOLINI 
citata dell’Italia settentrionale ed Emilia. Specie della Dalmazia e Grecia. 
| (flavocincta Brull.) 
3.’ Protorace bleu-scuro, orlato di giallo. 
b. Elitre senza linea mediana gialla. Lungh. 3,5-4,5 mm. Italia settentrionale. 
marginella Lin. 
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5.’ Elitre con linea mediana gialla ricurva all’infuori verso la base. Anche se mancasse la 
linea mediana gialla (a. germanica Wse) si differenzia dalla marginella per la punteg- 
giatura più robusta. Lungh, 4-5 mm. Europa boreale e centrale, estranea alla nostra 


fauna. . ‘ : ‘ ‘ ; : (hannoverana Fabr.) 


GeN. Prasocuris LATREILLE 


Corpo parallelo, per lo più stretto allungato, leggermente convesso. Base del proto- 
race finemente ribordata. Su piante acquatiche. 
1. Parte superiore bleu unicolore. Elitre più debolmente punteggiate striate. Terzo articolo 
tarsale alquanto più largo del secondo, distintamente bilobo. 
2. Corpo moderatamente convesso, nel mezzo così elevato che il protorace ed il capo. 
° Lungh. 4-6 mm, Italia settentrionale e centrale, Campania, Sardegna. jiunci Brahm. 
atra Duft, — Corpo nero, quasi senza riflessi bleu. Col tipo. 
2.° Corpo più piatto, nel mezzo meno elevato che il protorace ed il capo. Lungh. 4-5 mm. 
Italia meridionale, Sicilia, Sardegna. i . ; vicina Luc. 
a. chalybaea Suffr. — Tota nigro-chalybaea. Sicilia. 
1.’ Parte superiore verde metallica, elitre con orlo giallo, e con o senza linea mediana 
gialla, più grossolanamente punteggiate striate. Terzo articolo tarsale non più largo 
del secondo, all’estremità solo incavato. 
3. Elitre con linea mediana gialla, diritta. Metà basale dei femori e gran parte delle tibie 
giallo pallide. Lungh. 5-6 mm. Italia settentrionale e centrale. phellandrii Lin, 
a. siî Wse. — Linea mediana gialla interrotta o accorciata. Col tipo. 
a. cicutae Wse. — Linea mediana gialla mancante. Col tipo. 
8.' Elitre senza linea mediana gialla. Zampe rosso-testacee, Lungh. 4 mm, Sicilia, Malta, 
Corsica. 4 ; i ; i ; o è ; distincta Luc. 
a. marginicollis Suffr. — Elytris omnino viridi-aeneis aut nigro-chalybaeis. Sicilia, Malta. 
a. motaticollis Pic — Thorace testaceo in disco late et lateraliter breve nigro metallico 
notatis. Zampe in parte scure, protorace ornato d'una fascia mediana scura, da ciascun 
lato d’una piccola macchia metallica ; elitre senza bordo chiaro, ma le epipleure sem- 
plicemente tinte di rosso, Sicilia, 


Gen. Selerophaedon Wrisr 


Parte superiore con punteggiatura grossolana, meno densa; elitre con nove serie di 
punti eguali, robuste nel mezzo alquanto confuse, epipleure dalla metà verso l’estremità 
sottili ed inferiormente arcuate. Terzo articolo tarsale solo incavato all’estremità. 


1. Corpo molto largo, oviforme, bronzato, verde o bleu metallico, con distinta incisura 
fra il protorace e l’omero, con la massima larghezza dietro gli omeri. Protorace del 
doppio più largo che lungo, prosterno grossolanamente punteggiato come il metasterno. 
Femori poco ingrossati, tibie leggermente arcuate, verso l’estremità allargate, come le 
antenne nere, tarsi spesso rosso-bruni. Lungh. 3,5-4 mm. Venezia Giulia, Venezia 
Tridentira. ; ? i ‘ î 6 î o i ; carniolicus Germ. 

a. obscurus Wse. — Nero con leggeri riflessi cerulei o violacei. Col tipo, 

1.’ Corpo quasi emisferico, colorato come il precedente, senza vera incisura fra gli angoli 
posteriori del protorace e gli omeri, con la massima larghezza nel mezzo delle elitre. 
Protorace circa tre volte più largo che lungo; prosterno senza distinti punti, femori 
grossi, tibie fortemente arcuate, nel terzo basale esili, in addietro larghe. Lungh. 3,5-4 
mm. Italia settentrionale. ; ì i i 4 6 orbicularis Suffr. 


Gen, Phaedon LATREILLE 


Parte superiore finemente punteggiata, spesso con punteggiatura del fondo più fine, 
Elitre con strie di punti fine, regolari, la nona serie laterale di punti molto più fine, 
spesso accennata solo da alcuni punti; epipleure alle volte accorciate avanti l’estremità. 
Terzo articolo tarsale distintamente bilobo. 

1. La linea dell’orlo laterale delle elitre che comincia dagli omeri, è in addietro svanita ; 
verso l’estremità è sostituita da una fine serie di punti. 

2. La linea dell’orlo laterale raggiunge la metà delle elitre; corpo non alato (vedi anche 
Ph. pyritosus); elitre nel fondo con punteggiatura svanita, appena visibile, lucide; 
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prima serie di punti alla sutura dietro la metà non impressa a forma di solco. Subg. 
Sternoplatys Motsch. — Ovale, convesso, verde-scuro,zo nero-bleu (a. obscurus Wse.), 
lucido ; base delle antenne, tibie verso l’estremità e tarsi, giallo-bruni. Protorace den- 
samente punteggiato. Scutello liscio. Lungh. 3,5-4 mm. Piemonte, Veneto. 
segnis Weise 
2.° La linea dell’orlo laterale è accorciata avanti la metà. Corpo alato; il MiiLLER 
(Koleopt, Rundsch. Bd. 9, 1921, p. 73) ha osservato esemplari di PR. pyritosus della 
Venezia Giulia, con rudimenti di ali come nel segnis. Elitre nel fondo fra le fine strie 
di punti eguali e molto regolari, con densa, distinta punteggiatura. Prima serie di punti 
alla sutura dietro la metà non impressa a forma di solco, Subg. Neophaedon Jacob. 
Largo ovale, molto convesso, superiormente cupreo o metallico-scuro lucido; antenne, 
tibie e tarsi bruno-giallicci. Scutello non punteggiato, ma distintamente zigrinato. 
Lungh. 8-4 mm. Italia settentrionale e centrale, i : i ‘ pyritosus Rossi 

1.’ La linea dell’orlo laterale delle elitre raggiunge l’angolo suturale delle elitre, e qui si 
unisce alla stria suturale, Subg. Phaedon s, str. 

9. Clipeo separato dalla fronte da una linea impressa arcuata. Antenne e zampe nere, 

4, Elitre con distinto tubercolo omerale, strie di punti fine, intervalli, almeno in addietro, 
quasi così robustamente o poco più debolmente punteggiate delle strie. Parte superiore 
moderatamente convessa, bleu scuro, di rado verdiccio ;} sternite anale con largo orlo 
rosso. Lungh. 8-4 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. 

armoraciae Lin, 

a. salicinus Heer — Più piccolo, più allungato, d’un verde metallico-nero, o bleu a vio- 
letto, fortemente lucido. Alpi. 

a, concinnus Steph. — Nericcio metallico, bleu scuro o violetto scuro, con elitre verdi- 
metalliche o rosso cupree. 

4,° Elitre senza tubercolo omerale. Oviforme, nero-verde o nero con riflessi bronzati, elitre 
ordinariamente d’un nero rameico, con finissime strie di punti, le più interne spesso 
solo accennate. Lungh. 2,5-3 mm, Italia settentrionale, Toscana, Umbria. 

laevigatus Duft. 

a, violaceus Ws. — Colorazione delle elitre o di tutta la superficie superiore violetto-sceuro 
o bleu fioraliso, 

8,' Clipeo separato dalla fronte da una linea impressa arcuata, la quale nel mezzo è 
interrotta, 

5. Allungato oviforme, inferiormente nero metallico, parte superiore bleu scuro senza 
riflessi verdicci, o fortemente verdiccio ; due primi articoli delle antenne rossi, Elitre 
con robuste strie di punti, gli intervalli anche in addietro per lo più con punteggiatura 
alquanto più fine di quella delle strie; il MiitLLER (Koleopt. Rund. Bd. 9, 1921, p. 74) 
descrive in un esemplare di Monfalcone una interessante aberrazione di scoltura delle 
elitre fra loro diversa. Lungh. 3,5-4 mm. Tutta Italia. è 4 cochleariae Fab. 

a. meglectus Sahlb. — Esemplari di un verde vivo a verde scuro. Col tipo, 

a. hederae Suffr. — Parte superiore nera. Col tipo. 

5.° Molto largo oviforme, quasi emisferico, nero-verde o nero con riflessi bronzati, elitre 
per lo più d’un nero-rameico. Antenne nere, alle volte i due primi articoli inferiormente 
giallicci, Lungh. 3 mm. Dal BerroLINI citato della Venezia Tridentina. 

- (gramicus Duft,) 


IV. Subfam. Galerucinae 


Antenne inserite al lato superiore della fronte fra gli occhi; testa allungata o a 
piombo, bocca posta inferiormente non coperta dal prosterno. Parte superiore senza spine. 
Questa sottofamiglia si divide nei due seguenti grandi gruppi. 


TABELLA DEI GRUPPI 


1. Zampe posteriori non saltatrici, femori posteriori non ingrossati; anche anteriori per 


lo più avvicinate. i ; te Kale "* : . ‘ ‘ . 1 Galerucina 
1.’ Zampe posteriori saltatrici; femori posteriori ingrossatij; anche anteriori per lo più 
divise, . Li " . . » . . . . " » . II Halticina 


I. Gruppo: Galerucina 


Zampe posteriori non saltatrici; femori posteriori non ingrossati; anche anteriori per 
lo più avvicinate. 
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BIBLIOGRAFIA: Dr Joannis, L. — Monographie des Galérucides: Abeille Tom. 3, 1866 p. 1-166. 
Wise, I. — Naturg. Ins. Deutsch. Bd, 6, I. Abt, 1893, p. 569. 
RerrTER, E. — Fauna Gérmanica Bd. IV, 1912 p. 184. 


Laso:ssiere, V., — Galerucinae de la faune francaise: An. Soc. Enlom, France Vol. 103, 
1934, p. 1-1C8, 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1, Antenne più avvicinate alla loro base, inserite verso il livello del bordo inferiore del- 
l'occhio, e più vicine all’orlo inferiore dell’epistoma che a quello dell’occhio. Parte 
superiore del corpo generalmente poco brillante e spesso ricoperta d’una pubescenza 
coricata molto densa. Estremità degli epimeri contigue o distanti. Nel g' estremità 
dell'ultimo segmento addominale con una impressione triangolare o arrotondata. 

. I. Galerucini 

1.’ Antenne più distanti alla loro base, inserite verso l'altezza della metà dell’occhio, e 
molto più vicine a questo che al bordo inferiore dell’epistoma. Parte superiore del corpo 
generalmente brillante, alle volte con dei peli diritti sparsi, ma non densamente pube- 
scente. Estremità degli epimeri sempre distanti. Nel y estremità dell'addome incisa o 
incavata a ciascun lato, triloba; più raramente troncata o incavata. II. Luperini 

\ 


I. Tribù: Galerucini 


Antenne più avvicinate alla loro base, inserite verso il livello del bordo inferiore 
dell’occhio, e più vicine all’orlo inferiore dell’epistoma che a quello dell'occhio, Parte 
superiore del corpo generalmente poco brillante e spesso ricoperta d’una pubescenza cori- 
cata molto densa. Estremità degli epimeri contigue o distanti. Nel y estremità dell'ultimo 
segmento addominale con una impressione triangolare o arrotondata. 


TABELLA DEI (XENERI 


1. Parte superiore del protorace fortemente ineguale, con fossette o impressioni trasverse. 
2. Elitre nei due sessi fortemente accorciate, all’estremità verso l’interno obliquamente 

tagliate, angolo interno più fortemente arrotondato dell’esterno, più o meno divaricate; 
corpo attero. Base del protorace finemente ribordata; elitre senza coste, i tergiti liberi 
ai lati largamente divisi e arcuati; unghie con dentino aguzzo. Gen. Arima Chapuis 


Elitre al più accorciate nella 9, all’estremità in comune o singolarmente arrotondate ; 
almeno il g7 sempre alato. 


Protorace nel mezzo senza profondo solco trasverso. 
Articolo ungueale dei tarsi posteriori molto più corto degli altri articoli presi insieme. 
Tibie posteriori al lato esterno lucide, poco densamente punteggiate e con singoli peli 
semieretti poco fini, Elitre grossolanamente punteggiate, convesse, per lo più con coste 
più o meno distinte, e parte superiore glabra o quasi glabra. Antenne non ingrossate, 
verso l’estremità non assottigliate; protorace in avanti più o meno tagliato in arco, 
molto più largo del capo, angoli anteriori sporgenti in avanti. Tarsi nei due sessi con 
suola feltrosa più o meno sviluppata. (Adimonia Laich,) Gen. Galeruca Geoffroy 
5.’ Tibie posteriori al lato esterno con densa e fine punteggiatura, e fine pubescenza cori- 
cata, quasi opache. Elitre senza coste. 
6. Parte superiore glabra o quasi glabra. 
7. Elitre in addietro ottuse e singolarmente arrotondate, piane, senza traccia di coste; 
mancano le ali o sono atrofiche; palpi mascellari e antenne, ingrossate. 
| Gen. Haptoscelis Weise 
7.’ Elitre in addietro arrotondate in comune; antenne sottili ed allungate. 
8, Testa e protorace punteggiato, base del protorace molto finemente ribordata; elitre non 
a colorazione metallica, fortemente convesse, glabre o con qualche pelo sparso, diritto. 
Gen, Lochmaea Weise 
8.’ Testa e protorace non punteggiati, base del protorace non ribordata ; elitre verdi o bleu 
metalliche. * (Sermyla Chapuis) Gen, Sermylassa Reitt. 
. 6.° Parte superiore ed epipleure delle elitre finemente pubescenti. Elitre senza coste. 
Gen. Galerucella Crotch 
Articolo ungueale dei tarsi posteriori della lunghezza dei restanti articoli presi insieme 
o poco più corto. Elitre convesse, glabre, ai lati con una costa omerale sollevata, fra 
questa e l’orlo laterale finemente pubescente. Protorace con angoli anteriori ottusi e 
posteriori arrotondati. è i ; i | e” . Gen. Diorhabda Weise 
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8.° Protorace nel mezzo con profondo e sinuoso solco trasverso, sul disco impresso a forma 
di fossetta. ; ; ; a j : ; i Gen. Rhaphidopalpa Rosenhauer 
1.° Protorace senza ineguaglianze, base semplicemente arrotondata e ribordata, Corpo alato. 
Parte superiore d’un bleu o verde metallico scuro. Gen. Agelastica Redtenbacher 


Gen, Arima CHAPUIS 


Corpo attero. Base del protorace finemente ribordata. Elitre nei due sessi fortemente 
accorciate, senza coste, all'estremità verso l’interno obliquamente tagliate, angolo interno 
più fortemente arrotondato dell’esterno; più o meno divaricate, i tergiti liberi ai lati 
largamente divisi ed arcuati; unghie con dentino aguzzo. 

Nero, poco *lucido, primi articoli delle antenne almeno al lato inferiore, ed una 
macchia frontale più o meno distinta, non di rado divisa in due, di un rossiccio scuro, 
lati del prosterno, un orlo al protorace ed alle elitre, verdiccie, di un giallo rossiccio 0 
giallo bruno. Protorace trasverso, con la massima larghezza nel mezzo, ed a ciascun lato 
in modo uniforme arrotondato ristretto; parte superiore con punteggiatura moderatamente 
densa; elitre accorciate, lasciando scoperti 5-6 segmenti dell'addome, a punteggiatura 
alquanto più fortemente rugosa. Lungh. g' 7-9 mm,, 9 9-12 mm, Alpi Marittime, Liguria, 
Piemonte, Lombardia. Su Salvia verbenacea e diverse Centaurea. marginata Fabr. 
a. cincta Wse. — Macchia frontale rosso-chiara ; protorace anche all’orlo anteriore e poste- 

riore bordato di giallo rossiccio. Col tipo. 

v. brachyptera Kiùst. — Punteggiatura della parte superiore generalmente più fine e densa 
che nel tipo. Testa e protorace neri, quest’ultimo con la maggiore larghezza dietro la 
metà. Primi articoli delle antenne abbruniti al lato inferiore. Alle volte le elitre ad 
eccezione dell’orlo laterale chiaro sono intensamente nere. Dintorni di Napoli, Sicilia, 


Gen, Galeruca Grorrroy 


Antenne non ingrossate, verso l'estremità non assottigliate. Protorace in avanti più 
o meno tagliato in arco, molto più largo del capo, angoli anteriori sporgenti in avanti. 
Klitre grossolanamente punteggiate, convesse, per lo più con coste più o meno distinte, e 
parte superiore glabra o quasi glabra. Tibie posteriori al lato esterno lucide, poco densa- 
mente punteggiate, e con singoli peli semieretti poco fini, Tarsi nei due sessi con suola 
feltrosa più o meno sviluppata. Articolo ungueale dei tarsi posteriori molto più corto degli 
altri articoli presi insieme. 


BIBLIOGRAFIA : ReiTtTER, E. — Wien, Entom. Zeitung Bd. 32, 1903, p. 133. 
LiBorssiEéRE, V. — Bullet. Soc. Entom, France, 1929, p. 150. 


1. Metasterno molto corto, non lungo la metà della cavità articolare delle anche mediane, 
queste non avvicinate. Elitre nei due sessi non ricoprenti del tutto l’addome. Corpo 
attero. Subg. Galerima Reitt. Nero poco lucido; scutello non impresso, elitre coperte 
di grosse rughe irregolari longitudinali; doccia laterale molto larga e profonda. Lungh. 
6-12 mm. Dal BeRTOLINI indicata di incerta località italiana. Specie dei Pirenei. 

(monticola Kiesw.) 

1.’ Metasterno più luugo, quasi così lungo della cavità articolare delle anche mediane, 

queste avvicinate l’una all’altra. Elitre ricoprenti l'addome nel maschio; corpo alato. 


2, I 4-5 articoli terminali delle antenne opachi, lato interno nel maschio solo spesso con 
una superficie longitudinale più liscia e lucida, Tutte le tibie ruvidamente punteggiate 
lucide, con densa pubescenza o fine setole, Elitre con traccie di coste, o la punteggia-» 
tura è seriata, sutura sempre alquanto elevata. Lati del protorace dietro gli angoli 
anteriori semplici o con una larga incavatura, non con una stretta e corta incisione 
orizzontale. Subg. Galeruca s. str. 

3. Metasterno discretamente corto, nella metà anteriore senza doccia mediana; punta del 
primo segmento ventrale sporgente fra le anche posteriori fortemente ingrossata. Simile 
ai grossi esemplari di fanaceti, ma ancora di un nero più intenso ; elitre nel fondo del 
tutto liscie e perciò molto lucide, due sottili coste nella metà posteriore più sporgenti; 
orlo laterale delle elitre in avanti molto largamente diviso. Ventre con pubescenza 
bruniccia o nera; pezzi laterali del metasterno glabri. Lungh. 10-13 mm. Sicilia. 

sicana Reiche 
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v. nebrodensis Rag. — Tutta nera ricoperta da grossi punti, poco brillanti, con la testa ed 
il protorace piccolo, le elitre abbastanza grandi con 4 coste poco marcate; il protorace 
vicino agli occhi forma un angolo acuto. Il disotto è ricoperto di punti fini, è pube- 
scente specialmente ai lati e su gli ultimi due anelli ventrali, anche le zampe sono 
pubescenti e ricoperte di puntini. Sicilia. 

3.° Metasterno moderatamente lungo, con doccia mediana più fine, ma più distinta; punta 
del primo segmento ventrale sporgente fra le anche posteriori corta, larga e ottusa, 


4, Protorace in avanti molto ristretto, agli angoli anteriori distintamente arcuato in basso 
e compresso. La doccia laterale delle slitre contorna il callo omerale e termina nel . 
mezzo della base; elitre densamente punteggiate, più o meno rugose, solo con deboli 
coste accennate; ventre con pubescenza scura; lati del metasterno glabri. Lungh. 6-10 
mm. Tutta Italia, I, Elba, Su: Achillea millefolium, Cardamine pratensis, Tanacetum 
vulgare, etc. s , i ; tanaceti Lin. 

v. gibbosa Reiche — Dimensioni maggiori, e forma più convessa del tipo; le elitre sono 
generalmente sprovviste di reticolazione e sono brillanti, spesso hanno una o due coste 
più o meno marcate. Lungh. 8-12 mm. Ricorda la G. sicana. Alpi Marittime, Toscana, 
Abruzzo, Campania. 

4.’ Protorace in avanti solo poco più ristretto che in addietro, senza una profonda inci- 
sione dietro gli angoli anteriori. La doccia laterale delle elitre si arresta al callo omerale. 


5. Elitre:con punteggiatura sparsa e molto grossolana, molto più robusta di quella del 
capò e protorace, con 4 coste dorsali, nel fondo finemente zigrinate, opache, le coste 
liscie e lucide, Nero unicolore o le elitre bruno-rossiccie scure; peli della parte inferiore 
del corpo fini e neri. Lungh. 8,5-12 mm. Sardegna, Corsica. Su: Gnaphalium. 
sardoa Géné 
. 5’. Elitre con punteggiatura densa e poco più robusta, o più debole di quella del capo e 
protorace. 
6. Tibie compresse ed allargate fortemente su una debole lunghezza alla loro sommità, L 
questa presenta un avanzamento arrotondato al disopra del tarso, principalmente negli 
‘ariteriori ; almeno i primi articoli denudati al disotto nel mezzo. 
7. Coste delle elitre solo accennate, Nero intenso (negli esemplari freschi più o meno di 
un bruno rossiccio), Protorace ed elitre con punteggiatura discretamente densa e robusta; 
| ‘ protorace arrotondato ai lati, alle volte con una sinuosità nella metà inferiore; elitre 
| glabre. La parte apicale della tibia che è dilatata, presenta una superficie liscia sprov- 

i vista di punti e di peli. Lungh. 6-10 mm, Sicilia. angusta Kiist. 

7. Elitre con robuste coste, la terza di regola è alquanto più debole delle altre. 

8. Elitre ornate di quattro coste elevate, nerastre, interrotte con linee di granulazioni 
allungate, irregolari. Testaceo o brunastro, la testa e la maggior parte del protorace, 
la parte inferiore e le zampe, nere. Lungh. 6-8,5 mm, Lombardia, Piemonte. Su: 
Artemisia campestris. ‘ i ‘ . ‘ interrupta Ill. 

8.° Coste delle elitre intere, non interrotte; bruno coi lati del protorace e delle elitre più 

i pallidi. Lungh. 6-9,5 mm. Italia settentionale e centrale, Campania, Puglie, Sicilia, 


interrupta Ill. v. circumdata Duft. 


= 


| a. oelandica Boh. — Parte superiore completamente nera. Venezia Tridentina. 
a. sicelidis Wse. — Corpo breve, più fortemente punteggiato, nero; elitre brune con coste 
pronunciate. Italia meridionale, Sicilia. 
a. jucunda Fald. — Elitre regolarmente testacee sul disco e sui lati; pronoto testaceo con 


tre macchie brune più o meno confluenti sul disco. Napoletano. 
6. Le tibie sono allungate, e si allargano normalmente a partire dalla base fino alla som- 
| mità; tarsi guarniti di peli su tutta la superficie superiore. n. è 
| 9. Omeri debolmente sviluppati, cosicchè la doccia laterale delle ‘elitre, vista dall’alto, 
| rimane visibile presso ed avanti loro, 
10 L'impressione che divide l’orlo laterale del protorace, è nella metà anteriore poco più 
* profonda e più larga che in addietro, Allungato, nero, elitre giallo-brune. Testa e pro- 
torace a punteggiatura densa e fortemente rugosa; elitre quasi regolarmente ovali, con 
punteggiatura densa e robusta, e 4 coste sottili, ben delimitate, moderatamente robuste. 
Si distingue per l'addome coperto da numerose rughe trasverse profonde e fitte. Lungh. 
8-11 mm, Corsica, . : \ . ; i 4 : corsica Ioann. 
a. aterrima Wse. — Corpo di un nero intenso unicolore. Col tipo. 
10’ L'impressione all’orlo laterale del protorace si allarga e profonda molto fortemente nella 
metà anteriore, a forma di doccia. Pubescenza della parte superiore fine, poco densa, 
per lo più appena visibile. 
11 Ciascun peluzzo delle elitre almeno del doppio più lungo del punto in cui è inserito, 
con l’estremità arcuata, in addietro. 
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12 Pubescenza delle elitre bigio-rossiccia, Protorace corto, in addietro con lati discretamente 
paralleli, angoli anteriori ottusi appena sporgenti all’esterno. Nero, tutta la superficie o 
solo le elitre di un bruno caffè, alquanto lucido ; testa e protorace con punteggiatura 
densa e molto rugosa, elitre con punteggiatura meno densa, robusta; senza o con 1-4 
coste molto leggere, delle quali la più interna è più elevata delle altre. Lungh. 8-10 
mm, Puglie, Sicilia. ì ? . i è i Reichei loan. 

12’ Pubescenza delle elitre bianco-bigia. Protorace dietro la metà incavato, in avanti più 
o meno ristretto, arcuato; angoli anteriori di regola aguzzi, almeno retti. Nero o bruno 
pece, opaco, testa e protorace fortemente rugosi ; elitre con punteggiatura densa e gros- 
solana, le due prime coste per lo più distintamente conformate. Si riconosce dalla po- 
monae per i peli delle elitre che sono molto lunghi, si curvano in addietro, e la loro 
sommità raggiunge il punto situato in addietro di quello ove hanno preso origine; 
nella pomonae questi peli sono corti e sorpassano appena la cavità del punto, Lungh. 
7,5-11 mm. Venezia Giulia, Veneto, Liguria, Toscana, Calabria. littoralis Fabr. 


a. brevis Ioan. — Corpo corto. Elitre d’un bruno-rossastro, con cinque coste più scure ed 
una bordura nera. Lungh. 8 mm. Venezia Giulia. i 

11' Peluzzi delle elitre finissimi, corti, con ordinario ingrandimento appena visibili, ciascuno 
a corto o solo così lungo del punto, in cui è inserito, 

13 Parte inferiore unitamente alle zampe, con pubescenza scura e coricata come nella 
tanaceti. 

14 Forma della faraceti, corpo e peli inferiori neri; protorace bisinuato ai lati, angoli 
anteriori diritti o salienti in fuori; elitre lucide, densamente e molto regolarmente pun- 
teggiate ; alle volte con una sola falsa costa. Lungh. 8-9 mm, Estranea alla nostra 
fauna. Francia meridionale, Spagna. , ; : ì (Iuctuosa Ioan.) 

14’ Simile a esemplari di pomonae più scuri a quatto coste, ma doccia laterale delle 
elitre molto più larga. Nero, opaco, con le elitre densamente rugose di traverso, con coste 
moderate e 2-4 false coste pure elevate. Peli inferiori neri. Piemonte, Alpi Marittime. 
Su: Salvia verbenacea, 7 ‘ 1 i : ; (1) abbreviata loan. 


18' Parte inferiore e femori con peluzzi gialli, debolmente eretti, discretamente densi. An- 
tenne moderatamente robuste, Giallo testaceo o brunastro chiaro ; testa e protorace ru- 
gosì ; elitre punteggiate con quattro coste elevate. Lungh. 7-11 mm, Tutta Italia, anche 
I. Elba. Su: Centaurea gjaccea, Cirsium palustre, Scabiosa succisa, etc. 

| pomonae Scop. 

a. alpestris Ws. — Le elitre oltre le 4 coste presentano fra queste, egualmente elevate, 
2-5 false coste. Pronoto a bordi laterali quasi diritti e convergenti in avanti, aùgoli 
anteriori ottusi non salienti. Alpi Marittime, 

a. anthracina Wse. — Parte superiore completamente nera. Col tipo. 

a. Gredleri Ioan, — Protorace ed elitre nero-picee. Venezia Tridentina. 

v. rufescens Ioan. (subrubra Reitt.) — Parte superiore giallo-rossastro-pallido, parte ante- 
riore della testa e alle volte il contorno degli occhi, bruno o nero; angoli del pronoto 
poco salienti, doccia laterale meno profonda che nella forma tipica; elitre generalmente 
con quattro coste primarie e due secondarie, alle volte la 3.% e 4.% primaria mancano, 
ma le secondarie sono presenti. Alpi Marittime. 

9. Omeri fortemente sviluppati, cosicchè la doccia laterale delle elitre presso ed avanti 

loro, rimane coperta. n 

15 Protorace in avanti poco più stretto che alla base, angoli anteriori alquanto arrotondati. 
Elitre senza coste o solo con traccie di esse, in addietro fortemente allargate. Testa e 
scutello neri, protorace ed elitre giallo-bruni. Lungh. 6-9 mm. Alpi Marittime, Canton 
Ticino, Su: Aconitum napellus, Thalietrum flavum. ‘ : laticollis Sahlb, 

a. Villoe Com, — Più grande, più parallela; protorace ed elitre ocracee. Lungh, 8-10 mm. 
Alpi Marittime (Nizza), Piemonte, Venezia Tridentina, Lombardia, 

15’ Protorace in avanti molto più stretto che alla base, angoli anteriori aguzzi. Elitre ap- 
pena zigrinate ; solo coste primarie (1. 2. 4) molto fine, in addietro più fortemente al- 
largate. Parte superiore giallo-bruna, testa spesso rossa, Lungh. 5,5-8 mm. Venezia 
Giulia, Lombardia, ; ‘ | Dahli Joan, 

2,’ I quattro articoli terminali delle antenne più densamente punteggiati e pubescenti 
quindi alquanto meno lucidi, ma non opachi; tibie mediane al lato esterno con densa 
tomentosità gialla, quasi opache ; le quattro tibie posteriori con distinta spina termina- 


(1) G. obscura Toan, — Di un nero profondo, opaco, Protorace più o meno fortemente incavato, in avanti 
tre volte più largo che lungo, angoli anteriori molto salienti, un canale longitudinale profondo nel mezzo, 
ed a ciascun lato due larghe e robuste fossette, spesso riunite da un solco, Scutello appena punteggiato ; 
punteggiatura della testa e protorace presso a poco della grossezza di quella delle elitre, queste fortemente 
striolate trasversalmente, densamente e molto fortemente punteggiate, ciascuna con tre coste intiere che 
sono la 2.°, 4.* e 6.*; 1a 1.°, 8.* e 5.* sono poco marcate, sutura saliente, Lungh, 10 mm. Liburnia, 
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le. Protorace ed elitre molto finemente ribordati, base ed orlo anteriore del protorace 
finemente ribordato. Tibie larghe, elitre convesse con robusto tubercolo omerale, disco 
con coste accennate. Alato, Subg. Emarhopa Wse. Nero, articoli basali delle antenne, 
e parte superiore rossa, Lungh, 4,5-6 mm. Tutta Italia. Su: Convolvulus arvensis e sepium. 


rufa Germ. 
Gen. Haptoscelis WrISE 


Tibie posteriori al lato esterno con densa e fine punteggiatura e fine pubescenza cori- 
cata, quasi opache, Elitre senza coste, in addietro ottuse e singolarmente arrotondate. 
Antenne e palpi ingrossati. Attero, 

Allungato, discretamente piatto, punteggiatura fine, quella del capo e protorace più 
robusta, questo con due impressioni a forma di fossetta. Nero, protorace ed elitre rosse, 
. Lungh. 8,5-5 mm, Piemonte, Lombardia, Ò ; melanocephala Ponza 


Gen. Lochmaea WeISE 


Parte superiore glabra. Tibie con fine pubescenza coricata. Articolo terminale dei tarsi 
molto più corto dei restanti articoli presi insieme. Testa e protorace punteggiati, elitre 
senza coste, densamente punteggiate, all'estremità arrotondate in comune, non a colora- 
zione metallica. 


1. Protorace angolosamente allargato ai lati j testa nera, epipleure non pubescenti. 

2. Fronte con densa punteggiatura rugosa, opaca; elitre con punteggiatura grossolana e 
discretamente densa. Nero, parte superiore giallo-bruna: protorace con alcune fossette 
brune; antenne e base delle tibie, giallo bruni. Lungh, 4-6 mm. Italia settentrionale e 
centrale, Campania, Calabria. Su: Salix caprea e aurea. . . capreae Lin, 

a. luctuosa Ws. — Fossette del protorace, ed elitre più o meno nericcie, 


a. scuteilata Chevr. — Protorave ed elitre rosso-ocracee, antenne e zampe quasi del tutto 
riere. Col tipo. 

a. pallidipennis Kiist. — Corpo nero intenso; mandibole rossiccie, elitre di un giallo-bru- 
niccio chiaro, Col tipo. 

2." Fronte con punteggiatura meno densa, robusta, lucida; elitre con punteggiatura molto 

© più fine, e più densaffgy ntonno e zampe in parte nere, corpo nero, protorace ed elitre 
giallo-bruni, sutura elitrale spesso più scura. Lungh, ò-6 mm. Venezia Tridentina, 
Lombardia, Piemonte. Su: Calluna vulgaris. a ‘a . suturalis Thoms. 

a. migrita Ws. — Nero, solo i ginocchi e margine del protorace per lo più giallo-rossicci. 

1.’ Protorace a lati arrotondati, epipleure pubescenti; nella 9 parte superiore e zampe 
rosse; nel g' testa, protorace ed elitre più o meno maculate di nero, zampe in maggior 
parte nere; punteggiatura della testa fine, rugosa, del protorace ed elitre densa e gros- 
solana. Lungh, 4-5 mm, Tutta Italia, Corsica. Su: Crataegus oxryacantha. 

crataegi Forst. 

a. dg dbinotata Dnft. — Disco delle elitre con due strie nere allungate; testa protorace e 
zampe interamente nere, Col tipo. 

a. migronotata Pic — Scutello et infra corpore nigris, thorace elytrisque nigro notatis. In 
questa forma la sutura è in parte nera e il disco di ciascuna elitra è ornato d’ una 
macchia nera irregolare fatta di due fascie nere avvicinate. Indicata d’Italia senza più 
precisa indicazione, 


Gen. Sermylassa RemttrER 


Elitre verdi o bleu metalliche, Testa e protorace non punteggiati, base di questo non 
ribordata. 

Antenne lunghe, testa più stretta del protorace, questo molto più stretto delle elitre, 
trasverso, con due fossette dorsali, spesso anche la linea mediana impressa. Giallo rossiccio, 
parte posteriore del capo e vertice d’un verde lucido, scutello ed antenne nericcie; elitre 
allargate in addietro, con punteggiatura fine e densa, alquanto inegualmente robusta, di 
un verde-bleu metallico, Lungh. 5-7 mm. Alpi Marittime, Piemonte, Venezia Giulia, 
Emilia, Toscana, Lazio, Abruzzo. Su: Gallium mollugo e verum. . . halensis Lin. 
a, cuprina Wse, — Elitre di un rosso-cupreo o rosso fuoco metallico. Abruzzo. 
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Gen. Galerucella CrorcH 


Parte superiore ed epipleure delle elitre finemente pubescenti, Elitre senza coste. 
Testa con mandibole robuste lunghe, quasi della larghezza del protorace, questo non 
distintamente punteggiato; tutta la parte superiore opaca e zigrinata, con densa tomen- 
tosità sericea, parte inferiore giallo-bruna. Subg. Pyrrhalta Ioan, Giallo bruno-scuro, 
antenne nere, base dei singoli articoli gialla, una macchia del vertice, tre linee longi- 
tudinali sul protorace poco delimitate, e tubercolo omerale, oscurati. Protorace ai lati, 
elitre tra la zigrinatura, molto finemente punteggiati. Lungh. 4,5-6,5 mm. Venezia 
Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Alpi Marittime, Su: Viburnum 
opulus e lantana. . ; | : i i ‘ viburni Payk. 
l'esta con mandibole piuttosto corte, molto più stretta del protorace, questo distinta- 
mente punteggiato ; parte superiore con tomentosità non densa sericea, parte inferiore 
del tutto o in parte nera. 

Terzo articolo delle antenne eguale al quarto o un pò più corto. Subg. Xanthogaleruca 
Laboiss. Tubercoli frontali dietro la base delle antenne in gran parte neri. Elitre con 
punteggiatura fine e densa, unitorme, Giallo-bruno, antenne al lato superiore nericcie, 
una macchia sulla fronte e sul vertice, 3 macchie sul protorace, una larga fascia longi- 
tudinale omerale, la quale è divisa dall’orlo laterale, ed una stria longitudinale alla 
base delle elitre, nere, Lungh. 6-8 mm. Tutta Italia. I. Capri, Corsica. Su gli Ulmus. 

luteola Mill. 
REI Roub. — Elitre quasi del tutto nero-brune. Analoga alla a. melanaria della 

. tenella, 


‘ Terzo articolo delle antenne molto più lungo del quarto. Subg.Galerucella s. str. Tuber- 


coli frontali dietro la base delle antenne, gialli. 

La parte mediana del disco del protorace è glabra e lucida, mai con punteggiatura 
grossolana e sparsa. 

Più grande, giallo-bruno, la più gran parte del lato inferiore, estremità delle elitre, 
vertice, 3 fossette del protorace e tubercolo omerale, nericci; elitre brune con orlo la- 
terale chiaro, angolo suturale più o meno aguzzo, orlo apicale sinuato. Lungh. 6-8 mm. 
Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte, Emilia, Toscana, Corsica. 
Sulle Nymfee. ‘ | i i nymphaeae Lin, 
aquatica Geoffr. — Forma piccola (5 mm.), elitre a colorazione più chiara, grigio-testacea, 
a margini flavescenti, angolo suturale acuto meno sporgente. Col tipo. 


‘ Più piccolo, giallo-bruno, parte del lato inferiore, antenne fino alla base chiara, una 


macchia frontale, per lo più anche una macchia nel mezzo del protorace e scutello, ne- 
ricci; tubercolo omerale più di rado abbrunito, angolo suturale delle elitre non aguzzo, 
orlo apicale non sinuato. Lungh. 4-5 mm. Venezia Giulia e Tridentina, Sicilia. Su: 
Lysimachia vulgaris e Hydrocharis. i (sagittariae Wse.) grisescens loan. 
Parte mediana del protorace sparsamente punteggiata e con pubescenza distinta molto 
fine, quasi opaca, solo l’orlo anteriore comunemente glabro e lucido, di rado anche 
l’orlo laterale. 

Orlo laterale delle elitre, visto dall’alto, più distintamente largo ed arcuato dietro gli 
omeri,che dietrola metà ed avanti la rotondità apicale. Elitre con punteggiatura discreta 
mente robusta, angolo suturale non acuminato, Giallo-bruno, la più gran parte del lato 
inferiore, articoli antennali all'estremità, una macchia del vertice, una macchia me- 
diana sul protorace, scutello e tubercolo omerale neri. Lungh. 5-6 mm. Tutta Italia, 
Corsica. Sui Salîx e specialmente S. vilellina. è i : i lineola Fabr. 
Orlo laterale delle elitre anche visto dall’alto, di eguale larghezza dalla parte posteriore 
del tubercolo omerale fino alla rotondità apicale. Elitre con piccola punta suturale api- 
cale. Occhi piccoli. 


. Elitre con fondo più lucido grossolanamente punteggiate, angolo suturale corto e pic- 


colo, acuminato; solo l'orlo anteriore del protorace lucido. Rosso bruniccio chiaro, o 
rosso gialliccio, la più gran parte del lato inferiore, le antenne fino alla base chiara, 
vertice, una fascia longitudinale nel mezzo del protorace, ed una larga fascia longitudi- 
nale omerale in addietro svanita, che lascia libero l’orlo laterale, nere. Lungh. 4-5 mm. 
Tutta Italia. Su: Lythrum salicaria, ‘ i i i calmariensis Lin. 
ly'hri Gyll. — Elitre fulve o testacee, per lo più tubercolo omerale più scuro. Col tipo. 
Gli esemplari della Corsica appartengono esclusivamente a questa forma. 

Elitre con fondo opaco, molto più finemente punteggiate. Corpo più piccolo. 

Lungh. 3,5-4,5 mm. Solo l’orlo anteriore del protorace è glabro e lucido; elitre fine- 


. mente punteggiate. Giallo-bruniccio, la più gran parte del lato inferiore, antenne ad 


eccezione della base, una macchia omerale, scutello e tubercolo omerale, anneriìti, 
di rado lo scutello ed il tubercolo omerale è giallo come nella tenella. Lungh. 3,5-4,5 
mm, Liguria, Toscana, Lazio, Abruzzo. Sul gen. Veronica e Stachys palustris. 

pusilla Duft. 
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7. Lungh. 8-4 mm. Orlo anteriore e laterale del protorace glabro e lucido ; elitre alquanto 
più fortemente punteggiate ; giallo-bruno, la più gran. parte del lato inferiore, una 
macchia del vertice, per lo più anche l’estremità delle antenne, nericci. Alle volte 
esiste anche traccia di una linea longitudinale scura nel mezzo del protorace, o una 
debole fascia omerale abbruniva. Italia settentrionale e centrale. Su: Spiraea ulmaria. 

tenella Lin. 

a, melanaria Everts — Elitre quasi del tutto nero-brune. 


Gen. Diorhabda WerISE 


Articolo ungueale dei tarsi posteriori della lunghezza dei restanti articoli presi in- 
sieme, o poco più corto. Elitre convesse glabre, ai lati con una costa omerale sollevata, 
fra questa e'T®rlo laterale finemente pubescente. Protorace con angoli anteriori ottusi e 
posteriori arrotondati. 

Stretta, allungata-oviforme o ellittica; di un giallo-bruniccio di rado bianco-giallo, 
spesso bruno-rossiccio, lucido, una macchia trontale obsoleta, antenne, ginocchi, estremità 
delle tibie, e tarsi scuri. Elitre a punteggiatura densa e discretamente fine. Colorazione, 
dimensjoni e scoltura molto variabili. Unghie nel mezzo con un piccolissimo dente, 
Lungh. 5,5-8 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Emilia, ‘Toscana, Lazio, 
Abruzzo, Calabria, Sicilia. Sui Tamarise. : i : elongata Brull, 
a. carinata Fald. — Protorace e femori macchiati di nero; elitre alle volte abbrunite, 
petto e addome più o meno nero. 


Gen. Rhaphidopalpa RoseNHAUER 


Protorace nel mezzo con profondo e sinuoso solco trasverso, sul disco impresso a 
forma di fossetta. 

Giallo-rossiccio lucido, metà apicale delle mandibole e labbro superiore bruno pece, occhi, 
metasterno e ventre ad eccezione dell’ano, neri, Protorace trasverso-quadrangolare, ribordato 
in addietro, ed ai lati, dorso con profondo solco trasverso, sinuoso ; elitre con punteggia- 
tura fine, densa. Nel g° primo articolo antennale ingrossato, parte mediana del solco tra- 
sverso del protorace molto impressa ed allargata. Lungh. 6,5-8 mm. Italia meridionale, 
Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. è i a ì i i (1) foveicollis Luc, 


Gen. Agelastica REDTENBACHER 


Protorace senza ineguaglianze, base semplicemente arrotondata e ribordata. Scutello 
triangolare. Elitre dietro la metà leggermente allargate, con densa e fine punteggiatura. 
Corpo alato. Parte superiore d’un bleu o verde metallico scuro, 

Nero bleu, parte superiore con densa e fine punteggiatura, glabra, fronte dietro 
i tubercoletti con una fossetta; protorace più stretto delle elitre, orlo anteriore leggermente 
inciso, scutello liscio, elitre con angolo suturale ottuso. Lungh. 5-7 mm, Tutta Italia, 
Corsica. Su: Alnus glutinosa. . i i ; i 4 ; i . ani Lin, 
a. atra Tenenbaum — Parte superiore del corpo bruno-nera o nera; zampe più o meno 

bleu ; il contorno delle elitre resta egualmente più o meno bleu scuro, 


II. Tribù: Luperini 


Antenne più distanti alla loro base, inserite verso l’altezza della metà dell’occhio, e 
molto più vicine a questo che al bordo inferiore dell’epistoma Parte superiore del corpo 
generalmente brillante, alle volte con peli diritti sparsi, ma non densamente pubescente. 
Estremità degli epimeri sempre distanti. Nel ' estremità dell’addome incisa o incavata a 
ciascun lato, triloba; più raramente troncata o incavata. 


(1) La Rhaphidopalpa signata Kirsch, appartiene invece al gen, Ceratia Chap. (Orthaulaca Wse), è indicata 
di Sicilia; il Laso:ssihre mette però in dubbio l’esattezza del habitat data dal Kirsck, essendo le specie di 
detto genere quasi tutte esotiche e non essendo più stata ritrovata in Sicilia, dove non è probabile sia spa- 
rita dopo il 1866. €. signata Kir. - Come la, foveicollis ma il labbro superiore, mandibole e parte mediana del 
metasterno giallo-rossicci; protorace meno trasverso, nel mezzo con un solco trasverso appena arcnato ; 
elitre in addietro meno allargate, ciascuna con due macchie nere, una avanti la metà l’altra avanti l’estre- 
mità presso l’orlo laterale. Unghie con un piccolissimo dentino alla base. 
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TABELLA DEI GENERI 


1, Epipleure elitrali nulle; tutte le tibie inermi. Forma allungata; antenne filiformi col 
3.° articolo doppio del 2.°, il 4.° così lungo che i due precedenti riuniti. Corpo giallo, 
arte superiore con macchie nere, . i Gen. Phyllobrotica Redtenbacher 

1’, Epipleure elitrali ben sviluppate. I 

| 2. Anche anteriori divise da una sottile appendice del prosterno. Terzo articolo delle 
antenne più lungo del secondo, orlo esterno dell'occhio con lunghi peli grigi; insetto 

di un bel giallo ocra superiormente, Specie grandi, 
(Malacosoma Chevr.) Gen. Exosoma Tacoby 

2." Anche anteriori avvicinate l’una all’altra. Specie piccole. 

8. Protorace quasi liscio ; elitre con tubercolo omerale distinto ; insetti esili con antenne 
filiformi, 3.° articolo più lungo del 2.°, oppure 2.° e 8.° eguali (subg. Catomicrus Steph). 
Primo articolo dei tarsi posteriori di rado così lungo che i restanti articoli presi in- 
sieme. Corpo alato. . ‘ 4 è 4 . Gen. Luperus Geoffroy 

3.’ Protorace distintamente punteggiato ; elitre senza tubercolo omerale: antenne filiformi 
con 2.° e 3,° articolo piccoli e eguali, il 4.° e i seguenti allungati. Ali nella erytAhro- 
cephala atrofizzate; 1.° articolo dei tarsi posteriori almeno così lungo che i restanti 
presi insieme. Simile al gen. Haltica, 4 i . : Gen, Monolepta Erichson 


Gen. Phyllobrotica REDTENBACHER 


Forma allungata; elitre senza epipleure delimitate; testa quasi così larga che il pro- 
torace. Corpo giallo, parte superiore con macchie nere. Antenne filiformi col 8°. articolo 
doppio del 2,.°, il 4,° così lungo che i due precedenti riuniti. 

1. Protorace non ribordato alla base. Giallo, metasterno e ventre, capo dietro i tubercoli 
antennali, una macchia rotonda alla base, ed una trasversa avanti l’estremità delle elitre, 
nere, Parte superiore laccata, lucida, elitre finemente punteggiate. Antenne lunghe, 
Lungh. 5-7 mm, Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte, Su: Scutellaria galericulata. 

quadrimaculata Lin. 

a. munda Wse, — Manca la macchia nera alla base delle elitre. 

1.’ Protorace alla base. Giallo-rossiccio, la più gran parte del lato inferiore e delle 
zampe, antenne all’estremità, scutello ed una macchia longitudinale alla estremità delle 
elitre che lascia libero l’orlo giallo, nere; tibie anteriori e medie gialliccie, parte supe- 
riore liscia, solo le elitre finemente punteggiate. Lungh. 5-6,5 mm. Liburnia, 

adusta Creutz, 

v. litoralis Mill. — Tutte le tibie, comprese le posteriori, gialle; macchia preapicale delle 

elitre più piccola, statura minore. Lungh. 5-5,5 mm. Zara. 


Gen. Exosoma IacoBy 


Elitre con epipleure delimitate. Anche anteriori divise da una sottile appendice del 
prosterno. Specie grande. 


BIBLIOGRATIA : Ritter, E. — Wien. Ent. Zeitung Bd 21, 1902, p. 217. 


Allungato ovale, glabro, nero, lucido ; ventre, protorace ed elitre giallo-rossicci, an- 
tenne nere o brune, base dei singoli articoli più chiara. Protorace trasverso più stretto 
delle elitre con angoli posteriori arrotondati ed anteriori depressi, finemente ribordato, 
parte superiore quasi glabra; scutello triangolare ottuso, liscio; elitre con densa e fine 
punteggiatura. Lungh. 6,5-10 mm. Tutta Italia, 1. Capri. . lusitanica Lin. 


Gen. Luperus Grorrroy 


Elitre con epipleure distintamente delimitate e distinto tubercolo omerale. Protorace 
quasi liscio. Anche anteriori avvicinate l’una all’altra ; 1.° articolo dei tarsi posteriori di 
rado così lungo che i restanti articoli presi insieme, Corpo alato. Il Y" è molto più stretto 
della 9, con testa più larga, ed antenne molto più lunghe. Il gen. Luperus non è stato 
fino ad ora osservato in Sardegna. 


1. Cavità articolare delle anche anteriori in addietro chiusa, terzo articolo antennale della 
lunghezza del secondo; tutta la parte superiore bleu-scura. Subg. Euluperus Weise. 
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2. Angoli anteriori del protorace fortemente arcuati in basso, non visibili dall’alto ; bocca 
rossa, antenne gialle, i 4 ultimi articoli più o meno nericci; femori anteriori sclo nella 
metà basale©neri. Lungh. 4,5-5 mm, Austria, Ungheria. Estranea alla nostra fauna. 

(xanthopus Duft.) 

2." Angoli anteriori del protorace più debolmente arcuati in basso. visibili dall’alto ; parte 
superiore finemente punteggiata; bocca bleu, solo i primi 5 articoli delle antenne gialli, 
anche i femori anteriori fin verso l'estremità neri. Lungh. 3,6-4 mm. Zara. Il KAUFFMANN 
osservò un, di questa specie in copula con una 9 d L. aetolicus Kiesw. 

; 4 sh . cyaneus Ioan. 

1.’ Cavità articolare delle anche anteriori aperta. Parte superiore nera, spesso col protorace 
rosso ; elitre di rado verde-metalliche. a i 

8. Articolo 2,° delle antenne così lungo o alquanto più corto del 8.9; orlo anteriore del 
protorace non ribordato, Elitre nella metà posteriore con peluzzi sparsi, eretti. Subg. 
Calomicrus Steph. 


.4. Fronte glabra, solo con una piccola setola a ciascun lato in vicinanza degli occhi. Eli- 


ire gialle, unicolori o con disegno nero. Testa, una fascia trasversa alla base del proto- 
race, spesso anche due macchie nere in avanti, ed un largo orlo suturale delle elitre, neri. 
5, Antenne scure, alla base rosso o giallo brune. L’orlo suturale nero delle elitre si con- 
tinua all’estremità ed all’orlo laterale fino all’omero. Zampe nere, tibie alle volte 
testacee. Lungh. 3-4 mm, Italia settentrionale e centrale. Sopra specie di Ulex, Spar- 
tium, Sarothamnus e Genista. ‘ i : È 1 1 circumfusus Marsh. 
a. Bedeli Wse, (nigripennis Bed.) — Elitre del tutto nere. - 
5.’ Antenne giallo rossiccie quasi unicolori. Orlo suturale delle tibie assottigliato e sfumato, 
mente circonda l'estremità, cosicchè solo nel terzo posteriore delle elitre rimane visi- 
bile all'orlo laterale una fine ombra; epipleure gialle unicolori. Lungh. 2,5-3 mm. Dal 


BeRTOLINI citato del Piemonte, Spagna. . È ‘ : (suturalis Ioan.) 
4," Fronte pubescente, Elitre di un mero intenso; protorace trasverso, in avanti non 
ribordato. 


6. Zampe gialle unicolori. Corpo nero intenso lucido ; bocca rossa o pece-bruna; metà ba- 
sale delle antenne giallo rossiccie, metà superiore nericcia, Protorace con punteggiatura 


fine ma distinta, senza impressioni. Lungh. 3,5-4 mm, Sicilia. . Rottenbergi Rag. 
6. Femori del tutto o almeno nella metà basale neri. Protoraze per lo più rosso (vedi: a, 
silvestris). 


€. Testa nera; corpo nero, protorace rosso, antenne alla base e zampe testacee; femori 
più o meno neri, Lungh, 2,8-4,5 mm. Alpi Giulie, Alpi Marittime, Alpi Pennine, Alpi 
Retiche. Sul Pinus sylvestris. 1 i i i pinicola Dutt. 

a. silvestris Wse, — Protorace nero-piceo. Col tipo. 

7. Testa quasi del tutto rossa, solo il vertice, o la fronte pubescente fino al solco trasverso, 
più di rado anche i tubercoli frontali o il labbro superiore, neri, Nero, protorace giallo 
rossiccio, antenne e zampe gialle (le prime alle volte lievemente infoscate all’apice), 
femori neri alla base. Lungh. 3,5-5 mm, Alpi Tridentine, Pennine, Retiche, Marittime. 
Sul Pinus sylvestris. . . pinicola Duft. subsp. gularis Gredì. 

8.' Articolo 2.° delle antenne molto più corto del 3.° da un !/; a '/; della sua lunghezza. 
Elitre glabre, solo di rado in poche specie di un verde o bleu metallico, con singoli 
fini peluzzi avanti l’estremità. Subg. Luperus s. str. 

8. Elitre avanti l’estremità con singoli peluzzi eretti. (Trichelytron Apf.)‘1) Fronte liscia. 

9. Protorace circa così lungo che largo (9), o più lungo (dg), appena visibilmente punteg- 
giato, elitre di un bleu-acciaio nericcio, molto lucide, con punteggiatura discretamente 
sparsa e fine; primi articoli delle antenne e zampe di un giallo-rossiccio chiaro, femori 
alla base, i posteriori quasi fino all'estremità, nericci. Lungh. 4-5 mm. Specie della Russia 
meridionale, Indicata di Sicilia (?). . ; i | ; (Kiesenwetteri Ioan.) 


9.’ Protorace fortemente trasverso, nella metà posteriore, proporzionalmente, fortemente 
punteggiato. Elitre di un verde metallico scuro o verde-bleu, fortemente punteggiate, 
la restante parte del corpo nera. Lungh, 3,5-5 mm. Regione alpina: Venezia Tridentina, 
Piemonte. Sul Cirsium spinosissimum. i nigripes Kiesw. 

a. geniculatus Ioan. — Tre primi articoli delle antenne inferiormente, e ginocchia, rossi. 
Col tipo, 

v. Gabrieli Aubé (varicollis Wse.) — Pronoto giallo rossastro spesso oscurato nel mezzo ; 
elitre di un verde brillante o verde-bleu; femori neri su una più o meno grande estensione, 
e le tibie spesso oscurate. Ascritta al viridipennis deve essere secondo il LABOISSIERE 
unita invece al rigripes. 


(1) A questo gruppo appartiene il L. cyanipennis Kiister della Dalmazia e Montenegro, citato dal 
Berto1INI di incerta località italiana, L. cyanipennis Kiister — L. oblongus, niger, nitidus; thorace subqua- 
drato ; elyiris subparallelis, punctulatis, subsulcatis, nigrescenti-cyaneis, antennarum basi padibusque fiavis, 
temoribus basi nigris. Long. lin, 2,112; lat. 3jt (mm. Long. 5: lat, 1,7). 
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8.’ Elitre glabre. 

10 Corpo di un giallo rossiccio o bruniccio chiaro, Testa sopra le antenne, scutello, meso 
e metasterno come pure le antenne verso l’estremità, bruno-scuro a nero ; zampe chiare, 
unghie nere. Lungh, 3,5-4 mm. Corsica. Sull’Alnus glutinosa. 

(vedi: L. Vitalei) Revelierei Perris 

10’ Colorazione fondamentale del corpo scura; nera, bleu-nera o verde-nera. Fronte sopra 
la doccia trasversa liscia e glabra. 

11 Zampe unitamente alle anche gialle unicolori. Ventre nero. 

12 Protorace e prosterno giallo-rossiccio. 

13 Testa ed elitre nere, queste con punteggiatura discretamente fine, finissima nel terzo 
posteriore. Nel maschio testa con gli occhi sporgenti almeno della larghezza del proto- 
race. Lungh. 3,5-4,5 mm. Canton Ticino, Lombardia, Piemonte, Emilia, Toscana, Lazio, 
Abruzzo, Italia meridionale, I. Elba, I. Capri, Sicilia. 

(vedi: L. Fiorii) pygmaeus Ioan. 


13’ Testa ed elitre di un bleu o verde metallico vivo, le ultime con punteggiatura densa 
e discretamente robusta. Nel maschio testa con gli occhi non della larghezza del protorace, 
Zampe interamente gialle. Lungh. 8-3,5 mm. Dal SeRrTOLINI citato di incerta località 
italiana. Specie dei Pirenei. Su specie di Saxifraga, Polygonum, Salix, Sorbus, Alchimilla, 
Ribes, = : , ‘ i pyrenaeus Germ,) 

12’ Protorace e prosterno neri. 

14 Corpo nitido, nero intenso, I due sessi poco diversi. Solco trasverso della fronte a forma 
di graffa. Mandibole giallo-rossiccie. Protorace discretamente liscio, solo a forte ingran- 
dimento sono visibili fini puntini sul disco, ai lati debolmente arrotondato, in avanti 
poco più ristretto che in addietro, angoli anteriori visibili dall’alto, Elitre distintamente 
punteggiate. Zampe e 4-5 primi articoli delle antenne giallo-rossicci, Lungh. 4-6 mm, 
Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte. 

(vedi: L. calabricus e L. Ragusai) xanthopoda Schrank 


14’ Corpo nero, parte superiore o almeno sul protorace ed elitre con riflessi bluastri o ver- 
dicci, Elitre proporzionalmente più fortemente punteggiate. Lungh. 4-5,5 mm. Dal Ber- 
TOLINI dubitivamente indicato di Lombardia e Sardegna. Della Germania e Francia. 

(saxonicus Gmel.) 

11’ Almeno la base dei femori nera. i 

15 Testa e protorace neri, o con le elitre concolori. 


16 Parte superiore d’ua nero intenso unicolore, al più gli angoli basali del protorace 
rossicci. 

17 Luvgh. 2,5-3,5 mm. Carena longitudinale fra le antenne larga e piatta, delimita a 
ciascun lato una doccia non profonda. Protorace sempre nero unicolore. Zara, Dalmazia, 
Grecia. i ì 6 : ‘ ‘ ; i : ‘ aetolicus Kiesw, 

1 Lungh. 4-5 mm, Carena longitudinale della fronte sottile ed elevata, delimita ai lati 
una profonda doccia. Testa più larga del pronoto di tutto lo spessore degli occhi che 
sono globosi fortemente salienti, mandibole testacee. Antenne nere coi 4 primi articoli 
(2) o i tre primi (g°) d’un testaceo rossastro. Gli angoli all’orlo posteriore del proto- 
race spesso rossicci. Elitre più larghe del pronoto alla base, parallele nel maschio, de- 
bolmente dilatate in addietro nella femmina, con punteggiatura moderatamente robusta 
e densa. Zampe giallo-testacee con la base dei temori anteriori e medi, la metà dei po- 
steriori neri. Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte. 

(vedi: L. alpinus) (betulinus Ioan.) longicornis Fabr. 


a. subviridis Laboiss. — Protorace in apparenza liscio non brillante, con qualche punto 
fine, sparso ; fronte bronzata, antenne coi 4 primi articoli testacei, 5 e 6 bruno-rossastri, 
i seguenti bruni; elitre verde scuro, parallele; zampe giallo testacee con la metà basale 
dì tutti i femori nera, e i due ultimi articoli dei tarsi rossastri, unghie testacee. Nero 
vernice con riflessi verdastri sulle elitre sono finemente punteggiate, 

diniensis Bellier — Dimensioni un pò più piccole del tipo ; i primi articoli delle an- 

tenne sono rossastri più o meno macchiati di nero superiormente; le zampe anteriori 

sono testacee con la base dei femori nera, le zampe delle due paja posteriori sono quasi 
completamente nere ; tutti i tarsi sono in maggior parte bruni. Lungh. 3-4 mm. Alpi 

Marittime, Italia settentrionale. 

16’ Testa e protorace neri, di rado con deboli riflessi metallici, elitre nero-bleu, bleu acciaio 
o verde, o nere con distinti riflessi verdicci. Protorace poco convesso, a forte ingrandi- 
mento con finissima e indistinta punteggiatura, nella parte mediana del disco quasi 
liscio. Elitre nere con riflessi verdicci, punteggiatura moderatamente fine. Zampe gialle 
con la base dei femori anteriori, la metà dei mediani, e la quasi totalità dei posteriori, 
neri. Lungh. 4-4,5 mm. Venezia Giulia, Piemonte, Emilia, Italia centrale e meridionale. 
Su l’Ulmus campestris. . . . (niger Goeze, betulinus Geoffr.) Y luperus Sulz, 


s 
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15’ Protorace e prosterno del tutto o in gran parte rosso. Testa ed elitre nere, bleu o verdi, 

18 Elitre nere, al più con riflessi bluastri o verdicci appena visibili. 

19 Ti iaPemggolo, a forte ingrandimento con punteggiatura fine e svanita e rugose, inter- 
valli cotì alcuni puntini ancora più fini. Alle volte il disco del protorace è bruniccio. 
Lungh. 3,5-4 mm. Corsica. Su l’Alnus glutinosa. . i maculicornis Desbr., 

19' Elitre distintamente punteggiate. 

20 Elitre con pynteggiatura irregolare mista di punti fini e mediani, subrugosa verso la 
sutura, col bordo apicale munito di piccoli peli diritti. Antenne scure più o meno gialle, 
tibie medie e posteriori per lo più verso l'estremità abbrunite. Lungh. 3,8-5 mm. Ve- 
nezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Emilia, Piemonte, Toscana. Sulle 
betulle, salici, etc. . : ; 3 . i : i flavipes Lin. 

20’ Elitre con punteggiatura eguale e discretamente robusta. 

21 Protorace arrotondato ai lati; elitre nere, zampe testacee, femori alla base neri. Antenne 
più corte del corpo, coi primi articoli testacei. Lungh. 4-4,5 mm, Venezia Giulia, Pie- 
monte, Emilia, Italia centrale e meridionale. Su I'Ulmus campestris. 

(niger Goeze, betulinus Geoffr.) 2 luperus Sulz. 

21' Protorace a lati quasi diritti, rosso nei due sessi. Nero, lucido, primi articoli antennali, 
e zampe giallo-rossicci, metà basale dei femori anteriori e gran parte dei femori poste- 
riori, nera; tibie verso l’estremità più o meno scure specialmente nel maschio, in cui 
il capo insieme agli occhi è poco più largo del protorace, le antenne più lunghe del 
corpo. Lungh. 3,5-4 mm. Alpi Giulie, Tridentine, Alpi Marittime, Alpi Graje. 

carniolicus Kiesw, 

18' Elitre distintamente di un verde-metallico scuro o bleu-verdiccio, con punteggiatura 
densa e discretamente robusta; protorace e zampe giallo-rossicci, base dei femori nera, 
tibie posteriori alle volte oscurate all'estremità, antenne con base in parte giallo-bruna. 
Lungh, 8,5-5 mm. Regione montana dell’Italia settentrionale, Su Alnus viridis e Ribes 
alpinum, ; è i i : (vedi: L. Biraghis) viridipennis Germ, 

a. maritimus Daniel. — Femori quasi per intiero, estremità delle tibie e tarsi (almeno 
nelle due paia posteriori) neri; spesso zampe interamente nere. Primi articoli delle an- 
tenne fortemente oscurati. Alpi Marittime, Piemonte. 

a. pallidipennis Pic — Interamente d’un testaceo rossastro con la testa molto oscurata, 
qualche riflesso iridescente sulle elitre. Alpi Pennine (M. Rosa). 


1. L. Vitalei Ragusa —- Questa specie si avvicina al L. rugifrons Wse. (Carpazi, Transil- 
vania), per avere lo stesso colorito (nero) e la stessa lunghezza delle antenne, ma ne 
differisce per la mancanza su la fronte dei piccoli peli ben visibili in questa specie, per 
avere inoltre il pronoto più arrotondato nella sua parte anteriore. La bocca ed il labbro 
sono più oscuri, oltre ad avere la punteggiatura più forte e più regolare, mentre nel rugi- 
frons è più forte verso la sutura ed appena visibile sul disco e completamente nulla 
all'apice. Questa punteggiatura nella nuova specie varia alquanto negli individui delle 
diverse località ove si rinviene, in quelli di Messina per esempio è più forte. Sicilia 
(da RAGUSA). 

2. L. Fiorii Weise — Subparallelus, convexiusculus, niger, leviter viridi-aeneo micans, nitidus, 
pedibus rufo-flavis, articulis 2 ultimis tarsorum piceis, antennis brevibus, basi, capite 
antico prothoraceque testaceis, hoc minus transverso, sublaevi; elytris crebre subtiliter 
punctatis. Longh. 3,5-4 mm, Abruzzo (Gr. Sasso). Mas. Minor, antennis dimidium cor- 
poris paullo superantibus, articulo primo tarsorum dilatato. Simile al L. pygmaewus, 
parte anteriore del capo pià chiara, elitre con riflessi metallici, dalle altre specie simili 
diverso per le antenne corte, conformate come nel subg. Calom:crus, nel Y' raggiungono 
oltre la metà delle elitre, nella 9 non raggiungono la metà, 2.° articolo corto, pirifor- 
me, i restanti solo del doppio più lunghi che larghi, i 4-5 articoli sono giallo-bruni, i 
seguenti scuri, articolo terminale nero pece , protorace quadrangolare poco più largo 
che lungo, giallo-bruno rossiccio, quasi liscio ; elitre nere con riflessi verdicci metallici, 
a puIesRIAtRia densa e moderatamente fine, ai lati e avanti l'estremità più sparsa e 

iù debole, 

d, L. calabricus Laboiss. — Nero a riflessi bluastri, zampe chiare, base delle antenne gialla; 
elitre nettamente e densamente punteggiate; protorace trasverso a lati arrotondati, 
con punteggiatura molto fine poco visibile. Lungh. 3-4 mm, Calabria, Puglie. 


4, L. Ragusal Laboiss. — Oblungo allungato (7), o un pò più corto (9); nero lucido, 


zampe e base delle antenne d’un giallo pallido. Testa compresi gli occhi della larghezza _ 


del protorace, lucida, liscia, labbro bruno scuro più chiaro alla sommità; estremità 
delle mandibole e palpi bruno-rossastri. Pronoto del g in quadrato trasverso, così largo 
alla sommità che alla base, angoli anteriori salienti, posteriori ottusi, superficie con- 
vessa, liscia, cen qualche punto microscopico alla base ed ai lati. Scutello triangolare, 
liscio. Elitre più larghe del protorace alla base, subparallele, debolmente allargate nella 


(21) 
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metà posteriore, superficie densamente e molto finemente punteggiata sui bordi laterali 
ed alla sommità, più fortemente sul disco, finemente rugose di trasverso presso la su- 
tura nella metà anteriore. Parte inferiore d’un nero brillante, con qualche pelo bianco 
sparso ; zampe giallo-chiare, i due ultimi articoli dei tarsi un pò più scuri, 1.° articolo 
dei tarsi posteriori appena più lungo dei due seguenti riuniti. Lungh. 4 mm., largh, 
1,75 mm. Nel g ultimo segmento addominale appena impresso ; nella Q protorace una 
volta e mezzo più largo che lungo, bordi laterali arrotondati nella loro metà anteriore, 
un pò ristretti verso la base. Sicilia (Messina, Scala, Tre Monti, Madonie, Meda). Si 
distingte dal L. ranthopoda per la sua forma meno massiccia, in questa specie le 
zampe sono più rossastre come pure le mandibole e la base delle antenne; si allontana, 
egualmente dal calabricus che è più piccolo, più fortemente punteggiato ed ha inoltre 
un riflesso bluastro su tutta la parte superiore del corpo. 


5. L. alpinus Desbr. — Forma del /ongicornis se ne distingue per la testa che anche nel J 
non è più larga del pronoto; bocca bruna con mandibole rossastre. Antenne con i tre 
primi articoli d’un rosso scuro, con la base del primo nerastra almeno nel g7. Scutello 
intero arrotondato alla sommità, Elitre molto corte, con punteggiatura formata da punti 
numerosi, fitti, profondi, senza traccia di coste. Zampe gialle i quattro femori anteriori 
neri fino alla metà, i posteriori fino ai */, della loro lunghezza. Tarsi sopratutto i poste» 
riori, oscurati. Lungh, 2,5-3 mm. Alpi Marittime, Toscana. 
L. Biraghiî Ragusa — Antenne del g appéna della lunghezza del corpo, nella 9 più 
corte. l'esta, compresa gli occhi, larga quanto il protorace, nera con una solcatura 
trasversale sulla fronte fra gli occhi, ed incrociata da un altra longitudinale. Antenne 
sottili con i primi quattro articoli di un giallo chiaro, gli altri sette scuri, i due primi 
articoli uniti eguagliano in grandezza il terzo, i rimanenti eguali fra loro. Protorace 
quadro, liscio, giallognolo, più stretto nel y° che nella 9. Lo scutello è a semicerchio, 
Le elitre di colore azzurro acciaio lucente, sono molte più grandi del protorace e più 
lunghe che larghe, coperte di piccoli punti fitti ma ben distinti e marcati, Le zampe 
gialle come il protorace ed i primi articoli delle antenne, ad eccezione dell'ultimo arti- 
colo del tarso che è scuro. La parte inferiore è interamente nera, Lungh. 4-5 mm. 
Toscana (M. Amiata), Appennino romano, Campania, Puglie, Sicilia (Ficuzza, Ma- 
donie, Etna). 
L. Biraghii Ragusa v. Paganettii Pic — Nero, protorace fulvo, elitre nere con vaghi ri. 
flessi verdastri; base delle antenne con l’articolo oscurato superiormente, sommità dei 
femori, tibie anteriori e base delle seguenti, testacei. Calabria. 


& 


Gen. Monolepta ErIcHsoN 


Forma del corpo ovalare. Protorace distintamente punteggiato ; elitre senza tubercolo 
omerale ; 1.° articolo dei tarsi posteriori almeno così lungo che i restanti. presi insieme. 
Simile al gen. Haltica. 

Nero, testa ad eccezione degli occhi e della bocca, primi tre articoli delle antenne, 
protorace, prosterno e mesosterno, femori, e tibie giallo-rossicci ; addome nero. Elitre bleu, 
robustamente punteggiate. Ali atrofizzate. Lungh. 2,5-3 mm. Alpi Marittime, 

erythrocephala Oliv, 


II. Gruppo: Halticina 


Zampe posteriori saltatrici; femori posteriori ingrossati; anche anteriori per lo più divise. 
Antenne inserite avanti sulla fronte l’una presso l’altra, di 11 articoli, solo nel gen.’ 
Psylliodes e gen. Semicnema di 10 articoli. La parte anteriore del capo presenta una ca- 
rena longitudinale, fra gli occhi due tubercoletti (tubercoli frontali), divisi da un solco 
(linea frontale); tubercoli e solco possono svanire, di rado svanisce anche il solco che 
dalla base dell'antenna va all'orlo superiore dell’occhio (doccia laterale o doccia oculare). 
Il protorace mostra in numerosi generi a ciascun lato una stria longitudinale (piega 
longitudinale, stria basale) framezzo spesso un solco trasverso. Per la distinzione dei 
generi di somma importanza è la conformazione delle tibie e tarsi nelle zampe poste- 
riori. Il g7 è in quasi tutte le specie facilmente riconoscibile per l'allargamento del primo 
articolo tarsale delle zampe anteriori, il quale per lo più raggiunge la larghezza del terzo 
articolo lobato. Gli Alticidi vivono, salvo poche eccezioni, sulle piante erbacee, più di rado 
sugli arbusti e sulle piante, di rado sui muschi, o snl terreno. Balla biologia, e sui danni 
che questi insetti producono alle piante vedi il lavoro dell’ HkIKBRTINGER : Resultaze 
fiinfzehnjihriger Untersuchungen iiber die Nahrungspflanzen einheimischer IHalticinen : 
Entomolog. Bléitter Bd. 21, 1925, p. 10, 81, 119, 155; Bd. 22, 1926, p. 1, 49. 
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(1) TABELLA DEI GENERI 


Antenne di 10 articoli ; tarsi delle zampe posteriori non inseriti all'estremità della tibia, 
bensì al dorso della tibia, un bel pò avanti l’estremità (nel gen. Semicnema nel mezzo 
della tibia). Primo articolo tarsale (metatarso) lungo la metà della tibia, molto più lun- 
go del 2.° articolo, quando l’insetto è morto è ripiegato sulla tibia, secondo articolo 
ripiegato sul primo ad angolo retto o acuto. Protorace senza distinta piega basale e 
senza solco trasverso. Elitre sempre con strie di punti regolari. 

(2) 26. Psylliodes Latreille 
Antenne di 11 articoli; tarsi delle zampe posteriori inseriti all'estremità della tibia; 
il primo articolo dei tarsi solo nei Longitarsus è della lunghezza della metà della tibia, 
in tutti gli altri generi è molto più corto. Elitre o regolarmente striate, o solo seriate o 
con punteggiatura del tutto contusa. 
Protorace a ciascun lato alla base con una netta stria longitudinale incisa (piega lon- 
gitudinale), la quale giunge fino all'orlo basale e, o in questo si continua, o avanti 
esso sì interrompe, 
Le strie longitudinali sono unite da un solco trasverso, il quale spesso appare molto 
piano, in questo caso bisogna osservare l’insetto dall’avanti, nel gen. Epithrix è invisi- 
bile, tuttavia questo genere si distingue facilmente per le elitre pubescenti. 
I punti delle elitre formano strie robuste, regolari, queste sono solo nelle specie gialle 
di Crepidodera talora confuse; stria basale del protorace perpendicolare all’orlo poste- 
riori del protorace, ed interrompe per lo più la linea dell’orlo (gruppo delle specie di 
Crtpidodera), 
Elitre negli intervalli delle strie di punti con peluzzi seriati volti in addietro; corpo 
corto ovitorme, molto piccolo (mm. 1,2-1,8), nero, sulle elitre spesso macchiato di giallo. 
Tubercoli frontali piccoli, esili, obliqui. . i i 9. Gen, Epithrix Foudras 
Elitre non pubescenti, 
Tutta la parte superiore giallo-rossiccia a rosso-bruno, di rado bruno-scura. 
Zampe saltatorie molto debolmente sviluppate. Articoli antennali corti, articoli 2 a 4 
spesso quasi sferici, i rimanenti ad eccezione degli ultimi alquanto più lunghi che 
larghi. Prosterno con due carene elevate; protorace per lo più con un solco trasverso 
avanti la base. i i 3. Gen. Orestia Germar 
Zampe saltatorie fortemente sviluppate. 
Forme più grandi (3-5,5); stria basale del protorace circa un terzo della lunghezza di 
questo; solco trasverso del protorace robusto. Articoli antennali allungati, spesso del 
doppio più lunghi che larghi (nella mnigritula più larghi). 

2, Gen. Crepidodera Stephens 

Forme più piccole (2-2,5 mm.); stria basale del protorace molto corta, appena un sesto 
della lunghezza di questo ; solco trasverso del protorace debole, nel mezzo interamente 
svanito; protorace in avanti ristretto, Fronte e vertice zigrinati, opachi, carena fron- 
tale appiattita. È é ì è ; 4. Gen. Ochrosis Foudras 
Elitre almeno in parte scure, di un bleu, verde, nero, metallico. 
Parte superiore di un metallico scuro, elitre in addietro giallo-rossiccie ; impressione 
trasversa del protorace molto piana; testa sparsamente punteggiata; metasterno e 
ventre ai lati con pubescenza bianca, 2-2,5 mm. i 7, Gen, Hippuriphila Foudras 
Elitre scure unicolori ; metasterno e ventre ai lati mai con pubuscenza bianca. 
Testa e protorace giallo-rossicci; elitre bleu, verde metallico, o nero metallico, 


Protorace con orlo posteriore distintamente diviso, per cui lo spazio dietro il solco 
trasverso del protorace appare a forma di cercine convesso, trasverso; tubercoli frontali 
divisi dalla fronte da una netta doccia, grossi, triangolari o quadrangolari, lo spazio 
fra essi e gli occhi senza grossi punti; la 1* stria di punti delle elitre in addietro, del 
tutto presso la sutura, scorre profonda a forma di doccia fino all’estremità; tibie ante- 
riori nel gY fortemente allargate, i i i * 1. Gen, Derocrepis Weise 


(1) Questa tabella è stata tolta dal HrixertinGer: in ReiTTERr, Fauna Germanica Bd, IV, 1912, 


(2) Molto affine a questo genere è il Gen. Semicnema Weise da cui differisce per il labbro superiore 


molto corto e largo, per il metatarso delle zampe posteriori inserito nel mezzo della tibia, pel 2.° articolo 
tarsale quasi della lunghezza del 1.°. Comprende specie estranee alla nostra fauna (vedi: HEikeRTINGER, F.: 
Entomolog., Blilter Bd. 12, 1916, p. 47. 
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11’ Protorace senza orlo posteriore diviso; lo spazio dietro l'impressione trasversa è in 
addietro piano; tubercoli frontali verso l’alto divisi malamente dalla fronte solo da una 
vaga propaggine; la 18 stria di punti delle elitre in addietro malamente scolpita ; tibie 
anteriori nel ” non allargate. . . è è i 2. Gen. Crepidodera Stephens 

10’ Testa e protorace scuri o metallici. 

12 Protorace senza orlo posteriore diviso; tubercoli frontali rotondeggiati, verso l'alto 
divisi malamente dalla fronte solo da una vaga propaggine. Specie di un bleu-nero. 

2, Gen. Crepidodera Stephens 

12’ Protorace con orlo posteriore molto finemente diviso; tubercoli frontali piccoli, esili 

triangolari verso l’alto divisi dalla fronte da una netta doccia; spazio fra i tubercoli 

frontali e l'orlo degli occhi grossolanamente punteggiato, di un verde vivo, dorato o 

rameico metallico, alle volte anche di un bleu vivo, 8, Gen, Chalcoides Foudras 

Elitre sul dorso con punti fini e confusi, con numerosi finissimi punti negli intervalli. 

Protorace trasverso, ai lati arrotondato, nella parte superiore moderatamente convesso, 

finissimamente punteggiato, quasi liscio, avanti la base con una impressione trasversa 

a forma di doccia, la quale ad ambo i lati è accorciata da una profonda stria longitu- 

dinale, ben delimitata all’esterno, arcuata o diritta. Zampe ed antenne quasi del tutto 

nero-pece, Parte superiore di un bleu-nero o giallo-bruno. 18. Gen. Hermaeophaga Foudras 


Protorace con distinte strie basali longitudinali, però senza traccia fra mezzo di un 
solco trasverso (vedi Gen. Epithrix in cui questo solco spesso è invisibile, tuttavia 
questo genere si distingue facilmente per le elitre pubescenti). Elitre sempre non pubescenti. 
18 Specie a corpo oviforme allungato o cilindrico, mai oviforme quasi cilindrico. (Qui si 
possono comprendere alcune specie di Chaetocnema: Ch. chlorophana specie grande, 
piatta, verde-oro, tacile a distinguersi per il dente nelle tibie medie e posteriori; anche 
la Ch. semicoerulea e concinna presentano talora traccie ben visibili di stria basale). 
14 Forme grandi (3-4 mm.); parte anteriore del corpo giallo-rossiccia, elitre bleu, verdi o 
metalliche a punteggiatura confusa o seriata, tuttavia mai regolarmente striate; fronte 
con linee incrociate e tubercoli accennati; antenne verso l’estremità gradatamente e 
debolmente ingrossate; orlo anteriore del protorace immediatamente dietro gli occhi 
con una impressione, Serie scutellare appena un terzo della lunghezza delle elitre. 
14, Gen. Podagrica Foudras 


14’ Forme piccole (1,6-2,8 mm.); corpo allungato, cilindrico; testa e protorace mai giallo- 
rossiccio, sempre scuro; elitre con strie di punti regolari; fronte senza tubercoletti, 
con linea trasversa ; orlo anteriore del protorace dietro gli occhi non impresso; ultimi 
5 articoli delle antenne all'improvviso fortemente ingrossati. 15, Gen. Mantura Stephens 

18’ Specie quasi oviforme sferica, senza callo omerale. Tubercoli frontali distinti, esili; 
tronte liscia e lucida. Elitre con punteggiatura robusta, in serie regolari. Nericcia con 
deboli riflessi metallici, antenne e zampe giallo-rossiccie. 

(1) 10. Gen. Minota Kutschera 

2.' Protorace senza stria longitudinale a ciascun lato alla base; solo il gen. Arrhenocoela 
presenta una impressione longitudinale, la quale però non giunge all’orlo basale ; elitre 
non pubescenti. 

15 Protorace con un solco trasverso nella parte posteriore. 

16 Questo solco trasverso è a ciascun lato chiuso da una impressione longitudinale, la 
uale però non giunge fino alla base del protorace. Elitre con strie di punti, regolari, 
nsetto grande, giallo rossiccio con alcune strie longitudinali bruno-scure sulle elitre, 

17. Gen. Arrhenocoela Foudras 

16’ Il solco trasverso scorre sopra una leggera fossetta fino o in vicinanza dell’orlo laterale 
del protorace ; elitre con punteggiatura confusa; insetto verde o bleu; estremità del 
tutto nero-metalliche. Ta "o R- . « —»« 18. Gen. Haltica Fabricius 

15' Protorace senza solco trasverso. 

17 I punti delle elitre formano strie del tutto regolari. 

18 Specie allungate oviformi o cilindriche, mai quasi sferiche, 

19 Tibie medie e posteriori, un pò dietro la metà, senza dente o incavatura; i due primi 
sterniti liberi dell'addome non saldati, Specie piccole; testa con distinti tubercoletti ; 
mancando questi allora anche le linee frontali sono svanite. | 

20 Giallo-bruniccio ; con callo omerale (osserva l’insetto dall’avanti). Punteggiatura verso 
l'estremità delle elitre svanita ; tubercoli frontali distinti. Alato. 5. Gen. Lythraria Bedel 


- 


4, 


” 
DS 
= 


(1) Qui va posto il gen. Cardax. 
ii. Gen. Cardax Weise 
Solco trasverso del protorace svanito, solo ai lati debolmente visibile. Elitre corte, ovali, molto con- 
vesse, senza traccia di un callo omerale, con deboli serie di punti, ai lati e posteriormente interamente 
svanite. Antenne non lunghe la metà del corpo; tubercoli frontali allungati obliqui, Simile ad una larga 
Atomaria, 
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20' Nero, appensegiimetallico; senza callo omerale, Punteggiatura anche verso l’estremità 


delle elitre no) svanita; tubercoli frontali per lo più indistinti. Attero, 
6. Gen. Batophila Foudras 


19' Tibie medie e posteriori, alquanto dietro la metà, con un largo dente, dietro segue una 
incavatura setolosa; i due primi segmenti liberi dell'addome sono fusi; testa sopra il 
profondo solco trasverso arcuato senza traccia di tubercoletti fra gli occhi; testa e pro- 
torace mai gialli, . i i i 16. Chaetocnema Stephens \partim) 

18’ Specie quasi sferiche, a colorazione scura, spesso metallica. 


21 Dimensioni medie (2,2-3 mm.); gli ultimi 5 articoli delle antenne gradatamente i ingros- 
sati; prosterno largo e convesso prolungato verso la bocca. Serie di punti delle elitre 
profonde e molto regolari. . A è i 24, Gen. Apteropeda Stephens 


21' Dimensioni molto piccole (1-1,5 mm.); articoli antennali 1-2 grossi, 8-8 esili, 9-11 molto 
ingrossati ; prosterno corto, non convesso, presso la bocca inciso. Serie di punti delle 
elitre deboli, per lo più regolari, alle volte ‘però quasi del tutto confuse. 

«12. Gen. Mniophila Stephens 


17 Bunti delle elitre confusi o più o meno distintamente ordinati in serie, mai in strie 
del tutto regolari. 

22 Testa insieme ai grossi occhi piatti ritirata nel protorace, dall'alto non o appena visi- 
bile; spina terminale delle tibie posteriori grossa e larga, all'estremità forcuta. Tibie 
medie e posteriori (alquanto dietro la metà) senza dente e senza incavatura. Specie più 
grandi cilindriche, oviformi, nere, verde-scuro o metalliche, 25. Gen. Dibolia Latreille 


22’ Testa non ritirata nel protorace, dall’alto ben visibile; spina terminale delle tibie 
posteriori con una punta, alle volte molto piccola. 

23 Specie allungate, allungate-oviformi, moderatamente convesse, mai quasi sferiche o 
emisferiche. 

24 Tibie medie e posteriori, alquanto dietro la metà con un largo dente, dietro segue una 
incavatura setolosa ; elitre ai lati ed in addietro regolarmente striate, punteggiate, sul 
dorso più o meno a punteggiatura confusa. Specie a corpo cilindrico, a colorazione scura, 
spesso metallica, . è é è 16. Gen. Chaetocnema Stephens (partim) 


24’ Tibie medie e posteriori senza dente ‘e senza incavatura avanti l'estremità; elitre al 
più sul dorso con punteggiatura seriata, ai lati sempre confusa. 


25 Primo articolo tarsale delle zampe posteriori, così lungo o più lungo della metà della 
tibia; quando l’insetto è morto, come nel gen. Psytliodes è ripiegato sulla tibia, 2° arti- 
colo ripiegato sul primo ad angolo retto o acuto. Tubercoli frontali per lo più indistinti, 
mai come prominenze convesse, rotondeggianti. 

(TAyamis Steph., Teinodactyla Chevr., Foudr.) 21. Gen. Longitarsus Latreille 


25' Primo articolo tarsale delle zampe posteriori circa un terzo della lunghezza della tibia, 
mai del tutto ripiegato su questa, il 2° articolo giace circa in diretto prolungamento 
del primo, o debolmente ripiegato. 

26 Testa e protorace sempre a colorazione scura; elitre o unicolori, o nere con disegno a 
fascia longitudinale gialla. Tubercoli frontali” indistinti, non divisi dalla fronte da linee 
nette; fronte per lo più punteggiata. La distanza fra le due basi delle antenne è di 
regola distintamente più corta del 1° articolo antennale, Tibie posteriori ai lati com- 
presse, esili, immediatamente avanti l'estremità alquanto incavate per la ripiegatura 
dei tarsi. Spina terminale delle tibie iii piccola, inserita nel mezzo dell'apice della 
tibia. ‘ 19. Gen. Phyllotreta Stephens 


26’ Parte superiore o gialla lalla e sudata alle volte nericcie) o del tutto a colorazione 
scura (bleu, verde, nero, metallico); tubercoli frontali, con poche eccezioni, ben distinti; 
fronte sempre non puntevgiata. La distanza fra le due basi delle antenne è talora quasi 
così grande che la lunghezza del 1° articolo antennale. Tibie posteriori nella metà po- 
steriore con una doccia DIRSI: spa terminale inserita all'angolo esterno dell’apice 
della tibia. : i ; ; 20, Gen, Aphthona Chevrolat 


283’ Specie emisferiche o quasi sfide. 
27 Grande, giallo rossiccio unicolore, emisferico. 


28 Lungh. 2,5-3,5 mm, Clipeo in avanti non inciso. Articoli antennali 2,3 e 4 quasi di 


eguale lunghezza, i 1 i . : 22. Gen. Sphaeroderma Stephens 
28’ Lungh. 3,5-4 mm. Clipeo in ivan profondamente inciso nel mezzo, formando spesso 
due lobi stretti o aliformi. . . 28, Gen. Argopus Fischer 


27’ Molto piccolo (1-1,5 mm.), quasi alevigo': nero, debolmente metallico, Articoli antennali 
8-8 esili, 9-11 fortemente ingrossati. Serie di punti delle elitre deboli, per lo più rego- 
lari, alle volte però quasi del tutto confuse. : 12. Gen. Mniophila Stephens 
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1. Gen. Derocrepis WerISE 


Tubercoli frontali divisi dalla fronte da una netta doccia, grossi, triangolari o qua- 
drangolari, lo spazio fra essi e gli occhi senza grossi punti. Protorace con orlo posteriore 
distintamente diviso, per cui lo spazio dietro il solco trasverso del protorace appare a 
forma di cercine convesso, trasverso ; la prima stria di punti delle elitre in addietro, del 
tutto presso la sutura, scorre protonda a forma di doccia fino all'estremità (Derocrepis 8. str.) 
oppure no (subg. Aeschrocnemis Ws., estraneo alla nostra fauna). Tibie anteriori nel gd 
fortemente allargate. Per lo più giallo- rossiccio ; elitre bleu, verdi o nericcie. 


BIBLIOGRAFIA : HeikerrinceRr, F. — Wien. Entomolog. Zeitung Bd. 42, 1925, p. 965-178. 


1, Estremità suturale delle elitre nei due sessi, sempre più o meno arrotondata o ad angolo 
retto, mai con un dentino distinto, piccolo, diretto in addietro e in basso. Pene con 
estremità semplice arrotondata. Lungh. 2,8-8 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, 
Corsica. Su: Coronilla, Vicia, Medicago, Cytisus, Genista. . : É rufipes Lin. 

a. obscura Ws. — Vertice e protorace di un bruno pece rossiccio, femori posteriori alle 
volte neri. Veneto, Venezia Giulia. 

1.’ Estremità suturale delle elitre nella 2 quasi sempre, nel g? di rado, prolungata in un 
piccolo dentino diretto in addietro e in basso. Pene all'estremità profondamente 
incavato. Lungh. 3-4 mm. Canton Ticino, Lombardia, Piemonte, Liguria, l'oscana, Lazio, 
Abruzzo, Su: Cytisus laburnum. . - . i . , . sodalis Kutsch 


2. GEN. Crepidodera STEPHENS 


Articoli antennali allungati, spesso del doppio più lunghi che larghi (nella nigritula 
più larghi). Tubercoli frontali verso l’alto divisi malamente dalla fronte solo da una vaga 
ropaggine. Protorace senza orlo posteriore diviso, lo spazio dietro l'impressione trasversa 
è in addietro piano ; stria basale del protorace circa un terzo della lunghezza di questo; 
solco trasverso del protorace robusto. Prima stria di punti delle elitre in addietro mala- 
mente scolpita; tibie anteriori nel Y" non allargate. I maschi si distinguono facilmente 
per gli articoli basali dei tarsi anteriori e medi fortemente allargati, solo nella mnigritula 
sono meno distintamente allargati. 


BIBLIOGRAFIA : Danier, I. — Miinch, Koleopter, Zeitsehrift Bd, II., 1904-906, p. 237-207. 


TABELLA DEI (+RUPPI 


1. Elitre come il restante corpo, compreso il labbro superiore, giallo-rossiccie; ali ben 
sviluppate, più lunghe delle elitre; punti delle strie delle elitre spesso irregolarmente 
seriati uno dietro all'altro; base del protorace ribordata, di rado nel mezzo non ribor- 
data. Le specie abitano la pianura, e regione subalpina, . : (1) I. Gruppo 

1.’ Elitre metalliche o nere (1); labbro superiore bruno-pece a nero (nella transsyl/vanica 
Fuss., giallo-rossiccio); ali completamente sviluppate, o accorciate; strie delle elitre 
regolarmente punteggiate (nella simplicipes Kutsch. alquanto irregolarmente punteggiate). 
Le specie abitano principalmente la regione alpina, di rado la subalpina, solo una specie 
la pianura (nigritula). 

2. Femmine completamente alate; ali così lunghe o più lunghe, in via d'eccezione (basalis) 
alquanto più corte delle elitre; maschi interamente alati. 

3. Tutti i femori, anche i palpi d’un bruno-pece scuro a nero; elitre distintamente bleu, 
verdi, ecc, metalliche, di rado nere; ali néi due sessi in generale egualmente con- 
formate, fe è i 4 | | ‘ . IL Gruppo 

3.' O tutti, o almeno i temori anteriori e medi giallo-rossicci come i palpi; elitre nere, di 
rado con deboli riflessi metallici; ali nel yY tortemente ripiegate, quando sono allargate 

uasi due volte più lunghe delle elitre, nella 9 della lunghezza delle elitre. III. GruPPO 
2.° Femmine solo con monconi di ali, queste lunghe circa la metà delle elitre o più corte; 
maschi nel maggior numero delle specie similmente semi alati o quasi atteri. 





(1) Del tutto in via di eccezione si osservano esemplari del 8° e 4° Gruppo. con elitre più o meno 
ressiccie o bruno castagne (rufino); questi presentano tuttavia di regola, il labbro superiore bruno-pece, o 
solo rudimenti di ali, ete. e sono facilmente distinguibili per il loro habitus dalle specie del primo gruppo. 
Vedi: Cr. Springeri appartenente al 4° Gruppo. 
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4, Tarsi anteriori e medi nel g" normali come nei precedenti gruppi: 1° articolo forte- 


mente allargato, 2° molto piccolo triangolare, 8° della larghezza del primo. Solo specie 
alpine. . |; IV. GruPPO 


4,’ Tarsi anteriori e medi nel y? solo poco allargati, 2° articolo più corto ed alquanto più 


stretto del 1°. Detti tarsi appaiono quindi, nel g meno articolati, più di eguale 
larghezza, e solo impercettibilmente diversi da quelli della 9. Solo la C., nigritula, 
della pianura. i . , i V. GRUPPO 


I. Gruppo 


1. Le prime 5-6 strie delle elitre irregolarmente punteggiate, punti in parte raddoppiati, 


irregolarmente posti uno dietro l’altro, oppure le elitre del tutto confusamente punteg- 
giate. Elitre di rado con strie quasi regolarmente punteggiate, ma allora i lati del 
protorace proporzionalmente con grosso orlo. Specie grandi (4-6 mm.) con omeri distin- 
tamente sporgenti e spesso con angoli anteriori del protorace sporgenti all’esterno ad 
angolo o a forma di dente. 


2, Antenne, femori posteriori e tarsi giallo-rossicci unicolori; impressione trasversa del 


protorace più o meno profonda, strie delle elitre più o meno distinte, solo in via d’ec- 
cezione quasi svanite. 


3. Impressione basale trasversa del protorace piuttosto leggera, lati almeno nel g? forte- 


mente ribordati, protorace 1'/,-1/'/, più largo che lungo, ai lati solo poco arro- 
tondato, in avanti ed in dietro moderatamente ristretto, avanti gli angoli poste- 
riori debolmente sinuoso, però non appare cordiforme. Disco moderatamente con- 
vesso, quasi interamente coperto da punti relativamente grossi; punti delle strie delle 
elitre robusti, più o meno avvicinati l’un l’altro. Tubercolo ‘omerale molto distinta- 
mente diviso da grossi punti delle elitre; angolo anteriore del protorace per lo più 
angoloso o dentitorme. Parte apicale del pene (profilo) assolutamente diritto; parte 
basale (lato inferiore) molto debolmente concavo, sì che appare piano. Colorazione di 
regola giallo rossiccia a castagno-bruno chiaro. Lungh. 4-5 mm. di rado 3,5 mm, Italia 
settentrionale e centrale, Sardegna, Corsica. . é i ; transversa Marsh. 


a, melancholica Dan. — Testa bruno-pece scuro, protorace deltutto nero, elitre rosso-bruno 


scure, con una grossa macchia scutellare: più scura. Antenne rosso brune con articoli 
2-6 più scuri, palpi giallo-rossicci chiari, zampe rosso brune scure, Bosnia. 


3.’ Impressione trasversa moderatamente profonda, più avvicinata all’orlo posteriore; orlo 


laterale del protorace più fine; protorace 1!/, a 1*j, più largo che lungo, ai lati nel 
mezzo fortemente arrotondato, in avanti e in dietro più fortemente ristretto, sì che 
appare largamente cordiforme; ilisco più fortemente convesso, con punteggiatura debole 
e sparsa, angoli anteriori non dentiformi, arrotondati; tubercolo omerale distinto, però 
meno profondamente marcato; punti delle strie delle elitre fini e leggeri. Pene con 
parte apicale leggermente arcuata all’ingiù (profilo), metà basale (lato interiore) forte- 
mente convessa, Lungh. 4-5 mm. Toscana, Umbria. . è + brevicollis I. Dan. 


3." Impressione trasversa profondamente incavata, posta come nella #ransversa, orlo laterale 


del protorace fine; questo 1'/;-1‘/, più largo che lungo, ai lati solo moderatamente 
arrotondato, in avanti e dietro solo debolmente ristretto, in apparenza più quadrango- 
lare; disco fortemente convesso, liscio o solo molto finemente punteggiato ; orlo laterale 
all'angolo anteriore quasi senza eccezione, sporgente all’esterno a forma di dente ; tuber- 
colo omerale distintamente conformato, però non o appena diviso. Serie di punti delle 
elitre più fine, di regola non avvicinate, di rado le elitre con punteggiatura del tutto 
confusa. Pene con parte apicale distintamente curvata all’ingiù, tuttavia con metà 
basale (lato inferiore) più piatta, più o meno solcata. Lungh. 4-5,5 mm. Tutta Italia, 
I. d’Elba, Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. ' impressa Fabr. 


v. obtusangula I. Dan. — Gialliccio chiaro ; disco del protorace con punteggiatura discre- 


tamente densa, similmente come nella f#rarnsversa, orlo laterale del protorace sporgente 
in avanti non a forma di dente bensì solo in debole angolo. Bosnia, Grecia. 


2." Antenne dal 5° articolo bruno scure a nericcie; femori posteriori e tarsi per lo più 


egualmente colorati; impressione trasversa del protorace molto leggera, marcata solo 
da una leggera linea impressa, Lungh. 5-6 mm. Siberia orientale, Giappone. 
(obscuritarsis Motsch.) 


1.’ Elitre con strie regolari, più di rado con strie più o meno irregolari o con doppia pun- 


teggiatura, ma allora l'orlo laterale del protorace finemente conformato. Specie in media 
più piccole (3-4 mm.) con angoli anteriori del protorace, non dentiformi, al più debol- 
mente angolosi, di regola arrotondati. 
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a. 
A, 


Protorace in avanti e indietro piuttosto egualmente, ma debolmente ristretto, avanti 
gli angoli posteriori più o meno sinuoso; disco lucido, di rado finemente punteggiato ; 
impressione basale trasversa profonda e netta, spazio interposto non punteggiato ; inter- 
valli delle elitre più piatti, discretamente larghi. Strie delle elitre regolarmente punteg- 
giate. Pene lungo, distintamente a forma di cucchiaio, con parte apicale diritta, non 
arcuata all’ingiù. Si distingue dalla ferruginea per la forma del corpo meno tozza, 
perciò più allungata, ma principalmente per l’impressione trasversa avanti la base del 
protorace più profonda, Alpi Marittime (Nava), Appennino ligure, Corsica. —. Vive su 
le Centaurea. . _ l crassicornis Fald. 
hispanica I. Dan. — Differisce dal tipo per la forma del corpo più allungata, strie 
delle elitre più grossolanamente punteggiate. Il pene si differenzia da quello della forma 
tipica per l’estremità molto leggermente diretta all’ingiù. Spagna. 

Specie tozza con tubercolo omerale indistinto o quasi per nulla diviso; protorace in 
avanti più ristretto, in dietro solo poco o quasi nulla ristretto, avanti gli angoli poste- 
riori non, o molto di rado debolmente sinuoso ; impressione basale leggera, spazio dietro 
questa, e disco alle volte rugosamenie punteggiati. Strie delle elitre quasi del tutto 
regolarmente punteggiate, intervalli debolmente convessi. Pene più corto, non contor- 
mato a forma di cucchiaio, parte apicale arcuata all’ingiù. Tutta Italia, I. Capri, Sicilia, 
Sardegna. | ; ; i - : : . ferruginea Scop. 


IL GruPPo 


.. Protorace rosso, al più con macchia basale nera. 


Antenne robuste, rosse unicolori, al più i due ultimi articoli leggermente oscurati 
(vedi: a. înfuscipes); protorace ai lati più fortemente arrotondato, in dietro più distin- 
tamente ristretto, più o meno cordiforme, disco molto fortemente convesso; ali così 
lunghe, in via d’eccezione solo 1‘/, più lunghe, delle elitre, Specie robusta con parte 
anteriore del corpo fortemente sviluppata, e zampe robuste; 1° articolo dei tarsi ante- 
riori e medi (g*) fortemente allargati; strie delle elitre con punteggiatura grossolana, 
non densa. Pene distintamente a forma di cucchiaio, parte basale del lato inferiore 
solo debolmente impressa. Colorazione delle elitre in genere bleu scuro. Lungh, 3,5-4,9 
mm, Canton Ticino, Alpi Marittime, Alpi Cozie, Alpi Tridentine. femorata GylIh. 
aeneipennis Ws, — Elitre nere con riflessi metallici, 

Kossmanni Gerh, — Elitre del tutto nere. 


a infuscipes Foudr, — Ultimi articoli delle antenne e tibie, specialmente le posteriori, in 


2, 


e 


"= 


d. 


diverso grado oscurate. 


Antenne più allungate, rossiccie, dal 4-5 articolo oscurate; protorace ai lati meno for- 
temente arrotondato, appena cordiforme; disco meno fortemente convesso, parte ante- 
riore del corpo, relativamente, più debolmente sviluppata, 
Protorace rossiccio unicolore; tibie più o meno bruno pece a nere con base più chiara, 
tarsi medi e posteriori scuri; ali più lunghe o della lunghezza delle elitre. (Protorace 
molto raramente con impressione basale nera, in questo caso tibie più o meno scure, 
ali anche nella 9 più lunghe delle elitre e pene come sub. 4.). 
Specie più allungata, con elitre di un bel color metallico bleu fioraliso; orlo laterale 
del protorace per lo più sporgente all’esterno a forma di dente o angolosamente, presso 
i punti setolosi anteriori. Ali nei due sessi quasi due volte più lunghe delle elitre. 
Pene eppena a forma di cucchiaio, cavità della parte inferiore prolungata fino alla 
base (qui a forma di solco), nella cavità a ciascun lato della linea mediana con di- 
stinte scalfiture più scure, ordinate simmetricamente. Lungh. 3,5-4,5 mm. In tutta 
la regione alpina, diffusa dall’Appennino ligure alle Alpi orientali. i 
Peirolerii Kutsch, 
superba Ws. — Elitre verde-blen a verde nero con riflessi metallici, o di un bronzato 
chiaro, o di un verde metallico vivo. Col tipo. 
moesta Ws. — Elitre nere con riflessi violetti, o nere senza riflessi metallici, 


‘ Specie più tozza con elitre d’un bleu più scuro; orlo laterale del protorace non spor- 


gente all’esterno a forma di dente o di angolo; ali, almeno nella 9, solo della lun- 
ghezza delle elitre, antenne e zampe più scure; la cavità più piana della parte infe- 
riore del pene supera di poco la metà, cavità senza scura scalfitura. Lungh. 3,5-4 mm, 
Alpi Pennine, Alpi Tridentine. : ; melanopus Kutsch, 
Protorace rossiccio, impressione basale costantemente nera, tibie giallo-rossiccie unico- 
lori, tarsi solo poco più scuri. Ali nella 9 e per lo più anche nel g' alquanto più 
corte delle elitre, La cavità opaca del pene è solo limitata alla metà apicale; parte 
basale più lucida profondamente solcata nel mezzo. Lungh, 3,5-4 mm. Alpi Pennine, 
Alpi Graje, Alpi Lepontine. ì ; 3 ; . ; basalis K, Dan. 
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1.’ Protorace di eguale colore delle elitre, verde-bleu metallico, di rado bleu; antenne, ti- 


1. 


Ai 


i 


S 


d. 


bie e tarsi in gran parte giallo-rossiccie; ali della lunghezza delle elitre. Lungh. 4-4,5 
mm. Alpi Marittime, Alpi Cozie. Su Aconitum lycoctonum. 
cyanescens Duft. a. concolor K. Dan. 


III Gruppo 


. Femori posteriori, almeno al lato esterno nero-bruni; protorace con punteggiatura singola, 


fine, in apparenza liscio e lucido. Corpo più corto e più largo, in dietro particolarmente 
nella 9 più o meno arrotondato, Alle volte le elitre di un nero intenso mostrano de- 
boli riflessi metallici. Lungh. 8,6-4,5 mm. Alpi Marittime, Liguria, Alpi Graje, Alpi 
Cozie, Appennino toscano, s i corpulenta Kutsch. 
Tutti i femori rossicci; protorace con punteggiatura distinta per lo più densa; corpo 
più stretto in dietro più acuminato, fusiforme. Spesso l’epipleure delle elitre ed il 
ventre sono tutte o in parte d’un castagno bruno. Lungh. 8-4 mm. Venezia Tri- 
dentina, Alpi bergamasche, Alpi Pennine, Alpi Lepontine, Alpi Marittime, 

| rhaetica Kutsch. 


rufo-concolor I. Dan. — Elitre rosso-brune. Alpi Cozie. 
spectabilis I. Dan. — Più grande del tipo (4,8 mm.), col protorace fortemente e densa» 


mente punteggiato, non ristretto verso la base, anzi il più delle volte allargato, ma 
un poco incavato prima degli angoli posteriori. Il pene è caratteristico perchè l'impres- 
sione del lato inferiore, non è posta subito avanti l’estremità, ma principia dall'ultimo 
quarto della lunghezza e si estende verso la base, ove è limitata da una sporgenza 
trasversale. Alpi Pennine, Alpi Lepontine, Alpi Retiche. 


IV. Gruppo 


Protorace rosso o rosso-bruno;, senza riflessi metallici, 

Palpi a colorazione chiara, giallo-rossicci, di rado brunicci chiari (vedi: a, ligurica); 
femori posteriori sempre giallo-rossicci-chiarij; tubercolo omerale anche nel g' non o 
indistintamente diviso; elitre nere, di rado con deboli riflessi metallici, alle volte più 
o meno rosso-brune; monconi delle ali esili e per lo più molto corti, nella norica al- 
quanto più lunghi che larghi: il g solo si presenta in una forma brevemente alata, 


Lungh. 3-3,8 mm. larga, fortemente convessa; protorace in dietro più fortemente ri- 
stretto, debolmente cordiforme, disco solo con punteggiatura molto fine e sparsa, in 
apparenza liscio; tubercolo omerale appena accennato o mancate, strie delle elitre gros- 
solanamente punteggiate, dietro la metà molto finemente, nell’ultimo quarto quasi 
nulla; la 9® stria giunge solo fino alla metà, intervalli piani; elitre e lato inferiore della 


‘ parte posteriore del corpo, nere; labbro superiore bruno-pece; ali la metà della lun- 


- 


ghezza delle elitre, nel gY° alquanto più larghe, a forma di brandello. Alpi Giulie, 
Alpi Tridentine, Alpi Venete. i i : : norica Weise 
Di media grossezza (2,8-38,2 mm.) meno larga, più piatta; disco del protorace per lo più 
densamente punteggiato, elitre e lato inferiore della parte posteriore del corpo, nere; 
labbro quasi sempre giallo rossiccio. Transsilvania : transsylvanica Fuss. Specie pic- 
cola (2-2,5 mm.) allungata, solo moderatamente convessa; elitre rosso-brune con riflessi 
più o meno metallici, tubercolo omerale bruno, parte inferiore rosso-bruna unicolore, 
labbro superiore bruno pece. Alpi orientali : obirernsis Ganglb. Ambedue le specie sono 
estranee alla nostra fauna. i 
Palpi, almeno al lato superiore bruno-pece a nero, di rado più o meno brunicci-scuri 
(vedi: a. ligurica), nell’ultimo caso però i femori posteriori e spesso anche i femori 
medi e anteriori più o meno bruno-pece a nero-pece, femori posteriori solo in via d’ec- 
cezione giallo-rossicci unicolori; tubercolo omerale del x e spesso anche nella 9 di- 
stintamente separato; elitre di regola con riflessi metallici verdicci, più di rado bluastri; 
il g° in due specie si presenta anche in una forma completamente alata. 

Elitre metalliche o nere. 

Carena frontale (carena nasale) nera, per lo più anche il vertice più scuro; i maschi 
sono come le femmine incompletamente alati, in via d'eccezione si trovano maschi con 
ali del doppio della lunghezza delle elitre. Lungh. 2-3,3 mm. Alpi Marittime, Alpi 
Liguri, Alpi Graje, Alpi Cozie, Alpi Pennine, Alpi Lepontine. ; frigida Weise 


5.’ Carena frontale rossa. 
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Lungh, 3.3,5 mm. Elitre verdi-metalliche, antenne, capo, protorace e piedi rossi, fe- 
morì posteriori, e in parte anche i medi ed anteriori, labbro superiore e palpi picei. 
Primo articolo dei tarsi posteriori (97°) alquanto più fortemente allargato e più corto 
al più così lungo che il 2° e 8° presi insieme. Alpi Pennine e Graje, dal M. Bianco a 
S. Bernardo. i è , ; . s . nobilis I. Dan, 
interstitialis I. Dan. — Dimensioni maggiori (8,5-4 mm), elitre di un bel verde metal- 
lico scuro, strie delle elitre con punteggiatura più fine ed alquanto irregolare, dietro 
1a metà molto debole, intervalli con punteggiatura molto fine sparsa. Gruppo del M, 
088. 
Lungh. 2,5-8,3 mm. Elitre in genere di un verde metallico scuro con una punta di 
bluastro, di rado nere, femori posteriori quasi sempre, anteriori e medi solo molto ra- 
ramente, oscurati; palpi bruno-pece a nero. Primo articolo dei tarsi posteriori (7) molto 
allungato, più lungo dei due seguenti presi insieme. Alpi Giulie, Alpi Tridentine, Alpi 
Venete, Alpi Lombarde. : a : i . ; melanostoma Medtb, 
ligurica 1. Dan. — Distinta dal tipo per la forma più allungata, col protorace quasi 
egualmente ristretto verso l’apice e verso la base, prima degli angoli posteriori più o 
meno incavato, colle zampe intermedie e posteriori quasi sempre oscurate alla base dei 
femori, I maschi sono in generale semi-alati, tuttavia si riscontrano esemplari comple- 
tamente ‘alati. Il pene presenta la sua massima larghezza posteriormente alla metà, da 
dove si restringe un poco verso l’apice, molto verso la base, così viene ad assu- 
mere una forma molto caratteristica in confronto al tipo, in cui è a lati quasi pa- 
rice ovvero poco e gradatamente allargato fino presso all’apice. Alpi Marittime, Alpi 
iguriì, 
Elitre non metalliche, più o meno d'un castagno bruno scuro; tibie verso l’estremità 
oscurate. Transsilvania. | (cyanipennis Kutsch. a. puncticollis Reitt.) 


‘ Protorace metallico bleu, nero o bronzato. 


Elitre bleu, bleu-verdiccie, di rado nericcie con deboli riflessi bleu metallici; impres- 
sione trasversa e longitudinale del protorace distinta; strie delle elitre regolarmente 
punteggiate; vertice liscio; primi 5-6 articoli basali, o tutte le antenne più o meno 
rossiccie, femori posteriori normalmente ingrossati, 

Specie più grandi (2,5-4 mm.); punteggiatura delle strie delle elitre profonda, serrata, 
uasi fino all'estremità, intervalli sottili, convessi; solco trasverso del protorace pro- 
ondo; 1° articolo dei tarsi anteriori e medi nel g° fortemente allargati, 2° articolo 

molto piccolo, triangolare, 8° articolo della larghezza del primo. Articolo terminale 

i bi ga più stretto; ali rudimentali, raggiungenti la metà delle elitre, a forma di 
randello. 

Protorace bleu; specie più grande (3,5-4 mm.);} g tozzo; tubercolo omerale solo poco 

diviso; antenne e tibie per lo più giallo-rossieccie unicolori; strie delle elitre fino al- 

l'estremità distintamente punteggiate; il y° si presenta solo in una forma incompleta- 
mente alata. Alpi Giulie, Alpi Marittime. . . ‘ cyanescens Duft. 
concolor K. Dan. — Antenne, tibie e tarsi in gran parte giallo-rossiccie; ali della lun- 
ghezza delle elitre, queste meno regolarmente punteggiate striate. Alpi Marittime, Alpi 

Cozie, 

coeruleicollis Pic — Antenne largamente oscurate all’estremità; zampe scure, alle volte 

con l’estremità delle tibie e con parte dei tarsi appena rossastri. Alpi Marittime. 


Protorace nero: specie più piccola (2,5-3 mm.); g più allungato; tubercolo omerale, 
particolarmente nel £” distintamente diviso; antenne (principalmente dal 6° articolo) 
e tibie quasi sempre oscurate; strie di punti delle elitre corte, svanite avanti l’estre- 
mità. y° di regola semialato, del tutto in via d’eccezione completamente alato. Italia 
settentrionale. é ì 1 \ : CdA cyanipennis Kutsch. 
inconcolor Pie — Parte anteriore del corpo a colorazione rossastra e zampe largamente 
testacee, Alpi. 
Specie più piccola (1,5-2,8 mm.); strie delle elitre leggere. alquanto non densamente 
punteggiate, con punti svaniti dietro la metà, intervalli piani; solco trasverso del pro- 
torace più leggero; 1° articolo dei tarsi anteriori e medi nel g solo poco allargato, 2° 
articolo più corto ed alquanto più stretto del 1°. Antenne con articoli terminali tozzi; 
le ali corte ed esili, non raggiungono il primo quarto della lunghezza delle elitre. Vene- 
zia Giulia, Alpi Marittime. Questa specie appartiene al 5° Gruppo (DANIEL), é qui 
compresa nel caso che si presentino alla classificazione solo femmine. 

nigritula Gyllh, 
Parte superiore color bronzato; antenne e zampe nero-pece; impressione trasversa del 
protorace molto debole, nel mezzo quasi svanita, pieghe longitudinali accorciate. Strie 
delle elitre più deboli, alquanto irregolarmente punteggiate; vertice distintamente pun- 
teggiato; femori posteriori solo debolmente ingrossati; ali mancanti, o solo a forma di 
corti monconi. Lungh. 2,3-3 mm. Stiria, i î : (simplicipes Kutsch,) 
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V. Gruppo 


E la specie più piccola del genere. Corpo corto, oviforme molto convesso, 
punteggiatura delle elitre dietro la metà svanita, solco trasverso del protorace leggero; 
dalle altre specie con parte superiore a colorazione bleu o nericcia, si differenzia facil- 
mente per la conformazione dei tarsi. Primo articolo dei tarsi anteriori e medi nel g° solo 
poco allargato, 2.° più corto e alquanto più stretto del 1.°. Parte superiore nero- 
bleu, alle volte con riflessi bleu molto deboli; antenne, tibie e tarsi bruno-pece, di rado 
più o meno bruno-rossicci, femori nero-pece. Lungh. 1,5-2,8 mm, Venezia Giulia, Alpi 
Marittime. i i e nigritula Gyllh. 

Cr. Springeri Heikert. — Uniformemente rosso-bruno chiaro, per le ali non svilup- 
pate, la mancanza del tubercolo omerale, e per gli articoli antennali corti, appartiene al 
4° gruppo del DANIEL molto vicino alla cyanipennis di cui forse è una forma vicariante 
nella Bosnia. Mabitus del cyanipennis, bruno-rossiccio chiaro, labbro superiore, meso e 
metasterno come pure l’addome più scuro. Articoli antennali corti, articoli 2, 3 e 4 
insieme quasi di eguale lunghezza; articolo 3 circa una volta e mezzo più lungo che 
largo. Protorace con la massima larghezza avanti la metà, avanti gli angoli posteriori non 
sinuato, fortemente convesso, con fine e delicata punteggiatura su fondo liscio, 
impressioni longitudinali alquanto divergenti in avanti, impressione trasversa, sottile, 
nel fondo con punti discretamente robusti. Elitre allungate, oviformi, con la massima 
larghezza nel mezzo, in addietro fortemente ristrette, senza tubercolo omerale; punti mo- 
deratamente robusti, più fini che nelle altre specie del gruppo, intervalli delle serie dietro 
la base, piatti, quasi lisci, non sensibilmente punteggiati. Ali non sviluppate. Lung. 3 
mm. Bosnia. Cito questa specie perchè può interessarci. 


3, Gen. Orestia GERMAR 


Zampe saltatorie molto debolmente sviluppate. Articoli antennali corti, articoli 2 a 4 
spesso quasi sferici, i rimanenti ad eccezione degli ultimi alquanto più lunghi che larghi. 
Prosterno con due carene elevate; protorace per lo più con un solco trasverso avanti 
la base, 


BIBLIOGRAFIA : HeixeRTINGER, F. — Mea Zoolog. Botanisch. Gesellsch, Wien, Bd. 74-75, 1924-25 
p. 56-125, 


1. Protorace a forma di rettangolo trasverso, al poro setigero (1) anteriore (dietro gli an- 
goli anteriori) così o quasi così largo come negli angoli posteriori, la maggiore lar- 
ghezza è circa nella metà; lati del protorace arrotondati. 

2. Corpo stretto-allungato, elitre più o meno a lati paralleli, superiormente alquanto 
appiattite, con un debole tubercolo omerale; alato; il poro setigero anteriore del proto- 
race angolosamente sporgente. Impressione trasversa del protorace a forma di solco. 

8. Parte superiore unicolore, nera, elitre spesso con riflessi bleu o violetti. Palpi, antenne 
e zampe di un rosso-ruggine più chiaro o più scuro, zampe ad eccezione delle artico- 
lazioni più chiare, e tarsi alle volte d'un bruno-pece. Elitre non realmente più larghe 
del protorace con serie di punti regolari, nella parte declive posteriore svaniti. Alato. 
Lungh. 2,2-2,4 mm. Spagna, Francia meridionale. L’HemEerTINGER cita un esemplare 
(Coll. AMANN) con l’indicazione «M. Viso». i (sierrana Heyden) 

8.’ Parte anteriore del corpo giallo-rossiccia, elitre nero-violetto o bleu-nero, lungamente 

ellittiche, quasi del doppio più lunghe che larghe, internamente con finissime strie di 

punti, posteriormente e ai lati quasi nulle; strie appena impresse; interstrie perfetta- 

mente piane; il fine bordo laterale è superiormente visibile. Antenne d’un rosso-bruno; 

zampe giallo-rossiccie. Alato. Primo articolo dei tarsi delle zampe anteriori nel gf 

molto robusto, oviforme. Lungh. 2,3-2,5 mm. Toscana, Campania, Calabria, Sicilia. 
Kraatzi Allard 

Corpo allungato, Rabitus quasi di una Lycoperdina, elitre con la massima larghezza 

nel terzo anteriore, da qui alla parte posteriore piuttosto fortemente ristrette, convesse, 

senza traccie di un tubercolo omerale; poro setigero anteriore del protorace non ango- 
losamente sporgente, arrotondato. Bruno chiaro o scuro, non alato. (alpina e specie 
attini), 

1.’ Protorace a forma di trapezio, con la massima larghezza alla o presso la base, in avanti 
distintamente ristretto. 


- 


2, 


(1) Questo poro è situato all'orlo laterale, circa nel quarto o quinto anteriore, 
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4, Elitre allungate ellittiche, fino all'ultimo quarto solo poco ristrette, all’estremità piut- 


5! 
6, 


6.! 


4, 


tosto bruscamente arrotondate. L'orlo laterale del protorace forma al poro setigero 
anteriore un distinto angolo sporgente. Specie per lo più brune discretamente chiare. 
Corpo alato; omeri sporgenti in debole tubercolo. Impressione trasversa del protorace 
distinta. Tozzo, quasi allungato quadrangolare, parte superiore alquanto appiattita. 
Lungh. 2-2,5 mm. Algeria, Marocco, Tunisia, Spagna merid., etc. Il DEvILLE (Catal. 
Colèopt. Corse p. 887) scrive: « L'O. punctipennis Luc. décrit d’Algèrie, où il est abon- 
dant sur les touffes d’une Labièe (Prasium majus L.), est encore indiquée de Corse 
par tous les catalogues sur la foi d’ALLARD: cet auteur déclare l’avoir vu de cette pro» 
venance dans la collection RwicHe. Le genre n’a encore été trouvé ni en Sardaigne 
nì en Sicile et je considère ce renseignement comme très douteux». 

(punetipennis Luc,) 
Corpo incompletamente o non alato, 
Incompletamente alato, senza tubercolo omerale; discretamente allungato; impressione 
trasversa del protorace appiattita. Lungh. 1,5-2 mm. Serbia, Albania. 

(Paveli Friv.) 

Attero, senza tubercolo omerale, molto largo, oviforme. (vedi: O. caladra). 





d 


Fig. Bi 


Elitre o lunghe oviformi o corte oviformi, convesse, con la massima larghezza nel 
terzo anteriore, in addietro più UV meno acuminate, ristrette. Orlo laterale del protorace 
al poro setigero anteriore arrotondato, senza distinto angolo sporgente. Attero, senza 
tubercolo omerale. 3 


. Protorace poco ristretto in avanti fino al poro setigero anteriore (alle volte quasi 


nulla), ai lati arcuato, la maggiore larghezza non immediatamente alla base. Specie 
delle Alpi orientali e Dinariche. 


Allungato-oviforme, in addietro più o meno acuminato, ristretto, moderatemente con- 
vesso. Parte superiore di un castagno-bruno rossiccio, più chiaro o più scuro, di rado 
bruno-nericcia; antenne, palpi e zampe spesso più chiare. Articoli antennali 3 e 4 
spesso appena più lunghi che larghi, quasi sferici, ma alle volte (in particolare negli 
esemplari delle Alpi) circa una volta e mezzo più lunghi che larghi. Elitre senza tuber- 
colo omerale, allungate oviformi, con la massima larghezza circa nel terzo anteriore, 
in addietro più (g7) o meno (9) ristrette, all’estremità leggermente incavate, angolo 
suturale alquanto sporgente. Serie di punti regolari, punti moderatamente grandi non 
profondi. Ali non sviluppate. Pene giallo-rossiccio, nei tre quarti quasi a lati paralleli, 
nell’ultimo quarto debolmente allargato a forma di cucchiaio; parte inferiore con stretta, 
leggera doccia (Fig. 34: +. vertro laterale, ». ventrale, d. dorsale, /. laterale). Lun- 
ghezza 2-3 mm. Alpi Giulie, Toscana, Puglie (M. Gargano). è alpina Germ. 


Più grande dell’alpina, con lati del protorace arrotondati, in avanti alquanto più for- 
temente ristretti. Antenne un pò meno tozze che nell’al/pina. Molto simile alla alpina 
di cui forse non è che una forma, e da cui differisce bene per la forma del pene 
(Fig. 35). Lungh. 3,3-3,6 mm. Venezia Giulia (Alto Isonzo: Kamno). 

carniolica Weise 
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7. Protorace dalla base in avanti discretamente rettilineo, o solo debolmente arcuato, con 
la più grande larghezza alla base. 

9. Impressione trasversa del protorace più o meno distinta, alle volte sottile o molto 
piatta. Unicolore, d’un bruno chiaro o scuro (caucasica Reitt., carpathica Reitt:, Aubei 
All.); oppure parte anteriore del corpo rossa, elitre d'un nero-bleu (Leprieuri All.) 

9.' Impressione trasversa del protorace mancante o appena visibile. 





Fig. 86 


10. Protorace senza traccie di una impressione trasversa. Piuttosto piccola, larga ovi- 
forme, molto convessa, in avanti e in dietro fortemente ristretta, bruna, alle volte 
protorace rossiccio, elitre nericcie, palpi e zampe più chiare. Non alata. Lungh, 1,6- 
1,8 mm. Pirenei, i s ‘ ' è ‘ 4 é (Pandellei Allard) 

v. Electra Gredler — Dimensioni e habitus della forma dei Pirenei; protorace in avanti 
discretamente ristretto in linea retta. Primo articolo dei tarsi nel yY” più fortemente 
allargato che noll’apennina. Pene Fig. 36. Alpi Tridentine, Lessine, Carniche e Ber- 
gamasche, Colli Euganei, 9 





Fig. 87 Fig. 88 


v. apennina Weise — Lungh, 2-2,5 mm. Forma degli Appennini. Più grande, più larga, 
per lo più a colorazione scura, più lucida. Primo articolo dei tarsi nel gJ' poco allar- 
gato, Pene molto largo con la massima larghezza dietro la metà (Fig. 37). Liguria, 
Emilia, Marche, Toscana, Lazio, Abruzzo, Campania. 

10’ Protorace con traccie di una depressione trasversa piatta. Simile per le dimensioni, 
forma e colorito alla Pandellei, da cui differisce con sicurezza per la forma diversa del 
pene (Fig. 38). Lungh. 1,8-2,2 mm. Calabria, 360 400 : calabra Heiktgr. 


v. corcyrea Heiktgr. — Poro setigero anteriore del protorace angolosamente sporgente. 
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4, Gen. Ochrosis Foupras 


Fronte e vertice zigrinati, opachi, carena frontale appiattita; stria basale del proto- 
race molto corta, appena un sesto della lunghezza di questo; solco trasverso del protorace 
debole, nel mezzo interamente svanito; protorace in avanti ristretto. 

Oviforme, moderatamente convesso, normalmente giallo bruniccio, alle volte proto- 
race ed elitre finemente orlate di scuro, Antenne e zampe giallo-bruniccie; meso-meta- 
sterno e addome bruno pece a nero. Protorace quasi del doppio più largo che Inngo, 
Alato, Lungh. 1,9-2,4 mm. Tutta Italia anche I. Elba, I. Capri, Malta. Sul Solanum 


dulcamara. 4 4 : : ventralis Illig. 

a. migriventris Bach — Tutta la parte superiore di un bruniccio-castagno chiaro. 
Col tipo. 

v. rubicunda Perris — Più robusta, tutta la parte superiore di un rosso bruniccio vivo, 


negli esemplari scuri il protorace ai lati e all'orlo posteriore, e le elitre alla sutura ed 
all’orlo laterale, orlati di nero, punti nelle serie delle elitre più fini, più sparsi. Sicilia, 
Sardegna, Corsica. 
a. obscuricollis Heiker. — Testa e protorace color pece. Col tipo. 
a. pisana All. — Corpo nero, solo le antenne e zampe rosse; protorace alquanto più 
lungo ed in avanti più fortemente ristretto che nel ventralis. Italia centrale e meri- 
dionale, Sicilia, 
viridana Reitt. — Ovalis, nitida, subtus nigra, supra obscure metallico viridis, pedibus 
antennisque rufotestaceis, his apicem versus infuscatis. Campania (Caserta). 


a 


» 





5. Gen. Lythraria BeDEL 


Giallo bruniccio. Elitre sporgenti agli omeri, con tubercolo distinto, liscio; punteg- 

giatura verso l'estremità delle elitre svanita. Tubercoli frontali distinti. Talora traccie di 

una impressione trasversa avanti la base del protorace. 
Più tozzo e più convesso della O. ventralis, protorace più stretto senza impressione o 

trasversale, elitre più corte. Normalmente giallo-bruniccio; lato inferiore della parte poste- 

riore del corpo, bruno a nera. Protorace distintamente punteggiato, senza impressioni. 

Facile a distinguersi da tutti gli altri Halticidi di eguale grossezza e colorazione, per le 

strie di punti delle elitre robuste e regolari. Lungh, 1,8-2,3 mm. Italia settentrionale, 

centrale, Campania, Calabria, Corsica. Su LytArum salicaria. salicariae Payk. 

a. picicollis Wse. — Capo e protorace d’un color pece bruniccio. Col tipo. 


6. Gen. Batophila Foupras 


Nero, appena metallico; senza callo omerale. Punteggiatura anche verso l’estremità 
delle elitre non svanita; tubercoli frontali per lo più indistinti. Protorace senza traccie di 
pieghe longitudinali o impressione trasversa. 


BIBLIOGRAFIA: HwixertIinGER, F. — Koleopt. Rundschau Bd, 9, 1921, p. 89. 


1. Femori anteriori e medi, come pure tutte le tibie giallo-rossiccie; femori posteriori x 
spesso in parte brunicci. Elitre presso lo scutello con una stria scutellare accorciata, la 
quale consta di circa sei punti, ! 
2, Lungh. 1-1,8 mm.; colorazione bronzata o verdiccio metallico, allungata, moderatamente 
convessa, sul dorso delle elitre alquanto appiattita. Protorace circa un quarto più 
largo che lungo, in dietro più distintamente ristretto che in avamti; elitre lunghe-ovi- 
formi, Fronte presso gli occhi con distinti punti, i quali spesso formano una serie 
arcuata sopra la fronte, interrotta nel mezzo. Le serie delle elitre constano di punti 
discretamente fini, molto densi, poco profondi. Tutta Italia. Sui Rudbus. 
aerata Marsh. 
Lungh. 1,4-2 mm.j larga oviforme, fortemente convessa; il protorace e le elitre formano 
quasi un ovale. Nero, in via d’eccezione con riflessi metallici molto deboli, punteg- 
del capo meno distinta che nella precedente specie, spesso svanita. Protorace più largo, 
una volta e mezzo più largo che lungo, in avanti più fortemente ristretto che in 
dietro, Serie di punti delle elitre più robuste che nell’ aerata. Venezia Giulia, Venezia 
Tridentina, Veneto. Sui Rudbus. : . i rubi Payk. 
Tutti i femori neri, tibie nel mezzo bruniccie; antenne nella metà superiore nericc1e; 
oviforme, nero con riflessi bronzati. Lungh. 1,5 mm. Estranea alla nostra fauna. Alti 
Pirenei, ù ; & ‘ i ; i 4 é , . (pyrenaea All.) 


= 
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(. Gen. Hippuriphila Foupras 


Parte superiore di un metallico scuro, elitre in addietro giallo-rossiccie; impressione 
trasversa del protorace molto piana; spazio fra i tubercoli trontali ed orlo oculare non 
grossolanamente punteggiato; metasterno e addome ai lati con pubescenza bianca. 

Largo oviforme, discretamente convesso, elitre in addietro ristrette. Nero con riflessi 
bruni o alquanto verdicci, elitre nella metà posteriore giallo-brune. Metà basale delle an- 
tenne, e zampe ad eccezione dei femori posteriori, giallo rossicci, Tubercolo omerale ro- 
busto. Alato, Lungh, 2-2,5 mm. Italia settentrionale e centrale. Sardegna. Su: Equisetum 


arvense. È i 4 i ; i 4 i Modeeri Lin. 

a. bimaculata Wse. — La colorazione gialla è ridotta ad una piccola macchia rotonda al- 
l'estremità di ciascuna elitra, 

a. praescutellaris Pie — La colorazione gialla si estende a tutta l’elitra, cosicchè rimane 
scuro la sola sutura ed in contorno dello scutello. 

a. chalybaea Ws. — Di un bleu acciaio vivo, con estremità gialla delle elitre. 


8. Gen. Chalcoides FouDpRAs 


Protorace con orlo posteriore molto finemente diviso; tubercoli frontali piccoli, esili, 
triangolari, verso l'alto divisi dalla fronte da una netta doccia; spazio fra i tubercoli 
frontali e l'orlo degli occhi di regola grossolanamente punteggiato; di un verde vivo, do- 
rato o rameico metallico, alle volte anche di un bleu vivo. 

1. Protorace ed elitre concolori. 

2, Antenne giallo-rossiccie, al più i 4 ultimi articoli gradatamente abbruniti. 

3. Protorace con punteggiatura più grossolana, almeno più robusta, ineguale. 

4, Specie più piccola, allungata, (2-2,5 mm.); punti del protorace grossolani e profondi, 
lati del protorace anche verso indietro sinuosi, ristretti, percui gli angoli posteriori 
sono sporgenti; impressione trasversa discretamente sottile e robusta. Antenne, zampe 
giallo-rossiccie, dorso dei femori posteriori nella metà posteriore più o meno bruno- 
pece. Parte superiore per lo più lucida, verde-chiaro, con orlo bluastro, spesso anche 


verde-oro a bruno rameico. Italia settentrionale, Toscana. 4 fulvicornis Fabr. 
a. jucunda Wse. — Protorace bleu o verde bleu, elitre bleu. Col tipo, 
a. picicornis Wse. — Antenne e zampe più o meno infoscate, picee. Col tipo. 


4. Specie più grande, larga (2,5-3,5 mm,); punti del protorace per lo più robusti, ma non pro- 
fondi, meno densi, ineguali; il largo protorace in avanti più sinuoso, ristretto, in ad- 
dietro solo poco e nulla, per cui gli angoli posteriori sono più ottusi; Impressione 
trasversa nella parte mediana arcuata in addietro. Antenne giallo-rossiccie, talora gli 
articoli terminali debolmente abbruniti; zampe, ad eccezione dei femori posteriori 
scuri o neri, giallo-rossicci. Verde oro a rosso rameico, Italia settentrionale e centrale, 
Campania, Sicilia, . i ‘ , i ‘ î é . aurea Geofîr. 

a. cyanea Marsh. — Parte superiore bleu. Col tipo, 

a. laeta Wse. — Parte superiore verde, Col tipo. 

3.’ Protorace con punteggiatura fine, spesso svanita. Solco trasverso del protorace molto 
profondamente impresso, sottile. Grande, forma del corpo e colorazione come nell’uurea, 
antenne con 4 articoli terminali nericci, femori posteriori nericci. Normalmente verde- 
oro. Lungh. 8-4 mm, Venezia Tridentina, Veneto, Piemonte, Canton Ticino. 

lamina Bed. 

a. sapphirina Wse. — Parte superiore bleu. Col tipo. 

a. aeruginosa Wse. — Parte superiore bruno-metallica verdiccia. Col tipo. 

a, cuprea Wse. — Parte superiore rosso-cuprea. Col tipo, 

2,’ Antenne a due colori ben spiccati: articoli 1-4 giallo-rossicci, articoli 5-11 neri (perciò 
diverso dalle altre specie). Allungato, con elitre subparallele, poco convesso; protorace 
avanti la metà con la massima larghezza, in avanti ed in dietro sinuoso, ristretto. Fe- 
mori posteriori neri, Parte superiore per lo più di un verde metallico unicolore, più di 
rado il protorace più fortemente dorato o rameico, il contrasto però non così evidente 
come nell’auraf.. Lungh, 2,5-3,2 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania, Sar- 
degna, Corsica. : ) ; ° : ; a ‘ Plutus Latr. 

a. Foudrasi Wse. — Bleu o verde blen, protorace spesso verde metallico. Col tipo. 

1.’ Parte superiore bicolore: protorace verde-oro a rosso rameico, elitre violetto scure, bleu, 
verde a bruno-metallico. 

5. Le nove strie complete di punti delle elitre ovunque regolari, intervalli al più con 
puntini appena visibili, molto lucido. Punteggiatura del protorace robusta, molto ine- 
guale, quà e là sparsa. Specis moderatamente grande, molto comune (2,5-3,3 mm.) 
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Antenne solo dal 4-5 articolo terminale gradatamente oscurate, Elitre avanti l’estre- 
mità non sinuose, Tutta Italia, Corsica. . | ’ aurata Marsh. 

a. pulchella Steph. — Elitre d’un verde nitido a bruno metallico. Col tipo. 
5.’ Strie di punti delle elitre presso la sutura alquanto confuse, intervalli con serie in- 
completa di punti, i quali raggiunghono la grossezza delle strie di punti; elitre mode- 
ratamente lucide. Punteggiatura del protorace ovunque fitta, intervalli tra i punti ap- 
pena più grossi dei punti stessi, Elitre quasi sempre bleu o verde-bleu, all'estremità legger- 
mente sinuose, per cui l'angolo suturale appare alquanto sporgente. Lungh. 8-4 mm. 
Venezia Giulia, Venezia ‘’l'ridentina, Veneto, Lombardia, Toscana, Lazio. 
nitidula Lin. 


9, Gen. Epithrix Foupras 


Corpo corto, oviforme, molto piccolo, nero, sulle elitre spesso macchiato di giallo, 
Tubercoli frontali piccoli, esili, obliqui. Protorace alla base quasi della larghezza delle 
elitre, in avanti ristretto, con un solco trasverso. Elitre negli intervalli delle strie di 
punti con peluzzi seriati volti in addietro. 

1, Elitre nere, anche all’estremità mai più chiare (vedi: a. nigritula); stria di punti presso 
la sutura raggiungente circa la metà dell’elitre, 

2. Impressione trasversa del protorace ben scolpita. Poro setigero anteriore dell’orlo late- 
rale del protorace molto in addietro, distante più di 1/3 della lunghezza dell’orlo late- 
rale, dagli angoli anteriori, non acuminato a forma di dente, bensi sporgente solo come 
piccolo angolo largo, aguzzo. Protorace dagli angoli posteriori fino al poro setigero 
anteriore piuttosto di eguale larghezza. Lungh. 1,5-2 mm, Italia settentrionale e cen- 


trale, Sardegna, Corsica. Su: Solanum e Hyoscyamus. : i pubescens Koch 
a. [rruginea Wse. — Parte superiore bruno pece a ferrugineo, spesso lati e sutura nericci. 
Liburnia. 


2,' Impressione trasversa del protorace, vaga, appena visibile sotto la robusta punteggia- 
tura. Il poro setigero anteriore è posto più in avanti, distante meno di 1/83 della 
lunghezza dell’orlo laterale, dagli angoli anteriori, sporgente sotto forma di dentino, 
lungo, acuminato, alquanto diretto in addietro, Protorace dall’indietro fino al poro ante- 
riore debolmente ristretto. Lungh. 1,5-2 mm. Venezia Giulia, Friuli. Su: Solanum nigrum. 
intermedia Foudr. 
Elitre all’estremità, spesso anche agli omeri, gialle. Stria di punti presso la sutura 
estinta nel quarto posteriore dell’elitra. Impressione trasversa del protorace distinta; il 
poro setigero anteriore è distante solo 1/4 della lunghezza dell'orlo laterale, dagli angoli 
anteriori, sporgenti come piccoli angoli appena aguzzi. Protorace quasi dagli angoli 
osteriori in avanti, discretamente ristretto. Lungh. 1,5-2 mm. Italia settentrionale, 
oscana, Lazio, Basilicata. Su: Atropa belladonna. : . atropae Foudr. 
a, Qi Wse. — Oltre la macchia apicale anche una macchia gialla omerale. 
ol tipo, 
a. migritula Wse. — Elitre del tutto nere, Col tipo, ma rara. 


= 


I. 


10. Gen, Minota KurscHERA 


Quasi sferico-oviforme, senza callo omerale. Nericcio con deboli riflessi metallici, 
antenne e zampe giallo-rossiccie. Tubercoli frontali distinti, esili; fronte liscia e lucida. 
Elitre con punteggiatura robusta, in serie regolari. 
Corpo in avanti ed indietro alquanto ristretto, nericcio a bruno-pece con o senza 
deboli riflessi metallici verdieci o bruni. Protorace con distinte pieghe longitudinali, senza 
traccia di una impressione trasversa, con punteggiatura variabile: o molto fine e indistinta, 
con intervalli zigrinati, o distinta, profonda e poco fine, con intervalli lisci. Elitre con 
punteggiatura robusta in serie regolari. Zampe ai antenne giallo-rossiccie, articolo 2-4 e 6 
piuttosto di eguale lunghezza, 5 molto più lungo. Lungh. 2-8 mm. Venezia Giulia, 
Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Liguria. La M. brunnea Hallh, è da 
riferirsi alla Orestia Mlectra. Ul carl e (Halmae Apfelb.) obesa Waltl 
v. minima Heikert, — Differenzia dal tipo per la sua piccolezza: lungh. 1,5-1,8 mm. 
Parte superiore discretamente liscia, moderatamente lucida finissimamente punteggiata; 
la stria del protorace per lo più non raggiunge un terzo della lunghezza del protorace. 
Piemonte (M. Viso). E, 

v. impuncticollis AIl. — Superiormente nero-pece, con estremità elitrale rossiccia e deboli 
riflessi metallici. Antenne e zampe giallo rossiccie unicolori. Protorace in avanti più 
largo, striole basali più lunghe, nel mezzo più impresso e più allargato che ad ambo 
le estremità; serie delle elitre con punteggiatura molto più sparsa. Alpi Marittime, 
Alpi Pennine. 
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11. Gen, ('ardax WeEISE 


Antenne non lunghe la metà del corpo; tubercoli frontali allungati, obliqui. Solco 
trasverso del protorace svanito, solo ai lati debolmente visibile. Elitre corte, ovali, molto 
convesse, senza traccia di un callo omerale, con deboli serie di punti, ai lati e posterior- 
mente interamente svanite. 

Simile ad una larga Atomaria, nero-pece; molto lucido, testa e protorace rosso-bru- 
niccio, antenne rosso-ruggine, verso l'estremità gradatamente più chiare, zampe di un 
giallo-rossiccio vivo. Protorace in avanti quasi liscio, in addietro con punteggiatura gra- 
datamente più robusta, i punti più forti nella impressione arcuata, particolarmente ai lati. 
Scutello triangolare, liscio. Elitra con circa 8 serie di punti avanti la metà, i quali sono 
gradatamente più fini verso l’esterno ed in dietro. Lungh, 1,8 mm, Istria, 

Stussineri Weise 


12. Gen. Mniophila SrerHENS 


Molto piccolo, quasi sferico; nero, debolmente metallico. Articoli antennali 1-2 grossi, 
3-8 esili, 4-11 fortemente ingrossati. Prosterno corto, non convesso, presso la bocca inciso. 
so di punti delle elitre deboli, per lo più regolari, alle volte però quasi del tutto 
confuse. 

Nero, appena metallico (se immaturo rosso-bruno a giallo-rossiccio), antenne e zampe 
giallo-rossiccie; protorace finemente zigrinato, alle volte con punteggiatura svanita; linea 
frontale leggera o svanita; elitre con distinte serie di punti. Lungh, 1-1,5 mm, Italia set- 
tentrionale e centrale, Corsica. ‘ . muscorum Koch, 


a. Wroblewskii Wank. — Linea frontale distinta a forma di x, punteggiatura delle elitre 
quasi del tutto confusa. Abruzzo, 


13. Gen. Hermaeophaga Foupras 


Elitre sul dorso con punti fini e confusi, con numerosi finissimi punti negli inter- 
valli. Protorace trasverso, ai lati arrotondato, nella parte snperiore moderatamente con- 
vesso, finissimamente punteggiato, quasi liscio, avanti la asa con una impressione 
trasversa a forma di doccia, la quale ad ambo i lati è accorciata da una profonda stria 
longitudinale, ben delimitata all’esterno, arcuata o diritta. Zampe ed antenne nero pece, 
alcuni articoli basali delle antenne, articolazioni delle zampe e tarsi più o meno rosso 
bruni. 

1. Strie longitudinali alla base del protorace diritte: palpi, antenne e zampe, allungate. 
Subg. Orthocrepis Weise. Corpo stretto, giallo-bruno, testa, protorace, metasterno ed 
addome più rosso-bruno, antenne dal quinto articolo nericcie, sutura ed epipleure delle 
elitre spesso abbrunite. Lungh. 3-3,5 mm. Venezia Tridentina, Lazio, Sicilia, Sardegna, 
Corsica, È | i ‘ i x ‘ i ; ruficollis Luc. 

1.’ Nero bleu, Strie longitudinali alla base del protorace a forma di fossetta, con orlo 
esterno arcuato; antenne, palpi e zampe, grosse. Subg. Hermaeophaga 8. str. 


2. Alato, allungato-oviforme, moderatamente convesso; elitre con tubercolo omerale molto 
distinto, Lungh. 2,6-8,5 mm, Liguria, Sicilia. Su: Mercurialis perennis e annua. 

cicatrix Illig. 

2." Attero, largo-oviforme, fortemente convesso; elitre senza tubercolo omerale, Lungh. 2,8- 

3,2 mm. Italia settentrionale, Abruzzo, Lazio, Puglie. Su: Mercurialis perennis e annua. 

mercurialis Fab, 


14. Gen. Podagrica Foupras 


Parte anteriore del corpo giallo-rossiccia, elitre bleu, verdi o metalliche a punteggia- 
tura confusa o seriata, tuttavia mai regolarmente striate; fronte con linee incro- 
ciate e tubercoli accennati; antenne verso l’ estremità gradatamente e debolmente 
ingrossate; orlo anteriore del protorace immediatamente dietro gli occhi con una impres- 
sione. Serie scutellare appena un terzo della lunghezza delle elitre, 


(22) 
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2. 


a. 
a, 
si 


g 


co 


Zampe nere, o bruno-pece scuro. 
Testa giallo-rossiccia chiara; protorace a punteggiatura fine, quasi svanita; punti delle 
elitre grossi, nella parte anteriore posti in serie sparse discretamente regolari, le quali 
distintamente spiccano sul fondo finemente punteggiato. Specie di medie dimensioni, 
discretamente larga, normalmente a colorazione delle elitre bleu o verde-bleu. Lun. 
ghezza 3,5-4 mm. Italia settentrionale, Toscana, Corsica. Su le. Malvacee. 
fuscipes Fab. 
metallescens Wse. — Elitre verle metallico scuro con forti riflessi dorati. Corsica. 
Foudrasi Wse. — Protorace nero unicolore. Piemonte. 
T'esta e protorace rossi, questo con punteggiatura densa e discretamente robusta. 
Corpo molto corto e più arrotondato, Zampe rosso-scure o bruno pece. Lungh, 8,5-4,5 
mm. Caucaso, Europa orientale. ° i y (Menetriesi Boield.) 
discedens Boield. — Largo oviforme, fortemente convessa, moderatamente lucida, nera, 
i primi 4 articoli antennali, testa e protorace, rossi. Elitre verde bleu; zampe nere, 
tibie e tarsi spesso solo bruno-rossicci, Protorace a punteggiatura forte, talora rugosa. 
Elitre con grosse serie doppie di punti, le quali nel primo terzo sono divise l’una dal- 
l’altra, in dietro più confuse, Venezia Giulia, Venezia l'ridentina, Veneto, Italia centrale 
e meridionale, Sicilia, Sardegna, Corsica. 
luctuosa Demais. — l’rotorace, femori ed antenne, neri. Corsica, 


‘ Zampe giallo-rossiccie 


Vertice nero-verdastro. (vedi: a. semirufa e a. intermedia). Femori talora alquanto 
abbruniti. Pieghe longitudinali del protorace per lo più circa 1/4 della lunghezza del 
protorace. Punti delle elitre robusti, posti in distinte serie semplici (non doppie serie), 
ma non del tutto regolari; punteggiatura degli intervalli fine. Specie più piccola, con 
forma del corpo stretta, subparallela. Elitre bleu o verde bleu (tipo). Lungk. 3-3,5 mm. 
Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Piemonte, Liguria, Sicilia, Su le Malvacee. 

malvae Illig. 
aenescens \Wse. — Elitre d’un nero-verdastro con riflessi dorati. Toscana. 


semirufa Kiist. — Testa, protorace e zampe giallo-rossiccie unicolori, o la testa solo 
con riflessi verdicci; punteggiatura del protorace più fine. Tutta Italia, I. Elba, I. Capri, I. 
Ustica, Corsica, Malta. 

intermedia Kutsch. — Testa, protorace e zampe rosse. Elitre nero-bleu o nero-verde, 
serie di punti regolari, interstrie più lucide e più liscie, Più piccola. Lungh, 2,5-3,5 
mm, Col tipo. 

Tutto il capo giallo rossiccio-chiaro (vedi: a. semirufa e a. intermedia). Zampe mai 
oscurate. Protorace con punteggiatura fine a quasi svanita; pieghe longitudinali per lo 
più molto corte, circa 1/6 della lunghezza del protorace. Elitre a punteggiatura da moderata 
a molto fine, punti discretamente serrati, o confusi, con tracce di doppie serie. Specie 
grande, con la massima larghezza dietro la metà. Elitre bleu a verde-bleu, di rado 
alquanto metalliche. Lungh. 3-5 mm. Tutta Italia. Sulle Malvacee. fuscicornis Lin. 
meridionalis Wse. — Dimensioni maggiori (4-7 mm.); elitre per lo più verde-bleu, di 
rado violetto-scuro. Puglie, Basilicata, Calabria, Sicilia, 


15. Gen, Mantura STEPHENS 


Corpo allungato, cilindrico; testa e protorace mai giallo-rossiccio, sempre scuro; elitre 


con strie di punti regolari; fronte senza tubercoletti, con linea trasversa; orlo ante- 
riore del protorace dietro gli occhi nun impresso; ultimi 5 articoli delle antenne al- 
l'improvviso fortemente ingrossati. 


Li 


Protorace alla base senza pieghe longitudinali. Subg. Stenomantura Heikert. Elitre 
unicolori; delle strie di punti solo la prima e la stria scutellare confusi, seconda rego- 
lare; femori delle zampe anteriori e medie scure; parte superiore color ottone lucido 
chiaro (Zara), rameico scuro lucido (S. Basilio, Murgie), o verde nero appena metallico, 
(S. Basilio, Murgie, M. Baldo). Lungh, i,8-2 mm. Zara, Venezia Giulia, Venezia ‘Tri- 
dentina, Lazio, Puglie, Basilicata, Sicilia. 4 " ‘ : cylindrica Mill. 
Base del protorace a ciascun lato con una piega longitudinale. Subg. Mantura s. str. 

Intervallo più esterno delle strie elitrali (tra l’ultima stria delle elitre e la stria del- 
l’orlo laterale), nella metà anteriore con una serie di punti robusta, irregolare. Bleu 
intenso o verde metallico vivo, anche con riflessi dorati o rameici; protorace ai lati ed 
avanti la base con punteggiatura grossolana, altre volte (come la fronte) fine, con finis- 
simi puntini negli intervalli. Elitre moderatamente punteggiate-striate, intervalli iù 
fortemente e sparsamente zigrinati che nelle restanti specie. Lungh. 2-2,3 mm. Alpi 
Marittime, Sicilia, Su: Helianthemum vulgare. ‘ . Matthewsi Curtis 
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a. bicolor W, — Testa e protorace bleu o nero, elitro verdi, giallo-dorate o rameiche. 

a. dichroa Bedel — Testa e protorace verdi, giallo-dorato o rameico ; elitre bleu, Sicilia, 
Sardegna. i : 

2.' Intervallo più esterno delle elitre, senza punti. 

3, Corpo giallo-rossiccio, superiormente spesso verde-metallico, vertice, ventre e femori 
posteriori di regola rosso-bruni; testa e protorace con punteggiatura grossolana, rugosa, 
con frammisti fini puntini; pieghe longitudinali larghe e molto profonde; elitre robu- 
stamente punteggiate striate. Lungh, 1,6-2 mm. Venezia Tridentina, Toscana, Calabria, 
Sicilia, Sardegna. Su: Rumex. . 4 ; a : . 3 sa lutea All. 

3." Corpo a colorazione metallico scura. 

4, Linea trasversa della fronte profonda. Corpo nero, nella parte superiore con insensibili 
riflessi verdi, Angoli anteriori del protorace non sporgenti, non visibili dall’alto. Pieghe 
longitudinali circa più di ‘/, della lunghezza del protorace. Lungh, 1,8-2,6 mm. Venezia 
Giulia, Piemonte, Emilia, l'oscana, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia. Su: Awmex. 

obtusata Gyllh. 

4,’ Linea trasversa della fronte leggera. Elitre con estremità più chiara o quasi del tutto 
rosso-ruggine, 

5. Pieghe longitudinali robuste, quasi della lunghezza della metà del protorace, questo è 
sparsamente punteggiato, Parte superiore bleu-scuro, verde-bleu o verde metallico scuro, 
terzo o quarto posteriore di ciascuna elitra rosso-ruggine. Lungh. 2-2,8 mm. Venezia 
Tridentina, Lombardia, Piemonte, Liguria, Emilia, Toscana. Su: Rumex. rustica Lin. 

a. suturalis W. — Tutte le elitre, ad eccezione della sutura scura, giallo-rossiccie. Col tipo. 


5.’ Pieghe longitudinali del protorace, corte, questo è densamente punteggiato. Parte supe- 
riore di un giallo-verdiccio scuro, elitre verso l’estremità rossiccie, traslucide. Lun- 
ghezza 1,8-2,5 mm. Venezia Tridentina, Piemonte, Campania, Sicilia. Su CArysanthe- 
mum leucanthemum e Rumer, . i ‘ i chrysanthemi Koch 

a, Crotchi All. — Tutto l'insetto, oppure tutte le elitre rosso-brune, appena metalliche. 


16. Gen, Chaetocnema SrEPHENS 


Corpo cilindrico, colorazione scura spesso metallica. Elitre o regolarmente striate 
punteggiate, o sul dorso con punteggiatura confusa, ai lati regolare. ‘l'esta sopra il pro- 
tondo solco trasverso arcuato senza traccia di tubercoletti fra gli occhi. "l'ibie medie e 
posteriori con un largo dente, dietro segue una incavatura setolosa. Primo articolo tarsale 
circa ‘/, della lunghezza della tibia. 


DL) 


1. Parte anteriore del capo con carena longitudinale fra la base delle antenne più o meno 
elevata. Specie oviformi, moderatamente convesse, mai cilindriche. Protorace spesso con 
una piccola stria basale o traccie di essa. Elitre con strie di punti regolari, la stria 
scutellare non conta. Subg. Tlanoma Motsch. 

Parte superiore nera unicolore, bleu, verde o metallica. 

Collo largo, testa non ritirata nel protorace fino all’orlo posteriore degli occhi, piatti; 
tempie e guancie grossolanamente punteggiate, visibili. Corpo lungo-ellittico. 
Protorace alla base a ciascun lato con una profonda piega longitudinale, la quale è 
unita alla base con la linea dell'orlo. Vertice con una stria trasversa di pochi punti 
robusti. Protorace poco densamente punteggiato, negli angoli anteriori non allargato. 
Parte superiore verde, bleu o di un dorato vivo. Lungh. 2,6-3,b mm. Tutta Italia, Is. 


> N 


Elba, Su: Calamagrostis. . ; i (vedi: Ch. punctifrons) chlorophana Dutt. 
a. laeta Ws. — Colorazione dorata o rameica. Col tipo, 
a. amoena Ws. — Colorazione bleu o violetta. Col tipo. 
a. Kolber Ws. — Parte superiore nera. 


4,° Protorace senza traccia di piega longitudinale, alla base molto finemente ribordato. 
Fronte con punteggiatura sparsa, presso ciascun occhio più densa; protorace a punteg- 
giatura uniforme molto densa, agli angoli anteriori non allargato. Interstrie delle elitre 
con punteggiatura fine e distinta, Parte superiore d’un bruniccio scuro metallico. Lun- 
ghezza 1,7-2,2 mm. Toscana, Lazio, Puglie (S_ Basilio), Sicilia. Scheffleri Kutsch. 

8.° Collo stretto, testa ritirata fino all'orlo posteriore degli occhi più o meno convessi, 
dietro questi non sono visibili nè tempie, nè guancie. Protorace con punteggiatura 
uniforme e densa. 

5. Protorace nella linea dell’orlo al fondo, a ciasenn lato dello scutello con 3-6 robusti 
punti, avanti la base a ciascun lato con una impressione obliqua più o meno protonda 
la quale eleva alquanto a forma di cercine lo spazio fino agli angoli posteriori. 

6. Fronte con una stria trasversa di numerosi grossi punti. Zampe anteriori «di regola 
rosso-ruggine unicolore. Protorace in addietro debolmente ristretto, in avanti più forte- 











340 SUBFAM. GALERUCINAE — TRIBÙ LUPERINI 


mente, ai lati arrotondato. Testa e protorace verde-metallico, dorato o rameico; elitre 
bleu-scuro o verde-bleu, di rado debolmente violette. Lungh. 2-3 mm. Italia settentrio- 


nale e centrale, Campania. Su: Salir alba. : i î ; semicoerulea Koch 
a. femoralis Ws. — Femori anteriori neri, tarsi per lo più infoscati. Col tipo. 
a. saliceti Ws. — Tutta la parte superiore (come nella Ch. concinna) d’un bruno metallico 


scuro unicolore, elitre talora color verde azzurro a nericcie. Col tipo. 


6.° Fronte presso ciascun occhio con 3 a 6 grossi punti. Femori anteriori sempre neri, 
Protorace solo in avanti distintamente ristretto; protorace ed elitre più lucide, queste 
sempre senza sensibile zigrinatura. Più piccola della precedente, sempre di un nericcio 
bronzato unicolore o bruno metallico verdiccio, Lungh. 1,5-2,3 mm. Tutta Italia, I. Elba, 
Is. Capri, Corsica. Su Polygonum, Rumex hydrolapatum ecc. . concinna Marsh. 


5,’ Protorace senza impressione o punti più robusti alla base. Fronte a ciascun lato con circa 
10 punti i quali formano quasi una stria trasversa. Protorace convesso, densamente 
punteggiato, intervalli appena così grandi che i puntì. Parte superiore di un bruno 
metallico, egualmente lucida, elitre profondamente punteggiate-striate. Lungh. 1,5-2 mm. 
Tutta Italia, Corsica, Malta. Su: Beta vulgaris e Chenopodium, i tibialis Illig. 

2.' Elitre in gran parte giallo-chiare o bruno gialliccie. 

T. Corpo largo oviforme, moderatamente convesso; elitre con robusto tubercolo omerale. 
Testa e protorace distintamente punteggiati, verde metallico con leggeri riflessi dorati; 
sutura delle elitre fino alla prima stria di punti, tubercolo omerale, e intervallo più 
esterno all’orlo laterale, neri metallici. Lungh, 1,6-2 mm. Tutta Italia, Corsica. 

conducta Motsch. 

7.’ Corpo lungo, oviforme, piatto; elitre con debolissimo tubercolo omerale. Fronte così 
densamente punteggiata che il protorace, poco lucidi, debolmente verde-dorato; elitre 
giallo-bruniccie chiare, uno stretto orlo alla sutura e al bordo laterale, neri. Lun- 
ghezza 1,7-2 mmm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Piemonte, Toscana, Lazio, 
Abruzzo, I. Elba, Puglie. i i i è . . . depressa Boield, 


1.' Parte anteriore del capo, fra le antenne, senza traccia di una carena longitudinale. 
Corpo convesso, quasi cilindrico. Strie di punti delle elitre, per lo più nella parte 
interna, più o meno confuse, di rado regolari, ma allora senza tubercolo omerale (eccet- 
tuata CA. aerosa). Protorace senza traccia di una stria basale, Subg. Chaetocnema s. str. 

8, Corpo allungato, quasi di eguale larghezza, incompletamente alato; elitre regolarmente 
punteggiate-striate, agli omeri non sporgenti, e senza percettibile tubercolo, 

9. Elitre molto profondamente striate punteggiate, con interstrie sottili quasi careniformi, 
le serie di punti più esterne scorrono sopra gli omeri fino alla base, per cui agli omeri 
non esiste alcun spazio liscio. Parte superiore d’un verde-metallico a bleu-verdiccio, testa 
e protorace con punteggiatura densa e fine, Articoli delle antenne 1-6, palpi, tibie e 
tarsi giallo-rossicci. Lungh. 1,5-2 mm. Venezia Tridentina, Piemonte. angustula Rosh, 


a. alpicola Ws. — Superiormente verde o plumbeo-cerulea, 

a. aeneicolor Pie — Supra aeneus, elytris lateraliter fortiter costulatis. Distinta dal tipo 
per la colorazione generale bronzata della parte superiore del corpo. Piemonte (Santa 
Maria). 

9,’ Elitre moderatamente punteggiate-striate, con interstrie più larghe, delle quali al mas- 
simo quelle sopra l'orlo laterale sono alquanto convesse. Le serie di punti 6-8 sono 
dietro gli omeri accorciate, originandosi cosi uno spazio liscio agli omeri. Testa e pro- 
torace con punteggiatura fine, moderatamente densa, 

10 Fronte con punti svaniti. Nero, con deboli riflessi bluastri o verdicci. Lungh. 1,5-2,2 


mm. Venezia Giulia, Toscana. Su: Carduus nutans. . i . compressa Letzn. 
10° Fronte distintamente punteggiata. Testa e protorace neri con riflessi metallici; elitre 

bleu, o verde-bleu. Lungh, 1,8-2,5 mm. Tutta Italia, Corsica, i procerula Rosh, 
a. aenescerns Wse, — Parte superiore di un colore bruno bronzato, unicolore. Sicilia. 


8.’ Corpo allungato, oviforme, di regola alato; elitre più larghe del protorace, sporgenti 
agli omeri, con distinto tubercolo omerale, alla base e alla sutura con punteggiatura 
confusa, all’orlo esterno e dietro la metà (di rado in modo uniforme) punteggiate- 
striate, 

11 Testa al disopra della linea trasversa della fronte, più finemente punteggiata che al di 
sotto; punteggiatura del protorace più o meno densa e fine. 


12 Elitre nelle 6 serie più interne di punti con punteggiatura molto densa, fine, confusa 
o debolmente rugosa, le strie più esterne come le interne dietro la metà con punteg- 
giatura fine e poco profonda. Corto oviforme, nero, con riflessi bluastri, verdicci o 
bronzati; antenne nero-pece, con i primi 5-6 articoli, come purele tibie e i tarsi, giallo- 
rossicci, Lungh. 2,8-3 mm. Regione Mediterranea, Balcani. Estranea alla nostra fauna, 

(arenacea All.) 
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12° Elitre punteggiate ora in serie discretamente regolari, ora avanti la metà più o meno 
confusamente, con distinti spesso larghi intervalli dei punti. 

13 Labbro superiore proporzionalmente grande, all'orlo anteriore e laterale rosso ruggine, 
largamente arcuato. Corto oviforme, fortemente convesso, testa, protorace e scutello 
neri, con forti riflessi verde-scuro dorati; elitre bleu-scure, molto meno lucide, punteg- 
giate-striate, avanti la metà con punti sopranumerari presso le serie. Parti laterali del 
torace come pure dell'addome con pubescenza argentea. Lunghezza 2-2,5 mm. Venezia 
Giulia, Piemonte, Toscana, Lazio, Sardegna. Su le canne palustri. obesa Boield, 

a. unicolor Wse. — Le elitre presentano la colorazione giallo-bronzata del protorace. 
Toscana, Puglie, Sardegna. 

a. corcyrica Pic — Tutta la parte superiore bleu-scuro. Marche, Toscana, Lazio. 

13’ Labbro superiore d’ordinavia grossezza, nero unicolore. 

14 La serie di punti del labbro superiore forma un robusto arco, il quale è diretto verso 
il clipeo. Corto oviforme, molto convesso, superiormente bleu-scuro o verde-nero con 
riflessi giallo-dorati, più fortemente lucido di tutte le specie attini. Elitre con punteg- 
giatura confusa, poso densa, ma robusta, sopra l’orlo e dietro la metà con strie di punti 
ed intervalli larghi, sensibilmente convessi. Lungh, 2-2,5mm, Veneto, Campania, Basi- 
licata, Calabria, Corsica. Su: Zurcus, è : i i ‘ . confusa Boh. 

14’ Serie di punti del labbro superiore diritta. 

15 Parte superiore bleu scuro, di rado con riflessi verdicci; protorace alle volte nero. 

16 Più grande, moderatamente larga; elitre più larghe del protorace, con robusto tuber- 
colo omerale, e punteggiatura moderatamente robusta, sul dorso confusa. Tibie e tarsi 
per lo più rossicci, le prime spesso oscurate nel mezzo. Lungh. 2,2-2,8 mm. Liburnia, 
Veneto, Lombardia, Alpi Marittime. ‘ | | 4 Mannerheimi Gyll. 

a. fallax Wse. — Parte superiore verde metallico scuro, simile nel colorito alla Ch. ari- 
dula, parte inferiore bleu. 

16’ Specie più piccola, più stretta; elitre poco più larghe del protorace con tubercolo ome- 
rale appena accennato o mancante, e punteggiatura discretamente regolare, solo nella 
parte più interna in avanti presso la sutura, contusa. ‘Tibie più scure che nella prece- 
dente specie, Lungh, 1,8-2,2 mm. Venezia Giulla, Emilia, Liguria, Toscana, Lazio, Cam- 
pania. i . . ] : i i i subcoerulea Kutsch, 

15’ Parte superiore nero metallica, o ‘verde con riflessi bronzati. 

17 Allungato ovale; parte superiore nera con deboli riflessi bronzati verdicci o brunicci. 
Palpi e primi articoii delle antenne d’un rosso-ruggine scuro. Punti delle elitre nella 
parte più interna discretamente piccoli e serrati, confusi, Nella forma e grossezza molto 
simile alla Manmnerheimi. Lungh. 2-2,5 mm. Tutta Italia, Corsica, Malta. 

aridula Gyll. 

17’ Corto ovale; parte superiore più o meno d’un verde bronzato scuro; primi artieoli delle 
antenne e palpi giallo-rossicci. Punti delle elitre solo in vicinanza della sutura confusi. 
Simile alla Rorfensis ma ancora più corta. Lungh. 1,5-2 mm. Italia settentrionale e 
centrale, I. Elba, Sicilia, Corsica. Su: Carex e /unceus. i : ; arida Foudr. 

11° Testa al disopra della linea trasversa della fronte, così fortemente o solo impercettibil- 
mente più debolmente punteggiata che al di sotto; punteggiatura del protorace robusta 
e molto densa, zigrinata, poco lucida. 

18 Palpi e primi articoli antennali giallo-rossicci unicolori, zampe anteriori di regola quasi 
completamente rosso-ruggine. Parte superiore d’un verde metallico; elitre con punteg- 
giatura confusa o piuttosto regolarmente punteggiate striate. Lungh. 1,6-2,3 mm. Tutta 


Italia. ‘ i i ì i { (vedi: Ch. Christinae). hortensis Geoffr. 
18° Palpi e primi articoli antennali rosso-bruno scuri; femori neri, tibie e tarsi rosso- 
ruggine. 


19 Insetto verde-bluastro; elitre di un lucido untuoso, con strie di punti mai interamente 
regolari. Lungh. 1,8-2,3 mm, Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte. 
Sahlbergi Gyll. 
a. cyanescens Wse, — Nero-bleu a violetto; elitre meno lucide, serie di punti di regola 
confuse. Veneto, Lombardia, 
19° Insetto a colorazione bronzata o rameica; elitre lucide, regolarmente punteggiate striate, 
Lungh. 1,8 mm. Canton Ticino, Piemonte, Emilia, Toscana, Campania, Sardegna. 
aerosa Letzn. 
1. Ch. puncetifrons Ab. — Micans, viridis, elongatus, punctis grossis et remotis in vertice 
usque ad medios oculos impressis, in prothorace densis et inaequalibus, in elytris striatim 
dispositis, in interstriis transversim ruguseque seminatis; antennis rufis, 5 articulis 
ultimis fuscis, tibiisque praesertim ultimis, fere nigris. Lungh, 3-3,5 mm, Sicilia. 
2. Ch. Christinae Heitktg. — Parte superiore d’un nero plumbeo, con deboli riflessi verdi, 
di un lucido untuoso; zampe nere, negli esemplari maturi solo l'articolazione e i tarsi, 
negli esemplari immaturi tutte le tibie, più o meno d'un bruno argilla, le anteriori 
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più scure delle medie e posteriori; antenne nere, primi articoli d’un bruno argilla. 
‘Testa con punteggiatura più fina che nell’hortensis, circa come nell’aridula. Protorace 
più lungo e più convesso che nella Rorternsis (nel g° 1'/, più lungo che largo, nella 9 
più largo), punteggiatura simile a quella della aridula, densa e fine, Elitre poco più 
larghe del protorace, strie di punti discretamente regolari, solo verso la base e sutura 
confuse, così robuste che nell’Rortensis. Zampe robuste, tarsi larghi; primo articolo 
tarsale delle zampe anteriori nel g° appena della lunghezza dei due seguenti articoli 
presi insieme e non più Maga del 3.°. Parte inferiore nera, d’un verdiccio metallico, 
robustamente punteggiata. Lungh, 1,8-2 mm. Venezia Tridentina (Bolzano). L’HEIkER- 
tIngnr nel Catalogo WinkLER (1980) la considera varietà della Ck. subdcoerulea. Presso 
l’hortensis, con le elitre più allungate, d’un nero plumbeo con riflessi opachi verdi, 
testa e protorace finemente punteggiati. Su una specie di Care. 


17. Gen. Arrhenocoela Foupras 


Insetto grande, giallo-rossiccio con alcune strie longitudinali bruno-scure sulle elitre, 
Protorace con un solco trasverso nella parte posteriore, detto sclco è a ciascun lato chiuso 
da una impressione longitudinale, la quale non giunge fino alla base del protorace, Elitre 
con strie di punti regolari. 

Giallo-rossiccio, testa, impressione del protorace e sutura elitrale più rosso-ruggine, 
elitre con strie nere o bruno pece: una nella 8.8 interstria presso la base, una nel 5.° e 7.° 
intervallo nel mezzo, un punto omerale; le strie possono essere ridotte o di rado del tutto 
mancanti, Lungh, 4-5 mm. Alpi Marittime, Liguria, Toscana, Is. Elba, Lazio, Abruzzo, 
Campania, Sicilia, Sardegna, Corsica. Su: Erica scoparia. i lineata Rossi 
a. concolor Vitale — Differenzia dal tipo per la mancanza delle linee longitudinali esistenti 

sulle elitre in numero di 8 per ogni lato, Sicilia, 


18, Gin. Haltica FaBRICIUS 


Il solco trasverso del protorace scorre sopra una leggera fossetta fino o in vicinanza 
dell’orlo laterale del protorace; elitre con punteggiatura confusa; insetto verde o bleu; 
estremità del tutto nero-metalliche. Lo studio delle specie si può fare con sicurezza solo 
osservando l’apparecchio copulatorio. La tecnica per la preparazione dell'organo copulatore 
è semplice: prima l’insetto è ramollito per qualche minuto in acqua bollente, poi deposto 
su un vetro porta-oggetti in una goccia d’acqua; è facile allora riconoscere il sesso sotto 
la lente di preparazione, e nel g? si vede per trasparenza attraverso l’ultimo sternite del- 
l'addome il pene; per la preparazione di questo è preferibile staccare l'addome per mezzo 
di uno spillo o di una lancetta, ponendo l’insetto sul dorso; è facile allora estrarre il pene 
dall’addome isolato. Il pene può essere tenuto a secco, o meglio può essere posto in olio 
di garofano, e dopo essere stato chiarificato in questo, montato in balsamo del Canadà. 


1, Elitre ai lati nella metà posteriore con una piega longitudinale sollevata in alto, fra 
queste appaiono come ammaccate., Specie discretamente vistosa, d’un verde lucido (più 
di rado verde-bleu), elitre a punteggiatura densa e robusta. L'apparato copulatorio si 
accorda bene con quello della brevicollis, Lungh. 4-5 mm, Tutta Italia, Corsica. Sulle 
querce. ‘ ; . dee È i « ì è » + quercetorum Foudr. 
1.’ Elitre senza pieghe o ammaccature, 
2. Tubercoli trontali allungati reniformi, posti di sbieco l'uno verso l’altro, cosicchè nel 
mezzo racchiudono un angolo (V). Grande, bleu, di rado verde; protorace proporziona- 
tamente sottile, in addietro circa così largo che in avanti, il largo orlo laterale visibile 
dall’alto fino agli angoli anteriori, solco trasverso profondo. Elitre alla base molto più 
larghe del protorace, con punteggiatura fine, per lo più del tutto svanita. Lungh. 4-5,2 
mm, Tutta Italia. Sui Tamarix. i i i (1) tamaricis Schrank 


(1) H. impressicollis Reiche — Il DeviLLE (Catal. Coleopt. Corse p. 891) così serive: “ L’espèce décrite 
par Rricux a été ramonée presque immédiatement è l'H. famaricis Schr. comme étant “ la variété A élitres 
brillants et è ponetuation nette qui accompagne souvent la forme type , (ALLARD). Depuis cette exécution 
sommaire, elle a disparu des Catalogues, méme à titre de synonyme. La structure du penis, qui ne cor 
respond à aucune de celles décrites par Wrisk, conduit A rétablir l’espéce. Voici la description du penis: 
Apex triangularis, summo apice rotundato, nec ut in H. lythri sensim produeto, Supra: vasis crebre tansverse 
rugulosa, dimidia pars apicalis impressa, nitidissima, margine anteriori in medio tenuissime canaliculato. Subtus: 
vilta media sat elevata, planiuscula, tenue canaliculata, in quarta parte apicali valde angustata, ibidem fovea piana 
fusiformi, tenuissime striolata utrinque limitata; vittis lateralibus postice oblique densissimeque strigosis. —_—_—_—_—_—. 

C'est, en somme, la disposition génèrale du penis de l’H. lythri Aubé; les principales differences sont 
le trace de la pointe, qui ne pròsente pas sensiblement la forme en accolade, et Pétrangiementi apical de la 
bande médiane de la page inférieure; cette bande fait place, le long de son dernièr quart, è deux SSIS 
sions latèrales en forme de lentille vue par la tranche, è fond plat, trés finement guilloché et tout à fait 
mat. ,. Sicilia, Corsica, 
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2.° Tubercoli frontali triangolari o rotondeggianti, posti l’uno dirimpetto all’altro. 

8. Specie più grandi (4-5 mm.) con grossi tubercoli frontali, i quali sono più grossi della 

inserzione antennale a forma di anello. 

4, Elitre dietro il primo quarto alquanto depresse, cosicchè fra lo scutello e il tubercolo 
omerale si trova una elevazione piatta a forma di tubercolo. Grande, -tozza, discreta- 
mente larga, verde a verde-bleu; angoli anteriori del protorace debolmente ingrossati, 
appena sporgenti; elitre piuttosto finemente punteggiate. Nel y" primo articolo tarsale 
moderatamente allargato. Apparato copulatorio in avanti arrotondato ottuso, con una 
piccola punta mediana arcuata, arrotondata; al lato inferiore le strie laterali sono forte- 
mente rugose, presso la profonda fossetta longitudinale avanti l'estremità angolosa- 
mente allargato; la stria mediana è nei tre quarti della lunghezza fortemente ristretta, 
nell'ultimo quarto securiforme, fortemente impressa, senza doccia presso la linea elevata 
delle strie laterali. Lungh. 4,5-5,2 mm. Venezia Tridentina, Lazio, Sicilia. 

saliceti Weise 

° Elitre dietro il primo quarto non sensibilmente impresse, senza piatto tubercolo basale 

fra il tubercolo omerale e lo scutello, 


5. Specie grande, tozza, quasi sempre bleu. Tubercoli frontali rotondeggianti triangolari, 
divisi da un solco di eguale larghezza. Il poro setigero non più del suo diametro distante 
dall’estremità dell'angolo anteriore del protorace, questo quindi corto, appena sporgente. 
Elitre con la massima larghezza dietro la metà, punteggiatura moderatamente fine, 
spesso con traccie di coste longitudinali. Apparato copulatorio con forma apicale simile 
a quello del saliceti. Strie laterali nel terzo mediano oblique; discretamente distanti, la 
larga impressione a forma di doccia della parte superiore, liscia o con alcune rughe 
trasverse. Lungh. 4-5,2 mm. Venezia Tridentina, Canton Ticino, Lombardia, Piemonte, 
Toscana. ‘ i 4 x i i Iythri Aubé 
aenescens Wse. — Di un verde metallico. 

Dimensioni minori, forma più allungata, di un verde metallico lucido, di rado bleu, 


, Elitre a punteggiatura moderatamente fine. l'ubercoli frontali rotondeggianti, solo in 
un punto si avvicinano l’uno all’altro, ma ben divisi da una impressione o dalla carena 
frontale. Angoli anteriori del protorace discretamente sporgenti, parte avanti il poro 
setigero lucida, Verde, più di rado, bleu. Apparato copulatorio simile a quello della 
lythri, strie laterali delle parte inferiore dense e fortemente rugose. Lungh. 4-5 mm. 
Italia settentrionale, Toscana, Lazio, Sulla vite, L'a. Rispana Allard a colorazione bleu, 
messa in sinonimia del tipo, è stata raccolta in abbondanza in Sicilia dal ViraLe in un 
giuncheto; nel posto in cui fn trovata e nelle vicinanze non esistevano viti. 

ampelophaga Guér. 
6.° Elitre con punteggiatura discretamente robusta; i tubercoli frontali triangolari arroton- 
dati, con un lato avvicinati, sono divisi da una doccia di eguale larghezza. Per lo più 
verde metallico molto lucido, di rado bleu (a. azurescerns Wse.). Angoli anteriori del 
protorace solo poco ingrossati, non sporgenti. Apparato copulatorio diverso dalle 
precedenti specie, stria mediana della parte interiore larga, e convessa in alto; le strie 
laterali sono molto debolmente rugose, senza fossetta longitudinale nel quarto apicale, 
che è sempre presente nelle precedenti specie; la stria mediana liscia mostra avanti 
l'estremità una o tre piccole fossette longitudinali. Lungh, 8,8-5 mm. Venezia Giulia, 

Liguria, Italia meridionale, Sardegna, Corsica. Sul Cory/us avellana. brevicollis Foudras 


Forma del corpo della oleracea, di un verde metallico-bluastro; tubercoletti frontali 
triangolari, angoli anteriori del protorace poco ingrossati, solco trasverso leggero, elitre 
fortemente punteggiate, Apparato copulatorio simile a quello della lythri, di eguale 
larghezza, liscio, in avanti arrotondato ottuso; strie laterali liscie, al più con alcune 
crenellature, del tutto indistinte, all’orlo esterno della fossetta longitudinale, Lun- 
ghezza 4,8-5 mm. Lazio (presso Roma). . : i ; i fruticola Weise 
Specie più piccole (3-4 mm.), i cui tubercoli frontali sono più piccoli della inserzione 
antennale a forma di anello, Le specie di questo gruppo sono molto simili, si che 
occorre l’esame dell’apparato copulatorio per una sicura determinazione, le non si 
possono determinare con sicurezza, ° 

7, Elitre con punteggiatura più robusta, meno fitta, framezzo con punteggiatura più fine, 

Forme alquanto più grosse; sutura avanti l'estremità per lo più con una fossetta. 

8. Tubercoli frontali piani, superiormente alle volte malamente delimitati da punti irrego- 
lari. Angoli anteriori del protorace al poro setigero, angolosi, poco ingrossati. Fossette 
avanti l’estremità suturale. Discretamente allungato, per lo più verde-bleu, Apparato 
copulatorio diverso per l’estremità del tutto arrotondata senza tracce di una punta; 
parte inferiore con una profonda stria mediana; strie laterali impresse a forma di doccia. 
Lungh. 8-4 mm, Tutta Italia, I. Capri, Corsica. Su: Brassica, Epilobium, ecc. 
oleracea Lin. 
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a, nobilis Wse. — Parte superiore giallo-dorato a bruno rameico, Col tipo. 

a. lugubris Wse. — Parte superiore bleu più o meno scuro. Uol tipo. 

8.’ Linee frontali sopra i tubercoli ‘ più acute che nella oleracea, fossetta all’ estremo 
suturale meno distinta. Apparato copulatorio all’ estremità arrotondato, parte me- 
diana dolcemente sporgente; carene longitudinali divergenti gradatamente dalla metà 
all’orlo anteriore. Corpo corto oviforme, bleu scuro o verde; elitre con punti discreta» 
mente grossi ma piatti. Lungh. 83,5-4,2 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, 
Emilia, Italia centrale, Campania, Sardegna, Corsica. . . . carduorum Guòr, 

8." Apparato copulatorio all’estremità più gradatamente ristretto; le carene longitudinali 
parallele, Elitre con punti discretamente grossi ma leggeri, agli omeri più sporgenti. 
Bleu scuro, di rado con riflessi verdicci. Lungh, 3,5-4,2 mm, Venezia Giulia, Veneto, 
Emilia. ‘ i . ; i ch Va ‘ i . palustris Weise 

7.’ Elitre con punteggiatura fine, fino a svanita. Si comprendono le forme più piccole, 
ben distinte per l’apparato copulatorio. 

9. Più piccola della oleracea con punteggiatura delle elitre molto più fine, manca avanti 
l'estremo suturale l’impressione a forma di fossetta. Verde bleu. Apparato copulatorio 
nella parte terminale dolcemente allargato, arrotondato, con estremità appena sporgente; 
al lato inferiore stria mediana e laterali del tutto indistinte: solo nell’ultimo quarto 
una grossa fossetta piana a forma di cucchiaio, Lungh. 2,8-2,8 mm, Italia settentrio- 
nale, Toscana. . i 5 4 s x i pusilla Duft. 

a. montana Foudr. — Bleu scuro Col tipo. 

9,° Apparato copulatorio all'estremità brevemente triangolare, e punta mediana sporgente. 
Parte inferiore debolmente scolpita, stria mediana e laterali indistinte, queste formano 
solo nel quarto apicale a ciascun lato una fine debole carena. Bleu verdiccio. Lun- 
ghezza 4 mm. Alpi orientali. ì ; i (carinthiaca Weise) 


19, Gen. PhylIlotreta STEPHENS 


Testa e protorace sempre a colorazione scura; elitre o unicolori o nere con disegno 
a fascia longitudinale gialla, Tubercoli frontali indistinti, non divisi dalla fronte da linee 
nette; fronte per lo più punteggiata. La distanza fra le due basi delle antenne è di regola 
distintamente più corta del 1,° articolo antennale. Tibie posteriori ai lati compresse, esili, 
immediatamente avanti l’estremità alquanto incavate per la ripiegatura dei tarsi. Spina’ 
terminale delle tibie posteriori piccola, inserita nel mezzo dell’apice della tibia. Quasi 
tutte le specie alate. 


BIBLIOGRAFIA: Wzrisk, I. — Naturg. Ins. Deutschl, Bd. 6, 1893, p. 856. 


1, Elitre in gran parte gialle o nere con fascia longitudinale gialla o macchie gialle. 
Testa e protorace d’un nero unicolore o d’un verde metallico scuro, 

2, Epipleure ed un orlo alla sutura, ai lati ed al bordo apicale delle elitre, neri. 

8. L'orlo laterale nero delle elitre non si allarga alla base e lascia il tubercolo omerale 
libero, Oviforme, arrotondato ai lati, convesso, testa e protorace neri, elitre giallo-bian- 
chiccie, uno stretto orlo esterno ed uno più largo suturale comune, neri. Tre primi 
articoli antennali, tibie e tarsi gialli. Lungh. 2,8-8,5 mm. Venezia Giulia, Veneto, Lom- 
bardia, Piemonte. i i è ; x A : armoraciae Koch 

3.° L'orlo laterale nero delle elitre si allarga alla base a forma di macchia e ricopre il 
tubercolo omerale in parte o del tutto. 

4, Ovale o allungato-ovale, convesso, elitre ai lati discretamente parallele, punteggiate in 
distinte serie. 

b, La colorazione gialla di ciascuna elitra occupa una fascia longitudinale più o meno 

larga la quale all’esterno è fortemente sinuosa per un profondo arco ed alla fine divisa 

in due macchie. 

L'orlo nero suturale delle elitre è limitato a forma di arco, da ambo le parti distinta- 

mente ristretto, ; 

L'orlo nero suturale delle elitre è in avanti gradatamente, in dietro alquanto più rapi- 

damente ristretto, ed ha una forma lunga-ovale o di lancetta. 

La più gran parte delle zampe, spesso anche delle antenne gialla, di rado così scura 

come nella tefrastigma; quinto articolo antennale circa del doppio più lungo del sesto. 

. La parte anteriore della fascia, la quale quasi sempre è divisa in due macchie, rimane 

distante dall’orlo laterale. Quinto articolo delle antenne nel y fortemente allungato, 
particolarmente verso l’estremità allargato. Ciascuna elitra con due macchie irregolari 
triangolari, le quali solo in via d'eccezione sono unite (a. vibex Wse.). Molto piccola, 
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corta, oviforme, fortemente convessa, con tubercolo omerale svanito. Tutte le zampe 
nero-pece con articolazioni più chiare. Lungh. 1,5-1,8 mm, Italia settentrionale, Toscana, 
Sicilia. Su Nasturtium. ; ‘ . ì é . exclamationis Thunb, 
9.° La parte anteriore della fascia gialla longitudinale, che di regola non è interrotta, si 
estende in vicinanza dell’orlo laterale. Tutte le zampe anteriori gialle, femori posteriori 
neri; antenne bruno-scure, i tre (g°) o quattro (2) primi articoli giallo-rossicci; nel g 
quinto articolo delle antenne dilatato, nero, 9 con una fossetta nell'ultimo segmento 
ventrale. Lungh. 2-2,5 mm, Italia settentrionale e centrale, I. Elba, Puglie. Su: sisym- 
brium alliaria, Cardamine amara, Roripa amphibia, i i ; ochripes Curt. 
a. cruciata Wse, — La fascia gialla è divisa in due macchie, Col tipo. 


a. burdigalensis Pie — L'orlo laterale nero è ridotto, e scorre di eguale larghezza, Lazio. 
8.’ Antenne ad eccezione dei tre primi articoli, e la più gran parte delle zampe, nere; 
quinto articolo delle antenne poco più lungo del sesto, La fascia gialla longitudinale è 
divisa in due macchie (tipo) o rimane intatta (a. dilatata Thoms.). Lungh, 2,6-8 mm. 

Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte. Su Nasturtium, Cardamine amara. 
tetrastigma Com. 

7.’ L’orlo nero suturale delle elitre si allarga dietro la base angolosamente e si restringe 
avanti l'estremità, la sua parte mediana forma una figura rettangolare. Normalmente 
la fascia gialla longitudinale è intatta. Nel maschio quarto articolo antennale ingros- 
sato, quinto fortemente allungato e particolarmente verso l’estremità molto allargato. 
Lungh. 1,8-2 mm. Italia settentrionale, Toscana, Lazio, Campania. Su Roripa silvestris, 
Berteroa incana. . ; . (sinvata Redtb. et auct.) vittata Fabr, 

a. monticola Wse. — Fascia molto larga, sutura ed orlo suturale fortemente ridotti perciò 
il disegno caratteristico meno accentuato. Venezia Giulia. 

a. discedens Wse. — Fascia longitudinale gialla divisa in due macchie. Venezia Triden- 
tina, Lombardia, 

6. L’orlo suturale nero delle elitre molto largo, quasi di eguale larghezza e circa retti- 
lineo. Articoli 2-6 delle antenne quasi di eguale lunghezza nel 57, eguali nella 9. 
Fascia gialla delle elitre non di rado divisa in due macchie (a. fenestrata Wse). Lun- 
ghezza 2-2,5 mm, Italia settentrionale. Su Nasturtium ed altre Crucifere sul bordo di 
acque stagnanti. ‘ È , : ‘ ‘ i flexuosa Illig. 

5.' La colorazione gialla di ciascuna elitra è limitata ad una fascia longitudinale discreta- 
mente sottile, quasi di eguale larghezza, all’esterno non incavata, oppure in arco molto 
lungo e debole, mai divisa in due macchie. 

10 Fronte punteggiata su una stria trasversa sopra i tubercoli, ai lati e sul vertice solo 
zigrinata. La fascia suturale nera nel quarto anteriore, è più o meno gradatamente 
ristretta fino alla sua metà larghezza, quasi lanceolata, solo nella parte mediana sub- 
parallela. Protorace nero, alle volte con deboli riflessi metallici. Lungh, 2-2,8 mm, 
Italia settentrionale e centrale, I. Elba, Campania, Sicilia, Sardegna, Corsica. Per lo 


più su Crucifere, î ; ; ; i i i i undulata Kutsch, 
a. bilineata Wse. — Fascia gialla delle elitro molto stretta, quasi di eguale larghezza. 
Col tipo. 


10’ Fronte e vertice uniformemente, o almeno l’ultimo nel mezzo, punteggiati. 

11 Orlo interno della fascia longitudinale diritta, limitata dalla quinta serie di punti, 
dietro la sutura arcuata. Protorace per lo più con riflessi verdi metallici. Lungh, 1,5-1,8 
mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Piemonte, Emilia, Toscana, Lazio, 
Abruzzo, Campania, Puglie. Su diverse Crucifere. i vittula Redtb, 

11’ Orlo interno della fascia longitudinale dolcemente bisinuoso, 

12 Antenne dal quarto articolo nere, Tibie e tarsi quasi sempre giallo-rossicci unicolori. 
Protorace nero, quasi sempre con riflessi bluastri o verdicci, Lungh, 2,5-8 mm, Tutta 
Italia. Su Crucifere. x ; i ; i (1) nemorum Lin, 

12’ Antenne dal quinto o sesto articolo bruno-pece. 

18 Regolarmente allungato ellittico, discretamente convesso, la fascia longitudinale gialla 
delle elitre sottile, agli omeri appena incavata. Lungh. 2 mm. Lazio, Puglie (S, Basilio). 

Seidlitzi Weise 

18’ Elitre agli omeri molto più larghe del protorace, ai lati quasi parallele, poco convesse, 
fascia longitudinale al tubercolo omerale distintamente incavata. Lungh. 2 mm. Bal. 
cani, Il BertoLINI la cita del Lazio. Il nuovo catalogo WINnkLERk (1980) pone la PA. 
Seidlitzi in sinonimia della vilis come forma « angustevittata ». , i (vilis Weise) 

4.’ Corpo stretto, piatto; elitre ai lati quasi parallele, con punteggiatura fine, densissima, 
senza traccia di serie, 





(1) La Ph. Kiinnemanni Reitter, è di aspetto simile alla nemorum un poco più lunga, più stretta, nero- 
verdastra, con due macchie testacee lineari su ciascuna elitra, di cui la prima non raggiunge la base e si 
prolunga sino alla metà dell’elitra, l’altra piccola trovasi prima dell'apice, Lungh. 2,5-2,8 mm. Francia, Nel 
Catalogo WinkLkR (1980) è posta in sinonimia della nemorum come forma “ maculipennis ,. 
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14 La macchia nera omerale è allungata e forma in addietro un angolo molto acuto, Fascia 
longitudinale delle elitre, larga a margini paralleli, curvata verso la sutura all'apice, 
alla base inchiudente una macchietta omerale, congiunta al bordo esterno. Nel y 4 e 5 
articolo delle antenne debolmente allungato ed allargato, 6 piccolo. Lungh. 2,8 mm, 
Alpi Marittime, Campania, Puglie, Basilicata, Sicilia, Sardegna, Corsica.parallela Boield. 

14’ La macchia nera omerale è piccola, ad angolo retto o ottuso, ed occupa solo la metà 
anteriore del tnbercolo omerale. 

15 Orlo suturale dalla base delle elitre fino dietro la metà gradatamente allargato, in ad- 
dietro arrotondato-ristretto, orlo laterale molto stretto, il suo orlo interno scorre paral- 
lelo coi lati. l'esta e protorace verde-metallici, con punteggiatura moderatamente robusta; 
5.° articolo antennale nei due sessi allungato, Lungh. 2-2,8 mm. Malta, Sicilia. 

latevittata Kutsch. 

15’ La parte più stretta dell’orlo suturale a forma di lancetta giace presso la base. E’ una 
delle specie più piccole, piatta, a punteggiatura molto fine e contusa; testa e protorace 
d’un verdiccio metallico scuro, 4-6 articoli basali delle antenne, estremità dei femori, 
tibie e tarsi giallo-rossicci chiari, tibie alle volte nel mezzo debolmente abbrunite, 
Fascia suturale con la massima larghezza nel mezzo, orlo laterale piuttosto di eguale 
larghezza (tipo), alle volte nel mezzo allargata. Quinto articolo delle antenne allungato 
nel g” anche ingrossato, Simile alla vittula, ma più piatta, elitre con punteggiatura 
molto fine e senza tracce di serie, colorazione delle zampe più chiara. Lungh. 1,6-2 mm. 
Tutta Italia, I, Elba, I. Capri, Corsica. Su Lepidium graminifolium. variipennis Boield. 

a. guttata Wse. — Elytris guttis oblongis 4 fiavis, 1,1 collocatis. Sicilia. 

2.’ Elitre unitamente alle epipleure giallo-bruniccie, orlo suturale di eguale larghezza, 
avanti l'estremità arrotondato-accorciato, una piccola macchia omerale alla base, ed una 
macchia più grande longitudinale ovale o rettangolare in addietro circa nel mezzo delle 
elitre senza toccare nè l’orlo suturale nè l’orlo laterale, nere. Allungato-ovale, poco con- 
vesso, nero, antenne e zampe giallo-rossiccie, le prime verso l’esterno ed estremità dei 
femori posteriori sul dorso più o meno oscurati; alle volte le antenne sono nere dal 
sesto articolo, femori anteriori fino all’estremità e femori posteriori sul dorso nericci. 
Lungh, 1,8-2,5 mm, Venezia Giulia, Piemonte, Liguria, Toscana, Lazio, Campania, 
Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. . ‘ : rugifrons Kiist. 

1,’ Elitre nere unicolori, bleu o verdi, 

16 Il poro setigero posteriore è situato negli angoli posteriori; prosterno fra le anche 
moderatamente ristretto a forma di fascia, distintamente visibile; mesosterno poco più 
lungo che largo. È 

17 Articoli basali delle antenne giallo-rossicci, giallo bruni o rosso-ruggine scuro. 

18 Fronte e vertice punteggiati. 

19 Linea frontale particolarmente presso gli occhi allargata da punti, mal limitata; vertice 
solo nel mezzo punteggiato, ai lati zigrinato. 


20 Secondo e terzo articolo antennale presto l'estremità del primo e la base del quarto 
articolo, gialli o rosso-ruggine; zampe in gran parte nere. 

21 Elitre con punteggiatura robusta, moderatamente densa e più o meno seriata. 

22 Di un bleu o verde metallico scuro; protorace moderatamente compresso, particolar- 
mente nella metà posteriore debolmente convesso, con punteggiatura circa così robusta 
di quella delle elitre. Lungh. 2,3-8 mm. Tutta Italia, I. Elba, Corsica, Malta. Su Cru- 
cifere. : i a i : ; 4 : é ‘ ; cruciferae Goeze 

22’ Nero; protorace fortemente compresso, a traverso convesso, punteggiatura più debole 
di quella delle elitre. Testa a punteggiatura discretamente robusta. Lungh. 1,9-2,5 mm. o 
Tutta Italia. i i é | i ‘ ; : i . atra Fabr, 

21’ Elitre con punteggiatura fine, molto densa, confusa, Nera, parte superiore comunemente | 
con riflessi bleu o bronzati; antenne nei due sessi eguali. Lungh, 1,6-2 mm. Tutta Italia, 
I, Lussino, I. Elba, Corsica. i ; } i i 4 ; aerea All, 

20’ I primi quattro o cinque articoli antennali giallo-rossicci unicolori, fronte e parte 
mediana del vertice con punteggiatura sparsa e molto fine. Nero nitido, o parte supe- 
riore con riflessi bluastri o bronzati, estremità dei quattro femori anteriori e tibie e 
tarsi rosso ruggine-chiaro, oppure tibie nella metà apicale nericcie, Nel maschio articolo 
antennale 4 molto corto, quasi più largo che lungo, 5.° allungato e ingrossato. Lun- 
ghezza 1,6-2 mm. Toscana. i i È ‘ ò i . + (1) crassicornis All. 





(1) Ph. balcanica Heik. — Nero; primi 4 articoli delle antenne sempre del tutto giallo-rossieci chiari, 
gli altri neri, articoli b e 6 spesso in parte più chiari; zampe giallo-rossiccie, femori posteriori del tutto 
neri, femori anteriori e medi fino oltre la metà basale, o quasi del tutto, neri; tibie nella metà esterna ed 
articoli tarsali al lato' superiore più o meno bruni, Alquanto più robusta dell'atre, con punteggiatura 
alquanto più fine e densa. Fronte convessa, senza tubercoli, antenne più robuste che nell’atra. Protoraco 
alquanto più finemente punteggiato e nel fondo più distintamente zigrinato. Punteggiatura delle elitre 
contusa, solo nella metà esterna del disco alle volte SSGana seriata, poco più fine ma più serrata che 
nell’afra, Lungh, 1,5-2 mm. Dalmazia, Venezia Giulia, Lazio (Roma). 
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19’ Linea frontale sottile, rettilinea, convergente fino alla base delle antenne, spazio al 
disopra con punteggiatura uniforme, densa, molto fine. Nero; protorace meno, elitre 
con punteggiatura più robusta e più sparsa di quella del capo. Nel maschio parte inte- 
riore del terzo articolo antennale verso l’estremità fortemente allargato a triangolo, 
Lungh, 1,5-1,8 mm. Francia meridionale, non indicato d’Italia. (Foudrasi Bris.) 

18’ Fronte solo punteggiata su una stria trasversa impressa fra gli occhi. Parte superiore 
nera, nitida; punti delle elitre indistintamente seriati o confusi. Lungh. 1,7-2,3 mm, 
Italia settentrionale, Toscana, Lazio, Sicilia, Su ARoripa silvestris, Neslia paniculata. 

diademata Foudr, 

17 Antenne nere unicolori. Corpo nero, elitre ordinariamente con riflessi verdi o bluastri, 
a punteggiatura molto densa, finemente rugosa. Nel maschio 8.°, 4° e &.° articolo anten- 
nale allargati. Lungh, 1,8-2,8 mm. Piemonte, Lombardia, Toscana, Malta. 

consobrina Curt. 

16’ Il poro setigero posteriore è posto in una piccola insenatura dell’orlo laterale avanti 
gli angoli posteriori del protorace. Prosterno fra le anche fortemente ristretto, in avanti 
triangolare, in addietro a forma di linea; mesosterno del doppio più lungo che largo. 

23 Fronte fra gli occhi uniformemente punteggiata. 

24 Fronte, su una larga stria trasversa fra gli occhi, con punteggiatura densa e grosso- 
lana. Bruno-bronzato, spesso con riflessi yverdicci o rameici, protorace ed elitre con pun- 
teggiatura densa e fine con riflessi sericei opachi, antenne (verso l’estremità alquanto 
oscenrate), tibie e tarsi rosso-ruggine. Lungh. 2,5-3 mm, Alpi Marittime, Lazio, Cam- 
pania. È. ‘ i è ; ò : 4 ‘ . corrugata Reiche 

24' Fronte con punteggiatura sparsa e svanita; punti di regola ordinati in 6-8 serie longi- 
tudinali. Bleu o verde metallico, parte inferiore, antenne e zampe nere. Lungh. 2-,6 
mm. Tutta Italia, I. Elba, I. Capri, Corsica. s (1) nigripes Fabr. 


28’ Fronte con pochi punti in vicinanza del poro setigero presso ciascun occhio, nel mezzo 
non punteggiata. 

25 Protorace sopra i lati fortemente arrotondati alquanto convesso a forma di cercine, 
superiormente con punteggiatura sparsa e fine, con intervalli lisci, molto più lucido 
delle elitre a punteggiatura molto densa e rugosa. Verde bluastro metallico, primi 4 
articoli antennali e tibie più o meno rosso-ruggine, tarsi giallo-rossicci. Nel maschio 
3-4 articolo delle antenne alquanto ingrossati, primo triangolare, con un angolo al lato 
inferiore, del doppio più lungo del 2,9, ultimo stretto più lunge del 83.° Lungh, 3 mm, 
Campania, Calabria, Sicilia. è i ; 4 ; ; . : nitidicollis Weise 


25’ Protorace di regola piuttosto quadrato, ai lati poco arrotondato, quasi così densamente 
punteggiato e così opaco che le elitre. l 

26 Antenne allungate, nei due sessi simili; articoli 2 e 3 corti, ma più lunghi che larghi; 
fronte fra gli occhi più stretta del diametro trasverso di un occhio. Bruno metallico, 
bronzato o verde-bleu; antenne nere, o i primi quattro articoli rosso-ruggine (a. ruf- 
tarsis A)l.). Lungh. 2,2-2,6 mm, Tutta Italia, I. Elba, I. Capri, I. Tremiti, Corsica, 
Malta. Su specie di Keseda. . è a i : x . procera Redtb, 

26’ Antenne robuste, articoli 2 e 3 molto corti, appena così lunghi che larghi, nel gY 3.° arti- 
colo trasverso triangolare, 4.° molto grande, piuttosto securiforme, 5.° grosso, cilindrico. 
Fronte tra gli occhi più larga del diametro trasverso di un occhio. Nero metallico, o 
testa e protorace con riflessi bronzati, elitre d’un verde-nero o rameiche. Lungh. 2,2-2,8 
mm. Italia settentrionale. Toscana. Su: £eseda. 4 è i nodicornis Marsh, 


20, Gen. Aphthona CHevroLaT 


Parte superiore o gialla (testa e sutura alle volte nericcie) o del tutto a colorazione 
scura (bleu, verde, nero, metallico); tubercoli frontali, con poche eccezioni, ben distinti; 
fronte sempre non punteggiata. La distanza fra le dune basi delle antenne è talora quasi 
così grande che la lunghezza del primo articolo antennale. Tibie posteriori nella metà 
posteriere con una doccia piatta; spina terminale inserita all'angolo esterno dell’ apice 
della tibia. 


BIBLIOGRAFIA: Weisx, I. — Naturg. Ins. Deutschl. Bd. 6, 1898, p. 886, 


Ph. Ganglbaueri Heikert. — (Forma alata, brachypiera, et apiera). Molto simile alla nigripes; si differenzia 
per le considerevoli dimensioni, per la forma del corpo alquanto più convessa, per la punteggiatura del 
corpo molto più forte e rugosa, e per la testa liscia non punteggiata. Bleu scuro o yverde-bleu (di rado capo 
o protorace, ancora più di rado le elitre, con riflessi verdi metallici), lato inferiore, antenne e zampe nere, 
in parte con riflessi verdi, base del 2.° e 8.° artic. delle antenne, ginocchia ed articolazione dei tarsi spesso 
alquanto rossicci. Lungh. 2,2-8 mm, Herkulesbad: esemplari alati e atteri questi in minor numero; Mehadia: 
esemplari alati: Trieste: esempl. atterij Pisino (Erzegovina): esemipl. alati. 
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Parte superiore rosso-ruggine chiaro, giallo-bruno rossiccio a giallo-pallido. 
Le linee frontali aguzze, scorrono sopra i tubercoli, e traspaiono fra questi. Elitre con 
punteggiatura moderatamente o poco, densa. 
Elitre unicolori (vedi: a. gerani). 
Carena nasale (spazio fra la base delle antenne) larga, a contorno triangolare o campa- 
niforme, Specie grandi. 
Protorace tortemente trasverso, compresso, ai lati uniformemente arrotondato, linea 
laterale dell’orlo vista dall’alto visibile appena fino alla età in avanti. Rosso-ruggine 
chiaro, elitre giallo pallide, petto e ventre scuro. Antenne giallo-rossiccie; petto, ventre 
e spesso anche scutello scuro. Pene all'estremità triangolarmente inciso, Lungh. 2,8-3,8 
mm, Italia settentrionale, Toscana, Lazio. Su Euphorbia eyparissias. 

(vedi: Aph. fava) cyparissiae Koch 
Protorace poco più largo che lungo, appena compresso, ai lati molto debo]mente arroton- 
dato, linea laterale dell'orlo visibile quasi fino agli angoli anteriori. Rosso-ruggine vivo, 
cingue ultimi articoli delle antenne nericci; petto, ventre non scuri. Pene con estre- 
mità arrotondata. Lungh. 2,5-3 mm. Venezia Giulia, Veneto, Liguria, Lazio, Abruzzo, 
Sardegna, Corsica. Su Zuphorbia gerardiana. ‘ ‘ 4 : Illigeri Bed. 
rule nasale (spazio fra la base delle antenne) stretta, a forma di virgola. Specie 
piccole. 
Elitre all'estremità largamente e quasi in comune arrotondate; omeri sporgenti. 


Protorace nella metà basale con punteggiatura molto fine, ma a forte ingrandimento 
distinta. Elitre lucide, nella metà anteriore con punteggiatura poco densa, discreta- 
mente robusta, in serie. Petto e ventre neri. Testa gialla o giallo-rossastra. Lunghezza 
1,8-2,2 mm. Italia settentrionale, Toscana. Su Euphorbia cyparissias. abdominalis Duft. 
Protorace a forte ingrandimento liscio, o con punteggiatura molto debole e svanita. 
(vedi: Aph. Fuentei). 

Giallo-pallido, testa, petto e ventre rosso-ruggine, questo spesso oscurato. Elitre a lati 
piuttosto paralleli. Lungh. 1,5-2,3 mm. Italia centrale e meridionale, Sicilia, Sardegna, 
Corsica, Malta. . : i i i i s 5 ‘ . flaviceps All, 
Parte superiore, petto e ventre di un giallo rossiccio pallido unicolore, fortemente 
lucido; antenne e zampe rosso-ruggine, Elitre ai lati arrotondate, Lungh. 2 mm, Alpi 
Marittime, Calabria, Sicilia, Sardegna. 4 ? i : . variolosa Foudr. 
Elitre all'estremità singolarmente arrotondate; omeri debolmente sporgenti. Giallo-pal- 
lido, testa ed estremità delle antenne bruno pece o scuri, petto e ventre neri. Proto- 
race quasi liscio, elitre a punteggiatura fine ed ineguale. Lungh, 1,5-1,8 mm. Canton 
Ticino, Istria, Marche, Toscana. Su Geranium pratense. : A pallida Bach 
geranii Wse. — Elitre con orlo suturale nero. Col tipo. 


Elitre alla sutura più o meno largamente orlate di nero (vedi: a. geranii). Testa, scu- 
tello, petto ed addome, neri. Differisce dall’a. geranii per gli omeri angolosamente 
sporgenti, per le elitre agli omeri ben più larghe della base del protorace, per l’estre- 
mità delle elitre quasi in comune arrotondate, mentre nella geranii sono singolarmente 
arrotondate. Lungh. 1,5-2 mm. Tutta Italia, I. Elba, I. Tremiti, Corsica, Malta. 
nigriceps Redtb. 
Linee frontali leggere o in generale indistinte; tubercoli frontali solo malamente deli- 
mitati. 
Specie alquanto più grande (lungh. 2-2,5 mm.), discretamente stretta; tubercolo ome- 
rale robusto; elitre subparallele, sul dorso alquanto appiattite; testa giallo-rossiccia a 
rosso-ruggine; un più fine orlo suturale nella metà posteriore delle elitre, ed estremità 
dei femori posteriori, nericci; elitre con punteggiatura molto serrata. Italia settentrio- 
nale e centrale, Campania, Corsica. Su Lythrum salicaria. . é lutescens Gyllh, 
Specie più piccola (lungh, 1,4-1,8 mm.) con elitre oviformi, convesse, sul dorso non 
appiattite, tubercolo omerale molto più debole; testa rosso-ruggine a nericcia; orlo sutu- 
rale delle elitre appena alquanto oscurato; femori posteriori uniformemente rosso-rug- 
gine; elitre con punteggiatura discretamente fitta, ma ineguale, Alpi Venete (Bosco del 
Cansiglio). Su Linum fAavum. i i ‘ i placida Kutsch. 


Corpo variante da un castagno bruno scuro ad un giallo-brano, estremità delle elitre 
chiara. Primi 4-6 articoli antennali d’un gialliccio-chiaro, i rimanenti gradatamente 
oscurati; zampe pure di un gialliccio chiaro, femori anteriori alle volte nel mezzo leg- 
germente bruno-rossicci, ma non anneriti, femori posteriori giallicci, al lato esterno 
bruno-rossicci, Per i tubercoli frontali, per il corpo largo, alato, e per la fine punteg- 
giatura ha stretta assomiglianza con la variolosa fra le forme a colorazione gialla, e 
con la pygmaea fra le forme a colorazione scura. Lungh. 1,5-2 mm. Corsica (Vizzavona). 
Costituisce un passaggio fra le specie a colorazione chiara e scura. Wagneri Heikert, 


l' Parte superiore, verde, blen, violetta, di rado rameica o nera. 
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10 Carena nasale larga e piana (spazio fra la base delle antenne). 

11 Tubercoli frontali divisi da una grossa e profonda fossetta; lista interna sul dorso delle 
tibie posteriori, fino alla base elevata. Non alata, stretta, d’un verde metallico scuro 
spesso bluastra; antenne e zampe giallo-rossiccie, le prime scure all’estremità, femori 
posteriori con dorso nero. Tubercolo omerale mancante, Protorace ed elitre alquanto 
rugosi, queste arrotondate separatamente all’estremità. Lungh. 2,5-8,4mm. Su Euphorbia 
cyparissias. Dal BarTOLINI dubitativamente indicata d'Italia, Europa orientale, 

(lacertosa Rosh.) 
1l’Tubercoli frontali divisi da una fine linea indistinta, lista interna delle tibie posteriori, 
solo avanti l'estremità elevata in alto, 


12 Le linee frontali si dileguano superiormente, presso gli occhi, cosicchè l’orlo posteriore 
passa immediatamente nel collo, Allungato-oviforme, bleu-scuro, di rado verde, verde 
metallico o rameico, base delle antenne e zampe giallo-rossiccie, femori posteriori con 
macchia apicale nera, articolo ungueale scuro. Elitre con punteggiatura molto densa, 
confusa e alquanto rugosa. Con ali o senza (a. asthmatica Ws.), Lungh. 2,5-38 mm. Italia 
settentrionale e centrale, Campania, Sardegna, Corsica, Su /ris pseudacorus. 

(nonstriata Goeze) coerulea Geoffr. Fourer. 

a. aenescens Wse. — Di un verde metallico. 

a. asthmatica Wse. — Forma attera. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Toscana, Lazio. 


12’ Le linee frontali scorrono fino dietro gli occhi, e presentano al bordo posteriore un 
orlo liscio, elevato. Protorace liscio; elitre con punteggiatura svanita, dietro la metà 
molto più larghe che agli omeri, Corto-oviforme, nero-bleu, base delle antenne rosso- 
bruna, zampe con eccezione dei tarsi oscurati, di un rosso bruniccio vivo unicolore, 
Lungh. 1,5-2,5 mm, Europa boreale. Il BerTOLINI l’indica di incerta località italiana. 

(Erichsoni Zett.) 

10' Carena nasale (spazio fra la base delle antenne) sottile, elevata e aguzza. 


13 Omeri angolosamente sporgenti con distinto tubercolo, più larghi della base del proto- 
race. Corpo alato. (vedi: Aph. semicyanea, herbigrada). Elitre con punteggiatura confusa 
o in serie irregolari. 

14 La linea frontale scorre come profondo solco dagli occhi alla base delle antenne, è tut- 
tavia svanita sopra e fra i tubercoletti svaniti. Nera con riflessi metallici verdi. Base 
delle antenne e zampe, ad eccezione dei femori posteriori scuri, di un giallo rossiccio 
chiaro o bruniccio, Tubercolo omerale robusto; eliire ai lati subparallele, sul dorso 
discretamente appiattite. Protorace con punteggiatura moderatamente fine e alquanto 
rugosa; elitre con punteggiatura fitta e moderatamente robusta, sul dorso alle volte 
con tracce di serie. Lungh. 1,5-2 mm. Tutta Italia, I. Elba, I. Tremiti, I. Capri, Cor- 
sica, Malta. Su Euphorbia eyparissias, Beta vulgaris. 

(vedi: Aph. janthina) euphorbiae Schrank 

a. cyanescens Wse. — Parte superiore di un bleu verdiccio metallico. Col tipo. 


a. subaptera Rey — Oblonga ovata, parum convexa, nitidula, fusco-virescens, antennis. 
pedibusque rufis, illis apice infuscatis, femoribus posticis nigro-piceis; vertice sublaevi, 
thorace subtilissime dense punctulato; elytris sat fortiter confuse punctatis. Callo hume- 
rali parum prominulo, sublaevi. 79 subapteri. Long. 1 mm, ‘/3; largi. */;3 mm. Alpi 
Marittime, 

14’ Alquanto più piccola, bruno-bronzata; tubercolo omerale debole, elitre ai lati arroton- 
date, sul dorso convesse; tubercoli frontali riconoscibili, ma leggermente circoscritti; 
elitre con punteggiatura discretamente robusta; femori anteriori e medi giallo-rossicci, 
nel fondo spesso leggermente bruni. Lungh. circa 1,5 mm. Alpi Marittime (Sospel). 

aeneomicans All. 

14' La linea frontale scorre dagli occhi sopra i tubercoli frontali fino fra questi ultimi e 
divide questi distintamente. 


15 Parte superiore di un verde metallico vivo, verde-bleu, o bleu. Tubercoli frontali pic» 
coli, triangolari, carena facciale acuta; elitre evidentemente variolose-punteggiate, dietro 
gli omeri discretamente sporgenti, leggermente depresse. Oviforme, di un Sal bleu ver- 
diccio, o bleu metalliche; autenne oscurate all'estremità, e zampe di un rosso-ruggine 
chiaro, femori posteriori d’un nero-bleu. Pene al lato inferiore con una debole carena 
longitudinale. Lungh. 2,5-8 mm. Sicilia. ‘ i . ; sicelidis Weise 

a. obscuripes Heiktg. — Antenne nere, articoli 2-3 giallo-rossicci, articolo 4 rosso bruno, 
tutte le zampe nero-pece con articolazioni alquanto rossiccie; tibie e tarsi delle zampe 
anteriori rosso-brunicci. Calabria (Gerace). 

15’ Parte superiore nero-blen, violetto, o di un metallico molto scuro e debole. 

16 La più gran parte delle antenne e le quattro zampe anteriori di un giallo-rossiccio uni- 
colore, o giallo-bruno pallido, 
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17 Elitre violetto-scure, nella metà anteriore, almeno dietro gli omeri con punteggiatura 
in serie sparse ed alquanto irregolari, con intervalli piani; femori posteriori legger- 
mente abbruniti, (vedi: Apàh. delicatula). Lungh, 1,6-2 mm. Italia settentrionale, Toscana, 
Abruzzo, Lazio. Su specie di Euphorbia. | . | * : cyanella Redtb. 

17’ Elitre senza riflessi violetti, con punteggiatura discretamente densa. Parte superiore 
nera, elitre bleu o con riflessi verdi, finemente punteggiate, appena seriate, con inter- 
valli convessi, alquanto ineguali; femori posteriori nericci. Lungh. 1,5-2 mm. Tutta 
Italia, I. Elba, I. Tremiti, I. Capri, Corsica, Malta. Su specie di Euphorbia. 

pygmaea Kutsch, 

a. nigella Kutsch, — Elitre ai lati più arrotondate, punteggiatura molto fine, e colorazione 
in così debole grado bleu, che facilmente appare nera, Col tipo. 

16’ Almeno la metà basale dei quattro femori anteriori scuri, bruno-pece 0 neri. 


18 Protorace con punteggiatura distinta, elitre (almeno nella metà anteriore) con punteg- 
giatura grossolana ed alquanto seriata. Di un bleu-fioraliso scuro, di rado con riflessi 
verdicci, i due o tre primi articoli delle antenne scuri, estremità dei femori anteriori 
e tutte le tibie di un giallo-bruno rossiccio, tarsi scuri. Nel 7 primo articolo dei tarsi 
intermedi dilatato. Lungh. 3,5-4 mm. Toscana (Vallombrosa), Puglie (M. Gargano), 
Considerata come la forma alata della semicyanea. , punetatissima Weise 

18’ Protorace liscio o a punteggiatura molta fine; elitre finemente punteggiate. 

19 Zampe giallo-rossiccie, femori anteriori e medi solo nella metà basale nericci, 


20 Lungh, 1,8-2,3 mm.j parte superiore di un bleu scuro uniforme; omeri larghi, tubercolo 
omerale fortemente sporgente, elitre ai lati piuttosto subparallele; femori anteriori nella 
metà basale nericci, femori posteriori neri; linea frontale distinta ma non così profonda 
come nella cyanella e pygmaea; tubercoli frontali distinti debolmente convessi; proto- 
race quasi liscio; elitre con punteggiatura molto leggera e ineguale; punti ai lati e in 
addietro per lo più svaniti. Italia settentrionale e centrale, I. Elba, Campania, Puglie, 
Sicilia. Su specie di Euphorbia. . : ‘ i ' ' venustula Kutsch. 


v. attica Weise — Proporzionatamente più grande della venustula; le quattro zampe ante- 
riori giallo-rossiccie unicolori; linee frontali e tubercoli distinti; colorazione della parte 
superiore d'un bleu più vivo; punteggiatura delle elitre nella metà anteriore più robusta 
e più profonda. Lungh. 1,8-2,5 mm. Descritta di Grecia. Sicilia (ViraLE leg.). 

20' Lungh. circa 1,8 mm.; omeri non sporgenti, tubercolo omerale debole; elitre ai lati 
fortemente arrotondate, sul dorso fortemente convesse, non appiattite; zampe rosso- 
ruggine, temori anteriori in parte, femori posteriori del tutto bruni; linea frontale pro- 
fonda, tubercoli frontali piccoli, corti, triangolari, fortemente convessi (come nella 
cyanella); protorace quasi liscio; elitre in avanti con punteggiatura moderatamente fine, 
leggera, e in parte svanita, in dietro quasi liscia, Piemonte, Su Euphorbia dulcis. 

delicatula Foudr. 

19’ Antenne e zampe bruno-pece, base delle prime e le ginocchia più chiari, di rado anche 
le tibie ed i tarsi rosso-ruggine. La serie di punti accorciata delle elitre è distinta, 
profonda, ed inalza perciò la sutura, Specie tozza nero-bleu; elitre ai lati largamente 
arrotondate, ovunque distintamente punteggiate; linee frontali aguzze, incrociate; tu- 
bercoli frontali discretamente piccoli, convessi.Lungh, circa 2 mm.Venezia Giulia, Pie- 
monte, Emilia, Toscana, Lazio, Campania, Sardegna, Corsica. Su Ewphorbia palustris. 

violacea Koch 


a.. discolor Weise — Nera con riflessi verdicci. Campania, 

19’ Omeri perfettamente arrotondati, senza tubercolo, Corpo non alato o con rudimenti 
di ali. (1) 

21 Antenne e zampe nere, estremità del primo articolo antennale, e i tre seguenti articoli, 
come pure ginocchia e tarsi, bruno-rossicci. Regolarmente oviforme, con la massima 
larghezza dietro la metà, molto convesso, di un bel bleu scuro, molto lucido. Protorace 
ed elitre molto finemente punteggiate, quasi liscie, Lungh, 1,8-2,2 mm. Sardegna, Cor- 
sica. Bu Euphorbia characias. (vedi: A. pumncticollis, hispana, aenea) Perrisi All. 

21’ Tutte le antenne, o almeno la loro metà basale, insieme alla più gran parte delle 
zampe di un rosso-ruggine vivo a giallo-bruno chiaro. 

22 Protorace ad ambo i lati ristretto, in proporzione fortemente arrotondati ai lati; elitre 
con punteggiatura grossolana e profonda. Oviforme, convesso, bleun-scuro, spesso con 
riflessi verdi metallici; base delle antenne e zampe rosso-ruggine, femori posteriori 
scuri, Non alata o corte ali, la A. punctatissima Wse. è considerata come la forma alata, 


Lungh, 8-4 mm, Liburnia, Venezia Giulia, Toscana (Vallombrosa), Puglie, Sicilia, 
semicyanea Alld. 


(1) Nella A. delicalula alcune femmine presentano rudimenti di ali. Simile all’ovata, più piccola. più 


a persa frontali molto corti; elitre più finemente punteggiate con distinto tubercolo omerale. 
edi n, 20, 
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22' Lati del protorace poco arrotondati, visti dall’alto discretamente paralleli; elitre fine- 
mente punteggiate. 

23 Protorace quasi così lungo che largo, elitre all'estremità ristrette, arrotondate, Stretto, 
moderatamente convesso, verde metallico o bleu, antenne (brune all’estremità) e zampe, 
giallo-rossiccie, femori posteriori sul dorso più scure, protorace molto finemente pun- 
teggiato, elitre con punteggiatura alquanto più fortemente rugosa. Anche una forma 
alata. Lungh. 1,5-2 mm. Italia settentrionale, Toscana, Abruzzo, Corsica, Su Melianthe- 
mum. (vedi: A. sardoa). herbigrada Curt. 

28’ Protorace almeno della metà più largo che lungo; elitre in addietro gradatamente arro- 
tondate ristrette. Parte superiore nera con riflessi verdi, bleu o violetti; antenne e 
zampe giallo-rossiccie, le prime all’estremità alle volte scure, femori posteriori, spesso 
anche la base dei femori anteriori, nericci, 

24 Le elitre sporgono agli omeri in robusto arco, sono ai lati regolarmente arrotondate, e 
formano un ovale il quale è molto più largo del protorace. 

25 Antenne corte e robuste, i singoli articoli, con eccezione del primo e ultimo, appena o 
poco più lunghi che larghi. Allungato-ovale, nero, con riflessi verdieci o bleu; elitre 
con punteggiatura densa e discretamente grossa, ma non profonda. Lungh. 1,5-1,8 mm. 
Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Piemonte, Toscana, Marche, Abruzzo, Lazio. Su 
Euphorbia. ; i : i i : ‘ à . . . atrovirens Forst. 

a. aeneipennis Wse. — Testa e protorace neri con riflessi metallici, elitre d’ un verde 
metallico alle volte con riflessi bruni o dorati. Toscana. 

25/ Alquanto più grande (lungh. 1,6-2,2 mm.), particolarmente nelle elitre più larga della 
precedente, Antenne allungate, articoli antennali almeno del doppio più lunghi che 
larghi. Protorace discretamente liscio; elitre corte, panciute, finemente punteggiate, 
avanti la metà in serie. Parte superiore nero-bleu, più di rado alquanto verdiccia. Su 
Euphorbia. Regione montagnosa: Italia settentrionale, Toscana, Lazio, Sicilia. 

ovata Foudr, 

24’ Le elitre agli omeri sporgono appena dalla base del protorace, si allargano gradata- 
mente fino alla metà o dietro questa, e formano col protorace un ovale, 

26 Regolarmente ellittico, convesso, nero; elitre con riflessi violetti, punteggiete in serie 
alla base. Antenne e zampe giallo-bruniccie, articoli terminali delle prime rosso-rug- 
gine, i quattro femori anteriori nella metà basale nericci, femori posteriori discreta. 
mente neri. Lungh. 2 mm. Venezia Giulia. . Stussineri Weise 

26’ Allungato-ovale, poco convesso, nero, con riflessi bleu o verde-bleu; antenne lunghe e 
robuste; elitre densamente rugose con grossi punti discretamente piani. Lungh, 1,5-1,8 
mm. Piemonte, i . atratula All. 


1. Aph. flava Guillb. — In ovale oblungo, moderatamente convesso, interamente d’un 
testaceo ferrugineo brillante, bocca oscura, ultimo articolo dei palpi mascellarvi nero. 
Carena inter-antennale convessa, limitata da un tratto profondo; vertice convesso, quasi 
liscio. Antenne testacee alla base, i 5 ultimi articoli oscuri, il 3,° due volte più lungo 
del 2°, il 4.° un pò più lungo del 3.°, 5 a 11 molto allungati. Le antenne del maschio 
sorpassano la metà del corpo. Protorace quasi due volte più largo che lungo, più stretto 
alla base, quasi liscio, arrotondato ai lati che sono distintamente ribordati; scutello sub- 
triangolare, arrotondato alla sommità, liscio, Elitre unicolori, con una punteggiatura 
molto fine, fitta, senza ordine, quasi svanita ai lati. Parte interiore d’un ferrugineo più 
scuro; addome con punteggiatura fitta, molto forte. Segmento anale del y° più liscio e 
depresso nel mezzo, troncato alla sommità. Ultimo articolo dei tarsi scuro, Lungh. 4 
mm. Vicina alla cyparissiae, distinta pel colore più giallo e più brillante, perla forma 
più oblanga e meno convessa, per la forma della carena facciale; la punteggiatura delle 
CERA è più fine ed il segmento anale del 7 non ha linea nerastra, Venezia Giulia 
(Trieste). 

2. Aph. Fuentei Reitt, — Testacea, nitida, glabra, fere impunctata, oculis femoribusque 
posticis dimidio apicali nigris, sutura elytrorum concolore, Long. 2-2,3 mm. Facilmente 
riconoscibile fra le Aphlhona gialle per la metà apicale dei femori posteriori, nera. 
Giallo-rossiccio, fortemente lucido, liscio, appena punteggiato, sutura delle elitre non 
annerita, disco di queste, a forte ingrandimento, finemente rugoso; ventre e petto 
giallo-rossiccio. Descritto di Spagna. Indicato dell’I. Elba, Puglie (S. Basilio). 

-3, Aph. janthina All. — Simile all’euphordiae. Contorno del corpo in ovale corto; protorace 
ed elitre convesse. Dimensioni un pò più piccole, colorazione d’un violetto ben pronun- 
ciato, punteggiatura del protorace fine e sparsa, ma visibile a forte ingrandimento; 
punteggiatura delle elitre formata di punti confusi e sparsi un pò più forti, più pro- 
fondi, e per conseguenza più distinti. Infine i sei femori sono color pece, come 
pure l’estremità delle tibie; le articolazioni, la base delle tibie e i tarsi sona ferruginei. 
Lungh. 1,5 mm. Liguria, Toscana, Lazio, Sicilia. 








352 SUBFAM. GALERUCINABE — TRIBÙ LUPERINI 





4, Aph. puncticollis Alld. — Nero intenso, brillante, con le antenne in gran parte e le 
zampe d’un testaceo ferrugineo, ad eccezione dei femori posteriori che sono neri, e la 
base dei quattro anteriori che è un pò oscurata. La testa è liscia sul vertice, la carena 
facciale è depressa, le placche sono allungate, oblique, salienti, separate dalla fronte da, 
due tratti obliqui profondi. Protorace due volte più largo che lungo, convesso, lati 
quasi diritti fino al callo anteriore, a partire dal quale si restringe; la superficie è 
coperta da piccoli punti più o meno robusti, ma ben distinti. Le elitre non hanno il 
il callo omerale saliente come nell’exphRordiae, son coperte da punti più forti e più fitti, 
i quali formano qualche volta delle serie irregolari presso la sutura, e svaniscono verso 
l'estremità, Lungh. 1,5 mm. Toscana (Pisa). 


5. Aph. hispana Alld, — In ovale oblungo, poco convesso, nero-intenso, lucente. Antenne 
(ad eccezione dell’estremità del 1.° articolo e il 2.°, 3.° e 4.° che sono ferruginei) e 
zampe (eccettuati i ginocchi e la base dei tarsi che sono egualmente ferruginei) d’un 
bruno-pece; placche frontali, strette, lunghe e oblique, separate dalla fronte da un tratto 
arcuato profondo; fronte e vertice in apparenza lisci, ma visti a fortissimo ingrandi- | 
mento molto finemente rugosi. Antenne lunghe, sorpassanti la metà del corpo. Proto- i 
race convesso, non due volte più largo che lungo, non ribordato nè alla base nè alla 
sommità, ma bensì sui lati che suno poco arcuati; brillante, con punti finissimi, con- 
fusi e sparsi senza pieghe nè rugosità, sembra più larg» posteriormente che in avanti, 
Elitre lunghe, e la loro estremità torma con la sutura, un angolo quasi diritto; sono 
meno convesse e meno ovoidi che nella ovata; nella loro parte anteriore esistono linee 
di punti fini irregolari, di cui molti sembrano formati da punti geminati; nell’ ultimo 
terzo la punteggiatura è più fine, più confusa e si oblitera, Lungh. 1,5 mm. Toscana, 
Abruzzo, Calabria, Sicilia, 

6. Aph. aenea Alld. — Contorno del corpo in ovale allungato, con la sua più grande lar- 
ghezza al di là della metà delle elitre che sono ottusamente arrotondate nella parte 
posteriore. Identica nella forma all’atratula benchè meno convessa. Testa e protorace 
neri, elitre a riflessi bronzati; placche frontali oblique, sormontate da un piccolo solco 
quasi diritto che va da un occhio all’altro. Le antenne sono molte lunghe, il primo 
articolo è nero alla base, ferrugineo alla sommità, come pure i due o tre seguenti, gli 
altri sono oscurati. Protorace due volte più largo che lungo, largamente ribordato 
attorno, poco convesso e quasi diritte sui lati, è molto lucido senza punteggiatura per- 
cettibile. Le elitre sono un pò più larghe del protorace alla base, si allargano progres- 
sivamente fino ai due terzi e si arrotondano in seguito, sono poco convesse, col callo 
omerale arrotondato, indistinto; coperte da punti molto forti benchè meno grossi che 
nella atratula, i quali formano qualche serie presso la sutura. Zampe color pece, eccet- 
tuate le giunture che sono ferruginee. Lungh. 1,6 mm. Alpi Marittime (Cannes). 


7. Aph. sardoa Alld., — Corpo in ovale-allungato un pò stretto, molto convesso, del mede- 
simo verde brillante della Rerdigrada, ma essa è un pò più grande di questa specie, il 
protorace è più grande, più quadrato, completamente. liscio, e le elitre hanno delle 
linee di punti molto regolari e ben distinti dalla loro base alla metà; corpo allungato, 
stretto, protorace poco meno largo che le elitre alla loro base, queste ultime arroton- 
date molto bruscamente in addietro; l'A. sardoa ricorda la lacertosa Ros., ma è più 
piccola e la punteggiatura delle elitre e la loro conformazione posteriore la distinguono 
sufficentemente. Fronte e vertice molto lisci; antenne lunghe e interamente ferruginee, 
protorace non una volta e mezzo più largo che lungo, angoli posteriori molto ottusi e . 
arrotondati, lati quasi diritti, molto convesso, e molto liscio. Elitre poco più larghe del 
protorace alla base, in ovale allungato; callo omerale marcato, ma senza fossetta interna; 
i punti sono confusi e più fini nella loro seconda metà; parte inferiore del corpo nera, 
zampe ferruginee, i quattro femori anteriori oscurati, i posteriori sono color pece. Lun- 
ghezza 1,9 mm. Sardegna. 


21. Gen. Longitarsus LATREILLE 


Primo articolo tarsale delle zampe posteriori così lungo o più lungo della metà della 
tibia; quando l’insetto è morto, come nel gen. PsylMiodes, è ripiegato sulla tibia, 2.° arti. 
colo ripiegato sul primo ad angolo retto o acuto. Tubercoli frontali per lo più indistinti, 
mai come prominenze convesse, rotondeggianti. Elitre con punteggiatura confusa, nel rectee 
lineatus Foudr. con 7-8 distinte serie fra la sutura e il tubercolo omerale. 


BIBLIOGRAFIA : Weisr, I. — Naturg. Ins. Deutsehl, Bd. 6, 18983, pag. 922. 
HEeIKERTINGER, F. — in Rumrrer Fauna Germanica 1912, Bd, 4, p. 183. d 
_ — — Skizzen zur Sistematik u. Nomenklatur der paltarktischen Malticinen* 
Entomol. Blitter Bd, 8, 1912, p. 10; id. Bd. 9, 1918 p. 27; id. Bd, 10, 1914 


p. 39. 
Buysson, H. — Miscellanea Entomologica T. 165, N. 6-8, N. 10-11, 1908. 











fi 





SUBFAM, GALERUCINAD — TRIBÙ LUPERINI 353 








Elitre saldate ed all'angolo suturale posteriore non divaricate, più o meno pubescenti. 
Subg. Testergus Weise. Comprende specie del Caucaso. 
Elitre non saldate, solo il bordo dell’orlo laterale dietro la metà setoloso. Subg. Lon» 
itarsus s. str. 
arte superiore bleu unicolore, bleu-verde metallico, verde dorato a bruno cupreo, o nero 
intenso, (vedi: a. immaculatus del 4-guttatus). 


. Fronte ai lati impressa e densamente punteggiata, senza brusca doccia; metasterno nel 


mezzo fortemente rugoso e con lunga pubescenza, parti laterali grossolanamente pun- 
teggiate; dorso delle tibie posteriori con distinta lista interna. Ellittico, bleu, verde, 
dorato o bruno cupreo, femori scuri; elitre fortemente punteggiate. Forma alata domi- 
nante, e attera. Lungh, 2,5-4 mm, Tutta Italia, I, Elba, I. Giglio, Corsica, Malta. Sm 
l'Echium vulgare e qualche altra Borraginea, è È echii Koch 
Duane Duft. — Parte superiore d’un verde nitido o rameico, fino con riflessi giallicci. 
ol tipo. 

coerulescens Wse. — Parte superiore più o meno cerulea o violacea. Abruzzo. 
nigrescens Wse. -- Parte superiore nera, Toscana, Campania, 

dimidiatus Alld, —. Protorace quasi liscio, molto finemente punteggiato particolarmente 


, nel mezzo del disco. Campania. 


peregrinus Wse. — Bruno caffè o giallo dorato, caratterizzato perchè lucidissimo, elitre 
nell'ultimo terzo ristrette, all'estremità arrotondate, i punti avanti l'estremità quasi 
svaniti. Liguria (S. Remo), Lazio (Roma). 

Fronte con profonda e brusca doccia laterale. 

Tibie posteriori robuste, con largo dorso, lista più esterna irregolarmente spinosa, con 
lunghe setole. Parte superiore bleu, verde-metallico a bruno rameico scuro; zampe ad 
eccezione dei femori posteriori, giallo brune, di rado i femori anteriori seuri. Elitre 
larghe, convesse, fortemente punteggiate; omeri fortemente sporgenti. Alato. Lun- 
ghezza 2,5-4 mm. Tutta Italia. Su Symphytum officinale. x . Linnaei Duft. 


a, amoenus Wse. — Parte superiore di un bel verde metallico, alle volte con riflessi 


a, 


4.’ 


co 
=- 


(28 


bluastri. Basilicata, Calabria, Sicilia, 

fallax Wse. — Parte superiore di un verdo metallico molto scuro, talora di' un giallo 
bruniccio più scuro o rameico, fortemente lucida, I. Elba, 

Tibie posteriori sottili, con ripido dorso; la parte dentata a forma di pettine all’ orlo 
esterno, appena separata dalla parte anteriore. Corpo più -0 meno stretto, almeno la 
base delle antenne e tibie giallo brune rossiccie. Elitre all'estremità o singolarmente o 
in comune arrotondate, 


Linee frontali distinte, diritte, scorrono dall’orlo superiore dell'occhio all'estremità della. 
carena nasale. Molto piccolo, nero con deboli riflessi metallici; zampe anteriori gialle; 
protorace alquanto rugosamente punteggiato; elitre senza tubercolo omerale, finemente 
zigrinate e con punteggiatura moderatamente fine, alquanto seriat». Spina terminale 
delle tibie posteriori lunga. Forma attera dominante, e alata. (meridionalis Ws.). Spina 
terminale delle tibie posteriori lunga. Lungh. 1-1,8 mm, Tutta Italia, I. Capri, Corsica. 
Su Thymus serpyllum, Salvia pratensis, Satureia montana. obliteratus Rosh. 
Linee frontali arcuate, indistinte o mancanti, 


. Elitre ai lati, specialmente dal meso o metatorace, fino all'angolo esterno compresse e 


quasi declivi a piombo, con finissima linea dell’orlo laterale e lista del bordo, la quale 
sì estingue avanti l'estremità, 

Parte superiore scura, bruniccia metallica, 

Elitre alla base appena più larghe del protorace, con ripidi omeri e tubercolo appena 
visibile, punteggiatura uniformemente robusta. D'un bruno rameico brillante; le antenne 
sono ferruginee, oscure verso l'estremità; le zampe sono d'un testaceo ferrugineo con i 
femori bronzati alla loro base, i posteriori più largamente. Il protorace è trasversale, 
subcilindrico, disco con grossi punti infossati. Nel y° ultimo sternite libero con una 
grossa fossetta oviforme che occupa tutta la lunghezza dello sternite; pene visto di pro- 
filo, nella parte mediana fortemente arcuato. Ali presenti o mancanti. Lungh, 1,8-2mm. 
Piemonte, Abruzzo, Lazio, Campania, I. Tremiti, Sicilia, Malta. . corynthius Reiche 


metallescens Foudr. — Protorace alutaceo fra i punti, almeno lateralmente, elitre a punti 
ben staccati, omeri svaniti, Nel maschio ultimo sternite libero con una fossetta longitu- 
dinale che occupa i due terzi della lunghezza dello sternite; pene visto di profilo molto 
debolmente arcuato. Solo esemplari non alati. Alpi Marittime, Liguria, Piemonte, 
Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, Sardegna, Corsica. Su Echium vulgare e 
Lithospermum arvense, 

Elitre alla base più larghe del protorace con omeri sporgenti. 

Metasterno quasi glabro; elitre con punteggiatura molto densa, confusa, rugosa, descri- 
vente quasi delle onde trasverse; protorace su fondo finemente zigrinato con punteggia- 
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tura moderatamente fine. Antenne e zampe rosso-ruggine scure. Nel g ultimo segmento 
ventrale con una impressione longitudinale mediana. Ali presenti o mancanti. Lun- 
ghezza 1,8-2 mm, Piemonte, Sicilia. Su Cynoglossnm officinale, Echium vulgare, Litho- 
spermum arvense. . ‘ i i , fuscoaeneus Redtb. 

9," Metasterno con punti dai quali sporgono peli; elitre con punteggiatura moderatamente 
densa; protorace interamente liscio fra i punti. Forma alata dominante, e attera (înv0- 
lucer Wse). Nel maschio ultimo segmento ventrale uniformemente convesso. Lun- 
ghezza 1,8-2,5 mm, Venezia Giulia, Liguria, Piemonte, Puglie, Sicilia, Sardegna, Corsica, 
Malta. Su Echium vulgare. ì : ‘ ; i . aeneus Kutsch. 

7." Parte superiore nera. 

10 Parte superiore molto finemente e densamente zigrinata, discretamente lucida; elitre 
con punteggiatura moderatameute densa e fine, i punti dietro la metà indeboliti, e su 
una stria trasversa all’estremità spesso svaniti. Forma alata (punctatissimus Foudr.) e 
attera dominante. Lungh. 1,5-2,4 mm. Tutta Italia. Sn le Borraginee. anchusae Payk. 

10’ Parte superiore appena zigrinata, fortemente lucida; elitre finemente punteggiate. Lun- 
ghezza 1,5-2 mm, Corsica. o i : , i . (1) Bonnairei All. 

6. Elitre ai lati declivi uniformemente in arco, linea sopra il bordo robusta e profonda. 
Parte superiore nera nitida, o con riflessi metallici appena visibili, 

11 Parte superiore con zigrinatura molto densa e fine, e punteggiatura finissima, debole e 
svanita. Tutta la parte superiore appare molto più lucida che nelle altre specie nere. 
Protorace largo, elitre con robusto tubercolo omerale: forma alata dominante o senza 
tubercolo: forma attera (concinnus Ws.). Lungh, 1,8-1,6 mm. Tutta Italia, I. Elba, Cor- 
sica; nelle praterie umide, i i i ; è +. parvulus Payk. 

11’ Elitre con punteggiatura distinta e profonda. 

12 Omeri delle elitre arrotondati, senza tracce di un tubercolo. 

13 Allungato debolmente convesso, moderatamente lucido, nero; elitre con riflessi verdi 
appena visibili, con punteggiatura molto densa e discretamente fine; omeri piatti, senza 
tubercolo. Femori posteriori bruni, anteriori e intermedi ferruginei. Ali ridotte, Lun- 
ghezza 1,4-1,8 mm. Toscana. Su Arthemisia absinthium. . . absinthii Kusch. 


13’ Ovale, molto convesso, nero lucido; le elitre formanti un ovale presentano punteggia- 
tura densa e molto robusta. Primi 4 articoli antennali, base ed estremità dei femori 
anteriori, tutte le tibie e tarsi di un rosso-ruggine chiaro a giallo bruniccio, Attero, 
Lungh. 1,8-2,5 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Lombardia, Canton Ticino, 
Abruzzo. j è è i ‘ . | . pinguis Weise 

12' Elitre sporgenti agli omeri, con tubercolo liscio più elevato. 

14 Elitre densamente punteggiate, con circa 16 serie di punti irregolari. Nero lucido, base 
delle antenne e zampe giallo rossiccie, femori posteriori neri, in casi rari anche i 
femori anteriori oscurati. Alato. Lungh. 2-2,4 mm- Tutta Italia, I. Elba. Su Echium 
vulgare. : a i | i ‘ . i i . niger Koch 

14’ Elitre con punteggiatura moderatamente densa, disposta in circa 13-14 serie discreta- 
mente distinte. Nero, moderatamente lucido, antenne (oscurate all'estremità) e zampe 
giallo bruniccie, femori anteriori ad eccezione dell’estremità, e femori posteriori ordina- 
riamente nero-pece. Alato. Lungh. 1,4-1,7 mm. Piemonte, Toscana, Marche, Lazio, 
Puglie, Calabria, ; ' ; rectelineatus Found. 


2.° Parte superiore nera alle volte con riflessi metallici, a macchie chiare, del tutto o in 
parte bruno-pece, rosso bruno, giallo-bruno, a giallo-bianchiccio. 

15 Elitre nere o scure metalliche, con macchie rosse o gialle. 

16 Corpo corto e largo, convesso; elitre nero-intenso, avanti l’estremità una macchia rossa» 
gialliccia, la quale in rari casi si estende sopra la più gran parte delle elitre. Alato. 
Lungh. 1,5-2 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania. Su Pedicularis palustris, 


Veronica beccabunga. è ; i 4 ì ‘ holsaticus Lin, 
a. discoideus Wse. — Macchia estesa verso l’orlo anteriore delle elitre, 
a. pulicarius Lin. — Macchia molto piccola, trasversa o triangolare. Col tipo, 


16’ Corpo allungato-oviforme, solo moderatamente convesso. 
17 Elitre finemente punteggiate, nere, senza riflessi metallici; ciascuna con due macchie 
chiare (una agli omeri, l’altra avanti l’estremità), le quali di rado svaniscono del tutto 
o in parte. Alato, Lungh. 2,4-3 mm. Lombardia, Piemonte. Su Cynoglossum officinale. 
quadriguttatus Pont. 
a. vittatus Wse. — Macchie delle elitre longitudinalmente confluenti. Uol tipo. 
a, binotatus Wse, — Una delle due macchie è svanita, Col tipo. 


(4) Il DrviLLe (Cat. Col. Corse p., 292) serive: “ Cette espòce, dont l'éthologie est encore inconnue, est en 
réalitè très voisine du L, anchusae Payk. et doit vivre aussi sur une Borraginée. Elle passe jusqu' è présent 
pour spéciale è la Corse, toutefois j' hésite à en separer un Longitarsus capturé par De PoyeriMBuore en 
Algerie, cròte du DJjurdjura, sur Onosma echivides n. 
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a. immaculatus Wse. — Elitre nere. Il Bursson (Op. citata) dice che: « les exemplaires 
à élytres .entièrement noirs se distingueront facilement de ceux de L. niger Koch par 
la surface du pronotum bossellée et chargée d'une ponctuation différente ». 

17’ Elitre in avanti fortemente punteggiate, di regola con riflessi metallici verde-olivo, una 
macchia obliqua all’estremità, di rado anche una macchia agli omeri, giallo-brune; alle 
volte la macchia apicale svanisce quasi completamente. Forma attera dominante, e alata, 
(borealis Koch). Lungh. 2,3-2,8 mm. Italia settentrionale e centrale, Sardegna, Corsica. 

apicalis Beck. 

a, quadrimaculatus Wse. — Oltre la macchia apicale esiste anche una più piccola macchia 
omerale, gialla-rossiccia. Col tipo. 

15’ Elitre nero-pece, brune o gialle, unicolori o con disegno più scuro. 

18 Corpo nero-pece, bruno o rosso-bruno, omeri ed estremità delle elitre talora più chiari; 
antenne robuste, 

19 Orlo apicale delle elitre lungamente setoloso, i peluzzi terminali all'angolo suturale 
della metà più lunghi ‘del 1,° articolo tarsale. Si distingue dal /uridus perchè per lo 
più è più grande, più largo, più finemente punteggiato (particolarmente in addietro), 
punti appena seriati. Forma attera dominante, e forma alata (robustus Ws.). Lun- 
ghezza 1,8-2,5 mm. Venezia Giulia, Piemonte, Liguria, Toscana, Campania, Calabria, 
Malta. Nei pascoli umidi, ‘ , é i o 4 7 brunneus Duft. 

a. picinus Wse. — Nero-pece, protorace, omeri ed estremità delle elitre spesso alquanto 
più chiari. Col tipo. | 

a. laevicollis Wse. — Protorace non o appena punteggiato. 

19’ Orlo apicale delle elitre brevemente o molto brevemente setoloso. 


20 I peluzzi all'orlo apicale delle elitre crescono verso l’estremità in lunghezza, i tre 
ultimi all'angolo suturale sono quasi così lunghi che un quarto del 1.° articolo tarsale. 
Specie molto convessa, con la massima larghezza avanti la metà. Di un castagno-bruno 
rossiccio chiaro, l'orlo alle volte più scuro; tutti i femori chiari, Attero, Lungh. 1,7-2,9 
mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Toscana, Alpi Marittime. rubellus Foudr. 

20' I peluzzi all'orlo apicale delle elitre sonv molto corti e quasi di eguale lunghezza. 

21 Antenne unicolori d’un giallo bruniccio chiaro. 

22 Corpo corto, elitre ai lati arrotondate; protorace quasi liscio, 


28 Rosso-ruggine; elitre con punteggiatura distinta e discretamente robusta, Lungh. 1,5-2 
mm. Francia meridionale. Dal BeRrTOLINI citato del Piemonte. Il Bursson dubita della 
sinonimia di questa forma col ventricosus, i i : (gibbosus Foudr,) 

25' Nero-pece, sutura spesso rossiccia; elitre con punteggiatura poco fine, ma molto piatta, 
solo una stria trasversa alla base, impressa, stretta, con punti profondi più robusti. 
Langh. 1,5 mm, Francia, Pirenei. pe , ‘ ‘ventricosus Foudr.) 

22’ Corpo allungato; elitre ai lati moderatamente arrotondate; protorace zigrinato ‘e fine- 
mente punteggiato; antenne molto lunghe. Attero, Lungh, 2,8 mm. Austria, Dalmazia. 

(pallidicornis Kutsch.) 

21' Antenne verso l'estremità oscurate. 

24 Protorace ed elitre con punteggiatura finissima, confusa. Lungh. 1,8-2 mm. Austria, 
Rumenia. 4 ° , | i ‘ (languidus Kutsch,) 

24’ Protorace ed elitre, particolarmente le ultime, con punteggiatura distinta e profonda. 


25 Intervalli dei punti lisci, fortemente lucidi. Bruno pece, protorace e omeri alle volte 
alquanto più chiari; elitre con punteggiatura molto robusta e non seriata. Forma alata 
dominante e attera (exlRaustus Wse). Lungh. 1,8-2, 5 mm. Dal BeRrtOLINI indicato di 
incerta località italiana. Europa centrale, : i 4 (fulgens Foudr.) 

25’ Intervalli dei punti molto finemente e di regola densamente zigrinati, lucentezza 
sericea, 

26 Elitre con punteggiatura robusta, nella metà anteriore seriata, intervalli spesso più 

‘ grossi dei punti. Bruno-scuro, petto e ventre nero; femori posteriori superiormente più 
scuri, zampe di un rosso chiaro. Normalmente senza ali, esiste pure una forma alata 
(piceonites Guill.). Lungh. 1,5-2,2 mm, Tutta Italia, Is. Elba, I. Capri, Corsica, Malta. 
Su Ranunculus, Bòorraginee. Abbondante nei detriti delle inondazioni in autunno. 

luridus Scop. 

a. nigricans Wse. — Protorace rosso-bruno, elitre nero-pece a quasi nere, con’ omeri ed 
estremità più chiari. Col tipo, ; 

a. cognatus Wse. — Testa scura; protorace di un rosso-bruno più chiaro; elitre giallo- 
brune, per lo più con lati ed orlo suturale più scuri. Alato. Col tipo. 

a. quadrisignatus Duft. — Nero-bruno, omeri e macchia apicale rossa. Col tipo. 

26' Elitre con punteggiatura molto fitta, confusa. Simile ad un piccolo Zuridus, ma con 
punteggiatura molto più fine, più fitta, non seriata; di un rosso-bruno più chiaro o più 
scuro. Attero, Lungh. 1,2-1,5 mm. Venezia Giulia, Piemonte, Toscana, Lazio, Puglie. 
Su Teucrium scorodonia. I o ftt minusculus Foudr, 
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18’ Elitre in parte o del tutto giallo-brune rossiccie, rosse a gialle. 

27 Elitre nere con un largo orlo laterale chiaro, il quale raramente è interrotto nel mezzo, 

28 Protorace giallo come l’orlo laterale delle elitre, spesso nel mezzo del disco oscurato; 
il rimanente corpo insieme alle antenne e zampe, nero. Alato. Lungh. 1,8-2,5 mm. Alpi 
Marittime, Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia, Toscana, Lazio. Su specie di Senecio 
(ericoefolius, vulgaris, cruentus). i i ; } , ‘ dorsalis Fabr, 

28’ Protorace del tutto o quasi del tutto nero; antenne e zampe in parte giallo-rossiccie, 
Alato, Lungh. 1,6-2,5 mm. Sicilia, Sardegna, Malta. .  stragulatus Foudr, 

a. sellatus Wse. — La colorazione nera delle elitre si estende ai lati cosicchè solo gli 
omeri e l'estremità appaiono gialli. Sicilia. 

27° Elitre chiare, spesso con diseguo più scuro. 

= 29 Fronte con zigrinatura discretamente distinta, senza doccia laterale, con piccole gibbo- 
sità, le quali all’esterno giungono fino presso gli occhi, e supèriormente sono limitate 
da una doccia diritta, 

30 Spina terminale delle tibie posteriori discretamente lunga, più lunga del diametro tra- 
sverso delle tibie avanti l'estremità. 

81 Allungato, elitre agli omeri più o meno sporgenti, con punteggiatura densa e per lo 
più seriata; punti impressi; testa rosso-bruna, protorace ed elitre giallo-bruni rossicci, 
femori posteriori all’estremità scuri. Forma alata dominante, e attera. Lungh. 1,3-1,8 
mm. Tutta Italia, I. Elba, Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. Su: £Lycopus, Mentha. 

(vedi. L. cerinus, ordinatus, juncicola). : . lycopi Foudr. 


a. fulviventris Wse. — Superiormente gialliccio, inferiormente rosso-ruggine. Puglie. 

81° Oviforme, elitre agli omeri strette, in addietro allargate; con punteggiatura moderata- 
mente fine, piatta; femori posteriori rosso-ruggine unicolori. Attera, elitre deiscenti, 
separatamente arrotondate all'angolo suturale. Lungh, 1,6-1,8 mm. Toscana, Sicilia, 
Malta. Su Teucrium scorodonia. 6 è . : membranaceus Fondr, 

80° Spina terminale corta. 

82 Elitre agli omeri strette, in addietro allargate, con punteggiatura fine e svanita, in 
addietro quasi liscie. Si distingue dalla precedente specie per il colore molto più chiaro, 
per la sua forma meno allungata, più ottusa sopratutto in addietro, e per la punteg- 
giatura delle elitre molto meno forte, Forma attera. Ultimo segmento ventrale convesso 
triangolarmente incavato alla estremità. Lungh, 1,4-1,6 mm. Veneto, Piemonte, Toscana. 

nanus Foudr. | 

82' Elitre agli omeri più o meno sporgenti e più larghe del protorace. | i 

88 Elitre gialle, di rado con sutura più scura, fortemente punteggiate, in addietro declivi; 
ventre nero, ultimo segmento e pigidio chiari; zampe rosse, femori posteriori ferru- 
ginei, Forma alata e attera. Lungh, 1,8-2,4 mm, Is, Giglio, Calabria, Sicilia, Corsica. 
Su varie specie di Menzha., i s (juncicola Wse.) Waterhousei Kutsch, 

88° Elitre per lo più con sutura più scura, finemente punteggiate striate, in addietro gra» 
datamente declivi; ventre nero; tubercolo omerale molto sporgente, Forma del curtus 
da cui si differenzia facilmente per i tubercoli frontali distinti. Alato. Lungh. 1,5-1,8 mm. 
Venezia Tridentina, Toscana, Lazio, Abruzzo. (abdominalis Wse.) substriatus Kutsch. 


29’ Fronte con distinta doccia laterale e tubercoletti indistinti. Presso alcune specie questi 
sono ben delimitati, ma larghi ovali, raggiungenti solo la doccia laterale. 
84 Tibie posteriori alluugate, arcuate, con una lista lunga, elevata, molto distinta al bordo 
interno del dorso, ed una spina terminale robusta e lunga. Quest'ultima solo nel Long. 
agilis Rye è più corta del diametro trasverso della tibia avanti l'estremità. 
85 Elitre finemente punteggiate e negliintervalli molto densamente e distintamente zigri- 
nate, opache, Rosso-ruggine ; protorace ed elitre giallo-argilla, Lungh, 2,8-3,4 mm. 
Corsica. Nel nuovo Catalogo WinkLER (1980) figura come sottospecie del nigrofassiatus. 
rudipennis Alld, É 





86’ Flitre lucide, 

36 Elitre con punteggiatura fine, per lo più confusa. 

87 Protorace quadrangolare, poco più largo che lungo. Elitre di regola con punteggiatura. 
piatta e svanita, con traccie di serie. Testa, protorace, un largo orlo suturale ed una 
macchia longitudinale alla metà esterna delle elitre, nero-pece, l’ultima spesso così | 
estesa che si unisce con l’orlo suturale. Quindi rimangono un orlo basale ed una piccola 
macchia chiara sopra il bordo laterale e presso la sutura dietro la metà. Lungh. 1,6-2.5 
mm. Napoletano, Sardegna, Corsica. Nel nuovo Catalogo WinkLER (1930) figura come 
sottospecie del nigrofasciatus. ; | i i ; i nebulosus Alld. 

37 Protorace quasi del doppio più largo che lungo. Specie più grandi. 3 | 

38 Elitre con punteggiatura fine, quasi svanita. Rosso-ruggine, protorace, elitre e zampe 
di un giallo chiaro, estremità delle antenne e dei femori posteriori per lo più oscurati, 
Simile a esemplari stretti di fadidus ma sempre con elitre più strette, punteggiatura. 


— 
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più fine, protorace in avanti quasi egualmente largo che in addietro (nel fabidus in 
avanti distintamente più stretto). Ultimo segmento libero dell'addome, nel mezzo con 
un solco o depressione longitudinale, il cui fondo spesso nero, è liscio e lucido a ciascun 
lato elevato in una sporgenza. Forma attera e alata dominante. Lungh. 2,5-3,4 mm. 
Zara, Venezia Giulia, Veneto, Alpi Marittime, Piemonte, Toscana, Lazio, Abruzzo, 
Calabria, Sicilia, Sui Verbascum. . ; 5 (vedi: L. australis) Foudrasi Weise 

38’ Punti delle elitre impressi; metasterno all’estremità con una fossetta fra le anche; 
segmento anale del maschio quasi uniformemente convesso. 


39 Corpo largo, o oviforme allungato, convesso; elitre con punteggiatura discretamente 
. densa, spina terminale delle tibie posteriori molto lunga. Rosso-ruggine, protorace ed 
elitre di un giallo-pallido, queste alla sutura ed all'orlo laterale talora annerite, E” il 
Longitarsus giallo più grosso d'Europa. Forma dominante alata, e attera (elongatus Wse). 

Lungh. 3-4 mm. Tutta Italia, I. Elba, I. Capri, Corsica, Malta. Sui Verbascum. 
(vedi: L. suturatus) (verbasci Panz.) tabidus Fabr. 


a. thapsi Marsh. — Fascia suturale nericcia. Col tipo. 

a. sisymbrii Fabr. — Elitre con due macchie nere marginali, le quali alle volte si con- 
giungono. Col tipo, 

a. vulgaris Wse. — Elitre giallo-pallide, sutura finemente orlata di rosso-ruggine, antenne 


ad eccezione dell’estremità, testa, protorace e zampe giallo-bruno-rossiccie, femori poste- 
riori sul dorso talora oscurati, petto e ventre di un rosso-bruno chiaro o scuro; labbro 
superiore ed estremità dei palpi, neri. Col tipo. 

a. elongatus Wse. — Attero, Allungato-ovale, ferrugineo, petto spesso bruno, protorace ed 
elitre giallo bianchicci, fortemente Ilncidi. Col tipo. 

a. migrinus Leoni — Quasi completamente nero; del colore fondamentale, sulle elitre, non 
rimangono che due piccole macchie ovoidali mediane e sono assai oscure; testa nera, 
protorace bruno, femori neri, tibie, tarsi, antenne oscure. Abruzzo, 

89' Molto corto oviforme, fortemente convesso. Elitre con punteggiatura sparsa. Spina 
terminale corta. Lungh. 2,5-3 mm. Francia, Inghilterra. Su: Scrophularia. 

(vedi L. rutilus) (agilis Eye) 

86’ Elitre con punteggiatura robusta, moderatamente densa, seriata, 

40 Elitre agli omeri strette, alquanto più larghe del protorace, con punteggiatura robusta, 
moderatamente densa. Testa, parte inferiore e femori posteriori per lo più neri; elitre 
giallo-brune, sutura ed un orlo laterale dietro gli omeri a forma di arco, neri; orlo 
spesso interrotto o mancante. Forma alata dominante, e attera. Lungh. 2,5-8,2 mm. 
Tutta Italia, I. Capri, Corsica. Nel nuovo Catalogo WiInkLER (1980) figurano come sotto- 
speci il L. rudipennis e nebulosus. . è 3 (Zateralis, Ill.) nigrofasciatus Goeze 


40' Elitre agli omeri ben più larghe del protorace, densamente punteggiate; inoltre proto- 
race giallo pallido, sutura, testa e parte inferiore rosso-ruggine, estremità dei femori 
posteriori talora scura. Ultimo segmento ventrale nel maschio non incavato, liscio supe- 
riormente, punteggiato ai lati, con una linea longitudinale nera, liscia e brillante. Alato. 
Lungh. 2,8-3,5 mm. Piemonte, Toscana, Lazio, Campania. Il WinkLeRr (Catalogo 19830) 
lo pone in sinonimia del mel/anocephalus. : ‘ i ‘ . crassicornis Foudr. 

34’ Tibie posteriori senza lista al bordo interno, o è presente solo il principio presso la 
base, ma debole, difficile a scorgersi, p. es. nel pellucidus, succineus, ballotae, ferrugineus. 


41 Elitre con orlo suturale nero più o meno largo, il quale spesso è limitato all’angolo 
suturale, talora solo bruno, 

42 Oltre l’orlo suturale le elitre presentano pure all’orlo laterale un disegno nero o scuro. 

43 Il disegno laterale consta di un bordo scuro, convesso con una grossa macchia nera 
rotonda dietro gli omeri; questa è ben limitata, e si estende all’interno fino quasi al- 
l'orlo suturale. Forma alata dominante e attera (personatus Wse.). Lungh. 1.5-1,8 mm. 
Liguria, Toscana, I. Elba, Lazio, Campania, I. Uapri, Calabria, Sicilia, Sardegna, Cor- 
sica, Malta. . | i . è ì I i : lateripunctatus Rosh. 

v. personatus Wse. — Ovale, attero, callo omerale nullo ; orlo suturale delle elitre ango- 
losamente dilatato avanti la metà. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Piemonte. 


48’ Il disegno laterale consta di un orlo scuro (confronta; L. lycopi, Waterhousei, nebu- 
losus, nigrofasciatus e a. sisymbriù del tabidus). 

44 L'orlo suturale nero delle elitre si continua all’estremità in giro come orlo laterale 
più scuro. Forma alata dominante e attera (aucitumnalis Wse.). Lungh. 1,5-2 mm. Ve- 
nezia Tridentina, Veneto, Piemonte, Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo. Su vari generi 
di Borraginee. : 4 ì ; , : ; ; ’ nasturtii Fabr. 

44' L'orlo suturale nero a riflessi metallici termina avanti l’estremità, all'orlo laterale sono 
le epipleure ed un indistinto bordo avanti la metà, nericci, Elitre con robusto tuber 
colo omerale, fortemente punteggiate seriate, estremità elitrale sempre chiara. Alato. 
Lungh. 1,8-2,2 mm. Tutta Italia. Sui Verbascum. . ù , i suturalis Marsh. 
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a. rubenticollis Alld. — Dimensioni minori; protorace rosso-ruggine non metallico, orlo 
laterale delle elitre chiaro. Venezia Giulia, Toscana, Puglie, Calabria. 

42’ Solo la sutura scura. 

45 Testa e protorace per lo più rosso bruni con riflessi bronzati; elitre al bordo laterale 
di rado alquanto abbrunite, oviformi, arrotondate, tubercolo omerale piccolo o mancante. 
Forma alata dominante, e attera (declivis Wse.). Lungh. 2-3 mm. Venezia Giulia, Ve- 
nezia ‘Tridentina, Lombardia, Piemonte, Toscana, Lazio, Campania, Sicilia. 

| atricillus Lin. 

a. similis Wse. — Capo e protorace nero metallici; margine laterale delle elitre spesso 
infoscato o nero. Col tipo. 

45’ Protorace senza ritlessi metallici, 

46 Tibie posteriori con lato inferiore arcuato, avanti l’estremità fortemente ingrossate. 

47 Elitre arrotondate in comune all'estremità, angolo apicale distinto alla sutura; quasi 
parallele, molto finemente e confusamente punteggiate. Testa ed un orlo suturale discre- 
tamente largo, neri. Ultimo segmento ventrale nel maschio con superficie mediana 
liscia e solo accennato un debole solco longitudinale. Forma attera dominante, e alata, 
Lungh. 2-2,3 mm. Liguria, Piemonte, Puglie, Sardegna. . .  nigrocillus Motsch. 

47’ Elitre singolarmente arrotondate all'estremità. Testa rosso-bruna a nero-pece, sutura 
delle elitre solo abbrunita o oscurata. Nel maschio-ultimo segmento ventrale con una 
distinta doccia longitudinale, la quale talora è discretamente stretta, talora alquanto 
declive e impressa in addietro. Forma attera e alata, Lungh. 2-3 mm. Toscana, Lazio, 
Abruzzo, Puglie. Su Convolvulus arvensis, . ; 4 . è longipennis Kutsch. 

46’ Tibie posteriori diritte; allungate, verso l’estremità gradatamente e debolmente allargate. 

48 Elitre all’estremità ciascuna con una setola molto lunga, circa così lunga che il primo 
articolo tarsale posteriore, Elitre gialle, robustamente punteggiate, il loro orlo suturale 
nero accorciato in avanti e indietro; testa ed astremità dei femori posteriori nericcia, 
protorace giallo. Segmenti dell’addome fortemente punteggiati e rugosi. Forma alata 
dominante, e attera (obsoleta Kolb.). Lungh, 1,5-1,8-mm. Lombardia, Piemonte. 

longiseta Weise 

48’ Orlo apicale delle elitre brevemente setoloso, 

49 Elitre in addietro gradatamente ristrette e alquanto sporgenti, con punteggiatura discre- 
tamente robusta come alla base, alquanto seriata; tibie posteriori viste dall'alto legger- 
mente arcuate, per lo più nericcie o scure; 1.° articolo dei tarsi anteriori nel maschio 
fortemente allargato, Forma robusta, alato nei due sessi, testa e femori posteriori per 
lo più nero-pece ; protorace rosso-ruggine, elitre giallo-bruniccie, sutura nericcia. Doccia 
frontale poco distante dall’occhio. Lungh. 2-3 mm. Tutta Italia, I Capri, Corsica. Su le 
Plantago. | | i : i i | melanocephalus De). 


a. nigrinus Wse. — Corpo nero intenso, solo la base delle antenne rosso-ruggine, elitre 
nero-pece, all’esterno ed all’estremità gradatamente rossiccie. Col tipo. 

a. Kutscherae Rye — Forma molto più ‘piccola (sotto i 2 mm.) simile al curtus Alld. 
Piemonte. 

49’ Elitre in addietro più o meno largamente arrotondate, con angolo suturale arrotondato, 
più debolmente punteggiate che alla base. Le doccie frontali ben distanti dall’occhio. 

50 Corpo discretamente largo-oviforme, convesso. 

51 Elitre con punggiatura fine e molto svanita; colorazione discretamente scura; testa ne- 
riccia, protorace bruno pece, talora del tutto o in parte rosso-bruno, elitre. giallo-bruno 
rossiccie con largo orlo suturale nericcio, Forma attera dominante, e alata (testis Kolb.). 
Lungh. 1,8-2,5 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania, Sicilia, Sui Senecio. 

suturellus Duft. 


a, paludosus Wse. — Alato, testa, protorace. e zampe neri; tibie anteriori in parte ros- 
siccie, elitre di un giallo-bruno pallido con largo orlo suturale nero. Toscana. 
a. macer Wse. — Piccolo, allungato, nero; fronte spesso rossiccia, base antennale e proto- 


race rosso-ruggine, zampe ed elitre di un giallo-bruniccio vivo, femori posteriori di rado 
infoscati all’apice, orlo suturale stretto, nero, di regola ad ambo i lati accorciato; di 
-questa forma sono anche esemplari con antenne giallo-rossiccie, i cui articoli terminali 
sono appena più scuri. Venezia Giulia (Gorizia), Sicilia, 

51’ Elitre distintamente punteggiate. 

52 Elitre al più con angolo suturale più scuro con punteggiatura discretamente densa 
anche in addietro, visibilmente seriata, larghe, corte, omeri con o senza tubercolo. 
Fronte ordinariamente bronzata. Forma alata dominante, e attera (monticola Kut.). 
Lungh. 1,5-2 mm. Italia settentrionale, Toscana, Lazio, Campania. Sul Echium vulgare. 

(viduus Alld.) (1) curtus All. 


(1) L. lifiputanus Alla, — Nel Catalogo WixnkLrR (1930) è posto in sinonimia del cwrfus. ALTARD dice 
che è la specie più piccola che ha visto, 1,2 mm. (Monographie des Alticides p. 480). L'indica della Francia. 














SUBFAM. GALERUCINAE — TRIBÙ LUPERINI 359 





v. MonHona Kutsch. — Forma attera, larga, più grossolanamente punteggiata. Liburnia, 

iemonte. 

52’ Elitre con un orlo suturale nero accorciato, punteggiatura più serrata, più fine, senza 
visibili serie; protorace più largo che nella precedente specie, circa del doppio più 
largo che lungo, molto finemente punteggiato. Subaptero,. Lungh. 1,5-2 mm. Venezia 
Giulia, Piemonte, Toscana, Abruzzo, Campania. . (viduus Wse.) scutellaris Rey 

50’ Corpo allungato, moderatamente convesso, 

53 Femori posteriori sul dorso o lato esterno nero pece; protorace giallo-bruno rossiccio, 
base delle antenne e zampe alquanto più chiare, elitre giallo-pallide, uno stretto orlo 
suturale nero, ordinariamente accorciato all'estremità. Elitre con punteggiatura molto 
fine ma distinta. Protorace solo poco più largo che lungo, ai lati subparallelo, appena 
arrotondato. Nel maschio primo articolo dei tarsi anteriori distintamente allargato, al- 
meno una volta e mezzo più largo del seguente articolo, Ultimo segmento ventrale 
libero con una stretta impressione longitudinale. Lungh, 2-2,8 mm. Toscana, Lazio, 
Campania, Calabria, Sicilia, Corsica. Sui Senecio. (picipes Foudr.) Brisouti Heiktg. 


— Lungo oviforme, un pò meno stretto della precedente specie. Protorace una volta e un 
terzo, una volta e mezzo più largo che lungo, ai lati arrotondato, nel mezzo con la 
massima larghezza. Nel maschio primo articolo dei tarsi anteriori non visibilmente più 
largo del seguente articolo. Ultimo segmento ventrale con un piccolo tubercolo, il 
quale in addietro è limitato da una piccola impressione semicircolare, Forma alata, bra- 
chyptera e attera. Lungh. 2,2-3 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Piemonte, 
Toscana, I. Giglio, Abruzzo, Sicilia. Sui Senecio, 

(senecionis Bed., atricilla Foudr.) Ganglbaueri Heiktg. 

59’ Zampe giallo-brune rossiccie unicolori. Testa bruno pece, elitre giallo-bianchiccie, sul 
dorso alquanto appiattite, all'estremità singolarmente arrotondate ; punteggiatura appena 
distinta, tubercolo omerale sporgente; protorace giallo-bianchiccio. Lungh, 1,8-2,5 mm. 
Alato. Venezia Tridentina, Veneto. Su: Senecio jacobaza, Tussilago farfara. 

gracilis Kutsch, 

a. Poweri All. — Elitre con orlo suturale nero in addietro accorciato. 

a, migrithorax Hktgr. — Protorace nero-bruno. 

41’ Elitre assolutamente unicolori, colorazione chiara. 

54 Elitre di un rosso-sangue chiaro, la rimanente parte del corpo rosso-gialliccia. Si distin- 
guerà dall’agilis col quale può essere confusa, per la punteggiatura protoracica facil- 
mente percettibile, essa è grossa sopratutto presso la base ed anche su una parte del 
disco, nell’agilis invece il protorace è molto lucido e pare a prima vista sprovvisto di 
punteggiatura ; attorno lo seutello finò a una grande distanza, la RUE ATA delle 
elitre è considerevolmente più grossa e più densa nel rutilus. Lungh. 3-3,5 mm. Alpi 
Marittime, Piemonte, Toscana, Lazio, Su Scrophularia aquatica,. ‘ i rutilus Ill. 

54’ Elitre rosso-ruggine, gialle a bianco gialliccie, 

bb Antenne giallo-chiare, esilissime e gracili, allungate; articoli 4-11 molto lunghi, circa 
5-6 volte più lunghe che larghe, articolo terminale appena più largo dei mediani, molto 
pallido ed esile, anche all’estremo non oscurato. Protorace con punteggiatura fine, ru- 
gosa. Normalmente attero senza tubercolo omerale; rara la forma alata (Iuctator Wse.) 
con tubercolo omerale. Lungh. 1,6 2,8 mm. Venezia Tridentina. Su SympAhytum officinale 

dii L. aeruginosus) (aeruginosus Wse.) symphyti Hktgr. 

55’ Antenne normali, ora più robuste, ora più deboli, i cinque articoli terminali distinta- 
mente allargati, al più quattro volte più lunghi che larghi. 

56 Petto e ventre, (almeno il palmo), negli esemplari maturi, neri. (Vedi: a. nigriventris 
del pellucidus e a. fumigatus del rubiginosus). 

57 Protorace fortemente convesso, visto superiormente quadrato, poco più largo che lungo ; 
testa rosso-bruno chiaro. 

58 Addome nero intenso, negli esemplari freschi almeno il pigidio, 

59 Antenne giallo-bruniccie unicolori, al più i tre articoli terminali leggermente bruni al- 
l'estremità. D’un testaceo pallido, con la testa, il protorace e la sutura d’un rosso fer- 
rugineo, Protorace coperto da fini punti, ma distinti e disposti in tre piccole serie. 
Elitre molto lucide, con robusta punteggiatura. Femori posteriori più o meno bruni 
sopratutto verso l'estremità. Forma alata e attera dominante, Lungh. 2,8-2,8 mm. 
Francia, Germania, Su: Pulmonaria officinalis e Symphytum officinale. 

(pulmonariae Weise) 

59’ Antenne nella metà terminale scure. Moderatamente lucido, giallo-bruniccio, Elitre 
alquanto più larghe che nella precedente specie, per lo più con omeri più robusti e 
punteggiatura robusta, alquanto seriata. Femori anteriori per lo più sul dorso neri. 
Forma alata dominante e attera (arctulus Wse.). Lungh. 2,3-8,7 mm. Venezia Triden- 
tina, Abruzzo, Campania, Sicilia, Malta. Su: Echium vulgare, Cynoglossum officinale, 
Anchusa officinalis, ete. . i 4 | ao : exoletus Lin. 
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v. rufulus Foudr. — Più grande, più robusto, nelle elitre più largo, colorazione generale 
più chiara, petto e ventre rosso-ruggine, parimenti i femori posteriori. Simile a forme 
del gruppo del L. tabidus, ma distinto per il protorace quasi quadrato e la spina delle 
tibie posteriori più corta. Zara, Venezia Giulia, T'oscana, I. Elba, Lazio, Abruzzo, Puglie 
(M. Gargano), Campania, Sicilia, Sardegna. 

58’ Petto nero, ventre e pigidio giallo-bruni. Rosso ferrugineo col labbro e l’epistoma d’un 
nero lucido come pure le mandibole e i palpi. Protorace rosso, lucido, molto finemente 
punteggiato ; elitre ferruginee, con punteggiatura molto fine, ma più distinta di quella 
del protorace, i punti sono confusi e intramezzati da rugosità. Zampe ferruginee, 
estremità superiore dei femori oscurata. La spina è corta e robusta. Alato, Lungh. 2-2,5 
mm. Piemonte, Lazio, Campania, Sardegna, Sicilia, Corsica. Su: Echium vulgare. 

(pectoralis Foudr.) nervosus Woll. 
5° Protorace corto, molto più largo che lungo, testa di regola scura, 


60 Spina terminale delle tibie posteriori più lunga della massima larghezza della tibia 
avanti l'estremità. Protorace ed elitre bianchiccie, fra la punteggiatura finemente zigri- 
nate. Riconoscibile per la debole lucentezza, per la punteggiata obliqua seriata, per la 
spina terminale delle tibie posteriori molto lunga. Forma alata e attera dominante. 
Lungh. 1,6-2,4 mm. Venezia Giulia, Veneto, Liguria, Toscana, Lazio, Puglie, I. Tre- 
miti, Sicilia, Sardegna, Corsica. Su: Ballota nigra, Marrubium vulgare. 

ballotae Marsh. 

60" Spina terminale corta, non così lunga che la larghezza della tibia posteriore avanti 
l'estremità, 

61 Elitre giallo-brune rossiccie, con punteggiatura moderatamente densa, distinta, per lo 
più seriata, in addietro debolmente arrotondate, Forma alata dominante, e attera. Lungh. 
1,8-1,8 mm, Tutta Italia, I. Elba, Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. Su: Lycopus, 
Mentha, Vedi sopra. x ‘ . Iycopi Foudr. 

61’ Elitre giallo-chiaro o giallo-bruno pallido, densamente puùnteggiate, in addietro singo- 
larmente arrotondate, estremità dell'addome ordinariamente non coperta. 

62 Elitre fino all’estremità con punteggiatura quasi uniforme, molto densa e distinta, mo- 
deratamente fine. Oblungo, leggermente depresso, bianco o d’un giallo chiaro; labbro 
nero, estremità dei femori posteriori bruna, negli adulti il petto e la base dell’ addome 
neri. Protorace liscio e lucido, molto finemente punteggiato, alle volte impercettibil- 
mente. Ultimo segmento ventrale arrotondato, nel mezzo con una leggera depressione 
nella quale si osserva una linea liscia più o meno nera, Alato. Più piccolo del ochroleucus, 
ne differisce per la punteggiatura più robusta delle elitre, il colore bruno del petto, e 
sopratutto per la poca profondità della depressione dell'ultimo segmento del maschio, 
Lungh. 1,5-1,7 mm. Alpi Marittime, Lazio, Sicilia, Corsica. Su: Heliotropium europaeum, 

(vedi: L. canescens) albineus Foudr. 

62‘ Elitre con punteggiatura molto fine, spesso indistinta, avanti l’estremità discreta- 
mente liscie. 

63 Antenne lunghe, poco più corte del corpo. Lungh. 1,8-2,5 mm, Venezia Tridentina, 
Veneto. Vedi sopra. i ; a 3 ‘ : : . gracilis Kutsch. 

63" Antenne corte, nel maschio raggiungono poco più la metà delle elitre. Protorace molto 
largo, del doppio più largo che lungo; elitre allungate, con punteggiatura melto fine, 
spesso svanita, per lo più poco lucide per finissima zigrinatura, all'estremità largamente 
arrotondate, con o senza tubercolo. Testa per lo più bruno-pece, protorace rossiccio, 
elitre giallo-bruniccie chiare. Forma alata dominante, e èattera. Lungh. 1,4-1,8 mm, 
Tutta Italia, I. Elba, Corsica, Malta. Su diverse Plantago. i . pratensis Panz. 

a. collaris Steph. — Protorace bruno-pece. Col tipo. 

a. medicaginis Alld, — Più grande, punteggiatura delle elitre più robusta. 


a, minimus Kutsch. — Non alato, omeri deboli, senza evidente tubercolo (HEIKERTINGER : 
Entom. Bldtt, 19183, p. 180). 

56' Petto e ventre giallo-bruno rossicci a rosso-ruggine. Le specie: pellucidus, e a rudigi- 
nosus presentano variazioni con la parte inferiore nera: a. rnigriventris, a. fumigatus. 


64 Metatarso corto, debolmente compresso, con diametro trasverso maggiore dei seguenti 
articoli tarsali. Spina terminale delle tibie posteriori corta, circa la metà lunga della 
larghezza della tibia all’estremità. Simile ad un piccolo fabidus, tozzo, poco lucido, 
giallo-ocraceo, solo la bocca, estremità dei palpi e delle antenne, nericci: elitre con 
punteggiatura molto fine e svanita, discretamente opaca. Alato. Lungh. 2,5-3,5 mm. 
Venezia Giulia, Veneto, Alpi Marittime, Piemonte, l'oscana, Lazio, Corsica. Su Senecio 
jacobaea. a ; , ) . ' : (fabidus Weise) jacobaeae Waterh. 

64’ Metatarso ed i seguenti articoli tarsali allungati. 

65 Protorace osservato dall'alto quadrato, quasi così lungo che largo. Giallo-pallido, testa, 
petto e ventre rosso-ruggine ; elitre finemente punteggiate. Lungh. 3-3,8 mm. Zara, 
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Venezia Giulia, Toscana, I. Elba, Lazio, Abruzzo, Puglie (M. Gargano), Campania, 
Sardegna. (Vedi sopra). | é 3 i ; . ewxroletus Lin. v. rufulus Foud. 
60' Protorace quadrato. 

66 Spina terminale delle tibie posteriori circa così lunga che la larghezza della tibia al- 
l'estremità. Rosso-ruggine chiaro, fortemente lucido, Elitre robustamente punteggiate, 
quasi così robustamente che nel rubdiginosus. Articoli delle antenne 8-9 circa tre volte 
più lunghi che larghi. Forma alata e attera. Lungh. 1,7-2,5 mm. Toscana, Lazio, Cam- 
pania, I. Capri. _. ‘ è : . ì . . ferrugineus Foudr. 

66’ Spina terminale delle tibie posteriori circa la metà così lunga che la larghezza della 
tibia all'estremità, 

67 Elitre oviformi grossolanamente punteggiate, nella forma attera normale senza, nella 
forma alata (profugus Wse.) con tubercolo omerale. Protorace fortemente punteggiato, 
con dei punti ineguali, irregolari, disposti in piccole serie i cui intervalli sono un pò 
salienti, Lungh. 1,8-2,7 mm, Venezia Giulia, Piemonte, Toscana, Umbria, Lazio. Su: 


Eupatorium cannabinum, Convolvulus sepium e tricolor. , ‘ rubiginosus Foudr. 
a. fumigatus Weise, — Testa bruno-pece, protorace rosso-bruno, sutura elitrale oscurata, 


petto e ventre nericci, Col tipo, 

67’ Elitre finemente punteggiate. 

68 Protorace ed elitre molto pallide, le ultime bianco-gialliccie; femori posteriori con 
estremità d’un nero intenso, ultimo articolo tarsale più scuro dei rimanenti. Testa 
giallo-rossiccia, bocca e metà antennale superiore nericcia. Tubercolo omerale robusto, 
elitre sul dorso alquanto appiattite, con punteggiatura molto fine e serrata; protorace 
quasi liscio. Alato. Ultimo segmento ventrale solcato e rilevato a ciascun lato del solco. 
Lungh. 2,2-2,6 mm. Tutta Italia, Corsica, Malta. ; ; 4 ochroleucus Marsh. 


68’ Femori posteriori rosso-ruggine, di rado oscurati all’estremità, questa colorazione però 
poco spiccata. 

69 Elitre sul dorso alquanto appiattite, di regola con omeri sporgenti, punteggiatura mo- 
deratamente fine ma sempre molto distinta, almeno in avanti più o meno visibile e 
disposta in serie. Forma alata dominante, e attera. Lungh. 2-2,5 mm. Tutta Italia, I. 
Capri, Sicilia, Corsica, Malta. Su Convolvulus arvensis. : ‘ pellucidus Foudr. 

a. migriventris Wse. — Petto e addome scuri. Toscana, Lazio, Abruzzo, 

69’ Elitre in modo uniforme discretamente convesse, con omeri arrotondati (questi spor- 
gono solo angolosamente nelle rare forme alate). 


710 Protorace piccolo per lo più circa la metà più largo che lungo; elitre giallo-bruniccie 
molto chiare, finemente punteggiate, lucide. Antenne nel x? della lunghezza del corpo, 
nella 2 alquanto più corte. Ultimo segmento ventrale con una depressione o fossetta 
profonda il cui fondo è ornato d’un solro liscio e lucido, limitato verso l’estremità da 
nna incavatura. Forma attera dominante, e alata (perfectus Wse.). Più piccolo dell’ae- 
ruginosus Foudr., egualmente colorato (di rado giallo-bianchiccio), articoli antennali 
4 a 10 talora meno lunghi; orlo apicale delle elitre brevemente setoloso. Lungh. 1,5-2,4 
mm. Tutta Italia, I. Brioni, I. Lussino, I. Elba, Corsica. Achillea millefolium, Leu- 
canthemum vulgare, Artemisia campestris, Eupatorium cannabinum. 

succineus Foudr. 

70’ Protorace grosso, del doppio più largo che lungo, lucido, coperto di punti molto piccoli, 
spesso indistinti, quasi liscio. Elitre con punteggiatura molto fine, confusa e fitta, più 
distinta di quella del protorace. Corpo ovale, molto convesso, d’un giallo pallido. Ultimo 
segmento ventrale con una depressione o solco profondo che non occupa tutta la lun- 
ghezza. Forma attera dominante. e alata (#hymelaearum P.), Lungh. 1,5-1,7 mm. 
Toscana, I, Giglio, Lazio, I. Capri, Sicilia, Sardegna, Corsica, . candidulus Foudr. 


1. L. cerinus Foudr. — D'un rosso ferrugineo, col labbro offuscato; protorace molto fine- 
mente punteggiato, i punti sono intramezzati di rugosità; elitre molto profondamente 
e densamente punteggiate, i punti disposti confusamente o in serie, e intramezzati da 
rugosità. Attero o con rudimenti d’ali. Ultimo segmento ventrale regolarmente con- 
vesso, senza solco ne depressione, bordo posteriore triangolarmente incavato. Prmo arti- 
colo dei tarsi anteriori nel maschio oblungo e un pò dilatato, addome ferrugineo. Lungh. 
1,5 mm. Alpi Marittime, Piemonte, Malta. 


2. L. ordinatus Foudr. — Vicino alla precedente, d’un rosso ferrugineo con la sutura un 


pò bruna; elitre molto convesse punteggiate più fortemente del protorace, i punti sono 
disposti in linee longitudinali a una certa distanza dalla base, quasi diritte fino ai tre 
quarti; sono molte più larghe del protorace e si allargano formando un ovale oblungo, 
poi si arrotondano verso l’estremità ed all'angolo suturale. Il callo omerale è liscio e 
poco saliente. Ultimo segmento addominale un pò depresso e leggermente incavato. Il 
primo articolo dei tarsi anteriori nel maschio molto dilatato. Attero. Lungh. 1,25-1,75 
mm. Piemonte. 
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8. iuncicola Foudr. (pratensis Gyll.) — D'un rosso testaceo con la sutura concolore, il 
labbro affumicato alla sommità, petto ed addome neri, ultimo segmento e pigidio fulvi; 
elitre distintamente punteggiate, i punti disposti in serie ad una certa distanza dalla 
base; le zampe rosse, i femori posteriori ferruginei, Forma alata e attera. Ultimo 
segmento ventrale finemente punteggiato ai lati, nel mezzo liscio, lucido e senza de- 
pressione o solco. Lungh, 1,5-2 mm. Piemonte, Puglie, Sicilia, Sardegna, Corsica. Nel 
Catalogo WINKLER (1980) e considerato come la forma fulviventris del lycopi. 


4, L. australis Rey prassi Rey, caninae Buyss,) — Antenne alla base rosse; proto- 
race corto quasi due volte più largo che lungo, meno arrotondato ai lati che nel 
Foudrasi, generalmente a colorazione pallida eguale alle elitre, con punteggiatura un 
pò più densa su fondo meno brillante. Elitre molto pallide con punti molto fitti, di- 
sposti in serie allineate sul disco delle elitre a una certa distanza dalla base, ma in 
modo poco costante, Parte inferiore del corpo sempre ferruginea, generalmente un pò 
più chiara sul metasterno, Segmenti ventrali fortemente punteggiati. Ultimo segmento 
addominale in mezzo longitudinalmente solcato, brevemente e angolosamente incavato 
alla sommità nel maschio, i due lobi non elevati. Femori sempre rossi o ferruginei, 
senza fascia bruna alla parte superiore esterna. Alato, Lungh. 3-3,5 mm. Sicilia. Su 
Scrophularia canina. 

5. L. suturatus Foudr. — D’un testaceo pallido, sutura nera, estremità rossa accom- 
pagnata da una larga fascia nera, più o meno ristretta verso la base. Le fascie si arro- 
tondano insieme presso l’estremità ch’esse non ragginngono, esse sono più o meno si- 
nuose nel mezzo. Presso il bordo esterno vi è una macchia nera oblunga, irregolare e 
di grandezza variabile. La testa e il protorace sono d’un giallo pallido, quest'ultimo è 
molto liscio. Parte inferiore del corpo, eccettuato il protorace, nero negli adulti, Ultimo 
segmento ventrale non sensibilmente incavato. Zampe anteriori d’un rosso ferrugineo, 
femori e tibie posteriori bruni. Lati delle elitre meno arcuati che nel tabidus. Alato, In 
esemplari di Sardegna il Buvrsson ha osservato che la fascia nera suturale occupa quasi 
il terzo dell’elitra. Lungh. 3,5 mm. I. Elba, Sardegna. Su: Verbascum thapsus. 


6. L. aeruginosus Foudr, (verus) — Più grande e più robusto del ZL. succineus, rossiccio 
chiaro o giallo bruno rossiccio, articoli antennali 4 a 10 molto lunghi. Orlo apicale 
delle elitre con lunghe setoline, una all'angolo suturale molto lunga, circa così lunga 
che la metà del primo articolo dei tarsi posteriori, spina delle tibie posteriori robusta. 
Lungh. 2,5-9 mm, Tutta Italia, I. Tremiti, Corsica, Malta. (HEIKERTINGER: Entom. 
Blcitt. 1912, p. 66). | 

©, L. canescens Foudr. — Oblungo ovalare, convesso, d'un giallo-pallido chiaro col labbro 
oscurato, femori posteriori ferruginei e spesso oscurati alla sommità negli adulti. Pro- 
torace arrotondato in addietro, quasi liscio e senza punti distinti in alcuni individui, 
in altri questi punti sono molto fini e intramezzati di rugosità. Le elitre sono punteg- 
giate più o meno fortemente e più distintamente che sul protorace, i punti sono disposti 
in linee più o meno regolari nella parte superiore e sui lati. Ultimo segmento addo- 
minale longitudinalmente depresso, al fondo della depressione una linea nera e lucida 
negli adulti; l'estremità del segmento è largamente incavato, Forma alata, subaptera 
e attera, Lungh, 1,5-17 mm. Piemonte, Campania. 


22. Gen. Sphaeroderma STEPHENS 


Grande, giallo-rossiccio unicolore, emisferico. Linee frontali fra gli occhi incrociate ; 
clipeo in avanti nòn inciso; articoli antennali 2, 8 e 4 quasi di eguale lunghezza. Proto- 
race senza stria basale, senza impressione trasversa, del doppio più largo che lungo. 
Elitre convesse, emisferiche, con punteggiatura confusa, di rado con traccie di indistinte 
serie, Riporto la tabella del Dott. CAPRA. 


BIBLIOGRAFIA : CAPRA, F, — Boll. Soc, Entom, It. 1983, p. 164. 


1, Corpo ovale, pronoto a margini laterali non visibili dall'alto, a punteggiatura (special 
mente alla base) più fitta e nettamente più profonda e meno fine di quella delle elitre. 
Nel g' il 1° articolo dei tarsi anteriori più largo del 8° e almeno così lungo come il 2° 
e 8° riuniti. Edeago leggermente dilatato all'apice, placca del meato pianeggiante a 
margine distale ispessito. Lungh. 3-4 mm. Italia superiore e media, specialmente 
regioni di montagna e collina. da Lai (cardui Gyll.) testaceum Fabr. 

1.’ Corpo ovale breve, pronoto a margini visibili dall'alto, a punteggiatura alla base più 
fitta ma più fina e superficiale di quella delle elitre. Nel 1° articolo dei tarsi ante- 
riori non più largo del 8° e più breve che il 2° e 8° riuniti. Edeago non dilatato, 
placca del meato con due impressioni longitudinali separate da una carena mediana. 
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2. Statura maggiore: 83,8-4 mm., punteggiatura più superficiale. Tutta Italia, anche I. 
Elba, Is. Giglio, Is. Capraia, Is. Capri, Is. Lussino, Corsica, Malta. 
rubidum Graélls 
2.’ Statura minore: 2,8-3,3 mm. punteggiatura un pò più profonda, talora più convesso. 
Italia settentrionale, specialmente Alpi. 
(testaceum Gyll., rubidum v. a, Wse., rubidum Heikert.) rubidum Gr. v. Gyllenhali Capra 


23. GEN, Argopus FiscHER 


Nella forma e colore simile al precedente. Clipeo in avanti profondamente inciso nel 
mezzo, formando spesso due lobi stretti o aliformi. Le specie nostre appartengono al subg. 
Dicherosis Foudr, » 

1. Allungato-rotondo; prororace in avanti inciso quasi in arco uniforme, più del doppio 
largo che nel mezzo lungo, Lungh. 3,5-4,8 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina, 
Piemonte. Su specie di Clematis. J : : 4 Ahrensi Germ. 

1.’ Rotondo; orlo anteriore del protorace presso gli occhi profondamente inciso, appena 
del doppio così largo che lungo nel mezzo. Parte superiore appena della metà forte- 
mente punteggiata che nell’Afrensi. Lungh. 4,5 mm. Dal BeRTOLINI indicato di 
incerta località italiana. Spagna, Francia meridionale. i (brevis All.) 


24. Gen. Apteropeda STEPHENS 


Corpo oviforme, sferieo, a colorazione nera con riflessi metallici bleu, verdi o bronzati. 
Ultimi 5 articoli delle antenne gradatamente ingrossati; prosterno largo e convesso pro- 
lungato verso la bocca. Serie di punti delle elitre profonde e molto regolari. l'ibie poste- 
riori molto robuste, spina terminale robusta, 


1, Articoli antennali 4 e 5 quasi di eguale lunghezza. Verde metallico (tipo). Tubercoletti 
discretamente piccoli, divisi l'uno dall’altro e dalla fronte da una doccia netta. Angoli 
anteriori del protorace sporgenti a forma di lobo. Spigolo esterno delle tibie posteriori 
irregolarmente e grossolanamente dentato a sega, Lung: 2,2-2,6 mm, Venezia Giulia, 
Lombardia, Piemonte, Sicilia. } i 4 i a orbiculata Marsh. 

a. coerulans Wse. — Colorazione bleu a violetta. Col tipo. 

a, aurichalcea Wse. — Bruno bronzato a rameico. Col tipo. 

1.’ Articolo antennale 5° molto più lungo del 4°. Specie-più grandi, nere con deboli riflessi 
verdicci o bluastri. 

2. Fronte fortemente punteggiata; tubercoletti piccoli, rotondeggianti, elevati, appena così 
grandi che il cercine antennale, divisi l’uno dall’altro e dalla fronte da una profonda 
doccia. Angoli anteriori del protorace largamente arrotondati. Spigolo esterno delle 
tibie posteriori grossolanamente dentato a sega. Lungh. 2,5-8 mm. Liburnia, Lombardia, 
Piemonte. ; e” . ; . è ‘ . globosa lllig. 

2.’ Fronte finemente punteggiata; tubercoli frontali, grossi, piatti, triangolari, divisi l’uno 
dall'altro e dalla fronte da una linea leggera, quasi svanita, più grandi del cercine 
elevato delle antenne. Angoli anteriori del protorace corti e ottusi; spigolo esterno 
delle tibie posteriori molto finemente dentato; ultimo sternite libero dell'addome nel gf 
con fossetta larga, liscia, avanti a ciascun lato esiste un tubercoletto. Lungh. 2,4-2,8 
mm. Venezia Tridentina, Alpi Retiche. | splendida Alld. 


265. Gen. Dibolia LATREILLE 


Dagli altri generi di Alticidi enropei si distingue per la spina terminale delle tibie 
posteriori grossa e larga, all’estremità forcuta, Specie più grandi, cilindriche, oviformi, 
nere, verde-scuro o metalliche. Testa insieme ai grossi occhi piatti, ritirata nel protorace, 
dall'alto non o appena visibile. Tibie medie e posteriori (alquanto dietro la metà) senza 
dente e senza incavatura, Protorace grande; elitre a punteggiatura più o meno distinta- 
mente seriata o confusa. 


1. Tutte le zampe anteriori giallo-rossiccie unicolori, antenne solo all'estremità debol- 
mente brune. Specie più grandi (3-4 mm.); pori frontali liberi, non uniti da solchi; 
lista interna delle tibie posteriori verso l’estremità dolcemente ingrossata, con angolo 
aguzzo; primo articolo tarsale posteriore nel primo terzo sottile e nudo, nella metà 
terminale largo con robusta suola di setole. 
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2. Protorace ed elitre con punteggiatura fine o moderatamente robusta; elitre spesso con 
traccie di serie, intervalli finemente zigrinati. Il poro frontale è così distante dalla 
base delle antenne, come sono distanti fra loro le due basi antennali. Bruno-bronzato; 
pria articolo dei tarsi anteriori nel g° particolarmente largo, formando un disco cordì- 
orme molto grande, Lungh. 3-3,5 mm. Alpi Marittime, Piemonte. Sn Salvia pratensis. 

Schillingi Letzn. 


2." Protorace ed elitre con punteggiatura serrata e confusa, con grossi punti, intervalli 
lucidi, non zigrinati. Il poro frontale è dalla base delle antenne del doppio più distante, 
che le basi delle antenne l’una dall'altra. Verde metallico scuro, lucido, di rado più bleu- 
verdiccio. Lungh, 3-8,8 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania, Puglie, Su 
Salvia pratensis, i | ; i - i femoralis Redtb. 

a. peregrina Wse. — Bruno a nero bronzata. Col tipo, 

a. aurichalcea Fòrst. — Con traccie di serie di punti sulle elitre, Col tipo. 

1.’ Almeno i femori anteriori e medi in gran parte bruno-scuri. Per lo più specie più 
piccole, di rado sopra i 8 mm.; lista interna delle tibie posteriori prolungata all’estre- 
mità in un lungo dente molto acuminato; primo articolo tarsale posteriore discreta- 
mente di eguale larghezza, quasi fino alla base con robusta suola di setole. 

3. Nero, senza o con molto deboli riflessi metallici, solo nella parte anteriore del corpo. 

4. Antenne, tibie anteriori e tarsi in gran parte giallo-rossicci (1). 

b. Antenne, tibie anteriori e tarsi giallo-rossicci, tibie posteriori nericcie; elitre con 
punti ben impressi o quasi in serie regolari, intervalli larghi e piani finemente pun- 
teggiati; protorace fortemente punteggiato. Alquanto più grande e più tozzo della 
seguente specie, più fortemente punteggiato; fondo delle elitre senza rugosità a forma 
di rete. Poro frontale elevato posto presso l'orlo dell'occhio. Lungh, 2,7-3,2 mm. 
Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lazio. Su Betonica officinalis. 

Foersteri Bach 

5.’ Articoli antennali superiori e tibie anteriori alquanto oscurati; elitre con punteggia- 
tura fine e discretamente seriata, le serie malamente spiccano dagli intervalli solo 
poco finemente punteggiati; protorace con punteggiatura debole e moderatamente forte, 
Alquanto più piccola, più allungata della precedente specie, in avanti più ristretta, 
più finemente punteggiata; fondo delle elitre molto finemente rugoso, reticolato. Poro 
frontale distante dall’orlo dell’occhio sempre più che la sua larghezza. Lungh, 2,5-8 
mm. Venezia Giulia, Toscana, Lazio, Campania. Su Ballota nigra. 

depressiuscula Letzn, 


4' Antenne, tibie anteriori e tarsi in gran parte nero-pece; protorace con punteggiatura 
molto grossolana e alquanto rugosa; elitre con robuste serie di punti, ciascun intervallo 
con una serie di punti circa egualmente robusti. Lungh. 2,4-2,7 mm. Tutta Italia, 
I, Cherso, I. Lussino, I. Elba, Corsica, Malta. Su: Mertha aquatica. 

occultans Koch 

3. Insetto bruniccio o verdiccio metallico, | 

6. Corpo molto lungo, fusiforme; protorace relativamente lungo, appena una volta e 
mezzo più largo che lungo. Pori frontali uniti da una netta doccia. Bruno-bronzato 
scuro; antenne e zampe in gran parte nero-pece; protorace distintamente zigrinato con 
punteggiatura discretamente fine; elitre molto lunghe e strette, finemente rugose reti- 
colate, con punteggiatura fine e per lo più in serie discretamente distinte, senza tu- 
bercolo omerale, L’a. oranensis Pic presenta le zampe anteriori e le tibie posteriori 
del tutto o in gran parte rosso-ruggine. Lungh. 2,8-3,3 mm. Venezia Giulia, Pie- 
monte, Toscana, Lazio, Abruzzo, Sicilia. Su: Hryngium campestre. . timida Illig. 

6. Più o meno oviforme, ai lati arrotondato ; protorace circa del doppio più largo che 
lungo; antenne e zampe giallo-rossiecie, le prime abbrunate verso l’estremità, femori 
nericci, tibie posteriori rosso-brune. 


7, Lungh. 2,6-3,2 mm, Corpo scuro metallico, Omeri con tubercolo più o meno distinto. 
8. Punteggiatura del protorace grossolana, delle elitre robusta in serie pronunziate, inter- 
valli delle ultime finemente rugosi, reticolati, con punti più fini. Lungh. 2,6-3 mm. 
Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Toscana. Su: Cymno- 
glossum officinale. ; ; i ; : ; cyneglossi Koch 
8.° Protorace con punteggiatura fine e piana; elitre distintamente rugose @ reticolate, 
i finissimi punti non formano distinte serie, solo malamente spiccano dalle rugosità. 


Lungh. 2,6-3,2 mm. Italia settentrionale, Toscana, Lazio. Su Stackys recta. | 
rugulosa Redtb. 


(1) Dib. paludina Foud, - Parte superiore bronzata o bronzato verdastra. Tibie ariterioz i Azzano. 
Protorace a punteggiatura forte, serrata, con fondo rugoso. Elitre con linee di punti poco regolari. Lun- 
ghezza 2,5 mm, Lazio, Campania. 
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7. Lungh. 1,8-2 mm. Corpo ovitorme, rotondeggiante, molto convesso; omeri senza tuber- 
colo; punteggiatura del protorace fine e piana, delle elitre alquanto plù robusta. 
Italia settentrionale, Toscana, Corsica. Su: Eryngium campestre. 

eryptocephala Koch 


26. Gen. Psyliodes LATREILLE 


Antenne di 10 articoli. Tarsi delle zampe posteriori non inseriti all'estremità della 
tibia, bensì al dorso della tibia. un bel pò avanti l’estremità (nel gen. Semicnema nel 
mezzo della tibia: S. Reitteri Wse,, Ungheria, Bosnia). Primo articolo tarsale (metatarso), 
lungo la metà.della. tibia, molto più lungo .del 2° articolo; quando l’insetto è morto è 
ripiegato sulla tibia, secondo articolo ripiegato sul primo ad angolo retto o acuto. Proto- 
race ‘senza distinta piega basale e senza solco trasverso, Elitre sempre con strie di punti 
regolari. 


BIBLIOGRAFIA: Wuisk, I, — Naturg. Ins. Deutschl. Bd. 6, 1893, p. 780, 
HeixERTINGER, F. — in Rerrter — Fauna Germanica Bd, IV, 1912, p. 208-212. 
% n — Entom. Bl&tter Bd, 12, 1916. p. 29-47, 
lè n — Koleopterolog. Rundschau Bd. 9, 1921, p. 89-62. 
» — Ibid. Bd. 12, 1926, p. 101-188. 


1, Specie non alate, tubercolo omerale delle elitre mancante o molto debolmente svilup- 
pato e non sporgente (vedi anclie a. Aavicornis del Ps. napi e Ps. vindobonensis). 
4° GRUPPO. 

2. Protorace non sporgente sopra il capo, questo visibile nella sua maggior parte. Tuber- 
coletti frontali sopra la base delle antenne e fossetta frontale framezzo, indistinti (solo 
nell’aerea austriaca distinti). 

8, Specie più piccole, sotto i 8 mm. di lunghezza, dell'Europa media. 


4, Tubercoletti frontali distintamente limitati. Corto oviforme, verdiccio scuro o bronzato, 
molto finemente zigrinato, sericeo lucido, tibie e tarsi oscurati, Testa e protorate fine- 
mente punteggiati, vertice quasi senza punti, intervalli delle elitre discretamente 
piani, appena punteggiati. Lungh, 1,5-2,2 mm. Austria, Carpazi, Transsilvania. 

(aerea Foudr. v. austriaca Heiktgr.) 


4,’ Linee frontali svanite, tubercoletti frontali non nettamente limitati, 

5. Punteggiatura degli intervalli delle serie di punti delle elitre, molto debole o man- 
gue La doccia presso l'orlo oculare non è ristretta dall'estremità dei tubercoli 

ontali. 

6. Bleu-scuro, fusiforme, oviforme allungato. Parte superiore zigrinata, opaca; fronte e 
protorace molto finemente punteggiati. Tutte le tibie scure, Lungh. 1,8-2,4 mm. Alpi 
Marittime, Alpi Cozie. A ; ; vindobonensis Heiktgr. 

a. L'HEIKERTINGEK (Hol. Rundsch. 1926, p. 186) cita un esemplare con tubercolo omerale 

| distinto ed ali della lunghezza di 8/4 delle elitre. Dolomiti (Passo di Rolle). 


6.’ Nero con riflessi metallici bronzati, bluastri o verdicci; in modo discreto regolarmente 
ellittico, di un lucido sericeo per finissima zigrinatura. Testa con punteggiatura finis- 
sima quasi svanita; protorace grande, convesso, con punteggiatura molto fine, fino 
svanita; intervalli delle serie di punti delle elitre appena visibilmente punteggiati. La 
forma tipo dei Carpazi orientali, Alpi Transsilvaniche, Bosnia ed Erzegovina, è larga, 
oviforme, e presenta le antenne, tibie e tarsi per lo più del tutto di un giallo-rossiccio 
chiaro, La forma della Stiria è più allungata, ellittica, le antenne dal 4° articolo, le 
tibie, spesso anche i tarsi d'un bruno pece: styriaca Heiktgr. (subaenea Kutsch,) 


5.’ Punteggiatura degli intervalli delle serie di punti delle elitre marcata, spesso alquanto 
rugosa. La doccia presso l’orlo oculare è ristretta dall’estremità dei tubercoli frontali 
Tutti i femori scuri. Bleu-nero, spesso d'un verdiccio scuro o mero bronzato 
metallico. Normalmente tutte le tibie scure (negli esemplari croati le tibie non sono o 
sono appena oscurate). Punteggiatura degli intervalli delle serie di punti delle elitre 
molto marcata, per lo più alquanto rugosa, per cui la specie ha una apparenza scabra 
alquanto opaca. Lungh. 2-2,5 mm. Venezia Giulia, Venezia Tridentina. 

picipes Redtenb. 
3.’ Specie più grande: lungh. 3-3,5 mm. del Caucaso (valida Wse.). 


2," Protorace sporgente sopra il capo, questo in posizione naturale solo poco visibile dal- 
l’alto (in caso dubbio confronta le specie del gruppo 2). Parte mediana anteriore della 
fronte sopra la base delle antenne per lo più con una fossetta, sopra e sotto più o meno 
distinti giaciono i tubercoletti frontali. 

7. Bleu, verde, bruno bronzato o nero con riflessi metallici, 
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Ì 8. Protorace con punteggiatura robusta e per lo più serrata (se in via eccezionale è fine- 

. mente punteggiato, allora il fondo del protorace non è zigrinato, bensì liscio e molto 

Ì lucido). Testa al di sotto della base delle antenne spesso a colorazione chiara. 

Ìl 9. Testa finemente rugosa-zigrinata, lucida, quasi senza punti o con punteggiatura molto 2% 
I! sparsa; punteggiatura ai lati del vertice mancante o indistinta. Verdiccio o bruno _. 
bronzato metallico, discretamente allungato fusiforme, in avanti e dietro ristretto; 

protorace in avanti fortemente compresso ai lati. Punti delle elitre robusti fino all’e- 

| stremità; intervalli delle serie di punti per lo più con punteggiatura distinta alquanto 

rugosa. Tubercolo omerale mancante o accennato. Zampe anteriori giallo-rossiccie, 


il femori spesso oscurati; il lungo 1° articolo tarsale delle zampe posteriori arcuato, nel o 
i mezzo con la massima larghezza, ad ambo i lati assottigliato. Lungh. 2-3 mm, Italia 
settentrionale, Toscana, Abruzzo, Sicilia, Corsica. Su Spergula arvensis. 
n, cucullata Illig, 
| 9, Testa liscia o finissimamente zigrinata, lucida, punti serrati e impressi, punteggiatura 


i ai lati del vertice molto distinta. Specie allungate oviformi, a colorazione bronzata più 
Ì scura o rosso-bruna, di rado con riflessi verdicci o bluastri. Spina delle tibie posteriori 
i - molto corta, di poco sorpassante l'estremità della tibia, 


hi 10 Articolazione del tarso posta a un terzo della lunghezza della tibia; parte della tibia 
| dietro l'articolazione più della metà lunga del metatarso. Parte inferiore del capo spesso 
a colorazione chiara. 
11 Orlo superiore delle tibie posteriori presso l’articolazione del tarso con una elevazione 
arcuata, davanti un dentino alle volte indistinto. Alquanto più tozza, nel fondo più 
liscia, più lucida della cucullata. Verde metallico con riflessi bluastri. Molto variabile 
in grandezza, forma e scoltura. Lungh. 1,8-2,8 mm. Tutta Italia, I. Elba, Corsica. 
gibbosa Allard 
v. IKiesenwetteri Kutsch. -- Tibie posteriori discretamente allungate, primo dente aguzzo, 
eretto, secondo ottuso. Nero-verdiccia con riflessi bronzati, lucida. Lungh. 2,5 mm. 
Venezia Giulia, Venezia Tridentina. 
11'Orlo superiore delle tibie posteriori presso l'articolazione del tarso con un dente ele- 
vato, largo, il quale in addietro declina rapidamente. Assomiglia ad una tozza gibbosa, 
per lo più alquanto più finemente punteggiata, più lucida, spesso nero rossiccia scura 
con riflessi bronzati. Lungh. 1,8-2,4 mm. Sicilia, Malta. inflata Reiche | 
10’ Articolazione del tarso posta a un quinto della lunghezza della tibia ; parte della | 
tibia dietro l’articolazione circa un terzo della lunghezza del metatarso (rudroaenea 
Ììl Heiktgr., Caucaso settentr.). 

8.’ Protorace finemente zigrinato e finemente punteggiato. “su: 
| 12 Testa anche sul vertice finemente zigrinata, di un lucido sericeo o opaca. Parte della / 
I tibia posteriore dietro l'articolazione del tarso circa così lunga della metà del meta. | 
| tarso o più lunga. | 
Il 13 Femori anteriori e medi giallo-rossicci, tutte le tibie chiare. Parte superiore di un 
Î bronzato-lucido seuro a un verde bronzato. Testa e protorace finemente punteggiati; 
| intervalli delle serie di punti delle elitre distintamente punteggiati fino all’estremità, 

Lungh. 1,8-2 mm, Alpi Tridentine (Giudicarie: Creto), Alpi Marittime, Alpi Pennine, 
| Graje, Cozie. ; | ; 4 (petasata Wse.) Schwarzi Weise 
18’ Femori anteriori e medi insieme alle tibie oscurati. Capo interamente senza punti. 

Ellittico ottuso, nero con riflessi bronzati molto deboli. Intervalli delle serie di punti 
| delle elitre non punteggiati. Lungh. 2 mm, Dal BertoLINi indicata di incerta località 
italiana. Pirenei centrali, i i a (petasata Foudr.) 


12’ Al più parte anteriore della fronte finemente zigrinata, fondo del vertice molto lucido 
I! (aeneola Heiktgr. Turkestan). i "i 
| i Rosso-bruno o nero lucido, senza riflessi bronzati. Zampe anteriori e medie giallo- 
| rossiccle. 
| 14 Rosso-bruno chiaro, testa zigrinata, senza punti; protorace zigrinato, quasi del tutto 
Ì senza punti, Intervalli delle strie di punti delle elitre distintamente punteggiati. Parte 
della tibia posteriore dietro l’articolazione dei tarsi, così lunga o più corta della metà 
del metatarso. In questa forma manca per lo più la fossetta nel punto di incrocio delle 
linee frontali poco accentuate. Lungh. 1,5-1,8 mm. Carinzia, Carniolia, i 
Rambouseki Heiktgr, 
forojuliensis Heiktgr. — Più grande (1,6-2,2 mm.) di un rosso bruno alquanto più 
scuro; la parte anteriore della fronte mostra una distinta fossetta nel punto di inerocio 
delle robuste linee frontali. Venezia Giulia. 
14' Nero intenso, negli esemplari immaturi rosso-bruno. 
15 Testa senza punti, zigrinata. Parte della tibia posteriore dietro l’articolazione del tarso 
appena così lunga o più corta della metà del metatarso, Protorace quasi del tutto 
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senza punti; intervalli delle strie di punti delle elitre appena visibilmente rugosi pun- 
teggiati. Lungh. 1,8-2 mm. Alpi Tridentine (Giudicarie, Col Tombea). SI 


Danieli Weise ‘4 

15’ Testa distintamente punteggiata. Q 

16 Parte della tibia posteriore dietro l’articolazione tarsale così lunga o più lunga della 

metà del metatarso. ‘Testa lucida, per lo più con punteggiatura discretamente robusta ; 4 

protorace di regola molto finemente zigrinato e con punteggiatura da molto fine a 

svanita ; serie di punti delle elitre robuste, regolari, intervalli lucidi, finemente pun- 

teggiati. Parte superiore senza o con traccie di riflessi bronzati. Antenne e zampe si 
anteriori del tutto giallo-rossiccie. Lungh. 1,8-2,5 mm. Venezia Giulia, Venezia Tri- 
dentina, Lombardia (Alpi Bergamasche). i i x i i glabra Duft. 
16’ Parte della tibia posteriore dietro l’articolazione tarsale più corta della metà del meta- 

tarso. Testa opaca, zigrinata, con punteggiatura da moderatamente forte a fine. (Yri- 

valdsekyi Wse., Carpazi, Transsilvania; Sturanyi Apfelb,, Bosnia, Alpi Transsilvaniche,) 

| 


1,' Specie completamente alate, tubercolo omerale delle elitre distintamento sporgente, 
(L'a. flavicornis del Ps. napi è attera o subaptera, e alcuni esemplari della Ps, vindobo- 
nensis presentano le ali della lunghezza di 8/4 delle elitre). | 

17 Tibie posteriori allungate, all’orlo interiore poco arcuate, quasi diritte, avanti l’estremità Ì 
incavate a forma di cucchiaio, l’orlo laterale esterno e l’interno accorciato con spine | 
dense e regolari a forma di pettine; femori posteriori moderatamente allargati. 1° e | 
2° GRUPPO. 

18 Linee frontali nette, incrociantesi fra gli occhi a forma di X; tubercoli frontali trian- | 

olari, distintamente limitati, fronte fino al vertice zigrinata, ma non punteggiata. | 
Stretto, verde-bronzato, elitre per lo più con estremità giallo-rossiccia, strie di punti 
robuste, interstrie distintamente punteggiate. Lungh, 1,8-2,6 mm. Italia settentrionale | 
e centrale, Campania. : | attenuata Hoch | 

a. picicornis Steph. — Elitre verde-bronzato unicolori. Col tipo. 

18’ Linee frontali fra gli occhi e i tubercoli frontali molto indistinti o mancanti. 

19 Protorace al poro setigero anteriore appena impresso all’esterno, lati in debole roton- 
dità discretamente uniformi, in avanti ristretti. è 


| 
20 Labbro superiore giallo-rossiccio, Interstrie delle elitre distintamente punteggiate. | 
Lungo-ovale, bleu-verdiccio, parte inferiore del capo di un giallo-bruno rossiccio. Zampe IÙ 
anteriori e medie di regola giallo rossiccie chiaro. Lungh. 3-4,5 mm. Tutta Italia, I. 
Tremiti, Malta. Su Crucifere. i : : 
a, Allardi Bach — Piccoli esemplari di 3-3,5 mm. Col tipo. | 
a. erythrocephala Lin. — Zampe più o meno oscurate. Col tipo. Ì 
a, catinensis Rottbg. — Forma più allungata, elitre più fortemente punteggiate striate. 
Lazio, Sicilia, 


chrysocephala Lin. 


v. collaris Wse. — Protorace rosso o giallo rossiccio; elitre bleu o verde metalliche; ver- 
tice spesso d’un verdiccio metallico seuro, Col tipo. 

v. nucea Ill, — Tutta la parte superiore giallo-bruna. Col tipo, 

v. Kunzei Foudr. — Colorazione chiara, normalmente per lo più solo i lati del meta- 
sterno e l’estremità dei femori posteriori sono nericci. Lombardia, Calabria, 

v. Sicardi Wse, (castanea Ab.) — Bruno pece scuro, Sicilia. i 


20’ Labbro superiore nero. Interstrie delle robuste serie di punti sulle elitre finissima- 
mente punteggiate. Bleu-scuro lucido, ovale poco convesso; base delle antenne e zampe, 
ad eccezione dei femori posteriori, giallo-rossiccie, Lungh, 3-3,5 mm, Toscana, Umbria, 
Calabria, Sicilia, Sardegna, Corsica. : : i ' laticollis Kutsch, 

a. rufofemorata Heiktg. — Femori rossi. Col tipo. 

19’ Protorace al poro setigero anteriore angolosamente sporgente all’esterno, davanti forte- 
mente e quasi in linea retta ristretto. 

21 Parte superiore o almeno le elitre, bleu, verdi o bronzate. (Vedi le ab. nucea, Kunzei 
e Sicardi della Ps. chrysocephala). 


22 Occhi proporzionatamente piccoli, rotondi; fronte trasversa, verso in basso alquanto 
ristretta. Ovale, nero con leggeri riflessi bronzati; labbro superiore e parte inferiore 
del capo di un rosso-ruggine scuro, Lungh. 2,5-83 mm, Venezia Tridentina, Alpi 
Marittime, Piemonte, Toscana, I.Elba, Lazio, Abruzzo, Campania, Puglie. 

latifrons Weise 

22’ Occhi grandi, allungati; fronte discretamente stretta, così lunga o più lunga che 
larga. 

28 Il lembo del margine degli occhi si allarga sopra la base delle antenne in una superfi- 
cie triangolare, liscia, leggermente convessa. Tubercolo omerale robusto, Colorazione 
rameica scura, viva, lucida, con traccie di una impressione a torma di X sulla fronte; 
orlo esterno delle tibie posteriori con alcuni robusti dentini; punteggiatura della parte 
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superiore distinta, della fronte e protorace robusta; strie di punti delle elitre robuste, 

intervalli poco larghi e poco piani, non zigrinati bensì molto lucidi e punteggiati. 

Lungh. 2,2-2,6 mm. I, Tremiti, Campania, Sicilia, Su Crucifere, cupreata Duft. 
28' Lembo del margine degli occhi non allargato sopra la base delle antenne. 


24 Testa e protorace rosso (tipo). Elitre bleu a verde metallico. Alquanto più piccola 
della cArysocephala, con antenne e zampe più scure; testa e protorace con punteggiatura 
alquanto più robusta, Orlo laterale del protorace al poro setigero anteriore angolosa- 
mente sporgente. Lungh. 2,8-3,6 mm. Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte, Li- 
guria, Su Sisymbrium saphia. Fri: ife I: Sr cyanoptera Ill. 

a. tricolor Wse. — Testa rossa; protorace nero, elitre bleu, verde-bleu, verde, con riflessi 
bronzati, Piemonte, 

a. nigrifrons Heiktg. — È un fricolor con parte anteriore del capo rossa, fronte e vertice 
neri. Venezia Tridentina. 

24' Testa o nera o colorata come le elitre. 

25 La doccia presso l’orlo interno di ciascun occhio decorre ininterrotta verso il basso fino 
alla base delle antenne. 

26 Protorace elitre fortemente convesse. 


27 Corpo ovale, poco stretto; punti nelle serie delle elitre sparsi, l'intervallo dei punti 
per lo più così largo che questi o pi largo, intervalli delle strie di punti circa 2-8 
volte così ‘larghi che un punto. Parte superiore nero-bleu a verde, zampe giallo- 
rossiccie, femori posteriori neri. Lungh. 2-3,3 mm. Tutta Italia, Corsica, Malta. 
Ben a ragione il DevILLE (Cat. Col. Corse p. 390) scrive: «Le P. napi est un des meil- 
leurs exemples qu’on puisse citer d’une espèce fractionnèe en un sèrie de races corre- 
spondant chacune è une plante nourricière, et pouvant coexister sans mèlange dans une 


méme faune locale». Su: Nasturtium, Cardamine, Alliaria. ; napi Fabr. 
a. Brisouti Bed. — Femori anteriori in parte oscurati. Col tipo. 
a. flavicornis Wse. — Attera, più grande, più tozza, verde metallico scuro, per lo più 


antenne chiare unicolori. Venezia Giulia. 
27’ Corpo stretto, lungo-ovale; femori anteriori sempre oscurati. 


28 Parte superiore nericcia con riflessi metallici verdicci o bluastri opachi, particolarmente 
sul capo capo e protorace; bocca nera, palpi oscurati, antenne e zampe di un giallo- 
bruno rossiccio, ultimi 5-6 articoli antennali più o meno fortemente oscurati, femori 
anteriori e medi come pure le tibie posteriori, negli esemplari maturi, bruno-scure, articola- 
zioni rossiccie, tibie anteriori e medie nel mezzo oscurate, femori posteriori nero-pece 
con riflessi metallici. Protorace circa 1,3/4 più largo che lungo, finemente zigrinato, 
con punti moderatamente fini. Elitre con tubercolo omerale distinto, punti delle strie 
solo poco più robusti che nella cuprea, verso l’estremità svaniti. Pene visto di profilo 
dolcemente arcuato ad arco. Lungh. 2,4-8 mm. Descritto dell’Enropa centrale, sulla 
Biscutella laevigata. Viene citato del Piemonte (Valle d'Aosta). . Tolgi Heiktgr. 


28’ Nero bluastro o verdiccio, particolarmente sul capo e protorace fortemente lucido; strie 
di punti delle elitre fine, con punteggiatura moderatamente densa, intervalli piani, 
Lungh. 2,8-3,3 mm, Specie della Grecia. Lazio, Puglie, Sicilia. . Milleri Kutsch, 

26’ Protorace ed elitre debolmente convesse; protorace alla base poco più stretto delle elitre, 
distintamente ristretto fino al poro setigero anteriore. 

29 Disco del protorace con punteggiatura svanita, 


80 Parte superiore bleu o verde-bleu; serie di punti delle elitre moderatamente robuste, 
nella metà posteriore solo poco indebolite; intervalli finissimamente zigrinati e di re- 
gola distintamente punteggiati; base delle antenne e la più gran parte delle zampe, 
giallo-bruno rossiccia. Lungh. 2,6-3,8 mm. Italia settentrionale, Toscana, Abruzzo. Su 
Thlaspi (Lepidium) campestre. | i thlaspis Foudr. 

30’ Parte superiore di un bruno metallico svanito, verde o bleu; serie di punti delle elitre 
fine, nella metà posteriore molto deboli, intervalli finemente zigrinati e indistintamente i 
punteggiati; base delle antenne e gran parte delle zampe di un giallo-bruniccio chiaro, 
Lungh. 2,5-3,2 mm. Tutta Italia, I. Elba, I. Capri, I. Tremiti, Corsica. Su Sisymbrium 





officinale, i i ) i ì : ; cuprea Koch 
a. îsatidis Heiktg. — Colorazione bleu a verde-blen. Su /satis tinctoria. Toscana. 
v. Heikertingeri Iacob. — Più allungato; parte inferiore e femori posteriori fortemente 


oscurati; estremità delle tibie posteriori, vista dall'alto, solo debolmente allargata; 
dente avanti l’articolazione tarsale nelle tibie posteriori molto piccolo, aguzzo. Lungh. 
8 mm, Sicilia, Malta. 

29’ Disco del protorace con punteggiatura densa e fine ma profonda. Verde bronzato scuro 
o bruno; strie di punti delle elitre ben impresse. Lungh. 2,8-3,5 mm. Col tipo. Si 
unisce per gradi intermedi al tipo. Pret cuprea Koch. a. obscura Duft. 
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25' La doccia presso l’orlo interno di ciascun occhio decorre non ininterrotta verso il basso 
fino alla base delle antenne, bensì è divisa da una lista trasversa obliqua dalla scava- 
tura alla base delle antenne, 


S1 I tubercoli frontali si congiungono completamente con l’orlo oculare; strie di punti 
delle elitre in addietro appena indebolite, in esse i punti sono fitti; intervalli con 
punteggiatura densa e distinta. Verde scuro o bleu. Lungh. 3,5-4 mm. Venezia 
Giulia, Venezia Tridentina, Liguria, Toscana, Lazio, Calabria, Sicilia, Sardegna. 

fusiformis 1ll. 

81’I tubercoli frontali, dei quali per lo più solo l’ estremità è ben scolpita, svani- 
sasa presto l'orlo oculare, Strie di punti delle elitre gradatamente indebolite in 
addietro, 

32 Corto oviforme; protorace densamente zigrinato, solo ai lati visibilmente punteggiato; 
interstrie delle elitre finemente zigrinate, appena punteggiate. Verde scuro o rameico. 
Lungh. 2,5 mm. Piemonte, Campania. ‘ i ; 5 (1) aerea Foudr. 


(La v. austriaca Heiktgr. (vedi sopra) è più piccola e più regolarmente arrotondata, 
le ali sono accorciate, raggiungono appena un terzo della lunghezza delle elitre, tuber- 
colo omerale svanito. Vienna su TAlaspi montanum). 

92’ Lungo vviforme; protorace distintamente punteggiato. 


83 Fortemente convesso, verde-scuro o nericcio con riflessi metallici; moderatamente 
lucido; metà superiore delle antenne nericcia: fronte al più con una indistinta fossetta 
o traccie di linee trontali svanite; protorace con punteggiatura debole e leggera; strie 
di punti delle elitre moderatamente robuste, intervalli Maser zigrinati, punteggia- 
tura svanita. Lungh. 2-2,5 mm. Tutta Italia. Su Crucifere, instabilis Foudr. 


38' Moderatamente convesso, di un verde vivo o bruno metallico, zigrinatura della parte 
superiore indistinta; strie di punti delle elitre moderatamente robuste (alquanto più 
che nella cuprea), come questa con larghi intervalli piani, i quali tuttavia sono distin- 
tamente punteggiati. Lungh. 2,3-3,3 mm. Venezia Giulia, Toscana, I. Giglio, Campania, 
Puglie, Sicilia, è i ; i È : è pyritosa Kutsch. 

21’ Parte superiore di un bruniecio chiaro o giallo-rossiccio, (2) (Vedi le ab. nucea, Kunzei 
e Sicardi della Ps. cArysocephala). 

34 Fronte distintamente zigrinata, senza punti ; linee frontali finemente incrociate; 4° 
articolo antennale lungo quanto è largo il capo fra gli occhi. Parte superiore giallo- 
bruno rossiccia, testa spesso scura, una stretta stria suturale, parte inferiore e femori 
posteriori d’un bruno pece più chiaro o pil: scuro. Protorace con pori setigeri anteriori 
angolosamente sporgenti, con punteggiatura fitta su fondo zigrinato, elitre robusta- 
mente punteggiate. Tibie posteriori nel terzo basale leggermente genicolate, negli altri 
due terzi al luto inferiore solo debolmente arcuate. Lungh, 2-2,6 mm. Italia settentrio- 
nale e centrale, Campania, Sardegna, Corsica. Generalmente sulle Solanacee, in parti» 
colare sulla patata. a | . . affinis Payk. 

34’ Fronte punteggiata; femori posteriori normali. 

86 I due dentini presso e avanti l'articolazione tarsale nelle tibie posteriori piccoli e bassi, 
ultimo terzo delle tibie posteriori poco più largo della parte anteriore. Protorace su 
fondo finamente zigrinato con punteggiatura fine e discretamente densa; elitre solo con 
punteggiatura moderatamente robusta. Molto variabile nella colorazione: forme più 
chiare quasi di un giallo bruno rossiccio, unicolore, testa, protorace, parte inferiore e 
femori posteriori un pò più scuri; forma (a. Lethierryi All.) con sutura scura, ma 
senza l’estremità delle elitre oscurata; forma (a. integra Wse.) con elitre chiare con 
sutura ed estremità nere, brune o rosso-ruggine; in altre forme il capo, protorace, 
sutura, estremità, parte inferiore e femoti posteriori, sempre più scuri. Lungh. 2-8 
mm. Tutta Italia, Corsica. Su Crucifere. è : , i circumdata Redtb, 


(1) La Ps. lauticollis All., è affine all’aerea il protorace è liscio appena punteggiato, le interstrie delle 
elitre iiscie e brillanti. D'un nero bronzato non rameico; fronte e vertice non granulosi nè punteggiati. 
Protorace ed elitre formano insieme un ovale molto convesso. Il labbro è nero; i palpi ferruginei, la carena 
è depressa; antenne ferruginee. Protorace due volte più largo che lungo alla base, lati molto arrotondati e 
ribordati come pure la base, Le elitre sono ovali e convesse, il callo omerale è meno saliente che nella aerea, 
le strie sono regolari e molto protonde: le interstrie sono piane, impercettibilmente' punteggiate. Parte 
inferiore dei corpo nera, Le zampe sono ferruginée, eccettuate i femori posteriori che sono bronzati, e i 
femori anteriori che sono bruni dalla base fino ai due terzi della loro lunghezza almeno, Lungh. 2 mm. 
Sicilia, Francia meridionale. 


(2) A questo gruppo appartiene anche la Ps, hospes Wollast. — Elitre giallo-brune negli individui 
maturi (negli individui immaturi metalliehe scure). Habitus della cuprea, lunga-ellittica, discretamente 
piatta; tubercoli trontalì piuttosto indistinti; fronte con punteggiatura fitta e discretamente fine; poro seti- 
gero anteriore del protorace angolosamente sporgente; lati del protorace in avanti convergenti; serie dì 

unti delle elitre fine, interstizi piani distintamente punteggiati; tibie posteriori allungate, parte inferiore 
ebolmente arcnata. Lungh. 2,4-3 mm. Sicilia, Sardegna. Su Crucifere. 


(24) 
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35' I due dentini presso e avanti l'articolazione tarsale nelle tibie posteriori elevati e 
aguzzi, ultimo terzo delle tibie posteriori molto largo. 

36 Petto nero; serie di punti delle elitre fine. Testa e protorace rosso-bruno con riflessi 
metallici, sutura solo nella metà posteriore con un orlo suturale piceo accorciato, elitre 
di un giallo-bruno chiaro. Lungh. 2-8 mm. Lazio, Sicilia, I. Pantelleria, Sardegna, 
Corsica, Malta, è . pallidipennis Rosenh. 


36' Testa, protorace e petto rosso-bruno, spesso con deboli riflessi metallici verdi; elitre giallo- 
. brune, serie di punti robuste, intervalli larghi e molto distintamente punteggiati; 
parte inferiore e femori posteriori abbrunati. Lungh. 2,8-3,6 mm. Venezia Giulia, 

Toscana, Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna, Corsica, Su Crucifere, 
marcida Illig. 

17' Tibie posteriori corte, all’orlo inferiore fortemente arcuate, avanti l'estremità per lo più 
impresse a forma di doccia, con sparse, irregolari e corte spine ai lati; femori poste- 
riori molto larghi. 3° GruPPo, 

37 Protorace doppiamente punteggiato. 

38 Linee frontali conformate come doccie distinte di eguale larghezza. Tibie e tarsi .giallo- 
rossicci, le prime spesso nel mezzo alquanto oscurate, Superficie del primo segmento 
ventrale punteggiata. Protorace ai lati convergente in avanti, al poro setigero ante- 
riore non angolosamente sporgente. 

39 Verde con vificani bronzati a bronzato scuro. Zampe anteriori giallo-rossiccie, di rado 
i femori debolmente oscurati. Protorace con lati discretamente rettilinei e piuttosto 
fortemente ristretti in avanti. Strie di punti delle elitre robuste. Lungh. 2,8-3,8 mm. 
Tutta Italia, I. Tremiti, I. Capri, Corsica. Su ZHyoscyamus niger. 

hyoscyami Lin. 


a. cupreonitens Foerst. — Superiormente con riflessi cuprei. Col tipo. 

a. coerulescens Wse. — Superiormente verde-bleu. Col tipo. 

39° Verde-bleu a bleu-verde, solo l’ab. cardui Wse. bronzata; femori anteriori in gran parte 
bruno-pece; protorace corto e in avanti fortemente ristretto, leggermente arrotondato, 
lati in avanti fortemente declivi, Lungh, 2,8-3,8 mm. Tutta Italia. Su specie del gen. 
Carduus, SR | chalcomera Illig. 

88’ Linee frontali per lo più leggere, spesso alterate da punti. Femori, tibie e tarsi nero 
pece. Superficie del primo segmento ventrale trasversalmente zigrinata, non punteg- 
giata. Orlo laterale del protorace al poro setigero anteriore angolosamente sporgente 
all’esterno. Strie di punti delle elitre moderatamente robuste. Molto tozzo, quasi sempre 
nero-bleu. Lungh. 3-4 mm, Italia settentrionale e centrale, Campania. Su Solanum 
dulcamara. : ; ì % dulcamarae Koch 

37’ Protorace con punteggiatura semplice, alla base a ciascun lato con una fossetta longi- 
tudinale, ed al bordo anteriore a ciascun lato dietro l'occhio con una lista marginale. 

40 Tibie posteriori viste dall’alto nel terzo posteriore considerevolmente allargate, viste di 
lato molto corte, fortemente arcuate, alla parte interna della tibia dietro l’articolazione 
del tarso ‘con un grosso dente ottuso, seguito da una profonda insenatura. Corto, tozzo, 
convesso. Testa in avanti sulla fronte, con punteggiatura inegualmente robusta, alquanto 
rugosa; protorace con punteggiatura discretamente fine, ai lati più robusta. Giallo- 
bruno rossiccio lucido, parte inferiore e femori posteriori circa del colore della parte 
superiore. Lungh. 2,4-3 mm. Tutta Italia, Corsica. Su Apocynum venetum. 

punceticollisa Rosenh. 

40’'Tibie posteriori viste dall'alto nel terzo posteriore appena allargate, alla parte interna 
presso l’articolazione del tarso non presenta nè dente, nè insenatura, bensì da qui al- 
l'estremità è gradatamente assottigliata. Flitre sul dorso alquanto depresse. 


41 Protorace distintamente zigrinato, punteggiatura ineguale moderatamente robusta e 
ben impressa. Testa con punteggiatura sparsa e discretamente robusta. Protorace in 
addietro quasi del doppio più largo che lungo, in avanti fortemente ristretto, lati de- 
bolmente arcuati. Elitre considerevolmente più larghe del protorace, un pò più allun- 
gate e più fortemente convesse che nell’algirica. Giallo-bruno rossiccio, testa e proto- 
race un pò più scuri, senza riflessi metallici, sutura delle elitre con orlo pece-nericcio, 
meso e metasterno insieme ai femori posteriori (in parte) bruni. Alato. Lungh. 3 mm, 
Sicilia (Ficuzza). i x : : | ‘ . Leonhardi Heiktg. 


41’ Protorace nel fondo con zigrinatura svanita, quasi liscio, con fine punteggiatura egual 
mente fitta. Testa solò con alcuni sparsi punti sopra i tubercoli frontali; sutura elitrale 
non nera. 

42 Metatarso inserito circa nel mezzo della tibia. Giallo-rossiccio chiaro; fronte liscia; 
protorace finemente punteggiato, elitre fortemente, con interstrie a punteggiatura finis- 
sima. Lungh, 2,8-3,5 mm. Liburnia, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia, Sardegna. 

algirica Allard 
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42' Metatarso inserito circa ai due terzi della tibia, poro setigero anteriore del protorace 
più vicino agli angoli anteriori, circa a 1/4 della lunghezza. 

43 Fronte sopra i tubercoli di regola sparsamente e inegualmente punteggiata. Colora- 
zione di regola giallo-rossiccia, sutura non annerita, metasterno e addome oscurati. 
Lungh. 2-3 mm. Tutta Italia. i : . è . luteola Mill. 


v. Wachsmanni Csiki — Molto più largo e più convesso, rosso-bruno o castagno bruno, 
petto del tutto bruno-pece ; elitre più fortemente punteggiate striate. Venezia Giulia, 
Dalmazia, 

48’ Fronte liscia. 

44 Strie di punti delle elitre profonde, solo in avanti l'estremità indebolite, con interstrie 
molto strette, leggermente convesse, finissimamente punteggiate. Allungato ovale, 
elitre ai lati quasi parallele; protorace in avanti moderatamente ristretto e compresso, 
finemente punteggiato con intervalli lisci e finissimamente punteggiati. Nero con deboli 
riflessi metallici; palpi, antenne e zampe d'un rosso-ruggine chiaro; femori posteriori 

| neri, all’orlo inferiore ed estremità rossi. Elitre negli esemplari freschi hrune a giallo- 
brune con riflessi bronzati. Lungh. 2,5-3 mm. Venezia Giulia, Veneto, Lazio, Abruzzo, 
Campania, Sicilia, Sardegna, Corsica. picina Marsh. v. obscuroaenea Rosh. 

44' Strie di punti delle elitre moderatamente profonde, in addietro gradatamente indebolite, 
interstrie piane. 

45 Discretamente corto uviforme, bruno pece con riflessi bronzati, o rosso bruno; protorace 
finemente punteggiato con intervalli lisci o appena zigrinati; tubercolo omerale delle 
elitre poco sviluppato, interstrie molto finemente punteggiate. Parte anteriore del capo, 
metà basale delle antenne e zampe anteriori, giallo rossiccie, Lurigh. 2,5-8 mm. Venezia 
Tridentina, Piemonte. . . : ‘ è . È i è picina Marsh. 

a. melanophthalma Duft. — Forma rosso-ruggine. 

a. bicolor Gerh. — Protorace giallo-rossiccio, elitre bruno-nere. 

45’ Allungato-oviforme, nero-bronzato con riflessi verdicci o bluastri; protorace densamente 
punteggiato in interstrie zigrinate; tubercolo omerale delle elitre piuttosto fortemente 
sviluppato, interstrie finemente punteggiate, Lungh. 8 mm. Sicilia, 

picina Marsh, v. laevifrons Kutsch. 


V. Subfam. Cryptostoma 


Antenne inserite nella parte declive della fronte fra gli occhi; testa spesso del tutto 
coperta del protorace, sempre in maggior parte inclinata inferiormente, bocca non visibile 
dall'alto. Articolo ungueale spesso non più lungo del 8.° articolo tarsale lobato. Parte 
superiore alle volte con spine. 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1. Testa libera non coperta dal protorace, questo quadrangolare. Eps delle elitre 
normali. Corpo spesso coperto da spine particolarmente all'orlo del protorace o delle 


elitre, ; ‘ : i : ‘ 4 ; : x é é I. Hispini 
1.’ Testa coperta dal protorace, parti boccali nascoste. Epipleure delle elitre più o meno 
allargate, Parte superiore senza spine... 0.0.0.» «IL Cassidini 


I. Tribù: Hispini 
Testa libera non coperta dal protorace, questo quadrangolare, Epipleure delle elitre 


normali. Corpo spesso coperto da spine particolarmente all'orlo del protorace o delle elitre. 


BIBLIOGRAFIA: Reirrter, E, — Entom., Nachrichtsblatt, Bd. I, 1927, p. 38, 


TABELLA DEI GENERI 3 


1. Lati del protorace e delle elitre semplici, lineiformi, senza spine. Antenne semplici; 
elitre con dense strie di punti ed intervalli semplici. Corpo lungo e sottile. 
Gen, Lepthispa Baly 
1.’ Lati del protorace e delle elitre con spine. 
2. Primo articolo antennale inerme, semplice. SE . Gen. Hispa Linneo 
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2.’ Primo articolo antennale armato di una spina. 
3. Unghie libere. Tibie anteriori all’orlo esterno dietro la metà con una profonda incisura, 
limitata alla base da un dente aguzzo. ; 3 ; Gen. Hispella Chapuis 


3.’ Unghie saldate. Incisura della tibia anteriore alla base limitata da un angolo. Corpo 
lungo. (Specie del Caucaso : inermis Zoubk,; Potanini Wse. Mongolia). 
(Gen. Acmenychus Weise, 
Gen. Polyconia Weise — Primi sei articoli antennali setolosi. Unghie alla base o fino in 
vicinanza dell’estremità saldate, ma l’originale separazione è sempre accennata da una 
doccia più o meno lunga, 


Gen. Lepthispa BALy 


Lati del protorace e delle elitre semplici, lineiformi, senza spine. Antenne semplici ; 
elitre con dense strie di punti ed intervalli semplici. Corpo lungo e sottile. 

Lungo, cilindrico, inferiormente nero, superiormente verde metallico scuro. Testa 
stretta, occhi non sporgenti; protorace trasverso, quadrangolare con angoli anteriori arro- 
tondati, lati avanti gli angoli posteriori alquanto aguzzi, leggermente sinuosi, superior- 
mente con punteggiatura robusta, poco densa; elitre con dense strie di punti, queste alla 
estremità brevemente solcate. Lungh. 5 mm. Lazio, Campania, Calabria, Sicilia. 

filiformis Germ. 


Gen. Polyconia WrISE 


Primi sei articoli antennali setolosi. Unghie alla base o fino in vicinanza dell’estre- 
mità saldate, ma l’originale separazione è sempre accennata da una doccia più o meno lunga. 

Nigra, elytris nigro-coeruleis, nitidulis, antennarum articulo primo 2-spinoso, spina 
anteriore longa, posteriore brevissima, articulo secundo subquadrato, spinigero, tertio lon- 
giore, basi acuminato, spinigero, quarto multo breviore, thorace minus dense griseo-piloso, 
lateribus 2, 2, 1-spinosis, linea media laevi, postice transversim impresso, elytris longe 
spinosis, spinis posticis convergentibus. Long. 4 mm, Sicilia. E’ simile nell’aspetto alla 
Hispella atra, ma è però un pò più stretta e sì distingue principalmente per le tibie inter- 
medie fortemente ricurve con qualche dentino all'apice nel lato interno, i femori hanno 
nel lato flessorio alcune spinule più forti che nella Hispella atra; ed infine si differenzia 
per la presenza di peli spessi, mediocremente lunghi, biancastri sul pronoto, depressi e 
disposti sui margini ed in due fascie longitudinali sul disco, mentre sulle elitre sono assai 
più radi ed eretti. ; . ; : . spinicornis Kraatz 


Gen. Hispa Linneo 


Lati del protorace e delle elitre con spine. Primo articolo antennale, inerme, semplice. 

1. Rosso-ruggine, parte superiore con numerose spine nere. Elitre parallele, non del doppio 

più lunghe che larghe. Lungh. 4,2-5,5 mm, Tutta Italia, I. Lussino, I. Elba, I. Capri, 

I. Pantelleria, Corsica. Sui Cistus. i : ì ‘ a testacea Lin. 

1.’ Nero, antenne e zampe, spine del protorace, giallo-rossiccie. Tubercolo omerale limitato 

da un angolo spinoso a forma di carena; spine dell’orlo laterale delle elitre corte, disco 

con numerosi tubercoletti allungati. Specie estranee alla nostra fauna: angulosa Solsky, 
excisa Kraatz, Amur, 


Gen. Hispella CHAPUIS 


Primo articolo antennale armato di una spina. Unghie libere. Tibie anteriori all'orlo 
esterno dietro la metà con una profonda incisura, limitata alla base da un dente aguzzo. 
Corpo coperto da numerose spine scure. 

1, Nero, unicolore, quasi opaco; elitre una volta e tre quarti più lunghe che larghe. 
Lungh. 8-4 mm. Tutta Italia, I. Lussino, I. Elba, I. Capri, Corsica. atra Lin, 
1.’ Nero-bleu, quasi opaco, elitre del doppio più lunghe che larghe. Lungh. 4,5-5 mm. 
Siberia. di O . +» «+ «+ (nigrocyanea Motsch). 
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II. Tribù: Cassidini 


Testa coperta dal protorace, parti boccali nascoste, Epipleure delle elitre più o meno 
allargate. Parte superiore senza spine, 


BIBLIOGRAFIA : SpAn1R, F. u. Rrirrer, E, — Cassidinae der palaearktischen Region: Bestim. Tabell. Europ. 
Coleopteren Heft 96, lroppau 1926. 


TABELLA DEI GRUPPI 


1. Unghie almeno all’interno, spesso anche all’esterno con un pettine di denti. Terzo 


articolo antennale del doppio più lungo del secondo. I. Aspidomorphina 
1. Unghie liscie o con un dente basale. Antenne corte, raggiungenti al più la base del 
mesosterno, loro estremità per lo più alquanto più grossa. II. Cassidina 


I, Gruppo: Aspidomorphina 


Unghie almeno all’interno, spesso anche all’esterno con un pettine di denti. Terzo 
articolo antennale del doppio più lungo del secondo. 


Gen. Aspidomorpha Hope 


L'orlo anteriore del prosterno declina ai lati uniformemente. Unghie all’interno ed 
esterno con un pettine di denti. Disco del protorace liscio, senza fessure longitudinali, 
Gibbosità elevata, elitre ineguali con numerose fossette. Giallo-rossiccio, disco delle 
elitre e due larghi lembi gialli; ultimi due articoli antennali e parte mediana del petto 
nera. Elitre con moderate strie di punti ed interstrie molto più larghe. Lungh. 12-15 mm, 
Specie dell’Asia tropicale, citata dubitativamente di Napoli ove senza dubbio era stata 
importata. i i “sa ° È i . (Sanctae-Crucis Fabr.) 


II. Gruppo: Cassidina 


Antenne corte, raggiungenti al più la base del mesosterno, loro estremità per lo più 
alquanto più grossa. Unghie liscie o con un dente basale. 


TABELLA DEI (HENERI 


1. Corpo molto convesso, la larga copertura laterale declina a piombo, il suo orlo è anche 
all'estremità non arcuato all’insu. Tubercolo omerale grosso, isolato. Unghie senza 
dente. Elitre confusamente punteggiate, copertura laterale in avanti molto larga, non 
più stretta di un’elitra. Protorace molto grande, visto dall’avanti debolmente trasverso, 
qnadrangolare, con orlo anteriore diritto, visto dall’alto appare fortemente arcuato ; 
disco in avanti molto ripido, quasi declinante a piombo. Antenne corte con estremità 
debolmente ingrossata. i Gen. Oxylepis Desbrochers 

1.’ Corpo moderatamente convesso o piatto. Copertura laterale più stretta, piattamente 
allargata, arcuata all’insu o obliquamente declinante, almeno l’estremità appiattita. 
reno omerale piccolo, per lo più {prolungato alla base sotto forma di corta piega 
obliqua. 

2, Alla parte inferiore del protorace, presso il capo, si osserva un solco sotto forma di 
doccia liscia, per il ricevimniento delle antenne. 

8. Unghie con un dente basale aguzzo. Protorace a semicerchio con aguzzi angoli retti. 
Orlo della copertura laterale delle elitre arcuato all’insu, disco con strie di punti, 
senza coste, Angoli omerali non sporgenti. Terzo articolo antennale più del doppio 
lungo del secondo, e visibilmente più Inngo di uno dei seguenti, Clipeo appena più 
lungo che largo, grossolanamente rugoso punteggiato. Gen. Pilemostoma Desbrochers 

3.’ Unghie senza dente. Protorace ellittico con angoli largamente arrotondati, Orlo della 
copertura laterale non arcuato all’insu, disco almeno in parte confusamente punteg- 
giato, con 8 deboli coste longitudinali. Angoli omerali sporgenti. l'erzo articolo anten- 
nale solo della lunghezza del secondo, più corto del quarto. Clipeo circa 1/4 più lungo 
che largo, debolmente lucido, sparsamente punteggiato, con fine linee frontali presso 
l'orlo dell'occhio. Anche anteriori e medie largamente divise. Gen. Hypocassida Weise 
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2,' Manca completamente una doccia antennale, oppure al massimo presso gli occhi vi è 
una piega nella parte inferiore del protorace. Contorno arrotondato od oviforme, mode- 
ratamente convesso. Elitre senza tubercoli elevati; angoli omerali al massimo poco 
sporgenti. . ‘ ; À i ; i ì Ger. Cassida Linneo 


Gen. Oxylepis DesBrRocHERS 


Corpo molto convesso, la larga copertura laterale declina a piombo, il suo orlo è anche 
all’estremità non arcuato, Antenne corte con estremità debolmente ingrossata, Elitre con- 
fusamente punteggiate, copertura laterale in avanti molto larga, non più stretta di una 
elitra; tubercolo omerale grosso, isolato. Protorace molto grande, visto dall’avanti debol- 
mente trasverso, quadrangolare, con orlo anteriore diritto, visto dall’alto appare fortemente 
arcuato ; disco in avanti molto ripido, quasi declinante a piombo, Unghie senza dente. 

Globiforme, allo stato vivente di un verde vivo, talora protorace ed orli delle elitre 
rosa; morto, d’un verde a giallo. Clipeo quasi liscio, con fine linea frontale, piano. Pro- 
torace con punteggiatura molto indistinta e svanita. Elitre con punteggiatura confusa, 
discretamente densa, poco grossolana. Lungh. 3,3-5 mm., largh. 2,5-3 mm. Francia meri- 


dionale. Su Salicornia. i è À ; : ‘ ; : : (deflexicollis Boh.) 
a. involuta Fairm. — Clipeo bruno-pece a nero, spesso più fortemente punteggiato. Calabria, 
Sicilia. 


Gen, Pilemostoma DesBROocHERS 


Clipeo appena più lungo che largo, grossolanamente rugoso-punteggiato. Protorace a 
semicerchio, con angoli aguzzi retti; nella parte inferiore presso il capo si osserva un 
solco antennale, Orlo della copertura laterale delle elitre arcuato all’ insu, disco con strie 
di punti, senza coste; angoli omerali non sporgenti. Terzo articolo antennale più del 
doppio lungo del secondo, e visibilmente più lungo di uno dei seguenti, Unghie con un 
dente basale aguzzo, 

Lungo ellittico, in avanti ed in addietro largamente arrotondato, con lati paralleli. 
Superiormente rosso-mattone con macchie nere, base delle antenne giallo-rossiccia, epi- 
pleure rosse, la rimanente parte inferiore insieme alle zampe, nera, Disegno della parte 
superiore variabile. Lungh, 4,5-6 mm., largh. 3,5-4 mm. Dubitativamente indicata d’Italia. 

(fastuosa Schall.) 


Gen. Hypocassida WeISE 


Clipeo circa 1/4 più lungo che largo, debolmente lucido, sparsamente punteggiato, 
con fine linee frontali presso l’erlo dell'occhio. Terzo articolo antennale solo della lun. 
ghezza del secondo, più corto del quarto. Protorace ellittico con angoli largamente arro- 
tondati; nella parte inferiore con solco antennale. Orlo della copertura laterale, non 
arcuato all’insu, disco almeno in parte confusamente punteggiato, con 3 deboli coste 
longitudinali; angoli omerali sporgenti. Anche anteriori e medie largamente divise. 
Unghie senza dente. 


1. Dentini all’orlo basale delle elitre di eguale grossezza. Contorno breve, oviforme, dietro 
gli omeri debolmente allargato. Parte superiore opaca, di un rosso-ruggine ‘sporco 
(in vita con riflessi cuprei); parte inferiore nera, clipeo, antenne, orlo addominale e 
zampe giallo-bruni, femori talora macchiati di nero. Protorace trasverso-ellittico, appena 
della metà più largo che lungo, parte superiore con pontegelafuta debole. Elitre più 
larghe del protorace, per lo più circa della metà più lunghe che larghe, senza tubercoli, 
convesse, con 2-4 fine coste longitudinali, e punteggiatura confusa. Lungh. 4,5-6 mm., 
largh. 4 mm, Tutta Italia, I. Lussino, I. Elba, I. Capri, Corsica, Su specie di Convolvulus. 

subferruginea Schrnk. 

a. sobrina Wse. — Elitre con piccole macchie nere. Col tipo, 

1.' I dentini dell’orlo basale delle elitre sono avanti il tubercolo omerale più grossi, orlo 
basale quì più profondamente sinuoso con angoli omerali ripidi, sporgenti. Contorno 
più lungo oviforme, dietro gli omeri meno allargato, parte superiore di un lucido opaco. 
Superiormente di un rosso-ruggine sporco, o di un rosso-pece scuro a nero-pece, infe- 
riormente nero, clipeo, antenne, zampe ed orlo addominale gialli; femori qualche volta. 
oscurati nel mezzo. Protorace appena punteggiato, elitre più grossolamente, più in 
serie ma sparse. Elitre quasi del doppio più lunghe che larghe. Lungh. 5,5 mm,, largh. 
3,5 mm. Alpi Marittime, Piemonte, Toscana. Su Convolvulus arvensis e soldanella. 

meridionalis Suffr. 

a. Viturati Pic — Scura sul disco, con il contorno variabilmente oscurato, e alle volte 
largamente sul protorace; di sotto del corpo scuro, zampe gialle. Francia meridionale. 
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Gen. Cassida LinnEO 


Manca completamente una doccia antennale, oppure al massimo presso gli occhi vi è 
una piega nella parte inferiore del protorace. Contorno arrotondato od oviforme, modera- 
tamente convesso. Elitre senza tubercoli elevati; angoli omerali al massimo poco sporgenti. 
1, Unghie alla base con un dente. 

2. Orli della copertura anteriore e laterale non arcuati all’insu a guisa di doccia. Dente 
ungueale grande. 

9. Elitre con strie di punti (Subg. Onychocassis Spaeth: 0, brevis Ws. Grecia, Asia 
Minore ; della Fald,, Caucaso). 

3, Elitre confusamente punteggiate. Subg. Odontionycha Weise. 

4, Protorace più stretto delle elitre, ai lati largamente arrotondato. Elitre subtriangolari, 
tubercoli omerali non sporgenti. Terzo articolo antennale del doppio più lungo del 
secondo, 4.° poco più corto, 5.° ancora più corto, ma sempre più lungo del 2.9. Clipeo 
con fine linea frontale, zigrinato con punteggiatura grossolana, sparsa. Verde opaco, 
in vita con uno stretto orlo argenteo alla base delle elitre, morto, per lo più giallo. 
Zampe, trocanteri e base delle antenne, gialle. Protorace con punteggiatura più fine 
sul disco, più grossolana in avanti. Elitre con punteggiatura confusa, con due leggere 
impressioni longitudinali. Lungh. 9-10 mm., largh. 6,5-7 mm. Tutta Italia, I. Veglia, 


I. Elba, I. Capri, Corsica. Su Labiate e Composite. . viridis Lin. 
typ. — Testa, petto ed addomi neri, questo orlato di giallo. 
a. migriceps Fairm. — Petto ed addome giallo-bruni, solo il capo nero. Sicilia. 
a. ftaviceps Mars. — Parte inferiore del tutto gialla. Siria, 


4," Protorace appena più stretto delle elitre, con angoli aguzzi. Elitre arrotondate, tubercoli 

omerali debolmente sporgenti, Terzo e quarto articolo antennale solo poco, 5.° general- 
mente non più lungo del 2.9, Clipeo con profonde linee frontali fortemente convergenti 
avanti la base delle antenne, Verde opaco, in morte per lo più giallo, testa, prosterno, 
petto ed anche, nere; la restante parte inferiore gialla; di rado anche l’addome fino 
ad un orlo, nero (ab. /eydeni Spaeth) o solo il capo nero. Disco delle elitre con densa 
punteggiatura confusa, qualche volta con due linee longitudinali liscie, debolmente 
visibili. Lungh, 4,5-5,2 mm,, largh, 83,5 mm. Tutta Italia, Corsica. Su Silene in/lata e 
Dianthus caryophyllus. |. | i hemisphaerica Herbst 
Orli della copertura anteriore e laterale arcuati a guisa di doccia all’insu; dente 
ungueale piccolo ; contorno largo, ellittico, ai lati parallelo. Elitre in parte con strie 
di punti regolari. Subg. Lordiconia Reitter — Largo, ellittico, ai lati non allargato, 
moderatamente convesso, opaco, superiormente rosso-bruro scuro, con piccole macchie 
irregolari nere; di queste 5 per lo più sul protorace, 8 avanti la base, due in avanti. 
Parte inferiore nera, epipleure, uno stretto orlo all'addome, trocanteri, la metà esterna 
dei femori, tibie e tarsi, come pure if primi articoli antennali, rossi. Terzo articolo 
antennale del doppio più lungo del 2,9, 4.° solo poco, gli altri più corti. Protorace 
semicircolare, della metà più largo che lungo, con angoli retti o alquanto aguzzi. Elitre 
appena più larghe del protorace, alla base finemente crenellate, all’esterno con strie di 
punti regolari, interstrie grossolanamente zigrinate opache, finemente rugose. Lungh. 
9-10,5 mm., largh. 6-7 mm. Venezia Ginlia, Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte, 


Su Salvia pratensis, . . ; . i è 6 canaliculata Laich. 
1.° Unghie senza dente, 


5, L'articolo ungueale sorpassa i lobi del 8.° articolo tarsale, e sorpassa pure la sua corona 
di setole. Parte superiore rossa con disegno nero (Subg. Lordicassis Reitt., L. /7-notata 
Gebl., Turkestan). 

5. L'articolo ungueale non sorpassa la corona di setole dell'ultimo articolo tarsale, i cui 
lobi sono allargati, la corona di setole in avanti arrotondata, Suola feltrosa dei tarsi 
larga (eccezione nella subsp. angusta della C. pusilla). 

6. Unghie avvicinate, corte, nascoste nella corona di setole, più corte dei lobi. Oviforme 
o arrotondato con strie di punti regolari. Testa nera, Subg. Mionycha Wse. 


7. Strie di punti grossolane della larghezza delle interstrie liscie, dense e regolari. Con- 
torno nel g” arrotondato-oviforme, nella 9 oviforme. Gli angoli omerali debolmente 
sporgenti chiudono la base del protorace non fino agli angoli del protorace. Relativa- 
mente poco convesso. Giallo, elitre negli esemplari maturi di un rosso-sangue chiaro, 
vagamente maculate, parte inferiore nera, antenne e zampe gialle, femori fino alla metà 
nericci (tipo) o del tutto gialli (a. azurea Fabr.). Protorace trasverso-ellittico, in avanti 
alquanto più arrotondato che in addietro. Elitre senza impressioni. Copertura laterale 
con punteggiatura densa, spesso rugosa, talora ribordato. Lungh. 4,5-6 mm., largh. 
3,5-4 mm. Alpi Marittime, Piemonte, Lombardia, Canton Ticino, ornata Creutz. 


so 





e 


376 SUBPFAM., CRYPTUSTOMA — TRIBÙ CASSIDINI 


md 


= 


8. 


6, 


10 
ll 


1l' 


ds 





Strie di punti fine, molto più strette delle interstrie, spesso ineguali; interstrie fine, 
in via d'eccezione molto distintamente zigrinate. Contorno quasi arrotondato e larga- 
mente oviforme. Gli angoli omerali più sporgenti si uniscono agli angoli del protorace. 
Più elevatamente convesso. Elitre in addietro declinanti in più forte inarcamento. 

Disco delle elitre ineguale per larga impressione nel triangolo basale e avanti la metà 
del 8.° intervallo. Angolo suturale dietro lo scutello elevato. Strie di punti ineguali, 
all’interno più fine che all’esterno. Più grande, più convesso; ventre quasi sempre nel 
mezzo nero, Giallo, elitre negli esemplari maturi con vaghe macchie rosso-ciliegio, o 
fascie longitudinali alla sutura e all’esterno. Testa, prosterno, petto e parte mediana 
del ventre nera (di rado solo il capo nero: ab. ventralis Wse.). Protorace circa più 
della metà più largo che lungo, in avanti più arrotondato che in addietro con angoli 
ottusi; disco con fine punteggiatura non densa. Secondo intervallo delle elitre in avanti 
visibilmente più largo. Lungh. 4-5 mm., largh. 3,5-4 mm. Italia settentrionale e cen- 
trale, Campania, Sicilia. Su Lichenis dioica, Saponaria officinalis. subreticulata Suffr. 


Disco delle elitre senza impressioni; angolo suturale in avanti non elevato. Strie di 
punti di eguale robustezza, con punti più densi seriati, Più piccolo, meno convesso ; 
ventre quasi sempre del tutto giallo. Giallo, superiormente senza disegno rosso; testa, 
prosterno e petto (spesso solo nel mezzo) neri; di rado solo il capo nero (ab. melano- 
cephala Suffr.). Protorace in avanti alquanto più arrotondato, disco liscio o finissima- 
mente punteggiato. Secondo intervallo delle elitre in avanti appena più largo, La 9 è 
visibilmente più stretta del g, talora con intervalli densamente zigrinati. Lunghezza 
3,5-4,5 mm., largh. 3-3,5 mm. Tutta Italia, I. Lussino, I. Elba, I. Capri. Su Spergula 
arvensis, Stilene inflata, Antennaria margaritaceum, etc. margaritacea Schall. 
Unghie divergenti, più lunghe dei lobi del 83.° articolo, raggiungenti almeno l’estremità 
della corona di setole. 


. Copertura laterale distesa, o solo debolmente inclinata. Subg. Cassida s. str. 


Elitre con strie di punti regolari, nei cui intervalli i punti in niun luogo sono sparsi. 
Parte inferiore del protorace presso il capo con un cercine, cosicchè fra questo ed il 
capo si forma una leggera doccia antennale. Clipeo nero. Intervalli delle strie di punti 
più del doppio larghe di queste. Protorace alla base della larghezza delle elitre, semi- 
circolare, con angoli retti. Angoli omerali non sporgenti. Oviforme, debolmente con- 
vesso, superiormente color mattone a rosso-ruggine, in morte giallo-rosso ; incompleta- 
mente maturo verde, in morte giallo (a. maculata Lin.); scutello nero, elitre con fini 
dentini alla base neri, e macchie nere alla sutura, come pnre in due serie longitudinali 
molto irregolari (tipo); qualche volta le macchie ingrossate confluiscono insieme, così 
che solo la copertura laterale ed alcuni punti rimangono chiari (ab. inundata Wse.), 
oppure esse mancano quasi completamente (ab. immaculata Desbr.). Parte inferiore e 
zampe nere; 2.° a 5.° articolo antennale rossicci. Elitre a lati paralleli e fine strie di 
punti regolari. Copertura laterale stretta, debolmente distesa. Lungh. 8 mm,, largh. 
5 mm. Italia settentrionale e centrale, Campania, Sardegna. Su Pulicaria dysenlerica, 
Inula salicilina, britannica, Mentha officinalis. murraea L. 


Parte inferiore del protorace senza cercine; clipeo giallo o rosso; angoli omerali debol- 
mente sporgenti; intervalli al massimo del doppio più larghi delle strie. Protorace più 
stretto delle elitre con angoli arrotondati; dente basale indistinto. 

Orlo della copertura laterale nel mezzo ispessito ; orlo basale delle elitre crenellato e 
annerito. Anche divise. Oviforme, giallo-bruno a rosso-ruggine, opaco, disco delle elitre 
e per lo più anche la copertura laterale dietro la metà con numerose macchie nere; 
parte inferiore nera, testa e un orlo alla parte posteriore dell'addome giallo-bruno, 
zampe gialle. Parte mediana dei femori e qualche volta pure il dorso delle tibie, anne- 
rito. Protorace ellittico, densamente punteggiato, spesso con due piccole gibbosità nel 
mezzo. Punti nelle strie delle elitre grossolani, intervalli più stretti dei punti, alterni 
più elevati, particolarmente il secondo. Clipeo trapeziforme, poco più lungo che largo, 
rugoso o con punteggiatura svanita, Lungh. 6-7 mm, Italia settentrionale e centrale, 
Campania. Su Chenopodium album. i i nebulosa Lin. 
nigra Herbst — Parte superiore bruno pece a nero, copertura laterale rossiccia. 


12’ Orlo della copertura laterale mai ispessito ; orlo basale delle elitre senza crenellatura 


nera. Ulipeo liscio, protorace molto più stretto delle elitre, al più punteggiatura svanita. 
Copertura laterale indistintamente punteggiata quasi piattamente distesa. Contorno 
allungato-oviforme. Elitre con serie di punti molto regolari, intervalli non carenati, 
solo il 2.° un pò più elevato degli altri. Testa, articoli basali delle antenne, zampe ed 
orlo addominale, gialli; articoli terminali delle antenne nericci o almeno bruno pece; 
parte inferiore nera. Parte superiore gialla, talora con macchie oscurate non definite, 


per lo più contluenti; di rado le elitre o tutta la parte superiore di un nero-pece, solo . 


la copertura laterale traslucida, rossiccia (a. atrodorsalis Spaeth). Lungh. 4-6 mm, 
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largh. 3-3,5 mm. Italia settentrionale e centrale. Su specie di Stellaria e Spergula 
arvensis. i ' : ‘ i : 4 | i , . flaveola Thunb. 

10’ Elitre almeno in parte irregolarmente striate ; 8,9 6 4.° intervallo avanti la metà, spesso 
anche gli intervalli più esterni con punti sparsi. Clipeo nero. Elitre senza macchie nere 
agli omeri. 

18 Zampe del tutto nere; elitre con setoline; labbro superiore largamente e leggermente 
incavato. Copertura laterale con orlo tagliente. Protorace semicircolare con angoli 
posteriori largamente arrotondati. Parte superiore intensamente nera, opaca, in avanti 
sul protorace una macchia chiara biloba. Antenne con articoli basali rosso-pece, 8.° ar- 
ticolo antennale più della metà lungo che grosso. Clipeo con punteggiatura grossolana 
e discretamente densa. Protorace col disco dolcemente convesso, ed una leggera impres- 
sione avanti lo scutello, con punteggiatura discretamente densa e fine, avanti più gros- 
solana e rugosa. Elitre non più larghe e appena del doppio più lunghe del protorace, 
con serie di punti irregolari, confuse. Lungh. 6-8 mm. Liburnia, Su Salvia glutinosa e 
pratensis. . ; { 4 | atrata Fabr. 


18/ Al più una parte dei femori nera, 

14 Intervalli con peluzzi corti, bianchi. 

15 Protorace semicircolare con lati arrotondati; base delle elitre all’interno presso il tuber- 
colo omerale con grossa crenellatura; base del disco all’interno, al principio della 2,% 
stria a ciascun lato con una gibbosità più robusta, lucida. Parte superiore verde, scu- 
tello e base delle elitre fino alla grossa crenellatura negli esemplari maturi di un rosso» 
sangue. Parte inferiore nera, negli esemplari immaturi gialla e solo il capo nero 
(filaginis Bris.); zampe sempre gialle, anche anteriori e medie gialle, anche posteriori 
sempre nere, antenne gialle, loro ultimi articoli negli esemplari maturi, nericci. Elitre 
della metà più lunghe che larghe, con punteggiatura discretamente densa, al più alla 
sutura in fine serie, pubescenza molto corta e sparsa, senza coste. Lungh. 5,5-7 mm,, 
largh. 3,5-4 #/j mm. Sardegna. Su Filago arvensis. è è . seladonia Gyllh. 

15’ Protorace con angoli sviluppati. Parte inferiore nera. Elitre non acuminate, coste al 
più deboli, copertura laterale larga. 

16 Base delle elitre con crenellatura nera. Clipeo della metà più lungo che largo. Verde, 
in morte giallo a bruno ferrugineo, alcune macchie alla base e sutura più scura, bruna 
a rosso ruggine o rosso sangue. Antenne gialle o con articoli terminali neri, zampe 
gialle o metà basale dei femori nera (ellipsodes Mars.). Protorace nel J' più corto e più 
largo, in avanti arrotondato in più grande arco; nella 9 più stretto e più lungo, in 
avanti più fortemente e fino vicino alla base arrotondato, con angoli più ottusi. Eiitre 
ai lati appena (nel g° più) arrotondate, moderatamente convesse o piatte. Punteggiatura 
del protorace fine, delle elitre alquanto più grossolana, rugosa, per lo p'ù del tutto 
confusa, di rado irregolarmente seriata o striato-punteggiata, con due coste svanite. 
Copertura laterale piatta, indistintamente punteggiata. Lungh, 6 '/;-9 mm., largh, 4-6,5 
mm, Sicilia. i humeralis Kraatz 


16’ Base delle elitre non distintamente crenellata, presso il tubercolo omerale non incavata. 
Clipeo solo circa !/; più lungo che largo. Labbro superiore corto e leggermente incavato. 
Pubescenza delle elitre per lo più molto corta, indistinta. 

17 Femori con eccezione dell’estremità, neri, articoli terminali delle antenne nericci. Parte 

superiore verde (in morte per lo più gialla), tre vaghe (alle volte mancanti) sfumature 

alla base del protorace ; elitre con macchie più scure, comuni, triangolari attorno allo 
scutello ed alla sutura; sul disco più vicino all’orlo laterale che alla sutura si trova 
ordinariamente un punto più piccolo nero. Elitre all’interno avanti la metà ed in 
addietro confusamente punteggiate; 2.9 intervallo più largo e più elevato. Lungh. 

5,5-7 mm., largh. 4-5 mm. Tutta Italia, Su Cirsium arvense, e palustre, Tanacetum 

vulgare. i : i è vibex Lin. 

Il punto bruno esterno sulle elitre, manca, 

Protorace rosso-ruggine. 

a. discoidea Wse. — Protorace, copertura laterale, ed un più largo orlo suturale rosso- 
ruggine, il restante disco di un verde vivo. Col tipo 

17 Antenne, zampe e trocanteri del tutto gialle o solo la base più esterna dei femori 
nericcia, In media più grande e meno largo; colorazione come nella precedente specie, 
ma la colorazione rosso-ruggine più chiara e meno estesa, solo limitata all’orlo suturale 
e ad alcune macchie irregolari. La macchia scura esterna sul disco di rado presente. 
Lungh. 7 mm., largh. 4-6 mm. Francia meridionale (St, Rafael). (pannonica Suffr,) 

14' Intervalli delle strie senza peluzzi, 

18 Terzo articolo antennale appena circa la metà, 4.° e b.° generalmente solo poco più 
lunghi, del 2.°; articoli terminali fino al 10.° crescenti in grossezza. Base delle elitre 
con tre fossette scure fra gibbosità più o meno sviluppate. Superiormente giallo (verde), 


o» 
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18° 


19 
20 


20' 


21 


DI 


21 
22 


inferiormente nero; zampe, trocanteri e antenne gialle, base dei femori talora oscurata, 
Allungato, ellittico, con lati paralleli. Clipeo della metà più lungo che largo, alla base 
delle antenne discretamente ristretto, punteggiatura sparsa, grossolana, rugosa. Proto- 
race semicircolare con angoli debolmente ottusi, talora quasi arrotondati; disco con 
punteggiatura svanita. Elitre con serie di punti fine, svanite, e 2.° intervallo appena 
più largo. Lungh. 5 mm., largh. 3 mm. Corsica. , : hexastigma Suffr. 
Terzo articolo antennale del doppio più lungo del 2.°, 4.° e 5.° solo poco più corti del 
3°, In media più grosso. 
Clipeo stretto, almeno più di !/, più lungo che largo, rettangolare, 
Protorace rossiccio, in avanti per lo più giallo-bianchiccio traslucido, in addietro con 
una fascia trasversa rosso-sangue. Elitre con triangolo basale rosso-sangue. Labbro 
superiore lucido con profonda incavatura. Clipeo lucido con pochi punti sparsi. Femori 
ad eccezione dell’estremità e articoli terminali delle antenne neri. Contorno stretto, 
oviforme o debolmente arrotondato. Protorace nel Y con angoli molto aguzzi. Elitre 
con base diritta, più stretta, in addietro declinante in più forte arco, con copertura 
laterale più stretta; triangolo basale con una macchia rosso-ruggine scura, tubercolo 
omerale libero. Protorace con punteggiatura moderatamente grossolana, rugosa; elitre 
con punti più grossi, anche nel mezzo di ciascuna elitra in gran parte seriati. Epimeri 
del mesosterno neri. Addome strettamente orlato di chiaro. Lungh, 5,5-6 mm., largh. 
4-4 1/4 mm, Italia settentrionale e centrale, Campania. Su Pulicaria dysenterica. 
ferruginea Goeze 
scutellaris D. Beffa — Manca quasi completamente la fascia bruna suturale, essa è 
ridotta ad una semplice macchia scutellare. Piemonte (Boschine vicino al T. Stura), 
Protorace verde unicolore, elitre al più nel triangolo basale o alla sua estremità mac- 
chiate di bruno. Labbro superiore-discretamente largo, moderatamente incavato. 


Clipeo lucido, con punteggiatura discretamente sparsa. Elitre in addietro debolmente 
acuminate. Metà basale dei femori nera; superiormente verde (in morte giallo); proto- 
race nel Y" molto grande, spesso visibilmente più largo delle elitre, in avanti larga- 
mente arrotondato, ai lati debolmente ristretto, con angoli aguzzi, moderatamente spor- 
genti; nella 9 più corto e più stretto, in avanti più fortemente arrotondato, ai lati 
più convergente, angoli più indietro. Elitre con punteggiatura confusa, grossolana, con 
tre coste liscie per lo più distinte, poco elevate. Lungh. 8,5 mm., largh, 6 mm. Alpi 
Graje, Campania, Sardegna, Corsica. Su Cynara scolymus e Silybum marianum. Diffe- 
renzia dalla rubiginosa per la forma più stretta, più lunga, in addietro acuminata e per 
la maggiore lucentezza della parte superiore. . . ‘ ; deflorata Suffr. 
Clipeo densamente zigrinato e quindi opaco, più densamente punteggiato ; metà basale 
dei femori nera. 

Corpo piccolo, piatto, lungo ellittico. Elitre ai lati parallele, con strie di punti molto 
dense, regolari, base debolmente incavata e angoli omerali poco sporgenti. Verde (giallo), 
parte inferiore, metà basale dei femori ed anche nere, zampe del resto gialle. Antenne 
gialle con estremità poco più scura, Protorace nel g° con angoli aguzzi, nella 9 retti, 
solo un quarto più largo che lungo, densamente punteggiato, Lungh. 6 mm., largh, 4 
mm. Sicilia, Sardegna. , cuba | algirica Luc, 


22’ Corpo più grande, moderatamente convesso, ai lati debolmente arrotondato, più largo. 


di 


Elitre meno regolarmente striate-punteggiate. Parte superiore verde (giallo), quasi 
sempre alla gibbosità con una macchia bruna comune, spesso il triangolo basale bruno 
o rosso-bruno. Zampe gialle, metà basale dei femori, articoli terminali delle antenne e 
parte inferiore, nera. Protorace nella 9? quasi semicircolare con angoli retti o debol- 
mente aguzzi, nel yg" più largo, angoli sviluppati aguzzi; disco con punteggiatura 
moderatamente grossa. Elitre con strie di punti meno regolari e indistinte coste sul 
2.° e 4.° intervallo. Copertura laterale piana, larga; labbro superiore leggermente inca- 
vato. Episterni ed epimeri del mesosterno neri. Lungh. 6,5-7,5 mm., largh, 4,5-6 mm. 
Tutta Italia, I. Brioni. Su specie di Carduus e Cirsium. i rubiginosa Mill, 
graeca Kr. — Grande, larga, ai lati più arrotondata, sulle elitre più densamente pun- 
teggiata. Lungh. 8 mm., largh. 6 mm. I, Lussino. 


19’ Clipeo largo, al massimo un quarto più lungo che largo, quadrato. 


23 


Base delle elitre all’interno presso il tubercolo omerale con grossi denti a guisa di 
crenellatura; angoli del protorace molto largamente arrotondati. Vedi sopra: C. seladonia. 


23’ Base delle elitre senza grossa crenellatura. Parte inferiore nera, al più episterni ed 


24 


orlo addominale chiari. Zampe gialle, talora base dei femori nera. AR 

Molto piatta, le 4 anche anteriori gialle; petto e addome con riflessi metallici, disere» 
tamente pubescenti, e petto striato trasversalmente. Verde (in morte giallo pallido), 
base delle antenne spesso con due macchie rosee a ciascun lato del tubercolo liscio, al 
principio del 2.° intervallo; parte inferiore nera, con orlo addominale chiaro, zampe e 
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antenne gialle. Labbro superiore molto corto inciso triangolarmente. Protorace con 
angoli discretamente aguzzi poco sporgenti, disco a punteggiatura svanita. Elitre con 
tre coste molto larghe, basse, e punti irregolari o seriati. Lungh, 5,5-6,5 mm., largh. 
3,5-4 mm. Liguria, Venezia Giulia, I. Lussino, Italia centrale e meridionale, Sicilia, 
Sardegna, Corsica. Su diverse Composite. . . inquinata Brullé 


24' Moderatamente convesso, tutte le anche nere o al più le anteriori abbrunite; parte 


inferiore senza riflessi metallici, solo sparsamente pubescente. 


25 Protorace molto più stretto delle elitre, con angoli per lo più arrotondati. Base delle 


elitre piuttosto profondamente incavata, ungoli omerali sporgenti, appena arrotondati, 
Stretto, poco lucido. Secondo intervallo costiforme, dietro il triangolo basale appena 
arcuato verso l’interno. Elitre piuttosto grossolanamente punteggiate. Verde (in morte 
giallo), spesso con due macchie rosee a ciascun lato della base, e tubercolo dorato al 
principio del 2,° intervallo. Parte inferiore insieme agli epimeri ed episterni del meso- 
sterno, anche e trocanteri neri, zampe e antenne gialle, queste con articoli terminali 
oscurati, Incavatura del labbro superiore molto stretta e corta. Protorace ellittico, ma 
in avanti molto più arrotondato che in addietro, punteggiatura rugosa, nel g' più corta 
e più larga. Copertura laterale sottile. Disco delle elitre con una impressione longitu- 
dinale piatta dietro la metà fra la 4.8 e 8.* serie di punti. Lungh. 5,5-6 mm., largh, 
4 mm. Venezia Tridentina, Piemonte. Sun Achillea millefolium e Tanacetum vulgare. 

stigmatica Suffr. 


25’ Protorace della larghezza delle elitre, 


26 
24 


Labbro superiore con incavatura più larga, più leggera. 
Più grande; contorno largamente ovale, con lati poco allargati, e della metà più lungo 
che largo, moderatamente convesso; secondo intervallo nel triangolo basale non care- 
niforme, piatto, spesso appena accennato. Epimeri del mesosterno sempre del tutto 
neri, parimenti la rimanente parte inferiore, ad eccezione della base antennale e zampe; 
queste coi trocanteri gialli, spesso però i femori fino al mezzo sono oscurati o nericci 
(a. languida Corn.). Superiormente verde, negli esemplari maturi copertura anteriore 
del protorace, copertura laterale e sutura orlati di rosso sangue chiaro, triangolo basale 
con una grossa macchia rosso sangue indivisa, tubercolo omerale e scutello in vita con 
riflessi argentei, Clipeo un sesto più lungo che largo. Protorace con grosso dente basale 
nel g più largo e più corto, in avanti più debolmente arrotondato, talora più largo 
delle elitro, nella 9 solo così largo. Lungh. 6-8 mm., largh. 4-5 mm. Italia setten- 
trionale e centrale, Campania. Su: Tamacetum vulgaré e Achillea ptarmica, 

sanguinosa Guffr. 


27’ Più piccola; contorno lungo-oviforme, sottile, ai lati non allungato, quasi del doppio 


più lungo che largo, moderatamente convesso. Verde, in morte giallo, gli esemplari 
ben maturi con una macchia rosso-sangue chiaro da un omero all’altro, ristretta fino 
alla metà del disco. Parte inferiore nera, base delle antenne, zampe e trocanteri gialli, 
femori spesso con un anello scuro, in via d’eccezione neri fino alla metà. Clipeo solo 
moderatamente largo, circa 4/, più lungo che largo. Protorace nel Y° più corto e più 
largo che nella ®; disco poco convesso, con punteggiatura più o meno distinta, densa. 
Elitre con fine crenellatura nera alla base. Nella subsp. rhilensis Wse. (Balcani) la 
punteggiatura delle elitre è meno densa, indistintamente seriata, 2.°4,° intervallo visibili 
come linee liscie longitudinali, Lungh. 6 mm., largh. 4 mm. Liburnia. Su: Achillea, 
Matricaria chamomilla, inodora, Anthemis nobilis. . ‘ ‘ : rufovirens Suffr. 


26’ Labbro RO con incavatura più stretta, più profonda, spesso penetrante fino alla 
ì 


28 


metà lunghezza. 

Femori fino oltre la metà nericci. Angoli omerali debolmente sporgenti, base delle 
elitre più fortemente incavata. Discretamente stretto oviforme, ai lati meno allargato, 
moderatamente convesso. Quasi tutto il disco delle elitre rosso sangue, di rado sfumato, 
la restante parte superiore gialla o verde; parte inferiore nera, trocanteri, tibie ed arti- 
coli basali delle antenne gialli, tarsi spesso oscurati. Clipeo quasi così largo che lungo, 
Protorace appena '/; più largo che lungo; parte superiore con punteggiatura densa, 
moderatamente grossa. Elitre con punti grossi non densi, quasi in serie regolari; 2° e 4° 
intervallo poco elevati. Lungh. 4,5-5 mm., largh. 3-4 mm. Dal BerroLINI indicata della 
Venezia Tridentina, i i è ù ' ; : : : ‘ (aurora Wse.) 


28’ Femori gialli, 


29 


Base delle elitre con crenellature nere; angoli del protorace arrotondati o ottusi; epi- 
sterni ed epimeri del mesosterno negli esemplari ben sviluppati sempre di un nero 
intenso; articoli terminali delle antenne nericci. Labbro superiore stretto, ma non molto 
rofondamente inciso. Clipeo appena più lungo che largo. Verde (in morte spesso impal- 
lidito), triangolo basale negli esemplari ben maturi rosso-sangue, questa colorazione 
spesso interrotta dal 2.° intervallo, di rado anche il protorace rosso-ruggine (a. /usci- 
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collis Wse.); parte inferiore nera, base delle antenne, zampe, trocanteri, ed uno stretto 
orlo addominale, gialli. Protorace nel g° più largo che nella O. Elitre ai lati meno 
allargate, con punteggiatura grossolana non densa, con due intervalli elevati più larghi, 
Copertura laterale moderatamente larga. Lungh. 6,5-7 mm., largh. 3-5 mm. Venezia 
Giulia, Venezia Tridentina, Canton Ticino, Abruzzo. Su Achillea millefolium, Tana- 
cetum vulgare, i È 6 i i .  denticollis Suffr. 


29’ Base delle elitre senza crenellatura nera; angoli del protorace aguzzi o retti; episterni 
del mesosterno sempre, epimeri per lo più, gialli; articoli terminali delle antenne al 
più brunicci. Labbro superiore stretto e profondamente inciso, clipeo alquanto più 
lungo che largo. 

80 Lo spazio fra la sutura e la prima costa dorsale non è più stretto dello spazio fra la 
1.% e 2.8 costa, Corpo più stretto; verde, una macchia triangolare basale e scutello rossi; 
orlo addominale discretamente largo, giallo; parte inferiore nera, antenne, zampe, tro- 
canteri, episterni ed epimeri del mesosterno gialli. Lungh, 4,5-5,5 mm., largh, 3-4 mm, 
Italia settentrionale e centrale, Campania, Sicilia. Su Achillea millefolium. 

sanguinolenta Miill. 

80' Lo spazio fra la sutura e la prima costa dorsale è considerevolmente più stretto dello 
spazio fra la 1." e 2,% costa. Corpo più largo, verde o giallo verdiccio, alla base delle 
elitre spesso con 1-2 macchie rossiccie, Colorazione della parte inferiore come nella 
specie precedente, però gli episterni del mesosterno e questo sono meno fortemente 
gialli; orlo basale chiaro dell'addome più stretto. Lungh. 5-6 mm., largh. 4-4,5 mm. 
Venezia Tridentina, Piemonte. Su Achillea piarmica. é . prasina Illig. 

9.’ Copertura laterale ripidamente declinante; petto spesso incavato. 


81 Elitre uniformemente convesse, Anche mediane vicine l’una all'altra, Terzo intervallo 
con punti sparsi. Subg. Cassidula Weise. 


82 Strie di punti completamente regolari, intervalli con corti peluzzi eretti e fini punti. 
Superiormente verde chiaro, in morte per lo più impallidito, inferiormente , giallo-ros- 
siccio; moderatamente &onvesso, ai lati appena allargato, spesso quasi cilindrico. Clipeo 
poco più lungo che largo, quadrato, piatto, con punteggiatura grossolana e sparsa, con 
fine linea frontale, parallela al bordo dell'occhio. Parte inferiore del protorace presso il 
capo con cavità longitudinale per il ricevimento dell’antenna. T'erzo e quarto articolo 
antennale della metà più lungo del secondo. Protorace appena della metà più largo che 
lungo. Elitre del doppio più lunghe che larghe, con grosse, profonde e dense strie di 

punti regolari ed intervalli più stretti, Copertura laterale grossolanamente punteggiata,, 
con fine pubescenza, dietro la base con una lunga impressione. Le unghie sorpassano 
del tutto Ja corona di setole dell’ultimo articolo tarsale. Lungh. 4-5,5 mm., larghezza 
2,5-8 '/, mm. Liguria, Italia centrale, I. Elba, Sicilia, Sardegna, Corsica. 

(pupillata Boh.) pusilla Waltl 

82’ Strie di punti non completamente regolari, poichè nel mezzo fra la 3.% e 4.* stria sono 
sparsi punti confusi; loro intervalli senza pubescenza. Clipeo nero. Corpo molto 
convesso. 

83 Femori fino alla metà neri. Protorace opaco con angoli arrotondati e disco appena più 
convesso. Parte superiore giallo-bruna, o verde pallido; parte inferiore nera, ventre per 
lo più orlato di chiaro. Corpo corto, ovale. Alle volte una stria longitudinale sulle 
elitre, o tutto il disco, roseo: a. rosea Ill.; o sutura ed alcune macchie del disco nericcie: 
a. obscurella Wse. Lungh. 4-6 mm., largh. 3-4 mm. Tutta Italia, I. Lussino, Corsica. 
Su specie di Chenopodium. i i, ' : ; i ' . nobilis Lin, 


88’ Femori del tutto gialli o solo l'estrema base oscurata. Protorace debolmente lucido, 
con angoli posteriori ottusi, e disco debolmente più convesso. Corpo lungo-ovale. Giallo 
bruno, in morte più chiaro del nobilis, in vita verde pallido, con una larga, verde, 
fascia longitudinale fra la 2.8 e 5.* stria di punti. Lungh. 5-6,5 mm., largh. 8-4 mm. 
Tutta Italia, I. Lussino, Corsica, Malta. Su Spergula arvensis, Urtica dioica. 

vittata Vill. 

81’ Elitre gibbose, Anche mediane largamente divise. Parte inferiore verde o gialla, Subg. 

Tylocentra Reitt. (comprende specie Asiatiche). 
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LXXVIII Famiglia: Lariidae (1) 


Parte superiore sempre con fine pubescenza coricatt. Capo appena prolungato in 
rostro; antenne di 11 articoli inserite sulla fronte nella insenatura del margine oculare, 
spesso dentate a sega. Addome di 5 segmenti. Tarsi di 4 articoli. Anche posteriori larghe 
a margine posteriore incurvato. Zampe posteriori più lunghe delle anteriori, col primo 
articolo lungo e il terzo largo e trilobo. Le larve apode si sviluppano nei semi di legu- 
minose; l’insetto adulto frequenta vari fiori. 


BIBLIOGRAFIA: Baupi, F. — Deutsch. Entomol. Zeitsch. Bd. 80, 1886, p. 886. ibid, Bd, BI, 1897, p. 467. 
Scaitskv, I. — Kister Kifor Eur. Heft. é1, 1905, 
Rerttur, E. — Fauna Germanica Bd. 4, 1912, p. 218 
CoLBurRN BripwsLL, I. — Proceedings Entomolog. Society Washington Vol. 84, 1982, p. 100. 


TABELLA DELLE TRIBÙ 


1. Testa non o solo debolmente inclinata. Trocanteri delle zampe posteriori distanti. 
Occhi debolmente convessi. Protorace stretto appena più largo che lungo, con lati fine- 
mente ribordati. Femori posteriori nel gY* più o meno ingrossati. Gen. Ahaedus Fisch. 
comprende 8 specie della Russia, . È ; 4 è xi 4 . (I. Rhaebini). 

1’ Testa diretta in basso, non visibile dall’alto. Trocanteri delle zampe posteriori non 
distanti. Occhi per lo più robustamente convessi. Protorace largo, fortemente convesso 
dall'alto al basso. Femori posteriori nei due sessi di rado con contrassegni. II. Lariini 

IoHN CoLBurNn BrIipwsLL (Op. cit.) modifica profondamente la nomenclatura di questa 
Famiglia. Rimando il lettore che ne voglia prendere visione all'opera citata. 


II, Tribù: Lariini 


Testa diretta in basso, non visibile dall'alto. Occhi per lo più robustamente convessi. 
Protorace largo, fortemente convesso dall’alto al basso. Trocanteri delle zampe posteriori 
non distanti, l'emori posteriori nei due sessi di rado con contrassegni, 


TABELLA DEI GENERI 


1 Le due spine terminali delle tibie posteriori sono mobili e quasi di eguale lunghezza. 
Testa in addietro non strozzata a forma di collo; gli occhi toccano l’orlo anteriore del 
protorace. Corpo quasi rotondo, appena più lungo che largo. 

Gen. Spermophagus Schònherr 

1,' Le due spine terminali delle tibie posteriori sono fisse, per lo più di ineguale lunghezza, 
spesso molto corte e quindi sembrano mancanti. Testa in addietro delle tempie stroz- 
zata a forma di collo. 

2. Occhi in avanti appena o solo debolmente incavati. Protorace alla base ed ai lati ribor- 
dato; femori posteriori fortemente allargati, inferiormente dentati; tibie posteriori for- 
temente arcuate; estremità sporgente all’interno a forma di stiletto. 

(Caryoborus Schh.) Gen. Pachymerus Thunberg. 

2. Occhi in avanti fortemente incisi. Protorace ai lati non ribordato, 

8, I tre ultimi segmenti dorsali sono liberi non coperti dalle elitre. Antenne della 9 pet- 
tinate o dentate a forma di pettine. Scutello molto più lungo che largo, quadrangolare. 

Gen. Kytorrhinus Fischer 

9. Solo l’ultimo segmento dorsale (pigidio) è libero, non coperto dalle elitre., 2 

4, Tibie mediane del all'estremità con una lunga spina, o con una larga lamina. Pro- 
torace quadrangolare, trasverso, solo in avanti fortemente ristretto; lati con un dente, 

: dietro questo per lo più incavati, di rado manca (/aticollis Boh.) o è indistinto (loti 
Payk.). Femori posteriori per lo più con un dente aguzzo molto robusto, dietro questo 


fortemente incavati. + +. (Mylabris Geoffr. Bruchus Lin.) Gen. Laria Scopoli 
4," Tibie mediane nel 7 semplici. Protorace in avanti più o meno conicamente ristretto, 
ai lati senza dente. 
5. Femori posteriori inferiormente semplici, o solo all'angolo interno avanti l’estremità 
‘con un piccolo dente aguzzo, più o meno distinto. Tibie posteriori per lo più con due 
corte spine terminali, spesso di ineguale lunghezza. . Gen. Bruchidius Schilsky 


{1) Sinonimi: Bruchidae, Mylabridae. 
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5. Femori posteriori al lato inferiore del tutto, o solo in addietro solcati; avanti l’estre- 
mità per lo più con un dente lungo acuminato; dietro questo, dentati o semplici. Tibie 
posteriori all’interno per lo più con una lunga spina terminale, 

6. Protorace in addietro solo presso il lobo basale sinuato. Femori posteriori all’interno, 
o anche all’esterno con una lunga spina acuminata, Gen. Acanthoscelides Schilsky 

6. Protorace presso il lobo basale a ciascun lato bisinuato. Tibie posteriori al lato interno 
con una lunga spina, la quale all'orlo posteriore è crenellata; lato esterno con un 
robusto dente, i (Pachymerus Schonh.) Gen, Pseudopachymerus Pic 


GEN, Spermophagus ScHONHERR 


T'esta in addietro non strozzata ajforma di collo, Gli occhi poco sporgenti, toccano l'orlo 
anteriore del protorace. Le due spine terminali delle tibie posteriori sono mobili e quasi 
di eguale lunghezza. Corpo quasi rotondo, appena più lungo che largo. 


1. Spine terminali delle tibie posteriori, nere, Parte superiore con pubescenza fine, bigia, 
più o meno densa. Fronte senza linea carenata. Lungh. 1,5-3,2 mm, Tutta Italia, Is. 
Elba, I. Capri, Corsica, Malta. Sui Cistus, Convolvulus, Crataegus. 

(cisti Oliv.) sericeus Geoffr, 

1.’ Spine terminali delle tibie posteriori giallo-rossiccie. 

2. Pubescenza superiormente unicolore bigia. Fronte più distintamente punteggiata con 
una corta linea carenata. Pigidio con pubescenza bigia, unicolore. Lungh. 1,9-3,5 mm. 
Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Emilia, Toscana, 
Lazio, Sicilia, : : : (variolosopunctatus Kiist.) Kiisteri Schilsky 

a. pubiventris Baudi — Pubescenza molto densa, alquanto più lunga. Palpi gialli; ginoc- 
chia e 3,° articolo dei tarsi delle quattro zampe anteriori, ferruginei. Grecia. 

2. Pubescenza superiormente, molto corta, bruna; scutello, base ed estremità del pigidio 
con pubescenza bianca. Fronte con robusta linea carenata. Lungh. 8 mm. Citata dal 
BeRTOLINI dell’Italia settentrionale e centrale; questa citazione si riferisce senza dubbio 
alla specie precedente. Caucaso, Russia merid., Turchia, Spagna, ecc. 

(variolosopunetatus Gyll.) 

a. maculatus Schils, — Elitre con quattro macchie indistinte, bianchiccie. 


Sp. subfasciatus Boh. — Brevissime ovatus, niger, tenue umbrino-pubescens, antennis elon- 
gatis, serratis, articnlis duobus basalibus ferrugineis, thorace macula magna ante scu- 
tellari, scutello, fascia transversa elytrorum dense albido-pubescentibus, genibus, pedibus 
anterioribus rufo-testaceis. Long. 1,5-8,2 mm. 

Capo oblungo, nero, con pubescenza grigia, fronte distintamente carenata, bocca e 
palpi rosso-testacei. Antenne più lunghe della metà del &orpo, due primi articoli ferru- 
ginei, restanti neri, ultimo allungato, acuminato, Protorace allargato alla base, nel 
mezzo con macchia grande triangolare avanti lo scutello, queste piccolo, triangolare 
con pubescenza bianca. Elitre punteggiate striate, interstrie rugolose, una fascia tra- 
sversa con pubescenza bianca nel mezzo. Pigidio con densa pubescenza cinerea. Le 
quattro zampe anteriori nere, ginocchia e tarsi rosso testacei, le posteriori più lunghe 
e robuste, nere, femori inermi, tarsi allungati. Originario del Brasile, dell’ America cen- 
trale e di Cuba, è stato trovato anche in Africa. In Europa venne già segnalato in Francia 
(Parigi), e durante la guerra europea per l'importazione di fagioli dal Brasile, venne 
introdotto in Italia: Emilia (Modena), Lazio (Roma), Sicilia (Messina). Deve essersi dif- 
fuso in Italia e sicuramente adattato a vivere a danno dei fagioli di nostra produzione. 


Gen. Pachymerus THunBERA 


Occhi in avanti appena o solo debolmente incavati. Protorace alla base ed ai lati 
finemente ribordato. Femori posteriori fortemente allargati, inferiormente dentati; tibie 
posteriori molto arcuate, sua estremità sporgente all’interno a forma di stiletto. 

1. Intervalli delle elitre piani. Punti nelle strie, fini. Antenne allungate. Corpo allungato 
ovale, testaceo o ferrugineo, coperto uniformemente da pubescenza bigia o gialliccia. 
Lungh. 8-4,8 mm. Indicata dal BerrtoLINI di incerta località italiana. Descritta del 
Senegal, fu rinvenuta in Arabia, Egitto, Siria, Caucaso, Grecia, Dalmazia, Spagna merid, 

(pallidus Oliv.) 

1.’ Intervalli delle elitre fortemente convessi; punti nelle strie impresse, robusti. Corpo 
allungato ovale, rosso-bruno, con pubescenza molto corta, bigia. Protorace fortemente 
e inegualmente punteggiato, alla base liscio. Antenne robuste, Lungh. 6 mm. Dalmazia. 

(arthriticus Fabr.) 
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P, gonager Fabr. — Ellipticus fusco-piceus, pube densa, depressa, cinerea vestitus, antennis, 
pedibusque anterioribus obscure testaceis thorace brevi, antice angustiore, elytris subti- 
liter punctato striatis, femoribus posticis crassissimis, subtus versus apicem pectinato- 
multidentatis (denticulis 14-16, primo majori acuto). Delle Indie, Fino al 19183 era 
segnalato come importato solamente a Parigi. Nel 1927 il GoIpANICH lo citò di Trieste 

| importato da un piroscafo proveniente da Rangoon (Birmania). 


Gen. Kitorrhinus FiscHER 


Antenne della 9 pettinate o dentate a forma di pettine. Scutello molto più lungo 
che largo, quadrangolare. I tre ultimi segmenti dorsali sono liberi non coperti dalle elitre. 

Statura X. seutellari, sed duplo major, color obscurior, Elongato-quadratus, depressus, 
vix nitidus, argenteolo sparsim puberulus, niger, elytrorum medio rufo, thoracis basi 
medio, pectoris lateribus, abdomine pygidioque dense cinereo-albescente squamosis, tibiis 
4 anticis ferrugineis; thorace convexo, subtriangulare, crebre punctato, elytris thorace vix 
latioribus, postice paulo attenuatis, striatis ; femoribus muticis, antennis serrato-pectinatis, 
Long. '/ (?) 1. (= mm, 1,2); lat. elyt. 5/4; 1. Dal MorscHuLsKy preso presso Trieste, vero- 
similmente importato. . : : i ‘ : . nigrorufus Motsch. 


GEN. Laria ScoPoLI 


Protorace quadrangolare, trasverso, solo in avanti fortemente ristretto; lati con un 

dente, dietro questo per lo più incavati, di rado manca (laticolltis Boh.) o è indistinto (loti 
Payk.) Tibie mediane del 7 all’estremità con una lunga spina, o con una larga lamina. 
Femori posteriori per lo più con un dente aguzzo molto robusto, dietro questo fortemente 
incavati. Le specie sono per lo più superiormente ornate di variabili macchie di peli; anche 
la colorazione delle antenne e zampe varia. Questa tabella dello SCHILSKY serve solo per 
i maschi. 
1. Quinto articolo antennale prolungato all’esterno in un lungo dente, Parte superiore con 
pubescenza molto fine, giallo-bruna; sul protorace nel lobo mediano con pubescenza 
bianchiccia, sul disco due macchie piccole chiare; le macchie chiare allungate sulle 
elitre formano due indistinte serie trasverse. Antenne e zampe anteriori unicolori, gialle 
o rosse. Nella 2 antenne normali, articoli 1-5 giallo-rossicci, i rimanenti neri. Lun- 
ghezza 8-4 mm, I. Lesina, Grecia, à è i (hamata Mill.) 
Quinto articolo antennale normale. 


2. Femori anteriori con un dente aguzzo nel mezzo. Parte superiore con pubescenza più 
o meno rosso-bruniccia, sul protorace suono due piccole macchie chiare di peli, una linea 
avanti lo scutello bianco, come pure piccole macchie indeterminate più chiare sulle 
elitre. Antenne e zampe anteriori giallo-rossiccie unicolori. Femori posteriori con un 
dente discretamente robusto. Lungh. 4 mm. Sardegna. . | Brisouti Kraatz 


2." Femori anteriori semplici. Femori posteriori all’interno senza frangia di peli, solo con 
un dente più o meno grosso. 

3. Protorace ai lati senza dente, oppure questo è accennato da una piccola sporgenza den- 
tiforme (vedi: a. mutica del pallidicornis). 

4, Protorace quasi del doppio più largo che lungo, ai lati arrotondato; disco per lo più 
ineguale, con punteggiatura densa e moderatamente robusta. Parte superiore con pube- 
scenza bruniccia, per lo più con macchie più chiare indeterminate. Primi 3-4 articoli 
delle antenne e zampe anteriori giallo rossiccie, nella 9 la base dei femori anteriori 
non di rado nericcia; tarsi delle zampe mediane più spesso rossicci. Tibie anteriori 
allargate, tibie medie curvate all’apice, all’interno alquanto sinuose, all'estremità con 
un dente ottuso, Lungh. 2-3 mm. Tutta Italia, Corsica, Malta, ‘ laticollis Boh. 


4," Protorace dalla metà all'estremità ristretto, solo circa della metà più largo che lungo, 
superiormente egualmente convesso, ai lati senza dentino. Nero, con pubescenza molto 
fine, unicolore grigia; zampe anteriori e articoli 1-4 delle antenne giallo-rossicci. Elitre 
corte, ovali, non macchiate. Lungh. 2-2,5 mm. Venezia Tridentina, Lombardia, Pie- 
monte, Liguria, Puglie, Calabria. In Lotus corniculatus, Lathyrus tuberosus SERE 

oti Payk. 


pai 
x 


v. Miilleri Schils. — Protorace con un distinto dentino nel mezzo. ) 

3.° Protorace ai lati con un distinto dentino, dietro questo per lo più incavato (vedi: a. 
mutica), © 

5. Tibie mediane all'interno con una spina semplice, acuminata all’estremità. 
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Tibie mediane all’interno avanti l’estremità con unastretta lamina obliqua, ed all’estre- 
mità anche una spina nera; tibie anteriori dilatate e compresse. Parte superiore con 
pubescenza bruniccia, sul protorace frammisti peluzzi bianchicci; lobo basale del proto- 
race, scutello, per lo più anche la sutura, due fascie trasverse più o meno distinte e 
singole macchie, con pubescenza più densa bianca. Zampe anteriori e antenne giallo 
rossiccie, articoli 6-10 depressi. Nella 9 articoli delle antenne 1-5 e l’ultimo giallo» 
rossicci, i rimanenti neri; tibie anteriori e medie semplici, femori anteriori alla base 
più o meno neri, Lungh. 2,5-4 mm. Venezia Tridentina, Piemonte, Liguria, Toscana, 
Is. Elba, Lazio, Abruzzo, Campania, Puglie, Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. In 


Lens esculenta, x ; 4 pallidicornis Boh. 
g inornata Kist. — Antenne rosso-gialliccie nel mezzo bruniccie. Piemonte, Toscana, 
azio, Sicilia, Sardegna. 


lugens Jacqu. — Disegno delle elitre meno distinto, la fascia posteriore più obliqua e 
verso l’interno accorciata, zampe anteriori quasi del tutto nere. 

og mutica Fiori — Manca del dente laterale del protorace, Calabria (Gioja Tauro). 

? signaticornis Gyll. — Articoli delle antenne 1-6 e 10-11 giallo-rossicci. Col tipo. 
DARE ansa all’interno avanti l'estremità con un dentino aguzzo. Tibie anteriori 
semplici. i 


. Femori mediani e tibie semplici. Elitre per lo più con pubescenza bruna unicolore, o 


con piccole macchie più chiare alquanto indistinte. Protorace molto più largo che 


ungo,. 
Tntervalli delle elitre con una robusta serie di punti. Pigidio con macchia basale bianca, 
Protorace grossolanamente punteggiato, intervalli dei punti lucidi. Nero, lati del petto 
con pubescenza bianca maculata, base delle antenne, zampe anteriori e ordinariamente 
anche le tibie mediane e tarsi mediani, giallo-rossicci, Lungh, 4-4,8 mm. Venezia Giulia, 
Piemonte, Liguria, Toscana, Is. Elba, Marche, Campania, Puglie, Sicilia, Sardegna, 
Malta. In Pisum sativum. i i i : tristis Bohem. 
Intervalli delle elitre solo finemente punteggiati, per lo più con indistinte e indeter- 
minate macchie più chiare, molto piccole. Articoli 1-5 delle antenne, e zampe anteriori 
giallo rossiccie, tibie mediane con una estremità rossiccia, articoli tarsali delle 4 zampe 
anteriori giallo rossicci. Il pigidio manca della macchia basale bianca. ‘Tibie mediane 
nel y' all'estremità con due piccoli dentini, Lungh, 2-4 mm, Piemonte, Italia centrale 
e meridionale, I, Ischia, Sicilia, Sardegna, Corsica. In Pisum sativum. 

tristicula Fabrs. 
Femori mediani angolosamente allargati all’interno; tibie angolose e curvate. Protorace 
poco più largo che lungo, Tibie mediane avanti l’estremità con un piccolo dentino. 
Base delle antenne e zampe anteriori giallo-rossiccie. Protorace con 4 piccole macchie 
in una serie trasversa; elitre con numerose piccole macchie puntiformi bianche, irrego- 
lari; pigidio con densa pubescenza bianca uniforme, all'estremità più spesso con due 
macchie nericcie o bruniccie, per lo più indistinte. Lungh, 2-3,5 mm. Venezia Giulia, 
Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte, Toscana, Lazio. Su specie di Vicia lathyrus, 
Orobus. . 4 (vedi: L, ecalcarata) atomaria Lin. 


" Tibie mediane solo all'estremità con una spina semplice, 


Protorace poco più largo che lungo. 


Femori mediani all’interno angolosamente allargati; tibie fortemente angolose e alquanto 
curyate. Spina terminale delle tibie posteriori fortemente sviluppata; il dente laterale 
del protorace è nel mezzo. Corpo nero, allungato-ovale, opaco; pigidio e parte inferiore 
con pubescenza bigia discretamente densa, lati del petto e segmenti addominali a ciascun 
lato con macchia bianca; pigidio o con pubescenza densa uniforme, o con 4 macchie più 
scure; parte superiore con pubescenza gialliccia, bruniccia scura o bigia, con macchie 
più chiare bianchiccie, una più grande avanti lo scutello, le macchie avanti e dietro la 
metà formano indistinte fascie trasverse; scutello con pubeseenza bianchiccia. Base 
delle antenne e zampe anteriori (esclusa la base), giallo-rossiccie. Lungh. 3-6 mm. 
Tutta Italia, I. Elba, I, Capri, Corsica, Malta. In Vicia faba, Pisum sativum. 
rufimana Boh. 
velutina Muls. — Parte superiore con pubescenza quasi unicolore bigia. Col tipo, 


Femori mediani e tibie semplici. Il dente laterale del protorace è lontano dal mezzo ed 
è discretamente robusto. Tibie posteriori con una corta spina interna. Nero, base delle 
antenne e zampe anteriori di regola giallo-rossiccie; lati del petto, angoli del protorace, 
una macchia avanti lo scutello; una fascia trasversa di macchie alla base, due nel 
mezzo ed una accennata avanti l'estremità delle elitre, con pubescenza bianchiccia; una 
macchia longitudinale dietro lo scutello gialliccia; pigidio con pubescenza bianca 0 
bianco-gialliccia, con 2 grosse macchie nere avanti l'estremità. Lungh. 8,5-4 mm. Italia 
settentrionale e centrale, Basilicata, Sicilia, Corsica, , è è ' affinis Frolich 





e 
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9.’ Protorace circa della metà più largo che lungo. 

11 Antenne gialle unicolori, o almeno la base e l’ultimo articolo giallicci. Intervalli delle 
elitre senza robuste serie di punti, 

12 Angoli posteriori del protorace retti. Elitre in addietro senza macchie nere. Antenne 
nel g° giallo-rossiccie o solo nel mezzo leggermente oscurate, nella 9 solo i primi 
cinque articoli e l’ultimo giallo-rossicci, i restanti articoli sono neri. Zampe anteriori 
del tutto, delle medie solo le tibie e tarsi, giallo-rossicci. Protorace non del tutto del 
doppio più largo che lungo, sul disco per lo più 4 piccole macchie chiare in una serie 
trasversa. Elitre allungate, quadrangolari, sugli intervalli alterni si alternano macchie 
nericcie e bianchiccie, le ng sono poco sporgenti e spesso indistintamente limitate. 
Femori posteriori con un dente aguzzo, piccolo. Lungh. 8,5-4 mm. Sicilia, Corsica. 

Perezi Kraatz: 

12’ Angoli posteriori del protorace acuti, il dente laterale è posto avanti la metà. Corpo 
allungato ovale, pubescenza inferiormente grigia, addome ailati con macchie più chiare; 
parte superiore screziata di bruniccio e di bianchiccio; pubescenza densa, con frammiste 
macchie bianchiccie, lobo basale del protorace, scutello, una macchia nel mezzo del3.° 
intervallo, come pure una fascia trasversa, obliqua, ininterrotta dietro la metà, con densa 
pubescenza bianca, Femori posteriori fortemente dentati, Nel yY antenne gialle unico» 
lori, di rado oscurate nel mezzo, nella 9 antenne nere, 4-5 primi articoli ed ultimo 
giallo-rossicci, Lungh. 4-4,5 mm. Alpi Marittime (Nizza). i emarginata Allard 

11’ Antenne nere, solo la base è giallo-rossiccia. 

13 Protorace ristretto dagli angoli posteriori fino alla metà, il dentino è nella metà del- 
l’orlo laterale; angoli posteriori aguzzi. Intervalli delle elitre con una robusta serie di 
punti. La fascia obliqua bianca in addietro è interrotta dagli intervalli alterni. Pigidio 
bianco con due macchie nere all’estremità. Parte superiore con pubescenza in gran 
parte rosso bruna; protorace avanti lo scutello con macchia bianca. Base delle antenne 
e tibie anteriori, o anche l’estremità delle tibie mediane, giallo-rossiccie. Lungh. 4-5 
mm. Tutta Italia, I. Capri, I. Tremiti, Corsica, Malta. i + i pisorum Lin, 


a. spursa Fabr. — Corpo nella parte inferiore uniformemente pubescente, superiormente con 
pubescenza fusco-ocracea, o grigio-fusca; elitre più o meno irregolarmente variegate; 
pigidio cinereo pubescente, o con due piccole macchie brune, alle volte bruno-ocracee ; 
ge delle antenne, tibie anteriori del tutto, apice delle intermedie e tarsi rosso-testacei. 

ol tipo, 

18’ Protorace nella metà posteriore a lati paralleli o in addietro ristretto. Pigidio unifor- 
memente pubescente. 

14 Elitre in addietro con una fascia trasversa bianca, la quale è regolarmente e netta- 
mente marcata. Protorace arrotondato ai lati, ristretto in addietro; dietro la metà con 
un dentino piccolo ma aguzzo. Pigidio alla base con pubescenza più chiara e più densa. 
Articoli 1-5 delle antenne e le 4 zampe anteriori giallo-rossiccie; non di rado nella 9 i 
femori mediani sono alla base o quasi del tutto neri. Tibie mediane nel g{? leggermente 
arcuate, all’estremità con una spina aguzza, nera. Lungh. 83-3,5 mm. Veneto, Lom- 
bardia, Piemonte, Abruzzo, Campania, Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. 

(sertata Illig.) ervi Fròl. 

14’ Elitre uniformemente coperte con macchie nericcie e bianchiccie. Protorace molto largo, 
nella metà posteriore a lati paralleli, dentino posto in mezzo. Pigidio bigio, a ciascun 
lato con una grossa macchia bruniccia, le quali spesso confluiscono nel mezzo, od occn- 
pano quasi del tutto il pigidio. Antenne alla base, zampe anteriori, tibie e tarsi delle 
zampe mediane, giallo-rossicci. Femori mediani nel g' nella parte inferiore quasi ango- 
losamente allargati, tibie mediane appena arcuate, avanti l’apice sinuate, spina termi- 
nale nera. Lungh. 3-8,5 mm. Tutta Italia. In Lens esculenta. . : . lentis Frò). 

5.’ Tibie mediane all’interno all’estremità con una lamella. 

15 Lamella all’estremità delle tibie mediane troncata in linea retta. 


16 Antenne gialle, Tibie anteriori allargate compresse, appena arcuate; tibie mediane cur- 
vate per lo più nere; tarsi mediani nericci. Parte superiore a dadi brunicci e d’un 
bianco sporco, le macchie bianche sulle elitre non lasciano scorgere alcuna fascia tra- 
sversa regolare; scutello ed una macchia avanti questo con pubescenza parimenti bianca; 
pigidio grigio unicolore, per lo più con due piccole indistinte macchie. Antenne nella 9 
nere, 4-6 primi articoli, come pure l’ultimo, di rado i due ultimi, giallo-rossicci. Lun- 
ghezza 8-8,5 mm. Tutta Italia, Corsica. è s . i ‘ . brachialis Fabr. 

16’ Metà più esterna delle antenne nera. Tibie mediane all’estremità giallo-rossiccie; tarsi 
mediani giallicci. Le macchie nericcie sulle elitre sono allungate, tre di esse sono più 
distinte sul 3.° intervallo; queste macchie nere spesso sono indistinte o svanite, Pigidio 
per lo più con pubescenza bigia alla base ed alla estremità, una macchia bruniccia 
occupa la più gran parte, spesso è divisa in due macchie da una fine stria più chiara. 


(25) 
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Lungh, 3-3,5 mm. Piemonte, Emilia, Toscana, Lazio, Campania, Sardegna, Corsica, 


Malta. Sul Ulea europaeus. : i . i a : i ulicis Mulsant 
15’ Lamella all’estremità delle tibie mediane sinuosa, così a ciascun lato si forma una 
punta. 


17 Tutte le zampe nere, solo la base delle antenne è giallo rossiccia, Nero, superiormente 
con macchie di peli bigie o bianche, Pigidio con pubescenza bigia e due macchie nere. 
Lungh, 2,5-4,5 mm. Tutta Italia. Su Vicia sepium. : , i : viciae Oliv. 

a. Fahraei Gyll, — Base delle antenne nera o bruno-scura; pigidio unicolore bigio. Lazio, 

17’ Almeno le zampe anteriori sono giallo-rossiccie. 

18 Antenne superiormente nere, le 4 zampe anteriori (ad eccezione della base) giallo-ros- 
siccie, Protorace nel mezzo con un robusto dente, Parte superiore con pubescenza bigio- 
nera, una macchia avanti lo scutello sul protorace, lo scutello, sutura dietro questo, e 
fascie elitrali dietro la metà con pubescenza bianca, Lungh. 3-4 mm. Tutta Italia, Is, 
Capri, Corsica, Malta. i È i . . ‘ :  nubila Bohem. 

a. flavicornis Rey — Antenne completamente giallo-rossiccie, 

a. apicatus Rey — Antenne alla base ed alla estremità giallo-rossiccie, 

18’ 2 giallo-rossiccie unicolori, o oscurate nel mezzo. Dente dei femori posteriori 

iccolo, 

19 te macchie delle elitre formano due fascie trasverse delle quali solo la fascia posteriore 
è distinta; le 4 zampe anteriori gialle. Elitre allungate, quadrangolari. Nella 2 antenne 
nere solo i 4-5 primi articoli giallo rossicci. Lungh. 1,8-2,8 mm. Tutta Italia, Corsica. 
In specie di Lathyrus e Vicia. . i ‘ ; luteicornis Illig. 

19’ Le macchie sulle elitre sono indistinte. I 4 femori anteriori in gran parte neri. £Elitre 
poco più lunghe che larghe, ai lati fortemente arrotondate. Antenne nel mezzo spesso 
più scuie. Corpo corto e largo, ovale, nero, i 5 primi articoli delle antenne, non di rado 
anche gli altri articoli nei due sessi, zampe anteriori del tutto, delle zampe mediane 
l’ultimo terzo dei femori, tibie e tarsi, giallo-rossicci. E’ la specie più piccola del 
genere. Lungh. 1,5-2,3 mm. Venezia Tridentina, Lombardia, Piemonte, Emilia, Toscana, 
Lazio, Sicilia, Sardegna, Corsica. i ‘ griseomaculata Gyl]h, 


L. ecalcarata K. Dan. — Nigra, pedibus anticis, femorum basi et tarsorum brunnescentum 
articulo apicali exceptis, articulisque antennarum 4 basalibus rufo-testaceis, supra in 
fundo fere calva, subtus ut pygidio griseo-=pubescens, maculis parvis albis vel flavescen- 
tibus, ut in L. atomaria Lin. digestis, ornata; antennis brevibus, articolo 8,° 2,9 
dimidio fere longiore, 4.° subaeguilongo, 5.° sequentibusque apice angulo interiore acuto; 
pronoto transverso, lateribus medio denticulo parvo munito, ab illo antrorsum ad apicem 
angustato, retrorsum gradatim dilatato, antice recte truncato, basi medio sublobatim 
producto, angulis posticis acutis; elytris breviter ovalibus, pronoto latioribus, in fundo 
subtiliter coriaceis, striatis; pygidio sat dense griseo-pubescente, ante apicem maculis 
2 fuscis obsoletis signato; femoribus posticis dente modice acuto armato, tibiarum posti- 
carum apice intus dentiformiter longe producto 

dg. femoribus mediis subtus incrassatis, tibiis mediis fortiter arcuatis contortis, secundum 
marginem exteriorem acute carinatis, intra carinam subsulcatis, apice ipso intus den- 
ticulo simplici, tuberculo minuto conjuncto, paratis; pene paramerisque ut in L. Lato» 
maria Lin. formatis, 

2. femoribus tibiisque mediis simplicibus. Alpi Ligure, Alpi Cozie. 


Gex. Bruchidins ScHILSKY 


Protorace in avanti più o meno conicamente ristretto, ai lati senza dente, Tibie poste- 
riori per Jo più con due corte spine terminali, spesso di ineguale lunghezza. Femori poste» 
riori inferiormente semplici, o solo all'angolo interno avanti l'estremità con un piccolo 
dente aguzzo, più o meno distinto. 

Questa tabella dello ScHILSKY serve solo per i maschi, 

1, Elitre a ciascun lato con 1-3 tubercoli alla base, I.® Divisione, 

2, Articoli delle antenne 2-8 molto corti, 4.° bruscamente più largo e più lungo. Antenne 
lunghe. ’ 

3. Solo i prim! articoli basali delle antenne sono inferiormente rossicci. Elitre per lo più 
con pubescenza di un bigio chiaro unicolore vu bruno chiaro. Antenne nel g più lunghe 
della metà del corpo, nella 9 cosi lunghe che la metà del corpo. Elitre poco convesse, 
finemente striate; intervalli senza punti più grossi; 4." stria alla base con un acuto 
tubercolo, il quale alle volte si estende al 4.° intervallo; tubercolo omerale distinto, 
glabro. Pigidio con pubescenza uniforme, nel 7° fortemente curvato. Tibie posteriori 
all’interno con un piccolissimo dentino, Lungh. 2,3-83 mm, Toscana, Abruzzo, Calabria, 
Sicilia, Sardegna, Corsica. . : . i : . caninusKraatz 
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sordidatus All. — Elitre con macchia marginale bruniccia. Liguria, Appennino Emi- 
liano, Sardegna. 

Antenne nere unicolori, di rado giallo-rossiccie. 

Elitre nere, sul dorso con una grossa, larga macchia bigia, la quale occupa la più gran 
parte delle elitre. Antenne e zampe nere; non di rado il 2.° e 83.° articolo antennale 
rossiccio. Zampe lunghe, lato interno dei femori posteriori per lo più senza dentino. 
Lungh. 3-3,8 mm, Italia settentrionale e centrale, I, Elba, Campania, Puglie, Sardegna. 
Su Astragalus glyceyphyllos. ; ; ; ; marginalis Fabr. 
Elitre con pubescenza uniforme, 


. Segmenti ventrali 1-4 nel mezzo dell’orlo posteriore con peli, grigi, eretti. Antenne e 


zampe nere, Corpo ovale, nero, superiormente con pubescenza giallo-bruna o bigia, 
densa e fine, Lungh, 2,5-8,5 mm. Tutta Italia, I. Capri. Su fiori di Cistus e Spiraea. 
(olivaceus Germ.) unicolor Oliv. 
ST misellus Boh. — Minor, antennarum articulis 2,° 4.° obconicis, sensim crassioribus. 
debilis Gyll. — Minor (2-2,5 mm.) corpore parce subtiliterque cinereo-pubescente. 
calebrus Baudi — Nigra, pube fulva parum subtili, rigida dense induta, antennarum 
articulis secundo tertioque nec non pedibus laete rufo-testaceis; trochanteribus et tarsis 
nigris, elytris magna pro parte rufo-cinnamomeis, basi indeterminate nigris, humeris 
anguste denudatis. Abdominis pygidiique structura mas videtur, antennarum articulis 
4-10 paulo minus quam in olivacevs, fere ejusmodi ac in varietato virescens incrassatis 
atque dentatis. Omnimode maturum animal in Calabria haud procul a maris litore 
refertum. (ex BAUDI p. 66). Calabria. : 
Segmenti ventrali senza peli. Corpo con pubescenza molto delicata e corta. 


. Protorace arrotondato ai lati. Corpo ovale, nero, lucido, alle volte con riflessi blnastri. 


Antenne e zampe nere, nel y”? le antenne quasi della lunghezza del corpo, articoli 2 e 3 
molto corti, glabri, i seguenti più robusti e lunghi, dentati, con distinta pubescenza 
grigia; nella 9 della metà della lunghezza del corpo, 2. piccolo, così lungo che largo, 
8 e 4 coniformi alquanto più lunghi che larghi. Elitre ovali, fortemente striate, inter- 
valli nella metà anteriore più fortemente rugosij; sutnra depressa, tubercolo omerale 
distinto. Femori posteriori semplici, Lungh. 2,8-2,8 mm. Lazio, Italia meridionale, Is, 
Capri, I. Ischia, Sicilia, Sardegna. è é nudus All, 
Protorace completamente conico. 

Antenne profondamente dentate; 4-8 articoli solo così lunghi che larghi. Antenne e 
zampe nere. Elitre nella metà posteriore con una macchia longitudinale rossiccia. Parte 
superiore con fine pubescenza bigia. Lungh. 2,3-3,9 mm. Venezia Giulia, Alpi Marit- 
time, Liguria, Piemonte, Toscana, Marche, Campania, I, Capri, Sardegna, Corsica, Malta, 
Sui Cistus. , biguttatus Oliv. 


fulvipennis Germ., — Corpo nero ; elitre giallo-rossiccie, alla base per lo più nericcie, 
Col tipo. 
juvenilis Schils. — Corpo giallo-rossiccio, solo la testa, protorace e petto, neri. 

Pd 


mendicans Wse. — Nero, elitre senza macchie, Col tipo. 

Antenne debolmente dentate; 4-10 articoli più lunghi che larghi. Corpo ovale molto 
convesso, tutto nero, alquanto opaco, pubescenza bigia, corta ed esile. Antenne nel gf #/ 
della lunghezza del corpo, nella 9 più esili la metà della lunghezza del corpo, Pigidio 
verticale, Lungh. 2,7-4,5 mm. Venezia Giulia, I. Cherso, Toscana, Calabria. Sui Cistus 
e Cichorium. : ; è i é i ‘ holosericeus Schénh. 
canaliculatus Muls. -- Protorace con robusto solco mediano. 
Articoli 2-5 delle antenne gradatamente più robusti e più lunghi; spesso gli articoli 
4 e 5 molto più lunghi, ma non molto più robusti del 2.° e 83.° articolo. 

Antenne giallo-rossiccie unicolori, o solo verso l’esterno alquanto oscurate. Tutte le 
zampe giallo-rossiccie ; di rado le zampe posteriori nere, 

Solo le 4 zampe anteriori sono giallo-rossiccie. Corpo nero, superiormente con densa pu- 
bescenza uniforme bigia, bianco-bigia o verde-olivo. Palpi, bocca, antenne giallo-rossiccie. 
Ultimo segmento ventrale nel g* semplice più lungo del penultimo; nella 9 segmento 
anale con una impressione grossa, piatta, la quale per lo più presenta sparsa pubescenza. 
Articolo ungueale delle zampe anteriori e medie, nero; femori posteriori con un dente 
aguzzo avanti l'estremità. Lungh. 2-4 mm. Emilia, Toscana, Abruzzo, Campania, Sicilia. 
Su Onobrychis sativa, gilvus Gyllh. 


Tutte le zampe sono giallo-rossiccie (comprende: B. halodendri Gebl. e pallidulus Reitt.). 


‘ Antenne nere, o solo alla base giallo rossiccie (vedi: B. unicolor v. misellus). 


Antenne nere unicolori. Elitre e zampe rossiccie. Femori alla base nericci. Corpo allun- 
gato ovale, inferiormente con pubescenza bianchiccia, superiormente più giallo-grigia, 
Femori posteriori con una piccola spina. Lungh. 1,9-2,6 mm. Sicilia, Sardegna. Su 
Mentha aquatica. . : « ) é i è i . Poupillieri All. 
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10’ Antenne con base rossiccia, 

11 Corpo corto, ovale. 

A. Elitre con grande macchia rossa. Pigidio corto, convesso. Si distingue dal bdiguttatus 
per la struttura delle antenne. Corpo ovale allungato con pubescenza grigio-bianchiccia. 
femori posteriori nel Y” con un robusto dente aguzzo, tibie posteriori con una spina 
più lunga. Le 4 sum pe anteriori giallo-rossiccie, temori anteriori alla base alquanto ne- 
ricci, mediani quasi fino alla metà, Lungh. 3,5-4 mm. Specie della Grecia, Siria, Pale- 
stina. Dal VirtAL®B raccolta in Sicilia, nell’Orto Botanico di Messina, probabilmente 
importata con semi, . i Ì . . è plagiatus Reiche 

A. Elitre nere, a pubescenza bigia con linee longitudinali più chiare, intervalli alterni delle 
elitre, 8 strie longitudinali sul protorace; scutello e linea mediana del pigidio con co- 
lorazione bianchiccia più chiara. Zampe nere, femori posteriori con un dentino acumi- 
nato, tibie postoriori armate di due spine terminali quasi di eguale lunghezza, Lungh. 
2,8-3,5 mm, Toscana, Sicilia, Sardegna. è i ‘ : lineatus All. 

11' Corpo molto lungo e stretto, nero, con densa pubescenza giallo-bigia ; articoli 1-4 delle 
antenne rosso-testacei. Protorace più lungo che largo, conico. Elitre del doppio più 
lunghe che larghe, finemente striate; alla base del 4.° intervallo con un doppio tuber- 
colo discretamente robusto. Tibie anteriori nel y? leggermente arcuate, all’interno de- 
bolmente bisinuose ; femori posteriori con un dentino indistinto. Lungh. 2,5-3,5 mm. 
Tutta Italia, I. Capri, Corsica. i è ‘ i i cinerascens Gyllh. 

1.’ Elitre senza tubercoli alla base. II.* DIVISIONE. 


12 Secondo articolo delle antenne molto corto e piccolo, per lo più trasverso; 3.° ordina- 
riamente più largo e per lo più del doppio più lungo del 2°, I. Gruppo. 

18 Protorace conitorme, oppure dall’indietro in avanti ristretto egualmente o più rettilineo. 

14 Elitre con punti impressi sugli intervalli, per cui appaiono scabre. 

15 Protorace ristretto in avanti quasi in linea retta. Occhi grossolanamente faccettati, nel 
SJ molto grandi e conyessi, nella 9 molto più piccoli, per cuni la fronte è più larga. 
Zampe nere unicolori, di rado l’estremità delle tibie anteriori oscurata, ancora più di 
rado le tibie anteriori e le ginocchia delle zampe anteriori e medie giallo-rossiccle. 
Elitre subquadrate, ai lati arrotondate (9) o subparallele (Y?); strie robuste, punti di- 
stinti, intervalli piani, i più grossi punti sono alquanto distanti, e formano una serie 
discretamente regolare. l'emori posteriori con un distinto dentino; le due spine termi- 
nali all'estremità delle tibie posteriori ineguali. Lungh, 2,9-3,0 mm. Toscana, Abruzzo, 
Italia meridionale, Sicilia, Sardegna, Corsica. i i obcuripes Gyllh. 


15’ Protorace in avanti arrotondato in distinto arco. "Tl'ibie anteriori di rado nere unicolori. 
Corpo allungato-ovale, nero, con pubescenza discretamente densa bigia o bigio-bruna, 
non di rado si presentano sulle elitre delle macchie longitudinali più chiare. Elitre 
ovali, circa ‘/, più lunghe che larghe, ai lati arrotondate, finemente striate, punti nelle 
strie appena visibili; intervalli larghi, con tubercoletti poco densi, sporgenti come gra- 
nuli, essi formano una serie irregolare. Femori posteriori inferiormente con un picco- 
lissimo dentino, le 2 spine terminali delle tibie posteriori quasi di eguale lunghezza. 
Lungh. 3-3,5 mm, I. Elba, Lazio, Campania, Puglie, Sicilia. tuberculatus Hochh, 

14’ Elitre senza punti impressi, sugli intervalli. 

16 Elitre con pubescenza unicolore, o solo con peluzzi più chiari o indistinte macchie. 

17 Pubescenza molto corta, esile non ricoprente tutto il fondo. Elitre allungate-subqua- 
drate, sul dorso debolmente convesse. Antenne e zampe nere; di rado i primi 8 articoli 
delle antenne sono inferiormente rossicci. Femori posteriori semplici, le due spine ter- 
minali delle tibie posteriori quasi di uguale lunghezza, Lungh. 2-3 mm. Tutta Italia, 
I. Elba, Corsica. i | ì nanus Germ. 

17” Pubescenza grigio-chiara densa, con indistinte macchie, ricoprente completamente il 
fondo. Base delle antenne e almeno le 4 zampe anteriori in gran parte giallo-rossiccie. 
Elitre corte e larghe. Protorace in avanti ristretto ad arco, Serie di punti degli inter- 
valli sulle elitre molto distinte. Zampe posteriori nere. Lungh. 3-4 mm. Dal BERTOLINI 
citato di incerta località italiana. Specie della Russia mer.,, Ungheria, Caucaso. 

(Iucifugus Boh.) 

16’ Elitre con disegni a forma di fascia. Lati del protorace nel mezzo arrotondati, in addietro 
distintamente sporgenti, in avanti arrotondato in arco. Secondo e terzo articolo delle 
antenne, e le 4 zampe anteriori in parte giallo-rossiccie. Il disegno delle elitre a torma 
di X consta principalmente di due fascie trasverse bianchiccie, e della sutura bianchiccia, 
ai lati dietro la metà una grossa macchia nera. Nelle 9 primi 4-5 articoli delle antenne 
rossiccie. Lungh. 2,5-3,5 mm. Tutta Italia, I. Elba, I. Tremiti, I. Capri, Corsica, Malta, 

bimaculatus Oliv. 

a. Q dispergatus Gyllh. — E’ una piccola 9 con la colorazione della pubescenza grigio 
bianchiccia. Col tipo. 4 
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a. 9 castaneus Dodero (in Llitt.) — Con questo nome il Sigr. Dopero, che rivide anni 
sono i Lariidi della mia collezione, indicò una 9 di Cefalonia, in cui le parti subde- 
nudate nere, sono sostituite da densa pubescenza di un castagno chiaro, 

18’ Protorace largo, dalla base in avanti, arrotondato in robusto arco, la sua forma perciò 
appare più semicircolare. Antenne quasi della lunghezza del corpo. 

.B. Corpo del tutto o in parte rossiccio o rosso-bruniccio. Antenne dentate a forma di pet- 

tine, Elitre quasi unitormente pubescenti, le macchie sono indistinte. Antenne e zampe 

giallo-rossiccie, Simile alla Germari, ne differisce per la colorazione rossiccia, per la 

pubescenza grigia uniforme, e sopratutto perle antenne più pettinate. Lungh. 3,5 mm, 

Sicilia (leg. VITALE), i i i : | 1 . rubiginosus Deshr. 


B.’' Corpo nero, solo le elitre nella 9 alle volte con macchie rossiccie sul dorso, 

18 Le macchie bianchiccie nel mezzo delle elitre confluiscono insieme, ‘esclusa da questa 
pubescenza alle volte resta una grossa macchia laterale nel mezzo delle elitre; la 9 ha 
per lo più una macchia rossa su ciascuna elitra. Pigidio nel yY” con densa pubescenza 
bigia e dne macchie bruniccie alla base; nella 9 presenta una pubescenza nera, la base 
e l’estremità hanno densa pubescenza bianchiccia, la macchia basale consta di due 
macchie più grosse laterali ed una piccola mediana. Antenne nel x della lunghezza 
del corpo, nere fortemente dentate, 2° articolo rossiccio, molto corto, più largo che 
lungo, 8° triangolare; antenne nella 92 più corte e sottili, debolmente dentate, nere; 

- ordinariamente solo i 3 primi articoli rossicci. Femori posteriori con un piecolo dente 
aguzzo, Lungh. 3,5-4,5 mm. Toscana, I. Elba, Lazio, Campania, Puglie, Sicilia, Sardegna, 
Corsica, Malta. Su Centranthus ruber, 4 * : Germari Schils. 


a. 2 histrio Schònh. — ÉElitre brune; base delle antenne e zampe giallo-rossiccie, 
Sardegna, 

a. 9 discipenris Fahrs. — Elitre con una grossa macchia rossiccia, 2.° e 3.° articolo anten- 
Lo, come pure le zampe gialle-rossiccie, femori alla base e tarsi neri, Sardegna, 
orsica, = 


18' Le macchie bianche sulle elitre sono singole. 


19 Elitre con due macchie trasverse nel mezzo ed una macchia arcuata avanti l’estremità, 
nella 9 una fascia trasversa interrotta. Sutura solo allo scutello bianchiccia. Antenne 
fortemente dentate nel 7 per lo più col 2.9 articolo, o 2.° e 8.° rossi, nella 9 2-3 o 1-3 
rossi; le 4 zampe anteriori giallo-rossiccie, basi dei femori anteriori di rado, dei femori 
mediani sempre nericcie; zampe posteriori di regola neri unicolori, di rado le tibie 
posteriori del tutto o in parte rossiccia; tutti i tarsi nere. Lungh. 2,8-3,5 mm. Italia 
centrale e meridionale, I Elba, 1. Capri, I. Pantelleria, Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta. 

meleagrinus Gené 

a. paracenthesis Motsch. — Zampe posteriori nere. 

19’ Elitre con 1-2 macchie nel mezzo di ciascuna elitra ed una macchia allungata in ad- 
dietro presso la sutura. Antenne nel y° della lunghezza del corpo, nere, fortemente 
dentate, articolo 2 o 1-2, o 2-8 rossi; antenne nella 9 più sottili e molto più corte, 
rossiccie, rosso-brune o nere con base rossiccia. Zampe nella 9 per lo più rossiccie, base 
dei femori medi e posteriori più spesso nericcia; il 7 ha di regola le zampe posteriori 
nere ; i femori delle zampe anteriori e medie sono in più grande estensione neri. Lungh. 
2,5-4,5 mm. Dalmazia, Grecia, Turchia, Asia Minore, , 4 (quinqueguttatus Oliv,) 


a. suturatus Schils. —- Le macchie delle elitre scompaiono del tutto, solo la sutura pre- 
senta in tutta la lunghezza pubescenza bianca. Siria. 

a. laterufus Pie — Nero, con le antenne, zampe (qualche volta meno la base delle coscie 
posteriori) e la maggior parte posteriore delle elitre, d’un giallo rossastro. Sicilia. 

12’ Secondo e terzo articolo delle antenne piccoli, per lo più trasversi ; 4.% articolo brusca- 
mente più largo e per lo più così lungo che il 2.° e 8.° presi insieme. II GruPPo, 

20 Protorace trasverso quadrangolare, nella metà posteriori quasi di eguale larghezza, ret- 
tilineo, solo in avanti ristretto in arco più o meno robusto. 


21 Primo articolo dei tarsi mediani all’interno verso l'estremità con una appendice a forma 
di lunga, tenue spina. Tibie anteriori all’estremità leggermente curvate. Tre primi 
articoli delle antenne, tibie e tarsi anteriori e medi, rosso-testacei. Femori posteriori 
con un piccolo dentino avanti l'estremità al lato interno. Lungh, 3,5-4 mm, Toscana, 
I. Elba, I. Gorgona, Lazio, Sicilia, Sardegna. (sordidus Baudi) stylophorus Dan. K. 

21’ Primo articolo dei tarsi medi, semplice, 

22 Quattro tibie anteriori più o meno rossiccie, tutti i tarsi neri. Corpo allungato-ovale, 
nero, opaco inferiormente con pubescenza bigia; lati del petto e dell'addome con peluzzi 
più chiari e più densi; nella parte superiore si alternano aree bigie, brune e bianchiccie. 
Base delle antenne rossiccie, Feinori posteriori inermi. Lungh. 3-3,6 mm. Sparsa in 
tutta Italia, Corsica, Malta. . è 


È È : x : murinus Boh. 
a. grisescens Rey. — Elitre a pubescenza grigia 


unicolore. 
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22’ Tutte le tibie sono giallo-rossiccie. Corpo allungato, nero, base delle antenne e zampe 
ad eccezione della base dei femori giallo-rossiccia ; pubescenza fine, grigia, ai lati del 
petto, allo scutello e all’estremità dei lobi basali bianca. Femori posteriori inermi. 
Lungh. 1,5-2,5 mm. Istria, Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna. 

(vedi: Br. ovalis) grandicornis Blanch. 

22" Tutte le zampe sono nere. Protorace trasverso, quasi a lati paralleli. Corpo allungato 
ovale, nero, opaco, con pubescenza fine grigia o bruniccia; sul protorace i lobi basali 
e due macchie puntiformi sul disco con pubescenza bianchiccia, Base delle antenne fer- 
ruginea o picea. l'emori posteriori inermi; tibie posteriori all'estremità con due spine 
ineguali. Lungh. 1,3-3 mm. Tutta Italia, 1. Elba, I. Capri, Sicilia, Corsica. 

foveolatus Gyll, 

a. ignarium All. — Corpo coperto da densi peluzzi grigi; protorace ed elitre con nume- 
rose macchie lmgiiinai a pubescenza più chiara, spesso indistinte, Toscana, Lazio, 
Puglie, Sicilia. 

20’ Protorace in avanti più o meno fortemente ristretto a cono; i lati sono o diritti o 
avanti l'estremità arrotondati, 

23 Protorace tortemente ristretto a cono, avanti gli angoli posteriori per lo più distinta- 
mente sporgente. Pubescenza delle elitre più o meno densa, con disegno a macchie o a 
fascie, Antenne e zampe mai nere unicolori. 

24 Antenne gialle nnicolori, o solo nel mezzo leggermente oscurate (vedi: a. /ulvicornis 
del Br. varius). 

25 Articoli delle antenne 5-10 trasversi, compressi, all’apice fortemente emarginati, a forma 
di calice. Corpo allungato-ovale, nero, opaco, inferiormente con pubescenza grigia, e 
macchie più chiare ai lati, superiormente pubescenza bigia, sugli intervalli alterni delle 
elitre con macchie allungate brune e più chiare. Antenne e zampe giallo-chiaro, base 
dei 4 femori posteriori più (9) o meno (g’) neri. Femori posteriori inermi, Lungh. 2-2,5 
mm. Tutta Italia, Malta. : i | é > ; imbricornis Panz. 

25’ Articoli delle antenne 5-10 così lunghi che larghi o più lunghi che larghi. 

26 Corpo lungo, stretto; articoli delle antenne 5-10 di eguale larghezza, più lunghi che 
larghi. Zampe posteriori nere, Elitre con pubescenza grigia quasi unicolore. Femori 
pda: inermi. Lungh. 2,5-3 mm. Liguria, Toscana, Abruzzo, Lazio, Campania, 

uglie, Sicilia, Sardegna, Corsica. | i ‘ tibialis Boh. 

26’ Corpo corto ; articoli delle antenne 5-10 di ineguale lunghezza e larghezza, 5-7 quasi 
più larghi che lunghi, Elitre per lo più con distinte macchie o fascie. 

27 Elitre con densa pubescenza uniforme, con macchie allungate più chiare. Femori poste- 
riori all’interno con un dentino piccolo, aguzzo. l'ibie posteriori con spine terminali di 
eguale lunghezza. Lungh. 2-8 mm. Toscana, Lazio, Campania, I. Capri, Sicilia, Sardegna. 

Martinezi Allard 

27’ Elitre con macchia pubescente dorsale più chiara, e macchia nera laterale. Pigidio con 
densa pubescenza bianca, avanti l’estremità sono spesso due macchie rotonde. Fsemoriì 
posteriori semplici. Tibie posteriori con spine terminali quasi di eguale lunghezza. 
Lungh. 2-3,5 mm. Toscana, Lazio, Puglie. i i : . : poecilus Germ. 

24’ Antenne nel mezzo con alcuni articoli neri; di rado giallo unicolori (vedi: a. yulvicornis 
del Br. varius). 

28 Primo articolo dei tarsi anteriori e medi semplice nel yJ°. Parte superiore a pubescenza 
grigia quasi uniforme, Antenne nel y più lunghe della metà del corpo, robuste, di rado 
giallo-rossiecie unicolori, per lo più 6.° e 7.° o 5.°-7.° artic. neri, 11.° allungato, nericcio 
all'estremità; antenne nella 2 più corte e sottili, 1-4 e per lo più 3 ultimi articoli 
giallo-rossicci. Femori posteriori inermi, tibie posteriori all’estremità con due spine ter- 
minali molto ineguali, Lungh. 3-3,5 mm. Calabria. . è . —annulicornis Allard 

28’ Primo articolo dei tarsi anteriori e medi obliquamente tagliato all'estremità, questa 
all’interno nera, sporgente quasi a forma di spina. 

29 Elitre con disegno a forma di fascie, di rado quasi nnicolore; avanti l’estremità sono 
per lo più 6 macchie scure in una serie trasversa, Tarsi posteriori per lo più giallo 
rossicci. Nel y antenne più lunghe della metà del corpo, ordinariamente sono giallo 
rossiccie, articoli 5-7, più di rado 5.° e 6.° neri; nella 9 articoli 1-4 e due ultimi rosso 
testacei. Femori posteriori semplici ; tibie posteriori all'estremità con 2 spine ineguali 
nere. Lungh. 2,5-3 mm, Tutta Italia, I. Capraia, I. Capri, I. Ustica, Corsica. 

dispar Gyllh. 

a. albescens All. — Elitre a pubescenza bigia quasi uniforme. Col tipo. 

a. palliatus Baudi — Elitre nere, solo sul dorso con una larga fascia longitudinale sinuosa, 
Col tipo. 

a brincuita Gyllh. — Antenne nere, solo la base è giallo-rossiccia ; tarsi posteriori dello 
stesso colore. I. Ustica, Sardegna. 
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29' Elitre con macchie longitudinali corte. Negli esemplari tipici le antenne sono nel 
mezzo nere, la base e tre nltimi articoli giallo-rossicci. Zampe giallo-rossiccie, estre- 
mità delle tibie e tarsi neri; i 4 femori anteriori sono fino alla metà neri, i femori 
posteriori solo all’estremità rossicci, inermi, o con un piccolo dente acuminato; tibie 
posteriori all'estremità con due corte spine quasi di eguale lunghezza. Tibie anteriori 
arcuate; 1.° articolo tarsale delle zampe anteriori e medie all’estremità nero e obliqua- 
mente tagliato. Lungh. 2-8 mm. Tutta Italia, I. Elba, Corsica. (1) varius Oliv. 


a È Reale Gyllh. — Articoli 1-4 delle antenne rosso testacei, 5.° a 11.° e tarsi neri. 
ol tipo, 

a. gT fulvicornis Baudi — Antenne giallo-rossiccie unicolori. Col tipo. 

a. g° magnicornis Kiist, — Corpo con pubescenza cinerea, base delle antenne, apice del- 
l’articolo 9,9, 10°-11° rosso testacei; tarsi posteriori neri, 

24° Antenne nere, solo gli articoli basali sono del tutto oppure al lato inferiore giallo 
rossicci, 

30 Primo articolo dei tarsi anteriori e medi obliquamente tagliato all’estremità, questa 
all’interno nera e quasi sporgente a forma di spina. Elitre con pubescenza molto corta, 
bruniccia, malamente visibile, e piccole macchie bianchiccie. Zampe ad eccezione della 
base nera dei femori, giallo-rossiccie, tarsi posteriori nerij femorì posteriori inermi; tibie 
posteriori all'estremità con due spine molto corte di ineguale Innghezza, tarsi anteriori 
e medi giallo-rossicci, nericci all’estremità. Lungh. 2,5-3 mm. Liguria, Emilia, Toscana, 
Sardegna. . i ; . i . Ganglbaueri Schils. 

30' Primo articolo dei tarsi anteriori e medi semplice. Corpo sottile, lungo, stretto. Elitre 
quasi parallele, con densa pubescenza grigia e con macchie più chiare indistinte. Base 
delle antenne, estremità dei 4 femori anteriori come pure le tibie, giallo-rossiccie ; 
zampe posteriori nere, e tutti i tarsi neri, Femori posteriori con piccolo dentino al lato 
interno malamente visibile. Lungh. 2-2,5 mm. Emilia, Sicilia. longulus Schilsk, 

23’ Protorace corto e largo, in avanti solo poco ristretto e quasi in linea. retta. 


31 Antenne e zampe nere unicolori. Corpo alquanto allungato ovale, con peluzzi bigi, fini, 
lati del torace e lobi basali del protorace con pubescenza alquanto più densa e più 
chiara, Elitre allungate ovali (9), nel g più parallele. Femori posteriori con un den- 
tino acuminato ; tibie posteriori con due corte spine ineguali, molto esili. Lungh. 2-2,2 
mm. Venezia Giulia, Piemonte, Liguria, Toscana, Puglie, Calabria, Sicilia, Sardegna, 
Corsica, 6 ‘ . è 1 4 ‘ . ‘ pauper Boh. 

a, corsicus Baudi — Base delle antenne, 4 tibie anteriori, alle volte anche i femori ante- 
riori, rossicci o brunicci. Sicilia, Corsica. Questa aberrazione è rimasta sconosciuta in 
natura al DEVILLE. 

31’ Antenne alla base, alle volte anche le tibie anteriori gialle. 

32 Solo le antenne sono alla base giallo-rossiecie. Corpo ovale, opaco, con pubescenza 
inferiormente grigio più chiara, superiormente più grigio-bruna, unicolore, solo l’estre- 
mità del lobo basale, e la sutura dietro lo scutello, più bianchiccia. Femori posteriori 
quasi inermi, il dentino piccolissimo o anche mancante; le due spine terminali delle tibie 
posteriori alquanto ineguali. Lungh, 1,8-2,2 mm. Venezia Giulia, Piemonte, ‘l'oscana, 
Campania, Puglie, Sardegna, Corsica, (vedi: Br. anzius) perparvulus Boh. 

32’ Antenne alla base e tibie anteriori giallo-rossiccie. 


39 Articoli delle antenne 7-10 più lunghi che larghi, Protorace corto, debolmente ristretto, 
in addietro avanti gli angoli posteriori non sporgente. Elitre con densa pubescenza 
bruniccia, per lo più con 4 macchie longitudinali più chiare avanti la metà. Femori 
posteriori inferiormente con un piccolo dente aguzzo; le due spine terminali all’estre- 
mità delle tibie posteriori corte, quasi di eguale lunghezza, Lungh, 1,5-2 mm, Toscana, 
Sicilia, Sardegna. ' ; i , . trifolii Motsch. 


89’ Articoli delle antenne 7-10 al massimo così lunghi che larghi. Protorace più stretto, 
in avanti più fortemente ristretto, avanti gli angoli posteriori distintamente sporgente, 
Elitre con fine pubescenza grigia; sutura alla base, lobi basali del protorace, e più 
spesso numerose macchie longitudinali sulle elitre, con pubescenza più chiara. Femori 
posteriori inermi. Lungh, 1,5-2,5 mm. Tutta Italia, I. Elba, I. Capri, Corsica. Su 
Trifolium pannonicum. ì i i : i : ‘ ; ù sericatus Germ. 

L’a. antennalis Gyll., descritta su esemplari più grandi, non merita di essere mante- 
nuta poichè molte specie sono variabili nelle dimensioni, 


(1) Il DeviLre (Cat. Coi. Corse p, 404) dice che si trovano in Corsica individui con antenne interamente 
testacee (fulvicornis) ed altri con antenne nere a partire dal 5.° articolo; questi esemplari non sono identici 
alla forma continentale del varius, sono più piccoli, più stretti e rivestiti d'una pubescenza scura con picchiet- 
tature bianche molto nette. Le variazioni sono ‘forse il risultato dell'addattamento dell'insetto a piante 
nutritive diverse ?, 
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5.’ Femori posteriori al lato inferiore del tutto, o solo in addietro solcati; avanti l’estre- 
mità per lo più con un dente lungo acuminato; dietro questo, dentati o semplici. Tibie 
posteriori all’interno per lo più con una lunga spina terminale, 

6. Protorace in addietro solo presso il lobo basale sinuato. Femori posteriori all’interno, 
o anche all’esterno con una lunga spina acuminata, Gen. Acanthoscelides Schilsky 

6.° Protorace presso il lobo basale a ciascun lato bisinuato. Tibie posteriori al lato interno 
con una lunga spina, la quale all’orlo posteriore è crenellata; lato esterno con un 
robusto dente. (Pachymerus Schònh.) Gen. Pseudopachymerus Pic 


Gen. Spermophagus ScHONHERR 


Testa in addietro non strozzata a;forma di collo, Gli occhi poco sporgenti, toccano l'orlo 
anteriore del protorace. Le due spine terminali delle tibie posteriori sono mobili e quasi 
di eguale lunghezza. Corpo quasi rotondo, appena più lungo che largo. 


1. Spine terminali delle tibie posteriori, nere. Parte superiore con pubescenza fine, bigia, 
più o meno densa. Fronte senza linea carenata. Lungh. 1,5-3,2 mm. Tutta Italia, Is. 
Elba, I. Capri, Corsica, Malta. Sui Cistus, Convolvulus, Crataegus. 

(cisti Oliv.) sericeus Geoffr, 

1.’ Spine terminali delle tibie posteriori giallo-rossiccie. 

2. Pubescenza superiormente unicolore bigia. Fronte più distintamente punteggiata con 
una corta linea carenata. Pigidio con pubescenza bigia, unicolore. Lungh. 1,9-3,b mm. 
Venezia Giulia, Venezia Tridentina, Veneto, Lombardia, Piemonte, Emilia, Toscana, 
Lazio, Sicilia, , : : (variolosopunctatus Kiist.) Kiisteri Schilsky 

a. pubiventris Baudi — Pubescenza molto densa, alquanto più lunga. Palpi gialli; ginoc- 
chia e 3,° articolo dei tarsi delle quattro zampe anteriori, ferruginei, Grecia. 

2. Pubescenza superiormente, molto corta, bruna; scutello, base ed estremità del pigidio 
con pubescenza bianca. Fronte con robusta linea carenata. Lungh. 83 mm. Citata dal 
BERTOLINI dell’Italia settentrionale e centrale; questa citazione si riferisce senza dubbio 
alla specie precedente. Caucaso, Russia merid., Turchia, Spagna, ecc. 

(variolosopunetatus Gyll.) 

a. maculatus Schils, — Elitre con quattro macchie indistinte, bianchiccie. 


Sp. subfasciatus Boh, — Brevissime ovatus, niger, tenue umbrino-pubescens, antennis elon- 
gatis, serratis, articnlis duobus basalibus ferrugineis, thorace macula magna ante scu- 
tellari, scutello, fascia transversa elytrorum dense albido-pubescentibus, genibus, pedibus 
anterioribus rufo-testaceis. Long. 1,5-8,2 mm. 

Capo oblungo, nero, con pubescenza grigia, fronte distintamente carenata, bocca e 
palpi rosso-testacei. Antenne più lunghe della metà del &orpo, due primi articoli ferru- 
ginei, restanti neri, ultimo allungato, acuminato, Protorace allargato alla base, nel 
mezzo con macchia grande triangolare avanti lo scutello, queste piccolo, triangolare 
con pubescenza bianca. Elitre punteggiate striate, interstrie rugolose, una fascia tra- 
sversa con pubescenza bianca nel mezzo. Pigidio con densa pubescenza cinerea. Le 
quattro zampe anteriori nere, ginocchia e tarsi rosso testacei, le posteriori più lunghe 
e robuste, nere, femori inermi, tarsi allungati. Originario del Brasile, dell’America cen- 
trale e di Cuba, è stato trovato anche in Africa. In Europa venne già segnalato in Francia 
(Parigi), e durante la guerra europea per l’importazione di fagioli dal Brasile, venne 
introdotto in Italia: Emilia (Modena), Lazio (Roma), Sicilia (Messina). Deve essersi dif- 
fuso in Italia e sicuramente adattato a vivere a danno dei fagioli di nostra produzione. 


Gen. Pachymerus THunsrRa 


Occhi in avanti appena o solo debolmente incavati. Protorace alla base ed ai lati 
finemente ribordato. Femori posteriori fortemente allargati, inferiormente dentati; tibie 
posteriori molto arcuate, sua estremità sporgente all’interno a forma di stiletto. 

1. Intervalli delle elitre piani. Punti nelle strie, fini. Antenne allungate. Corpo allungato 
ovale, testaceo o ferrugineo, coperto unitormemente da pubescenza bigia o gialliccia. 
Lungh. 8-4,8 mm. Indicata dal BerroLINI di incerta località italiana. Descritta del 
Senegal, fu rinvenuta in Arabia, Egitto, Siria, Caucaso, Grecia, Dalmazia, Spagna merid. 

(pallidus Oliv.) 

1.’ Intervalli delle elitre fortemente convessi; punti nelle strie impresse, robusti. Corpo 
allungato ovale, rosso-bruno, con pubescenza molto corta, bigia. Protorace fortemente 
e inegualmente punteggiato, alla base liscio. Antenne robuste. Lungh. 6 mm. Dalmazia, 

(arthriticus Fabr.) 
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P, gonager Fabr. — Ellipticus fusco-piceus, pube densa, depressa, cinerea vestitus, antennis, 
pedibusque anterioribus obscure testaceis thorace brevi, antice angustiore, elytris subti- 
liter punctato striatis, femoribus posticis crassissimis, subtus versus apicem pectinato- 
multidentatis (denticulis 14-16, primo majori acuto). Delle Indie, Fino al 1913 era 
segnalato come importato solamente a Parigi. Nel 1927 il GoIDANICH lo citò di Trieste 

| importato da un piroscafo proveniente da Rangoon (Birmania). 


Gen. Kitorrhinus FiscHER 


Antenne della 9 pettinate o dentate a forma di pettine, Scutello molto più lungo 
che largo, quadrangolare. I tre ultimi segmenti dorsali sono liberi non coperti dalle elitre. 

Statura X. scutellari, sed duplo major, color obscurior, Elongato-quadratus, depressus, 
vix nitidus, argenteolo sparsim puberulus, niger, elytrorum medio rufo, thoracis basi 
medio, pectoris lateribus, abdomine pygidioque dense cinereo-albescente squamosis, tibiis 
4 anticis ferrugineis; thorace convexo, subtriangulare, crebre punctato, elytris thorace vix 
latioribus, postice paulo attenuatis, striatis ; femoribus muticis, antennis serrato-pectinatis, 
Long. '/ (?) 1. (= mm, 1,2); lat. elyt. 5/5 1. Dal MoTscHuLsKky preso presso Trieste, vero- 
similmente importato. . : i , nigrorufus Motsch. 


Gen. Laria ScoPoLi 


Protorace quadrangolare, trasverso, solo in avanti fortemente ristretto; lati con un 

dente, dietro questo per lo più incavati, di rado manca (/aticoltis Boh.) o è indistinto (Loti 
Payk.) Tibie mediane del  all’estremità con una lunga spina, o con una larga lamina. 
Femori posteriori per lo più con un dente aguzzo molto robusto, dietro questo fortemente 
incavati. Le specie sono per lo più superiormente ornate di variabili macchie di peli; anche 
la colorazione delle antenne e zampe varia. Questa tabella dello ScHILSKY serve solo per 
i maschi, 
1. Quinto articolo antennale prolungato all’esterno in un lungo dente. Parte superiore con 
pubescenza molto fine, giallo-bruna; sul protorace nel lobo mediano con pubescenza 
bianchiccia, sul disco due macchie piccole chiare; le macchie chiare allungate sulle 
elitre formano due indistinte serie trasverse. Antenne e zampe anteriori unicolori, gialle 
o rosse. Nella 9 antenne normali, articoli 1-5 giallo-rossicci, i rimanenti neri. Lun- 
ghezza 8-4 mm, I. Lesina, Grecia. ; : (hamata Mill.) 
Quinto articolo antennale normale, 


2. Femori anteriori con un dente aguzzo nel mezzo. Parte superiore con pubescenza più 
o meno rosso-bruniccia, sul protorace sono due piccole macchie chiare di peli, una linea 
avanti lo scutello bianco, come pure piccole macchie indeterminate più chiare sulle 
elitre. Antenne e zampe anteriori giallo-rossiccie unicolori. Femori posteriori con un 
dente discretamente robusto, Lungh. 4 mm. Sardegna. . i Brisouti Kraatz 


2.’ Femori anteriori semplici. Femori posteriori all’interno senza frangia di peli, solo con 
un dente più o meno grosso, 

3. Protorace ai lati senza dente, oppure questo è accennato da una piccola sporgenza den- 
tiforme (vedi: a. mutica del pallidicornis). 

4, Protorace quasi del doppio più largo che lungo, ai lati arrotondato; disco per lo più 
ineguale, con punteggiatura densa e moderatamente robusta. Parte superiore con pube- 
scenza bruniccia, per lo più con macchie più chiare indeterminate. Primi 3-4 articoli 
delle antenne e zampe anteriori giallo rossiccie, nella 9 la base dei femori anteriori 
non di rado nericcia; tarsi delle zampe mediane più spesso rossicci. Tibie anteriori 
allargate, tibie medie curvate all’apice, all’interno alquanto sinuose, all’estremità con 
un dente ottuso, Lungh. 2-3 mm. Tutta Italia, Corsica, Malta, ‘ laticollis Boh. 


4," Protorace dalla metà all'estremità ristretto, solo circa della metà più largo che lungo, 
superiormente egualmente convesso, ai lati senza dentino, Nero, con pubescenza molto 
fine, unicolore grigia; zampe anteriori e articoli 1-4 delle antenne giallo-rossicci. Elitre 
corte, ovali, non macchiate. Lungh. 2-2,5 mm. Venezia Tridentina, Lombardia, Pie- 
monte, Liguria, Puglie, Calabria. In Lotus corniculatus, Lathyrus tuberosus e 

! oti Payk. 


pai 
L' 


v. Miulleri Schils. — Protorace con un distinto dentino nel mezzo. a i 

3.’ Protorace ai lati con un distinto dentino, dietro questo per lo più incavato (vedi: a. 
mutica), 

5. Tibie mediane all’interno con una spina semplice, acuminata all’estremità. 
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nel y” più fortemente arcuato all'estremità, ultimo segmento ventrale nel mezzo forte- 
mente inciso, Lungh. 4,5-5 mm. Del Nord-Africa, vive nei semi di Astragalus caprinus 
e di Acacia farnesiana. Importato in Sicilia (Palermo). 1 . Lallemanti Mars, 

2." Protorace uniformemente convesso. 

9, Strie elitrali 2-4 alla base con un tubercoletto aguzzo. Allungato ovale, da bruno a 
rosso-gialliccio, opaco. Parte superiore con pubescenza grigia, intervalli alterni più chiari. 
Antenne e zampe giallo-rossiccie, le prime alle volte all'estremità più scure, Femori 
posteriori compressi, lato interno avanti l’estremità con un lungo dente acuminato, i 
tre dentini dietro il primo sono molto corti, il solco al lato inferiore è solo visibile in 
addietro, Lungh, 3,5-4,5 mm. Dell’America. Importata in Lombardia, Sicilia. 

mimosae Fabr., 

3.’ Strie elitrali senza tubercoletti basali. 

4, Pigidio rosso. Allungato-ovale, scuro a bruno-chiaro, Elitre di un bigio-chiaro. Lungh. 
3,0-4 mm, Della Persia. Importato nell’Italia settentrionale e centrale, Campania, Sicilia; 
in Liguria è comunissimo specialmente nei fagioli secchi. 

(irresectus Fahr.) obtectus Say 

4.’ Pigidio nero. Allungato ovale, nero bruno, pubescenza bigia, Elitre con piccole macchie 
longitudinali bianche. Lungh. 3,5-14,5 mm. Importato in Liguria (Genova), Sicilia 
(Messina). . | : ‘ ‘ caliginosus Bandi 


Gen. Pseudopachymerus Pic 


Protorace presso il lobo basale a ciascun lato bisinuato. Tibie posteriori al lato interno 
con una lunga spina la quale all’orlo posteriore è crenellata; lato esterno con un ro- 
busto dente. 

Il BaupiI (Deutsch. Entomolog. Zeitschr. Bd. 30, 1886, p. 408) così distingue le se- 

guenti specie : 
1. Oculi sat late reticulati, anterius parum lunati; thorax lobo basali callis duobus 
connatis, parallelis, niveo-pubescentibus ornato; mas antennis longioribus, pectinatim ser- 
ratis. Lungh, 2,8-3 mm. Importato dalla Cina e dal Giappone. Venezia Giulia, Veneto, 
Umbria, Lazio, Napoletano, Sicilia, Malta. . i i ‘ chinensis Lin, 
Oculi grosse reticulati, anterius late lunati; thorax lobo basali macula subquadrata, 
vix elevata, albo-pubescente ornato; mas antennis fortiter serratis. Importato dal Bra- 
sile; dal BaupI raccolta al M. Rosa (Piemonte), i i phaseoli Gyl]h. 
Oculi subtiliter reticulati, anterius late lunati; thorax lobo basali callis duobus con- 
natis, anterius attenuatis, modice elevatis, albo-pubescentibus ornato; antennae in 
utroque sexu subfiliformes, modice serratae. Descritto di Sierra Leona. Importato nel 
Veneto e Puglie (Brindisi). . è ‘ . i ornatus Fahrs. 


1. Pseud. varicolor Boh. —- Ovatus, niger, thorace rugoso-punctato; albo-maculato, elytris 
punctato-striatis, lineis, punetisque niveis et dilute cinnabarinis variegatis, antennis 
nigris, tibiis anterioribus rufo-testaceis. Oculi lunati, prominuli, nigri; fronte medio 
obsolete carinata. Antennae vix longitudine dimidii corporis, nigrae, griseo-pubescentes, 
articulis quatuor baseos angustioribus, sequentibus sensim crassioribus, perfoliatis, 
ultimo ovato, obtuse acuminato. Pigydium crebre punciulatum, niveo-squamosum, apice 
maculisque nigris, denudatis, ornatum. Pedes quatuor anteriores tenues, nigri, tibiis, 
tarsisque rufoò-testaceis ; postici multo longiores et crassiores, toti nigri, femoribus in» 
crassatis, subtus dente acuto armatis tibiis rectis, Originario del Capo di Buona Spe- 
ranza; importato in Sicilia. 

2: Pseud. Germaini Pic — Quasi quadrato e depresso sulle elitre, a colorazione generale 
fulva o nerastra secondo i sessi, macchiato variabilmente di macchie più scure o più 
chiare sulle elitre, Testa allungata, carenata, con le antenne chiare qualche volta oscu- 
rate sui 5-6 penultimi articoli, ispessite alla loro estremità, Protorace molto attenuato 
in avanti, impresso sui lati in avanti e in dietro, lati della base siuuati, con squame 
fulve o nerastre. Scutello in quadrato allungato. Flitre variate di fulvo o nero, con la 
loro estremità generalmente più scura, ben arrotondata, marcate d’una fascia longitu- 
dinale corta presuturale, fiancheggiata d'una macchia esterna anteriore d’un nero vel- 
lutato sul loro mezzo. Pigidio con squame giallastre uniformi o con macchie nere a 
forma di X. Zampe chiare con le posteriori scure a femori molto rigonfi macchiati di 
grigio. Parte inferiore del -corpo a squame bianco-grigie qualche volta macchiate di 
grigio-nero. Lungh. 5 mm. America meridionale; importata in Francia. Il ViraLe nel 
1932 lo citò della Sicilia. 
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Sanremo, 4 Ottobre 1932. 
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ADDENDA 


Pag. 29 - Anthicus laeviceps Baudi a. Rumeli Pic. — Dimensioni più piccole, parte supe- 
riore del corpo meno brillante, nera, pubescente di grigio-giallastro, con pun- 
teggiatura robusta molto fitta. Tibie rossastre. Una fascia obliqua presso l’estre- 
mità come pure una macchia omerale esterna d’un testaceo fulvo su ciascuna 
elitra. Sicilia (ViraL® leg.). 


Pag. 48 - Lytta vesicatoria Lin. a. viridicuprea Fleisch. — Differisce dalla forma tipica 
per la testa convessa ai lati, per le antenne più corte e più robuste e per il 
colore verde rameico scuro. Sicilia (ViraLE leg.). 


Pag. 265 - Cryptocephalus marginellus Oliv. a. 92 romanus Wse. — Manca l’ orlo laterale 
delle elitre; la macchia rossa avanti l’estremità delle elitre è piccola. Lazio, 
Abruzzo, Puglie, 


Pag. 284 - Timarcha metallica Laich. v. Thiemei Kuntzen — Differisce per la scoltura del 
fondo più fortemente sporgente, e per la parte superiore costantemente opaca. 
M. Viso (Crissolo), Alpi Lessine (Campogrosso). 


CORRIGENDA 


Pag. 82 - Linea IO dal basso invece di S7rassoldo, leggi: Strassoldoi. 
» 111 - Ultima riga, invece di Miillef, leggi: Miller. 
>» 159 - Linea 23, invece di deile, leggi: delle. 
>» 186 - Linea 10, invece di elitre non debolmente, leggi: elitre non o debolmente. 
» 198 - Invece di Gen. Ceramybax, leggi: Gen. Cerambyx. 
>» 200 - Linea 19 dal basso presso Lioderes, invece di Redt., leggi: Ganglb. 
» 209 - Invece di Gen, Neoctytus, leggi: Gen. Neoclytus. 
» 221 - Linea 13 dal basso, invece di resiculatus, leggi : reticulatus. 
» 246 - Linea 15, invece di /aqueti, leggi: /acqueti. 
» 808 - Linea 8 invece di aestiva, leggi: aestivus. 
» 808 - Linea 10 invece di obscura, leggi: obscurus. 


Il lettore intelligente correggerà da sè gli altri piccoli errori ortografici 
sfuggiti, di cui domando venia, 


Finito di stampare il 20 Settembre 1934. 




















INDICE 





dei Generi e Sottogeneri 


Abdera 72, 
Acanthocinus 221, 
Acanthoderes 221, 
Acanthodon 304, 
Acanthoscelides 893, 
Acimerus 173, 
Acmaeops 174, 
Acmenychus 872, 
Adesmia 92, 
Adimonia 811, 
Adoxus 279, 
Aegosoma 168. 
Agapanthia 227. 
Agelastica 8317. 
Agnathus 78. 
Akis 114. 
Allardius 165. 
Allecula 79, 
Allophylax 128, 
Allorina 296, 
Alocerus 205, 
Alosimus 43. 
Alosterna 177, 
Alphasida 98. 
Alphitobius 149, 
Alphitophagus 156, 


Amaurostoma 230, 
Amblyderus 22, 
Amilia 226. 
Ammobius 186, 
Anaerea 225, 
Anaesthetis 225, 
Anaglyptus 212, 
Amaspis 63, 
Anemia 182, 
Anidorus 17. 
Anisarthron 205, 
Anisoxya 72. 
Anoncodes 2, 4, 
Anoncodina 4, 
Anoplodera 178. 
Anthicus 23. 
Antipa 248. 
Aphthona SI “ 
Apteron a (8, 
Aliteropeda 868, 
Argalia 226. 
Argopus 363,_ 
Arima 812. 
Aromia 194, 


Arrhenocoela 345, 
Asclera 5. 
Asemum 205, 
Asida 100. 
Aspidomorpha 873. 
Aulacoderus 32, 


Axinopalpis 192, 207. 


Barathraea 252, 
Batophila 384, 
Belopus 150, 
Betasida 98, 
Bioplanes 18u. 
Bius 153. 

Blaps 120, 
Bolitophagus 145. 
Boros 151, 
Brachypteroma 188. 
Bromius 282, 
Bruchidius 386, 
Bruchus 381. 


Cabalia 43. 
Caenocorse 147. 
Caenoptera 187. 
Calamobins 227. 
Calcar 150. 
Calchaenesthes 194, 
Callidium 199, 
Callidostola 199. 
Callimoxys 189, 
Callimus 189, 
Caloclytus 211. 
Calomicrus 319. 
Calopus 1 
Calyptorrhina 256. 
Capnocerambyx 192. 
Cardax 887. 
Cardoria 2831. 
Carebara 73. 
Cariderus 13, 
Carida 72. 
Caridina 71. 
Cartallum 190. 
Caryoborus 881. 
Cassida 375. 


Cassidula 380, 
Cataphronetis Ml, 
Catomus 158. 
Centorus 150, 
Cephalocrius 206. 
Cephalostenus 115, 
Cerambyx 1983. 
Ceratia 817. 
Cerocoma 39, 
Chaetocera 808. 
Chaetocnema 839, 
Chalcoides 835, 
Chilotoma 251. 
Chilotomina 252, 
Chiromeloé 86, 
Chirosis 92.“ 
Chitona 10, 
Chloropachys 258, 
Chlorophorus 209, 
Chlorostola 250. 
Chrysanthia 9, 
Chrysochloa 296. 
Chrysomela 285. 
Circomus 148, 
Clinocara 70, 
Clitobius 186, 
Clytanthus 207. 
Clytra 253, 
Clytus 208. 
Cnemeplatia 181, 


Cochliophorus 44, 

Coelomeloè 86. 

Coelometopinae 91. 

Colaphus 802, 

Colaspidea 281, 

Colaspidema 302. 
Colaspina 279, ll 
Colpophorus 183. | 
Colposis 12. 

Colpotus 125. 

Compsidia 226. 

Compsodorcadion 216. 

Conalia 55, 

Conizonia 281, 

Conopalpus 76. 

Coptocephala 254, 

Coptosia 281. 

Cornumutila 175, 

Cortodera 176. 

Coryna 4l. 


398 


Cossyphus 144, 
Crepidodera 326, 
Criocephalus 205, 
Crioceris 244, 
Crypticus 188. 
Cryptocephalus 262, 
Cteniopus 86, 
Curimosphena 97, 


Cyamophthalmus 208, 


Cyaniris 248, 
Cyclodinus 23, 
Cyelopidius 14, 
Cylindronotus 161, 
Uyrtanaspis 62. 
Cyrtoclytus 208, 
Cyrtonus 284, 
Cyrtophorus 212. 


Deilus 191. 
Dendarus 126. 
Derocrepis 326. 
Derolus 194, 

‘ Deroplia 221. 
Diaclina 150. 
Diaperis 155, 
Dibolia 363. 
Dicherosis 363, 
Dichillocerus 111. 
Dichillus 111. 
Dichromma 127. 
Dilamus 125, 
Dilus 191. 
Dinoptera 175, 
Diorhabda 817. 
Dircaea 72. 
Disopus 265, 
Ditylus 8. 
Donacia 297. 
Donaciella 240, 
Dorcadion 216. 
Dorcatypus 215. 
Drymochares 202, 
Durasida 98, 


Echinocerus 212, 
Eledona 145. 
Eledonoprius 145, 
Elenophorus 112, 
Emarhopa 812, 
Endomia 89, 
Enoplus 157, 
Eonius 25, 
Entomoscelis 302, 
Epicauta 45. 
Epithrix 336. 
Erelus 142, 
Ergates 167. 
Erodius 93. 
Euglenes 18. 
Euluperus 818. 
Eupales 281. 
Eurymeloé 37. 


INDICE DEI GENERI E SOTTOGENERI 


Eustrophus 70, 
Euzonitis 46, 
Evaniocera 49, 
Evodinus 173. 
Exocentrus 222, 
Exosoma 818. 


Formicomus 22, 


Galerima 312, 
Galeruca 312, 
Galerucella 316, 
Gastroidea 302, 
Gaurotes 174. 
Gerandryus 85. 
Gnaptor 120. 
Gnathocerus 149, 
Goniomena 306. 
Gonocephalum 182, 
Gonodera 81, 
Gracilia 191, 
Grammoptera 177. 
Gunarellus 160, 
Gunarus 160, 
Gymnetasida 99, 


Gynandrophthalma 256. 


Hadrus 132. 
Haemonia 237. 
Halammobia 139, 
Hallomenus 71. 
Haltica 342, 
Hapalus 47, 
Haplocnemia 224, 
Haptoscelis 315, 
Hargium 171. 
Heliocrates 123. 
Heliophilus 127. 
Heliotaurus ST. 
Helopidoxus 160. 
Helopogonus 163. 
Helopondrus 164. 
Helopotrichus 160, 
Helops 159. 
Hermaeophaga 887. 
Hesperandrius 204, 
Hesperophanes 207, 
Heterotarsinae 91, 
Himatismus 97, 
Hippuriphila 385, 
Hirticomus 24, 
Hispa 872, 
Hispella 372. 
Hoplocephala 155. 
Hoplosia 221. 
Hydrothassa 308. 
Hylophilus 16, 18. 
Hylotrupes 201, 
Hymenalia 81. 
Hymenorus 80. 





Hypocassida 374. 
Hypophloeus 145. 
Hypulus 74. 


Icosiun 192, 
Iphthimus 152, 
Ischnomera 2, 
Isomira 82, 
Isotomus 211, 


Judolia 180, 
Juliusina 241, 


Kitorrhinus 383. 


Labidostomis 249, 
Lachnaea 252, 
Lachnogynae 90, 
Laena 153. 
Lagorina 42. 
Lagria T7. 

Lamia 215, 
Lampromeloé 8A, 
Lamprosoma 280, 
Laria 883. 
Larisia 64, 
Lasiomeloé 85, 
Latheticus 147, 
Leichenum 186. 
Leioderus 198, 200, 
Leiopus 222. 
Lema 242. 
Leptaleus 22. 
Lepthispa 972. 
Leptidea 188, 
Leptopalpus 45. 
Leptorrhabdium 1970. 
Leptura 177. 
Lepturalia 182. 
Lethonymus 4. 
Letzneria 176. 
Lilioceris 243, 
Linaeidea 303, 
Linomius 187. 
Lioderes 196, 200, 
Liopus 220, 
Liparoderus 32. 
Lissodema 12, 
Listromeloé 36, 
Litoborus 150. 
Lochmaea 315. 
Longitarsus 352, a 
Lordicassis 375, 
Lordiconia 375. 
Luperus 318. 
Lydus 42. 
Lyphia 148. 
Lythraria 334, 
Lytta 43. 


I 


Machlopsis 109, 
Machomena 307, 
Macrolenes 251, 
Macroplea 236, 
Macrosiagon dl, 
Macrotoma 167, 
Malacosoma 5318. 
Mantura 338. 
Marolia 74. 
Megadasus 183. 
Megarhagium 171, 
Megischia 89, 
Megischina 87. 
Melandrya 75. 
Melanimon 132, 


Melambiophylax 181. 


Melasmetus 200, 
Melasoma 303, 
Meloé 84, 
Meloégonius 35, 
Meloénellus 36. 
Menephilus 152. 
Menesia 226. 
Mesomeloé 338, 
Mesosa 225. 
Metaclisa 156. 


Metallotimarcha 284, 


Metoecus 50, 
Micrantereinae 91, 
Microdera 803, 
Microhoria 29, 
Micromeloèé 36. 
Microstylus 258, 
Microtelus 112. 
Mimelasida 99, 
Minota 386. 
Mionycha 375. 
Miopristis 248. 
Misolampinae 92, 
Mpniophila 337. 
Monochamus 213. 
Monolepta 322, 
Mordella 56. 
Mordellistena 59. 
‘Mordellochroa 59, 
Morica 113. 
Morimus 214. 
Musaria 2831. 
Mycetochara 84. 
Mycetocharina 79, 
Mycetoma ‘1. 
Myceterus 14. 
Myiodes Bl. 
Mylabris 89, 881. 


Nacerda 8. 
Nalassus 162, 
Nassipa 64. 
Neatus 153. 
Necydalis 185. 
Nemognatha 47. 
Neoclytus 209, 
Neodorcadion 215, 
Neogonus 74. 





INDICE DEI GENERI E SOTTOGENERI 


Neophaedon 810, 
Nephodes 164, 
Niphona 225. 
Nivellia 176. 
Nodolinus 25, 
Nothorhina 204, 
Notoxus 19. 


Oberea 280, 
Obereina 234, 
Obrium 190, 
Ochthenomus 83, 
Ochrosis 334, 
Ocnera 117. 
Odocnemis 161. 
Odontionycha 375. 
Odontomophlus 88. 
Oedemera 6, 
Oenas 42, 
Olocrates 123, 
Olotelus 16. 
Omaleis 162, 
Omonadus 28, 
Omophlus 88, 
Oncomera 6. 
Onychocassis 875, 
Oochrotus 139, 
Opatroides 186. 
Opatrum 183, 
Oplosia 223, 
Opsilia 234. 
Opsimea 6. 
Orchesia 69. 
Orchestera 69, 
Orestia 331. 
Orina 284. 
Orsodacne 247. 
Orthaulaca 317, 
Orthocrepis 837. 
Osphya 76. 
Oxylepis 84. 
Oxymirus 172, 
Oxypleurus 202. 


Pachnephorus 280. 
Pachybrachys 258. 
Pachychile 95, 
Pachychilina 94, 
Pachychirus 4. 
Pachymerus 382. 
Pachypterus 126, 
Pachyscelis 117. 
Pachystylus 260, 
Pachyta 173. 
Pachytodes 181. 
Palorus 147. 
Pandarinus 126, 
Pandarus 127. 
Paraphloeus 146. 


399 


Parmena 219. 
Pedarasida 99, 
Pedinulus 124, 
Pedinus 123. 
Pelecotoma 49, 
Pelorinus 159, 
Penichroa 191, 
Pentaphyllus 155. 
Pentaria 62. 
Phaedon 809, 
Phaleria 189, 
Phloeotrya 72, 
Phryganophilus 75, 
Phthora 148, 
Phylan 127. 
Phylax 123, 150. 
Phyllobrotica 818. 
Phyllodecta 808, 
Phyllotreta 344, 
Phymatolellus 201, 
Phymatoderus 200, 
Phymatodes 199, 
Physomeloè 35. 
Phytobaenus 16, 
Phytodecta 304, 
Phytoecia 231, 
Pidonia 172. 
Piesterotarsa 118. 
Pilemia 231. 
Pilemostoma 874, 
Pimelia 118, 
Pityphilus 228, 
Plagiodera 308, 
Plagionotus 211, 
Plagitmesus 207. 
Plateumaris 240, 
Platydema 156, 
Podagrica 337. 
Podonta 86. 
Poecilinm 201, 
Pogonocherus 225. 
Polasida 100, 
Polyconia 872, 
Prasocuris 309, 
Prionus 167, 
Prionychus 80. 
Probaticus 159, 
Probosca 10. 
Proctenius 85. 
Pronocera 199, 
Proscarabaeus 84. 
Protocallidimm 199, 
Protorina 299. 
Pseudanidorus 17. 
Pseudocistela 81, 
Pseudonotoxus 21. 
Psendopachymerus 394, 
Psendosphegesthes 210, 
Pseudotomoderus 22, 
Psylliodes 365. 
Purpuricenus 195, 
Pyrochroa 15. 
Pyrochroella 15. 
Pyrrhbalta 316. 
Pyrrhidium 199. 
Pytho 11. 








| 
| 
| 
| 


- —m6T—__—____—————tc%" 6 —— 


400 


Rabocerus 12, 
Raiboscelis 159. 
Rbhaebus 881. 
Rbhagium 101. 
Rhamnusium 171. 
Rhaphidopalpa 817. 
Rhinobarus 87, 
Rhinosimus 13. 
Rhipidius 52, 
Rhipiphorus 52, 
Rhyzostylops 53. 
Ropalopus 197. 
Rosalia 196. 


Salpingellus 13. 
Salpingus 12. 
Saperda 225. 
Saphanus 202, 
Scaurus 115, 
Scaphidema 154, 
Seleron 181. 
Sclerophaedon 309, 
Scotodes 68, 
Scotoscopus 49, 
Scraptia 54, 
Semanotus 198, 
Semicnena 823, 
Sepidium 115. 
Sermyla 811. 
Sermvlassa 815, 
Seriscius 139, 
Serropalpus 73, 
Silaria 65, 
Sinorus 1896, 
Sitaris 48. 
Sitarobrachys 45, 
Sitophagus 143. 
Spanisa 64. 
Sparedrus 2. 
Spartomena 306, 
Spartophila 306. 
Spartoxena 307, 
Spermophagus 382. 








INDICE DEI GENERI 5 SOTTOGENSRI 





Sphaeriestes 12, 


Sphaeroderma 862. 


Sphenalia 181. 
Spondylis 203. 
Stenalia 58, 
Stene 149, 
Stenidea 223. 
Stenidius 28, 
Stenochorus 172. 
Stenodera 45. 
Stenohelops 160. 


Stenolissodema 12. 
Stenomantura 338. 


Stenomax 161. 
Stenopterus 188. 
Stenoria 48, 
Stenosis 110. 
Stenostola 230, 
Stenostoma 10. 
Stenotrachelus 68, 
Stenura 182. 
Sternoplatys 310. 
Stilopidi 53, 
Strangalia 181, 
Strepsitteri 59. 
Stromatium 206. 
Strongyliinae 92. 
Stylosomus 257. 
Syneta 246, 


Taphromeloé 35. 
Teinodactyla 825. 
Tenebrio 152, 
Tentyria 95. 
Testergus 853, 
Tetratoma 69. 
Tetropium 204. 
Tetrops 229. 
Thyamis 325. 
Timarcha 282. 
T'ituboea 204. 
Tlanoma 339. 
Tolida 59. 


Tomoderus 22, 
Tomoxia 56, 
Trachyscelis 138. 
Tragosoma 168. 
Tribolium 148. 
Trichelytron 319. 
Trichoferus 206, 
Trichomeloé 38, 
Trotomma bd. 
Trotommidea 55. 
Tylocentra 380. 
Typocerus 185, 


Uloma 142. 
Ulomina 1483. 
Upinella 80. 
Upis 151. 


Vadonia 178. 
Vesperus 168, 
Vincenzellus 13. 


Xanthochroa 8, 


Xanthochroina 5. 
Xanthogaleruca 816, 


Xanthomus 163. 
Xylita ‘73. 
Xylitella 72. 
Xylophilidae 15. 
Xylosteus 169, 
Xylotrechus 207. 


Zeugophora 246. 
Zilora 75. 
Zonabris 39, 
Zonitis 45. 
Zophosis 93, 














delle specie, sottospecie, varietà ed aberrazioni 


abbreviata Ga. 314, 

abbreviatus Ph. 127. 

abdominalis Me, 837, Met, 50, 
Mo. 59, Ca, 159, Ph. 200, 
Li, 244, Aph. 848, Lo. 856, 
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304. 
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349, 

aerata Ba, 534, 
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aetnensis Ger. 85, Pur. 195, 
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392. 
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alsatica St, 184. 
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amethystipes Ti. 288. 
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ampelophaga Ha. 343. 

analis St. 48, An. 65, Ct. 87, 
Ph. 200, O, 293. 

ancora Te. 69. 


| anchusae Lo. 354. 


andalusiaca Te. 96, St. 111. 
Anderschi C. 297, 
androgyne Pe. 124. 








Anguissolae Cr. 278, 
angulata Pi. 118. 
angulatus Ca. 189. 
angulithorax Hy, 17, 
angulosa Hi. 372, 
angusta Ga. 813. 
angustata End. 83, As. 107, 
St, 110, Oc. 116, Do. 288. 
angustatus Ca. 158. 
angusticollis Te, 96, A. 114, 
Pi, LES; 
angustula Ch, 340, 
angustus Ph, 199, 
annularis Ag. 227. 
annulata Oed, 8. 
annulicornis Br. 390, 
annulus Rop. 197. 
antennalis Br. 891. 
antennata Tr. 54, Is. 82. 
antennatum Cal, 199, 
antherinus Ant. 29, 
anticedivisa. Lep, 181. 
anticeincisus Cr. 264, 


anticemaculatus Cr, 273, 
antilope Xy. 208, 
antiqua Do, 240, 
anthracina Ga. 814, 
anthracinus Pr. 160. 
anthrax Pr. 160, 

anxius Br. 893. 
apennina Or. 339. | 
apenninum Do. 218. 
aphodioides Tr. 1898, Î 
apicalis Si. 48, St. 48, Met. 

50, Ph. 140, Pe. 192, Pa. 

259, Cr. 2693, Lo. 855, i 
apicatus La. 386. il 
apiceniger Pur. 195. ill 
apicenotata Os, 76. 
apicenotatus Xy. 208. 
appendicina Cl. 253. 
appendiculata H, 2537, Do, 297, 
apricans Do, 239, 
apricus Cr. 277. 
aprutia My. 40. 
apulum Do. 218. 
aquatica Do. 239, Ga. 316. d 
arctulus Lo. 859, 
arcuata St. 184. | 
arcuatus PI. 212, | 
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arenacea Ch. 340, 

arenarium Do. 217, 218. 

arenarius Cr. 275, 

Argus Ph, 232, 

arida Ch. 341. 

aridula Ch. 841, 

arietis C]. 209, 

armata Pl. 241. 

armatum. Sec, 181. 

armatus No, 20, El. 145. 

armeniacus Cr. 275, 

armillata Meg. 87. 

armoraciae Ph, 810, Ph, 344, 

artemisiae Mo, 59. 

arthriticus Pa, 882. 

arvernicus Cr, 264. 

arvicola Xv, 208, 

asclepiadeus Ch, 281, 

asclepiadis C. 289, 

asparagi Cr. 245. 

asper Mor. 214, 

asperidorsum Op. 184, 

asphodeli Ag. 228. 

assimile Go. 188, 

assimilis Cy. 164. 

asthmatica Aph. 349. 

ater Sal. 13, Ant. 837, Pr. 80, 
Ste, 189, 

aterrima Up. 80, Ga. 313. 

atomaria La. 384. 

atomus Hy, 16. 

atra St. 58, Lep. 178, C. 285, 
Pr. 309, Ag. 81%, Ph. 846, 
Hi. 302, 

atramentaria C, 298, 

atraphaxidis Cl. 254, 

atrata Oed, 9, Mo. 60, Lep. 
178, Le. 243, Ca. 877. 

atratula Aph, 961. 

atratulus For, 22, 

atratus Sc, 116. 

atricilla Loc. 359, 

atricillus Lo. 858, 

atricollaris Mo, 60, 

atricollis Mo, 60, 

atrifrons Cr. 270, 

atripes La. 78. 

atrithorax Ant. 81, 

atriventris As, 108, Ph. 200. 

atrodorsalis Ca. 876. 

atropae Ep. 336. 

Atropos Un. 1831. 

atrovirens Ph, 808, Aph. 851, 

atrum Co. 302, 

attenuata Ps. 367. 

attenuatus Ty. 185. 

attica Aph. 350, 

atticum Ic. 192. 

Aubei Or. 333, 

Auberti Xan. 5, 

aucta Hy, 308, 

auctumnalis Lo, 857, 

aucupariae Ph, 307, 

aulicum Te, 204, 

aulicus PI, 212. 

aurata C. 298, Ch, 336. 





auratus Cr. 269. 

aurea Ch. 835. 

aureolus Cr. 269, 

auriceps Oed. 8. 

aurichalcea C. 289, Ap. 368, 
Di. 864, 

auricollis Lep. 179, Cr. 269, 
O; BIT, 

auricoma Zo, 47, 

aurita G. 257. 

auritus Phr. 75. 

aurocuprea ©. 488. 

aurofasciata Mo, 56, 

aurora Ca. 379, 

aurulenta St. 182, 

australis Di. 72, As. 109, 
Zeu, 247, Lo. 362. 

austriaca Na, 5, Ps. 365, 369, 

autumnalis Me, 84. 

avarus He, 128. 

Avenae BI, 121. 


axillaris Ant. 27, Ly. 48, Mo. | 


60, Ha. 71, Myc. 84, La. 
250. 

axillare Do, 217, 

azurea Me. 156, 

azureus Rai. 159, Pa. 258. 


Baaderi Ph. 805, 
bacarozzo A. 114. 
Baccueti Ph. 232, 233. 
badia Pe, 62, 
badius Cy. 161, 
baetica C. 295, 
baeticus Pa, 280, 
bajulus Hy. 201, 
balcanica Ph. 846, 
ballotae Lo. 360, 
baltens Pa. 219. 
banatica C. 297, 
Banksi C. 286, 
barbara Oed. 7. 
barbareae Cr. 274. 
barbaricina As. 106. 


| barbarum Se. 118, Co. 802. 


barbata Me. 75. 

barbatus Ser, 74. 

barbipes An. 206, 

basalis Na. 5, Oed. 7, Mo, 56, 
Cr. 828, Br. 592, 

basicornis Pl. 212. 

basipennis Py, 1L. 

basipunetatus Ph. 305. 

batnensis He, 128, 

Baudii Me, 37, Tr. 55, Co. 55, 
An. 66, As. 102, Or, 247, 
Ch. 251. 

Baudueri Me. 88, Mo, 61, Te, 
69. i 


Bayardi As, 108. 
| Bedeli Lu. 819, 


bella On. 875. 
Bellieri Zo. 46, Ma. 201. 


‘ Benoiti Cr, 267. 


bernardinus Ev. 174. 

Beszedesi Do. 218. 

betulae Sy. 246, 

betulinus Lu, 8320, 

bicineta Pa. 220, 

Bickhardti An. 67. 

bicolora Do, 2839. 

bicolor Hy. 17, Ant. 27, Go, 
91, Hy. 146, Sc, (154, Rh. 
171, Rha. 171, Ob. 190, Te, 
204, Cr. 269, Ch. 281, C. 
289, 291, Me. 8083, Ph. 305, 
Ma. 8339, Ps. 871. 

bicoronatus No, 20, 

bidentatum Se, 113.. 

bifasciata Zo. 47, St. 184, 

bifasciatum Rh. 11. 

bifasciatus-Ant. 28, Hy. 4, 
Al, 156, 

biflexuosa Ab. 72, 

bifoveolata Sc. 54. 

bifoveolatum Tr, 149, 

bifrons C. 297. 

biturcata Pi. 119, 

bigemina La. 249, 

biguttata Lep. 178, Ti. 254, 

o, 06, 

biguttatus Ant. 27, St. BI, 
Br. 387. 

biinterrupta Cl. 254, 

bilineata Ph. 845. 

bilineatum Neo, 216, 

bilineatus St. 172, Cr. 275, 

Billbergi My. 41. 

biloculata Me, 225. © 

bimaculata Mo, 59, Ph. 141, 
Pa. 178, Mes. 225, Ma, 251, 
Hi. 285. 

bimaculatus Sal. 18, Ant. 25, 
Ly. 45, Ha, 47, Ev. 174, Cr, 
268, Br. 888, 

binaeva Ti. 254, 

binotata St. 183, Lo, 315, 

binotaticollis Ant. 80, 

binotatus Ha, 71, Lo, 8304. 

binotatum Mac, 51. 

bioculatus Do. 215. 

bipunctata Zo, 46, Mo. 597, 
Am, 66; Os, 16, Pi. 118, 
Pe, 192, Ob. 231, Co. 266, 

bipunctatus Ha, 47, Pur. 195, 
Gr. 371, 

bipustulata An, 68, Di. 155, 
Me. 226. 

Biraghii Lu. 322. 

Birnbacheri Co, 176, 

birubronotatus Ant. 81. 

bisbilineatus Cr. 275. 

bisbinotatithorax Cr. 265, 

bisbiobliteratus Cr. 264. 

Bischoff Cr. 268, 

biscutellaris Ly. 48. 

bisecta St. 59, 

bisignata Mo. 66. 

bisinuatus Cr. 264. 

bistriutus Pa. 280. 
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bituberculatus Br, 392, 

bivittatus Ur. 274, 

bivittiger Cr. 274, 

blandula Or, 70, 

blandulus Ant. 24, Cr. 275. 

blaptoides As. 103, 

Blocki Cr. 268, 

Bliihweissi C. 298. 

Bobelayei PI. 212. 

boleti Di, 155, 

Bonnairei Lo. 854, 

borealis Ev. 178, Lo. 855, 

Boryi Ev. 50, 

bosnica My, 40, 

bothnicus Cr, 274. 

Bourdilloni CI, 209, 

Bou-Sadae Ant. 28, 

braccata PI. 241. 

braccatus Br. ‘890, 

brachialis La. 885, 

brachycerus No. 20. 

brachyptera Ar. 312, 

brachyura BI. 121. 

Branesiki Ro, 196. 

brattiense Do, 218, 

brattiensis As. 108, 

Bremei Ant, 24, 

brenthoides St, 110, 

brevicauda Mo. 57, 58, 61, 

brevicollis Oed. 7, Me. 37, 
Co. 76, Po. 86, Ph. 150, 

Ph. 808, Cr. 827, Ha. 348. 

brevicornis Hy. 17, Do 239. 

brevifasciata Mo. 57. 

brevipennis Oed. 7, Sit. 46, 
Lep. 188. 

brevis Ga. 814, On. 975, Ar, 
3659, 

briantea Mo. 56. 

Brisouti Lo. 859, Ps. 
La. 988. 

Brucki Pa. 281. 

Bruleriei Ti. 285. 

brunnea Mo, 60, Pe, 192, Mi. 
936. 

brunneipennis Ant, 27, St. 


368, 


brunneum. Ob. 190, 
brunneus Am. 22, Lo. 355, 
brunnescens Ty, 185, 
brunnipes An. 68, Ev. 173, 
brunsvicensis C. 290, 
budensis Pur, 195. 
bulgharensis Me. 3083. 
buprestoides Sp. 103. 
burdigalensis Ph, 845, 


cacaliae C. 299, 
cadaverina Ph. 140. 
caelatus Den, 126, 
calabra As. 108, Or. 888. 
calabrica Te. 97, Pi, 119. 
calabricum Neo, 215, 
calabricus Lu. 821, 


calabrus Br. 887. 

calcarata St. 183. 

celcaratus Ph, 305, 

caliginosus Ant. 30, Ac, 894. 

calliter Cr. 274. 

Cameranoi Ph. 200, C. 295. 

Cameroni Cr, 189. 

campestris Cr. 246. 

canaliculata Ca. 375. 

canaliculatus For. 22, Br. 387. 

candens C, 299, 

candidulus Lo, 361, 

canescens Lo, 862, 

caninae Lo. 362, 

caninus Br. 386, 

cantharinum Ob, 190, 

cantharinus St. 172, 

canus Cr. 280, 

capra Cl. 208, 

caprariense Op. 154, 

capreae Lo. 815. 

caraboides Me, 75. 

carbonarius Sc, 49, Pur. 195. 

carcharias Sa. 225, 

cardui Ag. 229, Sph. 862, 

carduorum Ha. 344, 

carinata As. 106, UI., 143, 
Di. SIT. 


carinatus Di. 111, Den. 127, 
Ce. 1953. 
carinthiaca St. 182, Ha. 844, 


carinthiacum Mac. 51, 

carinthiacus Cr. 264, 

carinulatus Ac, 222, 

carnicus Me, 84. 

carnifex C. 293, 

carniolica Xan, 3, Or. 332. 

carniolicus Sc, 309, Lu. 821, 

carpathica Or, 383. 

carthageniensis Ant. 23. 

Caruanae Ha. 47, 

castanea Go. 81, Ps. 367. 

castaneum Tr. 149, Te. 204, 

castaneus Py. 11, Sal. 18, 
Br. 889. 

catinensis Ps. 367. 

caucasica Or. 833, 

caudata OQed. 9, 

cautus Cr. 271, 

cavensis Me, 85, 

cavifrons No. 21. 

cedehensis Ph. 306, 

Cellesiae Do. 217. 

centaura C. 286, 

centrimaculatus Cr. 273. 

centromaculata La, 250, 

centropunctata My, 41. 

cephalotes Me. 37, Ph. 281. 

cerambyciformis Lep. 181, 

ceramboides Ps, 81, Up. 161. 

cerasi Or, 247.. 

cerdo Ce, 193, 

cerealis C. 288, 

cerinus Lo. 861, 

chalcites C. 289. 


i chalcomera Ps, 370, 
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chalybaea Ag. 227, Co. 255, 
Pr. 809, Hi, 835. 

chamomillae Lep. 180. 

Chevrolati An. 64, H. 237. 

chinensis Ps. 894, 

chloris Ca. 256. 

chlorizans C, 286. 

chlorophana Ar. 194, Ch, 889. 

chlorotica Or. 247. 

Chobauti Ant, 31. 

Christinae Ch. 841. 

chrysanthemi Ma. 339. 

chrysocephala Ps. 567, 

chrysogaster St. 172. 

chrysomelina Ne. 47, 

chrysomeloides Pe. 155, 

chrysopus Cr. 277. 

cicatricosus Me, 35, Cr. 265. 

cicatrix He. 337. 

cicutae Pr. 8309, 

cincta Ar. 312. 

cinctella Ph, 141, C, 299. 

cinctus Pur. 195, Pa. 200, Ph. 
805, 

cinerascens As. 6, Br. 388. 

cinerea Do. 240, 

cinereus Tr, 06, Chl. 210. 

cireumdata Ga, 313, Ph, 141, 

Ps. 969, 

cireumfusa My, 41. 

circumfusas Lu, 519. 

cisti Sp. 382, Br. 392, 

Clarae Ex. 223. 

clathratus Ev, 103. 

clavicornis CI, 208, PI, 308, 

clavipes Os. 77, Rop.- 198, 
Ac, 221, Do, 233, 

clericus Cr. 271. 

elytroides Ph, 806. 

coarctata Na. 4. 

coccinea Pyr, 15. 

coccineofasciata Do. 239, 

coccineus Pur. 195, 

cochleariae Ph. 310, 

coelestina CO, 801. 

coernlans O. 288, Ap. 363, 

coerulea As. 6, Oed. 8, Ca. 
44, C. 285, Aph. 849. 

coeruleicollis Or. 330, 

coeruleolineata C. 299. 

coeruleotinetus Cr. 269, 

coeruleovittata C. 301. 

coeruleum Ste. 10. 

coerulescens Ph. 284, Or. 247, 
Cr. 269, 272, C. 293, Lo. 
353, Ps. 570, 

coeruleus He. 159, Cr. 2269, 
Ph. 808. 

cognatus Cr. 278, Lo. 355. 

Colbeaui PI. 212. 

collaris An. 68, El, 112, Ac. 
175, Li. 244, Me. 303, Ph, 
305, Lo. 860, Ps. 867. 

Colliardi Si. 186, 

collucens C. 297, 

coloratus Cr. 262, 
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Combae As, 105. 

communimacula Ly. 43, 

commutata C. 299, 

compressa Ch. 340, 

compressicollis Tom. 22. 

concinna Ch, 840, 

concinnus Ph, 810, Lo. 854. 

concolor Na. 4, Zo, 47, Do, 
238, G. 256, La. 280, Cr, 
329, Cr. 880, Ar, 842, 

conducta Ch, 340, 

confinis Mo. 60, 

confluens Ma, 251, 

confusa Ch, 841, 

confusum Tr. 149, 

confusus Xy. 208. 

conglobatus Chl. 211, 

coniceps Ant. 23. 

conjuncta Mo. 56. 

conjunctus No. 20, Ph, 8305. 

connatus Pl, 212, 

connexa Chi, 10, Cl. 258, 

connexus Ch. 275, 

consentaneus Ca. 159, 

consimilis PI]. 241. 

consobrina Ag. 229, Ph. 347. 

consularis C, 291, 

convexus Cy., 162, 

corallifer Me, 85. 

corcyrea Or. 888, 

coreyrica O, 200, Ch. 84L. 

cordiger Cr. 267, 

cordigera Lep. 179, 

coriaceum Cal, 199, 

coriaceus Me, 84, 

coriaria Ti. 283. 

coriarius Me, 35, Pr. 167. 

corinthius Pa. 281, Lo. 353, 

Cornelii Ph, 308, 

cornutus No. 20, Gn. 149, 

coronata Mo. 56. 

corpulenta Cr. 829, 

corrosus Me, 26. 

corrugata Ph, 347. 

corsica As. 105, Pi. 119, Lep. 

180, Cr. 246, Ga. 318, 

corsicana Ph. 140, 

corsicus Hy. 18, Ant. 81, Di. 
112, Ne, 165. Se. 198, St. 
258, Cr. 276, Br. 391. 

corvina C. 295. 

coryli Cr. 267. 

corynthius Lo, 353. 

Costae An, 64, 

costatipennis Ph, 190, 

costatum Go, 183. 

Costessii Is. 83, 

cossyrensis Pa, 95, Al 100, 


crassicornis Oe. 42, Cr. 828, 


Ph. 346, Lo. 357. 
crassicollis C. 295. 
crassimargo C. 286. 
crassipes Do. 237. 
crassus Cr. 273. 
crataegi Lo. 815. 
Crawshayi Te. 204, 


crenata Ca, 141, Ph. 148. 

cribellata C. 294, 

cribricollis As. 107, 

cribripennis Me. 84. 

cribrosa C. 285. 

cristatus Cr, 268. 

cristula Cr. 268. 

croatica C. 288. 

croaticus Iph. 152, 

croceicollis Oed. 8. 

croceiventris Na. 5, 

Croissandeani Ant. 283, Ro. 
196. 

Crotchi Ma. 8339. 

cruciata An. 65, Cr. 245, Ph. 
345, 

cruciatus St. 258, Cr. 272. 

crucifera St. 185. 

cruciferae Ph. 346. 

cruciferus Ant. 29. 

eryptocephala Di. 365. 

cucullata Ps. 366. 

culinaris Ul. 142, 

cuprata Ar. 194. 

cuprea Na. 5, Me. 803, Ch. 
595, Ps. 368. 

cupreata C, 300, Ps. 368, 

cupreomicans Oed. 9, Chr, 10, 

cupreonitens Ps. 370. 

cupreopurpurea C, 288. 

cuprina Chr. 10, C. 290, Se, 
815, C. 296. 

cupripenne Cal. 199. 

curculionoides My, 14, Me, 
225. 

cursor Lis. 12, Ox. 172. 

curticollis Cy. 163, 

Curtii An, 67. 

Curtisi H. 287. 

curtus Lo, 358. 

curvilinea Cr. 268, 266, Me, 
303. 


curvilineatus Ev. 174, 
curvipes Meg. 89, Ca. 158. 
Czernohorskyi Ant. 28. 
Czwalinae Cr. 278. 
cyanea G. 257, C. 800, Ch. 8395. 
cyanella Le. 242, 248, Aph. 
350. 
cyaneomicans Cr. 269, 
cyanescens Oed. 9, Ga. 302, 
Cr. 380, Ch. 341, Aph, 849, 
cyaneus Me. 84, Lu, 819, 
cyanicornis La. 250, 
cyanipennis C. 390, Lu. 319, 
Cr. 330 


cyanipes Cr. 266. 

cyanocephala Co. 256. 

cyanoptera Ps. 368. 

cyclops Ph. 252. 

cylindrica Ph. 233, Lac, 253, 
Ma. 338. 

cylindricus Me. 152, Pa. 281. 

cynarae Ag. 228. 

cynoglossi Di. 364. 

cyparissiae Aph. 848. 


Dahli My, 40, An. 65, Op. 
135, Pa. 220, Ag. 228, Cr. 
245, Ga. 514. 

dalmatina Oed. 6, Po. 86, 
St. 111, Lep. 178, La. 250. 

dalmatinum Do, 218. 


dalmatinus Tom, 22, Ant, 
30, Er. 93, Den. 126, Ph. 
180, Pur. 195, 

Damryi La. 250. 

Danieli Ps. 867. 

Dayremi St. 184. 


debilis Ant. 23, Br. 887. 
decastigma Ph. 8306, 
decemmaculatus Cr. 274, 


decempuctata My. 41, Lep, 
181. 


decempunctatus Ph. 805. 
decipiens Ph. 807, 

declivis Lo. 858. 

decora C. 298. 

decoratus Ag. 78, Po. 224, 
decorus Me. 86. 
Defarguesi Mo. 62. 
deflexicollis Ox. 374, 
deflorata Ca. 378, 


Dejeani Ant. 81, My. 41, Pa. 
94, Te. S7, As. 104, Co, 
144, PI]. 156. 

Delarounzei Ant. 23, 

delata Ph. 141. 

delicatula Aph. 550. 

dentata Do. 228. 

dentibasis Te, 96, 

denticollis Ca. 380. 


dentipes En. 159. 

depilis St. 258. 

depressa C, 293, Ch. 840, 
depressiuscula Di. 364. 
depressus Py. 11, Pa. 148. 
depsarium Tr. 168. 
dermestoides Cy. 163, Eu, (0, 


Desdoueti C. 291. 
Desmaresti Te. 69, 

De Stefanii wr. 94, 
destituta Co, 256, 
detritus Pl. 211. 
Deubeli Oed. 7. 

Devillei As, 107, 
diademata Ph. 847. 
diaperinus Al, 149. 
dichroa An, 64, Ma. 839, 
dichrous Ant. 26, 
didymata ©. 290. 
difformis Na, 4, 5. 
digrammus Cr. 276. 
diluta C. 292. 
dimidiatipennis Ph. 200, 
dimidiatus Lo. 353. 
diniensis Lu. 820, 
discedens Po. 838, Ph. 845. 
discicollis An. 65. 
discipennis Br. 389, Ac. 393, 
discoidea Ca. 307, 





INDICE DELLE SPECIE, SOTTOSPECIE, VARIETÀ ED ABERRAZIONI 405 


discoideus Lo, 854. 

discolor No, 20, Zo. 46, PI. 
241, Cr. 269, °D, 298, 'Aph. 
350. 

disconotata St. 183. 

disconotatus Pa. 259. 

discrepans Ant. 28. 

discus Cr, 274, 

disjunctus Ac. 228, 

dispar Na. 5, Om. 88, St, 
103, Al. 179, Ti. 254, Cr. 
271, Br. 891), 

dispergatus Br. 385, 

disrupta My. 40, 

dissimilis Le. 222, 

distigma Zo, 46, Ph. 305, 
St. 184. 

distincta My. 41, C. 286, Pr. 

309, 


distinetissima C. 299. 

distinctus He, 87, Sc. 116. 

distinguenda La. ‘250, 

distinguendus Cr. 267. 

diversipes G. 257. 

dives Mo, 61. 

dodecastigma Cr. 244, 

Doderoi Ant. 26, Pa. 95, As. 
107, Ma. 109. 

dolorosa C. 291. 

dominula As. 105, 

dorgaliensis As. 107, 

Doriae As, 104, 

dorsalis Mo. 60, C. 299, Lo. 
356, 

dorsigera Ph. 141, 

dorsosignatus Cr. 267. 

Doublieri Hy. 80, 

dryadophilus Cy. 163. 

dubia Sc, 54, Me. 75, Le. 
180, St. 230. 

dubitabilis Ti. 283. 

Dufouri Ev. 50. 

Duftsechmidi Or. 247. 

dulcamarae Ps. 370. 

duodecimmaculatus Ev, 174, 

duodecimpuncetata My. 41, Mo, 
56, Cr. 244, 

duodecimpunctatus Cr. 268. 

dux Ce. 193. 


ebeninus Pr, 160, Ev. 174, 
ebulinum Ca. 190, 


ecalcarata La. 386, 


Ecchelii ls. 83. 

echii Lo. 853. 

Ecoffeti Cy. 164, 
Edmondi Er. 94, Pa, 281, 
Electra Or. 333. 


elegans Ant. 28, C. 300, 


ellipsodes Ca. 877, 


elegantulus Cr, 275. 


elongata C. 300, Di. 317. 

elongatula Ma. ‘109, 

elongatus Be. 150, Cr. 270, 
Lo. 357, 


emarginata La. 385, 
Emeryi Mo. 60, An, 66, 
emilianus Cr. 265. 
Emondii BI, 121, 
ephippium Ph. 233, 
epilobii Br. 282. 
epipleuralis Meg. 87. 
episternalis Mo, 60, 


Eppelsheimi An. 64, Ph, 806, 


equiseti Cr. 278, 


Erichsoni Le, 248, Aph. 349, 


erratica Lep. 181. 
ervi La. 385. 
erycinus Pa. 260. 


erythrocephala Ep. 45, Ob. 


281, Mo. 322, Ps. 867. 
erythrocephalus Ne, 209, 
erythrocnema Ph. 233. 
erythrocnemus Me, 36, 
erythroptera Lep. 179. 
erythrura Lep. 181, 
etruscum Do. 218. 
etruscus Pa. 261, Cr. 265, 
euboica Oed. 8. 


euphorbiae Ob. 230, Api 49, 


europaeum PI. 156. 
europaeus Ha. 132, 
Evertsi Tr. 149, 
evonymi Is. 82. 
exaratus Cy. 161. 
excellens Ga, 174, 
excelsa Lep. 179, 
excisa Hi. 872. 
excisus No, 21. 
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Er. 93, Ph. 130, Ti. 284. 

membranaceus Lo. 356, 

mendicans Br. 397. 

Menetriesi Po, 338. 

menthastri C, 288. 

mercurialis He. 337, 

merdigera Li, 244. 

meridianus Pe, 124, St. 172, 

meridionale Mac, 51, Ga. 133, 
Do, 219. 

meridionalis Bi. 180, Ste, 189, 
Do, 239, La. 249, Po. 888, 
Lo. 358, Hy. 374, 

Merkli Oed. 9, St. 58. 

Merthae Meg. 87. 

mespili Or. 247. 

Messae CI, 253. 

messenius Den, 126. 

messinensis An. 28. 

metallica Go. 81, Co. 281, 
Ti. 284. 

metallicum Sc. 154. 

metallescens Ne, 165, Po. 338, 
Lo. 353. 

micans Mo. 62, Or. 69, PI. 
241, i 

miles No, 19, Ce. 193. 

Milleri C. 295, Ps. 868. 

mima ©, 291. 

mimosae Ac. 394, 

minima As. 101, Mi, 896, 

minimus Lo. 360, 

minor Hy. 16, Or. 70, Cae. 
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minusculus Lo. 355. 
minuta Gr. 191. 
minutissimus St. 258, 
minutus Ant. 24, Di, 111, 
Mirbecki Ce. 193. 
mirifica C. 299, 

misellus Br. 387. 

mixta C. 288. 

modanensis Ev. 174, Cr, 264. 
moesiacus AI. 205, 
moesta Cr. 328. 

moestus Cr. 275. 

molitor Te, 153, Do. 219, 
molybdaena Ph. 234, 


i moniliferus Co, 144, 


monoceros No, 21, 

monogrammus Ant. 32, 

monostigma Ph. 805, 

monstrosipes Hy. 17. 

montalbica As. 107. 

montana Ha. 844. 

montanus Me. 34, St. 161, 

monticola Te. 96, Cr. 269, 
Ga. 312, Ph. 325, Lo. 358. 

Moraei Cr. 274, 

mordax Ha, 171. 

morio Ant. 27, Al. 79, Myc. 
84, Di, 155, Ac. 170. 

Moreleti Li. 131. 

mortisaga Ha. 122. 

moschata Ar. 194, 


mucronata Te, 96, BI. 122. 
Mihlfeldi Ce, 39, 
MELI Do. 218, Cr. 277, La. 


Mulsanti Br. 392, 
multimaculata Ro, 196. 
multistriatum Sc, 131. 
munda Ph. 818, 
muralis Si, 48, 
muricata No, 204, 
murina Is, 62, Ph. 282. 
murinus Me. 88, Ct. 87, Br. 
389, 
murraea Ca. 376, 
musciformis Ch, 251, 
muscorum Mn, 337. 
mutabilis My. 40. 
mutica La. 384, 
mutilatus Rab. 12. 
mylabrinus Ant. 81. 
mysticoides An. 212, 
mysticus An, 212, 


nana Zo. 46, Mo, 61. 

nanus Me, 88, Ph. 806, Lo. 
356, Br. 888. 

napi Ps. 868, 

narcissus St. 161, 

nasturtii Lo, 357. 

navale Tr. 149, 

neapolitanus Er. 93. 

nebulosa Me. 225, Ca. 376. 

nebulosonotatus Cr. 271. 

nebrodensis Ga, 813, 

nebulosus Le. 222, Lo. 356. 

nectarinus Ant. 30. 

neglectus Hy., 17. Ph. 810, 

negligens Cr. 272, 

nemorum Ph. 845. 

nervosus Lo. 360. 

Neuwaldeggiana Mo. 60, 

nicaeensis Ag. 228, Ti. 283. 

nigella Aph. 350. 

niger Ant. 27, Ox, 172, Lu. 
320, Lo. 854, 

nigerrimus Ant. 30, 31. 

nigra St, 184, Ar. 194, Te, 
229, C. 290, Ca. 376. 


nigrescens Met. 50, Ev. 173, 
Le, 176, Gr. 177, Cr. 270, 
Ph, 805, Lo. 853. 

nigricans Ant. 27, Ph. 806, 
Lo. 355, 

nigviceps Hy. 17, Ob. 281, 


Aph. 348, Ca. 875. 
nigricolle Ca. 190, 
nigricollis Na. 8, Mo. 60, Ph. 

40, Ph. 141, Ox. 172, Ac. 

175, Ca. 189, Ph. 200, Or. 

247, Ph. 806, 
nigricordis Ph. 141. 
nigricornis St. 184, Ste. 189, 

Ph. 2883. 
nigricus Ph, 308. 
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nigridorsum Cr. 274, 

nigrifrons Or. 276, Ps. 868, 

nigrina Pa, 178, Ph. 282. 

nigrinus Hy. 18, Ant. 24, 
Hy. 146, Ox. 172, De, 191, 
Ph, 200, Lo. 857, 358. 

nigripennis Zo, 46, Ph. 307, 
Lu. 819, 

nigripes Zo. 46, Ne, 47, An, 
65, St. 182, Ste. 189, De, 
191, Chl, 211, St. 280, Ph. 
232, Li, 244, Ph. 805, Lu. 
819, Ph. 847. 

nigrita Po. 86, Lo, 815, 

nigritarsis Ha, 47, Ch. 252. 

nigrithorax Cr. 245, CI. 254, 
Lo. 359, 

nigritula Cr. 380, 881, Ep. 336. 

nigritus Ev. 178. 

nigriventris Met. 50, St. 184, 
Ph. 307, Oc. 834, Lo. 861. 

nigrivestis Ph. 305, 

nigroaenea Ag. 229, 

nigroaeneus Cy. 164. 

nigrocillus Lo, 358, 

nigroclavata Os. 77. 

nigroconjunetus Cr. 264, 

nigrocyanea Ar, 194, Hi, 372. 

nigrofasciatus Lo, 357. 

nigronotata Lo. 315. 

nigropilosellus Me, 86. 

nigropubescens Ph, 232. 

nigropunctata O. 291, 

nigrorufus Ki, 888. 

nigrosignatus Ca. 189, 

nitens BI, 121, 

nitida Te. 96. 

nitidicollis Er. 94, Ph, 8347. 

nitidipennis Pr, 160. 

nitidula Is. 82, BI. 121, Ch. 396. 

nitidulus Cr. 270, 

nitidus Cr. 265, 

nivale Op. 184. 

nivosus Ph. 305. 

nobilis Oed. 8, Cr. 8830, Ha. 
344, Ca. 880, 

nodicornis Ce. 199, Ph, 347. 

Nordieri Ox, 202, 

nodosus Ce, 198, 

nodulosus Ce, 193, 

Noesskei An, 212, G. 257. 

nonstriata Aph. 349, 

norica Cr. 329. 

notaticollis Ga. 174, Ar, 194, 
Pr, 809. 

notatipennis Mec, 21, St. 183. 

notatus Ant, 30, 

notiventris Met, 50, 

novempunctata Cl, 254. 

Nowickii My. 41. 

nubigena C. 300, 

nubila C. 298, La. 886. 

nucea Ps. 367. 

nudus Br. 887. 

nupta Ga. 174, 

nymphaeae PI, 241, Ga. 316. 


Oberndorferi C. 294.. 


obesa Mi. 336, Ch, 541, 

obesum Op. 134, 

obirensis Cr. 329. 

obliquefasciatus Xy., 208, 

oblita Pi. 119, 

obliterata As. 104, St. 110, 
Ro, 196, Cr. 245, La. 250, 

obliteratifer Cr. 260, 

obliteratipennis Cr. 265. 

obliteratus No. 20, Lo, 853, 

oblonga Te, 96, Co. 281, 

oblongomaculata Lep. 179, 
Cal. 194, 

obscura Cy. 62, Myc, 84, Ph. 
234, Do. 240, C. 287, Ph. 
308, Ga. 314, De, 326, Ps, 
368, 

obscurata Na. 3. 

obscuratum Te. 205, 

obscuratus De. 191, 

obscurella C. 285, Ca, 380, 

obscuriceps Ph, 141. 

obcuricollis No, 21, Oc, 334. 

obscuridorsis Ga. 316, 

obscurior Oed. 7, 8, Le. 243. 

obscuripennis End, 39, Os. 16, 
Ac. 175. 

obscuripes An. 64, Ph. 282, 


Cr. 271, Aph. 849, Br, 388. 


obscurithorax Hy. 1%. 

obscuritarsis Cr. 827. 

obscuroaenea Ps. 371. 

obscurus Te. 152, Br. 282, 
Ph. 30%, So. 509, Ph. 810. 

obsoleta Mo, 57, Lo. 358, — 

obtectus Ac. 894, 

obtusangula Cr. 327. 

obtusangulus Al. 157. 

obtusata Ma. 339. 

occipitalis End, 33. 

occulta BI. 121. 

occultans Di. 364, 

ocellatus Chl. 210, Cr. 276. 

ochreatus Ant. 26, 

ochripes Ph. 845. 

ochroleucus Cr. 277, Lo. 861. 

ochropezus Cr. 276, 

ochropus Is. 83. 

octacosmus Cr. 273. 

octoguttatus Cr, 273. 

octomaculata Zo, 46, Lep. 
181, Cr. 245, 

octomaculatus Cr. 268. 

octonotatus Cr. 263, 266, 

octopunctata Sa, 226, Ma, 251, 
Ti. 264, 

octopunctatus Cr. 268, Ph. 
306 


octovittata C, 288, 
ocularis Cr. 276, 

oculata Ob. 230. 
oculatothorax Ma. 251, 
oculatus Hy. 18, Al. 165. 
oculifera Ste. 485. 
Oedipus Ant. 29. 


oelandica Ga. 313. 

oleracea Ha, 343. 

olivacea C. 295, 

olivaceus Ant. 32, Ph. 306, 
Br. 887. 

Olivieri Me, 85. 

omissus Cr. 273, 

oneratus Cr. 273, 

opaculus Ant, 28. 

opacus Ant. 30, 32, Te, 152, 

opatroides Al. 98, 

ophthalmica Sc. 54. 

ophthalmicus Ant. 25, 

optabilis Ant. 25. 

oranensis Di, 364. 

orbicularis Sc. 309. 

orbiculata Ap. 363. 

ordinatus Lo. 361. 

oricalcia O. 289, 

orientalis Cr. 275, Ph, 306, 

ornata An, 683, C. 288, Ca. 
dla, 

ornatus Ps, 394, 

Orsinii Sp. 2. 

oryzae La. 14°. 

otrantina Al. 99, 

Ottoi St. 182. 

ottomanum Br. 188. 

ovalis Br. 5392. 

ovata Aph. 351, 

ovatus Cl. 1836, Al, 149, Po. 
Q24. 

ovulum Is. 83. 


paganensis Cr. 272, 

Paganettii Oed. 7, Ant. 25, 
Lu. 322. 

pallens Lep. 180. 

pallescens Hy, 16, Ant. 25, 

palliatus Cr. 272, Br, 390, 

pallida An. 66, Aph. 348. 

pallidicolor End. 33, Cr. 245, 

pallidicornis Lo. 355, La. 384, 

pallidipennis La. 250, Lo, 315, 
Lu. 821, Ps. 370, 

pallidipes Ant. 25, 

pallidulus Ant. 80, Pa, 259, 

pallidus Oy. 169, Tr. 206, 
Cr, 278, Ph. 307, Pa. 882, 

Palmae Mo. 57, 58. 

palpalis An, 64, Ct. 87, 

paludina Di. 364, 

paludosus Lo. 358, 

Palumboi Zo. 47. 

palustris Ha, 344, 

Pandellei Or. 333. 

pannonica Ca. 377. 

pantherinus Xy. 208, 

Panzeri Ne. 185. 

Papei C. 299. 

paracenthesis Cr. 244, Br. 
389 


paradoxa No. 5, Lac. 252, 
paradoxus Met. 50. 





Le N 


INDICE DELLE SPECIE, SOTTOSPECIE, VARIETÀ ED ABERRAZIONI 411 


arallela Me, 156, Ph. 346. 
arreyssi Ca. 73, 
parvonotata Ro, 196. 
parvula Mo. 61. 
parvulus Gu, 160, Cr. 272, 
Lo. 854. 
patricius Hy. 18. 
Paul-Mayeri Ti. 283, 
pauper Br. 891. 
preponente Is. 82. 
aveli Or. 382. 
avonina C, 298, 
ayraudeaui Pi. 119, 
Payraudii Pi, 119, 
pecta Lep. 178. 
pectinicornis Pyr. 15. 
pectoralis An, 65, Co, 125, 
Lo, 360. 


pedemontana Zo. 46, Ob. 230. 


pedemontanus An. 29, Ev. 
1783, Cr. 268. 

pedestre Do. 216. 

pedestris For. 22, 

Peirolerii C. 299, Cr. 828. 

pelagosana St, 110, Pi, 119, 

Pelletieri Chl. 211. 

Pellissieri Cr. 264, 

pellucida Ha, 199, 

pellucidus Cy. 164, Lo. 361. 

penicillata Oed, 7 

pennina Ga. 302, 

Peragalloi Ant. 80, Ag. 229, 

peregrina C. 294, Di. 364. 
eregrinus Lo. 853. 

Perezi La. 885. 

perfectus Lo. 361. 

perfidus Chl. 211. 

perforata Sa. 226. 

perlata Mo. 56. 

perobscurus Ant, 32. 

perparvulus Br. 891, 393. 

Perrisi Mo. 61, Aph. 850, 

Perroudi Mo. 62, Ul. 142, Po. 
224, Cr. 266, 

personatus Lo. 357. 

pertusus Di. 111. 

petasata Ps. 366. 

Peyrolleri Er. 94. 

Pfisteri Ce, 195. 

phalerata Cy. 62. 

phaseoli Ps. 394, 

phellandrii Do. 238, Pr. 309. 

picea An. 66, Ul, 142, 

piceonitens Lo, 8bb. 

piceus Al. 149, Cy. 162, Sa. 
202. 

Pici Cr, 245, 

picicollis Ly. 334. 


picicornis Ant, 27, Ch. 885, 


Ps. 906. 


picipes Mo, 61, Om, 89, Ph, 


130, Te. 153, Cy. 163, PI. 
242, Lo, 859, Ps. 865, Br. 
392. 

picina Ps. 871. 

picinus Cy, 164, Lo. 355. 


picticornis Ni. 225. 
pictipennis Pe. 62. 
pictum Lei. 136. 
pictus Ev, 174, Cr. 265, 268, 
picus Pa. 260. 
pilicollis La. 250, 
pilifera St. 110, 

iligera As. 103, 

illeri Cr. 262, 
pilosa Pa. 220, 
pilosell'us Om, 88. 
pilosus Chl. 21!), Pa. 280, 
pimelioides Ti. 282, 
pinicola Lu. 819, 
pinguis Lo. 354. 

ini Hy, 146, Cr. 263, 

irazzolii As, 102. 
piriensis As. 106, 
pisana Oc, 334. 
pisorum La. 385. 
placida Aph. 848. © 
plagiata Br. 8388. 
plagiocephala Co. 256, 
planicollis Li.-131, PI. 242. 
planidorsis Sc. 116, 
planipennis Cy. 162, 
planirostris Rbi. 18. 
platycerus No. 20. 
plebejus Cy. 163. 
plicatulus Den. 127, 
plumbeus Ant, 29, Br. 892, 
Plutus Ch. 395, 
podagrariae Oed, 7. 
poecilus Br. 390, 
polita Do. 238, C. 292, 
politus Cr. 277. 
polygoni Ga. 302. 
pomonae Ga. 814. 
populi Cr. 277, Me. 304, 
populnea Sa. 226, 
populneus Hy. 18. 


| porcatum Op. 153. 


porphyrogenita Do. 240, 
posticalis Di. 155. 
posticefasciatus Cr, 271. 
posticemaculatus Cr. 273. 
posticeoculatus Cr. 267, 
posticinus Pa. 259, 
Potanini Acm. 372, 
Poupillieri Br. 387. 
Poweri Lo. 359, 
praefica C, 299, 
praescutellaris Cr. 273, Hi, 
390, o 
praeusta Zo. 46, Te. 229, 
praeustum Mac. 51. 
praeustus Ste. 189, Ph, 200, 
prasina Ca. 380. 
pratensis Ac. 175, Ti, 283, C. 
286, Lo. 360, 362, 
pratorum Cr. 269, 
pretiosa C. 298. 
retiosus Ch. 281. 
Pretneri Cal, 2. 
primarius Cr. 264. 
princeps Cr. 273. 





privigna C. 290, 

procera Ph. 847. 

procerula Ch. 340, 

procerus Be. 150, 

profugus Lo. 861. 

prolixum Go, 183. 
prolongata Ro. 196, 
propinqua La. 250, 
proscarabaeus Me, 84, 
Proteus Om, 89, 
provincialis Ph. 140, C. 293, 
proxima As, 105, 

pruinosus Hy. 16, Cr, 139. 
pseudoexcellens C, 801. 


pseudo-Lavagnei Ant. 24. 

pseudoliturata O. 298, 

pseudopraeusta Te, 230. 

pubescens Tr, 54, St. 110, 
Str. 182, Pa. 220, Ph. 233, 
Lac. 253, Ep. 886. 

pubipennis As. 102. 

pubiventris Sp. 382, 

Pueli Ph. 140. 

puellus Hy., 201. 

PIRCRRIA Mo, 59, C. 286, Ch. 


pulchellum Lei. ‘137, 
pulcherrima Do. 240, 
pulicaria An. 66, 
pulicarius Lo, 964, 
pulmonariae Lo. 359, 
pumila Mo. 61. 

pumilus Ant. 25, Di, 112, 


punctata End. 38, Zo, 98, Pi. 


118, Sa. 226. 
punctatissima ©, 297, Aph.- 
851), 


punctatissimus Lo. 854, 
punctato-fasciatus Ly. 43. 
punctato-rugosa Pi. 119. 
punctatostriatus Pe. 128. 
punctatus Sc. 117. 


puncticollis Al, 99, Pr. 160, 
Le. 242, Lac. 252, Cr. 380, 
Aph. 352, Ps. 370. 

punctifrons Ch, 341, 

punctiger Pur. 195, Cr. 274. 


. punctipennis Te, 153, Ex, 


228, Or. 882. 
punctipleuris Co. 125, 
punctulatus Op. 156, Le. 222. 
pupillata Ob, 230, Ca. 380. 


purpurascens Cr. 269, C. 287. 

pusilla Oed. 8, My. 40, As. 
108, Ga. 816, Ha. 344, Ca, 
‘880. 

pusillum Go, 133. 

puslllus Ph. 200, Cr. 276, Br. 
892. 

pustulata Ph. 232, Me, 303, 

pygmaea Myc. 84, Aph, 350. 

pygmaeum. Go. 182, 


| pygmaeus Hy. 18, Cr. 275, 


u. 820, Br. 393. 
pyrenaea As. 101, Ba. 334. 
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pyrenaeus Cr. 138, Cr. 274, 
Lu. 320, 

pyritosa Ps. 369. 

pyritosus Ph. 310. 


quadratus Pe. 128. 

quadricollis Om. 88, 

quadridecoratus Ant, 29. 

RUE SLAROIAtA Ab. 72, St. 
d, 


quadrigemina CO. 290, 
quadriguttata Di, 72, 
quadriguttatus Ant. 25, Cr. 
270, Lo, 854. 
quadrimaculata An, 68, 65, 
Myc, 84, Pa. 178, Lep. 181, 
Ro. 196, Cr. 246, La. 249, 
Co. 255, Ph. 318, Ep. 836. 
quadrimaculatus Ant. 28, Ly. 
48, Ph. 805, Lo. 855, 
quadrinervosa Op, ti. 
URAIDITIOGAlA End. 838, La. 


quadrinotatus Cr, 271, 

quadrioculatus Ant. 29. 

quadripunctata My. 40, Zo. 
47, CI. 253. 

que Spiga Cr, 264, Ph. 


quadripustulata An, 68, Me. 
226. 


quadripustulatum Lis. 12. 
quadripustulatus Al. 156, Cr. 
270. 


quadrisignatus Lo. 355. 

quadrivittata Le. 176, 

quatuordecimmaculatus Or. 
262. 


quatuordecimpunctata Cr, 244, 


querceti Cr. 272. 
quercetorum Ha. 342, 
quercinus Hy. 74, 

quercus St. 172. 
quinqueguttatus Br. 389. 
quinquenotata Co, 255, 256, 
quinquepunctata Cr, 244, 


quinquepunctatus Cr. 263, 268. 
Ph. 306 


quinquesignata St. 185. 
quisquilins Ant. 28, Cr. 158. 
Quittardi Cr. 264. 


Raffrayi Co. 265, G. 266, 

Ragusae Ant. 26, My. 41, Mo, 
5%, An, 65, Al. 100, A, 114, 
Pe, 124, Co, 125, Lep. 181. 

Ragusai Lu. 8321. 

Ragusanus Cr. 278, 

Raimundi Na. 4. 

Rambouseki Ps. 366. 

Ramburi Te. 96. 

Ratzeburgi Pa. 148. 

Raveli Ant. 30, 31. 


Raymondi Xan, 3, 

rectangula Mo. 61. 

rectelineatus Lo, 864, 

reducta St. 182, 

Regimbarti An. 66. 

Rechei Mo. 60, Ro. 196, PI. 
212, Ga. 314. 

Reitteri Coc.44, An, 182, Cr. 
262. 

relucens C. 289, 

resplendens C. 288, C. 800, 

retamae Br. 392. 

reticulatus Bo. 145. 

Reuleauxi C. 296. 

Revelierei Ant. 81, Tr. 55, 
An. 64, Ph. 141, Lu, 820, 

revestita St. 182, 

Reyi Sal. 13, Ph. 140, Lep. 


180, 
rhaetica C. 800, Cr. 329, 
rhaeticus Cr. 270. 
rhamni Cl. 209, 
rhenana Al. 80. 
rhilensis Ca. 879, 
riguus Pa, 261. 
riparium Op. 184. 
robusta C. 295. 
robustus Lo. 355, 
Rodriguesi Lep. 22, 
romana A. 114, 
romanorum Do, 218, 
romanus Cr. 395. 
rosea Ca. 880. 
Rossia OC. 298, 
Rossii He. 159. 
rostralis Oed, 9. 
rostratus Lep. 45. 
Rottenbergi Lu. 319. 
rotundatus C. 285, 
Roubali Mo. 61. 
rubellnus Cr. 268, Lo. 855, 
rubenticollis Lo. 358. 
ruber Pur. 195. 
rubi Ba. 834. 
rubicunda Co, 255, Oc, 834, 
rubidum Sph. 263. 
rubiginosa Ca. 378. 
rubiginosus Lo. 861, Br. 389. 
rubra Lep, 179, St. 182. 
rubricollis Ph. 234, 
rubripes Do. 217, 219. 
rubroaenea Ps. 366. 
rubropuncetata Ph. 282, 
rudipennis Lo, 356, 


rufa Lep. 179, C. 287, Ga. 
315 


rufescens Lep. 22, Ant. 29, 
PI, 211, Ga. 314. 

ruficolle Ca, 190, 

ruficollis Na. 4, 5, Rhi, 14, 
Hy. 17, An. 66, Phr. 65, 
Ste. 189, Ga, 302, Ph. 805, 
He. 337. 

ruficornis Me. 836, Gr. 177, 
Chl. 211., An. 212. 

ruficrus St. 172, 


rufidorsum Ep. 45. 

rufifrons Mo. 60. 

rufilabris An. 64, 

rufimana Ph. 283, La. 384. 

rufipennis Si. 48. 

rufipes Ant. 27, Ph. 78, Hy. 
81, Di. 125, Lep. 178, Ph. 
200, 201, Sa. 202, Dr. 202, 
Ph. 239, Li. 244, Or, 276, 
C. 299, Ph. 804, De. 526, 

rufisurus Br. 392. 

rufitarsis Om. 89, Ph. 847. 

rufiventris Na. 4, 5, Me, 85. 

rufivestis Ant. 26, 

rufoconcolor Cr, 829. 

rufocyanea Le. 243. 

rufofemorata Oed. 8, Ps. 367, 

rufomarginata St. 182. 

rufomarginatum Te. 204, 

rufovirens Ca. 379. 

rufulus Hy. 146, Ph. 305, Lo, 
360, 361, 

rufus Ha, 48, Am. 186, Ste. 
189. 

rugatula Pi. 119. 

rugicollis Le. 242, Cr. 265, 
O. 288 


rugifer Pa. 261. 

rugifrons Ph. 846. 

rugithorax St. 258. 

rugolosus Me, 86. 

rugosa Te. 96, Ti. 283. 

rugosicollis Om. 89, Pi, 118, 

rugosopunctata C. 295, 

rugosus Me. 37, 

rugulipennis Cr. 268, 

rugulosa Pi. 119, Di, 364. 

Rumeli Ant. 395. 

russicus Se. 198. 

rustica As. 106, PI. 242, Ma. 
339, 

rustieum Go. 133. 

rusticus Cr. 206, Xy. 208, 

rutilus Lo, 359. 

Rybinskii Lep. 180, 


sabaudus Cr. 266. 

sabuleti Ant. 28. 

sabulosa As. 101. 

sabulosum Op. 185, 

sacra Ent. 502, 

sagittariae Ga. 516. 

Sahlbergi Ch. 341, 

Salbachi Lep. 181. 

salicariae Ma. 251, Ly. 3894. 

saliceti Cr. 276, Ch. 840, Ha. 
348, Me. 304. 

salicinus Ph. 810. 

saltuarius Mo, 214. 

salviae C. 290. 

Sanctae-Crucis Asp. 973, 

sanguinaria Ga. 174, 

sanguinea Do. 240. 

sanguineum Pyr. 199. 
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i As. 5, Ant, 30, 

Ss, 

sanguinolenta Lep. 179, CO. 
292, Ca. 580. 

sanguinolentus Hy, 18, Cr. 
201, 

sanguinosa Ni. 176, Ca. 879. 

Sanremi Br. 392. 

sapphirina Ch. 385, 

Saportae Co. 279. 

sardea Pi. 119, Ti. 284, 

sardiniensis Ant. 27, As. 102, 
Al, 165, 

sardoa Te, 97, As. 108, An. 
132, La. 249, C. 288, Ga. 
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ventralis Oc. 334, Ca. 376, 
ventricosus Lo. 855, 
venusta C. 298, 
venustula Aph. 350. 
venustus Ant. 31. 
verbasci Lo, 357. 
vernalis C. 294. 
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